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320-904.  -  Firenze,  Tipografia  di  S.  Landi,  Via  Santa  Caterina,  12. 


A 

ISIDORO  DEL  LVNGO 

ONORE  E  LVME 
DEOLI    STVDI  DANTESCHI 


L' abbondanza  veramente  maraviglìosa  degli  scritti  che 
tutto  di  vengono  in  luce  sul  Poeta  divino,  i  molti  che 
Ufi  tempi  passati  se  ne  pubblicarono,  per  meglio  scrutare 
d'intendimenti,  per  investigare  la  mente  e  l'animo  e 
fier  conoscere  la  vita  di  lui,  consigliano  che  le  fronde 
jier  ogni  dove  sparse  siano  finalmente  raccolte  in  un  sol 
foiTK),  dove  gli  studiosi  trovino  quindi  innanzi,  con  la 
ÌQdìcazione  di  ciò  che  finora  è  stato  fatto,  quasi  una  guida 
^  ana  norma  per  proseguire  nel  glorioso  cauimino  ;  dove 
^và  innalzato,  iier  opera  degli  italiani,  anzi  del  mondo  intero, 
Huagi  un  monumento  d' ammirazione  e  d' amore  al  gran 
Padre,  Dante.  E  se  nell' iniziare  la  non  agevole  impresa 
mno\iamo  dai  tempi  a  noi  più  vicini,  dall'ultimo  de- 
cennio del  Secolo  che  or  ora  si  è  chiuso,  questo  si  fu 
[^TQhé  ci  parve  più  proficuo  raccogliere  sùbito  l'opera  di 
•inasto  periodo,  il  più  fecondo  certamente,  com'è  forse 
il  più  battagliero. 

Ma  già  attendiamo  alla  grande  e  completa  Bibliografia 
dantesca,  d'ogni  tempo  e  d'ogni  luogo,  la  quale  presto 
|>'>trà  cominciare  a  pubblicarsi,  se  non  ci  manchi  il  fa- 
vore degli  studiosi,  come  in  noi  non  verrà  meno  il  pro- 
jH^ito  e  la  costanza  di  condurla  in  porto. 

Il  volume  che  sotto  tali  auspici,  e  per  opera  d'un  Edi- 
tore altamente  benemerito  della  pubblica  cultura  e  degli 


ir 
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.studi  (iant-eschi  in  ispecial  modo,  viene  oggi  in  luce,  divi- 
di^sì  in  due  parti,  di  mole,  tra  loro,  per  necessità  di  cose, 
ben  diversa:  la  prima,  delle  Opere  di  Dante;  degli  Scritti 
tìu  di  lui  e  sulle  opere  sue,  la  seconda;  l'una  e  l'altra, 
contenute  nel  periodo  dal  1891  al  1900.  Della  prima  Tor- 
di Tiuiiiento  è  dai  volumi  più  comprensivi,  di  tutte  le  opei*e 
dell'Alighieri,  ai  particolari,  di  un  solo  scritto;  seguendo 
al  l'orma  le  Opere  minori,  e  del  Poema  e  di  queste  re- 
gi stiandosi  -  in  ordine  alfabetico  -  le  versioni;  ponendo 
in  ultimo  luogo  le  opere  attribuite  ed  apocrife:  della  parte 
seconda  -  Scritti  su  Dante  -  l'ordinamento  è,  né  poteva 
esscic  altrimenti  clie  questo:  un'unica  serie,  disposta  alfa- 
beticamente, seguendo  i  cognomi  degli  Autori.  Vuoisi  però 
dichiarare  che  il  nostro  lavoro  è  puramente  oggettivo, 
di^S(*rittivo,  senza  dar,  generalmente,  giudizio  alcuno  di  ciò 
che  registriamo.  Bene  invece  abbiamo  accolto,  quasi  come 
ilhif^ trazione  della  opera  registrata,  le  principali  delle  re- 
"ci^HMhmi  che  abbiamo  conosciute.  Un'Appendice  raccoglie 
infine  ciò  che  si  è  ijubblicato  mentre  il  lavoro  nostro 
era  in  tipografìa,  o  che  troppo  tardi  abbiamo  conosciuto 
per  collocarlo  al  luogo  suo. 

Al  volume  fa  corredo  un  Indice  tripartito  :  degli  autori, 
dei  Hoggetti,  dei  rkhiami.  Con  i  nomi  degli  autori  delle 
recensioni  e  con  quelli  degli  autori  d'altri  scritti  come  che 
sia  ricordati,  senza  che  poi,  per  ragioni  di  compilazione, 
appariscano  tirati  fuori  nella  serie  alfabetica  della  seconda 
inwU'!  della  Bibliografìa,  è  formato  l'Indice  primo,  che  di 
(lucila  è  necessario  compimento;  per  modo  che  tra  Puno 
e  l'altra  abbiamo  la  enumerazione  compiuta,  autore  per 
autore,  di  quanto  egli  nel  decennio  ha  dato  alle  8tami>e 
nel  campo  degli  studi  danteschi.  L'Indice  terzo  ri- 
chiama  gli   scritti  che  sono  di  commento  e  d'illustra- 
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7Ìone  a  passi  della  Comedia  e  delle  Opere  minori  ;  mentre 
;xH  argomenti  -  dei  qnali  la  trattazione,  pur  rientrando 
nel  campo  dantesco  ed  essendo  utile  contributo  per  lo 
studio  di  questo,  vi  si  rilega  meno  strettamente,  o  in 
modo  più  ampio  e  generale  divaga  -  son  riuniti  nell'  In- 
dice secondo,  dei  soggetti. 

Di  qualche  omissione  e  di  qualche  menda  ci  userà  be- 
nevola indulgenza,  vogliamo  sperare,  il  benigno  consul- 
tatore; il  quale  può  ben  facilmente  comprendere  come 
di  ^i  grande  abbondanza  di  autori  e  di  scritti  da  regi- 
strare, e  nel  tempo  assai  breve  concessoci,  un  piccol  nu- 
mero soltanto  abbiamo  potuto  avere  sotto  gli  occhi.  8a- 
n-mo  anzi  riconoscenti  a  chi,  trovando  qualche  difetto  in 
«luesto  manuale,  vorrà  cortesemente  segnalarcelo,  come 
;rià  ci  professiamo  gratissimi  all'  operoso  dantista  unghe- 
Tf^  Cesare  Giuseppe  Papp  e  al  dotto  amico  professore 
Enrico  Bostagno,  i)er  gli  aiuti  che  ci  hanno  dato  durante 
la  stampa  di  questo  volume. 


Firenze,  neU'Aatonno  del  1904. 


G.  L.  Passerixi 
C.  Mazzi. 


TUTTE  LE  OPERE  DI  DANTE 

Tutte  le  opere  di  Dante  Alighieri  nuovamente  rivedute  nel 
testi)  dal  dottor  E.  Moore.  Oxford,  Stamp.  dell'Univ.,  1894, 
1«)\  pp.  xn-490.  [1 

Cfr.  BuU.  d.  Soc.  danU  iU,  II,  43;  Oiom,  danU,  II,  537. 

—  (Euvres  de  Dante  :  La  «  Divine  Comédie  »  traduction  de 
A.  Brizenx  ;  La  «  Vie  nou velie  »  traduction  de  E.  J.  Delécluze. 
Koavelles  éditiona  revues,  corrigéeB  et  annotées  par  les  traduc- 
Ceors,  aeeomx^agnées  de  notes  et  commentaires  et  d'une  Étude  sur 
^  «  Divine  Comédie  »  par  C.  Labitte.  Paris,  Charpentier,  1891, 
1^\  pp.  58^(1).  [2 

Riftt.  deUe  edìz.  1853  e  1883. 


--  Dante...  di  giorno  in  giorno:  raccolta-diario  di  pensieri 
t  *^ntenze  dalle  opere  dell' Alighieri,  con  scelte  traduzioni  fran- 
w-^i,  tedesche  e  inglesi;  con  una  Lettera  di  Ruggero  Bonghi  e 
Prefazione  di  Alessandro  D'Ancona.  [Comp.  da  Eugenia  Levi], 
prenze,  Loescher  e  Seeber  (tip.  Cooperativa),  1894,  24**  obi., 
pp.  xi-{3)-412,  con  ritr.  '  [3 

'  —  Selections  from  the  works  of  Dante  [trad.  da  C.  E.  Nor- 
!Uin].  (Warner,  LWrary  ofthe  world's  best  literat.,  armeni  and 
W^em.  New-York,  1897,  vni,  4349).  [4 

'    Dalla  Vita  nuota,  dal  Conv.  e  dalla  Commedia. 


Divina  Commedia:  Testo  italiano 


DIVINA  COMMEDIA 


a)  Testo  italiano 

La  «  Divina  Commedia  »  ridotta  a  miglior  lezione  con  l'aiuto 
di  ottimi  manoscritti  italiani  e  stranieri,  e  soccorsa  di  note 
edite  ed  inedite,  antiche  e  moderne,  per  cura  del  cav.  Grinseppe 
Campi.  Torino,  Unione  tipografìco-editrice,  1888-1891;  voli,  tw 
8%  pp.  xciV-837,  727,  721,  con  due  ritratti  e  128  tavole.       [6 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant,  it.,  n.  1,  pp.  39  e  Hog.  -  I  testi  che  si 
dicono  spogliati  per  questa  ristampa,  tra  cui  le  sei  prime  edizioni, 
sono  60.  Venne  proscelta  e  posta  nel  testo  quella  variante  che  «  rende 
più  cospicuo  il  concetto,  che  più  s'accosta  al  fare  dell'Alighieri,  e 
che  viene  fìanchcggiata  dall'  autorità  di  ottimi  testi  e  dal  gran  Co- 
dice della  Critica.  »  Le  lezioni  escluse  sono  riferite  nelle  note,  qualche 
volta  con  1'  indicazione  distinta  dei  codici  che  le  recano,  le  più  volto 
però  colla  sola  indicazione  del  numero  d'  essi.  Alle  note  poste  per 
giustificare  le  lezioni  accolte,  sono  aggiunto  noto,  quant'  era  possibile 
hrevi,  per  chiarire  que'  passi  che  possono  riuscir  forti  al  maggior  nu- 
mero dei  leggitori,  e  molte  d' esse  inedite  tratt-e  da  vari  manoscritti 
Le  tavole  sono  riprodotto  dall'edizione  fiorentina  del  1817. 

—  La  «  Divina  Commedia»  col  comento  di  R.  Andreoli.  Edii. 
stereotipa.  Firenze,  G.  Barbèra,  ed.,  1891 ,  8°,  pp.  xix-351.     [6 

Riproduz.  della  stampa  del  1870. 

—  La  «  Divina  Commedia».  Roma,  E.  Ferino,  1891,  volunìi 
tre,  18%  pp.  168  j  168  j  168.  [7 

Bibl.  diamante. 

—  La  «  Divina  Commedia  ».  F'irenze,  G.  Barbèra,  edit. ,  1892, 

I  V'^  16%  pp.  331.  [8 

è' 

ii  —  La  «  Divina  Commedia  »  col   comento   di    P.   Fraticelli. 

JC  ^  Nuova  ediz.,  con  giunte  e  correzioni,  arricchita  del  ritratto  o 

Rp^'  de' cenni  storici  intorno  al  Poet4i,  del  Rimario,  d'un  indice  e  di 


i? 


tre  tavole.  Firenze,  G.  Barbèra,  ed.,  1892,  8%  pp.  723-cxxx.  [9 


^  SuUa  ediz.  del  1864. 
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—  La  «Divina  Commedia».  Firenze,  A.  Salani,  tip.  edit., 
1892,  16*,  pp.   414.  [10 

Con  gli  argoxn.  del  p.  Lombardi. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  con  il  commento  di  T.  Casini. 
2*  edi«.  riveduta  e  corretta.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tip. 
di  G.  Carnesecchi  e  f.),  1892,  8*,  pp.  xiv-820.  [11 

BecffliB.  di  P.  De  :Nolhac,  Bev.  ont.,  XXXV,  513;  C.  Pasqnaligo, 
L'lli§kieri,  I,  21;   G.  A.  YentOTi,  jRa»8,  emil,,  Uy  49. 

—  lok  <i  Divina  Commedia  »  con  note  dei  più  celebri  com- 
mentatori, raccolte  dal  prof.  G.  B.  Francesia.  8^  ediz.  Torino, 
tip.  e  libr.  Salesiana,  1892,  8%  voU.  tre,  pp.  286,  297,  280.  [12 

Precede  la  vita  di  D.,  cernii  snl  concetto  della  D.  C.  ;  appendice  : 
Luogo  dì  partenza,  sito,  forma  dell' /t^.  e  tempo  impiegato  da  D. 
nel  gQo  viaggio. 

—  La  «Divina  Commedia»,  con  note  dichiarative  ricavate 
dai  migliori  che  ne  scrissero  dei  (sic)  tempi  del  Poeta  fino  ai 
Do$tri  giorni  9  con  argomenti  e  sommari  critici  premessi  a  cia- 
scun Canto  [per  cura  di  E.  Tria  e  G.  Vago].  Napoli,  A.  Mo- 
nmo,  edit.,  1892,  8",  pp.  494.  [13 

—  La  «  Divina  Commedia  ».  Edizione  minore  fatta  snl  testo 

dell*  edizione  crìtica  di  Carlo  Witte.  Berlino,  Ridolfo  Decker, 

1892,  8%  pp.  539,  e  2  carte.  [14 

Ristampa  della  ediz.  del  1862.  -  Recens.  nella  N,  Antol.,  voi.  XLUI, 
fase.  2*. 

—  La  «  Divina  Commedia  ».  Ediz.  minore,  fatta  sul  testo  del- 
l'ediz.  critica  di  C.  Witte.  Ediz.  2*.  Berlino,  G.  Sohenk,  1892, 
8',  pp.  587-(l),  con  ritr.  [15 

—  La  «  Divina  Conmiedia  »  con  commenti  secondo  la  Sco- 

Ufftica  del  fr.  Gioachino  Berthier  dei  Pred.  Friburgo  (Svizzera) 

Libr.  dell'Università  (Impr.  par  la  Soc.  de  l'imprimerie  e  libr. 

de  rCEuvre  de  S.  Paul),  1892-1897,  voi.  1°  in-4°  gr.,  ^g,,  di 

pagg.  LXix-659.  [16 

Sommarìo  :  Dedica  (a  S.  S.  Leone  XIII).  Introdozione  :  H  Poeta  e 
il  Poema.  Proemio  SkìT Inferno,  -  Splendida  edizione,  ma  infarcita  di 
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molti  errori  di  stampa  e  di  grammatica.  -  Recens.  di  E.  Freymond 
Arch.  /.  das  Siudium  der  neueren  Sprachen  u.  Litter,,  LXXXVIII,  464 
nel  Bosario,  IX,  127;  di  A.  Tobler,  Deut,  Litteraiurzeit, ,  XIII,  469 
di  Sgt.  Liiteraìisch,  Centralbl,  15  ott.  1892,  1509;  in  L'Alighiet^y  Ul, 
498  ;  in  The  Nation,  LIV,  378  ;  di  J.  Pacheu,  in  De  Dante  à  Ver- 
laine,  p.  225. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  commentata 
da  G.  A.  Scartazzini.  Ediz.  minore.  Milano,  Ulr.  Hoepli,  edit., 
(Firenze,  tip.  S.  Landi),  1893,  8%  pp.  xvi,  945,  cxxiv.       [17 

Recens.  di  C.  Pasqualino,  V Alighieri,  IV,  158  ;  di  U.  Cosmo, 
Giom,  dant.,  I,  80;  di  P.  Toynbee,  Academyy  1107;  di  A.  Buscaino- 
Campo,  Lambruschini,  II,  189. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  col  commento  di  Tommaso  Ca- 
sini. 3*^  ediz.  riv.  e  corretta.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit. 
[tip.  G.  Carnesecchi  e  f.],  1893,  16%  pp.  xiv-821.  [18 

Recens.  di  U.  Cosmo,  Giont.  dant,,  I,  576  ;  di  F.  Torraca,  N,  An- 
tol.y  CU,  522  e  N,  Rassegne,  Liv.,  1894,  p.  1. 

—  La  «Divina  Commedia»  con  commento  del  prof.  Giacomo 

Poletto.  Roma-Tournay,  tip.  lit.  di  s.  Giovanni,  Desclée,  Lo- 

febvre  e  e,  1894,  voli,  tre,  8°  gr.,  pp.  xxv-748;  777;  708- 

LXXXVI-17.  [19 

Recens.  di  G.  Agnelli,  Giom.  dant.,  II,  350  ;  di  F.  Torraca,  Bull 
d.  Soc,  dant.  it.,  II,   129,  168  e  194  e  Rass,  bihl.  d.  Lett,  it.,  Ili,  221. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  illustrata  da  Gustavo  Dorè  e  di- 
chiarata con  note  tratte  dai  migliori  commenti  per  cura  di 
Eugenio  Camerini.  Milano,  stilb,  tib.  Edoardo  Sonzogno,  edit., 
1894,  4°,  fig.,  pp.  979,  con  ritr.  [20 

—  La  «  Divina  Commedia  »  con  note  tratte  dai  migliori  com- 
menti per  cura  di  E.  Camerini.  Ed.  stereotipa,  19  tiratura.  Mi- 
lano, Stab.  E.  Sonzogno,  1894,  8%  pp.  430-(l).  [21 

—  La  «  Divina  Commedia».  Nuova  edizione  anuotata  per  uso 

delle  scuole  da  Felice  Martini.  Torino,  Dittai  G.  B.  Pai-avia  e  C. 

(Roma,  tip.  Naz.  di  G.  Bertèro),  1894,  16",  pp.  xxiv-632.     [22 

Recens.  di  G.  L.  Passerini,  Giom.  dant.,  IV,  76  ;  di  F.  Romani. 
BhU.  d.  JSoc.  dant.  it.,  II,  76. 
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—  La  «  DiTina  Commedia  »  :  testo  cornane,  colle  variazioni 
liei  codici,  pubblicati  da  C.  Witte.  1*  ediz.  americana.  Boston, 
Lt*  e  Sheiiard,  1894,  8**,  pp.   (a)-545,  con  ritr.  [23 

—  La  «  Divina  Commedia  ».  Milano,  A.  Bietti,  1894,  voli, 
tnr,  16  .  [24 

—  La  «  Divina  Commedia»  con  il  commento  di  Tommaso  Ca> 
^ini:  quarta  edizione  riveduta  e  corretta.  In  Firenze,  G.  C.  San- 
soni, edit.  (tip.  Caniesecchi  e  f.),  1895,  16"*,  pp.  xi-820.     [25 

Bm,  9eoL  d.  clas»,  ttol.  -  In  qaesta  nuova  edizione  del  suo  lavoro, 
Radicato  recentemente  da  Giosuè  Carducci  €  il  migliore  commento 
della  **  Dìyìiia  Commedia  '*  per  le  scuole  »,  Tommaso  Casini  ha  cer- 
cato '  e  lo  dichiara  nella  prefazione  -  di  valersi  di  nou  pochi  risulta- 
menti  certi  delle  Indagini  nuove,  di  emendare  inesattezze  sfuggitegli 
nelle  edizioni  precedenti,  di  migliorare  il  testo.  -  Recens.  di  G.  L.  Pas- 
•^rìni,  Giorn,  dant.,  IV,  75;  di  G.  A.  Venturi,  Bull,  d,  8oo.  dant.  it,, 
UI,  1. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  illustrata  nei  luoghi  e  nelle  per- 
emo a  cura  di  Corrado  Ricci,  con  30  eliotipie  e  400  zincotipie. 
ìlilano,  Ulrico  Hoepli,  edit.  (Firenze,  tip.  di  S.  Laudi),  1896, 
4\  fig.  pp.  LX-746.  [26 

Recens.  di  L.  M.  CapeUi,  nel  Giom.  dani.,  VU,  124;  di  P.  L.  Ram- 
b^dì,  BmlL  d.  Soe,  dani,  it.,  IV,  113;  in  Athmaeum,  3696.  Cfr.  Giom. 
Arai.,  IV,  370. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  commentata 
da  G.  A.  Scartazzini.  Seconda  ediz.  riveduta,  corretta  e  note- 
Tolnente  arricchita,  coli' aggiunta  del  Rimario  i>erfezionato  del 
«lott.  Luigi  Polacco.  Milano,  Ulr.  Hoepli,  edit.-libr.  (Firenze, 
tip.  di  8.  Laudi),  1896,  16%  pp.  xx-1034-122,  [27 

Recens.  di  G.  L.  Passerini,  Giom,  dant,,  IV,  76;  di  G.  A.  Venturi, 
B«//.  d.  8oc.  dant.  it.,  DI,   1. 

~  La  «  Divina  Commedia  »  corredata  dei  segni  della  pro- 
Dnnzia  e  di  nuovi  espedienti  utili  all'evidenza,  ai  raffronti,  alle 
rìccrelie.  aUa  memorazione,  ecc.  dal  prof.  dott.  Luigi  Polacco. 
Milano,  Llr.  Hoepli,  edit.  (Firenze,  tip.  S.  Laudi),  1896,  16% 
pp.  viii.(3)-400-(3).  [28 
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—  4t  Divina  Commedia  »  :  trascritto  microcalligrafìco  a 
libera  senza  uso  di  lente  [di  F.  Cossovel].  Gorizia,  G.  < 
vel,  1896. 

Ricordo  dell' inaugiir.  del  moD.  a  D.  in  Trento,  11  ott.   Il 

—  La  «Divina  Commedia»  novamente  annotata  da  Gc.  L 
serini.  Firenze,  G.  C.  Sansoni  (tip.  di  G.  Camesecchi 
1897-1901,  voli,  quattro,  18%  pp.  xii-373  ;  368  j  380  ;  210. 

n  voi.  IV  ha  il  Rimario,  -  Cfr.  Giom.  dant.,  VIU,  480.  R 
di  G.  A.  Venturi,  Bull.  d.  Soc,  dant.  ii,,  V,  56  ;  V,  108  ;  VI,  1( 
G.  Pannella,  Riv,  abruzz,,  Xin,  63. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  col  commento  di  Pietro  1 
celli.  Nuova  ediz.  riveduta  da  un  Letterato  toscano.  Fir 
G.  Barbèra,  edit.,  1898,  16%  pp.  623-cxlix. 

Segue  la  Concordanza  epeo.  d,  €D,  C.t^  di  L.  Polacco.  -  Rece; 
G.  A.  Venturi,  Bull,  d.  Soc,  dant.  it.,  IV,  173. 

—  L'  «  Inferno  »,  il  «  Purgatorio  »,  il  «  Paradiso  »,  co: 
argomenti  del  p.  Lombardi.  Firenze,  tip.  Adriano  Salani,  € 
1898,  voli,  tre,  16%  pp.  414,  con  ritr. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  con  note  dei  più  celebri  < 
montatori,  raccolte  dal  sac.  dott.  G.  B.  Francesia.  12*  edizi 
Torino,  tip.  Salesiana  edit.,  1898,  voli,  tre,  16**,  pp-  xvi-: 
263 j  280. 

Comprende  i  nn.  1-3  della  Nuova  Collez.  della  BibL  per  la  gio\ 
italiana, 

—  La  «  Divina  Commedia  ».  Milano,  Società  editrice  «  Mila 
[tip.  P.  Gonfalonieri],  1898,  voli,  tre,  24%  pp.  168  ciasc. 

Fa  parte  della  BibL  diam^inte  «  La  Milano  ». 

—  La  «  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  commentata 
Giulio  Acquaticci.  Foligno,  reale  Stab.  F.  Campitelli,  li 
8%  pp.  xvi-807-(l).  i 

Recens.  di  L.  Perroni-Grande,  Riv,  àbruze,,  XVI,  4. 
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—  [La]  4  Divina  Commedia  »  [con]  commento  [di]  Domenico 
Palmieri,  S.  I.  Prato,  tip.  Giacbetti,  1898-99,  voli,  tie,  8% 
pp.  563  ;  45  )  j   563.  [36 

Recens.  di  €r.  A.  Venturi,  Giom,  dant,,  Vili,  211  ;  nella  Civ,  cai- 
toL,  à^T.  17,  Vili,  332;  di  G.  Crocioni,  Bir,  bibL  d.  LettAt.,  IV,  n.  8; 
notizia  nel  BuM.  d.  Soo.  dant.  it.,  VII,   312. 

—  «Divina  Commedia»,  per  cura  di  N[icola]  Zpngarelli]. 
Njipoli,  Luigi  Pierro  editore  (tip.  Pietro  e  Veraldi),  1899-1901, 
1>%  pp.  147.(1)  j  147-(1);  147.(1).  [37 

U  testo  di  questa  ediz.  rìvedato  auUe  edizioni  di  Aldo  Manuzio, 
di  Cario  Witte  e  di  Edward  Moore,  è  stato  da  Nicola  Zingarolli  or- 
dinato  in  modo  che  ne  divenisse  più  agevole  la  lettura. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  commentata 
da  G.  A.  Scartazzini.  Terza  edizione  nuovamente  riveduta, 
«»rretta  e  arricchita  col  Rimario  perfezionato  e  indice  dei  nomi 
propri  e  delle  co«e  notabili.  Milano,  Ulrico  Hoepli,  edit.  [Fi- 
renze, tip.  S.  Laudi],  1899,  8%  pp.  xvi-1042-(2)-121-(l),     [38 

Reeens.  di  F.  Pintor,  Bull,  d,  Soc.  dant,  it.,  VI,  81. 

La  «  Divina  Commedia  »  con  commento  di  A.  Bartolini.  Roma, 
Casa  ed.  Calzone  e  Villa,  1899-1901,  voU.  tre,  16°,  pp.  196; 
IM);  216.  [39 

—  La  «  Divina  Commedia  »  illustrata  da  G.  Dorè  e  dichia- 
rata con  note  tratte  dai  migliori  commenti,  per  cura  di  Eugenio 
Camerini.  Milano,  Stab.  tip.  della  Soc.  editr.  Sonzogno,  1900, 
**  H"  pp.  679  con  ritr.  [40 

~  La  «  Commedia  ».  D   testo  wittiano   riveduto   da  Paget 
Toynbee.  London,  Methum  e  Ci.,  1900,  8*>,  pp.  554.        [41 
Cfr.  Bull  d.  Soc.  dant.  ii.,  VDI,  29. 

~  La  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri  nuovamente 
rìvedota  nel  testo  dal  dott.  E.  Moore,  con  ìndice  dei  nomi  pro- 
pri compilato  da  P.  Toynbee.  Oxford,  nella  stamp.  d.  Univ., 
1900,  8%  pp.  558.  [42 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VUI,  29. 
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—  La  «  Divina  Commedia  »  all'  intelligenza  di  tutti  [traci 
prosa  di]  G.  B.  Galleani.  Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia  e 
edit.,  1896,  16%  pp.  iv-392. 


—  La  «  Divina  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  comment 
da  G.  A.  Scartazsini  :  voi.  primo,  L'  «  Inferno  ».  Sec.  edizìo 
int-eramente  rifatta  ed  accresciuta  di  una  Concordanza  d( 
«Divina  Commedia  ».  Leipzig,  F.  A.  Brockliaus,  1900,  1 
pp.  xx-623-168.  I 

^'  Recena.  di  G.  A.  Venturi.  BulL  d.  Soc.  dant,  it.,  Vm,  18. 

—  L'  «  Inferno  »,  dichiarato  ai  giovani  da  A.  De  Guberna 
Firenze,  tip.  ed.  L.  Niccolai,  1891,  18°,  pp.  vni-508.      [ 

f.  —  Il  I  Canto  dell'  «  Inferno  »,  [con]  saggio  di  un  conmie; 

•>;  scolastico  [di]  G.  Valeggia.  lanciano.  Rocco  Carabba,  ed 

i:  1900,  16%  pp.  33.                                                                      [ 

1^  Recens.  di  G.  Brognoligo,  Bibl.  d,  se,  il,,  IX,  75. 

—  Il  Canto  V  deir«  Inferno»  [con  un]  saggio  di  un  co 
mento  inedito  di  G.  Franciosi.  {Giom.  dant.,  I,  357,  448).     [ 

—  n  conte  Ugolino  :  [Canto  XXXIII  della  «  Divina  Comn 
dia»  spìegiito  ai  ragazzi  da  P.  Braccioni].  Palermo,  Casa  edi 
S.  Biondo,  1900,  16**  fig.,  pp.  24.  [ 

—  La  «  Divina  Commedia  »  con  nuovo  commento  dì  To 

maso  Casini  :  «  Paradiso  ».  (Casini.  Manuale  di  Letteratura  i 

liana  ad  uso  dei  Licei.  Firenze,  Sansoni,  1891,  II,  519).    [* 

La  prima  dispensa  comprendente  V Inferno  e  il  Purgatorio  fa  pi 
blicata  nel  1889. 

—  D  Canto  XI  del  «  Paradiso  »  secondo  il  codice  dantOvS 
deUa  r.  Biblioteca  universitaria  di  Cagliari,  pubblicato  da  Gi( 
gio  Rossi.  Cagliari,  Un.  tip.  Sarda,  1896,  8°,  pp.  33.      [I 

Nozze  Rossi-Meloni.  -  Il  cod.  è  della  prima  metà  del  Trecento, 
ha  correzioni  e  glosse  lat.  e  volg.  della  fine  del  sec.  xiv  e  de'  prii 
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aanì  del  xv.  -  C&.  Canara,  Le  chiose  cagliaritane,  ecc.,  nella  Coli,  di 
opwe.  dami.  dir.  da  G.  L.  Passerini,  Città  di  Castello,  1902,  nn.  72-74. 

—  Frammento  ignoto  di  un  codice  della  «  Divina  Commedia  » 
riprodotto  su  quattro  tavole  e  pnbblicato  per  cura  di  Giuseppe 
Kcciòla.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1898,  4%  pp.  9,  e  4  ta- 
vole. [51 

/•/.,  XXV,  31-XXVI,  30;  XXXH,  88-XXXIII,  99.  -  Cfr.  Bull  d. 
Sof.  danl.  U.,   VI,    125. 

—  Trecento  fra  versi  e  luoghi  scelti  della  «  Divina  Com- 
media» spiegati  ad  ammaestramento  della  gioventù  [da]  V.  Gori. 
Massa,  E.  Medici,  1894,  8%  pp.  112-(1).  [62 


Stradano  Giovanni. -La  «Divina  Commedia»  di  Dante  Ali- 
ghieri: illustrazioni  dell'artista  fiammingo  Gio.  Stradano,  1587, 
riprodotte  in  fototipìa  dall'  originale  conservato  nella  r.  Biblio- 
teca Mediceo- Lfaurenziana  di  Firenze,  con  una  prefazione  del 
dottor  Guido  Biagi.  Firenze,  Fratelli  Alinari  edit. ,  1893,  fol.  fig. , 
pp.  100,  con  9  facsimili  e  41  tavv.  [53 


b)  Traduzioni 

DiALRTTI   ITALIANI 

Bergamasco 

Alighieri  Dante.  -  Traduziu  deir  «  Inferen  »  :  Cant  prim. 
Bergamo,  tip.  Fagnoni  e  Galeazzi,  1895,  8'',  pp.  9.  [54 

Bolognese 

—  [Traduzione  dei  vv.  1-12  del  I  Canto  dell'  «  Inferno  »,  in 
dialetto  bolognese,  di  C.  Coronedi  Berti].  (Fanfani.  Indagini 
dantetehe.  Città  di  CasteUo,  1895,  p,  61).  [65 
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Calabrese 

—  Canti  della  «  Divina  Commedia  »  tradotti  in  dialetto  e 

labrese.    (De   Chiara,  J),   e   la   Calabria,   Cosenza^   1894,   p 

gina  105).  [e 

Jnf,,  I,  trad.  F.  Toscani;  HI- VI,  XIII,  XXV,  trad.  V.  GaUo;  XX^ 
trad.  P.  ScagUone;  XXXUI,  trad.  L.'  GaUucci. 

Friulano 

-  L'episodio  dantesco  di  Francesca  da  Rimini,  di  Piccar* 
Donati,  di  Sapla,  in  dialetto  friulano  [trad.  da  P.  Bonlni].  (P< 
gine  friulane,  Vili,  185;  IX,  49,  73).  [fi 

/n/.,  V,   73-142;  Far,,  III,   34-130;   Furg.,   XUI,    85-154.  -  C 
.,  testo  ital. 

Genovese 

l'.  \  —  «Inferno»,  I,  1-12,  trad.  in  genovese  da  G.  Gazzino.  (Fai 

U  foni,  IncUigini  dantesche.  Città  di  Castello,  1895,  p.  62).        [5 

i5^  •  Torinese 

'■j^  —  «  Inferno  »,  I,  1-12,  tradotto  da  G.  S.  Perosino  in  dialett 

^'  torinese.  (Fanfani,  Indagini  dantesche.  Città  di  Castello,  1S91 

p.  61).  [5 


s.- 


Lingue  straniere 


Basca 


Dante  nenrthizleariaren  «  Lfemia  »  le  lien  leloa  znberok 
euskarala  titzulia  Inckauspe  Sphezak.  [Ed.  da  J.  £.  S.  Dodgson^ 
[Parigi,  G.  Bailly,  1892],  16%  pp.  6-(2).  [6< 

/fi/.,  L 

Boema 

—  «  Bozska  Komedie  »  pfeloiil  J.  Vrchlicky.  Druhé  valn 
opravené  a  mlsty  prepracované  vydànf .  Praze,  J.  Otto,  1890-92 
voli,  tre,  16°.  [6: 


Dirimi  Commedia:  Traduzioni  11 

—  Vyklad  «  Bozska  Komedie  »  die  prekladu  Jarosl.  Vrchli- 
ckého.  Le  zvliistDfin  na  Arìstotela  a  sv.  Tomàse  Akv.  Napsal 
Jan  Bloksa,  &rar  v  Ném.  Rude.  Y  Hranicfcb,  tiskem  a  nakla- 
dem  Prokopa  Zapletala  v  Hranicich,  1899-1900,  voli,  due,  S"", 
pp.  [6]-231,  1  tav.;  [6]-280,  1  tav.  [62 

I.  Peklo;  n.  OcMtoe.  -  In  prepar.  U  voi.  lU. 

Francese 

—  La  «  DiTÌne  Comédie  »  trad.  de  A.  Brizeux.  Paris.  1891. 
-  V.  no.  2. 

—  La «Divine  Comédie )>,  traduction  libre  par  M.  Durand 
Fwdel.  Pam,  E.  Plon,  Nourrit  e  fil.,  1895,  [1894],  16% 
pp.  XMV-301.  [63 

--  La  «Divine  Comédie  »,  traduction  en  vere  fran^ais,  texte 
italien,  introduction  et  notices  esplicati ves  par  Àmédée  De  Mar- 
gine. Paria,  Victor  Reteux,  édit.,  [typ.  Firmin-Didot  et  C.*'], 
IWO,  voU.  due,  8%  pp.  [6]-LXXXYiii-382  ;  [4]-507.  [64 


—  LVEnfer  »,  avec  les  dessins  de  Gustave  Dorè;  trad.  fran- 
cali* [de]  Pier  Angelo  Fiorentino.  Paris,  Libr.  Hachette,  1891, 
fol.,  pp.  184,  con  175  illustr.  [65 

—  L*«Enfer»,  traduction  de  Lamennais.  Paris,  E.  Flamma- 
rion,  [1893  T],  16%  pp.  264.  [66 

i«<e«r»  cel^ee,  238.  -  Col  testo  ital. 

—  [«Inferno  »]  cbants  UI,  V,  XIX,  XXXII,  XXXIII  [trad. 
^  G.  Chatenet].  (Cbatenet,  Études  sur  lea  poèies  itaL,  Paris, 
1^52,  pp.  46).  [67 

-U  «Paradis»,  chants  I,  XI,  XV  et  XVII,  [frammenti 
^otti  da  F.  Bergaigne].  (Morel,  Zes  plus  anc.  trad.  frane, 
^  '«  D.  C,  Paris,  1897,  p.  587).  [68 
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—  Pensées  et  fragments  tirés  de  la  «  Divine  Comedie»:  text 
italien  et  traduction  par  mad.°>®  £.  Lepante.  Paris,  Jouaiisl 
1891,  16%  pp.  109.  [6 

—  Proben  aus  den  Uebersetzungen  und  Kommentaren.  (Ool 
sner,  Dante  in  Frankreich,  ecc.  Berlin,  1898,  p.  96).        [71 

Brevi  estratti  con  trad.  fr.  di  anonimo. 

Inglese 

—  The  vision,  or  «  Hell  »,  «  Piirgatory  »  and  «  Paradise  » 
Translated  by  H.  F.  Cary,  with  a  life  of  Dante,  chronologiai 
view  of  bis  age,  additional  notes,  and  an  index.  Ix)ndon,  W 
W.  Gibbings,  1891,  8%  pp.  xlvii-496.  [7! 

Standard  BHtish  CUusios.  -  Cfr.  Bull,  d,  8oo.  dant,  it.,  VII,  328 
Literature,  IV,  377. 

—  The  «  Divine  Comedy  »  :  or  Vision  of  «  Hell  »,  «  Purga 
tory»,  and  «Paradise»,  translated  by  H.  F.  Cary,  with  a  lif» 
of  Dante,  chronological  view  of  bis  age,  selected  explanaton 
notes,  and  index.  New- York,  [1891],  8°.  [75 

—  The  «  Divine  Comedy  »,  transLated  into  Englisb  verse  bi 
I.  C.  Wright.  lUustrated  with  engravings  after  designa  bi 
Flaxman.  London,  G.  Bell  and  Sons,  1891,  16**,  pp.  xxiv-460 
con  ritr.  e  tavv.  [7Ì 

—  The  «  Divine  Comedy  »  translated  by  H.  W.  Longfellow 
with  an  iutroduction  by  H.  Morley.  4.  edit.  London,  G.  Rout 
ledgc  and  Soìis,  1891,  18^',  pp.  xii-339.  [7^ 

—  The  «  Divine  Comedy  »,  translated  by  C.  E.  Norton.  Bo 
ston,  Houghton,  Mifflin  and  Co.,  1891-92,  voli,  tre,  8<».        [7J 

Reoena.  di  W.  R.  Thayer,  Nation,  LUI,  356,  377  ;  di  W.  M.  Payne, 
Dial,  XII,  219  ;  di  E.  Cavazza,  New  world^  I,  188  ;  Saturday  rev.^ 
LXXII,  707;  di  P.  Toynbee,  Academy,  13  febr.  1892,  pp.  110  e  151; 
The  Athenaeum,  19  dee.  1891,  p.  S31  ;  Literary  world,  giù.  1892,  p,  210. 
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—  The  Vision  ;  or  «  Hell  »,  «  Purgatory  »  and  «  Paradise  ». 
Translated  by  H.  P.  Cary  [con  note].  New-York,  Th.  Y.  Cro- 
well  and  Co.,  [1892],  8%  pp.  x-452.  [76 

—  The  «  Divine  Comedy  »,  translated  by  C.  E.  Norton. 
Cambridge,  Biverside  Press,  1892,  voli,  tre,  S"".  [77 

Edìz.  dì  lusso,  250  esempi. 

—  The  «  Divine  Comedy  »,  translated  into  English  vei-se  by 
I.  W.  Parsons,  with  a  preface  by  C.  E.  Norton  and  a  memorial 
'♦ketch  by  L.  I.  Guiney.  Boston,  Hougbton,  Mifflin  and  Co., 
1«&3,  8%  pp.  xix-353.  [78 

— *  The  «  Divine  Comedy»  translated  by  H.  W.  Longfellow. 
Ljndon,G.  Routledge  and  Sons,  1893, 16°,  pp.  vm-(2)-760.    [79 

—  The  «  Divine  Comedy  »,  translated  into  English  verse  by 
T.  W.  Parsons,  with  a  preface  by  C.  E.  Norton  and  a  memorial 
*ket«h  by  L.  I.  Guiney.  Boston,  Hougbton,  Mifflin  and  Co., 
1»96,  8%  pp.  xix-353.  [80 

SoUa  ediz.  del  1893,  rived.  e  corr. 

~  The  «Divine  Comedy»,  translated  by  H.  F.  Cary,  toge- 
tber  with  D,  G.  Rossetti 's  translation  of  the  «  New  li  fé  ». 
Wited  with  introduction  and  revised  and  additional  notes  by 
L.  0.  Kuhns.  New-York,  T.  Y.  Crowell  and  Co.,  (1897),  8% 
pp.  xxxiv-476,  con  ritr.  e  16  taw.  [81 


—  Selections  from  the  works  of  Dante  [trad.  da  C.  E.  Nor- 
ton], (Warner,  Library  of  the  worWs  test  literat.  anc,  and 
md.,  New-York,  1897,  Vm,  4349).  [82 

Dalla  Fila  nova,  dal  Cont?.,  dall' /n/.,  dal  Purg,  e  dal  Par. 
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[)-.,T 


—  Cantos  from  the  «  Divina  Commedia  »,  translated  ini 

English  verse  by  C.  Potter.  London,  Digby,  Long  and  Co 

1896,  8%  pp.  128.  [8 

Inf.,  I,  IV-V;  Purg.,  I-UI,  XVII-XXXIU;  Par.,  U,  VU  e  frami 
dei  canti  XXV,  XXXII. 

—  [Scelta  di  passi  della  «  Divina  Commedia  »  trad.  da  I 
F.  Cary].  [S.  d.;  1891  f],  4%  pp.  [13].  [8 

—  «  Divine  Comedy  »  :  the  «  Inferno  »,  a  literal  prose  tran 
lation,  with  the  text  of  the  originai  collated  from  the  be«t  ed 
tions  and  explanatory  notes,  by  J.  A.  Carlyle.  London,  G.  Be 
and  Sons,  1891,  8°,  pp.  xlviii-432,  con  ritr.  [8 

Col  testo  ital.  -  6*  ediz. 


^,  —  The  vision  of  «  Hell  »,  translated  by  H.  F.  Cary,  and  i 


lustrated  with  the  seventy-fìve  desings  of  G.  Dorè.  Populi 
edit.  With  criticai  and  explanatory  notes,  life  of  Dante,  ai 
chronology.  London,  Cassell  and  Co.,  1892,  8°,  pp.  xxxii-33 
ritr.  e  tavv.  [8 

Prefaz.  di  A.  J.  Butler. 

—  The  «  Hell  »  edited  with  translation  and  notes  by  A. 
Batler.  London,  Macmillan  and  Co.,  1892,  pp.  xv-435.         [{ 

Col  testo  ital.  -  Reoens.  nella  N,  AntoL,  3'  s.  XXX  VHI,  169.  Fa 

—  The  «  Divine  Comedy  »  :  a  version  in  the  Spensieran  stan 
by  G.  Musgrave.  «Hell».  London,  Swan,  Sonnenschein  and  Ce 
1893,  8%  pp.  229.  [( 

«  Provisional  edition  >. 

—  «  Divine  Comedy  »  :  consisting  of  the  «  Inferno,  Purgai 
rio,  Paradiso  ».  A  version  in  the  nine-line  metro  of  Si>eng 
by  G.  Musgrave.  Tlie  «  Inferno  »  or  «  Ilell  ».  London,  Swa 
Sonnenschein  and  Co.,  1893,  8°,  pp.  xxiv-247.  Con  tav.      [I 

Recens.  Athenaeum,  14  ott.  1893,  p.  515;  The  Saturday  re 
LXXVII,  17  ;  The  Spectator,  LXXII,  206  ;  The  NaHon,  LXII,  1( 
Notizia  PoeUlore,  VIU,  614. 
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—  The  «  Divine  Comedy  »  ;  a  version  in  the  nine-line  metro 
of  iSpenaer  by  Gr.  Masgrave.  The  «  Inferno  »  or  «  Hell  ».  New- 
Vork,  Macmillan  and  Co.,  1896,  8",  pp.  xxiv-247,  con  due  ta- 
role.  [90 

Seoens.  di  6.  M'Lean  Harper,  Dial,  XX,  136. 

—  The  «Comedy»,  rendered  into  English  by  air  E.  Salii van. 
[Voi.  I]  «  Hell  ».  London,  E.  Stock,  1893,  S\  [91 

—  Dante* 8  «  Inferno  »,  translated  with  plain  english  no- 
tes by  Engene  Lee-Hamilton.  London,  Richards,  1898,  16% 
pp.  xvii-249.  [92 

R«ceiu!.  in  The  Aihtnaeum,  3672,  p.  338. 

—  «  Inferno»,  condensed  [colla  trad.  di  J.  A.  Carlyle],  Edi- 
t«^  with  introduction  and  notes  by  I.  White.  New-York,  May- 
nard, Merrill  and  Co.,  [1894],  16%  pp.  48.  [93 

English  Cla^c  seriea,  147. 

~  The  fonrth  Canto  of  the  «  Inferno  »  [con  trad.  e  note  di 
J.  J.  Chapman].  (Chapman,  Emerson,  and  other  essays,  New- 
York,  1898,  8%  p.  171).  [94 

Già  pabbl.  nel  nov.  1890  in  Atlantic  Monihly, 

—  Francesca  da  Bimini  [traduzione  di]  D.  G.  Rossetti.  (In- 
ferno, condensed  from  the  translation  by  J.  A.  Carlyle,  New- 
York,  1894,  p.  27).  [95 

/»/.,  V,  112-142. 

-[«Inferno»  XXVIII,  112-142,  tradotto  da  W.  Flower]. 
(Flower,  DanU,  ecc.  London,  1897,  p.  7).  [96 

—  Ugolino,  from  the  «Inferno  »,  Canto  XXXIII,  27-75,  tran- 
»lat€d  by  T.  Medwin,  and  corrected  by  P.  B.  Shelley.  (Shelley, 
C<nnpl.  poeUc.  Work^,  ed.  by  G.  E.  Woodberry,  Boston,  1892, 
IV,  203).  [97 
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—  The  «  Pargatory  »,  edited  with  translation  and  notes 
by  A,  J.  Butler.  London,  Macmillan  and  Co.,  1892,  8"",  pp.  xii 
(1)-431.  [91 

Col  testo  ital.  -  1*  ediz.  1880. 

—  «  Purgatory  ».  A  translatìon  in  octosyllabic  terza  rìnia,  b; 
A.  C.  Auchnoltz.  London,  Williams  and  Norgate,  1899, 8°.     [9! 

—  The  «  Purgatory  ».  An  experiment  in  literal  verse  trans 
lation,  by  Charles  Lancelot  Shadwell.  With  an  introductioi 
by  Walter  Pater.  London,  Macmillan  and  Co.,  1892,  8" 
pp.  xxviii-411.  [lOi 

Purg.,  I-XXVII  ;  col  testo  ital.  -  Recens.  di  A.  Galton,  nell' Jca 
dcwy,  25  mar.  1893,  p.  258  ;  in  Athenaeum,  3735. 

—  The  «  Purgatory  ».  Pt.  II  :  the  Earthly  paradise  ;  an  ex 
perimeut  in  literal  verse  translation,  by  C.  L.  Shadwell,  witl 
an  introduction  by  Earle.  London,  Macmillan  and  Co.,  1899 
8*»,  pp.  cxxxviii-100.  [10: 

Purg.,  XXVIII-XXXIII.  -  Ital.  o  ingl. 

—  The  Lord's  prayer,  «Purgatorio»  Canto  XI  [1-21]:  eii 
glish  version  by  E.  II.  Plumptre,  set  to  music  for  the  Olou 

Sr-'  cester  musical  festival,  1892,  by  J.  F.  Bridge.  The  pianofort 

'h.  accompaniment  arranged  by  W.  Alcock.  London,  Novello,  Ewe 

and  Co.,  1892,  8%  pp.   (2)-18.  [10! 

Ital.  e  ingl. 


—  The  «  Paradiso  ».   London,   Dent   and   Co.,   1899,  IH* 
pp.  418.  [lOi 

^  Testo   ital.,   sulla  ediz.   di  T.  Casini,  ed.  da  H.  Oelsner,  con  I 

\  trad.  in  prosa  ingl.  di  P.  H.  Wicksteed. 

v' 
^  —  Cacciaguida's  prophecy  of  Dante's  banishment  [trad.  d;i 

B.  Tempest.   (Weìk,  1893,  XI,  58).  [10 


i 


Par,,  XVI,  46-72  e  100-138. 
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—  Matilda  gatbering  flowers,  from  the  «  Purgatorio  »  Canto 
XXVni,  1-51,  [trad.  di  P.  B.  Shelley].  (Shelley,  Compi,  poetic. 
W(^rl*,edìt,  by  G.  E.  Woodberry,  Boston,  1892, IV,  200).     [106 

—  The  «  Paradise  »,  edited  wìth  translation  and  notes  by 
A.  J.  Batler.  London,  Macmillan  and  Co.,  1891,  8°,  pp.  xvi- 
(l)-438.  [106 

Col  tento  ital.  -  ì*  ediz,  1885. 

—  Fragments  of  translation  from  Dante  and  Schiller,  by 
J.  Anster.  (Hermathma,  XXI,  408).  [107 

Par.,  XXXI,  1-111. 

—  Some  ainiiles  from  the  Faradiso,  collected  and  traslated  by 
C.  Bloant.  L^mdon,  Chapman  and  Hall,  1898, 8%  pp.  vi-66.  [108 

Testo  it.,  colla  trad.  ingl. 

Latina 

Tianalatìo  et  comentum  €r.  Johannis  de  Serra  valle  Ord.  min., 

epis«oopi  et  prìncipis  fermani,  totius  libri  Dantìs  Aldigherii  cum 

t^xtn  italico  fr.  Bartholomaei  a  Colle  eiusdem  Ordinìs,  nunc  pri- 

mam  edita.  Prati,  ex  Off.  libraria  Giachetti,  filli  et  soc,  1891, 

fi^l.,  pp.  XLViii-1236.  [109 

Edit.  p.  Mikrcellino  da  Civezza  e  p.  Teofilo  Domenichelli.  -  Ree. 
^  1.  Carini,  Il  eomm,  dant,  di  fr.  G,  da  Serravalle,  Berna,  1892. 


—  [Esametri  lat.  del  codice  di  San  Daniele  restituiti  alla 
lezione  originale].  (Fiammazzo,  Il  comm,  più  ani,  e  la  più  an- 
tifa  versione  lat.  dell' «Inf.  »,  Udine,  1892,  p.  137).      [110 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  itaL,  ser.  1*,  fase.  10-11,  pag.  55.  -  Cfr. 
.Vwa  Ant.,  IH,  xxxvui,  747;  Qiom.  8t.  d.  Lett.  iU,  XIX,  214. 

—  [Brani  della  «  Divina  Commedia  »,  tradotti  in  latino  da 
R.  Carloni].  (Carloni,  JEserc.  di  versioni  in  latino,  ecc.  Bolo- 
gna, 1X94).  [Ili 

/■/.,  V,  25-142;  X,  22-136;  XIX;  XXXIU,  1-90;  Purg.  V,  52-136; 
XI.  1-99:  XX,  43-123;  Par.,  XI,  43-139;  XII,  46-129;  XXXIII,  1-39. 
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—  Ex  Dante  Aligherio  Inferi  cariuen  prìmam,  trad.  I.  ] 
navenia,  S.  I.   (Vox  Urbis,  IH,  93).  [] 

—  Ex  Dantis  Alighierii  Paradisi  XXXIII,  s.  Bernard 
88,  Virgiiiem  Christi  matrem  prò  Poeta  deprecatur.  G,  Migri 
traduttore.   (L'Alighieri,  III,  58).  [] 

Par,,  XXXIII,   1-39. 

Olandese 

—  Die  «  Goddelijke  Komedie  »,  in  nederlandsche  terzi 
vertaald,  niet  verklaringen  en  geschiedkundige  aanteckenin 
nopens  den  dichter,  door  J.  Bohl.  Amsterdam,  A.  Dorsni 

1884-[1891],  voli,  tre,  S\  [! 

Col  tosto  ital. 

Polacca 

Boska  Komedja,  w  przektadzie  E.  Porebowicza.  Warsz;i 
nakt4id  Gebetlmera  i  Wolfifa,  1899,  voli,  due,  18°.  [! 

Inf,  e  Purg. 


—  «  Zboskiei  Komedyj  »,  Piekta,  piesii  V,  przektad  E.  P 
bowicza.  [Przefilad  Poìski,  III,  351].  [ 

—  Czysciec,  piesn  VI- VIII  [trad.  da]  E.  Porebowicz.  [V 
szawa,  1893],  8%  pp.  [13].  [ 

—  «  Z  Komedyi  Boskiej  ».  (Falenski,  Przektady  obcych  . 
tów.  Kraków,  1892,  p.  69.)  [ 

Inf.,   V-VI,    X,    XIII,    XV-XVII,    XXIII-XXV,    XXXII-XXS 
Purg.,  II,  VI- VIII,  XIII,  XXVII,  XXX;  Par.  III,  XV,  XVII. 

JRu^sa 

—  [«  Divina  Commedia  »  ;  L'  «  Inferno  »  :  traduzione  in  i 
russi  di  A.  Fedoroff  con  note  e  con  la  biografia  di  Dant^]. 
troburgo,  tip.  d.  Casa  di  benef.  pei  fanciulli  orfani,  1893.      [ 
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—  [La  «Divina  Commedia  »  ;  L'  «  Inferno  »,  tradazione  rasBa 
di  V.  Cinico,  con  introduzione  sulla  vita  e  sulle  opere  dell'Au- 
tore], Pietroburgo,  V.  Gubinsky,  [1894],  8%  pp.xxiv-2  07.  [120 

—  [h* Inferno:  traduzione  dalP italiano  in  russo,  nel  metro 
di  Dante  (terzine),  di  N.  Grolovanoff.]  Mosca,  I.  N.  Cusnerev 
e  C,  1896,  8%  pp.  viii-.329.  [121 

—  [La  «  Divina  Commedia  »  :  Il  «  Purgatorio  »  ;  traduzione 
russa  di  V.  Cinico].  Pietroburgo,  V.  Gubinsky,  edit.,  [1894], 
8%  pp.  224.  [122 

Spagnuola 

—  El  «  Infiemo  »,  traducción  en  verso  ^ustada  al  originai, 
con  nuevos  comentarios  [di]  B.  Mitre.  3*  ediz.  definitiva,  cor- 
regida  y  aumentada.  Buenos  Aires,  J.  Penser,  1893,  16**, 
pp.  xxxi-490-(l),  con  due  ritr.  [123 

Snlla  ediz.  di  Parigi,  1891. 


--  [Traduzione  dei  vv.  1-12  del  I  e.  dell' «Inferno»,  di  An- 
drea Febriero].  (Fanfanì,  Indagini  dantesche,  Città  di  Castello, 
1895,  p.  61).  [124 

Svedese 

—  Tvi  blad  ur  Dantes  «  Inferno  »,  af  E,  Lidforss.  (Ord  ocb 
Mld,  Vili,  159).  [125 

/•/.,  V,  73-142;  XXXIU,  4-75. 

[Scelta  di  luoghi  da  Purg.,  XXIII,  XXVII,  XXXI,  trad.  da 
F,  WulffJ.  (Wulff,  IliveU  vàr  Vita  nuova,  ecc.,  1897, 11.     [126 

Tedesca 

—  «  Gottlicbe  Comòdie  »  iibersetzt  von  0.  Gildemeister.  2® 
dopchgesehene  Aufl.  Berlin,  W.  Hertz,  1891 ,  8%  xii-551 .    [127 
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—  Dante's  «  Gòttliche  Komòdìe  »  in  125  Bildem,  nebst  • 
liliit^mdeni  Texte  von  B.  Schuler.  Miinchen,  Verlag  dv.»  I 
rausgebers,  1892,  fol.  fig.,  xxiii-152,  con  tavv.  |^1; 


—  Deutschen  Stanzen  nacb  Dante  Alighieri  ;  drei  Gesiiu 
der  «  Commedia  »,  «  Inferno  »  I,  «  Purgatorio  »  XI,  «  Pai 
diso  »  XXIV.  Mit  einer  Einleitung  und  einigen  verbindend 
Btnierkungen  von  P.  Pochhammer.  (Neue  Christoterpe  ;  t 
Jahvhuch.  Bremen,  1896,  p.  159).  [11 

—  Sechs  Gesiinge  aiis  Dante'»  «  Gòttlicber  Komòdie  »,  deuts 
luid  eingeleitet,  raiteiuem  Versuch  uber  die  Anwendung  dei*  I 
liif'ration  bei  Dante,  von  B.  Cameri.  Wien,  C.  Konegeu,  189 

W\  pp.  58-(l).  [li 

/«/.,  V,  XV,  XIX,  XXXIII;  Purg.,  VI;  Par.,  XVII. 

—  Dante *s  «  Hòlle  »  der  «  Gottlicben  Komòdie  »  erster  Tlie 
ITi'lìcrsetzt  von  Alfred  Bassermann.  Heidelberg,  Wiuter,  18i' 
-^',  pp,  xvi-324.  [15 

Accompagnano  la  traduzione  alcune  note  dichiarative  e  illustrativ 
aoii  discorso  suir  allegoria  dei  due  primi  Canti,  un  altro  sulla  lot 
dt!Ì  IManchi  e  de^  Neri  in  Firenze,  un  terzo  sopra  il  conte  UgoliJ 
e  F  arcivescovo  Ruggeri.  Sono  aggiunte  alcune  annotazioni  por  gi 
8ti1icare  la  traduzione  dei  luoghi  di  difficile  intelligenza  e  dubbi  p 
vaiit-^tà  di  lezioui  nel  testo  originale.  -  Recens.  Gioiti,  si,  d.  Leti,  i 
XIX,  470;  di  F.  X.  Kraus,  Litt^-aturbL  f,  germ.  u,  rom,  Phi 
XIV,  256. 

—  Die  Teufelschetze  ;  deutsehe  Stanzen  nach  Dante  Alighiei 
«  Inferno»  XXII  [di  P.  Pochhammer].  (Arch.  /.  das  Studìu 
(fer  nevsren  Sprachen  u,  Litter.  XCIX,  133).  [13 

—  Bilder  aus  Dante,  in  deutschen  Stanzen,  von  P.  Pochhaii 
mir.   (Nord  u.  Sud,  apr.   1897,  p.  81).  [13 

/«/.,  XXVI,   13-142;  XXVII,  112-142;  XXXII,  124-139;  XXXII 
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—  Dna  «  Purgatorinm  ».  Metrisch  iibertragen  von  C.  Ber- 
trand. Heidelberg,  G.  Koester,  1891,  le"*,  pp.  xvii-306.     [134 

Oltre  1»  trad.  in  Tersi  sciolti,  contiene  un  breve  comm.  e  nna 
pnf.  sul  sito,  \a,  forma  e  gli  abitatori  del  Purgatorio, 

—  Da8  «  Paradies  ».  («  Gòttlicbe  Komòdie  »,  III),  inetrisch 
ùbertragen  von  dr.  med.  Cari  Bertrand.  Heidelberg,  G.  Koester, 
\m,  8%  pp.  xm-316.  [136 

Ungherese 

—  Isteni  Szii\jàtéka,  forditotta,  beuezette  8  jegyzetekkel  ki- 
i*rte  Ssà&K  Kàroly.  Budapest,  Kìa^ja  a  M.  T.  Akadémia, 
1^><.>1891,  voli,  due,  8°.  [136 


—  A  «(Pokol»,  forditotta  Geza  Gàrdonyi  27  keppel.  Buda- 
pest, 1896,  8%  pp.  133.  [137 

—  A  «  Pokol  »,  a  «  Divina  Commedia  »,  elso  része  :  Próz^ibà 
atirta  é«  Magyaràzta  :  Cs.  József  Papp  tanar.  A  kòltò  arczké- 
péTel.  KolozBvàr,  Gamàn  Jànos  Oròkòse  kònyvnyomdtga,  1896, 
16%  pp.  vn-175,  con  ritr.  [138 

—  A  «  Pokol  »  elso  éneke  ;  A  «  Pokol  »  harmadik  éneko  ; 
A  «  PokoU  òtodik  éneke  [trad.  da  K.  Szàsz].  [S.  n.],  tre  fase. 
^"  e  ie\  [139 

/«/.,  I,  m,  V. 

—  Franczeska  és  Paolo  (trad.  da)  Géza  Gardonyi.  (Òrókzdld, 
1900,  pag.  193).  [140 

—  Ugolino  gróf  és  Ruggieri  ersek  (trad.  da)  Géza  Gardonyi. 
(OròboW,  1900,  p.  202).  [141 

Riprod.  in  Paduai  $zeni  Antal  Lapia,  Budapest,  III,  60. 

—  A  «  Purga torium  »,  forditotta  magyaràzta  Karoly  Szdsz. 
Budapest,  A  Magyar  Tudomànyos  Akadémia  kiadàsa,  1892, 
^"^  pp.  xn-523.  [142 
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—  A  «  Pargatoriumbeli  »  lelkek  imf^a  :  forditotta  C.  Sziis 
(Paduai  8.  Antal  Lapia,  III,  61).  [14 

—  A  «  Paradicsom  »  forditotta  magyarazta  Kàroly  Szùs: 
Budapest,  A  Magyar  Tudomdnyos  Akademia  kiadàsii,  1901 
8%  pp.  xiii-428.  [14 

La  trad.  deìVInf,  fa  pubbl.  dal  Sz^z  a  Badapest,  nel  1885. 

—  Szent  Bemat  iméja  a  sziiz  Mdrià  hoz  (trad.  da)  Imre  Cs 
csàky.  (Òrdkgòld,  1900.  p.  211).  [14 

Riprod.  in  Faduai  s.  Antal  Lapia,  Budapest,  1900,  III,  61. 


OPERE  MINORI 

VITA  NUOVA 
a)  Testo  italiano 


—  La  «  Vita  nuova  »,  con  note  di  A.  Passini  ad  uso  delle  8cu( 
le.  Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  1891, 16%  pp.  vii-95.  [14 

—  La  «  Vita  nuova  ».  Napoli,  D.  de  Feo,  1891,  16<»,  pf 
gine  64.  [14 

Sulla  ediz.  milanese  del  1864. 

—  La  «Vita  nuova  »,  con  introduzione  commento  e  glossari 
di  Tommaso  Casini.  2*  ediz.  riveduta  e  corretta.  In  Firenze 
G.  C.  Sansoni,  edit.,  [tip.  di  G.  Camesecchi  e  f.],  1891,  8 
pp.  xxxi-229.  [14 

—  La  «Vita  nova».  Roma,  E.  Perino,  edit.,  1892,  18^ 
pp.  127.  [14 

Bibl.  diamante,  69.  -  Seguono  alla  F,  N.^  le  Poesie  varie  di  D. 
Amor,  dacché  convien;  O patria  degna;  Se  vedi  gli  occhi  miei;  Poich'i 
non  trovo;  Io  mi  credea  del  tutto. 
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—  La  «Vita  nuova  ».  Ashendene,  C.  H.  St.  J.  H[omby]  ed  E. 
M.  S,  H[ornby],  fratello  e  sorella,  1895, 18%  pp.  xiii-(l)-91.  [150 

4  Qaesto  libro  è  il  secondo  che  è  uscito  dalla  typographia  privata 
<ii  A^endene,  la  qnale  fu  fondata  nel  anno  1894  ».  -  A  p.  vii:  Del 
poeta  D.  e  come  morto,  di  G.  Villani. 

—  «  Vita  nova  »  :  krif  isclier  Text  unter  Beniitzung  von  35 
tiekaonten  Handschriften  von  Friedrich  Beck.  Miinchen,  Piloty 
and  Loehle,   1896,  4»,  pp.  lv-136.  [151 

Recens.  di  M.  Barbio  BulL  d,  Soc.  dant.  {/.,  IV,  33;  di  E.  Rostagno, 
Giom,  dant.,   VI,  202.  Cfr.  Athenaeum,  3646. 

—  La  «  Vita  nuova  »  sc^condo  la  lezione  del  cod.  Strozziano 
M,  143.  Con  un  Sommario  della  vita  di  Dante  e  brevi  anno- 
tazioni per  uso  delle  scuole  a  cura  di  G.  L.  Passerini.  Torino, 
G.  B.  Paravia,  1897,  16%  pp.  xlviii-75.  [152 

Recens.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  170;  di  A.  Dobelli, 
Gicr».  dant.,  VI,  285. 

~  La  <(  Vita  nuova  »  con  prefazione  e  note  del  prof.  Giovanni 
Canevazzi.  Milano,  Albrighi,  Segjiti  e  C,  edit,,  [Mortara-Vige- 
vano,  Stab.  tip.  A.  Cortellezzi],  1900,  le^*,  pp.  xxiii-164.    [153 

Cfr.  BhU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  30. 

—  Le  opere  minori  novamente  annotai  te  da  G.  L.  Passerini. 
I.  La  «  Vita  nova  ».  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  editore,  1900,  24", 
pp.  xvin-195.  [154 

Notizia  di  M.  Barbi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  30;  di  L.  Sut- 
tina,  Fanf.  d.  dom.,  XXIV,  13. 


—  «  Vita  Nova  »  Dantis.  Frammenti  di  un  codice  menibm- 
naceo  del  secolo  xiv  novamente  scoperti,  A  cura  di  G.  L.  Pas- 
serini. In  Firenze,  per  Leo  S.  Olschki  nello  caso  dolli  Arciaiuoli. 
(Stamperia  di  L.  Franceschini  e  C),  1899,  16%  pp.  29.      [155 

La  riproduzione  è  diplomatica  conservando  le  abbreviature,  con  una 
tavola  di  fac-simile,  in  principio.  -  Questi  frammenti  erano  stati  an- 
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Ih-' 


tecedentemente  pubblicati  (Firenze,  Franceschini,  1898,  in-i**,  pp.  12) 
dai  medesimi  signori  Olschki  e  Passerini,  per  le  nozze  Rostagno- 
Gavazza  :  e  allora  ne  aveva  fiatta  recensione  P.  Papa  nella  Riv.  deli 
BiblioL  e  degli  Arch,,  IX,  109. 

—  Un  paragrafo  inedito  della  «  Vita  nuova  »,  trovato  fra 
.carte  del  secolo  xiii,  e  pubblicato  dal  dott.  Giovanni  Feler- 

zoni.  Bologna,  ditta  Nicola  Zanicbelli,  1895,  8°,  fxp.  20.     [156 

n  Federzoni,  in  occasione  di  nozze,  pubblica  questo  paragrafo,  come 
lavoro  di  qualche  letterato  «  forse  di  giorni  non  molto  lontani  dai 
nostri  ». 

b)  Tradazioni 

—  «  Novfj  zivot  »  (Bdsnickd  déla,  prekladij  J.  Urchlickélio, 
Praze,  1890-91,  voi.  I).  [157 

—  La  «  Vie  Nouvelle  »  trad.  Delécluze,  Paris,  1891.  -  V. 
no.  2. 

—  [The  «  New  Life  »,  translated  witb  essays  and  notes]  by  C. 
E.  Norton.  Cambridge,  Ri verside Press,  1892, 8%  pp.  (l)-68.  [158 

—  The  «  New  Life  »,  translated  by  C.  E.  Norton.  Boston, 
Hougbton,  Mifflin  and  Co.,  1892,  16%  pp.   (1)-168.  [159 

Rist.,  in  ediz.  di  lusso  di  250  esempi.,  Cambridge,  Ri  verside 
Press,  1892. 

—  The  «Vita  nuova».  London,  Chiswick  Press,  1892,  8% 
pp.   (8)-194.  [160 

Ed.  a  cura  di  R.  Radcliffe-Whitehead.  -  In  append. ,  una  scelta 
delle  rime  di  D.  e  i  sonn.  di  G.  Cavalcanti,  Gino  da  Pistoia,  Cecco 
AngioUeri  e  una  canz.  di  Guido  Guinizelli. 

—  The  «  New  Life  ».  (The  early  Italidn  poets,  iranslai,  by 
D.  G.  Rossetti.  London,  1892).  [161 

—  La  «  Vita  nuova  »,  with  notes  and  comments  in  englisli  by 
N.  Perini.  London,  Hachette  and  Co.,  1893,  8%  pp.  ix-95.  [162 

Segue  una  notizia  sul  sistema  di  Tolomeo.  -  Cfr,  Bull,  d.  Soc,  danU 
it.,  I,  69. 
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—  The  «  Vita  nuova  »,  translated,  witb  an  introduction  and 
note*  by  T.  Martin.  3  edit.,  Edinburgh ,  W.  Black wood  and 
JH>ns,  1893,  16%  pp.  LViii-133.  [163 

A  p.  VI  il  sonetto  del  M.  Z>.  and  Beatrice. 

~  The  *  Vita  nuova  »  and  ita  Author.  London,  Kegan, 
Tn:neh,  Triibner  and  Co.,  1895,  16%  pp.  228.  [164 

Tndoz.  della  V.  N.,  e  notizie  della  vita  di  D.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc. 
i^ut.  ti.,  IV,   15. 

—  The  «  Vita  nuova  »  and  ite  author,  being  the  «  Vita  nuova  » 
«»f  D.  A-,  literally  trauBlated,  with  notes  and  an  introduction 
Hy  Ch.  S.  Boswell.  London,  Kegan  Paul,  Trench,  Triibner 
and  Co.,  1895,  8%  pp.  228.  [165 

—  The  «  New  Life  »  translated  by  D.  G.  Rossetti.  Portland, 
Me.,  T.  B.  Mofiher,  1896,  18%  pp.   (l)-xiii-(2)-96.  [166 

I  Livets  Var.  Dantes  «  Vita  nuova  »  i  svensk  driikt,  med 
?nmdtexten  vid  sidan  av  Fredrik  Wulff.  Stockhobn,  Hugo  Ge- 
Iht,  edit.,  1897,  16%  pp.  188.  [167 

Beoezu.  di  P.  Bi^na,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,,  Y,  101  ;  notizia  in  Giorti. 
«tor.  d.  Leu.  U,,  XXXII,  216;  in  Athenaeum,  13  ag.  1898,  p.  22. 

—  Das  neue  Leben,  iibersetzt  und  durch  eine  Studie  uber 
Beatrice  eingeleitet  von  K.  Fedem.  Halle  a.  d.  S.,  0.  Hendol, 
ri??97],  8%  pp.   (1)-140,  con  ritr.  [168 

BShl.  à.  Geaaml-LiUeratur.  -  Recens.  di  A.  Debelli,  Giorn.  dant., 
VI,  403.  Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  201. 

—  The  «  New  Life  »,  translated  by  D.  G.  Rossetti.  {Ali- 
9fóm  The  ^B.  O.  »  transl.  by  H.  P.  Cary,  ecc.  edit.  by  L.  0. 
KohM,  Xew-York,  1897,  p.  1.)  [169 

—  La  «  Vie  nouvelle  »  :  traduction  acconipagnée  de  comnien- 
taim  par  Max.  Durand  Fardel.  Paris,  Bibl.  Charpentier,  1898, 
16%  pp.  218.  [170 

Aimiinzio  dì  Cb.  Maurras,  Bev.  encycL,  5  mar.  1898  ;  nel  Modem 
fMrferlsf  ©/  lotng.  and  literaU,  I,  298  ;  recens.  di  k.  Debelli,   Giorn. 
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dani,,  VI,  405;  di  N.  Zingarelli,  Bas8.  cHt.  d.  Leti,  it.,  Ili,  128;  d 
6.  Crocioni,  Biv.  bibliogr,  it.,  Ili,  n.  14;  di  C.  Dejob,  Bev.  crii, 
XLIV,  619;  di  R.  Reuier,  Giom.  bU  d.  Lett.  it.,  XXXII,  216;  d 
G.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc.  dant.  H.,  VI,  223. 

—  The  «  New  life  »,  translated  froni  the  Italian  by  D.  G.  Rot* 
sotti.  San  Francisco,  A.  M.  Robertson,  [1898],  16%  pp.  80.  [17! 

—  The  «  New  Life  »,  translated  by  Dant€  Gabriel  Rt>SHetti 
London,  EUis  and  Elevy,  1899,  16%  pp.  159.  [171 

Riprodnz.  dal  voi.  del  R.  intit.  prima:  The  Early  Italian  Poets  (1861 
e  poi  D.  and  his  Circle  (1874),  di  quella  parte  della  pref.  che  si  life 
risoe  alla  V.  N.  e  della  tradaz.  di  questa  opera. 


RIME 
a)  Testo  italiano 

—  Canzoni  d' amore  e  madrigali  secondo  il  rarissimo  esoni 
piare  della  edizione  1518  conservato  nella  r.  Biblioteca  Na 
zionale  di  Firenze.  In  Firenze,  R.  Bemporad  e  f.,  1896,  b^' 
pp.  31.  [17; 

150  esempi,  numm.,  per  le  nozze  Ginori-Civelli.  La  ripro<laz.  f 
curata  dal  sign.  Giulio  Piccini  (Jarro)  e  reca  le  canzoni  Am4>r  ci 
muovi;  Amor  ohe  nella  mente;  Le  dolci  rime;  La  bella  siella;  e  le  ba 
late  Poi  che  satiar;  Donne  non  so;  Deh  nuvoletta,  che  la  stampa  e 
Guilielmo  de  Monferrato  (Ven.,  1518)  attribuisce,  fra  più  altre,  a  1). 
sebbene  alcune  siano  di  messer  Gino. 

—  Canzoni  d'amore  e  madrigali  di  Dante  Alighieri,  di  m.  Gin 
da  Pistoia,  di  m.  Girardo  Novello,  di  m.  Giraldo  da  Castel  tic 
rentino,  di  m.  Betrico  da  Reggio,  di  m.  Nuccio  Piacente  d 
Siena.  Riproduzione  delhi  rarissima  edizione  del  1518,  per  cura  e 
Jarro  [G.  Piccini].  Firenze,  S.  Laudi,  1899,  8%  pp.  x-113.  [17 

Ediz.  di  soli  80  esempi,  numerati,  per  nozze  Bemporad-De  Bcn< 
detti.  -  Dalla  ediz.  di  «  Venetia,  Guilelmo  de  Monferrato,  1518.  » 

—  [La  ballata:  Deh  nuvoletta],  (Casini,  Anedd,  e  studi  dant 
Città  di  CasteUo,  1895,  p.  21).  [17 
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—  Balla tella,  «a  tre  versi  di  Dante:  [mnsica  di].  A.  Boito. 
iCariià,  1895,  p.  3).  [176 

—  Una  canzone  commentata  da  Terenzio  Mamiani.  Firenze, 
-ub.  tip.  Civelli,  1896,  in-fol.,  di  pagg.  34.  [177 

La  canzone  è  quella  che  incomincia  :  Tre  donne  intomo  al  cor  mi 
A"*  temmte;  e  il  commento,  pubblicato  dal  sac.  L.  Randi  nelle  nozze 
dèi  Prìncipe  di  Napoli,  è  tratto  da  un  ma.  autografo  del  Mamiani  della 
Nazionale  Centrale  di  Firenze.  Precede  un'avvertenza  dell'editore. 

—  La  canzone  Amor  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo  cementata 
da  F.  Ronchetti.   {Giom.  dant.,  1,  69).  [178 

—  Un  sonetto  e  una  ballata  d' amore  dal  «  Canzoniere  »  di 
Dante,  xier  cura  di  M.  Barbi.  Firenze,  tip.  S.  Laudi,  1897,  8°, 
l»p.  19.  [179 

NoEze  Barbi-Ciompi.  -  U  son.  è  quello  che  com.:  Guido  vorrei;  la 
ballata:  Donne,  i'  non  $o.  Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  iU,  lY,  160. 

—  [Il  aon.:  Per  quella  via  che  la  bellezza  corre].  (Barbi,  Due 
XotereUe  dantesche.  Firenze,  1898,  p.  6).  [180 

6)  Tradazfonf 

—  Un  sonetto  di  Dante  in  dialetto  milanese  {L'illustr.  popoL, 
XXIX,  762).  [181 

Trad.  di  6.  Sommi,  del  son.:   Tanto  gentile, 

—  Bésnickà  déla,  pfeklady  J.  Vrchlického.  Praze,  J.  Otto, 
1890-91,  voU.  due,  16%  con  ritr.  [182 

Fifa  nova.  Canzoniere. 

—  Dante  and  bis  circle,  witb  the  Italian  poeta  preceding 
him  (1100-1300)  ;  a  coUection  of  lyrics  edited  and  translated 
in  the  originai  metres  by  D.  6.  Rossetti.  New  ed.,  with  pre- 
ta««  by  W.  M.  Rossetti.  London,  EUis  and  Elvey,  1892,  8% 
pp.  xi^03.  [183 
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—  The  first  canzone  of  the  «Convito ».  (Shelley,  Campi,  poi 
Works,  ed.  hy  G.  E.  Woodberry,  London,  1892,  iv,  197).     [IJ 

Canz.:  Voi  che  intendendo.  Trad.  ìngl. 

—  [La  canzone  :  Voi  che  intendendo,  tradotta  in  inglese  da  ( 
E.  Norton].  (Alighieri,  The  new  life,  Boston,  1892, p.  108).  [18 

—  [I  sonetti  :  Tanto  gentile  e  tanto  onesta  pare,  e  Io  wi  seni 
svegliar  dentro  allo  core,  trad.  in  ingl.  da  miss  L.  I.  Guiney 
(Crandall  Ch.  H.  Representative  sonnets  hy  American  poets,  wit 
an  essay  on  the  sonnet.  Boston,  1891,  p.  28).  [18 

—  Dante,  Petrarch,  Camoens  :  cxxiv  sonnets,  translated  by  I 
Gamett.  London,  J.  I^ne,  1896, 16",  pp.  xii-147, con  ritr.  [18 

I  Bonn,  di  D.  :  ^  ciascun*  alma  ;  Guido,  vorrei;  Cavalcando  Valtr^ie 
Spesse  fiate;  Amore  e  H  cor  gentil;  Fot,  Donne,  che  pietoso;  Io  mi  seni 
svegliar;  Tanto  gentile;  Vede  perfettamente;  O  dolci  rime;  Dagli  occt 
della  mia  donna;  Era  venuta  nella  mente;  Videro  gli  occhi  miei;  Vamai 
lagrimar;  Gentil  pensiero;  Lasso!  per  forza;  Deh  peregrini;  Se  redi  g 
occhi  miei;  Per  quella  via;  Due  donne  in  cima,  (Dal  Fraticelli). 

—  Fragment  adapted  [da  P.  B.  Shelley]  from  the  «  Vit 
nuova  ».  (Shelley,  Compi,  poet.  works,  ed.  by  G.  E.  Wo<k 
berry,  London,  1892,  IV,  196).  [18 

Son.  Negli  occhi  porta, 

—  Sonnet  sur  Beatrice.  (Chatenet,  Études  sur  les  poètes  ital 
Paris,  1892,  p.  45).  [18 

Trad.  del  son.:  Tanto  gentile, 

—  A  sonnet  [trad.  in  inglese  da  R.  W.  Gilder].  (Gildei 
Five  booJcs  of  song.  New  York,  1894,  p.  129).  [19 

II  son.  :  Tanto  gentile. 

—  Guido,  vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io  [traduz.  di  R.  H.  Wilde 
(Koch,  D.  in  America,  Boston,  1896,  p.  25.)  [19 

—  Dante 's  sonnet  to  Giovanni  Quirino  [Lo  re,  che  merta 
suoi  servi  a  ristoro,   trad.   ingl.    di   D.   G.   Rossetti  e  di  I 

U  "  H.  Plumphe].  (Gardner  E.  G.  Dante' s  ten  heavens.  Westiuir 

l<  ster  [London],  1898,  p.  289).  [19 
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—  The  Young  Dante  to  the  lady  at  the  window.  {The  Critic, 
XXVII,  92).  [193 

^on.:  Colar  d'amore,  trad.  in  ingl.  da  L.  I.  Gnincy.  Pabbl.  anche 
in  B(^ton   Trantcripi,  ag.  1895. 

—  Sitnnet    XIII  from  «  Vita  nuova  »  [trad.  in  inglese  da] 
T.  W.  P[ar8on8].  {The  Nation,  LV,  431).  [194 

Son.:  Tanto  gentile.  -  Rist.  in  Parsons,  Poems,  Boston,  1893,  p.  219. 

—  [n  sonetto  :  Tanto  gentile,  trad.  in  inglese  da  R.  H.  BaskJ. 
l.Yo(«  and  qu^ee,  7*  ser.,  IX,  82).  [196 

—  A   sonnet  translated  from  Dante' s   Tanto  gentil  [da]  J. 
^.  P.  (Oxford  magazine,  XV,  32).  [196 

—  Z  Dantego.  (Falenski,  Przeklady  obcych  poetato,  Kraków, 
I>92,  n,  p.  64).  [197 

r>odicì  sonetti. 

—  Z  Dantejskich  «  Opere  minori  »,  przez  T  Ziemte.  {Przewo 
'intk  naukowy  i  Uteracki,  XX,  355;  463;  549).  [198 

<^ttordìci  sonetti,  e  parte  della  ProfesHone  di  fede,  Ital.  e  polacco. 

—  Balata;  Sonetos.  [Trad.  di]  J.  L.  Estelrich.  (M  Ateneo, 
I.  no.  10;  II,  nn.  13-16).  [199 

BtU.:  Ballataf  V  vo;  sonn.:  Ciò  che  m'incontra;  Spesse  fiate;  Amore 
'  W  cor  fentil;  Negli  occhi  porta;  Voi  che  portate;  Se^  tu  colui;  Io  mi 
•^tìi;  Vede  perfettamente;  Venite  a  intender;  Era  venuta;  e  il  framm. 
•1.  «nz.:  Si  lungamente. 

—  Soneto  [trad.  da]  M.  Mila  y  Fontanals.  (Mila  y  Fonta- 
na!»», 0^08,  Barcilona,  1892,  IV).  [200 

^il:  Tanto  gentile. 

—  [Ballate,  canzoni  e  sonetti,  trad.  in  svedese  da  F.  Wulflf). 
'Aligbifri,  Ilivete  var,  etc.  Stockholm,  |1897],  p.  22).        [201 

Om  nel  mio  parlar;  Amor,  tu  vedi  ben;  Io  son  venuto;  Al  poco 
porno;  E*  non  è  legno  ;  P  son  si  vago  ;  Nulla  mi  parrà  mai;  Io  ma- 
•«*<M  U  di;  Guido,  vorrei;  Di  donne  io  vidi;  O  dolci  rime;  La  dispie- 
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lata  mente;  In  abito  di  saggia;  E'  mUncresce  di  me;  Per  una  ghiri 
deità;  Io  sono  stato;  Onde  venite  voi;  Io  mi  son  pargoletta  ;  Morie, 
tW  io,  -  Contiene  inoltre  la  canz.  di  Gino  :  Avegna  ch^  io  non  aggic 
ti  Bon.  del  Cavalcanti:  F  vegno  H  giorno  a  te, 

—  [n  sonetto  :  Tanto  gentile,  trad.  in  tedesco  dalla  si|^.  L 
I>L*rt  von  Granberg].  (Lippert  v.  Granberg,  Unter  Ausoni 
ffimmel,  ecc.  Rom,  1894,  p.  154).  [2 

—  [La  Canzone:  Donne  che  avete  tradotta  da  Anta!  Rad 
(()ròkzdld,  1  aprUe  1900).  [2 

CONVIVIO 

—  [Dal  «  Convivio  »,  passi  trad.  in  inglese  da  L.  D.  Pycl 
wtìka].  (Ozanam,  Dante  and  catholic  philosophy  in  the  thirteei 
eentury,  New-York,  1897,  p.  423).  [2 

Conv.,  II,  13;  IV,  i,  6. 

—  The  consolation  of  philosophy;  The  desire  of  the  8oi 
Tlke  noble  soul  at  the  end  of  life  :  [trad.  da  C.  E.  Norton].  (N 
ton,  Selectionsfrom  the  works  of  Dante,  New- York,  1897).     [2 

Conv.,  II,  13;  IV,  12,  28. 

—  The  Roman  Empire.  (Wicksteed,  A  proviaional  trans 
iion  of  Dante'8  politicai  Lettere,  Hull,  1898,  p.  31).  [2 

Conv.,  IV,  4,  5. 

DE  VULGARI  ELOQUENTIA 

—  Il  trattato  «  De  vulgari  Eloqucntia  »  a  cura  di  Pio  Rai: 
Firenze,  Successori  Le  Mounier,  1896,  8"  gr.,  di  pagg.  ccxv-2( 
o  tre  tavole.  [2 

Sommario.  Prefazione.  Introduzione:  1.  Descrizione  e  storia  dei  i 
uoBcrìttì  (Codice  di  Grenoble  ;  codice  Trivalziano  ;  codice  Vatican 
2.  Versioni,  allegazioni,  edizioni  (La  versione  di  Giovan  Gior 
Trissino;  le  allegazioni  di  Claudio  Tolomei;  l'edizione  di  J»c« 
CorbineUi  ;  le  allegazioni  e  la  versione  di  Celso  Cittadini  ;  la  Tersi< 
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trissniana  ed  il  testo  dopo  le  edizioni  prìncipj  ;  3.  Fondamenti  e 
<TÌteri  dell'edizione  presente  (Relazioni  fra  i  codici  e  loro  conse- 
guenze: a.  Il  codice  Vaticano;  ò.  Il  codice  di  Grenoble  e  il  Trìvnl- 
riano;  e.  la  traduzione  diplomatica  e  i  snoi  integramenti  ;  l'ortografia; 
altre  aTvert«nze).  Appendice:  1.  Divergenze  del  codice  Vaticano  dai 
<Qo  esemplare  ;  2.  Saggio  della  versione  del  Cittadini.  -  Testo  del 
Ik  ruìgari  Eloquemtia,  -  Recens.  di  N.  Zingarelli,  Ba$s.  crit,  d.  Leti, 
i/.,  II,  20;  di  M.  Pelaez,  Gftom.  danU,  IV,  424;  di  P.  Toynbee, 
A^adtm^,  1268;  di  E.  6.  Parodi,  Raw.  bibl.  d.  Leti,  it.,  IV,  252. 

—  Il  trattato  «  De  vulgari  Eloqnentia  »  per  cura  di  Pio 
Rajna.  Edizione  minore.  Firenze,  Successori  Le  Mounier,  1897, 
16%  pagg.  xi-87.  [208 

Questa  edizione  si  avvantaggia  sulla  prima,  oltre  cbe  per  la  mi- 
tezza dei  prezzo  e  il  formato,  più  comodo  e  maneggevole,  anche  per 
un  apparato  che  accompagna  il  testo  e  nel  quale  il  R^na  raccoglie 
tatto  ciò  che  nella  scrittura  dei  manoscritti  Grenobliano  e  Trìvul- 
ziano  ha  maggiore  importanza,  e  per  alcune  modifìcazioni  recate  qua 
e  là  nella  lezione  e  nella  punteggiatura  del  testo  ;  delle  quali  migliorie 
l'Antere  dà  minato  conto  nel  proemio,  dove  son  presi  in  esame,  e  parte 
Koolti  e  parte  combattati,  i  vari  pareri  dei  critici.  -  Recens.  di  E. 
<T.  Parodi,  BuU.  d.  Soc.  dant.  il.,  V,  14;  di  M.  Pelaez,  Giom.  dant., 
n,  221;  P.  Toynbee,  Romania,  XXVI,  576;  Literature,  26  mar.  1898, 
P-  345;  Aikenaeum,  31  ag.  1898,  p.  223. 

—  Traiti  de  l'«  Eloquence  vulgaire  »,  ms.  de  Grenoble,  pu- 
Wié  par  Maignien  et  Prompt.  Venise,  Leo  S.  Olschki,  edit., 
(Grenoble,  impr.  J.  Baratier),  1892,  8%  pp.  57-[l],  e  50  di  ri- 
produzioni.   -  [209 

Beoens.  di  P.  Rajna,  Ra»9,  ìnbl,  d.  Leti,  ital,^  I,  8  ;  in  Saturday 

—  Saggio  della  versione  [del  «  De  vulg.  Eloq.  »]  del  Cit- 
rini. (Alighieri,  Il  ir.  De  vul^.  JEloq,,  per  cura  di  P.  Rajna, 
Firenze,  1896,  p.  ccxii.)  [210 


DE  MONARCHIA 

—  D  trattato  «  De  Monarchia  »  :  nuova  versione  italiana  con 
«ìote  [di  P.  Perez].  (Perez,  Studi  danteschi,  Palermo,  1898, 
P-  tó3).  [211 
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—  The  «  De  Monarchia  »,  translated  into  English  and  ai 
notatod  [da  P.  H.  Wicksteed].  Hull,  printed  firora  the  tran 
lator  by  Elsom  and  Co.,  1896,  tre  parti,  16°,  pp.  32;  37-(i; 
39-(l).  [21 

—  Extract  from  the  «  De  Monarchia»  [trad.  da  F.  J.  Churrh 
(Whitcomb,  A  liter.  source-hook  of  tlie  lialian  renaissance,  Ph 
ladelphia,  1898,  p.  1).  [21 

Mon,,  III,  4. 

EPISTOLE 


—  A  translation  of  eleven  «  Lettera»,  with  notes  and  coi] 

mentB  by  C.  S.  Latham,  edited  by  G.  R.  Carpenter,  with  a  pr 

fece  by  C.  E.  Norton.  Boston,  Houghton,  Mifflin  and  Co.,  18y 

8%  pp.  xiii-(l)-284.  [21 

«  Studout^s  edition  ».  -  A  ohapter  of  florent.  history  ;  The  Goan 
Guidi  ;  The  Malaspina  ;  Comment  [alV  ep.  a'  Cardinali]  ;  The  Sca 
gerì;  Dante' s  first  reception  by  the  Scaligeri  in  Verona;  Appendi 

—  A  translation  of  eleven  «Letters»,  with  explanatory  not 
and  a  biographical,hÌ8torical,  and  criticai  comment  to  the  lìrs5 
second,  third,  ninth,  and  eleventh  letters,  by  C.  S.  Lathai 
Cambridge,  Riverside  Press,  1891,  8%  pp.  xni-(l)-284.    [2] 

«  Memorial  edition  ». 

—  A  prò  visionai  translation  of  Dante' s  politicai  «  Letters 

by  Philip   H.  Wicksteed.   Hull,  Elsom   and   Co.,  1898,    16 

pp.  41.  [2] 

To  the  Princes  of  Italy  ;  To  the  florentlnes  voithin  ;  To  Henr; 
To  the  italian  Cardinals  ;  To  a  fiorentine  friend.  -  The  Roman  Ei 
pire  {Conv,j  IV,  4-5). 

EGLOGHE 

—  Correspondence  with  Giovanni  Del  Virgilio.  (Wick8t<eei 
A  provisionai  translation  of  the  earìy  lives  of  Dante  and  of  h 
poctical  correspondeìice  with  Giovanni  del  Virgilio,  Hull,  189 
p.  97).  [21 
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OPERE  ATTRIBUITE 

—  A  «  Quetftion  of  the  Watlier  and  of  the  Liind  »,  traii^hited 
imo  Englisliy  with  aii  iiitroduetìon  and  Noten  by  C.  H.  Broiiiby. 
Lrmdon,  D.  Nutt,  1897,  S%  pp.  60.  [218 

Beceng.  in  Athenaeum,  3672;  di  P.  Toynbee,  Litei-aturCf  idee.  1897 
29  gen.  1898.  Si  Tedano  pare  in  Liter.  (18  dee.  1897  e  15  gen.  1898), 
le  rÌMposte  del  B.  alle  censure  del  T. 

—  L'«  Ave  Maria  »  di  Dante,  resa  all'intelligenza  del  po- 
p«»lo  da  nn  devoto  della  Vergine.  {La  Viola  del  pensiero:  strenna 
ilhwtr.  pel  1893,  an.  IX,  p.  75).  [219 

Are  tempio  di  Dio  $acrato  e  santo. 

—  [Il  son.:  Iacopo,  i'fui  nelle  nevìchate  Alpi],  (Cosmo,  Primi 
migi,  Padova,  1891,  p.  48).  [220 

—  Sonetto  attribuito  a  Dante.  (Narducci,  Catalogo  di  Mss. 
*mi  poi^sed.  da  B.  Boncompagni.  Roma,  1892,  p.  172).    [221 

Il  60D.  a  Cecc4)  d'Ascoli  :  Cecco,  io  son  qua  giunto  in  ten'a  acquatica. 

—  [Il  son.:  Ben  li  faranno  il  nodo  Salamoné],  (Bemi,  Cajyi- 
toìi  e  sonetti,  eoe.,  sc4jlti  e  comment.  ad  uso  d.  scuole,  da 
<i.  Tamljara,  Palermo,  1897,  p.  119).  [222 

—  AltitalieniscLes  Sonett  [trad.  da  F.  E.  A.  Geibel].  (Geibel, 
Otdithte;  aus  dem  Nachlass,  Stuttgart,  1896,  p.  226).     [223 

Il  son.:  attrib.  a  D.:   0  madre  di  virtutey  luc^  eterna. 

—  Sonett  des  Dante  [trad.  da  F.  E.  A.  Geibel].  (Geibel,  Ge- 
*nmneìte  Werke,  Bd.  Ili,  3  Aufl.,  Stuttgart,  1893,  p.  105).   [224 

Il  mn.:  Quando  la  notte  abbraccia  con  fasciale. 

—  [D  son.:  Deh  piangi  meco,  e  la  ballata:  Io  son  chiamata, 
tnul.  in  svedese  da  J.  WulffJ.  (Alighieri,  I  livets  var,  ecc.  Sto- 
c^kholm,  [1897],  pp.  31  e  51).  [226 

—  Wyznanie  wiary  [trad.  da  T.  Ziembe].  {Przeicodnik  ìiau- 
ioiry  ,•  literaki,  XX,  552).  '^'  [226 

Col  testo  ital. 
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SCRITTI  INTORNO  A  DANTE 

y .  A.  A.  -  [Sopra  il   Bìgnificato   di   «  esca   sotto   il  focile  x 

In/.,  XIV,  38-39].  (Notes  and  QtteHes,  3*  ser.,  XI,  62).   [22 

ki  AB.-  Dante,  a  Warning.  {Back,  2  giugno,  1899).  [22 

^  A.  L.  -  Il  sistema  allegorico  della  «  Divina  Comuiedìa  v 

(Con-,  d.  dpm.,  II,  nn.  13-14).  [22 

A.  B.  -  Società  dantesca  italiana.  {Pagine  friulane,  8  noA 
1891).  [23' 

Abati  Antonio.  -  n  viaggio.  (Dei  Balzo,  Poesie  ili  miii 
autori,  ecc.  Roma,  1898,  p.  175).  [23 

Abito  [L*]    primitivo  dei  frati  minori  :  appunti  ai  proget 
tisti  i)er  la  dipintura  della  Basilica  [del   Santo  di  Padova' 
I;  {r/Àncora,  1898,  n.»  100-102  j  104-107  e  109).  [23 

f^  Abmzzefie  Pasquale.  -  Nuovo  poema.  Napoli,  1893,  16 

pp.  248.  [23 

Imita  la  D.  C. 

^:  Accademia  Dante  Alighieri.  -  Atti.  Catania,  1882-9: 

voli.  14,  8°.  [23 

Accademia  degli  Upiidi.  -  Per  Dante  Alighieri  :  [ep 
grammi].  (G.  Mazzoni,  JiJpigrammi  italiani,  Firenze,  1S9( 
p.  311).  [23 

Accattatis  Lnigi.  -  «  Jubilate  Deo  »  (La  Sinistra,  XD 

n.  1).  [23 

Loda  il  Ministro  dell'  Istr.  pubblica  per  la  eommenioraziono  d 
Centenario  della  Visione  dantesca  nelle  scuole  e  spiega  V  alto  si;^ 
ficato  di  questa  festa. 

—  Vocabolario  calabro-italiano  e  viceversa.  Castro villar 
tip.  Patitucci,  1898.  [23 

Reca  molte  notizie  sui  traduttori  di  D.  in  dialetto  calabrese. 
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Acciareai  Primo.  -  La  Massoneria  e  Dante.  Roma,  Tip. 
Til>erina  di  Federigo  Settb,  1900,  8%  pp.  10.  [238 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  danU  iU,  Vili,  187. 

Achillinì  Oiovanni  Filoteo.  -  [Alcuni  luoghi  dal  poema] 
«  Il  Fedele  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.  Roma, 
1H93,  IV,  476).  [239 

Acquaticci  Oinlio.  -  Le  gemme  della  «  Divina  Commedia  » 
(licbiarate  ed  illustrate.  Cingoli,  stilb,  tip.  Lucbetti,  1895,  8", 
pp.  xiv-179.  [240 

Raccoglie,  per  cisiscuna  delle  tre  Cantiche,  le  similitadini  «  che  per 
aJtezM  di  concetto,  per  forssa  di  espressione  e  per  corrispondenza 
(V  immagini  pongono  T  Alighieri  al  disopra  di  tutti  i  poeti  »,  accom- 
parlando  il  testo  di  brevi  note  esplicative  ad  uso  dei  giovani  dello 
sniole.  -  Cfr.   Bull  d,  Sov.  danU  it.y  IV,   180. 

—  Esposizione  sommaria  della  «  Divina  Commedia  ».  Cin- 
goli, tip.  editrice  Lucbetti,  1896,  8",  pp.  vii-(2)-351.     [241 

Sommario:  1.  Ragione  e  intuito  dell'opera.  2.  Ordinamento  genc- 
nile  della  «  Divina  Commedia  ».  3.  Esposizione  sommaria  della  «  Di- 
vina Commedia».  4.  Sullo  studio  della  «  Divina  Commedia».  5.  Or- 
dinamento delle  materie  e  dei  principali  personaggi  nella  «  Divina 
<.ommedia.  » 

Acquatìcci  Oiulio  comment.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Di- 
vina Commedia  ».  Foligno,  1898. 

Acsay  Antal.  -  Dante,  Macb lavelli,  Savonarola.  (Irodalmi 
«'»  iovténelmi  taniulmani,  Budapest,  1898).  [242 

Adimarì  Lodovico.  -  [EHtratti  dalle]  «Satire».  (Del  Balzo, 
Powif  di  mille  autori,  ecc.  Ronm,  1898,  VI,  287).  [243 

Adolfo.-  Francenca  daRimini.  (Oiow  Jioma</na,ìl,  18).  [244 

Agnelli  G.  (di  Ferram).  -  Ricordo  della  morte  dì  Dante, 
(//iom.  dtint.,  I,  78).  [245 

Qnesto  breve  ricordo  è  tratto  dal  cod.  cart.  67  del  sec.  xvi,  della 
Bìbl.  civ.  di  Ferrara,  intitolato  dal  can.  Gins.  Antonelli  {né\V  Indice 
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ffettri.  della  iiivica  Bibl.  di  Ferrara,  I),  «  Cronica  generale  con  var 
punti  (Li  sti>rm  ferrarese,  dall'anno  1321  air  anno  1469,  con  una  a* 
giunta  ilt'l    1570.  » 

—  8a^/riti  di  un  catalogo  dei  codici  di  autori  non  fcri-anv 

file  HI  coriM*rvano  nella  Biblioteca  comunale  di  Ferrara.  Firenz* 

tip.  Cuniisi'relii,  1891,  S'\  pp.  32.  [24 

A  p.  37  %'■  pubblicato,  secondo  la  lezione  del  codice  280,  del  s< 
cuUj  xiv%   il   sonetto:   Guido  voiTei  che  tu  e  Lapo  ed  io, 

Agaellì  Oiovanni  (di  Lodi).  -  Di  una  topo-cronogralìa  d< 
viajLìgio  dantesco.   {1/ Alighieri,  I,  162,  240,  316).  [24 

Cfr.  BhU.  d.  Soc,  dant.  it,,  I,   37. 

—  Sopra  l'iuterpretazione  del  passo  43-45,  del  I  del  «  P: 
ìMÌìmK  »  {L'Alighieri,  II,  44).  [24 

—  Aneóni  del  uionieuto  in  cui  Dante  spiccò  il  volo  pvr  1 

«fen^  ci^Xv^iì.  (1/ Alighieri,  II,  1891,  p.  471).  [24 

Far.,  I,  37-45.  —  Con  ciuesti  versi  il  Poeta  ci  descrive  «  il  lcv;i 
ili»l  tMilv  prr  k^  popolazioni  più  orientali  deir  emisfero  di  GerusalemuK 
il  Ek>lo  iihihito  dai  mortali,  secondo  il  concetto  dantesco  e  le  cogn 
KÌoni  <lì  (pio' tempi;  e  siccome  quegli  abitatori  si  trovano  per  m 
vauta  gmili  a  ponente  del  monte  Purgatorio,  ne  consegue  che  r* 
ipiestfi  luonlt!,  come  assevera  il  Poeta,  correva  il  mezzogiorno;  coni 
era  mt?J5K;t  tiotte  a  Gerusalemme,  mattina  al  Gange  o  sera  al  Maroort 
o  Cadice  <»  Siviglia  ».  —  11  Direttore  della  Rivista  crede  che  il  Poeti 
coi  nove  viTtìi  in  questione,  abbia  voluto  dire,  che  in  quel  punto 
tsole  tocj'H'iVri  il  massimo  di  sua  nobiltà,  per  due  ragioni:  per  la  str 
gionct  pi-nlié  il  sole  trovavasi  nell* equinozio  (Cofir.,  II,  4);  per  Pon 
percln^'  eni  il  mezzodì  quando  Dante  sali  al  cielo  (Conv.,  IV,  23] 
t>  in  c*MilV'iiiiii  dell'ora  del  mezzodì  aggiunge  qualche  argomento. 

—  1/  uscita  dalla  selva  :  Lettera  al  Direttore  delPu4/*V//i/en 

(L'Aikihhri,  111,  60,  150,  263).  [25l 

X«ta  dir  il  25  marzo  del  1300  non  era,  neppure  per  i  Fiorentin 
Il  primo  j^iinno  del  secolo  XIV,  come  nell'articolo  U uscita  di  Dani 
diilhi  *V/m  aveva  affermato  A.  Buscaino  Campo. 

—  Lii  Lombardia  e  i  suoi   dialetti    nella  «  Divina  Coninu 

aiaJ5>:  Strggio.   (J/ Alighieri,  III,  377;  IV,  1,  99).  [25: 

Riporti*  i  passi  che  riguardano  la  Lombsirdia  e  persone  o  co.* 
lombarde.  *^  registra  molti  vocaboli  di  questa  regione  che  present^in 
simigliaiize  di  forma  o  di  signilicato  con  quelli  usati  da  Dant^. 
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AgRBÌii  Oiovanni  (di  Liodi),  -  Il  principato  civile  dei  Papi 
Mf^^ondo  le  dottrine  iwlitico-religiose  di  Dante  Alighieri.  (Giom. 
iknt,,l,  Uó  e  237).  [262 

Becena.  di  R.  Fornacìarì,  nel  Bull,  d,  Soc.  dant.  it,,  1,  79. 

—  Ancóra  j*ulla  Malebolge.   {Giom.  dant,  I,  392).      [263 

Cfr.  V Alighieri,  IV,  151  ;  recens.  di  G.  L.  Passerini)  Giom,  dant., 
Il  397. 

—  Il  verw»  123  del  Canto  XIII  del  Purgatorio  nella  favola,  nei 
<"stunii  e  nelle  tradizioni  lombarde.  {Giorn.  dant.,  II,  87).  [264 

—  Di  una  nuova  ricostruzione  della  valle  d'abisso.  (Giorn. 
dant.,  II,  226).  [266 

A  prop.  del  libro  di  V.  Russo,  NelV  Inferno  di  Dante,  Catania,  1893. 

—  Ancóra  di  una  nuova  costruzione  della  valle  d' abisso. 
i^iiorn.  datti.,  III,  363).  [266 

Risponde  alle  osserv.  di  V.  Rasso,  nel  Giom.  dant.,  Ili,  66. 

—  Della  creazione  dell'  Inferno  secondo  Dante  e  secondo  al- 
cuni suoi  commentatori.  (Giom.  dant..  Ili,  542).  [267 

—  Tra  il  quinto  e  il  sesto  cercbio  dell'  «  Inferno  »  dantesco. 
H;iom.  dant.,  V,  117).  [268 

—  Ancóra  tra  il  quinto  e  il  sesto  cerchio  dell'  «  Inferno  » 
«Ianrei«co.  (Giorn.  dant.,  VI,  396).  [259 

—  Di  un  nuovo  disegno  dell' «  Inferno  »  dantesco.  (Giorn. 

•'«»/.,  V,  470).  [260 

A  proposito  della  nuova  stampa  del  Dialogo  di  A.  Manettij  ecc. 
(Itta  di  Castello,  1897. 

—  Tra  r  ottavo  e  il  nono  cerchio  :  divagazioni  dantesche. 
ifiiorn.  dant.,  Vili,  546).  [261 

—  Toptj-cronografia  del  viaggio  dantesco.  Milano,  Ulr.  Iloe- 
pli.  edit.,  (Firenze,  tip.  S,  Laudi),  1891,  8^  gì'.,  pp.  160,  c<m 
ì:»  tav.  [262 

j^tndio  già  pubbl.  ne  U Alighieri.  -  Recens.  di  F.  Pasqualigo,  ne 
l'Aìifkieri,  III,   134;  di  H.  A.  Rennert,   Mod.  lang.  Notes,  VI,  4.S0; 
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nel  Gioi-n.  nt,  d.  UtL  it.,  XIX,  159;  N,  AntoU,  CXIX,  566.  -  Cfr.  Bull 
d.  Soc,  dant,  it,,  ser.  1",  n.  10-11,  p.  25. 

Agnelli  Giovanni  e  Mercurino  Sappa.  -  doloro  dan- 

tenco  per  la  cronogratìa  della  «  Divina  Commedia  ».  Mondo  vi. 
tip.  G.  IsHoglio,  1898,  8%  pp.  22  e  sei  titv.  [263 

È  un  apparecchio  consistente  in  una  serio  di  tavole  fotografìclie, 
col  ([uale  si  riesce  a  determinare  esattamente  l' ora  indicata  da  Dante, 
ponendo  niente  alle  posizioni  del  sole  e  della  luna  per  rispetto  alla 
terra.  Con  questo  Orologio  le  situazioni  astronomiche  acceimat«  dal 
Poeta  riescono  chiaramente  intelligibili. 

Agnoli  Oalileo.  -  A  proposito  d' ima  similitudine  dante- 
sca. {Nuove  veglie  venez.,  I,  457).  [264 

/fi/.,  XXI,  7-18. 

Agnoloni  F.  -  Noterella  dantesca  a  proposito  della  terzina 
«  Quel  color  che  viltà  di  fuor  mi  pinse  ».  (Erv.  Abi-uzzefie, 
X,  5).  [265 

In  risposta  a  L.  Fioravanti. 

Agresta  Oiuseppe.  -  il  disdegno  di  Guido.  (//  Pelm'o, 
31  dee.  1896).  [266 

Sostiene  che  Guido  disdegnasse  Virgilio,  come  int-esoro  i  primi 
commentatori. 

—  La  poesia  del  dolcu'e  negli  scrittori  del  dolce  stil  nu<>vo. 
(Pronwteo,  I,  4-6).  [267 

Agresti  Alberto  [di  Napoli].  -  il  vero  velata  da  Dante  nel 
Canto  Vili  del  «  Purgatorio  »  :  Nota.  (L'Alighieri,  I,  81).  [268 

—  Ancóra  del  vero  velato  da  Dante  nel  Canto  Vili  del 
«Purgatorio»:  Memoria  letta  all' Accademia  Pontaniiuia  nella 
tornata  del  20  maggio  1894.  Napoli,  tip.  della  r.  Univ.,  1894, 
4%  pp.   14.  [269 

Dal  voi.  24  degli  Atti  dclVAce,  Pontaniana.  -  Riferisce  e  conforta 
con  qualche  nuovo  argomento  V  interpretazione  già  proposta  ne 
L'Alighieri,  I,  81.  Cfr.  liuU.  d,  Soc.  dant.  it.,  serie  1^,  n.  1,  38; 
Giorn  dant.,  VI,  37. 
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AlbortO  (di  Napoli) .  -  Sul  collocamento  degli  ere- 
tici neir  «  Infenio  »  di  Dante.   (L'Alighieri,  I,  225).         [270 

—  Dov'è  pnnita  nvlV Inferno  di  Dante  la  matta  l>eRtialitadef 
il  Alighieri,  II,  1).  [271 

—  Dante  e  i  patarini  :  Studi  pel  Canto  X  dell'  «  Inferno  ». 
il'Aligliien,  II,  282,  305).  [272 

—  Eva  in  Dante  e  in  Pier  Lombardo.  (L'Alighieri,  III,  101  ; 
e  Aiti  dtW Accademia  Fontaniana,  XXI,  170).  [273 

Dante  ^indica  molto  soveramcnte  Eva  nella  Commedia  (Purg,,  XII, 
Ti;  XXIX,  23-30;  XXXU,  32;  Par.,  XIII,  38  e  39;  XXXII,  4-6) 
*-  nel  De  Tidgari  Èloquentia  (I,  4)  ;  e  la  fonte  vera  del  gindizio  dan- 
t«^o  è  Pier  Lombardo  (lib.  II,  dist.  22). 

—  Dante  e  Vanni  Facci  :  Nota  letta  all' Accademia  Pontaniana 
n<-lla  tornata  del  24  aprile  1892.  (L'Alighieri,  HI,  456).     [274 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  n.  12,  p.  20. 

—  Dante  e  Vanni   Pucci.  (Atti  della  r.  Accadeìnia  Ponta- 

ii»fl«fl,  XXII).  [275 

P^r  il  Dilli  che  non  mucci  di  Dante,  In/.,  XXIV,  127,  l'autore 
^pie;^:  digli  che  non  nasconda,  che  non  taccia;  intendendo  che 
Vanni,  tuttoché  scaltro  e  svelto  e  raggiratore,  non  rioscf  ad  ingan- 
nare r  Alighieri  che  lo  conobbe  uom  già  di  «angue  e  di  corì'ucci,  n 
Wi  tenne  Mmpre  colpevole  del  sacrilego  furto  commesso,  o  tentato, 
nella  mgrentia  de'  belli  arredi.  Si  può  tuttavia  dubitare  sempre  se  il 
Pistoiese  fu  un  malfattore  volgare  o  un  deliquente  politico. 

~  Bn^ve  notizia  di  un  manoftcritto  dantesco  inedito  di  Ni- 
<?•»!»  Sole.  (Atti  ilelVAce.  Fontaniana,  XXV).  [276 

È  alia  trad.  in  prosa  delle  prime  due  Cantiche  fatta  dal  S.  verso 
b  metà  del  sec.  XIX,  €  ad  uso  de'  giovanetti  e  delle  donne.  » 

—  Lezioni  dantesche.  (L' Univ.  pop,  di  Napoli  ,1,2,  ecc.) .  [277 

^  ^M)Q  le  tre  primo  lezioni  di  un  corso  dantesco  fatto  dall' A.  nel- 
y\'m\.  pop.  di  Napoli. 

—  Note  dantesche.  I.  Sul  collocamento  degli  eretici  nell'«  In- 
famo »  di  Dante.  II.  Dov'è  punibi  nell' «  Inferno  »  di  Dante 


40  Scritti  intomo  a  Dante.  -  Agres-Alber 

la  matta  bestiali tade?  III.  Dante  e  i  Patarini.  Napoli,  tip.  del- 
l'Uni  verKÌtà,  1896,  8°,  pp.  8.  [278 
Cfr.  Gioni.  dani^  IV,  370. 

Agresti  A.  [di  Firenze].  -  Una  lettera  aperta  sulle  Iettare 
dantesche.   (Marzocco,  IV,  18).  ^279 

Sulla  Lectura  JJaniU  rinnovata  in  Firenze  dalla  Società  dantesca 
italiana.  Cfr.  Giont,  dant,,  Vili,  500. 

Ajuti  Attilio.  ~  Esegesi  estetica  del  l  Canto  ^el  «  Para- 
diso »  secondo  s.  Tommaso.  {La  8c.  cattai,,  an.  2°,  voi.  III. 
257).  [280 

Alamanni  Lnigi.  -  £<*loga  in  morte  di  Cosimo  Macellai.  (Del 
Balzo,  Poesie  di  mille  automi,  ecc.,  Roma,  1897,  IV,  447).  [281 

—  A  Dante  [sonetto].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori, 
Roma,  1897,  V,  42).  [282 

Albertario  Davide.  -  Il  grande  Scrittore.  {Ossela,  catt,, 
7-8  nov.  1898).  [283 

Parlando  delle  qualità  che  si  richiedono  in  uno  scrittore  vera- 
mente grande  osserva  :  «  Io  vedo  grande  scrittore  Dante  Alighieri  ; 
la  lingua,  l'u.so  che  ne  fa,  lo  stile  che  lo  rende  il  poeta  di  tutti  i 
secoli  e  di  tutti  i  popoli,  il  line  e<lucatore  del  suo  Poema,  me  lo 
dicono  grande  ;  la  grandezza  di  Dante  si  impone,  è  alcunché  di  su- 
periore ad  ogni  discussione  :  è  la  evidenza.  Ma  Dante,  per  quale 
virtii  ò  grande?  Per  la  virtiì  del  cristiano  che  crede,  o  per  la  virtii 
del  positivista  che  non  erede?  » 

Alberti  Luisa.  -  La  vita  di  Dante  Alighieri.  Infinenssa  de- 
gli studi  danteschi  su!  carattere  femminile  :  Lezioni  due.  Ge- 
nova, Stub.  tip.  Montorfano,  1900,  8%  pp.  16,  e  12.  [284 

Cfr.   BulL  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,   191. 

Albertoni  Silvia.  -  Bismantova.  {Vittoria  Colonna,  16  nov. 
1899).  [285 

—  L'amore  di  Dante.   (Roma  ktteraria,  IV,.  13).  [286 

Vi  si  ragiona  c<jn  molto  garbo  dell'amore  di  Dante  per  la  Bea- 
trice narrato  nella  Vita  Xuora. 
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Albini  Oinseppe.  -  Al  sepolcro  di  Dante.  (Albini  ^  Liriche, 
Torino,  1894,  p.  109).  [287 

—  Cecco  d'Ascoli:  a  proposito  d'un  libro  recente.  {Fan/, 
lì,  Dom.y  9  ott.  1892).  [288 

Del  libro  del  Castelli  sa  La  vita  e  le  opere  di  C,  d*J.,  Boi.,  1892. 

—  Per  i  canni  latini  di  Dante  Alighieri  e  di  Giovanni  del 
VirjBraio.  (Aten€  e  Bontà,  IV,  34).  [289 

Alciati  Terenzio.  -  in  «  Comoediam  »  Dantis  Alegberii  ben- 
deeasyllabi  :  [ed.  Jos.  L.  Passerini] .  Venetiis,  ex  typ.  Visen- 
tin!. 1892,  8%  pp.  4.  [290 

Nozze  Pelaez-Chiarini.  Dal  Cod,  Casan,,  E.  IV.  33  [2117J. 

Alcock  Walter,  music  -  V.  Alighieri  D.,  Tbe  Lord's 

prayer,  ecc.  London,  1892. 

Aldrich  Anne  Beeve.  -  Francesca  and  Paolo.  (Aldricli, 
^n^  about  li/e,  ecc.,  New-York,  1894,  pp.  33).  [291 

Aldrich  Thomas  Bailey.  -  A  portrait  of  Thomas  William 
Farwns:  a  footnote.  (The  Century,  XLVIII,  323).  [292 

<'ontiene  la  poesia  del  P.  :  On  a  òmì  of  Dante. 

Alexandre  Edonard.  -  Les  conferences  du  Luxembourg. 
{LTnir.  et  le  Monde,  H  e  22  maggio,  1898).  [293 

Delle  conferenze  di  A.  De  Margerie  sa  Dante  e  la  Div.  Comm.  e 
4el  p.  Temide  su  Dante  e  Goethe.  Deplorando  che  della  Commedia 
il  fiolo  Inferno  sia  conosciato  in  Francia,  A.  De  Margerie  fece  gustare 
^'  Mioi  a84!o]tatori  le  divine  bellezze  che  sono  nelle  altre  due  Canti- 
cher  e  la  grande  potenza  con  la  quale  Dante,  nel  Purgatorio^  parla 
>Uo  ftpiiito,  alla  imaginazione  e  al  cuore.  Discorrendo  dello  pene 
«spiatone  assegnate  quivi  alle  anime,  notò  come  Dante  si  riveli  teo- 
logo profondo  e  grande  psicologo.  Le  pene  da  lui  descritte  sono 
ygaora  in  perfetta  relazioife  con  la  natura  e  con  l' entità  del  peccato, 
♦•  Ojoioni  e  in  ogni  parte,  nel  PnrgatoHo,  il  sentimento  d' una  per- 
fetta e  profonda  sommissione  alla  volontà  divina  addolcisce  alle  anime 
1  sprezza  del  castigo.  II  Terrade  confrontò  le  creazioni  del  grande 
Tedew)  con  quelle  del  Poeta  italiano,  e  parlando  di  Margherita  e  di 
Beatrice  concluse  affermando  che  giammai  alcun  poeta  seppe  idealiz- 
^»t  la  donna  al  pari  di  Dante. 
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Alfieri  Alessandro.  -  Giovan  Seneca  Collenuceio  :  Boz- 
zetto storico.  Roma,  Libr.  Desclée,  Lefebvre  e  C.*,  1899,  8", 
pp.  (10).  [294 

Vi  bì  porla  del  monastero  di  Fonte  Avellana,  Par,,  XXI,  llC-lll. 

Alfieri  Vittorio.  -  Al  sepolcro  di  Dante.  (Pnccianti,  An- 
tol,  d,  poesia  Hai.  mod,,  Firenze,  1894,  p.  84).  [296 

—  Sopra  i  ritratti  de'  quattro  grandi  poeti  italiani  :  sonetto. 
(Fornaciari ,  Esempi  di  helh  scrivere,  Firenze,  1 893 .  II,  346) .  [296 

Alg^er  J.  0.  -  Dante' 8  Guizzante  :  the  mediaval  Port  of  Wis- 
sant.  {TheAcademy,  1892-93,  nn.  1075-1077;  1079-1082).   [297 
Cfr,  Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  I,  40. 

—  Did  Dante  visit  EnglaudT  (Notes  and  Qtieries,  ser.  8**, 
voi.  II,  p.  101).  [298 

Alighieri  [L']i  rivista  di  cose  dantesche  diretta  da  Fnin- 
cesco  Pasqualigo.  Verona-Venezia,  Leo  S.  Olscliki  [Lonigo, 
tip.  Gaspari;  Verona,  Stab.  Civelli;  Venezia,  Stab.  tip.  Visen- 
tini],  1890-1893,  voli,  quattro,  8°,  pp.  400  ;  580;  522  ;  260.  [299 

Recons.  di  F.  X.  KraUvS,  in  Literaturbl.  /.  gei^,  u.  rom,  PHiloL, 
mar.  1890;  di  H.  Hiichholtz  in  Arch.  /.  dan  studlum  der  neuer.  Spraeh, 
u.  LitteraL,  1890-93,  fjisc.  LXXXIV,  466;  LXXXV,  464;  LXXXVII. 
350;  LXXXVIII,  458;  XCI,  342.  Notizia  nella  Hìv,  ait.  d.  Leti.  if.. 
VI,  29,  ecc. 

Alighieri  Iacopo.  -  il  Dottrinale  :  Edizione  critica  con  note 
e  uno  studio  iireliminare  [di]  Giovanni  Crocioni.  CittA  di  Ca- 
stello, S.  Lapi,  tip.  edit.,  1895,  16%  p.  335.  [300 

l:  il  voi.  26-28  della  Collez.  di  opusc.  doni,,  dirotta  da  G.  L.  Pas- 
serini. -  KeceiiH.  di  T.  Casini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  65;  N,  Antol., 
CXLVII,  381;  di  G.  Volpi,  Rasa,  bibl,  d.  Leti,  it.,  IV,  121. 

Alimena  Bernardino.  -  il  delitto  nell'arte.  Torino,  Frat. 
Bocca,  edit.,  (tip.  V.  Bona),  1899,  8^  p.  91.  [301 

Receus.  di  S.  De  Chiara,  nel  Giorn.  dant.,  Vili,  439,  per  ciò  che 
ivi  si  riferisco  Ji  Dante. 
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Alinari  Vittorio.  -  Concorso  per  un'  illustrazione  dc41a 
^  Divina  Commedia  ».  Firenze,  S.  tip.,  1900,  8%  p.  4.    [302 

Allegri  Alessandro.  -  Fantastica  visione  di  Farri  da  Poz- 
zoLitico  moderno  poderaio  in  pian  dì  Giullari.  AlP  onorandis- 
simo messer  Dante  Alighieri.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori, ecc.,  Roma,  1897^  V,  485).  [303 

Alleram  Oynla.  -  Dante  es  mnyei.  (Béligio  Vallàs,  II, 
nn.  5-13:  18-22?  26-28;  37-39).  [304 

Stadio  intomo  a  Dante  e  le  sue  opere.  Cfr.  Giom.  dant.,  X,  44. 

Allievi  I.  -  Detrattori  di  Dante  nel  Settecento.  (Gazs,  leti., 
XIV,  28).  [306 

Allmayer  A.  -  Fra  Giovanni  da  S.  Gimignano,  guardiano 
<H  Convento  de*  Minori  in  Sarzana  nell'anno  1308.  (Misceli, 
W,  r/.   Vaìd^lsa,  II,  39).  [306 

Altoviti  Antonio.  -  Sonetto  sopra  Dante.  (Del  Balzo,  Poe- 
*it  di  mille  autori,  ecc.,  Roma,  1893,  IV,  91).  [307 

Alunno  Francesco.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
nnUm,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  p.  222).  [308 

Alvaro  Filippo.  -  Un  simbolo  nella  «  Divina  Commedia  ». 
Siracusa,  tip.  La  Provincia,  1899,  8%  p.  42.  [309 

Intorno  ai  versi  106-111  del  XVI  déiV  Inferno,  La  corda  che  Danto 
arerà  intorno  cinta  non  è  un  vizio  e  nemmeno  una  virtù  etica,  iì6 
'\\  «-ordone  de' francescani.  Non  T  umiltà,  come  afferma  il  Biag^ioli, 
<►  la  vigilanza,  come  pensa  il  Fraticelli,  o  la  buona  fede,  come  cre- 
•lono  il  Tomni&seo  e  V  Andreoli,  o  la  scaltrezza  come  scrive  il  Mauro  ; 
la  eorda  è  1'  adattamento  di  Dante  alla  vita  pubblica,  tra  i  partiti, 
••  f»erciò  un  mezzo  i>er  ormeggiare  con  la  lonza,  e  per  cavarsela  a 
noia  pena  nella  solva  selvaggia,  tanto  da  non  rimanere  addirittura 
^^^^erchiato  e  schiacciato.  Se  non  che,  accortosi  Dante  che  «  Firenze 
«^  \*-  altre  regioni  italiane  non  potevano,  in  tanto  agitarsi  di  cupi- 
•'•^^'^t  ((Crenate,  reggersi  senza  il  freno  d'un  capo  civile  con  la  sede 
:n  Roma  e  avente  l' imperio  della  terra  »,  e  perduta  ogni  speranza  di 
I>ot«r  «  con  la  personale  abilità  politica  mettere  un  riparo  ai  mali  gra- 
>»>mmì  che  affliggevano  Firenze,  lascia  gittare  quella  corda  della 
iwle  non  sa  piò  che  farsi  e  se  ne  serve  come  di  richiamo  per  Gè- 
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rione,  e  gli  diventa  uno  de*  tanti  mezzi  artistici  e  fiimbolici  dei  qu 
nella  ricchezza  feconda  della  sua  natura  ei  dispone,  per  sormont» 
e  insieme  abbellire  jo^li  ostacoli  portentosi  che  si  frappon^^ono  al  < 
fatale  andare.  »  -  Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  Hai,,  VII,  311. 

Alvisi  Edoardo.  -  Nota  al  canto  XI  (versi  43-75)  dv\ 
radiso  di  Dante  Alighieri.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.  e<ii 

1894,  16°,  pp.  57.  [Zìi 

V,  il  12'  voi.  della  Coli,  di  opusc.  dant,^  dir.  da  G.  L.  Passerini 
Contiene,  oltre  una  breve  prefazione  dell'  Alvisi,  Fr.  Johanni»  à 
Parma  Commertium  paupertatis. 

—  Il  libro  delle  origini  di  Fiesole  e  di  Firenze,  x>ii^^li<^«^^ 
su  tre  testi  del  secolo  XIII.  Panna,  tip.  Ferrari  e  Pellep^rìniJ 

1895,  24\  pp.   [126].  [3U 

AmaduCCi  Paolo.  -  Notizie  storiche  su  gli  antichi  conti  di 
Bartinoro.  (.4//i  e  Memorie  della  r.  Deputazione  di  storia  patria 
jìer  la  prov.  di  Nomagn<i*  1^^  Serie,  XII,  46).  [312 

Sommario:  1.  Il  Cfintrum  JcHubcvm  fendo  della  Chiesa  Romaiuì. 
2.  La  Ginn  Jlonestia,  3.  Serie  dei  conti.  4.  Il  conte  l'^go  I.  5.  11 
conte  Giranlo  I.  6.  Il  conte  Girardo  II.  7.  11  conte  Cavalcaconte  I. 
8.  11  conte  liaiuerio.  9.  La  contessa  Adruda  e  liiiiuorio  suo  figliuolo. 
IO.  11  conte  Cavalcaconte  II.  11.  Appendici,  Documenti  dell' Archi- 
vio arcivescovile  di  Ravenna. 

—  La  chiesa  di  Polenta:  Ode  di  Giosuè  Carducci  con  di- 
chiarazioni e  counucuto.  H<dogna,  ditta  Nicola  Zanichelli,  isi)9 
8\  di  pp.  63.  [313 

Amalteo  Francesco.  -  Dante  in  Friuli!  {Pagine  frinì. 
VII,  67).  [314 

-  LetttTc.    (Fiammazzo,   Brìvciche  dantesche,  IMine,  18V>4 
p.  7).  [31£ 

Amati  Amato.  I  proemi  nella  «  Divina  Commedia  ».  Pa- 
dova, Rindi,  1S91,  N\  pp.  21.  [31€ 

l)a<;li  Atti  e  memorie  d,  r.  Ave.  d.  «e,  ìett,  ed  arti,  VII,  155.  1 
I  Canto  dell' /m/h-mo  è  il  prologo  di  tutta  la  sacra  rappresentazione 
il  Canto  II  della  stessa  Cautiea  è  vennuente  il  proemio  dell'/»/e»*»* 
in  piena  e  prci-isa  concordanza  col  I  del  Purfjatorio  e  col  I  del  /*«• 
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rnUto;  ed  anche  tì  hanno  punti  di  concordanza  fra  il  III  dell' /n- 
/-mo.  il  II  del  Purgatorio  e  il  II  del  ParadièO.  Onde  resulta  che  il 
•lì vino  Poeta  «  come  baso  delle  linee  d'arte,  si  nel  piccolo  che  nel 
irrande  monumento  a  Beatrice,  ha  prescelto  la  sacra  antichissima 
fumiola  del  ternario;  trentatré  sono  i  componimenti  poetici  più  o 
SifDo  completi  della  Vita  Xuova,  trentatré  i  Canti  di  ogni  Cantica 
«Mia  IHrina  Commedia  ».  A  p.  17  VX,  mostra  credere  che  la  «  di- 
STf^-Mone  del  Veltro  »  non  fosse  inserta  nel  Proemio  generale  prima 
«.«•1  1319,  e  clic  le  parole  componenti  la  parola  Veltro  corrispondano 
numericamente  a  <  cinquecento  dieci  e  cinque  ». 

Amati  Amato.  -  Le  condizioni  morali  di  Milano  nel  IV  se- 
colo i^eeondo  8.  Ambrogio.  Passi  Ambrosiani  riprodotti  in  Dante 
»'  Dfl  Panni.  (Rendiconti  del  r,  Ist.  lomb.  di  se,  e  lett,,  serie  2*, 

XXXI).  [317 

Il  padre  Amati;  cosi  benemerito  dogli  studi  ambrosiani ^  si  pro- 
lH»tie  di  dimostrare  in  una  nota  speciale  che  l' avvocato  de*  tempi  crì- 
^tnni  liti  cni  latino  Agostiu  si  provvide  (Par,,  X,  118-120)  è  il  grande 
>;uito  milanese,  del  tiuale  Dante  lamentava  il  poco  studio  tra  la  gente 
•Il  chiesa  (,Jacet  Ambrosius  in  neglcctis  clericorum  latibulis,  in  Ep.  Card. 
•'«J^.  7).  1  ravvicinamenti  peraltro  che  l'Amati  fa  del  noto  passo  di 
I^antc  sulla  cormzione  delle  donne  fiorentine  con  un  luogo  delle  opero 
'M  Santo  (Ite  Elia,  XVIII,  66),  e  del  castigo  divino  che  loro  pro- 
«licf  il  Poeta,  col  castigo  che  anche  Ambrogio  minaccia  alle  femmine 
•If-l  sao  tempo  (in  Pnalm.,  I,  24),  non  sono,  o,  almeno,  non  paiono, 
^at'JVi  raccostamenti  fra  due  scrittori  che  trattano  lo  stesso  argomento, 
-ifr.  anche  Bull,  rf.  Soc,  dant.  it,,  VII,  265. 

Ambasceria  [L*]  di  Dante  Alighieri  a  San  Gimignano  : 
VI  centenario.  VII  Maggio  MDCCCXCIX.  Siena,  tip.  S.  Ber- 
fianlino,  1899,  in  fol.  ^g.  pp.  4.  [318 

^n««to  numero  unico,  pubblicato  in  occasione  delle  feste  sangi- 
'f'i^ane*i  in  onore  di  Dante,  contiene:  U.  Nomi  Pesciolini,  Un  ri- 
•  "■*>  fiopo  «fi  secoli  (intomo  alP Ambasceria  delP Alighieri  al  Comune 
'1]^  S.  Gimignano)  ;  Onorata  Grossi  Mercanti,  Nella  Cappella  di  Santa 
'''*4:  Mario  Foresi,  0  torri  belle.,.,  (versi);  A.  Conti,  Lettei-a  al  pro- 
Y^to  Vyo  Xomi,  in  nome  dell'Accademia  della  Crusca;  Antonio 
^"lammazzo,  A  S.  Gimignano  (sonetti);  C.  A.  Neri,  Dante  enule  a  lin- 
"■''•a  (versi);  U.  Nomi  Pesciolini,  Epigrafe  in  onore  di  Dante;  Ono- 
'^u  Grossi  Mercanti,  Cita  preghiera  di  Dante  alla  Vergine  nella  cap- 
W/fl  ài  tanta  Fina:  C.  A.  Neri,  A  Dante  Alighieri  (versi);  U.  Nomi 
P^«iolini,  Per  VAmbancei'ia  di  Dante  Alighieri  (salmo);   G.  Manni, 

i  IfQMte  per  le  fette  di  S.  Gimignano  (inno  per  musica)  ;  Rosmunda 
Tornei  Finaroore,  Dante  in  8.  Gimignano  (sonetti). 
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Ambrosi   Francesco.  -  Epilogo  storico-flloBofioo -naturai 

della  «  Divina  Commedia  »  esposto  ni  popolo  nelP  occasione  clii 

V.  si  erige  in  Trento  il  monumento  a  Dante  Alighieri.  Trenti» 

ir  Steb.  tip.  lit.  Sestoni  e  Vitti,  1896,  8%  pp.  161.  fSlJ 

^V  —  Il  conte  Ugolino.  (Mente  e  cuore,  1  apr.  1895).       r32( 

^  Ambrosi  L.  -  La  psicologia  dell'immaginazione  nella  storia 

;  della  filosofia  :  esposizione  critica.  Roma,  Soc.  edit.  Dant«  Ali 

;•  ghieri,  (tip.  di  G.  Baldi)  1898,  8%  pp.  XXXIV-562.         [321 

\s  Nel  cap.  IX  VA,  vuol  «  far  vedere  come,  allorché  D.  ordina  la  mok 

>  delle  sue   singolo  creazioni  poetiche  in  quella  portentosa  unità  di 

^,  concezione  che  ò  appunto  la  Divina  Commedia,  ha  piena  e  chiara  c<>- 

^*  scienza  dello  leggi  che  governano  V  iuimagi nazione,  di  cui  moé.tra 

f*  il  successivo  inalzarsi  dall'aspetto  sensitivo  all'aspetto  intellettivo, 

t;'  non  meno  che  dalle  basso  regioni  infernali  la  visione  passa  airaltd 

»^^  empireo   celeste,    svolgendo   cosf  tutta   una  teoria  psicologica,  pT 

[-:.  quanto  espressa  in  forma  poetica,  intomo  alla  facoltà  di  cui  fa  cfA 

jT.  degno  uso  ».  —  Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant,  it.,  VI,  75. 

,;  American  Dante  Society.  -  V.  Dante  Society  [American]. 

V  Amico  n.  A.  -  Il  caleu  di  maggio  del  1274,  dal  latino  del 

;•*  prof.  Vito  Vaccaro.  (Centenario  [Nel  VI]  della  Visione  dant^^a. 

Palermo,  1900,  p.  223).  [322 

Amicus.  -  A  projmsito  di  Beatrice  Portinari  e  del  suo  cen- 
tenario.  (Conversaz,  della  Dom,,  IV,  19).  [323 
Sostiene  la  realtà  storica  di  Beatrice. 

Amore  Antonino.  -  Polemica  dantesca.  {Goliardo,  I,  6  e  7). 

[324 

Rispondendo  allo  osservazioni  del  Campani  (cfr.  Gior,  dant.,  n.  152) 
sui  versi  82-85  del  XV  ([qW Inferno,  conclude  che  so  Giovanni  Vil- 
lani, storico  contemporaneo,  lasciò  scritto  aver  Brunetto  Latini  in- 
segnato puhblicaìncntc  rettorica  e  filosofìa,  e  se  il  Boccaccio  e  Ben- 
venuto, i  più  autorevoli  commentatori  e  quasi  contemporanei  di  ih 
chiaramente  lo  affermano,  conseguenza  strettamente  logica  vuole  vhv 
ncssim*  altra  interpretazione  si  debba  dare  al  verso  mi  montravatc  (sio) 
come  V  ìiom  si  eterna,  se  non  quella  comune,  o  sia  quella  universiil- 
mente  acccttatii,  che  Brunetto  Latini  fu  un  vero  e  proprio  precettore 
di  Dante. 
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Anarratone  Claudio.  -  Pro  Dante.  (Corr.  duu.  i,  64).  [326 

Andreoli  RaflEeiello,  comment.  -  y.  Alighieri  D.,  La  Di- 
vina Commedia.  Firenze,  1891. 

Angeletti  N&zareno.  -  Per  la  cronologia  del  «  Convivio  » 
f  del  «De  vulgari  Eloqnentia )>.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip. 
niit.,  1886,  le**,  pp.  xv-99.  [326 

Angelitti  Filippo.  -  Snlla  datA  del  viaggio  dantesco  de- 
<»anta  dai  dati  cronologici  e  confermata  dalle  osservazioni  astro- 
nomiche riportate  nella  <(  Commedia  ».  (Atti  dell' Acc.  Ponia- 
«raiw,  XXVII).  [327 

Kec^is.  di  D.  Marzi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Y,  81;  di  S.  De  Chiara, 
fiUn%.  doni.,  V,  522;  di  N.  Zingarelli,  Ras9.  aHt.  d.  Lett.  Hai.,  Ili,  214. 

—  SalP  anno   della  visione  dantesca  :  nuove  considerazioni 

in  replica  a   una   critica  di    Demetrio  Marzi.   {Atti  deWAcc. 

Pontaniana,  XXVIII).  [328 

L'À.  stesso  riassume  <  in  maniera  serenamente  oggettiva  »  la  con- 
Unenza  di  questo  scritto,  nel  Bull.  d.  iSoe.  dant.  it.,  VI,  129  ;  dove 
^n  par  da  vedere,  sullo  stesso  argomento  (pp.  139  segg.)i  <  alcuni 
chiarimenti  >  del  sign.  Marzi.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  VII,  134. 

—  Intorno  ad  alcuni  schiarimenti  sull'anno  della  visione 
«lant^sca.  Palermo,  tip.  Matematica,  1899,  8°,  pp.  16.       [329 

Notizia  di  F.  Pintor,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  223. 

—  Le  stelle  che  cadono  e  le  stelle  che  salgono  :  Lettera  aperta 
al  Direttore  del  Giornale  dantesco  ».  (Giom.  dant.,yì,  375) .  [330 

—  Le  regioni  dell'aria  nella  «Divina  Commedia»:  nota. 
iGiorn.  d.  Soc.  di  se.  nat.  ed  econ,,  XII).  [331 

Cfr.  Giom.  dant.,  X,  164. 

—  Ije  regioni  dell'aria  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Memo- 
ri(  del  R,  Ow.  astron.  di  Falerno:  I,  5).  [332 

Ricorrendo  ad  Aristotile  chiarisce  come  Dante  pensasse  divisa 
r Atmosfera.  L^  allusione  al  «  primo  giro  »  del  Purg.  I,  45,  ribadisce 
nferìtfi  9XY  orizzonte.  Nel  Purg.  V,  37-40,  crede  siavi  allusione  alle 
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stelle  cadenti  e  ai  lampi,  poiché  vorrebbe  leggere  €  Né  solca  lampo 
nuvole  d'agosto  ».  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc  danU  iU,  VII,  316. 

Angelitti  Filippo.  -  Discussioni  scientifico-danteBcbe  su  le 
stalle  che  cadono  e  le  stelle  che  salgono,  sa  le  regioni  del- 
l'aria,  su  l'altezza  del  «Purgatorio».  (Giorn.  di  scienze  nat, 
ed  econ,,  XXIIl).  [333 

Angelitti  Filippo  e  Fr.  D'Ovidio.  -  L'anno  della  viniom- 
dantesca,  {Basa,  crii,  d.  Leti.  iU,  II,  193).  [334 

Recens.  di  D.  Marzi,  nel  Ball.  d.  Soc.  dant,  IL,  V,  81. 

Anisio   Cosimo.  -Détti   attribuiti   a  Dant«.    (Del  Balzo. 

Poesie  di  mille  autori,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  43).  [335 

De  D.  in  iuvenem;  De  D.  et  puella;  De  D.  poeta  in  Convivio. 

Anster  John,  tiad.  -  V.  Alighieri  D.  Fragment  of  tran- 
slation,  ecc.   (Uermathena,  XXI,  408). 

AntOgnoni  Oreste.  -  Picearda  e  Beatrice.  {La  terra  dei 
Xuraghes,  4  dee.  1892).  [336 

Pare  all'A.  che  il  vosti-i  del  58,  III,  Par,,  si  riferisca  non  al  gruppo 
d'anime  che  sono  con  Picearda,  ma  solo  a  questa  e  a  Beatrice. 

—  Dalla  luua  alla  terra  :  Noterella  dantesca.  (Bihl,  d.  Scuole 
it.,mr.  2%  Vili,  n.  17).  [337 

Par,,  XXVII,  136-138. 

~  n  dolore  di  Cavalcante.  (X.  AntoL,  CXXXIV,  5).    [338 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant,  it,,  I,  189;  Gioiti,  dant,,  II,  304. 

—  Picearda  e  Beatrice.  (La  terra  dei  Xuraghes,  I,  1).    [339 
Cfr.  Giorn,  dant,,  I,  36. 

—  Saggio  di  Stiidi  sopra  la  «  C!ommedia  »  di  Dante.  Livorno, 
K.  Giusti  tip.-edit.,  1893,  16%  pp.  93.  [340 

Contiene  questi  studi:  «  La  rocaggine  in  Inf,  »  (I,  63);  «  U  col- 
loquio di  Beatrice  e  Virgilio»;  «L'adagiarsi  delle  anime»  (/»/.. 
Ili,  111);  «  Le  tenebre  nel  Limbo  »  (/»/.,  IV,  68-69);  «  Picearda  e 
Beatrice  »  (Par.,  Ili,  58-60)  ;  «  Un  contemporaneo  di  Dante  e  i  co- 
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«ami  ìtaliaDÌ  »  (Fr.  da  Barberiuo)  ;  «  Il  se  deprecativo  ».  -  Recen». 
<ii  0.  Marnffi,  Giom.  dant.,  I,  130;  di  V.  Rossi,  Bull,  d,  Soc,  dant, 
i/..  I.  11;  di  G.  C,    Cultura,  III,  n.  27-29. 

Antologia  deìÌA  poesìa  itsiliaiia  da  Dante  al  Mota8ta8io,co]]i< 
l»ilata  e  eorredat^a  di  note  da  Giuseppe  Puccianti.  Nuova  edizione 
ci'rretta  e  notevolmente  accresciutii.  Terza  ristampa.  Firenze, 
sncc.  Le  Monnier,  edit.  (Stab.  tip.  fiorentino),  1896,  16^,  di 
pp,  XY-550.  [341 

Antona-Traversi  Camillo.  ~  Gli  studi  danteschi  in  Sicilia. 
{f!a:z.  letier.,  10  nov.  1894).  [342 

Antonelli  Oiovanni.  -  Dimensioni  della  montagna  del  Pur- 
ritorio,  secondo  gli  accenni  della  «  Divina  Commedia  ».  (Ali- 
}:hieri,  La  <i  D.  C  »,  col  comm,  di  G.  Paletto,  Roma,  1894,  II, 
765).  [343 

Antonelli  Rosina.  -L'idea  guelfa  e  ridea  ghibellina  dal 
^  Dictatos  Papae  »  al  libro  «  De  Monarchia  )>.  Roma,  tip.  Terme 
Diwleziane  di*G.  Balbi,  1895,  8»,  pp.  50.  [344 

Cfr.  Giom.  doHt.,  Ili,  558. 

Antonibon  Oinlio.  -  [Recens.  del  libro  di  R.  Della  Torre 
•  P«>eU.veltro  ».  Cividale,  1887-90].  (Il  Yen.  letter.,11, 4).  [346 

Antonio  da  Ferrara.  -  Un  sonetto  politico  edito  da  Guido 

Mazzoni.  Firenze,  tip.  G.  Barbèra,  1894,  8%  pp.  4.  [346 

Ediz.  di  60  esempi,  per  nozze  Angeli-Zannettopnlo.  -  Cfr.  Bull. 
4.  Sùc.  dant,  it,,  II,  75. 

Antonio  da  Pistoia.  -  V.  Cammelli  Antonio. 

Anzoletti  Lnisa.  -  A  Dante  Alighieri  neir  occasione  che 
'^'inaogora  il  suo  monumento:  Canzone.  Firenze,  tip.  dell'Arte 
•1.  Stampa,  1896,  8%  pp.  15.  [347 

KecenM.  X,  Antol,  CLI,  181. 

—  Vita  di  Dante  Alighieri  scritta  per  la  gioventù  e  per  il 
f->p<>lo.  Trento,  1896,  8**,  pp.  52,  con  ritr.  [348 

i 
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Anzoletti  M.  -  Composizione  musicale  inspirata,  ai  versi  «  £m 
già  l'ora......  (Strenna  trentina  leti,  e  ariist,,  1892).  [349 

Appel  Carlo.  -  Das  Sonett  Guido  Cavalcantis  «  I'  vcgno  I 

giorno  a  te  infinite  volt«».  {Mélan^es  Wahlund,  1896,  pp.  325 

*8egg.).  [350 

Reoons.  di  S.  Morporgo,  noi  Bull,  d.  Soc,  dant.  it,,  III,  47;  eli. 
Giom,  dant,,  III,  592. 

Appel  Ludwig.  -  Sintax  des  Koujunktivs  in  Dantes  «  Infer- 
no ».  Beilage  ziim  seclisten  Jabresberìcht  der  Kgl.  Luitpold-Krois- 
realscbule  in  Miincben,  Scbuljabr  1896/97.  Miincben,  1897.  [351 

Prospetto  di  tutti  i  casi  di  congiuntivo  che  si  trovano  nell'/n- 
feì*no. 

Aquarone  Bartolomeo.  -  Dante  in  Siena,  ovvero  accenni 
nella  «  Divina  Commedia  »  a  cose  senesi.  Nuova  stampa.  Città 
di  Castello,  tip.  dello  stabil.  S.  Lapi,  1889  ;  16%  pp.  xi-129.  [362 

È  riprodotta  senza  mutamenti  la  vecchia  edizione. 

Aquilano  Serafino.  -  Pensiero.  (Del  Balzo,  Poesie  di  milk 
autoH,  ecc.  Roma,  1893,  IV,  267).  [353 

Aragona  Carlo  Tommaso.  -  Interpretazione  della  prinui 
terzina  del  Canto  VI  del  Purgatorio.  (Boma  letier.,  1, 16).   [354 
Cfr.  Giorn,  dant.,  I,  224. 

—  Un  riscontro  dantesco.  (Bass,  crit,  d.  Lett. it.,Y ,  128) .  [365 
Cfr.  Giorn,  dant,,  IX,  102. 

—  Not«  letteraiùe,  1"^  serie.  Catania,  N.  Giannotta,  1897,  8^, 

pp.  78.  [366 

Matelda  ;  Brunetto  Latini  ;  Per  una  traduzione  (di  alcuni  vv.  del 
Xm  /fi/.,  attrib.  a  T.  Cornelio);  Dido.  -Notizia  di  S.  De  Chiara, 
nel  Bull,  d,  Soc,  dant.  it.,  IV,  203  ;  cfr.  Ross,  hibl,  d.  Lett,  «.;  V,  30. 

**  Araldo  [L*]  ".  -  Sul  campo.  (Italia  reaU,  XXVII,  n.  3) .  [367 

D.  e  l'anno  Santo;  D.  e  la  saa  nobilissima  missione;  D.  e  l'omag- 
gio del  Redentore;  D.  e  la  Chiesa;  D.  e  il  potere  temporale;  D.  e 
la  preghiera. 
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Arci  Filippo.  -  Su  <(  Gli  accenni  al  tempo  ueUa  Divina 
Commedia  y>  di  Edward  Moore;  appunti  {Gìorn,  dant,,  Vili, 
:>29).  [358 

Ree.  di  F.  Angelitti  in  BulL  d.  Soc,  dant,  it.,  Vili,  296. 

—  CroDO|^*afia  dantesca:  Nota  illusti-ativa  snlP applicazione 
d»*!  «  Cronografo  dantesco  »  dello  stesso  autore.  Torino,  G.  B. 
Paravia  e  Coup.,  1900,  8**,  pp.  80.  [369 

Keeens.  di  G.  Agnelli,  Giom.  dant.,  Vili,  203:  di  F.  Angelitti, 
B*IL  d.  So€,  danL  it.,  Vili,  296. 

—  Gli  amplessi  di  Virgilio  con  Bordello  e  Stazio.  Alatri, 
tip.  0.  De  Andreis,  1900,  8%  pp.  15.  [360 

Cfr.  BulL  d.  Soc,  danL  iL,  Vili,  261. 

Ardy  Lodovico  Francesco.  -  Dante  e  la  moderna  liiosofia 

•^K-iale.  Roma,  tip.  di  G.  Balbi,  1898,  8%  pp.  48.  [361 

Ihdbi  Rir,  iiaL  di  filosofia,  voi.  XIII.  -  Cfr.  BulL  d.  Soc,  dant.  it,, 
Vili.  127.  Recen».  di  G.  Caldi,  BibL  d.  Scuole  iL,  serie  2*,  Vili,  n.  9  ; 
•h  G.  Brognoligo,  Giom.  danL,  VII,  79. 

Arena  Antonio.  -  S.  Agostino  e  Dante  :  Saggio.  Palenno, 
Sub.  tip.  C.  Lo  Casto,  1899,  8%  pp.  69.  [362 

Cootiene  :  S.  Agostino  in  Dante  ;  Le  «  Confessioni  »  e  la  «  Divina 
Commedia  >;  L'allegoria  delle  fiere  illustrata  da  alconi  luoghi  delle 
»  Confessioni  ».  -  Hecens.  di  F.  Pintor,  Bull.  d.  Soc,  dant,  it.,  VII, 
HJ*.  Cfr.  Giom.  si.  d.  LeiL  iL,  XXXV,  416. 

Arezio  Luigi.  -  Sulla  teoria  dantesca  della  prescienza  nel 
finito  X  dell' «  Inferno  ».  Palenno,  Alberto  Reber,  1896,  8°, 
PI».  20.  [363 

>i  dimotstra,  con  citazioni,  che  Dante  attinse,  fra  i  Padri,  special- 
mente  Aa  8.  Tommaso  il  concetto  che  le  anime  conoscano  il  futuro 
«:  ignorino  il  presente,  e  si  esaminano  tutti  i  luoghi  nei  quali  i  (lau- 
dati fanno  preilizìoni,  osservando  se  e  quanto  essi  abbiano  cognizione 
*nebe  del  presente.  Si  conchiude  che  il  noi  di  Farinata  devo  inten- 
•1-T«i.  in  generale,  riferito  a  tutti  i  dannati.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant. 
•' .  IV,  45  ;  Giom.  bL  d.  LetL  iL,  XXVIII,  460. 
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Arezìo  Luigi.  -  L*  onore  di  Dante  nella  predizione  di  Hrii 
netto  latini.  Palermo,  Reber,  1899,  8%  pp.  24.  [36^ 

La  parola  «  famo  »  ha  signitìcato  ostile  :  il  «  tanto  »,  precedente 
ad  «  onore  »,  non  vale  questo,  ma  serba  il  significato  etinioloa:ico  <t 
tantiis:  V  «  onore  »  di  cni  parla  ser  Brunetto,  non  è  il  vanto  delTcM 
Ho  e  dell'odio  che  i  malvagi  cittadini  d'ambe  lo  parti  riscrberann^ 
al  Toeta,  ma  T  onestà  di  lui.  -  Cfr.  Bull  <i.  Soc,  dani.  it.,  VI,  220: 
Giom.  stor.  d,  Lett.  il.,  XXXIV,  257. 

Arila  Costantino.  -  Note  tilologlche:  Xl.  «Conio».  {Eru- 
dizione  e  belle  arti,  II,  n.  8).  [365 

Dopo  avere  notato  che  nel  contado  fiorentino  è  detto  conio  il  nolo 
che  esige  colui  il  quale  dà  l'uso  degli  arnesi  da  far  il  vino,  rolio.  ere. 
l'A.  chiede  se  tal  voce  non  ispieghi  chiaramente  il  v.  66  del  XVIII 
Inf.j  €  qui  non  son  femmine  da  dare  a  nolo.  » 

Arietta  Franco.  -  Sur  la  traduetiou  dos  deux  pas»a^cs  di* 
Dante.  Paris,  Enest  Leroux,  editeur  (imprimerie  Nuoise),  lS9s. 
8%  pp.  38.  [366 

I  duo  luoghi  di  Dante  sono  quelli  delV/n/.,  I,  22-27,  e  XVIII,  58-62, 
5  dei  quali  reca  ed  esamina  «ilcune  antiche  e  moderne  traduzioni  franc<-.NÌ. 

f.  Armstrong  Edward.  -  Ser  Manfredi  da  Vico.  l^Modem  lan- 

fjuagc  Quarterhj:  I,  60].  [367 

Reca  notìzie  di  questo  personaggio  nominato  da  Danto  (CoHririo, 
IV,  29)  e  della  famiglia  di  lui,  e  ne  toglie  qualche  indizio  per  fis- 
sare la  cronologia  del  trattato  IV  del  Convirio.  -  Cfr.  Bull.  d.  Sor. 
dant.  it.,  VI,  53. 

—  L'ideale  politico  di  Dante.  Segue:  John  Earle,  La  «  Vitii 
Nuova»  di  Dante».  Bologna,  Ditta  Nicola  Zanichelli,  1899,  S''. 
pp.   (6)-79-(8).  [368 

Bibl.  st.  a-ii.  d.  Lett.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa, 
XI.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  i/.,  Vili,  33. 

Armstrong  T.  P.  -  Danteiana.  (Xotes  and  (^ucrics,  ser.  s-\ 
T,  274).  [369 

~  Danteiana.   (Xotcs  ami  Qnerics,  8er.  9*,  III,  424).    [370 
Inf.,  IV,  57. 
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Amer  Carlo.  -  La  musicalità,  nel  divino  Poema.  (Gazz. 
«««..  XIX.   21).  [371 

—  Ancóra   la   mnsicalitÀ  nel  dirino   Poema.    (Gazz,  mus., 

LXIX,  24).  [372 

In  risposta  a  nno  scritto  di  A.  Bonaventura,  La  musica  nella 
«  />.  C  »,  in   Gazz.  must.,  XLIX,  22. 

Arnold  Edwin.  -  Dante  and  his  Veises,  from  tbe  Frencli. 
{Arnold y  The  Secret  of  Deaih,  tvith  some  collected  Poems,  Lond., 
1.^91).  [373 

Amone  Hichele.  -  Dante»  ìtalomm  magister:  [versi  lat.]. 
{Centenario  [Xel  IV]  della  Visione  dantesca.  Palermo,  1900, 
p.  227).  [374 

Artemi  Pietro.  -  L^  Augusta  del  Cielo  nel  Poema  di  Dante 
Alighieri.  Viterbo,  tip.  Monarchi,  1892,  8%  pp.  40.  [376 

ArollaDi  Vittorio  Amedeo.  -  intorno  al  vei-so  :  «  Chi  per 
lungo  silenzio  parea  fioco».  (Giom.  dant.,  II,  504).         [376 

Ascoli  O.  I.  -  «  Sampogna  »  e  «  Caribo  ».  (Arch.  glottol. 
it.,  XIV,  346).  [377 

Cfr.  BtUL  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  251. 

Astnmomy  [The]  of  Dante.  {The  Quarierlì/  Her.,  187, 
p.  490).  [378 

Recens.  dì  F.  Angelitti,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  129. 

AnclmoltZ  A.  0.  trad.  -  V.  Alighieri  D.  «  Purgatory  ». 
London,  1899. 

Anffiray  Jnles.  -  La  «  Divine  Comedi  e  »  :  traducteurs  an- 
fi^-nfc  et  nouveaux.  {Fev.  hébdamadaire,  24  nov.,  1900).    [379 

Delle  tradnz.  di  A.  De  Margerie,  Louis  Ratisbonne,  Lamennais, 
lirigai,  p.  A-  Fiorentino  e  Ozanam. 

Aoster  John.  -  Fragments  of  Traslation  from  Dante  and 
Vhiller.  (Hermathena,  n.  XXII).  [380 

/*«r.,  XXXI. 
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Austixi  Alfred.  -  U  concetto  realistico  delPideale  in  Dante. 
(Xnova  Antol,  16  Agosto  1900).  [381 

Lettura  fatta  alla  Dante  Society  di  Londra,  tradotta  dal  t4.><to 
ingleae,  pubblicato  nella  National  Heview,  In  nota  8on  recati,  noìla 
versione  inglese  dell'Austin,  ì  versi  di  Dante  citati  nella  conferenzji. 

Austin  [A.]  and  Dante.  {Mail  and  Express,  19  dee.  1899) .  [382 

Anvray  Luciano.  -  I^s  Manuscrits  de  Dante  des  Biblio- 

tlièqucs  de  France.  Essai  d'un  Catalogne  raisonné  par  Lucieii 

Auvray.  [Bibliotlièque  des  Écoles  fran9aises  d'Athènes  et  de 

Rome.  Fase.  LVI].  Paris,  Ernest  Thorin,  1892,  8°,  pp.  viii- 

196,  con  2  tavole.  [383 

Recens.  in  The  Nation,  nov.  3,  1892,  p.  339:  di  M.  Barbi,  Bai", 
hibliogr,  d.  leiter.  it.,  I,  n.  1. 

—  Un  nouveau  nianuscrìt  de  la  «Divine  Coniédie  ».  [^Gìoru. 
star.  (1.  Lctler.  i7.:  XXVIII  (1896),  271].  [384 

li  la  descrizione  di  un  cod.  recentemente  acquistato  dalla  Nazio- 
nale di  Parigi,  e  ivi  collocato  al  n.  2085  fra  gl'italiani.  Della  m*- 
conda  metà  del  sec.  xiv,  scrittura  fiorentina;  con  qualche  rara  po- 
ntina. Si  danno  dall'  Inferno  le  varianti  secondo  il  prospetto  del 
prof.  Monaci;  e  si  rileva  che  legge  (/it/.,  XXVIII,  135)  «re  Gio- 
vanni ». 

—  Les  dernières  publications  dantesqnes  de  M.  Scartazzini. 
[Moycn  age:  Vili,  3].  [386 

Lungo  artìcolo  con  osservazioni  di  qualche  valore. 

i 

i  Avalle  Giuseppe.  -  Le  antiche  chiose   anonime  ali-  «  In- 

ferno »  di   Dante   secondo   il   testo  Marciano.    {ItaL,  ci.  IX, 
l  cod.  179).    Città   di    Castello,    S.  Lapi,  tip.-edit.,  1900,  16'\ 

pp.  IKO.  [386 

I  I^  il  voi.  61-02  della  CoìL  di  opusc.  dant.  Giova  notare  che  questo 

voi.  non  è  stato  pulibl.  sotto  la  dir.  di  G.  L.  Passerini.  -  Ree.  di 
L.  Gentile,  Bull,  d,  Soc.  doni,  t/..  Vili,  300. 

Azarias  Brother.  -  How  to  read  Dante.  (Àzarias  [Pa- 
trick Francis  Mnllany],  Books  and  lieading,  New- York,  1896, 
p.  139).  [387 
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Aiftliaff  Brother.  -  The  spiritual  Sense  of  the  «  Divina 
Commedia  »  (Azarios  [Patrick  Francis  Mulhiny],  Phasea  of 
Thougkt  amd  Criticism.  Boston,  1892,  p.  125).  [388 


B.  A.  -  Dant^  és  a  Szentév.  (Puduai  8.  Antal  Lapia,  III, 
61).  [389 

B.  O.  -  Sempre  la  contraddizione  dantesca.  (Qazz.  letteraria, 
;du.  1895).  [390 

Per  uno  scrìttoci  G.  Catalano:  Una  contraddizione  dantesca. 

Baccelli  Guido.  -  Sesto  centenario  della  <(  Divina  Comme- 
dia ».  {Boll,  del  Min.  della.  pubbL  Istruzione,  1899).       [391 

Baca  Orazio  e  Alessandro  D'Ancona.  -  Mannaie  della 

Letteratura  italiana.  3^  edizione.  Firenze,  G.  Barbèra,  edit., 

1^94,  voi.  I,  16%  pp.  [392 

Reca,  oltre  larghi  saggi  della  Vita  nova  e  del  Conv.  e  del  Poema, 
on  cenno  sulla  vita  e  le  opere  del  Poeta. 

Baca  Orazio.  -  Nota  dantesca  in  proposito  dei  versi  142- 
lU  del  VI  canto  del  «  Purgatorio  ».  (Bibl.  d.  Se.  ita!.,  IV, 
304).  [393 

Cfr.  BmlL  d.  8oc.  dant,  it.,  n.  12,  p.  22. 

—  Un  opuscolo  dantesco.  (La  nuova  Base,,  II,  357).       [394 
So|)ra  una  interpretaz.  di  P.  Lucchetti  del  verso  1,  VII,  /fi/. 

—  Un  nuovo  testo  dei  Sonetti  dei  mesi  di  Folgore  da  S.  Ge- 
mifcnano  e  un  Cantare  dell' «  abbandonata  da  Siena  »  nel  co- 
dice riccardiano  1168.  {Misceli,  stor.  della  Valdeha,  V,  1897, 
ùwc.  2*).  [396 

—  Attorno  al  Farinata  dantesco.  {Mise,  nuz.  Bossi-Teìss, 
Bergamo,  1897,  p.  279).  [396 

Cfr.  BmIL  d.  Soe.  dant.  it.,  V,  75;  Giom.  dant,,  VI,  328. 
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Bacci  Orazio.  -  Dante  osservatore  o  autobiografo.  {Gior- 
naU  dantesco,  VI,  567).  [397 

A  proposito  degli  studi  di  F.  Cipolla:  Accenni  auiobiofrafici  neìU 
€  D.  C  y^  e  Due  parole  intorno  a  Dante  osservatore,  pnbbZ.  negli  Atti 
dell' Ist.  ven.,  voli.  9°  e  10^ 

—  Prefazione  al  «  Dante  georgico  »  di  Gastone  di  Mirafiore. 
Firenze,  tip.  di  G.  Barbèra,  1898,  8**  gr.  pp.  10).  [398 

—  Dante  ambasciatore  di  Firenze  al  Comune  di  San  Ginii- 
gnano  :  discorso  letto  nella  sala  del  Comune  di  San  Gimignano 
il  7  maggio  1899,  Firenze,  Leo  S.  Olschki  editore,  (Castelfìo- 
rentino,  tip.  Giovanuelli  e  Carpitelli) ,  1899 ,  in  8%  di  pp.  32 .  [399 

Cfr.  Giom,  dant.,  Vili,  335  e  Bull,  d,  Soc,  dant.  it,,  Vn,  303.  - 
Il  discorso  fu  dapprima  pubbl.  in  Misceli,  st.  d.  Valdelsa,  VII,  367. 

—  Per  la  «  Lettura  di  Dante  »  in  Or  San  Michele.  {Giom. 
dant.,  VII,  500).  [400 

—  Ricordi  del  Priorato  di  Dante.  {Marzocco,  V,  no.  24).   [401 

—  Beatrice  di  Dante.  (Giom.  dant..  Vili,  465).  [402 

A  proposito  della  5  disp.  del  Codice  dipi,  dantesco,  ed.  da  G.  Bia^ 
e  da  G.  L.  Passerini,  (Firenze,  1900)  propone  V  ipotesi  che  Beatrice 
sia  nome  assunto  dalla  Antonia,  figliuola  di  Dante,  monacandosi  in 
Santo  Stefano  degli  Ulivi. 

Bacci  Peleo.  -  Dante  e  Vanni  Fucci  secondo  una  tradizione 

ignota.  Pistoia,  tipografia  editr.  del  «  Popolo  Pistoiese  »,  1892. 

8%  pp.  32.  .  [403 

Itìf.  XXIV,  122-151.  Non  riuscendo  a  trovare  neppure  nna  prova 
che  il  Fucci  sia  morto  avanti  il  1300,  stima  che  se  in  tal  tempo  si 
vede  messo  all'  Inferno,  abbia  Dante,  piuttosto  che  saputo,  immagi- 
nato la  morto  del  ladro  pistoiese,  per  farsi  predire  da  un  avverso  le 
cacciate,  prima  dei  Neri,  e  poi  dei  Bianchi,  posteriori  al  1300.  Viene 
ripubblicato  nella  sua  genuina  lezione  il  documento  già  edito  dal 
Ciampi  sul  furto  del  tesoro  di  S.  Jacopo,  nel  qual  documento  la  data 
13  Mar  zìi  1295  ò  un  aggiunta  marginale  posteriormente  apposta. 
La  tradizione  ignota  e  della  quale  TA.  riferisce  due  testimonianze 
del  sec.  XVI  e  XVII,  è  che  Dante  ebbe  uno  schiaffo  da  Vanni  Fucci, 
a  Modena,  secondo  V  una  ;  secondo  V  altra,  a  Verona.  -  Eecensione 
nella  Nuova  Antologia,  XLI,  586  ;  in  Fanf.  d.  dom.,  XIV,  n.  35. 
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Bacd  Peleo.  -  «  Uno  Dante  »  nel  catasto  pistoiese  del  1415. 
Pistoia,  tip.  Niccolai,  1893.  8%  pp.  23.  [404 

Ediz.  di  100  68.  n.  per  lo  nozze  Niccolai-Chiti.  -  Pnbbl.  una  de* 
nonzia  di  beni  fatta  da  Giovanni  di  Iacopo  Natini  lanaiolo  di  Pi- 
stoia, la  quale  finisce  con  le  parole  :  «  Item  per  non  perdere  mie  ra- 
sioni  do  per  iscrìtto  uno  Dante  eh'  io  prestai  a  ser  paulo  di  Bartholomeo 
e  teneamelo  in  casa  a  mie  piacere  et  cosi  celo  aviamo  tennto  anni  zi 
o  pih  dolio  per  non  perdere  mie  ragioni  chio  nello  posso  riavere  dal- 
lai».  Cfr.  Giom.  dant.,  I,  410. 

—  Notizia  del  «  Commento  medico  fisico  »  di  Filippo  Ci  vi- 
llini alla  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri.  {Giornale 
dant.,  n,  329).  [405 

—  Àlcone  note  e  nn  Documento  su  messer  Cine  da  Pistoia. 
Pistoia,  Niecolai,  1895,  8*,  pp.  15.  [406 

Per  scagionare  messer  Gino  dalla  taccia  di  aver  giurato  nimistà 
ali*  imperatore  ci  fa  sapere  il  liacci  di  aver  frequentemente  rinvenuto 
nelle  earte  del  tempo  un  altro  Gino  dei  Sinibuldi,  figlio  di  messer 
Tegrino  e  cugino  al  poeta. 

—  Del  notajo  pistoiese  Vanni  Della  Monna  e  del  furto  alla 
sagrestia  de'  belli  arredi  ricordato  da  Dante  nel  canto  XXIV 
deU'Inferno.  Pistoia,  Cacialli,  1895,  8%  pp.  14.  [407 

Per  nozze  Bacci-Del  Lungo.  Illustra  un  documento  dal  quale  ap- 
parisce che  il  Della  Monna  fu  nel  1296  imputato  del  furto  sacrilego 
«  giustiziato  in  luogo  del  vero  colpevole  Vanni  Pucci.  -  Cfr.  J^uH. 
<i.  Soc.  dant.  it.,  U,  158;  Oiom.  dant,,  III,  247;  Ross.  bihL  d.  Utt, 
it..  m,  160;  Giom.  bU  d.  Leti,  it,,  XXVI,  280. 

—  Due  Documenti  inediti  del  MCCXCV  su  Vanni  Pucci  e 
altri  banditi  del  Comune  di  Pistoia.  Pistoia,  Niccolai,  1896, 
foL,  pp.  16.  [408 

Per  nozze  Michelozzi-Silvestrini.  Dai  documenti  apparÌHcc  Vanni 
Faori  come  capo  di  una  mano  di  facinorosi. 

Bacd  Vittorio.  -Castruccio:  Scene  storiche  (1814-1328). 
Koma;  Società  editrice  Dante  Alighieri,  1894,  8^,  di  pp.  X. 
318.  [409 

Recens.  .V.  Antoh,  GXXXVI,  556;  Le  Serate  Hai,,  II,  50. 
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Bacchiani  A.  -  Roma  e  i  Giubilei.  (BiHsta  politica  e  Ut- 
teraHa,  voi.  X,  110).  [410 

Ricorda,  a  proposito  del  giubileo  del  1300,  i  noti  veisi  deU- In f,, 
XVni,  28-33. 

Baddeley  Welbore  St.  Olair.  -  Dante's  Caorsa.  {Not^  and 
Queriea,  sez.  8*,  X,  177).  [411 

/II/.,  XI,  50. 

—  Cbaucer  and  Villani.  (Notes  and  Queries,  serie  8*,  XI, 
369).  [412 

Biif  [De]  lan  Antoine.  -  Au  roy  de  France  et  de  Pologne 
Henry  III.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  aut.  ini.  a  D,,  Roma, 
1897,  V,  337).  [413 

Versi  dedicatori  della  ediz.  del  De  vulg.  Eh  stainp.  dal  Corbinelli 
nel  1577.  Ristamp.  dal  Torri,  nelle  Prose  e  poesie  lir,  di  D,,  1842- 
50,  IV,  173,  e  dal  Oelsuer,  D.  in  Frankreich,  1898,  p.  69. 

B[aÌlo]  L[aigi].  -  il  monumento  di  Pietro  Alighieri  in  Tre- 
vi80.  (Gazz,  di  Treviso,  3-4  agos.,  15-16  nov.  1894).       [414 

Baker  Julia  K.  -Francesca  to  Paolo:  [versi].  (Magtiz,  of 
Poctry,  IV,  66).  [415 

Già  pabbl.  in  Ailant.  Monthly,  nov.  1884. 

Balbi  Vincenzo.  -  Pier  delle  Vigne  giudicato  da  Dante 
nella  «Divina  Commedia».  {Tavola  rotonda,  Vili,  382).     [416 

Nel  verso  32  del  XIII  delP  Inferno  «  con  la  qualifica  di  grande  ag- 
giunta al  pruno  in  cui  è  trasformata  l'anima  di  Pier  delle  Vigne, 
ognun  vede  che  Danto  viene  a  dare  un  posto  riservato,  per  cosi  dire, 
al  grande  suicida,  e  a  distinguerlo  nettamente  dagli  altri  violenti 
volgari,  che,  inetti  a  sostenere  le  lotte  della  vita,  vilmente  se  ne 
privano  ». 

Balbo  Cesare.  -  Vita  di  Dante  Alighieri,  terza  edizione,  con 
correzioni  e  giunte  inedite  lasciate  dall'autore.  Torino,  tip. 
Salesiana  edit.,  1898, 16**  picc,  voli,  due  di  pp,  284-398).   [417 

Biblioteca  della  gioventù  italiana,  78-79. 
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Baldi  Giuseppe.  -  Pia  dei  Tolomeì  :  [Cantata]  comporta  in 
ottava  rima.   [Firenze,  1895],  8°  gr.  pp.  [2].  [418 

Baldini  Baccio.  -  Dichiarazioni  delle  terzine  del  canto  XVI 
[5.S-44]  del  «  Purgatorio  »  di  Dante,  intorno  all'  essenza  del 
fato  e  alle  forze  sue  sopra  le  cose  del  mondo  e  particdar- 
mente  sopra  le  operazioni  degli  uomini.  Ferrara,  1890,  8", 
l.p.  61.  [419 

Dalla  stampa  fior,  del  1578.  -  Ediz.  di  60  esempi.,  uam. 

Baldini  Francesco.  -  Maestro  Adamo  e  Fonte  Branda.  {Bi- 
hliottca  Ito/.,  IV,  4).  [420 

^Fontebranda  ricordata  da  Dante  non  è  quella  Seneaei  ma  quella 
«It     \0e11tino:  ciò  che  già  si  sapeva. 

Ba^  wìni  Franco.  -  il  «  Vocabolario  marino  e  militare  » 
<l«-l.  p.  Alberto  Guglielmotti  e  la  «  Divina  Commedia  ».  {In 
Alberto  Guglielmotti:  ricardi,  ecc.  di  Franco  Ballerini,)  Roma, 
1^94,  H\).  [421 

Cfr.  Gtom.  dant..  Ili,  38-39. 

Balog"  Armin.  -  Dante  «  Divina  Commediaja  ».  Az  isjusag 
^  iskolak  haszniilatàra.  Budapest,  1900,  8^  [422 

Baioni  Ginsoppe.  -  il  Caronte  dantesco.  (L'Agave,  I,  n. 
11.  41,  71).  [423 

Cfr.  Giom,  dant.,  X,  137. 

Balsano  Ferdinando.  -  La  «  Divina  Commedia  »  giudicata 
(ia  Giovan  Vincenzo  Gravina:  ragionamento  con  prefazione  di 
J^.  De  Chiara.  Citta  di  Castello,  S.  Lapi,  tipografo-editore,  1897, 
16\  pp.  107.  [424 

È  il  voi.  42-43  della  Coli,  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passe- 
rìni.  -  Poetia  di  Dante;  Lingua  di  Dante;  Rima,  frase  e  titolo  del  Poema 
it  Dante;  Politica  di  Dante;  Morale  e  Teologia  di  Dante.  Cfr.  Bull. 
<?.  W.  dant.  it.,  VI,  128. 
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Bambagiuoli  [De]  Graziole.  -  Coiumento  «air inferno». 

(Fiammazzo,  Il  comm.  piti  ani,  e  la  più  ant,  versione  lai,  del- 
r«Irìf.»,  Bergamo,  1892,  p.  1).  [425 

Notizia  iu  Scartazzini,  Aus  der  neuesien  Dante-Liter.,  21  sctt.  1891. 
8  apr.  1893. 

—  Il  Commento  all'  «  Inferno  »  di  Graziolo  de'  Bambaglioli. 
Dal  codice  Sandanielese  edito  per  cura  di  Antonio  Fiammazzo. 
Udine,  tip.  G.  B.  Doretti,  1892,  8%  pp.  xvii-(4)-160.        [426 

Testo  latino. 

Bandelli  Virginia.  -  I^  Pia  dei  Tolomei.  (Pktro  Da: zi, 
I,  1).  [427 

Barbagallo  Corrado.  -  Una  questione  dantesca.  Roma,  E. 
Loescher,  edit.,  (Catania,  tip.  Sicula),  1899,  8%  pp.  111.  [428 

Dante  Alighieri  ;  i  Bianco-Ghibellini  esuli  e  i  Romena.  -  Receiis, 
di  A.  S.  Barbi,  Bull.  rf.  Soc,  dant,  it.,  VII,  140.  Cfr.  Oiom.  »U>r,  d. 
Lett.  it.,  XXXIV,  442. 

Barbarani  Emilio.  -  Cenni  su  la  fortuna  di  Dante.  Verona. 
R.  Cabianca,  libr.  edit.,  1899,  16%  pp.  103.  [429 

Barbaresi  Pasquale. -Dante  e  il  Giubileo  del  1900.  Canto. 
Per  cura  della  Società  stor.,  letter.  ed  artist.  della  Mirandola. 
Mirandola,  tip.  di  Gaetano  Gogarelli,  1900.  8%  pp.  6.    [430 

Cfr.  Bull,  d.  Soc,  dant,  it,,  VIII,  187. 

Barbensi  Berta.  -  Dante  morente:  azione  drammatica.  Pi- 
stoia, tip.  Fiori,  1894,  8%  pp.  27.  [431 

Barbero  Edoardo.  -  indice  alfabetico  della  «  Divina  Com- 
media »  giusta  il  testo  curato  dal  cav.  G.  Campì.  Torino,  Un. 
tip.  editrice,  1893,  8%  pp.   xvi-173.  [432 

Barbi  Adrasto  Silvio.  -  Un  accademico  mecenate  e  poeta. 
G.  Battista  Strozzi  il  giovane.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.. 
(tip.  G.  Carnesecchi  e  f.),  1900,  16%  pp.  77.  [433 

Cfr.  Gioì-n,  dant.,  IX,  102. 
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Barbi  Michele.  -  Bibliografia  dantesca  [Bull.  d.  8oc.  dan- 
ta^ra  Hai.:  Serie  prima  (1890-1893),  fase.  1-7,  10-12],      [434 

K  analitica.  Registra  nn.  289  per  l' anno  1889  ;  nn.  276,  per  V  anno 
l>'^>;  nn.  212,  por  gli  anni  1891  e  1892.  Ogni  serie  o  annata  ha  in 
tine  l'Indice  delle  persone  e  delle  cose. 

—  Contributi  alla  biografia  di  Dante.  (Bull.  d.  Soc.  dant. 
Hai,  V  B.,  no.  8,  p.  7).  [435 

Oocamenti  relativi  a  debiti  di  Dante;  Solla  dimora  di  D.  a  Forlì.  - 
«  fr.  Giorn.  dami.,  I,  410. 

—  Il  trattatello  sull'origine  di  Firenze  di  Giambatista  Gelli. 
Firenze,  tip.  Camesecchi,  1894,  4%  pp.  221.  [436 

--  Gli  studi  danteschi  e  il  loro  avvenire  in  Itiilia.  {Giorn, 
'?«»/..  I,  1).  [437 

—  Per  la  edizione  critica  della  «  VitA  nuova  ».  {Giornale 
'hnte9eo,  I,  334).  [438 

nta  nova,  XXX,  XLI. 

—  [Xeir  «Inferno  »  di  Dante].  {Giarn.  d^ni.,  II,  76).     [439 

—  Dante.  Condizione  degli  studi  danteschi  in  Italia  e  fuori. 
Monaco,  R.  Oldenbourg,  1894,  8%  pp.  16.  [440 

Hibl.  e  storia  della  varia  fortuna  di  D.;  Varia;  Opere  minori.  - 
KWn».  di  F.  Ronchetti  nel  Giorn.  dant.,  Ili,  88.  -  Cfr.  Kritischer 
UìiTfihfncht  Uber  die  Fortschritte  der  rem.  Philologie,  1890,  l,  4, 
pp.  157-472. 

—  Dante,  1895-96.  Voluioller.  Bom.  JahresbeHclit,  IV).  [441 

Passa  brevemente  in  rassegna  le  principali  pubblicazioni  dantesche 
'1<1  biennio  1895-95,  raggruppandole  sotto  i  capitoletti  :  Bibliografia 
«  "Iona  della  fortuna  di  Dante;  Vita;  Opcì'e  minori;  «  Commedia  y>. 

—  La  leggenda  di  Traiano  nei  volgarizzamenti  del  «  Brevi - 
Hmum  de  virtutibus  »  di  fra  Giovanni  Gallese,  Firenze,  tip. 
•'.  Camesecchi  e  f.,  1895,  8%  pp.  xiii.  [442 

N>lle  nozze  Flamini -Fanelli.  -  Cfr.  Giorn.  st.  d.  Leti.  t7.,  XXVIII, 
-•57;  Iia$9.  bibl.  d.  Lett.  it.,  IV,  109. 
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Barbi  Michele.  ~  Per  il  testo  della  «  Divina  Commedia  », 

(Biv.  crii.  d.  hit.  it.,  VI,  no.  5  e  VII,  no.  6).  [443 

Cfr.  BulL  d.  Soc,  dant,  it.,  1  ser.,  no.  6-6,  p.  64;  10-11  p.  29. 

—  Dante  a  San  Gimignano.  {Bull,  d,  8oc,  d<inie8ca  italiana  ^ 

VI,  95).  [444 

Correggo  la  data  dell' ambasceria  di  D.  a  San  Gimignano  (1300 
iiiv.  di  1299).  Cfr.  Giom,  dant,,  VII,  96. 

—  Per  la  data  dell'  ambasceria  di  Dante  a  San  Gimignano  : 

lettera  ad  0.  Bacci.  (Misceli,  si.  d.  Valdeìsa,  VII,  164).     [445 

Si  ripetono  le  osserv.  già  fatte  in  Ball,  d,  Soc,  dant,  it,,  VI,  95. 
Cfr.   Giom,  dant.,  VII,   96. 

—  Un  Sonetto  ed  una  Ballata  d'amore,  dal  CansH)nìere  di 
Dante.  Firenze,  Landi,  1897,  4®,  pp.  19.  [446 

Per  nozze  Barbi -Ciompi.  Il  Sod.  è  quello  «  Guido  vorrei  che  tn 
o  Lapo  ed  io  »  del  quale  si  ristabilisce  la  lezione,  e  si  mostra  ar- 
bitraria la  menzione  di  «  monna  Bice  »  nel  nono  verso,  ed  autentica 
la  lezione  «monna  Lagia  »,  nella  quale  s'indicherebbe  T amata  di 
Lapo.  La  Ballata  è  quella  «  Donne,  io  non  so  di  eh'  i'  mi  preghi 
Amore  »,  della  quale  si  conchiude  non  esservi  buone  ragioni  per  to- 
glierne a  Dante  la  paternità.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  IV,  160  : 
Giom,  ut,  d.  Leu,  it,,  XXX,  339. 

—  Due  Noterelle  dantesche.  Firenze,  Carnesecchi,  1898,  8^ 

I>p.  18.  [447 

Pubblicate  per  le  nozze  Rostagno-Cavazza.  Nella  prima  si  dimo- 
stra, sulla  fede  dei  mss.,  che  nel  terzo  verso  del  sonetto  di  Dante 
«  Per  quella  via  che  la  bellezza  corre  »  si  deve  leggere  «  Passa  Li- 
setta »  e  non  «  Passa  una  donna  »  ;  come  hanno  la  giuntina  e  poi  tutte 
lo  stampe  :  la  qual  Lisetta  potrebbe  anche  essere  la  donna  gentile 
della  Vita  Nuova,  Nella  seconda  si  prova  che  un  ms.  strozziano  di 
sonetti  di  Dante  menzionato  dall'  Ubaldini  nella  Tavola  dei  Documenti 
di  Amore,  del  quale  erasi  smarrita  la  traccia,  non  può  essere  altro  che  il 
famoso  codice  chigiano  di  rime  antiche  L.  VIIL  805.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc. 
dant.  it.,  VI,  27;  liass,  crii,  d.  Leti,  it,,  m,  128;  Giom,  dant,,  VI,  521. 

—  Studi  di  manoscritti  e  testi  inediti  :  I.  La  raccolta  B«r- 

toliniana  di  rime  antiche  e  i  codici  da  essa  derivati.  Bologna, 

Ditta  N.  Zanichelli,  1900,  8%  pp.  (2)-ii-72.  [448 

Studi  e  doc.  di  ani.  Leti,  it.,  pubbl.  sotto  la  direz.  di  Giosuè  Carducci 
per  ciu-a  di  M.  Barbi  e  di  S.  Morpurgo,  I.  -  Cfr.  Giom,  dantesco,  X,  104. 
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Barbi  Michele,  direU.  -  y.  Bnllettìno  della  Società  dante- 
«ed  italiana.  Firenze,  1890-1900. 

Barboni  Leopoldo.  -  Conte  Ugolino  :  storia  del  secolo  XIII. 
Roma,  1891,  4%  pp.  372.  [449 

Bargigi  [Delli]  OninifortO.  -  Préface  à  son  conimentaire 
ini  V  «  Enfer  »  de  Dante.  (Auvray,  Les  mss,  de  1).  des  Bi- 
hUoth.  de  Fra9ice,  Paris,  1892,  p.  27).  [460 

Barignano  Pietro.  -  Dae  sonetti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
nui.,  ecc.  Roma,  1897,  V,  316).  [461 

Sff  come  qmeUa  di  chi  H  nome  havete;  Donne,  c'hatete  il  bel  nome 
di  quella» 

Barlow  Henry  Clark.  -  Sul  Dante  del  Vernon  :  versione 
ckir  inglese  di  G.  Agnelli.  Ferrara,  tipog.  Taddei,  1892,  16% 
pp.  viii-65.  [462 

Baniard  William  Francis.  -  To  Dante  :  [Sonetto].  (Do- 

nahoes  Magaz.,  XXXIV,  790.  [463 

Col  ritratto  del  D.  del  Bargello. 

Baroncini  Giuseppe.  -  Dante  Alighieri  al  giovane  poeta  : 
yem].  (Baroncini,  Foglie  volanti.  Frascati,  1894,  p.  87).  [454 

Barone  Giuseppe.  -  il  dolore  del  Virgilio  dantesco.  Roma, 
E.  Loescher,  [tip.  Artigianelli  di  San  Giuseppe],  1899,  8°, 
pp.  59.  [465 

Keeen».  di  E.  Gorra,  Cultura,  XIX,  261;  cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant, 
t^,  VII,  16. 

Barrili  Anton  Giulio.  -  Il  segreto  di  Dante.  (Riv.  d'Italia, 
II,  406).  [466 

Cfr.  Giom,  dant.,  VII,  177  e  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,,  VII,  307. 

Barrili  Anton  Giulio.  -  Da  Virgilio  a  Dante  :  lezioni  uni- 
▼f^nitarie,  anno  scolastico  1889-1890.  Genova,  Donatli,  1892, 
ltt\  pp.  443.  [457 
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Bartalesi  T.  -  [Cinque  scritti  intomo  a  Dante,  alla  Pi<-- 
carda  Donati,  alla  Beatrice,  a  Torquato  Tasso,  a  Leonora  di 
Este  o  ad  Alessandro  Manzoni],  Firenze,  Stab.  tip.  Ci  velli,  1896. 
8%  pp.  33.  [458 

Nozze  Ginori-Civelli. 

BartholomaeuB  a  Oolle,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Tran- 

slatio  et  comment.  fr.  lo.  de  Serravalle,  totius  libri  Dantis. 
Prati,  1891. 

Bartoli  Adolfo.  -  Origini  della  letteratura  italiana.  {Gli  al- 
bori della  vita  italiana.  Milano,  1890-1891,  voi.  III).       [459 

Cfr.   Giom.  dant.,  II,  401. 

—  Per  l'edizione  critica  della  «Divina  Commedia  »;  canone 
di  luoglù  scelti  per  lo  spoglio  dei  manoscritti.  {Bull,  d.  Soc, 
dant.  it.,  1*  ser.,  no.  5-6,  p.  25).  [460 

In  coUab.  con  A.  D'Ancona  o  I.  Del  Lungo. 

—  Il  veltro  di  Dante.  (Morandi.  Antol,  della  crit.  letitrar. 
mod.  Città  di  Castello,  1893,  p.  270).  [461 

—  Tavole  dantesche  ad  uso  delle  scuole  secondarie.  2*  ed. 
riveduta  ed  accresciuta  da  T,  Casini.  Firenze,  G.  C.  Sansoni, 
(tip  di  G.  Carnesecchi  e  f.),  1895,  8",  pp.  x,  taw.  48  a  stampa 
e  3  litogr.  [462 

In  questa  nuova  stampa  il  C.  ha  cercato  che  <  fossero  emendata 
alcuiìe  sviste  nella  esposizione  della  contenenza  del  Poema,  e  allar- 
gate alquanto  e  cjua  e  là  corrette,  secondo  i  resultati  di  studi  più 
recenti,  le  notizie  biogr.  dei  personaggi  danteschi  »,  o  ha  tolto  le 
indicazioni  cronologiche,  le  quali  essendo  materia  assai  controversa. 
gli  ò  parso  più  opportuno  lasciar  che  siano  date  dagli  insegnanti  in 
rclaz.  ai  commento  da  ciascuno  seguito.  -  Cfr.  N.  Antol.,  CVI,  189  : 
Jm  Cultura,  X,  22;  lians.  crit.  d.  Leti,  it.,  febhr.  1889,  p.  41;  Bibì. 
unir,  ci  reviie  suisse.  111,  XLV,  618;  Bull,  d,  Soc,  dant,  it.,  1*  ser., 
no.  1,  p.  44. 

—  La  natura  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Avoli,  Modelli  di 
composizioni  Hai,,  Torino,  1895,  p.  480).  [463 
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Bartoli  Adolfo.  -  Cataloghi  dei  niss.  della  r.  Bibl,  naz.  conti*, 
«li  Firenze.  -  V.  Codici  [I]  panciatichiani,  ecc.  Roma,  1887-1891  ; 
'Oentile  Luig^,  I  codd.  palatini,  ecc.  Roma,  1885-1889. 

Bartoli  Benvenuto.  ~  Figure  dantesche.  I.  Catone;  II.  Sor- 
«iello.  Bologna,  tip.  Legale,  1896,  8'',  pp.  82.  [464 

Recens.  di  FI.  Pellegrini,  nel  Ball.  d.  Soc.  danU  i7.,  IV,  109. 

Bartoli  Filelleno.  -  H  nuovo  mondo  :  Cantica  seconda  del- 
l'aniana  Commedia,  tracciata  sul  poema  dantesco.  Torino,  ti]», 
degli  Artigianelli,  1895,  16%  di  pp.  185  con  tav.  [465 

—  Dell' nmaija  Commedia:  Cantica  III,  il  Vaticano,  trac- 
ciato snl  «Paradiso»  dantesco.  Torino,  tip.  degli  Artigianelli, 
1n97,  16%  fig\  pp.  iv-183.  [466 

Bartolìnì  Agostino.  -  Studi  danteschi.  Siena,  tip.  Arciv. 

editr.  S.  Bernardino,  1889-1894,  voli,  tre,  16%  pp.  455,  525, 

43S.  [467 

Voi.  I:  Dante  e  Roma;  Virgilio;  Il  Veltro;  Il  gran  rifiuto;  F. 
\r:;piiti;  G.  Cavalcanti  ;  Anastasio  II;  Gli  Kzzelini;  Pier  dello  Vigno; 
•  .^lido  di  Honforte;  Niccolò  III;  Bonifacio  Vili;  Clemente  V;  Guido 
U»natti;  Il  conte  Ugolino.  Voi.  II:  Il  Purgatorio  dantesco;  Catone; 
f'a-'^lU;  Manfredi;  Jacopo  del  Cassero;  Bonconto  da  Montefeltro ;  Pia 
'l*-*  Tolomei  ;  Sordello  ;  I  Malasplna  ;  Oderisi  da  Gubbio  ;  Provenzano 
"Galvani;  Sapia  ;  Marco  Lombardo;  Adriano  V;  Martino  IV;  Stazio; 
Matelda.  Voi.  III:  Il  Paradiso;  La  lettera  a  Cangrandc;  Reatri  co  ; 
Ptecunìa  e  Costanza;  Ginstiniano;  Romeo;  L'Avvocato  dei  tempi  cri- 
-tiiiiii;  Severino  Boezio;  San  Francesco;  San  Tommaso  d'Aquino; 
Kolchetto;  Cacciagnida;  San  Benedetto;  San  Pier  Damiano;  T  tre 
Apostoli;  Adamo;  San  Bernardo;  La  Vergine.  -Appendice:  I  frati 
«•aadeoti  nella  Divina  Commedia.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1*  se- 
ri**, no.  1,  p.  44;  no.  12,  p.  23;  VAlighieii,  I,  286;  Riv.  crit.  d. 
Uti.  Hai.,  VI,  97. 

--  Bozzetti  danteschi.  Roma,  E.  Filiziani,  1891 ,  16",  pp.  512. 

[468 

Contiene:  Dante  o  Roma;  Virgilio;  H  Veltro;  Il  gi'aii  rifiuto  ;  Fi- 
.  l'I*»  Argenti  ;  Guido  Cavalcanti  ;  Anastasio  II  ;  Gli  Ezzelini  ;  I  Fran- 
•nicaiii  nella  D.  C;  D.  e  P evangelica  predicazione;  Alcuuc  verità 
i«^iU»giche  considerate  nella  prima  Cantica  della  D.  C;  D.  e  lo  arti  ; 
l^Tolennmeni  ermeneutici  d'un  commento  popolare  della  D.  C;  Dante; 
I-»  forma  di  visione;  L'esegesi  dantesca;  Una  pagina  del  Convito;  La 
!  t'Itera  a  Can  Grande  della  Scala. 
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Bartolini  Agostino.  -  Commento  iK>i)olare  della  «  Divina 

Commedia  »:  prolegomeni.  (U Arcadia j  an.  I-IU).  [469 

Cfr.  BhU.  d,  Soc.  dami,  it.,  I*  ser.,  no.  1,  p.  47;  no.  5-6,  p.  65. 

—  Lo  stemma  di  Dante.  (L'Arcadia^  an.  Ili,  no.  9).   [470 

—  S.  Francesco  e  Dante.  {L^ Arcadia,  an.  DI,  no.  9).    [471 

—  I  firati  Gaudenti  nella  «Divina  Commedia».  (L'Arcadia, 
an.  III,  no.  12,  pp.  731-744).  [472 

Cenai  generali  sn  qiiest'  Ordine,  o  difesa  di  Catalano  o  Loderiu^o 
(/«/.  XXm,  103-108)  dair  accasa  d' ipocrisia.  -  Rist.  nel  3*»  voi.  dc^li 
Studi  danteschi, 

—  Dante  a  Gubbio.  (L'Arcadia,  an.  III,  no.  6).  [473 
Cfr.  Boti.  d.  Soc.  umìna  di  »(.  patria,  II,  567. 

—  La  fede  di  Dante.  (L'Arcadia,  an.  V,  no.  3).  [474 

—  S.  Tommaso  e  Dante.  (L'Arcadia,  an.  V,  no.  9).     [475 

—  Il  viaggio  di  Dante  a  Oxford  :  (a  proposito  di  un  articolo 
di  Glatlstone).  Roma,  tip.  edit.  rom.  1894,  S'',  pp.  18.        [476 

Rccens.  di  F.  Ronchetti,  Giot*fi.  dant,,  III,  370. 

—  Dante  e  Bonifacio  Vili:  [versi].  [Roma,  1894],  8, 
pp.  W'  [477 

—  La  Vergine  nella  «  Divina  Commedia  ».  (L'Arcadia,  VI, 
10-11).  .    [478 

—  Il  Quaresimale  dantesco  del  p.  Paolo  Attavanti.  (L'Ar- 
cadia, an,  VI,  no.  321).  [479 

—  Sjin  Domenico  nella  «  Divina  Commedia  ».  (L' Arcadia ^ 
an.  VII- Vili,  no.  8).  [48€ 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  205. 

—  San  Lodovico  vescovo  di  Tolosa  e  i  personaggi  dell.i 
«Divina  Commedia».  (L'Arcadia,  an. VII- VIII,  no.  12).  [481 

Articolo  (li  scarso  valore,  composto  di  brevi  note  illustrative  doi 
pcrMoiia<;gi  chò  in  «lualche  modo  hanno  relaziono  con  Lodovico,  Carlo  II 
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«l'Aiigiò,  Costanza  crAnigon.i,  rdestiuo  V,  Carlo  Martellu,  Honifa- 
zio  Vili,  Giovanni  XXII,  Folchotto  di  Marsiglia,  San  FranccHco. 

Bartolìni  Agostino.  ~  Due  Orazioni  in  lodo  di  Dante  di 
Francesco  Filelfo.  (I/Arcadiii,  an.  Vili,  no.  7).  [482 

—  Dante  a  Napoli.   {Oiarn,  arcadico,  I,  12).  [483 

Cn.^e  che  Dante  andasse  a  Napoli  nella  seconda  nictii  del  VliH^  e  che 
Ux  rivedessi?  Carlo  Martello,  che  la  Clemenza  d'Asburgo  gli  niostraBse 
III  «  alla  il  figliuolo  Carlo  Koberto,  e  che  là  conoscesse  Celestino  V. 

—  Àiubtisciaki  di  Dante  a  San  Giiuignano.  (Oiorn.  arcadico, 

II.  337).  [484 

A  proposito  delle  feste  dantesche  sanginiignancsi,  celebrate  nel 
nw^irio  del   1899. 

--  Il  centenario  del  Priomto  di  Dante.  {Oiorn.  arcadico,  se- 
rie 3%  an.  III,  pp.  57).  [486 
(fr.  Gicrm,  dant.,  IX,  177. 

—  Dante  Francescano  e  Terziario  francescano.  (Oiorn.  arca- 
.fifo,  serie  3*,  an.  Ili,  n.  34,  pp.  241).  [486 

Cfr.  BulL  d,  Soc,  dant,  ÌL,  Vili,  317. 

Bartolini  Agostino,  comm^^nt.  -  V.  Alighieri  Dante,  La 

-Div.  Commedia».  Roma,  1899-1901. 

Bartolommeo  [Fra]  da  Colle.  -  Fragmenta  eommentnrii 
^il«r  «  Comoediani  »  Dantis  Aldigherii  jier  fnitreni  Hartlioloni- 
tikieum  a  Colle.  (Fr.  Jo.  do  Serra  valle  Transl,  et  comm,  tati  uh 
•'M  Dantis.  Prato,  1S91,  p.  1217).  [487 

C'fr.  De  Batinca,  II,  178,  337. 

Barxellotti  Giacomo.  -  La  filosofia  e  la  scienza  nel  ])eriodo 

'Wle  orìgini.   (Gii  albori  della  vita  italiana.   Milano,  TrcvcH, 

^i»0-l>s91,  voi.  III).  [488 

la  tanto  detestata  notte  delP  ignoranza  medievale  dura  hoIo  fino 
J  eccolo  XI;  cominciò  allora  ad  albeggiiire  la  cultura.  Aveva  tut- 
?a^tt  perdurato  sempre,  nelle  enciclopedie,  un  barlume  di  classicità. 
U  Clìieia  avea  salvato  molto  del  pensiero  antico,  nelle  opere  de'  suoi 
'•»«Jiì:  parte  delle  dol trine  scientifiche  greche  continuavano  a  colti- 
•i'»?  \;\ì  ambi:  covava  una  gran  semenza  dMdeale.  L'idea  religiosa 
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dominava  i  pensieri  e  gli  ingegni ,  per  ìschiatta  equilibrati  e  sereni, 
e  la  Scolastica  le  diede  una  forte  disciplina  e  una  larga  comprensione. 
Il  Barzelletti  qui  passa  in  rassegna  reali9ti  e  nominalittì,  rilevando 
gli  à.diti  a  liberi  pensieri  che  quelle  dispute  aprivano;  il  lent<o  im- 
modesimarsi  tra  Scolastica  e  Teologia  ;  san  Bonaventura  e  il  qnasi  me- 
todi smo  francescano  ;  le  alte  concezioni  di  sant'Anselmo  e  di  san  Tom- 
maso; le  meschine  compilazioni  di  notìzie  naturali;  per  venire  ai 
riformatori  che  sotto  apparenze  religiose  chiedevano  innovazioni  po- 
litiche. Chiude  osservando  come  di  tanto  moto  di  studi  rimanga  oggi 
mi  risveglio  scolastico  in  Roma,  ohe  peraltro^r  per  il  suo  chiudersi 
in  HÓ  alienandosi  in  tutto  dalle  scienza  moderna,  è  cosi  lontano  dalla 
larghezza  geniale  di  san  Tommaso,  che  questi,  se  rivivesse,  ricon<»- 
Hcorebbe  più  di  sé  nel  Rosmini,  che  non  in  quelli  che  lo  han  con- 
dannato. -  Cfr.  Arch.  etor,  it^L,  serie  V,  voi.  XIII,  disp.  2*  del  1894. 

Bassermanil  Alfred.  -  Die  Allegorien  der  beiden  ersten 
Geniiiigo  ;  Der  Streit  der  Weissen  und  Schwarzcn  in  Florenz  : 
(iraf  Ugolino  und  £rzbÌ8chof  Ruggieri.  (Alighieri,  Uòlle,  ueher- 
Hctzt  V,  A,  Bassermann,  Heidelberg,  1892).  [489 

—  «  Al  dolce  suono  ».   {Giorn,  dant,,  II,  154).  [490 
Purff.,  IX,  141. 

—  «Campo  piccn  ».   (Giorn.  dant,,  II,  390).  [491 
/«/.,  XXIV,  148. 

—  -  Danti»' 8  Spuren  in  It^ilien  ;  Wanderungen  und  Untersa- 

<'liungcn,  niit  einer  Karte  von  Italien  und  siebenundsechzig 

Hildertafeln.  Heidelberg,  C.  Wiuter's  Universitiltsbuclihandlnug. 

1S97,  fol.  lig.,  pp.  ix-303,  con  tavv.  [492 

V\\\  Giorn.  st.  rf.  Leti,  it,,  XXIX,  519.  Recens.  di  V.  Rossi,  BuU. 
(ì.  Soc.  dant.  it.^  V,  33;  dì  R.  Murari,  Giorn,  dant.j  V,  409;  Xitorn 
Jiitoi.,  CLVI,  382;  Xation,  LXIV,  49;  di  F.  X.  Kraus,  Deut  Bund- 
Mchdii,  XCI,  154;  Deut.  Litteraturzcii.,  XVIII,  1108;  Litbl,  f.  gerw. 
ti.  rom.  Phitol.,  XVIII,  172;  Prems.  Jahrbiicher,  XI,  144;  Die  Gren:- 
hoten,  1897,  p.  512;  ZeiUtchr.f.  rom.  Phil.,  XXI,  159;  di  C.  Neuniann. 
Lithi.  /.  f/crm.  u.  rom.  Phil,  XVIII,  197;  di  A.  Tobler,  Arch.  /.  da» 
Sludium  der  neiter.  Spravhcn  «.  Liti.,  XVIII,  471,  ecc. 

—  Dantes  Spuren  in  Italien;  Wanderungen  und  Untersu- 
clìungen.  Kleino  Ausgabe.  Miinchen  u.  Leipzig,  Druck  u.  Verla^ 
V.  R.  Oldenlmurg,  [1898],  8°,  pp.  xiv-63, con  una  car.  d'It.  [493 

Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  218. 
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BassemlailIL  Alfired.  -  Catona  o  Crotona?  (dior,  stor,  d. 
Utt,  it,  XXXI,  88.)  [494 

Par,,  Vili,  eZ>  -  Replica  alla  confatazione  iatta  dal  De  Chiara  di 
no  che  il  Basfiermami  affermò  circa  la  vera  lezione  dì  questo  verso 
daoteseo.  A  proposito  di  questa  polemica  cfr.  Bull,  d.  8oc,  dant.  it., 
W  33  e  112. 

Bassermann  Alfired,  trad,  -  v.  Alighieri  D.  Dante'g 

«Hóll»,  ecc.  Heidelberg,  1892. 

Bassetti  O. -il  trionfo  di  Dante:  poema.  Torino,  Roux, 
Fraasati,  1898,  1B%  pp.  159.  [496 

ni  questo  i>oema  il  B.  aveva  pubbl.  nn  saggio  nel  1873.  -  Cu*. 
BhU,  d.  So€.  dant.  it.,  VI,  80. 

Bassi  Oìnseppe.  -  Commento  al  verso  di  Dante  «  Lo  bel 
pianeta  che  ad  amar  confortai,  «  Purg.  »,  I,  19.  Modena,  tip. 
Monaldi,  1893,  8%  pp.  4.  [496 

Seoens.  di  F.  Ronchetti,  Giom.  dant.,  I,  279  ;  di  R.  Fornaciari, 
/Wi.  d,  Soc.  dant.  it.,  I,  102. 

—  Commenti  danteschi.  (Nuove  interpretazioni  di  alcuni  passi 
della  «Divina  Commedia»).  Lucca,  presso  l'A.  (Modena,  tip. 
Moneti),  1894,  4%  pp.  27.  [497 

/■/.,I,58;XXV,12;  XXXII,90;Pifrp.,I,19.  -  Rec.diF.  Ronchetti, 
fiicm.  dant.,  III,  256;  di  R.  Fomaciari,  BulU  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  204. 

Basta  Àbramo.  -  Dalla  «  Vita  nuova  y>  di  Dante  :  sonetto. 
(.Vsora  Bit.,  I,  no.  4).  [498 

Bastiani  Sante.  -  Del  marchese  Moroello  Malnspina  (Veltro 
allegorico)  in  retEizione  di  Dante  e  della  sua  Cantica.  Parma, 
1^91,  8%  pp.  24.  [499 

Battaglia  Fontana  Elisa.  -  L' idea  della  madre  nei  grandi 
scrittori  italiani.  Belluno,  tip.  Sociale,  1896,  8*».  [500 

L'autrice  si  trattiene  particolarmente  su  Dante. 

Battisti  Esio.  -  La  coscienza  religiosa  e  civile  di  Dante. 
JNPudrio,  tip.  edit.  E.  Sonvico  e  figli,  1900,  S%  pp.  47.     [601 
Cfr.  Bmll.  d.  Soc.  dttnt.  it.,  VIII,  189. 
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Bauniker  GlemenS.  -  Die  «  Impossibìlia  »  dee  Biger  vou 
Brabant,  cine  pliilosopbÌBche  Streitscbrift  auB  dem  XIII  Jabr- 
lìundert.  Zum  erstcn  Male  vollstiindìg  berausgegeben  iind  l>e- 
sprocben.  Miinster,  Ascbendorff,  1898,  8%  pp.  viii-200.     [502 

Beitrdge  z,  Gesck,  d.  Philos,  dee  Miitelaliers,  ecc.,  voi.  II.  -  Rc- 
cens.  di  F.  Tocco,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  VI,  161  ;  di  C.  Cipolhi, 
Giom.  8t.  d.  Leti,  it.,  XXXIII,  li9. 

—  Zur  Lebeusgescbicbte  des  Siger  von  Brabant.  {Archiv.  f. 
Gcsch.  d.  Fhilos.,  voi.  XIII,  1,  p.  73).  [503 

Par.,  X,  136.  -  Rocens.  di  F.  Tocco,  Bull  d.  Soc.  dant,  it.,  VII,  36. 

Bava  E.  -  L'amore  in  Guido  Guinizzelli.  {Prometeo,  1, 8) .  [504 

Baxter  Lucy  E.  -  The  Portraìt  of  Dante.  {The  Ath€na4fuw. 
mar.  30,  1895).  [505 

Sul  fresco  giottesco  del  Bargello. 

—  Piccarda  Donati.  (Baxter,  [pseud.  Leader  Scott],  Echoes 
of  old  Florence,  ecc.  London,  1894,  p.  168).  [606 

Bayne  Thomas.  -  Spenser's  probablo  Knowlcdge  of  Dante. 
(yotes  and  Queries,  8.  scr.,  I,  439).  [507 

Baynes  Herbert.  -  Dante  and  bis  ideal.  London,  Swan  Son- 
nenscbein  and  Co,  1891,  16°,  pp.  viii-108,  con  ritr.  [508 

Cenni  huU'  idealo  morale,  politico  e  religioso  di  Dante,  con  paral- 
lelo tra  esso  e  il  Goethe.  Sguardo  alle  tre  Cantiche.  La  Trilogia,  se- 
condo la  teorica  del  Witte.  Beatrice  e  la  scienza  divina.  Ritratto  di 
D.  dal  fiesco  del  Bargello.  -  Recons.  Athenaenm,  29  agosto  1891, 
p.  288;  di  W.  M.  Payne,  DiaL,  XII,  219. 

Ba2ZÌ  T.  -  Cbiudendo  «Dante»:  [Sonetto].  (Bibl.  d,  se. 
class,  it.,  VI,  serie  2'\  no.  19).  [509 

Beatrice  [Tbe]  of  Dante  [di  E.  Moore],  (Edinhurg  Bevicw  or 
criticai  Journal,  1891,  n.  355,  pp.  57-87).  [510 

Fa  la  storia  della  controversia  per  la  realtà  o  la  idealità  di  Bea- 
trice. Tutte  e  due  le  teoriche  contengono  elementi  di  verità,  o  eia- 
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•mna  ha  le  gae  difficoltà  ;  ma  conviene  ammettere  V  esistenza  reale 
•il  una  Beatrice,  le  circostanze  e  gli  incidenti  della  cui  vita  sono 
so^inzial mente  quali  ha  ricordati  Dante  nella  Vita  nuova» 

Beatrice  Portinari.  (Il  Bibliofilo,  XI,  79).  [511 

Beatrice.   Pigllieim  Brano  pasztellrojza.  (OrolrzdUl,  1  apr. 
liKK)).  [612 

Il  rìtntto  di  Beatrice. 

Beccaio  [Dal]  Antonio.  -  V.  Antonio  da  Ferrara. 

Beccaria  Cesare.  -  Di  una  varLinte  nella  «  Divina  Com- 
media *.  {L'Alighieri,  I,  339).  [613 

/»/.  Vni,  78. 

—  Una  rispogta  in  ritardo.  (UAlhjMein,  II,  187).        [614 
Difende  an  sno  libro  da  censure  di  M.  Barbi. 

Beccaria  Pietro.  -  Dialoghi  letterari  e  scientifici.  Casale, 

tip.  Giovanni  Pane,  1894,  16^.  [615 

» 

Contiene,  tra  altro,   Dante  Alighieri  tomista  la  parie  ana. 

Bechini  Napoleone.  -  La  tomba  di  Arrigo  VII.  (lllmtr. 
'<.,  XX,  no.  50).  [516 

Hi  il  disegno  e  la  descrizione  del  celebre  monumento  cretto  dai 
Pisani  in  onore  dell'  imperatore  Arrigo  di  Lussemburgo. 

Beck  Edward  Anthony.  -  Dante  in  exile.  (Cambiidge  Univ, 
A  compi,  Colltction  of  the  Engli8l\  Poenis,  ecc.  London,  1894, 
li.  68).  [517 

Beck  Federico.  -  Un^  imitazione  dantesca  neir  antica  lettc- 
tttora  francese.  (L'Alighieri,  II,  381).  [518 

Le  Ckemin  de  Long  Eetude  di  Christ.  de  Pizan. 

—  n«nove»nella «Vita nuova». (XM/tr/A/cró III, 349).  [519 
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Beck  Friedrich.  -Die  Metjipber  bei  Dante,  ibr  »Sy»teii. 
ihre  Qtu'llen.  Niuburg  a.  d.  D. ,  Griessemayerebe  Bucbdnieke*eì, 
(1S96),  8%  w,  viii-82.  [320 

Cfi\  ÌIhU,  d.  ^w,  dant.  t/.,  VI,  46.  -Ree.  Giom.  «/.  d.  Lei.  il,. 
XXIX,  li*l;  The  Athenaeum,  3646,  p.  346;  dì  E.  RoBtagno.  liiom. 
fiifttt,  VI,  202. 

Beck  Friadrich,  edit,  -  V.  Alighieri  D.  «  Vita  nova  ». 

Miitic'hrri»    1SÌH5. 

Becker  Ernest  J.  -  A  Contrlbution  to  tbe  comparativ* 
Stndv  tif  ihi^  Tirf^ilieval  Visions  of  Heaven  and  Hell.witb  ì^pei'ial 
RftVrcni'**  Uì  tUt^  Middle-Englisli  Versions.  Baltiniore,  1899,  ^". 
pp.  {l)-IOO-(l).  .       [521 

Tesi  di  ]aiir«ìn. 


I  Beissel  Stephan.  -  Vatioaniscbo  Miniatuwu.  Freiburg,  i  B.. 

'  n.   IftnkT,  iSilit,  4°,  pp.  viii-59,   con   tivnta  tavv.  in   fc>t4>- 

I  Hpia.  [522 

A  png.  4.H  ilJiistra  il  codice  Vaticano  del  fondo  Urbinate  lat.  365, 
cv  lìti  riporta  a  «uixgio  la  miniatura  del  fol.  97  ;  al  principio  del  Pur- 
fftttorkt.  ir  itnu  inìnìatura  attribuita  al  Clovio.- 

i  Bellezza  Paolo.  -  Langland  and  Dante.  {Notes  and  Qu^rìis, 

ì^er.   8%   Vr,   SI),  [523 

—  lijfrodiuiimi»  allo  studio  dei  fonti  italiani  di  G.  Cbaneer 
e  primi  ap|iuriti  sullo  studio  delle  letterature  straniei'e  in  g(*- 
iienilcs   ^lihiTn»,  [1895],  8%  pp.  59.  [524 

—  Aktme  ni»tevoli  coincidenze  fra  la  «  Divina  Commedia  » 
V  la  Visione  di  Pietro  Taratore.  (Jiendic,  delVIst.  Lombardo., 
XXJX,   1219).  [525 

8f  pongtmo  m  rilievo  tali  coincidenze  pur  concludendo  cbo  Gu- 
pUeljim  Lan(;lund  non  conobbe  nò  Dante  né  altri  nostri  scrittori  cbc 
<1hI  Chttiio«?r,  contoinporaneo;  furono  conosciuti  e  imitati.  Il  poema 
dol  Liitiglaadi  **et>  dei  sensi  popolari  religiosi  nell'  ultimo  medio  evo, 
gitiva  il  nirglio  iaJcndcre  quel  mondo  delF  intelletto  e  del  sentimento 
al  f|tiiiU*  (liii  forma  impcrituni  d'  arto  PAligbicri.  -  Cfr.  Bull.  d.  Stn-. 
f/iri*^.  it.,   IV,  20tì, 
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Bellezza  Paolo.  -  Delle  citazioni  dantesche  in  alcune  Hcrit- 
ture  forestiere.   (Giorn.  dant,,  IV,  175).  [626 

—  Troppo  Dante!   {La  Se.  secondaria  H.,  Ili,  515).    [527 
Cfr.  GiorH.  dant.,  VII,  500;  Bit,  àbruz,,  XIII,  287. 

Beili  Giacomo.  -  Nuovo  commento  alla  «Divina  Commedia» 
dì  Dante  Alighieri.  Roma,  tip.  editr.  Rom.,  1894-1901,  di- 
-l*ii«i  1-7,  8^  [628 

In  continuazione. 

—  Determinazione  nella  «  Divina  Commedia  »  del  colle  ve- 
duto da  Dante  nell' uscire  dalla  selva.  (Giorn,  arcadico,  II, 
*iK).  [629 

n  colle  veduto  da  Dante  nel  I  Canto  non  è  «  un  vago  accenno  di 
lina  qualunque  sede  quota  e  felice  »,  ma  rappresenta  il  Paradiso  ter- 
rf^ttt,  al  qnale  Virgilio  deve  condurre  il  Poeta. 

—  Se  i  canti  che  si  udivano  nei  singoli  passaggi  da  un  girone 
air  altro  del  «Purgatorio»  dantesco,  fossero  degli  angeli  o 
dflle  anime  purganti.  (Giorn.  arcadico^  III,  87).  [530 

1  canti  erano  delle  anime:  eccettuato,  naturalmente,  quello  udito 
(b  Dante  a'  piedi  della  scala  donde,  passate  le  fiamme,  doveasi  sa- 
lire al  monte.  Ma  «  questo  angelo  è  straordinario  »,  sta  <  come  guar- 
dia alla  sommità  del  monte,  ed  ha  un  ufficio  speciale  e  del  quale 
<-^[»re88ainente  è  notato  il  cauto  :  Guidavaci  una  voce  che  cantava  :  Ve- 
nite heaedicH  pairU  mei,  » 

Bellìnciom  Bernardo.  -  Sonetti.  (Del  Balzo.  Poesìe  di  mille 
tintori,  ecc.  Roma,  1893,  IV,  148  e  263).  [531 

S>netto  a  messer  Cristoforo  Landino  per  un  Dante  che  gli  mandò 
niolto  antico  e  eh'  era  rotto  e  cieco  (sic). 

BeQìni  Virginio.  -  Svaghi  letterarii.  Milano,  tip.  P.  Faverio 
dì  P.  Gonfalonieri,  1898,  8^.  pp.  63.  [632 

Vt»  altro:  La  questione  di  Beatrice.  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  Hai., 
MI,  270. 

BéUoni  A.  -  Sopra  un  passo  dell'  ecloga  responsiva  di  Giov. 

M  Virgilio  a  Dante.  {Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXII,  354).    [633 

I  v<»wi  88  e  89,  restituiti  sui  coglici  cosi:  Ne  coniemne;  fiitim  jfhi-ygio 
^"<*e  Utaho  Seilicei  hoc  ncJtcis,  fluvio  potator  avito.  L' egloga  sarebbi^ 
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del  settembre  1320,  Del  Virgilio  dovrebbe  tenersi  per  un  sopranuome 
e  gli  ultimi  tre  versi  della  risposta  di  Danto  fattura  di  un  figliuolo 
dol  Poeta. 

Belloni  Antonio.'  -  intorno  a  due  paRsi  di  un'ecloga  di 

Dante.  Venezia,  Stabil.  tip.  lit.  siicc.  M,  Fontana,  1895,  8% 

l»p.  19.  [534 

Dall'ateneo  veneto,  serie  20*^,  II,  7-10.  -  L'ecloga  FelleriÌHiB  col- 
vhis  praepes  detectus  Kous,  della  quale  il  Belloni  intende  i  primi  s<.n 
versi  cosi  :  Vagite  Eoo,  sciolto  dai  velli  calchi,  e  gli  altri  veloci  ce- 
vallif  traevano  il  bel  Titano  :  le  ruote  del  can-o  stavano  equilibrate  euì- 
V orbita,  in  quel  punto  dove  (essa)  comincia  a  piegar  dal  vertice,  e  gli 
oggetti  tutti-pieni-di-sole  (refulgenteé),  i  qu4ili  d^ordinario  san  vinti  (iu 
lunghezza)  dalle  (loro)  ombre  superavano  V ombre  e  lasciavano  ferrar 
i  campi.  In  questi  versi,  insomma,  secondo  l'opinione  del  Dionisi, 
del  Giuliani  e  di  altri,  e  contro  quella,  piti  recente,  del  Pasqnaligo, 
è  da  ritener  per  fermo  che  Dante  volle  indicare  l' ora  meridiana.  - 
Kccens.  di  £.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc,  dant,  it.,  Ili,  6. 

—  Postilla  dantesca.  (liit\  mensile  di  lettere,  di  storia  e  d'aritr 
I,  3).  [635 

Intende  por  resista  il  «  regge»  in  /«/.,  X,  82. 

—  Ciacco.  (Bìhl.  d.  Scuole  iiaL,  IX,  124).  [536 
Cfr.  Bull,  d.  Soc,  dant,  it,,  Vili,  124. 

—  Osservazioni  sull'episodio  di  Ciacco  in  rapporto  coli' epi- 
sodio di  Farinata.  Padova,  Draghi,  1899,  16°.  [637 

Si  notano  le  incongruenze  dell'Alighieri  nell' attribuire  ai  dannati 
hi  cognizione  del  presente,  e  l' altra  incongruenza  fra  la  risposta  data 
a  Farinata  (/«/.  X,  49-51)  e  la  predizione  di  Ciacco  {Inf,  VI,  64  segg.)- 
L'  episodio  di  Ciacco  implica  queste  due  singolarità:  «  l'^  che  Dant^, 
senza  nulla  sapere  delle  cognizioni  dei  dannati,  rivolge  a  Ciacco  una 
domanda  che  presuppone  in  costui  la  conoscenza  del  futuro;  2^  che 
non  s'accorda  bone  coli'  episodio  di  Farinata».  Il  doppio  sconcio  spa- 
rirebbe so  si  supponesse  1'  episodio  di  Ciacco  inserito  posteriormeut<> 
nella  Commedia,  -  Cfr.  Giom,  dant,,  VII,  262  ;  Bull,  d,  Soc.  dant.  it., 
VI,  219;  Giom,  st.  d.  Leti,  it,,  XXXIV,  258. 

—  Il  Seicento.  Milano,  F.  Vallardi,  edit.,  1899,  8%  pp.  vii- 

516.  [538 

Storia  letler,  d^It.,  scritta  da  una  Soc,  di  professori.  -  Cfr.  Bull.  d. 
Soc,  dant,  it,,  VI,  253. 
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Bdlottì  Giaseppina,  tra<h  -  Y.  Alighieri  D.  «  inferuo  », 

XV-XXXIII  col  comni.  di  Giov.  di  Sassonia.  (L'Alighieri,  I, 
H7.  ecc.). 

Bellucci  Giuseppe.  -  Senso  dei  primi  nove  versi  del  Canto 
XXV  del  «  Paradiso  »  della  «  D.  C.  »  (Il  Buonarroti,  ser.  HI, 
v»l.  IV,  qnad.  II,  pp.  70-71).  [639 

Far.,  XXV,  1-9.  -  <  Se  avvenga  che  mercé  del  mio  poema  io  sia 
richiamato  in  patria,  dove  vissi  agnello  (dice  jmrsino  dormii,  per  ìn- 
•ilrai^i inQocno  e  integerrimo  cittadino),  nemico  ai  lupi,  cioè  non  della 
Mia^rega  dei  malvagi  che  danno  guerra  al  bell'ovile,  ove  nacqui  e 
:ni  (Tettciiito,  ornai  (perché  non  ha  ancóra  finito  il  Poema,  ma  riman- 
^onglì  «la  comporre  alcuni  Canti)  vi  ritornerò  poeta  con  ben  altra 
\f>4v.  e  non  in  sembianza  d'agnello  (che  Dante  nel  suo  Poema  figura 
^•iuttosto  da  leone),  cioè  vi  ritornerò  vero  poeta  in  lingaa  volgare, 
'j(»u  come  allorquando  cantai  dimessamente  nella  Vita  nuova  e  in  altro 
^  mplici  rime  ;  ed  in  essa  mia  terra  natsile  m' incoronerò  d' alloro.  » 

BeUnso  A.  -  il  passo  dello  Stige.  (La  Cìiltura,  nuova  ser., 
1.  -20).  [540 

A  propos.  di  una  pnbbl.  di  S.  Cipolla. 

Beltrami  G.  -  n  secondo  concorso  x)er  il  monumento  a  Dante 
in  Trento.  (L'AlighieH,  III,  494).  [541 

l>al  Corriere  della  sera,  14-15  apr.  18D2. 

Bettrami  P.  -  Dionigi  Strocclii  e  la  scuola  classica  roma- 
gnola. Menagio,  tip.  Baragiola,  1898,  8°,  pp.  153.  [542 

Kitessendo  la  vita  dello  S.,  pone  in  rilievo  l'efficacia  che  esercitò 
*i  di  lui  in  Roma  E.  Q.  Visconti,  educandone  la  mente  al  culto  di 
I>.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc,  dant,  it,,  VU,  277. 

Bembo  Bernardo.  -  Epitaffio  sul  sepolcro  di  Dant«.  (Del 
Miti,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.  Roma,  1893,  IV,  167).    [543 

Benciyeimi  Ildebrando.  -  Dentro  dalla  muda  :  studio  dan- 
ti-Kco.  Catania,  N.  Giannotta, edit.,  1894, 16%  pp.  220-(l).  [644 

R««en«.  <li  A.  Finmmazzo,  Giorìi.  dant,,  II,  259;  Fanfulla  d.  dow,, 
XVI,  no.  47. 
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BenCÌYeimi  Ildebrando.  -  Pia  de'  Tolomei  :  racconto  fift4h 
rico.  Firenze,  tip.  Adriano  Salani  edit.,  1894,  16*»,  pp.  258, 
con  tAYola.  [545 

Kistamp.  nel  1899. 

—  Francesca  da  Rimini  :  romanzo  storico.  Firenze,  tii>.  Adrianci 
Salani,  1896,  16%  pp.  128.  [546 

Benecke  E.  F.  M.,  trad.  -  v.  Oomparetti  D.  virgii  in 

the  Middle  Ages,  London,  1895. 

Benelli  Zulia.  -  Gabriele  Rossetti  :  notizie  biograficlie  e  bi- 
l)liografiche.  Firenze,  Fratelli  Bocca  edit.,  (tip.  frat.  Bencini), 
1898,  8%  pp.  xi-106,  con  ritr.  [547 

Saggio,  ansai  promettente,  di  un  pili  largo  lavoro  sulle  opere  del 
Rossetti.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  U.,  VII,  277. 

Beniamino  0.  -  L* affetto  materno  in  Dante.  {Scena  Ulustr., 
10  apr.  1893).  [648 

Benini  Vittorio.  -  Espressioni  suggestive  e  scrittori  sug- 
gestivi. {BihL  d.  Scuole  Hai.,  Vm,  ser.  2*,  77).  [649 

Cita  alcuno  tra  lo  espressioni  più  suggestive  di  cui  è  ricca  la  Vom- 
media. 

Benivieni  Girolamo.  -  Dialogo  di  Antonio  Manetti  ci  resi 
al  sito,  forma  e  misure  dello  «  Inferno  »  di  Dante  Alighieri, 
ristampato  di  su  la  prima  edizione  col  riscontro  del  nis.  Ric- 
cardiano  [por  cum  di  G.  L.  Passerini].  Aggiuntavi  una  nn<iva 
tavola,  e  un'introduzione  di  Nicola  Zingarelli.  Città  di  Oi- 
stello,  S.  Lapi,  tip.  edit.,  1897,  16%  pp.  144,  fig.  [660 

Il  il  voi.  37-39  della  ColUz.  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passe- 
rini. -  Recons.  di  O.  Bacci,  nel  Gioiti,  dant.,  V,  327. 

—  Cantico  in  laude  dello  excellentissimo  poeta  Dant4>  Ali- 
gliieri  et  della  «  Commedia  ».  (Del  Balzo,  Poesìe  di  mille  autori. 
ecc.,  R<mia,  1893,  IV,  341).  [661 

Bennassnti  Lnigi.  -  [Lettera  a.  G.  J.  Fernwzi],  {Giorn. 
daut..  VI,  72).  [662 
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BeDton  Gliarles  W.  -  Dante  and  bis  Relation  to  modem 
Litt^iatnre.  (Record,  14,  15  e  21  mar.,  1900).  [663 

BennCCi  Lattanzio.  -  Sonetto  a  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie 
ili  milU  autori,  ecc.  Roma,  1897,  V,  311).  [664 

Berenson  Bernhard.  -  Dante* s  visual  Images  and  bis  early 
niustratore.   (The  Xation,  LXVIII,  82).  [655 

—  Botticelli*8  Illnstnitions  to  tlic  «  Divina  Commedia  ».  (TJie 
y«*iaii,  LXni,  363).  [666 

Besrgsigne  Francois.  -  introduzione,  avviso  al  lettore,  epi- 
stola dedicatoria  che  precedono  i  Canti  I-IX  e  XV-XX  del  «  Pa- 
radiso y^  tradotti  in  versi  francesi  e  quartine  e  argomenti  che 
precedono  i  Canti  I-IX  e  XVI.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
nnton,  ecc.  Roma,  1897,  V,  5).  [557 

Bergaigne  P.,  (rad.  -  V.  Alighieri  D.  Le  «  Paradis  »,  ecc. 
l»Arii»,  1897. 

Berger  Friedrich.  -  Dantes  Lehre  vom  Gemeinweseu.  Ber- 
lin, 1891,  8%pp.  15.  [658 

WìàmmMchafUieke  lieilage  zam  Programm  der  eìsien  Hokcrm  BUr- 
fer'^huìe  zu  Berlin,  1891. 

Bernardino  da  Fossa.  -  Super  laude  ad  b.  Virginem  in 
trì;2:irstmo  tertio  Cantico  «  Paradisi  »  Dantis  Alighieri.  Firenze, 
tip.  E.  Ariani,  1896,  8°,  pp.  20.  [559 

Ya\.  M.  (la  Civczza  e  T.  DomenichoUi.  -  Precedo  un  cenno  biu- 
?ntioo  II  beato  Bernardino  da  Fossa,  Keceus.  di  F.  X.  Kraus,  Lithì. 
(.  ftrm.  H.  rom.  PhiloL,  XIX,  196. 

Bernasconi.  -  il  divorzio  nei  rapporti  colla  natura  umana. 
CaKile,  1891,  8%  pp.   102.  [560 

Ha  frequenti  esempi  dantesclii. 

Bcnri  Francesco.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori,  ecc.  Roma,  1893,  IV,  421).  [561 
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BemiCOlì  Silvio.  -  Documenti  inediti  sul  eaBt<;ll<>  di  Polc^nta 
con  prefazione  e  note.  Ravenna,  tix)og.  Ravegnana,  1897,  n 
pp.  1«,  [562 

—  Uoverni  di  I^ivenna  e  di  Romagna  dalla  fine  del  siocolo  XII 
ì\\\tì  iiiM^  del  secolo  XIX.  Ravenna,  tip.  e  lit,  Ravegnana,  ISIJS 
s\  f^p.  164.  [562 

—  ÌM  figliuola  di  Dante  Alighieri.   (Giorn,   dantesco,   VII 

;|M7).  [564 

Hai  Memoriali  del  Comune  di  Ravcnua,  conserv.  nel!' Ardi,  notar., 
pulilitìcii  un  atto  dol  20  Bett.  1370,  pel  quale  Donato,  maoBtro  di  rct 
fiirinii,  ]>er  parte  di  un  ignoto  amico  consegna  tre  ducati  d'oro  al'.i 
ulili4iìt^ssa  di  S.  Stefano  degli  Ulivi,  erede  univers.  di  suor  Bi^iiric^ 
ilj  1  Minto  Alighieri.  11  doc.  tu  poi  illustrato  e  riprodotto  da  Bia^n  « 
l'nwsituiiji  nel  Cod,  dipi,  dant, 

BertaCChi  Giovanni.  -  Le  Rime  di  Dante  da  Maiano  risùim- 
|Kii<  ihI  illustrate.  Bergamo,  Ist.  it.  d'Arti  grafi^che,  1896,  s  , 
fpli-    i,vi-77.  [565 

KiiiiJS.  di  FI.  Pellegrini,   BnlL  d.  Soc,  dant,  it.,  V,  62. 

Bertana  Emilio.  -  A  proposito  di  Alessandro  Torri,  ((t'ior. 
Ktor.  ti.   Leti,  it.,  XXXII,  462).  [566 

i  tsHi*tva,  dolendosene,  che  il  Salza,  nel  volume  di  lettere  al  Torri 
iln  lui  procurato  (cfr.  Giorn.  dant.,  VI,  92),  non  ci  abbia  dato  alcuna 
ft^ttrta  dì  Cesare  Arici  che  pure,  tra  i  corrispondenti  del  Torri,  non 
Iti  tic'  meno  oscuri:  e  nell'indice  bibliogratico  dei  lavori  del  Duii- 
ìì\i\i  V  hibliofilo  veronese  e  delle  opere  d'altri  pubblicate  da  lui,  il 
Sili/M  non  abbia  notato  i  Poemetti  dello  stesso  Arici,  preceduti  da  una 
uvvorli'jiza  dell'  Editore  che  si  segnava  A.  T.,  od  era  certamente  il 
Tuni*  uonie  appare  chiaro  da  una  nota  autognifa  che  il  Brambill^i 
liii  lniv»ito  cucita  in  un  volume  miscellaneo  che  appartenne  al  Vero- 
jyjiN\  r  rho  serve,  inoltre,  a  farci  conoscere  alcuna  delle  relazioni  com- 
iiN'n  ijili  che  il  Torri  ebbe  col  j)ro/e8«orc  libraio,  -  com'  egli  lo  chiama- 
{ìiiivE^inH  Resini. 

—  l\'V  V  interpretiizione  letterale  del  verso  «  Chi  per  lungo 
silpn;4Tii  parca  fioco».  Modeim,  tipi  A.  Naniias  e  C,  1893,  16'\ 
PP.  n.  [567 

Djilla  Bihl.  d.  ttcuolc  it.,  VI,  3.  -  Prende  la  pjvrola  nilemio  nel  senso 
tHi?^Ijito  di  tenebre,  e  spiega:  Mentre  ch'io  minava  in  basso  loco,  <li- 
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iianzi  ^ì  occhi  mi  si  fii  oiferto  chi  per  liuigo  ailenzio  del  tale,  -  ihìv 
rN<en,  cioè,  rìmaBto  a  lungo  dove  il  sol  toc«,  -  pareva  lioco,  cioè  pal- 
lido, smonto,  fli  sembiante  spettrale. 

Bertana  Emilio.  -  il  Teatro  tmgico  italiano  del  scc.  XVIII. 
{trii,rn.  sL  d.  Leti,  it.,  suppl.  IV).  [668 

Arreca  es.  di  antorì  che,  seguendo  il  Gravina,  inserirono  modi  o 
vpr«i  dant.  nelle  opere  loro,  e  ricorda  tre  tragedie  sai  conto  ITgo- 
l.no  di  G.  L..  Scmproni  (Roma,  1724),  di  A.  Kubbi  (Hassano,  1779) 
<•  «li  un  €  Pastore  della  Colonia  virgiliana  »  (comp.  nel  1773  e  pobbl. 
VfDczia,  1807).  Quest'  ultima  è  preccd.  da  un  prologo  recitato  ùaX- 
X'ihàJbra  di  Dante. 

Bertanza  Enrico  o  Vittorio  Lazzarìni.  -  Il  dialetto  ve- 

Drziano  fino  alla  morte  di  Dante  Alighieri,  1321  :  notizie  e  do- 
< amenti  editi  e  inediti.  Venezia,  tip.  Visentini,  1891,  8**,  xi- 
i2).88.  [569 

Cfr.  Giam.  $L  d.  Leti,  it.,  XXI,  180. 

Berthier  Gioachino.  -  Cose  dantesche.  (Il  Rosario,  IX, 
3-)).  [570 

In/.,  XIV,  103;  Purg.,  XXXI,  132. 

—  Beatrice  Portinari.  {Il  Bosario,  VII,  661,  690,  743  ;  VIII, 
U7,  274,  313,  756).  [571 

Stadio  pnbbl.  poi  in  volume,  Fribourg  (Suisse),  1893. 

Berthier  Gioachino,  cùniment.  -  V.  Alighieri  D.  I^v  «  Di- 
vina Commedia  ».  Friburgo,  1892-1897. 

Berti  Candido.  -  Le  varie  chiose  di  un  verso  di  Danto. 
Milano,  1891,  8%  pp.  30.  [572 

i^iff.,  IV,  1-12. 

Bertini  Attiy  Clelia.  -  A  proposito  del  sesto  Centenario 
di  Guido  Cavalcanti.  (Nuova  Antologia,  XXXV,  81).      [573 

—  Dante  in  san  Pietro  nel  giorno  del  venerdì  santo  1300, 
'Ittrante  il  Giubileo  bandito  da  papa  Bonifazio  Vili:  [versi]. 
^Mman.  d.  fam.  cattoL,  1900).  [574 
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Bertoldi  Alfonso.  -  li  Canto  XIX  deir  «  inferno  y>  letto  nella 
Sala  dì  Dante  in  Or  San  Michele.  Firenze,  G.  C.  Sansoni  e<i., 
(tip.  dì  G.  Camesecchi  e  figli),  1900,  8%  pp.  50.  [575 

Nella  coUez.  Lectura  Daniis,  -  Cfr.  BhU,  d,  Soc.  dant,  il..  Vili,  >'J. 

BertOli  Andrea.  -  L'arte  nella  scuola.  Cosenza,  tip.  nin 
nicip.  di  F.  Principe,  1896,  8%  voli.  due.  *        [576 

Nel  voi.  2''  è  un  comm.  al  Canto  III  doli' In/. 

Beiton  0.  W.  -  Dante  and  Iiis  Relation  to  nioderii  Litfni- 
tui-e.  (Ingiures,  Filadelfia,  28  marzo  e  2  aprilo  1900).       [577 

Bertrand  Cari,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  D&s  «  PurK-ato- 

rìum  ».  Heidelberg,  1891  -,  -  Das  «  Paradis  ».  Heidelberg,  1S94. 

Beata  Knrico.  -  Esame  del  libro  di  A.  Doren  sulla  costi- 
tuzione e  lo  sviluppo  delle  arti  in  Firenze  nel  Due  e  nel  Tre- 
cento. (Cultura,  XVllI,  193).  '  [578 

Cfr.  CiorH.  dant,,  VII,  424  a  427. 

Betti  Salvatore.  -  Postille  alla  «  Divina  Coniuiedia  »  qui 
jHT  la  prima  volta  edito  di  su  il  manoscritto  dell' Aut4)rc  da 
GiuscpiK*  Cugnouì.  Città  di  Cast43llo,  S.  Lapi  tip.-<Hlit.,  1893, 
voli,  tre,  16%  pp.  156;  128;  116.  [579 

Formano  i  voli.  1-3,  della  Collez.  d,  opunc,  dant,,  ecc.,  dir.  da  (J. 
L.  Pn88«'rini. 

—  Scritti  danteschi  in  appendice  alle  Postille  del  mede^inid 

Autore  alla  «Divina  Commedia»,  raccolti  da  Giuseppe Cugiioni. 

^:  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-iulit.,  1893,  16°,  pp.  183.    [580 

l 

^.  K  il  4"  voi.  della  Collez,  d,  op.  dant,,  ecc.,  dir.  da  G.  L.  Pasbc- 

riiii.  -  Cfr.  IMI.  d.  Soc.  dant.  t7.,  I,  22. 

—  Lettere  al  Sorio.  (Biadego,  Leti.  dant.  dal  carteggio  di 
li.  Sorio.  Città  di  Castello,  1898,  pp.  60  e  sgg.).  [581 

Bettini  Lorenzo.  -  Pensieri  sulla  «  Divina  Commeflia  »  : 
discorso  letto  in  Chieti  nella  Sala  della  Società  educativa  Mar- 
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nirino-Frentana  il  21  giugno  1891.  Chieti,  Giustino  Ricci,  1892, 
^'«  i»p.  32.  [682 

Bettmi  Lorenzo.  -  Le  perifmsi  della  «  Divina  Comniedia  » 
mccolte  ed  annotate.  Città  di  Cartello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1895, 
1H\  p.  172.     •  [683 

K  il  voi.  18-19  della  Coli,  d.  opme.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Posse- 
rmi.  -  Cfr,  Giom.  dant.,  Ili,  370. 

—  Saggio  fi'  una  raccolta  delle  perifi'asi  della  «  Divina  Coni- 
mniia».  (Giani,  dant.,  II,   193).  [684 

—  Kifle«(»ioni  sul  verso  :  «  Che  alcuna  gloria  i  rei  avrebber 
«IVlli  ».  (aiorìu  diint,,  lì,  500).  [686 

/»/.,  III,  42. 

Bettoli  Parmenio.  -  [Dant«]:  versi  [dal]  «  Boccaccio  a  Na- 
l''»li  .♦.  (.YtfiM.  unico  per  la  Dante  Alighieri,  Bergamo,  1899, 
I«s.  1).  [686 

Betz  Louis  P.  -  La  littérature  comparée.  Strassbourg,  Triib- 
ntr.  1900,  8^  [687 

Nel  tnittire  dciritalia,  l'A.  dedicò  una  prima  sezione  a  D.,  cosi 
-uWivisa:  D.  tu  Germania;  D.  in  Francia;  D,  in  Inghilterray  Z).  e  le 
'"'trr  letterature,  ecc. 

Betzinger  B.  A.  -  Di  mondo  in  mondo  :  florilegio  dantesco 
^>lla  traduzione  tedesca  di  contro.  (Von  Welt  zu  Welt:  oìn 
Ihinte-Albuni  mit  dentscher  Uebersetzung) .  Freiburg,  i,  B., 
iitrder'Hcbe  Verlagsbandhing,  1896,  8%  pp.  308.  [588 

rfr.  Bull.  d.  .Sor.  dant,  it,,  VI,  78. 

Bevacqua  Salvatore.  -  Beatrice  e  Francesca:  [versi],  (Del 
lUlzi»,  Francesca  da  Bimini,  Napoli,  1895,  p.  31).  [689 

Bezzi  A.  -  Il  vero  scopritore  del  ritratto  di  Dante  in  Fi- 
nna».  {Xuoi-a  AntoL,  LXXXX,  455).  [690 

<fr.  Jfmll,  d.  Soc.  daM,  it,,  VUI,  230  e  Giom.  dant,,  IX.  102. 
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Beni  Bartolomeo.  -  Air  on.  Presidente  della  Comniissioni 
sriudiesitrice  del  concorso  al  luonamento  a  Daut<j  Aligliìen  (j 
Titnto].  {LAlighirn,  III,  497).  [59] 

Dal  Corr.  cf.  Sfra,  3-4  maggio  1892. 

Biadetto  Giuseppe.  -  Catalogo  descrittivo  dei  nianoscritt 
della  Biblioteca  comunide  di  Vei-ona.  Verona,  Ci  velli,  1892 
S',  pp.  V1I-6H5.  [59J 

V*è  anche  descritto  il  frammento  della  Commedia  pubblicato  dj 
F.  Pellegrini  nella  rivista  V Alighieri  (cir.  Bull,  d.  Soc.  doni,  it.,  no.  10-11 
l».  71).  e  sono  indicati  alcuni  altri  codici  dove  si  citano  versi  di  Dante 

—  Dante  e  gli  Scaligeri  :  Discorso  letto  nell'  adunanza  si» 
lenne  della  r.  Deputazione  veuet^i  di  storia  patria  il  giiinn 
5  novenibi*e  1899.  Venezia,  preni.  Stab.  tip.-lit.  Visentiui  ca 
valier  Fetlerico,  1899,  8°.  pp.  32.  [593 

Questa  dotta  lettura  è  estratt.*!  dal  voi.  18**  del  Nuoro  JiThirio  ct^ 
Htto,  -  Cfr.  litiìl.  rf.  Soc.  dant,  it,,  VII,  301. 

—  Lettere  inedite  di  Silvio  Pellico  a  Gio.  Battista  Giullari. 

Veixina,  tip.  Fnmcbini,  1900,  8**,  pp.  21.  [694 

In  apiKjndice  a  queste  lettere  il  Biadego  riproduce  il  breve  ricordai 
di  G.  B.  conto  Giullari,  da  lui  pubblicato  nel  Giorn,  alor.  d.  I^if. 
iM/..  nel  1892. 

—  -  Giovanni  Sauro  e  Niccolò  Tommaseo,  un  decennio  di  vitji 

letteraria  veronese.   {Aiti  d.  Acc,  di  agricoli,  arti  e  e<num,  di 

Verona:  Serie  terza,  voi.  LXXII).  [595 

Par.,  XVII,  71.  -  Dal  1837  al  *47.  Cinquantaduo  lettere  del  Tom- 
inasoo  al  Sauro  ed  una  air  ab.  Giullari.  Oltre  notizie  importanti  prt 
la  bio^xralia  del  Tommaseo,  ve  ne  sono  dMnteresso  più  largo,  vonw 
«1  nello  sulla  interpretazione  del  gran  TAmbardo,  -  Cfr.  Giorn,  dant., 
V,  564;  Unii,  d,  Soc.  dant,  il,,  IV,  133. 

Biadego  Giuseppe,  edu.  -  y.  Lettere  dantescbe,  ecc.  città 

di  Castello,  1898. 

Bìadene  Leandro.  -  Varietà  lettemne  e  linguisticbe.  Pa- 
dova, tip.  Gallina,  1896,  16%  pp.  100.  [596 

Il  voi.  contiene,  non  senza  qualche  nota  aggiunta,  alcuni  articoli 
di  recensione,  già  pubblicati  nella  Base,  bibl,  d.  Leti.  it.  ;  dei  quali 
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rientrano  nel  nostro  cainpo  questi:  Sordelìo ;  la  Scuola  poetica  9ici- 
iiiina  e  una  iUastrazìoue  della  voce  caribo,  comparsa  prima  uoUa  Bi- 
hiht.  d.  Se.  il..  Ili,  no.  3. 

Biadene  Leandro.  -  indice  delle  Canzoni  italiane  del  He- 
Olio  XIII.  Awdo,  tip.  Vivian,  1896,  8%  pp.  40.  [697 

(fr.  Oioru,  danl.,   V,  73. 

—  Di  una  voce  propria  nella  ti4*niinolo(^ia  metrica  della  Can- 
ymv,  (Ras9.  bibl.  il.  Leti,  it,,  IV,  266).  [698 

l>ice  propria  la  parola  volta,  della  quale  il  Sanosi  aveva  creduto 
<li  poter  dimostrare  la  improprietà. 

Bìagi  Guido  e  Giuseppe  Landò  Passerini.  -  Del  Codice 

diplomatico  dantesco.   (Giorn.  danU,  III,  141),  [699 

—  Codice  diplomatico  dantesco:  I  docnmenti  della  vita  e 
•lilla  famiglia  di  Dante  Alighieri,  riprodotti  in  fac-simile,  tra- 
'^ritti  e  illiLstniti  c<m  note  critiche,  monumenti  d*  ai*te  e  figure 
•b  Guido  Biagì  e  da  G.  L.  Passerini.  Roma,  Unione  coop.  edi- 
ti.. 1895  ;  Firenze,  tip.  G.  Carnesecchi  e  figli,  1898-903,  di- 
-j.*n«a  I-Vni,  fol.  fig.  [600 

In  fontinuaz.  -  I.  Ambascerìa  di  D.  a  S.  (iimignano;  II-IV.  D.  nei 
*'i*nngli  del  Vomtfke  di  Firenze.  [Cons.  gen.  del  Comune,  6  luglio,  1295; 
<  apitnd.  d.  Arti  e  Savi,  14  dee.  1295;  Cons.  dei  Cento,  5  giù.  1296; 
I>ae  Cons.  di  Capitnd.  e  di  Savi  delle  XII  Arti  maggiori,  14  apr.  1301; 
♦Vnw.  de*  Cento  e  di  Capitudini  e  Cons.  dei  Cento,  19  giù.  1301;  Cons. 
'le' Cento  e  di  Capitud.,  13  e  20  sett.;  Cons.  de* Cento,  28  sett.  1301]; 
V.  Beatrice  di  I),  Alighieri;  VI.  Iaì  ragunata  de^  fuoruscili  a  San  Go- 
'":o  [8  gin.  1302];  VII-VIII.  La  pace  di  Castelnuovo  [6  ott.  1306]. 

—  {Vìi  nuovo  documento  della  vita  di  Dante)  estratto  dai 
fdM».  2-4  del  «  Codice  diplomatico  dantenco  ».  Firenze,  tip. 
>.  Undi,  1S97,  8%  pp.  4.  [601 

Oli  atti  consigliali  del  Comune  fiorentino,  ai  quali  si  sjipeva  lino 
'.«1  o|rgi  aver  partecipato  Dante  Alighieri,  erano  otto  :  dei  quali  duo 
del  1295,  uno  del  1296  e  cinque  del  1301.  A  questi  un  nono  e  un 
'Wimo  (1301,  sett.  20  e  28)  se  no  debbono  ora  aggiungere,  por  una 
fortunata  scoperta  degli  Editori  del  Codice  diplomatico  dantesco,  ai  quali 
pane  opportuno  comunicare  agli  studiosi  la  trascrizione  dei  nuovi 
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documenti,  intanto  ch'essi  stavano  ordinando  la  pubblicazione  di 
tutte  le  Consulte  dantesche  per  lo  dispenso  2*,  3^  e  4*  del  loro  mo- 
numentalo Codice  diplomatico. 

Biagi  GuidOi  ediu  -  V.  Stradano  GioYanni.  niastrazìonì 

alla  «  Divina  Commedia  ».  Firenze,  1899. 

Biagi  Lodovico.  -  Fior  da  fiore,  dallo  opere  di  Dante.  Fi- 
renze,' G.  Barbèra,  edit.,  [1892],  16%  flf.  [202].  [602 

Bianchini  Giuseppe.  -  Antonio  Maschio  gondoliere  e  dan- 
tista. {Scintilla f  XII,  no.  18).  [603 

Ristamp.  in  Venezia,  Stab.  tip.  C.  Ferrari,  1897,  8**,  pp.  45,  col 
tìtolo  //  gondoliere  dantista, 

—  Francesco  Filelfo  :  notizie  biografiche  e  bibliograficho.  Ma- 
cerata, Stab.  tip.  Mancini,  1899,  16**,  pp.  84.  [604 

Tra  le  opere  di  Francenco  registra  anche  la  Fita  di  Dante,  che  è 
(lui  figliuolo  Gìovan  Mario. 

Bianchini  Giuseppe  Nicolò.  -  Commemorazione  del  p.  Gio- 
Yanni Maria  Cornoldi  d.  C.  d.  G.,  letta  alla  Società  pio-lette- 
raria dell'  immacolata  Concezione  e  di  san  Tommaso  d'Aquino 
in  Venezia.  Venezia,  tip.  Emiliana,  1894,  8°,  pp.  21.       [605 

Biblioteca  storico-critica  della  Lettoratnra  dantc'sca,  diretta 
da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli, 
1S99,  dodici  fase,  8°.  [606 

(flì  studi  cont.  in  questa  raccolta  son  registrati  a'  loro  luoghi  nella 
]»rcH.  niVjllograiia.  -  llccoiis.  de'  primi  otto  voli,  nel  Giom.  dant., 
VII,   445.  Cfr.  Ras8,  bibl,  d.  Leti,  iU,  Vili,  33. 

Bierfrennd  Theodor.  -  Dante  Alighieri.  (Bierfreund,  Kfil- 
lurhaererc;  Siudier  i  Middelaldcrens  Dìgtning,  Kobenhavn,  1892, 
1>.  50).  [607 

Kccens.  di  N.  Moller,   Tihkncren,  sctt.  1893,  p.  708. 

Bigelow  Edith.  -  Francesca  :  [versi],  (Gosmopolitan,  XX, 
J^i«).  [608 
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Bigoni  Guido.  —  Dante  e  Shakespeare  :  a  proposito  della 
prima  veraione  italiana  della  lettura  di  C.  Carlyle.  (Natura 
f^ì  ArU,  V,  737).  [609 

—  H  perché  d'  una  croce  obliqua  e  di  certi  yersi  danteschi. 
t(iiom.  8t.  e  Leu.   d.  Liguria.  II,   451).  [610 

La  croce  obliqua  è  quella  che  sormonta  la  corona  di  s.  Stefano, 
"  i  VY.  qnelli  del  Par,,  Vili,  65-66;  XIX,  142,  ecc.,  ne'  quali  D. 
allmle  air  IJogheria. 

Bilancini  Pietro-  -  Nel  regno  dei  negligenti  :  osservazioni 
snll*  Antipurgatorio  dantesco.  (Eass.  pugliese  di  scienze,  leti,  ed 
nrti,  XI,    147).  [611 

R^cens.  di  O.   Bacci  nel  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  II,  73. 

Biondi  Iani{fi.  -  Ragionamento  XI  intorno  la  «  Divina  Coni- 
media  ».   {Giom.  arcadico,  XLIV,  317-323).  [612 

/•/.  I,  28-30. 

Bindassi  Senofonte.  -  Ad  Hicronymum  Zoppium.  (Del  Balzo, 
Potute  di  rniUe  autori,  ecc.  Roma,  1897,  V,  411).  [613 

Da  La  piretica  sopra  D,  dello  Zoppio. 

Biaazsa  Felice.  -  Dante  in  Ravenna:  [versi  sciolti].  (Gunr- 
ai«»n<*.  Poeti  sicil.  del  sec,  XIX,  Palermo,  1892,  p.  36).      [614 

Biflcaro  Girolamo.  -  Dante  e  Gaia  da  Camino.  (Gazz,  di 
Tr«rwo,   XV,  no.  282).  [615 

Pmrg,,  XVI,  139.  -  Rigetta  l' interpretazione  che  vuole  ironico  l'ac- 
r^nno  dell'Alighieri  a  Gaia  e  pubblica  un  documento  notarile  tre- 
visano del  1320  nel  quale  a  lei  è  dato  un  nome  che  potrebbe  invece 
farci  credere  laudativo  quell'accenno  del  Poeta.  -  Cfr.  Giorn.  ai,  d. 
LHt.  U.,  XXXin,  429;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  102. 

—  La  tomba  di  Pietro  di  Dante  a  Treviso.  (L'Arte,  II, 
1112).  [616 

RioMtmisce  V  antico  monumento  e  pubblica  una  serio  di  atti  re- 
latrri  aU' eredità  del  figliuolo  di  Danto.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ti., 
Vni,  206. 


OrdiailllL  —  SinLe ilii  4  ji   .^tiLuii^o  trevigiano  «  De 

XN^iw  ;iì>..  [617 

>i    tiM-in»    ù'ti'i    èv^-.*»iim>»'in   *nf  r^irriir-ìano  ':*  •iii«>ra  «li  bordello 

nella  X;uf:»  T'   ii'iuia. 


B^>:ì  LlQZS  JsUBB^  —  Hiuire.    3f«;»:«..   ITui  «<fir  ÌIVrW.  irtìA 

iWr  i"*»-^,  y.vv-\  ICS.  :^*3,  4-si  [618 


tr  Cdnacsuxca^  ^f".  •  ^ .  Ali^iòm  D.  >»>nìe  Similes 


y^?rf<«^    «  Lftj:^-C*?a«(»i    I  *,.in%>  V  ^l  «  Purgatorio  * 
«h  I^iaiif.     ^  •    J[r*~    *•/•.'•»  ••>»*i/-'f/  i**i  ti  n*tzztt  'liti  lucili  d'ItaVm 

*»«•'*#   Jftì '7  •>••*' u    /"     ^(-ftt^    r'ra»>.    I'*''c».>  .  [619 


SomTXi&IdO-  ~  La  à«>rrr_3ifc  »ÌK'l*LE.:rrif  tto  in  Aristo- 
tile «■  a^'  ^^a•»l  71  i  :  xMTri  LT^^rpr^-ci.  T  tìgo.  IJbr.  Claust'n. 
«4itr*,  iNir^.  >  .  79>   ;»:  -4^^:.  [620 

Ti  ic  p^^  v:.'.  j»;  «Il  P.   tf    ii'L«*  •i»*.:;:r'-T«f  «Li  !i:  <^pi»^te  in  Purij.. 

Bobbio  6-  —  t'^v::L:iir'o  .L«rl  I\iJi-*>c.*>»  :  li;«>j:hi  principali,  si- 

'  I*  v*rr>i>i  frxr»;  :<jr:e3L»r:i>?   cirjiù  d-»IIji  ♦  Divina  Com- 

-^v\>:'*l»v  *^    x'.^l:.  ri  «^lii;»  ni.  c%»n  Indice-rimario  e  Id- 

ék^  4ri  ::.  :  :  I.-'    ri.  :i    e«l  :.  Koia.  F.»rani  e  C  1892,  IS  . 

-  -t^^.  [621 

i,....  P-  .ì«  NO:w,   K-r.  ori-..   XXXIV,    377:   -V.  JuM*»^.. 

B«Cacd0  Giovaimi.  -  'rH>rLrro  in  Unle  dì  Dante,  tradotto 
•U  E,  li,  \V:!d«r;.  .KivL.  /*.  *«  Am^rittì,  R^Kston.  1896.  pa- 
pitK*  ir»K  [622 

—  Ktiv«>1Ie  !H'élte.  ptirgi\to  eil  annoiate  dal  prof.  Celestino 
ìfUfv^tU*.  *'  la  Vita  di  Daiit*»  del  nuMU-^imo  Autore.  Nona  edi- 
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rìune  attentamente  riveduta  e  corre tUi.  Torino ^  tip.  Salesiana, 
Hlit..  1897,  16%  pp.  302.  [623 

£  il  no.  4  della  Nnova  collezione  della  Biblioteca  per  la  gioventù 

Unìiana. 

Boccaccio  Giovanni.  -  Life  of  Dante.  (Wicksteed,  A  prò- 
rimnal  Translation  of  the  early  Lives  of  D.,  ecc.  Hull,  1898, 
P.  9).  [624 

—  [^M)Qetto  in  lode  di  Dante,  trad.  da  R.  Garnett].  (Gar- 
wrt.  J  Wftory  ofltaì.  Liierature,  New- York,  1898,  p.  31).  [625 

Il  soD.:  Dante  AUghieìi.  «or,  Minerva  oscura. 

—  la  Vita  di  Dante  :  testo  del  cosi  detto  «  Compendio  » 
attrìbnito  a  G.  Boccaccio,  per  cura  di  E.  Rostagno.  Bologna, 
Ditta  N.  Zanichelli,  1899,  8%  pp.  (4)-lv-(3)-73-(1).        [626 

BUfl.  àt.  er.  d.  Leti,  danU,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa, 
ll-in.  -  Recens.  di  O.  Bacci,  Giorn.  dant,,  VII,  446  ;  Giom,  st.  d. 
l^tt.  ti.,  XXXIV,  423;  di  H.  Hauvette,  Bev.  critique,  XXXIII,  495; 
Ai  0.  Vandelli,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  101. 

-  Dal  Commento  sopra  la  «  Commedia  »  di  Dante  :  letture 
v!eltc  per  cui-a  di  Oddone  Zenatti.  Roma,  Soc.  editr.  Danti» 
XW^ìWrì  (tip.  Cooper,  sociale),  1900,  16°,  pp.  xiv-356.      [627 

Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  18  e  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  332.  Ke- 
•*-a-.  di  G.  Biognoligo,  Bibl.  d.  se.  ital.,  IX,  75. 

Boccomino  Luigi  Leone.  -  La  poesia  esplicata  nei  princi- 
|«li  poeti  italiani.  Voi.  I:  Principi  poetici;  Dante;  Petrarca. 
Ttrranova,  tip.  G.  Scrodato,  1895,  8%  pp.  9.  [628 

BochholtZ  H.  -  «Il  pastor  di  Cosenza.  {Central-Organ far 

^it  Interessen  des  Bealschulwesens,  XXIV).  [629 

Rende  conto  della  noterella  di  S.  De  Chiara,  in  Giom.  dant..  Ili,  415. 

Bollito  Qiusepx^.  -  Per  la  storia  della  meteorologia  in  Italia. 
Torino,  tip.  degli  ArtigianeBi,  1898,  16%  pp.  110.         [630 

fra  altro:  La  meteorologia  nella  «  D.  C.  ».  -  Recens.  di  R.  Cavemi, 
^«W.  rf.  Soc.  dant.  it.,  VI,  67.  Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  18. 
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BoffitO  Oiusepx^.  -  L^  eresia  di  Matteo  Palmieri  «  cittadiu 
fiorentino  ».  (Giom.  star.  d.  Leti,  it.,  XXXVn,  1).  [631 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  ti,,  Vili,  302. 

—  «  Il  fumo  e  il  vento  »:  Noterella  dantesca.  {Annuario  ato- 
vico -meteorologico  italiano  per  Vanno  1900,  li.  Torino,  1900. 
p.  79).  [632 

Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant,  it.,  VIU,  327  ;  Giot-n,  dant,,  IX,  18. 

—  Perché  fu  condannato  al  fuoco  P  astrologo  Cecco  d'Apcoli 
[Studii  e  documi^nti  di  Storia  e  Diritto,  1900].  [633 

Cfr.  Giorn,  dant,,  VIII,  118. 

—  Se  Dante  sia  stato  meteoix)logo.  {Jìiv.  di  fisica,  matew, 
e  scienze  natur.,  1900).  [634 

Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant,  it.,  Vili,  248. 

Boghen  Gonigliani  Emma.  -  La  «  Divina  Commedia  »  : 
scene  e  figure:  Appunti  critici,  storici  ed  estetici,  con  lettera 
proemio  del  prof.  Giovanni  Fanti.  Torino-Palermo,  Carlo  Clan- 
Hon  (Modena,  tip.  lit.  Angelo  Namias  e  C),  1893,  8"",  p.  xvi- 
165.  [635 

RccoiiH.  ili  Gioiiì.  dant.,  I,  471;  di  A.  D'Anconn,  RanM,  hiòL  rf. 
Lvtt,  it.,  I,  279;  noma  TMtei',,  I,  28;  N,  AntoL,  sor.  3 \  XXIX,  vo- 
Imno  XLIX. 

—  La  «Divina  Commedia»;  scene  e  figure:  Appunti  critici, 
storici,  estetici,  ad  uso  delle  scuole.  Seconda  ediz.  riveduta  e 
aumentata,  con  tre  tavole  sinottiche  de'  tre  regni  danteschi. 
Kireiizo,  (4.  Barbèra,  cdit.,  1900,  16*»,  pp.  xii-259.         [636 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  it,,  Vili,  82. 

—  Noto  dantesche.  (Boma  Letteraria,  Vili,  9).  [637 

Bogne  Borace  P.  V.  -  Paradise  lost  and  the  «  Divine  Co- 
medy ».  (l)o(ìge-Rurko,  The  Clark  prize  hook,  Clinton,  N.  Y.» 
1894,  p.  115).  [638 

Bohl  Jean,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Die  «  Goddelijke  R(>- 
medie»,  ecc.   Amsertam, 'lSS4-[1891]. 
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BoitO  Arrigo,  mtisie.  -  V.  Alighieri  D.  Ballatella.  (La  Ca- 
rità, 1895.  p.  3). 

Bologna  Lacio.  -  Piccoli  studi  danteHolii.  Oderzo,  tip.  della 
ditta  Oiovanni  Battista  Bianclii,  1896,  8%  pp.  66.  [639 

Sommario.  1.  Concetto  generalo  della  lirica  dantesca.  2.  Che  cosa 
^  U  Dirina  Commedia.  3.  Per  V  interpretazione  del  Poema.  4.  Idea 
•^»*i)rrale  dei  regni  danteschi.  5.  Francesco  d'Assisi.  6.  Lncia.  7.  Ma- 

—  Esame  della  lirica  dantesca.  (Fens.  italiano,  XXIV,  nu- 
mero 96).  [640 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,   271. 

—  Giovanni  Boccaccio  e  le  sue  opere.  (Ateneo  ren.f  XX,  205 
e  XXI,  204).  [641 

Vi  Sì  parla  anche  della  Vita  di  I>. 

Bolognini  Giorgio.  -  Una  questione  di  cronologia  scaligera. 
\Mtm,  d.  Aee.  di  Verona,  ser.  3%  voi.  LXXIV,  fase.  2").   [642 
Cfr.  Btilì.  rf.  Soc,  dant,  it,,  VI,  126. 

Bonacconi  Piero.  -  Cammino  di  Dante.  (Propugnatore,  n. 
^r.,  IV,  par.  1%  pp.  5  e  sgg.).  [643 

Une  epist.  a  fr.  Romolo  de'  Medici,  nella  prima  dello  qnuU  è  rap- 
preiìentata  particolarmente,  colla  parola  e  col  disegno,  la  strattura  (ivi 
trr  regni,  nella  seconda  toccato  più  strettamente  della  cronol.  del 
^Ug:^o  dant.  L*  operetta,  anter.  al  1440,  è  pubbl.  da  G.  Hmschi. 

Bonanni  Teodoro.  -  L'antica  legislazione  romana  e  la  poesia 
<li  Dante  Aligliieri  inspirate  nella  scienza  divina  formano  Tnomo 
i^ifnziato  ed  artista:  Ricerche.  Àquila,  tip.  Grossi,  1893,  S"", 
pp.  46.  [644 

—  Brevi  riflessioni  sui  due  versi  59  e  60  del  Canto  III  del- 
l'«  Inferno  »  di  Dante  Alighieri  :  «  Guardai  in  alto  »  ecc.  (La 
ViiMradel Clero, an.  XVII, voi.  XXXIV, 218, 249 e 289).    [645 

—  La  Musica  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Atti  d.  Acc,  Dante 
Miqkieri  di  Catania,  VITI).  [646 
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Bemicoli  Silvio.  -  Documenti  inediti  sul  castello  ili  Polenta, 
con  prefazione  e  note.  Ravenna,  tipog.  Ravegnana,  1897,  8*. 
pp.  18.  [562 

—  Governi  di  liavenna  e  di  Rouiagna  dalla  line  del  secolo  Xll 
alla  fine  del  secolo  XIX.  Rfivenna,  tip.  e  lit.  Riivegnana,  1S9S, 
8%  pp.  164.  [563 

—  La  figliuola  di  Dante  Alighieri.  (Giorn,   dantesco,  VII. 

337).  [564 

Dai  Memoriali  del  Comuiie  di  Ravcnua^  conscrv.  ncirArch.  notar., 
pubblica  un  atto  del  20  sett.  1370,  pel  quale  Donato,  maestro  di  rvt- 
torica,  per  parte  di  un  iguoto  amico  consegua  tre  ducati  d'  oro  alla 
abbadessa  di  S.  Stefano  degli  Ulivi,  erede  univers.  di  suor  Beatrice 
di  Dante  Alighieri.  Il  doc.  fu  poi  illustrato  e  riprodotto  da  Biagi  «■ 
Passerini  nel  Cod.  dipi,  danU 

BertaCChi  Giovanni.  -  Le  Rime  di  Dante  da  Maiano  ristam- 
pate ed  illustrate.  Bergamo,  Ist.  it.  d'Arti  grafiche,  1896,  8*, 
pp.  LVi-77.  [565 

Roccns.  di  FI.  Pellegrini,  Bull,  d,  Soc,  daut,  it.,  V,  62. 

Bertana  Emilio.  -  A  proposito  di  Aless^indro  Torri,  {(^ior, 
8tor.  d.  Leti,  it.,  XXXII,  462).  [566 

Osserva,  dolendosene,  che  il  Salza,  uel  volume  di  lettere  ai  Torri 
da  lui  procurato  (cfr.  Giorn,  dant.,  VI,  92),  non  ci  abbia  dato  alcuna 
lettera  di  Cosare  Arici  che  pure,  tra  i  corrispondenti  del  Torri,  non 
fu  do'  meno  oscuri  :  e  ncll'  indice  bibliografico  dei  lavori  del  Dan- 
tista e  bibliofilo  veronese  e  delle  opere  d'altri  pubblicate  da  lui,  il 
Salza  non  abbia  notato  i  Poemetti  dello  stesso  Arici,  preceduti  da  una 
avvertenza  dell'  Editore  che  si  segnava  A.  T.,  ed  era  certamente  il 
Torri,  come  appare  chiaro  da  una  nota  autografa  che  il  Brambilla 
ha  trovato  cucita  in  un  volume  miscellaneo  che  appartenne  al  Veru- 
ncso,  e  che  servo,  inoltre,  a  farci  conoscere  alcuna  dello  relazioni  com- 
merciali che  il  Torri  ebbe  QolprofeBsore  libraio,  -  com'  egli  lo  chiama - 
Giovanni  Resini. 

—  Per  V  int<?rpretjizione  letterale  del  verso  «  Chi  per  lungo 

silenzio  jìarea  fioco».  Modena,  tipi  A.  Namias  e  C,  1893,  16", 

pp.  11.  [567 

Dalla  liihl.  d.  scuole  it,,  VI,  3.  -  Prende  la  parola  silenzio  nel  seiiN^» 
traslato  di  tenebre,  e  spiega:  Mentre  ch'io  minava  in  basso  loio,  di- 
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nauzì  agli  occhi  mi  si  fu  oiTerto  chi  per  liuigo  silenzio  del  sole,  -  pur 
r^^ere,  cioè,  rimasto  a  lango  dove  il  sol  toce,  -  pareva  fioco,  cioè  pal- 
lido, smonto,  di  sembiante  spettrale. 

Bertana  Emilio.  -  il  Teatro  tragico  italiano  del  sec.  XVIII. 
K;/*/r«.  st.  d.  Leu.  it.,  suppl.  IV).  [568 

Arreca  es.  di  autori  che,  scgaendo  il  Gravina,  inserirono  modi  o 
versi  dant.  nelle  opere  loro,  e  ricorda  tre  tragedie  sai  conte  Ugo- 
lioo  di  G.  L.  Semproni  (Roma,  1724),  di  A.  Kabbi  (Bassano,  1779) 
«  <li  nn  <  Pastore  della  Colonia  virgiliana  »  (comp.  nel  1773  e  pubbl. 
Venezia,  1807).  Quest'ultima  è  preced.  da  un  prologo  recitato  dal- 
ìftuthra  ài  Dante, 

Bertansa  Enrico  e  Vittorio  Lazzanni.  -  u  dialetto  vc- 

oeziano  fino  alla  morte  di  D«ante  Alighieri,  1321  :  notizie  e  do- 
nunenti  editi  e  inediti.  Venezia,  tip.  Visentini,  1891,  8**,  xi- 
i-')-S8.  [569 

Cfr.  Giorn.  si.  d.  Leti,  ii.,  XXI,  180. 

Berthier  Gioachino.  -  Cose  dantesche.  (Il  Rosario,  IX, 
5'^).  [570 

/«/.,  XIV,  103;  Purg.,  XXXI,  132. 

-  Beatrice  Portinari.  (Il  Rosario,  VII,  661,  690,  743  ;  Vili, 
U7,  274,  313,  756).  [571 

Stadio  pubbl.  poi  in  volume,  Fribourg  (Suìsse),  1893. 

Berthier  Gioachino,  comnient.  -  V.  Alighieri  D.  Lai  «  Di- 

uoa  Commedia  ».  Friburgo,  1892-1897. 

Beiti  Candido.  -  Le  varie  chiose  dì  un  verso  di  Dante. 
Milano,  1891,  8%  pp.  30.  [672 

P^rg.,  IV,  1-12. 

Bertini  Attiy  Clelia.  -  A  proposito  del  sesto  Centenario 
<ii  Gnido  Cavalcanti.  (Innova  Antologia^  XXXV,  81).      [573 

—  Dante  in  san  Pietro  nel  giorno  del  venerdì  santo  1300, 
«lutante  il  Giubileo  bandito  da  papa  Bonifazio  Vili:  [verni], 
i-iìman.  d.  fam.  eaiioU,  1900).  [674 
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tino  della  Commedia  di  Dante  del  1536  (Comedia  del  Divino  Poeta 
Dante  Alighieri,  con  la  dotta  et  leggiadra  spositione  di  Chriétoforo  Lan- 
dino, ecc.)  e  del  1555  {La  Divina  Comedia  di  Dante,  di  nuovo  alla  ttua 
vera  lettione  ridotta)  edita  da  Lodovico  Dolce  :  delle  quali  è  pure  cenno 
nella  introduzione  di  questo  dotto  la¥oro  (pagg.  XXIX)  pnbblicat<i 
nella  collezione  di  Indici  e  cataloghi  [N.^  XI]  del  Ministero  della  pub- 
blica Istruzione. 

Bongioanni  A.  -  Guido  Gulnìzelli  e  la  sua  riforma  poeticii. 
(Giorn.  dant.,  IV,  161,  248).  [662 

Alcune  questioni  intorno  alla  biografia  di  6.  Guinizelli  ;  L' impor- 
tanza della  riforma  poetica  di  G.  GuinizeUi;  Le  poesie  di  G.  Gui- 
nizelli. 

Boni  Giacomo.  -  Studi  danteBcbi  in  America.  (Riv.  tV  It,, 

II,  292).  [663 

Cfr.  BìilL  d.  Soc.  dant,  it,,  VI,  151.  -  Riassume  o  traduce  garba- 
tamente ciò  che  intorno  all'argomento  aveva  già  detto  il  Koch,  Dante 
in  Ameì'ioa,  Boston,  1896. 

Bonifacio  Baldassarre.  -  Ad  Domlnicum  Molinum,  Dan- 
tlies  dono  datus.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.  Koma. 
1898,  VI,  164).  [664 

Bonifacio  VIU  e  Tanno  secolare  1300.  (Civiltà  CattoUea, 
XVII,  1189).  [665 

Bonini  P.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  L'episodio  di  France- 
sca, ecc.,  trad.  in  dial.  friulano.  {Pagine  friulane.  Vili,  185j 
IX,  47,  73). 

Borghi  Qinseppe.  -  Risposta  [a  Fr.  Perez,  sulla  prima  al- 
legoria e  sullo  scopo  della  «  Divina  Commedia  »].  (Perez,  Studi 
dant,,  Palermo,  1898,  p.  45).  [666 

Borghini  Vincenzio.  -  Ruscelleide,  ovvero  Dante  difeso 
dalle  accuse  di  G.  Ruscelli  :  not«,  raccolte  da  C.  Arila.  Città 
di  Castello,  S.  Lapi,  tii>.-edit.,  1898-99,  voli,  due,  16*»,  i>a- 
giue  121-96.  [667 

Sono  i  voli.  57-60  della  Coli,  di  op,  dant,,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Cfr.  nnll.  d.  Soc.  dant,  it.,  VI,  252;  Riv,  hibl,  d,  Lett,  it,,  IV,  n.  8, 
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BorgOST^^Cmi  Adolfo.  -  Gentile  da  Ravenna.  (Borgognoni, 
Stud%  di  Uiter.  star,,  Bologna,  1891,  p.  203).  [668 

Un  ant.  istadioso  di  D. 

—  Per  due  lezioni  congetturali  :  [Lettera]  a  G.  L.  Passerini. 
(';/oni.  dant.,  I,  63).  [669 

/»/.,  VII,  123;  Pnrg.,  V,  39. 

—  Blatelda.  Città  di  Castello,  Stai),  tip.  S.  Lapi,  edit.,  1895, 
16%  pp.  20.  [670 

Recens.  .V.  Antoh,  XCI,  760;  L'Ateneo,  XIX,  184;  Riv.  crii,  d, 
UtL  »/.,  IV,  53. 

—  Scelta  di  scritti  danteschi  con  prefazione  e  a  cura  di  Ric- 
cardo Truffi.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1897,  16% 
pp.  195.  [671 

t  il  voi.  96-98  della  Coli.  d.  optmc.  dant.,  diretta  da  G.  L.  Pan- 
«rrìni.  -  Contiene:  La  bellezza  femminile  e  l'amore  nclVaut.  lirica 
Italiana;  Gaido  Gninizelli  e  il  dolce  stil  naovo  ;  Davanti  alle  porte 
iWIla  città  di  Dite;  Il  passaggio  cìelP Acheronte;  Della  epistola  allo 
Nsligero  attribuita  a  Dante  ;  Della  lezione  di  un  passo  della  «  Vita 
naora  >  (par.  2"*).  -  Recens.  Cultura,  XIX,  23. 

Borìnski  Karl.  -  Dante  und  Shakespeare.  (Anglia,  XVIII, 
4.>0).  [672 

—  Ulier  poetische  Vision  nnd  Imagination  :  ein  historiscli- 
l«^ycboIogÌ8cher  Versuch  anlàsslich  Dantes.  Halle,  a.  S.,  1897, 
^\  pp.  xu-128.  [673 

Dantes  Vimon  ;  D.  Allegorìsmus  ;  Das  Weltbild  im  Spiegcl  dc8 
IHchtcrn;  Bchlasswort;  Nachbemerckangen.  -  Recens.  in  Literariach, 
'niralU.,  30  ott.  1897,  p.  o  n.  1399;  di  F.  X.  Kraus,  in  Litbl.  f. 
rrm.  nnd  rom.  Pkilol.,  XIX,  298;  di  J.  Volkelt  in  Deutsche  Lit- 
t^iMzeU.,  XX,  331;  di  A.  FarineUi,  nel  Gioì-n.  si.  d.  Leti,  it., 
XXXIII,  106. 

—  Dantes  Canzone  zum  Lobe  Kaiser  Heinrielis.  (Zeitschr.  f. 
rom.  phil.,  XI,  43).  [674 

Cfr.  Coiir.,  IV,  17.  -  Notizia  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  VII,  271. 
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Borinski  Karl.  -  Wer  ist  dcr  «  Lehrer  »  Dante *&  ini  «  Inf.  » 
V,  123.  (Aìlffm.  Zeitung,  beilage  143).  [675 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  il,,  Vili,  35. 

Bomier  [de]  Henri.  -  Dante,  Paolo  et  Fnincesca.  (Boniier, 
(Poèsica  comi)lètes,  Paris,  1894,  p.  267).  [676 

Borromeo  Carlo.  -  Avignone  e  la  politicai  di  FilipiK)  il  Bello 
nella  CiinonizKizione  di  Pieti-o  da  Moroue  (papa  Celestino  V). 
Modena,  tip.-lit.  A.  Namias  e  C,  1894,  8%  pp.  45.      [677 

Bortolan  Domenico.  -  Greri  del  Bello.   Venezia,  tip.  ex- 
Cordella,  1894,  16",  pp.  54.  [678 
Kecciis.  di  M.  Barbi,  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  65. 

BosanO  Joly  Pietro.  -  I^e  divinazioni  nel  ])oenia  danti'sco. 
Lecce,  tip.  Cooperativa,  1897,  16°,  pp.  56.  [679 

Tonti!  nna  precisa  dimostrazione  dei  presentimenti  scientifici  avuti 
(la  Dmitc.  yeìV  imbiancare  rispetto  uà  Jioreiti,  e  in  altri  ]>a88Ì, 'vedo 
una  anticipazione  dello  dottrino  di  Newton  snlla  luco:  nel  sistema 
mondiale,  che  forma  la  macchina  del  Poema,  quella  del  Histcnia  di 
attrazione  universale  dello  stesso  scienziato:  nei  nùift  del  Par.,  XVIII, 
r  embrione  della  scienza  nuova  dell'embriogenià:  nel  viaggio  di 
Ulisse,  /w/.,  XXVI,  il  viaggio  di  Colombo. 

-  Il  dinamisuìo  nel  Poema  e  segnatamente  nella  fìlosotia  e 
nell'arto:  piccolo  Saggio  di  studi  danteschi.  Lecce,  tipogi*.  del 
giorn.  «La  Provincia  di  I^ecce  »,  1900;  8",  pp.  v-(l)-211- 
(l)-xxii.  [680 

Boschini  A.  -  Alcuni  documenti  intonio  Iacopo  del  Casscn» 

cittadino  fanese  del  secolo  XIII.  Pesiiro,  Stai),  tip.-lit.  A.  Ni>- 

l.ili,  1898,  16%  pp.  23.  [681 

A  proposito  di  questa  pubhl.  del  IJ.  Guido  Mazzoni  reca  {Bull, 
d.  Sor.  dant.  it.,  VI,  81)  nna  chiosa  ti-ecentesca  ad  nna  frase  del  vene- 
ziano Sabolo  Michiel,  vissuto  nella  metà  del  sec.  XIV,  nel  suo  libro 
//  Fiìoijvo,  la  (jual  chiosa  ci  otlVc  un^  ant.  o  curiosa  testimonian&i 
della  morto  di  I.  del  Cassero.  -  Cfr.   Ctoni,  dant.,  VII,  263. 

Bosdari  Lodovico  [«  Vico  d'AHsho  »].  -  Dante  «  fine  di 
secolo».  Torino,  tip.  Salesiana,  1894,  8°,  p.  122.  [682 

Bibì.  d.  ffioreniii,  2. 
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BoBnrgì  Domenico.  -  Stadi  di  psicologìa  applicata  alla  let- 
teratura. Catania,  R.  Giannetta,  edit.,  1892,  S'*,  pp.  76.    [683 

Contiene,  tra  altro  :  Analisi  sulla  Francesca  da  Rimini  di  Dante  ; 
L'incontro  di  D.  con  Farinata  degli  liberti  e  con  Cavalcante  Caval- 
<^anti;  Ksame  psicologico  di  Pier  delle  Vigne. 

Boswell  Ch.  Stuart.  -  The  «  Vita  naova  »  and  it»  Autlior. 
Ix)ndon, Kcg-an,  Treucli , Triibner  and.,  1895, 16% p]).  228.  [684 

Rec4;ns.  di  FI.  Pellegrini,  BnlL  d.  Soc,  dant,  t/.,  IV,  15;  The  Spec- 
tntor,  LXXIV,  761;  London  MorningPost,  10  gin.  1895;  The  Athe- 
kotwm,  3  ag.  1895. 

Botta  Vincenzo.  -  Introduction  to  the  Study  of  Danto  : 
Iifing  a  nt^w  Edition  of  Danti*  as  philoHopher,  patriot  and  iM>et, 
ttilli  an  Analy8Ì8  of  the  «Divine  Coriiedy  »  itH  Plot  and  Epi- 
^nìei^.  New- York,  1895,  16%  pp.  x-413.  [686 

Bottagisio  Oiovanni.  -  Osservazioni  sopra  la  fìsica  del  Poema 

«li  Lhinte.  Nuova  edizione  sulla  prima  veronese  del  1807  tv  cura 

»li  G.  L.  Pas«»erini.  Citt^i  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1894, 

16*.  pp.  69.  [686 

Il  il  10*^  voi.  della  Coli,  d.  opusc,  dani,,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Vi  ii  chiosano  questi  Inoghi:  /»/.,  II,  127-130;  IX,  67-72;  76-78; 
XUI.  40-42;  XV,  20-21;  XXXI,  34-36;  XXXII,  31-33;  Purq,,  I, 
-'1-123;  III,  79.«4;  V.  109-111;  XV,  16-23;  XVII,  1-6;  XXV,  37- 
^^►:  77-78;  91-93;  XXVI,  34-36;  XXX,  118-120;  Par.,  II,  97-105; 
VIU.  139-141;  XII,  10-13;  XXIII,  40-42;  XXVI,  70-75;  85-87; 
XXVII.  125-126. 

Botlagisio  Tito.  -  il  Limbo  dantesco  :  Studi  filosofici  e  let- 
'♦niri.  Padova,  tip.  Antoniana,  1898,  16%  pp.  vii-423.     [687 

K«-cns.  di  N.  De'  Claricini  Donipacher,  Giorn,  dant.,  VI,  221  ;  di 
M.  Scherillo,  nuli.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  1  ;  di  C.  Ces«i,  Rantt.  bibl. 
^'  Utt.  it.,  VI,  235;  JìGÌV Aurora,  Padova,  1897,  n.  281;  Verona  fc- 
^'^.  1897,  n.  289;  Eco  del  littorale,  Gorizia,  1898,  n.  1;  OeMcnri- 
'^jVA.  Lithl.,  1898,  n.  9;  Mente  e  cuore,  Imola,  1898;  Civ.  catto!., 
^ri<*  17,  1,  707;  Di/em  di  Venezia,  1898,  n.  271. 

—  L'ideologia  dantesca.  Roma,  tip.  A.  Befani,  1900,  8", 
il>.  36.  [688 

Con  qnesto  htudio,  che  è  nuovo  saggio  dclF  acume  del  p.  Hotta- 
2ÌM0  e  dell'amore  ch'egli  porta  agli  studi  danteschi,  si  vuol  provare 
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che  €  V  ideologia  dantesca  e  V  ideologia  di  s.  Tommaso,  è  fondata  nni- 
camente  sai  vero,  e  non  sopra  1  fantastici  sogni  degli  Ontologi  e  degli 
Idealisti  ».  Il  lavoro  è  estratto  dalla  Civiltà  catt.,  qnad.  1188  e  1191. 

BottagisiO  Tito.  -  Bonifacio  Vili  ed  un  celebre  Commen- 
tatore di  Dante.  (Civiltà  catt.,  ser.  17*,  V,  541;  VI,  45;  302; 
686;  VII,  167;  627;  Vili,  162).  [689 

Esamina  <  le  inesatte  osservazioni  e  le  rinnovate  accnso  dello  Scsir- 
tazzini  contro  Bonifacio  ».  -  Rocens.  di  F.  Pintor,  nel  Bull,  d,  *S(h. 
dant.  il,,  VII,  304;  cfr.  Giom.  dant.,  Vili,  120. 

Botticelli  Alessandro.  -  Drawings  for  Dante  s'  «  Divina 
Commedia  »  ;  reduced  facsimiles  after  the  originals  in  the  Rovai 
Museum,  Berlin,  and  in  the  Vatican  Library.  Wìtli  an  Intn»- 
duction  and  Commentary,  by  F.  Lippmann.  Lcmdon,  1896,  fol., 
pp.  (l)-80,  con  92  tavv.  [690 

Recens.  di  F.  X.  Kraus,  Deutsche  Bundschnu,  XXIII,  154:  Lithì. 
fUr  germ.  «.  rom.  PhiLj  XVIII,  172;  The  Athenaeum,  1  ag.  ISSfi: 
'The  Spectator,  LXXVU,  905. 

Botturi  Augusto.  -  Sempre  la  contraddizione  dantesca.  (Gaz:, 
letter.,  1  giù.  1895).  [691 

A  propos.  deir  art.  di  A.  Catalano  :  Una  contraddiz.  dant,,  nella 
Gazz,  lett.,  20  apr.   1895. 

—  La  «  piaggia  disert4i  »  e  il  «  pie  fermo  »  di  Dante  :  pr<>- 
jiosta  di  una  nuova  interpretaziofte  del  verso  30,  Canto  I  deì- 
V  Inferno.  Milano,  P.  Carrara,  edit.,  1899,  S%  pp.  15.        [692 

Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant,  it,,  VI,  251. 

Bouchier  Jonathan.  -  Dante  query.  (Notes  and  ^ienV>s 
ser.  3%  X,  473;  XI,  185,  465).  [693 

/«/.,  XIV,  38-39.  -  Cfr.  anche  Notes  and  Queries,  15  dee,  1866. 

—  Tlic  Study  of  Dante  in  Eiigland.  (Notes  and  Querics,  ser.  V. 
V,  85,  431;  X,  118,  334;  XI,  85).  [694 

Bourdillon  Francis  W.  -  Brunetto  Latini's  «  Trésor».  (The 
Athenamm,  20  nov.   1897).  [696 
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Boavy  Engenio.  -  La  crìtìque  dantesque  au  XVIII®  Biècle  : 
Voltaire  et  le«  polémìqueB  ìtaliennes  sur  Dante.  (Bevue  des  Uhi- 
lYTRitó»  du  Midi,  XVn,  I,  295).  [696 

Esposti  i  poco  benevoli  giudizi  del  Voltaire  bu  Dante,  e  spiega- 
tili come  eonsegaenza  dei  princìpi  letterari  del  tempo,  esamina  e  riaa- 
<>ome  la  polemica  intomo  all'Alighieri,  Borta  specialmente  fra  il  Bet- 
tinelli e  il  Gozzi,  alla  quale  il  Voltaire  partecipò  largamente,  e  sta- 
hUìsce  il  diverso  valore  che  le  polemiche  dantesche  avevano  in  Italia 
e  in  Francia.  -  Cfr.  Giom,  dant,,  III,  414  ;  receus.  di  6.  Mazzoni, 
Bdl.  d.  Soc.  dant.  it..  Ili,  19  ;  di  0.  Zacchetti,  Jlasa,  Mbl.  d.  Leti, 
IL.  m,  292  ;  di  A.  Torre,  Giom.  at.  d.  Lett.  it.,  XXVIII,  216. 

—  La  critique  dantesque  au  XVIII®  Biècle  :  Dante  et  Vico. 
{Annoi,  de  la  fae.  des  leUres  de  Bordeaux,  1892).  [697 

Reoeos.  di  A.  Torre,  Giom.  st.  d.  Lett.  it,  XXVIU,  216  ;  di  6. 
Mazzoni,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,   19. 

—  Voltaire  et  la  langne  italienne.  (Bev.  dea  languee  roìn., 
XXXIX,  49).  [698 

—  Voltaire  et  TltaHe.  Pari»,  Hachette,  1898,  16%  pp.  VIII- 
oi^\  [699 

Il  eap.  II  ha  per  titolo:  Voltaire  et  la  crìtique  de  Dante;  già  oom- 
}ano  a  parte  nella  Bevue  des  Univereités  du  Midi.  -  Ree.  di  M.  Barbi, 
Etm.  hihlioffr,  d.  lett,  it.,  VI,  293;  di  P.  Tommasini-Mattiucoi,  Giom. 
^»i.r  VII,  401  ;  di  £.  Bertana,  Giom.  st.  d.  Lett.  it.,  XXXIII,  403  ; 
•li  L.  Ferrari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  288  ;  di  H.  Grimm,  Deutsche 
LUter.'Zeit.,  1898,  n.  24  ;  di  Longchamp,  Polybiblion,  LXXXIU,  332  ; 
in  *V.  Jntol.,  CLXI,  765. 

—  Dante  en  France,  à  propoB  d'un  livre  recent.  (Bev,  d, 
i*ltre$  frane,  et  étrang.,  XXI,  33).  [700 

A  propoaito  di  nno  stadio  di  £.  Oelsner.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant. 
'^.  Vn,  325.  • 

—  Dante  :  extraits,  avec  une  introduction  et  des  notes  expli- 
ftitiveg.  Paris,  Gamier  fr^reB,  libraireB-editeurs  (impr.  Paul 
I^pont),  1900,  16%  pp.  27-XI-265,  con  ritr.  [701 

Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  19;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VID,  40. 

Bo?a  E.  -  SordeUo.  (PromeUo,  I,  5-7).  [702 
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Bovio  Gioyaimì.  -  n  millenoio:  [dramma  in  tre  atti].  S«' 
condo  migliaio.  Napoli,  Pierro,  1895,  8®,  pp.  47.  [70i 

Coli.  Foì'tunio,  -  Fra  le  dramatis  persone  :  Dante,  6.  Cavalcanti  < 
D.  Compagni. 

—  Dante  nella  Boa  generazione  :  conferenza  nella  Uni  versi  ti 
di  Roma,  nel  22  maggio  1896.  Roma,  Soc.  editr.  Dante  Ali 
ghieri,  1896,  8%  pp.  32.  [7(M 

Rocens.  di  S.  Scaetta,  nel  Gioirti,  dant,,  IV,  364. 

—  Dante  apre  il  risorgimento.  Dante  di  fronte  alla  filosofìa 
medievale:  conferenza.  (Rivista  di  filai,  sdent,,  serie  2*,  X, 
321).  [705 

Bracciolini  Francesco.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poettìe  di 
mille  aut.,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  536).  [706 

Il  8on.:  0  hello  ingegno,  o  spirito  divino, 

BraCCioni  Paolo.  -  il  Conte  Ugolino  (il  Canto  33«  della 
«  Divina  Commedia  »  «  Inferno  »)  spiegato  ai  ragazzi  ;  con  tre 
acquerelli  di  Sarri.  Palermo,  Casa  editrice  Salvatore  Biondo^ 
(1900),  16%  pp.   24.  [707 

N.  63  della  Biblioteca  aurea  illustrata, 

BraCCioni  Paolo,  comnient.  -  V.  Alighieri  D.  n  conte  Ugo- 
lino. Palermo,  1900. 

Bradley .  -  Shelley  and  Brunetto  Latini.  {Athen.,  3729).  [708 

Brain  Ernest.  -  Danteiana.  (Kotes  and  Queries,  ser.  8"",  I, 
437).  [708 

/w/.,  XIX,  16-21. 

Brambilla  Ettore.  -  I  contnisti  tra  r allegoria  e  la  realtà  nel 
Cauto  V  dell'  «  Inferno  »  dantesco.  (Eiv.  abruzzese,  X,  4).     [710 

«  Da  nu  lavoro  inedito  sa  lo  contradizioni  letterario  e  mondi  di 
«incsto  Canto». 

—  Rubrica  dantesca.  (i?it'.  abruzz.,  XI,  213).  [711 
Par,,  IX,  61-62.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  it,,  IV,  209. 
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Brambilla  Ettore.  -  Pulviscolo  dantesco.  (£h\  abruzz., 
Xra,  156).  [712 

Par.,  I,  49-52;  U,  22-26;  lU,  106-116;  IV,  82-86;  V,  13-15.  - 
et.  BmU.  d.  Soe.  dant.  it.,  Vii,  116. 

—  n  dÌYerso  pellegrinaggio  a  S.  Jacopo  di  Guido  Cavalcanti 
e  di  Dante  Alighieri.  (Eiv.  abruzz.,  XIII,  12  e  segg.).     [713 

Curiosa  specie  di  novella  storica.  -  Cfr.  Criom.  st.  d.  Lett.  it,,  XXXV, 
163;  BmU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  117. 

Brambilla  Rinaldo.  -  Dante  e  i  fatti  d'arme  di  Cara  pai- 
dino  e  di  Caprona.  Milano,  Briola,  1897,  8*,  pp.  22.       [714 

!•/.,  XXI,  95.  -  Si  sostiene  che  Dante  prese  parte  alla  gnerra  di 
Arezzo  (1288-93)  e,  quindi,  con  ogni  probabilità,  ai  dne  fatti  d' amie 
pio  importanti  di  quella  guerra,  quello  di  Campaldino  e  quello  di 
Caprona.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Y,  58  ;  Giom.  st.  d.  Lett.  it., 
XXXI,  154. 

—  La  Sardegna  nelle  opere  di  Dante.  (Brambilla,  Confermze 
t  t^ommemoraziani,  Sassari,  1900,  p.  7).  [716 

Cfr.  Bnll.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIU,  194. 

Branchi  Eugenio.  -  Storia  della  Lunigiana  feudale.  Pistoia, 
Beggi  T.,  edit.,  (pei  tipi  di  G.  Fiori),  1897-'98,  voli,  tre,  16% 
pp.  XT-692;  825;  848;  con  tavv.  [716 

Receiu.  di  L.  Staffetti,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  105. 

Braneia  Vincenzo.  -  Della  ortodossia  di  Dante,  Petrarca, 
Hoccsccio:  Studio,  contro  le  opinioni  settarie,  ad  uso  della  gio- 
vf^Qtii  italiana  cattolica.  Reggio  Emilia,  tip.  vose.  C.  Gaspa- 
nni.  1894,  8%  pp.  xv-196.  [717 

-  L*  opera  della  Cbìesa  cattolica  nelle  lettere  ed  arti  ita- 
liane dei  secoli  xiii,  xiv,  xvi  :  Discorso  detto  nella  pontificia 
Art^emia  dei  nobili  ecclesiastici  il  10  maggio  1894.  Roma, 
■>P.  della  Pace  di  F.  Cuggiani,  1894,  8%  pp.  69.  [718 

Brandes  Friedrich.  -  Franz  Listz  :  Dante-sinfonie.  (Progr. 
^^h  d.  8inf.  Concerte  d.  Gener. -Direction  d.  ìc.  mtmkalischen 
^'^pelle,  ecc.  Dresden,  [1896],  p.  5).  [719 
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I  [Brentari  0.]  -  AlpiniBmo  dantesco*,  a  proposito  di  una  re- 

'  cento  edizione.  (Corr.  d.  Sera,  XXIII,  6).  [720 

La  recente  edizione  è  quella  del  Ricci  (Giom.  dani.,  VII,  124), 
nella  qaalo,  a  proposito  delle  Alpi,  il  B.  trova  e  accenna  alcnne  ine- 
sattezze ed  omissioni. 

Bridge  John  Frederick,  music.  -  v.  Alighieri  D.  The 
Lord' 8  prayer,  ecc.  London,  1892. 

Brighenti  Eliseo.  -  Francesca:  (sonetto).  {Cittadino  della 
dom.,  di  Cesena,  1898,  n.  48).  [721 

Brigidi  Adamo.  -  Lettera  al  Serio.  (Leti,  dant,  dal  car- 
teggio di  B.  Borio.  Città  di  Castello,  1898,  p.  123).        [722 

[Brignoli  Giovanni.]  -  Snir  orìgine  della  «  Divina  Comme- 
dia» ne'  monti  di  Catria.  (Morici,  D.  e  il  monastero  di  Fonte 
Avellana,  Pistoia,  1899,  p.  29).  [723 

£}  una  oraz.  anonima  diretta  agli  accad.  di  Urbino,  che  si  conserva 
nell'Arch.  com.  di  quella  città.  No  è  aut.,  sec.  il  M.,  il  prof.  O. 
Brignoli. 

Brink  Egidins  Conrad  Bernhard.  -  [«  The  House  of  fame  ^ 

del  Chaucer].  (Brink,  Geech.  der  JBngl.  Litter.,  Berlin,  1893, 
II,  106,  e  New-York,  1893,  p.  103).  [724 

Delle  imitaz.  di  D.  nel  Chaucer. 

Brocchi  Giovanni  Battista.  -  [Lettera  a  Saverio  Bettinelli] . 
Torre,  Lettere  di  Dantisti,  nel  Giom.  dant.,  VI,  346).    [726 

Brocchi  Virgilio.  -  La  scuola  classica  romagnola:  I.  Paolo 
\  Costa.  {Atti  d.  r.  Ist.  ven,,  LVI,  967).  [726 

:  Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,   27G, 

l 

1  BrOgnoligO   Gioachino.  -  Montecchi   e   Cappelletti    nella 

^  «Divina  Commedia».  Bologna,  Fava  e  Garagnani,  1893,  8'^, 

f  pp.  31.                                                                                     [727 

r  Dal  Propugn.,  n.  s.  VI,  31.  -  Recens.  di  F.  Pellegrini,  nel  Bnli, 

r  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  84;  cfr.  Giom.  dant.,  I,  283. 
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Brognolig^  Gioachino.  -  il  doppio  lume  dì  GiuBtiniano. 
(Gtom.  dant.,  VI,  309).  [728 

Par.,  VII,  6. 

—  Postine  dantesche.  (Qiom.  dant.,  VII,  77).  [729 
/•/.,  IV,  104-105;  Par.,  I,  28-33. 

—  Postille  dantesche.  {Bibl.  d.  Se.  italiane,  serie  2*,  Vili, 
65).  [730 

1.  Questioni  di  parole.  (Propone  di  chiamare  imperiale,  piattoBto 
che  ghibellina,  la  spiegazione  di  quelli  che  nel  Veltro  riconoscono 
QQ  principe  t-emporale,  e  pontificale,  invece  che  guel&,  la  spiega- 
zione di  quelli  che  raffigurano  nel  Veltro  un  Papa)  ;  2.  <  Purg.  », 
V,  128-129.  [Crede  sìa  una  svista  di  Dante  il  Voltommi  e  mi  coperse 
ài  Bonconte,  invece  che,  con  riferimento  al  cadavere,  voltollo  e  lo 
coperae]. 

—  Postille  dantesche.  Vicenza,  Stab.  tip.  L.  Fabris  e  C, 
1899,  8%  pp.  11.  [731 

Tre  chiose  su  Par.,  VH,  6  ;  Inf.,  IV,  104-105  e  Parad,,  I,  28- 
33:  Purg.,  V,  128  129,  pubbl.  prima  nel  Giom.  danL,  VI,  309  e  VII, 
77,  e  nella  Bibl.  d.  $c.  it.,  VITI,  no.  6.  -  C&.  Bull.  d.  8oc.  dant. 
ti.,  V,  198;  VI,  187  e  102. 

—  Un  nuovo  testo  poetico  volgare  del  Dueento.  {Bibl.  d. 
Sfio/^.  ital.,  IX,  145).  [732 

«r.  Giom.  dant.,  IX,  178  e  179. 

Bromby  Charles  Hamilton,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  A  que- 
»tion  of  the  wather  and  of  the  land,  ecc.  London,  1897. 

Brown  Baldwin  James.  -  Stoìes  and  Saìnts  :  Lectares  on 
the  LAter  Heathen  Moralists,  and  on  some  aspects  of  the  Life 
of  the  Mediaeval  Church.  Glascow,  James  Marlehouse  and  Sons, 
pablishere  to  the  University,  1893,  8%  pp.  vm-296.         [733 

Sommario  :  I.  The  Later  Age  of  Greek  Philosophy  and  the  Epi- 
'Vfmn  and  Stoic  Schools  ;  II.  Epictetus  and  the  Last  Effort  of  the 
Heathen  Philosophy.  III.  Marcus  Aurelius  and  the  Approximation  of 
the  Heathen  to  the  Christian  Schools.  IV.  Why  could  not  the  Stoic 
Kegenerate  Society?  V.  The  Monaster  System,  and  its  Relation  to 
the  Church.  VI.  St.  Bernard,  the  Monastic  Saint.  VII.  St.  Thomas 
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of  Canterbury  ;  the  saint  as  Ecclesìastical  Statesman.  Vili.  St.  FranciM 
of  Assisi y  and  the  Rise  of  the  Mendicant  Ordors.  IX.  St.  Louis  of 
Franco  ;  the  Saint  in  Secnlar  Life.  X.  John  Wyclif,  and  the  Dawn 
of  the  Keformation.  -  Alle  pagg.  125,  239,  248  e  269  si  parla  di  Dante. 

Brown  E.  Boyer.  -  A  Dante  examination  paper.  (Joum.  of 
educ,  n.  ser.,  XVI,  156).  •  [734 

Brown  George  P.  -  Dante' s  «  Divina  Commedia  »  :  an  Id- 
terpretation.  {Public  School  joum.,  X-XI,  1891-92).         [736 

Browning  Oscar.  -  Dante  bis  life  and  wri tinga.  London. 
S.  Sonneschein  and  Co.,  1891.  16**,  pp.  (2)-104,  con  fotogr. 
della  tomba  di  D.  [736 

Notizia  in  The  Nation,  LIV,  72;  in  The  Critic,  XVII,  137;  in  Tkr 
Liter.  world,  XXXUI,   130. 

—  The  religion  of  Dante.  (Btligious  ayst.  of  the  worìd,  Lon- 
don, 1892,  p.  483).  [737 

Già  stamp.  in  Time,  1889,  I,  134. 

—  Guelps  and  Ghibellines  :  a  short  History  of  mediaeval  Italy 
from  1250-1409.  2  edit.  revised.  London,  1894,  8«,  pp.  ix- 
192-(20).  [738 

Bnmamonti  Bnmacci  Maria  Alinda.  -  Beatrice  Portinari 

D  l'idealità  della  donna  nei  canti  d'amore  in  Italia.  Firenze, 
Civelli,  1891,  8%  pp.  29.  [739 

Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  ni.  5-6,  83.  -  Discorso  letto  in  Fi- 
rt^nze  per  l'inaugurazione  della  Espos.  «az.  di  lavori  femminili,  il 
l"  maggio  1890.  -  Rist.  nei  Discorsi  d'Arte,  Città  di  Castello,  1898. 

Bruni  Leonardo.  -  Life  of  Dante.  (Wicksteed,  A  provisionaì 
tramlation  of  the  early  lAves  of  Dante.  Hulle,  1898,  p.  73).  [740 

Brasa  Carlo.  -Due  parole  ancóra  snl  verso  di  Dante  «Cli'<i 
fanno  ciò  per  li  lessi  dolenti  »:  Lettura  fatta  all'Ateneo  di  Bre<^ia. 
Brescia,  Stai),  tip.  lit.  F.  Apollonio.  1893,  8%  pp.  15.     [741 

h\f,,  XXI,  135. 
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Bruschi  G.  -  Ser  Piero  Bonaccorsì  e  il  suo  Cammino  di 

Dante.  (J7  Propngn.,  n.  ser.  IV,  par.  1*,  pp.  5  e  308).    [742 

Prende  in  esame  e  pabbl.  per  la  prima  volta  le  due  epistole  a 
fr.  Romolo  de'  Medici,  nella  prima  delle  quali  è  rappres.  particolar- 
mente, eolla  parola  e  col  disegno,  la  struttura  dei  tre  regni  oltra- 
mondani,  nella  seconda  è  toccato  più  strettamente  della  cronologia  del 
Tìsggio  dantesco. 

Bryant  Kax  Mnller.  -  Introduction  to  Liszt's  Dante-sym- 
phonj  bv  R.  Pohl;  translated  by  M.  M.  Bryant.  Saint-Louis 
Mo.,  1896,  8%  pp.  16.  [743 

Bryaat  William  McKendree.  -  Historical  presuppositions 

and  foreahadowings  of  Dante'»  «  Divine  Comedy  ».  {Andower 
nrifw,  XIX,  525).  [744 

—  Dante  study.  {Amer.joum.  o/UdnmL,  LXIII,  363).  [746 

BochholtS  H.  -  Dante  e  la  Calabria.  {Beurteilungen  und  kurse 

Amstigen,  XCV,  4).  [746 

Vi  si  parla  del  libro  di  S.  De  Chiara  intomo  a  Dante  e  Za  Calabria, 

Buchholx  O.  -  Die  Mescolanze  des  Michele  Siminetti  auf  der 

k.  dffentlichen  Bibliothek  zu  Dresden.  {Zeits.  fur  veì-gleìchende 

LiUenUurgesch.  und  Etnaisaance-Litteratur,  II,  4-5).         [747 

Michele  di  Rinierì  Siminetti  visse  a  Firenze  nella  seconda  metà 
<iel  sec  XV.  Dalla  tavola  di  questo  zibaldone  compilata  dal  Buchholz 
f  dftlla  descrisione  del  ms.  apparisce  che  contiene  il  Credo  ed  una 
canzone  attribuita  a  Dante. 

Bollettìno  della  Società  dantesca  italiana:  rassegna  critica  do- 
di stndì  danteschi,  diretta  da  M.  Barbi.  Firenze,  tip.  di  S.  Laudi, 
1X90-19OO,  1*  serie,  fase.  14;  nuova  serie,  voli.  7,  in  8^     [748 

U 1*  serie,  col  tit.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.  consta  di  14  fase.  [1890- 
1^93]  di  varia  mole.  La  2^  serie,  col  tit.  sopra  indicato,  si  pubblica  a 
tMc.  mensoali.  In  continuazione. 

Bnommattei  Benedetto  e  Francesco  Cionacci.  -  La  par- 
tizione morale  della  «  Divina  Commedia  »  in  tre  tavole  sinot- 
tiche. (Indice  della  storia  d.  Leti,  italiana,  Firenze,  1898,  pa- 
Jhia  45).  [749 

Cfr.  BnlL  d.  Soc,  dant.  it.,  VII,  327. 
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Buonarroti  Michelangelo.  -  Dante:  [sonetti,  trad.  da  H. 
W.  Longfellow.]  (Longfellow,  Poeiical  works,  London,  1S93, 
VI,  346).  [760 

I  8on.  :  Dal  del  disceee,  e  col  mortai  9uo  poi,  e  Quante  dime  ti  può, 
non  si  può  dire. 

—  Dantéról.  [I  due  sonetti  sopra  D.  trad.  da  I.  Csicsaky]. 
(Magyar  AUam,  3  gen.  1894).  [761 

—  Due  sonetti  per  Dante  Alighieri.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
mille  autori,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  146).  [752 

I  son.  :  Dal  mondo  scese  ai  ciechi  tibissi,  e  poi,  e  Quanto  dime  fri 
dee,  non  si  può  dire. 

—  Two  sonnets  on  Dante,  literally  translated  from  Guasti^s 
text,  [da  P.  H.  WicksteedJ.  (Witte,  JSssays  on  Dante.  London. 
1898,  p.  18.  [753 

Trad.  in  prosa  de'  son.  :  Dal  del  discese  e  col  mortai  suo  poi,  e 
Quante  dime  si  può,  non  si  può  dire. 

Burchiello  Domenico.  -  Sonetti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  miìle 
autori,  exjc,  Roma,  1893,  IV,  425).  [764 

Burger  H.  -  Monumenta  Germaniae  et  Italiae  tyi>ograpliica  : 
Deutsche  und  Italienische  Inkunabeln  in  getreuen  Nachbil- 
dungen  herausgegeben.  Prospect.  [Leipzig,  1892],  fol.,  pp.  3, 
facsim.  [755 

Facsim.  del  fol.  b,  I,  InJ.,  e  del  «  colophon  »  della  ediz.  della  Com- 
media, 1481. 

BurgOS  Diego.  -  Trìnnfo  del  marqués.  (Del  Balzo,  Poesie 
di  mille  autori,  ecc.  Roma,  1891,  III,  478).  [766 

BUBCainO-CampO  Alberto.  -  Ancóra  del  verso  «  Glie  mena 
dritto  altrui  per  ogni  calle».  (L'Alighieri,  I,  382).         [767 

—  n  cammino  simbolico  di  Dante.  {Il  Lambruschini,  I,  ap- 
pend.  al  no.  5,  p.  3).  [768 

Rist.  ne  VAlighieH,  U,  477. 
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Bnscamo-Camix)  Alberto.  -  La  lapa  di  Dante.  (Il  Lam- 
br.,h  177,  lU,  117).  [769 

In/,,  I,  49.  -  Rìst.  in  L' Alighieri,  III,  246. 

~  L'uscita  di  Dante  dalla  selva.  {L'Alighieri,  H,  855).  [760 
Ristamp.  a  Trapani,  1891,  8%  pp.  16. 

—  «  0  animai  grazioso  e  benigno  ».    (Il  Lambruachini,  I, 
161).  [761 

/«/.,  V,  88. 

-—  Una  questione  di....  lana-caprina  :  lettera  al  Direttore  de 
«L'Alighieri».  (U Alighieri,  III,  149).  [762 

Rìst.  nel  LawibrMMÌhini,  I,  135.  -  In  polemica  con  G.  Agnelli.  Cfr. 
Bua.  i.  Soc  dant.  iL,  l""  ser.,  fase.  10-11,  p.  27. 

—  Un'  interpretazione  dantesca  sbagliata.  (Il  Lambruschini, 
1, 49).  [763 

/■/.,  I.  37-38. 

—  Dante  e  lo  Scartazzini.  (Il  Lambruschini,  II,  189).   [764 
Della  ediz.  minore  della  Divina  Commedia,  col  comm.  di  Q.  A.  S. 

-~T>el  verbo  «intnarsi».  (Il  Lambmschini,  II,  137).     [766 
ftn-.,  XI,  81. 

—  La  cima  d' nn  titolo.  (H  Lambruschini,  II,  163).     [766 
Pvr^.,  XIX,  99-103. 

—  La  concubina  di  Titone.  (H  Lambruschini,  II,  36).   [767 
Pv.,  IX,  1-9. 

—  La  dispensa  di  Dante.  (Il  Lambruschini,  II,  17).    [768 
Par.,  V,  37-39. 

—  Lanette  dantesca  e  il  plenilunio.  (Il  LambrmcMni,  II, 
121).  [769 
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Bnscaino-Campo  Alberto.  -  La  prima  scala  del  «  Purga- 
torio »•  (il  Lamhruschini,  II,  81).  [770 
Purg.,  X,  16. 

—  Sul!'  uscita  di  Daute  dalla  selva.  (L'Alighieri,  III,  149 
e  261).  [771 

Risp.  ad  osserv.  dell'Agnelli,  ne  U Alighieri.  Ili,  60. 

—  Ancóra  del  «pie  fermo».  (Il  Lambruschini,  III,  37).  [772 
Inf.,  I,  30. 

—  Ancóra  della  lupa  di  Dante.  (Il  Lanìbr.,  Ili,  117).  [773 

—  Che  amara!  (Il  Lambrwschini,  ni,  21  j  V,  2).  [774 
Inf.,  I,  7. 

—  Dante  e  il  potere  temporale  dei  Papi.  Trapani,  tip.  Mes^ 

Sina,  1893,  16°,  pp.  14.  [775 

Dal  Lambrwchini,  III,  73,  89  e  104.  -  Ristabilisce,  contro  speci&l- 
mente  al  Poletto,  il  vero  significato  di  molti  passi  danteschi  circa  il 
giadizio  che  il  Poeta  faceva  del  potere  temporade  della  Chiesa.  -  Cfr. 
Giom.  dant,,  I,  220;  Bull.  d.  Soo.  dant.  it.,  I,  79. 

—  Del  «  pie  fermo  »  di  Dante.  (Luigi  Settembrini,  1  aprile 
1893).  [776 

Inf.,  I,  30. 

—  Del  Veltro.  (Il  Lambruschini,  III,  59).  [777 
Inf.,  I,  101. 

—  Il  bandolo  d'una  matassa.  (Il  Lambr.,  Ili,  173).     [778 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  140.  -  Sulla  data  della  composizione 
delle  due  prime  Cantiche. 

—  Il  concetto  fondamentale  della  «  Divina  Commedia  ».  (Il 
Lambruschini,  III,  137).  [779 

Cfr.  Giom.  dant.,  I,  336. 

—  La  selva  fonda.  (Il  Lambruschini,  IH,  195).  [780 
Inf,  XX,  129. 
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Buscaino-Campo  Alberto.  -  Un  riscontro  storico,  (il  Lam- 
bruschini,  UI,  160).  [781 

Pwf.,  xxxn. 

—  n  «  corto  andare  del  bel  monte  ».  (2Z  Lafnbr.,  IV,  60) .  [782 
/•/.,  n,  120.  ~  Cfr.  anche  Giom.  dant.,  II,  348. 

—  Studi  danteschi.  Trapani,  tipografia  fratelli  Messina  e  C, 

l.S92-'93,  voli,  due,  8%  pp.  192,  16.  [783 

Contengono:  Voi.  I.  Sol  «  pie  fermo  »,  [In/,,  I,  30].  Sol  tempo 
del  viaggio;  La  via  per  \sk  piaggia  deserta;  Lì  raggi  daci  [Inf.,  I, 
17-18];  L'oflcita  dalla  selva;  Un'interpretazione  sbagliata  (Inf,,  I, 
37-38);  n  cammino  simbolico;  Qaìstioni  di  cronologia;  O  animai 
grazioso  e  benigno  [Inf,,  V,  88]  ;  La  Lupa  [Inf,,  I,  49]  ;  La  dispensa 
\Ptra4.,  V,  37-39);  La  concubina  di  Titone  (Purg.,  IX,  1);  La  prima 
«^Uà  del  Poigatorio;  Del  verbo  intuarn  (Par.,  XI,  81);  La  cima  di 
aa  tìtolo  (Purg.,  XIX,  99-103);  Il  paragone  delle  colombe;  La  notte 
e  il  plenilunio  ;  Una  variante  (Inf.,  XXXIII,  41)  ;  Appendice.  Vo- 
larne II.  Dante  e  lo  Scartazzini;  Che  amara  f  (Inf.,  I,  7);  Del  Vel- 
tro. -  Beoens.  in  N.  Aniol.,  CXXVI,  357.  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
ler.  1»,  no.  12,  p.  27. 

--  Studi  danteschi.  Edizione  completa.  Trapani,  tip.  fra- 
t*-Ui  Messina  e  C,  1894,  8^,  pp.  268.  [784 

Contiene,  oltre  agli  studi  compresi  nella  1*  ediz.,  i  seguenti:  Au- 
<^'iia  del  €  pie  fermo  »  ;  D.  e  il  potere  t-emporale  dei  Papi  ;  Ancóra 
<iells  lapa;  Il  concetto  fondamentale  della  Divina  Commedia;  Un  ri- 
«iintro  storico  ;  Il  bandolo  d' una  matassa;  La  selva  fonda  ;  Il  vanto 
«lei  mxn{Inf.,  II,  108)  ;  Albero  o  Alberto  da  Siena?;  Una  chiosa  del  Came- 
rini; Una  dimostrazione  geometrica;  Appendice.  -  Recens.  di  G.  Patti, 
lì  Lnibmschini,  IV,  44  ;  di  A.  Fiammazzo,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,,  I,  201. 

—  Giunta  agli  studi  danteschi.  Trapani,  tip.  fratelli  Mes- 
«na  e  C,  1894,  8%  pp.  12.  [786 

^^  quattro  brevi  note  ;  una  ancóra  sul  pie  fermo,  contro  le  inter- 
pftiaaom  del  Taverna,  dell'  Andreoli,  del  Cavemi  e  di  Ildebrando 
I^ls  Giovanna;  la  seconda  sul  corto  andare  del  bel  monte  (Gioi'naìe 
^*t',  n,  8);  la  terza  snl  verso  138  Par.,  che  l'Autore  vorrebbe  leg- 
gfcTo  Là  dorè  Gabriello  appreeae  (invece  di  aperse)  Vali;  l'ultima  sul 
^7  del  I  d'Inferno,  e  qui  con  un  esempio  bìblico  (venne  la  mattina, 
f^'eni  aneor  buio  del  vangelo  di  Giovanni,  XX,  1)  conforta  la  sua  in- 
^«n^etazione  (Studi  danteschi,  106):  che  dal  principio  del  mattino, 
quando  Dante  usci  daUa  selva,  al  momento  in  cui  egli  si  trovava  a 
cAiktruto  colla  lonza  sul!'  erta,  era  trascorso  tanto  tempo,  che  il  sole, 
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moetrandoglisi  da  prima  col  semplice  saettare  de'  raggi  dietro  la  vetta 
del  coUe^  ora  montava  in  su  non  dall'  emisfero  inferiore  al  saperi  ore, 
come  altri  intende,  ma  per  gli  aperti  campi  del  cielo,  dirìgendosi  col 
suo  natnral  corso  verso  il  meriggio. 

Boscaino-Campo  Alberto.  -  Due  leziool  probabili.  (Gtom. 
danU,  II,  505).  [786 

Par,,  IX,  81  e  138. 

Busk  Rachel  Harriette.  -  Dante's  skull.  (Notes  and  Que- 
riea,  ser.  7*,  XI,  289).  [787 

—  The  study  of  Dante  in  England.  (Notes  and  Queries,  ser.  7*, 
XI,  35,  171,  369,  410).  [788 

Difende,  contro  il  Tomlinson,  il  cattolicismo  di  D. 

Busk  Backel  Harriette,  trad.  -  Y.  Alighieri  D.  [n  son. 

«  Tanto  gentile  »  trad.  in  ingl.],  in  Notes  and  Queries,  7*  serie, 
IX,  82. 

Buslaev  Fedor  Ivanovitch.  -  [n  paganesimo  e  il  cristia- 
nesimo]. (Pocin,  Miscellanea  della  Soc.  degli  amatori  di  Lett. 
russa,  1895,  p.  1).  [789 

In  lingua  russa.  -  Contiene  la  introduzione  a  un  pubbl.  corso  dan- 
tesco nella  Univ.  di  Mosca,  1866-69. 

Bntler  Arthur  John.  -  Tbe  dreams  of  Cantos  IX,  XIX  and 
XXVII  [del  «  Purgatorio  »] .  On  tbe  allegory  of  Cantos  XXIX- 
XXXIII  [del  «  Purgatorio V].  (Alighieri,  The  «  Purg,  »,  tri/* 
fransi,  by  A.  I.  B.,  1892,  p.  419.  [790 

—  Dante,  bis  times  and  bis  work.  London,  A.  D.  Zunes  and 
Co.,  1895,  8°,  pp.  ix-(3)-201.  [791 

Fu  pubbl.  in  The  Monthley  pocket,  LXXXVII,  37,  ecc.  -  Contiene: 
The  thirteenth  century  ;  Guelfs  and  Gbibelines  ;  Dante' s  early  days  ; 
Fiorentine  affairs  till  Dante' s  exile;  Dante' s  exile;  The  Commedia; 
The  minor  works.  In  appendice:  Some  bints  to  beginners;  Dante's 
use  of  classical  literatnre.  -  Recens.  di  FI.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  IV,  15. 
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Batter  Arthur  John.  -  «  Cosa  fatta  capo  ha  ».  (Athenaeum, 
20  aprile  1895,  p.  505).  [792 

/«/.,  XXVni,  107. 

—  «Fona  pìetatis».  (The  Athenaeum,  2  apr.  1898).      [793 

M^m.,  II,  5.  -  A  propos.  d'un  art.  di  P.  Toynbee:  The  §ourcet  of 
4  hiiherto  mnidentijied  quotation  in  the  «  De  Mon.  w,  of  D.  Cfir.  Bull. 
i.  Soc,  iani.  ti.,  VI,  194. 

—  Danteiana.  {Notes  and  Querìes,  ser.  9,  IV,  50).       [794 
Sopn  ì  ce.  X-XI  /«/. 

—  Dante  *8  Daugther  Beatrice.  (The  Daily  Netcs,  23  otto- 
bre 1899).  [796 

Brere  lettera  al  Direttore  di  Daily  New,  per  comiinicargli  la  no- 
tizia delU  scoperta  del  documento  salla  Beatrice  di  Dante  (Giom, 
Ami.,  VH,  337). 

Bntler  Arthur  John.  -  Pieface.  V.  Alighieri  D.  The  vision 

or  Hell,  transl.  by  H.  F.  Cary,  London,  1892,  p.  v.  [796 

—  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The  «  Hell  ».  London,  1892. 

--  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The  «  Purgatory  ».  London,  1892  ; 
The  41  Paradise»,  London,  1891. 

Batler  A.  J.  e  Paget  Toynbee.  -  The  identity  of  Clemenza. 
{The  Athenaeum,  3734-3786).  [797 

Par,,  IX,  1.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soo.  dant.  il.,  VU,  302. 

Bntler  James  Davie.  -  Dante  among  bis  conntrymen.  (The 
yation,  LXV,  223).  [798 

—  Dante  :  bis  qnotations  and  bis  originality  ;  the  greateftt 
imitator  and  the  greatest  originai.  (  Wisconsin  acad.  of  scieìices, 
nrU  and  leUers:  Transact.,  XI,  149).  [799 

8Ump.  a  parte,  Madison,  Wis.,  1896,  S*",  pp.  (16). 

Batterworth  Walter.  -  The  «  Pargatory  »  of  Dante  Ali- 
jefaìerì;  Shadwell's  lìteral  verse  translation.  (Manchester  Quor- 
terly,  ott.  1893).  [800 
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Butti  Attilio.  -  La  chioBa  dantesca  pabblicata  dal  profes- 
sore Bertana  e  la  obbiezione  del  prof.  Fiammazzo.  {Bibl.  d. 
Se.  class,  ital.,  ser.  2"^,  VII,  246).  [801 

/«/.,  I,  63. 

~  Un  vUuppo  di  indovinelli  dantesclii.  (Bibl.  d.  Se.  clas$. 
ital.,  IX,  148).  [802 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vm,  124  ;  Giom.  dant.,  IX,  179. 

—  Le  parole  di  «  colore  oscuro  ».  {Giom.  dant.,  V,  408).  [803 

/«/.,  m,  10. 

—  Nota  al  paragrafo  XII  della  «  Vita  nuova  ».  (Giom.  dan- 
tesco, VI,  128).  [804 

—  Una  sezione  pagana  nell*  «  Inferno  »  dantesco.  (Giom.  dan- 
tesco, V,  175).  [806 

Byars  William  Vincent.  -  Francesca;  Beatrice.  (Byars. 
The  gloì^j  of  the  garden,  and  other  odes,  ecc.  New- York,  1896, 
p.  19).  [806 

Byron  George  Gtordon  NoeL  -  The  prophecy  of  Dant^. 

(Byron,  Foci,  works,  London,  1892,  p.  283).  [807 


C.  C.  D.  -  Note  dantesche.  (Fanf.  della  dom.,  20  agosto 
1893),  [808 

Purg.,  XVI,  136-140. 

Caetani-Lovatelli  Ersilia.  -  il  viaggio  di  Ulisse  in  Dant« 
e  Cristoforo  Colombo  :  a  G.  Finali.  (Giom.  dant..  Ili,  525).  [809 

—  Miscellanea  archeologica.  Roma,  tip.  d.  r.  Accad.  dei  Lin- 
cei, 1891,  16%  pp.  293.  [810 

Vi  si  accenna  a  Danto  nello  Hcritto  sopra  /  sogni  e  V  ipnotismo  nel 
mando  antico  (Purg,,  III,  85  ;  V,  22  ;  XXVI,  7-25,  e  Farad,,  XXI, 
28)  e  nelP  altro  intitolato  Himeroa,  estratto  dal  volume  dedicato  dalle 
donne  italiane  a  Beatrice  Portinari  nel  VI  centenario  della  sua  morte, 
il  9  di  gingno  1890. 
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Oaetani  [Uichelailgelo]  duca  di  Sermoneta:  [Notizia].  ((7a- 
ìend.  noi.  d.  Soc.  Dante  Alighieri,  Firenze,  1901,  p.  71).  [811 

Oaetani  MichelangdO.  -  La  materia  della  «  Divina  Com- 
media »  di  Dante  Alighieri  dichiarata  in  VI  tavole.  Sesta  ediz. 
fiorentina  con  un  proemio  di  Raffaello  Fornaciari.  In  Firenze, 
6.  C.  Sansoni  [tip.  Camesecchi],  1895,  16**  picc.,  pp.  xix-(l)- 
18-(2)  e  VI  taw.  [812 

—  Lettere  al  conte  Carlo  Troya  :  [per  cura  di]  G.  L.  Pas- 
serini. {Giom.  danU,  VII,  518).  [813 

—  Lettere  a  Bartolomeo  Serio.  (Leti,  dant,  dal  carteggio  di 
B.  8<mo.  Città  di  Castello,  1898,  pp.  74  e  segg.).         [814 

—  Tre  chiose  nella  «  Divina  Commedia  »  dì  Dante  Alighieri. 

Terza  edizione  snlla  seconda  di  Roma  del  1876,  a  cura  di  G. 

L.  Passerini.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1894,  le"", 

pp.  70.  [816 

Il  ni  voi.  della  CoU.  di  opusc,  dant,,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
L«  chiome  cont.  in  questo  voi.  sono  :  Della  dottriiia  che  si  ascondo 
Bell' VIII  e  IX  e.  dell' /n/.  deUa  D.  C.  di  D.  A.:  esposizione  nuova; 
Matelda  nella  divina  foresta  del  Par.  terrestre  :  disputazione  tuscu- 
Iftna;  Dì  una  più  precisa  dichiarazione  intomo  ad  un  passo  della />.  C. 
{P^r,f  XVIII,  106  e  segg.]  di  D.  A.,  proposta  agli  amici  di  questi 
studi. 

Gaird  Edward.  -  Dante  in  his  Relation  to  the  Theology  and 
Ethìes  of  the  Middle  Ages.  (Caird,  Essays  on  Liter,  and  Philos., 
New-York,  1892,  I,  1).  [816 

Calce  Ginaeppe.  -  Dante  e  Balzac:  [Sonetto].  (Calce,  PirO' 
Moto,  [Napoli],  1891,  p.  23).  [817 

Calderon  de  la  Barca  Fedro.  -  Amado  y  Aborrecido: 

Commedia.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.,  Hoina,  1898, 

n,  189).  [818 

Ssggi.  -  «  Il  nome  di  D.  si  trova  usato  a  capriccio  in  questa  Com- 
media >. 
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Oaldi  Scalcini  Alba  OilUBia.  -  La  poesìa  civile  nella  «  Com- 
media »  di  Dante  :  Saggio.  Torino,  Libr.  C.  Clausen,  [Udine, 
tip.  Jacob  e  Colmegno],  1897,  8%  pp.  445.  [819 

Reoens.  di  V.  Gian,  nel  Bull.  d.  8oc.  dant,  it,,  VI,  63;  Giom. 
dant.,  VII,  264. 

OalendaiiO  dantesco  per  ranno  1899,  con  citazioni  tolte 
dalla  «  Divina  Commedia  ».  Firenze,  A.  Pini,  edìt.,  [tipogr. 
S.  Land!],  1898,  16%  pp.  (28).  '  [820 

OalcndarìO  che  si  ritrova  nel  cod.  1011  della  Biblioteca  di 
Grenoble.  [S.  1.  né  tip.],  1893,  8^»  fig.,  pp.  15.  [821 

Pabbl.  dal  dr.  G.  F.  S.  G.  Prompt. 

Gali  OarmelO.  -  Per  la  biografia  di  Celestino  V.  (In  Bull, 

d.  Soc.  d,  stor.  patria.  A,  L,  Aniinori  negli  Abruzzi,  a.  VI, 

fase.  11-12).  [822 

Di  due  nuove  biografie  di  Celestino  contenute  una  nel  codice  Mar- 
ciano I.  V,  68  del  secolo  XV,  l'altra  nell'  archivio  Sorrìcchio  di  Atri.  - 
Notizia  di  E.  Casanova,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  88. 

Calidonio  O.  -  Polemica  intorno  alla  vita  di  papa  Cele- 
stino V.  (Ross,  abruzzese  di  storia  ed  arte,  II,  9).  [823 

Calvi  Eusebio.  -  L'oggettivismo  ed  il  soggettivismo  di 
Dante  Alighieri,  studiato  negli  Svevi  ed  Angioini  che  hanno 
figura  nella  «  Divina  Commedia  ».  Torino,  tip.  Ferrerò  e  Bec- 
caria, 1897,  16%  pp.  70.  [824 

Calvi  O.  -  Il  Manoscritto  H  di  Leonardo  da  Vinci,  il  «Fiore 
di  virtù  »  e  «  L'Acerba  »  di  Cecco  d'Ascoli.  (Arch.  star,  lom- 
bardo, XXV,  19).  [826 

Camerini  Eugenio,  edit.  -  v.  Alighieri  D.  La  «  Divina 

Commedia».  Milano,  1894;  1900. 

Cammelli  Antonio.  -  Sonetti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori,  ecc.  Roma,  1893,  IV,  259).  [826 

Campi  Giuseppe,  edU.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 
media». Torino,  1888-1891. 
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Oampani  Annibale.  -  Postilla  dantesca.  {Il  Goliardo,  I, 
5-10).  [827 

8«  Branetto  LAtinl  fa  maestro  di  D.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  l,  284  ; 
.W.  rf.  Soe.  dant.  it.,  I,  144. 

—  Giuseppe  Mazzini  e  V  edizione  foscoliana  della  «  Divina 
Conunedia  »:  (con  nuovi  documenti).  (Natura  ed  arte.  III, 
'M).  [828 

Pobbl.  12  lett.  del  M.  al  libraio  Rolandi,  dalle  quali  si  rileva  quanto 
al  grande  Genovese  premesse  la  buona  riuscita  dell'  opera  iniziata  dal 
F.,  «  dae  lett.  del  Capponi,  pure  al  R.,  eh*)  raccolgono  i  lamenti  su- 
iNìuti  dal  manifìBsto  di  quell'.ediz.  pel  rimprovero  vòlto  agli  Italiani 
«l'aver  trascurato  i  mss.  del  F.  rimasti  nelle  mani  del  Pickering,  e 
«ODO  OD»  prova  della  delusione  che  ebbero  glt  studiosi  al  comparire 
•it'Q^i^^a.  Le  lett.  son  tratte  dal  Museo  civico  di  Varallo-Sesia. 

Campanini  Naborre.  -  Una  chiosa  a  Dante.  {L'Italia  cen- 
trale, 5  aprile  1891).  [829 
hf.,  I,  117.  -  In  risposta  al  prof.  Vittorio  Fontana. 

—  Canossa:  Guida  storica  illnstrata.  Reggio  Emilia,  Leopoldo 
Haai,  1894,  16\  [830 

Becens.  in  Fanf.  d.  dom.,  XVI,  34.  -  Cfr.  Giom,  dant,,  II,  402. 

OftaniS  Giulio.  -  La  première  version  francai  se  de  l'«£nfer  » 
•l**  Dante  :  Notes  et  observations.  {Giom.  star,  d,  Lett.  italiana, 
XXXVn,  70-93).  [831 

Cfr.  BM.  d.  Soe.  dant.  it.,  VIU,  305. 

Canepa  Antonio.  -  Nuove  ricerche  sulla  Beatrice  di  Dante. 
Torino,  Claosen,  1895,  16%   pp.  100.  [832 

^i  passano  in  rassegna  tutte  le  ragioni  particolari  addotte,  in  ispe- 
«*>  dal  BartoU,  contro  la  realtà  di  Beatrice,  e  si  cerca  di  confutarle. 
^I^Ua  ipotesi  idealistica  non  scalza  interamente  le  basi  ;  né  si  dà  pen- 
^«ffo  del  recente  rifiorire  del  sistema  simbolico  col  Gietmann.  Crede 
Mirice  donna  reale,  e  che  fosse  Bice  Portinari  nei  Bardi  ;  e  ribatte, 
:m1  quo  ad  uno,  gli  argomenti  addotti  in  contrario  dallo  Scartazzini.  - 
R««M.  di  F.  Ronchetti,  Giom.  dant,,  V,  420:  Bull,  d,  8oe^  dant, 
"..  ni.  27. 
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Oaneva  Giovanili  Battista.  -  Sempre  la  contraddizione 
dantesca.  (Gazz.  letter.,  1  giù.  1895).  [833 

A  propoB.  dello  scritto  di  A.  Catalano  :  Una  oantraddisione  dan- 
tesca, nella  Gazz,  leti.,  20  apr.  1895. 

OanevaSKi  Giovanni.  -  I  giovani  e  lo  studio  di  Dante:  Di- 
scorso per  l' inaugurazione  della  Società  modenese  «  Dante  Ali- 
ghieri »  (25  marzo  1900) .  Modena,  tip.  Forgliieri  e  Pelleqni,  1900, 
8%  pp.  26.  [834 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  it,.  Vili,  187. 

Oanevazzi  Giovanni,  comment.  <-  Y.  Alighieri  D.  La  «Vita 

nuova»,  ecc.  Milano,  1900. 

Oanger  Ferdinando.  -  La  ceti-a  di  Dante.  (Canger,  Paeme, 
Prato,  1894).  [836 

[Canilli  Carlo].  -  Cronaca  delle  feste  [per  T inaugurazione 
del  busto  di  Dante  nel  Liceo  Vittorio  Emanuele  di  Palermo]. 
{Nel  VI  Centen,  della  Visione  dantesca,  le  Scuole  secondarie  di 
Palcì-mo.  Palermo,  1900,  pag.  v).  [836 

Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant.  it.,  Vili,  185. 

Canizzaro  I.  -  Dante:  poesia.  (Eros:  fase,  pel  VI  Centen. 
della  visione  dantesca,  1900).  [837 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  iti,  Vili,  181. 

Cannata  L.  -  il  culto  di  Dante  a  Maria,  ovvero  Maria  nella 
«Divina  Commedia».  Modica,  tip. Papa,  1899, 8**,  pp.l91.  [838 
Par.,  XXIII. 

Cantelli  F.  -  La  conoscenza  dei  t-empi  nel  viaggio  dantesco. 
{Aiti  d.  Acc.  Pontnniana,  voi.  XXIX).  [838 

Rif?i  V  orario  dantesco  su  baso  astronomica,  e  discute  i  passi  del 
Poema  che  hanno  bisogno  di  schiarimenti  astronomici.  -  Cfr.  Bull 
d.  Soc.  dant.  il.,  VIU,  203. 

Cantti  Cesare.  -  Dante.  (Canti! ,  Bella  Leti,  it.,  esempi  e  giù 
dizt.  Torino,  1892-94,  I,  92).  [84C 
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esamone  inedita  di  Gino  da  Pistoia^  pubblicata  per  le  nozze 

d'argento  dei  Reali  d'Italia  dal  dott.  U.  Nottola.  Milano ,  tip. 

N'azionale  di  V.  Ramperti,  1893,  in  S",  pp.  8.  [841 

Comincia  :  A  forza  mi  eonvien  eh*  alquanto  spiri,  e  da  qualche  ma. 
»  attribaita  a  Dante.  L'editore  aggiunge  al  testo  molte  varianti. 

Canzoni  d'amore  e  madrigali  di  Dante  Alighieri,  di  m.  Gino 

dà  Pistoia,  di  M.  Girardo  Novello,  di  m.  Girardo  da  Castel- 

tiorentino,  di  m.  Betrico  da  Reggio,  di  m.  Nnccio  Piacente  da 

Siena.  Firenze,  Stamperia  di  Salvadore  Landi,  1899,  16^,  pa- 

jdne  x-113.  [842 

Riprodnsìone  fatta  a  cura  di  Q.  Piccini  {Jarro)  dalla  rara  raccolta 
^taInpaia  a  Venezia  da  Guglielmo  di  Monferrato  nel  1519.  Contiene 
28  componimenti  sotto  il  nome  di  Dante.  -  Nozze  Bemporad-De  Be- 
nedetti. 

Capacci   Zarlatti  Luigia.  -  Dalla  Verna.    (Fan/,   della 

Ihm,,  XVI,  no.  40).  [843 

Deserìre  la  salita  del  sacro  monte  della  Verna,  e  parla  di  san 
Fcaaeesco  poeta,  filosofo,  pensatore  e  sognatore,  la  cui  vita  potrebbe 
dirsi  un  poema  di  amore.  La  Verna  è  l'apoteosi  di  questo  grande 
nomo,  pel  quale  ogni  angolo  di  terra  è  patria,  e  ogni  uomo  un  fratello. 

Capecelatro  A.  -  L'ammirazione  per  Dante  e  un  mano- 

'^ritto  dantesco  di  fr.  Giovanni  da  Serravalle.  (Atti  d,  r.  Acc, 

di  ArekeoL,  leti,  e  Mìe  arti,  XVIII).  [844 

Dà  notizia  della  pubbl.  della  versione  e  del  commento  alla  Com- 
media di  fra  Giovanni  da  Serravalle,  vescovo  e  principe  di  Fermo. 

Capelli  Luigi  Hario.  -  Dei  giudizi  letterari  di  A.  Manzoni. 

Ute».  ven.,  XXI,  voi.  2«).  [846 

Vi  si  recano  anche  i  giudizi  del  M.  intomo  a  D.  -  Cfr.  Bull,  d. 
>"c,  dant.  «.,  VI,  254;  Giorn.  dant,,  VI,  522. 

—  Dante  e  Voltaire,  per  la  fortuna  di  Dante  in  Francia. 
^fiiom.  dant.,  VIU,  350).  [846 

—  Del  «  Breve  et  ingegnoso  discorso  contro  Topera  di  Dante  » 

tlimonsign.  Alessandro  Cariero,  padovano.  Venezia,  prora,  stab. 

tìp.-lit.  Visentini  cav.  Federico,  1899,  8%  pp.  9.  [847 

Articolo  estratto  dal  voi.  XXII  AeìV Ateneo  veneto,  e  della  cui  con- 
tflienz»  cfr.  B»IU  d.  Soc,  dant.  ti,,  VII,  273. 
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Oapelli  Luigi  Mario.  -  Gentucca  :  saggio  di  Coniraento  al 

V.  37  del  «  Purgatorio  »  :  «  Ei  mormorava,  e  non  bo  che  Gen- 

tncca».  (Aten.  ren.,  XX,  voi.  2^,  fase.  1**).  [848 

Discate  €  sai  genere  di  questa  relazione  di  D.  »  e  in  Gentacce, 
che  non  pnò  essere  che  nome  proprio,  non  vede  «  se  non  ona  buona 
e  pietosa  gentildonna  che  mostrandosi  col  Poeta  gentile,  oi&endogli 
forse  l'ospitalità»,  gli  fece  riamar  Lucca. 

—  Ancóra  della  struttura  morale  del  «  Paradiso  »,  a  propo- 
sito di  una  recensione  e  di  un  opuscolo  di  F.  P.  Luise.  (Giorn. 
dant.,  VII,  52).  [849 

—  Il  «  Monte  Parnaso  )>  di  Philippe  Oriolo  da  Bassano  :  (Imi- 
tazione dantesca  inedita).  (Giorn.  dant.,  VII,  341).  [850 

—  Frammenti  di  due  nuovi  codici  della  «  Divina  Comme- 
dia ».  (Giorn.  dant.,  VII,  543).  [851 

Framm.  membr.  nel  r.  Arch.  di  Stato  in  Modena.  L' uno  del  se- 
colo XIV  contiene  i  Canti  V  dal  v.  77  alla  fine;  VI-VU;  VHI  fino 
al  V.  70  del  Par.  L' altro,  del  sec.  XV  contiene  i  Canti  XXIII  dal 
V.  70  aUa  fine  ;  XXIV  fino  al  v.  99  ;  XXVI  dal  130  al  148  ;  XXVII 
del  Par.,  e  il  sommario  del  XXVIII. 

—  Conferenze  dantesche  a  Milano.  (Giorn.  dant.,  VI,  331). 

[852 

—  Primi  studi  sulle  Enciclopedie  medievali.  Le  Fonti  delle 
Enciclopedie  latine  del  XII  secolo  :  Saggio  critico.  Modena,  tip. 
Angelo  Namias  e  C,  1897,  16%  pp.  59.  [853 

Ottimo  saggio  e  introduzione  a  una  esauriente  ricerca  sulle  En- 
ciclopedie medievali,  che  è  da  augurare  agli  stadi  nostri  di  veder 
compiuta,  anche  perché  essa  riuscirebbe  la  migliore  preparazione  a 
un  altro  lavoro  che  pure  è  da  farsi  intorno  alle  fonti  del  Tesoro 
di  Brunetto  Latini. 

—  Le  gerarchie  angeliche  e  la  struttura  morale  del  «  Pa- 
radiso »  dantesco.   (Gim-n.  dant.,  V,  585  VI,  241).  [854 

Cfr.  N,  Anfol.,  LXXIX,  335;  rocens.  di  G.  Rosalba,  Bom.  cri/. 
d.  Leti,  it..  Ili,  273. 

—  Per  una  nuova  interpretazione  dell'allegoria  del  primo 
Canto.  (Giorn,  danU,  VI,  353).  [855 
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Oapelli  Luigi  Mario.  -  ConfereDze  dantesche  a  Milano. 
{Gian,  dani,,  \ail,  57).  [866 

—  Per  la  fortuna  di  Dante  in  Francia.  (Giorn.  dant.,  Vili, 
430).  [867 

A  piop.  del  libro  del  Bonyy,  Voltaire  et  V  Italie  (Paris,  1898). 

—  Ancóra  del  «  Tesoro  »  nelle  opere  di  Dante.  (Criorn. 
dant,,  V,  548).  [868 

—  Il  «  Timeo»  nell'opera  di  Dant«.  (Giam,  dant,,  II,  470). 

[869 

Capetti  Vittorio.  -  Sulle  tracce  di  Virgilio.  (La  nastra 
Scuoia,  1898).  [860 

Cfr.  BmIL  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  28. 

—  Sulla  composizione  artistica  del  Canto  Vili  del  «  Pnrga- 
t«»rìo».  {La  nostra  Scuola,  li,  3-4).  [861 

Receiu.  di  6.  Mazzoni,  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  85. 

—  I  sette  P.  (Biblioi.  d.  Scuole  ital.,  IX,  8-9).  [862 

Stadio  dei  precedenti  di  quell'artificio  dantesco  usato  per  deno- 
ttft  i  sette  peccati  capitali.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  124. 

—  Perché  Raab  sia  nel  sommo  grado  della  sua  spera.  (La 
f'uUnra,  n.  s..  Ili,  342).  [863 

Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  87;  Giorn.  dant.,  IV,  85. 

—  Dì  una  relazione  simbolica  tra  i  due  monti  Ida  del  Poema 
dantesco.  (Bihl.  d.  se.  it.,  ser.  2*,  Vili,  ni.  7  e  8).      [864 

L*  Ida  frìgio  del  sogno  (Purg~,  IX)  e  l' Ida  cretese  del  Veglio  (In- 
'Wv,  XIV,  98).  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  196. 

Oapineri  L.  -  Guido  Cavalcanti  e  la  sua  Ballata  «  Perch'  io 
<»on  f^To  di  tornar  giammai  ».  (Fanf,  della  dom.,  XX,  31) .  [865 

Caporali  Cesare.  -  Viaggio  di  Parnaso;  L'esequie  di  Me- 
»^nate;  Gli  avvisi  di  Parnaso.  (Del  Balzo.  Poesie  di  mille  au- 
<on.  eec.,  Roma,  1897,  V,  349  e  412).  [866 
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OapOTÌlla  Agostino  Ferdinando.  -  La  «  DiTÌna  Comme- 
dia »  presentata  Beuza  commenti,  ovvero  riproduzione  del 
Poema  dantesco  ad  uso  delle  scuole  e  delle  famiglie.  2^  edi- 
zione riveduta,  ampliata  e  corretta.  Rocca  S.  Casciano,  L.  Cap^ 
pelli  tip.-edit.,  1896,  8*»,  pp.  200.  [867 

—  La  «  Divina  Commedia  »,  presentata  senza  il  sussidio  dei 
commentì  all'intelligenza  de*  giovani.  Rocca  S.  Casciano,  L. 
Cappelli,  tip.-edit.,  1894,  8%  pp.  160.  [868 

—  Perché  Dante  non  è  popolare.  (Boma  Uiter.,  Ili,  n.  19) .  [869 

0appar0280  Giuseppe.  -  [Epigramma  sopra  un  assiduti 
studioso  di  Dante].  (Mazzoni,  Epigrammi  Hai.,  Firenze,  1896, 
p.  31).  [87C 

Oappon  James.  -  Tlie  Legend  of  Ulysses  in  Dante  and  Ten^ 
nyson.  (Queen's  Quarterly,  I,  305  j  II,  62).  [871 

Gapranica  Ln.  -  Re  Manfredi  :  Storia  del  secolo  XHI.  Se 
conda  edizione.  Milano,  F.lli  Treves,  tip.-edit.,  1894,  voli,  tre 
16%  pp.  xvi-854,  355,  356.  [87S 

Gaprin  Ginseppe.  -  [La  «  grotta  di  Dante  »  a  Tolmino] 
(Caprin,  Alpi  Giulie,  Trieste,  1895,  p.  31).  [87J 

—  n  Trecento  a  Trieste,  con  illustrazioni  policrome.  Trieste 

Stabilimento  artistico  tipogr.  G.  Caprin,  Casa  libraria  F.  H 

Schimpff,  editore,  1897,  8°  flg.,  pp.  253-(4).  [8T 

Sommario  :  I.  Panorama  estemo.  II.  Munizione  ed  armamento.  II] 
Entro  le  mara.  IV.  La  giustizia.  V.  Dominio  e  magistrature  depot 
denti.  VI.  Chiese.  VII.  Confraternite  e  maestranze.  Vili.  Commercia 
IX.  Mode  del  tempo.  X.  Abbigliamenti.  XI.  Feste,  giuochi  e  spei 
tacoli.  Xn.  Dissensioni  civili.  XIII.  Guerra  con  Venezia.  XIV.  Fin 
dellMndipendenza  del  Comune. 

Gapsoni  Gina.  -  Se  Dante  sia  nato  di  nobile  stbrpe.  Pavij 
tip.  Fusi,  1898,  8°,  pp.  51.  [87 

ÀI  nóbilem  virum  Dantem  de  Allegheriia  del  documento  sangimign^ 
nese;  alla  tradizione  de'  piò  antichi  commentatori  del  Poema;  i 
Boccaccio  che  afferma  la  famiglia  del  Poeta  derivata  dagli  Eliaci  ; 
tutti  gli  €  argomenti  che  si  raggruppano  intomo  al  parentado  d 
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P>etay  alle  amicizie  sae,  al  matrimonio,  alia  vita  politica,  ecc.  >; 
(«  Dante  stesso,  forse,  se  tornasse  al  mondo,  a  gloriarsi  della  sua 
iMbUtà  di  sangue  !)  la  signorina  Capsoni  non  può  credere.  «  Dante  » 
eia  sentenzia  «  non  nacque  di  nobile  stirpe  ».  Ma  -  si  affretta  a  sog- 
giingere  -  <  ciò  non  toglie  nulla  alla  gloria  dell'  inmiortale  poeta  !  > 
-Roeens.  di  A.  8.  Barbi,  BìM.  d,  8oc.  dani.  it.,  IV,  19. 

OarabeUese  Francesco.  -  Una  bolla  inedita  e  Bconosciuta 

di  CelMtino  V.  [Arch.  Star.  iUd.,  serie  quinta,  XVI,  4).  [876 

OaraTOtta  O.  -  Virgilio  e  Dante  :  confronti  critici  fi'a  la 
«  Eneide  »  e  la  «  Divina  Commedia  ».  Palermo,  A.  Reber, 
1J<98,  16".  [877 

Carbonara  [da]  p.  Michele.  -  Cfr.  Carbone  Michele. 

Carbone  C.  -  Gli  opoBcoll  del  V  Celestino.  {Celestino  Y  ed 
H  ietto  eenien,  della  sua  incoronaz.  Aquila,  1894,  p.  321).     [878 

Carbone  Ludovico.  -  Facezie,  edite  con  prefazione  da  Abd- 

el-kader  Salza.  Livorno,  Raffiaele  Gìnsti,  edit.,  (Firenze,  tip. 

di  Enrico  Ariani),  1900,  16*,  pp.  xxxvi-(2)-81.  [879 

K  il  4*  voi.  della  Baec.  di  rantà  stotHche  e  lett,,  diretta  da  G.  L. 
Passerini.  -  Si  riferiscono  a  Dante  \efacene  69  a  71,  riprodotte  dopo 
U  stampa  dei  Vermiglioli  (Di  alcuni  scritti  inediti  di  L,  C,  nel  Giom, 
trcodiea,  1828)  altre  cinque  volte  (cfr.  Papanti,  Catalogo  dei  novel- 
iieri  Oaliami  ni  prosa,  Livorno,  1871)  e  poi  dal  Papanti  {Dante  se- 
cendo  ìa  tradizione,  ecc.,  Livorno,  1873,  pp.  110  e  segg.). 

Carbone  Kichele  [p.  Michele  da  Carbonara],  *  Dante  e  Pier 
Lombardo,  con  prefazione  e  per  cura  di  Rocco  Murari.  2^  ed., 
Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1897,  16%  pp.  87.  [880 

ti  il  voi.  44-45  della  Coli,  d.  opuso.  dant,,  dir.  da  G.  L.  Passe- 
rini. Ke  la  &tto  un  estratto  in  carta  a  mano,  di  pochissimi  esem- 
plari, «  a  spese  di  8.  Rosen  ».  -  Cfr.  BtUL  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  73. 

Carboni  Costantino.  -  La  sinteai  filosofica  dei  pensiero  dan- 
tesco. Pitigliano,  tip.-edit.  della  «  Lente  )>,  di  O.  Paggi,  1899, 
>^%  pp.  174.  [881 

Cfr.  BàU.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  126  ;  Giornale  at.  d.  Leit.  Ital., 
UXm,  150;  Giom.  dant.,  VI,  414;  VII,  137;  Bibliot.  ital.,  VI,  196. 

-À Dante:  [Sonetto].  {Biblioteca  ital.,  Ili,  1).  [882 
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Garboni  GostantinO.  -  n  passaggio  dell'Acheronte.  {€Horn. 
dunt.,  lly  41).  [883 

—  Una  pretesa  contraddizione  dantesca.  (Giom,  dant,,  IH, 
171).  [884 

Inf,,  I,  61  e  segg. 

—  La  Beatrice  di  Dante.  (Giom.  dant.,  Ili,  59).  [886 

—  Alighieri-Ariosto.  (Bihl.  ituL,  IV,  56).  [886 
Cfr.  Oiom.  dant.,  VII,  137. 

—  Se  Dante  sia  Minerva  oscura.  (Bibl.  ital.,  IH,  1).    [887 

Riassume  la  seconda  conferenza  del  corso  dantesco  tenuta  dal  com- 
pianto dantista  conte  Giovanni  Franciosi  nella  sala  della  Palombella 
in  Roma.  Conferensa  nella  quale  il  F.  vuol  dimostrare  che  T  opera 
maggiore  di  Dante  non  pecca  affatto  di  oscurità  nel  concetto,  nella 
fantasia  e  nella  parola. 

—  Il  passato,  il  presente  e  P avvenire  nell'idea  fondamen- 
tale dei  tre  regni  danteschi.  (Bibl,  ital,,  IV,  4).  [888 

Saggio  del  libro:  La  sinteH  filodofica  del  pensiero  dantesco  (cfr.  Giom. 
dant,,  VI,  416). 

—  La  «  seconda  morte  ».  (Critn-n,  dant,,  II,  430).  [889 
Inf.,  I,  117. 

—  Ancóra  della  «  seconda  morte  ».  {€Hom,  d<int.,  DI,  35 
e  185).  [890 

In/.,  I,  117. 

—  Trilogia  dantesca:  [Sonetti].  (Bibl,  ital.,  VI,  13).     [891 

Garboni  Gaetano.  -  Dante  Alighieri,  avec  une  lettre-pré- 
face  de  E.  Cuntamine  de  Latour.  Dessins  de  P.  Testard.  Paris, 
1891,  S%  pp.  32-(l).  [892 

Ediz.  fuori  di  commercio. 

GarCÒ  Greco  Vincenzo.  -  Arrigo  Testa  e  i  primordi  della 
lirica  italiana:  Saggio  critico.  Palermo,  F.lli  Marsala  editori, 
1898,  16%  pp.  18.  [893 

Intorno  allo  studio  di  A.  Zenatti,  pubblicato  nella  Bibl,  crit.  d. 
Leti,  it.,  dir*  da  Francesco  Tornea. 
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Cardamone  BaflEMllo.  -  intorno  al  XXVIII  Canto  deU^«  In- 
ferno» di  Dante:  Lettara.  Torino,  tip.  Salesiana,  1899,  8°, 
pp.  29.  [894 

Cfr.  BM.  d.  Soc.  dant,  it..  Vili,  256. 

Cardo  Oiulio.  -  Controversia  dantesca.  Dell'  arte  della  lana 
in  Cologna  veneta.  Novara,  tip.  Miglio,  1894,  24®,  pp.  15.  [896 

Vuol  provare  che  D.  nel  63  del  XXUI  I^f.,  allude  a  Cologna  ve- 
oeu,  dove  a'  tempi  del  Poeta  fioriva  V  arte  de'  pannilani. 

—  Storia  dì  Cologna  veneta.  Venezia,  tip.  Mutno  soccorso 
fra  compositori  tipografi,  1896,  8'',  pp.  490.  [896 

Vi  Ri  p«rla,  tra  altro,  del  lanificio,  €  L' arte  della  lana  in  Cologna, 
<li  cai  (a  cenno  Dante  (Inf.,  XXIII,  63)  sorse  nel  secolo  XII,  per  opera 
di  fiati  Umiliati  che  in  progresso  di  tempo  la  resero  fiorente».  Pro- 
«peia  si  conservò  a  tatto  il  secolo  XV,  come  rilevasi  da  frammenti 
ài  registri  e  di  carte  sfuggiti  alle  distrazioni  ed  agli  incendi  che 
sabiiono  gli  archivi  della  cittù.  Nel  sec.  XV,  anche  senza  gli  Umi- 
liati, r  arte  della  lana  era  in  grande  onore  in  Cologna,  dove  «  eran 
soli  da  panni  alle  Chioare  (stenditoi  fuori  di  Porta  Romana)  ed  in 
m  Porgo  (de'  panni)  ed  al  ponte  della  Fossa  rabbiosa  in  Baldoria  ». 
I  paunilani  che  vi  si  fabbricavano  erano  di  tre  specie:  grosso  e  da 
^tE^Msso.  dctto  auchc  da  navigare:  sottile,  che  serviva  per  calze; 
tino,  dì  gran  dorata,  detto  treli$za.  L' arte  si  mantenne  viva  fin  verso 
U  metà  del  Cinquecento. 

Otfdonft  Enrico.  -  Per  nn  libro  sn  Dante.  Napoli,  tip.  del 
Conmereio,  1895,  16«,  pp.  7.  [897 

II  libro  che  dà  occasione  a  queste  inutili  osservazioni  è  L*  ideale 
•rOi  Hrìma  Commedia  di  Filippo  Scirè-Laganà. 

Gaidocci  Giosuè.  -  L' originale  dì  Dante.  (Gazz.  d^lVJEmi' 
Itti:  13  giugno  1891).  [898 

La  stemma  che  si  vede  miniato  nel  cod.  Braidense  è  ancóra  nel 
Biccsidiano  1010,  e  può  essere  stato  apposto  dall'amanuense  fiorentino 
imeotTedo  d'illustrazione  blasonica  ad  maggior  nome  della  filmigli  a 
AUighierì,  come  Antonio  Panizzi  fece  imprimere  lo  stemma  dei  Boiardi 
0^  fronte«|nzio  ai  Sonetti  e  Canzone  di  Matteo  Maria  Boiardo  da  lai 
pobblicati  in  Londra  nel  1835.  E  può  questo  stemma  essere  stato  an- 
«^be  d'sltim  famiglia,  che  degli  Allighieri.  -  A  proposito  della  memoria 
di  P.  CarU,  Di  un  aneddoto  dant,,  Roma,  1891.  Cfr.  G.  L.  Passerini, 
/W  MS  tttppMto  copia  dell*  originale  della  «  Commedia  »  e  deWarme  an- 
iifdiD.  A,,  VenezU,  1891. 
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Gardncci  Giosuè.  -  A  supposed  Dante  disco very.  {The  Aca- 
deviiy,  XL,  14).  [899 

Già  pabbl.  nella  Oazz,  d.  Emilia,  sotfto  il  titolo:  Vorigin.  di  D.. 
(13  gin.  1891)  a  proposito  di  una  memoria  di  F.  Carta. 

—  Dante;  Beatrice.  (Carducci ,  Juvenilia  e  Levia  graria,  Bo- 
logna, 1891,  p.  123).  [900 

^erti  9cmbianze  di  novèlla  vita  e  La  luminoM  tcèta,  Rist.  in  Opere, 
Bologna,  1891,  VI,  123,  130. 

—  Nel  sesto  centenario  di  Dante.  (Carducci,  Juvenilia  e  Le- 
via Gravia,  Bologna,  1891,  p.  376).  [901 

—  Dante:  [sonetto].  (Carducci,  Poems,  fransi,  hy  F.  Sewall, 
New-York,  1892,  p.  85).  [902 

Son.:  Dante,  onde  avvien  che  i  vóti  e  Ui  favella. 

—  Dante;  Beatrice.  (Carducci,  Poems,  translai.  hy  F,  Sewall 
New-York,  1892,  pp.  120  e  127).  [90i 

Forti  sembianze  di  novella  vita  e  La  luminosa  testa. 

—  Delle  Rime  di  Dante  ;  Della  varia  fortuna  di  Dante.  (Cai 
ducei.  Opere,  Bologna,  1893,  voi.  8%  pag.  131).  [90 

Già  pubbl.  nel  voi.  Studi  letterali,  Livorno,  1874. 

—  Dante;  Giustizia  di  poeta:  [Sonetti].  (Carducci,  Open 
Bologna,  1894,  IX,  p.  188,  189).  [90 

Son.  :  Dante,  onde  avvien  che  i  vóti  e  la  favella;  Dante,  U  victn  ni 
grande  allor  che  errava. 

—  Dante;  [Sonetto],  (Barbiera,  Poesie  mod.,  ntiova  edi;Hon 
Milano,  1894,  p.  426).  [9( 

Son.:  Dante,  onde  avvien  che  i  vóti  e  la  favella. 

—  Dante  :  [Sonnet] ,  translated  by  R.  Garnett,  (JBlorettce  gai, 
12  niagg.  1894).  [9(^' 

Son.:  Dante,  onde  avvien  che  i  vóti  e  la  favella. 
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Carducci  Giosuè.  -  A  proposito  dì  un  Codice  diplomatico 
dantesco.  Roma,  Fonsani  e  C,  tip.  del  Senato,  1895,  8°, 
PP.  15.  [908 

Dalla  Nuova  Antol,  -  A  proposito  del  Codice  dipi,  dant,,  di  Gnido 
Biagi  e  di  6.  L.  Passerini. 

-  XIII  settembre  MCCCXXI  :  Ode  per  il  monumento  di 
Dinte  a  Trento.  Bologna,  ditta  Nicola  Zanichelli,  di  Cesare  e 
Giacomo  Zanichelli,  1896,  8%  pp.  5.  [909 

Rùt  nel  ToL  Jl  Trentino  a  Z).  A.,  Trento,  1896,  pag.  in,  nel 
voi.  Rime  e  ritmi  di  G.  C,  Bologna,  1899  e  nel  Giom.  dant,,  IV,  193. 

~  À  Carlo  Witte  :  per  la  Società  filologica  dello  Studio  di 

Bolojnm.  (Carducci,  Opere,  Bologna,  1893,  VII,  378).     [910 

Io  occasione  della  festa  con  la  quale  i  colleghi  delle  Università 
tedesche  e  i  rappresentanti  degli  Istituti  scientifici  di  altre  Nazioni, 
''jfflfflemonrono  il  60°  anniversario  della  laureazione  dellMnsigne 

Daatùta. 

—  [Trad.  ingl.  del  son.  «  Dante,  onàe  avvien  che  i  vóti  e 
la  avella»].  (Gamett,  A  history  of  Ital.   liter.,  New-York, 

m),  [911 

-[Recensioni  di  pubblicazioni  dantesche].  (Carducci,  Opere, 
Bologna,  1891,  V,  314  e  segg.).  [912 

Vi  li  parla  del  Commento  e  della  Storia  della  vita  di  D.  del  Fmti- 
^:ddlainterpretaz.  del  Buscaino  Campo  sul  pie /ermo;  de  Vurna 
^^•*  Batenna  del  Cappi;  a  proposito  del  Centenario  di  D,,  della 
Salirà  àmUetca  del  centenario  e  delle  Letture  su  D,  e  il  Petrarca 
^^toite  a  Bologna  nella  primavera  del  1869  per  cura  di  quella  So- 
'«*  operaia. 

-Beatrice:  [versi].  (Gioliozzi,  Dante  e  il  simbolismo,  Ma- 
^mu,  1900,  p.  45).  [913 

^  InrisMa  teeta, 

Cttelli  A.  -  Ancóra  per  l' interpretazione  letterale  ed  este- 
^  ^1  verso  :  «  Chi  per  lungo  silenzio  parca  fioco  ».  (Bihl, 
^'^^tlau,  it.,  ser.  2%  VI,  312).  [914 

'•/.,  I,  63. 
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Garini  Isidoro.  -  n  commento  dantenco  di  frate  Giovanni 

da  Serravalle.  (L'Arcadia,  III,  659).  [915 

Ripabbl.  in  Di  alcuni  lavori  ed  acquisti  delia  Bibl,  Vatic,  nel  ponti/, 
di  Leone  XIII,  Boma,  1892,  pag.  133.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant,  t/.. 
Ber.  1*,  no.  10,  p.  61. 

—  n  secondo  volume  degli  «  Stadi  danteschi  »  di  mons.  Bar- 
tolini.  {L'Arcadia,  III,  1891,  248-254).  [916 

—  Aneddoti  siciliani.  {Arch.  Stor.  sicil,,  XV,  1-2).     [917 

Inf.,  II,  97,  100.  -  Uno  di  tali  aneddoti  ha  per  argomento  s.  Lncia 
e  Dante. 

Oarloni  Romolo.  -  Esercizi  di  versioni  in  latino  di  alcuni 
brani  della  «  Divina  Commedia  »  e  degli  «  Inni  sacri  »  di  Ales- 
sandro Manzoni.  Bologna,  tip.  pontificia  Mareggiani,  1894,  8°. 
pp.  62.  [918 

I  passi  trad.  sono  :  /«/.,  V,  25-142  ;  X,  22-36  ;  XIX,  1-133;  XXXIII, 
1-90;  Purg.,  V,  52-136;  XI,  1-99;  XX,  43-123;  Par,,  XI,  43-139; 
XII,  46-129  ;  XXXIII,  1-39.  -  Recens.  di  E.  Rostagno  nel  Bull.  é. 
Soc.  doni,  it.,  II,  31. 

Garlyle  John  Aitken,  trad.  -  V .  Alighieri  D.  «Div.  Ck>m.  ». 

London,  1891  ;  -  «  Inferno  »,  New-York,  [1894]. 

Garlyle  Thomas.  -  The  Hero  as  Poet  :  Dante,  Sbakspeare. 
(Carlyle,  On  Eeroes,  ecc.  London,  [1890],  p.  93).  [919 

—  Lectures  on  the  history  of  li  teniture,  delivered  Aprii  to 
July,  1838,  now  printed  for  the  first  timo;  edited,  with  pre- 
face  and  notes,  by  J.  R.  Greene.  New- York,  1892, 16**,  pp.  xni- 
283.  [920 

Dante  ;  The  Italiana  ;  Catholiciam  :  «  Pargatory  ». 

—  [L'eroe  quale  poeta,  trad.  russa  di  Yakovenko].  (Ali- 
ghieri, Divina  Comm.,  Mosca,  1896,  p.  292).  [921 

—  Gli  Eroi.  Traduzione  e  note  di  Maria  Pezze-Pascolato, 
con  prefazione  di  Enrico  Nencioni.  Firenze,  G.  Barbèra,  edit., 
1897,  16%  pp.  XL-329.  [922 

Recens.  di  R.  Murari,  Giom.  doni.,  V,  226. 
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Carlyle  Thomas.  -  Dante  e  Shakespeare.  Prima  vera,  ita- 
liana del  prof.  C.  Chiarini.  Firenze,  G.  C.  Sansoni  edit.,  (tip. 
G.  Caraesecchi  e  F.),  1896,  8%  pp.  ii-54.  [923 

Bibl.  erti.  d.  Lett,  ital.,  dir.  da  Fr.  Tonaca,  VII. 

Garneri  Bartolomeo.  -  Sechs  Geaange  aus  Dante's  «  Gòttli- 
fher  Komodie  »  deutsch  nnd  eingeleitet,  mit  einem  Versuch  ùber 
die  Andwendung  der  Alliteration  bei  Dante.  Wien,  Verlag  von 
Cari  Konegen,  1896,  16%  pp.  59.  [924 

Voluti  in  tedesco  i  canti  V,  XV,  XIX  e  XXXIII  deW  Inferno, 
VI  del  Purgai&rio,  e  XVII  del  Paradiso,  vi  stadia  il  traduttore  V  uso 
^t  fk  Dante  dell' aHiteiazione  accanto  alla  rima.  -  Recens.  di  A.  Ive, 
!im.  hibl,  d.  Lett.  it.,  IV,  89  ;  F.  Kraus,  Liibl,  /.  germ,  und  rom. 
Pkihl.,  XIX,  241;  B.  Wiese,  Deuteehe  Litteraturzeit.,  XVIII,  90;  Bull. 
d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  45;  Giom.  dant.,  V,  74. 

—  Chiosa  dantesca.  (Giam.  dant.,  VI,  126).  [926 

A  Purg.,  Ili,  55-56. 

Carnesecchi  Carlo.  -  Vita  monastica  del  Trecento.  (Basa, 
•nzion.,  V  sett.  1896).  [926 

Raccolta  di  curiose  notizie  desunte  dai  libri  di  don  Lorenzo  di 
<>aidotto  Martini,  camarlingo  del  convento  di  Santa  Trinità  in  Fi- 

rfiue. 

Carnevali  Guido.  -  Sulla  prima  terzina  del  P9ema  dante- 

N^.  {Scienza  e  diletto,  V.  23).  [927 

A11*A.  par  nuora  questa  sua  interpr.  di  Inf.,  I,  1-3  :  €  Quando  io 
ft%  nella  maturità  della  mente  e  del  senno,  mi  accorsi  di  essere  in 
^»zto  si  generale  traviamento  »,.  ovvero  «  tra  la  comune  nequizia, 
ii  <lijiordÌDato  vivere  cittadino  e  contrasto  delle  fazioni  ». 

Caro  Axmibale.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori, ecc.,  Roma,  1897,  V,  264).  [928 
Mo$trata,  e  lo  credette  alcun  balocco. 

Carocci  Guido.  -  Firenze  scomparsa  :  Ricordi  storico  arti- 
"tu-i.  Firenze,  Galletti  e  Cocci  tip.-edit.,  1897,  16°  ^g.,  pa- 
gine (8).i47.  [929 

(ontìene:  Le  mura  e  le  porte.  Le  strade  allargate.  Lungo  l'Amo. 
U  Zecea  vecchia.  Il  Ponte  alle  Grazie.  I  Tiratoi.  Il  tetto  dei  Pi- 
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sani.  Mercato  vecchio.  Le  chiese.  I  Camaldoli.  Firenase  faorì  dello 
vecchie  mura. 

OarollO  Nicolò.  -  La  prescienza  del  futuro  e  l' ignoranza 
del  presente  ne^  dannati  di  Dante.  Trapani,  G.  Grervasi  Mo- 
dica, 1897,  8%  pp.  134.  [930 

Conohiade  :  €  Io  credo  che  Dante  non  ahhia  avnto  altra  ragione 
per  fÌEur  profetare  i  saoi  dannati  che  quella  dell'  arte  ».  -  Cfr.  Giom. 
SU  d.  Leti,  it,,  XXXHI,  449. 

—  Perché  Francesca  e  Paolo  indivisi  nel  cerchio  secondo  del- 
l' «  Inferno  ».  Alcamo,  Fr.  Spica,  edit.,  1891,  8%  pp.  228.  [931 

Recens.  di  F.  Pasquallgo,  Alighieri,  III,  249;  Bull.  d.  Soc  datii. 
it,,  ser.  1*,  fase.  12,  p.  29. 

Garpenter  (George  Rice.  -  Documents  conceming  Dante' s 

Debts.  (Tenth  Ann,  Fep.  ofihe  Dante  Society.  Cambridge,  Mass.. 

1891,  p.  32).  [932 

Riproduz.  di  docc.  dalla  pubbl.  di  £.  Frullani  e  O.  Gargani,  Della 
casa  di  D,,  ecc.  Firenze,  1865,  pp.  38-40. 

—  Documents  conceming  Dante's  public  Life.  (Tenth  and 

IJleventh  Ann.  Bep.  of  tìie  Dante  Society,  Cambridge,  Mass., 

1891-92,  pp.  36  e  15).  [933 

Le  partecipazioni  di  Dante  a'  Consigli  cittadini,  i  decreti  di  esilio, 
V  atto  di  San  Godenzo,  il  documento  padovano  del  1306,  l' atto  della 
pace  di  Castelnaovo  e  la  Riforma  del  6  nov.  1315. 

—  French  Dante  manuscripts.  (The  Nation,  LV,  339).  [934 

Intorno  alle  opp.  dell' Auvray,  Les  nuiniMcrtte  de  D.  dea  Bibl.  de 
France,  Paris,  1892,  e  di  Maignien  e  Prompt  Traité  de  VEloquentt 
vulg.,  manuscrit  de  GrenoblCj  Venise,  1892. 

—  A  poet's  Dante.  (T\\e  Atlantic  Monthly,  LXXIII,  843).  [935 

Garpenter  George  Rice.  -  V.  Alighieri  D.  A  transi.  ol 

eleven  Letters,  ecc.  Boston,  1891. 

Garpenter  William  Boyd.  -  Preface.  (Seife  R.  E.  Ilow 
Dante  climhed  the  mountain,  London,  1891,  p.  iii).         [936 
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Oarrara  Enrico.  -  Un  oltretomba  bucolico.  Bologna,  Ditta 
Nicola  Zanichelli,  1899,  8«,  pp.  79.  [937 

Si  rìeem  quale  e  quanta  iMurte  abbia  avuto  V  opera  dell'Alighieri 
sulla  nppreoentazione  dei  regni  dei  morti  nelle  Ecloghe  X,  XIV  e  XV 
del  Boccaccio  ;  si  reputa  l' imitazione  più  inconscia  che  yolnta,  perché 
4  il  pensiero  del  Boccaccio  era  soprattutto  rivolto  ai  poeti  latini,  il 
Pecnrea  compreso,  meglio  che  a  Dante  »  ;  si  conchiude  che  le  tre 
Egloghe  sono  tra  di  loro  strettamente  collegate  e  rappresentano  «  i 
tre  atti  della  conversione  :  terrore  del  castigo,  speranza  del  premio 
*■  «Huegnente  proposito  di  penitenza  ».  Neil'  «intimo  organamento  » 
<\wiAì,  più  che  nei  particolari,  ripete  dalla  Commedia  «l'origine  e 
l'tfpetto  qaesto  curioso  oltretomba  bucolico  ».  -  Cfr.  Giam»  dant,, 
Vn,  473;  BmU,  d,  Soe.  dant.  it.,  VII,  70. 

—  Dell'integrità  di  un'ecloga  dantesca.  (Gtom.  st.  d.  Leit. 

t/.,  XXVm,  469).  [938 

Dell' eel.  II,  nella  quale  A.  Belloni  giudicò  interpolati  e  aggiunti 
pin  tardi  i  w.  95-97  e  84-87.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  IV,  372. 

—  Sull'  incontro  delle  ombre  con  Dante  :  Lettera  aperta  al 
prof.  G.  LUio.  (Giom.  dant.,  VIII,  356).  [939 

—  Tenebre  e  luce  nell' «  Inferno  »  dantesco.  (Giom.  dant., 
VI,  22).  [940 

—  Ancóra  delle  tenebre  e  della  luce  nelP  <(  Inferno  »  dan- 
tHco.  (Giom.  dant.,  VI,  468).  [941 

Carraresi  Oinseppe  Gesare.  -  Deir  antico  pergamo  mar- 

niorw)  scolpito  di  San  Piero  Scheraggio,  ora  nella  chiesa  subur- 

'ana  di  San  Leonardo  in  Arcetri.  Plstoja,  tip.  Fiori,  1887, 

•*'  pp.  23.  [942 

Cfr.  Biagi-Passerìni,  Cod.  dipi,  dant.,  fase.  IMV,  Firenze,  1887. 

Carta  Francesco.  -  Di  un  Aneddoto  dantesco.  Roma,  tip. 
^i  Lincei,  1891,  8%  pp.  6.  [943 

^<  dai  Bendieonti  di  quella  Acc.  -  È  una  comunicazione  al  pro- 
^'^"sor  Konaci,  il  qualo,  accompagnandola  con  alcune  sue  parole,  la 
P'^ntò  ai  Lincei.  Si  parla  di  un  codice  Braidense  della  Divina  Com- 
^^f  di  grafia  identica  al  trìyulziano,  scritto  nel  1337,  e  del  Lauren- 
''«o,  scrìtto  nel  1347,  i  quali  se  sono  opera  di  Francesco  di  ser  Nardo 
^  Barberino,  ne  yiene  che  anche  il  Braidense,  come  questo,  è  un 
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Dante  «  dei  cento  ».  L»  quale  antichità,  e  uno  stemma  che  è  nel  mu^ 
gUÈ»  inferìoie  della  prima  pag.,  in  cai  il  Carta  credette  di  ravvisare | 
lo  stemma  dc^  Alighieri,  fecero  a  Ini  sapporre  che  il  ma.  fosse  or^ 
dìnato  da  nno  di  quella  fiuniglia,  e  che  il  testo  contenuto  in  questo 
cod.  sia  diretta  copia  dell'  ignoto  autografo  di  Danto!  -  Ma  vedi  Car- 
ducci, L'orig.  di  D.,  nella  Goms.  d.  Em.,  13  giù.  1891;  6.  L.  Passd- 
rini.  Di  ««a  «tippofta  copia  delPorig.  della  Commedia,  ecc. ,  Venezia,  1891. 

Cary  Henry  Francis.  -  Lettere.  (Coleridge,  Letters,  ecc. 
Boston,  1895,  n,  676).  [944 

Si  riferiscono  alla  sua  trad.  del  Poema. 

Oary  Henry  Francis,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  [Scelta  di 

passi  della  «  Div.  Comm.  »,  trad.  S.  n.,  1898?]  ;  -  The  Vision, 
London,  1891;  -  The  «Div.  Comedy»,  New- York,  [1891]  ;  - 
The  Vision,  New- York,  [18»2]  ;  -  The  «  Div.  Comedy  »,  New- 
York,  [1897];  -  The  vision  of  «  Hell  »,  ecc.,  London,  1892. 

Oasa  [La]  di  Danto:  [notizie].  {Marzocco,  V,  no.  24).  [945 

Gasa  Federigo.  *  Per  la  cattedra  dantesca.  {Roma  leti., 
VU,  49).  [946 

Casali  S.  -  Un  altro  appello  ai  dantofili.  {Gojsz,  letter.,  6  lu- 
glio, 1895).  [947 

À  proposito  di  un  artic.  di  À.  Catalano  :  Una  ooniraddigiane  dan- 
te9ca,  nella  Gasz.  lett,  20  apr.  e  13  luglio  1895  e  25  magg.  1898. 

Casanova  Eugenio.  -  Nuovi  documenti  della  famiglia  di 

Dante.  (Bull.  d.  Soc.  dant.  ti.,  VI,  97).  [948 

Dà  notizia  di  docc.  delVArch.  di  Stato  di  Firenze,  che  <  parlano 
di  parenti  ignoti,  d'un  fig.  del  sommo  Poeta  (Pietro),  dell'arte  a 
cui  erano  iscritti,  dei  loro  beni,  delle  loro  condizioni  di  fortuna  >. 

—  Nuovi  documenti  sulla  famiglia  di  Dante.  (Nella  Bivista 

delle  Bibliot.  e  degli  Arch.,  X,  81).  [949 

Sono  atti  che  diversi  creditori  fecero  fare  contro  Cione  di  Bru- 
netto degli  Alighieri  e  Giorgio  di  Brunetto  mercanti  e  orefici  nell'arte 
della  Lana.  Per  questi  documenti  sappiamo  che  Cione  ebbe  da  monna 
Tessa  tre  figlinoli,  Giorgio,  Berto  padre  di  un  Bartolo,  e  Giadra  mo- 
glie di  Ser  Niccolò  di  Giovanni  da  Vascappo  (1485).  -  Cfr.  Bull,  d. 
Soc,  dant.  it.,  VU,  46. 
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Casanova  Eugenio.  -  Pistoia  e  la  lega  ghibellina  nel  1251. 
{Bull  8tor.  pistoiese,  1,  135).  [950 

Vi  sì  ragioDA  intorno  alle  relazioni  ch'ebber  tra  loro,  nel  1251,  1 
I  amimi  pistoiese  e  senese,  allorché,  morto  il  secondo  Federigo,  i  Ghi- 
WUini  di  Toscana,  rimasti  senza  gaida,  dovettero  provvedere  da  sé 
n)e(k«iiDÌ  alla  lor  difesa  da'  Gnelfi,  inorgogliti  per  la  morte  del  temuto 
irreisarìo.  Donde  l'origine  della  lega  che  strinse  in  un  fascio  Pi- 
ftoia.  Siena  e  Pisa,  e  che  die  per  molti  anni  da  fare  alla  parte  guelfa. 
Vlir  discussioni  che  fnron  fatte  nel  Consiglio  della  Campana  dal  12  di 
pnz.  sir8  di  dee.,  in  seguita  a  lettere  e ^ ambascerie  pistoiesi,  prese 
parti;,  in  gli  altri,  Provenzan  Salvanì,  ardito  e  autorevole  cittadino. 

Casari  Cornelia.  -  Picearda.  (Cfiom.  dant.,  VII,  243).  [951 
Par.,  ni,  49. 

—  Appunti  per  V  esegèsi  di  una  canzone  di  Dante.  (Giorn. 
'hni.,  Vili,  264).  [952 

Sulla  canz.:  Tre  donne  intomo  al  cor  mi  son  venute. 

CSasella  Alessandro.  -  Francesca  da  Rimini  ed  i  Malatesta. 
iKr.  ahmszese,  XI,  7-8).  [953 

/•/.,  V,  116. 

—  La  vedova  ed  i  figli  di  Re  Manfredi.  (Nella  Riv,  abruz- 
•V4<,  XVI,  17).  [954 

Ricorda  l' infelice  sorte  di  Elena  moglie  di  Manfredi,  morta  a  ven- 
liTjore  anni  lontana  da'  figliuoletti  suoi,  nel  carcere  del  Castello  di 
^<H:en  il  1271,  e  le  tristi  vicende  della  piccola  Beatrice  e  de'  fra- 
gili di  lei  Enrico,  Federico  ed  Enzo,  imprigionati  prima  nel  Castel 
'i»l  Monte,  poi  (giugno  del  99),  fatti  da  Carlo  II  trasferire  al'  Castel 
■MI' Oro  (allora  Castel  di  8.  Salvatore  al  mare),  dove  già  parecchi 
3aiii  innanzi  era  stata  reclusa  Beatrice,  e  dove  Federico  ed  Enzo  mo- 
rjono  tm  il  1300  e  il  1301,  ed  Enrico  nel  1318.  Alla  morte  di  Man- 
•^•-^i.  Beatrice  aveva  sei  anni,  Enrico  quattro,  Federico  ed  Enzo  erano 
mónk  infanti. 

Casella  F.  A.  -  Bibliografia  d' operette  italiane  pubblicate 
rH  secolo  XIX,  per  la  maggior  parte  in  occasione  di  nozze  ed 
'D  piccolo  numero  d'esemplari,  con  introduzione  ed  appendice 
*Ji  Erasmo  Pércopo.  NaiK>li,  Riccardo  Marghieri  di  Gius.,  1897- 
5«J.  fa«.  !<>  e  2».  [956 

In  continuazione,  t-  Kel  fase.  1^  si  registrano  opere  di  Dante 
pp.  12-18)  e  di  Pietro  e  di  Jacopo  Alighieri  (pp.  18). 
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Casini  Tommaso.  -  Aneddoto  dantesco.  {Bh\  d.  Bibliote 

che,  VI,  20).  [95C 

Proyato  che  fa  alterato  V  anno  nella  sottoscrizione  del  copista,  di 
mostra,  con  altre  sottoscrizioni  di  lui  in  altri  mss.,  che  il  codice  Gap 
poniano  n.  266  {Divina  Commedia)  della  Biblioteca  Vaticana  fa  scritte 
nel  1468  e  non  nel  1368.  >  Cfr.  fiorii,  dant.,  Ili,  132;  not.  di  K 
Kostagno,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  109. 

—  Agli  amici  della  verità.  Pesaro,  [s.  t.],  1892,  8®,  pa- 
gine 4.  [967 

Si  difende  da  grayi  accaso  di  plagio  mossegli  da  G.  A.  Scartaz- 
Zini.  Vedi  anche  :  Questione  letteraria,  nel  Tomeo,  Roma,  1  dee.  1892. 
-  Cfr.  3^*^  Naiion,  LV,  321. 

—  Aneddoti  e  studi  danteschi .  Serie  I.  Città  di  Castello, 
S.  Lapi,  tip.-edit.,  1895,  16°,  pp.  100.  [958 

È  il  24°  Yol.  della  Collez.  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Contiene:  Di  nna  poesia  attrib.  a  Dante  («  Se,  Lippo,  amico  8C'  tu 
che  mi  leggi  »);  Il  tosto  orig.  d'ana  ballata  dantesca  («  Deh  violetta, 
che  in  ombra  d'Amore  »)  ;  Per  la  cronologia  del  «  Convivio  >  e  del 
«  Do  vulg.  Eloqaentia  »  ;  La  |:  lonza  >  di  Dante  ;  Il  comm.  di  Ben- 
venuto da  Imola.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  Ili,  414;  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.. 
Ili,  26. 

—  Danto  Alighieri.  (Casini,  Man.  di  Leti,  it.,  Firenze,  1892. 
pag.  1).  [969 

—  Dante  e  la  patria  italiana  :  Conferenza  nel  Teatro  muni- 
cipale di  Modena,  per  iniziativa  del  comitato  locale  della  So- 
cietà Dante  Alighieri.  (Il  Panaro/ XXXIX,  n.  162).        [960 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it..  Vili,  188. 

—  Dante  e  la  Romagna.  (Giom.  dant.,  1, 19, 112,  SOS).  [961 

—  Il  Canzoniere  Laurenziano-Rediano.  Bologna,  presso  la 
Ditta  Roniagnoli-Dall' Acqua  (R.  tip.),  1900,  8**,  pagine  xv- 
383.  [962 

—  L'ultimo  rifugio  di  Dante  Alighieri.  (N.  Antologia,  se- 
rie terza,  XXXVII).  [963 

Recens.  della  nota  op.  di  C.  Ricci,  Mil.,  1891. 
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Oasillì  Tommaso.  -  L'edizione  gioii tina  postillata  da  Tor- 
quato Tasso.  {Giam.  danU,  III,  3).  [964 

—  Leggenda  e  poesia  francescana.  {Eiv.  d'It,,  U,  6).  [965 

—  Rassegna  letteraria:  Studi  danteschi.  (Biv.  d'Italia,  1, 
563).  [966 

Cfr.  Giom.  dant,,  VI,  230. 

—  Ricordi  danteschi  di  Sardegna.  (Nuova  Antoh,  serie  13*, 
Lnn,  48).  [967 

Beoeiu.  dì  P.  L.  Rambaidi,  nel  Bull,  d.  Soc.  dant.  it,,  III,  185. 

Cadni  Tommaso,  eomment.  -  y .  Alighieri  D.  La  «  Divina 

Commedia  »,  Firenze,  1892  ;  1893  ;  1895.  -  La  «  Div.  Comiu.  »  : 
«Paradiso  »,  (Casini,  Man.  di  lett.  it.,  Firenze,  1891,  II,  519). 
'La a  Vita  nuova  y>,  ecc.  Firenze,  1891. 

Casorati  Enea.  -  Bonifazio  Fieschi  di  Lavagna,  arcivescovo 
di  Ravenna  e  Conte  d^  Argenta  :  Commento  storico  ad  un  passo 
della  «  Divina  Commedia  ».  Argenta,  tip.  d.  Società  operaia, 
1^94,  8%  pp.  22.  [968 

Col  yerso  Che  pasturò  col  ròcco  molte  genti  Dante  allude  alla  gè- 
BCTott  beneficenza  dell'  Arcivescovo  di  Ravenna. 

Cani  ftellio.  -  Deir  influenza  dell'ascetismo  medievale  sulla 
Unta  amorosa  del  dolce  stil  nuovo.  VeronarPadova,  F.lli  Dru- 
fker,  editori,  (tipogr.  dei  Fratelli  Gallina),  1900,  in  8*,  pa- 
^&e  106.  [969 

R««eiw.  di  G.  Rondoni,  Giom.  dant.,  X,  73  ;  cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant. 
'^ .  Vili,  267. 

Castagna  Nicola.  -  il  dialetto  abruzzese  nella  «  Divina 
Commedia».  Teramo,  tip.  del  «  Corr.  abruzzese»,  1892,  8", 
pp.  18.  [970 

Castagna  Nicola,  editore.  -  v.  Panfeni  Pietro,  indagini 

dantesche,  Città  di  Castello,  1895. 
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Oastagnoli  Luigi.  -  La  chiave  per  r  interpretazìoDe  del 
verso  :  «  Si  cheU  pie  fermo  sempre  era  '1  più  basso  »,  Prato, 
tip.  Gia«hetti  e  figUo  e  e.,  1893,  16*,  pp.  11.  [971 

Le  diverse  e  svariate  interpretazioni  date  a  questo  verso  dì  Danto 
hanno  avato  origine,  secondo  l' opinione  del  tenente  Castagnoli,  dal- 
l'aver  sempre  letto  e  pronunziato  il  vocabolo  diserta  coIFè  a]>erta 
anzi  che  coli'  é  stretta.  In  qnest'  ultimo  caso  la  parola  significherebbe 
priva  tanto  di  erta  da  perdere  il  carattere  piti  o  meno  spiccato  delle 
ordinarie  salite.  Solo  accettando  questa  sua  opinione  l'Autore  stima 
si  possa  giungere  a  capire  perché  camminando  su  quella  ts^  piaggia 
Dante  avesse  il  pie  fermo  sempre  piti  basso. 

Gastaldi  BnriCO.  -  Dialogo  popolare  sul  primo  Canto  della 
«Divina  Commedia».  Siena,  tip.-edit.  S.  Bernardino^  1899. 
160,  pp^  73,  |-972 

Oastellant  Anguste.  -  La  vision  da  Dante.   (In  Eeho  re- 

pubUcaitij  23  ott.,  1898).  [973 

Pensieri  su  Dante  e  Vittore  Hugo,  laCotnmedta  e  la  Legende  des  eiètU*. 

Oastelli  Giuseppe.  -  La  vita  e  le  opere  di  Cecco  d^ Ascoli. 
Bologna,  Ditta  Nicola  Zanichelli,  1892,  8%  pp.  287.  [974 

Ediz.  di  500  esemplari.  -  Nel  cap.  XII  (pp.  171-180)  cerca  dimo- 
strare con  esempi,  che  gli  studi  danteschi  potrebbero  rifiorire,  ove  si 
abbandonassero  le  sottigliezze  critiche  e  le  nebulosità  estetiche,  e  nel- 
r  esposizione  del  divino  Poema  si  tornasse  al  metodo  primitivo  del 
buon  senso,  ed  alle  antiche  testimonianze  degli  autori  che  furono  più 
vicini  a  Dante  ed  air  età  sua,  e  por  V  interpretazione  dottrinale  fosse 
studiata  e  citata  VAcerba,  che  contiene  e  illustra  tutta  la  scienza  me> 
dioevale  sulla  terra  e  sul  firmamento.  Nel  cap.  XIII  (pp.  181-234)  stu- 
dia le  relazioni  fra  Cecco  e  Dante,  e  cerca  purgare  la  memoria  del 
primo  dalla  taccia  d' invidioso  e  calunniatore  del  sommo  Poeta.  Como 
di  Dante  e  mandato  all'Ascolano,  pubblica  il  Sonetto  Cecco,  io  soh  qua 
ffiunto  in  terra  acquatica;  ma  le  testimonianze  de'  mss.  antichi  non  la- 
sciano dubbio  eh'  esso  appartenga  a  Giovanni  Lambertuoci  de'  Fre- 
scobaldi.  -  Recens.  di  G.  Albini,  Fanf,  d,  dom,,  9  ott.  1892;  cfr.  Il 
Bibliofilo,  IX,  59. 

Gastets  Jean  Charles  Ferdinand.  -  «  n  Fiore  »  et  ses  crì- 

tiqiies  à  propos  de  l'édition  de  mm,  Mazzatinti  et  E.  Gon-a. 

(Eev,  d.  lang.  romana,  ser.  quarta,  V  [1891],  apr.-giug.).  [975 

Dà  nuove  indicazioni  sul  ms.  di  Montpellier  e  manifesta  la  cer- 
tezza che  il  Detto  (2'  amore  pubblicato  nel  Propugnatore  ùkceaae  ségaito 
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ai  sonetti  nel  ma.  del  Fiore  e  ne  fosse  asportato  dal  libri.  Insiste 
soUft  possibilità  che  i  sonetti  stano  opera  di  Dante.  -  Cfr.  Bull.  d. 
ììoc.  élant.  it.,  ser.  1*,  fase.  1",  p.  62. 

Castets  Jean  Charles  Ferdinand.  -  Sonnet  contenant  une 

ricette  d^alchimie  attrìbué  à  Dante  et  au  frère  Helyas.  (Bevue 

d.  lang.  romane»,  serie  terza,  IV,  76).  [976 

n  Son.  comincia  :  Solvete  li  corpi  in  aqua  a  tutti  dicho,  sulla  pietra 
filomfìUe.  L' attribuzione  a  Dante  è  nel  ms.  H.  493  della  Biblioteca 
della  Facoltà  di  Montpellier,  d'onde  prima  l'aveva  pubblicato  il  Libri. 

—  Le  VI  centenaire  de  Beatrix  (1290-1890)  :  Le^on  faite  à 
la  faculté  dea  lettres  de  Montpellier.  Montpellier,  Coulet,  1891, 
y,  pp.  54.  [977 

Casti  Enrico.  -  L'Aquila  degli  Abruzzi  ed  il  pontificato  di 

Celestino  V.  (CelesUno  V  ed  il  sesto  centen.  della  sua  ineoron., 

Aqaila,  1894,  p.  125).  [978 

/a/.,  Ili,  60.  -  Con  documenti  e  scritture  del  tempo  s' illustrano 
le  Ticende  della  città  capo  degli  Abruzzi  nell'  ultimo  scorcio  del  Du- 
g«ito. 

—  Una  biografia  inedita  di  Pier  Celestino.  (Boll.  d.  8oc.  d. 
i>L  patr.  A.  L.  Antinori  negli  Abruzzi.  Y,  10).  [979 

J»f.,  Ili,  59.  -Tratta  dal  cod.  Marciano  ital.,  V,  68. 

—  Benemerenze  civili  di  Pier  Celestino  verso  gli  Abruzzi. 
(BoU.  d,  8oe.  d.  8t,  patria  A,  L.  Antinori  negli  Abruzzi,  VI, 
no.  11).  [980 

XotÌ2ia  di  E.  Casanova,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  88. 

—  S.  Petri  Coelestini  elogium.  (Celestino  V  ed  il  sesto  cen- 

ten.  della  sua  coronaz.  Aquila,  1894,  8^,  pp.  511).  [981 

«Prima  pnbbl.  straord.  del  Bollettino  d.  Soc.  di  st.  patria  A.  L. 
Aitìmari  n^gli  Ahruzzii^.  -  Recens.  di  G.  Maruffl,  Giom.  dant.,  Ili,  89. 

Castorina  Pasquale.  -  La  Madonna  di  Dante,  studio  cri- 
tico del  sae.  Salvatore  Romeo  :  Osservazioni  critiche.  Catania, 
tip.  di  G.  Pastore,  1893,  IO*»,  pp.  8.  [982 

Sodo  otto  pagine  di  contumelie  contro  V  opuscolo  su  La  madonna 
a  ùauie  del  sacerdote  Romeo  (Catania,  1893)  «  censurabile  >  al  dire 
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del  Castorina,  «  e  nel  titolo,  e  nella  dedica,  e  in  tutto  il  contesto, 
essendo  scritto  da  un  sacerdote  che  vorrebbe,  senza  avere  ancóra  im- 
parato il  nosoe  te  ipeum,  insegnare  altrui  il  distillato  della  Divina 
Commedia  ». 

Oatalano  Antonio.  -  Una  contraddizione  dantesca.  {Gazs. 
Utier.,  20  apr.,  1895).  [983 

/«/.,  I,  76-78. 

—  Jja  contraddizione  dantesca  e  il  prof.  P.  Riyna.  (Gazz. 
lettor.,  13  luglio,  1895).  [984 

Inf.,  I,  76-78. 

—  Ancóra  di  una  contraddizione  dantesca.  {Gazz,  letirr,, 
25  maggio,  1898).  [986 

Inf.,  I,  76-78. 

Catalogo  della  collezione  dantesca  raccolta  e    posseduta 

da  Griulio  Acquaticci.  Treia,  tipog.  L.  Yalentiniy  1900,  16®, 

pp.  27.  [986 

Sommario:  Edizioni  della  Divina  Commedia:  Edizioni  delle  opere 
minori  ;  Commenti  alla  Divina  Commedia;  Commenti  parziali  ;  Disegni  ; 
Studi  su  Dante.  -  Assai  notevole  la  raccolta  delle  edizioni  del  Poema, 
otto  delle  quali  del  secolo  XV  :  (Vindelino  da  Spira,  1477  ;  Niccolò 
di  Lorenzo  della  Magna,  1481  ;  Ottaviano  Scoto  da  Monza,  1484  : 
Bonini,  1487;  M.  Renali  da  Parma,  1491;  Pietro  Cremonese,  1491; 
Mattio  di  Codeca,   1493;   Pietro  de  Quarenghi,  1497). 

GatalOfifUe  of  the  Dante  Collection,  ecc.  -  V.  OomoU  Uni- 

veraity. 

Gatelani  Bernardino.  -  La  figlia  del  sole  nella  «  Divina 
Commedia  ».  (L'Alighieri,  I,  139).  [987 

Catenacci  Vincenzo.  -  L'  «  Amorosa  Visione  »  di  G.  Boc- 
caccio. Monteleonc,  tip.  Passafaro,  1892,  8%  pp.  44.       [988 

Tra  {litro,  vi  si  ricercano  lo  relaz.  fra  VAm.  Vie,  e  la  Comm,  - 
Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  I,  43. 

Cattaneo  C.  O.  -  La  «  Divina  Commedia  »  in  inglese.  (Le 

curiosità  deW  erudizione,  111,  no.  42).  [989 

Nota  alcune  traduzioni  inglesi,  relativamente  moderne,  di  tutto  il 
Poema  dantesco  o  di  parte  di  esso. 
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O.  -  Sai  tanto  disputato  verso  di  Dante  «  Si  che 
il  pie  fenno  sempre  era  il  piti  basso».  [S.  n.;  1900],  8*, 
pp.  5.  [990 

Gayalcanti  Ouìdo.  -  Canzone  sulla  beatitudine  della  vita 
attiva.  (Perez,  Beairice  svelata,  Palermo,  1897,  p.  409).  [991 
Cani.:  Amor  perfetto  di  virt4  infinita. 

—  Guido  till  Dante  i  Beatrices  namn.  (Alighieri.  I  Uvets 
rflr,  i  fpensh  dràkt  av  F.  Wulff,  Stokliolm,  1896,  p,  6).  [992 

SoB.:  r  vegno  H  giorno  a  te  infinite  volte, 

—  [Sonetto  a  Dante].  (Pelaez,  Bime  ant.  ital.  sec,  la  lez,  del 
€od,  Vat,  3214  e  del  cod.  Cas.  d.  V.  5.  Bologna,  p.  228).  [993 

Il  80D.:  r  regno  *l  giorno  a  te  infinite  volte, 

Cayalieii  Clara.  -  Di  un  codice  cartaceo  della  «  Divina 

Commedia».  (L'Alighieri,  I,  315).  [994 

Di  mi  cod.  del  sign.  P.  Galletti  nella  Torre  del  Gallo  presso  Fi- 

CaTarretta  Oinseppe.  -  Virgilio  e  Dante  :  Confronti  critici 
tra  r«  Eneide  »  e  la  «  Divina  Commedia  ».  Palermo,  A.  Reber, 
1»98,  8%  pp.  245.  [996 

Alti»  ediz.,  Terranova,  1896,  8^. 

Cavana  Francesco.  -  Le  Scuole  deir  antico  studio  bolo- 
gnese. Milano,  Ulrico  Hoepli,  edit.-libr.  (Bologna,  tip.  A.  Ga- 
Tignani  e  figli),  1896,  8**,  pp.  xiv-314-lxviii.  [996 

CaTedoni  Oelestino.  -  Rafironti  tra  gli  autori  biblici  e  sa- 
cri  e  la  «  Divina  Commedia  y>,  con  prefazione  e  per  cura  di 
fiocco  Murari.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  tipogr. -editore,  1896, 
16^  pp.  169.  [997 

^  il  Tol.  29-30  della  CoUeg.  di  opuso,  dant,,  ecc.,  diretta  da  G.  L.  Paa- 
wrini.  -  Oltre  la  pref.  del  Murari,  contiene  :  Saggio  di  osservazioni 
«opfa  ^  stadi  biblici  di  D.  A.  ;  L' orazione  domenicale  parafrasata 
^  D.  A.  nel  Canto  XI  del  «  Porg.  »,  esposta  co'  riscontri  delle  dì- 
^ioe  serittoie  e  de'  sa.  Padri  della  Chiesa;  L'orazione  di  s.  Bernardo 
^I«  beatissima  Vergine  nell'ultimo  Canto  del  €  Par.  »  di  D.,  espo- 
rto co' riscontri  di  quel  s.  Padre,  e  d'altri.  -  Cfr.  Giom.  dant,,  IV,  85. 
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Oavedoni  Gelestìno.  -  Lettera  a  G.  Galvani  sopra  un  luo^o 
del  «Paradiso».  (Galvani,  Saggio  di  alcune  postille  alla  «  7>/- 
vin4i  Commedia  »,  Città  di  Castello,  1894).  [998 

Par.,  XVn,  22-24. 

Gavemi  BaflEftello.  -  [Lettere  dantesche].  {Giorn.  dant.,  IV, 
72  ;  VX,  123  ;  Fiammazzo,  Lettere  di  dantisti.  Città  di  Castello. 
1901,  I,  6;  III,  21  e  segg.).  [999 

Cazzato  Carmelo.  -  Una  nuova  proposta  sulla  qnistione 
della  Matelda.  Città  di  CasteUo,  S.  Lapi,  1900, 8%  pp.  104.  [1000 
Cfr.  Giorn,  dant,,  X,  16. 

CeCChetelli.  -  n  monastero  di  Fonte  Avellana  asilo  di  Dant^. 
(ArU  e  Storia,  1891,  n.  19).  [1001 

Par,,  XXI,  106-111. 

Cocchi  P.  L.  -  La  gente  veccliia  e  la  gente  nuova  nella  for- 
mazione e  nel  progresso  del  pensiero  e  della  vita  sociale,  {lìir, 
italiana  di  filosofia,  1892,  mar.-apr.).  [1002 

Inf,,  XVI,  73.  -  Riforentesi  specialmente  ai  tempi  di  Dante. 

Cof  a.  -  Federico  Barbarossa  nel  concetto  dell'Alighieri.  (La 
Cultura,  n.  s.,  II,  ni.  11-12).  [1003 

Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant,  it,,  I,  68;  Giorn.  dant.,  I,  135. 

Celano  [da]  Tommaso.  -  Traité  des  miracles  de  st.  Fran- 
cois d'Assise.  (Anal.  Bolland.,  XVIII,  81).  [1004 

Recens.  di  M.  Barbi,  nel  Bull,  d,  Soc,  dant,  it.,  VII,  73. 

Celestino  V  ed  il  vi  centenario  della  sua  incoronazione. 
Prima  pubblicazione  straordinaria  del  «  Bollettino  della  So- 
cietà di  storia  patria  Anton  Ludovico  Antinori  negli  Abruzzi  ^, 
Aquila,  tip.  di  Gius.  Mèle,  1894,  8%  pp.  vii,  511.      [1005 

Dopo  una  dedica  e  una  breve  prefazione  di  E.  Casti,  contiene: 
I.  Ludovisi,  Giudizio  corapar.  sulle  migliori  biografie  di  Pier  Cele- 
stino scritte  dal  sec.  XIII  al  XIX;  N.  Iorio,  Il  contado  di  Molise 
nel  sec.  XIII  ed  i  primi  anni  di  vita  di  Pietro  d'Isemia;  A.  Cor- 
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tellj.  P.  d'Isemia  negli  eremi  del  Morrone  e  della  Maiella;  C.  Pie- 
tTopaoli,  Il  Conclave  di  Penigia  e  l'elezione  di  P.  C. ;  E.  Casti. 
L'Aqoila  degli  Abruzzi  ed  il  pontif.  di  Celestino  V;  A.  Roviglio. 
U  rinunzia  di  Celestino  Y  ;  F.  Yisca.  Lo  storico  castello  di  Fumone 
e  gli  aitimi  ipomi  di  Celestino  V  ;  C.  Borromeo.  Avignone  e  la  ca- 
Donixaazione  di  P.  C;  6.  Vittori.  Cenni  biografici  de'  Cardinali  eletti 
J»  Celestino  V;  C.  Carbone.  Gli  Opuscoli  del  V  Celestino;  G.  Et- 
torre.  Sinopsi  storica  dell'Ordine  di  Celestino  V;  A.  De  Angeli.  Iacopo 
Mtrfaneschi  ed  il  suo  Opus  metricum;  V.  Moscardi.  Il  culto  degli  Abruz- 
?*-fti  per  8.  Pietro  Celestino  ;  C.  Cilleni  Nepis.  Il  tempio  di  Collemag- 
giA  :  I.  Ludovisi.  Celestino  V  nella  mente  di  Buccio  di  Ranallo  ;  H. 
Tai^ti.  S.  Petri  Coelestini  elogium.  -  Recens.  di  G.  Maruffi  nel  Giom, 
ditnt..  Ili,  89;  di  A.  D'Ancona,  Basa.  bibl.  d.  Leit.  ii.,  Ili,  191;  no- 
tizia di  E.  Casanova,  Bull.  d.  Soe.  dant.  ii.,  II.  88  ;  Giom.  si.  d.  Leti. 
it.,  XXV,  448. 

Cenixas  (Las)  del  Dante.  {Correo  Espanoì,  22  agosto 
1900).  [1006 

A  proposito  della  inutil  polemica  sorta  fra  alcuni  giornali  italiani 
intorno  a  un  pizzico  di  ceneri  di  Dante  che  si  conservano  nella  Biblio- 
t4'<a  Nazionale  di  Firenze,  si  rifa  qui  brevemente  la  storia  delle  ossa 
(iel  Poeta  e  del  loro  fortunato  ritrovamento  a  Ravenna,  nel  1865. 

Ceniìi  biografici  di  Iacopo  del  Cassero  cittadino  fanese  del 
K^)lo  XIII.   (Indie,  scolasi.,  I,  no.  6).  [1007 

Pury.,  V,  64.  Con  docc.  dalPArch.  di  Stato  in  Bologna.  -  Cfr. 
Bèli.  d.  Soe.  dant.  it.,  UI,  199. 

Cenni  (Brevi)  sulla  Gallura.  Piacenza,  tip.  A.  Del  Maino, 
1^97,  16*  picc,  pp.  12.  [1008 

PsTf.,  VUI,  8. 

Cenni  Maria.  - 1  due  Guidi  :  Studio  critico-letterario.  Aquila, 
tip.  «oc.  di  A.  Eliseo,  1893,  16%  pp.  45.  [1009 

Recens.  in  Giom.  dani.,  I,  580. 

Cenni  storici  del  Vólto  santo  di  Lucca.  Quinta  ediz.  Lucca, 
tip.  arciv.  S.  Paolino,  1893,  16^  picc,  pp.  14.  [1010 

Xotieie  del  Vólto  santo  tratte  dalla  Storia  del  Vólto  santo  del  ca- 
nonico Almerico  Onerra.  -  Cfr.  anche  il  Bagionamento  sopra  il  Vólto 
^nto  di  Lucca  dell'abate  Barsocchini,  Lncca  1844. 
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Centenario  (Nel  vi)  della  «  Divina  Commedia  ».  R.  Liceo- 
Ginnasio  Maurolico,  Messina,  XXXI  marzo  MDCCCC.  Messina, 
tip.  D'Amico,  1900,  8«,  pp.  68.  [1011 

Contiene:  A.  Faiani,  L'opera  di  Dante;  A.  Fioravanti,  Intorno 
al  VI  Canto  del  Paradiso;  P.  Macrf,  8al  ghibeUinismo  dantesco; 
Della  Rovere,  Il  Verbo  di  Dante. 

Centenario  [Nel  vi]  della  Visione  dantesca,  (fiiscicolo  spe- 
ciale della  Bh\  Eros.,  di  Messina,  l,  n.  8-9,  maggio  1900, 
pp.  113-148).  [1012 

Contiene  :  C.  Chinigò,  I  veri  interpreti  del  pensiero  dantesco  ;  I. 
Canizzaro,  Dante  (poesia)  ;  A.  Scarsonelli,  P.  D.  Pesce,  F.  I.  Giaffiv. 
Sonetti;  V.  Cian,  Memorie  messinesi  del  tempo  Svevo;  G.  B.  De 
Ferrari,  Il  simbolo  della  luce  in  Dante  Alighieri  ;  L.  Perroni  Grande, 
Un  Dantofilo  messinese  del  Quattrocento. 

Centenario  [Nel  Vi]  della  Visione  dantesca  le  scuole  secon- 
darie dì  Palermo.  Maggio  MDCCCC.  Milano-Palermo,  Remo 
Sandron,  cdit.,  (Palermo,  tip.  F.Ui  Vena),  1900,  S*',  pp.  xvi- 
278.  [1013 

Contiene  :  G.  Crescimanno,  La  natura  come  fonte  di  origina- 
lità nella  «  Divina  Commedia  »  ;  G.  Ciuffo,  La  donna  nella  e  Di- 
vina Commedia  »;  G.  Ragasa-Moleti,  Torniamo  a  Dante;  F.  Torraca. 
Il  Regno  di  Sicilin  nelle  opere  di  D.  ;  V.  Graziadei,  Discorso  inangn- 
rale  ;  M.  Rebucci ,  Nella  festa  della  inaugurazione  (di  un  busto  a  D. 
nel  Liceo  Vitt.  £m.);  F.  Torraca,  Parole  (in  nome  del)  Min.  della 
pubbl.  Istruzione;  Ad  honorem  (versi  it.  e  lat.  in  onore  di  D.,  di 
V.  Vaccaro,  U.  A.  Amico,  G.  Ferrante,  M.  Amone,  P.  Pizzoto,  L. 
Ziino  Todaro,  L.  Trupia  e  G.  La  Placa;  R.  Bonanno,  Il  significato 
delle  feste  dantesche  ;  A.  Cipolla,  I  vaticini  danteschi  ;  L.  La  Via, 
Il  concetto  della  nobiltà  in  Dante. 

Centenario  [Sesto]  della  venuta  di  Dante  Alighieri  amba- 
sciatore dei  Fiorentini  [in]  San  Gimignano.  Firenze,  Stab.  Bor- 
rani,  [1899],  8%  pp.  [4].  [1014 

Programma  dei  festeggiamenti. 

Oerasoli  F.  -  Ricerche  storiche  intomo  agli  alberghi  di  Roma 

dal  secolo  XIV  al  XIX.  (Studi  e  doc,  di  storia  e  diriUo,  XIV, 

fase.  3-4).  [1016 

Degli  alberghi  di  Roma  nel  Trecento  si  hanno  poche  notine  e  di 
(Ine  soli  si  sa  il  nome.  Di  quello  della  Luna,  che  nel  1357  albergò 
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Fnncesoo  da  Carrara  signore  di  Padova,  e  di  quello  dell'Orso  nel 
quale  la  leggenda  yaole  che  alloggiasse,  nel  1300,  Dante  Alighieri. 

Cesareo  O.  Alfredo.  -  Beatrice.  (Nat.  ed  Arte,  1, 2-3) .  [1016 

Non  dnbita  della  realtà  storica  della  donna  amata  da  D.,  e  con- 
r\jidt  :  <  Chi  voglia  appoggiarsi  saldamente  sui  &tti  dovrà  ritenere 
<  he  la  Beatrice  di  D.  fu  donna  reale  ;  ma  quasi  sicuramente  non  fu 
la  Bice  di  Folco  Portinari  ». 

—  La  Poesia  siciliana  sotto  gli  Svevi.  Catania,  Giannotta, 
im,  16%  pp.  xi-412.  [1017 

li  cap.  I  parla  di  Giacomo  da  Lentino  e  degli  altri  poeti  del  pe- 
riodo avevo  {Pmrg.,  XXIV,  56).  -  Eecens.  di  T.  Casini,  Bull.  d.  Soc. 
^■<.  it.,  II,  33  ;  di  L.  Biadene,  Base.  bibì.  d.  Leti,  ti.,  II,  273. 

--  Francesco  Perez.  (Nuova  Antologia,  serie  4*,  voi.  LXXIX, 
"N.  [1018 

Giadiea  la  Beatrìce  svelata,  nonostante  il  giudizio  del  Gaspary  e 
1^  innegabili  difetti,  «  uno  dei  più  larghi,  più  originali  e  più  acuti 
nKnmenti  su  l'opera  complessiva  del  nostro  maggior  poeta».  -  Cfr. 
'Mom.  dant.,  VII,  266. 

-Dante  e  il  Petrarca,  (aiorn.  dant.,  I,  473).  [1019 

Esamina  l'ordinamento  della  FUn  Nuova  e  del  Canzoniere  nel  loro 
"HnplMso,  scendendo  a  particolari  solo  quando  possano  rafforzare  la 
l'uxKwtiazione  dell'asserto.  -  Recens.  di  F.  Pellegrini,  Bass.  bibl,  d. 
l^t,  it,,  U,  250. 

—  Le  origini  della  poesia  lirica  in  Italia.  Catania,  Gìannotta 
^dit.,  1899,  8%  pp.  110.  [1020 

Cfr.  RoM.  erìt.  d.  Lelt.  it.,  VU,  83. 

Cesareo  Placido. -L'evoluzione  storica  del  carattere  di 
niA«o:  Ricerche  crìtiche.  (Rivista  d,  st.  ani,  e  se.  affini,  III- 
IV).  [1021 

Cfr.  BuU.  d.  8oe.  dant.  it.,  Vili,  256. 

Cesari  Antonio.  -  Brani  scelti  dall'  opera  «  Bellezze  della 
"  I>ivina  Commedia" »  portati  ad  esempio  di  bello  scrivere  in 
p*»ehia,  da  T.  Guerra.  Torino,  Unione  tipogr.  editr.,  1891,  8°, 
pp.  188.  [1022 


Sciatti  intuii 


Cesari  Antonio.  -  £if 

ccolti,  ordinati  e  illud^ 
inilia,  tip.  degli  ArtigiJ 
Vi  si  parla  anche  di  Gioì 

—  Lettera  inedita  a  iij 
)ubbl.  da  A.  Fiammazzo] 

Cesari  Angusto.  -  La] 

>itta  Nicola  Zanichelli, 

Cerca  di  chiarire  il  sentinj 
ella  sua  rappresentazione  il 
oeti  predanteschi,  dello  «  s] 
osteriori.  -  Recens.  di  G.  Sij 
e.  d.  L€«.  «.,  XXI,  190;di 

Cesarini-Sforza  L.  -  il 

ianiboni.   (Arch.  trentino. 

Sul  libro  dello  Z.:  DanU 
t.y  III,  178. 

—  Ezelino  da  Romano  e 
rentinoj  XI,  fase.   1°). 

Ceva  Tommaso.  -  lesus 

^obbato].   (Del  Balzo,  Poes- 
n,  p.  237). 

Chapman  John  Jay,  trac 

S'ew-York,  1898. 

Chatenet  Onstave.  -  Da 

Qédie»  jugée  par  les  critia 
?ounet  sur  Beatrice  [e  tradì 
ax,  XXXIII  dell'  «Inferno! 
tal.,  Paris,  1892,  p.  9). 
Recens.  di  F.  Fhimini,  Bassi 

Chatenet  Onstave,  trad,\ 

bants  III,  V,  ecc.  trad.  Pa! 
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gueatiùnt?  «IadIckc^a,  Pién,  tip.  Ci  fu 

[1046 

Canmvto  o  del  De  Mtmarchiu  ni  re» 
Iv^&re  che  quando  Da^nifì  comtionevM  ìt 
Itict  d^Arìift^tlZi^  n  Itti  ben  ntìti  quando 
da  inferirne,  contro  T  opinione  d«0 
fìloaolioo  è  un  tenore  ni  pò  Li  ti  co. 

Iti  <t  Convivio  *   di   Dante,    Pisa, 

[1046 

no  agli  scritti  antk*hì  di  cui  eì  i^ovò 
tiude  chi^   rf^fica  di   An»t4dile  è   1a 
pel  f?o?i l'Ilio,  della  qimle  ebbe  co* 
|oti«  ìnti:?j5raJL%  accompagnattt  dui  coni* 
rwrn,  darti, ^  V,  444, 

«  Convivio  »  di  Dante:  jinvìv  w- 
i,  1898,  8*,  pp.  53.  [1047 

It»  ddle  e!t«7.ìonì  col  testo,  nioetrnndo 
|o  &;!  il  Trattato  dante«co  e  TAÌftica 
&r<?,  liane,   t^,  V,  200. 

pcetto  deUUinitÀ  polìtìi-iì  in  Dimli' 
441).  [1048 

mplarisme  divìnp  (Revnc  (feti  ftchtt- 

[1049 

dì  Homi  [Emni^inuelo  giudeo]  n 
ti  and  no  velisi  [e  le  suo  relazioni 
mW,  ott-  1891).  [1060 

fi,  w«?t%  et  Ilet'U€miÌ3»ej  IVj  voi.  IB, 

[1051 

^u  proni t^teiit^^  di  X«t  Fìormce  da  Dante 
corrt^  le^li^geriueiite  nia  con  grazia  ilei 
bro  Dt*l  Luogo:   £^tì  /fo«t/V/^to   F///  ti 

in  Bulbi  line  :  «  Thistoiro  dn  pa#iBé 
onde  qne  loriKju'on  la  «onmdéro  an 

Olir  eetto  éfKjqne  TavoDir;  et  cela, 
kalU  ». 


l 
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Chiarini  Gino.  -  Gli  accenni  al  tempo  nella  «  Divina  Com- 
media».  (Giom.  dant.,  Vni,  43).  [1038 

Intorno  aUo  studio  di  E.  Moore  sopra  questo  argomento  (L»ondon, 

1887). 

—  Le  donne  nei  Drammi  dello  Shakespeare  e  nel  Poema  di 
Dante.  (Chiarini.  Studi  shakespeariani ,  Livorno,  1896,  p.  421). 

[1039 

Già  pubbl.  in  N,  AntoL,  XCIX,  5.  -  Si  propone  di  dimostrare  qua! 
coucetto  della  donna  ebbero  i  due  più  grandi  poeti  dell'  etÀ  moderna, 
ti  come  la  rappresentarono  artisticamente.  Sec.  VA.  Dante,  inferiore 
luìlla  varietà,  agguaglia  V  Inglese  nella  verità  e  nella  potenza  dram- 
matica della  rappresentazione  di  figure  femminili. 

Chini  Blario.  -  UnMpotesi  sn  Alighiero  di  Bellineione.  {Gwr. 
tìmiU,  Vili,   145).  [1040 

GhiniffÒ  0,-1  veri  interpreti  del  pensiero  dantesco.  (Eros, 
.>[uBSÌna,  I,  124).  [1041 

I  veri  interpreti  del  pensiero  dantesco  non  sono  i  glossatori,  ma 
tutti  coloro  che  €  attraverso  all'  ardua  parola  del  divino  ricercaroDo 
l'anima  luminosa  dell'Alighieri  e  un  raggio  nella  propria  ne  deri- 
yartmo  ;  quanti  lo  illustrarono  del  miglior  sangue  del  loro  italico  in- 
telletto, lo  cementarono  delle  loro  più  frementi  speranze  ». 

Chiopris  Q.  -  Antologia  di  poesie  e  prose  italiane.  Trie8te- 
Fiume,  G.  Chiopris,  1891,  8^  [1042 

Cenni  sulla  vita  e  le  opere  di  D.,  con  alcune  Rime  e  un  largo  sag- 
gio del  Poema. 

[Chiose  sopra  Dante].  Fragmont  da  commentaire  appelé 
<c  falso  Boccaccio  »  :  histoire  du  moine  hérésiarque  Nicolas.  (Au- 
viay,  Les  mss,  de  Dante  des  bibl.  de  Fraivce,  1892,  p.  168.  [1043 

Ghistoni  Paride.  -  Una  questione  dantesca.  Pisa,  tip.  Citi, 
1896,  8%  pp.  17.  [1044 

Contro  le  argomentaz.  del  dr.  Prompt,  volte  a  dimostrare  che  il 
trurtt.  De  Mon,  non  è  opera  di  Dante.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant,  it., 
IV,  184. 
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C3lÌ8tOXiÌ  Paride.  -  Una  questione  dantesca.  Pisa,  tip.  Citi, 
IW,  16%  pp.  18.  [1046 

Efluninando  possi  paralleli  del  Convivio  e  del  De  Monarchia  circa 
le  ii)ed«ime  dottrine,  vuol  provare  che  quando  Dante  componeva  il 
pdfflo  non  conosceva  1  libri  politici  d'Aristotile  a  lui  ben  noti  quando 
rompoDera  la  seconda  ;  sicché  è  da  inferirne,  contro  l' opinione  del 
H'itte  e  di  altri,  che  il  trattato  filosofico  è  anteriore  al  politico. 

—  L'Etica  Nicomachea  nel  «Convivio»  di  Dante.  Pisa, 
tip.  Citi,  1897,  16%  pp.  23.  [1046 

Procedendo  noli'  indagine  intomo  agli  scritti  antichi  di  cui  si  giovò 
r^Uifiùerì  nel  Convivio,  si  conchinde  che  VEtica  di  Aristotile  è  la 
fonte  capitale  a  cui  Dante  ricorse  pel  Convivio,  della  quale  ebbe  co- 
gnizione diretta  in  una  traduzione  integrale,  accompagnata  dal  com- 
mento di  8.  Tommaso.  -  Cfr.  Giom,  dant.,  V,  444. 

—  L'Etica  nicomachea  nel  «  Convivio  »  di  Dante:  parte  se- 
conda. Sassari,  tip.  Chiarella,  1898,  8*,  pp.  53.  [1047 

Compinto  e  diligente  raffronto  delle  citazioni  col  testo,  mostrando 
^i  le  relazioni  che  intercedono  fra  il  Trattato  dantesco  e  VEthica 
«^  Xkomaehum.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  200. 

Chitill  Maria  P.  -  n  concetto  dell^  unità  politica  in  Dante 
Alighieri,  {aiom.  doni.,  II,  441).  [1048 

Chollet  A.  -  Dante  et  rexemplarisme  divin.  (Bevue  dea  scien- 
e»  tffl.,  LXVII,  225).  [1049 

Chotmer  L  -  Immanuel  di  Romi  [Emmanuele  giudeo]  a 
iliirteenth  centory  Hebrew  poet  and  novelist  [e  le  sue  relazioni 
«m  Dante].  (Jeivish  Qiiart.  Bevim,  ott.  1891).  [1060 

Chronique  italienne.  {Bibh  univ.  et  Bevue  auisse,  IV,  voi.  16, 
pp.  190).  [1061 

Col  titolo,  forse  un  po'  troppo  promettente,  di  La  Florence  de  Dante 
ft  de  Dino  Compagni,  vi  si  discorre  leggermente  ma  con  grazia  del 
«  wccnlento  volume  »  di  Isidoro  Del  Lungo  :  Da  Bonifazio  Vili  a 
Arrigo  VII.  Un  bel  pensiero  in  sulla  line  :  «  l'histoire  du  passe 
D^ceasaiie,  essentielle,  ne  se  feconde  qne  lorsqu'on  la  considero  au 
potnt  de  vne  de  oe  qui  était  ponr  cotto  epoque  l'avenir;  et  cela, 
^Mu  rinfiniment  petit  dee  détails  ». 
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Ohnrch  F.  J.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Exstr.  from  the 
«  De  Mon.  »,  ecc.  Philadelphia,  1898. 

Oiftmpoli  Oiovanili.  -  Poesia  e  devozione;  contro  la  poesia 
lasciva.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.  Roma,  1897, 
V,  503).  [1062 

L'A.  parla  in  questo  dialogo  di  D.,  per  bocca  della  Divozione. 

Oian  Vittorio.  -  La  «  Malta»  dantesca.  Torino,   Clausen, 

1894.  [1063 

Par.,  IX,  54.  -  Estr.  dagli  Atti  d.  B.  Aco.  di  Torino,  voi.  29, 
1893-94.  -  Si  recano  tre  passi  di  Jacopone  a  confermare  che  Malta  è 
la  torre  cosi  chiamata  posta  sul  lago  di  Bolsena,  dove  Boni&cio  Vili 
faiceva  rinchiudere  i  chierici  rei  dei  piò  gravi  delitti.  A  spiegare  poi 
le  varie  carceri  denominate  Malta  che  veramente  si  ebbero,  si  con- 
gettura esser  stato  questo  in  origine  un  nome  comune  significante 
fango,  pozzanghera,  d' onde  una  prigione  sotterranea,  umida,  fan- 
gosa: e  questo  nome  sarebbe  stato  suggerito  tanto  all'Alighieri  quanto 
a  Jacopone  «  non  tanto  dalla  rima,  quanto  dal  valore  generico,  pree- 
sistente e  forse  persistente  ancóra  nell'uso  popolare  »  della  parola 
malta,  «  e  dalle  notizie  storiche  che  a  quel  nome  si  ricollegavano  e 
appunta vansi  a  papa  Bonifacio,  il  nemico  comune  ».  Incidentalmente, 
in  una  nota,  si  accenna  a  Celestino  V,  che  il  Gian  crede  sia  vera- 
mente colui  che  fece  il  gran  rifiuto. 

—  Briciole  dantesche  :  la  Cianghella.  (Pass,  bibliogi\  d.  Letf. 
italiana,  II,  195).  [1064 

Par.,  IX,  127.  -  Richiama  un  passo  del  Corbaccio,  dove  si  accenni 
e  descrive  la  scuola  dello  seguaci  di  madonna  Cianghella;  «  altra  ma 
niera  di  savia  gente....  la  quale  si  chiama  la  eiangkellina  »,  come  irO' 
nicamento  scrive  il  Boccaccio. 

—  Briciole  dantesche  :  1*  Uccellatojo.  (Pass,  bibìiogr.  d.  I^ett 
italiana,  II,  197).  [106i 

Par,,  XVI  110.  -  Si  riferisce  il  passo  d'una  lettera  (da  Venezia 
17  agosto  1549)  di  Anton  Francesco  Doni  ad  Alberto  Lollio,  dov( 
Ri  descrive  il  paesaggio  che  vcdesi  stando  sul  monte  dell'  Uccellatojo.  • 
Cfr.  Gl'ora,  dant..  Ili,  132. 

—  Sulle  orme  del  Veltro  :  ^Studio  dantesco.  Messina,  G.  Prin 
cipato,  1897,  16%  pp.  136.  [105( 

Inf.,  I,  101;  XIII,  126;  Conv.,  I,  12,  50.  -  Strenna  difesa  della  in 
terpretazione  ghibellina  del  veltro  dantesco  :  di  quella  cioè  che  ne 


Scritti  intomo  a  Dante.  ~  Oan  145 

idnato  Ttncitoro  della  Lupa  scorge  un  Impeiatore.  -  Recens.  di 
..  Pellegrim,  BmlL  d.  Soe.  dant.  it,,  Y,  192;  di  N.  Zingarelli,  Eaes. 
:.  d,  Lett.  U.,  II,  23;   di   U.  Renda,    Giam.   stor.   d.   Lett.   it., 
.  XXXn;  Gian,  dant.,  VI,  231. 

(Stn  Vittorio.  -  Lettera  dantesca  al  professore  D'Ancona. 
Mi,  Cricco,  1898,  16%  pp.  22.  [1067 

hf.,  1, 101.  -  Estr.  dal  Giorn.  di  Lett.  Star,  ed  Arte,  I,  2.  Ricon- 
aa  la  propria  opinione  che  il  Veltro  non  può  non  esaere,  deve  es- 
:e  va  ghibellino  e,  precisamente,  un  Imperatore.  Non  adduce  nuovi 
.iHnenti. 

-  Un  codice  ignoto  di  rime  volgari  appartenuto  a  B.  Ca- 
i?lione.  {Giorn.  »t.  d.  UH.  %U,  XXXIV,  297).  [1068 

n  cod.  si  conserva  nel  palazzo  di  Casatico  dai  discendenti  del- 
«tore  del  Cortegiano;  è  cartaceo,  della  metà,  circa,  del  Quattro- 
Qto,  ed  ha  molte  rime  attrìb.  a  Dante. 

-  Ancóra  la  stanza  «  Molt'è  gran  cosa  ed  inoiosa  »  di  Gia- 
mo da  Lentini.  (Ba««.  hihl.  della  LeU.  it.,  VI,  8).      [1069 

A  proposito  della  strofe  quinta  della  canzone:  La  ^namoranza  di- 
*^,  rarìamente  interpretata.  Il  Gian  intonde:  €  È  pena  gravissima 
.  no  amante  come  me  di  vedersi  dinanzi  e  vicina  la  donna  amata, 
por  tuttavia  il  temerla  tanto  da  non  osare  di  celebrarne  le  lodi». 

-  Il  Giubileo  del  1300  nei  versi  d'un  contemporaneo  fioren- 
B".  (Giorn.  8t.  d.  iMi.  it.,  XXXV,  450).  [1060 

Ristampa  un  breve  carme  di  un  maestro  Benvenuto  (Annales  Cae- 
"•«/«,  ip.  Muratori,  Ber.  it.  script.,  XIV,  1118)  «  nuovo  ed  insi- 
^  doc.  di  quelle  condizioni  religiose  e  morali,  in  cui  doveva  for- 
^^^  e  germogliare  e  sorgere  poi  gigantesca  la  Commedia  deirAli- 
Aieri». 

-  Una  iSatira  dantesca  prima  di  Dante.  (Nuova  Antologia, 
LXXXTI,  43).  [1061 

Stadia  il  ritmo  latino  contro  la  corruzione  del  clero  assegnato  a 
^•*-r  Della  Vigna,  che  il  Du  Méril  per  primo  pubblicò  nelle  Poésiea 
P^*i'  Ut.  d«  mojfen  àge,  p.  163.  Il  Gian  determina  la  cronologia  e 
'"  ^P'^to  di  quel  ritmo  e  fa  congetture  sul  luogo  ove  sarebbe  stato 
'^'Riposto  ;  lo  analizza  e  lo  chiosa  storicamente,  instituondo  confronti 
"^•n  frisi  e  concetti  di  Dante.  -  Cfr.  Bull,  d.  8oc.  dant.  it.,  Vili,  249. 
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Gian  Vittorio.  -  I  contatti  letterari  italo-provenzali   e  h 

prima  rivoluzione  poetica  della  Letteratura  italiana.  Messina 

tip.  D'Amico,  1900,  8%  pp.  49.  [106J 

DtilVAnnuano  d.  r.  Un.  di  Messina,  1900.  -  Recens.  di  FI.  Pel 
legrini,  Bull.  d.  8oc.  dant.  ital.,  IX,  21;  cfr.  Boss.  d.  LeU.  ital. 
Vili,  43. 

— >  Memorie  messinesi  del  tempo  Svevo.  (Nel  VlOenien,  délU 
visione  dantesca:  nella  Eiv.  Eros.,  Messina,  mag.  1900).  [106« 
Cfr.  Bull.  d.  Soo.  dant.  it.,  Vin,  181. 

Ciavarelli  Enrico.  -  n  Canto  XYII  del  «  Paradiso  »,  coni 
mentato  nel  r.  Istituto  tecnico  di  Caserta  il  di  11  apr.  1900, 
Caserta,  stab.  tip.  Natale,  1900,  8%  pp.  62.  [1064 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  201. 

Giavarìni  Carisio.  -  Memorie  istoriche  degli  nomini  ilhi^ 
stri  d'Orciano.  Ancona,  A.  G.  Morelli,  1898,  8**,  [106S 

Nel  proemio  si  parla  di  Salvatore  Betti. 

CibrariO  Livio.  -  il  sentimento  della  vita  economica  nellii 
«  Divina  Commedia  »,  con  prefazione  del  prof.  S.  Cognetti  d« 
Martiis.  Torino,  Un.  tip.  editr.,  1898,  8'',  pp.  vii-91.   [106C 

Sommario  :  La  realtà  economica  ai  tempi  di  D.  ;  La  dottrina  eco^ 
nemica  ai  tempi  di  D.  ;  Il  sentimento  dantesco.  -  Cfr.  BuU.-d,  Soc, 
dant.  it.,  VII,  265.  Recens.  Giom.  st.  d.  Lett.  it.,  XXXH,  438. 

Cilleni-Nepis  C.  -  Il  tempio  di  Collemaggio.  (Celestino  I 
ed  il  sesto  centen.  d^lìn  sua  iiujoron.j  Aquila,  1894,  p.  475) .  [1067 

Cimmino  Antonio.  -  Sant^ Ambrogio  e  Dante.  Napoli,  tip. 

Pierre  e  Veraldi,  1896,  8%  pp.  23.  [1068 

Vuol  dimostrare  che  non  Oroaio  né  Lattanzio,  ma  s.  Ambrogio  S 
Var>vooat^  de^  tempi  ei-istiani  di  cui  in  Par.,  X,  119.  -  Cfr.  Buli^  d. 
Soc,  dant.  it.,  VI,  75;  Boss.  crit.  d.  Lett.  it.,  II,  40. 

—  n  Giubileo  del  1300  e  Dante  Alighieri  pel  VI  Centenario 
della  sua  istituzione:  Conferenza  tenuta,  in  Arcadia  il  di  21  gen- 
naio del  1900.  (Giom.  arcad.,  ser.  t«rza,  voi.  V,  139).     [1069 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VUI,  192. 
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Cìnico  V.,  trad.  -Y.  Alighieri  D.,  «  inferno  ».  Pietroburgo, 
1894  j  «  Purgatorio  ».  Pietroburgo,  1894. 

Cmo  da  Pistoia.  -  Una  Canzone  inedita  pubblicata  per  cura 
del  prof.  Umberto  Nottola  in  occasione  delle  nozze  d'Argento 
dei  SoTiani  dMtalia.  Milano,  tip.  Nazionale  di  V.  Ramberti, 
1H93,  8%  pp.  8.  [1070 

K  Ift  canzone:  A  forza  mi  convien  ch^ alquanto  gpiri  La  voce  dolo- 
ma,  oonaerrata  in  dao  manoscritti  quattrocenteschi,  il  Barberiniano 
XLVf  129  (giÀ  1547)  e  il  Laurenziano  (santissima  Annunziata)  122, 
ed  in  tre  del  Cinquecento,  il  Marciano  IX,  it.  191,  il  Riccardiano, 
1118  e  il  Braidense  A.  6.,  XI,  5.  Questa  Canzone,  adespota  nel  co- 
dice Laurenziano,  è  attribuita  a  Dante  Alighieri  da  quello  della  Bar- 
berìzii:  ma  gli  altri  manoscritti  la  danno  a  Cine,  al  quale  pensa  che 
debba  ngìonevolmente  attribuirsi  il  dr.  Nottola,  che  da  qualche 
tempo  studiando  sul  Canzoniere  di  Cìno  ha  pratica  ornai  delle  rime 
dfl  Sinibaldi.  Il  testo,  guasto  qua  e  là,  ha  cercato  l'editore  di  am- 
mendare coUe  varie  lezioni  dei  manoscritti  e  con  qualche  correzione 
seeesMna,  specie  dove  il  verso  difettava  nella  misura  :  ma  di  questi 
poehl  mutamenti  ognun  può  rendersi  conto  riscontrando  la  tavola 
delle  varianti  che  l' Editore  ha  posto  in  iine  all'  opuscolo. 

CinthiO-Scala  Bartolommeo.  -  Rime  e  prose,  con  note  e 

introduzione  di  A.  Dobelli.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  tip.-edit., 

^915,  8%  pp.   123-[1].  [1071 

Della  Coli,  di  opu$e.  dant.  ined.  e  rari,  dir.  da  G.  L.  Passerini,  53- 
M.-Cfr.  BmlL  d.  Soc,  dani.  it,,  VI,  79. 

OmilZli  Marco  Antonio.  -  Sonetto  a  Bellisario  Bulgarini, 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.  Roma,  1897,  V,  457). 

[1072 

Io  lode  delle  considerazioni  fatte  dal  B.  sopra  il  Discorso  del 
Mizzoni. 

Ciniia  Alba.  -  Per  ìl  monumento  di  Dante  in  Trento.  (A. 
Cinzia,  La  Sposa  dei  Cantini,  Milano,  1892,  p.  171).     [1073 

Cionacci  Francesco.  -  Cfr.  Indice  analitico  della  Storia 

d.  Lett.  it.,  ecc. 

Cioni  M.  -  Castelfiorentino  e  la  battaglia  di  Montaperti. 
\MÌ9c.  »t.  d.  Valdelsa,  1895,  p.  96).  [1074 
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Cipolla  Antonino.  -  I  vaticini  danteschi  intomo  ad  un  re- 
stauratore deir  Italia.  (Nel  VI  Centenario  della  Visione  dante- 
sca. Palermo,  1900,  p.  246).  [1075 

Cipolla  Antonio.  -  il  «  Paradiso  »  dantesco  :  Conferenza  te- 
nuta ai  soci  del  Gabinetto  di  lettura  cremonese  ed  alle  alunne 
ed  alunni  delle  rr.  Scuole  normali  di  Cremona  e  di  Crema. 
Cremona,  tip.  e  lit.  Fezzi,  1899,  8**,  pp.  62.  [1076 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  319;  Giom.  dant.,  Vili,  220-221. 

Cipolla  Carlo.  -  il  passaggio  dello  Stige  :  Chiosa  dantesca. 
(Bihl.  d.  8c.  italiane j  HI,  nn.  11-13).  [1077 

inf,,  vm. 

—  Publications  relatives  à  Thistoire  du  moyen  àge.  (Eeme 

historique,  voi.  XLV,  pp.  110-126,  genn.  e  febb.  1891).  [1078 

Rende  conto,  in  breve,  anche  dei  seguenti  lavori  dant-eachi  :  Del 
Lungo,  Dante  nei  tempi  di  Dante  ;  Franciosi,  Nuova  raccolta  di  gcritti 
danteschi;  Bartoli,  Storta  della  Letteratura  italiana,  voi.  VI  ;  Del  Noce, 
Il  Conte  Ugolino  della  Gherardesoa;  Scherillo,  I primi  etuM  di  Dante; 
Cristofori,  Dante  a  Viterbo;  il  Conciare  del  1270  a  Viterbo;  Prompt, 
Dante  a  Venezia;  D'Ancona,  Beatrice;  Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  intorno  a  Dante  Alighieri;  Rossi-Case,  Di  maestro  Benvenuto 
da  Imola,  commentatore  dantesco. 

—  Il  «  De  Monarchia  »  di  Dante  e  il  «  De  pot«state  regia 
et  papali  »  di  Giovanni  da  Parigi.  {Mem.  d.  r,  Acc.  d.  Scienze, 
Torino,  s.  2*,  voi.  42).  [1079 

L'A.  si  propone  di  «esaminare  come  D.  intenda  l'Impero  nel  li- 
bro che  ha  dedicato  ad  osso  espressamente  »  e  di  «  vedere  le  relazioni 
che  le  suo  opinioni  hanno  con  gli  scritti  del  tempo  ».  -  Recens.  di 
N.  Tamassia,  Rase,  Ubi.  d.  Lett.  it,,  I,  74;  di  V.  Fontana,  Il  nuore 
Risorg,,  HI,  94;  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  geì-m,  u.  rom.  PhUoL,  XVI. 
26  e  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  I,  16;  di  G.  Scaetta,  Chienti  e  Potenza, 
Vn,  20. 

—  Appuntì  storici  tratti  dalle  «  Epistole»  di  san  Pier  Damiani. 
Torino,  C.  Clausen  edit.,  (st.  Paravia).  1892,  8**,  pp.  8.  [1080 

Discorrendo  intorno  alla  controversa  questione  della  paura  del  fini- 
mondo ricorda  che  Beatrice,  indicando  {Par.,  XXX,  130-132)  il  gran 
seggio  preparato  per  Volto  Arrigo,  consiglia  a  D.  di  volgere  imo  sguardo 
alle  sedi  de'  beati,  ed  esclama  :  Vedi  nostra  città  quanV  ella  gira  Vedi 
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li  noHri  teanm  si  ripieni,  Che  poca  gente  ornai  ci  si  distra:  i  quali  vy., 
ttc.  il  C,  attesterebbero  la  convinzione  che  D.  ebbe  sulla  non  lon- 
tana fine  del  mondo. 

Cipolla  Carlo.  -  Di  alcuni  luoghi  autobiografici  nella  «  Di- 
Tina  Commedia  ».  Torino,  Clausen,  1893,  8",  pp.  26.    [1081 

Zstr.  dagli  Atti  della  R.  Acc.  d.  Se.  di  Torino.  La  tèsi  è  che  in 
[)ute  al  senso  profondo  della  realtà,  all'  osservasione  esatta  ed  alla 
riproduzione  obiettiTamente  vivace  del  vero,  va  congiunto  sempre 
molto  sabiettivìsmo,  che  ci  svela  «  le  profondità  più  riposte  dell'anima 
^  ».  E  qaesto  si  palesa  non  solo  nei  luoghi  della  Commedia  noti  come 
<'ndentemente  autobiografici,  ma  nell'  atteggiarsi  del  pensiero  e  del 
aumento  dantesco,  e,  con  manifestazioni  inconscie  e  spontanee,  in 
episodi,  espressioni,  movenze,  frasi  che,  a  primo  aspetto,  nulla  hanno 
ebe  Tederò  con  la  vita  dell'Alighieri.  E  tali  luoghi  si  passano  in  ras- 
*?M.  -  Recens.  Giom.  si.  d.  Lett,  «.,  XXII,  285;  di  Fr.  Flamini, 
&«t.  »iM.  d.  Utt.  it.,  I,  219;  di  F.  X.  Kraus,  Utebl.  fUr  germ.  u. 
r«m.  PkU.,  XVI,  26;  di  F.  PeUegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  64; 
^  0.  L.  Passerini,  Giom.  dant.,  I,  84. 

—  Un  contributo  alla  storia  della  controversia  intomo  al- 
l'aatenticìtà  del  Commento  di  Pietro  Alighieri  alla  «  Divina 
(■'ominedia  ».  (Misceli,  nuziale  Gian,  Sappa-Flandinei.  Bergamo, 
i^.  ital.  d'arti  grafiche,  1894,  pp.  73-91).  [1082 

L' epitaffio  della  tomba  trevigiana  di  Pietro  Alighieri  è  qui  ripub- 
libcato  oonettamente,  cambiando  il  venustus  in  vetustus,  come  ha  la 
P<«tii;  e  siccome  in  essa  è  chiaro  accenno  al  commento,  resta  pro- 
vilo che  Pietro  chiosò  senza  dubbio  l' opera  patema.  Si  fa  la  storia 
«iella  questione  ;  ed  alla  opposizione  che  il  Dionisi  trovò  nel  Castri, 
uvoKTole  a  Pietro,  si  aggiunge  un  nuovo  e  sconosciuto  documento, 
^  lettera  (11  sett.  1786)  del  trevisano  Rambaldo  degli  Azzoni-Avo- 
W^«l  Canonico  veronese.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  95;  Litbl. 
/  ftrn.  M,  rom.  Phil.,  XVI,  65. 

—  Sulla  descrizione  dantesca  delle  tombe  di  Arles.  (Giom. 
•^  d.  Leu.  it.,  XXIII,  407).  [1083 

'■/•,  IX,  112.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  30. 

--  NaoTe  notizie  intorno  a  Pietro  di  Dante.  (Giom.  st,  d. 

i*tt.tì.,XXIV,457).  .  [1084 

In  dee.  del  1332,  maggio  19;  altro  del  33,  apr.  15;  due  del  62, 
H^  8,  nei  quali  Pietro  figliuol  di  D.  apparisce  Giudice  del  Podestà 
^  Verona  e  dimorante  in  quella  città. 
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Cipolla  Carlo.  -  Pubblicazioni  sulla  stona  medioevale  ita- 
liana, 1896.  {Xuovo  Arch.  veneto,  t.  XVII,  parte  1*).        [1085 

Di  questa  dottìssima  tra  bibliografia  e  recensione  che  il  conte  Ci- 
polla Tiene  fÌAcendo  ogni  anno  delle  pubblicazioni  sulla  storia  medie- 
Tale  italiana,  sarà  specialmente  utile  per  i  nostri  studi  consultare  il 
e.  VI  sulla  «  Toscana  »  ove  si  discorre,  fra  altro,  lungamente  delia 
Geschichte  ron  FUntnz  di  R.  DaTÌdsohn  e  se  ne  fanno  spiccare  i  pre^i 
grandissimi  (p.  164-176).  A  pag.  183  comincia  l'esposizione  pid  prò- 
priamente  letteraria.  -  Lo  studio  è  in  continuazione. 

—  Briciole  di  storia  Scaligera.  {Misceli,  nuziale  Bossi-Teiss, 
Bergamo,  Istit.  ital.  d'Arti  grafiche,  1897,  pp.  29-48).    [1086 

Purg,,  XVm,  121;  Par.,  XVH,  71-72;  XVTII,  76.  -  Forma  la 
serie  quarta  di  documenti  sui  signori  Della  Scala.  Pubblica  e  iUa- 
8 tra  due  documenti,  de'  quali  uno  la  lettera  di  Antonio  della  Scala, 
tratto  da  un  formulario  notarile  della  biblioteca  di  Metz. 

—  Compendio  della  stona  politica  di  Verona.  Verona,  Re- 
migio Cabianca  libraio-edit. ,  (Stab.  G,  Civelli),  1900,  16*,  pa- 
gine 373.  [1087 

Si  occupa  anche  di  D.  ;  anzi  a  Dante  in  Verona  è  consacrata' 
buona  metà  di  uno  dei  capitoli  sugli  Scalìgeri  (pp.  203).  Natural- 
mente la  forma,  tutta  sintetica,  del  libro  non  ha  permesso  al  conto 
Cipolla  che  di  esporre  le  conclusioni  de'  suoi  studi,  ed  esse  sono  per 
l' autenticità  della  Epistola  a  Cangrande  e  per  la  dedica,  a  quel  Prin- 
cipe, della  Cantica  del  Paradiso;  iuTcce  non  negano,  e  non  aifermano 
l' autenticità  della  Quaestio  de  aqua  et  terra.  L'Autore  tocca  pure  la 
questione  del  Veltro  facendo  sue  le  conclusioni  del  Clan,  confortan- 
dole di  acute  osservazioni  proprie  sul  valore  che  devon  avere,  appli- 
cate a  Dante,  le  voci  imperialista  e  monarchico,  e  sulle  persone  cut 
possono  attribuirsi  le  caratteristiche  del  Veltro.  -  Cfr.  BuU.  d*  Soc. 
dant.  a.,  VIII,  371. 

—  Commemorazione  di  Carlo  Vassallo.  {Atti  di  r.  Ace.  à. 
8c.  di  Torino,  XXVIII,  1).  [1088 

I 

Cipolla  Costantino.  -  M.  Porcio  Catone  uticense  custode   ' 

del  «  Purgatorio  ».  Montecassino,  tip.  di  Monteoassino,  1900,  i 

8%  pp.  (4).8.  [1089  I 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant,  it.,  VIU,  129. 


J 
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Cipolla  Oortantino.  -  n  Papato  nelle  opere  di  Dante  Ali- 
gìiieri.  Cassino,  tip.  edit.  L.  Ciolfi,  1900,  8%  pp.  8.     [1090 

^nu  dir  cose  naove,  espone  chiaramente  qoal'è  il  pensiero  di 
Dante  intorno  al  Papato,  desumendolo  dalla  Commedia,  dalla  Monar- 
^ic  e  àalVEpietola  ad  Arrigo.  -  Cfr.  JBhIL  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  129. 

—  L^  Impero  nella  «  Monarchia  »  di  Dante  Alighieri.  Mon- 
teea-oitino.  tip.  di  Montecassino,  1900,  S"",  pp.^23.         [1091 

Cfr.  Bmll.  d.  Soe.  dant.  it.,  Vin,  129. 

—  Dante  con  Dante.  Montecassino,  tip.  dì  Montecassino,  1901 , 

>%  pp.  54.  [1092 

Politica  e  religione;  Marco  P.  Catone  Uticense.  -  Cfr.  Bull.  d. 
».  ént.  it.,  Vin,  249. 

Cipolla  Francesco.  -  Dante  con  Dante.  (Atti  del  r.  Istit. 
rtn.,  LX,  8).  [1093 

Il  diritto  di  punire  ;  Ancóra  due  parole  intomo  alle  risnonanze 
nells  <D.  C.  »;  L'occhio  riposato  (/«/.,  IV,  4). 

--  Accenni  antobiografici  neUa  «  Divina  Commedia  ».  (Atti 

l  r.  litit.  veneto,  ser.  7*,  voi.  IX).  [1094 

Aggiu&te  alle  considerazioni  fatte  sa  questo  soggetto  da  C.  Cipolla  ; 
«i  riconferma  che  Dante  frequentasse  1'  Università  parigina.  -  Cfr. 
(ii9rn.  dant.,  VI,    667. 

—  La  Medusa  dell'  «  Inferno  »  dantesco.  (Atti  d.  r.  Ist.  re- 
ifto,  aer.  VH,  tom.  V,  p.  52).  [1096 

/»/.,  IX,  52.  -  Reoens.  di  F.  Pellegrini,  Giom.  st.  d.  Leti,  ital., 
UlV,  286;  di  R.  Fomaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  131. 

—  n  Messo  del  cielp  nel  Canto  IX  dell'  «  Inferno  ».  Eove- 
«to,  Grigoletti,  1894,  8^  [1096 

/«/.,  IX,  85.  -  Estr.  dagli  Atti  dèWAcc.  degli  Agiati  di  Rovereto. 
(Vm  rsDAiisi  degli  attributi  del  Messo  e  con  un  raffronto  tra  l'epi- 
<Mxiio  presente  alle  porte  della  città  di  Dite,  e  quello  che  si  riferi- 
^  lUa  comparsa  del  primo  angelo  nel  Purgatorio,  conferma  V  opi- 
nione di  coloro  che  nel  Messo  riconoscono  non  Mercurio  e,  tanto  meno, 
il  l'igUaoIo  di  Dio,  ma  un  angelo.  £  che  sia  l' arcangelo  Michele, 
pvsli  molto  probabile  dall'accenno  di  Virgilio  (e.  VIII,  130):  «Tal 
^^  per  lui  ne  fia  la  terra  aperta  »,  quasi  alludendo  a  persona  de- 
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terminata,  avendo  anche  presente  che  la  tracotanza  di  Plutone  fn 
annientata  col  ricordo  della  sconfitta  che  i  demoni  ebbero  da  esso 
Arcangelo  (o.  YII,  11),  coi  spetta  per  proprio  ufficio  d'intervenire 
quando  trattasi  di  debellare  le  potenze  infernali. 

Cipolla  Francesco.  -  n  merlo  nei  Canto  XIII  del  «  Purga- 
torio». Venezia,  tip.  Ferrari,  1894,  8<*,  pp.  5.  [1097 

Purg.,  XIII,  123.  -  Estr.  dagli  Atti  d,  r.  Ut.  ven.  di  9C.  leU.  té 
artif  serie  7*,  tom.  VI  (1894-95,  pp.  56).  Ritoma  sa  questo  venH>, 
del  quale  s' era  già'  occupato  negli  Studt  danteschi.  Crede  che  O  verso 
non  alluda  alla  nota  favola  dei  giorni  della  merla,  ma  derivi  dalF  ob- 
servazione  immediata,  diffusa  fi»  i  contadini,  del  costume  deir  uc- 
cello, che  prende  fiducia  d' una  bella  giornata  d' inverno,  quasi  che 
fosse  già  primavera.  -  Recens.  di  U.  Marchesini,  Rass.  bibì,  d.  Lett. 
it,.  III,  51  ;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  60. 

—  Che  cosa  è  dannazione  secondo  il  concetto  dantesco.  (Gior, 
8tor.  d.  Lett.  it.,  XXm,  329).  [1098 

—  L' indicativo  «  alcuno  »  nella  «  Divina  Commedia  ».  To- 
rino, Clausen,  1894,  8**,  pp.  9.  [1099 

Dagli  Atti  délVAcc.  di  scienze  di  Torino,  voi.  XXIX.  -  Muove  dai 
due  dibattuti  versi  delP/fi/.  (Ili,  42)  :  «  Che  alcuna  gloria  i  rei  avreb- 
ber  d'elli»;  e  XII,  9:  €  Ch'alcona  via  darebbe  a  chi  su  fosse  »), 
dove  il  vocabolo  aìoumo  è  inteso  per  qualcuno  o  per  nesswno.  Si  metto 
nel  numero  degli  interpreti  favorevoli  al  significato  positivo  della  pa- 
rola, ma  non  accetta  per  essa  il  valore  di  qualche  indeterminato  ;  fa 
sua  una  osservazione  di  Marcantonio  Parenti  che  alcuno  talvolta  ha 
il  significato  di  uno,  onde,  premesso  a  un  sostantivo,  indica  che  que- 
sto si  deve  prendere  in  un  senso  determinato,  senza  specificare  qnal 
sia  la  determinazioue.  Raccoglie  i  luoghi  della  Commedia  dove  cer- 
tamente alcuno  ha  questo  senso  determinativo  {Inf.,  XVI,  107  ;  XX. 
'^  129;  Purg.,  IV,  80;  VI,  28  :  XXIV,  64;  XXIX,  136).  Anche  tal  volta 

H'  ha,  in  cei*ti  casi,  senso  affine  ad  alcuna  volta  (Par.,  XI,  51  e  XII. 

t  49-51).  Quindi  i  due  versi  presi  in  esame  da  principio  debbono  in- 

I  tendersi  (Inf.,  III,  42)  «  t^he  i  rei  avrebbero  (una)  gloria  di  loro,  cioè 

^  fina  tal  data  gloria,  la  quale  è  quella  di  dire  :  noi  almeno  siamo  al- 

^  V  Inferno  per  qualche  cosa  ;  siamo  da  piti  di  questi  ignavi  !»  :  e  (In/. 

XII,  9)  €  che  dariòbe  (una)  ria  a  chi  su  fosse  ».  -  Cfr.  Giom.  et.  d. 
Leti,  it.,  XXIV,  287. 

—  Intorno  al  «  Catone  »  del  «  Purgatorio  »  dantesco.  (Atti 
della  r.  Acc.  d.  scienze,  XXX,  disp.  2*,  69).  [1100 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  73. 
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Cipolla  Francesco.  -  Noterelle  dantesche.  (Aiti  d.  r.  lai. 
reneio,  Ber.  VII,  voi.  VI,  639).  [1101 

Si  riferiscono  idla  «  secondn  morte  »  (Inf,,  I,  117);  all'  ciBanel- 
Utaprìa»  (Purg.,  V,  135);  alla  «schiera  bruna»  {Purg,,  XXVI, 
U):  a  passo  della  Vita  Nuova  «  la  quale  fu  chiamata  da  mplti  Bea- 
tiiee^  i  quali  non  sapevano  che  si  chiamare  ». 

—  Nuove  noterelle  dantesche:  1.  L'indicativo  <( alcuno^  in 
tre  luoghi  danteschi;  2.  La  petrificazione  morale  ;  3.  Catone; 
4.  Ancóra  snl  nome  di  Beatrice.  (Atti  d.  r,  Isi.  ven,,  ecc.,  se- 
rie 7*,  tomo  VI,  986).  [1102 

—  Il  terremoto  nel  Canto  III  dell' «  Inferno  ».  {Atti  d,  Acc, 
d.  AgiaU  di  Bovereto,  serie  3*,  I,  8).  [1103 

/■/.,  Ili,  130.  -  Vuol  dimostrare  che  Dante  nel  descrivere  il  fe- 
nomeno del  terremoto  e  i  segni  che  lo  accompagnano  fu  diligente 
osaerratore  della  natura. 

~  n  secondo  cerchio  dell' «  Inferno»  dantesco,  a  proposito 
ài  una  pubblicazione  recente  :  Lettera  al  prof.  F.  Pellegrini. 
{Oiom.  dant.,  in,  30).  '  [1104 

(^Bsenr.  intomo  allo  studio  di  F.  Komani:  Il  secondo  cerchio  del- 
l' *  Inferno  »  di  Dante,  Firenze,  1894. 

—  La  lonza  di  Dante  :  Lettera  al  prof.  comm.  Michele  Les- 
«>na.  (Boss.  hibl.  d.  Lett.  it.,  IH,  4).  [1106 

!»/.,  I,  32.  -  Si  esamina  il  valore  che  il  poco  noto  animalo  aveva 
ptttso  gli  scrittori  antichi  e  medioevalì,  e  il  significato  allegorico  ùa- 
toRli  da  Dante,  rìoonosceilflovi  l'invidia  per  mezzo  della  identifica- 
zione colla  lince.  Recens.  di  T.  Casini,  Bull,  d.  8oc.  dant  ti.,  II,  8. 

—  Ancóra  della  lonza  di  Dante.  (Bciss,  bibl.  d.  Leti,  it.,  III, 
205).  [1106 

—  «Inferno»,  XV,  70  segg.  :  Nota.  Rovereto,  tip.  Giorgio 
Origoletti,  1895,  8%  pp.  4.  [1107 

l>agli  Atti  della  i.  r.  Acc.  degli  Agiati,  1895.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc. 
*»»<.  U.,  n,  128. 
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Cipolla  Francesco.  ~  n  Gerìone  di  Dante.  Venezia,  tip.  Fer- 
rari, 1895,  8%  pp.  5.  [1108 

Inf.,  XVU,  1-33.  -  Estr.  dsgU  AtU  d,  r.  Tst.  ven.,  LIH,  6.  Ri- 
chiama l'attenzione  sopra  queir  animale  che  il  Latini  descrive  (Te- 
soro, V,  e.  59  ed.  Gaiter)  sotto  il  nome  di  Manticortf  seguendo  So- 
lino, imitatore  di  Plinio,  che  attingeva  da  Ctesia.  E  questa  tersa 
fonte,  dedotta  dalla  storia  naturale  &volo8a  del  tempo,  aggiunge,  per 
primo  il  Cipolla,  alle  altre  fonti,  già  notate  da  altri,  della  mitologia 
classica  (Bn^dé)  e  della  Bibbia  (Apocalisse),  onde  l'Alighieri  trasse 
ì  profili  per  modellare  il  suo  Gerìone,  £Eu;endone  per  altro  nna  crea- 
zione tutta  armonica  ed  originale. 

—  La  Concnbina  di  Titone  nel  Canto  IX  del  «  Porgatorio  ». 
(Giom.  8t.  d.  Leti.  iU,  XXV  [1895],  338).  [1109 

Purg.,  IX,  1. 

—  Il  Falcone  in  «  Purgatorio  »  XXIV,  49-63.  (AUi  dtl  r. 
l8t.  ven,  d,  8C.,  leU.  ed  arti,  ser.  7*,  V).  [1110 

—  Intorno  al  verso  15  del  Canto  XXX  del  «  Purgatorio  ». 
(Aiti  d,  r.  Ist,  ven,  di  se,  leti,  ed  arti,  voi.  VI,  serie  7*, 
438).  [1111 

Receus.  di  U.  Marchesini  nel  Bull,  d,  Soc,  dant,  it.,  II,  107. 

—  Luigi  Gaiter.  (Ateneo  relig,,  27  febbr.  1895).         [1112 

Iti  «[uesta  commemorazione  il  C.  nota  specialmente  le  benemerenza 
ili*)  E  au»  Gaiter  nel  campo  degli  studi  dant.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc,  danU 

ttfti.,  ir,  96. 

—  Dante  osservatore.  (Atti  d,  r,  Istii.  ven,,  serie  7*,  vo- 
liiinr  VII).  .  [1113 

RtH^ens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  IV,  78. 

—  Quattro  noterelle  dantesche.  (Atti  d,  r.  Ist,  ven.  d.  se,, 

kit.  ed  arti,  ser.  7%  voi.  VII,  987).  [1114 

ht/,,  I,  117;  V,  34;  Purg,,  XXVI,  82;  Par,,  IX,  94-95.  -  Cfr. 
BhÌL  d.  Soc.  dant,  it,,  IV,  63. 

—  Le  parole  «  conte  »  :  Noterella  dantesca.  (AtU  d.  r.  Ist, 

ven.,  wer.  7%  voi.  VII).  [1116 

Inf.,  X,  39.  -  Spiega  :  «  Le  tue  parole  sieno  sapute,  avvedute, 
ben  pensate,  che  colpiscano  nel  segno,  argute  »,  e  chiama  in  aiuto 
i  ptyisi  paralleli  di  Inf,,  XXXIII,  31  e  di  Purg,,  II,  56. 
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Cipolla  Francesco.  -  Ugolino  e  la  pietà  di  Dante.  (Atti 
i.  r.  I8t.  ren.  di  se.,  UU.  ed  arti,  Ber.  7»,  voi.  VII,  294).  [1116 
Receiu.  di  A.  della  Torre,  BuU,  d.  Soc.  danU  %L,  IV,  64. 

—  Appunti  danteschi.  (AUi  d.  r.  Ist,  ven,,  ser.  7*,  tom.  Vili, 
p.  703).  [1117 

Son  quattro.  Contro  il  Lorenzi  difende  l'antica  opinione  che  la 
<  mina  di  qua  da  Trento  »  sia  lo  scoscendimento  degli  slavini  di  Marco; 
m  altri  dne  appunti  rileva  paralleli  fra  Dante  e  Virgilio  ;  in  uno  ri- 
toni»  sai  €  vapori  accesi  »  del  Purg»,  V,  37. 

—  Appunti  danteschi  :  serie  seconda.  (Atti  d,  r,  lat,  veneto, 
LX,  eer,  7%  voi.  8%  702  e  1172).  [1118 

/«/.,  Xll,  4  se^^g.  ;  XXXIU,  67  ;  Purg.,  V,  37-40  ;  Lo  scherno  (cfr. 
BuH  d.  8oe.  dant.  it.,  1,  207);  Le  ombre  {Purg.,  XXV,  94);  Il  «  di- 
*depio>  di  Guido;  La  «  piccola  vallea  >  {Purg.,  V,  7);  Francesca 
e  Didone. -Cfr.  JBìUL  d.  Soc.  dant.  ti.,  VII,  121. 

—  Dante  e  Petrarca.  {Atti  d.  r.  Ist.  veneto,  serie  7*,  vo- 
larne VE).  [1119 

Raccoglie  alcune  frasi  del  P.  che  sono  o  possono  essere  imitate 
tU  D.  e  insiste  specialmente  su  questi  concetti  :  che  il  P.  può  ser- 
vire talvolta  come  di  commento  a  D.  ;  che  il  P.  ha  inteso  più  d' una 
Tolta  di  correggere  gli  errori  del  suo  grande  rivale. 

—  La  lonza  di  Dante.  {Atti  d,  r.  Ist,  ven,  d,  se.,  leit.  ed  arti, 
Hr.  7*,  voi.  Vn,  disp.  4,  p.  224).  [1120 

Riaasame  le  osserv.  proprie  e  le  altrui  suir  argomento.  -  Cfr.  Bull, 
i'  Soc.  dant,  it.,  IV,  29. 

—  Francesca  e  Didone  :  Stadio  dantesco.  {Atti  d,  r.  Ist,  ve- 
neto, ser.  7%  tomo  VIH,  901).  [1121 

h/,,  y,  61  e  116.  -  Raffronta  Francesca  a  Didone  per  mostrare 
che  le  due  donne  «  furono  vittime  entrambe  della  tenerezza  del  loro 
niore,  della  ricchezza  del  loro  sentimento  >  e  che,  nel  rispetto  del- 
rait«,  «  alla  figura  di  Francesca  non  deve  esser  estranea  la  figiua- 
àoM  di  Didone  »  condannata  da  D.  alla  stessa  pena,  perché  colpe- 
vole di  uno  stesso  peccato.  Era  stata  infatti  anch'  essa,  secondo  il 
<^>iK«tto  antico,  adultera  verso  la  memoria  del  marito  defunto  :  e  tale 
P*rTe  a  D.,  che  le  fa  colpa,  per  bocca  di  Virgilio,  di  aver  «  rotto 
fede  al  eener  di  Sichco  »  {Inf.,  V,  62). 
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Cipolla  Francesco.  -  Nota  su  «  inferno  »,  Xy,  70.  (.1//Ì 
d.  I.  r.  Ace.  d.  Agiati  di  Bavereto,  ser.  3*,  voi.  Ili,  25).    [1122 

—  Virgilio  guida  di   Dante.    (Atti  d,  r.  Istii.  veneto,  LV, 
283).  [1123 

—  Tre  lettere  d'argomento  dantesco.  {Atti  d,  r.  Ist,  ren,, 
ser.  7%  voi.  IX,  178).  [1124 

InUimr)  al  «disdegno  »  di  Guido;  Virgilio;  Catone.  -  Cfr.  Bulì. 

ti.  Stw,  dttni.   H.,  VI,  149. 

—  Aiic/ini  due  parole  intorno  a  Didone.  {Atti  d,  r.  Ist.  re- 
mio,  mi.  7%  tom.  Vili,  1187).  [1125 

—  Dauk^  V  gli  Scaligeri  :  Lettera  al  fratello  prof.  Carlo.  {Atti 

ih  r.   ht.  t^n.,  voi.  LVI,  ser.  7%  p.  665).  [1126 

Voiif^  Ili  c'videnza  1  luoghi  dove  D.  percuote  gli  Scaligeri  Alberto 
iParg.,  XVÌU,  118)  e  Alboino  {Conv,,  IV,  16,  illustr.  con  Inf.,  XX, 
118);  e  fmiib^  il  Poeta  non  dissimula  uu  certo  compiacimento,  con- 
rUidii  vhv  *,  Uli  sentimenti  ci  assicurano  ch'egli  non  trovò  il  primo 
Muo  fifu0(i  t'  il  primo  ostello  presso  quei  Principi,  ma  presso  Barto- 
loiuiuoo  duHii  i^^cata,  succ.  al  padre  il  3  sett.  1301  e  m.  VS  mar.  1304.- 
i;rr.   fJiont.  (iant,,  VII,  427. 

—  Dui'  i>uix)le  intorno  a  Dante  osservatore.  {Atti  d.  r,  Int. 
veneto,  vtiL   IX,  ser,  7*).  [1127 

Cfr.   Giorn.  dant.,  VI,  567. 

—  Qiunttio  lettere  intorno  al  Catone  di  Dante.  {Atti  del  r. 
I»U  rm.,  ser.  7%  voi.  IX,  1120).  [1128 

DÌf<Miclo  disile  obiezioni  de'  critici  la  sua  opinione  che  il  Poeta  de- 


Atlfii  il  «iiiÌLÌda  Catone  alla  gloria  del  Paradiso. 
àtmt.  l^.  VTT,  269;  Giom,  dant.,  VH,  428. 


Cfr.  Bull,  d.  Soc. 


—  ìiiMimmnze  nella  «  Divina  Commedia  ».  {Atti  d,  r.  Ist, 
n,  di  HI.,  kit.  ed  arti,  LX,  p.  2*,  31).  [1129 
Cfr,  ifulL  à.  Soc.  dant.  it,,  VHI,  251, 

—  Caiofit).  {Atti  d,  r.  Ist.  ven,  di  se.,  lett.  edarti,  LX,  p.  2% 
).  [1130 
'^flr.  ML  4.  Soc.  dant.  it.,  VUI,  251. 
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Cipolla  Francesco.  -  Noterelle  danteache.  {Atti  d.  r.  Isi. 

rtn.  d.  se.,  leu.   ed  arti,   ser.   8*,    voi.  Ili,  an.   1900-1901, 

pp.  621^29).  [1131 

I.  n  diritto  di  punire.  II.  Anoóra  dae  parole  intomo  alle  risno- 
Danze  nella  Divina  Commedia.  III.  L' occhio  riposato  {In/.,  IV,  4).  - 
rfr.  Bua.  d.  Soc.  dant.  «.,  VUI,  324. 

Cipolla  Scttìniio.  *  «  Or  sei  giunta  anima  feUa!  ».  {Giam. 
dcBi.,  I,  28).  [1132 

/«/.,  yin,  18.  "  Giunta,  cioè  presa,  còlta,  afferrata.  Recens.  di 
<^  Baon,  nel  BmU.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  "30. 

—  n  paAso  dello  Stige  :  Chiosa  dantesca.  Verona,  D.  Tede- 
^hi  e  F.,  edit.,  1891,  16%  pp.  40.  [1133 

DalU  Bibl.  d.  9c.  it.,  ni,  161,  177,  201.  -  Cfr.  Biv.  orit.  d.  Lett. 
i^,  vn,  p.  88. 

—  La  modernità  di  Dante.  (Bivista  mod.  di  cultura.  III, 
.V6),  [1134 

Contro  U  Sergi,  che  crede  eccessivo  e  dannoso  l'odierno  ritomo 
a  [>ante. 

CipoUim-Oaxmella  Alfiredo.  -  Qoattro  figure  dantesche  nel- 

r  incoronazione  di  Celestino  V.  {Boll,  di  Soc.  di  stor,  patria 

J.  X.  Antin4n^  negli  Abruzzi,  VI,  11-12).  [1136 

Le  quattro  figare  sono  il  cardinale  Caetani  (poi  Bonifacio  Vili), 
<Hiido  di  Montofeltro,  Carlo  II  lo  zoppo  e  Carlo  Martello,  dei  quali 
"^m  qai  riferiti  i  gìadizl  di  Dante  nella  Divina  Commedia.  -  Cfr.  Bull. 
^'  fHte.  doni,  it.,  II,  88. 

(Sttadini  Gelso,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  Saggio  d.  ver». 

t<lH  <(  De  vnlg.  El.  »],  ecc.  Firenze,  1896. 

Ciuffo  Qinseppe.  -  La  visione  ultima  della  «  Vita  nuova  », 

"j^^n^ì  intema  della  «  Divina  Commedia  »).  Palermo,  stab. 

tip.  C.  Lo  Casto,  1899,  8%  pp.  72.  [1136 

Notizia  di  F.  Pintor,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  132;  Giorn.  stor. 
rf  Utt.  it.,  XXXV,  148. 

—  La  donna  nella  «  Divina  Commedia».  (Centenario  [Nel  VI] 
Ma  Visione  d^inUfca,  Palermo,  1900,  p.  37).  [1137 


l>;i  :vriMi  wliiBi  m  Dmmie.  -  Gve-Clar 

(S^dlo  IfBftaOL  -  Studi  crìtici.  Palenuo,  Alb.  Reber,  edit., 

«Modirti.  tip.  ArchiMiede).  1900,  8%  pp.  267.  [1138 

Tn  a^tro:  La  doona  iiell^  cmizodì  petrose;  S.  Francesco  d' Assisi. 

Gtob  [da]  ■vredlmo.  -  V.  MarceUino  da  Oiveua. 

GlfÌBÌDi  KQìppOL  -  Saggio  di  un  commento  medico-fii<ico 
alU  «  Divina  ComoH^lia  »:  [pul»blic.  a  cara  di  Peleo  Bac<>ij. 
(f;it>ni.  tìamL,  II,  S35).  [1139 

Si  riferisce  a  /•/.•  XYU^  S5-S7. 

Olair  Baddriey.  -  Charles  m  of  Naples  and  Urban  VI  alK> 
Cecco  d'Ascoli,  poet,  astrologer,  physician,  London,  Heim^ 
mann,  1>94,  ^\  [1140 

11  saggio  sa  Cecco  d'Ascoli  è  di  nion  valore. 

Claridlli-Donipacher  Niccolò.  -  Quando  nacqne  Can* 
grande  I  della  Scala ,  con  altre  notizie  sulla  sua  giovinezza.  Pa- 
dova, tip.  del  Seminario,  1892,  S"",  pp.  59.  [1141 

Pnr.,  XVII,  79-81.  -  Recens.  di  A.  Lubin,  VAÌighieri,  IV,  70; 
di  R.  Della  Torre,  La  Cmliura,  3  luglio  1892;  di  U.  Cosmo,  Rir, 
crii.  d.  Lfti.  italiana^  I,  1;  di  G.  Bolognini,  Arch,  sU  ti.,  sor.  5*, 
XIII,   125. 

—  A  cbe  fatto  allujse  Dante  nei  versi  142-51  del  XXIV  del- 
l'«Inferno».  Padova,  Seminario,  1894,  8«,  pp.  21.     [1142 

/»/.,  XXIV,  142-151.  -  Nozze  Arrìgoni-Camerini.  Cfr.  Ra*;  hiòi. 
d.  Lctt.  i/..  II,  295. 

Clark  William.  -  Notes  on  Dante.  {The  Week,  27  ott.,  3. 
10,  17,  24  nov.,  1,  8  dee.  1893).  [1143 

—  Dante's  «Divine  Comedy  ».  {Canadian  magaz.,  XIII,  111  : 
204;  337).  [1144 

—  Dante  and  bis  age.  (Seìf-cuUure,  VIII,  66  e  328).  [1145 

Olarke  Hyde.  -  Dante.  (Notes  and  Queries,  serie  8',  II, 
84).  [1146 

Le  colonie  italiane  a  Londra,  a  tempo  del  Chancer. 
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Clasaic&l  Stadie»  [The]  of  Dante.  {SditUmrgh  rev.,  CLXXXI, 
284).  [1147 

Clerici  GrasiailO  Paolo.  -  Oseervasioni  sul  modo  d' inten- 
dere alcuni  punti  dei  Canti  XXXI  e  XXXII  del  «Purgatorio». 
(VÀUgkieri,  H,  30,  110).  [1148 

Olerke  Ellen  Mary.  -  Dante  and  Shakespeare.  {Athentieum, 
0.  3762).  [1149 

(Me  Francis  Howard.  -  V.  Leopardi  Q.  On  the  mon., 

of  Dante,  London,  1893. 

-  Dante.  (Cliffe,  Man.  of  iial.  liter.,  London,  1896,  pa- 
gina 11).  [1160 

Olovìo  Giulio,  iiiusir.  '  y.  Oozza-Luzi  Qinseppe.  il  «  Pa- 
radiso» danteflco,  ecc.  Roma,  1893. 

Coatti  An^^ela.  -  Le  tre  fiere  dantesche  e  fine  ultimo  della 
*WTÌiia  Commedia».  Perugia,  1891,  8%  pp.  30.  [1161 

Cocchia  E.  -  La  tomha  di  Virgilio  :  Contributo  alla  topo- 
zrafta  della  città  di  Napoli.  (Areh,  Stor,  per  le  prav.  napole- 
one, Xm,  3-4).  [1152 

Importante  aucho  per  la  leggenda  e  la  tradizione  letteraria  rela- 
tÌTa  a  Virgilio. 

Cochin  Enrico.  -  L'àge  de  Dante.  (Ber.  d'hiai,  e  de  litter. 
religieuse»,  n.  1).  [1153 

Cfr.  Bau.  d,  Soc.  dant.  it.,  Vili.  316;  Giom.  dant.,  IX,  103. 

—  La  vie  de  Dante  dans  Thistoire  et  dans  la  legende.  {Bul- 
^tin  de  la  8o€.  bibliograph.,  XXII,  167).  [1164 

Codice  [Un  nuovo]  della  «  Vita  nova  »  di  Dante.  (Nella  Ka- 
-iow,  del  9-10  luglio  1898).  [1165 

Vi  Bì  annonzia  la  acoperta  di  im  frammento  di  codice  della  Vita 
■Mora  del  sec.  XIV,  ora  conservato  nella  Laarenziana  o  pubblicato 
**a  0.  L.  Paaaerìni.  Cfr.  Giam.  dant.,  VII,  176. 
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CodÌC6  [11]  dantesco  della  Vaticana.  (La  Voce  delia  rerilà, 

XXIV,  ni.  88  e  50).  [1156 

A  prop.  del  libro  dell'  ab.  Cozza-Lnzrì  :  Il  Farad,  danU  nei  quadri 
e  nei  bozzetti  di  G.  Clovio,  Roma,  1893. 

Codice  [Del]  diplomatico  dantesco:  [programma  degli  edd. 
G.  Biagi  e  G.  L.  Passerini].  Roma,  Un.  tip.  cooperativa,  1895, 
4%  pp.  (3).  [1157 

Oodice  diplomatico  dantesco:  ì  documenti  della  vita  e 
della  famiglia  di  Dante  Alighieri,  riprodotti  in  fac -simile,  tra- 
scritti e  illustrati  con  note  critiche  monumenti  d' arte  e  figure 
da  Guido  Biagi  e  da  G.  L.  Passerini.  Con  gli  auspici  della  So- 
cietà dantesca  italiana.  Roma-Firense,  tip.  Cooperativa  e  Up. 
G.  Camesecchi  e  F.,  1895-1903,  8  disp.  in  fol.  con  ùg.  e 
tavv.  [1158 

In  continuazione.  -  I.  Ambasceria  di  D.  a  San  Gimignano  ;  II-IY. 
Daote  nei  Consìgli  del  Comune  di  Firenze;  V.  Beatrice  di  Dante 
Alighieri  ;  VI.  La  ragnnata  dei  fuorusciti  a  San  Godenzo  ;  VII-VIII. 
La  pace  di  Castelnuovo.  Recens.  di  F.  X.  Kraus.  LitbLf.  ^erm.  «.  rom. 
PhiL,  XVI,  318;  di  Giosuè  Carducci,  N.  AnioL,  CXLI,  601;  di  P. 
Papa,  Giom.  dant.,  VI,  513;  di  P.  Toynbee,  Aoademìf,  1217;  di  M. 
Pelaez,  Giom.  dant.,  V,  425;  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dani.  Hai., 
II,  191  ;  notizia  in  Tìm  Nationf  LXV,  396  ;  recens.  Il  Conrito,  VI, 
53;  ecc.  ecc. 

—  Estratto  dai  fase.  2®,  3**  e  4**,  in  corso  di  stampa.  Fi- 

unize,  tip.  G.  Carnesecchi  e  F.,  1897,  8%  pp.  (4).       [1159 

Contiene  la  trascrizione  dì  una  Consulta  del  20  e  28  sett.  1301, 
hi  cui  apparisce  il  nome  di  D. 

Codice  [II]  dantesco  della  Braidense  e  lo  stemma  di  Dant^. 
{Ulustr.  Hai.,  XVIII,  no.  26).  [1160 

Godici  [I]  palatini  della  r.  Biblioteca  Nazionale  centrale  di 

Firenze.  -  V.  Gtentile  Luigi. 

Godici  [I]  pancia tichiani  della  r.  Biblioteca  Nazionale  cen- 

irnle  di  Firenze.  Roma,  presso  i  principali  Librai,  (Firenze,  tip. 

lt<  acini),  1887-1891,  voi.  I,  fase.  1-3,  8%  pp.  240.  [1161 

Indici  e  cataloghi,  [a  cura  del]  Ministero  della  pubbl.  Istrazione. 
MI.  -  In  corso  dì  pubbl.  Fa  parte  delP  op.  intit.  :  Cataloghi  dei  «*•• 
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i^  r.  BiM,  nag.  eentr.  di  Firenze,  comp.  sotto  la  dirtz.  di  Adolfo 

BirMi. 

Coen  Giuseppe.  -  Personaggi  storici  e  mitologici  rammen- 
tati Della  «  Divina  Commedia  »,  con  rìferenza  ai  luoghi  ed  alle 
fonti  del  Poema.  Firenze,  libr.-edit.  Bemporad,  1895,  16"*  pa- 
gine (1).204.  [1162 

£iN.  teolaetica, 

Cognetti  de  Martiis  B.  -  Prefazione  [allo  stadio  del  Ci- 
brario  »ul  sentimento  della  vita  economica  in  Dante].  (Cibra- 
rio,  llientim.  dMa  vita  econ.  in  D.,  Torino,  1898,  p.  VI).  [1163 

Colagrosso  Francesco.  -  Una  variante  di  pnnteggiatara 
al  Canto  XIII  del  «  Paradiso  ».  (Colagrosso,  Studi  di  Lett.  it., 
V^rona,1892,  p.  71).  [1164 

i*9r,,  XIII,  104.  -  Legge  :  Regal  prudenza  é  quél  vedere  impari  e 
i'iesa:  €  dnnqne,  ne  noti  quanto  io  ti  ho  detto,  regal  prudenza  è 
'I^ponto  qael  vedere  senza  pari  di  cui  intendevo  parlarti  ». 

~  Una  storia  della  vita  interiore  di  Dante.  (Colagrosso, 
>Wi  di  Leti,  it..  Verona,  1892,  p.  7).  [1166 

Fn  pabbl.  a  Napoli,  1884,  negli  Studi  critici  dello  stesso  C;  qui 
^ifiitto  ed  ampliato.  Combatte  Tidea  del  Witte  della  trilogia,  come 
}ii  evolta  dallo  Scartazzini.  Salla  visione  finale  del  Purg.  corca  di- 
'l'X'tiare  che  i  peccati  di  cai  D.  si  purga  nel  Par.  terr.  non  son 
•li«'erH  da  quelli  espiati  nelle  cornici  del  monte  dei  diversi  pecca- 
tori ;  e  che  Beatrice  è  la  donna  reale  trasfigurata,  i  rimproveri  della 
Mule  prendono  di  mira  le  infedeltà  di  D.  alla  memoria  della  donna 
amata  e  gli  amorì  di  lui  disordinati  e  sensuali. 

-  II  primo  acK^nno  di  Dante  al  suo  poema.  (Colagrosso, 
•^^«rf«  Lett.  it..  Verona,  1892).  [1166 

^  nei  VT.  lA  ov*  è  alcun  che  perder  lei  s*  attende,  nella  canz.  Donne 
'*«frt<. -Già  pnbbl.  in  Bibl.  d.  Scuole  ital.,  I,  178. 

-Per  P interpretazione  di  un  documento.  (Basa.  crii.  d. 
^«.  danU,  III,  106).  [1167 

Intorno  a  Gerì  del  Bello  e  in  replica  ad  alcune  osserv.  di  I.  Sa- 
^^\  in  f/ton?.  st.  d.  Lett.  il.,  XXXI,  320. 

U 
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ColagTOSflO  Francesco.  -  Gli  nomini  di  Corte  nella  «  Di- 
vina Commedia  ».  (Slmdi  di  Lett.  H.,  II,  24).  [1168 
mostra  le  figure  di  Ciacco,  Guglielmo  Boraìere  e  Marco  Liombardo, 

—  La  predizione  di  Brunetto  Latini.  {N.  Antologia,  ser.  4*, 

voi.  LXVI,  56).  [1169 

Inf,,  XV.  30.  -  Crede  che  V  aver  fame  di  Danto  per  parte  dell'  una 
e  dell'altra  fazione  non  BÌgnifichi  già  il  desiderio  di  ciaacnns  di  averla 
dalla  sna,  ma  quello  di  fame  straKio.  Cerca  anche  di  det«rminare 
quando  si  manifestò  verso  Dante  qnesta  prava  intenzione  cosf  dei 
Bianchi  come  dei  Neri.  -  Cfr.  Giont.  danL,  IV.  372;  Bull,  d.  Sor. 
danL  ÌL,  IV,  27. 

—  Saverio  Bettinelli  e  il  teatro  geisuitieo.  (Aiti  dell' Acc,  di 
archeol.  leti,  e  belle  arti  di  Napoli,  XX,  2).  [1170 

Golautti  Arturo.  -  Le  porissime:  Beatrice,  Laara,  la  Pul- 
zella: [Sonetti].  (L'Ocehialetto,  XXIII,  no.  2).  [1171 
Nelle  nozze  Crìspi-Linguaglossa. 

Coleridge  Samuel  Taylor.  -  [Lettere  a  H.  P.  Cary].  (in 

Cary,  Letters,  Boston,  1895.  II,  676).  [1172 

Sulla  trad.  di  Dante  del  Cary. 

Golfi  Benedetto.  -  Monsignor  Celestino  Cavedoni  :  Diseonst). 
(Atti  e  mem,  d.  r.  Beputaz.  di  stor.  patr,  per  le  prov.  mode- 
nesi, ser.  4*,  voi.  7**).  [1173 

È  un  breve  ma  degno  elogio  dell' insigne  archeologo  e  letterate 
modenese  (1795-1865)  il  cui  nome  è  pur  caro  agli  studiosi  di  Dante, 

Coli  Edoardo.  -  Il  paradiso  terrestre  dantesco.  Firenee^  tip, 
Carnesecchi  e  f.,  1897,  4»,  pp.  252.  [1174 

Purg,,  XXVm-XXXm.  -  PubbL  del  r.  Jet,  di  H,  9up,  pratici  t 
di  perfezionamento  di  Firenze,  -  Recens.  di  F.  Flamini,  BuìL  <f.  Sor, 
dant,  it.,  V,  9;  di  U.  Cosmo,  Giom,  et,  d.  Leti,  it,,  1898;  di  A. 
D'Ancona,  Bats.  Mbl,  d.  Leti,  it,,  VI,  73. 

Colini -Baldeschì  L.  -  Appunti  di  storia  marchigiana  :  I.  Ur- 
bisaglia  al  tempo  di  Dante.  (Biv.  d.  ìAhliot.  e  d.  archivi,  XI, 
2-3).  [1175 

Colle  [a]  Bartolomaeus.  -  v.  Bartholomaens  a  Colle. 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  ColleM-Come  163 

Collesione  di  OpuBcoli  dantescLi  inediti  o  rari,  diretta  da 

0.  L.  Pa^serìni.  Città  di  Castello^  S.  Lapi  tip.-edit.,   1893- 

\m,  70  voli,  in  16\  [1176 

In  continuazione.  -  Dei  volamettt  di  questa  raccolta,  fondata  dal 
^oDt^  G.  L.  Pamerìni  e  dal  compianto  o  illustro  editore  S.  Lapi,  diamo 
i  titoli  a'  loogbi  loro  in  questa  Bibliografia.  Recens.  Nuova  AntoL, 
«XXXIV,  160;  di  A.  G.,  Fan/,  della  dom.,  XVI,  13;  di  R.  Renier, 
firn.  $t.  d.  Utt.  it.,  XXV,  418:  XXVI,  422;  XXVII,  453;  XXX, 
m;  XXXII,  480;  di  M.  Barbi,  BulL  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  193,  IV, 
175;  ecc.,  ecc. 

Colomb  de  Batines  Paolo.  -  Lettere  [al  Betti,  pubbl.  da 
P.  Papa].  {Giorn.  dant.,  VI,  280).  [1177 

A  p.  282,  nota  aggiunta;  artic.  critico  sulle  poesie  ital.  ined. 
rare,  e  illustr.  da  F.  Trucchi  (Prato,  1846). 

Colombo  e  Dante.  (Il  Bazar,  21-28  sett.  1892).        [1178 
Pobbl.  anche  nella  riv.  Il  Botarìo,  IX,  666. 

Colombo  Romeo.  -  Canto  a  Dante.  Milano,  Carlo  Aliprandi, 
«ìit..  tip.  Marconi  e  Turati,  1900,  16%  ce.  32.  [1179 

Terrine  scritte  per  la  celebrazione  del  sesto  centenario  della  Vi- 
sone dantesca,  e  dedicate  a  Guido  Baccelli. 

Colono  O.  B.  -  «Pape  8atan,  pape  Satan  aleppe»:  Coni- 
nM*Dto  al  vorHo  primo  del  Canto  settimo  dell*  «  Infenio  »  di 
iHinte  Alighieri.  Milano,  tipografia  di  M.  Bellinzagbi,  1896,  8**, 
pp.  16.  [1180 

Colombino  veronese.  -  Capitulo.  (Del  Balzo,  Poesìe  di  mille 
««<on,  ecc.  Roma,  1893,  IV,  108).  [1181 

Comba  Emilio.  -  I  nostri  protestanti  :  I.  Avanti  la  Rifoima. 

Hn-nzc,  tip.  Claudiana,  1895,  8\  [1182 

Fra  i  protestanti  che  si  studiano  in  questo  volume  sono  Anialdo 
*A  Brescia,  Pietro  Valdo,  l'abate  Gioacchino,  Marsilio  da  Padova, 
l>ant«  t  il  Savonarola. 

Cornelio  E.  -  Nota  al  Canto  Vili  dell'  «  Inferno  »  dant^^sco. 
(KW.  d.  Scuole  it,  V,  261).  [1183 

<ff.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  87. 


im 
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Gomitato  milanese  della  Società  dantesca  italiana.  Bergamo, 

Officina  dell' Istit.  ital.  d'arti  grafiche,  1898, 16%  pp.  35.  [1184 

Contiene:  Programma  del  Comitato  centrale.  Statuto.  Costituzione 
del  Comitato  milanese.  Elenco  dei  Soci.  Elargizione  Latt<e6.  Indice 
ilelle  conferenze  e  letture  tenute  negli  anni  1896-97-98.  Elenco  de^li 
abbonati  alle  conferenze  del  1898.  Un  po^  di  statistica  e  un  po'  dì 
conti.  -  Cfr.  Giorn,  dant.,  VI,  576. 

Comitato  per  un  busto  a  Francesco  Torti.  Bevagna,  tip. 
Pi-operziana,  1901,  8**  gr.,  pp.  4.  [1185 

«  Commedia  »  [The  «  Divina  »]  and  the  «  Masnavi  ».  (The 

Caìcutta  rev.,  CVII,  1).  [1186 

Paragona  la  Commedia  al  Masnavi  del  poeta  persiano  Jalàl  ad-d^n 
Rumi,  ni.  nel  1273. 

Commento  [Un  recente]  della  «Divina  Commedia».  (Clvilià 
euitolka,  Vm,  1185).  [1187 

Quello  di  D.  Palmieri  (Prato,  1898-99). 

Gommercium  [Bacrum]  beati  Fraucisci  cum  domina  Pau- 

ptitate,  edidit  P.  Eduardus  Aliconiensis  0.  M.  C.  Romae,  apud 

Ardiiv.  gen.  Ordinis,  1900,  4%  pp.  51.  [1188 

Notizia  di  Gius.  Vandelli,  nel  BulL  d,  Soc.  dauL  it,,  IX,  89.  -  Fu 
]iubbl.  come  opera  di  Gio.  da  Parma  dalPAlvisi,  Città  di  Castello,  1894. 

Comparetti  Domenico.  -  Virgilio  nel  medio  evo.  2^  ediz. 

riveduta  dall'Autore.  Firenze,  B.  Seeber,  edit.,  (Fnit.  Bencini). 

1896,  voli,  due,  8%  pp.  xv-(l)-316;  328.  [1189 

Kecens.  nel  Ball,  d,  Soc.  dant,  it,,  III,  62  ;  nel  (rioni,  st,  d.  Leti. 
H.,  XXVIII,  248;  nella  N,  Antol.,  CXLVI,  171;  di  V.  Rossi,  Rosé. 
hibì.  d.  Lett.  it.,  IV,  174;  di  Cr.,  Literariscluss  Centralblatt,  XLVII, 
I7<ì8;  di  O.,  Berlinei' philol,  Wochenschrift,  XVII,  1025;  Giorn.  dant., 
IV,  85,  ecc.,  ecc. 

—  Vergil  in  the  Middle  Ages,  translated  by  E.  F.  M.  Be- 

neke,  witli   an   introduction   by  R.  EUis.  London,  1895,  8", 

pp.  xvi-376.  [1190 

Kec.  in  Saturday  rcv.,  LXXX,  599  ;  di  W.  H.  Johnson,  The  Diah 
XrX,  131  ;  di  C.  Mulvany,  Classical  rev.,  X,  56  ;  in  The  Nation,  LXU, 
f53;  di  R.  Stecle,  The  Acadeniy,  XLIX,  51  ;  in  The  Athtnaeum,  27  già. 
1896;  in  The  Spectator,  LXXVIII,  112,  ecc. 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  Camp-Cons  165 

Comparettì  Domenico.  -  Virgìl  in  Mittelalter,  aos  dem 
Italienij»chen  ubersetet  von  H.  Diitschke.  Leipzig,  1895,  8*», 
pp.  xiv-318.  [1191 

fi«c.  di  A.  Eberhard  in  Hillobrand,  Italia,  IV,  312. 

—  Dante  e  il  suo  bello  stile.  (Avoli,  Modelli  di  composiz. 
•<..  Torino,  1895,  p.  403).  [1192 

Con  Dante  e  per  Dante.  -  Y.  Dante  [Con]  e  per  Dante. 

Conferenze  [dantesche  di  Giovanni]  Franciosi:  [relazione]. 
IVEfoÌMziane,  V,  n.  2).  [1193 

Congedo  Umberto.  -  Il  Capitano  del  Popolo  in  Pisa  nel 
^»lo  XIV:  Note  d'archivio.  Pisa,  P.  Marietti,  1898,  8**, 
pp.  71.  [1194 

Tratta  delle  fonzioni  che  il  Capitano  del  Popolo  ebbe  nel  Fammi- 
menzione  del  Comune  dì  Pisa  nel  Trecento,  e  cioè  del  modo  della 
>'a  elezione,  dell'  aiuto  che  qnel  magistrato  doveva  porgere  al  po- 
lititi in  difesa  contro  le  angherie  e  le  cupidigie  de'  grandi,  delle  suo 
>Uzioni  co'  parlamenti  popolari  e  specialmente  col  Consiglio  degli 
Aiuiani,  col  Podestà  e  con  gli  altri  ufficiali  pubblici,  delle  sue  fun- 
2>ofii  nell'  amministrazione  della  giustizia,  dell'  erario,  deli'  edilizia, 
'>lb  poliziA  urbana,  nelle  cose  di  chiesa,  nella  difesa  del  buon  co- 
^^me,  nelle  relazioni  del  Comune  pisano  con  gli  altri  Comuni.  Il  la- 
><>rD,  por  con  aicone  mende  (cfr.  Cultura,  XVIII,  li),  reca  un  tributo 
&^D  inutile  alla  storia  della  costituzione  dei  Comuni  toscani. 

Congresso  [D]  della  Dante  Alighieri.  {Nazione,  XLIII, 
»«.  271).  [1196 

.\leiini  ricordi,  ben  noti,  sulla  dimora  a  Verona  di  Dante  e  della 
'•J*  dÌKendenza. 

Connelllin  P.  L.  -  Where  Dante  found  bis  material.  {The 
/^H  mar.  1898).  [1196 

—  Dante V  «  Divine  Comedy  »  in  New  England.  {The  Filai, 
laglio  1898).  [1197 

Cfr.  Boni,  Studi  dant.  in  America,  nella  Hiv.  d^It.,  I,  292  e  Koch, 
^-  w  America,  Boston,  1896. 

Oonstantinides  BUchael.  -  Neohellenica  :  an  Introduction 
^  modem  Greek  in  the  fonn  of  dialogues,  contaiuing  speci- 


166  Scritti  intomo  a  Dante.  -  Conti 


rnens  of  the  language  froui  the  third  centary  B.  C.  to  tbe  pre< 
sent  day  ;  to  whicli  is  added  an  Appendix  giving  Examplen  of 
tbe  Cypriot  dialect.  Translated  ìnto-English  in  collabora!  ion 
with  H.  T.  Rogers.  London,  1892,  8%  pp.  xvi-470.    [1198 

Vi  si  recano  saggi  delle  trad.  in  gì.  di  D.  del  Carlyle  e  dell*OU- 
phant,  e  della  gr.  del  Masorus. 

Conti  Angelo.  -  intorno  al  Poema  divino.  {Marz€fcco,  IV. 
26).  [1199 

—  La  religione  di  Dante.  {Marzocco,  V,  2).  [1200 

A  proposito  della  lettura  del  Canto  Vili  Hi^ Inferno  fatta  nella  sala 
di  Dante  in  Firenze  da  G.  D'Annunzio  PS  di  gennaio  1900,  si  au- 
gura che  d' ora  innanzi  la  critica  estetica,  piuttosto  che  osservare  im- 
passibile le  opere  o  ingombrarle  d' inutili  chiose  e  di  argomentazioni 
vane,  divenga  la  sorella  dell'arte  e  la  secondogenita  della  natura. 
La  parola  coloritrice  di  Gabriele  D'Annunzio  è  <  il  primo  soffio  »  del 
gagliardo  vento  che  il  Conti  invoca  opportunamente  a  disperdere  i 
«  nuvoli  di  commentatori  e  di  chiosatori  »  che  «  come  le  mosche  in- 
torno ai  cadaveri  »  ronzano  intomo  al  Poema. 

—  La  Visione  dantesca.  (Marzocco,  V,  15).  [1201 

—  Exul  immeri  tua.  (Marzocco,  V,  24).  [1202 

—  Ravenna.  (Marzocco,  V,  41).  [1203 
A  propos.  di  una  Cwuiàa  di  Ravenna  di  C.  Ricci. 

Conti  Antonio.  -  Il  globo  di  Venere.  (Del  Balzo  ^  Poesie  di 
mille  autori,  ecc.  Roma,  1898,  VI,  553).  [1204 

Conti  Augusto.  -  Letteratura  e  patria  :  Collana  di  ricordi 
nazionali.  Firenze,  G.  Barbèra,  editore,  1892,  8®,  pp.  x- 
444-(l).  [1206 

Tra  altro  :  Centenario  di  D.  a  Firenze  nel  1865  ;  Festa  del  Cen^ 
tenario  ;  Filosofìa  poetica  di  Dante  ;  Centenario  di  Beatrice  nella  pri- 
mavera del  1890.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  danU  ii,,  ser.  1%  no.  12,  p.  32. 

—  Monumento  di  Cesare  Zoccbi  a  Dante.  (Boss,  nazion.^ 
'.XXXII,  166).  [120e 
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Ckmti  Angusto.  -  Le  crescenti  glorie  di  Beatrice  nel  poema 
«ro  di  Dante.  {Rass.  nazion.,  voi.  CX,  413).  [1207 

Cfr.  Bull  d.  Soe.  dant.  it.,  VU,  267. 
-San  Godenzo.  {La  Nazione,  XLI,  ni.  280-281).      [1208 

Conti  Ernesto.  -  Conversazioni  di  storia  e  critica  letteraria. 

Milano,  tip.-edit.  L.  P.  Cogliati,  1898,  8%  pp.  viii-248.  [1209 

In  queste  ConverMzioni,  cho  hanno  principalmente  uno  scopo  di- 
dattieo,  e  delle  quali  è  dedicata  gran  parte  alla  cosf  detta  questione 
^fUa  ìm^ìui,  occorre  sovente  il  nome  di  Dante.  Novità  di  vedute  non 
tè;  mape'  giovani  può  tornar  utile  la  oonversasione  decima  (pp.  93- 
HI)  che  reca  un  largo  -  e  per  lo  scopo  suo  abbastanza  ben  compilato  - 
<tHDpendio  del  trattato  De  vulg,  Eloquentia. 

Conway  James.  -  Beatrice  and  otlier  allegorical  cliaracters 
of  Dante  Alighieri.  {The  American  Catholic  Quart.  Bw.,  XVII, 
-»53).  [1210 

Cook  Albert  Stanborongh.  ~  The  literary  genealogy  of  Ten- 
nywn'8  Ulyssee.   (Poet-lore,  III,  499).  [1211 

Parla  delle  imitazioni  di  D.  in  Tennyson,  e  reca,  nella  trad.  del 
C«T,  /■/.,  XXVI,  90-142. 

-  Dante' 8  figure  of  the  seal  and  the  wax.  (Modem  Lang, 
-Voter,  XV,  511).  [1212 

Xotisia  di  E.  Rostagno,  nel  BM.  d.  Soc.  dant,  it.,  IX,  42. 

Cooke  Qeorge  Willis.  -  Browning' s  interpretation  of  ro- 
inantic  love  as  compared  with  tliat  of  Plato,  Dante  and  Pe- 
fnircL.  {Poet'ìore,  VI,  225).  [1213 

—  Browning' s  theory  of  romantic  love.  {Boston  Brmcning 
•V.  papers,  New  York,  1897,  p.  84).  [1214 

Cap{ia  Domenico.  -  Dante  e  la  Calabria.  (27  Grati,  I, 
no.  8).  [1216 

Coppola  Liborio.  -  Dante  e  la  Bibbia.  Firenze,  tip.  Clau- 
diana, 1895,  18%  pp.  23.  [1216 

Già  pabbl.  ne  Vltàtia  evang.  Cfr.  Giom.  dant,,  III,  133.  -  Reo. 
^  R.  Murari,  Giorn.  dant,,  IV,  77. 


Corazzìm  Francesco.  -  Di  xm  lymm  della  «  IHi 
Diedi  a  »  mia  va  ni  onte  iutt^rpretato  e  di  altro  rìatiibilj 
cUia  interpretazione.   {Eit\  einm^  I^  71).  H 

J«/„  XVOI,  Gì;  XXIV,  46.  -  Roceus.  di  V.  Rasai,  E 

Corbellini   Alberto.  -  Gino  da  Pistoia  ;   aaiore 
Pavia,  tip*  del  <(  Corr,  ticiuege  »,  1898,  «'',  pp.  18S 

Cfr,   jfJ«?f,  d,  Sm.  dani.  ti.,  VI,  247;  roc;,  di  FU  PeUej 
èL  ti.   LetL  ÌL,   XXXUl,   119;  di  U*   Volpi,  Rfi«H.  InhL  d. 
VI,   153, 

Cornacchia  Mario  o  Flanùnio  Pellegrini.  -  Di 

pcieiiiìi  iV  imi  dizione  danlenea.  {PtoptujttaÌon\  nuova  ^ 
p.   18r>;   li,  p.   1,  p.  335). 

Recene.  in  jV,  JntoL,  CVII,  574  ;  notìzia  lu  ZeU^càr 
PhiloL,  Xin,  577, 

Cornell  University  Library,  Catalogne  of  tlie  E 
leclìoii  presrnted  liy  \V.  Fiwke,  eonipiled  by  Theodore 
iLhawi,  New  York,  1898-1900.  4%  toIL  iu  dite,  dì 

pp.    XTTI 11-605» 

rfr.  Ktdl.  d.  .%t^.  daitL  it.,  VI,  44?  VIII,  2m. 

—  [Saggi  dì  schede  per  la  eonipilaxion*^  del  Cata 
t-esco],  Ithaeiìj  ii.  y.,  1900,  tì*",  pp.   (3)* 

Coronedi  Berti  0.»  tradutL  -  V,  Alighieri  D.  « 

1,  1-12,  ti'jMh  in  lìiaìetto  Imlognest^.  Città  di  Cast<ìllo^ 

Correnti  Cesare.  -  Scritti  scelti,  in  pane  iuediti  o 
hìUmtA  a  cimt  di  Tulio  Ma^saraui,   Voi,   IV.  Honia, 

1894,  B\ 

Fra  gli  studi  critici  e  letterari  eontetiati  in  questo  jy 
ti' è  su  Danto  AUgbied.  ^M 

Corsi  Domenico  Maria.  -  Epitaffio  a  Dante.  (Bt 

imo  rifiigh,  ei*c*,  Mil,,  1801,  p.  302). 

E£ukm  a  Flarcntia  Ikmttni  liheì^(ili*«ime  eccepii  E&tmimà 


à 
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Coni  Domenico  Maria.  -  [Epitaffio  a  Dante,  trad.  in  in- 
irlew  da  J.  S.  Phillimore].  (C.  M.  Phillimore,  D.  ai  Ravenna, 
London,  1898,  p.  201).  [1224 

Aocomp.  dall' orig.  lat. 

Coni  Teodoro.  -  Un'escursione  in  Casentino.  {Illustras.  it., 
A.  XX,  no.  41.  [1226 

Vi  n  parla  del  Castello  de'  Conti  Guidi  a  Poppi,  e  di  quello  di- 
rato di  Boména. 

Coltelli  A.  -  Pietro  d*  Isernia  negli  eremi  del  Morrone  e 
della  Maiella.  (Celestino  V  ed  il  sesto  cenien.  della  sua  ìneoron., 
AqniU,  1894,  p.  87).  [1226 

Cortese  Giulio  Cesare.  -  La  Vaiasseide.  (Del  Balzo,  Poesie 
iìi  Mille  aut&ri,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  443).  [1227 

Il  Canto  IX. 

Cortesi  D.  -  Un  gesuita  del  secolo  XVIII.  (La  Eass.  na- 
:'m,,  CIH).  [1228 

Dd  padre  Saverio  Bettinelli. 

Cortesi  Giacomo.  -  Dante  Alighieri  (1265-1321)  of  Flo- 
f»-nce.  (Cortesi,  The  sileni  Company  of  the  Pincìo,  Rome,  1893, 
p.  215).  [1229 

Cosmo  Umberto.  -  Le  stampe  della  «  Commedia  »  e  delle 
opere  minori  di  Dante  nel  Seicento.  (Il  Bibliofilo,  XI,  180) .  [1230 

—  Un  imitatore  di  Dante  nel  Seicentp.  Padova,  Randì,  1891, 

«%pp.80.  [1231 

L'imitatore  è  monsig.  Toldo  Costantini,  vissuto  dal  1576  al  1652, 
Vitate  del  Giudizio  estremo,  poema  in  ottave  che  ehhe  tre  edizioni 
>1M2,  1648,  1651).  L'imitazione  dantesca  è  nel  contenuto,  non  nella 
fonoa.  Fbige  il  Costantini  che  il  suo  angelo  custode  lo  porti  nella 
ville  di  Giosalatte,  ove  gli  appare  Dante  che  lo  guida.  Quivi  trova 
Gioiti  personaggi  storici  ed  assiste  al  giudizio  di  Cristo.  A  Dante  snc- 
c^t  come  guida,  s.  Tommaso,  che  gli  chiarisce  molti  duhhl  teolo- 
?ici.  In  fine  il  Cosmo  pone  V  elenco  delle  poesie  a  stampa  composte 
ntl  secolo  XVII  in  onore  dell'Alighieri.  -  Il  lavoro  è  estratto  dagli 
J«»  deU'Acc.  di  Padova.  -  Recens.  N.  AntoL,  XCVUI,  368. 
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Cosmo  Umberto.  -  Le  prime  ricerche  intomo  all' origi mi- 
lita dantesca  e  due  letterati  padovani  del  secolo  passato.  {B(us. 
padovana,  I,  33  e  65).  [1232 

—  Dello  studio  di  A.  Liizio  e  R.  Renier  intorno  al  proba- 
bile falsificatore  della  «  Quaestio  de  aqua  et  terra».  {Riv.  erit, 
r.  hibl.  d.  leti,  dant.,  Roma,  febb.  1893).  [1233 

—  [Prefazione  alle  Osservazioni  di  N.  Villani  alla  «Divina 
(Commedia»].  CittÀ  di  Castello,  1894,  p.  7.  [1234 

—  Della  cosi  detta  «  cappella  dantesca  »  in  Temi.  (Giorn. 
ihluL,  III,  174).  [1236 

—  Gli  Eroi  dell'  amore  di  Dio.  Verona-Padova,  F.Ui  Dmker 
lilir.-edit.,  (Padova,  tip. all'Univ.),  1896, 8%  pp.  (4)-128.  [1236 

Si  parla  di  8.  Francesco  d'Assisi  o  di  s.  Simone  Stilita.  Vi  si  rac- 
(ìfilgoiio  le  leggende  che  corrono  oggi  ancóra  per  le  bocche  del  baon 
popolo  d'Umbria  intorno  ai  santuari  francescani. 

—  Dante  all' esposizione.  (Giam.  dunt.,  VI,  497).      [1237 

—  Ije  mistiche  nozze  di  frate  Francesco  con  madonna  Po- 

VTrti'i.  (Gìom.  dant,,  VI,  49,  97).  [1238 

liimOBtrasi  come  in  questo  e  in  molti  altri  episodi  il  pensiero  di 
Iiii[itc-  fosse  imbevuto  dello  spirito  e  della  parola  del  Poverello  di  As- 
mai  <'  ili  alcuni  dei  più  ferventi  seguaci  di  lui.  In  ultimo  vengono 
»ti{  ni  ìli  appendici  su  altri  passi  del  Poema  in  relazione  delle  dot- 
trini^ francescane.  -  Cfr.  Rase,  bibl,  d.  Leti,  it.,  VI,  278. 

—  Noterelle  francescane.  (Giorn.  duni.,  VII,  63;  VIE,  163). 

[1239 

CKu  leggenda  di  s.  Francesco  abbia  D.  specialmente  conosciuto; 
Ubo  nino  da  Casale  nel  Sabatier  e  nel  Kraus;  Ancóra  sulla  canonijs- 
;;i&/ioiio  di  Celestino  V;  Della  probabile  fonte  del  v.  15  del  Canto  X 
\\*AV In/ffi-no;  La  squilla  della  sera;  A  chi  si  riferisca  l' allusione  dei 
vv.   118-120  del  XII  del  Paradiso, 

Cosmogonìa  [La]  nella  «  Divina  Commedia  ».  -  V.  Hat- 

tìu3si  Guido. 

Coasovel  F.,  edit,  -  V.  Alighieri  D.  «  Divina  Commedia  »  : 
tnisi^ritto  microcalligrafico,  ecc.  Gorizia,  1896. 
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Costantilli  Toldo.  -  il  giudicio  estremo  :  poema.  (Del  Balzo, 
Poeiie  di  miU^  autori,  ecc.,  Roma,  1896,  VI,  6).  [1240 

Estr.  dal  poema  del  C.,  composto  ad  imitazione  di  D. 

Costanzì  Enrico.  -  Dante  alla  fine  del  secolo  XIX.  (Alma- 
meco  caUol,,  Roma,  1891,  p.  45).  [1241 

Costo  Tommaso.  -  Argatissima  risposta  di  Dante  ad  nn 
che  lo  motteggia  della  poca  persona.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  429).  [1242 

Ck>tes  B.  A.  -  Dante 's  garden  witli  legeuds  of  the  flowers. 
London,  Methiien,  1898,  8°.  [1243 

Où.  AtJieHaeum,  3717. 

Cosza  Lnzi  Giuseppe.  -  n  «  Paradiso  »  dantesco  nei  qua- 
dri e  nei  bozzetti  di  G.  Clovio.  {L'Arcadia,  V,  8,  561).  [1244 

—  n  «  Paradiso  »  dantesco  nei  quadri  e  nei  bozzetti  di  Giulio 
CIotìo,  pubblicati  sugli  originali  della  Bibliot.  Vaticana.  Roma, 
tip.  Sociale,  1893,  8%  pp.  82,  con  tre  tavv.  [1246 

Cfr.  Arcadia,  V,  561.  -Contro  Pantent.  di  questi  disegni  che  il 
C.  L.  attrib.  al  Clovio,  cfr.  Don  Chisciotte,  (Roma,  1893,  an.  2<>, 
no.  48),  e  Franciosi  G.  Il  Dante  Vaticano  e  V  Urbinate,  ecc.  Città  di 
C'airteUo,  1896.  -  Recens.  di  P.  de  Nolhac,  Bev.  crit.,  XXXVIII,  18  ; 
di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  /.  germ.  u.  rom.  Philoh,  XVI,  318  ;  Pop.  ro- 
Mw,  XXI,  210. 

Cram  Ralph  Adams.  -  Dante  in  exile :  [Sonetto].  (New  En- 
gìand  Magaz.,  VIII,  525).  [1246 

Grane  Thomas  Frederick.  -  A  new  mediaevai  legend  of 

Virgil.  (Academy,  n.  929).  "[1247 

—  The  Dante  library  presented  by  Willard  Fiske  to  Cor- 
nell University,  1893-94.  (Cornell.  Magaz.,  VI,  273).     [1248 

Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  I,  183. 

Oremoncini  Martino.  -  Dante  e  la  vita  religiosa.  Firenze, 
libr.  editr.  P.  Chiesi,  1892,  8%  pp.  23.  [1249 

Qià  pnbbl.  ne  La  Bcintilla,  1890,  46  e  47. 
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Cosmo  Umberto.  -  l^  prime  ricei^e  intorno  ali* 
liti!  ilauteacifc  v  *lue  letterati  imdovani  del  secalo  passato,   C 
piìdovnnaf  l^  SS  o  B5)»  L* 

—  Dello  studio  dì  A*  Lnzio  e  R,  Renier  inUimo  a/  psf^ 
bil*?  falsificatore  della  <t  Quaestio  de  aqua  et  terra  j*-  (!?«♦• 

<'  biòL  d.  ML  dunf.,  Roma,  febl».  1893),  [Ij 

—  [Pix^fa?ioiie  alle  Osservazioni  di  N.  Villani  alla  «W* 
Coniniedia  »].  Citta  di  Cartello,  1894,  p.  7,  l^^ 

—  IMla  cosi  detta  <f  cappella  dantefiea  ^  in  Temi,  (Gii^ 
f?fljte,,  m,  174).  P* 

—  Gli  Eroi  (lelP  amore  di  Dio.  Verona -Padova,  F.Hi  IM 

lilir.-edit,,  (Padova,  tip.  allUjDÌv,),189G,  8",  pp^  {-ij-l^K-  [IS 

&i  }ittrla  di  $.  Fraae^aeo  d'Aseiai  o  di  s.  Simonis  BtìUta.  Vi  «J 
colgono  1(3  It^ggonde  che  corrono  oggi  ancónv  per  le  bocche  dr 
popolo  d'Umbria  in  tomo  ai  aaiitiiari  fraticéiwjiiiii. 


ì 


—  Dante  airespogiiEioiie*   (Gmrn,  dnnL^  VI,  49T)- 

—  Jje  niiaticlie  iioss^o  di  frate  Fninee^co  eon  madonoti 

vertiV*   {Uiorn.  dtuU.,  \l,  49,  97).  T^S 

Dimostrici  come  in  qneeto  o  in  molti  altri  epiwjdt  il  P^J^^iero 
Dajittì  fosae  imbevuto  dello  spirito  ^  della  parola  del  Poyci»"»  <ii  , 
si«i  e  (li  Iti cn Ili  dei  piti  ferventi  Aeguarì  di  Im.  Io  ultiioo  ^«IM 
sei  utili  appendici  su  altri  paaH]  dal  Poenm  in  ri*la^*^"* 
trim?  francescane.  -  Cfr.   i^osif.   &j&L  é,   leti,  it.f  \%  i^^^' 

—  Noterelle  francescane,  {(/hni.  dmi,,  VII,  63 1  VIH,  TI 


t-he  leggenda  di  s»  F^raoceat'o  i*bbja  D.  Hpfl4i^^|jjù 
n  berti  nei  da  Casale  nel  Sabsitif^r  e  nel  Ktu«a^^  ^„^ 
raziono  di  Celestino  V^  Della  probabile  fou 
deir/i#/«*Mo ;  La  squilla  della  sera;  A  oki^ 
vv,   118-120  del  XII  ilei  l'aradm^. 


Cosmoi^onja 
tiussi  Quìdo. 

CossoTel  F 

tm»4'ritto 


i4rDÌi 
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CostUttilli  Toldo.  - 11  giudicio  estremo  :  poema.  (Del  BaIxo. 
?umt  di  miUe  autori,  ecc.,  Roma,  1896,  VI,  5).  [^1240 

L^.  d^  poema  del  C,  composto  ad  imitanofie  di  D. 

Costanxi  Enrico.  -  Dante  alla  fine  del  secolo  XIX.  {AIwèm- 
Mfto  mttoL,  Boma,  1891,  p.  45).  [1241 

Costo  Tommaso.  -  Argatissima  risposta  di  Dante  ad  na 
(bt  lo  motteggia  della  poca  persona.  (Del  Balxo,  Po€»U  di  milU 
latori,  ecc.,  Koma,  1897,  V,  429).  '1242 

Cotes  R.  A.  -  Dante's  garden  witli  legends  of  tbe  flow^-r». 
Landon,  Methuen,  1898,  8°.  [1243 

Cfr.  Atkenaeum,  3717. 

Cosa  Lnzi  Giuseppe.  -  n  «  Paradiso  »  danteisco  nei  qu»- 
«ìri  e  nei  bozzetti  di  G.  Clovio.  (L'Arcadia,  V,  8,  561).  [1244 

—  Il  «  Paradiso  »  dantesco  nei  quadri  e  nei  bozzetti  di  Gialio 
Hovio.  pubblicati  sugli  originali  della  Bibliot.  Vaticana.  Roma. 
tip.  Sociale,  1893,  8%  pp.  82,  con  tre  tavv.  [1245 

(fr.  Arcadia,  V,  561.  -  Contro  l'aatent.  di  questi  diaegni  che  il 
< .  L  attrib.  al  Clovio,  cfr.  Don  CkigciotU,  (Roma,  1893,  ao.  2^% 
^*'  48),  e  Franciosi  G.  Il  Dante  Vaticano  e  V  CrìrinaU,  eoe.  Città  di 
f>kIlo,  1896.  -  Recens.  di  P.  de  Nolhac,  Ber,  crit.,  XXXVIII,  18; 

fi^^  X.  Kiruin,    IJìbt.  /,  gt-rm.  ».  rum.   PhH4,l^  XVI,  3l8;  Pvp.  rr^ 

Crtm  Ralph  ÀdamS,  -  Dimtcì  in  eiilt  :  [Sonetto].  {Xtìv  En^ 
^  ^ì  Muq<i:..   Vili.  r»25),  [1240 

ne  Thomas  Frederick.  -  A  iiew  medìaeval  legend  of 
Ictìrfrwj^,  I»,  ^t^i*)^  11247 

f  '  -  prt^f^t^nti-d  bv  WilUnl  Finire  to  {\n^ 

.   (Vimidl,  Miujiu.,  VI,  i!7H).     [1248 


A 


Danto  e  In,  vita  teligioga.  Firenie 
■  ■^"-  «••  23.  [1249 

m,  46  e  47* 


170  Scritti  intomo  a  Dante,  -  Costno-Coaso 


Cosmo  Umberto.  -  Le  prime  rìcerclie  intomo  air  origina- 
lità dantesca  e  due  letterati  padovani  del  secolo  passato.  {Ba9s, 
padovana,  1,  33  e  65).  [1232 

—  Dello  stadio  di  A.  Luzio  e  R.  Renier  intorno  al  proba- 
bile falsificatore  della  «  Quaestio  de  aqua  et  terra  ».  {Bit\  crit, 
e  bibl.  d.  leti,  dant.,  Roma,  febb.  1893).  [1233 

—  [Prefiazione  alle  Osservazioni  di  N.  Villani  alla  «Divina 
Commedia  »].  Città  di  Castello,  1894,  p.  7.  [1234 

—  Della  co8(  detta  «  cappella  dantescA  »  in  Temi.  {Giorn, 
dant..  Ili,  174).  [1236 

—  Gli  Eroi  dell'  amore  di  Dio.  Verona-Padova,  F.Ui  Dmker 
libr.-edit.,  (Padova,  tip.  all' Univ.),  1896, 8%  pp.  (4)-128.  [1236 

Si  parla  di  s.  Francesco  d'Assisi  e  di  s.  Simone  Stilita.  Vi  si  rac- 
colgono le  leggende  che  corrono  oggi  ancóra  per  le  bocche  del  baon 
popolo  d'Umbria  in  tomo  ai  santuari  francescani. 

—  Dante  all'esposizione.  (Giom.  dant.,  VI,  497).      [1237 

—  Le  mistiche  nozze  di  frate  Francesco  con  madonna  Po- 
vertà.  (Giom.  dant.,  VI,  49,  97).  [1238 

Dimostrasi  come  in  questo  e  in  molti  altri  episodi  il  pensiero  di 
Dante  fosse  imbevuto  dello  spirito  e  della  parola  del  Poverello  di  As- 
sisi e  di  alcuni  dei  piti  ferventi  seguaci  di  lui.  In  ultimo  vengono 
sei  utili  appendici  su  altri  passi  del  Poema  in  relazione  delle  dot- 
trine francescane.  -  Cfr.  Ross.  hihl.  d.  Leti.  iU,  VI,  278. 

—  Noterelle  francescane.  (Giom,  dant.,  VII,  63;  Vili,  163). 

[1239 

Che  leggenda  di  s.  Francesco  abbia  D.  specialmente  conosciuto; 
Ubertino  da  Casale  nel  Sabatier  e  nel  Kraus  ;  Ancóra  sulla  canoniz- 
zazione di  Celestino  V  ;  Della  probabile  fonte  del  v.  15  del  Canto  X 
deìV Ififet'no ;  La  squilla  della  sera;  A  chi  si  riferisca  l' allusione  dei 
vv.  118-120  del  XII  del  Paradiso. 

Cosmogonia  [La]  nella  «  Divina  Commedia  ».  -  V.  Hat- 
tiussi  Guido. 

Cossovel  F.,  edit.  -V.  Alighieri  D.  «Divina  Commedia»: 
trascritto  ni  icrocal  li  grafico,  ecc.  Gorizia,  1896. 
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Costantini  ToldO.  -  il  giudicio  estremo  :  poema.  (Del  Balzo, 
Pomf  di  mille  autori,  ecc.,  Roma,  1896,  VI,  5).  [1240 

Estr.  dal  poema  del  C,  composto  ad  imitazione  di  D. 

Gostanzi  Enrico.  -  Dante  alla  fine  del  secolo  XIX.  {Alma- 
naeto  eattoL,  Roma,  1891,  p.  45).  [1241 

Ck>8tO  Tommaso.  -  Argatissima  risposta  di  Dante  ad  un 
(he  lo  motteggia  della  pocii  persona.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  429).  [1242 

Gotes  R.  A.  ~  Dante's  garden  with  legends  of  the  flowers. 
London,  Metlmen,  1898,  8°.  [1243 

Cfr.  Athenoeum,  3717. 

Cosza  Lnzi  Giuseppe.  -  n  «  Paradiso  »  dantesco  nei  qua- 
dri e  nei  bozzetti  di  G.  Clovio.  {L'Arcadia,  V,  8,  561).  [1244 

—  Il  «  Paradiso  »  dantesco  nei  quadri  e  nei  bozzetti  di  Giulio 
Clovio,  pubblicati  sugli  originali  della  Bibliot.  Vaticana.  Roma, 
tip.  Sociale,  1893,  8«,  pp.  82,  con  tre  tavv.  [1246 

Cfr.  Arcadia,  V,  561.  -Contro  Tantent.  di  questi  disegni  che  il 
C.  L.  attrib.  al  Clovio,  cfr.  Dan  Chisciotte,  (Roma,  1893,  an.  2», 
no.  48),  e  Franciosi  G.  Il  Dante  Vaticano  e  V  Urbinate,  ecc.  Città  di 
C  a»teUo,  1896.  -  Recens.  di  P.  de  Nolhac,  Bev.  crii.,  XXXVIII,  18  ; 
di  F.  X.  Kraus,  LitbL  /.  germ.  u.  rom.  Philol,,  XVI,  318;  Pop.  ro- 
mano, XXI,  210. 

Cram  Ralph  Adams.  -  Dante  in  exile  :  [Sonetto].  (New  Un- 
gìand  Magaz.,  Vili,  525).  [1246 

Orane  Thomas  Frederick.  -  A  new  mediaevai  legend  of 

Virgil.  {Aeademy,  n.  929).  "[1247 

—  The  Dante  library  prcBented  by  Willard  Fiske  to  Cor- 
nell University,  1893-94.  (ComelL  Magaz.,  VI,  273).     [1248 

Cfr.  BM.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  183. 

Oremoncini  Martino.  -  Dante  e  la  vita  religioBa.  Firenze, 
Libr.  editr.  P.  Chiesi,  1892,  8%  pp.  23.  [1249 

Già  pobbl.  ne  La  scintilla,  1890,  46  e  47. 
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Cosmo  UmbortO.  -  Le  prime  ricerche  intomo  all'origina- 
lità dantesca  e  due  letterati  padovani  del  secolo  passato,  {Eass. 
padovana,  l,  33  e  65).  [1232 

—  Dello  studio  di  A.  Luzio  e  R.  Renier  intomo  al  proba- 
bile falsificatore  della  «  Quaestio  de  aqua  et  terra  ».  {Eiv.  crii, 
e  hihl.  d.  leti.  danU,  Roma,  febb.  1893).  [1233 

—  [Prefazione  alle  Osservazioni  di  N.  Villani  alla  «Divina 
Commedia  »].  Città  di  Castello,  1894,  p.  7.  [1234 

—  Della  cosi  detta  «  cappella  dantesca  »  in  Temi.  {Giarn, 
dant.,  Ili,  174).  [1235 

—  Gli  Eroi  dell'  amore  di  Dio.  Verona-Padova,  F.IH  Dmker 
libr.-edit.,  (Padova,  tip.  all' Univ.),  1896, 8%  pp.  (4)-128.  [1236 

Si  parla  di  s.  Franoesco  d'Assisi  o  di  s.  Simone  Stilita.  Vi  si  rac- 
colgono le  leggende  che  corrono  oggi  ancóra  per  lo  bocche  del  bnoD 
popolo  d'Umbria  intorno  ai  santuari  francescani. 

—  Dante  air  esposizione.  (Giom.  dant.,  VI,  497).     [1237 

—  Le  mistiche  nozze  di  frate  Francesco  con  madonna  Po- 
vertà. (Giom.  dant.,  VI,  49,  97).  [1238 

Dimostrasi  come  in  questo  e  in  molti  altri  episodi  il  pensiero  di 
Dante  fosse  imbevuto  dello  spirito  e  della  parola  del  Poverello  di  As- 
sisi e  di  alcuni  dei  più  ferventi  seguaci  di  Ini.  In  ultimo  vengono 
sei  utili  appendici  su  altri  passi  del  Poema  in  relazione  delle  dot- 
trine francescane.  -  Cfr.  Rasa,  hibl.  d.  Leti,  it,,  VI,  278. 

—  Noterelle  francescane.  {Giom.  dant.,  VII,  63  j  Vili,  163). 

[1239 

Che  leggenda  di  s.  Francesco  abbia  D.  specialmente  conosciuto; 
Ubertino  da  Casale  nel  Sabatier  e  nel  Kraus  ;  Ancóra  sxdla  canoniz- 
zazione di  Celestino  V  ;  Della  probabile  fonte  del  v.  15  del  Canto  X 
deìV Inferno;  La  squilla  della  sera;  A  chi  si  riferisca  l'allusione  dei 
vv.  118-120  del  XII  del  Paradiso, 

Cosmogonia  [La]  nella  «  Divina  Commedia  ».  -  V.  Mat- 
tiassi  Ouido. 

CoSSOVel  F.,  edit.  ~  V.  Alighieri  D.  «  Divina  Commedia  »  : 
trascritto  microcalligrafico,  ecc.  Gorizia,  1896. 
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Costantini  Toldo.  -  li  gìndìcio  estremo  :  poema.  (Del  Balzo, 
Potme  di  mille  autori,  ecc.,  Roma,  1896,  VI,  5).  [1240 

£str.  dal  poema  del  C,  composto  ad  imitazione  di  D. 

Costami  Enrico.  -  Dante  alla  fine  del  secolo  XIX.  {Alma- 
Mceo  eaUol.,  Roma,  1891,  p.  45).  [1241 

Costo  Tommaso.  -  Argatissima  risposta  dì  Daute  ad  un 
che  lo  motteggia  della  poca  persona.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
astori,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  429).  [1242 

Cotes  E.  A.  -  Dante *8  garden  with  legends  of  the  flowers. 
London,  Methnen,  1898,  8\  [1243 

Cfr.  Aikenaeum,  3717. 

Cossa  Lnzi  Giuseppe.  -  n  «  Paradiso  »  dantesco  nei  qua- 
dri e  nei  bozzetti  di  G.  aovio.  (L'Arcadia,  V,  8,  561).  [1244 

—  H  «  Paradiso  »  dantesco  nei  quadri  e  nei  bozzetti  di  Giulio 
HoTìo,  pubblicati  sugli  originali  della  Bibliot.  Vaticana.  Roma, 
tip.  Sociale,  1893,  8»,  pp.  82,  con  tre  tavv.  [1246 

C'fr.  Arcadia,  V,  561.  -Contro  Pantent.  di  questi  disegni  che  il 
C.  L.  attrib.  al  Clovio,  cfr.  Don  Chitciotte,  (Roma,  1893,  an.  2», 
no.  48),  e  Franciosi  G.  Il  Dante  Vaticano  e  V  Urbinate,  ecc.  Città  di 
C  ai^teUo,  1896.  -  Recens.  di  P.  de  Nolhac,  Bev,  crit.,  XXXVIII,  18  ; 
ài  F.  X.  Kraus,  Litbl  /.  germ.  u,  rom.  Philol,  XVI,  318;  Pop.  ro- 
ftano,  XXI,  210. 

Cram  Ralph  Adams.  -  Dante  in  exile:  [Sonetto].  (New  En- 
gland  Magaz.,  Vili,  525).  [1246 

Ciane  Thomas  Frederick.  -  A  new  mediaevai  legend  of 

Virgil.  (Aeademy,  n.  929).  [1247 

—  The  Dante  library  presented  by  Willard  Fiske  to  Cor- 
nell University,  1893-94.  (Cornell.  Magaz.,  VI,  273).     [1248 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  183. 

Oremoncilli  Martino.  -  Dante  e  la  vita  religiosa.  Firenze, 
Libr.  cditr.  P.  Chiesi,  1892,  8%  pp.  23.  [1249 

Già  pnbbl.  ne  La  $cintiUa,  1890,  46  e  47. 


178  Seriiii  iafonio  a  Dante.  -  Dabbè-Daìm 

opere  del  Poeta  Beatrice  non  perde  mai  la  sna  individualità  perao- 
njile  :  4*  che  la  Donm^  perniile  del  Convivio,  la  quale  è  una  pensoniti- 
cstzione  della  Filosofia,  non  è  la  Donna  gentile  della  Vita  nuora,  ch*è 
donna  vera  e  reale.  -  Notlna  in  iZoM.  bibl,  d.  Leti,  it.,  VI,  109;  di 
F.  X.  Kran^,  Litbl,f,  germ.  a.  rom,  Phil.,  XIX,  19«;  Giom.  dant.,yiy  38. 


Dabbs  O.  H.  R.  and  Edward  Rigthon.  -  Dante:  a  dra- 
niatic  Poem.  London,  1893,  16%  pp.  42.  [1292 

Kecens.  di  N.  Gale,  The  Jcademy,  XLV,  247. 

Da  Bergamo  Vald6mir0.  -  Un  nuovo  Canzoniere  aliglii4*- 
riauo.   {La  Scintilla,  1892,  n.  48).  [1293 

Da  Oamino  Vittorio.  -  Dante  a  Parigi  e  sae  jieregrina- 
zioni.  Torino,  1895,  8%  pp.  34.  [1294 

Dal  Bo  Eugenia.  -  La  visione  neir  arte  medievale.  Napoli. 

tip.  Giannini,  1892,  8%  pp.  140.  [1295 

Vuol  mostrare  €  come  e  quanto  la  D.  C,  fosse  la  continuaz.  della 
forma  letteraria  della  visione  medievale,  dopo  di  aver  visto  quali  eie- 
meuti  entravano  a  far  parte  dell'  arte  del  Medio  evo  ». 

—  Matelda:  Studio  dantesco.  Catania,  N.  Giannotta,  edit., 

1894,  8%  pp.  79.  [1296 

Nelle  nozze  Cliiaradfa-Caneva.  -  Come  già  lo  Soartazzini,  l'A.  ri- 
conosco nella  Matelda  la  donna  schermo  della  Vita  nova, 

D'Alfonso  B.  -  Note  critiche  sull'  aut-enticità  della  «  Epì- 
stola a  Cau grande  della  Scala  »  attribuita  a  Dante  Alighieri. 
Nicastro,  tip.  V.  Nicotera,  1899,  8°,  pp.  59.  [1297 

Kecens.  di  G.  .Vamlelli,  Bull,  d,  Soc.  dant,  il,,  VIU,  137. 

Dalma  BenatO.  -  Nella  Cappella  del  Palazzo  del  Podestà 
di  Firenze.  {Fanf.  della  dom.,  XV,  no.  10).  [1298 

DalmistrO  Angelo.  -  [Due  lettere  a  Saverio  Bettinelli]. 
(A.  Torre,  LetUre  di  Dantisti ,  iu  (liorn,  dant,,\l,  346).  [1299 
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Dal  Ponte  Piotro.  -  Dante  e  le  sue  opere  minori.  Ricerche 
critiche.  Cividale,  1893,  8°.  [1300 

D'Ancona  Alessandro.  -  Letteratura  dantesca.  (Eiv.  star, 
ital..  Vili,  795).  [1301 

Di  pabbl.  del  Del  Lungo,  del  Cosmo,  del  Formont,  ecc. 

—  Dal  carteggio  dantesco  di  Alessandro  Torri.  Pisa,  Nistri, 

1895,  16%  pp.  16.  [1302 

Per  nozze  Flamini-Fanelli.  -  Una  lettera  di  Vincenzo  Nannucci  e 
floe  di  Carlo  Witto  al  Torri.  Pili  importanti  queste  due,  che  riguar- 
•Uno  il  Commento  dell'  Ottimo  pubblicato  dal  Torri. 

—  Prefazione.  (Levi,  Dante  di  giorno  in  giorno,  Firenze, 
1894,  p.  V.).  [1303 

D*Ancona  Alessandro  e  Orazio  Bacci.  -  Manuale  della 

Letteratura  italiana.  3*^  edizione.  Firenze,  6.  Barbèra^  edit., 

1S94,  ToL  I,  16\  [1304 

Reca,  oltre  larghi  saggi  della  Vita  nova,  del  Conv.  e  del  Poema, 
OH  cenno  sulla  vita  e  le  opere  del  Poeta. 

D'Ancona  Alessandro,  A.  Bartoli,  I  Del  Lungo.  -  Per 

l'edizione  critica  della  «  Divina  Commedia  »  :  Canone  di  luoghi 
Nrelti  per  lo  spoglio  dei  manoscritti.  {Bull.  d.  8oc.  dani.  it., 
1*  8.,  ni.  5-6,  p.  25).  [1305 

Daniels  Msaj  S.  -Beatrice  Portinari.  (Nevers  C,  Wel- 
fetiejr  /jrrfc«.-  poems  tcritien  by  siudents  and  graduates  of  Wel- 
te*if3f  Collège,  Boston,  1896,  p.  99).  [1306 

D'Annunzio  (Gabriele.  -  La  Laude  di  Dante.  {Nuova  An- 
tf^logia,  an.  XXXV,  fase.  674).  [1307 

£  ana  delle  Laudi  del  cielo,  del  mare,  della  terra  e  degli  eroi,  delle 
quali  Q  D'Annunzio  pubblicò  un  altro  saggio  in  un  precedente  fa- 
tticolo  della  XtMta  Antologia.  Questa  lande  fu  dall'Autore  recitata 
Bella  Sala  di  Dante  in  Or  San  Michele,  1'  8  gennaio  1900. 

—  Le  lonangc  de  Dante:  [trad.  francese].  {La  Vie  nouvelle, 
mapgio,  1900).  [1308 
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i 

ì 


D'AnnnnsiO  Oabriele.  -  La  città  di  Dite.  (Flegrea,  20  gen. 
1900),  [1309 

Cfr.  BnU.  d.  Soc.  danU  it.,  YIU,  89. 

~  Nel  tempio  di  Dante.  {Il  Giorno,  14  gen.  1900).  [1310 
Inf.,  Vm.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dani.  it.,  Vili,  89. 

Dante  and  Arìost.  {American  notes  and  queries.  Vili, 
135).  [1311 

Dante  and  Shakespeare.  {Athenaeum,  n.  3762).         [1312 

Dante  and  St.  Loois.  {The  Atkmtic  Monthly,  LXXVII. 
432).  [1313 

Dante  and  the  art  of  Poetry.  {Quarterly  Bev.,  CLXXXIX, 
289).  [1314 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  307;  Giom.  danL,  VII,  475. 

Dante  and  the  story  of  Ugolino.  {Daily  theUgraph,  14  ot- 
tobre 1899).  [1315 

Rist.  nella  Tribune  di  New- York,  il  16  dee.  1899.  -  Della  aooperU 
della  tomba  de'  Gherardescbi  in  s.  Francesco  di  Pisa. 

Dante  as  an  evcryday  poet.  {CathoUc  citizen,  16  magg. 
1896).  [1316 

Dante  as  a  politician.  {The  Lyceum,  V,  55).  [1317 

Dante  astronomo  e  geografo.  (Nel  Secolo  illuetr.  della  Dom., 
X,  447).  [1318 

Cfr.  Giom,  dant.,  IX,  20. 

Dante  at  Bologna.  {Athenaeum,  n.  3790).  [1319 

Dante  at  Oxford.  {Ave  Maria,  XVII,  751).  [1320 

Dante  [Le]  a  Lausanne.  (Nella  Gazeite  dee  Etrangere,  17 
giugno,  1899).  [1321 

Si  riferisce  e  si  accoglie  V  opinione  espressa  dal  p.  J.  J.  Berthier 
nella  Beì^ue  hiatorique  vandoise,  che  Dante  sia  andato,  da  Parigi,  a 
Losanna  tra  il  settembre  e  l' ottobre  del  1310  per  incontrarvi  Arrigo 
o  per  Rcguirlo  in  Italia. 
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Dante-Ausstellimg  [£ine]  in  London.  {Eungiehron.,  IV, 
394).  [1322 

y.  JUDche  Dante  exhibition. 

Dante  [Oon]  e  per  Dante  :  discorsi  e  conferenze  tenute  a 
cara  del  Comitato  milanese  della  Società  dantesca  italiana. 
Milano,  Ulrico  Hoeplì,  edit,,  (tip.  U.  Allegretti),  1898,  16", 
pp.  xxxiii-324.  [1323 

Precede  nna  Introduzione  di  G.  Negri,  e  segnono  queste  confe- 
renze: F.  Nevati,  Pier  Mia  Vigna;  M.  ScheriUo,  Manfredi;  L.  Rocca, 
MatOda;  Y.  Rossi,  Dante  e  V  Umanesimo;  I.  Del  Lungo,  Firenze  e 
Dante;  Zaccante,  Il  ooneetto  e  il  eentim,  della  natura  nella  «  Z>.  C.  ».  - 
ReceiiB.  di  E.  6.  Parodi,  Bull.  d.  8oe.  dant.  it.,  VI,  153  ;  di  L.  Frati, 
Giorm.  dant.,  Vn,  261;  di  A.  Fiammazzo,  Bibl.  d.  Se.  ital.,  VIU, 
ni.  13-14;  di  N.  Zingarelli,  Sae$.  crit.  d.  Lett.  itaL,  IV,  83;  Sicilia 
letkr.,  n,  22;  The  Jthenaeum,  2  sett.  1899,  p.  317  ;  Giom.  et.  d. 
LtU.  it.,  XXXUI,  425. 

Dante'»  «  De  Volgari  Eloquio  ».  {Saturday  Beview,  n.  1934). 

[1324 

Sulla  riproduzione  del  cod.  di  Grenoble. 

Dante  [il  nome  di]  e  la  propaganda  dell*  anticlericalismo. 
(Civiltà  eattolica,  5  ottobre  1900).  [1326 

A  proposito  dell'  ultima  adunanza  della  Dante  Alighieri  in  Ravenna, 
oaserra  che  «  è....  triste  cosa  la  scelta  del  nomo  di  Dante  divenuto 
K|:iiaeolo  in  vessillo  alla  propaganda  irreligiosa  e  anticristiana  or- 
dito dalla  massoneria  e  dal  ghetto  »  :  e  cita  un  discorso  snlla  Vita 
ùteOitttra  di  Dante  Alighieri,  col  quale  il  Poletto  «  esimio  professore 
dell'Istituto  Leoniano....  rivendica  la  gloria  dell'Alighieri  dalle  con- 
tmneUe  de'  suoi  filisi  ammiratori,  i  quali  vorrebbero  impiccolirne  V  im- 
magine fino  a  fame  un'  idoletto  politico  anticlericale  ». 

Dante  e  la  stona.  (Verona  fedele,  1895).  [1326 

Dante  e  l'amanesimo.  (La  Sera,  VII,  58).  [1327 

Relazione  firmata  g.  r.  della  conferenza  tenuta  nella  sala  del  Co- 
mitato della  Società  dantesca  italiana  in  Milano  dal  prof.  Vittorio 
Botti  a  27  febbraio  1898.  Gir.  Qiom.  dant.,  VI,  232. 

Dante  e  Maria.  Cremona,  tip.  Giovanni  Foconi,  1896,  16°, 
PP.  41.  [1328 
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Dante  en  yers  fran^ais.  ija'* Iniemxédiaire  des  chercheurs  ti 
curieur,  a.  lY,  della  terza  serie,  no.  6).  [1329 

Vi  si  cita  la  tradozioiie  dei  Canti  I-III  AqW Inferno  di  Giacinto 
Yinson,  nei  suo  volarne  di  Études  et  aouvenirs,  Bordeaax,  1846. 

Dante  exhibitlon.  (Saturday  Eet\,  LXXV,  405).       [1330 
£  in  Daily  graphic,  15  apr.  1893.  V.  anche  Dante- Ausstellung,  ecc. 

Dante  gipsz  alareza.  (Ordkzòld,  1  apr.  1900).  [1331 

La  maschera  di  Dante  ;  con  incisione. 

Dante  in  der  deutsclien  Kunst.  {Kunsichronik,  nuova  serie, 

I,  16).  [1332 

Dante^s  interpretation  of  Galilea  as  Bianchezza.  lAcadtmy, 
n.  1144].  [1333 

Dante  lectureship  at  Oxford.  (The  Academy,  XLVII,  426). 

[1334 

Dante' 8  life  and  Worcks.  (In  Momig  Post,  17  agosto  1900). 

[1336 

Brevi  recensioni  favorevoli  delle  opero:  The  Life  of  Dante  di  K. 

II.  riuitiptre  (London,  Isbster  and  Co.);  Dante  di  E.  G.  Gardner 
(LnniloTi,  Dent)  ;  Tax,  €  Commedia  »  di  Dante  AlighieiH  riveduta  nel  testo 
tlii  P*  Toynbee  (London ,  Methuen). 

Dante  on  tlie  glory  of  Mary.  (Ave  Maria,  8  luglio  1893). 

[1336 
Dante  poeta  cattolico?  (La  Bom.  ital.,  I,  36).         [1337 

Dante  Priz  [The].  In  memoriam  Charles  Sterrett  Lathani. 
(Anìtufd  ìleport  of  the  Dante  Society,  Cambridge,  Mass.,  1894, 
p.  11;   1895,  p.   12;  1897,  p.  XII;  1898,  p.  XII).       [1338 

Dante  Society  [American],  New  York.  Ycar  hook,  1890-91. 
New   V.irk,  1892,  8%  pp.  81.  [1339 

CtiuttiMio  le  regole  della  Società,  i  nomi  de'  soci,  un  discorso  di 
M.  K,  ì- in*  ent  e  le  letture  The  teachera  of  Dante,  di  Th.  Davidson 
é  DanU\  doctrine  of  8in  di  W.  T.  Harris. 
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Dante  Society.  First-twentieth  annual  Report  of  the  Dante 
Society,  Cambridge,  Mass.,  May  1882-1901.  Cambridge,  Boston, 
i,  Wilson  and  Son  ;  Ginn  and  Bo.,  1882-1901 ,  18  fase.  8^  [1340 

Cfr.  Koehy  Catal.  of  the  D.  collection  present,  hy  W,  Fiske,  Itaca, 
\*9S,  I,  203.  -  Recens.  e  notizie  The  Athenaeum,  20  ag.  1881,  p.  241; 
V.  J«toi.,  CVII,  576;  CXXI,  589;  Bull.  d.  Soc.  dant,  it,,  II,  128: 
ne  Academg,  XLVII,  276;  L'Alighieri,  I,  214;  UI,  156;  di  T.  Ca- 
»:di,  Rir,  d.  bibL,  I,  28  ;  di  O.  Hartwig,  Centrbl.  /.  Bibliothekaw., 
VI  225;  di  R.  Bonghi,  Cultura,  Vili,  346;  di  L.  M.  Billia,  Il  nuovo 
rt^g.,  1890,  p.  115  ;  di  A.  Tobler,  Arch.  f,  da»  Studium  der  neueren 
>fnrk.  ■.  Litterat.,  LXXXIY,  223,  ecc.,  ecc. 

Dante  Society,  I^ndon,  £ng.  :  [Relazione  dell'adunanza 
del  2  gin.  1899].  {Standard,  8  giù.  1899).  [1341 

Pabbl.  anche  in  Pali  Mail  magaz,.  Si,  James* 8  gaz.f  8  giù.;  *Satur- 
^4f  rer.,  19  gin.;  Chronicle,  12  gin.;  St,  James  budget,  15  luglio; 
risei,  di  New  York,  15  luglio  1899,  e  in  The  Daily  telegraph,  16 
:tìv.  1899. 

Dante:  [sonetto].  (Tìie  Arena,  giù.   1897).  [1342 

liante;  the  «  Divine  Comedy  ».  {Ute  nation.  Magasi  ne,  VII, 
>K  [1343 

Dante  und  die  Neuzeit.  (Hìstor,  polii  Blatierf,  das  kaiol. 
l^nlsfhland,  CIX,  584).  [1344 

Uroto  del  tutto  inutile. 

Dante  da  Uajano.  -  Rime,  ristampate  ed  ilhistmte  da  G. 
Bertacchi.  Bergamo,  Ist.  it.  d'arti  grafiche,  1896,  8**,  pp.  lyi, 
••-(1).  [1346 

BihL  it.  d.  Leti,  it.,  dir.  da  F.  Nevati,  2.  Ediz.  di  200  CBempl.  - 
Ii*«i».  di  M.  Pelaez,  Boss,  bibl,  d.  Leti,  it,,  IV,  126  ;  di  B.  Wie«o, 
^^If,  germ,  m.  rom,  PhiloL,  XVII,  345;  di  F.  Pellegrini,  Giorn, 
'^'  i.  Leu,  it,,  XXIX,  462  o  nel  Bull.  d.  Soc,  dant.  it,,  V,  62. 

Daatis  ossa.   (Oiorn.  di  Sicilia,  1806,  1).  [1346 

DaotìB  ossa.   {Le  petit  tenips,  2  dee.  1896).  [1347 

S«Ua  proposta  di  un  nuovo  monumento  in  onore  di  D.  a  Ravenna. 
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Dantisti  e  dau 
stona  della  fortui 
«Giornale  dantesi 
S.  Lapi),  1901-19( 

In  contlauaziono. 

Dantophilist,  ^ 
Da  Re  Oaetai 

d.  scienze,  XXXV 


—  I  tre  prìmi 
crit,  d.  Leti,  Hai, 

Inf.  XXV,  122.    I 

Da  Serravalle  j 

Fr.  Jo.  de  Serravjj 
ti8,  ecc.  Prato,  184 

Davenport  Benj 

femo  »,  ec<5.  Londf* 

Davidsohn  Robt 

Aeltere  Gescbiclit-e.  i 
8%  pp.  xv-867,  e  . 

Recens.  di  A.  Gio^' 
Gioì-n,  danU,  X,  17.  t 

—  Porschungen  r 
E.  Siegfried  Mìttlei-- 
188;  iv-352;   xviii 

Cfr.   Giom.  danU, 
Soc,  (lant.  it.,  IV,  96.  • 

—  [Pietro  di  Dan  ; 

Pabbl.  una  lista  lìt 
dinanzi  al  trib.  della 
Dante.  Riconnett.endo 
gimignanesi,  dove  è  { 
pubbl.  da  E.  Gasano V£ 
nuove  importanti  noti 
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Dantisti  e  dantofili  dei  secoli  XYIII  e  XIX  :  Contributo  silìv 
Htoria  df'lUì  fortuna  di  Dante.  Firenze,  presso  la  Direzione  dd 
«Giornalt'  dantesco»  (tip.  L.  Franceschini ;  Città  di  Castellc, 
S.  Lftpì),  1901-1904,  faac.  6,  in  16«  fig.  [1343 

In  conti  auazione.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant,  it,,  VII,  333. 

Dantophilist,  pseudan.  -  V.  Butler  James  Davìc. 

Da  Re  OaetanO.  -  Un  ignoto  Scaligero.  {Atti  della  r.  ^ce, 
f/.  KfiVnro  XXXVI,  disp.  1^).  [1349 

—  I  tre  primi  Statuti  sulle  corse  de'  palli  in  Verona.  (Eìr, 
ùHt  d.  Leti,  ituL,  VII,  3).  [1350 

Ih/.  XXV,   122. 

Da  Serravalle  Oiovanni,  trad.  e  comm.  -  v.  Alighieri  D., 

Ff.  J*>.  <le  Serravalle  Translatio  et  coment,  totius  libri  Dam- 
tìtì,  ecc.  Prato,  1891. 

Davenport  Benjamin  B.  edit  -  V.  Alighieri  D.  The  «  In- 

fi'iiio  »,  Vii-,  London.  1895. 

Davìdsolm  Bobert.  -  Geschichte  von  Florenz.  Erster  Band  : 

Ad* ere  (iescbiclit-e.  Berlin,  E.  Siegfried  Mittler  u.  Sohn,  1896, 

8%  lìp.  xv-867,  e  1  tav.  [1351 

Ue<?eijH,  di  A,  Giorgettì,  Archiv,  stor,  ital,,  1897,  disp.  l*.  Cfr. 
Gi<trn.  {inni.,  X,   17. 

—  Foi>iflmngen  zur  iilteren  Geschicbte  von  Florenz.  Berlin, 

B;  Siegliìed  Mittler  u.  Sohn,  1896-1901,  voli,  tre,  8',  pp.  vi- 

188;  iv-352;   xviii-(2)-340.  [1362 

Cfr.  friorw.  dant,,  X,  17  e  29.  Receiis.  di  A.  Giorgettì,  BM.  d. 
Hmi,  (ìm\t,  vi.,  IV,  96. 

—  [Pietro  di  Dant€ì].  (Bull,  d.  Soc.  dant.  iL,  VI,  99).   [1353 

PiibbU  lina  lista  di  testimoni  da  prodarsi  in  una  causa  pendente 
(liit,<kti^ì  111  trib.  della  Mercanzia  fior.,  tra  i  quali  è  pure  Pietro  di 
Dante.  HI  connettendo  questa  lista,  trovata  dal  D.  fra  le  carte  san- 
gìjuìgnuue^fif  dove  è  probabile  si  smarrisse  per  mero  caso,  col  doc. 
pubì*l.  tiri  E.  Casanova  {Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  VI,  97)  se  ne  ricavano 
nuove  importanti  notizie  su  Pietro  di  D* 
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DaTÌdflOhn  Bobert.  -  I  campioni  nudi  ed  unti,  {Bull,  d, 
Soe.  dant.  it.,  VII,  89).  [1364 

/■/.,  XVI,  21. 

—  Il  padre  di  Giovanni  Boccaccio.  {Archiv,  star,  iial.,  se- 
rie V,  tom.  XXm,  144).  [1366 

Db  un»  copia  di  lettera  de'  Priori  a  Roberto  di  Napoli,  del  12  di 
aprile  1329  (Arch.  di  Stato  di  Firenze.  Carteggio  della  Signoria.  Mis- 
.<ire,  lY,  37)  risulta  che  il  padre  del  Boccaccio,  mentre  dimorava  a 
Napoli,  fa  adoperato  €  dal  governo  della  sua  patria  per  nna  missione 
eommereiale^plomatica  presso  re  Roberto  ».  La  Signoria  pregava  il 
Re  di  ordinare  a'  capitani  de'  suoi  bastimenti  che  mandassero  delle 
Ralee  catturate  in  mare,  se  cariche  di  biade,  al  porto  di  Talamone, 
perehé  i  Fiorentini,  che  ne  avevano  in  quel  momento  penuria  grande, 
potosaro  fornirsi  colÀ  di  grano.  Sotto  la  lettera  è  questa  nota:  «  Ad 
infiascriptos  mercatores.  Predicta  notìficata  sunt  Boccaccio  de  Cer- 
Uldo,  Baldo  Orlandini  et  Acciaiolo  de  Acciaiolis  et  mandatnm  est 
et  scrìptam,  quod  litteras  predictas  domino  Regi  presenteratnr  ». 

—  Die  Heimath  Giotto' s.  (BeperUmum  fUr  Kunstwissenschaft, 

XX).  [1366 

C'on  V  aiuto  di  documenti  dell'Archivio  di  Stato  fiorentino  (rogiti 
notarili,  rìferentisl  ad  appalti  di  poderi)  chiarisce  la  controversia  circa 
la  patria  di  Giotto.  In  nna  carta  del  1329,  apr.  7,  è  ricordato  :  €  Do- 
mui.  Francischus  prior  eccl.  s.  Martini  de  Vispignano  et  filins  Ciotti 
toodam  Bondonis  pìctoris  dicti  loci  de  Colle»;  in  altra  del  1331, 
mar..  31  :  €  Niochola  fil.  Ciotti  Bondonis,  de  Colle  »  ;  in  una  terza 
del  1330,  gen.  26  :  €  Francischus  et  Niccola  fratres  filii  Ciotti  Bon- 
<lini«  pietoris  de  Colle  ».  Dnnqne  Giotto  nacque  a  Colle,  nel  Comune 
à\  Vespignano  di  Mugello. 

Davidson  Thomas.  -  Dante' b  place  in  history  ;  first  of  course 
oflectoieBby  prof.  Davidson.  (Bosiim Herald, gen,  1893).  [1367 

—  The  teachers  of  Dante.  (American  Dante  Society,  1891, 
p.  35).  [1368 

—  The  «  Paradise»  of  Dante  :  a  Lecture  at  the  Dante  scliool, 
aprii  20  [1892].  (Parthenon,  I,  n.  25  e  26).  [1369 

IHiyies  Samuel  David.  -  Dante's  claim  to  poetic  eminence. 
(Podiore,  IV,  490).  [1360 

Notiaia  in  Tk€  Nation,  LV,  433. 
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Davies  William.  -  Dante  and  the  «  Mahàbhàrata  ».  {Thf 

Athenaeumj  18  mar.  1893,  p.  346).  [1361 

Raffronta  ou  episodio  dell' ant.  t»oema  indiano  (XXXYI,  24,  25) 
con  quello  di  D.  ricacciato  dalla  Inpa  nella  selva  (/«/.,  I)* 

De  Amids  Edmondo.  -  il  Canto  XXV  deir  «  inferno  »  V 
Ernesto  Rossi.  {Il  Giorno,  10  giù.  1900).  [1362 

Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  21  e  Bull,  d.  Soc.  dant.  it,,  VII,  332. 

De  AntonelliS  Ciriaco.  -  De'  prìncipi  di  Diritto  penale  che 
si  contengono  nella  «  Divina  Commedia  »,  con  prefazione  e  a 
cura  dell' avv.  Valerio  Scaetta.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.- 
edit.,  1894,  16%  pp.  105.  [1363 

È  V  8^  voi.  della  Collez.  d,  opuitc,  dant.,  dir.  da  G*  L.  Passerini. 

De  Benedetti  E.  -  Piange  o  punge?  (Biv,  abruzzese,  XV| 

8-9).  [1364 

Sostiene  ohe  in  Purg,,  Vili,  ti,  si  deve  leggere  «  punge  ».  Cfr. 
G.  Franciosi,  /{  pianto  del  pellegrino,  in  Gtom.  dant,,  I,  468. 

De  Bernardo  Leonardo.  -  Sordello.  Cosenza,  tip.  Riccio, 
1900,  16%  [1368 

De  Biase  Luigi.  -  Gnomologia  dantesca,  ovvero  Détti  me- 
morabili di  Dante  raccolti  dalla  «  Divina  Commedia  »  e  illu- 
strati ad  uso  di  citazioni.  Napoli,  stab.  tip.  Pierro-Veraldi 
neir  Istituto  Casanova,  1898,  16%  pp.  xxiii-335.  [136( 

Cfr.  Giom,  dant.,  VI,  412. 

—  Dante  nel  cielo  di  Marte  e  l'episodio  di  Cacciaguida 
Conferenza.  (Bull,  del  Ciré,  calabr.  di  Napoli,  II,  no.  1).  [136* 

De  BlasiiS   G.  -  Fabrizio   Maramaldo   e  i   suoi  antenati 

(Arch.  8t.  p.  le  prov.  napoUt.,  I,  759).  [1362 

Purg.y  HI,  124.  -  A  proposito  del  pastor  di  Cosenza  posto  ali  . 
caccia  di  Manfredi,  crede  che  egli  fosse  fra  Tommaso  d'Agni  anzicb 
Bartolommco  Pignatelli. 

De  Bottazzi  Giuseppe.  -  italiani  in  Germania.   Torim 
Roux,  Frassati  e  C.%  1895,  16%  pp.  232.  [136 

Vi  si  contengono  brevi  cenni  sul  culto  professato  a  D.  dalla  Sot 
ital.  di  Boriino  dal  1843  al  1865. 
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De  Ohiara  Stanislao.  -  La  «  Pietra  »  di  Dante  e  la  «  Donna 
gentile».  (L'Alighieri,  III,  418).  [1370 

Già  pnbbl.  a  parte  (Caserta,  1888).  -  Eecens.  di.  H.  Buchholtz, 
Jrri.  /.  dot  ttudium  dar  neueren  Sprach.  und  Literat,,  LXXXI,  229; 
iHjTidJo,  N,  Antol,  XIV,  516;  Bull.  d.  Soc.  dant.  ti.,  sei.  1»  nu- 
aKro  12,  p.  34. 

—  Dante  e  la  Calabria,  Studio.  Cosenza,  tip.  Aprea,  1895, 
!«.  PP.  216.  [1371 

Divideai  io  cinque  parti.  1.  Il  dialetto  calabrese  nella  Divina  Com- 
»afi«.  2.  I  luoghi  della  Calabria  citati  da  Dante.  3.  L' abate  Gioac- 
chino. 4.  La  Divina  Commedia  in  dialetto  calabrese.  5.  Bibliografia 
di  «ritti  di  calabresi  sa  Dante.  Nella  prima  parte  corregge  ed  ac- 
^òce  i  dati  raccolti  dal  prof.  Apollo  Lumini  (U Alighieri,  II,  497), 
;  nwrtra  quali  vocaboli  e  modi  del  Poema  dantesco  possano  ricever 
•»«  dal  vernacolo  calabrese.  Nella  seconda,  si  afferma  che  i  luoghi 
*fla  Calabria  citati  da  Dante  sono  Cotrone,  Cosenza,  e,  indiretta- 
oente.  Scilla.  Si  accetta  la  lezione  {Farad,,  VUI,  62)  Crotana  (Co- 
t?9iie)  in  luogo  di  Cafona.  —  Nell'illust.  dell'Abate  Gioacchino  {Par., 
in.  14(M1)  ai  segue  il  Tocco.  Crede  il  De  Chiara,  contradicendo 
L  Ih  Blasiìs,  che  il  Paator  di  Cosenza  {Purg.,  Ili,  124-26)  sia  Bar- 
K.<iaeo  Pignatelli,  del  quale  l'odio  contro  Manfredi  aveva  una  ra- 
rwr»e  personale,  dimostrata  da  un  documento  integralmente  qui  ripro- 
;  "i^-ì  per  la  prima  volta.  —  I  traduttori  in  calabrese  della  Commedia, 
'-'  quali  si  offrono  saggi,  sono  F.  Toscani,  V.  Gallo,  P.  Scaglione, 
-  '«llDcd.  Di  F.  Limarsi  la  versione  del  Paradiso  fu  integralmente 
.btjieato  a  Castellamare,  nel  1874.  Mirabile  traduttore  è  Vincenzo 
'^0,  detto  il  chitarraro  perché  fabbricante  di  chitarre.  Si  tien  conto 
'  "^  Bìbijografia  dej^li  scritti   su  Dante  di  autori  calabresi  d'  ogni 
;rri«hizioiie  tanto  artistica  quanto  critica,  ed  il  numero  delle  indica- 
■tob:  "con  un  silexLsio  dal  Gravina  al  1840)  è  veramente  ragguarde- 
';■'<  quando  si  paragoni  al  poc^  che  ne  seppe  il  Terrazzi.  -  Recens. 
^  f  0.  Parodi,  Bull.   d.  Soc.   dant.  it.,  II,  49;  di  H.  Buchholtz, 
■"»■  f.  dog  Studium   d.  neueren  Sprach.  u,  Literaturen,  XCX,   470  ; 

*  ^.  Kretimer,   LiibL  f.  germ.   u.  rom.  Philoh,  1886,  no.  8,  p.  277; 

•  J«tol,  CXLI,  174;  Baes.    bibl.  d.  Lett.  it..  Ili,  28;  Giorn.  dant., 
J.  C-39. 

-la  €  Scotto  »    del    pentimento.    (La   lotta,    1895,    no. 
•i»c.K  [1372 

^..  rXX,   144.    -  Cfr.    Bull.  d.    Soc.  dant.  it.,  IV,  46;  Gioiti. 
'-^' .  V;  39. 
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De  Ghiaia  StanialaO.  -  n  «  pastor  di  Cosenza  »  :  Noterelh 
dantesca  in  risposta  al  prof.  Francesco  Torraca.  Cosenza,  tip 
lit.  L.  Aprea  (1895),  8%  pp.  14.  [137J 

Recens.  di  G.  Mazzoni,  Bull,  d.  8oc.  dant,  it.,  U,  163.  Cfir.  Gian 
dant,  m,  415. 

—  Il  pastor  di  Cosenza.  (Biv.  abruez.,  XDI^  469).   [137^ 
Gir.  Bull.  d.  eoe.  dant,  U.,  II,  161. 

—  La  i^ena  dei  soicidi.  (Giam,  dant..  Ili,  143).       [137J 

—  Opere  dantesche  di  autori  calabresi.  {Giom.  dant.,  Y, 
456).  [1371 

Qaesta  Bibliografia,  qai  notevolm.  accresciata,  fa  pubbl.  la  prìnu 
volta  nel  voi.  Dante  e  Ut  Calabria. 

—  Catona  :  Noterella  dantesca.  (Giom.  stor.  d.  Leti.  iiaL, 
XXX,  214).  [1377 

Par.,  yni,  62.  -  Rettificando  ciò  che  aveva  scrìtto  nel  voi.  DanU 
e  la  Calabria,  conclade  che  deve  leggerai  €  Catona  »  e  non  «  Crotoiui>. 

—  La  data  della  visione  dantesca.  {Giom.  dant.,  VI,  561). 

[1378 

Sopra  alcune  nnove  considerazioni  di  F.  AngeUtti  SulV  anno  della 
viHone  dantesca  (Napoli,  1898).  -  Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  289. 

—  La  luce  dell'  «  Inferno  »  dantesco.  (Giom.  stor.  d.  Lett, 
it.,  XXXII,  1-2).  [1379 

Ripete  cose  conosciute,  ma  pur  fa  qualche  acuta  osservazione  sai 
suo  argomento.  In  fine  in  una  Nota  aggiunta  contraddice  alle  Tene- 
bre e  luce  nelV  «  Inferno  »  dantesco  del  Carrara.  -  Not.  in  N.  Antolog., 
CLII,  774;  Giom.  dant.,  VI,  523. 

—  Lettura  dantesca.  {Arch.  di  psic.  coUett.,  I),  [1380 
Purg.,  III.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  Vni,  196. 

De  Chiara  Stanislao,  edit.  -  v.  Balsamo  F.,  La  «  Divina 
Commedia  »  giudicata  da  V.  Gravina.  Città  di  Castello,  1897. 
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De  (naricini  Dompacher  Nicola.  -  Quando  nacque  Can- 

grande  I  della  Scala,  con  altre  notizie  sulla  sua  giovinezza. 

Padova,  tip.  del  Seminario,  1892,  8%  pp.  59.  [1381 

Rec^BB,  di  A.  Lubin,  V Alighieri,  IV,  70;  R.  Della  Torre,  Cui- 
tsn,  U,  10  ;  U.  Cosmo,  Riv.  crit.  e  bibl,  d,  Lett.  dant.,  I,  1  ;  G.  Bo- 
iogninì,  Arch.  star,  tf.,  ser.  5%  XIII,  125. 

—  A  che  fatto  alluse  Dante  nei  versi  142-151  del  canto  XXIV 

deir«Infemo».  Padova,  tip. del  Semin.,  1894, 8%  pp.  21.  [1382 

In/,,  XXIV,  142-151.  -  Crede  che  D.  voglia  alludere  alla  presa 
ài:]  castello  di  LArciano  (ott.  1302)  la  qua!  détte  occasione  a  una 
^«tta^lìa,  sec.  le  Istorie  pistoiesi  €  grande  e  dura  >.  Il  lavoro  è  pub- 
Mie  pernotze  Arrigoni-Camerini. 

De  Crozals  O.  -  L'idée  de  l'unite  italienne  de  Dante  à 
Alfieri.  {Annales  de  VUniversité  de  Grenoble,  XI,  1).     [1383 
Cfr.  Giom.  dant.,  VU,  475. 

De  Donato  Francesco.  -  Visione  che  potè  essere  scintilla 
d' i»pirazìone  nella  mente  di  Dante  Alighieri.  (La  Biv,  abrus., 
XI.  489).  [1384 

Della  visione  di  fr.  Alberico. 

De  Ferrari  G.  B.  -  U  simbolo  della  luce  in  Dante  Alighieri. 
*Ero9,  maggio  1900).  [1386 

Cfr.  BuU,  d.  Soc,  dant.  it.,  VUI,  181. 

De  Francesclli  Laura.  -  Francesca  da  Rimini.  (Scuola  e 
^^e:  Pagine  sparse,  Noto,  1900,  8%  p.  27).  [1386 

Cfr.  BmU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIU,  196. 

Defries  Esther  Ph.  -  Browning  and  Dante.  (Academy,  10 

?«i.  1891,  p.  40).  [1387 

Le  allosioDi  a  D.  in  One  word  more,  dichiarate  da  W.  M.  Rossetti. 

De  Qrasia  Demetrio.  -  Studio  crìtico-comparativo  sulle  si- 
mìlìtodini  dei  quattro  poemi  di  Dante,  Omero  e  Virgilio.  Fog- 
gia, Buccia  e  Fanello,  edit.,  1892,  voli,  due,  8«,  pp.  xv-236  ; 
xu-259.  [1388 

S«««iis.  finn.  G.  S.,  Base.  hibl.  d.  Lett.  it.,  1,  184.  -  Il  contributo 
«'be  questa  opera  può  recare  agli  studi  è  tenue. 
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De  Orasia  Demetrio.  -  Lo  Bchema  dei  quattro  poemi  di 
Dante,  Omero  e  Virgilio.  Foggia,  tip.  di  M,  Pistacchi.  1891, 
8^  pp.  vm-99,  [1389 

Recens.  nella  Riv,  cìHt.  d.  Lett,  it.,  n.  5.,  ol.t.  1891. 

De  Gregorio  Francesco.  -  il  dialetto  calabre^  nella  «  Di- 
vina Commedia  ».  (La  sinistra,  13  apr.  1895).  [1390 

De  Oubematis  Ang'elo.  -  La  politica  di  Dante.  {NatHTu 
ed  arte,  I,  897).  [1391 

—  Dante  und  Indien.  [Deutsche  Bev.,  XVI,  192).       [1392 

Già  pubbl.,  in  ital.,  nel  Giom,  d,  Soc,  asiatica  itaL,  III,  an.  1889.  - 
Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant,  it,  1*  set.,  ni.  2-3,  p.  43.  Recens.  d.  K.  L.. 
Vita  nuova,  II,  8. 

—  Le  type  indien  du  Lacifer  ches  lo  Dante.  (Actes  du  X\ 
Congr.  intern,  des  Orientai.,  de  Genève,  sez,  1*,  India,  iia- 
gina  77).  [1393 

Fu  pubbl.  già  nel  Giom,  dant,,  III,  49. 

—  Un  pio  pellegrinaggio  di  fiorentini  a  San  Godenso.  (Iai 
Nazione,  XLIII,  314),  [1394 

C£r.   Giom,  dant,,  X,  17;  Marzocco,  VI,  46. 

—  Al  santo  Sepolcro.  (L'Illustr.  itaL,  XXVI,  203).     [1395 
Cfr.  Giom,  dant,,  VII,  267-268. 

De  Oubematis  Angelo  cominent.  -  V.  Alighieri  D.  1/  «  in- 
ferno » ,  exic .  Firenze ,  1891. 

De  L.  -  Beatrice.  {Oròkzold,  1900,  p.  213).  [1396 

—  Dante.  (Oròkzold,  1900,  p.  203).  [1397 

Del  Badia  Jodoco.  -  La  patria  e  la  casa  di  Giotto.  Firenzt\ 
stabil.  tip.  Fiorentino,  1893,  16%  pp.  8.  [1398 

Del  Balzo  Oarlo.  -  Poesie  di  mille  antori  intomo  a  Dante 
Aligliieri,  raccolte  ed  ordinate  cronologicamente  con  note  sto- 
riche e  bibliografiche.  Roma,  Forzani  e  C,  tip.  del   Senato. 
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edit.,  1889-1903,  voli.  1-8,  S%  pp.  xv-(l)-569-(l)  ;  668;  652; 

608;  598;  596;  606;  580.  [1399 

La  raccolta  sarà  chiusa  a  tutto  U  1865,  in  dodici  voli.  Cfr.  La 
Critké  €  le  poe9Ìe  di  mille  Autori,  ecc.,  Roma,  1902,  dove  per  cura 
dei^li  Editori,  son  raccolti  «  i  pili  importanti  gindizt  che  la  stampa 
iul.,  ed  estera  volle  esprimere  sull'  opera  >  di  C.  Del  Balzo.  -  Re- 
orci,  di  R.  Morari  e  di  G.  Cimbali  nel  Ohm,  dant,,  VI,  35;  Vili, 
207;  BitU,  d.  8ac,  dant.  it.,  IV,  135;  N.  AntoL,  CVIU,  575;  It  W- 
^ile,  X,  188;  U Alighieri,  I,  29;  di  P.  De  Nolbac,  Hev.  cntique, 
XXX,  51  ;  di  G.  Volpi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  135  ;  di  G.  C. 
f«/,  d.  dom.,  XVI,  no.  20  ;  ecc. 

Del  BaLlO  Carlo.  -  Francesca  da  Rimini  nelP  arte  e  nella 

fritica.  Napoli,  Stab.  tip.  Tocco,  1895,  16*,  pp.  51.     [1400 

/»/.,  V,  116.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  28;  Oiom.  dant.,  IH,  415. 

—  Dante  nella  storia  dolP  arte.  {Cronaca  partenopea,  II, 
f^^.  5),  [1401 

Del  Bianco  Domenico.  -  Dante  Alighieri  a  Trento.  (Fa- 
^ì»€  friulane,  IX,  1).  [1402 

DelécluM  Etienne  Jean,  tradutt.  -  V.  Aligliieri  D.,  Oen- 

m».  ecc.  Paris,  1891. 

De  Leonardis  Giuseppe.  -  il  Satana  di  Dante.  (Giom. 
^ant.,  I,  218).  [1403 

—  L'nno  etemo  e  T  etemo  amore  di  Dante,  principio  me- 
T<idico  e  prot'Ologico  della  «  Divina  Commedia  »  :  Studio  cri- 
tico. Genova,  tip.  del  R.  Ist.  Sordo-muti,  1893-99,  voli.  4, 
•^%  pp.  138.(1);  187.(1);  211.(1);  48.  [1404 

I.  Metodo  tenuto  dagli  ant.;  metodo  che  tuttora  si  tiene;  metodo 
'bf  doTrebb©  tenersi.  II.  Fondaz.  d'una  cattedra  dant.  in  Roma  o 
auliù  de'  discorsi  che  vi  furono  pronunziati  ;  i  tre  gradi  in  cui  1'  arte 
^ctemiramente  si  trova  ;  idea,  parola,  immagine  ;  schema  del  Poema 
**T^  o  trasformazione  de*  tipi  reali  in  tipi  fantastici.  III.  La  trico- 
<mia  dantesca  o  sintesi  finale:  il  regno  di  Satana,  ossia  V Inf,,  il 
f^rno  di  Cristo,  ossia  il  Purg.,  il  regno  di  Dio,  ovvero  il  Par.  IV. 
^  bia«  dell'  opera  [Giudizi  suU'  opera,  poche  parole  di  proemio  e  al- 
^^t>  terzine  Sopra  D.  che  immagina  la  €  Divina  Commedia  »  tolte  da 
«ioo  zibaldone  poetico  già  pnbbl.  dall'Autore.  -  Recens.  TJ Alighieri, 
^l  294;  Oiam.  dant.,  I,  87;  VII,  179;  Bull.  d.  Soc,  dant,  «.,  ser.  1% 

'•^-«r  P^.   77. 


De  Orasia  Demetrio.  -  Lo  Bchcnui  dei   quattro  poemi 
Dante,  Omero  e  Virgilio.  Foggia,  tip.  di  M.  Pistacchi.    18£ 
8^  pp.  viii-99,  [13ii 

Kocens.  nella  Riv,  cìHt.  d.  Leti.  iL,  n.  5.,  o^t.  1891. 

De  Gregorio  Francesco.  -  il  dialetto  calabrese  nella  «  I 
vina  Comuiedia  ».  (La  sinistra,  13  apr.  1895).  [13f 

De  Oubematis  Angelo.  -  La  politica  di   Dante.   (Natm 
ed  arte,  I,  897).  [13S 

—  Dante  und  Indien.  (Deutsche  liei.,  XVI,  192).      [139 

Già  pubbl.)  in  ital.,  nel  Giom,  d,  Soc,  asiatica  Hai.,  Ili,  an.  18^. 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1^  sor.,  ni.  2-3,  p.  43.  Kccens.  d.  E.U 
Vita  nuova,  il,  8. 

—  Le  ty|)e  indien  du  Lucifer  cLez  lo  Dante.  (Acies  du  X" 
Congr.  intern,  des  Orientai,,  de  Genève,  sez,  1*,  India,  l* 
gina  77).  [iS^i 

Fu  pubbl.  già  nel  Giom.  dant.,  IH,  49. 

—  Un  pio  pellegrinaggio  di  fiorentini  a  San  Godenzo.    i^ 
Nazione,  XLIII,  314).  [lS9A 

Cfr.   Giom.  dant.,  X,  17;  Marzocco,  VI,  46. 

—  Al  santo  Sepolcro,  (miustr.  ital.,  XXVI,  203).     [L  39! 
Cfr.  Giom.  dant.,  VII,  267-268. 

De  Oubematis  Angelo  comment.  -  v.  Alighieri  D.  i/  ^ig. 

ferno  »,  ecc.  Firenze,  1891. 

De  L-Bratricc,    (fhokrold,  1900,   p.    213).  [MI 

—  ìhiuìv.   {iìrilkzìild.  1900^^ 

Del  Badìa  Jodoco.  -  \ 

stflljJL  fili, 


j 
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Fiancesco  Giannini  e  f.'  1899,  8°,  pp.  (2)  328-CCLXIV,  con 

ritr.  [1416 

Con  affetto  e  stadio  degni  l'Autore  narra  diligentemente  la  vita 
del  patriota,  storico  e  dantista  napolitano  conte  Carlo  Troya,  nato 
il  7  dì  gingno  1784  e  morto  nel  luglio  del  1857,  facendo  seguire  a 
iUastnzioDe  del  racconto  una  notevole  raccolta  di  lettere  dell'insi- 
te aomo,  e  altri  importanti  documenti.  Alle  opere  del  T.  il  Del  Giu- 
dice dedica  i  capp.  XV-XyiII  di  questo  suo  faticoso  lavoro,  cordiale 
omaggio  di  alta  venerazione  verso  uno  dei  più  benemeriti  scrittori  e  cit- 
tadini italiani  del  tempo  nostro  ;  al  quale  pochi,  pur  troppo,  hanno 
pensato  e  pensano,  si  che  a  Napoli  egli  ha  appena  un  busto  nella 
Tniversità  e  prende  nome  da  lui  una  strada  impraticabile  e  deserta 
dietro  l'Albergo  de'  Poveri.  -  Receus.  di  B.  Croce,  Ross,  hibl,  d,  Lett. 
tt..  VU,  65;  notizia  di  F.  Pintor,  Bull,  d,  Soo.  dant.  ii.,  Vili,  37; 
ffiorH.  tt.  d.  Leti,  ti.,  XXXIV,  249. 

Ddla  Giovanna  Ildebrando.  -  Le  postille  di  Giuseppe  Ta- 

Terna  al  Poema  di  Dante.  (Giorn.  dant.,  I,  369).         [1416 

—  Intorno  alla  più  antica  leggenda  di  b.  Francesco  d'As- 
cisi. (Giorii.  st.  d.  Lett.  it.,  XXXIU,  63).  [1417 

Par.,  XI.  -  Cfr.  Bidl.  d.  Soc.  dant.  ii.,  VII,  77,  n.  1. 

•     -Dante  mago.  (Biv.  d'Italia,  I,  134).  [1418 

A  proposito  del  documento  fatto  conoscere  dal  Jorio  e,  meglio, 
^  Pamerini.  -  Notizia  di  F.  Pintor,  Bull.  d.  Soc.  dani.,  iial.,  VII, 
221;  Giom.  dant.,  IX,  21. 

—  Osservazioni  intomo  al  Canto  XII  dell'  «Inferno  ».  (Giorn. 
dant.,  vni,  472).  [1419 

n  Minotauro  e  i  Centauri  ;  Un'  allusione  al  «  disdegno  »  dì  Guido  ; 
Per  i]  figliastro  di  Obizzo  da  Esti  ;  La  profondità  di  Flegetonte  ;  11 
*ilmio  di  D.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  18. 

DoUa  Torre  Arnaldo.  -  La  prima  ambasceria  di  Bernardo 

Bembo  a  Firenze.  (Giom.  st.  d.  Leti,  it.,  XXXV,  305).    [1420 

Paria  anche  delle  relazioni  tra  il  B.  e  il  Landino,  e  del  culto  di 
Dm  comune  ad  entrambi  e  promosso  dall' Accad.  platonica,  specie 
'Ul  Fieino. 

Della  Torre  Ruggiero.  -  Tra  Feltro  e  Feltro  :  Nota  dan- 

t«^.  Cividale,  1891,  S%  pp.  XV.  [1421 

!>/.,  I,  105.  -  Sostiene  la  opinione,  già  espressa  nel  Poeta-veltro 
•Cividale,  1887-90;  cfr.   Bull.  d.  Soc.  dani.  ital.,   1*  ser.,   ni.  5-6, 
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De  Orasia  Demetrio.  ~  Lo  scboma  dei  quattro  poemi  di 
Dante^  Omero  e  Virgilio.  Foggia,  tip.  di  M.  Pistacchi.  1891, 
8\  pp.  viii-99,  [1389 

Recens.  nella  Biv,  crit.  <f.  Lett»  it.,  n.  5.,  ol't.  1891. 

De  OregOrio  Francesco.  -  il  dialetto  calabrese  nella  «  Di- 
vina Commedia».  (La  simsira,  13  apr.  1895),  [1390 

De  OubematiS  An^^elo.  -  La  politica  di  Dant«.  (ìfatura 
ed  arte,  I,  897).  [1391 

—  Dante  und  Indien.  (Deutsche  liei\,  XVI,  192).      [1392 

Già  pubbl.,  in  ital.,  nel  Giom,  d,  Soc,  asiatica  itah,  III,  an.  1889.- 
Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant,  it,  1*  ser.,  ni.  2-3,  p.  43.  Rocens.  d.  £.  L.. 
Vita  nuova f  II,  8. 

—  Le  type  indien  du  Lacifer  cbez  lo  Dante.  (Acies  du  -Y^ 
Congr.  intern,  dea  Orientai.,  de  Genève,  sez,  1*,  India,  isi- 
gina  77).  [1393 

Fu  pubbl.  già  nel  Giom.  dant.,  Ili,  49. 

—  Un  pio  pellegrinaggio  di  fiorentini  a  San  Godenzo.  (La 
Nazione,  XLIII,  314).  [1394 

Cfr.   Giom.  dunt.,  X,  17;  Marzocco,  VI,  46. 

—  Al  santo  Sepolcro.  (Ulllmtr.  ital.,  XXVI,  203).     [1395 
Cfr.  Giom.  dant.,  VII,  267-268. 

De  OubematiS  Angelo  comment.  -  V.  Alighieri  D.  L*  «  in- 
ferno», ecc.  Firenze,  1891. 

De  L.  -  Beatrice.  (Oròkzold,  1900,  p.  213).  [1396 

—  Dante.  (Ordkzold,  1900,  p.  203).  [1397 

Del  Badia  Jodoco.  -  La  patria  e  la  casa  di  Giotto.  Firenze^ 
stabil.  tip.  Fiorentino,  1893,  16%  pp.  8.  [1398 

Del  Balzo  Oarlo.  -  Poesie  di  mille  autori  intomo  a  Dante 
Aligbieri,  raccolte  ed  ordinate  cronologicamente  con  note  sto- 
rielle e  bibliograficbe.  Roma,  Forzani  e  C,  tip.  del  Senato, 
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edjt.,  1889-1903,  voli.  1-8,  8%  pp.  xv-(l)-569-(l)  j  568?  552; 

60^;  598;  596;  606;  580.  [1399 

La  raccolta  sarà  chiusa  a  tutto  11  1865,  in  dodici  voli.  Cfr.  La 
Critica  e  le  poesie  di  mille  Autori,  ecc.,  Roma,  1902,  dove  per  cura 
(Mi  Editori,  Bon  raccolti  «  i  pid  importanti  giudizi  che  la  stampa 
ital.,  ed  estera  volle  esprimere  sul!'  opera  »  di  C.  Del  Balzo.  -  Re- 
ceiM.  di  R.  Murari  e  di  G.  Cimbali  nel  Oiom,  dant.,  VI,  35  ;  Vili, 
207;  BmIL  d.  Soc.  dant.  it,,  IV,  135;  N.  AntoL,  CVIU,  575;  Il  5i- 
HioUìo,  X,  188;  VAUghien,  I,  29;  di  P.  De  Nolhac,  Rev.  cHtique, 
XXX,  51  ;  di  G.  Volpi,  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  135  ;  di  G.  C. 
F«9f,  d.  dom.,  XVI,  no.  20  ;  eco. 

Del  Balzo  Carlo.  -  Francesca  da  Rimini  nell'  arte  e  nella 

critica.  Napoli,  Stab.  tip.  Tocco,  1895,  16%  pp.  51.     [1400 

/■/.,  V,  116.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  ti.,  Ili,  28;  Giom.  dant,  III,  415. 

—  Dante  nella  storia  dolP  arte.  (Cronaca  partenopea^  II, 
f*«-'.  5),  [1401 

Del  Bianco  Domenico.  -  Dante  Alighieri  a  Trento.  (Pa- 
gine friulane,  IX,  1).  [1402 

Deléclnse  Etienne  Jean,  tradutt.  -  Y.  Alighieri  D.,  Oeu- 
vre!», ecc.  Paris,  1891. 

De  Leonardis  Giuseppe.  -  Il  Satana  di  Dante.  (Giorn. 
dant.,  I,  218).  [1*03 

—  L'ano  et«mo  e  l'eterno  amore  di  Dante,  principio  me- 
t<)dico  e  protologico  della  «  Divina  Commedia  »  :  Studio  cri- 
tico. Genova,  tip.  del  R.  Ist.  Sordo-muti,  1893-99,  voli.  4, 
>\  pp.  133.(1);  187-(1);  211.(1);  48.  [1404 

I.  Metodo  tenuto  dagli  ant.;  metodo  che  tuttora  si  tiene  ;  metodo 
fhe  doTrebbe  tenersi.  II.  Fondaz.  d' una  cattedra  dant.  in  Roma  o 
valìBÌ  de'  discorsi  che  vi  furono  pronunziati  ;  i  tre  gradi  in  cui  l' arte 
«uecessìTamente  ai  trova  ;  idea,  parola,  immagine  ;  schema  del  Poema 
*afro  o  trasformazione  de'  tipi  reali  in  tipi  fantastici.  III.  La  trico- 
<n)ÌA  dantesca  o  sintesi  finale:  il  regno  di  Satana,  ossia  V Inf.,  il 
f*^o  di  Cristo,  ossia  il  Purg,,  il  regno  di  Dio,  ovvero  il  Par.  IV. 
^  hia^  dell'  opera  [Gindizl  snll'  opera,  poche  parole  di  proemio  e  al- 
^QJ)^  tersine  Sopra  1).  che  immagina  la  €  Divina  Commedia  »  tolte  da 
nno  zibaldone  poetico  già  pubbl.  dall'Autore.  -  Recens.  L^ Alighieri, 

II.  294;  Giorn.  dant.,  I,  87;  VII,  179;  Bull.  d.  Soc.  dant.  «.,  ser.  1% 

III.  5-6,  pag.  77, 
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Del  Lungo  Isidoro.  -  Dante  nel  suo  Poema.  (Vita  iUiUana 
nel  Trttemto,  Milano,  1892,  II,  269).  [1434 

Sistamp.  nel  toI.  Damie  ne'  tempi  di  Dante.  -  Becens.  dì  F.  X. 
Knns,  Litbi,  /.  germ.  «.  nm.  PkiìoL,  XV,  157. 

—  Diporto  dantesco.  GV  invidiosi  nello  Stige  :  le  regioni  in- 
fernali ;  gli  sconoscitorì  della  divinità  (Del  Lnngo,  Pagine  ìei- 
Urarit,  Firenre,  1893,  8*,  pp.   47-90).  [1435 

Cfr.  Feriazzi,  V,  310. 

—  Inaagniandofti  in  Firenze  il  12  novembre  1893  il  lY  con- 
gresso deUa  Società  Dante  Alighieri.  (Bull,  d.  Soe.  dant.  it,, 
I,  45).  [1436 

—  Pagine  letterarie  e  ricordi.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit., 
(tip.  di  G.  Camesecclii  e  f.),  1893,  16**,  pp.  401.         [1437 

Opportunam.  ritoccato  in  più  laogbi,  l'A.  riproduce  qni  il  Diporto 
dantesco  :  (GÌ'  invidiosi  nello  Stige  ;  Le  tre  regioni  infernali  ;  Gli  seo- 
noscitori  della  Divinità)  pnbbl.  tino  dal  1873  nella  N.  AntoL  Nel  voi. 
entra  pnre  la  comm.  di  U.  Pemxzi,  primo  pres.  della  Soc.  dant.  it., 
già  pnbbl.  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1^  ser.,  no.  9. 

—  Parole  pronunziate  dal  Vicepresidente  della  Società  dan- 
tesca italiana,  in  Firenze,  inaagurandosi  il  IV  congresso  della 
«Dante  Alighieri  »,  12  di  nov.  1893.  (Giom.  (fa ii«.,  1,388).  [1438 

—  Ancóra  sulla  lezione  Arabia  nel  parag.  30  della  «  Vita 
nuova  ».   (Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  58).  [1439 

—  Florentia:  uomini  e  cose  del  Quattrocento.  Firenze,  G. 

Barbèra,  edit.,  1897,  16%  pp.  vin-461.  [1440 

Vi  è  anche  ripubbl.,  dair^rcA.  st.  iiah,  ser.  3*,  voi.  XIX,  la  let- 
tera di  Ant.  Manetti  a  Lorenzo  de'  Medici  per  la  restituz.  delle  ossa 
di  D.,  promessa  da  Bem.  Bembo.  Il  D.  L.  aggiungo  qui  la  notizia 
di  un'  altra  pratica  per  riavere  le  ceneri  del  Poeta,  anteriore  a  qnella 
di  Lorenzo.  Il  vecchio  Cosimo  avea  procurato  di  ottenere  da  Ra- 
venna le  ossa,  non  molti  anni  dopo  che  la  Signoria  le  aveva  inutil- 
mente richiesto  a  Ostasio  da  Polenta.  E  inviato  di  Cosimo  a  menare 
cautamente  la  pratica,  era  Bened.  Dei,  che  assumeva  l' incarico  con 
tanto  fervore,  quanto  apparisce  da  queste  sue  parole  :  e  Sono  stato 
a  Ravenna  e  tomai  in  casa  di  Piero  Brunoro....  e  trattai  con  Ini 
grandi  cose  per  chi  mandato  m' avea  da  Firenze  >.  Le  quali  «  grandi 
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cose  9  che  cosa  fossero  egli  stesso  dichiara  in  altro  de'  suoi  crono- 
logli  :  «  Sono  stato  a  Ravenna  1'  anno  che  i  Veneziani  lastricomo  la 
piazza  di  mattoni,  e  feciono  la  nuova  fortezza;  e  tomai  in  casa  di 
Pietro  Bmnoro,  e  con  lui  ordinavo  aver  l' ossa  di  Dante  Alighieri  ». 

Del  Lungo  Isidoro.  -  Dal  Secolo  e  dal  Poema  di  Dante , 

altri  ritratti  e  stadi,  con  un  indice  alfabetico  ai  due  volumi. 

Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1898,  8%  pp.  viii-542.     [1441 

Il  disdegno  di  Guido  ;  Una  vendetta  in  Firenze  il  giorno  di  s.  Gio- 
ranni  del  1295  ;  La  figurazione  storica  del  Medio  Evo  nel  Poema  di 
I>aote:  Dante  nel  sno  Poema;  Alla  vita  civile  di  D.  e  di  Dino,  due 
<iocc.  nnovi  ;  il  volgar  fiorentino  nella  D.  C.  -  Recens.  di  E.  G.  Pa- 
rodi, BuìL  d.  Soc.  dani,  it,,  VI,  1  ;  di  R.  Renier,  Giom,  si,  d,  Lett, 
iU,  XXXII,  426;  A.  D'Ancona,  Ras»,  hibl.  d.  Lett.  ital.,  VD,  51;  G. 
Crocioni,  Riv.  hibl.  d.  Lett.  H.,  IV,  3. 

—  Firenze  e  Dante.  (Con  I).  e  per  D.,  Mil.,  1898).  [1442 
Cfr.  BM.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  153;  Giom.  dant.,  VI,  336. 

—  Da  Bonififizio  Vili  ad  Arrigo  VII,  pagine  di  storia  fio- 
rentina per  la  vita  di  Dante.  Milano,  Ulr.  Hoepli,  (Firenze, 
tip.  S.  Landi),  1899,  16%  pp.  vin-474.  [1443 

Bihi.  adeniif,  letteraria.  -  Dall' op.:  Dino  Comp.  e  la  $ua  «  Cronaca  » 
'.Kirenze,  1879-87)  estrae,  in  X  capp.,  «  la  storia  della  democrazia 
fior,  fra  gli  ultimi  anni  del  sec.  XIII  e  i  primi  del  XIV,  nelle  sue 
rtUz.  co' dae  grandi  principi!,  la  Chiesa  e  Tlmp.,  intomo  ai  quali, 
<*oine  a  perno,  il  pensiero  e  la  poesia  di  D.  potentemente  si  svol- 
?«»no  >.  -  Recens.  The  Athenaeum,  23  settembre  1899,  p.  114  ;  di  A. 
D'Ancona,  Ross.  bibl.  d.  Lett.  it.,  VU,  311  ;  di  V.  Capetti,  Bibl.  d. 
«.  ital.,  Vni,  n.  17-18.  Cfr.  Giom.  dant.,  VII,  281. 

—  n  Canto  X  dell'  «  Inferno  »  letto  nella  sala  di  Dant«  in 
(.^nannjichele.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  (tip.  di  G.  Cameseccbi 
e  f.),  1900,  8%  pp.  47.  [1444 

Nella  race.  Lectura  Dantis. 

—  D  centenario  dantesco.  (Il  Piccolo,  XIX,  6671).     [1446 
Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  22. 

—  11  priorato  di  Dante  e  il  palazzo  del  popolo  fiorentino  nel 

«*«to  centenario.  Roma,  Forzani  e  C,  tip.  del  Senato,  1900, 

^'»  fig.%  pp.  29.  [1446 

Batta  N.  AnioL,  4*  ser.,  voi.  LXXXVIII,  pag.  3.  -  Cfr.  Giom. 
^»<.,  IX,  180. 
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Del  Lun^  Isidoro.  ~  Un  realista  fiorentino  dei  tempi  <li 
Danto.  (7?tr.  d'Hai.,  II,  193).  [1447 

Intorno  al  rimatore  Rustico  di  Filippo  di  Barbato,  della  seconda 
metà  del  secolo  XIII.  A  illnstrazione  di  questo  scritto  si  recano,  iu 
buone  incisioni,  due  vedute  inteme  delle  case  dei  Teri,  una  delle 
fiuniglie  fiorentine  di  più  antica  rinomanza,  la  colonna  del  vaio  {Par., 
XVI,  103)  e  un  frammento  di  versi  d' amore  dipinti  a  fresco  in  una 
stallia  di  casa  Sassetti  nel  vecchio  centro  di  Firenze,  di  lacrimata 
memoria. 

Del  Lungo  Isidoro»  A.  Bartoli,  A.  D'Ancona.  -  Per  redì- 

EÌone  critica  della  «  Divina  Commedia  »  :  Canone  di  luoghi  Bcelti 
per  lo  spoglio  dei  manoscritti.  (Bull,  d,  8oc.  dant.  it.,  1^.  s.. 
no.  5-6,  25).  [1448 

Del  Noce  OaetanO.  -  Due  studii  dantescLi.  Firenze,  £. 
Loesclier,  edit.,  1892,  8%  pp.  51-(1).  [1449 

In  uno  di  tali  Studii  identifica  il  €  golfo,  che  riceve  da  Euro  mag- 
gior briga  »  {Par.,  Vili,  68)  coli'  lonius  sinue  virgiliano,  col  luart- 
oio^  che  da  Creta  si  estende  sino  all'  Italia.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant. 
U.,  ser.  1*,  ni.  10-11,  p.  46. 

—  11  conte  Ugolino  della  Gherardeeca  :  Stadio  storico  lett<^ 

rario.  Seconda  edizione.  Città  di  Cartello,  S.  Lapi,  tip.-edit.. 

1894,  16%  pp.  91.  [1450 

R  il  15°  voi.  della  Coli.  d.  opuec.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Kocens.  Fanf.  d.  dom.,  XVI,  no.  52.  Per  la  1*  ediz.  cfr.  Fanf.  d. 
dom.,  15  seti.  1889;  N.  Antol,  CVII,  388;  Lett.  e  arti,  II,  437. 

—  Note  dantesche.  (Storni  e  gru;  Anima  fella!).  {Piccola 
Antol.,  IV,  168).  [1461 

/«/•.,  V,  40  e  46;  Vili,  18.  -  Recens.  di  F.  Ronchetti,  Qiom. 
dant.,  Ili,  258. 

—  L'ironia  di  Caronte.  {Gìom.  dant.,  ET,  1).  [1452 
Kecens.  di  R.  Foniaclari,  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  194. 

—  La  mina  del  vento  fra  i  lussuriosi  :  Lettera  al  conte  G. 
L.  Passerini.  {Giorn.  dant.,  H,  421).  [1453 

In/.,  V,  34. 
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Del  Noce  Graetano.  -  Ancóra  la  «  ruina  del  vento  ».  (Giorn. 
i\a%L,  in,  250).  [1464 

Risponde  alle  osserv.  di  G.  L.  Passerini,  Giorn,  dani,,  IH,  37. 

—  Del  notaio  pistoiese  Vanni  della  Monna  e  del  furto  alla 
<wre8tia  de'  belli  arredi  ricordato  da  Dante  nel  Canto  XXIV 
deir«  Inferno».   {Giorn.  dant.,  Ili,  247).  [1466 

7«A,  XXIV,  137-138. 

—  Lo  Stige  dantesco  e  i  peccatori  dell' Antilimbo.  Canti  III, 
VII  e  Vin  dell'  €  Inferno  ».  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.- 
^dit.,  1895,  16%  pp.  132.  [1466 

È  il  22*  voi.  della  Coli,  di  opuBC.  dant,,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
^eiu.  di  R.  Fomaciari,  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  Ili,  44  ;  Giorn.  dant., 
Ili,  416. 

—  Tre  postille  dantesche.  (Fanf.  d.  domen.,  XVII,  no,  6). 

[1467 

/«/.,  V,  107:  XII,  4-9;  XIV,  117-119.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant,  it,, 
II,  78. 

—  Nel  primo  vallo  di  Malebolge.  {Giorn.  dant.,  Ili,  487). 

[1468 

—  L'nltimo  viaggio  d'Ulisse:  al  Senatore  G.  Finali.  {Vita 
ital,,  IV,  15).  [1469 

Né  Ulisse  additò  il  cammino  a  Cristoforo,  né  Cristoforo  s' inspiiò 
nel  viaggio  d'  Ulisse.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  V,  446. 

—  Sulla  proda  della  valle  d'abisso:  Nota  dantesca.  {Giorn. 
d<ini.,  V,  181).  [1460 

Do  LoUis   Gesare.  -  Bordello  di  Goito.  {Nuova  Antologia, 

CXXXIX,  409).  [1461 

^w^v  VI,  74.  -  Si  ricostruisce  la  biografia  del  Trovatore,  e  si  con- 
fcnna  V  opinione  che  l' introduzione  di  Sordello  nel  Purgatorio  fu  so- 
prattntto  inspirata  a  Dante  dal  Compianto  in  morte  di  Ser  Blacas. 
-  Reeens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,,  II,  121  ;  Ross.  Mhl. 
^'  Utt,  it.,  m,  88. 
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De  LoUis  Cesare.  -  Vita  e  Poesia  [di]  Sordello  di  Goito. 
Halle,  Niemeyer,  1896,  8*>,  pp.  viii-326-[l].  [1462 

Pmrg.,  VI,  74.  -  Romanische  bibl,,  XI.  Al  testo  delle  poesie  pre- 
cede unm  PreflftEÌone,  della  qnale  due  dei  cinque  capitoli,  con  minor 
copia  di  annotazioni  che  qui  non  abbiano,  erano  apparsi  come  stadio 
sul  Trovatore  mantovano  nella  JV.  Jntol.  In  questo  voi.  il  cap.  primo, 
narra  la  vita  di  Sordello  ;  il  secondo,  determina  il  valore  di  Ini  come 
poeta;  il  terrx),  parla  del  Sordello  dantesco;  il  quarto,  esamina  i  mi». 
e  le  loro  vicendevoli  relazioni;  il  quinto,  stadia  la  metrica  sordel- 
liana.  Seguono  i  testi,  cioè  le  due  biografie  provenzali,  trentanove 
componimenti  lirici  e  uno  (Vingenhamer  éfonor)  didattico  morale;  il- 
lustrati con  note  e  glossario,  ricostituiti  criticamente.  In  appendice, 
sedici  documenti,  quasi  tutti  inediti,  in  cni  è  fatta  menzione  di  Bor- 
dello. -  Recens.  di  L.  Biadene,  Ross,  bibl,  d.  Lett,  it.,  IV,  15  ;  di  C. 
Merkel,  Jrch,  »tor.  ìomb,,  XXIII,  11;  del  Schultz-Gora,  Zeitsckr,/.  nm. 
PhiloL,  XXI,  2;  C^om.  dant.,  Ili,  560;  di  E.  G.  Parodi,  BuU.  d.  Soe. 
dant,  it,,  IV,  185;  di  P.  E.  Guamerio,  Giom,  si,  d.  Lett.  it.,  XXVUI, 
383;  N.  Aniol.y  CXLV,  580;  di  A.  Jeanroy,  Rev.  crìi.,  XLII,  283;  di 
L.  F.  Mott,  Mad.  lang.  notes,  XII,  29;  di  G.  Schlàger,  Deut.  LUtera- 
iureeit.,  XVIII,  978;  di  G.  Naetebus,  Arch.f.  das  studium  d.  neuere^ 
sprachen  u.  Litter.,  XCVIII,  202.  E  vedasi  Torraca,  Sul  «  Sordello  >  di 
C.  De  LolUs,  e  A  proposito  di  Sordello,  nel  Giom.  dant,,  IV,  1  e  297. 

—  Pro  Sordello  de  Godio.  {CHom.  st.  d.  Lett.  it.,  XXX, 
125).  [1463 

Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  417. 

—  Dante  e  i  trovatori  provenzali.  (Flegrea,  I,  320).    [1464 
Cfr.  Bull.  d.  Soo.  dant.  it.,  VH,  264. 

Delta  Thomas.  -Dante^s  reference  to  Sardanapalus.  {Aca- 
ikmy,  L,  391).  [1465 

Par.,  XV,  107-108. 

De  Luca  Benedetto.  -  Trento  a  Dante  Allighierì.  Sanse- 
vero,  1897,  8%  pp.  46.  [1466 

Contiene:  1304-1896;  Italianità;  Trento  a  Dante  Allighierì  ;  Appen- 
«Uoi.  -  Recens.  di  G.  Panella,  Riv.  abruzz,,  XII,  238;  Giom.  dant.,  V,  446. 

De  Martino  Eugenio.  -  Poche  note  su  di  un  xxasso  d«in- 
ipBco.  Napoli,  Stab.  tip.  di  Michele  Gambella,  1899,  8^ 
j.p.  29.  [1467 

Cerca  di  correggere  gli  errori  in  cni  sono  incorsi  alcuni  commen- 
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tatorì  nella  dìchìaiasione  del  passo  dì  Purg.,  XXII,  88-89,  dove,  tra 
altro,  è  da  notare  che  l' arrivo  dei  Greci  al  fiume  Tebe  non  è  nar- 
rato, come  da  molti  fa  detto  e  ripetuto,  nel  libro  IX  della  Tébaide, 
ma  nel  VII. 

De  Marzo  Anton  Gualberto.  -  La  croce  bianca  in  campo 
msso  vaticinata  nella  «  Divina  Commedia  »  pel  rìsorgimento 
d'Italia.  Lecce,  Ammirato,  1892,  8%  pp.  29.  [1468 

De  Mola  L.  -  Nel  Vi  centenario  della  visione  dantesca. 
Trani,  tip.  Vecchi,  1900,  8%  pp.  33.  [1469 

Cfr.  BM.  rf.  Soe,  dant.  it,,  VUI,  200. 

De  Nardi  Pietro.  -  Tommaso  d^ Aquino  e  V  età  in  cui  s'av- 
Tenne:  Contributo  ad  una  filosofia  della  storia  della  filosofia. 
Forb',  Stab.  tip.  Marioni,  1898,  8%  pp.  41.  [1470 

DeNayasqnés  Sebastiano.  -  Spigolature  dantesche.  Lucca, 
tip.  Dandi,  1899,  16%  pp.  (8).  [1471 

Aìcuna  gloria,  in  In/,,  III,  42,  vale  :  nessuna  gloria. 

De  Nicola  Achille.  -  Anarchia  o  Beatrice?  Napoli,  tipog. 
Giannini,  1894,  8%  pp.  135.  [1472 

De  Nino  Antonio.  -  Bettitudine,  sdegno  e  amor  di  patria 
di  Dante  :  Lettura  tenuta  in  Sulmona  nella  biblioteca  del  Col- 
legio Ovidio.   (Biv.  abruzz.  di  se.  hit,  ed  arti,  XV,  5).  [1473 

Cfr.  Bui?,  d.  8oc.  dant.  *«.,  VIU,  190. 

Denk  Otto.  -  Einfurung  in  die  Geschichte  der  altcatalani- 
fichen  Litteratur.  Miinchen,  1893,  8°.  [1474 

A  pp.  185-1 87  si  parla  del  Viatje  /et  la  In/em  di  Pere  Porter,  che 
^  una  imitazione  di  Dante;  e  a  pp.  334-37,  della  versione  catalana 
'lei  Poema  di  Dante  fatta  nel  1428  da  Andrea  Febrer;  a  pp.  338- 
^><i  della  Comedia  de  la  gloria  d'amor  di  fra  Rocaberti,  che  è  altra 
imitazione  dantesca. 

De  Noto  n.  "  Cunizza  tra  i  beati  :  (Nota  dantesca).  (Rass. 
P^l.  d.  #c.  lett.  ed  arti,  XIV  306).  [1476 

Per.,  IX,  32.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  199. 
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De  Fanlis  GicnrannL  -  Vita  di  s.  Pietra  Celestrìnu  :  tix'- 
dici  Sonetti  in  dialetto  abruzzese.  Aquila,  Stab.  tip.  Grossi , 
1896,  8\  pp.  8.  [1476 

/»/.,  m.  59:  XXIII,  105.  -  C?fr.  Giam.  dant.,  V,  75. 

De  Beniis  Francesco.  -  Dante  :  Lecture  delivered  at  tlie 
XIX  the  annnal  Meeting  of  the  «  Dante  Society  »  of  London. 
{The  Mm^treì.  ott.  1899).  [1477 

Recens.  di  G.  Brognoligo,  Gioru,  élant.,  Vili,  210. 

De  Seta  Davide.  -  Virgilio,  Dante.  {Studi  filoso/,  e  UH,, 
Xapt>li,  1895).  [1478 

De  Vit  Ausonio.  -  Cunizza  da  Romano  :  Osservazioni. 
{LWlighien,  III,  829).  [1479 

Stampato  prima  m  Padova,  tip.  Gallina,  1891.  -  Si  cerca  dì  difen- 
der CiiniKza  dft  una  gran  parte  delle  accuse  fattele,  specialmente  dì 
laj«:ìvìa.  D.  ra\Tebbe  conosciuta  in  Firenze,  già  vecchia,  pentita, 
pia,  generosa,  onde  le  assegnò  un  posto  nel  cielo  di  Venere  ove  non 
tion  solamente  persone  che  amarono  con  purità  di  affetto,  ma  vi  ab- 
lH>iidano  anche  coloro  che  si  lasciaron  vincere  dalla  passione  e  poi 
vennero  a  pentimento.  -  Reocns.  N,  AntoL,  CXIX,  370. 

—  Dante  e  Bonifazio  VIII  nella  «  Divina  Commedia».  {Gi<Mr, 
dant.,  III,  95).  [1480 

—  Della  casa  nella  quale  Dante  fu  ospitato  a  Padova  (1306). 

{Il  Comune,  giorn.  di  Padova,  8  dee.  1892).  [1481 

Tenuta  certa,  contro  il  Da  Re,  la  dimora  di  Dante  in  Padova,  af- 
ferma r Autore  che  vi  abitò  non  in  via  S.  Lorenzo  nella  casa  sulla 
quale  il  Municipio  pose  nna  epigrafe,  ma  in  altra,  già  degli  Zaharella, 
che  il  Do  Vit  dimostrò  come  appartenuta  nel  secolo  XIY  ai  Carra- 
resi. -  Rist.  ne  V Alighieri,  IV,   196.  Cfr.  Giorn.  dant.,  I,  38. 

—  Illustrazione  del  verso  dantesco  <<  Vexilla  regis  prodeunt 
Inferni  ».  {U Alighieri,  IH,  462).  [1482 

In/.,  XXXIV,  1. 

—  Il  Gerione  dantesco:  osservazioni.  {L'Alighieri,  IV,  199). 

[1483 

Gerione,  guardiano  del  cerchio  dei  frodolenti  e  simbolo  della  frode, 
non  è  già  quel  nuovo  mostro  che  molti  vollero  in  esso  vedere,  creato 
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àìlh  fiuitasiadel  Poeta,  ma  nnlla  più  di  un  drago  colla  testa  d'aomo  che 
M  riscontra  anche  in  aatori  anteriori  a  Dante.  -  Cfr.  Giom,  dant.,  I,  38. 

De  Vivo  Oatello.  -  La  Visione  dì  Alberico  ristampata,  tra- 
dotta e  comparata  con  la  «  Divina  Commedia  ».  Ariano,  Stab. 
tip.  Appulo-Irpino,  1899,  16%  pp.  89.  [1484 

(fr.  Giom.  8t.  d.  Leti,  ii.,  XXXVI,  235. 

—  Dante,  il  papato  e  l'anarchia:  Conferenza  tenuta  nel  Gin- 
naj»io  P.  P.  Parzanese  il  13  maggio  1900.  Ariano,  Stab.  tip. 
Appulo-Irpino,  1900,  8«,  pp.  86.  [1486 

Cfr.  Bull.  d.  8o€.  dant.  it.,  Vin,  188. 

Di  Bisogno  E.  -  Cesare  Cantù  e  il  pensiero  di  Dante  :  Con- 
ferenza tenuta  nel  secondo  anniversario  della  morte  di  Cesare 
Cantiì.  (Bas8.  naz.,  16  magg.  1897).  [1486 

Notizia  di  6.  Poggi  nel  BììU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  56. 

~  S.  Bonaventura  e  Dante:  Studi.  Milano,  tip.-edit.,  L.  F. 

Cagliati,  1899,  H%  pp.  110.  [1487 

Recei».  di  F.  Tocco,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VUI,  175  ;  di  E.  G. 
P.,  Cultura,  XIX,  261.  Cfr.  Giom.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXXV,  47. 

Di  Cesare  OiUSeppe.  -  Note  a  Dante,  per  cui-a  di  Niccola 
Castagna.  Cittai  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1894,  16% 
pp.  104.  [1488 

t  il  voi.  13*"  della  Collez.  d,  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passe- 
HDi.  -  Oltre  la  Prefazione  di  N.  C,  contiene  questi  stadi  :  Memoria 
«lilla  Tìta  di  Dante  ;  Il  Veltro  ;  Ancóra  il  veltro  ;  Gli  angeli  rei  ;  Il 
iJDpia^io  di  Plnto  ;  Due  coriosi  frizzi  danteschi  (il  danno  delle  carte. 
Por.,  XXII,  75;  SanV Antonio,  XXIX,  124);  Il  linguaggio  di  Adamo; 
Le  «telle. 

*' Didimo  ".  -  La  casa  di  Dante.  (Fanf.  d.  dom.,  14  genn. 
i^W).  [1489 

Di  Donato  Francesco.  -  Visione  dantesca  che  potè  essere 

i»(ÌDtilla  d'ispirazione  nella  mente  di  Dante  Alighieri.  (Biv, 

«^«.,  IX-X).  [1490 

I^  i  titoli  dei  49  capp.  della  Visione  d'Alberico,  che  PA.  chiama 
<  iMìntilla  >  d.  D.  C,  e  pone  a  riscontro  alcuni  passi  di  quella  con 
»ltri  dell'in/.  -Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  IV,  266. 
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ja  OiOVanni  ITlncensO.  -  Gnido  delle  Colonne  giudice  di 
Messina.  {Bendiconti  d.  F.  Acc.  d.  Litieei,  Serie  quinta,  III, 
171).  [1491 

Di  Mento  Francesco.  -  Una  greca  interpretazione  ai  ver^i 
121-123  del  Canto  V  dell'  «  Inferno  ».  [Corfù],  Nacamulli, 
[1891],  16%  pp.  15.  [1492 

Cfr.  VAÌighien,  H,  488. 

Di  Miraflore  Gastone.  -  Dante  georgico  :  Saggio  di  Ga- 
stone di  Miratiore  con  prefazione  di  Orazio  Bacci.  Firenze,  tip. 
di  G.  Barbèra,  1898,  8%  pp.  xiii-176.  [1493 

Divisa  in  due  partì:  la  prima  sulle  cognizioni  e  opinioni  scien- 
tifiche di  Dante  che  si  riferiscono  all'agraria;  la  seconda  sull'arte 
nella  georgiea  dantesca  ;  ognuna  divisa  in  capitoli ,  con  appendici  in- 
dici e  bibliografia.  -  Recens.  di  G.  Mazzoni,  Boss,  bibU  d.  Lett.  it., 
VI,  230;  cfr.  Giom,  8t.  rf.  Lett.  «.,  XXXII,  428. 

—  Per  i  buoni  studi.  Firenze,  Ufficio  della  Rassegna  nazio- 
nale (Pistoia,  tip.  Fiori),  1899,  8%  pp.  4.  [1494 

A  proi>osito  di  una  recensione  del  suo  Dante  georgico,  comparsa 
nel  novembre  1898  nella  Riv,  morfema  di  cultura,  il  Mirafiore  difende 
gli  studi  critici  e  storici  in  generale,  e  i  danteschi  in  particolare, 
che  V  autore  dolP  articolo  chiama  «  cervellotiche  ed  inconsistenti  fu- 
misterie» »,  e  «  brode  insulse  »  da  lasciare  <  ai  vecchi  e  agli  intel- 
lettualmente incartapccoriti,  cui  la  sclerosi  ha  pietrificate  le  molle 
cerebrali  >. 

Dini  F.  -  Aggiunte  e  correzioni  alla  «  Storia  della  città  di 

Colle  di  Valdelsa  »  di  Luigi  Biadi.  I.  La  casa  di  Cristoforo 

Landino  a  Colle  Valdelsa.  (Misceli,  stor.  d.  Valdelsa,  VI,  49). 

[1495 

Avverte  come  aia  nato  Terrore  che  a  Colle  si  trovi  la  casa  do- 
nata al  L.  per  compensarlo  dell'  ofi*erta  fatta  alla  Signoria  di  Fir., 
del  suo  comm.  a  Dante:  si  sa  che  detta  casa  o  torre  era  sopra  le 
mura  del  castello  casentinese  di  Borgo  alla  Collina. 

Dionisi  Giovanni  Jacopo.  -  [Lettere].  (Fiammazzo.  Bric' 
cicJie  dantescJie,  Udine,  1894).  [1496 
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Dionisotti  Oarlo.  -  Studi  di  storia  patria  Bubalpina.  To- 
rino, Ronx  e  Frassati,  1896,  8«.  [1497 

Inf,f  XXVin,  55.  -  Uno  di  tali  stadi  ai  riferisoe  a  Fra  Dolcino, 
e  dà  informazioni  sulla  famiglia  e  sulla  patria  di  lui,  sui  luoghi  ove 
sfsairoDo  le  sue  ultime  imprese  sventurate,  sulla  bibliografia  che  lo 
riàgnarda  (è  completata  quella  del  Tonetti),  sui  seguaci  di  lui  ;  della 
randanna  d'  uno  dei  quali  nel  1310  si  pubblica  un  nuovo  documento. 
^i  suppone  che  la  Margherita,  fida  compagna  di  Dolcino,  non  fosse 
noa  trentina,  ma  una  parmigiana,  della  famiglia  dei  Terzi. 

"Divina  Commedia  "  [The]  and  «Maanavi  ».  {The  Cal- 
ntia  rev.,  CVII,  1).  [1498 

Pangona  quello  di  D.  al  poema  persiano  Moènavi,  di  Jalàl  ad-den 
Rimi,  m.  nel  1273. 

DiliOIiariO  bio-bibliografìco  degli  scrittori  italiani  [a  cura 
delia]  Società  bibliografica  italiana.  Milano,  presso  la  Sede  della 
Società.  (Bergamo y  Officine  dell' Istit.  ital.  d'Arti  grafiche), 
1^98,  16*.  [1499 

Tra  le  schede  di  questo  fiisc.  di  saggio  notiamo  quella  che  rìsguarda 
l'abate  Gioachino,  compilata  da  Fr.  Novati,  e  quelle  sopra  Guido  Gui- 
Qìz^Ui,  Questo  da  Bologna  e  Graziole  de'Bambaglioli,  a  cura  di  L.  Frati. 

Disconi  (I)  di  Ridolfo  Castravilla  contro  Dante  e  di  Fi- 
lippo Sassetti  in  difesa  di  Dante,  a  cura  di  Mario  Rossi.  Città 
♦li  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1897,  16%  pp.  118.      [1600 

£  il  voi.  40-41  della  Collez»  d.  opusc.  dant,,  dir.  da  G.  L.  Passe- 
Hoi.  .  Recens.  di  M.  Dobelli,  nel  Gi&rn,  dant.,  Y,  330. 

Dobell  Sidney  ThompsOXL  -  [Dante,  Shakespeare,  Milton]. 
(SU^man,  A  victorian  anihology.  Boston,  1895,  p.  369).  [1601 

Debelli  AuboiiÌO.  -  Superbi  ed  invidi  nella  prima  Cantica 
«iella  «  Divina  Commedia».   (Giom.  dant.,  II,  409).     [1602 

—  n  «  Tesoro  »  nelle  opere  di  Dante.  (Giom,  dant.,  IV, 
^10).  [1603 

—  Intorno  ad  una  fonte  dantesca.  (Bull,  d.  Soc.  dant.  it., 
IV.  16).  [1604 

Inf.f  XXV,  43  e  segg.  -  «  Se  V  arso  Vanni  Fucci  può  richiamare 
2ÌU  memoria  la  sorte  del  misero  Sabello,  se  Cadmo  cangiato  in  serpe 
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paò  aver  prepanto  il  tristo  oTento  dì  Buoso,  al  contrario  la  confà- 
none  delle  apparenze  di  Cianfa  e  di  Agnolo  Branelleschl  non  trova 
alcun  riscontro  ne*  luoghi  citati  dal  Poeta,  e  si  ravvicina  invece  alla 
miserevole  origine  di  Ermafrodito  »  (Metam»,  IV,  356-386). 

Dobelli  Aosonio.  -  Di  una  minor  fonte  dantesca.  (Gior- 
maìe  dant,,  V,  521).  [1605 

h'ApocaìiMe  di  8.  Giovanni. 

—  Stndj  letterari.  Modena,  tip.  Namias,  1897,  8*  picc.,  pa- 
gine 176.  [1606 

Dei  cinque  studi,  tre  son  di  argomento  dantesco.  I.  Pensieri  sulla 
Vita  Snota,  [Bitesse  la  storia  dell' amore  di  Dante,  non  dubitando 
della  realtà  storica  di  Beatrice];  III.  Figure  e  rimembranze  dante- 
sche nel  Decameron.  [Mette  innanzi  riscontri  sui  quali  non  può  ca- 
der dubbio,  e  comparando  V  arte  dantesca  e  la  boccaccesca  ne  rileva 
le  divergeuEe];  V.  Anton  Francesco  Doni  chiosatore  di  Dante.  [>i 
dimostra  come  certe  strane  narrazioni  dei  Marmi  siano  come  una 
specie  di  commento  all'  entrata  di  Dante  all'  Inferno  e  alla  sua  ra- 
lita  al  Purgatorio].  -  Recens.  di  F.  Ronchetti,  Giom,  dant,,  V,  527;  tii 
G.  A.  Venturi,  BulL  d,  Soe,  dant,  itaL,  IV,  100;  di  A.  B.,  Giom. 
8L  rf.  Leti,  «.,  XXX,  491;  N,  Antol,,  CLVI,  379. 

—  Una  scena  della  «  Commedia  »  ed  una  del  «  Don  Clii- 
sciotto  ».   (Gioì-n.  dant.,  V,  519).  [1607 

—  Alcune  rime  di  Bartolommeo  Scala  (per  la  fama  dì  Dante 
nel  Quattrocento).   {Giorn.  dant.,  VI,  118).  [1508 

—  Dante  e  BjTotf.  (Giorn.  dant.,  VI,  145).  [1609 

—  Dell'  efficacia  che  il  concetto  politico-civile  di  Dante  eser- 
citò su  quella  del  Boccaccio.  (Aten.  ven.,  XXI,  I,  faseic.  1*'). 

[1610 

—  Il  culto  del  Boccaccio  per  Dante.  (Giom.  dant.,  V,  193. 
241,  289).  [1611 

—  L'  «  Alessandro  »  ed  il  «  Dionisio  »  del  Canto  XII  d'  «  In- 
ferno ».   (Giorn.  dant.,  IV,  68).  [1612 

—  L'opera  letteraria  di  Antonio  Philirerao  Fregoso.  Modena, 

A.  Namias,  1898,  8%  pp.  55.  [1613 

Raccoglie  le  prove  del  culto  che  il  P.  sentf  per  il  «  sacro  Dante  >.  - 
Cfr.  BulL  d.  Soo.  dant.  it,,  VII,  48. 
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Dobelli  Ansonio.  -  Rime  e  prose  di  B.  Cinthio-Scala  con 

Dote  e  introduzione.   Città  di   Castello,   S.   Lapi,   1898,  8°, 

pp.  123-(1).  [1614 

CoUez,  di  opu9e.  dant.  ined.  o  rari,  dir.  da  G.  L.  Passerini,  voli. 
5a-54.  -  Recens.  di  G.  Crocioni,  nella  Biv.  hibl.  d.  Lett.  it.,  IV,  no.  8; 
BnlL  d  Soe,  dant.  it.,  VI,  79. 

—  Lettura  dantesca  (6  aprile  1900).  Monteleone,  tipografia 
Passafaro,  1900,  16%  pp.  23.  [1616 

Ti  si  accenna,  specialmente,  a  Par,,  XXX-XXXI. 

Documenti  deir  antica  costituzione  del  Comune  di  Firenze, 
pubblicati  per  cura  di  Pietro  Santini.  Firenze,  G.  P.  Vieusseaux 
wUt.,  (tip.  di  M.  Cellini),  1895,  4%  pp.  lxxy-742.       [1616 

Cfr.  Giom.  dant.,  Ili,  40. 

DocumentS  conceming  Dante' s  debts.  Reprinted  from  «  Della 
<^<«i  di  Dante  »,  by  Emilio  Frullani  and  Gargano  Gargani,  Flo- 
rence, 1865,  pp.  38-40.  (Annual  Btpoii't  of  te  Dante  Society, 
Cambridge,  Mass.,  1891,  p.  32).  [1517 

DoctunentS  conceming  Dante' s  public  Life,  compiled  by 
^J.  R.  Carpent^r.  (Annual  Beport  of  the  Dante  Society,  Cam- 
bridge, Mass.,  1891,  p.  36,  1892,  p.  15).  [1518 

Dodgson  John  Ed.  Spencer,  edit.  -  Vedi  Alighieri  D. 

Dante  nenrtbizleariaren  «Lfemia»,  ecc.  [Parigi,  1892]. 

Dole  Nathan  Haskell.  -  Xbe  teacher  of  Dante.  {Bachelor 
ofarU,  1895,   I,  721).  [1519 

Domenichelli  Teofllo,  edit.  -  v.  Alighieri  D.  Transiatio 

et  coment.  Jo.  de  Serravalle  totius  libri  Danti s.  Prati,  1891. 

Domenico  da  Prato.  -  Ternario.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
««<ori  intomo  a  Dante,  Roma,  1891,  III,  275).  [1520 

Dominicis  Armando.  -  Amori  di  Dante  Alighieri  con  Bea- 
trice Portinari:  Eacconto  storico.  Firenze,  tip.  Adriano  Salani, 
edit.,  1895,  16%  pp.  124,  con  ritr.  [1621 
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Donadonì  Euj^enio.  -  in  comiuemorazìone  del  sesto  cente- 
nario della  visione  dantesca  :  Discorso  nel  r.  Ginnasio  di  Yen- 
timiglia  il  7  aprile  1900.  Cherasco,  tip.  Fr.  Raselli,  1900,  8% 
pp.  23.  [1622 

Cfr.  BhIL  d.  Soc,  dani,  it.,  VILI,  238. 

Donati  Benvenuto.  -  Chiosa  dantesca.  Modena,  tip.  degli 
Operai,  1900,  8»  obi.,  pp.  80.  [1623 

Nozze  Donati-Ravenna.  -  /«/.,  I,  13-16;  Pnrg,,  XX VH,  133.  Sul 
valore  simbolico  del  Sole  nel  Poema  di  D. 

Donati  Fortunato.  -  Il  Porticato  della  piazza  del  Campo. 
(Misceli.  8tor.  Senese,  an.  I,  pp.  33-36).  [1624 

Purg,,  XI,  134. 

Donati  L.  -  Giovanni  Gasparo  degli  Orolli  (1787-1849)  e  le 
lettere  italiane.  Zurigo,  tip.  Ziircber,  1894,  8°.  [1625 

Si  ricorda,  nella  Biblioteca  comunale  di  Zorigo,  nna  edis.  inter- 
foliata  della  Commedia  con  note  copiosissime  a  penna  dell'  Orelli  ;  nnft 
sua  lettera  su  Dante  pubblicata  nel  1814  in  appendice  ad  una  ediz. 
d' Isocrate  da  lui  curata  ;  e  come  s' adoperasse  nelle  Cronichette  d'Italia 
(Coirà,  1820-22)  ad  illustrare  i  tempi  dell'Alighieri  e  a  dar  risalto 
alla  sua  figura.  Della  poesia  italiana  dalle  origini  fino  a  Dante  aveva 
trattato  nei  Beitràge  zur  Gesck,  der  italien.  Poesie,  editi  nel  1810. 

Donati  Rina. -Le  donne  nel  Poema  dantesco:  S&pìa. (L'Alba, 
I,  18).  [1626 

Donato  P.  B.  -  La  trilogia  dantesca  :  Canto.  (Annuario  e 
progr,  dell' Istit,  soc.  di  Torino,  per  Tan.  1898).  [1627 

Dorè  Qnstayo,  illnstr.  -  Y.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 
media ».  Milano,  1894;  L'«Enfer»,  ecc.  Paris,  1891;  Tlie 
Vision  of  «  Hell  »,  London,  1892. 

Doren  Alfred.  -  Eutwicklung  und  organisation  der  Floren- 

tiner  Zimste  in  13,  und  14  labrbondert.  Leipzig,  Droncker  u. 

Hunablot,  1898,  8%  pp.  114.  [1628 

Notevole  studio  sullo  sviluppo  -  come  dice  il  titolo  -  e  la  costitu- 
zione delle  arti  in  Firenze,  nel  Due  e  nel  Trecento,  -  Recens.  di  A. 
Giorgotti,  Arck.  ator,  ital.,  ser.  Y,  tom.  22°,  pp.  352. 
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D'Ovidio  Francesco.  -  Sul  Sonetto  di  rimprovero  del  Ca- 
\jilcanti  a  Dante.   (.V.  AntoL,  Serie  4*,  LXIII,  12).       [1529 

Solle  recenti  congetture  intomo  al  Sonetto  <!'  vegno  'l  giorno....  ». 
-Cfr.  Giifm.  dant,,  IV,  373;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  157. 

-- 11  tacere  è  bello  ;  Lingua  che  eliianii  babbo  e  mamma  : 
Xoterelle  dantesche.  {Bibl.  d.  Scuole  it.,  IV,  145).         [1530 
Cfr.  Bull.  d.  Soi\  dant.  il.,  1*  sor.,  ni.  10-11,  p.  48. 

—  Gnido  da  Montefeltro  nella  «  Divina  Commedia».  {Nuova 
Auiol.,  fter.  3»,  voi.  XXXIX,  fase.  6).  [1631 

hf.,  XXVn,  67.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V  «er.,  no.  10-11, 
Fjr.  49. 

—  Inolia  topografia  morale  dell'  «  Inferno  »  dantesco  a  i)ro- 
IKj*ito  di  una  recente  pnbblicazione.  (N.  AntoL,  sor.  3**, 
voi.  XLl).  [1532 

A  proposito  di  uno  studio  del  Fraccaroli  //  cei'chio  degli  eì'csiarchi, 
Milena,  1894.  -  Kecens.  di  L.  Filomusi-Guclfi,  Giorn.  dant.,  II,  446. 
E  tfr.  tiiorn.  dant.,  II,  540. 

-  Dante  e  la  magia.  (.V.  Antol.,  ser.  3*,  voi.  XLI).  [1533 
(fr.  Bull.  d.  aSoc.  dant.  it.,  1*  sor.,  no.   12,  p.  36. 

—  Dante  e  la  filosofia  del   linguaggio.   (Atti  d,  r.  Acc.   di 

'^ititze  mor.  e  poi.,  XXV,  271).  [1534 

f*f  ritlg.  El.  -  Si  ricerca  qual  posto  spetti  .i  Dante  nella  storia 
'•♦-ila  liu;Tn.8tic;i,  e  fino  a  ()ual  punto  egli  possa  considerarsi  quale 
;«r«Tnrw»re  delhi  moderna  filologia  romanza.  -  Kecens.  di  S.  Scactta, 
'•«"•«.  iant.,  ir.  260;  e  cfr.  Oiorn.  dant..  Ili,  134,  e  Bull.  d.  Soc. 
•'««<.  •/..  ser.  V,  n.   10-11. 

-  Not<*relle  ermeneutiche  :  «  Leggiadro  »  in  Dante.  (Jiass. 

'^'i-  d.  Utt.  it.,  II,   241).  [1535 

Hte  nota,  non.  O  toi  che  per  la  via;  Par.y  XXXII,  109.  -  Cfr. 
W.  d.  Soc.  dant.  it.,   V.   112. 

-  1-a  metricii  della  Canzone  secondo  Dante.  (Finzi,  Prose 
^^iternrit,  Torino,  1889,  p.  260).  [1536 

^'ia  piibbl.  no*  Saggi  a-itici,  Napoli,   1878. 

u 
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D'Ovidio  Francesco.  -  Tre  dìscaRsioni  dantesclie  (C Vie- 
tino V;  La  data  della  coiiii>o8izione  e  divulgazione  della  «  Com- 
media »;  La  visione  d'Alberico)  :  Nota.  {Atti  d,  B,  Ac€,  dì  xc. 
«or.  e  polit.  di  Napoli,  voi.  XXVIII).  [1537 

La  prima  conforta  di  nuove  prove  quelle  addotte  dal  Tocco  per 
r ass4^j;uazione  a  Celestino  V  del  verso  Colui  che  fece.,,»  Discute  la 
s4Mx>iìda  la  tlata  della  composizione  e  divulgazione  della  Commedia; 
fermandosi  a  questa  sentenza:  che  l'opera  intera  nsci  postuma,  ma 
che  le  i»arti  compiute  di  ciascuna  Cantica,  e  forse  anche  le  intere 
due  prime  Cantiche  TAutoro  stesso  fece  conoscere  ;  questo  però  ii<»n 
poterono  esser  compiute  se  non  dopo  il  1314.  La  terza  è  sulla  Vi- 
sione di  frate  Alberico,  che,  per  certa  consapevolezza  d' arte,  gli  pare 
si  accosti  alla  Commedia  pili  che  altre  scritturo  dell' età  media,  date 
come  fonti  di  quella.  -  Recens.  in  Giorn,  st,  d.  Leti,  it,,  XXIX,  5.12: 
KaM.  bibL  d,  Utt.  it,,  V,  65;  Romania,  XXVI,  350  ;  di  L.  Rocca,  LulL 
d,  Soc.  dant,  it.,  IV,   121;  Giorn.  dant.,  V,  448. 

—  I^  pro]>rietà  ecclesiastica  secondo  Dante  e  un  luogo  del 

«  De  Monarchia  ».   Napoli,  tip.   Universitaria,   1897,    8'*  gr., 

pp.   10.  [1538 

Estr.  dagli  Atti  della  R.  Acc.  di  Napoli.  -  Il  passo  del  De  Monar- 
chia, II,  10,  suona  cosf  :  la  Chiesa,  per  divino  giudizio,  va  impove- 
rendo ;  e  poiché  i  beni  suoi  non  vanno  ai  poveri  ai  quali  apparten- 
gono, n<S  la  Chiesa  è  grata  all'  Impero  che  quei  beni  ha  dato,  tornino 
questi  alla  fonte  d'onde  provennero:  ossìa,  legittima  è  l' origine  dei 
Iteni  ecclesiastici,  e  la  rapina,  che  ne  sembrerebbe  illegittima,  è  giu- 
stiiìcata  dal  cattivo  uso  di  ossi  beni.  Ciò  concorda  colla  teorica  dei 
beni  ecclesiikstiei  altrove  manifestata  dall'Alighieri  :  «  tntto  è  della 
gente  che  per  Dio  dimanda  >.  -  Recens.  di  E.  G.  Parodi,  lUU.  à. 
Soc.  dant,  it.,  V,  58;  di  N.  Tamassia,  Rasa,  bibl,  d.  Leti,  it.,  V,  2.')6. 

—  Fonti  dantesche.  I.  Dante  e  s.  Paolo;  II.  Dante  e  Ort'- 
gorio  VII.   (V.  Antol,,  ser.  4%  voi.  LXIX,  193).  [1539 

Rerona.  di  E.  G.  Parodi,  fìull,  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  58;  Giom.  datti., 
V,  447;  VÌI,   140. 

—  «  Montasi  su  Bisinantova  e  in  Cacume  »  :  Lettera  a  M. 
Zingarelli.   (liass,  crii,  d,  Lett.  it,,  IV,  209).  [1640 

Cfr.   liulì,  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  300. 

—  Non  soltanto  lo  bello  stile  tolse  da  lui.  {Atene  e  Fama, 
I,  15).  [1641 

Si  dimostra  quanta  parto  della  concezione  dvW  Inferno  di  Dante 
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risalga  a  Virgilio.  Si  conchinde  che  «  sotto  la  topografia  materiale  e 
sotto  qaella  morale  deW Inferno  dantesco  s'intravedono  le  lìnee  del- 
l'eiia  e  deir  altra  topografìa  dell'  Inferno  virgiliano  »  ;  aggiungendosi, 
*^ììiA  poterlo  qni  dimostrare  per  mancanza  di  spazio,  che  <  le  stesse 

visioni  medievali riecheggiarono,  per  quanto  rozzamente,  V  Eneide, 

a««2ii  pia  che  non  si  creda  o  che  a  primo  aspetto  non  paia  ».  -  Re- 
reiw.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc,  dant,  iL,  V,  109. 

D'Ovidio  Francesco.  -  «  Cristo  »  in  rima  nella  «  Divina 
Commedia».  {Boss.  crit.  d.  Leti,  it.,  I,  39).  [1642 

Cfr.  BM.  d,  Soc.  dant,  it.,  VI,  41. 

-L'Epistola  a  Cangrande.  (lUv,  d'iU,  II,  5).  [1643 

Recens.  di  G.  Vandelli  In  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,,  Vili,  137. 

—  Le  tre  fiere  della  selva  dantesca.  Napoli,  libreria  Detken 
e  Ri»choll,  1900,  8%  pp.  27.  [1644 

Dalla  Flegrea,  5  luglio  1900.  -  Recens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d. 
>^.  dant.  it.,  VII,  281.  Questo  scritto  diede  luogo  a  una  polemica 
fra  ii  D'O.  e  il  Pascoli,  dibattutasi  nel  Marzocco  di  Firenze. 

~  Due  riscontri  tra  P«  Eneide  »  e  la  «  Divina  Commedia  ». 
(AttM  e  Bama,  II,  no.  12).  [1646 

Notizia  di  A.  G.   Venturi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,.  Vili,  157. 

—  Un  curioso  particolare  nella  storia  della  nostra  rima.  {N. 
Antol,  serie  3*,  voi.  XLII,  fase.    2).  [1646 

Da  due  paginctte  delle  Battaglie  del  Muzio  giusti nopolitano,  che 
riferisce,  l'Autore  prende  il  motivo  per  resuscitare  la  questione  :  Vi 
fa  egli  davvero  nella  nostra  poesia  un  tempo  in  cui  rozzo  e  pozzo, 
««ro  e  ttzzo,  rezzo  e  pazzo,  comunque  scritti,  con  semplice,  cioè,  o 
con  doppia  zeta,  potessero  rimare  tra  loro  f  Nella  dotta  ricerca  Danto 
è  portato  in  campo  sovente.  -  Cfr.  Giom.  dant,,  I,  38. 

—  Studi  sulla  «  Divina  Commedia  ».  Milano- Palermo,  R. 
Sandron  (Palermo,  F.  Andò),  1901  [ma  1900],  8°,  pp.  xvi- 
^H"^).  [1647 

Ree.  di  G.  Negri,  Fan/,  d.  dom.,  XXIU,  24  ;  Giom.  dant.,  IX,  100. 

D'Ovidio  Francesco  e  FU.  Angelitti.  -  L'anno  della  vi- 
^mt  dantesca.   (Rasa.  crii.  d.  Leti,  it.,  II,  193).  [1648 

Recens.  di  D.  Marzi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant,  it.,  V,  81. 
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Dngonetti  Q.  -  Reininiscenze  civili  di  Pier  Cc4cstino  versi) 
«jli  Abruzzi.   (ItoìL  d.  ^Soc.  di  st,  patr.  A,  L.   Antinori  neijìi  1 
Ahrmzzi.  an.  VII,  no.   13).  [1649  j 

DrippB  Bobert  Dnnning.  -  Dante  :  [Sonetto].  (Cornell  ma-  ' 
5Mr.,  IX,  307).  [1550  I 

Ripabbl.  in  Sawam  Uterary  Magaz,,  1897. 

Drory  Belle  P.  -  A  woman's  view  of  Dant<^.  (The  gioite  \ 
qmtrterlft  rtv..  V.   77).  [1551   ' 

Dryden  John.  -  Epistle  to  the  Earl  of  Roscommon  on  bis 
excellent  essay  on  translated  verse.  (Del  Balzo,  Poesie  di  wiU< 
antori  ittiorno  a  Dante.  Roma,  1898,  VI,  280).  [1552 

D.  vi  è  rieonìato. 

Da  Oastel  Chlist.  de  Pisan.  -  Le  chemiu  de  long  estude. 
(IVI  BiUzo,  Poeaie  di  mille  aulori  intorno  a  Dante.  Roma,  1891, 
111,  220).  [1653 

DnfBeld  Charles  Wadsworth.  -  Tiie  «  nnreason  of  a  she- 

intellìgenoe  *.  (Poet-lore,  III,  45).  [1654 

Dog  IX'  Dante  Alighieri.  (Florean  dal  palazz.,  II,  7).   [1655 

Durand  Fardel  Maximilien.  -  L'amour  dans  la  «Dìvim^ 

("omédie  ».  Paris,  E.  Plon,  Kourrit  et   C.  impr.  edit.,   189.'), 

16%  pp.  41.  [1666 

Confèrcnves  de  la  Soc,  dWtndes  ital,,  reunics  par  G.  Guenard.  -  Vi  si 
discorre  dell*  amore  niiiaiio  che  dà  vita  a  molte  sceno  della  Commedia. 

—  Ija  i)er8onne  de  Dante  dans  la  «Divine  Comédie  »:  Étndc* 

psychologique.  Paris,  typ.  E.  Plon,  Nourrit  et  C,  1896,  16', 

pp.   (4)-47.  [1667 

Keceus.  di  A.  Dobelli,  Giorn.  datit,,  V,  432  ;  notizia  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  IV,   fiS. 

—  Dante  et  Beatrice  dans  la  Vita  Nuova.  Paris,  E.   Plon, 

Nourrit  et  C.   impr.  edit.,  1897,  16%  pp.   (4)-49.  [1668 

Conferenza  fatta  alla  Soc.  dee  éiudes  italiens  a  Parigi.  -  Dimostra 
che  sotto  veste  poetica  è  nel  libro  giovanile  di  Dante  la  verità  della 
vita,  e  che  parecchi  episodi  esprimono  ciò  che  è  pili  durevole  e  vivo 
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iifUa  natura  umana.  -  Recent»,  di  A.  Debelli ^  (Hom,  dant,,  V,  432; 
«fr.  Bull.  d.  Soc,  dant,  it.,  IV,  184. 

Dorand-Fardel  Mazimilien.  -  Dante  Alighieri.  (La  nour. 
wne,  LXXXII,  735).  [1669 

Ri3t.  a  Parigi,  P.  Ollondorf,  1893,  16^,  pp.  64.  -  Recens.  di  G.  L. 
Passerini,  Giorn.  dant,,  I,  280. 

—  Dante  Alighieri.  Une  vue  dn  «  Paradise  »  de  la  «  Divine 
Comédie».  (La  nouv.  reme,  LXXXIV,  365).  [1660 

Risi,  a  Parigi,  dalla  Libr.  Plon,   1894,  16**,  pp.  (4)-31. 

—  I^  jeane88e  de  Dante.  (Bev,  polU.  et  liitér,:  revue  hleue, 
**^r.  4%  voi.  Vili,  592).  [1661 

Serve  d'introd.  a  La  «  Vita  nuova  >  de  Dante, 

Dorand-Faxdel  Max.,  trad.  -  v.  Alighieri  D.,  La  «Divine 

^'<>nicdie».  Paris,  1885.  -  La  «Vie  nouvelle».  Paris,  1898. 

Dnrant  Heloise.  -  Dante:  a  dramatic  Poem.  2^  ed.  Lon- 
'lon,  1892,  8%  pp.  xvi-136.  [1562 

Dnatlko  R.  -  Zu  Terentius  im  Mittelalter.  (Neue  Jahr.  f, 
Pkihl.  II.  Piidag.,  nn.  149-150).  [1563 

Pnrg.,  XXII,  97. 

K 

Earle  John.  -  Dante's  «  Vita  nuova  ».  (Qnarterly  lievietc^ 

•'67).  [1564 

l^'A.  erede  che  ammettendo  la  realtà  di  Beatrice  non  sia  neces- 
*i»rio  negare  il  simbolismo  della  Vita  Nuova,  e  osserva  che  D.,  per 
'  i<'mpo  in  cui  visse,  per  gli  studi  ai  quali  si  diede  e  per  la  na- 
^'ira  del  suo  ingegno,  era  portato  a  ricercare  e  a  far  germogliare  il 
^-m)>olo  cosi  dalle  creazioni  della  sua  fantasia,  come  dai  fatti  reali 
♦^^  gli  cadevano  sott'  occhio.  Il  concetto  fondamentale  della  Com- 
^"«^(4,  come  della  Vita  nuova,  essendo,  secondo  TE.,  la  supremazia 
*>\h  teologia  sopra  la  filosofa,  della  fede  sopra  la  umana  scienza, 
*-z\\  crede  ehe  poco  importi  di  sapere  se  Beatrice  sia  o  no  esistita, 
^ Jhl  ogni  modo  ritiene  pericolosa  V  abitudine  dei  dantisti  che  nella 
^''«  nuota  ricercano  una  parte  della  vita  del  divino  Poeta.  -  Re- 
*^*^nii.  0i4nii,  gt,  d.  Tjett.  it,,  XXX,  522;  di  G.  Mazzoni,  Bull,  d,  Soc. 
'^«-  it,,  VI,  57  ;  Giorn.  dant.,  V,  565  ;  X,   164, 
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Fiammazzo  Antonio.  -  Per  la  bibliografìa  del  codice  Gru- 
melli.  (S.  n.  tip.),  un  fol.  in-16^  [1673 

—  Il  Voltaire  e  V  abate  Giovanni  Marenzì  primo  traduttore 

italiano  della  «  Henriade».  Bergamo,  Gaffuri,  1894,  8^.  [1674 

Completa  ciò  che  sili  traduttori  della  Henriade  raccolse  TAdemollo. 
Si  rileva  che  la  più  antica  tradazione  parziale  (del  solo  primo  Canto) 
rìsale  alla  prima  metà  del  secolo  scorso,  e  che  ne  fn  autore  Fran- 
cesco Corsetti,  generalmente  ignorato  :  e  che  la  traduzione  intera,  è 
quella  inedita  in  sciolti  del  bergamasco  Giovanni  Marenzi  (1707-97). 
enistente,  in  autografo  e  in  copia,  nella  biblioteca  di  Bergamo.  Km 
già  compiuta  nel  1769,  e  fn  mandata  all'  autore,  che  se  ne  mostrò 
soddisfatto,  pur  nonostante  rimanendo  inedita. 

—  Il  commento  dantesco  di  Alberico  da  Rosciatc  col  Proemio 

e  fine  di  quello  del  Bambaglioli.  Notizia  del  codice  Gromelli 

raffrontato  col  Laurenziano,  pi.  XXVI,  8in.  2.  Bergamo,  Ist. 

it4U.  d'arti  grafiche,  1895,  8%  pp.  67.  [1675 

Compilato  massimamente  snl  Laneo,  sul  Bambaglioli,  non  senza 
parti  originali  e  aggiunte  dell'Autore  e  di  altri.  -  Ree.  di  L.  Rocca. 
Bull,  d,  Soc.  doni,  t/.,  Ili,  49;  Giorn,  dant,.  Ili,  417;  Giorn.  ti. 
d.  Uit,  it.,  XXVII,   169. 

—  Nuovo  8i>oglio  del  codice  Lolliniano  di  Belluno  e  raffnmti 

con  altri  «  del  Cento  ».   Bergamo,  Istit.  ital.  d'arti  grafiche, 

1897,  16°,  pp.  33.  [1676 

Ritoma  su  questo  codice  che  aveva  fatto  conoscere  nel  1889,  pcrch<^ 
si  abbia  la  vera  effigie  di  un  dei  codici  détti  «  del  Cento  >,  di  qneUi 
cioè  che  furono  scritti  da  Francesco  di  ser  Nardo  da  Barberino.  - 
Rocons.  di  M.  Barbi,  Jiuìl,  d.  Soc»  dant,  it.,  IV,  137  ;  Giom,  «/.  d. 
Leti,  it.,  XXX,  528;  Gioi-n.  dant.,  V,  566. 

—  Per  la  storia  del  codice  dantesco  (Lolliniano)  di  Belluno  : 

un  Documento  inedito.  (Studi  bellunesi,  10).  [1677 

Da  una  lettera  di  Dom.  Strada  al  Ferrazzi  si  sa  che  G.  B.  Soppi, 
già  prof,  nel  ginnasio  di  Belluno,  collazionò  con  lo  Strada  il  cod. 
Lolliniano  negli  anni  1869-1870. 

—  Un  codice  dantesco  ignoto.  Bergamo,  stab.  tip.-lit.  Fra- 
telli Boli»,  1899,  8^  [1678 

Per  nozze  Sarcinelli-D^ Orlandi.  -  Il  codice  è  scrìtto  verso  la  fine  del 
secolo  XV  e  contiene  frammenti  dell'/n/ei'iio  e  del  Purgatorio:  è  at- 
tualmente posseduto  dal  prof.  Luigi  Bailo. 
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Fiammazzo  Antonio.  -  Per  le  nozze  Sarcinelli-D^ Orlandi. 

(ividale  d.  F.,  1899,  16^  [1679 

Di  not.  di  na  ignoto  cod.  framnient.  della  Z).  C,  di  scrittura  fio^ 
n^ntioa  dì  verso  la  fine  del  Quattrocento,  che  comprende  Inf,,  dal 
e.  XVI,  100  al  e.  XXXIV  ;  Purg.,  I-V,  24. 

—  A  San  Ginii^ano:  Sonetti.  {Ambascaìa  dì  />.  a  San  Gi^ 
migmno,  Siena,  1899,  p.  2).  [1680 

—  Favola  bergamasca  nel  codice  dantesco  Gniniellì.  {Pei-  la 
^DanU  Alighieri  »y  Bergamo,  1899).  [1681 

Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant.  it,,  VII,  314. 

—  Breve  <K  Pro  domo  ».  (BihlioL  d.  scuole  class,  itaL,  a.  VI, 

^T,  2%  20).  [1682 

Quando  Virgilio  nel  Purgatorio  dice  a  Sordcllo:  Loco  ò  laggiù  non 
trUio  da  martiri  Aia  di  tentbre  »oìo.»,,  egli  accenna  a  tutto  il  Limbo; 
dW  quale  Dante  aveva  scritto  ncW Inferno:  Quivi...,  I^^on  avea  pianto 
«rt'  eke  di  sospiri,...  Là,  invece,  in  quella  pa^e  del  cerchio  dove  un 
foco  EmUperio  di  tenebre  vineia,  là,  nel  nobile  castello,  non  v'  hanno 
«Hpiri  né,  quindi,  aura  che  tremi  :  e  bene  so  ne  accorgo  Danto,  quando 
con  Virgilio  fa  ritorno  fuor  della  queta,  nelV  aura  che  trema  ed  in 
jKirff  ore  non  è  che  luca;  quando,  insomma,  uscendo  fuor  dal  castello, 
cw»è  da  quel  ristretto  recesso  del  Limbo,  privilegiato  di  lnr<i,  rientra 
nella  tenebra  che  avvolge,  da  quel  breve  spazio  infuori,  tutto  il 
Limbo. 

—  Di  due  frammentari  danteschi  della  biblioteca  di  San  Gi- 

niignano.  (3/f«c.  si.  d,  Valdclsa,  III,  fase.  3).  [1683 

»s>iio:  il  cod.  Minardi,  framm.  deìVInf.  (XXVIII,  112-142;  XXIX, 
1-33;  XXXII,  133-139;  XXXIV,  1-57),  con  postille  del  sec.  XV;  e 
il  cod.  Useppi,  framm.  del  Par,  (XIV,  100-XXlV,  60),  con  una  chiosa 
»  Par.,  XVI,  14,  della  sec.  metà  del  sec.  XIV. 

—  lettera  inedita  del  Cesari  a  interpretazione  di  un  luogo 
«lanteseo.  {L'Alighieri,  I,  355;  II,  19).  [1684 

/»/.,  XXIV,  34-40. 

—  n  contesto  e  la  grammatica  nel  verso  63°  del  Canto  X  del- 
r«Infemo»  di  Dante.  {Bibl.  d.  Scuole  ital.,  III,  no.  9).  [1685 

—  11  «lungo  silenzio»  di  Virgilio.  {Giorn,  dant., 11^36).  [1686 
A  hf.,  I,  63. 
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\  FicininiftZZO  Antonio.  -  Il   giido  di   un   verso   dantesco. 

(Giorn,  danU,  II,  169).  [1687 

;  In/.,  II,  81.  -  Recens.  di  R.  Foniaciari,  Bnìl.  d,  Soc.  dant,  i/.,  H,  70. 

1  —  Per   il   grido   di    un   verso   dantesco.   {Giorn.  dant.,  II. 

I  312).  [1688 

l  Cfr.  (iioìii,  dant,,  II,   169. 


—  Lettere  di  Dantisti.  (Giorn,  doni,,  IV,  72,  119,  420,  V, 

130,  VI,  123,  280,  312,  ecc.).  [1689 

Lettere  di  L.  Benossuti,  R.  Cavcnii,  G.  D.  Giuliani,  V.  Imbrìani, 
G.  Prati  o  K.  Witte  al  Ferrazzi. 

—  Di  una  lezione  secondaria  della  «  Divina  Commedia  »: 
Scrupolo  letterario.   (Giorn.  dant,,  V,  221).  [1690 

Purg.,  XXI,  25. 

—  Fra  i  commenti  della  «  Divina  Commedia  ».  (Giorn.  doni,, 
VI,  504).  [1691 

l  «e  pe  n  o  degì  *  i  rncon  di  nel  \  -  lufcrn  a* 

—  Nota  al  *t  Pn  rimatori  ti  »*  XVI,  142-144.  (Giorn.  dani.,  VI. 
507).  [1692 

—  Intorno  ni  nobìk*  castt^llo,  (iVtoviU  daul.,  Vili,  25).   [1693 
/j?/.,  IV,  10(1. 

—  Annuncio  dt^lu  morte  di  Rafthello  Ca terni.  (Giorn.  d<int., 
YUh  tì:^).  [1694 

^-  yw  la  ftn'fcnna  dì  Danto  :  Apjumti  con  documenti.  (Giorn, 
ihuit,,  VIIL  311).  [1695 

4      riiP"  *^^^^^**  stillile  di  G.  Zacclìttti:  fi  &>mmento  del  Lombardi  alla 
«  /j    '     ^  f  le  pohnikìic  (ìnnicsrhc  iìvì  Lonthfirdi  col  Dionisi,  Roma,  1899. 

Ì*i        ijia22**  Antonio  t*  G.  Vandellì.  -  Contributi  aire<li- 
^/r*i  vi^'J*    d^'lla  «  Divina  t'oinmi-diu  ».   I  codici   veneziani. 

(/^/^-  f*'*  t^^e.  dftnL  ti.,  1»  Ber.,  Stmli,  no*  15).  [1696 

.      *  ti  *       ^i^l^t*''"?  Nj^fOmlr*  lo  nugole  proposto  già  dalla  Soc,  dant. 
u      '  ti     -/l^'   #i    *b^i  i'<i(l*l,  iliirtiiitii.  Sfgac  nn  Indice  delle  varianti  a 


^ 


v«r' 
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ODO  DdU  penane  e  cose  notabili.  Con  questo  voi.  è  ripresa  la  1^  serie 
U<tuii)  del  BidL  d.  Soc.  dant,  italiana. 

Fiamminghi  LorensO.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  intomo  a  Dante,  Roma,  1897,  V,  90).  [1697 

Rcino  Marsilio.  -  Lettera  di  Firenze  a  Dante,  volgarizzata 
«la  Criétoforo  Landino.  (Benivieni,  DiaL  di  A,  Manetii,  ecc. 
Città  di  Castello,  1897,  p.  10).  [1698 

Fieschi  Dino.  -  Canto  inedito  del  prof,  conmi.  Dante  Ali- 
diieri.  Cremona,  tip.  «  Interessi  cremonesi  »,  1895,  8",  pp.  8. 

[1699 

Giom.  Ami.,  Ili,  472. 

Filicaia  [Da]  Vincenzo.  -  Dante  :  Sonetto  ;  La  poesia  :  Can- 
ine; Ai  figlinoli:  Canzone.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
ihtomo  a  Dante,  Roma,  1898,  VI,  213,  293  e  352).       [1700 

Filippini  Emesto.  -  Tommaso  d^  Aquino:  Conferenza.  Roma, 
tip.  popolare,  1896,  8%  pp.  39.  [1701 

Filomnai-^nelfi  Lorenzo.  -  Gli  accidiosi  e  gli  invidiosi  nei- 

r« Inferno»  di  Dante.  (L'Alighieri,  I,  168).  [1702 

—  Ancóra  de'  superbi  nell'  «  Inferno  »  di  Dante.  (L'AlighieiH, 
1. 309).  [1703 

~  La  pietà  di  Dante  a  proposito  di  Gerì  del  Bello.  {L'Ali- 
nlheri,  II,  56  e  141).  [1704 

--  n  contesto  e  la  grammatica  nel  verso  63  del  Canto  X  del- 
y Inferno  di  Dante.  (Bibl.  d.  scuole  ital,  III,  155).  [1705 

/■/.,  X,  63. 

-  «Perché  »  o  «  per  che  »?  (BibL  d.  Scuole  ital.,  V,  5).  [1706 

n  V.  108  del  XXIII  Par.  si  dee  leggere:  Piti  la  apeia  siipreììittf 
/^  de  egli  entre,  e  spiegare:  «  Io  girerò  intorno  a  te,  o  Maria,  finché 
'^giùt«rai  tao  figlio  e  finché  non  sarai  tornata  a  far  più  risplendente 
^  sper»  suprema,  per  la  quale  egli  entre  (entrerà).  -  Recous.  di  FI. 
Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  t^,  I,  42. 


\ 


FiammazzO  Antonio.  -  il    giido   di    un  verso  (lant<sco.    I  > 
(Giorn.  danL,  II,  169).  [168T 

/»/.,  II,  81.  -  Recens.  di  R.  Foniaciari,  Buìl,  d.  Soc.  dant.  it.,  fl,  70.     Cj 

—  Per   il    grido   di    un   verso   dantesco.  (Giorn.  (hnU  "• 
312).  [1688    b. 

Cfr.   (iiorii.  dant,,  II,   169. 

—  Lettere  di  Dantisti.  {Giorn,  dant,,  IV,  72,U9,420,V. 

130,  VI,  123,  280,  312,  ecc.).  [1689 

Lettere  di  L.  Benassuti,  R.  Caverai,  G.  IJ.  Giuliani,  V.  Imbrian'. 
G.  Prati  e  K.  Witte  al  Ferrazzi. 

—  Di  una  lezione  secondaria  della  «Divina  Coranieaia*'. 
Scrupolo  letterario.   {Giorn.  dant.,  V,    221).  [16M 

Purg.,  XXI,  25. 

—  Fn\  i  commenti  della  «  Divina  Commedia».  (Giorn.dani. 
VI,  504).  [1691 

Le  peno  degP  iracondi  nell' /w/ci*«o. 

—  Nota  al  «  Purgatorio  »,  XVI,  142-144,  (Giorn.  d4int.,\l 
507).  [1692 

—  Intorno  al  nobile  castello.  {Giorn.  dant.,W\\^  25).  [1693 
Inf.y  IV,   lOG. 

—  Annunzio  della  morte  di  Raffaello  Ca verni.  (Giorn,  dant,. 
Vili,  62).  [1694 

—  Per  la  fortuna  di  Dante  :  Appunti  con  documenti.  (Giorn. 
dant..  Vili,  311).  [1695 

A  prop.  dello  studio  di  G.  Zacchetti:  Il  commento  del  Lowbardialla 
«  7i.  C,  %  e  le  polemiche  dantesche  del  Lombardi  col  DìoniH,  Roma,  1^99. 

Fiammazzo  Antonio  e  G.  Vandellì.  -  Contiibuti  air  edi- 
zioni" (  ritii*a  drllji  «  Divini!  riMuriuilijj 
{Bull.  d.  Sov.  dtitit.   ìL,  1*  st'i-.,^ 

Vi  *ii   rnefoltjaiin.   ^teoruìo  \o 
ii,,  le  Yìiriantl  dei  l'tidd.   M»] 
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t  M^  J^^  J^^'^^"^  *  *^*^  notabili.  Con  questo  voi.  è  ripresa  la  1*  serie 
(•V«df;  del  Bull.  d.  Soc.  dant.  italiana 

^i^JDmingbi  Lorenzo.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
<^^TÌ  intorno  a  Dante,  Roma,  1897,  V,  90).  [1697 

Ficino  Blarsilio.  -  Lettera  di  Firenze  a  Dante,  volgarizzatsi 
'Ja  Cristoforo  Landino.  (Beni vieni,  Dial.  di  A.  Manetti,  ecc. 
^'ittà  di  Castello,  1897,  p.  10).  [1698 

Keachi  Dino.  -  Canto  inedito  del  prof,  conini.  Dante  Ali- 
Aeri.  Cremona,  tip.  «  Interessi  cremonesi  »,  1895,  S%  pp.  8. 

[1699 

«♦«TI.  dant.,  Ili,   472. 

Klicaia  [Da]  Vincenzo.  -  Dante:  Sonetto;  La  poesia:  Can- 
^^^)  Ai  figliuoli  :  Canzone.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
^^tono  a  Dante,  Roma,  1898,  VI,  213,  293  e  352).       [1700 

filippini  Emesto.  -  Tommaso  d' Aquino  :  Conferenza.  Roma, 
»'P.  popolare,  1896,  8%  pp.  39.  [1701 

Womnai-<Jnelfl  Lorenzo.  -  Gli  accidiosi  e  gli  invidiosi  nel- 

•  ♦Infemo)>  di  Dante.  (L'Alighieri,  I,  168).  [1702 

-Ancóra  de' superbi  nellN<  Inferno  »  di  Dante.  (UAlighieH, 
''^^^-  [1703 

flAfW/^T^l!!^  ^'  ^""^^^  »  proposito  di  Geri  del  Bello.  (L'Ali- 
^**«^MI,o6el41).  |-1704 

YUf     ^^.^*^  ®  ^a  grammatica  nel  verso  63  del  Canto  X  del- 
^  /erno  dì  Dante.  (^,6/.  d.  scuole  itol.,  III,  155).  [1705 


'»/.,  X,  63. 


J^  *^^*^*^^W^  v>  ^>M>t^rdM^*>?  (Ifff.l^  ^^_  SnwffHal.,y,D).  [1706 

^  ^  *-*  i*lU.,*r-         l  JÌ^      ^^  li'K^ri*^:    riti  la  speia  suprema, 
^^Skim   V  V^'f^  M'o^nrornn  a  te,  o  Maria,  finché 

^^-^i^i'^  t^:^],.  ,  tìf  ^  ^^^_^^^^^^^  ^^  ^^j.  p.^.  risplendente 

'^ir  (riìti*irà).  -  Reccns.  di  FI. 


p^'i"^»  i**r  / 
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Fiamniazzo  Antonio.  -  Il   giido  di   un   verso   dantesco. 

{Giorn.  d^ni.,  II,  169).  [1687 

/fi/.,  II,  81.  -  Recens.  di  R.  Foriia«iari,  Bull,  d,  Soc,  dant,  iU,  II,  70. 

—  Per   il   grido   di    un   verso   dantegoo.   (Giorn,  dant.,  II, 
312).  [1688 

Cfi'.  (iioru.  dant.,  II,   169. 

—  Lettere  di  Dantisti.  (Giorn.  dant,  IV,  72,  119,  420,  V, 
130,  VI,  123,  280,  812,  ecc.).  [1689 

Lettere  di  L.  Beiiassuti,  R.  Cavemi,  G.  B.  Giuliani,  V.  Imbrìanit 
G.  Prati  o  K.  Witte  al  Ferrazzi. 

—  Di  una  lezione  secondaria  della  «  Divina  Commedia  *  : 
Scampolo  letterario.   (Giorn.  dant,  V,  221).  [1690 

Purg,,  XXI,  25. 

—  Fra  i  commenti  della  «  Divina  Commedia  ».  (Giorn.  dani.r 
VI,  504).  [1691 

Le  peno  degl'iracondi  néìV Inferno. 

—  Nota  al  «Purgatorio»,  XVI,  142-144.  (Giorn.  dant.,  VI, 
507).  [1692 

—  Int-oruo  al  nobile  castello.  (Giorn.  dant..  Vili,  25).   [1693 
/w/.,  IV,  lOG. 

—  Annunzio  della  morte  di  Raffaello  Caverni.  (Giorn.  <fa«^, 
Vili,  62).  [1694 

—  Per  la  fortuna  di  Dante:  Appuntì  con  documenti.  (Giorn, 
dant.,  Vili,  311).  [1695 

A  prop.  dello  studio  di  G.  Zacchetti:  Jl  commento  del  Lombardi  alla 
«  1).  C.  »  e  le  polemiche  dantesche  del  Lombardi  col  Dionisi,  Roma,  1899. 

Fiammazzo  Antonio  e  G.  Vandelli.  -  Contributi  air  e<ii- 

zione  critica  della  «  Divina  Commedia  ».  I  cadici   veneziani. 
(JMl.  d.  Soc.  dant.  it.,  1*^  ser.,  Studi,  no.  15).  [1696 

Vi  si  raccolgono,  secondo  lo  regole  proposto  già  dalla  Soc.  dant. 
it.,  lo  varianti  dei  codd.  Marcinni.  Seguo  un  Indice  delle  varianti  e 
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ano  Ddk  penone  e  eo$e  twtabili.  Con  questo  voi.  è  ripresa  la  1*  serie 
Studi)  del  Bull.  d.  Soc.  dant.  italiana. 

Fiamminghi  Lorenzo.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
atiiori  intorno  a  Dante,  Roma,  1897,  V,  90).  [1697 

Ficìno  Marsilio.  -  Lettera  di  Firenze  a  Dante,  volgarizzata 
•la  Cristoforo  I^andino.  (Beni vieni,  Dìal,  di  A,  Manetti,  ecc. 
Città  di  Castello,  1897,  p.  10).  [1698 

Fieschi  Dino.  -  Canto  inedito  del  prof,  coninì.  Dante  Ali- 
ghieri. Cremona,  tip.  «  Interessi  cremonesi  »,  1895,  8",  pp.  8. 

[1699 

Cioni.  dant..  Ili,  472. 

FQicaia  [Da]  Vincenzo.  -  Dante  :  Sonetto  ;  La  poesìa  :  Can- 
zone; Ai  figlinoli:  Canzone.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
intorno  a  DanU,  Roma,  1898,  VI,  213,  293  e  352).       [1700 

Filippini  Emesto. -Tommaso  d^ Aquino:  Conferenza.  Roma, 
tip.  popolare,  1896,  8%  pp.  39.  [1701 

Filomnsi-Onelfl  Lorenzo.  -  Gli  accidiosi  e  gli  invidiosi  nel- 

IMnfemo»  di  Dante.  {L'Alighieri,  I,  168).  [1702 

—  Ancóra  de'  superbi  nell'  «  Inferno»  di  Dante.  {L'Alighiein, 
I.  m).  [1703 

—  La  pietà  di  Dante  a  proposito  di  Geri  del  Bello.  {L'Ali- 
9*i>ri,  II,  56el41).  [1704 

—  n  contesto  e  la  grammatica  nel  verso  63  del  Canto  X  del- 
Vlnfemo  di  Dante.  {Bibl.  d.  scuole  itaU,  III,  155).  [1705 

/»/.,  X,  63. 

—  «Perché  »  o  «  per  che  »?  (Bibl.  d.  Scuole  Hai.,  V,  5).  [1706 

U  V.  108  del  XXIII  Par.  si  dee  leggere:  Più,  la  spera  suprema, 
P^  che  tgli  enire,  e  spiegare  :  «  Io  girerò  intorno  a  te,  o  Mjirfa,  finché 
^{[Qiteni  tao  figlio  e  finché  non  sarai  tornata  a  far  più  risplendente 
^  «peri  snprema,  per  la  quale  egli  enire  (entrerà).  -  Recens.  di  FI. 
Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  42. 
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Fiammazzo  Antonio.  -  il   giido  di   un   verso   dantesco. 

{Giorn.  danU,  II,  169).  [1687 

/»/.,  II,  81.  -  Recens.  di  R.  Foniaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  H,  70. 

—  Per  il  grido  di  un  verso  dantegco.  (Giorn.  dant.,  II, 
812).  [1688 

Cfr.  Giorn.  dant.,  II,   169. 

—  Lettere  di  Dantisti.  (Giorn.  dant,  IV,  72,  119,  420,  V. 
130,  VI,  123,  280,  312,  ecc.).  [1689 

Lettere  di  L.  Benossuti,  K.  Caverni,  G.  D.  Giuliani,  V.  Imbrìani, 
G.  Prati  o  K.  Witte  al  Terrazzi. 

—  Di  una  lezione  secondaria  della  «  Divina  Commedia  »  : 
Scrupolo  letterario.   (Giorn.  dant.,  V,  221).  [1690 

rnrg.,  XXI,  25. 

—  Fra  i  commenti  della  «  Divina  Commedia  ».  (Giorn.  dant., 
VI,  504).  [1691 

Le  peno  degl'iracondi  neW Inferno. 

—  Nota  al  «  Purgatorio  »,  XVI,  142-144.  (Giorn,  dant,  VI. 
507).  [1692 

—  Intorno  al  nobile  castello.  (Giorn.  dant..  Vili,  25).  [1693 
Inf.,  IV,  lOG. 

—  Annunzio  della  morte  di  RalTiiello  Caverni.  (Giorn.  dant., 
VIII,  62).  [1694 

—  Per  la  fortuna  di  Dante  :  Appunti  con  documenti.  (Giorn, 
dant..  Vili,  311).  [1696 

A  prop.  dello  studio  di  G.  Zacchetti:  Jl  commento  del  Lomhardi  alla 
«  1),  C.  i>  e  le  polemiche  dantesche  del  Lombardi  col  Dionisi,  Roma,  1899. 

Fiammazzo  Antonio  e  G.  Vandelli.  -  Contributi  air  edi- 
zione critica  della  «  Divina  Commedia  ».  I  codici  veneziani. 
(Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  l";  ser.,  Studi,  no.  15).  [1696 

Vi  si  raccolgono,  secondo  lo  regole  proposto  già  dalla  Soc.  àaHt. 
it.,  lo  varianti  dei  codd.  Marcinni.  Segue  un  Indice  delle  tarianti  o 
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ODO  DdU  perwne  e  co9€  notabili.  Con  questo  voi.  è  ripresa  la  1^  serie 
{■<tudi}  del  Bull,  d,  Soc.  dant.  italiana. 

giftiìiTniftglii  Lorenzo.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  intomo  a  Dante,  Roraa,  1897,  V,  90).  [1697 

licino  Marsilio.  -  Lettera  di  Firenze  a  Dante,  volgarizzata 
(la  Cristoforo  Landino.  (Benìvieni,  Dial.  di  A.  Manetti,  ecc. 
Città  di  Cartello,  1897,  p.  10).  [1698 

Fieschi  Dino.  -  Canto  inedito  del  prof,  conmi.  Dante  Àli- 
;;hieri.  Cremona,  tip.  «Interessi  cremonesi  »,  1895,  8'*,  pp.  8. 

[1699 

Giam.  doni.,  Ili,  472. 

Filicaia  [Da]  Vincenzo.  -  Dante  :  Sonetto  ;  La  poesia  :  Can- 
»>ne  ;  Ai  figlinoli  :  Canzone.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
intorno  a  Dante,  Roma,  1898,  VI,  213,  293  e  352).       [1700 

Filippini  EmesrtO.- Tommaso  d^ Aquino:  Conferenza.  Roma, 
rip.  popolare,  1896,  8%  pp.  39.  [1701 

Filomnsi-Onelfl  Lorenzo.  -  Gli  accidiosi  e  gli  invidiosi  nel- 

!'«  Inferno»  di  Dante.  {L'Alighieri,  I,  168).  [1702 

—  Ancóra  de'  superbi  nell'  «  Inferno  »  di  Dante.  (U Alighieri, 
1. 309).  [1703 

—  La  pietà  di  Dante  a  proposito  di  Gerì  del  Bello.  {L'Ali- 
ghieri,  II,  56  e  141).  [1704 

—  Il  contesto  e  la  grammatica  nel  verso  63  del  Canto  X  del- 
V Inferno  di  Dante.  (Bibl.  d.  scuole  itah.  III,  155).  [1705 

/t/.,  X,  63. 

—  «Perché  »  o  «  per  che  »f  (Bibl.  d.  Scuole  Hai.,  V,  5).  [1706 

U  T.  108  del  XXIII  Par.  si  dee  leggere:  Più  la  spei-a  fiiiprema, 
P^  che  egli  entre,  e  spiegare  :  «  Io  girerò  intomo  a  to,  o  Maria,  finché 
^gQìt«nii  tno  figlio  e  finché  non  sarai  tornata  a  far  più  risplendente 
1*  »pc»  suprema,  per  la  quale  egli  entre  (entrerà).  -  Recons.  di  FI. 
Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  42. 
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Filomnsi-Guelfi  Lorenzo.  -  il  contrapasso  in  Dante.  (BibL 
(h  Scuole  ital.,  VI,  6).  [1707 

Ree.  (li  N.  Zin^arellì,  Bull,  d.  Soc.  dant,  it,,  I,  94. 

—  Ancóra  per  il  contrapasso  in  Dante.  {Bibl.  d.  Se.  ital., 
VI,  14).  [1708 

—  «  Colui  »  che  dimostra  a  Dante  «  il  primo  amore  di  tutt** 
le  sustanzie  sempiterne».   (Bibl,  d.  Se,  it,,  V,  137).        [1709 

Par.,  XXVI,  38-39.  -  Rocona.  di  F.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant. 
it.,  I,  23;  di  F.  Ronchetti,  Giorn,  dant.,  II,  444. 

—  Il  verso  «  Che  quel  dinanzi  a  quel  di  retro  gitta  ».  (Bibl. 
d.  Se.  it.,  V,  18).  [1710 

Par.,  XII,  117.  -  Recens.  di  FI.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.. 
I,  97;  II,  104.  Cfr.  Giorn.  dant.,  I,  187. 

—  Ancóra  x)er  il  verso  :  «  Che  quel  dinanzi  a  quel  di  retro 
gìtta».  {Bibl.  d.  Scuole  class.  Hai.,  an.  VI,  no.  5).  [1711 

Par.,  XII,  117.  -  È  un  verso  sul  cui  siguifìcato  tutti  sono  d'ac- 
cordo :  i  francescani  d^oggi  camminano  al  roreacio  dei  francescani  di  ieri. 
Svariano  solo  sul  punto,  se  devasi  intendere  di  un  camminare  per  in- 
nanzi o  per  indietro;  e  svariano  poi  nel  fare,  per  cosi  dire,  T ana- 
tomia, l' analisi  grammaticale  delle  espressioni  dantesche.  Il  Filomusi 
avea  tradotto:  rivolgo  il  davanti  del  corpo  al  luogo  ove  prima  rivol- 
geva il  di  dietro  ;  il  Moschetti  :  cacciò  il  piede  dinanzi  verso  quello 
di  dietro  invece  che,  come  suolsi,  quello  di  dietro  verso  quello  di- 
nanzi. Contro  questa  interpretazione  il  Fìlomusi  solleva  la  eccezione, 
che  non  si  può  nelP  uomo  piirlare  di  piede  anteriore  e  posteriore  ; 
risponde  poi,  non  senza  qualche  acrimonia,  alle  obbiezioni  che  il  Mo- 
schetti mosso  contro  la  obbiezione  sua. 

—  La  figlia  del  sole.  {Bibl,  d.  Se.  it.,  V,  209).         [1712 

Par.,  XXVII,  136-138.  -  Recens.  di  F.  Pellegrini,  nel  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  I,  23;  cfr.  Giorn.  dant.,  I,  91. 

—  Per  una  recensione.  {Giorn,  dant,,  III,  368).         [1713 

Ribatte  alcune  censure  fatte  da  F.  Ronchetti  al  suo  studio:  GdImì 
che  dimostra  a  Dante  il  primo  amore  di  tutte  le  àuetamie  eempitene. 
inserita  nel  Gioi^.  dant.,  II,   127. 
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Filonnisi-Ouelfi  Lorenzo.  -  Uua  questione  di  costrazione. 
{BibL  (f.  Scuole  itah,  V,  185).  [1714 

?«r.,  XXm,  79-81.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant.  it,,  I,  42;  Giom. 
diì9t.,  I,  179. 

—  La  punteggiatura  e  V  interpretazione  dei  vv.  70-72  del 
f.  XXXII  del  «  Paradiso  »  di  Dante.  (Giam.  danU,  II,  252). 

[1715 

—  Qua  e  là  per  la  «  Divina  Commedia  ».  (liìb.  d.  Scuole 
f/o^.  rt.,  VI,  ser.  2%  807).  [1716 

Esamina  alcani  passi  oscuri  del  Purg,  e  del  Par.,  combattendo 
it'ziooi  e  int-erpretaz.  che  giudica  errata,  sostenendone  altre  o  pro- 
ponendone delle  nuove.  I  luoghi  esaminati  sono  :  Purg,,  VI,  88-90  ; 
12*J:  xm,  88-90;  XXVIII,  67;  Par.,  XI,  76-78;  137-139.  -  Recens. 
«il  F.  Fellegriui,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  25  ;  Giom.  dant..  Ili,  591. 

—  Note  dantesche  :  Le  Tombe  degli  eretici  nell'  «  Inferno  » 
•lì  Dante;  Il  disdegno  di  Guido.  {Jiass,  stor.  napolit.  di  leit.  ed 
'irtf,  I.  ni.  3-5).  [1717 

!»/.,  X-XI.  -  Nel  luogo  di  pena  convengono  le  tombe  agli  eretici, 
''•'b^iderati  come  morti,  parendo  vivi,  secondo  un  passo  del  Convirio 
IV.  7;  commento  al  v.  ultimo  della  seconda  stanza  della  Canz.  snlla 
i''^>ilt»).  Non  sembragli  pili  sostenibile  l'opinione  da  lui  difesa  altro 
tMlu>,  che  il  cui  del  v.  ^3  vada  ri  ferito  a  Beatrice  :  lo  attribuisco 
.n^f^  novament-e  a  Virgilio,  come  personaggio  allegorico,  non  per 
-lirrj  che  lo  creda,  come  piacque  al  D'Ovidio,  sìmbolo  della  ragione 
'•'ttomesaa  alla  fede,  ma  della  ragione  umana  pura  e  semplice.  -  Ke- 
'•r».  di  F.  Ronchetti,  Gioni.  dant.,  III,  93;  Bull.  d.  Soc.  dant.  t/., 
il.  127. 

~  I-a  struttura  morale  dell*  «  Inferno  »  di  Dante.  (Giom. 
'^*t..  I,  341).  [1718 

Recens.  di  R.  Fornaciari,  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  I,  171  ;  Gioim. 
•*  rf.  Leu.  ital.,  XXV,   148. 

—  La  struttura  morale  del  «  Purgatorio»  dantesco.  {Oìorn. 
^"<.,  V,  .362,  529).  [1719 

—  La  stnittnra  morale  del  «  Paradiso  »  dantesco.  (Giom, 
'^^"i.,  V,  529).  [1720 
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Filomnsi-Gnelfi  Lorenzo.  -  Una  perifrasi  di  Dante.  {Giorn. 
danU,  IH,  162).  [1721 

Par.,  XXVI,  103-108.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  IH,  4  ;  IV,  87. 

—  Chiosa  dantesca.   {Giorn.  dant,,  IV,  355).  [1722 
Purg.,  V,  37-39. 

—  Filippo  Argenti,  Farinata  e  Capaneo.  ((?/oi*ii.  dant,.  III. 
475).  [1723 

/«/.,  Vili,  61  ;  X,  32  e  segg.  ;  XIV,  63  e  segg. 

—  Lo  Stige  dantesco  e  i  peccatori  dell'  Antilimbo.  (Gìorn. 
dant.,  V,  85).  [1724 

Cfr.  G.  Del  Noce,  Lo  Stige  dantesco,  ecc.  Città  di  Castello,  1895. 

—  Breve  risposta  al  dr.  F.  Ronchetti  a  proposito  della  strut- 
tura morale  del  «  Pamdiso  ».  (Giom.  dant.,  II,  393).     [1725 

Cfr.  Giorn.  dant.,  VI,  b9. 

Finali  Gaspare.  -  Cristoforo  Colombo  e  il  viaggio  di  VVisfio 
nel  Poema  di  Dante  :  Saggio  d' interpretazione  e  carteggio  tra 
r  autore  e  F.  Tarducci,  con  prefazione  di  G.  Fi-anciosi.  Città 
di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1895,  16°,  pp.  75.         [1726 

È  il  voi.  23  delia  Coli,  di  op.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  -  Se 
Colombo  potò  trovare  1*  inspirazione  del  suo  viaggio  nel  Canto  XXVI 
d^Infei'no,  dove  Dante  descrive  il  viaggio  di  Ulisse,  o  se  ad  ogni  modo 
l'Alighieri,  in  quel  Canto,  imaginò  un  viaggio  nell'Atlantico,  al  di 
là  delle  Colonne  d' Ercole,  in  cerca  di  nuove  terre.  -  Rccens.  X  An- 
toh,  CXLII,  167;  di  R.  Fornaciari,  Bull,  d,  Soc,  dant,  it.,  Ul,  77: 
Giorn.  dant.,  IH,  418. 

—  L'Umbria  nella  «  Divina  Commedia».  {Ann.  1893-94 
dclVAccad.  Spolcthia  degli  Ottusi;  Appendice.  Spoleto,  1S95, 
p.  5).  [1727 

Giom.  dant.,  III,  418. 

—  I^  prime  quattro  edizioni  della  «  Divina  Commedia  ». 
(X,  AntoL,  voi.  LXXI,  p.  385).  [1728 

Delle  quattro  prime  stampe  del  Poema,  eseguite  a  Foligno,  a  lesi, 
a  Mantova  e  a  Napoli  tra  gli  anni  1472-1474,  o  riprodotte  Ietterai' 
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mente  nel  1858  iu  una  edizione  sontuosa  a  spese  di  lord  6.  C.  Var- 
reo-Vernon.  -  Recens.  di  G.  Vandeili,  Bnll,  d,  Soc,  dant.  it,,  VI,  118. 

Finali  Gaspare.  -  n  viaggio  di  Ulisse  in  Dante  e  Cristo- 
foro Colombo:  a  Giuseppe  Landò  Passerini.  {Giom,  dant., 
Uh  521).  [1729 

Finamore  Gennaro.  -  Tradizioni  popolari  abruzzesi.  {Cu- 
rmità  pop.  trad.,  pubbl.  da  G.  Pitrè,  voi.  XIII).         [1730 

Purg.f  III,  129.  -  A  p.  101,  l'uso  di  gettare  un  sasso  nel  luogo 
dove  an  uomo  fu  ammazzato. 

Finamore  Tornei  Rosmnnda.  -  Nota  dantesca  :  Episodio 
•li  Francesca  da  Riniini.  {Fan/,  d.  doni.,  15  sett.,  1895).  [1731 

Fina  Giuseppe.  -  Di  una  imitazione  della  «  Vita  Nuova  » 

MTitta  da  Bartolommeo  Cinthio  Scala.  Modena,  Naniias,  1897, 

1«%  p.  12.  [1732 

S;4ggio  pubblicato  per  le  nozze  Formigini-Norsa.  -  Si  riferisce  qual- 
che brano  di  questo  componimento  di  materia  narrativa  amorosa,  me- 
colata  di  prosa  e  versi,  tratta  da  un  codice  estense  indirizzato  ad 
Kreole  Gonzaga. 

Fioravanti  A.  -  intorno  al  vi  Canto  del  «  Paradiso  ».  {Nel 
VI  Centen.  d.  «  D.  C.  ».  Messina,  1900).  [1733 

Fioravanti  L.  -  Noterella  dantesca.  {Riv.  abruzz.,  X,  21), 

[1734 

.Si  rìferìfice  ai  versi  1-3  del  IX  Canto  dell'/w/.  -  Gim-n.  dant,,  III,  40. 

--  Ancóra  della  Noterella  dantesca.  {Biv.  abruzzese,  X,  6). 

[1735 

/«/.,  IX,  1-3. 

~~  n  Saladino  nelle  leggende  francesi  e  itiiliane  del  Medio 
<*vo:  Appunti.  Reggio  di  Calabria,  1891,  8\  [1736 

/»/.,  IV,  129. 

Fiorentini  [I]  a  Genova  a  tempo  di  Dante.  {Nazione,  14- 
15  «li  genn.  1899).  [1737 

Cfr.  Giom.  dant.,  VII,  181-182. 
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Festa  Kicola.  -  Per  V  onore  del  Re  di  Creta.  (Miscellanea 
[Xelié]  nozze  BostagHO-Cavazza,  Firenze,  1898,  pp.  5.  [1660 
Cfr.  Gim^,  dant.,  VII,  329. 

Feste  centenarie  nel  maggio  dell'anno  1899  in  S.  Gimiguaiio 
(prov.  tìi  Siena- Toscana) ,  in  onore  dell'ambasceria  di  Dant^* 
Aligli ii^ri  e  del  concittadino  sauto  Bartolo,  sotto  la  presidenza 
oiiiii-jiiia  di  S.  A.  R.  il  Duca  d'Aosta.  Firenze,  stab.  tip.-lit. 
i\  Bommi,  1899,  fol.  16  '  <  X  26  Vi,  in  croniolit.  [1661 

Feste  [Le]  di  San  Gimignano,  in  onore  di  Dante.  {Xazione. 
8-12  nmggio,  1899).  [1662 

Feste  [Le]  dantesche  di  San  Gimignano.  (//  Seccia,  XXXIV, 
no,  USTI).  [1663 

Feste  [Le]  di  Paolo  e  Amerigo,  li  quadro:  I  primi  arrivi. 
{11  ivio  Monello,  XI,  no.  57).  [1664 

I>i&iiti-  ili  caricatura. 

Fiammato  Antonio.  -  Raccolta  di  lettere  inedite.  Prima 
serie  Udine,  co'  tipi  di  Domenico  Del  Bianco,  1891,  8°,  pp.  vii- 
(1)-132.  [1665 

Cfr.  BhU,  d.  Soc.  dant.  iL,  VI,  104  ;  Gtorn.  dant,,  VII,  480. 

—  KiU'Colta  di  lettere  inedite  con  un'appendice  dantesca. 
2*  ed  idtiiua  serie.  Udine,  tip.  del  Bianco,  1898,  8"*,  pp.  102- 
XLYI.  [1666 

—  1  Codici  friulani  della  «  Divina  Commedia  ».  Il  Commento 
del  Baili  buglioli  presso  il  Fontanini.  Appendice  II.  Udine,  tip. 
Doretti,  1891,  8%  pp.  16.  [1667 

E  ili  appeiulice  al  voi.  sui  codd.  friulani  di  Dante  (Cividale,  1887).  - 
Ritorna  sul  cod.  Fontaniniano  di  S.  Daniele,  che  ha  due  commenti, 
imo  volirrtre,  che  non  va  oltre  il  Canto  III  deìV Infei-no,  T  altro  latino 
che  pn^HC'^ie  sino  alla  fine  della  Cantica.  Il  qual  commento  latino 
dimo8tri*,HÌ  ora  non  esser  altro  che  il  commento  del  Bambaglioti.  di 
cui  «(JUiij^cevasi  solo  un  frammento  nella  Comunale  di  Siena  e<ì  nn 
eiiemplare  Ìntegro  nella  Colombina  di  Siviglia.  Di  tal  commento  si 
fisHji  iti  d'Aìn,  come  già  dal  Witte  e  dal  Rocca,  al  1324  ;  è  dunque  il 
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pio  antico  con  data  certa  che  8Ì  conosca.  -  Recens.  Gioiii,  ai,  d. 
Leti,  i/.,  X,  426;  di  T.  Casini,  iZir.  crit.  d.  Leti,  it,,  V,  65  ;  ^V.  AntoL, 
CXXU,  747;  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  far  germ,  u.  rom.  phiL,  XV,  156; 
VAligkierì,  III,  267. 

Fiammazzo  Antonio.  -  Da  Senigallia  al  Catria:  Hora  sub- 
a-siva.  Udine,  tip.  G.  B.  Dorettì,  1891,  16°,  pp.  13.     [1668 

far.,  XXr,  106-111.  -  Sulla  supposta  visita  di  D.  air  Avellana. 
<  fr.  L'Alighieri,  III,  369  ;  Bull,  rf.  Soe,  dant.  it,,  1892,  p.  56. 

—  n  commento  pili  antico  e  la  più  antica  versione  latina 
dell' «  Inferno  »  dal  codice  di  Sandaniele  nel  Friuli.  Udine,  dalla 
tip.  di  G.  B.  Doretti,  1892,  8'»,  pp.  xvii-(2)-160.  [1669 

U  comm.  del  Bambaglioli  dal  cod.  Sandanielese,  con  le  giunte  e 
le  Tarianti  del  Senese,  precedute  da  una  lettera  di  C.  Witte  ;  Gli 
e^metrì  latini  del  cod.  di  Sandaniele,  restituito  alla  lezione  originale. 

—  À  proposito  di  due  chiose  dantesche.  (Bibl,  d,  scuoi,  clas, 
it,  1893,  a.  VI,  no.  12).  [1670 

È  una  lettera  al  direttore  della  Biblioteca,  prof.  Giuseppe  Finzi, 
rol  quale  l'Antore,  senza  proporre  iuterpretaz.  proprie,  discute  quelle 
dfi  professori  Bertana  e  Posocco  sul  verso  del  I  d^ Inferno:  Chi  per 
Ungo  tHenzio  parca  fioco,  e  del  prof.  Posocco  stesso  sul  verso  82  del 
X  d'in/.;  E  8e  tu  mai  nel  dolce  monde  regge,  in  In/,,  I,  63  e  X,  82).  - 
Cfr.  Giom.  dant.,  II,  103;  III,  267;  IV,  267. 

—  Bricciche  dantesche.  Udine,  dalla  tip.  di  Domenico  Del 
Bianco,  1894,  8%  pp.  16.  [1671 

Per  nozze  Fiammazzo-Pittan.  -  Sono  tre  lettere  del  dantista  vero- 
n^'se  Giov.  Jacopo  Dionisi,  ed  una  di  Francesco  Amalteo  ad  Antonio 
Rsnolini.  Qnest'  ultima  specialmente  importante  per  il  soggetto  dan- 

—  n  Codice  dantesco  della  Biblioteca  di  Bergamo  illustrato. 

Tdine,  Doretti,   1894,  8%  pp.  67.  [1672 

lUostrato  con  fotografie  dal  Municipio  pel  centenario  del  1865,  qui 
piò  accoratamente  si  descrive  il  codice,  detto  Grumelli,  dai  posses- 
sori, che  nel  1872  lo  donarono  alla  Comimale  di  Bergamo.  Contiene 
il  testo  della  Commedia  col  commento  latino  di  Alberico  da  Rosciate, 
condotto  sol  Laneo.  È  scritto  nel  1402.  Il  Fiam mazzo  cerca  dotermi- 
Qve  la  fonte  del  testo,  e  dà  le  varianti  con  V  ediz.  del  Witte.  - 
Kdiz.  di  C  esempi.  Recens.  Rass.  bibl,  d.  Leti.  Hai,,  II,  349;  Giom, 
•^  d.  Utt,  it,,  XXV,  450;  Giom,  dant.,  II,  542. 
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I 
ReceDB.   in    The  Athenaeum,  12   mnrzo  1898;  in  The  Saturday  rtr., 
LXXXV,  398  ;  in  Literature,  26  mar.  1898  ;  di  F.  X.  Kraiw  in  Litbì. 
/.  gemi,  und  rom.  PhHoL,   XIX,  240;  notizia  in  Notes  and  QMtriey,  ' 
XII,  420.  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  il,,  VI,  150. 

FofGBlIlO  Francesco.  -  Il  catalogo  della  Biblioteca  di  Paolo 
Beni.  (Giorn.  stor.  e  ìeii.  d.  Liguria,  II,  377).  [1752 

Vi  si  riferiscono  giudizi  espressi  dal  B,,  erudito  del  sec.  XVII, 
intorno  alle  opere  possedute  da  lui.  Curioso  quello  intorno  allo  stile 
«  molto  moresco  »  e  alla  lingua  «  rozza  e  grossolana  »  usata  dal  Boc- 
caccio nella  Vita  di  Dante. 

—  Fogolaxi  Gino.  -  Chiosa  dantesca.  {Giorn.  dant,.  Vili, 
38).  [1753 

Par.,  XI,  88-90. 

Folengo  Teofilo.  -  L'  Orlandino.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autoH  int.  a  Dante,  Koma,  1897,  V,  20).  [1764 

Folgore  da  S.  Gimignano.  -  V.  Sacci  Orazio.  Un  nuovo 

testo,  ecc.  Nella  Mise,  si,  d.  VàldeUa,  V, 

"  Folgore  ",  pseudon,  -  Cfr.  Marri  Ezio. 

Fontaine  [La]  Pietro.  -  I  beati  pacifici  della  «  Divina  Coiii- 
media  »  :  Monografia.  Viterbo,  tip.  vescov.  Donati  e  Garbini, 
1894,  16%  pp.  21.  [1755 

Dante  nel  passo:  beati  Pacifici  che  aon  senz^ira  mala  del  Canto  XVII 
di  Purg.f  versi  68  e  69,  non  ha  inteso  significare  il  beati  pacifici  quo- 
miam  filli  Dei  rocabuntur  del  Vangelo  di  San  Matteo,  ma  il  beati  mi- 
tee,  ecc. 

Fontana  Vittorio.  -  Una  cliiosa  a  Dante.  (L* Italia  centr., 
30  marzo  1891).  [1756 

Jnf.,  I,  117.  -  Contro  V  opinione  del  prof.  Naborre  Campanini  (Cfr. 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  n.  5-6  pp.  70),  cbe  per  seconda  morte  intemic 
il  Giudizio  tinaie,  sostiene  significar  essa  «  la  separazione  etema  da 
Dio,  la  privazione  della  vista  del  sommo  bene,  cbe  è  via,  verità  ( 
vita  doIP  anima  stossa  ». 

—  Antonio  Cesari,  la  sua  vita  e  il  suo  Epistolario.  Parma, 
tip.  Ferrari  e  Pellegrini,   1897,  8%  pp.  16.  [1767 

Kstr.  dal  Nuoro  risorg.,  VI,  fase.  10;  Gioì-n,  dant.,  VII,  429. 
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Foote  Arthur.  -  Syiiii>hoiiiftcber  prolog  :  «  Francesca  da  Ri- 
mini  )*.  C.  minore.  Boston  und  Leipzig,  1892,  8**,  pp.  79.    [1768 

Ford  Jeremiah  Denia  Matthias.  -  Dante's  Influence  upon 

^^paniiih  literature  during  the  fifteenth  and  xixteentli  Century. 
Undon?],  1895,  4%  pp.  145.  [1769 

—  «  Re  giovane  »,  «  Inf.  »,  XXVIII,  135.  {Annaics  du  Midi, 

X.  40).  [1760 

Ribatte  gli  argomenti  di  W.  Flower  (cfr.  Giom.  danU,  VII,  141), 
Tòlti  a  sostenere  la  lezione  re  Giovanni  contro  la  lozione  re  giovane. 

Foresi  Mario.  -  O  torri  beUe...:  [VerHi].  {Ambasceria  di 
Ikinie  a  San  Gimignano,  Siena,  1899).  [1761 

Forestani  Simone  di  Dino,  detto  «  Savioszo  da  Siena  »,  - 
Cupitolo  per  la  morte  di  Dante  poeta  fiorentino,  nel  quale  bre- 
vemenite  8i  descrive  tutUi  la  sna  vita.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
antùri  intorno  a  Dante.  Roma,  1891,  voi.  Ili,  p.  224).       [1762 

Foresti  Arnaldo.  -  Nuove  osservazioni  intorno  air  origine 
e  alle  varietà  metriche  del  Sonetto  nei  secoli  XIII  e  XIV.  (Atti 
deir Ateneo  di  Bergamo,  XII).  [1763 

Kecens.  Giam,  st,  d.  Leti,  it.,  XIV,  82  ;  Giom  dant,,  IV,  374. 

Formont  Blaxime.  -  Le  véritable  genie  de  Dante.  (Ber.  de 
la  Soc.  des  études  hisioriques,  1891)  [1764 

Ripubbl.  ùi  Soc.  des  Études  histor.,  Pages  d^histoirey  Paris,  1892, 
p.  161.  -Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  ser.  1*,  no.  10-11,  p.  65  ;  Giom. 
</«l.,  I,  337. 

Fomaciari  RaflEsiellO.  -  Di  due  luoghi  della  «  Divina  Com- 
media». {L'Alighieri,  I,  297).  [1765 
/»/.,  I,  17-18  ;  XV,  99. 

—  [Lettera  al  can.  Mariotti] .  (Nicoletti ,  Manifesto  per  la  stamjìa 
dtìcomm.  dantesco  del  Mariotti,  Pesaro,  1892,  p.  6).         [1766 

—  Ancóra  del  verso  «Che  mena  dritto  iiltrui  per  ogni  calle». 
(L'Alighieri,  II,  87).  [1767 
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Fomaciaiì  RaflEnello.  -  2>une  pene  a^se^^ate  da  Dante  alle 
anime  del  «  Purgammo».  {(ìiorn,  ilant,,  I,  366).  [1768 

—  Pn- fazione.  (Ganibinossi-Conte  T.  I  ìuoffhi  d'Italia  ram- 
m< Militi  Htfhì  «  latrina  Commedia  ».  Firenze,  1893,  p.  v).  [1769 

—  Sni«H  su  Ihmte.  Prima  ediz.  fiorentina  riveduta  e  aocre- 
$«*iuta.  Firenze.  G.  0.  Ssmsoni.  edit.,  (tip.  di  G.  Came»eeclii 
e  F.  .  li»O0.  ^  ,  pp.  vi-205.  [1770 

Clr.  BmU,  rf.  Sjc.  ilant.  ì/.,  VUI,  251. 

—  [Proemio]  ai  lettori  della  VI  ediz.  fior,  delle  «  Tavole  »  di 
M.  i'aetanì.  (Caetaui,  La  materia  delia  «  D.  C.  »,  ecc.  Firenze, 
1MK>.  p.  V.).  [1771 

Fomaciari  Raflbello.  [«  Un  letterato  toscano  »].  -  V.  Ali* 
ghieri  D.  I-a  «  Divina  Commedia  ».  Firenze,  1898. 

FortebraCCi  Guido.  -  L*  intermezzo  di  Dante.  {Boss,  na:., 
XIII).  [1772 

KifTì  brevcnjente  la  vita  di  Dante  dalla  morte  della  Beatrice  al- 
Tan.   1300. 

—  Storia  del  Sonetto.   {Bass.  nas.,  LVIII).  [1773 

Scorribanda  sul  sonetto  con  forse  qualche  non  del  tutto  superflua 
osservazione  sulla  sua  costituzione  metrica  primitiva. 

—  I  Critici  della  «Vita  Nova  ».  (Bass.  naz.,  LXXXIII).  [1774 

—  L'  eredità  di  Giovanni  Boccaccio.  {Bass,  naz,,  voi.  CVIII, 
pp.  206.  [1775 

Osservazioni  a  volte  argute,  ma  più  spesso  esagerate,  sulla  prosa 
italiana.  Il  lavoro  par  calcato  sulle  orme  del  libro  del  Bonglù,  in- 
dagante Verchc  la  kitei-atura  non  è  popolare  in  Italia, 

Fosco  Antonio  Giuseppe.  -  Dante  Alighieri:  Linguaggi  da 
lui  posseduti,  tra  i  quali  l'Ebraico.  Sebenico,  tip.  della  Curia 
vescov.,  1891,  8%  pp.  13.  [1776 
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Foscolo  Ugo.  -  Prose  di  Ugo  Foscolo.  Verona,  Tedeschi, 

1891,  16".  [1777 

In  questa  scolta,  per  uso  delle  scaole,  si  pubblicano  alcuni  brani 
del  Diicorso  sul  testo  del  Poema  di  Dante, 

Fossati  Giuseppe.  -  [Lettera  a  S.  Bettinelli].  (Torre,  Let- 
im  di  dantisti,  in  Giani,  dant,,  VI,  346).  [1778 

Foster  Hargaret.  -  «  Ciascuna  è  cittadina  d'una  vera  città  »: 
[Poesia].  {Tempie  bar,  CI,  208).  [1779 

Purg,,  XIII,  94-95. 

Fouqnier  Henry.  -  Les  cendres  du  Dante.  (La  Oro  ni  qu  e 
de$  livres,  10  agosto  1900).  [1780 

A  proposito  di  alcune  notizie  venute  su  pe'  giornali  italiani  in- 
torno al  pizzico  di  ceneri  di  Dante  posseduto  dalla  Biblioteca  Na- 
zionale di  Firenze,  il  Fouqnier,  che  non  ha  ben  inteso  di  che  cosa 
veramente  si  tratta,  si  rallegra  vivamente  con  la  sua  «  citò  d'elec- 
tion,  la  grande  Florence  >  che  «  enfin,  après  plus  de  six  siècles,  ren- 
tre  en  possession  des  cendres  »  del  suo  glorioso  figliuolo  !  -  QuoHto 
wrritfco,  col  titolo  Dans  le  passe,  era  già  comparso  ne  VFcho  de  Paris 
tlel  26  luglio  1900. 

Foxumìer  P.  -  Joachin  de  Flora  et  le  «  Liber  de  vera  philoso- 
phia».  (Xella  Eetue  d'hist.  et  de  litter,  relig,,  IV,  fase.  V),  [1781 

Si  dimostra  che  il  Liher  de  vera  pkilosophia,  dal  Fournier  stosso  tro- 
vato nella  biblioteca  di  Grenoble,  è  opera  di  Gioachino  da  FIorì.  In- 
fatti le  crìtiche  che  qui  si  fanno  a  Pietro  Lombardo  sono  le  stesso 
e  sono  esposte  con  le  stesse  frasi  che  nei  libri  pili  sicui-amento  au- 
tentici deU'Abnte  calabrese.  Il  Liber  de  vera  philosophia  è  pel  dantista 
molto  importante,  perch<^  conferma  sempre  meglio  l'opinione  che  I). 
erbette  Gioacchino  condannato  solo  per  le  critiche  da  lui  mosse  al 
«  Magister  senteutiarum  ».  Cfr.   Giorn,  dant,,  VI,  97  e  scgg. 

Fracassetti  Giuseppe.  -  [Lettera  al  can.  Marìotti].  (Xico- 
letti,  Manifesto  per  la  stampa  del  comm,  dantesco  d<ìl  Marìotti. 
Pesaro,  1893,  p.  5).  [1782 

Fraccaroli  Giuseppe.  -  il  Cerchio  degli  Eresiarchi.  (Bibl, 
d.  Se.  ital.,  nuova  ser.,  VI).  [1783 

/■/•»  X-XI.  -  Coir  aiuto  ùdV Etica  di  Aristotile  si  cerca  determi- 
nare a  ({uale  delle  tre  classi  distinte  da  Dante  (incontinenti,  ma- 
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liziosi,  bestiali)  appartengono  gli  eresiarchi.  Stanno  essi  fra  gì'  in- 
continenti 0  i  violenti,  e  formano  un  gruppo  a  sé  di  colpevoli  non 
rispetto  alla  morale  umana,  ma  rispetto  a  Dio.  Si  giunge  ad  una 
interpretazione  del  disdegno  di  Guido,  che  non  sdegnò  Dio  né  la  teo- 
logia, ma  la  filosofia  illuminata  dalla  ragione  naturale,  in  una  pa- 
rola Virgilio.  -  Cfr.  Giom.  st.  d.  Lett,  it.,  XXXV,  147;  Giom.  dant,, 
III,  561;  recens.  di  A.  Fiammazzo,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  178. 

FraCCaroli  OiUSeppe.  -  n  «  disdegno  »  di  Guido.  {Bibl.  d. 
/Scuole  class,  it.,  giugno  1894).  [1784 

/«/.,  X,  63. 

—  Briciole  dantesche.  {La  Cultura,  n.  1,  no.  35).    [1785 
À  due  luoghi  della  Vita  Nuova  (I  son.,  v.  5;  II  son.,  vv.  5-8). 

—  I^  dieci  bolgie  e  la  graduatoria  delle  colpe  e  delle  pene 
nella  «  Divina  Commedia  ».  {Misceli,  nuziale  Bossi-Teiss,  Ster- 
gamo, 1897,  p.  357).  [1786 

La  tèsi  che  si  vuol  provare  è  questa  :  nou  solo  nel  Purgatorio,  ma 
anche  tl\q\V  Infcì-no  <  il  fondamento  della  classificazione  delle  colpe  e 
delle  pene  è  T amore»  {Anior  sementa  in  voi  d^ogni  virtude  E  d'ogni 
opei-azion  che  merta  pene).  Anche  la  graduazione  delle  bolgie  segue 
questa  medesima  legge.  Se  ciò  fosse,  un  principio  fondamentale  unico 
regolerebbe  tutta  la  giustizia  punitiva  del  Poema.  -  Cfr.  Giom.  dani., 
VI,  328;  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  V,  76. 

—  Ancóra  sull'ordinamento  morale  della  «  Divina  Comme- 
dia ».  {Giom.  8t.  d.  Leti,  it.,  XXXVI,  109).  [1787 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  121. 

Frammenti  d'  un  codice  sconosciuto  della  «  Divina  Com- 
media» pubblicati  da  F.  Pellegrini.  (L'Alighieri,  89).       [1788 
Tali  frammenti  formano  ora  il  cod.  2191  della  Comunale  di  Verona. 

Francesca  da  Rimini  :  nella  quale  sì  raccontano  gli  amori 
di  Paolo,  le  gelosie  di  Lanciotto  e  la  tragica  morte  de'  due 
amanti  infelici.  Firenze,  tip.  di  A.  Salani,  1895,  18°  fig., 
pp.  23.  [1789 

Francescatti  A.  -  Dì  una  similitudine  dantesca.  {Atti  del- 
VAcc.  d.  Agiati,  di  Rovereto,  1893,  13).  [1790 

h  quella  dell'arsenale  de'  veneziani,  /w/.,  XXV,  7-18.  -  Cfr.  Bull, 
d.  Soc.  dant.  it.,  HI,  179;  Giom.  dant.,  II,   104. 
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Franceschini  Lorenzo. -Dante:  «De  Monarchia».  Foli- 
gno, reale  Stabil.  Feliciano  Campitelli,  1893,  8°,  pp.  5.  [1791 

Fra  nno  dei  primi  vanti  della  città  di  Foligno  è  quello  di  avere 
dita  in  luce  la  prima  edizione  del  sacro  Poema  nel  1472.  Seguendo 
ora  il  nobile  esempio  degli  antichi  concittadini,  sarebbe  opera  degna 
de'  Foljgnati  quella  di  ripubblicare  con  nuovi  e  larghi  commentari 
r  altra  non  meno  utile  e  da  molti  trascurata  opera  di  Dante  che  si 
intitola  De  Monarchia. 

Francesco  da  HantOVa.  -  Stanze  sopra  Dante.  (Del  Balzo^ 
Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Eonia,  1893,  voi.  IV, 
P.  350).  [1792 

Francesia  O.  B.  edit.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 
media »,  Torino,  1892-1898. 

Franchi  Bruno.  -  Rimembranze  di  San  Giraignano  e  ricordi 

danteschi.  {L'Illustras.  ital.,  XXVI,  26).  [1793 

Articolo  scritto  per  lo  onoranze  centenarie  dantesche  del  mag.  1899. 

Franciosi  Giovanni.  -  Ancóra  della  variante  «  Lo  mnro  mi 
parea......  (L'Alighieri,  I,  380).  [1794 

—  n  messo  celeste.  (L'Alighieri,  II,  354).  [1795 
/»/.  IX,  26-29. 

—  [Se  Dante  scolpisca,  più  delle  anime,  i  corpi  :  Lettera] 
all^nomo  illastre  comm.  Giovanni  Daneo.  (L'Alighieri,  II, 
1>*4).  [1796 

—  Nuova  raccolta  di  scritti  danteschi.  Avellino,  E.  Pergola, 

tip.-édit.,  1891,  16°  pp.  xv-301.  [1797 

L*  animo  e  l' arte  dì  Dante  nel  sonetto  del  saluto  ;  Il  monaco 
n*"!!»  parola  di  Dante;  Le  braccia  della  bontà  redentrice;  I  feno- 
meni dell'aria  neW Iliade  e  nella  D.  C;  Dante  e  G.  Shakespeare; 
!>.  e  Michelangelo;  {).  e  Rafiaello;  D.  e  Giovanni  Angelico  ;  La  gio- 
v^ntn  del  pensiero  e  dell'arte  nel  Poema  di  D.  ;  Di  Lodovico  Castel- 
veltro  come  espositore  della  D,  C.  ;  Dante  poeta  dell'  anima  ;  Postille 
a  Inoghi  notabili  della  prima  Cantica  (I,  4,  22,  73,  112;  II,  127; 
111,  5,  52,  71,  112,  130;  IV,  14,  52;  V,  4,  7-15,  34,  65,  82,  90, 
»7,  100,  139;  VI,  13,  22,  34;  VII,  73,  121;  Vili,  13,  21,  24,  31, 
'8,  112;  IX,  64-72,  76,  98,  109;  X,  34,  40,  43,  72,  88;  XI,  112; 
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XIU,  10.  94:  XIV.  28,  103;  XXVIII,  139;  XXXII,  10.  22,  40; 
79,  97,  105.  106;  XXXIU,  1,  9,  75;  XXXIV,  28];  Appendice  alle 
poectiUe  [della  var.  Lo  mmro.  In/.,  Vili,  78].  -  Kecens.  in  Fanf.  della 
dom.,  XIV.  no.  5. 

Franciosi  Giovamii.  -  n  sonetto  dei  galuto  nella  <(  Vita 
nnova  »  di  Danto.  (Eoma  ìeiter.,  I,  99).  [1798 

Dalla  Smora  racr.  di  9crìUi  dant,,  di  G.  F.,  ÀYcUino,  1891.  -  Cfr. 
Giom.  dami.,  I,   136. 

—  Pniposta  di  una  variante.   {Giom.  dant.,  I,  278).  [1799 
/»/..  X,  97. 

—  Postille  dantesche.    (7?ir.  crìi,   e  bibl.  d.  ietterai,   dant,, 

fase.  1**  e  3«).  [1800 

Si  riferiscono  ai  versi  9,  16,  21,  40  e  49  del  e.  IH  deìVJnf.;  25- 
27.  82-84  e  95  <lel  IV  ;  2,  19-21  e  56  del  VU. 

—  Postille  dantesche.  {Boll.  ili.  di  Lett.  arti  e  scienze,  a.  I, 

no.  1).  [1801 

Son  le  postille  a'  versi  9,  16,  21,  40  e  49  del  III  Canto  d'/»/., 
già  pubblicate  nella  Bit,  crii,  e  bibl,  d.  Leti,  dant.,  di  6.  L.  Passe- 
rini, Koma,  gennaio,  1893,  p.  17. 

—  A  Giovanni  Bohl  valoroso  traduttore  di  Dante  :  Terzine. 
{Kir.  crii,  e  bH)l.  d.  Leti,  dant.,  I,  fase.  III).  [1802 

—  Il  Canto  V  dell'  «  Inferno  »  di  Dante  :  Saggio  di  un  com- 
uìeuto  inedito  alla  «  Divina  Commedia  ».  (Giorn.  dant.,  I,  357, 
448).  [1803 

—  Il  pianto  del  peregrino.   (Giom.  dant.,  I,  76).       [1804 
Piange,  invece  ùì  punge.  Furg.,  Vili,  5.  -  Cfr.  Gioì'n.  dant.,  I,  128. 

—  Ancóra  della  variante  «piange  d'amore  ».  {Gioì^n.  dant., 
I,  401).  [1805 

Furg.,  VIII,  5. 

—  Carlo  Pagano  Paganini  ricordato  da  un  suo  discepolo. 
(Paganini,  Chiose  a  luoghi  filos.  della  «  Dir.  Comm.  »,  ed.  da 
G.  F.  Città  di  Castello,  1894).  [1806 
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Franciosi  Giovanni.  -  Di  alcune  lezioni  del  frammentailo 
V>«^ppiano:  al  prof.  A.  Fianimnzzo.  (Gioi-n,  dant,,  1, 456).  [1807 

A  Par.,  XIV,  124;  XV,  17,  71;  XVII,  13,  42,  119.  Cfr.  V Ali- 
?iim,  II,  219.  -  Recensione  di  G.  A.  Scartazzini,  Jieil.  zur  Algm. 
/eii..  18«1,  fase.  225  e  267;  di  O.  Bacci,  Misceli,  sL  d,  Faldeha, 
II,  74. 

—  Questioni  dantesche.  {Eama  leiter,,  II.  no.  2).      [1808 

L'Aatore  si  volge  ai  giovani  cbe,  dopo  aver  letto  Dante  con  at- 
tenzione, saran  certo  disposti  ad  interrogare  e  ad  essere  interrogati 
Mt  qae^tionelle  dante^iche  :  cosi  la  Roma  letteraria,  che  è  giornale  cs- 
"eozialmente  educativo,  potrà  opportnnamcnte  nintarsi,  di  qnando 
in  quando,  in  viva  scnola,  in  conversare  fraterno  tra  lo  scrittore  e 
il  lettore.  Perché  il  Poema  dantesco  accoglie  in  s6  quanto  j>ei*  rimi- 
rar» ai  squaderna,  Tesercizio  a  cui  il  Franciosi  chiama  i  giovani  potrà 
«^'«re,  por  dentro  a*  confini  del  Poema,  molto  vario  e  attraente  e 
frcondo.  Certo,  le  domande  e  lo  risposte  dovranno  convenire  air  in- 
dole del  giornale  nel  quale  saran  pnblicate  :  e  riusciranno  quindi,  al 
paragone  dell' argomento,  cosa  tenue;  ma  le  tenui  cose-  dice  Lucre- 
zio, -  po»9ono  dar  restigio  delle  grandi  :  e  in  una  goccia  di  rugiada  pos- 
arne anche  specchiarsi  profondità  di  azzurro  e  di  luce. 

--  Questioni  dantesche  :  «  I  pensieri  eh'  hai  si  faran  tutti 
monchi  ».  In/,,  XIII,  30.   (Ifoma  leiter.,  II,  no.  6).      [1809 

PercW  i  pensieri,  se  erano  errati,  dovevano  soltanto  farsi  monchi? 
llwi  dovevano  troncarsi  del  tutto.  -  A  questo  duhbio  rispondo  l'Au- 
tore, che  in  ogni  errore  vi  è  una  parte  vera  e  tma  parto  falsa,  e 
questa  sola  devo  esser  recisa,  rimanendo  la  vera.  Cosi  qui,  Dante 
MT»va  imaginando  che  in  quel  bosco  (il  bosco  dei  suicìdi)  sì  nascon- 
dt^sero  spiriti  da  cui  partissero  i  guai  ch'egli  udiva;  ma  non  errava 
ìiiiaginaDdo  che  quei  guai  uscivano  da  spiriti  umani.  L'Autore  trova 
pure  che  è  una  imagine  simile  nel  IX,  17:  Discende  mai  alcun  del 
priuo  grado  Che  sol  per  pena  ha  la  speranza  cionca  f 

-Questioni  dantesche.   (7?owa  Ictter,,  II.  166).  [1810 

/»/•,  I,  133-135. -Cfr.  aiorn,  dant,,  n,  104. 

—  Àncora  la  «  ruina  del  vento  »  :  al  conte  G.  L.  Passerini. 

(diom,  dani.,  Ili,  252).  [1811 

Risponde  a  nuove  osserv.  di  G.  Del  Noce,  Giorn,  dant,,  III,  250. 

-Il  balcone  dell'Orso:  [Versi].  (Giorn.  dant,,  III,  187). 

[1812 
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Franciosi  Oiovanni.  -  [Dante  e  Colombo].  (Fiu«ili,  Cnst. 
Colombo  e  il  viaggio  di  Ulisse  nella  «  Divina  Commedia  ».  Cittì 
di  Castello,  1895,  p.  vii).  [1813 

—  Dante  e  i  fanciulli.  (Pro  infantia,  Roma,  1895,  p.  195). 

[1314 

Pabblicato  anche  nel  UinaBcimento,  I,  no.  6.  -  Cfr.  Giom.  éant.. 
Ili,  418. 

—  La  figura  di  Dante  nel  «  Castniccio  »  di  V.  Bacci  :  [ila 
una  lettera  al  prof.  G.  Signorini].  (Le  Serate  italiane,  II,  r*0). 

[1816 

—  Il  Dante  Vaticano  e  l' Urbinate,  descritti  e  studiati  per 
la  prima  volta.  Città  di  Castello,  S.  Lapì,  tipog.-edit.,  1896, 
16%  pp.  147.  ^  [1816 

—  [Di  Giovanni  Galvani].  (Galvani,  Saggio  di  alcune  postille 

alla  «  IK  C.  »  ed.  da  G.  F.  Città  di  Castello,  1894,  p.  5).  [1817 

È  il  voi.  33-34  della  Coli,  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  PasM- 
riiii.  -  Kecens.  di  M.  Pelaez  nel  Giom.  dant.,  IV,  366  ;  Btdl.  d.  Sot. 
d€int.  «.,  IV,  44;  y.  Antol.,  CUI,  375. 

—  Conferenze  dantesche.  (Bibl.  ital.,  III,  ni.  1,  2,  5,  6-7. 
8,  9,  10,  11,  12,  14,  15).  [1818 

—  Duino  o  lo  scoglio .  di  Dante  :  dal  tedesco  di  Giuseppina 
Lippert  von  Granberg.  (Gioi'n.  dant.,  V,  238).  [1819 

Franciosi  Oiannina.  -  L' ispirazione  dell'  amore  in  Dante  : 
Conferenza  tenuta  nella  sala  del  palazzo  Colonna  il  6  mar.  1900. 
Roma,  Forzani  e  C,  1900,  8°,  pp.  37.  [1820 

«  L'amore  muovo  B.  ed  ispira  il  Poeta,  accende  dosfo  di  carità 
in  lei,  detta  a  lui  lo  piti  sublimi  pagine  del  suo  Poema....  Nel  Poeta 
tìlosofo  r  amoro  raggia  in  più  aspetti,  e  l'amore  di  cittadino  è  pari 
all'  amore  di  tìlosofo  e  di  poeta  ;  trinità  sublime  d'amore^  cbe  si  uuifica 
nell'amore  per  B.,  quasi  raggio  diretto  del  Vero  primo».  -  Cfr, 
Giom.  dant.,  VIII,   142. 

Franco  Italo.  -  Dante  Aligbieri,  il  maestro  di  color  che 
sanno,  precursore  d' ogni  moderna  i>edagogia  ;  ovvero,  la  pe- 
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dagogia  nella  «  Divina  Commedia  »  :  Operetta  dedicata  special- 
mente agi'  insegnanti  elementari,  ai  padri  e  alle  madri  di  fa- 
miglia ed  agli  amici  dell'educazione  popolare.  Torino,  tipog. 
CoU.  d.  Artigianelli,  189G,  8^  pp.  96.  [1821 

fiiorn.  dant.f  V,  75. 

Frank  E.  -  V.  Ooetz  Hermann. 

Frankel  Lndvig.  -  Untersuchungen  znr  Entwickelungsge- 
!*oliichte  des  Stoffes  von  Romeo  und  Julia.  (Zeits.  fur  verglei- 
chrnde  Litteraturgeschichie,  VII,  2-3).  [1822 

Purg.,  VI,  106. 

—  Neue  Beitriige  znr  Gescliiclite  des  Stofies  von  Shakespea- 
re?«  «  Romeo  and  Jnliet  ».  {Bngìische  Siudien,  XIX,  2).  [1823 

Pwg.,  VI,  106. 

Frati  Carlo  e  Lodovico.  -  ìndice  delle  carte  di  Pietro  Bi- 

lancioni.  Parte  1*:  Rime  con  nome  d'autore.  Bologna,  tip. 

Fava  e  Garagiuini,  1893,  8%  pp.  681.  [1824 

Estr.  dal  Propugn,,  n.  s.,  II- VI.  -  Vi  sono  molte  indicazioui  (non 
tutte  sicure)  di  codd.  e  stampe  per  le  rime  dantesche. 

Frati  Lodovico.  -  Notizie  biografiche  di  rimatori  italiani 
«lei  aecoli  XIII-XIV.  Graziolo  Bambaglioli.  (Giorn.  si.  d.  Leti. 
»7..  X\1I,  367).  [1825 

—  Tradizioni  storiche  del  «  Purgatorio  di  S.  Patrizio  », 
{(iiorn.  si.  d.  Leti.  iU,  XVII,  46).  [1826 

—  Graziolo  Bambaglioli  esiliato  a  Napoli.  (Giorn.  dant.,  I, 
212).  [1827 

I)occ.  dell' Arch.  di  Stato  di  Boi.,  14  ag.  e  27  sett.  1334;  feb- 
linio  1335;  27  mar.  1335.  -  Recens.  di  A.  Fiammazzo,  Bull.  d.  Soc. 
dAnt.italf  I,  38. 

—  La  vita  privata  di  Bologna  nel  mèdio  evo.  (Eass.  naz., 
1^98).  [1828 

Keccns.  in  Giorn.  8t.  d.  Leti,  it.,  XXXII,  224, 
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Frati  Lodovico.  -  Eastacliio  Manfredi  e  il  codice  Inoldiano. 

(Boll.  d.  Soc.  hibl,  ital.,  an.  I,  15).  [1829 

Alcane  dello  autiche  rimo  di  questo  codice  sono  ivi  attribuite  a 
Dante. 

—  Il  Codice  Isoldiano.  {Giorn.st.  d.  Leti.  H.,  XXV,  416) .  [1830 

Questo  codice  attribuisco  a  Danto  alcuna  delle  antiche  rime  che 
contiene. 

—  Guido  di  Gninizello  de'  Principi  e  Guido  Gliisilieri.  (Pri>- 
pugn,,  Nuova  8cr.,  I,  4).  [1831 

Purg.,  XI,  97. 

—  Gauo  di  I^po  di  Colle  e  le  sue  rime.  (Propugn.,  n.  s.. 
VI,  fa«c.  34-35).  [1832 

Contengono  reminiscenzo  dantesche.  -  Cfr.  Giom.  dant,,  II,  10''. 

Fraticelli  Pietro,  comment.  -  V.  Alighieri  D..  i^  «  Di- 
vina Commedia  ».  Firenze,  1892-1894. 

Fredericq  Paul.  -  Dante-8  «  Guizzante  »  :  the  mediaval 
port  of  Wessant.  (The  Acad.,  1892-93,  ni.  1075-1077;  1070- 
1082).  [1833 

Itì/..   XV,  4.  -Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  40. 

Freeman  Mott  Lewis.  -  The  System  of  courtly  love  e*tu- 

iììttì  as  i\n  Introduction  to  the  «Vita  Nuova»  of  Dante.  Boston 

U.  S.  A.,  Ginn  and  C,  1896,  8%  pp.  153.  [1834 

Ti?ni  fli  Laurea.  Columbia  Univ.,  8.  U.  A.  -  Che  Danto  per  lo  sn«» 
rimo  di  iuiiore  si  valse  di  tutto  queir  addestramento  che  i  prede- 
iH-^^ori  tutti  avevan  fatto  nella  concezione  e  nella  espressione  della 
Urica  tiinurosa,  è  dimostrato  partitamente  movendo  da  Bernardo  di 
Vt^nttìdoin  tino  ad  esso  T Alighieri.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ti.,  ^^. 
32  ;  MftJi>*.  m7.  d.  Lctt.  it.,  II,  23. 

Frittelli  Ugo»  -  Il  «  Manfredi  »  di  Dante  ;  Perché  Lorenzo 

Fjgiiotti  non  amò  il  suo  paese  natale.  Montevarchi,  tip.  Varchi. 

1%%^,  H%  pp.  32.  [1836 

Vuol  mostrare  che  D.  nello  scrivere  1*  episodio  di  Manfredi  non 
eblx!  jiU'imo  scopo  politico,  ma  solo  fu  «  spinto  da  profonda  pietà 
pur  qud  Re  miserando,...  vìttima  dolorosa  di  una  fatalità  storica  >. 
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Frizzi  Ida.  -  Gli  ipocriti  nella  «  Divina  Commedia  ».  ({"rizzi, 
Scrini  rari,  Cremona,  1893,  p.  12).  [1836 

/»/.,  XXUI.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  I,  414. 

Fromm  E.  -  Die  Dante-Sammlung  der  Alfred  v.  Reumont- 
hIu'U  Bibliotliek.  {Zeits,  des  Aachener  Geschichtsvereìna,  XIX). 

[1837 

Intorno  alla  collezione  dantesca  del  Reumont.  -  Giom,  dani.,\lf  232. 

Fragoni  Carlo  Innocenzo.  -  Una  lettera  inedita  a  Ludo- 
Tii-o  Antonio  Losclii.  Roma,  1895,  8*',  pp.  16.  [1838 

Edit.  da  G.  Zannoni,  nelle  nozze  di  Fr.  Flamini.  -  Tratta  delle 
UtUre  virg.  del  Bettinelli. 

—  Pochi  essere  i  grandi  poeti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  inille 
nuton  ini.  a  Dante,  Roma,  1898,  VI,  546).  [1839 

Fucini  BenatO.  -  Dante  :  [Sonetto].  (Levi,  Dai  nostri  poeti 
rivtnti,  Firenze,  1891).  [1840 

—  Dant*:  [in  dial.  pisano].  {L'Illustr.  popol,,  XXIX,  63). 

[1841 

Fumagalli  Oinseppe.  -  Chi  rha  detto?:  Tesoro  di  citazioni 
italiane  e  straniere  di  origine  letteraria  e  storica  indicate,  or- 
dinate e  annotate.  Terza  edizione  riveduta  ed  arricchita.  Mi- 
lauo,  Ulrico  Hoepli,  edit.-libraio  d.  r.  Casa,  (Firenze,  tip.  S. 
Undi),  1899,  8%  pp.  xxi-(3)-626.  [1842 

Vi  gì  citano  versi  di  Dante,  in  più  laoghi.  Vedi  specialmente  le 
pp.  282  e  404. 

Fumi  Luigi.  -  Eretici  e  ribelli  nelF  Umbria  dal  1320  al  1330. 
^BulL  d.  r.  Dep.  di  st.p.  per  V  Umbria,  III,  257,  429  ;  IV,  221, 
«T;  V,  1,  205).  [1843 

Xotizia  di  F.  Pintor,  Bull.  d.  8oo,  dant,  it.,  VII,  221  ;  cfr.  Giom, 
*»i<.,  Vin,  222. 
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Frati  Lodovico.  -  Eastaclno  iVIaiìfredi  e  il  codice  Isoldiano. 
{Boll.  d.  Soc.  bihl.  ital,,  an.  I,  15).  [1829 

Alcnne  delle  autiche  rime  di  questo  codice  sodo  ivi  attribaite  a 
Dante. 

—  Il  Codice  Isoldiano.  ((fiorii,  si,  d.  Leti.  iU,  XXV,  416).  [1830 

Questo  codice  attribuisco  a  Dante  alcuna  delle  antiche  rime  che 
contiene. 

—  Guido  di  Gninizello  de'  Principi  e  Guido  Ghisilieri.  {Pro- 
ptign,,  Nuova  ser.,  I,  4).  [1831 

Purg.,  XI,  97. 

—  Gano  di  Lapo  di  Colle  e  le  sue  rime.  {Propn^n.,  n.  9.« 
VI,  fase.  34-35).  [1832 

Contengono  reminiscenze  dantesche.  -  Cfr.  Gtofii.  dani.,  II,  10r>. 

Fraticelli  Pietro,  com^nenU  -  V.  Alighieri  D..  La  «  Di- 
vina Commedia  ».  Firenze,  1892-1894. 

Fredericq  Paul.  -  Dante-s  «  Guizzante  »  :  the  media  vai 
port  of  Wessant.  (The  Acad.,  1892-93,  ni.  1075-1077;  1079- 
1082).  [1833 

/»/.,  XV,  4.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  I,  40. 

Freeman  Mott  Lewis.  -  The  System  of  cnurtly  love  stn- 

dicd  as  an  Introduction  to  the  «  Vita  Nuova  »  of  Dante.  Boston 

U.  S.  A.,  Ginn  and  C,  1896,  S%  pp.  153.  [1834 

Tèsi  di  Laurea.  Columbia  Univ.,  S.  U.  A.  -  Che  Dante  per  le  sue 
rimo  di  amore  si  valse  di  tutto  queir  addestramento  che  i  prede- 
cessori tutti  avevan  fatto  nella  concezione  e  nella  espressione  della 
lirica  amorosa,  è  dimostrato  partitamente  movendo  da  Bernardo  di 
Ventadoni  fino  ad  esso  TAlighieri.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc,  dant,  ii.,  M, 
32  ;  Boss,  crii,  d.  Leti,  it,,  II,  23. 

Frittelli  Ugo,  -  il  «  Manfredi  »  di  Dante  j  Perché  Lorenzo 

Pignotti  non  amò  il  suo  paese  natale.  Montevarchi,  tip.  Varchi, 

1899,  8%  pp.  32.  [1836 

Vuol  mostrare  che  D.  nello  scrivere  V  episodio  di  Manfredi  non 
ebbe  alcuno  scopo  politico,  ma  solo  fu  «  spinto  da  profonda  pietà 
per  quel  Re  miserando,...  vittima  dolorosa  di  una  &talltà  storica  >. 
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Frizzi  Ida.  -  Gli  ipocriti  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Frizzi, 
^«ì  vari,  Cremona,  1893,  p.  12).  [1836 

/«/.,  XXni.  -  Cfr.  Giom.  danL,  I,  414. 

Fromm  E.  -  Die  Dante-Sammlung  der  Alfred  v.  Reumont- 
•chen  Bibliothek.  (Zeits,  des  Aaeftener  Geschichisverehis,  XIX). 

[1837 

Intonio  alla  collezione  dantesca  del  Renmont.  -  Giom,  dant. ,Ylf  232. 

Frogroni  Carlo  Innocenzo.  -  Una  lettera  inedita  a  Ludo- 
Tifo  Antonio  Loschi.  Roma,  1895,  8»,  pp.  16.  [1838 

Edit.  da  G.  Zannoni,  nelle  nozze  di  Fr.  Flamini.  -  Tratta  delle 
httere  virg.  del  Itettinelli. 

—  Pochi  essere  i  grandi  poeti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  ini.  a  Dante,  Roma,  1898,  VI,  546).  [1839 

Fadni  Renato.  -  Dante  :  [Sonetto].  (Levi,  Dai  nostri  poeti 
rirenti,  Firenze,  1891).  [1840 

—  Dante:  [in  dial.  pisano].  (L'Illustr,  popoL,  XXIX,  63). 

[1841 

Fumagalli  OiUSeppe.  -  Chi  r  ha  detto?  :  Tesoro  di  citazioni 
italiane  e  straniere  di  origine  letteraria  e  storica  indicate,  or- 
dinate e  annotate.  Terza  edizione  riveduta  ed  arricchita.  Mi- 
lano, Ulrico  Hoepli,  edit.-libraio  d.  r.  Casa,  (Firenze,  tip.  S. 
Undi),  1899,  8%  pp.  xxi-(3)-626.  [1842 

Vi  si  citano  veni  di  Dante,  in  pia  luoghi.  Vedi  specialmente  le 
pp.  282  e  404. 

Fumi  Luigi.  -  Eretici  e  ribelli  neir  Umbria  dal  1320  al  1330. 
(BhU.  d.  r.  Dep.  di  st.p.  per  V  Umbria,  III,  257,  429  ;  IV,  221, 
437;  V,  1,  205).  [1843 

Notizia  di  F.  Pintor,  Bull  d.  8oc,  dant.  it,,  VII,  221  ;  cfr.  Giom. 
*!•<.,  VIU,  222. 
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Fumi  LldgL  —  Orvieto  :  Note  storiche  e  biografiche.  Città 
di  Catello,  S.  Lapi,  tip.-edit..  1891,  8%  pp.  iv-229.       [1844 

PurQ.,  VI,  107.  -  Alle  pp.  85  e  segg.  si  tratta  dei  Monaldeschi  .• 
dei  Filippe^hi. 

Fmud  Mario.  -  Nota  dantesca.  {Lett.  ed  arti,  II,  166).  [1845 
/»/..  IV,  79. 

—  Dantiana:  Lettera  aperta  a  Gaido  Mazzoni.  {Bios,  1891. 
18  ott.).  [184< 

Ih/.,  V.  -  Rist.  in  Soie  dant,,  Gravina,  1893. 

—  Note  dantesche.  Gravina,  tip.   Salvadore  Janora,  1^93 
8%  pp.  44.  [184' 

/«/.,  I.  83;  IV,  79;  V;   Purg.,  V,  37-40.  -   Cfr.    Nuova  AnUÀ 
CXXX,  175  ;  Giorn.  dant,,  I,  226. 

—  Nota  dantesca.  Castel  di  Sangro,  1895,  8%  pp.  19.  [184 

Nozze  Flamini-Fanelli.  -  La  nota  si  riferìsoo  al  123  del  XVIl 
PHnj.  Recens.  di  P.  L.  Rambaldi,  BhU.  d.  Soc.  dant,  it.,  Ili,  30.  . 


G 


GtekbottO  Ferdinando.  -  Alcuni  appunti  sul  Teatro  in  F 
monte  nel  secolo  XV  e  su  Stefano  Talice  di  Kicaldone.  (B 
d.  Se.  it,,  V,  11).  [18 


■-Il 


Con  buone  ragioni  dimostra  che  il  Talice  non  fu  autore  o  con 
latore,  ma  soltanto  copista  di  quel  commento  dantesco  che  ve 
pubblicato  col  suo  nome. 

—  Les  Légendes  carolingennes  dans  le  «  Clironicon  Yma 
nis  mundi  »  de  frate  Iacopo  da  Acqui.  Montpellier,  Hme 
1894,  8%  pp.  40.  [Il  '- 

/«/.,  XXXI,  17.  -  Estr.  dalla  Bevue  des  Languea  romane*.  ^'®^^*^'A||» 
del  Frate  sceglie  ed  illustra  le  leggende  che  si  riferiscono  al  gn  ' '* 
Imperatore  e  ai  suoi  paladini,  aggiungendo  nuovi  materiali  allo  st  ^^^u 
deir  argomento.  •  h^ì,. 
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GabottO  Ferdinando.  -  Per   un   centenario.    Un   abbozzo 

?Ila  lì^ini  di  Fniucesco  Filelfo  da  Tolentino.   {Nuafa  AntoL, 

'  «T.,  voi.  LXXXII,  523).  [1861 

Ricorda  anche  la  parte  cho  il  F.  eb1>e  negli  studi  danteschi  del 
uttroccnto.  -  Cfr.   Giom,  dant,,  IX,   104. 

Gabrielli  Carlo.  -  Détti  attribuiti  a  Dante ,  messi  in  8'  rima. 
IM  Balio,  Poesie  di  mille  autoì^i  intorno  a  Dante.  Roma,  1897, 
r,r>i3).  [1862 

U  pronta  risposta  di  D.  a  tre  continuate  domande  mossegli  in- 
ÌMBr>  da  tre  gentilaomini  ;  L^ovo.  -  Già  pubbl.  dal  Papanti,  D,  aec, 
^^44.  t  i  mor€llatori,  Livorno,   1873. 

Blddi  Oaddo.  -  Trieste  a  Dante.  (//  Caffaro,  XIX,  270). 

[1863 

\':  *\  parla  del  busto  di  Dante  scolpito  dal  Ferrari,  e  donato  da 
ti  >t3<Ì€ntì  alla  città  di  Trieste  per  esser  posto  nclP  atrio  di  quel 

Wdi  GiaconiO.  -  Versi  intorno  a  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
»  Platon  inU  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  591).     [1854 

Saitcr  Luigi.  -  Il  Vero  nel  Canto  Vili  del  «  Purgatorio  ». 
J'>*»>n,  I,  105).  [1855 

-*Pape  Satan,  pajHJ  Satan  aleppe  ».  (L'Alighieri,  I,  184. 

[1856 

»''•  VII,  1. 

'Wai  die  perde,  (r Alighieri,  I,  345).  [1857 

■'• .  \y,  136. 

''^tC  Ernesto.  -  Bezzi  Giovanni  e  il  ritratto  giottesco 
"  'i'tt.  (VArrenire,  XX,  n.  24).  [1858 

-'rt^m.  dant.,  X,    167. 

'^ti  Carmine.  -  Altre  brevi  parole  sull'uno,  sul  tre, 
'""Bei  tre  regni  danteschi:  al  eliiar.  Alberto  Agresti, 
'*^ XXXIV  della  2*  serie  su  Dante  Alighieri.  (L^ Alighieri, 
^  [1869 


i'4  "^-'*r.  r«*>^o  «   DmuU.  -  G^la-G^Ue 


GftbBti  GkrBdBe. - < vii  ^nii^lì  m** cieli  danteschi:  alla  eliia 
i:^.  ri«»v.àr.«»^rT^  Gin^ppioa  IMloiii.  Lettera  XXXV  della  2*  sc-- 
rie  'Mi  Ihin-.f?  Alijihit'ri.   {V Alii'kicri,  I,   32S).  [186C 

—  ul' L:i!?i^M  dr'  eieli  duntes^'hi  :  al  chiariss.  ab.  Giae<»iiì< 
F.H»-rt«».  Lettera   XXXA'I   della  2*   serie   su  Dante   Ali^bieri 

•  I  J   .  4VW.  II.   157>.  [1861 

—  n  libero  aH>iirio  :?eo>ndo  la  mente  del  divino  Poeta:  ni 
ch-iiri^'iinio  cav.  France:^co  Paii4|naligo,  Lettera  XXXVHI  dei  hi 
2*  -^rie  >a  I>ante  Ali-hieri.   {L' Ali ffh ieri,  II,  362).  [1862 

GalASShli  Adcdfo.  -  La  «  Difesa  dì  Dsinte  »  di  Gasparo  Gozzi 
nstampata  ad  u:so  delle  scuole  secondarie.  Modena,  Sarasi  ne». 
1N93,  16\  pp.  xxxv-140.  [1863 

Cfr.  BmlL  d.  5«v.  da»t.  it.,  I,  70;  ymoro  rittorgim.,  DI,   ni.    9-10. 

—  I  cieli  diìntesclii:  Pensieri.  (Russ.  naz.,  XVI,  1  norenil».. 

18  dee.  1>94).  [1864 

Keceo*.  di  Ferii-  Ronchetti.  Gian,  dant,,  IV,  181  ;  di  FI.  Felle- 
griiiì,   i:»!L  d.   V-  .   lant.  ii..  Ili,  33.  Cfr.   Giom.  dant..  Ili,  563. 

Oalleft&ì  6.  B.  -  La  «  Divina  Commedia  »  alP  intellì^enz;i 
dì  lUiii.  Torìrii*.  Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  [1896],  8%  pp.  392. 

[1865 

QftUattl  A.  -  Fra  Giordano  da  Pisa  predicatore  del  sec.  XIV. 

(«iVfi.  <t  ir.  un.  it.,  XXXI,  193  e  xxviii,  193).   [1866 

thi*  raflrunti  vh^,  nella  si^conda  p.  di  questo  studio,  il  G.  insti- 
ttiùi(f<  fra  ì  rciui*tìtti  religiosi,  civili  e  politici  di  D.  e  quelli  dell' elo- 
quenti^ Fmt*%   vrdiisi  nel  Bull,  d.  Soc.  dant,  it,,  Vili,   115. 


Galletti  P*  -  Traduzione  del  Carme  di  Benvenuto  in  buie 
di  Dante,  (Del  B;ilzo,  Poesie  di  mille  autori  int,  a  Dante,  Rom.^, 
ism.  voi.  n.   p.  495).  [1867 

Galletti  Paolo.  -  [lettera].  («  Didimo  »,  La  casa  di  I>a§tte,\ 
,tt?l  /^>"'/^   ddhi   fìom,,  14  geun.  1894).  [1868J 
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Galli  Romeo.  -  I  manoscritti  e  gli  incunaboli  della  Biblio- 

tH?a  comanale  d'Imola.  Imola,  tip.  d'I.  Galea  ti  e  F.,  1894, 

^'.  pp.  cxxii-94.  [1869 

.Un.  32  si  descrìvono  i  frammonti  di  un  magnifico  codice,  miniato 
nel  secolo  XV,  della  IHrina  Commedia,  col  commento  volgare  di  Gui- 
nifortc  Barzizza,  pervenuti  alla  Comunale  d' Imola  nel  1838,  per  dono 
(leiraw.  Zacheronì  :  i  quali  frammenti  appartengono  al  cod.  2017 
tra  ^r  italiani  della  Nazionale  di  Parìgi,  recentemente  acquistato  e 
<le«»critto  dairAuvray.  Por  la  storia  di  questo  cod.  cfr.  Giom,  st.  d, 
Utt,  it.,  XXV,  442. 

Gallo  V.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Canti  della  «  Divina 
(*omm.  »  trad.  in  dialetto  calabrese.  Cosenza,  1894. 

GkdlnCCi  L.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Canti  della  «  Divina 
Comm.  »  tradotti  in  dial.  calabrese.  Cosenza,  1894. 

Galvani  Oiovaxmi.  -  Saggio  di  alcune  postille  alla  «  Di- 
vina Commedia  »,  con  una  lettera  di  Celestino  Cavedoui  al- 
l'Autore sopra  un  luogo  del  «  Paradiso  »,  per  cura  di  Giovanni 
Fianciosì.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1894,  16", 
pp.  118.  [1870 

È  il  voi.  9®  della  Coli,  di  opusc.  dant.,  diretta  da  G.  L.  Passe- 
rini. -  Contiene  :  Prefazione  di  G.  Franciosi  ;  Lettera  dedicatoria  ad 
Ant.  Cesari;  Saggio  di  x>08tille  ai  primi  dieci  Canti  déìV Inferno  [Mo- 
«IcM,  1828];  Lettera  di  C.  Cavedoni  sopra  un  luogo  [XVII,  22-24] 
«lei  Paradim;  Alcune  postille  al  primo  Canto  deW  Inferno.  [Modena, 
1831];  Giunte  a  la  postilla  sul  terzetto  E  come  quei  che  con  lena  affan- 
nata [dalle  Lez.  accadem.,  II,  1]. 

Qambèra  Pietro.  -  Due  Note  dantesche.  (Atti  d.  r.  Acc.  d. 
Sedi  Tarino,  XXXV,  2).  [1871 

1.  L'aurora  descritta  da  Dante  nel  Canto  IX  del  Purgatorio.  [Si 
MMtìene  che  nel  passo  della  «  concubina  di  Titono  »  il  Poeta  allude 
all'acuora  solare].  2.  La  salita  di  Dante  dall'Eden  alla  Luna.  [Si 
chiarÌKe  V  ascensione  del  P.  al  Paradiso,  e  si  mostra  che  il  passaggio 
per  la  cosC  detta  sfera  del  fuoco  «  è  una  strana  invenzione  dei  com- 
mcnUtori  >).  -  Recens.  di  G.  Agnelli,  Giom.  dant.,  Vili,  360  ;  e  cfr. 
(iion.  dant.,  Vili,  223. 

—  Due  nuove  Note  dantesche.  {Atti  d.  r,  Acc.  d.  Se.  di  To- 
rino, XXXV,  9).  [1872 
Le  note  sono:  Sulla  scionza  cosmologica  di  D.,  e  Principio  e  du- 
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250  Saniti  intorno  a  Dante,  -  Frati- Priii 

Frati  Lodovico.  -  Eustachio  Manfredi  e  il  codice  Isoldiano. 
{Boll.  d.  8oc.  bibl.  itaL,  an.  I,  15).  [1829 

Alcane  delle  autiche  rime  di  questo  codice  souo  ivi  attribaìt-e  a 
Dante. 

—  Il  Codice  Isoldiano.  {Giorn,  si.  d.  Leti,  il.,  XXV,  416).  [1830 

Questo  codice  attribuisco  a  Dante  alcuna  delle  antiche  rime  die 
contiene. 

—  Guido  di  Gninizello  de'  Principi  e  Guido  Ghisilieri.  (Pro- 
pugn.,  Nuova  ser.,  I,  4).  [1831 

Purg,,  XI,  97. 

—  Gano  di  Lapo  di  Colle  e  le  sue  rime.  (Prapugn.,  n.  »., 
VI,  fase.  34-35).  [1832 

Contengono  reminiscenze  dantesche.  -  Cfr.  Giorn,  dant,,  II,  105. 

Praticelli  Pietro,  comment.  -  V.  Alighieri  D..  La  «  Di- 
vina Commedia  ».  Firenze,  1892-1894. 

Fredericq  Paul.  -  Dant«-8   «  Guizzant^>  »  :    tlie  mediava!    ; 
port  of  Wessant.   {The  Acad,,  1892-93,  ni.  1075-1077;  1079- 
1082).  [1833 

/»/.,  XV,  4.  -  Cfr.  BalU  d.  Soc.  dant,  it,,  I,  40. 

Freeman  Mott  Lewis.  -  The  System  of  courtly  love  8tu- 

dicd  as  an  Introduction  to  the  «  Vita  Nuova  »  of  Dant^;.  Boston 

U.  S.  A.,  Ginn  and  C,  1896,  8%  pp.  153.  [1834  ^ 

Tèsi  di  Laurea.  Columbia  Univ.,  S.  U.  A.  -  Che  Dante  per  lo  sne 
rime  di  amore  si  valse  di  tutto  quell'  addestramento  che  i  prede- 
cessori tutti  avevan  fatto  nella  concezione  e  nella  espressione  della 
lirica  amorosa,  è  dimostrato  partitamente  movendo  da  Bernardo  di 
Vontadom  fino  ad  esso  l'Alighieri.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant,  i$.,  H* 
32  ;  Bas8,  crii,  d.  Leti,  it,,  II,  23. 

Frittelli  Ugo.  -  Il  «  Manfredi  »  di  Dante;  Perché  Lorenzo 
Pignotti  non  amò  il  suo  paese  natale.  Montevarchi,  tip.  Varchi,  \^ 
1899,  8%  pp.  32.  [1836  "' 

Vuol  mostrare  che  D.  nello  scrivere  V  episodio  di  Manfredi  non    ^ 
ehbe  alcuno  scopo  politico,  ma  solo  fu  «  spinto  da  profonda  pietà 
per  quel  Re  miserando,...  vittima  dolorosa  di  una  fatalità  stoiica >•    i 


Scritti  intomo  a  Dante,  -  Frizzi-Fumi  251 

Frinì  Ida.  -  Gli  ipocriti  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Frizzi, 
^ntiimri,  Cremona,  1893,  p.  12).  [1836 

/»/v  XXm.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  I,  414. 

Fronun  E.  -  Die  Dante-Sammlung  der  Alfred  v.  Reumont- 
■^iMjn  Bibliothek.  {Zeits.  des  Aachener  Geschichtsvereins ,  XIX). 

[1837 

Intorno  alla  collezione  dantesca  del  Reamont.  -  Giom.  dant,,VIf  232. 

Fmgroni  Carlo  Innocenzo.  -  Una  lettera  inedita  a  Ludo- 
nco  Antonio  Loschi.  Roma,  1895,  S'\  pp.  16.  [1838 

£dit.  da  G.  Zannoni,  nelle  nozze  di  Fr.  Flamini.  -  Tratta  dello 
J^ttert  virg,  del  Bettinelli. 

—  Pochi  essere  i  grandi  poeti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
a«/ori  int,  a  Dante,  Roma,  1898,  VI,  546).  [1839 

Fucmi  Renato.  -  Dante  :  [Sonetto].  (Levi,  Bai  nostri  poeti 
'irenii,  Firenze,  1891).  [1840 

-Dante:  [in  dial.  pisano].  (Ulllmtr.  popoh,XXlX,  63). 

[1841 

Fumagalli  Giuseppe.  -  Chi  rha  detto  f:  Tesoro  di  citazioni 
italàne  e  straniere  di  origine  letteraria  e  storica  indicate,  or- 
«iioat^^  e  annotate.  Terza  edizione  rivedntji  ed  arricchita.  Mi- 
lano, Ulrico  Hoepli,  edit.-libraio  d.  r.  Casa,  (Firenze,  tip.  S. 
Udì),  1899,  8%  pp.  xxi-(3)-626.  [1842 

Vi  si  citano  versi  di  Dante,  in  più  luoghi.  Vedi  specialmente  le 
?p.  282  e  404. 

Fumi  Luigi.  -  Eretici  o  ribelli  nell'  Umbria  dal  1320  al  1330. 
'M.  d.  r.  Dep.  di  si.p.  per  l'Umbria,  III,  257,  429  j  IV,  221, 
<n;  V,  1,  205).  [1843 

Notizia  di  F.  Pintor,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  221  ;  cfr.  Giom. 
'^*'.,  Vm,  222. 


252  Scìntti  intorno  a  Dante.  -  Fumi-Gahot 


Fumi  Luigi.  -  Orvieto  :  Note  storiche  e  biografiche.  Città 
di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1891,  8%  pp.  iv-229.        [1844 

Purg.,  VI,  107.  -  Allo  pp.  85  o  segg.  si  tratta  dei  Monoldeschi  e 
dei  Filippeschi. 

Funai  Mario.  -  Nota  dantesca.  (Lett,  ed  arti,  II,  166).  [1845 
/»/.,  IV,  79. 

—  Dantiana:  Lettera  aperta  a  Guido  Mazzoni.  {Bios,  1891, 
18  ott.).  [1846 

Inf.,  V.  -  Rist.  in  Note  danf.,  Gravina,  1893. 

—  Note  dantesche.  Gravina,  tip.   Salvadore  Janora,   1S9S. 

8%  pp.  44.  [1847 

Inf.,  I,  83;  IV,  79;  V;   Purg,,  V,  37-40.  -   Cfr.   Nuora  AntoL, 
CXXX,  175  ;  Giorn,  dant.,  I,  226. 

—  Nota  dantesca.  Castel  di  Sangro,  1895,  8%  pp.  19.  [1848 

Nozze  Flamini-FanoUi.  -  La  nota  si  riferisce  al  123  del  XVII  di 
Purg.  Recens.  di  P.  L.  Rambaldi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,,  III,  30. 


o 


OabottO  Ferdinando.  -  Alcuni  appunti  sul  Teatro  in  Pie- 
monte nel  secolo  XV  e  su  Stefano  Talice  di  Ricaldone.  (Bibl. 
il.  Se.  it.,  V,  11).  [1849 

Con  buone  ragioni  dimostra  che  il  Talice  non  fu  autore  o  compi- 
latore, ma  soltanto  copista  di  quel  commento  dantesco  che  venne 
pubblicato  col  suo  nome. 

—  Les  Légendes  carolingennes  dans  le  «  Clironicon  Ymagi- 
nis  mundi  »  de  frate  Iacopo  da  Acqui.  Montpellier,  Hmelin, 
1894,  8%  pp.  40.  [1860 

Inf.,  XXXI,  17.  -  Estr.  dalla  Revue  dee  ÌMngues  ronuines.  Nell'opera 
del  Frate  sceglie  ed  illustra  le  leggende  che  si  riferiscono  al  grande 
Imperatore  e  ai  suoi  paladini,  aggiungendo  nuovi  materiali  allo  stncìio 
dell'  argomento. 


Scritti  intomo  a  Dante.  -  Gabot-Galan  253 


GabottO  Ferdinando.  -  Per  un  centenario.  Un  abbozzo 
<1«'1U  tì;:^ra  di  Francesco  Filelfo  dii  Tolentino.  {Nuova  AntoL, 
V  «T.,  voi.  LXXXII,  523).  [1861 

Ri<>onla  ancb(^  la  parte  cho  il  F.  ebbe  negli  studi  dantesclii  del 
Vnattroeent4).  -  Cfr.   Giom.  dant.,  IX,   104. 

Gabrielli  Carlo.  -  Détti  attribuiti  a  Dante,  nies8Ì  in  8"^  rima. 

(Del  Balzo,  Poofie  di  mille  autori  intomo  a  Dante.  Roma,  1897, 

V,  513).  [1862 

La  pronta  riHposta  di  D.  a  tre  coutinnate  domande  mossegli  in- 
>-:eme  da  tre  gentiluomini  ;  L'evo.  -  Già  pubbl.  dal  Papauti,  />.  »«•. 
l'i  trad.  e  i  norellatori,  Livorno,   1873. 

Caddi  Oaddo.  -  Trieste  a  Dante.  (Il  Caffaro,  XIX,  270). 

[1863 

Vi  8i  parla  del  bnsto  di  Dante  scolpito  dal  Ferrari,  e  donato  da 
di  iitadenti  alla  città  di  Trieste  per  esser  posto  nell'  atrio  di  quel 
<iiniui8Ìo. 

Oaddi  Giacomo.  -  Versi  intorno  a  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
milk  auton  int.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  591).     [1854 

Gaiter  Lnigi.  -  Il  Vero  nel  Canto  Vili  del  «  Purgatorio  ». 
y l'Alighieri,  l,  105).  [1866 

—  «Pape  Satan,  pape  Satan  aleppe  ».  (U Alighieri,  I,  184. 

[1866 

/it/.,  VII,  1. 

—  Colui  che  perde.  (L'Alighieri,  I,  345).  [1867 
/»/.,  XV,  136. 

Galante  Ernesto.  -  Bezzi  Giovanni  e  il  ritratto  giottesco 
ai  Dante.  (L'Avvenire,  XX,  n.  24).  [1858 

Cfr.  Giom,  dant.,  X,  167. 

Galanti  Oarmine.  -  Altre  brevi  parole  sulP  uno,  sul  tre, 
Mil  nove  nei  tre  regni  danteschi:  al  chiar.  Alberto  Agresti, 
1^'ttcra  XXXIV  della  2*  serie  su  Dante  Alighieri.  (L'Alighieri, 
K  145).  [1859 
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Galanti  Oarxnine.  -  Gii  angeli  ne'  cieli  danteschi  :  alla  iliia- 
lisa,  giovanetta.  Giuseppina  Bellotti,  Lettera  XXXV  della  2^^  jh-- 
rie  su  Dante  Alighieri.   (T/ Alighieri,  I,  328).  [1860 

—  GÌ'  influssi  de'  cieli  danteschi  :  al  chiariss.  ab.  Giacomo 
Poletto,  Lettera  XXXVI  della  2*  serie  su  Dante  Alighieri. 
{L'Alighieri,  II,  157).  [1861 

—  Il  libero  arbitrio  secondo  la  niente  del  divino  Poeta  :  al 
chiarissimo  cav.  Francesco  Pasqualigo,  Lettera  XXXVII  deìla 
2''  serie  su  Dante  Alighieri.   (L'Alighieri,  II,  362).  [1862 

Oalassini  Adolfo.  -  La  «  Difesa  di  Dante  »  di  Gasparo  Gozzi 
ristampata  ad  uso  delle  scuole  secondarie.  Modena,  Sarasi  no. 
1893,  16%  pp.  xxxv-140.  [1863 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant,  it,,  I,  70;  Nuovo  risorgim.,  III,  ni.  9-10. 

—  I  cieli  danteschi:  Pensieri.  {Eass,  nas,,  XVI,  1  novemb.. 

16  dee.  1894).  [1864 

Recens.  di  Ferd.  Ronchetti,  Gtom.  dant,,  IV,  181  ;  di  FI.  Pelle- 
grini, BalL  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  33.  Cfr.   Giom.  dant,,  III,  563. 

Oalleani  O.  B.  -  La  «  Divina  Commedia  »  all'  intelligenza 
di  tutti.  Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  [1896],  8%  pp.  392. 

[1865 

Galletti  A.  -  Fra  Giordano  da  Pisa  predicatore  del  sec.  XIV. 
(Giom.  8t.  d.  Leti,  it.,  XXXI,  193  e  XXVIII,  193).    [1866 

De'  raffronti  che,  nella  seconda  p.  di  questo  studio,  il  G.  iu5ti- 
tiiisce  fra  i  concetti  religiosi,  civili  e  politici  di  D.  e  quelli  dell' elo- 
quente Frate,  vedasi  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  115. 

Oalletti  P.  -  Traduzione  del  Carme  di  Benvenuto  in  Uuìv 
di  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Reni:!. 
1890,  voi.  II,  p.  495).  [1867 

Oalletti  Paolo.  -  [Lettera].  («  Didimo  »,  La  casa  di  Dantf. 
nel  Fanf.  della  dom.,  14  genn.  1894).  [1868 
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Galli  ROHIBO.  -  I  maDOScritti  e  gli  iucuDaboli  della  Biblìo- 
Uvà  comunale  cVImola.  Imola,  tip.  d'I.  Galeati  e  F.,  1894, 
s  ,  pp.  cxxii-94.  [1869 

Mn.  32  8Ì  descrivono  i  franiiuoiiti  di  un  magnifico  codice,  miniiito 
nel  incoio  XV,  della  Divina  Commedia,  col  commento  volgare  di  (vili- 
nìfurte  Barzizza,  pervenuti  alla  Comunale  d' Imola  nel  1838,  per  dono 
«Ifiravv.  Zàcheroni:  i  quali  frammenti  appartengono  al  cod.  2017 
tra  ^r  italiani  della  Nazionale  di  Parigi,  recentemente  ac(iuÌHtato  e 
ile^rìtto  dall' Auvray.  Por  la  storia  di  questo  cod.  cfr.  Giom.  st.  d, 
LHt,  II.,  XXV,  442. 

Gallo  V.,  irad,  -  V.  Alighieri  D.  Canti  della  «  Divina 
r<»mni.  »  trad.  in  dialetto  calabrese.  Cosenza,  1894. 

GalluCCi  L.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Canti  della  «  Divina 
Comni.  »  tradotti  in  dial.  calabrese.  Cosenza,  1894. 

Galvani  Giovanni.  -  Saggio  di  alcuDe  i>o8tille  alla  «  Di- 
vina Commedia  »,  con  una  lettera  di  Celestino  Cavedoiii  al- 
l'Aatore  sopra  un  luogo  del  «  Paradiso  »,  per  cura  di  Giovanni 
Franciosi.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1894,  16", 
pp.  118.  [1870 

ì,  il  voi.  9*  della  Coli,  di  opusc,  dant.,  diretta  da  6.  L.  Passe- 
rini. "  Contiene  :  Prefazione  di  G.  Franciosi  ;  Lettera  dedicatoria  ad 
Ant.  Cesari;  Saggio  di  postillo  ai  primi  dieci  Canti  dell' Jn/Vrno  [Mo- 
«Icna,  1828];  Lettera  di  C.  Cavedoni  sopra  un  luogo  [XVII,  22-24] 
del  Paradiso;  Alcune  postille  al  primo  Canto  i[s\V Inferno,  [Modena, 
IS31];  Giunte  a  la  postilla  sul  terzetto  E  come  quei  che  con  lena  affan- 
nala [dalle  Lez,  accadem,,  II,  1]. 

Qftinbèra  Pietro.  -  Duo  Note  dantesche.  (Atti  d,  r,  Acc,  d, 
!k.di  Torino,  XXXV,  2).  [1871 

1.  L'aurora  descritta  da  Dante  nel  Canto  IX  del  Purgatorio,  [Si 
NMtiene  che  nel  passo  della  «  concubina  di  Titono  »  il  Poeta  allude 
»ir aurora  solare].  2.  La  salita  di  Dante  dall'Eden  alla  Luna.  [Si 
chiariice  l' ascensione  del  P.  al  Paradiso,  e  si  mostra  che  il  passaggio 
prr  h  cosi  detta  sfera  del  fuoco  «  è  una  strana  invenzione  dei  com- 
menutorì  >].  -  Recens.  di  G.  Agnelli,  Giom,  dant,,  Vili,  360;  e  cfr. 
«ioni,  dant,,  Vili,  223. 

—  Due  nuove  Note  dantesche.  {Atti  d,  r.  Acc,  d.  Se.  di  To- 
rino, XXXV,  9).  [1872 
Le  note  sono:  Sulla  scienza  cosmologica  di  D.,  e  Principio  e  du- 
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rata  del  mìstico  viaggio  dantesco  [Par.,  XXII,  151-153  ;  XXVII,  79- 
87;  e  /»/.,  I,  2,  21;  XXI,  112-114;  Purg.,  XXXII,  2;  Par.,  IX,  40]. 
-  Cfr.  Giom,  dant.,  Vili,  224;  Giorn.  stor.  d.  Leti,  it.,  XXXVI,  267; 
JMl.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  204. 

Oambino  d'Arezzo.  -  Delle  genti  idiote  d^ Arezzo  e  degli 
uomiui  faino8Ì  di  Arezzo  e  d^  Italia  :  Fantastica  vÌBione.  (Del 
Halzoy  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1894,  voi.  IV, 
pp.  94  e  120).  [1873 

Oambinossi  Conte  Teresa.  -  I  Inogln  d^  Italia  ranimentati 

nella  «  Divina  Commedia  »,  raccolti  e  spiegati  alla  gioventù 

italiana;  con  Prefazione   di  R.  Fornaciari.  Firenze,  R.  Bem- 

porad,  1893,  16%  pp.  vi-100.  [1874 

Recens.  di  B.,  Cultura,  n.  ser.,  II,  ni.  19-20;  Roma  letteraria,  I, 
no.  15  ;  cfr.  Giom.  dant.,  I,  85  ;  II,  105. 

—  Il  Priorato  di  Dante.   (Piccolo  mondo,  I,  256).      [1875 
Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  104. 

Oano  di  Lapo  da  Colle.  ~  [Il  son.:  «  L^  amaro  cholpo  della 
fredda  morte»  del  cod.  Laur.  122].  (Ricci,  L*ult,  H/ugio  di  />. 
Milano,  1891,  p.  238).  [1876 

OarceS  Henriqnez.  -  Traduzione  Bpagnuola  del  sonetto  del 
Petrarca  nella  morte  di  Sennuccio  del  Bene.  (Del  Balzo,  Poesie  ài 
mille  autori  int.  a  Dants.  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  115).    [1877 

Gardner  Edmund  Oarratt.  ~  Dante^s  «  Quaestio  de  aqna 
et  terra».  (Xature,  XLVII,  295).  [1878 

—  Giotto'sAllegoriesat  Assisi. (rAcJ/b«/A.,8ett.l893).  [1879 

—  Dante' s  first  defender.  (Irish  ecclesiastical  record,  ser.  4*. 
Ili,  156).  [1880 

Di  Graziole  do'  Bambaglioli. 

—  Dan  te' s  ten  lieavens:  a  Study  of  the  «Paradiso  ».  We- 

stminster  (London),  A.  Constable  and.  Co.,  1898,  8**,  pp.  xii- 

310.  [1881 

Recens.  in  Critic,  nov.  1899  ;  in  The  Spectaior,  LXXX,  759  ;  7**^ 
Athcnaeum,  9  luglio  1898,  p.  57;  The  moming  Post,  12  agos.  1898; 
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in.YatioJi,  LXVIII,  168;  di  N.  Perini,  Natare,  LVIII,  362;  in  Journal 
»ffdwMtion,  liter.  suppl.,  XX,  732;  di  M.  Scherillo,  iV^.  Anioh,  CLXIII, 
343;  di  W.  M.  Payne,  Dial,  XXVI,  82  ;  di  C.  B.  Pallen,  Sacred  heart 
rn.,  XXI,  290;  di  D.  M.  O'Connor,  Duhlin  rev.,  CXXIU,  422;  di 
W.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc.  dant.  itaL,  VII,  233.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc. 
àIi^  it..  Vili,  34  ;  Giorn.  dant,,  VI,  413. 

Qardner  Edmund  Garratt.  -  Dante's  Con^espondence  with 

Oaìdo  and  messer  Gino.   (The  Month.,  nov.  1899).         [1882 
Cfr.  BuU,  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  322  ;  Giom.  dant.,  IX,  133. 

—  Donna  Pietra.  {The  Genilenian's  magaz.,  CCLXXXII, 
m.  [1883 

—  The  Sixth  Centenary  of  the  «  Divina  Commedia  ».  (The 
HwWy  Btgister,  13  apr.,  1900).  [1884 

Richiama  gli  avvenimenti  che  si  svolsero  a  Firenze  nel  1300,  Tanno 
dclU  mistica  visione  dantesca,  e  accenna  alla  parte  che  l'Alighieri 
prese  alla  vita  pubblica  del  suo  Comune. 

Oardonyi  Qéaa,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  A  «  Pokoi  ».  Bu- 
dapest, 1896;  -  Franczeska  es  Paolo,  in  Orokzold,  1900;  - 
Tgolino,  in  Orokzold,  1900. 

Gargano  G.  S.  -  «  Tra  li  lazzi  sorbi  ».  (Marzocco,  1900, 
no.  24).  [1886 

Cfr.  Giom.  dant,,  IX,  133. 

-Francesco  De  Sanctis.  (Marzocco,  1899,  no.  29).    [1886 

G&rleb  Ernst.  -  Ein  deutscher  Dante  an  der  Wendo  des 
Jahrhunderta.  Leipzig,  1897,  8%  pp.  50.  [1887 

Q&niett  Sichard.  -  Dante^s  «  seconda  morte  ».  (The  Aca- 
dtm^,  XLV,  438).  [1888 

/"/.,  I,  117. 

—  To  Dante:  [Sonetto].  (Garnett,  Poeins.  London,  1895, 
P.  127).  [1889 
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Oamett  Sichard.  -  Daute,  Petrarch,  Camoens:  CXXIV 
Sonnet8,  tninslatecl  by  Richaixl  Gramett.  London,  I.  Lane. 
1896,  16°,  pp.  XII,  147,  con  ritr.  [1890 

Recens.  di  E.  D.  A.  Morohead,  Academy,  L,  92  ;  in  Alhenaeuw, 
29  ajjos.  1896,  pa«r.  288;  in  Saturday  rer.,  LXXXII,  373;  in  yalivn, 
LXIII,  442  ;  in  HoBton  Tranacript,  20  maggio  1897  ;  in  Spectatvr, 
LXXIX,  284. 

—  A  history  of  lUilian  liU'rature.  New  York-London,  Day. 
189S,  H'\  pp.  xii-431.  [1891 

I)ante*8  life  and  minor  writings  [con  la  trad.  del  son.  del  Boc- 
caccio l>ante  Alighieri  san,  ecc.];  The  Divine  Comedy  [con  la  trad. 
del  son.  di  G.  Carducci  Dante,  onde  avvien,  ecc.].  -  Recens.  in  Daiìii 
yeirs,  4  mar.  1898. 

Oarofolini  Onido.-Il  Casentino.  (Vita  italiana,!, 2i).  [1892 

Vi  si  parla,  specialmente,  dei  Camandoli  e  della  Verna,  o  vi  si  ri- 
cordano alcuni  versi  di  Dante.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  IV,  87. 

GftroUo  N.  -  La  proKCÌenza  del  futuro  e  l' ignoranza  del  pre- 
sento ne'  dannati  di  Dante.  Tmpani,  tip.  G.  Gervasi,  1897, 
16%  pp.   i:u.  [1893 

Notizia  di  F.  Pintor,  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  VI,  74  ;  Giom.  dani., 
VII,  269. 

QarrOW  Joseph.  -  Sonuet  by  Guido  Cavalcante  to  Dante 
Alighieri  ;  Sonnet  by  niess.  Cino  da  Pistoia  ;  Sonnet  bj-  Dante 
da  Maiano.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  Kouia. 
1889,  voi.  I,  pp.  22,  39  e  51).  [1894 

Oamfi  G.  A.  -  Miscellanea  paleografica.    {Arch.  star,  sict- 

liano,  XXV,   1-2).  [1896 

Notizia  di  un  codice  barcelloneso  dei  Dictamina  di  Pier  della  Vigna. 

OasparìnO  [Per]  e  Guiniforte  Barzizza.  {Arch.  stor.  Lvm- 
bardo,  XXI,  4;  p.  498).  [1896 

Si  metto  in  dubbio  la  data  della  nascita  di  Gasparino,  indicata  dal 
Sabbadini,  nel  1359,  pubblicando,  dal  cod.  Riccardiano  779,  una  Kt- 
tera  di  lui  nel  periodico  salernitano  Lui^i  Settembrini,  III,  10, 
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Oaspary  Adolf  Robert.  -  The  History  of  Early  Italien  Li- 
terature  to  the  Death  of  Dante.  Translation  for  the  German^ 
togcther  wìth  the  Author^s  additioDS  to  the  Italian  translation 
l'S87,  and  with  Snpplementary  bìbliographical  notes  1887- 
ìs^9y  by  Herman  Oelsner.  London,  Bohn's  Librarie»,  1899, 
s  ,  pp.  422.  [1897 

—  Lettera  a  F.  De  Sanctis.  {Tavola  rotonda j  III,  26).  [1898 

I^  del  22  maggio  1877,  o  del  culto  di  D.  in  Germ.iniA  vi  si  dice 
che  :  4  L' opera  del  Goethe  sarà  compresa  costà  sempre  soltanto  dagli 
spiriti  finamente  colti,  come  presso  di  noi  la  Divina  Commedia.  A 
malgrado  di  tatto  le  pratiche,  di  tatti  i  commentì  e  di  dotti  lavori, 
r  opero  di  Dante  è  sempre  in  Germania  la  proprietà  spirituale  de'  po- 
fhì.  Gli  altri  l'ammirano  a  frasi,  e  in  segreto  s|ìesso  si  rodono  di 
dover  dire  ciò  che  non  pensano  ». 

Gatta  Renzo.  -  il  «  Paradiso  »  dantesco ,:  sue  relazioni  col 
pensiero  cristiano  e  colla  vita  contemporanea.  Roma,  Ditta 
G.B.Paravia  e  conip.,  (tip.  Nazionale  di  G.  Bertèro),  1894, 
16^  pp.  203.  [1899 

Sommario:  I.  Il  paradiso  nelF evoluzione  del  cristianesimo.  II. 
Prima  di  Dante.  III.  I  motivi  che  hanno  ispirato  la  terza  Cantica 
dantesca.  IV.  Il  contenuto  del  Paradiso.  V.  Beatrice  nel  Paradiso. 
VI.  I  cieli  e  loro  influenze.  VII.  Influenze  della  vita  contemporanea 
nel  Paradiso:  1.  L'idea  imperiale;  2.  i  frati;  3.  Firenze  e  i  Papi 
nel  Paradiso.  Vili.  La  teologia  del  Paradiso.  -  Recens.  di  O.  Bacci 
Bull  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  41  ;  Giorn.  dant.,  II,  403. 

—  Xoterelle  dantesche.  Urbino,  tip.  della  Cappella,  1899, 
«%  pp.  16.  [1900 

Nozze  Nardi ni-Finaguerra.  -/«/.,  IX,  91-99;  P»«Y7.,  Vili,  19  e  segg. 
-Recens.  in  Riv.  abruzzese  di  se.  lett.  ed  arti,  VI,  286;  Giorn.  dant.. 
Vii  475;  Ball.  d.  Soc.  dant.  ital,  VII,  267. 

Oauthier  Leon  Emile  Théodore.  -  Ozanam.  (Gauthier, 

Portraits  du  XIX*  siècle,  Paris,  [1894],  II,  128).  [1901 

Oauino  P.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  «  inferno  »,  I,  1-12, 
tnwl.  in  dial.  genovese.  Cittti  di  Castello,  1895. 
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Gtebhart  Emile.  -  Le   mysticisme,  la   phllosophie    morale 

et  la  foi  de  Dante.  (Gebbart,  L'Italie  mystique,  Paris,  1893, 

p.  293).  [1902 

Recens.  nel  Bibliofilo,  XI,  94;  in  Athenaeum,  13  sett.  1890,  p.  346; 
Giom.  dant.,  II,  105. 

—  Le  niysticlsme  de  Dante.   (La  frat^mitéj  2  genn.  1897). 

[1903 

Cfr.  Giom,  dant.,  V,  76  e  449. 

—  Dea  raÌHons  de  la  i>opularité  de  Virgile  au  inoyen-age. 
(Eev.  des  coura  et  conférences,  an.  II,  ser.  1*,  p.  453;  ser.  2*^, 
p.  112).  [1904 

—  Volt«aire  et  Dante.   {Le  journal  dea  Débata,  15  di  febbr. 

1899).  [1905 

Considerazioni  sul  libro  di  Eugenio  Bouvy  Voltaire  et  V Italie,  Pa- 
ris, Hachette,  1898.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  VII,  330. 

—  Lea  consolatiouB  de  T  «  Enfer  »  de  Dante.  (Bull,  ile  la 
Soc.  dea  Amia  d^  VUniv.  de  Lyon,  XII,  245).  [1906 

Oeibel  Franz  Emannel  August,  trad.  -  V.  Alighieri  D. 

Altitalienisclies  Sonett.  Stuttgart,  1896. 

Gtemelli  Antonio.  -  La  figura  del  Capaneo  dantesco.  Ca- 
tanzaro, tip.  del  Calabro,  1895,  8\  [1907 

Qenthe  Fr.  W.  -  Guido  Cavalcanti  and  Dante  Aligli  ieri  ; 
Cino  da  Pistoia  and  Dante  ;  F.  Peti-arca  in  morte  di  Sennuc- 
cio.  (Del  Balzo,  Focaie  di  mille  autori  ini.  a  Dante,  Roma, 
1889-90,  voi.  I,  pp.  18,  36,  ecc.;  voi.  II,  p.  123).        [1908 

Gentile  Luigi.  -  I  codici  palatini  della  r.  Biblioteca  nazio- 
nale centrale  di  Firenze,  descritti.  Koma,  presso  i  principali 
Librai,  (Firenze-Roma,  tip.  dei  frat.  Bencini),  1885-1889,  voi.  I, 
8%  pp.  Liv-(2)-736  ;  voi.  II,  fase.  1-6,  8,  pp.  480.  [1909 

Indici  e  cataloghi,  [a  cura  del]  Ministero  della  pubbl.  Istrus.,  IV.  - 
In  corso  di  pubbl.  Fa  parte  dell'  op.  intit.  :  Cataloghi  dei  ms».  della 
r.  Bihl.  naz.  centr,  di  Firenze,  comp.  sotto  la  dir.  di  Adolfo  Bartoli. 
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Sentile  Luigi.  -  Di  un  documento  per  V  anno  della  nascita 
di  Dante.  {Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  1»  ser.,  no.  5-6,  39).    [1910 

Del  contratto  col  quale  D.  nel  1283  vendette  a  Tebaldo  d^Orlaudo 
Kastichelli  un  credito  di  ventuna  lire  redato  dal  padre. 

"Oerardo  Pietro  "  [Sebastiano  Fausto  da  Longiano].  -  Vita 
pt  i^ati  di  Ezzelino  terzo  da  Romano.  (Misceli,  d.  r.  Bep.  re- 
ueia  d,  storia  patria,  ser.  2"^,  voi.  II).  [1911 

Qermain  Alphonse.  -  Botticelli  et  la  «  Divine  Comédie  ». 
(U  Meraire  de  France,  sett.  1900).  [1912 

Eiiumora  e  descrive  le  illustrazioni  della  Divina  Commedia  che 
Mnclro  Botticelli  fece  nella  sua  tarda  età,  e  i  diseinii  delle  quali 
*..no  oggi  divisi  fra  la  Biblioteca  Vaticana  e  il  Gabinetto  delle  stampe 
<ie  Moseo  di  Berlino,  che  ne  possiede  il  maggior  numero.  L'esame 
rtel  C,«rmam  è  accurato,  ma  non  manca  qua  e  là  di  qualche  lieve 
inesattezza;  questa  per  es.:  «Dante  avait  uno  vision  d'artiste  et  il 
n  e«t  pa8  mutile  de  rappeler  que  Giotto  lui  apprit  a  dessiner.  Dans 
la  »  Ita  nuova,  le  poète  parie  d'une  Annonciation,  executé  par  lui  mème  » . 

Germani  Licinio.  -  Una  visita  a  S.  Croce  in  Firenze.  (Ger- 
mani, Vita  giovane.  Castiglione  del  Lago,  1894).  [1913 
Cfr.  Giorn.  dant,,  II,  403. 

Oerola  Giuseppe.  -  Alcuni  documenti  inediti  per  la  bio- 
grafia del  Boccaccio.  (Giorn.  st.  d.  Leti.  H.,  XXXII,  355).  [1914 

SalU  lettura  di  D.,  del  B.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant,  it.,  VII,  271  ; 
^'wm.  dant.,  VU,  269.  ' 

O€rola  Q.  e  L.  Rossi.  -  Giuseppe  Della  Scala:  Illustiazioue 
storica  di  due  terzine  del  «  Purgatorio  ».  (Annuario  d,  stud. 
freMini,  an.  V,  1898-99).  ["1915 

/^9-f  XVII  r,  124.  -  Sulla  scorta  di  molti  documenti  veronesi  ò 
qo»  ampiamente  posta  in  luce  la  figura  del  figliuolo  di  Alberto  Della 
ÌuTai  f^^  ?^^^^  ^"^^'^  ^  ^^"^  ^^^^  peggio,  e  che  mal  nacque,  no- 
no dal  padre  in  luogo  di  suo  pastor  veio,  nel  monastero  di  San  Zeno 
«il  Verona.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  69. 

Oerspach.  -  Le  monmnent  du  Dante.  (Magasin  pittoresquc, 
15  die.  1899).  ^191g 

Notizie  sulle  toml>e  monumentali  nel  tempio  di  Santa  Croce;  con 
«^a  «mona  mcisione  del  Crosbie,  rappresentante  il  monumento  eretto 
»'ia  memoria  del  divino  Poeta. 
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Gtervasi  Pasquale  Nicola.  -  Parere  sul  vero  concetto  della 
selva  oscura  di  Dante.  2*  ediz.  Cosenza,  tip.  manie,  di  F.  Prin- 
cipe, 1892,  8",  pp.  10.  [1917 

In/.,  I,  2. 

Gervasd  Pietro  Antonio.  -  Sogno  rivelatore  del  nascon- 
dìglio degli  ultimi  13  Canti  della  «Divina  Commedia  »  di  Dante 
Alighieri.  {La  Sinistra,  XVI,  no.  22).  [1918 

Ohebhart  Emile.  -  Le  mysticisme  de  Dant«.  {La  FraUr- 
nité,  2  genn.  1897).  [1919 

Oheno  Antonio.  -  Catalogo  di  una  scelta  raccolta  di  incu- 
nabuli, manoscritti,  codici  miniati,  antichi  libri  figurati,  libri 
di  ricami,  con  una  copiosa  bibliot<eca  dantesca  ed  una  ricca 
serie  di  edizioni  di  Lorenzo  Torrentino.  Roma,  Gheno  Antonio. 
1897,  16%  pp.  84.  [1920 

Registra,  tra  altro  (numeri  923,  924  e  1039)  due  codici  della  Covavut- 
dia  e  il  commento  ms.  di  Trifone  Gabriele,  acquistati  dalla  Società  dau- 
tesca  italiana  per  la  Biblioteca  Laurenziana.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  V,  239. 

Oherardi  Alessandro.  -  Le  Consulte  della  Repubblica  fio- 
rentina dalPanno  1280  al  1298,  per  la  prima  volta  pubblicate. 
Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tip.  di  G.  Carnesecchi  e  F.). 
1896-98,  voli,  due,  4%  pp.  xxxvii-(3)-530-(2)  ;  (4)-780-(2), 
con  due  fototip.  [1921 

Recens.  di M. Barbi,  Bull d. Soc. dant. it.,  VI, 225; Gioin, dant,,Y, 449. 

Oherardo  Quinto.  -  Capitolo  in  laude  di  Dante.  (Del  Balzo. 
Poesie  di  mille  autori  ini,  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V, 
p.  85).  [1922 

Ohignoni  Alessandro.  -  Per  una  variante  nel  Canto  XXIII 

del  «  Paradiso».  {Bibl.  d.  Scuole  it.,  V,  73).  [1923 

Par,,  XXIII,  79-81.  -  Rcccns.  di  FI.  Pellegrim  nel  BulL  d.  Soc, 
dant,  it.,  I,  42. 

—  Nuova  costruzione  d' un  passo  del  «  Paradiso  ».  {Bibl,  d. 

Scuole  ital,,  VI,  102).  [1924 

Par.,  XX,  73-78.  -  Recens.  di  R.  Fomaciari,  Bull,  d.  Soc,  dant, 
it.,  I,  89;  notizia  nel  Giorn.  dant,,  II,  106. 
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Ghignoni  Alessandro.-  «Delfìni  deità».  {Giorn,  st.  d, 
ML  it4iL,  XXVI,  453).  [1926 

r^r.,  I,  22-23.  -Spiega:  «  O  divino  Febo,  tu  mi  vedrai  venire 
al  le<;no  tuo  diletto  e  coronarmene.  Si  rade  volte,  o  padre,  ee  ne 
coprile,  che  su  pei  rami  di  quella  lieta  delfica  deità  che  è  la  tergine 
Dafne  le  sue  fronde  peneie  dovrebbero  partorirle  letizia,  quando  altrui 
(lì  «^  Ateaae  innamorino  ».  -  Recens.  in  Bull.  d.  Soc.  dant.  it..  Ili,  180. 

—  «f ....  sifiatta  pena,  Glie  s' altra  è  maggio^  nulla  ò  8Ì  spia- 
conto  )o.  (Cii//«rfl^  15-22  luglio  1895).  [1926 

/«/.,  VI,  47-48.  "  Il  senso  di  spiacevolezza  che  gli  recano  sul  prin- 
cipio del  viaggio  le  coso  immediatamente  presenti  «  h  così  forte  e 
Insopportabile,  che  il  Poeta  giudica  pasaionatamente  non  poter  cro- 
v^n* .  Kgli  giudica  male  cosi,  e  lo  sa  benissimo  Dante  scrittore,  tanto 
♦•  vero  che  ci  descriverà  poi  un  accrescersi  proprio  della  spiaconza, 
ITA  Dante  scrittore  scolpisce  Dante  uomo;  e  Dante  uomo  in  quel  cjiso 
'arebbe  stato  indotto  dalP  anima  impaurita  a  un  mezzo  giudizio,  o, 
a  dir  meglio,  a  nn  giudizio  per  metà  falso  ».  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dani. 
it.,  ni,  28;  Giom,  dant.,  IH,  472. 

—  Postille  dantesche.  (Giorn.  dant..  Ili,  348).  [1927 
Purg.,  Vn,  100;  Par,,  XX,  73-78. 

—  Sopra  nn  verso  del  Canto  VI  dell' Jw/er«o  di  Dante.  {Cnl- 
inra,  nuova  sor.,  V,  26-27).  [1928 

/»/.,  VI,  48.  -  Cerca  di  chiarire  il  posso  ove  Dante  dice  della  pena 
inflitta  ai  golosi  Che  b*  altra  è  maggio,  nulla  è  »\  spiacente, 

Obilaardi  Faustino. -Frate  Bartolomeo  da  Colle  francescano, 
pf>.«t illatore  della  «  Divina  Commedia  ».  (Misceli,  stor,  d.  V(d' 
<kUa,  1895,  p.   141).  [1929 

Ohirardìni  Gherardo.  -  Gli  invidiosi  nella  palude  stigia. 
Walii,  tip.  Salv.  Gussio,  1896,  16°,  pp.  56.  [1930 

Riferendo  i  versi  61-63  del  IX  (Vlnf.,  non  a  quanto  precedo  ma 
*  qaaoto  segue,  il  Ghirardini  cre<lo  che  Dante  ivi  accenni  agli  in- 
sidiosi; i  quali  si  troverebbero  nelle  fosso  di  cinta  della  città  di  Dite 
e  sarebbero,  precisamente,  quelle  anime  che  si  nascondono  a  guisa 
di  rane  innanzi  alla  nemica  biscia,  sotto  lo  acque  di  Stigc  all'  appa- 
rire del  messo  celeste  (IX,  76,  ecc.).  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant,  it,,  IV,  131. 

Ohurardini  Oiovanni.  -  L^  amore  e  la  donna  nei  poeti  del 
dolce  stil  nuovo:  Sunto  della  conferenza  tenuta  all'Accademia 
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Olìmpica  di  Vicenza  nella  tornata  dell'  11  marzo  1898.  Vicenza. 
Stab.  tip.  L.  Fabris,  1899,  8%  pp.  15.  [1931 

Vuol  combattere  l'errore  di  chi,  dalla  lettura  dei  nosU'ì  primi  poeti. 
potrebbe  esser  tratto  a  credere  «  che  essi  amassero  in  modo  assolu- 
tamente diverso  da  noi  »  dimostrando  che  «  V  amore  del  senso  e 
l' amore  spirituale  era  medesimo  allora  che  adesso,  e  che  se  talvolta 
non  sembri  cosf|  non  è  che  una  questione  apparente,  giacché  gli  an- 
tichi avevano  solamente  un  metodo  diverso  di  esternare  questi  sen- 
timenti ».  -  Cfr.  Bull.  d.  8oc,  dant,  iL,  VII,  320. 

Ohivìuani  Oaetano.  -  Francesca  da  Riniini  :  Prelezione 
alla  interpretazione  del  Canto  V  dell'  «  Inferno  »  di  Danto  Ali- 
ghieri. Melfi,  Stab.  tip.  Greco.  Ercolani,  Liccione,  1893,  8% 
pp.  49.  [1932 

n  Canto  V  non  è  che  il  canto  di  Francesca  e  di  Paolo  :  essi  soli 
lo  occupano  tutto,  e  tutte  le  altre  cose,  e  la  descrizione  del  \nogo 
dove  molto  pianto  percuote,  e  la  bufera  infernale  che  mai  non  resta^ 
e  gli  spirti  menati  nella  sua  rapina,  sono  come  il  fondo  di  un  quadro 
in  cui  appunto  si  debba  rappresentare  l'azione  e  la  passione  di  nna 
o  piti  grandi  figure.  -  Esaminar  le  bellezze  di  questo  quadro  o  porle 
in  evidenza  è  lo  scopo  dell'  autore  del  presente  scritto. 

OiacomO  [Fra]  da  Bagno.  -  «  0  reverendo  signor  fioren- 
tino ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante. 
Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  338).  [1933 

OiaCOSa  Oinseppe.  -  La  luce  nella  «  Divina  Commedia  ». 
(Con  Dante  e  per  Dante,  Milano,  1898,  p.  282).  [1934 

Cfr.  Giom,  dant.,  VI,  335. 

Oiannarellì  B.  -  Un  dubbio  vecchio.  (Ausonia,  di  Montevi- 
deo,  I,  no.  4).  [1936 

J»/.,  XXVII,  112. 

Oianxii  Lapo.  -  Rime  rivedute  sni  codici  e  sn  le  stampe  con 
prefazione  e  note  a  cura  di  E.  Lamnia.  Imola,  Galeati,  1895, 
16%  pp.  xLii-81.  [1936 

Recens.  di  P.  Pellegrini,  Giom.  at.  d.  Lett.  it.,  XXVIII,  441;  di 
G.  Volpi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  n.  ser.,  III,  77;  di  C.  De  Lollis,  Eas*. 
bibl.  d.  Lett.  it.,  IV,  86;  N.  AntoL,  CXLVI,  581. 
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flìantiini  A.  -  Noterella  dantesca.  (Società  Dante  Alighieri, 

niun.  unico.  Siracusa^  maggio  1896).  [1937 

nifl  nuot^,  VII.  -  Mostra  che  nel  sonetto  doppio  del  $  7  della 
rito  A'icora  i  versi  Deo  per  qual  dignitate  Coti  leggiadro  questi  lo  cor 
kart?  vanno  interpretati  :  Dio  !  per  qual  merito  costui  ha  il  cuore 
ottrf  esaltante?  >  Cfr.  Ras$.  crit.  d.  Leit.  it.,  II,  241;  Bull,  d.  Soc. 
dani.  it.,  IV,  47. 

Qiaimixii  Orescentìno.  -  Cose  danteiw^he.  (Il  commercio  to- 
9eano,  8  nov.  1894).  [1938 

Di  un  comune  errore  alle  odiz.  della  «  Z).  C.  ». 

—  L'orditura  della  «Divina  Coniedia  »  proposta  agli  stu- 
diosi. Aggiuntovi  la  tavola  di  Mino  di  Vanni  d'Arezzo.  Firenze, 
R.  Bemporad  e  F.,  (tip.  Sieni,  succ.  di  C.  Moder),  1894,  8", 
pp.  lll-(l).  [1939 

Biòl.  neolatftica. 

—  I  Dantisti  veri  e  falsi:  Capitolo.  [S.  n.;  Firenze,  1893 
e  -94],  8%  ce.   (3).  [1940 

Oianroni  Enrico.  -  Sempre  la  contradizione  dantesca.  (Gaz- 
tetta  letter.,  1  giù.  1895).  [1941 

Inf.,  I,  76-78.  -  Su  la  nota  del  Catalano  :  Una  contraddizione  dan- 
tnea  pubbl.  nella  Gazz.  lett.,  1893. 

Oibelli  Alberto.  -  Monografia  dell'  antico   monastero    di 
S.  Croce  di  Fonte  Avellana;  i  suoi  Priori  ed  Abbati.  Faenza,  , 
Stab.  tip.-lit.  ditta  Pietro  Conti,  1896,  8%  pp.  423.    [1942 

Par.,  XXI,  106-111.  -  Cfr.  Giom,  dant.,  V,  449. 

Oibelli  GkkOt&nO.  -  Come  Dante  espresse  il  concetto  di  Iddio. 
Roma,  tip.  Lovesio,  1891,  16%  pp.  8.  [1943 

Pnbbl.  ne  T/ Eccitamento,  I,  589. 

Oieaebrecht  OnglielmO.  -  L'istruzione  in  Italia  nei  primi 
vcoli  del  medio  evo  ;  traduzione  di  Carlo  Pascal.  (Seguono  al- 
cuni carmi  di  Alfano,  o  corretti  o  iued.).  Firenze,  G.  C.  Sansoni, 
^dit.,  (tip.  G.  Carnesecchi  e  F.),  1895,  16%  pp.  (5)-95.    [1944 

Cerca  per  quali  cagioni,  allo  scorcio  del  secolo  XI,  in  Italia,  gli 
t^tiuli  letterari,  fino  a  quel  tempo  caduti  in  lungo  oblio  e  pressoché 
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spenti,  improvvisamente  o  qaasi  miracolosamente  risorsero  e  salirono 
a  novella  grandezza.  È  la  traduzione  di  una  nota,  ma  rara  operetta 
latina  del  Gicsebrecht. 

Oigas  BmiL  -  Italìen.  {Illustrerei  Verd^is  LHler.  Hittiorie. 
lìomansk  Liiteratur,  Kjobenhaven,  1899,  I).  [1946 

Tra  altro,  il  ritr.  di  D.  fatto  da  Raffaello,  la  tavola  di  Dora,  di 
Michelino  nel  Duomo  di  Firenze,  il  dis.  del  Bottioelli  al  XV  dell' /«/. 
e  il  testo  di  /»/.,  V,  120-141  dall' cdiz.  di  Foligno  1472. 

—  Dant«.  (Salmonses  stare  illustrerede  Konversationsleksikon 
en  nordisk  Encyklopaeili ,  IV,  1119).  [1946 

Gigli  Oaetano.  -  Di  una  nuova  questioucolla  dantesca.  {StwU 
di  fdol.  rom.,  VII,  85).  [1947 

Imf,,  IX,  43,  79.  -  Cre<le  che  Proserpina,  regina  délV eterno  pianto^ 
governi,  secondo  indicherebbero  le  parole  di  Farinata  (qui  rtggt)  il 
cerchio  dove  sono  puniti  coloro  che  sdegnarono  il  lume  della  rive- 
lazione per  attenersi  solo  al  fallace  documento  dei  sensi. 

Gigli  Giuseppe.  -  Giacomo  Lacaita:  Discorso.  Lecce,  tip. 
cooperativa,  1895,  8%  pp.  35.  [1948 

Il  Lacaita  (1813-1895)  fu,  come  si  sa,  benemerito  degli  studi  dan- 
teschi per  V  edizione  da  lui  curata  dell' /n/eifio  di  Dante  con  illustra- 
zioni di  Lord  Vornon,  e  l' altra  del  Commento  di  Benvenuto,  pubhl. 
in  5  voli,  a  speso  di  Vernon  il  giovine. 

Giglioli  Italo.  "  Dante  and  the  action  of  ligìit  upon  pianti^. 
(Nature,  LIX,  1531).  [1949 

A  proposito  del  Dante  georgico  di  G.  di  Mirafiore.  -  Cfr.  Giorn. 
dant.,  VII,  193. 

—  Dante  e  V  agricoltura  del  suo  Secolo.  (Giorn,  dant,,  VII, 
193).  [1960 

A  proposito  del  libro  di  G.  di  Mirafiore  Dante  georgico  (Fir.,  1898). 

GilarOV  Alexey  Nikolaevich.  -  [I  poeti  antichi  nelle  mo- 
derne traduzioni  russe.  Dante,  Boccaccio,  Ariosto,  Cervantes, 
Byron:  Illustrazione  critica].  Kiev,  1895,  4*,  pp.  iv-16&-(l). 

[1961 

Gildemeister  Otto,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  Gòttliciie  Co- 

mòdie,  Berlin,  1891. 
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Oilder  Richard  Watson.  -  Francesca  and  Paolo:  [Sonetto]. 
(Gilder,  Fire  booka  of  song,  New  York,  1894,  p.  23).        [1962 

Oilder  Richard  Watson,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  A  son- 

net,  ecc.,  New  York,  1894. 

Gillnm  W.  J.  -  Englislì  translations  of  Dante.  {Notes  and 
f^ries,  ser.  8%  IX,  462).  [1963 

Gioberti  Vincenzo.  -  Della  «  Divina  Commedia  ».  (Avoli, 
Modelli  di  composiz.  (tal.,  Torino.  1895,  p.  382).  [1964 

Gioia  Carmine.  -  A  diporto  per  il  «  Purgatorio  »  di  Dante. 
Roma,  tip.  Mario  Armauni,  1891,  8**,  p.  28.  [1966 

Kecens.  di  F.  Pasqualino,  UAlighiein,  III,  258. 

--  n  dubbio  dei  suffragi  nel  Canto  VI  del  «  Purgatorio  »  di 
Dante.  {L' Alighieri,  IV,  115).  [1966 

—  L^ Antipurgatorio  di  Dante.  {L'Arcadia,  ott.-nov.  1892). 

[1967 

Pitrg.,  I,  IX.  -  Cfr.  V Alighieri,  IV,  242. 

—  n  «  Purgatorio  »  di  Dante.  (Arcadia,  IV,  938,  V,  36 
^  «^gg).  [1968 

—  M.  G.  Ponta  e  G.  B.  Giuliani,  o  bell'esempio  di  ami- 
cizia tra  dae  Dantisti.  Roma,  tip.  Mario  Amianni,  1892,  8°  gr. 
pp.  21.  [1959 

Recena,  di  F.  Paaqualigo,  V Alighieri,  III,  259. 

—  L'edizione  nidobeatina  della  «  Divina  Commedia  ».  (Con- 

trìbato  alla  storia  bibliografica   dantesca).  Prato,  Giachettì, 

1»93,  8%  pp.  34.  [1960 

Dice  poche  cose  nuove  :  raccoglie  ed  esamina  ciò  che  fu  scrìtto  sul 
N^idobeato,  sul  suo  commento  e  sul  testo  da  lui  divulgato:  uello 
"tadio  del  qnal  testo  avrebbe  potuto  maggiormente  allargarsi.  -  Re- 
c«tó,  nella  Cultura,  an.  1895,  16-23  apr.;  nell'are*.  «<.  Lombardo, 
XX,  528;  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  8oc.  danU  it.,  I,  17.  C£r.  Giom.  dant., 
1,  137. 

—  [Sugli  studi  di  M.  G.  Ponta  nelle  opere  di  Dante],  (Ponta. 
Orologio  dantesco.  Città  di  Castello,  1892,  p.  9).  [1961 
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OiordanO  Antonino.  -  Breve  esposizione  della  «  Divina  Com- 
media». Napoli,  tip.  Fr.  Giannini  e  F.,  1891, 16%  pp.  52.  [1962 

Recens.  di  G.  A.  T.,  Fanfulìa  d,  dom.f  XV,  no.  28;  Giom.  dant,, 
I,  227. 

—  Breve  esposizione  della  «Divina  Commedia  ».  2*  ediz., 
Napoli,  L.  Pietro,  edìt.,  (tip.  «  Monitore  degli  Annnnzi  »), 
1892,  8%  pp.  96.  [1963 

Recens.  di  G.  Agnelli,  rjUgkieii,  IV,  68. 

-*-  Breve  esposizione  della  «  Divina  Commedia  »  spiegata 
nelle  sue  principali  allegorie.  Terza  ediz.  rived.  ed  ampliata. 
Napoli,  Pierro,  1900,  16%  pp.   140.  [1964 

Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  VII,  118  ;  Giom.  dant.,  IX,  23. 

—  L'amore  di  Dante:  Conferenza  tenuta  nella  sala  del  Cir- 
colo Filologico.  Napoli,  tip.  «  Monitore  degli  Annunzi»,  1896, 
16%  pp.  32.  [1965 

Espone  il  procedimento  del  sentimento  amoroso  di  Dante  per 
Beatrice,  e  propugna  la  reale  esistenza  di  questa.  Ma  veramente  si 
esalta  la  nobiltà  dell'  amore  e  la  missione  della  donna,  piti  che  non 
si  parli  dell'amor  di  patria  di  Dante,  che,  insieme  con  quello  per 
Beatrice,  doveva  essere,  secondo  l' intendimento  dell'  egregio  An- 
tore,  il  soggetto  della  conferenza.  Pnbbl.  anche  in  Bihl.  itaLf  III. 
ni.  8-11. 

—  Dante  e  la  sua  «  Commedia».  (Biblioteca  ital,.  III,  225). 

[1966 

Giom.  dant.,  VI,  476. 

—  L'amore  di  Danto.  2"^  edizione  riveduta.  Salerno,  tipog. 
Fratelli  lovane,  1897,  16%  pp.  24.  [1967 

Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  141. 

—  Francesca  da  Rimini.  Napoli,  Stab.  tip.  Pierro  e  Veraldi. 
1900,  16%  pp.  47.  [1968 

Conferenza  fatta  a  Salerno  e  al  Circolo  filologico  di  Napoli  il  13 
e  il  24  maggio  1900.  -  Recens.  di  E.  Gorra,  Cultura,  XIX,  262;  cfr. 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  36  ;   Giorn.  dant.,  IX,  13, 
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Giordano  Oiovanxii.  -  Dei  dialetti  italiani  e  quali  (sic)  di 
etvi  divenne  la  lingua  nobile  e  letteraria.  (Giom,  arcadico,  I, 
240,  ecc.).  [1969 

—  La  poesia  italiana  prima  di  Dante.  {Giom.  arcadico,  III, 
161).  [1970 

Cfr.  Giom.  dant.,  IX,   105. 

Oiorgetti  Alceste.  -  Dante  testimone  ad  un  atto  di  prò- 
onra  nel  1291.  {Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Firenze,  1892,  no.  12, 
P.  9).  [1971 

Cfr.  Giom.  dant.,  I,  39. 

Oiornale  dantesco,  diretto  da  G.  L.  PasKerini.  Ronui- Ve- 
nezia-Firenze, Leo  S.  Olschki,  edit.  e  propr.,  (Venezia,  tipog. 
frat.  Visentini,  Città  di  Castello,  Stab.  tip.  S.  Lapi,  Firenze, 
tip.  L.  FranceRchini  e  C),  1894-1900,  voli,  otto,  8**  gr.,  pp. 

[1972 

Il  Gian,  continna  a  pubblicarsi  luensilmonto  a  Firenze,  edito  da 
Leo  S.  OlHchki  e  dir.  da  G.  L.  Pnfiserini.  Neil'  annato  8''  s' intitolò  : 
fiior».  dant.:  Rassegna  della  Letter,  ital.  de*  primi  secoli;  tStudi  sopra 
ijQHte  e  il  Petrarca  ;  ma  coli'  annata  nona  ha  riproso  l' antica  Hem- 
plice  intitolazione  di  Giornale  dantesco.  -  Rocons.  di  P.  Toynbee,  Ro- 
mania, XXVI,  328,  XXVII,  164;  di  E.  Moore,  Academy,  XLVII,  189; 
XUX.  283;  The  Athenaeum,  13  apr.  1895  e  11  lutrlio  1896;  di 
(\  V.,  Bibl.  unir,  et  rer.  suisse,  I,  222;  di  Sgt.,  Liteiar.  Centraìblatt, 
XLVII,  465;  di  A.  Tobler,  Deutsche  Literaturzeit.,  XVIII,  20;  di 
A.  Fiammazzo,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  I  e  segg.,  ecc. 

Giotto  in  Padua.  (The  Daily  News,  21  febbr.  1900).  [1973 

Diligente  rassegna  del  libro  del  Kuskin  sui  freschi  giotteschi  di 
Padova,  pubblicato  nel  1854  e  ora  opportunamente  ristanq^ato  por 
enia  dell' Alien. 

Giovanelli  Alfredo.  -  Lettera  al  prof.  D.  Mantovani  auI 
disdegno  di  Guido  Cavalcanti.  (Il  Fropvgnat.,  XXIV,  par.  2*, 
134).  [1974 

/«/.,  X,  62-63. 

OiOVannetti  Domenico.  -  Descrizione  dei  tre  quartieri 
J^.  Croce,  S.  Giovanni  e  S.  Maria  Novella:  Canzone.  (Del  Balzo, 
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Po€9Ìe  di  mille  autori  intorno  a  Dante,  Roma,  1898,  voi.  VI, 
p.  548).  [1976 

OiOTUmi  A.  -  n  cipresso  di  Francesca  :  Versi.  {Citiadino 
della  dom..  Cesena,  1898,  n.  48).  [1976 

OiOTUmi  [Fra]  da  Parma.  -  Sacruni  comniertium  beati  Fran- 

cisci  cam  domina  Paapertate.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  edit.. 

1894,  16-,  pp.  54-(2).  [1977 

Ed.  d»  A.  Alvisi,  col  tit.  Xofa  al  Canto  XI,  rv.  43-75  del  «  Pa- 
radUo  >  di  D,  A.,  nella  Collez.  di  opuse,  dant.,  dir.  da  G.  L.  Pa&%^ 
rini,  voi.  12. 

Oiovaimi  [Fra]  da  Serravallc,  trad,  -  V.  Alighieri  D., 
Traslatio  et  coment,  totius  libri  Dautis.  Prati,  1891. 

Oiovanni  [Fra]  Gallese.  -  La  leggenda  di  Traiano  nei 
volgarizzamenti  del  «  Breviloquium  de  virtutibus  »  [a  cnra  di] 
M.  Barbi.  Firenze,  tip,  G.  Cameseccbi  e  f.,  1895,  8",  pp.  xiii. 

[1978 

Purg.,  X,  73  segg. 

Oiovanni  di  Gherardo  da  Prato.  -  Filomena.  (Del  Balzo. 
Poesie  di  mille  autori  intomo  a  Dante.  Roma,  1891,  toI.  Ili, 
p.  311).  [1979 

Giovanni  re  di  Sassonia  («FHaieU^).  -  Commento  alla 

«Divina  Commedia».   (L'Alighieri,  I,  65;   II,  38,  123,  262, 
430;  III,  34,  112,  186,  351,  466;  IV,  32,  138,  205).        [1980 

Dal  e.  XV  deir/n/.,  al  e.  XXXIII:  trad.  di  Giiisoppin»  Pelli  Bei- 
lotti.  -  Bull,  d.  Soc,  dant.  it,,  1*  ser.,  no.  1,  p.  45;  ni.  5-6,  p.  94. 

Giovannini  A.  -  [il  cipresso  di  Francesca].  (Il  Cittadino 
d.  Doni.,  1898,  no.  48).  [1981 

Cfr.  Giorn.  danL,  VI,   141. 

Giovio  Paolo.  -  [Versi  da  scriver  sul  sepolcro  di  Dante, 
trad.  dal  hit.].  (Ricci,  L' uTt.  rifugio  di  D.,  Milano,  1S91. 
p.  262).  [1982 
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Girardi  Emilio.  -  Bordello  :  Melodramma  in  tre  atti  ;  mu- 
sica del  maestro  Ernesto  Vallini.  Llyorno,  tip.  «  Corriere  to- 
scano »,  1900,  8%  pp.  43.  [1983 

Gitterman  John  Milton.  -  The  politico-liistoricai  side  of 

the  Montagues  and  Capulets.  {The  Iwing  magas.,  \,  85).  [1984 

--  Sordello  «  di  Mantova  »  e  Cunizza  da  Romano.  (UAli- 
ghieri,  II,  392).  [1986 

Ginffrè  F.  Italo.  -  O  padre  Dante  !  :  Sonetto.  {Nel  VI  Cen- 
tenario della  visione  dantesca,  nella  riv.  Eros;  Messina,  1900). 

[1986 

Cfr.  Bnll.  d.  Soo,  dant.  it.,  Vili,  181. 

Ginliani  Giambattista.  -  [Lettere  a  6.  J.  Ferrazzi].  (Fiam- 
mazzo,  Lettere  di  dantisti,  nel  Giorn,  dant,,  an.  IV).     [1987 

—  Lettere  tre  al  can.  A.  Mariotti.  (Nicoletti,  Manifesto  per 
la  stampa  del  comm.  dant.  del  Mariotti.  Pesaro,  1892,  p.  8).  [1988 

Ginlini  Alessandro.  -  L'  ultimo  del  giudici  di  Gallura  nella 
< Divina  Commedia».  {Biv.  per  le  Signorine,  I,  704  e  747). 

[1989 

Nino  Visconti  di  Gallura  ;  Beatrice  d'  Este  e  Giovanni  Visconti  di 
GaUara.-Cfr.  Giam.  dant.,  Ili,  40;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  110. 

Oiolioui  Carlo.  -  Dante  e  il  simbolismo  :  Conferenza  letta 
nella  sala  della  Soc.  filarmonica,  il  19  maggio  1900.  Macerata, 
sub.  tip.  Mancini,  1900,  8%  pp.  47-(l).  [1990 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  190;  Giorn.  dant.,  X,  76  e  168. 

Ginssani  Oarlo.  -  Studi  lucreziani.  Torino,  Ermanno  Loe- 

«ber,  edit.,  (tip.  V.  Bona),  1896,  8^  [1991 

Si  notano  nella  Introduz.  le  «  qualità  dantesche  »  dell'  ingegno  dì 
Lucrezio.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  112. 

Giusti  Giuseppe.  -  Dante,  fatto  da  Giotto.  (Giusti,  Poesie, 
Firenze,  1893,  p.  228).  [1992 

--  Postille  alla  «  Divina  Commedia»,  ora  per  la  prima  volta 
pubblicate  con  un  Discorso  sopra  Dapto  e  il  Giusti  a  cura  dj 
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Giovanni  Crocioni.  Città  di  Costello,  S.  Lapi,  tìp.-edit.,  1898, 

16%  pp.  107.  [1993 

!■]  il  voi.  55-56  della  Coli,  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passt'- 
rini.  -  Alle  Postille  8on  qui  fatti  seguire  i  Riscontri  fra  la  Canzone 
del  Giusti  pel  ritratto  di  Daute  e  le  opere  dell  ^Alighieri,  già  pubbl. 
dal  Fanfani  e  dal  Fioretto.  -  Recens.  di  R.  Renier,  Giam,  et,  d.  Leti, 
it,,  XXXIV,  234  ;  di  O.  Bacci.  Bull.  d.  Soc,  doni,  it,,  VI,  20. 

0Ì2ZÌ  Oiovanni  Oinseppe.  -  «  Penetra  e  rispleude  »  :  Nota 
dantesca.   (Gioì-n.  dant.,  I,  377).  [1994 

Par.,  I,  1-3. 

—  «  Per  altre  vie,  per  altri  porti  ».  Bologna,  1891,  8*»,  pp.  15. 

[1995 

Già  pubbl.  in  Propugn.,  n.  ser.,  ILI,  par.  2^,  304.  -  Recons.  di 
R.  Fornaclari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  114. 

Oladstone  William  Ewart.  -  Did  Dante  study  in  Oxford  f 

(The  ninetcenih  ceniimj,  XXXI,  1032).  [1996 

Pubbl.,  trad.  in  ital.,  nel  Coti:  d.  Sera,  an.  1892.  -  Receus.  di 
F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  gemi.  u.  rom.  Philol.,  XV,  157;  L* Alighieri,  IV, 
160;   The  Athcnaeum,  3683,  pog.  693. 

Gloria  Andrea.  -  Dante  Alighieri  in  Padova,  {(riom.  M. 
d.  Leti,  it.,  XVII,  358).  •  [1997 

Accettato  che  il  Dantino  dei  docc.  pubbl.  dal  Da  Re  non  sia  TAU- 
ghiuri,  riconferma  che  questi  fu  due  volte  a  Padova,  nel  1285  cioè, 
o  nel  1300. 

G.  M.  S.  I.  -  La  Cosmogonia  nella  <(  Divina  Commedia  » 
(«Paradiso»,  Canto  XXIX)  :  Conferenza  tenuta  alPABSociazione 
giovani  studenti  S.  Stanislao  la  sei-a  del  23  febbraio  1894.  Mi- 
lano, tip.  pont.  S.  Giuseppe»,  1894,  16%  pp.  32.  [1998 

Gmelin  Giulio.  -  Hclmld  oder  Iluscbuld  des  Teniplerordens  : 
kritischer  Versuch  zur  I^snng  der  Frage.  Stuttgart,  Koblbam- 
nier,  1893,  8%  pp.  xiv-611.  [1999 

Da  questo  lavoro  appare  che  V  aboliz.  de'  Templari,  che  détte  luogo 
air  invettiva  dantesca  contro  Fil.  il  Bello  {Purg.,  XX,  91-93),  fa  in- 
giu.sta,  sleale  e  interessata  la  persecuzione  del  Re  di  Francia,  e  in 
mala  fedo  1'  aiuto  datogli  da  papa  Clemente.  -  Recens.  di  G.  Salve- 
mini, Arch,  8t.  itaì.,  ser.  5*,  voi.  XV,  225. 
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Gobbi  Gino.  -  Le  conferenze  dantesche  a  Milano.  (Giorn. 
dant..  Vili,  235,  373).  [2000 

—  Necrologia  di  Giovanni  Nicolussì.  {Gioì-nale  dant.,  Vili, 
^25).  [2001 

CtectZ  Hermann.  -  Francesca:  Oper  in  drei  Akten,  Text  und 
Miisik  von  H.  Goetz,  Clavieranszng  von  E.  Frank.  Neue  Ausg. 
;»Hlit.  da  F.  Matti],  Leipzig,  1893,  4",  pp.  viii-187.     [2002 

Pnbbl.  la  prima  volta  nel  1887.- 

Golovanoff  N.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  L'  «  inferno  ».  Mo- 
^a,  1896. 

Gondoliere  [II]  dantofilo:  Cenni.  {Mente  e  cuore,  VI,  86). 

[2003 

Del  (^ndoliere  dantofilo  Antonio  Maachìo.  -  Cfr.  Giorn,  dani.,  V, 
U3  e  VI,  573. 

Goodier  Mary  Agnes.  -  Dante's  «  inferno  »,  I,  30.  (Notes 
^nd  Queries,  ser.  8%  VII,  147).  [2004 

Gorgolini  Michele.  -  il  mio  programma  scolastico  per  la 
y  claiwe  ginnasiale.  Castrovillari,  1895,  8**,  pp.  16.     [2005 
i*«ry.,  VI-VIII,  Bordello. 

Gori  Vittorio.  -  Trecento  fra  versi  e  luoghi  scelti  della  «  Di- 
vina Commedia  »  spiegati  ad  ammaestramento  della  gioventù. 
Ma««i,  tip.  Medici,  1894,  16%  pp.  113.  [2006 

Gorra  Egidio.  -  il  primo  accenno  alla  «  Divina  Comme- 
»lia*:  Nota  dantesca.  Piacenza,  tip.  Marchesotti  e  Porta,  1898, 
^^%  pp.  27.  [2007 

Principalmente  si  disserta  sui  versi  che  chiudono  la  seconda  stanza 
df'lU  canzone  Donne  che  avete;  ed  escluso  che  qui  si  trovi  un  primo 
acwrnno  mila  visione,  fa  poi  T  Autore  sua  in  parto  ed  amplifica  la 
■'pi^ffazione  del  Mazzoni,  con  altre  interpretazioni  sue  proprie.  -  Re- 
•••-i».  io  Giorn,  8t.  d,  Lett.  ital,,  XXXII,  439;  di  G.  Mazzoni,  Bull, 
J;  ^oc.  dant.  it,,  V,  177  ;  notizie  in  Giom.  dant,,  VII,  141  ;  Ross, 
*»W.  rf.  Lett,  it,,  VI,  279;  Zeitschrift  f,  rom,  Pkil.,  XXII,  569. 
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Qonra  Kgldio.  -  n  soggettiTÌsmo  di  Dante.  Bologna,  Ditta 
Nió.Li  Zanichflli.  l.>99,  >*.  pp.  iv-99-{l).  [2008 

t:  il  vo!.  5-  arila  BibL  «/.  eriL  d.  Lett.  datti.,  dir.  da  G.  L.  Pa.«- 
>rrini  e  lU  P.  Papa.  -  Ktf^cens.  di  O.  Bacci,  (ii<n-n.  danl.,  VII,  44^; 
di  A.  C.  CmUmni.  XIX.  24;  dì  E.  G.  PawMli,  Bull.  d.  Soc,  dant,  ir, 
VII,  1  :  di  B.  Kenier,  Giom.  */.  d.  Lett,  iL,  XXXIV,  423. 

—  Pel  la  ^nesi  della  «  Divina  Commedia  ».  (Gorra,  Fra 
dniMmi  e  jMjrmL   Milano,   1900,  p.    107).  [2009 

St-«»iH>  di  f{iie>to  studio  è  di  determinare  alcune  fasi  della  conce- 
7;t.ne  daiKt-^-a,  quali  si  fHK^sono' venir  rintracciando  nelle  opere  che 
prv« e^leturo  la  cuiii|x>Mzione  del  Poema  o  che  dai  pili  si  crede  V a>>- 
liiaiio  pret-tMluto.  Il  (torra  stadia  la  cosf  detUi  genesi  in  tema  trast-n- 
niudi»  la  geiie>i  esterna  della  Dirina  Commedia,  sottoponendo  a<l  esame 
il  primo  Mmetto.  le  canzoni  Domme  ch^  avete  e  Donna  pietosa,  V  ul- 
liiiM»  !ii>nftto  e  r  ultimo  capitolo  della  Vita  nuora,  e  ricercando  m'I 
tvhririit  \v  tracce  che  del  gran  disegno  v'  impresse  il  Poeta  o  i  nuovi 
elenuMiii  onde  la  concezione  s'era  venata  arricchendo.  -  Cfr.  B«U. 
d,  .v.K\  dant.  it„  IX,  34;  Giom.  dant.,  IX,  23  e  105. 

Cosse  Edmund.  -  Beatrice:  [Versi].  (Gosse,  in  russet  and 
silrer.  Cliicago,  1S95,  p.  97).  [2010 

Oothein.  ~  Iguatìus  von  Loyola  tuid  die  GegenrcfomiatioD. 
Halle,  1895,  8\  [2011 

Non  scevre  di  vuote  generalità  sono  in  questo  volarne  parecchie 
con>idcnìzioni  siili' influsso  esercitato  dalla  Divina  Commedia  sali»  cul- 
tura delle  classi  medie  nei  secoli  scorsi. 

6022Ì  Gaspare.  -  Difesa  di  Dante,  ristarapatu  ad  uso  delle 
Scuole  dal  professore  A.  Ga1a«(sini.  Modena,  Sarasino,  1892, 
K^  pp.   xxxv-139-(l).  [2012 

Jiecens.   .V.  rinorg.,  Ili,   ni.  9  e  10;   BulL  d.  Soc.  dant,  t/.,  I,  70. 

—  La  difesa  di  Dante,  illustrata  e  annotata  da  A.  Serena. 
Verona,  Drucker,  1<S95,  8%  pp.   127.  [2013 

Keccns.  nella  X  Antoì.,  CXLIV,  380. 

Graefe  B.  -  An  Dante.  «  Divina  Commedia»  ala  Quelle  fìir 
Sliakspeare  nnd  Goethe.  Drei  Plandereìen,  Leipzig,  Gustav 
Fock,  1S96,  8%  pp.  44.  [2014 

Tre  chiacchierato  di  poco  valore. 
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Oraf  Arturo.  -  Miti,  leggende  e  Buperstizioni  nel  medio 
evo.  Torino,  Ermanno  Loescher,  edit.,  1892-98,  voli,  due,  8". 

[2016 

Voi.  I:  n  mito  del  Par.  terr.;  Il  riposo  dei  dannati  [nella  Visione 
di  S.  Paolo  e  nella  D.  C.];  Demonologia  di  D.;  Il  rifiuto  di  Cele- 
!»tino  V;  La  leggenda  di  nn  filosofo  [Mii^hel e  Scotto,  In/,,  XX,  US- 
UI]. -  Recens.  di  F.  X.  Kraus,  in  Litbll.  f,  gei-m.  u,  rom.  PhiloU, 
XV.  155;  di  A.  d'Ancona,  Rans,  hihlioqr,  d.  Lett.  it,,  I,  97  ;  di  G.  Rua, 
fiwrn.  81,  rf.  Lett.  it.,  XXIII,  243.  Cfr.   Giorn.  dani.,  II,   107. 

—  Le  origini  del  Papato  e  del  Comune  di  Roma.  (Gli  albori 
della  vita  italiana.  Milano,  Trcves,  1890-91,  voi.  11).   [2016 

Cfr.  Giom.  dant.,  II,  403. 

Orttifeo  Domenico.  -  Anc/>ra  una  contradizione  dantcHc-a. 
idaz:.  Ie4ter.,  18  maggio,  1895).  [2017 

/»/..  I,  76-78.  -  Per  un  art.  di  A.  Catalano,  pubbl.  nella  Gazz. 
letteraria. 

—  L'eterna  con  tradizione  dantesca,  (iiazz,  leitcr.,  15  giu- 
gno 1895).  [2018 

/»/.,  I,  76-78. 

Grancelli  8.  P.  M.  -  La  famiglia  nel  Poema  di  Dante.  Ve- 
rona, G.  Marchiori,  tip.  vescovile,  1899,  8",  pp.  30.    [2019 
Per  le  nozze  del  conte  Scipione  MaAei  con  Lina  Faccio! i. 

Orandinetti  Cesare.  -  Dante  e  la  Calabria.  (Grandinetti, 
Vo/^  e  imprettsioni,  Cosenza,  1896,  p.  15).  [2020 

Orassi  C.  -  Una  pagina  biografica  di  Dante  giureconsulto. 
{L'Indicatore,  LXVII,  74).  [2021 

Orassi  Germano.  -  La  pasqua  dì  Dante,  (itiizz.  d,  pop.  (1. 
dom.,  17  apr.   1892).  [2022 

—  Mattino  propizio,   (ihizz.  d  pop.  d.  doni,,  24  lugl.  1892), 

[2023 

i*«r.,  I,  37-45. 

—  Dante  su  Marte.   (Gazz,  d,  pop.  d.  dom.,  21  ngos.  1892). 

[2024 
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,  -  Pasqua  all'  laferoo.  (Gazz,  d.  pop.  d, 
-?->•.-  2  apr.  1n^3k  [2026 


Grftaert  Hennm.  -  Xene  Dante- Forslmngeii.  (Hhtor,  Jahr- 
h^k  im  J«/ìnw  d.  aOrm-Gf^eìl^han,  XVIII,  58).     [2026 

IK^  IH:i:*-«i«*'LI^<^aften  uimI  I>ant«»-Stndien  im  Allgomcinen  ;  Die 
n*<  X-«  ^rwvii>,  «Irli»  ed.  Beck]:  Die  Traktat  De  m/.  EL,  [re- 
«vt.<-  «i^lla  tp*i.  R»jaa^:  I^ante  eìn  Ni^romantf  [rocens.  dello  scritto 
•>1  K'^'.o  Cm^  ■•i»ni  moi.  é^il^  riltf  di  /).]  ;  Eine  neoe  Quello  rnr  Le- 
lN^rl<o^s^•h:ohre  Dacie:*  3"^**"*-  dello  stadio  di  P.  Toynbee  Biograph. 
»  "'  Tf  «►/*  ff.  èm  th^  1494  rtl.  «»r  tkf  «  Specttlmm  hMoritìle  »,  ecc.].  -  Re- 
«^05.  d:  E.  Ki'St.nirno.  BmlL  if.  .Sw.  rftfii/.  it.,  V,  184;  Gian,  dant., 
VII.   41^. 

—  Zar  deut.'srlien  Kaìsen»age.  (Wsiorisch.  Jahrbueh,  ecc., 
lN^-2.  XIII.  :hKI  e  518).  [2027 

Mo5tn  che  sai  finire  del  sec.  XIII  e  poi  nel  XIV  la  GennanJa  e 
V  Italia  a^i^iiavan  salate  da  Federico  laadj[:TaTÌo  di  Turln^ia,  il  qaale 
l^»tiv^>»»*  es.i?ere  il  <anio$o  rrltro  dantesco.  Propone  pur©  di  sciogliere 
l'eiiijni-A  del  FW;ro  in  niio  di  questi  modi:  Frìdericu»  egregiim  lanU 
fr^ìr*m4  Tkmrimtfif  rv*;»<tAìl  orbi:  Fridericms  e  ìantgrarii^  Thttringie  ir- 
4u'«t«rit.'or  otbh:  o  Fridirricmé  e  InmtgrariiM  Tkuringie  ramu9  ariundn; 

—  Ziir   Dante -Forschnng.    {ffìstor.  Jahrbnch,  ecc.,    XV,  3, 

p.  r>iOi,  [2028 

Vi  sì  trattano,  spei-ial mente,  le  due  questioni  «  Wben  were  Dantf's 
writiu!^  tirst  kuowen  in  i^ermany  »T  e  «  When  was  the  De  mon.  vrit- 
ten  »f  -  KtHHiis.  dì  C.  Cipolla  nel  Giom.  $t.  d.  Leit.  it,,  XXVI,  46ó. 

—  Dante.  Bnider  Hìlarius  und  das  Sehnen  nach  Frieden. 
Koln.  Druck  von  J.  P.   Raclieni,  [1899],  16%  pp.  32.    [2029 

Notizia  di  G.  Vandellì.  Bmìì,  d.  Soc.  dant  it,,  IX,  90.  Cfr.  Giorv. 
8t,  d,  Leit.  it.,  XXXVI,  238. 

—  Das  Krausche  «  Dante   Werk  ».  (Koìnisrhc   Wolk^zeìinnfj, 

1   nov.  1899).  [2030 

Buona  recensione  del  Dante  di  Franz  Xavcr  Krans.  I^  scrittore 
8Ì  fenna  specialmente  sulla  bio«;rafia  del  Poeta  e  sullo  pili  difiioili 
interpretazioni  di  alcuni  luoni^bi  delle  su©  opere.  -  Del  libro  del  K. 
vedasi  anche  una  molto  ampia  recens.  in  Xene  Freie  Presse,  del  26  ot- 
tobre 1898. 
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Oranert  Herman.  -  Dante  in  DeutHchland.  {Hisiorìsch-pO' 
Utifrhe  BUitter,  toI.  CXX,  2-9).  [2031 

Langa  serie  di  articoli. 

Graydon  Blatherine  Merrill.  -  A  Dante  Society  among 

tìshernien.  (IMal,  XXXIII,  110).  [2032 

Gnudadei  Vittorio.  -  Discorso  inaugurale.  (Centenario  [Nel 

Vf]  della  visione  dantesca.  Palermo,  1900,  p.  175).      [2033 

Nello  scoprimento  di  un  basto  a  D.  noi  r.  Liceo  Vitt.  Emanuele 
<li  Palermo,  il  6  maggio  1900.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  Vili,  184. 

Oraziani  Angusto.  -  il  sentimento  religioso  nel  medio  evo. 

{Fanf.  della  dom.,  XVI,  no.  9).  [2034 

Rende  conto  di  una  conferenza  tenuta  dal  prof.  Carlo  Calisse  al 
Circolo  giarìdico  di  Siena.  Egli  vi  accennò  a  Dante  quasi  anello  di 
tnuLsizione  fra  il  medio  evo  e  il  risorgimento,  poiché  mentre  ricono- 
sce la  teologia  quale  prima  delle  scienze  e  in  Beatrice  rimette  la  spie- 
{^azione  di  ogni  dubbio  che  gli  si  affaccia  alla  mente,  subordinando 
r  amana  ragione  alla  fede,  pnr  tuttavia  è  desideroso  di  gloria,  è  grato 
al  «10  maestro  che  gli  ha  insegnato  come  V  uom  a*  etema,  ama  la  pa- 
tria, e  grande  la  vagheggia  fino  a  Pola  nel  Quamero,  tino  dove  il 
Rodano  stagna,  e  mai  non  teme  d' infligger  a  papi  ed  a  cardinali 
wvere  censure.  Felicemente  conclnse  paragonando  a  Dante  Virgilio 
<^he  snir  ingresso  della  nuova  età  trasmette,  poetizzata,  1'  eredità  del 
{iaKi»at«>,  al  Petrarca  Orazio,  tra  il  vecchio  e  il  nuovo  ondeggiante,  al 
Boccaccio  Ovidio,  che  dà  ai  romani  quello  che  ai  contemporanei 
moì  (fiovanni  Boccaccio. 

Orasrini  Anton  Francesco  detto  il  Lasca.  -  Sonetto  contro 
i  detrattori  di  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno 
fl  Ifante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  38).  [2036 

—  Sopra  il  divino  poeta  Dante:  Epigramma.  (IM  Balzo, 
Pot$ie  di  mille  autori  intwno  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V, 
p.  «9).  [2036 

—  A  Vincenzo  Buonanni  pel  suo  commento  sopra  1'  «  In- 
ferno» di  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a 
JMnte.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  310).  [2037 

—  Sonetto  in  difesa  di  Dante  contro  Ridolfo  Castravilla. 
(I)el  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1897, 
voUV,  p.  325).  [2038 
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OreCO  Luigi.  -  La  difesa  di  Danto  di  G.  Beni  vieni.  (Gìorn, 
dami.,  V,  509).  [2039 

Green  John  Richard.  -  The  Florence  of  Dante.  (Green,  Sira^ 
stHdiesfrom  Engìand  and  Italy.  London,  1892,  p.  153).  [2040 

OregorOVins  Ferdinando.  -  Promenades  en  Italie  :  tradait 
de  Tallemand,  avec  une  préface  de  £.  Gebhart.  Paris,  1894, 
8*,  pp.  xix-260-(l).  [2041 

A  pagt;.  109-157  si  parla  di  D.  e  di  Gaido  da  Polenta  ospite  suo. 

Orìfoni  Oreste.  -  La  letteratura  umbra  nel  gecolo  XIII. 
Trevi,  1899,  16%  pp.  115.  [2042 

Cfr.  Bmlì.  d.  r.  Dep,  d.  ti,  p.  per  V  Umbria,  VI,  128. 

Griggs  Edward  Howard.  -  Syiiabus  of  a  cour:^  of  six 

lectures  on  the  «  Divine  Comedy  »  of  Dante.  Philadel pitia,  1899, 

8'\  pp.  23.  [2043 

rnirersifjf  exiennon  lectures,  ser.  1,  n.  3.  -  Notizia  in  Citùen,  5. 
26  geli,  e  9  febbr.;  Eagle,  5  gen.;  Standard,  12  geim. 

Grillnberger  0.  -  Matteo  Ronto.  {Studien  il.  MiUheiL  aus 
dem  lìenediktiuer  w.  dem  Cistercìen^er-orden,  XII,  1).     [2044 

Xato  in  («recia  da  genitori  veneziani,  morto  nel  1443.  Primo  tra- 
duttoi*e  latino  delia  Commedia  dantesca. 

Glimm  Hermann.  -  Dante-Literatur.  {Deutsche  ItUìtdschau, 
LXXIV,  453).  [2045 

8i  parla  della  trad.  della  2>.  C.  di  J.  King  (1891)  ;  della  tradnz. 
di'lla  Nignorìna  Angis  del  lavoro  del  Seymonds,  sui  tempi,  T opera  e 
il  genio  di  Dante  (1891);  deir  articolo  su  I).  di  F.  Ifarrison  nel  siio 
The  new  caìendar  of  great  men  (1893)  e  delle  illustraz.  dante«iclie  ili 
Luca  Signorelli. 

—  Dante,  Cimabue,  Giotto.  (Grimni,    Life  of  Michael  An- 
gelo, Loudon,  1896,  cap.  1).  [2046 
Oiom.  dant.,  VII,  270. 

Grion  Giusto.  -  il  libro  dell'arte  notoria.  (Giarn.  si.  d. 
Leu.  if,,  XIX,  454).  [2047 

Ifif,,  VII,  3. 
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Grisar  H.  -  Il  Pontificato  di  san  Gregorio  Magno  nella 

storia    della    civiltà   cristiana.  (Civiltà   cattolica,    serie    15*, 

n.  1022).  [2048 

Pvrg.,  X,  75. 

Grossi  O.  B.  O.  -  Di  Alberico  di  Settefrati  e  della  sua  «Vi- 
sione ».  {L' Alighieri j  I,  37).  [2049 

Grossi  Mercanti  Onorata.  -  Nella  cappella  di  s.  Fina; 
Una  preghiera  di  Dante  nella  Cappella  di  s.  Fina.  (Amhasee- 
rio  di  IK  a  San  Gimignano.  Siena,  1899).  [2060 

Grosso  Stefano.  -  Sulle  postille  del  Tasso  alla  «  Divina 
Commedia»:  Dissertazione.   {L'Alighieri,  I,  7,  45).       [2051 

—  [Lettere  dantesche].   {Oiorn.  dant,  Vili,  334).      [2052 

—  Lettera  al  can.  A.  Mariotti.  (Nicoletti,  Manifesto  per  la 
^ttìmpa  del  comm.  dani.  del  Mariotti,  Pesaro,  1892,  p.  7).    [2053 

GrotkowskiegO  Jana.  -  Traduzione  polacca  del  brano  del 
«i Trionfo  d'Amore»,  ov'è  citato  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
mUe  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  183).  [2054 

Grou  Alfred.  -  Dante,  Beatrix  et  la  «  Vita  Nuova  ».  (VoU 
faire,  24  dee,  1897).  [2055 

A  proposito  della  tradazione  francese  della  Vita  nuova  a  cura  di 
Max.  Darand  Fardel.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  VI,  405;  VII,  142. 

Gnaglìo  n.  -  Appunti  e  note  su  Dante  :  Conferenza  letta 
il  2  maggio  1897  alla  Società  pedagogica  di  Ferrara.  Ferrara, 
tip.  Giuseppe  Barberini,  1897,  8°,  pp.  24.  [2056 

(iiom.  dant.,  VI,  141. 

Gualtieri  Vincenzo.  -  A  tempo  avanzato:  Considerazioni  ed 
osservazioni  ad  alcuni  personaggi  allegorici  e  ad  alcuni  luoghi 
^•ontroverei  del  Paradiso  terrestre  di  Dante  Alighieri.  Catania, 
tip.  Martinez,  1892,  8%  pp.  103.  [2057 

Prende  in  esame  i  Canti  con  i  qimli  termina  il  Pargaiorio.  C'rede 
<b€  il  Paradiso  terrestre  raffiguri  la  felicità  di  questa  vita.  Virgilio 
fion  simboleggia  V  autorità  monarchica,  né  Beatrice  l' autorità  ideale 
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della  Chiesa  ;  ma  V  uno  la  ragione  omana^  V  altra  la  vita  conù^in- 
plativa.  Matelda  è  simbolo  della  vita  pratica  felice.  Beatrice  lim pro- 
verà Dante  d' essersi  tolto  alla  vita  contemplativa  per  darsi  ali*  at- 
tiva, e  d'aver  preso  in  questa  ana  via  non  vera,  ingannato  dsillo 
false  imagini  di  bene.  £  intendendo  sempre  x>er  Beatrice  la  vita  con- 
templativa, esamina  quella  fase  della  visione  in  cui  è  rappreseli taùi 
la  storia  della  Chiesa  nelle  sue  relazioni  con  V  Impero.  -  Recens.  nel 
Giom.  8t.  d.  Leti,  it.,  XXI,  195. 

OuardabaSSi  Francesco.  -  I>ant«  a  Perugia:  Dlseoreo  letto 
al  Collegio  della  Sapienza.  (L' Umbria,  III,  pp.  27-30).  [2058 
Cfr.  BiUL  d.  Soc.  dant.  it.,  VIU,  195. 

Ooarini  Alessandro.  -  Il  farnetico  savio,  ovvero  il  Tasso  : 

Dialogo,  a  cura  dì  Ferdinando  Ronchetti.  Città  di  Cast<?llo. 

S.  Lapi,  tip.-«dit.,  1895,  16%  pp.  111.  [2059 

È  il  17°  voi.  della  Coìlez,  di  opusc,  dant.,  dir.  da  G.  L.  Pa&je- 
rini.  -  Vi  si  parla  di  Dante  come  oratore,  filosofo,  astrologo,  della 
sua  arte  e  delle  bellezze  del  Poema. 

Gnamerìo  Pier  Enea.  -  Ancóra  della  lonza  di  Dante:  Ixt- 

tei-a  al  prof.  A.  D'Ancona.  (Ross.  bibl.  di  Leti,  it,,  III,  li«9. 

203).  [2060 

A  proposito  di  uno  studio  di  F.  Cipolla.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant. 
it,,  III,  24. 

—  A  proposito  di  Sordello.  {Giom.  dant.,  V,  106).  [2061 

In  risp.  a  Fr.  Torraca.  -  Recens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Sor. 
dant.  it,,  IV,  185. 

Guasti  Antonio.  -  Cunizza  da  Romano  nel  cielo  dante^^'o. 
(Ross,  naz.,  an.  Vili,  voi    XXVIl).  [2062 

Par,,  IX,  32.  -  Si  narrano  le  avventure,  reputandole  in  parte  lej;- 
p^endarie,  di  Cunizza:  e  dei  versi  danteschi  méssi  in  bocca  a  Fol- 
chetto  {Par.,  IX,  103-105)  si  fa  confronto  con  una  nuova  e  ingegnosa 
spiegazione  della  terzina  Ma  lietamente  a  me  mede-sma  indnlgo,.,.  Si 
ricorcano  le  ragioni  della  parzialità  di  Dante  verso  Cunizza,  e,  com- 
battuto le  ipotesi  del  Troya  e  del  Foscolo,  si  discutono  largamente 
quelle  dello  Zamboni,  e  si  dimostra  come  Patto  di  Cunizza,  l' af- 
francazione dei  servi  nel  1265,  non  fosse  tanto  insolito  né  tanto  ma- 
raviglioso  :  anzi  dalla  donazione  di  Cunizza  ai  conti  Alberti  nel  1279. 
si  suppone  che  essa  abbia  sempre  pensato  a  reclamare  i  snoi  diritti 
e  a  trasmetterli  agli  eredi  scelti  come  vendicatori.  Si  segue  poi  Topi- 
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nione  del  Verri,  che  cioè  Canizza  sia  stata  posta  in  cielo  a  rappre- 
sentare il  pentimento  sincero  che  riscatta  ogni  colpa. 

Guasti  Cesare.  -  Dante  e  Giotto  ;  L'effigie  di  Dante  in  Santa 
Maria  del  Fiore.  (Guasti,  Opere.  Prato,  1894,  Tol.  1).    [2063 

—  Tre  epistole  di  Dante.  (Canta,  Letter,,  storia,   critica. 

Prato,  1898,  I,  10).  [2064 

(ìià  pubbl.  nel  Rieogl.  fiorent.,  28  agos.  1845,  a  propos.  della  pub- 
blic.  del  Muzzi:   Tre  rpist.  lat.  di  1).,  Prato,   1845. 

Gnérand  Jean.  -  Saint  Dominique.  Paris,  Victor  Lecoifre, 
1J^98,  16%  pp.  200.  [2065 

Chi  desideri  del  Santo  che  fu  in  terra  di  serafica  luce  uno  splen- 
dore una  conoscenza,  se  non  profonda,  almeno  cosf  sufficiente  da  po- 
ter lutare  T  altissimo  elogio  che  Dante  fa  di  lui  in  Paradiso  (XII, 
31  e  segg.)  legga  questo  libretto  scritto  con  intendimenti  ortodossi, 
con  baou  metodo  e  con  precisione. 

Guerra  Tommaso.  -  Brani  scelti  deir  opera  «  Bellezze  della 
'Divina  Commedia'»,  portati  ad  esempio  di  bello  ncrìvere 
in  poesia.  Torino,  1891,  8*,  pp.  188.  [2066 

Onerri   A.  ~  Sommario   di    antichità    fiorentine.    Firenze, 

Ct.  Frangtni  edit.,  (tipog.  di  L.  Franceschini  e  C),  1S96,  16**, 

pp.  23.  [2067 

1.  Varie  grandezze  della  città  di  Firenze.  2.  Le  origini  di  Firenze. 
3.  Notizie  storiche  di  Firenze  romana.  4.  Principali  editìzt  di  Firenze 
romaDa.  5.  A  proposito  di  recenti  scavi  presso  San  Giovanni. 

Ouglìeri  EmeStina.  -  Canto  vili  «  Purgatorio  ».  ((iuglieri, 

rtnni  Utlerarii.  Cremona,  1893).  [2068 

Purg.,  Vili,  1-6.  -  Esame  estetico  delle  due  primo  famose  terzine 
del  Canto  Vili  di  Purg,:  Era  già  V ora  che  volge  il  desio.... 

Guida  Ciro.  -  Sul  «  Paradiso  »  di  Dante.  (T/EHcrcito  Hai., 

15  apr.  1900).  [2069 

IH  notizia  di  una  conferenza  fatta  dal  chiar.  prof.  I).  Polisiori  nel 
Collegio  milit.  della  Nunziatella  a  Napoli,  per  commeinoran>  il  cen- 
tenario della  visione  dantesca. 

Gnidi  Egisio.  -  Rileggendo  Dante  :  [Sonetti].  {Ga:z.  d.  pop. 
d.  dom.,  5  luglio  1896).  [2070 


3Sf  SerUH  ùfonM  a  Dmmie.  -  Guill-ff. 

GvìIIai  de  AtÌIa  IK^^.  -  En  loor  del  reverendisinio  seùor 
don  A144150  Cairillo.  anobispo  de  Toledo.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
milU  amtori  émL  a  DamU.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  176).  [2071 

Dante  è  grùÓJk  al  Poeta. 

Gldliey  Louise  Imogen.  -  Thomaa  W.  Parsons  :  a  memo- 
rial  sketch.  (Alighieri  Dante,  The  «  2>ir.  Comedy  »  transL  ÌHf 
r.    IT.  PartoM.  Boston,  1898,  p.  XI).  [2072 

Gidiiey  Louise  Imogen,  trad,  -  V.  Alighieri  D.  I  eon.  : 

«  Tanto  gentile  »  e  «  Io  mi  sentia  »,  ecc.  Boston,  1891  ;  -  The 
yoang  Dante,  ecc.,  in  The  Crith,  XXVII,  92. 

Oonsaillas  Frank  W.  -  On  the  Dachess  Sforza  with  the 
stolen  cast  of  the  head  of  Dante  :  [Sonetto],  (Gunsaulus,  Song$ 
of  might  amd  day,  Chicago,  1896,  p.  26).  [2073 

Ourteen  S.  Hnmphreys.  -  The  epic  of  the  fall  of  man  :  a 
comparative  Study  of  Caedmon,  Dante  and  Milton.  New- York, 
1S96.  S*  fip.,  pp.  xi-449.  [2074 

K«^t^ti^.  tìj  \\\  H.  Browne,  Modem  long,  notes,  XII,  91;  Athcnaenni, 

Guthrl^  William  Norman.  -  Ideal  womanhood  in  the  ma- 
■st*'rj^l*r**>  iif  Ihinte,  Goethe  and  Robert  Browning.  (Guthrìe, 
J/rif/i*r»  piH.t  i*rophetes:  Essays,  criticai  and  interpretative.  Ciii- 
cinimlì.  I?^ìi7;  p.  7).  [2075 


II 


H,  W-  H.  -  Dante  and  the  Apocalypse  of  Peter.  (The  Gmr- 
dian,  U  ^ÌTi.   1893).  [2076 

H-  W,  P*  -  On  Dante' 8  knowledge  of  heraldry.  (Morning's 
mrtrrhf.  a,,,   1898,  n.  8).  [2077 

Li'anornnut  autore  prende  a  considerare  i  luoghi  della  CwMwerfw 
kfiltfi  ììt^'W  !  ninno,  cinque  uel  Purgatorio,  sette  nel  Paradiso)  che  hanno 
prtJktiza  p(?r  l'araldica. 
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Hake  ThoS.  Gordon.  -  L'Altissimo  Poeta:  [Sonetto].  (The 
Academy,  20  febbr.  1892,  pp.  181).  [2078 

Hales  John  Wesley.  -  Dante  in  England.  (Hales,  FoUa 
literaHa.  London,  1893,  p.  66).  [2079 

Gii  pabbl.  in  Bibliographer,  gen.  1882. 

Hall  A.  -  Dant^'s  wife.  {Notes  and  Queries,  9^^  series, 
voi.  Ili,  pp.  226-227,  25  march,  1899).  [2080 

Hamilton  Eugene  Lea.  -  On  an  illustration  in  Doré's 
Dante.  On  the  fly-leaf  of  Dante^8«yita  nuova».  (Hamilton, 
S^jnnct»  of  tìte  ìcingless  hours.  Chicago,  1894,  pp.  39  e  108) .  [2081 

Hamilton  Engene  Lea,  trad.  -  v.  Alighieri  D.,  The  «  in- 
ferno ».  Ix>ndon,  1898. 

Hanauer  O.  -  Material  zur  Beurtheilung  der  Petrus  de  Vi- 
nea  Brìefe.  (Mittheilungen  dea  Instituts  fur  oesterr.  Geschichta- 
fort^kung,  XXI,  3).  [2082 

Hansemann  David.  -  Ueber  das  Gehim  von  Helniholtz 
[trad.  da  M.  Treves].  (Arch,  di  psichiatria,  scienze  pen.,  ecc., 
XX,  4).  [2083 

Discorrendo  di  anomalie  craniche  di  nomini  eminenti,  si  nota  che 
I>.  eblje  <  saldature  precoci  unilaterali  >. 

Harper  Gteorge  McLean.  -  Dant«  in  Spenserian  verse. 
{!>iah,  XX,  136).  [2084 

Recens.  «Iella  tnwl.  dell* /«/«fio,  del  Musgrave. 

—  Tlie  «  Divine  Comedy  »  of  Danto,  fransi,  by  H.  F.  Cary. 
{Mod.  lang.  Notes,  XIII,  no.  5).  [2085 

Harris  William  Torrey.  -  Dante's  doctrìne  of  sin.  (Am. 
Dante  Soc.  New- York,  1892).  [2086 

--  Dante^s  «  Inferno  »  and  «  Purgatorio  »,  the  essential  dif- 
ference  of  their  punishments.  {8t.  Louis  Froebel  Society ,  1892- 
«3,  p.  11).  [2087 
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Harris  WiUÙun  Tonrey.  -  The  spiritual  sense  of  Dante' s 
«  IHTina  commedia  ».  Boston,  1896,  8°,  pp.  xxi-193.     [2088 

Già  pabhl.  nel  1887  in  Joarm.  of  tpecmL  PhiloL,  XXI,  349,  e  New- 
York.  l^Vd.  -Recens.  in  The  Xation,  LXIV,  137;  di  C.  J.  Wood, 
rW  rrtXi^.,  XXVm,  32  :  Giorn.  dami.,  VI,  233. 

Harriaon  Eliabeth.  -  The  vision  of  Dante  ;  a  Story  for 
linle  chlldren,  and  a  talk  to  their  niotliers.  Illustrated  by  Wal- 
ter Orane.  2*  ediz.  Chicago,  1894  ['93],  4%  pp.  (21)  con  tre 
tavv.  [2089 

Pubbl.  la  prima  Tolta  nel  1892. 

Hart  James  MorgaiL  -  Dante  and  bis  countr^-nicn.  (The 
XatioH,  LXV,  240).  [2090 

Hartìng  James  Edmund.  -  Brunetto  Latini  in  France. 
{AthenacHm,  13  noT.  1897,  p.  674).  [2091 

Iftt\,  XV,  22.  -  A  propoMÌto  dello  scritto  di  E.  J.  Long  Scott, 
Brmùeilo  LalinVs  home  in  France,  a.  D.  1260-66,  pubbl.  neirj/*«i. 
del  6  nov.  1897,  p.  635.  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  193. 

HartWÌ|^  Otto.  -  Florenz  und  Dante.  (Deutwhe  JRund^ichafi, 
1892-93,  I,  48).  [2092 

Ritrae  la  vita  di  Firenze  nel  Due  e  nel  Trecento  ;  mostra  la  par- 
tecipazione che  D.  vi  ebbe;  indica  le  ragioni  del  suo  confitto  con 
la  patria  e  tocca  delle  sue  relazioni  con  essa  durante  l'esìlio.  -  Cfr. 
Oioiit,  dant,,  I,  337. 

HaselfOOt  Frederick  Kneller.  -  Della  vera  interpretazione 
di  «  Paradiso  »,  XIII,  52-87.  {Giorn.  dant.,  VI,  27).    [2093 
Recens.  in  The  Church  qnart.  rev.,  XLVII,  151. 

Haselfoot  Freeerick  Kneller,  trad.  -  v.  Alighieri  D., 

The  «  Divina  Commedia  ».  London,  1899. 

Hanréau  B.  -  Les  Registres  de  Boniface  Vili.  {Journ.  de^ 

Savanift,  1891,  apr.-magg.).  [2094 

Sulle  analisi  delle  bolle  di  quel  Papa,  pubblicate,  anni  sono,  dal 
Dìgard. 
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Hanvette  Henri.  -  Notes  sur  des  mannscritB  autogi*apbes 
de  Boceace  à  la  Bibliotlièqae  Laureo tienne.  Rome,  impr.  de 
la  Paix,  Ph.  Cuggiani.  1894,  8*»,  pp.  61,  con  3  tavv.  [2095 

Dai  Mélangcs  d'archéoh  et  d'hist,  della  Scnola  frane,  di  Roma,  vo- 
larne XIV.  -  Vi  si  dimostra,  fra  altro,  che  è  di  mano  del  B.  quella 
part«  del  cod.  Laar.,  pi.  XXIX,  8,  nella  qnale  si  le^jifono  cose  di 
r»Mte  o  che  con  D.  hanno  relazione  (come  VEp.  ai  Card,  it.,  Verrì 
M  Egloghe  di  (iio.  Del  Virgilio  a  D.  e  di  D.  a  G.  D.  Virg.,  la  Ep, 
difr.  Ilario  ad  Uguccione  d.  Faggiuola,  quella  a\V  Amico  fior.,  ecc.).  - 
Recens.  di  E.  Rostagno,  Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  II,  54. 

—  Qnestioua  littéraires.  (Eev,  universit.,  1  dee.  1899).  [2096 

Le  calte  de  D.;  La  Società  dantesca  italiana;  Les  conferences  de 
Milan  et  les  lectnres  de  Florence;  S.  Gimignano  et  le  VI®  cente- 
naire  d*ane  ambassade  de  D. 

—  Dante  dans  la  poesie  fran^aise  de  la  Renaissance.  {An- 
naìes  de  VUniv^siié  de  Grenoble,  XI,  1).  [2097 

Aj^giange  alcuni  dati  nuovi  alP  opuscolo  dell'  Oelsner,  Dante  in 
Frankreich.  Osservabile  un  curioso  passo  su  Dante  inserito  da  Lau- 
rent de  Pn^mierfait  nella  sua  traduzione  del  De  Ckisibus  del  Boccaccio  ; 
e  ciò  che  è  detto  dell'  imitazione  dantesca  in  due  poemetti  di  Mar- 
^berìta  di  Navarra,  fatti  recentemente  conoscere  da  Abel  Lefranc.  - 
Cfr.  BhIL  d.  Soc,  dant,  it,,  VII,  325;  Giom.  dant.,  VII,  476  e  IX,  106. 

Hauviller  E.  -  Dante,  sa  vie,  son  oeuvre,  ees  idées  arti- 
!»tiques  et  politiques  à  propos  d'un  livre  récent.  (Magasin  Ut- 
'«-.,  15  sett.-15  dee.  1898).  [2098 

Cfr.  Giom,  dant.,  IX,  181. 

Hazard  Rebecca  N.  -  Two  views  of  Dante.  8t.  Louis,  1891, 
[1XJH7.91],  8*»,  pp.  36,  con  tav.  [2099 

A  view  of  Dant«  ;  read  at  the  monthly  meeting  of  the  American 
Akad.  at  Jacksonville,  III.,  dee.  21,  1886-1887;  A  new  view  of  D.  - 
Già  pabbl.  in  Joum.  of  the  Amei'ic,  Akad.,  Ili,  75. 

Head  Franklin  H.  -  Dante's  boodlìng,  and  its  influence 
apon  bis  work.  (Head,  Sttidies  in  medieval  and  modem  History. 
^'hicago,  [1899],  p.  7).  [2100 
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Hébb  JolllL  -  Dante*s  Caoraa.  {Xotts  and  Queries,  ser.  8^. 
IX.  466).  [2101 

—  The  study  of  Dante  in  America.  {Notes  and  Qucries,  ser.  9"", 

voi.  m.  41-IJ).  [2102 

Cfr.  Boni,  Simai  damtr9chi  in  America,  in  Biv,  d*It.,  Il,  292  e  Kocb, 
Damte  i«  America,  Boston,  1896. 

Hendriks  Frederick.  -  Dante  and  C.  Hlndley.  (Xotes  and 
Vm<tw,  ser.  9*,  I,  272).  [2103 

Hensmail-BrOIIlley  Mary.  -  Dante  map.  London,  printed 
by  the  Gnid  of  Handicraft,  Essex  House,  from  the  drawing  of 
J.  Willijuiis  and  pnblish.  by  D.  Nutt,  1892,  16",  pp.  51.  [2104 

Carta  d' Italia,  32  X  1»  "/s- 

Hercolani  Oaddi  Livia.  -  Piecarda  Donati.  «  Farad.»,  C.  III. 
Nel  st^sito  centenario  della  visione  dantesca.  Potenza,  tipo<j.- 
edit.  Garramone  e  Marchesiello,  1900,  8%  pp.  18.         [2105 

Cfr.  BmIL  rf.  Soc.  damt.  it.,  Vili,  201;  Giom.  dant,,  XI,  168. 

Hermann  H.  -  Dante  and  Shakespeare.  (Euphorion,  I,  2S3 
e  se^g.).  [2106 

K  in  Anglia,  XIX,   135. 

Hewlett  Maurice  Henry.  -  Songs  and  meditations.  We- 

stminster-London,  1896,  8%  pp.  xi-136.  [2107 

I  seguenti  scritti  ispirati  da  Dante:  pp.  60-61,  8on^:  O  pawion 
of  the  heart;  pp.  91-93,   Donna  è  gentil;  pp.  125-129,  La  Pia. 

Heych  Ed.  -  Die  Mediceer.  Mit  4  Kunstbeilagen  und  14S 
Abbildungen.  Bielefeld  u.  Leipzig,  verlag  von  Velhagen  n. 
Klasing,  1S97,  8°   fig\,  pp.  127.  [2108 

Vi  si  riproduce,  in  buone  incisioni,  tra  lo  altre  coso  fiorentine, 
V  interno  della  cappella  del  Bargello  (pag.  26)  e  il  ritratto  di  Dante 
ritenuto  di  Giotto  (pp.  4). 

Heydebrand  und  der  Lasa,  Tassilo.  -  Umwandinng  des 

Roclien    zum   Tliiirm   niit   Beachtung   eiuer   Scliachstelle  Ikm 
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Dante.  (Heydebrand,  Geschichte  und  Liteì'atur  des  Schachsptels. 
Leipzig,  1897,  p.  199).  [2109 

Purg.,  XXIV,  30. 

Higginson  Nesta.  -  The  power  of  Dante,  by  Moira  0'  Neill. 

{Edinburgh  Magaz.,  CLV,  357).  [2110 

Rist.  in  LitteVa  Living  age,  CCL,  166.  -  Cfr.  Giom.  dant,,  IV,  90. 

Hillard  E^atharìne.  -  The  Beatrice  of  Dante  from  a  theo- 
Sophie  point  of  view.   (Lucifer,  Vili,  459;  IX,  55),      [2111 

Hinckley  Henry  Barrett.  -  Dante  and  Milton;  a  compa- 
rative Stttdy.   (Commercial  Advertiserj  23  febbr.  1899).  [2112 

Hoepli  Ulrico.  -  Catalogo  nuni.  107.  Letteratura  italiana. 
Parte  II:  I  quattro  poeti.  Milano,  1896,  12%  pp.  128.  [2113 
Contieoe  l>en  705  pubblicazioni  dantesche. 

HoflSng'er  Josepha.  -  An  Dante  Alighieri  von  8(uneni 
Freunde  Guido  Cavalcanti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
intomo  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  29).  [2114 

Hogttn  J.  P.  -  Brunetto  Latinità  «  Trésor  ».  {Athenaeum, 
20  nov.  1897,  p.  710).  [2115 

—  The  Life  and  Works  of  Dante  Alighieri  ;  being  an  Intro- 
(luction  to  the  Study  of  the  «  Divina  Commedia  ».  London, 
UngmanB,  1899,  8%  pp.  xii-352,  con  ritr.  [2116 

KeceuM.  in  Frevlhan^s  Journ.,  6  nov.  1899;  Paìl  mail  (iaz.,  27  nov. 
IM99:  Manch.  Guardian,  13  dee.  1899;  Times,  (New  York)  2  febbr. 
1900;  Athenaeum,  24  febbr.  1900. 

HolbrOOk.  -  MiHtmnslatation  of  Dante.  (Mod,  lang.  Notes, 
XVI,  7).  [2117 

HoUand  FrederìC  M.  -  Reading  Dauta  with  Lowell.  (New 
EngUind  Magas.,  XIII,  575).  [2118 
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HòUyer  Frederick.  -  Catalogae  of  platinotype  reproduction  s 
of  pictnres  ecc.,  photographed  and  sold  by  Mr.  Hollier.  Ix)n- 
don,  189.S,  12*,  pp.  37,  con  15  tavv.  [2119 

(.^ontiene  anche  lo  riproduzioni  delle  rappresentaz.  di  D.  6.  Ros- 
setti Dante't  Dream.  Beata  Beatrix  e  Salutatio  Beatricia. 

Hones  C.  -  Dante.  Hanibnrg.  1899,  16%  pp.  104.     [2120 

Della  poca  importanza  di  questo  libro,  assai  inferiore  a  quello  del 
Fe<lem  (di  cui  nel  Giom.  damt,,  IX,  14),  cfr.  Bull,  d,  Soc.  damt,  ti,. 
Vili,  80. 

HoOgStraten  P.  F.  Th.  -  Studien  en  krìtieken.  Nijmegen. 

1S90-9K  S\  [2121 

Tra  altro  :  Dante,  p.  277  ;  Mr.  Bohrs  Dantc-vcrtaling,  p.  367  ; 
Potgicters  Florence,  p.  5. 

Horton  George.  ~  Dan  te -s  story  of  Francesca:  [Sonetto]. 
(Horton,  Songs  o/the  ìoìrly,  ecc.  Chicago,  [1892],  p.  181).  [2122 

Hovey  Bichard.  -  Seawiinl  ;  an  Elegy  on  the  deatli  of  Tlio- 
mas  William  Persons.  Boston,  1893, 8%  pp.  (48),  con  ritr.  [2123 

Howe  Julia  Ward.  -  Dante  and  Beatrice.  (Howe,  /*  po- 
lite Societff polite f, and  other Essays.  Boston,  1895,  p.  181).  [2124 

Howell  Alan  Gteorge  Ferrers.  -  The  dispnted  readìng  in 

«Inf.  »  XXVIII,  135.  (Acadeìny,  XLV,  15-16).  [2125 

—  Dante  and  Bertrando  Boni.  (.4caf7emi^,  XLV,  p.  104).  [2126 

—  Sliould  «  vario  »  o  «  varrò  »  be  read  in  «  Purgatorio  », 
XXII,  98?  (Academy,  XLVIII,  389).  [2127 

Howells  William  Dean. -Tascan  cities.   Leipzig,    1891, 

16%  i>p.  264.  [2128 

Il  primo  sivggio  A  Fiorentine  mosaic  contiene  più  accenni  a  Dante 
o  a  luoghi  associati  alla  memoria  di  lui. 

—  Dante.  (Howells,  My  litcrai-y  passiona,  New- York,  1895. 
p.  198).  [2129 

Già  pubbl.  in  Ladie's  home  Jown.,  dee.  1894. 
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HowellB   William   Dean.  -  The   white   Mr.    Longfellow 
{IIarper'$  Magatine,  XCUI,  327-343).  r2l30 

Hozes  [de]  HeraandO.  -  Ti-aduzione  «pagnuola  del  brano 
del  «  Tnonfo  d'Amore  »  ove  Dante  è  citato.  (Del  Balzo,  l'oe- 
"t  di  mille   autori  intorno  a  Dante.  Roma,   1890,   voi    II 
'■  '''^-  [2131 

fbago  Victor.  -  Dante.  (La  Esirella,  2  maggio  1 900).  [2132 

Hull  Eleanor.  -  A  new  vereion  of  Dante.  (Liti^ary  world, 
MVIII,  216).  -^^2^3^ 

Delta  trad.  ingl.  di  George  Muggravc. 

-  Western  precursors  of  Dante.  (Cornhill  rev.,  n.  s.,  VI 
-^'>-  [2134 

Hnlton  James  Laurence.  -  Literary  landmarks  of  Florence 
New-York,  1897,  8»,  pp.  vili  (1)  81.  [2135 

I^Ì'h'.^u  '  "..^"1?  di  Dante,  e  si  riproducono  il  ritratto  nel  pa- 
i>z«>  del  Baigcllo  ed  il  busto  Torrigiani.  * 

Home  Anna.  -  Traduzione  inglese  del  brano  del  «  Trionfo 
<i  Amore»  ove  Dante  è  citato.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  au- 
tor, intorno  a  DanU.  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  186).     [2136 

Hnnt  James  Henry  Leigh.  -  Storie» from  the  itaiian  po<t8. 

>^riM  l.  Dant«;  with  criticai  notices  of  [his]  lifo  and  genius. 
Nevr-York,  [1888],  16».  (-g^gy 

B«cei»».  in  Foreign  qwirt.  Rev.,  XXXVI,  333. 

Hnsson  Andrée.  -  La  Beatrice  du  Dante.  (L'edne.  fémi- 
«'«',  maggio  1900).  [2138 

Cfr.  Giom.  dant.,  X,  19. 
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L  -  Ihintofili  d'oecaMone.  (Osserrat.  romano,  1899,  no.  29:?). 

[2139 

Idee  [Akiiiu]  civili  di  DaiiU».  (rora  i>i'€s,,  H,  289).  [2140 
Conclusione  d'  nn  corso  di  lez.  sui  primi  quindici  Canti  d.  /»/. 
Ideologìa  [I/]  daiit*»sca.  (CVr.  cait.,  6  dre.  1899).   [2141 

Ignndi  Stefano.  -  il  canto  di  I)ant<5  a  Ban  Francisco.  To- 
rino, tip, s. Giustppi-  degli  Artigianelli,  1897, 16% pp.  60.  [2142 

Oair  J/rHW  religioso,  an.  1896.  -  Recens.  di  O.  Bacci,  Bull,  d,  .S>c. 
iiant.  it.,  IV,   197  ;  Oiom.  dant ,  V,  450. 

—  Il  sistema  iKilitico  di  Dante  Alighieri.  (Giorn.  arcadiau 
li,  lU,  vce.).  [2143 

1.  E>pt»sizione  del  sistema  politico  di  Dante;  2.  Donde  trae**e 
Dante  l'idea  di  tale  sistema;  3.  Che  fignra  fiiccia  nel  sistema  poli- 
tici» di  Dante  il  intere  temporale  del  Papa,  inteso  come  s'iutemU' 
o«r.ri;  4.  Se  cotale  dantesco  sistema  possa  mai  eftVttnarsi;  5.  Che  coni 
si'^dcijbà  dire  dell'opera  De  Monarchia,  dove  principalmente  ha  Dante 
i'si>osto  il  sistema  suo. 

.-  I^  natura  e  Dante.   (ScintiUa,  XII,  no.  25).  [2144 

D    non  creò  le  armonie  tra  il  mondo  esterno  e  T  anima  sua,  ma 

le  intese  e  le  amò  dandone  lode  a  Dio.  Forse  r  A.  intende  contra«l- 

dire  alle  idee  esposte  dallo  Znccante  nel  suo  libro  sopra  //  comccUo 

e  il  sentim.  d.  natura  in  D.  (Mìl.,  1897). 

—  L'inaugurazione  del  13°  anno  della  «cattedra  dantesca» 
in  Roma.   (J/Atcneo,  XXIX,  49).  [2146 

Cfr.   Giorn.  dani.,  V,  567. 

Illustrazione  del  codice  dantesco  Grumelli  dell'anno  1402. 
Sec.  ed.  Bergamo,  tii).  Pjignonci41i,  1892,  4**  gr.,  pp.  33.   [2146 
Cfr.  r  annunzio  di  A.  Fiammazzo  in  Giorn.  dant.,  I,  133. 

nodOVici  Francesco.  -  I  trionfi  di  Carlo.  (Del  Balrx),  Poesìe 
di  mille  autori  int  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  Y,  p.  48).  [2147 
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Imbrìani  Vittorio.  -  Studi  danteschi,  con  prefazione  di  Fe- 
lice Tocco.  Firenze,  Gr.  C.  Sansoni,  edit.,  [tip.  di  G.  Came- 
>fethi  e  f.],  1891,  16%  pp.  xv-539.  [2148 

Dei  dodici  lavori  danteschi  pubblicati  dairinibriani  son  qui  rac- 
«>Iti  i  nove  MCgueiiti  :  1.  Sulla  rubrica  dantesca  nel  Villani  ;  2.  Quando 
torqae  Dante?  ;  3.  Che  Dante  probabilissimamente  nacque  nel  1268; 
4.  Che  Brunetto  Latini  non  fu  maestro  di  Dante  ;  5.  11  Documento 
rarrareae  che  pruova  Dante  in  Padova  ai  venzette  di  agosto  1306; 
6.  Testamento  della  suocera  di  Dante  del  17  febbraio  1315;  7.  Ga- 
briello di  Dant^  di  Allaghiero  ;  8.  Sullo  Canzoni  pietrose  di  Dante  ; 
9.  Documenti  su  Jacopo  di  Dante  Allaghieri.  -  Recens.  di  G.  L.  Pas- 
M*rini,  Cultura,  1891,  I,  669;  di  T.  Casini,  Nuova  AntoL,  CXV,  573; 
di  C.  Negroni,  V Alighieri,  II,  481;  (.'ioni.  st.  d.  iMt.  it,,  XVII,  434. 
(Yr.  Bull.  d.  Soc.  danU  it.,  1*  ser.,  n.  5-6,  p.  9  e  100. 

-  -  [Lett4Te  a  G.  J.  Ferrazzi].  (Fiamniazzo,  Lettere  di  dan- 
tisti,  nel  Giorn.  dant.,  VI,  123).  [2149 

Imperiai  Francisco.  -  [l'oesie  nelle  quali  è  cit^ito  Dante]. 
lIH'l  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1891, 
^ol.  HI,  pp.  242,  258  e  273).  [2150 

Inchanspe,  trad.  -  V.  Alighieri  D.,  «  Lfcrnia  »,  Paris,  1 892. 

Incontro  [L*]  di  Dante  con  Beatrice:  Illustrazione  riprodotta 
(Lil  quiidro  del  Valles.  {Corr.  illustr.  d.fam,,  I,  1  e  4).    [2151 

Indice  analitico  della  storia  della  Letti^ratuni  italiana  ad 
ai*o  delle  Scuole  M^condarie  :  aggiuntovi  la  Partizione  morale 
tifila  <(  Divina  Commedia  »  in  tre  tavole  sinottiche  di  Hene- 
•lotto  Buonmattei  e  Francesco  Cionacci.  Firenze,  R.  BemiM)rad 
"  F..  tip.  Cooperativa,  1898,  4«  obi.,  pp.  46  e  tre  tavv.  [2152 

Indici  del  «  Giornale  storico  della  Letteratura  italiana  >>. 
Volami  I-*XXIV  [1883-1894].  Torino,  Ermanno  Loesclier,  (tip. 
Vincenzo  Bona),  1897,  8%  pp.  viii-187.  [2153 

Cfr.  Giorn.  dant.,  V,  450. 

IngnagiatO  Vincenzina.  -  Nota  al  verso  ventesimo  ottavo 
<1»1  Canto  ventesimo  dell' «  Inferno  ».  Girgenti,  Formica  e  Ga- 
'4ìo,  1891,  8%  pp.  68.  [2154 

lutcrfireta  cos(  :  <  Qui  noli'  Inferno,  esiste  pietà  (umanità)  quaii- 
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d*efisa  non  si  manifesta  por  nnlla;  qaando,  cioè,  qaesta  medesima 
pietà  rimane  qni  tetragona,  irremovibile,  come  morta».  LiO  ragioni 
che  fan  prescegliere  air  A.  quest'  interpretazione  sono  principalmente 
tre:  1.  Il  poco  Talore  dei  verso  di  cui  si  parla,  nel  significato  vo- 
lato dalla  pia  parte  dei  commentatori  ;  quando  nell'  altro  easo  avrebbe 
grande  importanza  filosofica;  2.  Il  difetto  di  legamento  tra  il  me- 
desimo verso  e  il  contesto  nel  primo  significato  ;  quando  nell'  altn) 
sarebbe  nna  dedazione  logica  dalle  premesse;  3.  La  mancanza  as- 
solata, e  nella  Divina  Commedia  e  nelle  altre  opere  di  Dante,  di  ma- 
niera il  cui  concetto  sia  simile  alla  prima  interpretazione  ;  e  la  mol- 
tiplioità  di  pensieri  simili  a  quello  della  seconda.  -  Cfr.  Giom.  daut., 
I,  581. 

IngnagiatO  Vincenzìna.  -  Dantes  Xristi  Vertagus  :  Con- 
ferenza letta  nel  «  Circolo  £m pedoeleo  »  di  Girgenti  la  sera 
del  4  marzo  1893.  Girgeuti,  off.  tip.  Formica  e  Gaglio,  1S9S, 
8%  pp.  34.  [2155 

Purg.,  XXXIII,  43.  -  Recens.  di  G.  Jacbino,  Bibl,  d,  8CH4>le  Hai, 
V,  299;  Cfr.  Giom.  dant.,  I,  91. 

—  La  candida  rosa.   (Giorn.  d4int.,  II,  453).*  [2156 

—  Se  Dante  salga  in  Paradiso  col  corjw  o  in  i spirito.  {Giom, 
daut..  Ili,  447).  [2157 

Inni  latini  in  onore  di  s.  Pier  Celestino.  {Celestino  V  ed  il 
sesto  cenien,  della  sua  hicoron.  Aquila,  1894,  p.  453).        [2158 

Intra  Q.  B.  -  L' effige  di  Virgilio  nel  musaico  di  Adnimeto  : 

Memoria  letta  neir  anniversario  virgiliano.   Mantova,  stabil. 

tip.  G.  Mondovi,  1898,  8%  pp.  11.  [2159 

Ad  Adrumeto  (Susa  di  Tunisi)  è  stato  ritrovato  un  quadro  in  mu- 
saico di  circa  un  metro  per  lato,  che  rappresenta  Virgilio  in  com- 
pagnia di  due  Muse  che,  secondo  l' Intra,  son  Calliope  e  Melpomene. 
L'A.  credo  che  il  lavoro  rimonti  a*  primi  secoli  dell'Impero  e  af- 
ferma -  forse  con  soverchia  sicurezza  -  che  per  esso  si  ha  V  unica  vera 
imagine  del  grande  poeta  latino.  Dagli  Atti  d.  r,  Accad.  Virgiliana, 
del  1898. 

Iscrizione  metrica  sotto  un'antica  effigie  di  Dante  in  Santa  Ma- 
ria del  Fiore.  (Del  Balzo,  Poesìe  di  mille  autori  int,  a  Dante. 
Roma,  1891,  voi.  III,  p.  430).  [2160 
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Jaccarìno  Domenico.  -Biblioteca  dantesca  fondata  nel  1879 
prtsao  la  Brancacciana  di  Napoli  da  D.  Jaccarìno.  l*»  elenco  dei 
libri  donati  dalla  Propaganda-scuola  dantesca  napoletana  fino 
a  tutto  U  1892.  Napoli,  1893,  8",  pp.  32.  [2161 

Jacobs  Montagne.  -  Erwjihnung  und  Uebersetzung  von  «  In- 
ferno y>  XXXII-XXXIII  ;  Ugolino  Dichtungen.  (Berliner  Bei- 
tràge  sur  germ.  u.  rom.  Fkiloh,  XIV).  [2162 

Jacopo  da  Montepulciano.  -  Fimerodia,  cioè  famoso  canto 
d'Amore.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma, 
1S91,  voi.  in,  p.  5).  [2163 

Cfr.  R.  Benier:  Un  poema  sconosciuto  degli  ultimi  anni  del  secolo  XIV, 
in  Propugn.,  XV,  p.  1*,  pag.  176. 

Jacopone  da  Todi.  -  La  satira  V  del  lib,  I  delle  «  poesie 
j^pirituali  »  a  Pietro  da  Morrone.  {Celestino  V  ed  il  sesto  anniv. 
Ma  sua  incoron.  AquUa,  1894,  p.  198).  [2164 

Jameson  Anna  Mnrphy.  -  On  the  love  of  Dante  for  Bea- 
trice Portinari;  Dante  and  Beatrice.  (Jameson,  Memoirs  of  the 
leres  of  the  poets.  Boston,  1894,  p.  87).  [2165 

JamtSChek  Hubert.  -  Die  Knnstlehre  Dante's  und  Giotto's 
Kanst.  Antri tsvorlesung  gebalten  in  der  Aula  der  K.  Univer- 
*itiit  in  Leipzig  am  4  mai  1892.  Leipzig,  Brockhaus,  1892,  8", 
pp.  31.  [2166 

Piirg.,  XI,  94.  -  Recens.  di  P.  N.,  Nation,  IX,  758;  EunstchrO' 
•ilf.  IV,  38;  di  F.  X.  Kraus,  LitbL  /.  germ.  u.  rom,  FUloL,  XVI, 
317;  di  G.  A.  Scartazzini,  Aus  der  neuesten  Dante-Litei-.,  8  apr.  1893  ; 
notiria  in  Giom.  dant.,  I,   225. 

Jannucci  Alfonso  Maria.  -  Teologia  estetica  e  sociale  della 
*<  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri.  Napoli,  Antonio  Mo- 
rano, 1893,  8%  pp.  v-373-(l).  [2167 

Recens.  in  Civ.  cattoL,  an.  XLIV,  ser.  15%  voi.  8",  quad.  1043; 
Cwm.  dant.,  II,  108. 
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Jaret  Charles.  -  La  rose  dans  Tantiquité  et  aa  moyen-à^f  : 

Histoìre,  legende  et  symbol isme.  Paris,  Bouillon,  1892;  16'. 

pp.  x-483.  [2168 

Al  capitolo  3  della  parte  11^  ove  si  tratta  della  rosa  nelle  leggemle 
cristiane,  PAatore  osserva  quanto  frequente  sia  il  paragone  tra  la 
rosa  e  Maria  vergine  nel  medio  evo.  Quando  Maria  si  manifesta  iv^M 
uomini,  rose  le  germogliano  sotto  a'  piedi  :  ed  ella  se  ne  adorna,  e 
salendo  alla  beatitudine  ne  lascia  pieno  il  sepolcro.  Per  la  verginità 
sua  la  Madonna  è  una  candida  rosa  ;  vermiglia  rosa  per  la  sua  ca- 
rità. Pe'  poeti  religiosi  ella  è  rosa  di  pazienza,  rosa  senza  spine,  ros:! 
mistica:  per  Dante  Alighieri  è  La  rosa  in  che-  H  reròo  divino  Cant 
si  fece  (Par,,  XXIII,  73-74).  Al  capitolo  4",  ov'  è  considerata  la  ro<i 
nelle  leggende  profane  e  nella  poesia,  è  detto  che  le  similitndiui  pn-s<.* 
da  questo  fiore  e  dalle  sue  spine  sono  infinite  ne'  poeti  medievali 
d'  ogni  paese  ;  e  Dante  nostro  paragona  1  beati  ad  una  rosa  «empi- 
tema  Che  si  dilata,  digrada  e  redole  Odor  di  lode  al  Sol  che  sempre  rema 
(Par.,  XXX,  124-126). 

Jaria  Domenico.  -  Catone  uticonse,  Pier  delle  Vigne  e  Bruto 
minore  nella  «  DiTina  Commedia  ».  Reggio  di  Col.^  tip.  Qnat- 
trone,  1894,  8^  [2169 

"  Jarro  *\  pseudon.  -  V.  Piccini  Giulio. 

Jeanroy  Alfred.  -  Dante  Alighieri.  {Grande  Encyclopedie, 

fase.  319,  p.  887j.  [2170 

Lungo  articolo  in  cui  è  dato  notizia  della  vita  e  delle  opere  di 
Danto  con  amore  e  con  sufficiente  chiarezza.  Tuttavia  non  mancano 
le  solite  inesattezze,  e  nella  bibliografia  si  desidera  invano  notizia 
degli  studi  pili  importanti  e  recenti. 

Joannes  [Fr.]  de  Serravalle.  ~  Translatio  et  Comentnm 
totiiis  libri  Dantis  Aldiglierii  cum  textii  italico  fratris  Bartlio- 
lonia'i  a  Colle,  mine  primiim  edita.  Prati,  ex  Off.  libraria  (tia- 
cliotti,  fìlii  et  800.,  1891,  fol.,  pp.  [2171 

Ree.  di  I.  Carini,  L* Arcadia,  III,  no.  11;  di  K.  Braig,  Liter  Bum- 
dschfiH  fiir  das  katolische  in  Deutschland,  XVIII,  149;  Sation,  LVI, 
2(>2;  notìzia  ne  L'Alighieri,  III,  265;  Ball,  d,  Soc.  dant,  it,,  ser.  1'. 
no.  10-11,  p.  61;  Giom.  dant.,  II,  152. 

Joannes  de  Parma.  -  Sacrum  commertinm  beati  Francisci 
Clini  domina  Paupcrtate.  (Alvisi,  Kota  al  Canto  XIdel<i^Pii' 
radiso  ».  Città  di  Castello,  1894).  [2172 
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JoanneS  de  Virgilio.  -  [L' epitaffio  a  Dante  :  «  Theologus 

Dantes  nollias  dogniatis  expers».  (Ricci,  1/ ultimo  rifugio  di  D. 

Milano,  1891).  [2173 

TrfMl.  in  ingl.  e  pubbl.  iu  Dante  at  Ravenna  di  C.  Phillimore,  Lon- 
don, 1898,  p.   176. 

Johnson  Henry.  -  To  Dante.  (Jobnson,  Where  beauty  is, 
and  other  poems.  Brunswick,  Me.,  1898,  p.  27).  [2174 

Jonata  Marino.  -  n  'Giardino.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  73).    [2176 

Jorio  Giuseppe.  ~  Una  nnova  notizia  sulla  vita  di  Dante. 

niv.  abruzzese,  X,  n.  7-8).  [2176 

Da  una  pergamena  delV Archivio  Vaticano  cont«nonto  il  processo 
rontro  Matteo  e  Galeazzo  Visconti  per  tentato  Hortilegio  contro  papa 
Gioranni  XXII  apparisce  come  Galeazzo,  per  indnrre  un  tale  Barto- 
Vmsfi  Canolati  a  far  T  incantesimo,  cìicegli  d'  aver  per  ciò  avuto  ri- 
('orso  anche  a  Danto  Alighieri  da  Firenze.  -  Recens.  di  (i.  L.  Pas- 
serini, Gtom.  dant.,  IV,  126  ;  Mass,  hibl.  d.  Leti,  t^,  III,  299. 

Jorio  Nicola.  -  il  contado  .di  Molise  nel  secolo  XIII  ed  i 
primi  anni  di  vita  di  Pietro  d'Isernia.  [Celesti ìw  V  ed  il  sesto 
rtnten,  della  sua  incoronazione,  Aquila,  1896,  p.  33).    [2177 

Joriuo  Oinseppe.  -  Dante  in  Calabria  :  Sonetti.  (La  Sini- 
stra, XIII,  no.  30).  [2178 

JOBS  Anrelia.  -  Dante  Alighieri  e  Adam  de  Ros.  (FanfuUa 
d,  dom.,  6  ott.  1895).  [2179 

Jonrdain  Eleonor  Frances.  -  The  symbolism  of  the  «  Di- 
vina commedia  ».  {Christian  literature,  II,  102).  [2180 
Già  pnbbl.  in  Expositores  times,  nov.   1894. 

—  Dante' 8  use  of  the  divine  name  in  the  «  Divina  comme- 
dia)». (Christian  Uterature,  XIII,  35).  [2181 

Già  pabbl.  in  Expositores  times,  apr.  1895. 

—  The  women  of  the  «  Divina  commedia  ».  (Christian  //- 
ifrature,  XIII,  217).  [2182 

Già  pabbl.  in  Expositores  times,  luglio  1895. 


296  SrritH  intorno  a  Dante.  -  Julia-Ker 

Julia  Vincenzo.-  Piolnsìone  alle  lezioni  sa  Dante  di  S.  Cen- 
tofiinti.  (£a«s.  pugliese,  X,  no.  9).  [2183 


K 


BL  m.  -  Dante  veraci  és  prózsua.  {Orókzold,  1900,  p.  207). 

[2184 

Sulle  op.  min.  di  D. 

Kalumiackì  E.  -  Znr  Literator  der  Visionen  in  der  Art  der 
«  Visio  Tnndali  ».  {Archiv.f.  skitische  Fhilol,,  XVI,  1-2).  [2185 

KantorOWiCZ  Max.  -  Libri  antichi  e  moderni  di  opere  dan- 
tesche vendibili  presso  la  libreria  antiquaria  M.  Kantorowicz. 
[Milano,  1893],  12%  pp.   (11).  [2186 

Estr.  dal  Catcl,  generale,  n.  X  ;  Letteratura,  pp.  89-99,  con  nuove 
aggiunte.  -  Cfr.  Micocci  U.,  Dante  nella  moderna  letteratura  italiana  e 
straniera,  Milano,  1893. 

Kaposi  Jozsef.  -  Dante  és  a  Bibbia  :  irodalmi  tannlmani. 
Budapest,  1891,  8\  [2187 

—  A  «  Divina  Commedia»  Magyar  forditsisai.  (Magyar  SzemU, 
1892).  [2188 

KathleOB.  -  Frédéric  Ozanam,  sa  vie  et  ses  oeuvres.  Paris, 
1893,  S\  [2189 

Parla  molto  dei  saoi  stadi  danteschi. 

KaufìnailXl  David.  -  Mannello  et  le  Dante.  (Hew  (les  études 
juives,  XXXVII,  no.  24).  [2190 

Contro  l' opinione  di  F.  X.  Kraus,  che  Mannello  non  fosse  amico 
di  D.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  X,  20. 

Ker  William  Paton.  -  Historical  Notes  on  the  similes  <>f 

Dante.  (Tlic  Moderne  Quarterly  of  Lang.  and  Literat,,  V*  mar. 

1898).  [2191 

Kaffronti  ti*a  lo  similitudini  dant.  e  quelle  di  autori  classici  e  di 
trovatori  prov.  -  Cfr.  BulU  d»  jSoc.  dant.  it.,  VI,  27  ;  Giorn,  dant.y 
VII,  270. 
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Kerbacher  M.  -  L' eterno  femminino  di  Goethe.  (Atti  della 

r.  Àixad.  Pantaniana,  XXII).  [2192 

Eaamina  le  analogie  fra  l' altima  scena  del  Faust  e  gli  ultimi  Canti 
del  Poema  sacro. 

Key  Helmer.  -  Francescu  da  Rimini  :  skàdespel  pii  vers  i 
frra  akter.  Stokholm,  1893,  8\  [2193 

Recens.  di  A.  B.,  Fanf,  d»  dom.,  21  maggio  1893;  Giorn.  dant,, 
I,  137. 

iìng  William.  -  Art  of  love.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  intorno  a  Dante.  Koma,  1898,  voi.  VI,  p.  433).      [2194 

Kipper  IstV&n.  -  Az  ember  a  «  Divina  Commedia  ».  {Pesti 
Vaplo,  1891,  no.  324).  [2196 

^aer  Nils.  -  Dante.  (Kjaer,  Essays  ;  fremniede  forf attere. 
Kristtania,  1895,  p.  143).  [2196 

Klitsche  de  la  Grange  Antonietta.  -  Le  figlie  di  Pier 

delle  Vigne  o  il  Cavaliere  del  fuoco  :  Racconto  storico.  Milano, 
tip.  Casa  edit.  Guigoni,  1896,  16%  pp.  158.  [2197 

--  Gnido  Cavalcanti  :  Romanzo.  Milano,  tip.  Gasa  editrice 
Guigoni,  1898,  16%  pp.   284.  [2198 

Kziipers.  -  Dante  ala  Denker.  (Tijdspiegel,  1896,  maggio). 

[2199 

Koch  Theodore  Wesley.  -  Dante  in  America  :  A  bìstorical 

and  bibliograpliical  Study.  Boston,  Ginn  and  Company.  For 

the  Dante  Society,  1896,  8%  pp.  150.  [2200 

Alla  Awieriean  Dante  Bibliography  (1807-1896,  pp.  75-143),  prece- 
«ioDo  con  una  Introduzione,  una  Conclusione,  e  un'Appendice,  le  bio- 
grafie (pp.  7-74)  di  Lorenzo  Da  Ponte,  di  Giorgio  Ticknor,  di  Ric- 
'-ardo  Enrico  Wilde,  di  Enrico  Wadsworth  Longfellow,  di  Tommaso 
(«ngUelmo  Parsons,  di  Giacomo  Russell  Lowell,  di  Carlo  Eliot  Nor- 
ton: e  segue  (pp.  144-150)  un  Indice  alla  Bibliografìa;  la  quale  è 
'«Sgnippata  anno  per  anno,  cronologicamente.  L'Appendice  (pp.  64- 
'4)  contiene  di  Lorenzo  Da  Ponte  la  dichiarazione  di  questi  passi  : 
/»/.,  I,  29,  31;  III,  109-111;  V,  77-78;  IX,  7-8,  ecc.  LMntero  libro 
fii  ristampato  nel  Fifteenth  annual  report  of  the  Dante  Society,  Cam- 
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brìdjre,  lljM.  -  Bmmis.  di  R.  Marni,  Giom.  damU,  V,  283;  di  W. 
M.  Pavii^.  i>MÌ..  XXn.  325;  di  F.  Pellegrìni,  Bull  d.  Soc.  dant.  it., 
V.  le:  di  G.  A.  ÌUggi.  Barn.  hikL  d.  LttL  it,,  Y,  268;  dì  I.  G.  Ko- 
•eDffvten.  PkiUbdelpkm  L^ifer,  9  «g.,  1898;  .Ya/ioa,  LV,  173;  Litrrarif 
W^ìd.  XXVIU,  340.  "  Cfr.  Boni,  SituB  dauU  ih  Jmerica,  Roma,  189><. 

Koch  Theodore  Wedey.  -  Additions  to  the  Dante  Colle- 
ction  in  Harward  College  Libxary,  May,  1,  1895-May,  1,  1896. 
(>Vxlorii/A  ammual  Bep.  of  the  Dante  Society.  Cambridge,  Ma«*.. 
1^97).  [2201 

—  The  Creatile  «  De  aqua  et  terra  ».  {Aihenaeum,  13  dot. 

1N97).  [2202 

Giunta  alla  nota  del  Toynbee  The  editto  princep»  of  the  treatvie  «  Ik 
mqmm  et  terra  >,  1897. 

—  Revival  of  Lìteratore:  Dante;  Sunimary  [di  una  lettura 
fatta  alla  Cornell  University,  il  19  nov.  1898].  (Ithaca,  New- 
York,  1^98),  16\ 


—  Cornell  University  Library.  Catalogne  of  the  Dante  C«l- 
lection  prei«euted  by  Willard  Fiske.  Ithaca,  New- York  (Cam- 
bridge, Mass.,  University  Press,  John  Wilson  and  Son),  189S- 
900,  voli,  due,  8%  pp.  xvra-(8)-606.  [2204 

Preface;  Introdactory  ;  Dante's  Works  [Opere  complete;  Comme- 
dia; Opere  minori;  Opere  attrib.];  Works  on  Dante:  Supplement: 
Index  of  subjects;  Index  of  passages  of  the  Divina  Commedia;  Ap- 
peiidix;  Iconography  [Ritratti  di  D.;  Monumenti  e  statue;  Scoltare 
relative  a  D.  ;  ecc.].  -  Recens.  di  G.  L.  Passerini,  Il  Giorno,  II,  320;  di 
C.  Fomiichi,  liuss.  bibì.  d.  Leti,  it.,  VII,  220.  Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  528. 

—  Iland-list  of  framed  reproductions  of  pictures  and  por- 
traits  belonging  to  the  Danto  Collection.  Ithaca,  New- York, 
1900,  8",  pp.  vii-20,  e  1  tav.  [2205 

Dal  Catalogo  della  CoUez.  dant.  di  Ithaca. 

—  Tlie  Growth  and  Importance  of  the  Cornell  Dante  Col- 
lection. Ithaca,  New-York,  1900,  8%  pp.  10.  [2206 

Kohler  Josef.-  Dante  Uebersetznng oder  Nachdiclitang!(^/^ 
8ch  rift  fa r  vergìeichende  Litieraturgesch . ,  N .  F . ,  XI ,  1 42) .  [2207 
Cfr.  Bull  d,  Soc.  dant,  it,,  VI,  152;  Giom.  dant.,  Vm,  225. 
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Kok  Abraham  Seyne.  -  Dante  Alighieri,  zijn  oadste  en 
lijn  jongste  biognuif.  [Gent,  1894],  8%  pp.  29.  [2208 

—  Dante's  Beatrice.  {De  Gids,  1894,  n.  4).  [2209 

Lft  Beatrice  non  dei  Portinari  :  non  si  sa  chi  fosse.  -  Cfr.  Scartaz- 
zini,  iMnte-Handbuch  e  Prolegomeni, 

—  Dante's  «Divina  Commedia»  [s'Gravenhage,  1894],  8°, 
pp.  24.  [2210 

—  Bij  de  Stadie  van  Dante^B  «  Divina  Commedia  ».  {Ned^l. 
Spfctator,  1898,  n.  40).  [2211 

A  proposito  del  Dizionario  del  Toynbee. 

Koppel  E.  '  Dante  in  der  englisclien  Litteratur  dea  XVI 
Jabrhundert8.  (Zeits.  /.  vergUkkende  Litteraturgesch,  und  He- 
nahiance-lÀtter.,  Ili,  6).  [2212 

--  Ist  Bice  Portinari  Dantes  Beatrice?  (2ei(«  /.  romaniscke 
Pkilol.,  XIV,  nu.  1-2).  [221Sf 

L' Autore  risponde  di  sf,  e  crede  di  avere  scoperta  una  connessione 
(r.ì  la  Beatrice  di  Dante  e  la  storica  Bice  Portinari  ;  poiché  in  Por- 
tiaari  e  in  Monna  Bice  (che  va  letto  come  una  parola  sola)  vi  sono 
9  lettere  ;  in  Bice  Portinari  compare  tre  volte  là  t,  che  è  la  nona 
lettera  dell'alfabeto. 

Koppen  Alfredo.  -  Der  Teufel  und  die  Hòlle  in  der  dar- 
!»tellenden  Knnst  von  den  Anflingen  bis  zum  Zeitalter  Dante' s 
nnd  Giotto.  Berlin,  Borkowitz,  1895,  8%  pp.  79-(l).     [2214 

Tèsi  di  laurea  presentata  all'  Università  di  Jena.  -  In  tre  paragrafi 
M  stodiano  sommariamente  i  diavoli  e  l'Inferno  nella  Bibbia,  nei 
«nt!  Padri,  nelle  scritture  dei  primi  secoli  del  medioevo.  Segue  lo 
stadio  della  rappresentazione  artistica,  con  le  ptime  figurazioni  sim- 
Miche  del  diavolo,  assumendo  poi  sempre  più  il  diavolo  carattere 
autropomorfo  e  l' Inferno  viene  rappresentato  plasticamente.  Si  ri- 
rbiamano  i  diavoli  tormentatori  nei  rilievi  di  Nicola  e  Giovanni  Pi- 
'«no  nel  battistero  di  Pisa,  nel  pulpito  del  duomo  di  Siena,  nonclié 
iwir  Inferno  rappresentato  in  plastica  da  Lorenzo  Maitani  sulla  fac- 
nata  nel  duomo  d' Orvieto.  L' individualismo  rappresentativo  di  que- 
'^  opere  d'arte,  fecondato  da  due  artisti  geniali,  costituisce  il  me- 
rito principale  di  due  creazioni  eminenti,  l' Inferno  di  Dante  e  quello 
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«ii  «ìiocto  nelLi  cappella  de^li  ScroTegni.  Si  mostra  poi  come  il  pen- 
siero ^.ottetsco  e  «iante^eo  siano  svolti  nell*  Inferno  dell'  Orcagna  ncl- 
TaifnsR'o  di  S.  Maria  Xorella.  La  tèsi  vuol  essere  un  lavoro  pre- 
paraUK-io  alla  5<oria  del  diavolo  nelle  arti  del  disegno.  -  Kecens.  di 
R.  Kemer.  Gi^M-malt  U.  d.  Leti,  ital.,  XXVIH,  459;  Giam.  danU,  IV,  375. 

Konh  K^  irati.  -  V.  Symonds  lohn  Addington.  [Dan- 

te\  eitr.  Pietn>burgo.  1893. 

Krikdolfer  L  -  Die  antiklerìcaien  Stellen  bei  Dante.  {Pro- 
U^UìmtUtrke  KinrJkemzeìtum^.  1892.  ni.  46-49).  [2215 

Da  alcuni  laogbi  del  De  Jiomarthiaj  del  Convivio,  dai  versi  anti- 
papali della  Ct^mmetiin,  arguisce  TAutore,  come  già  altri  in  Germa- 
nia in  Ini^iUerra  e  in  FYancia,  che  Dante  inneggiasse  alla  Kifonna.  - 
iiiiMrm.  dttmi.,  I,  337. 

Kraeger  Hemrìch.  -  Lord  Byron  und  Francesca  da  Rimìni. 
(-IrrA.  /.  diì*  Siudìmm  der  neaeren  Sprachen  und  lAtttrat., 
XCVIII,  403).  [2216 

Vi  si  parla  delle  inspirazioni  che  il  B.  seppe  trarre  dal  celebre 
episodio  dante:$co. 

Kraus  Franx  Xaver.  -  Luca  Signorelli's  niustrationen  zu 
Dante's  «  Divina  Commedia  ».  Freiburg,  i.  B.  [C.  B.  Mohr], 
1892,  4*  tìg.,  pp.  vn-38,  e  11  taw.  [2217 

RèC!t^ns.  di  A.  Bassermann,  Lithl.  /.  germ.  n.  rom,  PhiloL,  1892. 
fi*sc.  10;  iU^rn,  dant.,  I,  188. 

—  D:inti['-Literatur.  (Liibl.  fur  germ.  u.  rom,  Philoìogi€f 
1893  e  M*|f|;,).  [2218 

Cfr.   Qiorn*  dant,,  I,  415;  III,  268,  ecc. 

—  n  prtjteeo  scacchiere  di  Dante.  {Gìom.  dani.,T,  403).  [2219 

—  Dilli t4*.  lÌH?in  Leben  und  sein  Werk,  sein  Verliiiltniss  zur 
Kunst  niid  zur  Politik.  Berlin,  Grote,  1897.  8**  gr.,  xii-792. 

[2220 

Dante- tt  l.eben  ;  Die  Kleineren  Schrift^n  ;  Die  Commedia  ;  Dante* 8 
Vt^rliilltui^  zur  Kunst;  Dante's  Werhaltniss  «or  Politik.  -  Recens. 
di  V.  Ciati,  Bull,  d.  Soc,  danL  it.,  V,  113;  C.  Morel,  Giom.  si.  d, 
ML  ii.p  XXXII,  179;  A.  Bassermann,  LitòL  fUr  germ.  «.  rom.  PkiL. 
%ÌK,  231  ;  Morel-Fatio,  Romania,  XXVII,  634;  Wiese,  Deutsche  Lii- 
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tenturz,  XIX,  1556;  G.  Poggi,  Boss,  naz.,  16  apr.  1898;  N.  Zinga- 
relli,  Ba»$.  crit.  d.  Leti,  ii.,  Ili,  164;  Liierature,  26  mar.  1898;  Li- 
terar.  C^ntralblati,  9  apr.  1898;  Giom.  dant,,  VII,  63,  ecc. 

Kraus  Franz  Xaver.  -  Per  la  ricostituzione  di  una  «  SocietÀ 
(laDt4»sca»  in  Germania.  {Bull.  d.  Soc.  dant.  iU,  IV,  171).  [2221 

Si  riferisce,  trad.,  la  part«  sostanz.  di  un  artic.  del  K.,  pubbl. 
in  Hitt.  Jakrb.,  XVIII,  520. 

—  Rosmini -H  Dantestudien.  {Mise,  per  A,  Bosmini.  Milano, 
IS97).  [2222 

Notizia  di  E.  Piatelli,  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  55. 

—  Das  Anno  santo.  (Beilage  zur  AUgem,  Zeitung,  2  aprile 
1900).  [2223 

—  Ueber  Francesca  da  Rimini  Wort«  bei  Dante,  «  Inf.  », 
V.  121-122.  (Beilage  sur  Allgm.  Zeitung,  136-137).       [2224 

Cfr.  BmH.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  35. 

—  Ueber  die  Neubegriindung  einer  deutschen  Dante  Gesells- 
chaft.  {Uistor.  Jahrhuch,  XVIII,  520).  [2226 

Cfr.  BM.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  171. 

Krebs  H.  -  Tlie  «  Divina  Commedia».  [Dante^s  authors  hip 
dfnied  by  Ilardouin].  (Xotes  and  Queries,  ser.  7*,  xii.5).  [2226 
Ricorda  i  dubbi  del  p.  Hardouin  sull'autore  della  Commedia. 

—  Dante  and  Bertrau  de  Boni.  (Academy,  XLV,  104).  [2227 
Cfr.  iiiom.  dant.,  IV,  88. 

—  Dante's  Matelda.  (The  Academy,  XLIX,  264).       [2228 

Richiama  l' attcnz.  degli  studiosi  sopra  una  monografia  di  Guglielmo 
Prp^er  (m.  30  gcnn.  1896)  intomo  alla  Matelda  dantesca,  che  egli 
i4(;atifica  con  s.  Matilde  di  Magdeburgo.  Fu  pubbl.  nel  1893  nello 
Utm.  della  sez.  stor.  d.  Acc.  delle  se.,  di  Monaco. 

Krehbiel  Henry  Edward.  -  Da  Ponte  in  New  York.  (Kreh- 
l'icl,  iftt^fc  and  mannei's  in  the  cìasHÌc.  period.  New  York, 
p.  41).  [2229 
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•«  Divina  Coni- 
Ite»,  1891,  8% 

■  [2294 

I 

In  Dante.  (Cen- 
i  1900,  p.  255). 
j  [2296 

fisays  on  Dante. 

Jmcdia»  finita: 
j  [2296 

^«  Commedia  » 
'  York,   1895, 
j  [2297 

%lio  del  Rossetti, 

* 

f 

•uferenza  tenuta 

■memorandosi  il 

• 

fc.  I.  Cremonini, 

!  [2298 

Vi  e  critici.  Con- 

VoTino,  C.  Clau- 

[2299 

\  -  11  dialetto  ve- 
tìl  :  l!^ot.izie  e  do- 
rra  CompositTÌci, 
{  [2300 
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B[riete  Frìedrick.  -  Die  Allitteration  in  der  italieni»?hen 
Spracbe.  Halle,  Karras,  1893,  S\  [2230 

Tèsi  di  laurea.  -  Studia  V  allitterazione  nel  periodo  letterario  che 
dalle  origini  giunge  sino  al  Tasso.  Si  dimostra  che  Dant«  la  usi)  ben 
poche  volte. 

B[rÌ8teller  P.  -  Sulle  orìgini  deir  incisione  in  rame  in  Italia. 

(Arch.  Star.  deWArte,  VI,  6).  [2231 

Fra  le  riprodnzìoni  ve  n'ha  una  importante  della  storia  di  Vir- 
gilio incantatore. 

KuhllS  Levi  Oscar.  -  Dante  Aligli  ieri  and  the  «  New  lì  fé  ». 
(Methodist.  rev,,  LXXVI,  369).  [2232 

—  Some  verbal  resemblances  in  the  «  Orlando  furioso  »  and  tbe 
«Divina  Commedia».  {Modem,  lang.  Not^,,  X,  170).       [2233 

Cfr.  BhU,  d,  Soc.  dant.  il.,  VI,  79. 

—  The  «  Divine  Comedy  ».  (Methodhte  rev.,  LXXVIII,  242). 

[2234 

—  Dante'»  treatment  of  nature  in  the  «Divina  Commedia)^. 
First  paper  :  his  conventi onal  treatment  of  nature.  [Modem, 
lang.  Notes,  IX,  1).  [2235 

Cfr.   Gioi-n.  dant.,  V,  285. 

—  The  treatment  of  nature  in  Dante's  «Divina  Commedia». 
London  and  New  York,  Arnold,  1897,  8%  pp.  vi-(l)-208.  [2236 

Si  presentano  tutti  gli  aspetti  della  natura  inanimata  ed  animata 
che  si  riscontrano  nel  poema  dantesco,  tenendo  conto  dei  casi  soli 
nei  quali  si  tratta  di  osservazione  diretta  del  Poeta.  Spiegato  qiial 
Kia  il  concetto  filosofico  della  natura  in  Dante,  non  diverso  da  quello 
degli  scolastici,  si  raccolgono  i  dati  intorno  all'  aspetto  esterno  dei 
tre  regni  delle  tre  Cantiche  ;  si  esamina  quale  appaia  nella  Comme- 
dia r  Italia:  si  enumerano  i  dati  di  geografìa  fisica  che  Dante  pre- 
senta, trattenendosi  particolarmente  sul  mare  ;  dei  fenomeni  atmosfe- 
rici ;  della  fiora;  della  fauna  ;  dei  corpi  celesti  ;  della  luce;  del  fuoco; 
dei  colori:  chiudendo  con  un  capitolo  sintetico  sull'Alighieri  rispetto 
agli  oggetti  e  ai  fatti  della  natura,  nel  qual  capitolo  l'Autore  s*  ac- 
corda col  Burckhardt  nell'  affermare  che  Dante  fu  il  primo  poeta  che 
mostrasse  del  mondo  esteriore  un  sentimento  veramente  modenio, 
quantunque  1'  uso  eh'  ei  ne  fece  sia  ristretto,  in  confronto  di  quello 
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degli  scrittori  più  recenti.  -  Recens.  in  The  Outlook,  12  gin.  1897, 
p.  413;  Saimrday  rer.,  26  già.  1897,  p.  699;  di  C.  J.  Wood,  The 
Oitk,  17  luglio  1887,  p.  32;  NatUm,  26  ag.  1897,  p.  173;  Athe- 
Mew,  11  aett.  1897,  pp.  346;  di  F.  F.  Cooper,  Bookman,  VI,  244; 
Bookbuyer,  XVI,  433  ;  di  R.  Marari,  (Ham,  dant.,  V,  285  ;  Daily  Chro- 
nHt.  6  ag.,  1897;  di  B.  Wiese,  LitbL  f.  germ.  u.  rom.  PhiL,  XX, 
209:  Diaì,  XXIII,  256;  di  P.  Morton,  Mod.  lang.  Notes,  XII,  248; 
(ìmM.  fi.  d,  UH.  %L,  XXXI,   152,  ecc. 

KuhnS  Levi  Oscar.  -  Dante  as  a  tonic  for  to-day.  (DiaL, 
XXlli,  110).  ^    [2237 

—  Dante's  influence  on  Milton.   (Mod,  lang.  Notes,,  XIII, 
no.  1).  [2238 

Notizia  di  E.  Rostagno,  Bull,  d,  Soc.  dant,  it.,  VII,  329. 

—  Dante^s  influence  on  Shelley.  {Mod.  lang,  Notes,,  XIII, 
no.  6).  [2239 

Notizia  di  E.  Rostagno,  Bull.  d.  Soc,  dant.  itaL,  VII,  330. 

—  DaDte'H  influence  on  English  Poetry  in  tlie  Nineteentli 

Century.  {Mod,  lang.  notes,  XIV,  no.  6).  [2240 

Considerata  particolarmente  nel  Byron,  nel  Browniug  e  nel  Ton- 
»y»Jon.  -  Notizia  di  E.  Rostagno,  nel  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  VII,  330. 

Knlms  Levi  Oscar,  edit.  -  v.  Alighieri  D.  The  «  Div. 

Coiu.  »  transl.  by  H.  F.  Cary.  New  York,  [1897]. 

KQrzbaner  E.  -  Dante's  Beatrice.   (Die  Gegentcart,   LIV, 
1^).  [2241 


L.  L.  -  Il  discendente  di  Dante  Alighieri  :  Monologo.  To- 
rino, tip.  Collegio  degli  Artigianelli,  1894, 1 6°,  pp.  34-(l).  [2242 
Cfr.  Giorn.  dant,,  li,  403. 

L.  8.  -  Il  àSoguo  di  Scipione  e  il  «  Paradiso  »  di  Dante.  {La 

l'erMeveranza,  1891,  ott.  21  e  22).  [2243 

«  Noi  crediamo  che  il  Sogno  di  Scipione,  molto  conoKoiuto  nel  me- 
dio evo,  abbia  avuto  un  grande  iuf  asso,  tanto  diretto  quanto  iij' 
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diretto,  nel  far  si  che  T  Alighieri  adottasse,  diremo,  quella  ootuiei»- 
sione  o  costruzione  astronomica,  che  ha  tanta  parte  nella  sua  Cantica 
del  ParadÌM  >. 

Labanca  Baldassarre.  -  Francesco  d'Assisi  e  i  Francescani 

dal  1226  al  1328.  Roma,  tip.  dell'  Unione  cooperatiA^a,  editrice, 

1894,  16%  pp.  46.  [2244 

Par.j  XI.  -  A  proposito  di  un  libro  del  Sabatier.  Cfr.  Giom.  dant., 
II,  404. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  secondo  alcuni  cattolici  e  pro- 
tesUuìti:  Recensione.  Roma,  1896,  12°,  pp.  24.  [2245 

Le  opere  passate  in  rosse j^ia  sono:  Dante  Alighieri  cattolico  apo- 
8toUco  romano,  di  M.  Ricci  ;  Jl  Catechismo  cattolico  professato  da  Dante, 
di  C.  Mariotti;  Videa  religiosa  e  civile  di  Dante,  di  P.  Preda;  // 
«  Paradiso  »  dantesco,  del  Gatta  ;  il  Dante  e  la  Bibìria,  del  Coppola  ; 
e  i  Eaffronti  tra  gli  autori  biblici  e  sacri  e  la  €  Divina  Commedia  », 
del  Cavodoni. 

—  Sguardo  agli  scrittori  italiani  di  Francesco  d'Assisi  del 
secolo  XIX.  (Pensiero  ital.,  XVIII,  nn.  70  e  71).         [2246 

Par.,  XI.  -  Considera  nel  loro  complesso  le  molte  pubblicazioni 
francescane  uscite  in  Italia  dopo  che  nel  1882  fu  celebrato  il  settimo 
centenario  del  8anto.  -  Recens.  di  F.  M.  Pasanisi,  Cultura,  XVII, 
num.  1-2. 

Labande  H.  -  Cerémonial  du  cardinal  Caetaui.  (Bibliot.  tìes 
chart^s,  fase.  1-2,  1803).  [2247 

In  un  manoscritto  della  biblioteca  di  Avignone,  contenente  una 
versione  del  cerimoniale  del  cardinale  Caetanì,  il  Labande  ha  pare 
trovati  e  posti  in  rilievo  ragguagli  storici  di  g^rande  importanza.  Ne 
notiamo  tra  questi  alcuni  che  si  riferiscono  alla  c^inonizzasioue  di 
san  Pier  Celestino  (1313). 

Labate  Valentino.  -  La  prima  conoscenza  della  «  Divina 
Commedia  »  in  Sicilia.   (Gìotìì.  stor.  d.  Lett.  it,,  XXX,  339). 

[2248 

Ì!,  verosimile  che  Niccola  Speciale,  vissuto  alla  Corte  di  Federigo  II 
d'Aragona  e  autore  di  una  Historia  sicula  composta  ti»  il  1337  e  il 
42,  sia  stato  uno  de'  primi  siciliani  i  quali  abbiano  fatto  lor  viul 
nutrimento  la  />.  C, 
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Lftbftte  ValentillO.  -  Ugo  Bassi  in  Sicilia:  con  lettere  e  do- 
fumenti  inediti.  (Arch,  stor.sic,  n.  set.,  XXV,  fase.  1-2).  [2249 

n  B.,  nel  sno  quaresimale  del  1837,  pronunziato  dal  pergamo  del- 
rOlivella.  mostrava  non  a  caso  una  particolare  predilezione  per  D. 
E^U  compose  inoltre  nna  sua  Cantica:  Il  colera  in  Sicilia,  nell'estate 
pare  del  '37,  nella  quale  «  è  visibile  V  imitaz.  della  Bawilliana  e 
della  Commedia  ». 

Labitte  C.  comment,  -  V.  Alighieri  D.,  Oeuvres,  ecc.,  Pa- 
ris. 1S91. 

Laccetti  Filippo.  -  Notìcina  dantesca.  (Biv.  abmz.,  XIII,  4). 

[2250 

/«/.,  I,  30.  -  Ancóra  \\  pie  fermo.  Dice  IMng.  Laccetti:  «Sebbene 
le  parole  qnoMi  al  cominciar  delV  erta,  volentieri  acquisUif  minava  in  basso 
loro,  e  la  naturalezza  istessa  della  scena,  concorrano  insieme  a  farci 
Hitìiri  che  Dante,  riprendendo  via  por  la  piaggia  deserta,  incomin- 
ciasse a  salire,  pure  sta  il  fatto  che  geometricamente  non  è  possi- 
bile un  cammino  con  la  condizione  che  il  pie  fermo  sia  sempre  il  piti 
(ìmso,  altro  che  in  piani  orizzontali....  In  salita  vi  è  un  istante,  sia 
pare  brevissimo,  nel  quale  il  piede  in  moto  è  sottoposto  al  fermo  : 
^1  è  quello  istante  in  cui  il  piede  si  distacca  da  terra  per  portarsi 
io  avanti,  come  si  può  constatare  nello  ascendere  una  scala,  poiché 
\*i  condizioni  di  moto  e  di  luogo  riescono  in  questo  caso  piò  evidenti, 
riminendo  pure  fenomeni  dello  stesso  ordine  che  nelle  salite  ordi- 
narie ».  -  C*fr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  73. 

La  Fontaine  Pietro.  -  I  beati  pacifici  nella  «  Divina  Coin- 
m«lia)>.  Viterbo,  tip.  vescovile  Donati  e  Garbini,  1894,  16°, 
PP.  21,  (1).  [2261 

La  GaUienne  Richard.  -  Dante  and  bis  circle  Rossotti's 
tranaktions.  (Betrospective  rev.,  I,  88).  [2252 

Lajolo  Orej^orio.  -  indagini  storico-politiche  sulla  vita  e 
.^ttlle  opere  di  Dante.  Torino,  1893,  8%  pp.  210-(2).     [2253 

Contiene  :  Gnelfismo  e  Ghibellinismo.  Tendenze  politiche  di  Dante 
in  patria.  Condanna  di  Dante  in  esilio.  Questiono  cronologica  e  po- 
litica ftul  libro  De  Monarchia,  I  primi  anni  dell*  esilio  di  Dante.  Lo 
»tato  poUtico  e  morale  d*  Italia  nell'  unità  politica  mondiale  dantesca. 
11  Papato  e  Dante.  Del  soggettivismo  di  Danto  politico  e  partigiano 
^ppoKto  nella  rappresentazione  storica  del  Poema.  -  Recensione  di 
M.  Barbi,  Bull,  d,  Soc,  dant.  ital,,  I,  2  ;  di  F.  Torraca,  Hans,  bibl,  d, 
^«.  «.,  I,  260;  Giom.  dant,,  II,  108;  The  Xaiion,  LVllI,  230. 
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Lalli  OiOTaxmi  Battista.  -  La  Franceìde.  (Del  Balzo,  PoeMe 
di  mille  autari  int.  a  DanU.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  539).  [2254 

Lamartine  Alphonse  Marie  Louis.  -  Trois  poètes  ìtaiiens  : 

Dante,  Pétrarque,  le  Tasse.  Paris,  1893,  12%  pp.  ii,  378-(l). 

[2265 

I  tre  saggi  orano  apparsi  molto  prima,  separatamente.  I  passi  ri- 
feriti diilla  Commedia  sono  nella  traduzione  di  Artand  de  Montor. 
ritoccati  dal  Lamartine.  -  Recensione  di  M.  Formont,  Pohjlnbliou. 
LXVII,  245;  Giom,  dami,,  I,  39. 

Lambmschini  [II]  :  Periodico  scolastico.  Anno  V,  fase.  2-4, 
fiu  memoria  di  Alberto  Buscaino-Campo] .  Trapani,  tip.  frat. 
Messina  e  Co.,  success.  Modica  e  Romano,  1895,  8**,  pp.  [52\ 
con  ritr.  [2256 

Lamennais  Hngnes  F.  Robert.  -  [La  «  Divina  Comme- 
dia»]. (Alighieri.  [«Divina  Commedia»,  ecc.].  Mosca,  1896. 
p.  268).  [2257 

Lamennais  Hngnes  F.  Robert,  trad.  -  v.  Alighieri  D. 

L'«Enfer»,  ecc.  Paris,  [1893 1]. 

Lamma  Emesto.  -  Guido  Orlandi  e  la  Scuola  del  «  dolce 
stil  nuovo  ».  Pistoia,  Fiori  e  Biagioni,  1895, 16**,  pp.  21.  [2258 

Cfr.   Giorn.  dant.,  Ili,  472. 

—  I  codici  Trombelli  della  r.  Biblioteca  universitaria  di  Bo- 
logna.  (Propugnatore,  n.  s.,  VI,  fase.  34-35).  [2259 

Alcuni  di  questi  codd.,  fra  i  quali  è  la  piò  ant.  delle  copie  co- 
nosciute della  Raccolta  bartoliniana,  contengono  rime  di  Dante  e  di 
altri  poeti  dello  stil  novo. 

—  Il  primo  Sonetto  della  «  Vita  Nuova  ».  {Ateneo  rendo, 
XV,  II,  1-4).  [2260 

Rist.  in  Lamma,  Riceiche  critiche,  Venezia,  1893.  Riprende  in  esame 
la  questione  della  realtà  di  Beatrice.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant,  il-, 
l''  ser.,  no.  12,  p.  40. 
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T,iMiima.  Emesto.  -  Ancóra  sai  primo  souetto  della  «  Vita 
Nuova  ».  (Giam.  dant.,  V,  49).  [2261 

A  proposito  di  uno  studio  di  6.  Melodia,  Il  primo  8on,  di  D,,  in 
(riorm.  dant,,  III,  275. 

—  Il  codice  di  rime  antiche  di  G.  G.  Amadei.  (Giorn.  st. 
d.  Leti,  it.,  voi.  XX,  pp.  151-185).  [2262 

Pabblìca  la  tavola  e  discorre  di  questo  ms.,  ohe  mostra  orij^na- 
rìameote  costituito  dei  tre  codici  della  Biblioteca  universitaria  di  Bo- 
lo^a  1289,  1773  e  401.  Contiene  anche  rimo  di  Dante. 

—  Del  Comnient-o  danteACo  di  Gainiforte  Barzizza  e  di  un 
i^oto  manoscritto  di  esso.  (Giorn.  dnnt.^  Ili,  112,  148  e  287). 

[2263 

Cfr.  Oiom.  dant.,  V,  76. 

—  Di  una  Rezione  di  rime  dantesche.  (Giorn.  dant.,  V,  502). 

[2264 

Dal  cod.  Casan.,  d.  v.  5. 

—  Intorno  alla  «  Vita  Nuova».   (Aten.  ven.,  XXIII,  1900). 

[2265 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it..  Vili,  32. 

—  La  dannazione  secondo  il  concetto  dantcHco.  (Fan/,  d. 
dom.,  XVIII,  no.  24).  [2266 

Confata  la  tèsi  sost.  da  F.  Cipolla  nel  Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXIIl, 
329.  -  Cfr.  BhU.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  207. 

—  La  «  Rinienata»  di  Guido.  {Fan/,  d.  dom.,  XX,  n.  6). 

[2267 

Esamina  il  sonetto  del  Cavalcanti  :  J'  regno  il  giorno  a  te  infinite 
roUe^  e  contro  1'  opinione  del  D'Ovidio  (JV.  Antol.,  1896,  fase.  XII, 
1^  frìQ^rno),  cioè  che  Guido  rimproverasse  Dante  per  1'  ainicizia  che 
«^i  ebbe  con  Forese  Donati  e  la  sua  brigata,  vuol  mostrare  che  il 
■onetto  contiene  l'allusione  ad  un  rimprovero  al  Poeta  che  aveva 
areettato  gli  Ordinamenti  di  giustizia  di  Giano  della  Bolla,  pei  quali 
«'fdi  sali  al  Priorato  mentre  i  Cavalcanti,  e  specialmente  Guido,  re- 
«tarono  nella  lotta. 
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LailìTna  Emesto.  -  Rime  di  Lapo  Gianni  rivedute  ani  co- 
dici e  Bulle  stampe,  con  prefazione  e  note.  Imola,  tip.  d^  I.  Go- 
leati e  F.,  1895,  16%  pp.  lxii-82.  [2268 

Recens.  di  G.  Volpi,  Bull.  d.  8oc.  dant.  it,,  III,  78  ;  di  F.  Pel- 
legnili,  Giom.  et.  d.  Lett.  it.,  XXVHI,  441  ;  di  C.  De  Lollis,  Raèi. 
bibl.  d.  Lett,  it.,  IV,  86;  Giom.  dant.,  IV,  87. 

—  Sull'  ordinamento  delle  rime  di  Dante.  {Giom.  dant,,  VII, 
97,  145,  218).  [2269 

—  Sulle  forme  Bchematicbe  dei  Sonetti  danteschi.  (Boss,  hi- 
bliogr.  d,  Lett.  it.,  VH,  11-12).  [2270 

Da  quelli  schemi  crede  di  poter  trarre  illazioni  intomo  all'  auten- 
ticità di  alcuni  sonetti  di  Dante. 

Lanciani  Rodolfo.  -  [Osservazioni  sulla  pretesa  scoperta  di 
un  ms.  orig.  della  «  Commedia»].  (Athenaeum,  18  luglio  1891. 
p.  102).  [2271 

Landau  UarCUS.  -  Geschichte  der  italian.    Lìteratar  im 
achtzehnten  Jahrhundert.  Berlin,  Felber,  1899,  8*.       [2272 
Recens.  di  Tulio  Concarì,  Giom.  et.  d.  Lett.  it.,  XXXV,  118. 

Landino  Cristoforo.  -  Epitapbium  Dantis  clarìssimi  poeU' 
fiorentini.  Aliud  epitapbium  eiusdem  Dantis.  (Del  Balzo,  Poesìe 
di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  150).   [2273 

—  Lettre  inèdite  à  Bernardo  Bembo  [pubblicata  da  E.  G.  Le- 
dos].  (Bibl.  de  VÉcole  des  ehartes,  an.  1893,  p.  721).        [2274 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  183. 

Landino  Cristoforo,  trad.  -  V.  Ficino  Marsilio,  Jjettem 

di  Firenze  a  D.,  nel  Benivieui,  «  Dialogo  del  Manetti  *,  ecc. 
Città  di  Castello,  1897. 

Landor  Walter  Savage.  -  Dante  and  Beatrice.  (Landor. 
Selections  froin  the  writings^  arranged  and  edited  by  8.  Colrin. 
London,  1894).  [2275 

Rist.  a  Boston,  1898. 
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Landor  Walter  EbkVage.  -  Paolo  and  Francesca.  (Landor, 
Sekeiions  from  the  tcritings;  edited  with  introduction  and  notes 
h^  S,  Colvin.  London,  1894).  [2276 

Kist  a  Boston,  1898. 

Lane  William  Ooolidge.  -  Addìtions  to  the  Dante  Collec- 
tion  in  Harvard  College  Library.  {Annual  report  of  the  Dante 
Society,  Cambridge,  Maas.,  1891,  p.  15;  1892,  p.  55;  1893, 
p.  25;  1894,  p.  1  ;  1895,  p.  37;  1897,  p.  33;  1898,  p.  15).  [2277 

Langlois  0.  V.  -  Notices  et  documenta  relatifs  à  l'histoire  de 
France  au  temps  de  Philippe  le  Bel.  (Eev.  histor.,  LX,  2).  [2278 

La  prima  parte  rigoorda  i  documenti  italiani,  e  giova  agli  stu- 
dio»] di  Dante. 

—  Siger  de  Brabant.  (Bevane  de  Paris,  VII,  17).        [2279 
Cfr.  Bomania,  XXIX,  627. 

La  Placa  Gioachino.  -  Sol  «  De  Monarchia  »  di  Dante  Ali- 
{Cbierì:  [Versi].  (Centenario  [Nel  VI]  della  Vistane  dantesca, 
Palermo,  1900,  p.  231).  [2280 

Lapo  Gianni.  -  Rime  rivedute  sui  codici  e  sulle  stampe  con 

prcfiuione  e  note  a  cura  di  £.  Lanima.  Imola,  tip.  di  I.  Ga- 

Iwti  e  f.,  1895,  16%  pp.  iJCii-82.  [2281 

Kecens.  di  F.  PeUegrini,  Giom.  8t.  d,  Lett.  it,,  XXVIII,  441  ;  di 
0.  Volpi,  Bull,  d.  Soc.  dant.  it,,  III,  78;  di  C.  De  LoUis,  Rasu,  Uhi, 
rf.  Utt,  it.,  IV,  86;  Giom,  dant,,  IV,  87. 

La  Ramée  [De]  Louise  ["  Onida  "].  -  Paolo  and  Francesca. 
\Th€  Cosmopolitan,  XVIII,  259).  [2282 

Riprodozioni  fotografiche  di  quadri  sol  tèma  l' amore  di  Francesca, 
di  G.  F.  Watts,  G.  Dorè,  A.  Glshert,  A.  Cabanel  e  Ary  Scheffer,  con 
v'edote  di  Bimini. 

—  Francesca  da  Rimini.  (Guida,  Toxin,  and  otJiei-  papers. 
Uipng,  1896,  p.  135).  [2283 

Larcan  A.-  Mario  Villareale.  (Biv,  sicula,  1895,  fase.  9). 

[2284 

Cfr.  Ferrassi,  Man,  dant,,  Bassauo,  1877,  V,  36  e  segg. 
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La  Rosa  Vincenzo.  -  n  vi  centenario  dell»  incoronazione 
al  pontificato  nella  chiesa  di  S.  Maria  di  Colleuiaggio  nella 
città  delPAqoila  di  s.  Pietro  Celestino  Papa  V  nel  giorno  29 
di  agosto  1294.  (Atti  d.  Accad,  Dante  Alighieri  in  Catania, 
IX,  48).  [2286 

Lasillio  Fausto.  -  Commemorazione  di  Adolfo  Bartoli.  {Atti 
d.  r.  Ace,  d.  Crusca,  Firenze,  1895).  [2286 

—  Studi  sopra  Averroe.  Firenze,  Stab.  tip.  fiorentino,  189S, 
80,  pp.  12.  [2287 

Tiatham  Charles  Sterret,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  A  tran- 

slat.  of  eleven  Lettera,  ecc.  Boston,  1891  ;  Cambridge,  1891. 

Latini  Giovanni.  -  Dante  e  Jacopone  e  loro  contatti  di  pen- 
siero e  di  forma.  Todi,  Orsini,  1900,  16%  pp.  75.        [2288 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  34. 

Latomo  Giovanni.  -  Dantes.  (Del  Balzo,  Poesie  di  milk 
autori  int.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  278).         [2289 

Lattes  Alessandro.  -  La  campana  serale  nei  secoli  XIll  e 
XIV,  secondo  gli  Statuti  delle  città  italiane.  (Novati,  Inda- 
gini e  postille  dantesche.  Milano,  1898,  p.  30  e  Bologna,  1899, 
p.  163).  -  [2290 

Purg.,  Vili,  5. 

Lauchert  Friedrich.  -  Materialen  «ur  Geschicbte  der  Kaiser- 
proplietie  im  Mittelalter.  (HistoriscJies  Jahrhuch,  XIX,  4).  [2291 

Inf.,  I,  101. 

—  Ueber  Dante's  religiòssittliche  Weltanschanung ;  Vortnig. 
Bem,  1891,  8%  pp.  16.  [2292 

Laureani  Vincenzo.  -  Le  idee  politicbe  di  Dante.  Lancìauo. 
Carabba,  1892,  8%  pp.  15.  [2293 
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lATiricella  Antonino.  -  La  cronologia  della  «  Divina  Com- 
media ».  Girgentiy  stamperia  di  Salvatore  Montes,  1891,  8°, 
pp.  43.  [2294 

Reoens.  di  G.  Agnelli,  V Alighieri,  III,  55. 

La  Via  Lorenzo.  -  n  concetto  delia  nobiltà  in  Dante.  {Cen- 
iewirio  [A>I  Fi]  della  Visione  dantesca.  Palermo,  1900,  p.  255). 

[2295 

Lawrence  0.  Mabel,  trad.  -  V.  Witte  K.  Essays  on  Dante. 
London,  1898. 

Lawton  William  OranstOn.  -  La  «Commedia»  fìnitu: 
[Poesia].   {Poet  lare,  VII,  600).  [2296 

—  «  Ere   a  tlionsand  years  are  told  »  ;  La  «  Commedia  » 

tìnita:    [Poe^jie].   (Lawton,  Folia  dispersa,  New  York,  1895, 

p.  16).  [2297 

Pttrg.,  XI,  100-106.  -  Con  riprod.  fot.  dello  studio  del  Rossetti, 
salla  testa  dell'Alighieri  nel  suo  Sogno  di  D, 

Lazzari  Alfonso.  -  H  Canto  di  Sordello  :  Conferenza  tenuta 
neD'Anla  magna  del  r.  Liceo  di  Lucerà,  commemorandosi  il 
VI  centenario  della  visione  dantesca.  Lugo,  tip.  I.  Cremoniui, 
1900.  8%  pp.  22.  [2298 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIU,  198. 

—  Ugolino  e  Michele  Verino:  Studi  biografici  e  critici.  Con- 
tributo alla  storia  dell'  umanesimo  in  Firenze.  Torino,  C.  Clau- 
^n.  edit.,  1897,  8*,  pp.  228.  [2299 

Per  ciò  che  riguarda  D.  si  veda  il  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  VII,  123. 

Lazzarini  Vittorio  ed  Enrico  Bertanza.  -  n  dialetto  ve- 

Dtfziano  Ano  alla  morte  di  Dante  Alighieri,  1321  :  Notizie  e  do- 
samenti editi  e  inediti.  Venezia,  tip.  M.  S.  fra  Compositrici, 
1«91,  8%  pp.  xi-(2J-88.  [2300 

Cfr.  Giom.  si.  d.  Leti,  il.,  XXI,  180. 
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Lea  Dr.  -  The  Donati on  of  Constantine.  {En^lish  Hiffi<Kicnì 
Eevmc,  no.  37).  [5301 

Encomia  il  bello  studio  del  Ziukeisen  (cfr.  Giom,  dant.,  Ili,  f71)  e 
circa  Posservazione  da  Ini  fatta  che  il  Piccolomini  ìnsti^^asse  ne^  1443 
Federigo  a  decretare  un  concilio  per  decidere  sulla  autenticiti  delh 
donazione  di  Costantino,  avverte  che  Enea  Silvio  fece  ben  più  :  scrissf . 
cioè,  nel  1453,  una  memoria  per  dimostrare  che  la  santa  S«le  do- 
veva il  territorio  suo  a  Carlomagno  e  la  supremazia  sui  nicnarchi 
della  terra  ai  poteri  conferitile  da  Pietro.  -  Cfr.  gli  Atti  della r.  Ac- 
cad,  dei  Lincei,  1883,  pp.  571  e  segg. 

Leati  Ouido.  -  Di  Giulietta  e  Romeo.  Spoleto,  tiixi^.  del- 
l'Umbria,  1897,  8%  pp.  XXII,  133.  [2302 
Si  riferisce  (pp.  34-55),  a  Purg.,  VI,  106. 

Le  Bourdellés  Raymond.  -  Dante  Alighieri,  Pétrannc  io 

Tasse,  Machia vel  :  Introduction  à  la  lecture  de  leurs  CEu\re>. 
Paris,  Pedone  et  Toutemoing,  1899,  18%  pp.  193-(1).      [2J03 

Études  litter,  sur  Ics  grande  Class,  ital.  -  Dante  Alighieri,  sa  ne. 
son  g<^nie  litter.,  ses  erreurs  politiques. 

Ledos  E.  0.  -  Lettre  inèdite  de  Cristoforo  Landino  si  \\>x- 
imviUi  Hriiibo.  {Biblioth.  de  VÉcoh  des  chartes,  LIV,  6).  [23)4 

K  rR4l;i  Nazionale  di  Parigi  sul  foglio  di  guardia  della  ediz.  piin- 
cljie  (1481)  del  Commento  landiniano  a  Dante. 

Lee-Hamilton  Eugene,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  «  Inferni  ». 

L^Hidou,  \m^. 

Le  Oallienne  Richard.  -*  Paolo  and  Francesca.  Confort  of 
Dante.  (Le  Gallienue,  Bnglisk  poems,  London,  1895,  pp.  7  e  33). 

[2305 

Legg"enda  [Antica]  verseggiata  di  s.  Francesco  d'Ass!»!. 
|iuljbliiTi1ji  da  V.  De  Bartholoraaeis.  (Misceli,  nuz.  Bossi-Tea^, 
Uerg^iuìo,  1897,  p.  207).  [2306 

Sul  TJiìrftcolo  delle  Stigmate,  Par,,  XI,  43-117. 

Leggenda  [La]  di  san  Francesco  scritta  da  tre  suoi  Com- 
tj^^gnì,  «  Logenda  tri  uni  sociorum  »  pabblicata  per  la  prima  volta 
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nella  vera  sna  integrità  dai  padri  Marcellino  da  Civezza  e  Teo- 
filo Domeniclielli  dei  Minori.  Roma,  tip.  SalluBtiana,  1899,  8°, 
*^..  pp.  cxxvi-267.  [2307 

Cfr.  Giom.  dant..  Vili,  226  ;  Gior.  $U  d.  Leti,  it.,  XXXIII,  383  ; 
BhU,  d.  8oc,  dant.  H,,  VII,  73. 

Legnani  Enrico.  -  U  Papa  secondo  la  teologia  e  la  storia  : 
Catechismo.  Trento,  tip.-edit.  Artigianelli  d.  f.  d.  M,,  1893, 
1H%  pp.    384.  [2308 

Vi  si  parla,  fra  altro,  del  dominio  temporale,  del  potere  dei  papi 
ni'I  medio  evo,  delle  scomuniche  e  delle  guerre  indi  sorte,  delle  ac- 
cline latte  contro  i  iK>ntefìcì,  della  inquisizione,  degli  antipapi.  In 
tre  lezioni  è  fatta  la  storia  dei  papi  da  san  Pietro  al  secolo  decìmo- 
noDo,  e  la  trattazione  si  chiude  con  la  serie  cronologica  dei  pontefici.  - 
Kecen».  favorevole  in  Civiltà  cattolica,  an.  XLIV,  ser.  XV,  quad.  1038. 

Lebmann  Ernest.  -  Dante  nnd  die  Kunst.  {Blàtter/Ur  li- 
t^ariseke  Unterhaltung,  n.  50,  14  decem.  1893,  pp.  790-792). 

[2309 

Sol  libro  del  Kraus  Illusi,  eu  D.,  ecc.  Freiburg,  1892,  e  Volkmann 
Uono^afia,  Leipzig,  1897. 

Ldand  Charles  Gkxlfrey.  -  The  apparition  of  Dante.  (Le- 
land.  Legenda  of  Florence,  London,  1895,  I,  62).  [2310 

—  The  anpublished  legends  of  Virgil.  London,  Stock,  1899, 

[2311 

Le  Mesnrier  E.  A.  -  Dante,  the'  great  national  teacher, 
I^eet,  statesman  and  seer.  (Florence  gazetie,  17,  24  febbraio, 
:i  mar.  1894).  [2312 

Leo  xiii  .  Dilecto  filio  nostro  Sebastiano  S.  R.  E.  cardinali 
^^leati  archiepiscopo  Savennatium.  [Romae,  1892].         [2313 
Sulla  proposta  d' un  monumento  a  Dante  in  Ravenna. 

—  Leone  XIII  e  il  monumento  mondiale  a  Dante  Aligli  ieri. 

fle  gÌ4me  della  Vergine,  II,  97).  [2314 

K  la  versione  ital.  con  commenti  della  lettera  al  card.  Calcati.  Fu 
questa  versione  riprodotta  anche  nel  Rosario,  memorie  domenicave,  IX, 
2>>6. .  Cfr.  anche  Caikolic  New,  28  lug.  1897. 
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T.ftninfi%  Emesto.  -  Rime  dì  Lapo  Gianni  rivedute  6ai  co^ 
dici  e  Bnlle  stampe,  con  prefazione  e  note.  Imola,  tip.  d^I.  Ga- 
leati  e  F.,  1895,  IG*»,  pp.  lxii-82.  [2268 

Recens.  di  G.  Volpi,  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  78;  di  F.  Pel- 
legrini, Giom.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXVm,  441  ;  di  C.  De  LoIUb,  Ra$». 
bibL  d.  Lett.  it.,  IV,  86;  Giom.  dant.,  lY,  87. 

—  Sull'ordinamento  delle  rime  di  Dante.  (Giom.  dant.,  VII, 
97,  145,  218).  [2269 

—  Sulle  forme  schematiche  dei  Sonetti  dantesclii.  (B€U9.  bi- 
bliogr.  d.  Lett.  it.,  VH,  11-12).  [2270 

Da  quelli  schemi  crede  di  poter  trarre  illazioni  intomo  all'  anten- 
ti  cita  di  alcani  sonetti  di  Dante. 

Lanciani  Rodolfo.  -  [Osservazioni  sulla  pretesa  scoperta  di 
un  ms.  orig.  della  «  Commedia»].  {Athenaeum,  18  luglio  1S91. 
p.  102).  [2271 

Landau  Marcus.  -  Geschichte  der  Italian.   Literatur  ini 
achtzehnten  Jahrhundert.  Berlin,  Felber,  1899,  8"".        [2272 
Recens.  di  Tulio  Concari,  Giom.  et.  d.  Lett.  it.,  XXXV,  118. 

Landino  Cristoforo.  -  Epitaphium  Dantis  clarìsaimi  jxiete 
fiorentini.  Aliud  epitaphium  eiusdem  Dantis.  (Del  Balzo,  Poesie 
di  mille  autori  int.  a  BanU.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  150).   [2273 

—  Lettre  inèdite  à  Bernardo  Bembo  [pubblicata  da  E.G.  Le- 
dos],  (Bibl.  de  VÉcole  dea  chartes,  an.  1893,  p.  721).         [2274 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  183. 

Landino  Cristoforo,  trad.  -  v.  Ficino  Marsilio,  Lettera 

di  Firenze  a  D.,  nel  Benivieni,  «  Dialogo  del  Manetti  »,  ecc. 
Città  di  Castello,  1897. 

Landor  Walter  Savage.  -  Dante  and  Beatrice.  (Laodor, 
Selwtions  from  the  icritings,  arranged  and  edited  by  8.  Colrin. 
London,  1894).  [2276 

Rist.  a  Boston,  1898. 
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Landor  Walter  Savage.  -  Paolo  and  Francesca.  (Landor, 
Seltttion$  from  the  uritifiga;  edited  with  Introduction  and  notes 
infS.Colvin,  London,  1894).  [2276 

Bist.  a  Boston,  1898. 

Lane  William  Ooolidge.  -  Additìons  to  tLe  Dante  Collec- 
tion  in  Harvard  College  Library.  (Annual  report  of  the  Dante 
''>'Jfitiy,  Cambridge,  Mass.,  1891,  p.  15;  1892,  p.  55;  1893, 
p.25;1894,p.l;  1895,  p.  37j  1897,  p.  33;  1898,  p.  15).  [2277 

Laoglois  0.  V.  -  Notices  et  documents  relatifs  à  TLi^toire  de 
Prance  an  tempa  de  PhUippe  le  Bel.  (Bev.  hi$tor.,  LX,  2).  [2278 

U  prima  parte  riguarda  1  documenti  italiani,  o  spiova  affli  stil- 
ai di  Dante. 

-Siger  de  Brabant.  (Bevu^  de  Paris,  VII,  17).        [2279 
Cfr,  BmMtnia,  XXIX,  627. 

Ia  Placa  Oioachino.  -  Sol  «  De  Monarchia  »  di  Dante  Ali- 
*»ri:  [Versi].  (Centeìiario  [Nel  VI]  della  Visione  dantesca. 
Palermo,  1900,  p.  231).  [2280 

I^po  Gianni.  -  Rime  rivedute  sui  codici  e  sulle  stampe  con 
prefazione  e  note  a  cura  di  E.  Lamma.  Imola,  tip.  di  I.  Ga- 
^♦^ti  e  f.,  1895,  16%  pp.  LXii-82.  [2281 

i^«eii8,  di  F.  Pellegrini,  Giom,  et.  d.  Leti,  it,,  XXVIII,  441  ;  di 
^•-  >olpi,  Bull  d.  Soe.  dant.  it.,  Ili,  78;  di  C.  De  Lollis,  Eaas.  bibl 
*•  leti,  it,,  IV,  86  ;  Giom.  dant.,  IV,  87. 

li»  Bamée  [De]  Lonise  ["  Onida  **].  -  Paolo  and  Francesca. 
(7^  Cosmpolitan,  XVIII,  259).  [2282 

Biprodnzioni  fotografiche  di  quadri  sul  tèma  V  amore  di  Francesca, 
*"  fi.  F.  Watte,  G.  Dorè,  A.  Gisbort,  A.  Cabanel  e  Ary  Scheffer,  con 
cedute  di  Rimini. 

-^Francesca  da  Rimini.  (Guida,  Toxin,  and  other  papers. 
L<^'prig,  1896,  p.  135).  [2283 

I^Can  A. -Mario  Villareale.  (Eiv.  sicula,  1895,  fase.  9). 
Of  r  [2284 

'-fr.  Fonazzi,  Man.  dant.,  Bassano,  1877,  V,  36  e  segg. 
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nario  del  Priorato  di  Dante.  Ricordo  delle  benemerenze  della  l>n- 
chessa  E.  Caetani  di  Sermoneta.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.,  %ial,f  VII, 
124,  279;  Vm,  208. 

Lettore  dantesche:  Elenco  delle  lettine  fatte  agli  alunni  delle 
Bcnole  secondarie  e  normali  per  il  VI  centenario  della  viùonc 
dantesca,  secondo  la  circolare  18  die.  1899.  Roma,  tip.  Ditta 
L.  Cecchini,  1900,  8%  pp.  20.  [2330 

Dal  BoU.  uff.  d.  Min.  d.  Pubbl.  I8truzi4me,  26  loglio,  1900. 

Letterato  [Un]  toscano.  -  Y.  Fomaciari  Baflbello. 

Levantini  Pieroni  Giuseppe.  -  La  cattedra  dantesca  :  Let- 
tera al  prof.  G.  Carducci.  (Levantini,  Studi  star,  e  Uii.f  Fi- 
renze, 1893,  p.  85).  [2331 

Già  pabbl.  nella  Nazione,  8  ott.  1887. 

—  La  questione  sociale  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Levan- 
tini Pieroni,  Studi  star,  e  letter.,  Firenze,  1893,  p.  91).  [2332 

Già  pubbl.  a  Firenze,  nel  1888.  -  Cfr.  Fanf.  ^.  dom.,  26  febbr. 
1888  ;  Giom.  dant.,  I,  189. 

Levi  A.  B.  -  Lo  studio  di  Dante.  (L'Ordine,  IV,  70).  [2333 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  YIU,  334. 

Levi  Eugenia.  -  Dante....  di  giorno  in  giorno  :  Raccolta- 
diario  di  pensieri  e  sentenze  dalle  opere  dell' Alighieri,  con 
scelte  traduzioni  francesi,  tedesche  e  inglesi,  con  una  letteni 
di  Ruggero  Bonghi  e  prefazione  di  Alessandro  D'Ancona.  Fi- 
renze, Loescher  e  Seeber,  (tipog.  Cooperativa),  1894,  8®  obi., 
pp.  xiii-412.  [2334 

Recens.  di  A.  D'Ancona,  Basa.  Mbl.  d.  Lett.  iial,,  I,  279.  Cfr.  Bull 
d.  Soc.  dant,  it.,  I,  70. 

—  Rammentiamoci....  Parte  prima.  Firenze,  succ.  Le  Mon- 

jiier.  1893,  16«,  obi.,  pp.  ix-96.  [2336 

In  periodi  di  cinquant'  anni,  quattro  per  ogni  secolo,  sono  in  qa^ 

^ta  prima  parte  dell'  utile  lavoretto  raggruppati  moltissimi  fra  i  pei- 

^«naggi  più  celebri  che  dalla  metà  dell'ottavo  secolo  prima  di  Cristo 

^^la  metà  del  decimoquinto  dopo  la  venuta  del  Redentore,  ricordano 

j^  istorie.  Alla  pp.  84,  sotto  gli  anni  1265-1312,  è  fatta  memoria  di 

.w^ante  Alighieri. 
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Le7Ì  Guido.  -  n  cardinale  Ottaviano  degli  Ubaldini  secondo 

il  suo  carteggio  ed  altri  documenti.  (Arch,  d,  8oe,  rom»  di  sto- 

ria  patria,  voi.  XIV,  pp.  231-303).  [2336 

Non  b1  paò  negare  che  «  i  naovi  documenti  in  sostanza  lasciano 
immotati  i  lineamenti  principali  segnati  dalla  tradizione  al  nostro 
personaggio.  Inginste  esagerazioni  le  troppe  volte  ripetute  accuse  di 
tnMiimento  ;  forse  più  giusto  l'Alighieri,  che  lo  ùb  dannato  per  filo- 
sofico epicureismo  ;  invenzione  probabilmente  del  chiosatori  il  motto 
attrìbnitogli  a  prova  del  suo  ateismo  e  del  suo  ghibeUinismo  insieme  ; 
impuziale  il  Salimbene,  che  riconosce  che  alcun  bene  pur  fece  per  la 
Chiesa,  della  quale  per  avventura  non  demeritò  se  per  ghibellinismo 
>iiol8Ì  intendere  V  avversare  che  egli  fece  la  fazione  angioina.  Tra  le 
tradizioni  di  famiglia  e  i  suoi  doveri  verso  la  Chiesa,  egli  si  trovò 
in  condizione  inversa,  ma  analoga  a  quella  di  un  congiunto  alla  sua 
casa,  ICainardo  di  Susinana  :  Il  lioncel  dal  nido  bianco  Che  muta  parte 
dalla  ètate  al  verno,  ghibellino  in  Romagna,  guelfo  in  Toscana  per 
grato  animo  verso  Firenze  ». 

Levy  E.  -  Zu  Sordel  ed.  De  Lollis.  (Zeiisch.  f.  rdm.  Phi- 
ìoìogie,  XXII,  2).  [2337 

Nnove  discussioni  sul  testo,  e  note  esegetiche. 

Lewis  F.  Mott.  -  Dante  and  Beatrice  :  an  Essay  of  interpre- 
tation.  New  York,  Jenkins,  1892,  8^.  [2338 

Leynardi  Luigi.  -  La  Psicologìa  deir  arte  nella  «  Divina 
Commedia  ».  Torino,  E.  Loescher,  1894,  8**,  pp.  510.   [2339 

Dividesi  in  tre  parti,  precedute  da  una  Introduzione  critica  :  I.  Pre- 
liminari su  l'arte  e  la  vita  di  Dante.  1.  Dante,  l'estetica  e  la  re- 
torica. 2.  Vita  interiore  ed  esteriore  ed  opere  di  Dante.  3.  La  pre- 
Pendone  della  Commedia.  4.  U  individualismo  e  la  sua  obbiettivazione 
nella  Ommcdia,  5.  Le  similitudini.  II.  Le  rappresentazioni  indirette. 
!•  I  poteri  dell'  immaginazione  in  Dante.  2.  I  viaggi  di  Dante  nella 
^n»i  Commedia.  3.  Le  letture  di  Dante  nella  figurazione  della  Com- 
yà^,  4.  Le  rappresentazioni  della  natura  nella  Divina  Commedia. 
^-  Le  rappresentazioni  dell'uomo  nella  Divina  Commedia  (i  fatti  estemi). 
i>.  Idem  (i  fatti  intemi).  III.  Le  rappresentazioni  dirette.  1.  Del- 
l'espressione in  generale.  2.  Le  rappresentazioni  indoterminate  dei 
'Pentimenti  e  delle  emozioni.  3.  Le  rappresentazioni  determinate  degli 
^tati  intellettivi  e  volitivi.  4.  Le  rappresentazioni  determinate  delle 
emozioni  primarie.  5.  Le  rappresentazioni  determinate  delle  emozioni 
(lerìrate.  6.  Pratica  dell'estetica  psicologica.  Le  leggi  dell'armonia 
del  veiao  e  della  poesia  italiana.  -  Recens.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc, 
*»«<.  it.,  I,  161  ;  di  A.  D' Ancona  e  P.  E.  Guaraerio,  Base.  bibl.  d. 
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Lett.  a,,  II,  225;  di  R.  Renier,  Giom.  »t.  d.  UH,  ii.,  XXIV,  232; 
di  U.  Cosmo,  Giom:  dant.,  II,  214  ;  di  B.  Wiese,  Litbl.  fUr  germ.  «. 
rom:  Philol,  XVI,  313  ;  The  Nation,  LIX,  123. 

Libani  Oiovaxmi.  -  Quinto  centenario  della  nascita  di  Fran- 
cesco Filelfo  :  Biografìa  per  gli  alunni  dell'  onioninui  scuola  tec- 
nica pareggiata  in  Tolentino.  Tolentino,  Stab.  tip.  Francesco 
Filelfo,  1899,  8%  pp.  10.  [2340 

Liberati  Tagliaferri  Prospero.  -  Dante  e  i  suoi  tempi  : 

Conferenza.  (La  Crociata,  3  sett.  1900).  [2341 

Libreria  Eredi  Grazzini  [G.  Dotti].  -  Raccolta  dantesca.  Ca- 
talogo VI,  ser.  VII.  Firenze,  1893,  8%  pp.  28.  [2342 
Contiene  291  titoli  danteschi. 

—  100  articoli  per  la  raccolta  dantesca.  Catalogo  IX,  ser.  VII. 
Firenze,  1894,  8%  pp.  12.  [2343 

Libro  [II]  delle  origini  di  Fiesole  e  di  Firenze,  pubblicato 
su  tre  testi  del  secolo  XIII  da  Edoardo  Alvi  si.  Parma,  tip. 
Ferrari  e  Pellegrini,  1895,  24°.  [3344 

Lichtenstem  Maurizio.  -  Sopra  un  verso  di  Dante.  Milano. 

tip.  M.  Annoni,  1897,  8«,  pp.  8.  [2345 

/«/.,  V,  102.  -  Recens.  di  G.  Poggi,  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  199. 

Liddon  Henry  Parry.  -  Dant«  and  Aquinas  ;  Dante  and 
the  Francisciins.  (Liddon,  Essays  and  Addresses.  London,  1892. 
8%  pp.  121,  178).  [2346 

Lidforss  E.  -  Tvaa  Blad  ur  Dantes  «  Inferno  ».  (Ord  och 
mid,  an.  1899,  n.  3).  [2347 

Cfr.  Ra»9,  bibl.  d.  Lett,  ii.,  VII,  240. 

Liebmann  Otto.  -  «Divina  Commedia  ».  (Zeitschriftfur Fhi- 
losophie  iind  phiìosophische  Kritik,  CX,  165).  [2348 

Life  [The]  of  s.  Metìldis,  Roma,  tip.  Vaticana,  1899,  16% 
pp.  295.  [2349 

Perché  tra  le  congetture  de' commentatori  e*  è  anche  quella  di 
chi  volle  raffigiurare  la  Matelda  dantesca  nella  monaca  di  Hackenboni, 
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vegga  chi  crede  questa  bella  vita  inglese  della  celebre  benedettina, 
famosa  caikirix  di  Helfta,  che  fini  sua  vita  dolcemente  cantando  :  Venite 
benedica  putrii  mei.  Dì  S.  Matilde  questa  è  la  prima  vita  che  si  stampa. 

Liliencron  B.  -  Die  Insassen  des  vierten  Dante *Bchen  Siin- 
derkreises.  (Zeiiseh.  f.  vergleichende  Litteraturgesch,  und  Btnais- 
mnce-Litteraiur,  III,  1-2).  [2360 

Baona  contribaxione  agli  studi  intomo  al  sistema  penale  di  Dante. 

Idmberger  JÓZSef.  -  Dante  é»  a  reformucio.  (Protestans 
Szmk,  1897).  [2361 

Linaker  Arturo.  -  La  vita  e  i  tempi  di  Enrico  Mayer.  Fi- 
renze, G.  Barbèra,  edit.,  1898,  voli,  due,  8**,  pp.  xii-568  ; 
5,H.  [2362 

H  6**  )ib.  di  qaest'  opera  (II,  1-159)  è  dedicato  a  narrare  le  vi- 
cende dei  mas.  di  U.  Foscolo,  e,  tra  gli  altri,  il  Commento  alla  D,  C.  - 
Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  VII,  275. 

Lin&ti  Filippo.  -  Pel  sesto  centenario  della  morte  di  Bea-* 
trice  Portinari:  Sonetti.  Parma,  1893,  8%  pp.  (4).       [2363 

Lindsay  James.  -  Tbe  mind  of  Dante.  (Lindsay,  Essays 
liifrary  and  philosophical,  Edinburgh,  1896,  8%  p.  1).  [2364 

làppert  y.  Oranberg  Josephine.  -  Duino  (Dante-Feis). 

(J.  Lippert  von  Granberg,  Ausania^  Lyrische  Bliithen.  Wien, 
1«92).  [2366 

Cantalo  scoglio  di  Daino  nelle  Alpi  Giulie,  detto  lo  scoglio  di  Dante» 

—  Daino  o  lo  scoglio  di  Dante  :  trad.  G.  Franciosi.  (Giorn. 
àant.,  V,  238).  [2366 

Lippert  y.  Oranberg  Josephine,  trad.  -  v.  Alighieri  D. 

'n  8on.  «Tanto  gentile»  trad.  in  ted.],  Roma,  1894. 

I^ppi  Lorenzo.  -  Estratti  dal  Malmantile  racquietato.  (Del 
Mzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante,  Roma,  1898, 
^ol.  VI,  p.  258).  [2367 

I^Ppmann  F.  -  Drawings  for  Dante's  «  Divina  Commedia  », 
fiì  Sandro  Botticelli]  reduced  facsimiles  after  the  originals  in 
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the  rojal  Mnsenm  Berlin ,  and  in  the  Yatican  libraiy.  London, 

1896,  fol.,  fig.  pp.  (l)-80  e  92  tayy.  [2358 

RMeDB.  in  The  Athenaetm,  1  ag.  1896,  p.  168  ;  in  The  SpecUiior, 
LXXVU,  905;  di  F.  X.  Knns,  Deut,  Bundechau,  XXUl,  154  e  Lilhl, 
f.  germ,  u.  rom.  Pkiìol.,  XYUI,  1724. 

"  Lisandro  ".  -  La  mostra  del  Pensionato.  La  scaltnra.  (Pun- 
golo parlamentare,  8-9  dee.  1898).  [2359 

Relacione  intomo  al  oodootbo  di  scaltnra,  il  cui  tèma  era  il  verso  : 
Caddi  eotM  corpo  «torto  cade. 

Idsilli  Alessandro.  -  Nuovo  documento  della  Pia  de'  To- 
lomei,  figlia  di  Buonincontro  Guastelloni.  Siena,  tip.  Sordo- 
muti, 1893,  8»,  pp.  11.  [2360 

Ediz.  non  Tonale  di  80  esenip.  Per  nozze  Bandini  Ciampolini-Sol- 
dateachi.  -  Recens.  di  C.  Mazzi,  Bit.  crii,  e  bibL  d,  Lett,  damt.,  I,  21: 
di  M.  Barbi,  BmIL  d,  Soe.  dant.  it,,  I,  60.  Cfr.  anche  Giom,  «r.  d. 
Lett.  it,,  XXI,  481. 

—  La  taglia  toscana  concordata  a  Castclfiorentino  nel  1299. 
(Misceli.  8tor.  d.  Valdelsa,  VII,  fase.  1).  [2361 

Pubblica  il  documento  dell'  Il  di  decembre  1299,  col  quale  it  Con- 
siglio generale  del  Comune  di  Siena  approva  le  condizioni  della  ta- 
glia guelfa  di  Toscana  concordate  in  Castelfiorentino  tra  i  procura- 
tori, ivi  adunatisi,  delle  città  e  de'  principali  paesi  di  Toscana,  nei 
primi  giorni  di  decembre. 

—  Notizie  sul  beato  Pier  Pettinagno.  (Misceli,  storica  senese, 
IV,  42).  [2362 

Purg.,  XIII,  128. 

^  Il  Pozzo  della  Diana.  (Mise.  si.  senese,  IV,  184).  [2363 
Pitr^.,  XIII,  153. 

Lisio  Giuseppe.  -  Studio  su  la  forma  metrica  della  Canzone 
italiana  nel  secolo  XIII.  Imola,  tip.  d' Ignazio  Galeati  e  fif?H< 
1895,  8%  pp.  48.  [2364 

Ediz.  di  L  esemplari  numerati.  -  L*A.  si  propone  di  studiare 
V  origine  e  lo  svolgimento  della  Canzone  <  per  il  solo  rispetto  me- 
trico »,  e  divide  il  suo  lavoro  in  due  parti  :  La  prima,  volta  a  stu- 
diare gli  elementi  onde  son  composte  le  canzoni  del  XIII  secolo  e  s 
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classificarle,  1a  seconda  a  raccogliere  le  varie  opinioni  che  sulla  ori- 
gine della  Canzone  sono  state  esposte  da  Dante  ai  giorni  nostri.  Se- 
condo il  Ligio  la  Canzone  italiana  non  deriva  in  modo  alcuno  dalla 
provenzale,  né  può  essere  in  alcun  modo  affermata  né  dimostrata 
«l'opinione  del  nascimento  della  stanza  aulica  del  canto  da  quella 
(«polare  del  ballo  »  :  e  le  parti  della  stanza  che  «  possono  cousido- 
nmi  come  due  forme  a  sé,  congiunte  insieme  »,  sarebbero  nate  e 
»]  sarebbero  svolte  non  molto  lontano  né  diverse  «  dal  modo  in  che 
sorsero  e  crebbero  lo  strambotto  e  il  rispetto  ».  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc. 
da»t.  it.,  ni,   182. 

IdSiO  Ginseppe.  -  L^  incontro  delle  ombre  con  Dante  :  Note 
(•d  osservazioni.  (Gtoni.  dant.,  VII,  505).  [2366 

Little  William  John  Knoz.  -  The  grave  of  Dante.  (Little, 
SMekes  inSunshine  and  Siarm.,  London,  1892,  p.  213).  [2366 

**IÌVÌ0". -De  Monarchia.  (Il  Craii,  I,  no.  21).       [2367 

Lizio  Bruno  Letterio.  -  Dante  e  la  chiesa  di  Roma  :  Di- 
scorso letto  per  la  Società  Dante  Alighieri  il  20  settembre  1896. 
Marsala,  1897,  8%  pp.  36.  [2368 

—  Dante  e  Petrarca  :  dne  Giiidizii  di  Cesare  Balbo,  (lllust. 
Unì.,  XVm,  23).  [2369 

li  primo  giudizio  h  che  il  Petrarca  invidiò  Dante,  il  secondo  che 
il  Petrarca  fa  un  gran  letterato  e  nulla  pili.  Il  Lizio  consento  nel 
\mmo;  non  nel  secondo. 

Ueweljn  Thomas.  -  A  Mh.  of  the  «  Divina  Counuedia», 

in  a  Lisbon  Library.  {Tìte  Academij,  1896,  no.  1240).  [2370 

È  il  ood.  della  Nazion.  di  Lisbona  ìndie,  dal  De  Batincs  al  no.  476. 
k  della  fine  del  Trecento  e  contiene  tatto  il  Poema,  eccetto  il  I  Canto 
•'  i  vv.  1-6  del  II  In/.,  e  il  cap.  di  Iacopo  di  D.  unito  alla  tv-v/.n 
Cantica  con  qatsta  rubrica:  Explicit  III  cantica  comedie  dantea  alle- 
fjmj  de  florentia  quae  est  de  paradiso  et  incipit  divisio  a  quaUtaie  par- 
iitim  comedie  dicti  dantis  faetè  pei'  jacohum  filium  dicti  dantis  cuius  anima 
r^inie^eat  in  pace. 

Lo  OftStO  B.  G.  -  Ricostruzione  della  «  Valle  inforna  ». 
(Con  4  tavole  in  litografìa).  Catania,  N.  Giaunottu,  edit.,  1901 
;ma  1900],  8%  pp.  29.  [2371 

Kecens.  di  M.  Porena,  Bass.  crit,  d.  Lett.  it.,  V,  244, 
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Locella  Guglielmo.  -  Dante  neir  Arte  tedesca  :  vénti  Di- 
tM'gaì  di  artisti  treschi  ad  illustrazione  della  «  Divina  Com- 
media )>,  e  quattro  ritratti  di  Dante.  Milano,  1891^  fol.,  tarv. 
ventiquattro*  e  pp.  30  di  testo.  [2372 

Trad.  dall*  cdtz.  tedesca  di  Dresden,  1890.  -  Ediz.  di  200  escoipl. 
nam.  Recens.  di  C.  Negroni,  V Alighieri,  II.  290. 

Lodge  Oeorge  Gabot.  -  Dante:  Sonetto.  (Lodge,  The  Som! 
of  ik€  trarr,  and  other  Poems,  New  York,  1898,  p.  122).  [2373 

Lodrini  Enrico.  -  intorno  alla  data  precisa  della  nascita 

di  Dante.  (Comment.  d.  AUneo  di  Brescia,  1895,  133).  [2374 

Dante  sarebbe  nato  nel  1266.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  ti.,  lY,  26. 

—  Intorno  a  Dante  ed  al  poema  sacro.  {Commentari  d.  Atentu 
di  Jìrf»cia,  1892,  pp.  116).  [2375 

Loelius  Lucius.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  milk  au- 
tori int,  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  134).  [2376 

Loines  Russel  HìUard.  -  in  a  copy  of  the  «  ViUi  nuova  »  : 
[Poesia].  {Harvard  monthìy,  XXI,  79).  [2377 

Rist.  in  Stcbbins,  Harvard  Iffrics,  ecc.,  Boston,  1899,  14. 

Loise  Ferdinand.  -  Dante  Alighieri  ;  Analyse  de  la  «  Di- 
vine Comédie  »  ;  Jugenient  sur  la  «  Divine  Comédie  ».  (Loìm'. 
Jfistoire  de  la  poesie  mise  en  rapport  aree  la  cìvilisation  en  Itaìff, 
(lepiiis  les  originesjusqu'à  nosjours,  Bruxelles,  1895,  8",pp.  i>2. 
65,  107).  [2378 

LoUobrìgida  Pietro.  -  La  nuova  «  Divina  Commedia  ». 
Parte  1"^  e  2\  Roma,  1891-92.  Voli.  2,  8^  [2379 

Contengono  Vlnfemo  (1*  odiz.),  e  il  Purgatorio. 

—  Canti  Vl-Vlll  desunti  dal  poema  la  «  Nuova  Divina  Com- 
media »,  prima  parte  già  pubblicata,  o  «  Inferno  »;  Canti  XXV- 
XX VII  desunti  dal  poema  la  «Nuova  Divina  Commedia»,  i>c- 
conda  parte  già  pubblicata,  o  «  Purgatorio  ».  (LoUobrìgida, 
Canti  deWAniene,  2*  ediz.  Roma,  1894,  16%  pp.  239).  [2380 
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Lollobrigida  Pietro.  -  DairAliglileri  ai  giorni  nostri  (o  il 
perché  di  una  «  Nuova  Divina  Commedia  »)  :  Canzone.  (Lollo- 
brigida, Catini  dell' Aniene,  2*  ediz.  Eoma,  1894,  16**,  pp.  230- 
238).  [2381 

Lombardi  Baldassarre.  -  Argomenti.  (Aligliien,  La  «  Di- 
fina  Commedia».  Firenze,  Salani,  1892).  [2382 

—  Da  lettere  al  p.  Francesco  Piatti  di  Bergiimo.  {Giornale 
dant,,  Vili,  323).  [2383 

Lombardi  Baldassarre,  commenu  -  v.  Alighieri  D.  La 

4  Divina  Commedia  »,  Firenze,  1892-1898. 

Lombardi  Niccolò.  -  La  Clucceide  :  Estratti.  (Del  Balzo, 
Pome  di  milk  autori  intorno  a  Dante,  Roma,  1898,  voi.  VI, 
p.  494).  [2384 

Lombroso  Cesare.  -  La  nevrosi  in  Dante  e  Michelangelo. 
(Oaiz.  leUer.,  1893,  no.  47).  [2385 

Cfr.  Giom.  dant,,  II,  113. 

—  Dante  epilettico.  (Il  Pensiero  educai,,  29  mar.  1896).  [2386 

—  L'atavismo  del  genio.  {La  tavola  rotonda,  an.  II,  n.  36). 

[2387 

Fra  gli  esempi  illustrati  di  precocità  cita  Dante,  che  a  nove  bdiiì 
compose  il  sno  primo  sonetto  per  Beatrice. 

Lo  Monaco  O.  A.  -  Le  Fonti  dell'  umanesimo  e  il  suo  svi- 
luppo. Palermo,  Clausen,  1892,  8°.  [2388 

Nella  prima  parte  si  parla  delle  condizioni  letterarie  del  medioevo, 
ilno  a  Dante  compreso. 

Longfellow  Henry  Wadsworth.  -  The  «  Divina  Comme- 
dia»: [Sonetto].  (Crandal  C.  H.  Bepresentative  sonnets  by  Ame- 
rican poeis.  Boston,  1891,  8%  p.  25).  [2389 

—  [Due  sonetti,  trad.  in  tedesco  da  A.  Baumgartner] .  (Bet- 
ziiiger,  Von  Welt  zu  Welt;  ein  Dante- Album  mit  dsutscher  Uè- 
htrgetzung,  1896,  pp.  8-11).  [2390 

Col  testo  originale. 
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Lonffellow  Henry  Wadsworth,  trad.  -  v.  Alighieri  D. 
Tbe  *  llìntie  Comedy  »,  ecc.  London,  1891;  1893. 

LongO  Hanganaro  Giovanni.  -  Nota  dantesca.  Messina^ 
imi,  ^  ,  i»p.  15.  [2391 

l'Ct  X«  S3.  —  L' interpretazione  accenna  a  Beatrice  non  predati 
«bimstania  né  celebrata  da  Guido.  Cfr.  Ba88.  hibl,  d.  Leti.  iL,  V,  156. 

—  Bnito  e  Catone  nella  «  Divina  Commedia  ».  Messina,  V. 
Muglia,  edjt*,   (Stab.  tip.  S.  Mattei),  1898,  8**,  pp.  63.  [2392 

Notizia  nel  BmìL  d,  Soe,  dami,  ti,,  VII,  315. 

—  ì^pir  lnter|)retajKÌone  di  un  verso  dantesco  :  Lettera  dantc- 
$4^  al  pntL  Francesco  Cipolla.  {Biv,  abruzzese,  XIV,  269).  [2393 

/fi/.,  TV.  i.  -  Discate  sul  preciso  senso  di  riposato  che  crede  ablii.i 
qui  ùmiìiìnv  avverb.  e  stia  per  riposatamente.  Cfr.  Giom,  dani.,  X, 
20;   BmlL  d.  *S.*e.  dant,  ti,,  VII,   117. 

—  1/  jiUe^iiriii  di  Stazio  nella  «  Divina  Commedia  ».  {Atti 
d,  i\  Acitvl.  ptìoritana,  XV).  [2394 

NotiEia  dì  F.   Pintor,  Bull,  d.  Soc,  datti,  ii,,  Vili,  258. 

Lorecchìo  Lxdgi.- Traduzione  in  lingua  albanese  del  I  Canto 
(kir«  hit*  riin  »,  (Antol,  albanese,  Napoli,  1896).  [2395 

Lorenzi  E.  -  l^i  Ruina  di  qua  da  Trento.  Trento,  Stabi I. 
ScfrttoiJi  r   \'ìtti,   1896,  8°,  pp.   52.  [2396 

/w/.,  XI,  4-10»  -  Pende  ad  escludere  che  Dante  volesse  acccnnart* 
ni  Loi'ini  di  i/iin^o  sotto  Rovereto.  Col  Cesari  e  col  Tartarotti  vuol»- 
iiivtM't!  t'iir  alhhb*H«e  alla  frana  del  Cengia  rosso  alla  Pietra  di  Calliano. 
pochi  c'iiilniiirtri  pili  giù  di  Trento.  Due  fototipie  ed  alcuni  rilioi 
[iZanìniotrki  delle  due  mine  accompagnano  questa  pubblicazione  fatta 
|K^r  riii-iiijifiini/rfine  del  monumento  a  Dante  in  Trento.  -  Recens.  di 
FI.  lVIU-;riiii.  IìhU,  d,  Soe,  dant,  il,,  IV,  10;  di  F.  X.  Kraus,  IMhi 
f.germ.H.tvm.  i'ìtil..  XIX,  196;  Giorn,  si,  d.  Leti,  it,,  XXX,  329; 
BaM>  titl,  d,   ì^ìt,  it.,  V,  66. 

—  La  Leggenda  di  Dante  nel  Trentino.  Trento,  tip.  Zippcl, 
1897,  S'^,  pp.  52.  [2397 

Cfr.  6(tfi«.  dant,,  VI,  525;  Bull,  d.  Soc,  dant,  it,,  VI,  72. 
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Lorenzoni  O.  -  n  movimento  ed  il  cielo  di  Venere  secondò 
Dante  :  Annotazioni ,  con  una  tavola  ed  un'  appendice  sulle  for^ 
mole  per  calcolare  lo  splendore  di  Venere.  {Atti  d,  r.  Istitu 
tenete  di  Se.  Utt.  ed  Arti,  ser.  7%  II,  1061).  [2398 

Loria  Achille.  -  La  Letteratura  deir  esilio  :  Conferenza  te- 
nuta air  Accademia  virgiliana  il  12  apr.  1897.  Mantova,  Stab. 
tip.  G.  Mondovf,  1897,  8%  pp.  27.  [2399 

Recens.  nel  Bull.  d.  Soc,  dant.  ital.,  V,  96,  di  G.  Mazzoni,  (che 
prvnde  occafiione  per  difendere,  con  buone  ragioni,  T  autenticità  della 
Kpi»t.  di  D.  all'Amico  fiorentino);  Giom,  dant,,  VI,  413. 

Lormond  Th.  -  «  Le  Dante  »  ou  «  Dante  »?  (La  Fronde, 
IX  marzo  1900).  [2400 

«  Le  Dante  est  une  £ftute  essentieUement  parÌAÌenne,  la  langue  ita- 
lienne  étant  g^néralement  très  ignorée  et  estropiée  à  Paris.  Les  ita- 
liens  mettent  l'article  le  on  la  devant  le  nom  de  famille  et  non  de- 
vant  le  pr^nom:  le  Tasse,  la  Duse,  Dante,  abréviation  de  I) arante, 
nVftt  pas  un  nom  de  famille,  mais  un  prénom....  On  ne  dit  pas  le 
Torquato,  mais  Torquato  Tasso  ou  le  Tasse  ».  E  speriamo  che  della 
lezioncina  approfittino  i  compatrìotti  di  mr.  Lormond. 

LosaccO  Michele.  -  Nel  terzo  «  cerchio  del  Purgatorio  »  : 
l>*ttura  tenuta  per  il  VI  centenario  della  visione  dantesca. 
Torino,  E.  Loescher,  (tip.  Succ.  A.  Boglione),  1900,  8°, 
pp.  30.  [2401 

Cfr.  BuU.  d,  Soc,  dant,  it.,  Vili,  199. 

Loimsbiiry  Thomas  Raynesford.  -  Chaucer^H  obiìgations 

to  Dante.  (Lounsbury,  Studies  in  Chaucer,  New  York,  1892, 
"I,  236).  [2402 

Cfr.  Nation,  17  mar.  1892. 

Lovatelli  Ersilia.  -  [Lettera  a  G.  Finali].  {Giom.  dant,, 
HI,  521).  [2403 

Lowe  Hartha  A.  Perry.  -  Scheffer's  picture  of  Dante  and 
B<*atrice:  [Poesia].  (Lowe,  The  olive  and  the  pine,  2^  ed.,  Bo- 
'^ton,  1893,  8°,  pp.  153).  [2404 
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Lowell  James  Russell.  -  Paolo  to  FranceBca:  [Sonetto]. 
(Lowell,  Heartsease  and  rue.  Boston,  1895,  p.  109).     [2405 

—  La  fortuna  della  «  Divina  Commedia  »  doxM>  la  morte  di 
Dante.  (Alighieri,  «Divina  Commedia»:  «  Inferno  p,  tradu- 
zione di  N.  Golovaroff,  Mosca,  1896,  p.  258).  [2406 

—  Dante.  (Lowell, -Library  ^*«ay»,  IV,  Boston,  1897,  p.  118). 

[2407 

Lubin  Antonio.  -  Il  cerchio  che,  secondo  Dant«,  fa  parere 

Venere  serotina  e  mattutina,  secondo  i  due  diversi  tempi,  e 

deduzioni  che  se  ne  traggono.  Bologna,  tip.  Fava  e  Garagnanit 

1892,  8%  pp.  83.  [2408 

Dal  Propugn,,  N.  ser.,  V,  fiisc.  25,  p.  1*.  -  Recens.  di  G.  Agnelli, 
V Alighieri,  IV,  63;  Civ.  cattoL,  ser.  15%  voi.  V,  quad.  1025. 

—  Dante  e  gli  astronomi  italiani.  Dante  e  la  «  Donna  gen- 
tile ».  Trieste,  Balestra,  1895,  8'»,  pp.  159.  [2409 

Sostiene  di  nuovo  una  sua  opinione  antica  snll'  anno  dell'  appari- 
zione della  Donna  gentile  e  della  composizione  della  Vita  Nuova,  Il 
voi.  presente,  riesaminando  ciò  che  scrìssero  (il  Todeschini,  il  For- 
naciari,  il  Rajna,  il  D'Ancona,  il  Barbi,  e  altri)  i  contradittorì  del- 
l'Autore, contiene  le  risposte,  largamente  ragionate,  ai  tre  quesiti  che 
egli  si  propone:  1.  Quando  ebbe  luogo  la  prima  apparizione  della 
Douna  gentile,  e  quando  fu  scrìtta  la  prima  canzone  filosofica  Voi 
che  intendendo  il  terzo  del  movete  1  2.  La  Donna  gentile  è  realtà  o 
simbolo?  3.  Quando  fu  scritta  la  Vita  Nuova  t  E  le  risposte  sono  che 
la  Canzone  fu  composta  non  nel  settembre  del  1291,  ma  nell'ago- 
sto del  1293  ;  che  la  Donna  gentile  non  è  douna  reale,  ma  è  simbolo 
della  filosofia  ;  che  la  Vita  Nuova,  per  ragioni  intrinseche  ed  estrìn- 
seche, deve  credersi  scritta  nel  1300.  -  Recens.  di  M.  Barbi,  Bull. 
d.  Soc,  dant,  it.,  Ili,  27,  di  L.  Leynardi,  (Hom,  st.  d,  Lett.  ital, 
XXIX,  123;  Bass.  hibl.  d.  Lett,  it,.  III,  301;  Athenaeum,  11  lug.  1896, 
pp.  58  ;  Giom,  dant.,  III,  419  ;  di  N.  Zingarelli,  Basa.  crit.  d,  Lett, 
it,,  I,  99. 

—  Valore  della  lezione  «  va  »  nel  paragrafo  XLI  della  «  Vita 
nuova  »;  «  Usanza  d'Arabia  »  del  paragrafo  XXX,  inammissi- 
bile. {Giom.  dant.,  I,  193).  [2410 

—  Questione  dantesca.  {Riv.  d<ilmaiica,  I,  2).  [2411 

Nuova  argomentazione  con  cui  si  ravvisa  Celestino  V  in  coliti  che 
fece  il  gran  rifiuto. 


Scritti  intomo  a  Dante.  -  Lubin-Lucr  327 

Lnbin  Antonio.  -  il  pianeta  Venere  e  la  donna  filosofica  : 
Stadio  del  dottore  Prompt.  (Mente  e  cume,  1  gen.,  1  gin. 
1S9^).  [2412 

Rccens.  di  G.  Agnelli,  Giom,  danU,  Vili,  503. 

—  Due  questioni  dantesche  d' importanza.  (Bihl,  ital.,  IV, 
247).  [2413 

Riaffenna  la  sua  convinzione  che  il  viaggio  mistico  cominciasse 
il  7  apr.  1300.  Circa  i  vv.  76-79  del  XVII  Par,,  crede  ancóra  che 
Cangrande  avesse  vent'  anni  al  tempo  dalla  visione  dantesca.  -  Ofr. 
Gmn.  dant.,  X,  20. 

Lucarini  Camillo.  -  La  geometria  neirVIII  cerchio  del- 
l'«Inferno».   {Il  Lucano  mens.,  1897,  31  magg.).        [2414 

Mette  a  fronte  /»/.,  XVIII,  33,  104-105  e  XIX,  125-130  con  Tnf., 
XXIXy  9  e  XXX,  86-87,  e  fa  rilevare  la  sproposizìone  geom.  nelle 
(limeDBioni  delle  bolgie  dell'  8°  cerchio  e  degli  argini  che  la  sepa- 
rano. -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  75. 

Lucchetti  P.  -  «  Pape  Satan  aleppe  ».  Saggio  di  una  inter- 
pretazione scientifica  della  «  Commedia  »  di  Dante  Alighieri  : 
Iattura.  Milano,  1894,  8°,  pp.  31.  [2415 

/»/.,  VII,  1.  -  Recens.  di  O.  Bacci,  La  nuova  rassegna,  II,   357. 

—  Applicazione  del  principio  dell*  unità  della  lingua  umana 
alla  interpretazione  del  verso  dantesco  «  Pape  Satan,  pape  Sa- 
tan aleppe  ».  Milano,  tip.  industriale  di  G.  Pizzi,  1895,  8*", 
pp.  16.  [2416 

/»/.,  VII,  1. 

Lnchinì  Luigi.  -  La  politica  di  Dante  e  sue  pellegrinazioni 
a  Bologna,  Padova,  Milano,  Cremona,  Brescia,  Mantova,  Ge- 
nova, Verona,  Treviso,  Udine  e  Ravenna  :  nuovi  Studi.  Boz- 
wlo,  tip.  Giulio  Arini,  1893,  8«  gr.,  pp.  191-(3).         [2417 

Lucretìns.  -  De  rerum  natura  libh.  VI.  Revisione  del  testo, 
commento  e  studi  introduttivi  di  Carlo  Giussani.  I.  Studi  Lu- 
creziani. Torino, E.  Loc8cher,edit., tip.  V. Bona,  1896, 8^  [2418 

Neir  introduz.  si  notano  lo  «  qualità  dantesche  »  dell'  ingegno  di 
LQcremo.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  iU,  IV,  112. 
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XtQiio  Alessandro  e  Rodolfo  Eenier.  -  La  c^it 

Mnzìonì  Jetttnirit*  eli  iBsibelln  iV  E«te  Gonzaga,   (Già 

Leu.  ih,  xxxru,  1), 

Tra  àitro^  e  falta  la  storia  dello  ricerche  della  Mareh«  _ 
ffii900iiiapiiadcDte  TeneEiMio  Lor,  ila  Favin^  per  ottenere  l«a 
iW  cllMlcf  die  andara  pabblieando  Aldo  Maim7,ìo.  Gìk  tlid  t< 
lammso  le  «tnuiuìav^a  che  €  prìticipìaràno  el  Dante  fra  2i 
0  11  33  iM>T.  1502  Isabella  ordinai  va  al  detto  Loreinzo  :  <  C 
uno  Petrarcha  et  mio  Dante  ìd  eiirta  bona  »  (pergamenA] 
stampii  novo  in  pìccola  fijrma  et  mandataceli  ** 

LiLZZatto  Leanf .  -  Pro  e  con  tre»  Vhente  :  ì^^o  eto 
IMlemicn  della  liugna,  Tenma- Padova,  frat.  Drucker  lì 
PuibvA,  tip.  frat,  Galliua,  1893,  16^  pp,  113. 

Receus.  di  F.  Ronchetti,  Gioi^,  rfaiil*,  1,  ÌÌ5-416  ;  Fat^ 
MI.  XXI,  no.  9;  dì  F.  Senti,  ÌÌhm,  HH,  d.  Ì^U  fi.,  I,  a 

—  Per  diii'  luoghi  del  4t  Paradiso  ^,  {Giorn.  dntti,^ 


Far.,  XV,  73;  IV;  40, 


à 


M.  -  Bt*  PatTit^k"*»  «  Pargatory  »  ;  its  location  and  tir 
ahaut  it;   a  noied  plac«   in   Ooiintj  DonegaL  (Kq 
10  liig,  1897). 


^M 


Mp  H*  H,  -  Coinpai'jitivft  knowtedge  of  the  Bible 
unii  Sliakespè^re*  {The  Spectator,  LXXIX,  596)- 


Dante*»  «r  Afouarchle  ».  Hainbntg,  Coun 


Maas  A. 

8'\   pp.  35, 

L*A*  pre tonde  che  la  Munart^hin  non  aìn  un'  apem  di  BwQ 

IIhJÌ.  d.  .Sor,  (!««/.  ii. ,  I,    15. 


àaffl 


Olabìe  Hamilton  Wrìght*  -  Hon>e  modtTii   rea 
Dant*.  (Mabìe,  >>W«V^  /)*  ììieranf  uìterpreiatknu  Kew  Yo 
p,    175), 

MacAfee  C.  B.  -  V.  McAfee  C,  B, 
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Macanlay  Thomas  Babins^n.  -Parhuzam  Alighieri  Dante 

«  Divina  Commedia  »  é»  Milton  «  Paradise  lost  »  miive  kòzt. 

Trad.  da  I.  Csicsàky].  (Magyar  Allam,  3  dee.  1893).    [2444 

MacDOTmont  George.  -  V.  McDermont  George. 

Macdonell  W.  R.  -  On  the  ms.  of  Dante' B  «  Divina  Com- 
media »  of  the  [Bombay  branch  of  the  royal  Agiati  e]  Society. 
{Joum.  of  the  r.  Astat.  8oc.,  XVIII,  56).  [2445 

MacGill  Anna  Blanc.  -  V.  McGill  Anna  Blanc. 
MacGovem  J.  B.  -  V.  McGovem  J.  B. 

Mackay  Gteorge  E.  -  Dante.  (Mackay^  Love  liiters  of  a  vio- 
Uni4t,  and  other  poeiM,  New  York,  1894,  p.  221).        [2446 

MacKenàe  Kenneth.  -  V.  McKenzie  Kenneth. 

Kacri  P.  -  Snl  ghibellinismo  dantesco.  {Xel  VI  Centen.  d. 
<i  D.  C.  »,  Messina,  1900).  [2447 

L'A.  vuol  D.  ghibellino. 

Magalotti  Lorenzo.  -  Capìtolo  dantesco,  composto  per  TAc- 
(lemia  pubblica  in  morte  dell'  Imperfetto,  cioè  Orazio  RucoUai, 
1698.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante,  Koraa, 
1x98,  voi.  VI,  p.  400).  [2448 

Hagiiltretti  P.  -  Raggi  di  lace  nella  «  Divina  Commedia  ». 
(Boss.  nàHonale,  voi.  XXIX).  [2449 

Si  stadia  come  Dante  introduca  la  descrizione  e  gli  efìetti  della 
lace  nel  sao  poema,  e  come  alla  luce  materiale  si  unisca  il  fulgore 
<li  quella  spirituale. 

Magnani  Luigi.  -  Pietro  degli  Onesti  detto  «  Pietro  Pec- 
catore ».  Monza,  tip.  Artigianelli,  1897,  16°,  pp.  15.  [2460 

Par.,  XXI,  121-123.  -  Dalla  Scuola  eattol,  maggio  1897.  -  Cfr.  Bull, 
d.  Soc.  dant.  U,,  VI,  75;  Giorn,  ator,  d.  Leti,  it,,  XXX,  518. 

—  Pietro  degli  Onesti,  detto  «Pietro  peccatore»:  Supple- 
mento. Modena,  Cappelli,  1897,  IO"",  pp.  28.  [2461 
Cfr.  BulL  d.  Soc.  dant.  it,,  VI,  75;   Giorn,  dant,,  V,  452, 
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Malamani  Vittorio.  -  Frannenn  dì  rit*  Tenezana.  Ronui 

I  jMi  <I«'J  rmmrnf^nii  ha  tìtolo:  r»«  «wa^var  àtfT àk.  Lorrmso  db  P^mIi  ^*^ 
Iwi  r/iii/#»iM?,  non  prima  edita,  è  ona  nipplica,  scrìtta  n^I  1825,  pejcli 
tithfHÌti  n\  ftfiii'Wo  ft<l  alla  nepote  mi  passaporto  per  andare  iii\iDt 
flHi  11  f-roviirrt  il  mipplicante.  Il  quale,  emulo  del  Casti,  era  statola 
yorlfif  ili  (iliiwpp«  II,  o  poeta  cesareo  e  saocessore  del  Metaetaidc      ' 

Mameli  OoflSredO.-  Dante  e  r  Italia.  (Mameli,  Poesie,  Roma     i 

IHIII,  |i.  410.  [245.  '' 


.X^ 
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Mamiani  Terenzio,  cammeìU.  -  V.  Alighieri  D.  Una  Can- 
one commentata^  ecc.,  Firenze,  1896. 

Manacorda  Guido.  -  Frammento  di  un  nuovo  codice  della 
Divina  Commedia».  (Giam.  dant.,  VII,  163).  [2469 

Il  framm.  che  qui  si  pabblica  contiene  il  Canto  XIY  di  Purg,,  dal 
.  37  alla  fine  e  i  primi  24  vv.  del  Canto  XY.  Membr.  del  sec.  XY, 
MrU'Arch.  d.  Stato  di  Firenze. 

Kanacorda  Giuseppe.  -  Lisetta  è  la  «donna  gentile»? 
Giom,  dant..  Vili,  105).  [2460 

M^Ti^TIÌ  Angusto.  -  Matelda,  s.   Matilde  e  b.  Ildegarde. 

Aiti  d,  r.  Aec.  lucchese  di  se,  leti,  e  arti,  XXXI).      [2461 

Cfr.  Giom.  datti.,  IX,  32;  X,  21  e  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  225. 

—  Clii  è  «  V  avvocato  de'  tempi  cristiani  »t  {Giom,  dant., 
il.  :?38).  [2462 

L'avrocato  de'  tempi  cristiani,  cai  D.  accenna  in  Par.,  X,  119,  è 
Cdio  KimiUino  Lattanzio. 

KTait^nì  Girolamo.  -  Cortona  nel  medio  evo.  Firenze,  tip. 
I'.  Caraesecchi  e  figli,  1897,  8«,  pp.  vii-397.  [2463 

Alle  pogg.  126  e  segg.  vi  si  narra  di  Cecco  Angolieri,  che  ebbe  a 
no^iif;  UgDccia  Casali,  e  che  il  Mancini  ritien  cortonese,  disceso 
•U^U  Angelieri  o  Angellieri  poi  detti  Alticozzi.  (Cfr.  anche  Mancini, 
/  Ì4ìrtnt9i  illuBiri  nella  dottrina  e  nelle  belle  ai-ii,  Firenze,  1898,  pp.  8  e 
'^?.).  A  pag.  168  noti»  il  caso  occorso  a  nn  Pietro  di  Buono  corto - 
r.*^.  che  nel  1346  restituiva  a  un  notaro  di  Cesena  nella  bottega 
drll'eHazione  della  gabella  del  Comune  di  Cortona  alcune  armi,  una 
t'^-'tiera  ferrata  da  cavallo,  una  barbuta,  ed  unum  librum  Dantis;  armi 
'  -'olnme  impegnati  per  cinque  fiorini  e  venti  bologuini  grossi. 

Mandatari  Mario.  -  Anecdoti  di  storia,  bibliografia  e  cri- 
•i^i.  Catania,  tip.  Galàtola,  1895,  8^,  pp.  viii-216.      [2464 

I^i  iiumerosi  scritti  raccolti  in  questo  volume,  dei  quali  parecchi 
i'^-van  jjià  veduta  la  luce  in  periodici  regionali,  sono  d'  argomento 
Jai^tf^ix)  queliti  :  Sulla  versione  rumena  della  Commedia  compita  dalla 
•saora  Chitiu  ;  Carlo  Martello  nel  cielo  di  Venere  ;  Il  concetto  del- 
'  c-QÌtà  politica  in  Dante;  Il  Dante  del  Papa.  -  Chiude  il  volume 
-f  *  n!«!eneione  estesa,  con  osservaziojii  non  i spregevoli,  sul  Dante  e 
^  f^^Ubria  del  De  Chiara. 
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Magnani  Luigi.  -  Pier  Damiani  e  Pietro  peccatore ,  o€i(Ui 
illustrazione  letteraria  dei  vv.  121-S  «Par.,»  XXI.  Modena 
tip.  Cappelli,  1898,  8°,  pp.  8.  [245S 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  75. 

Hagnocavallo  Arturo.  -  Conferenze  e  letture  dantesche  i 

Milano,  ((fiorii,  dant.,  V,  89,  141,  237).  [2452 

81  parla  di  conferenze  dello  Scborillo  (Ciaoco)  ;  di  G.  A.  Vciitiir 
(Firenze  e  i  fior,  nella  Divina  Commedia);  A.  Oraf  (La  moderDÌtà  <!i 
D.);  L.  Rocca  (La  divulgazione  della  Commedia)]  C.  De  Lollis  (I>, 
e  i  poeti  provenzali). 

Kaignen  Edmond,  editore.  -  V.  Alighieri  D.  Traìt<*  ììv 

1' «  Eloq.  vulgaire».  Venise,  1892. 

Maione  P.  -  Dldone:  Studio  critico.  Napoli,  Stabil.  tip(>^^ 
Pierro  e  Veraldi,  1899,  16%  pp.  64.  [2454 

Cfr.  Giom.  dant.,  VIU,  116. 

Malagii22i-Valerì  Francesco.  -  La  Miniatura  in  Boio^ni» 

dal  XIII  al  XVIII  secolo.  (Arch.  Star,  ital.,  ser.  5»,  voi.  XVIII. 

disp.  204).  [2455 

Purg.,  XI,  79.  -  Aggiunge  un  documento  nuovo  su  Oderisi  da  Gain 
bio.  Cfr.  anche  Bollett.  umbro,  III,  230. 

—  Le  pergamene,  i  codici  miniati  e  i  disegni  del  r.  Archivio 

di  Stato  in  Bologna.  (Aiti  e  mem.  d.  r.  Dep.  di  si.  p.  per  k 

prov.  di  Foni.,  3*  ser.,  XVI,  62).  [2456 

Deplora  la  mancanza  di  notizie  intomo  a  Franco  (Purg.,  XI,  82- 
84)  e  descrive  «  moltissimi  lavori  eseguiti  a  Bologna  »  nel  tempo  di 
lui.  Cfr.  N.  AntoL,  ser,  3*,  an.  28**,  voi.  XLVI. 

Malamani  Vittorio.  -  Frammenti  di  vita  veneziana.  Roma, 

tip.  Bontempelli,  1893,  16^  [2457 

Uno  dei  Frammenti  ha  titolo:  Una  canzone  delVab.  Lorenzo  da  PonU. 
La  Canzone,  non  prima  edita,  è  una  supplica,  scritta  nel  1825,  pcrc!i<^ 
conceda  al  fratello  ed  alla  nepote  un  passaporto  per  andare  in  Aoic 
rìca  a  trovare  il  supplicante.  Il  quale,  emulo  del  Casti,  era  stato  fa- 
vorito di  Giuseppe  II,  e  poeta  cesareo  e  successore  del  Metastasiit». 

Mameli  Goffredo.  -  Dante  e  l' Italia.  (Mameli,  Poesie,  Komn. 
1891,  p.  49),  [2468 
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MailìiaTìi  Tereiudo,  comm^nt.  -  V.  Alighieri  D.  Una  Can- 
zone commentata^  ecc.,  Firenze,  1896. 

Manacorda  Guido.  -  Frammento  di  un  nuovo  codice  della 
4  Divina  Commedia».  (Giom.  danL,  VII,  163).  [2469 

Il  fnmm.  che  qui  sì  pubblica  contiene  il  Canto  XIV  di  Purg,,  dai 
\ .  37  alla  fine  e  i  primi  24  vv.  del  Canto  XV .  Membr.  del  sec.  XV , 
Dell'Arcb.  d.  Stato  di  Firenze. 

Manacorda  Giuseppe.  -  Lisetta  è  la  «  donna  gentile  »? 
iOiom.  dant..  Vili,  105).  [2460 

MatTiftÌTii  Augusto.  -  Matelda,  s.   Matilde  e  s.  Ildegarde. 

[Atti  d.  r.  ^4 ce.  lucchese  di  se,  leti,  e  arti,  XXXI).      [2461 

Cfr.  Giom,  dant.,  IX,  32;  X,  21  e  Bull.  d.  Soc.  dani.  it.,  VIII,  225. 

—  Clù  è  «  l'avvocato  de'  tempi  cristiani  »t  {Giom.  dant,, 

li.  338).  [2462 

V  avvocato  de'  tempi  cristiani,  cui  D.  accenna  in  Par.,  X,  119,  è 
Olio  Fimiiano  Lattanzio. 

MiiT^f»ÌTìi  Girolamo.  -  Cortona  nel  medio  evo.  Firenze,  tip. 

fJ.  Camesecchi  e  figli,  1897,  8",  pp.  vii-397.  [2463 

Alle  pagg.  126  e  8egg.  vi  si  narra  di  Cecco  Angelieri,  che  ebbe  a 
moglie  Uj^nccia  Casali,  e  che  il  Mancini  ritien  cortoneso,  dlBceso 
<U^i  Angelieri  o  Angelliorl  poi  detti  Alticozzi.  (Cfr.  anche  Mancini, 
/  Cortoncsi  illustri  nella  dottrina  e  nelle  belle  ai-ti,  Firenze,  1898,  pp.  8  e 
^e<:^.).  A  pag.  168  nota  il  caso  occorso  a  un  Pietro  di  Buono  corto - 
neT4e«  che  nel  1346  restituiva  a  un  notaro  di  Cesena  nella  bottega 
(ifll' esazione  della  gabella  del  Comune  di  Cortona  alcune  armi,  un» 
tr«tieni  ferrata  da  cavallo,  una  barbuta,  ed  unum  librum  Dantis;  armi 
4'  volarne  impegnati  per  cinque  fiorini  e  venti  bolognini  grossi. 

Mandalari  Mario.  -  Anecdoti  di  storia ,  bibliografia  e  cri- 
tica. Catania,  tip.  Galàtola,  1895,  8%  pp.  viii-216.      [2464 

Dei  numerosi  scrìtti  raccolti  in  questo  volume,  dei  quali  parecchi 
avevan  già  veduta  la  luce  in  periodici  regionali,  sono  d' argomento 
<Iant««<>o  questi  :  Sulla  versione  rumena  della  Commedia  compita  dalla 
si^oora  Cbitiu  ;  Carlo  Martello  nel  cielo  di  Venere  ;  Il  concetto  del- 
r unità  politica  in  Dante;  Il  Dante  del  Papa.  -  Chiude  il  volume 
ana  n^rensione  estesa,  con  osservazioni  uon  ispregevoli,  sul  Dante  e 
la  Calabria  del  De  Chiara. 
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Mandalari  Harìo.  -  Aneddoto  dantesco.  Catania,   Stah. 

tip.  G.  Galàtola,  1901,  8%  pp.  21.  [2465 

Nozze  Vadala  Papalo-Terranova.  -  Cfr.  Bull,  d.  tSoc,  àant.  Hai, 
Vili,  270. 

—  Il  concetto  dell'unità  politica  in  Dante  Alighieri.  {Oìorn, 
d^nt.,  II,  441).  [2466 

—  Il  «  Dante»  del  Papa.  {La  Cultura,  nuova  serie,  I,  732). 

[2467 

Rist.  nel  voi.  Jnecdoti  di  storia,  bibliografia  e  critica.  Si  parìa  delia 
trad.  e  comm.  di  Gio.  da  Sorravalle,  pubbl.  per  ordine  di  Leone  Xlll.- 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  iU,  u.  10-11;  pp.  61-64. 

—  Il  volgare  calabrese  nel  secolo  XIV.  (Bh\  star,  calalfr.. 
IV,  ni.  29-30).  [2468 

—  Matelda.  (Picc.  riv.  di  Se.  leti,  ed  arti,  ecc.  I,  65),  [2469 

Purg.,  XXVII  e  segg.  -  Recens.  di  A.  Valeri,  Biv,  crii,  e  bibl.  d. 
Lett.  dfint.,  I,  fase.  2. 

—  Dante  e  la  Calabria:  a  proposito  di  una  recente  pubbli- 
cazione.  (Rinnovam,  Calabro,  I,  49).  [2470 

Rist.  nel  voi.  AnecdoH  di  stona,  bibliografia  e  critica,  1895.  Si  parb 
del  libro  del  De  Chiara,  Dante  e  la  Calabria,  facendo  alcuni  appunti 
specie  ucl  campo  filologico. 

—  X  Note  di  storia  e  bibliografia.  Catania,  tip.  Sicula,  1N96, 
16%  pp.  30.  [2471 

Dae  di  queste  note  sono  su  Dante  in  Cahibria. 

Mandarini  Enrico.  -  I  codici  manoscritti  della  Biblioteca 
Oratoriana  di  Napoli.  Napoli-Roma,  Stab.  tip.  A.  e  S.  Fe>ta. 
1897,  4°,  pp.  xyiii-403.  [2472 

Notizia  di  P.  Savj-Lopez,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  49. 

Mandonnet  Pierre.  -  Siger  de  Brabant  et  l'Averroisme  la- 
tin au  XIIP  siede  :  Étude  critiqne  et  documenta  inédits.  ìYì- 
bourg  (Suisse),  1899,  S%  pp.  cccxx-127.  [2473 

Collect.  Friburgensia,  Vili.  -  Recens.  di  F.  Tocco,  Bmll.  d.  Soe. 
fiant.  it.,  VII,  49  j  di  L.  Fumi,  Boll.  d.  r.  Deput.  di  si.^.^erVlm- 
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hria,  VI,  133;  di  C.   CipoUa,  Giom.  si.  d,  Lett,  it.,  XXXVI,  404; 
BibL  d,  ScMOÌe  itcL,  IX,  3. 

Manetti  Antonio.  -  [Lettera  a  Lorenzo  de^  Medici  per  la 
rvjititnzione  delle  ossa  di  Danto].  (Del  Lungo,  Florentia.  Fi- 
renze, 1897).  [2474 

Manfiredi  Eustachio.  -  Paradiso.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
auiori  ini.  a  Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI,  p.  436).       [2476 
Par.,  U-IU. 

Hanfironi  Mario.  -  Danto  nel  Trentino  :  a  proposito  di  una 
pubblicazione  recente.  (Atti  deWi.  r.  Acc.  d.  Agiati  ài  Ro\e- 
rt^to,  ser.  3*,  voi.  II,  p.  54).  [2476 

A  prop.  del  libro  dello  Zauiboni,  D,  nel  Trentino  (Trento,  1896), 
al  quale  rimprovera  molte  inesattezze.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
III,  179;  VU,  159  e  per  ulteriori  diBCUBsioni  sulla  leggenda  del  sog- 
giorno di  D.  nel  Trentino,  VI,  72. 

Mangiola  Bruno.  -  Questioni  dantesclie.  I,  Il  «  disdegno  » 
del  Cavalcanti  ;  IL  II  cercbio  degli  eresiarcbi  e  la  «  matta  be~ 
fttialitade  ».  Reggio  Calabria,  1897,  8^,  pp.  39.  [2477 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  220. 

—  Saggio  di  osservazioni  al  Commento  dantesco  di  T.  C-a- 
!<ini  («  Purg.  »,  Canto  V).  Napoli,  Casa  ed  elz.  delPavv.  C.  Ta- 
ranto, 1900,  8%  pp.  81.  [2478 

Notizia  di  G.  A.  Venturi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  83. 

KangO  Francesco.  -  Note  letterarie.  Palermo,  tip.  dello 
Statato,  1894,  8%  pp.   166.  [2479 

Tra  altro:  Le  Barbaricine  nella  D.  C.  ;  Un  codice  inedito  di 
Dante;  Due  visioni  predanteache.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  192. 

Manni  Giuseppe.  -  A  Dante  per  lo  feste  di  S.  Giniignano  : 
Inno  per  musica.  (Ambasceria  di  D.  a  S.  Gimignano,  Siena, 
1S99).  [2480 

Hannio.  -  Nuova  Beatrice  :  [Poesia].  (Gasz,  letier.,  9  febbr. 
1895).  [2481 
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Manno  A.  -  Carlo  Vassallo  ricordato.  (Misceli,  di  stor.  Hai, 
edita  per  cura  d.  r.  deput.  di  st.  patria.  Tomo  XXX).   [2482 

Hanrique  Qomes.  -  Suplicando  al  marquia  de  Santillana 
que  le  diesse  un  cancionero  de  sas  obras.  (Del  Balzo,  Po€9it 
di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1891,  voi.  Ili,  p.  471).  [2483 

Vi  si  paria  di  D. 

HanSOn  OiOVanni  Giacomo.  -  Un'  ottava  in  lode  di  Dante. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante,  Roma,  1897, 
voi.  V,  p.  253).  [2484 

Mantovani  Dino.  -  il  Canto  XVn  deir  «  inferno  »  letto  nella 
Sala  di  Dante  in  Or  San  Michele.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  ed., 
(tip.  G,  Camosccchi  e  f.),  8«,  pp.  22.  [2485 

Leotura  Dantis.  -  Cfr.  Btdl.  d,  Soc,  dant.  it.,  Vin,  89. 

Marais  Pani  et  A.  Dofiresne  de  Saint-Leon.  -  Catalogne 

des  incnnables  de  la  bibliothèque  Mazarin.  Paris,  Welter,  1893. 

16^  [2486 

Tra  ì  libri  possedati  dalla  biblioteca  Mazarino  è  sopra  ogni  altra 
preziosa  una  copia  della  editto  princeps  della  Commedia  stampai*  a 
Foligno  nel  1472.  -  Recens.  in  N.  Antoh,  a.  XXVIII,  terza  serio, 
voi.  XLVIII,  fase.  XXI. 

Marazza  L.  -  Dante  e  il  mare:  Divagazioni.  Genova,  Gio. 
Fassicomo  e  Scotti  edit.,  tip.  della  Gioventù,  1898.  16^ 
pp.  36.  [2487 

Marcellino  [p.]  da  Givezza,  edit.  -  V.  Alighieri  D. 

Translatio  et  coment.  Jo  de  Serravalle  totius  libri  Dantis.  Prati. 
1891.  -  Leggenda  di  San  Francesco,  Roma,  1899. 

Marchesan  Angelo.  -  Notizie  e  versi  scelti  di  FrancetK.'o 

Rolandello,  poeta  trivigiano  del  secolo  XV.  Treviso,  tip.  Tu- 

razza,  1894,  8°.  [2488 

Si  rÌHtanipa  mi  Capitolo  del  Rolandello,  che  è  nna  risposta,  in  figura 
di  Dante,  a  Brunetto  Latini  ;  la  quale  leggesi  in  fine  all'  ediz.  tre- 
vigiana del  1474  del  Tesoro  tradotto  dal  Giamboni. 

—  Della  vita  e  delle  opere  di  Lorenzo  da  Ponte,  con  le  giunte 
della  famosa  Accademia  poetica  per  la  quale  dovette  esalare 
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da  Yenezia,  e  di  altri  versi  inediti.  Treviso,  prem.  tip.   Tu- 
razza,  1900,  8«,  pp.  xxvi-(2)-511,  con  ritr.  [2489 

Cfr.  Koch,  D.  in  America,  Boston,  1896.  -  Recens.  di  G.  Mazzoni , 
Bit.  d?It.,  Ili,  fase.  5. 

Marchesi  O.  B.  -  Della  fortuna  di  Dante  nel  secolo  XVII  : 
Appunti.  Bergamo,  Ist.  it.  d'Arti  grafiche,  1898,  8°,  pp.  24. 

[2490 

Dai^Ii  Atti  d.  Ateneo  di  Bergamo,  an.  1898.  ~~  Notizia  dì  U.  Cosmo, 
nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  VI,   128. 

Karchesìlli  Umberto.  -  Un  codice  sconosciuto  del  couì- 
Diento  di  Pietro  di  Dante  alla  «  Divina  Commedia».  {Bull,  d, 
StK.  dant.  it,,  1*  ser.,  no.  12,  12).  [2491 

Cfr.  Giom,  dant.,  I,  39. 

--  Tre  pergamene  autografe  di  ser  Lapo  Gianni.  (Arch.  st. 
it.,  ser.  5*,  voi.  XIII).  [2492 

--  Un  fnimmento  di  codice  della  «  Divina  Commedia  »  no- 
vamente  ritrovato.  {Bull,  senese  di  st.  patria,  II,  156).  [2493 

Il  fnunin.,  dell' Arch.  notar,  di  Siena,  comprende  Purg.,  III,  129; 
V.  30;  xm,  61;  XIV,  88.  È  degli  ultimi  del  Tre  o  de' primi  anni 
del  (Quattrocento. 

—  Filippo  Villani  pubblico  lettore  della  «Divina  Commedia» 
in  Firenze.   (Arch.  8ior.  Hai.,  ser.  5*,  XVI,  4).  [2494 

Già  prima  edito  per  nozze  Flamini-Fanelli  (Firenze,  Cellini,  1895).  - 
Oai  reipetri  d'  uscita  della  Camera  del  Comune  nel  r.  Ardi,  di  8tato 
in  Firenze  estrae  le  notizie  degli  stipendi  pagati  a  Filippo  Villani 
p*:r  la  sua  lettura  pubblica  della  Commedia,  siccbé  ne  resulta  T  in- 
dicazione degli  anni  nei  quali  tenne  il  Villani  quella  cattedra,  nella 
«inale  V  aveva  preceduto  il  Boccaccio  e  successegli  Giovanni  Malpa- 
«hi ai  da  Ravenna.  Il  suo  insegnamento  fu  più  lungo  di  quanto  ge- 
n<;ralmente  si  crede.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  Ili,  565  ;  Bidl.  d.  Soc.  dant. 
ir.,  m,  78;  Baits.  ìfibl.  d.  Leti,  it.,  IV,  110. 

Harchetti  Giovanni.  -  Una  notte  di  Danto  a  Fonte  Avel- 
lana: Cantica.  (La  Croce  sul  Catria,  no.  1,  pp.  10  e  f^gg.)-  [2495 
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ti  OiovannL  -  n  Dante  di  Treuto.  {Vita  italiana, 
X.  S.,  12).  [2496 

A  proposito  della  inaagorazione  del  monamento  tli  Dante  a  Trento. 

—  La  statua  di  Boniùicio  Vili  ora  rimessa  nel  Dnoniu  di 
Firenze.   {lUnstraz.  ital.,  an.  XX,  no.  11).  [2497 

C'ir.  Gl'ora.  damL,  I,  40. 

[Marean  Emma  Endicott].  -  La  Pia  in  «  Purgatory  :  [S(v 
uett*»].  (Man^an,  Eighteen,  Boston,  1894,  p.   120).  [2498 

MaienduuO  A.  -  Se  Dante  fu  ad  Oxford.  (La  Scintilla, 
26  apr.,  3.  10  e  17  maggio  1896).  [2499 

Hargerie  [De]  Amédée,  trad,  -  v.  Alighieri  D.  La  «  Di- 
vine Coniédie  ».  Paris,  1900. 

Mari  Angelo.  -  Dante  e  la  Calabria.  (L' Avanguardia,  7  apr. 
LS95).  [2600 

Lettera  a  S.  De  Chiara. 

Mari  O.  -  La  Sestina  d'Arnaldo,  la  Terzina  di  Dante.  (/«Vn- 
dkonti  del  r.  Istit.  loìnbardo,  XXXII,  (1900),  15).        [2501 

Si  vuol  provare  che  la  tersa  rima  deriva  dal  serrentese  caudato,  il 
quale  ebbe  modificazione  dalla  sestina  provenzale,  -  Cfr.  Giam,  dant., 
VII,  477. 

—  Prosji.  (Libreria  ital.,  II,  5).  [2502 

Purg,,  XXVI,  118.  -  Testimonianze  medievali  intomo  al  siguifìcato 
di  prosa  nelle  lingae  romanze ,  d' onde  pnò  trar  Ince  V  interpretazicine 
deir  oscuro  prose  di  romanzi  dantesco.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant.  it., 
VI,  199. 

—  Ritmo  latino  e  terminologia  ritmica  medievale.  (Studi  di 

filologia  romanza,  voi.  Vili,  fase.  V).  [2503 

Lavoro  strettamente  congiunto  con  1*  altro  dello  stesso  autore  :  / 
trattati  medievali  di  ritmica  latina  (Milano,  1898).  Nel  1*  cap.  si  i>as- 
HJino  in  breve  ra.ssegna  le  tradizioni  ritmiche  anteriori  alla  trattati- 
stica volgare,  nel  2**  si  esplorano  le  «  Arti  »  latine  per  venir  poi  a 
discorrere  di  qualche  termine  romanzo.  IC  naturale  che  P Autore  abhìa 
spesso  occasiono  di  riferirsi  a  Dante  (cfr.  specialmente  p.  71-73  e  7?<- 
79);  anzi  in  una  giunta  a  p,  168  egli  annuncia  d'avere  della  dì- 
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sci2£8Ìone  eoli'  uso  del  termine  rhythmua  fatto  motivo  al  suo  scritto,  pia 
sopra  cit.y  La  semina  di  Arnaldo  e  la  termina  di  Dante, 

Mariani  A.  -  Notizie  della  nobile  famiglia  Portinari.  Firenze, 
tip.  di  R.  Ricci,  1897,  8°,  pp.  53,  con  tre  tavv.  [2604 

Harìano  Rafbele.  -  Francesco  d^ÀBsisi  e  alcnni  dei  suoi 
più  recenti  biografi:  Memoria  letta  all'Accademia  di  Scienze 
morali  e  politiche  della  Società  reale  di  Napoli.  Napoli,  tip. 
della  r.  Università,  1897,  8%  pp.  208.  [2506 

Dagli  Atti  d.  r.  Acc,  di  «e.  mor,  e  poi,  di  Napoli,  voi.  XXVIII.  - 
Cfr.  Giom.  dant.,  IV,  88. 

Marie  de  France.  -  L'«  Espnrgiitoire de  Seint Patriz »,  an  old 
french  Poem  of  the  twelfth  century  :  published  with  an  Intro- 
daction  and  a  Study  of  the  language  of  the  Aiithor  by  T.  A.  Jen- 
kins.  Philadelphia,  1894,  8%  pp.  vi-149-(2).  [2506 

Marìllìer  H.  0.  -  The  salutation  of  Beatrice,  as  treated 
pic-torially  by  D.  Gabriele  Rossetti.  (Art  journ,,  dee.  1899, 
p.  353).  [2507 

MarìmÒ  Oarolina.  -  La  pedagogia  nella  «  Divina  Comme- 
dia» :  Ixittara  alle  alunne  d^una  scuola  normale.  Parma,  L.  Bat- 
tei, 1893,  16%  pp.  50.  [2508 

Annnnz.  nel  Giorn,  dant.,  I,  579. 

—  Pedagogia?...  Parma,  Luigi  Battei,  tip.  edit.,  1897,  16", 

pp.  372.  [2509 

Contiene,  tra  altro.  La  pedagogia  nella  €  Divina  Commedia^,  -  Cfr. 
Oiom,  dant,,  I,  579. 

Marino  OìOVanni  Battista.  -  La  Galleria;  L'Adone.  (Del 
Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int,  a  Dante,  Roma,  1897,  voi.  V, 
pp.  492  e  515).  [2510 

Marino  T.  -  Le  Opere  inedite  di  Gabriele  Rossetti.  (Rir. 
abruzzese,  marzo  1897).  [2511 

Gii  scritti  del  Rossetti  si  conservano  presso  il  Gabinetto  archeo- 
logico di  Vasto  ;  e  sono  la  corrispondenza,  molte  poesie,  ed  il  Com- 
mento ad  alcuni  Canti  del  Purgatorio, 
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Mariotti  Alessandro.  -  Commento  al  Canto  Vn  del  «  Pa- 
radiso »  di  Dante.  {Omaggio  del  cUro  riminese  al  nov.  suo  Fa- 
stare,  ecc.  Rimini,  1891,  p.  i).  [2512 

—  Sid  Canto  XXV  del  «Paradiso»  di  Dante.  Sairignano,  tip. 

dei  Filopatridi,  1891.  [2513 

Esposizioue  minuta  del  Canto,  con  qualche  nuovo  ra^^nto  e  o<- 
servazione. 

Mariotti  Candido.  -  n  Laterano  e  r Ordine  francescano: 

Stadio.  Roma,  tipogr.  Artigianelli  di  s.  Giuseppe,  1893,  h\ 

pp.  258,  con  tav.  [2514 

Sommario.  1.  Roma  e  il  Laterano.  2.  Stato  della  società  cristiana 
in  sul  principio  del  secolo  decimoterzo.  3.  Innocenzo  III  in  an  aoguo 
misterioso  vede  s.  Francesco  sostenere  il  Laterano  cadente.  4.  Il 
quarto  Concilio  ecumenico  lateranense  e  V  approvazione  dell*  Ordine 
francescano  fatta  a  voce.  5.  S.  Onorio  III  conferma  con  bolla  Ia  Re- 
gola dei  due  patriarchi  in  Laterano,  e  loro  presenza  in  Roma  insieme 
a  s.  Angelo  carmelitano.  6.  San  Francesco  una  a'  suoi  figli  sostenne 
di  fatto  il  Laterano,  ossia  la  Chiesa  di  Dio.  7.  Nicolò  IV^  francescano 
ed  i  musicisti  francescani  in  Laterano.  8.  Sisto  IV  fraueeacano  ed 
i  suoi  restauri  ed  abbellimenti  in  Laterano.  9.  Sisto  V  francescano, 
ed  i  suoi  grandiosi  lavori  in  Laterano.  10.  San  Pio  Y  domeuican». 
pone  i  francescani  penitenzieri  in  Laterano.  11.  La  nuova  ab<iìd», 
il  monumento  ad  Innocenzo  III  in  Laterano  fatti  erigere  da  Leone  XII L 
e  l'Ordine  francescano.  12.  Il  Laterano  ed  il  vicino  Collegio  di  j»n- 
t' Antonio  francescano. 

Marletta  F.  -  Spiegazione  del  verso  42  del  Canto  I  della 
«  Divina  Commedia  ».  Catania,  1897,  8°,  pp.  8.  [2515 

Cfr.  Ball,  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  74. 

—  Dante  geometra.  Catania,  Micale,  1899,  8**.  [2516 
Cfr.  Giom,  it,  d,  Lett,  it,,  XXXV,   189. 

—  Dante  psicologo.  {Le  Grazie,  II,  28).  [2517 
Purg,,  IX,  130-132.  -  Cfr.  Gioiti,  dant.,  X,  21. 

—  L' individuo  dantesco  e  i  principi  della  degenenueione  dei 
geni.  Catania,  C.  Battiate,  edit.,  tip.  Sicula,  1900,  16*",  pp.  29. 

[2518 

Cfr.  Gioiti,  dant.,  X,  21. 
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Uarnes  L.  -  Note  dantesche.  (Iride  mameriina,  III^  ni.  11- 
12).  [2619 

J?i  riferisce  a  Par.,  IV,  l-S.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant.  it,,  Vili,  332. 

Harozzi  Raffiiele.  -  Una  lettera  sopra  l'ortografia  dantesca  : 
[al  prof.  A.  Chiappelli].  Siena,  Stab.  tip.  Nava,  1890,  18**, 
PP.  14.  [2520 

Beeens.  di  F.  Ronchetti,  Giorn.  doni.,  I,  134. 

[Harri  Ezio]  **Meeser  Folgore".  -  L'Ambasceria  di  Dante 

a  S.  Gimignano  narrata  alle  genti  da  Beppe  di  Magnocche,  che 

andò  a  prenderlo  col  calesse  alla  stazione  di  Poggibonzi.  [S. 

not.  tipogr.;  ma  S.  Gimignano,  1900],  fol.  volante.        [2621 

In  sestine,  in  Ternacolo  sangimignanese.  -  Rist.  a  Pistoia,  Fiori, 
1901,  8%  pp.  14. 

Marsh  Arthur  Eichmond.  -  Dante  at  Oxford.  {The  Na- 
ilon, 27  apr.  1893).  [2522 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,,  I,  21. 

--  Dante.  (Johnson's,  Univ.  Cyclopaediaj  New  York,  1893, 
II,  656).  [2523 

W^^haìl  Ed.  -  The  stndy  of  Dante  in  England.  (Notes  and 
(^mes,  ser.  7%  XI,  171).  [2524 

Martelli  Giuseppe.  -  L'allegoria  della  «Divina  Commedia» 
di  Dante  Alighieri.  Fiorenzuola  d'Arda,  G.  Pennaroli,  edit., 
1«97,  8%  pp.  Lxx-386.  [2525 

Cfr.  BulL  d.  Soc.  dant,  it,  VI,  50. 

Martelli  Pietro  Jacopo.  -  [Satira].  (Del  Balzo,  Poesie  di 
milk  aiifort  int.  a  Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI,  p.  505).  [2526 
Dice  che  D.,  per  carità,  pose  Omero  nel  Limbo. 

Martin  May.  -  Beatrice:  [Versi].  (Buff  and  blue,  V,  117). 

[2627 

Martin  Theodore.  -  Dante  and  Beatrice  :  [Sonetto],  (Ali- 
ghieri, <iViia  nuova»,  transl.  by  Tk.  Martin,  Edinburgh,  1893, 
P.  VI).  [2628 
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martin  Theodore,  trad.  -  V.  Alighieri  Dante.  The  «Vita 
nuova  ».  Edinburg,  1893. 

Martini  Felice.  -  Nuovo  manuale  di  Letteratura  italiana. 

con  esempi  e  annotazioni.  Volume  I.  Roma,  A.  Fiocchi  edit.. 

tip.  Avvocati,  1899,  8«,  pp.  262.  [2529 

Tra  altro:  Dante  Alighieri,  sua  vita,  sue  idee  politiche;  Opere 
volgari  e  latine.  -  Cfr.  Giom.  danU,  IX,  24. 

Martini  Felice,  comment.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina 
Commedia».  Torino,  1894. 

Martinolich  Carlo.  -  Dante   a  Pola.  (Corr.  d'Italia,  II. 

94).  [2530 

Del  disegno  di  innalzare  un  monumento  all'Alighieri  sulla  Tetta 
del  monte  Zaro  «  ad  eterno  ricordo  della  dimora  (f  )  dell'  esule  fioren- 
tino nel  cenobio  dei  Camaldolesi,  eretto  nel  1015  sull'  altura  di  San  Mi- 
chele ». 

Blartinozzi  Mario.  -  Sovra  il  significato  della  visione  nar- 
rata nel  sonetto  «  A  ciascun'  alma  presa  e  gentil  core  »  della 
«  Vita  nuova  ».  {Giom.  danU,  VIH,  557).  [2531 

—  Per  la  festa  di  Dante.  VII  Aprile  MCM  :  Discorso  pro- 
jt MI»' iato  in  Modena,  al  Liceo  pareggiato  S.  Carlo.  Bologna. 
Znuichelli,  1900.  8°,  pp.  32.  [2632 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dunt,  it,,  VIU,  196. 

—  Come  fa  Dante  a  vedere  nell'  Inferno  se  è  al  buio  1  :  Con- 
(inx^u7Ai  tenuta  alla  Società  Dante  Alighieri  il  7  giugno  1900. 
Modena,  Società  tipografica,  1900,  8%  pp.  24.  [2633 

C£r.  Bull,  d.  Soo,  dant,  iL,  VUI,  187. 

—  Al  mio  nipotino  Attilio  regalandogli  il  «  Dantino  vade- 
mecum »  del  Barbèra:  Sonetto.  (Boll,  ìnbl.  d.  Ditta  Barbèra, 
XLY,  37,  p.  1).  [2534 

Martorelli  Antonio  Sante.  -  Per  Vanni  Fucci.  (La  Cul- 
tura, N.  S.,  II,  p.  269).  [2535 
ìn/,,  XXIV,  125.  -  A  proposito  di  un  oposcolo  di  P.  Bacci. 
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Maruffi  Oioacchìno.  -  «  Batte  col  remo  qualunque  s^  ada- 
^a».  (Giorn.  dant.,  I,  217).  [2536 

Recens.  di  A.  Fiammazzo,  nel  Bull,  d,  Soc,  dant.  ital.,  ì,  67. 

—  Il  senso  letterale  del  I  Canto  dell' «  Inferno  »  e  il  v.  63°. 
(Ghrn.  dant.,  II,  394).  [2537 

—  La  morte  nelP  «  Inferno  »  dantesco.  (Giorn.  dant.,  II,  49). 

[2538 

Recens.  di  R.  Fomaciarì,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  II,  44. 

—  Lettere  dall'  Italia  [di]  Tommaso  Gray  :  Saggio  di  tradu- 
zione. Palermo,  presso  il  Traduttore,  (tip.  fratelli  Vena),  1898, 
16%  pp.  56. 

—  Le  parole  oscure  d'Amore  nel  paragrafo  XIII  della  «  Vita 
NuoTa».   {Giorn.  dant..  Ili,  125).  [2539 

—  Sopra  un  luogo  della  «  Commedia  »  finora  non  bene  inter- 
pretato. Aquila,  tip.  Mele,  1895,  8°,  pp.  15.  [2540 

Inf.,  XX,  27-30.  -  Per  nozze  Staffetti-Guerra.  Con  alcnni  codici 
molto  aatorevoli  legge  :  Chi  è  più  scellerato  che  colui  CK'  al  giudicio 
dirin  poMsian  comporta,  e  pensa  che  non  si  allada  a  chi  sente  pietà 
p«r  gì'  indovini,  ma  agli  indovini  medesimi,  «  perché  non  e'  è  al- 
cun altro  piti  scellerato  di  colui,  il  quale  ammette  che  si  possa  in 
qoalche  modo  esercitare  inflnenza  su  quanto  Iddio  ha  stabilito,  cioè 
sai  decreti  divini  ».  Contro  la  interpretazione  comune  che  fa  Vir- 
ilio rimproverante  a  Dante  la  pietà  per  gl'indovini  era  insorto  il 
Bartoli  {Storia,  VI,  l,  135-136)  ;  onde  lo  Scartazzini,  nel  Commento 
minore,  confessò  di  non  potersene  dare  una  spiegazione  soddisfacente.  - 
Recens.  di  R.  Fomaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  110. 

—  Cliiosa  dantesca.  (Giorn.  dant.,  IV,  121).  [2541 
A  Par.,  XXI,  121-123. 

—  Dante  per  ridere.  (Lucano  mensile,  I,  5).  [2542 

Incomincia  una  raccolta  di  tutto  ciò  che  -  per  burletta  o  per  igno- 
ranza -  è  stato  detto  o  scritto  sulla  Divina  Commedia  non  esclasl  gli 
errori  più  madornali  che  si  vedono  di  frequente  nelle  nostro  scuole. 

~  A  proposito  di  Flegiàs.  (Il  Lìicano  mens.,  II,  8).  [2543 

Inf.,  Vni,  18-24.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,  VI,  30;  Giorn.  dant., 
IX,  24. 
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ffioftCChino.  -  Nota  dantesca.  (Il  Lucano  mens., 
2>  ftr;4»r.  I<d7».  [2544 

/•'•-.  VI,  *l. -CÉr.  Oié»^,  éamt.,  V,  452. 


.  -  Paragone  fra  Dante  e  Omero.  Acerra, 
tip.  Fiore,  1>95.  S\  [2645 

Cir.   GMfrm.  HamL,  IX,  133. 


d  Demetrio.  -  La  questione  della  riforma  del  Calen- 
dario n^l  «{ointo  Concilio  lateranense  (1512-1517).  Firenze,  tip. 
di  G.  Caniescccbi  e  F.,  1896,4%  pp.  xi-263.  [2546 

PmbJ^L  d.  r.  Ut.  di  ttmdi  9mp,  pratici  e  di  perfezion.  di  Firenze.  - 
CtV.   BmU.  d,  S<K.  damt.  it.,  V,  30. 

—  Notizie  storiche  intorno  ai  documenti  ed  agli  ArchiTi  più 

antichi  della  Repubblica  fiorentina  (sec.  XII-XIV).  {Arch.  $t, 

itnL,  ser.  5\  voi.  XX,  74).  [2547 

n  Dantista  troverà,  tra  altro,  in  queste  Xotizie,  il  ricordo  del  li- 
bro del  Chiodo  che  reca  il  doc.  della  condanna  di  D.,  della  pratica 
aixhÌTistica  del  tempo  dell*  Alighieri  e  dei  trafugamenti  di  cui  cfr. 
PHrg.,  XII,   104. 

—  Suiranno  della  visione  dantesca:  [Recensione],  Firenze, 

tip.  di  S.  Laudi,  1898,  8%  pp.  16.  [2548 

Est.  dal  Bull.  d.  Sor.  dant.  it,,  Y,  81.  A  proposito  dello  ricerche 
dell'Angelitti.  -  Cfr.  Gian,  dant.,  VU,  143. 

Blasaracchio  Vittorio  Emanuele.  -  Interpretazione  della 
prima  terzina  del  Canto  VI  del  «  Purgatorio  ».  (i?ir.  Etnea, 
I,  no.  2).  [2549 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant,  it,,  I,  41. 

Blascetta  Garacci  Lorenzo.  -  Il  pianeta  Venere  e  la  cro- 
nologia dantesca.  (Giarn.  dant,,  I,  314).  [2650 

—  Quattro  errori  di  lezione  nel  primo  Canto  dell'  «  Inferno  »  e 
tre  puntini  fuori  posto  nel  nono.  (Giornale  dant,,  IJ^  512).  [2551 

In/,,  I,  6,  43,  49,  56;  IX,  8. 

—  Dante  in  Shakespeare.  (Giom.  dant,,  IV,  110).    [2652 
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Haschio  Antonio.  -  La  concubina  di  Titone.  (Giom,  dant., 
Ili,  239).  [2563 

Pìorg,,  IX,  1. 

—  Una  passeggiata  dantesca.  Venezia,  tip.  Longhi  e  Mon- 
tanari, 1894,  8%  pp.  39.  [2564 

/»/.,  IV,  24. 

--  Il  «  Purgatorio»  di  Dante  dov'èf  :  Studio.  Venezia,  tip.- 

lit.  di  C.  Ferrari,  1896,  16%  pp.  77.  [2556 

Cerca  di  dimostrare  che  il  Porg.  è  antipode  di  Roma  e  non  di  Ge- 
rusalemme. 

—  Dal  '49  al  '78  :  Bozzetto  autobiografico  inedito.  (Bian- 
(liini.  Il  Gondoliere  dantista.  Venezia,  1897,  p.  37).      [2556 

Masi  Emesto.  -  ipocriti  e  frati  godenti  nell'  «  Inferno  »  di 

Dante.  (Masi,  Nuovi  studi  e  ritratti,  Bologna,  1894, 1,  3).  [2557 

Inf.,  XXIII.  -  Si  rileva  la  finezza  dell'  arte  dantesca  nel  Canto  de- 
?Ii  ipocriti  ;  si  discorre  dei  frati  gaudenti,  del  nome  e  della  fama 
loro  ;  s' investiga  la  condotta  di  Catalano  e  di  Loderingo,  quali  po- 
t«*>ri  di  Firenze,  per  scoprire  i  motivi  che  indussero  Dante  a  con- 
'lannarli  nella  stessa  fossa  di  Malebolge. 

—  [Lorenzo  da  Ponte].  (Masi,  Nuovi  studi  e  ritratti,  Bolo- 
^a,  1894,  I,  303).  [2558 

Hason  Sagene.  -  Dante 's  grief.  (Mason,  Fiamma  Vestalis, 
fiad  other  Poems,  London,  1845,  p.  95).  [2559 

Masotti  Francesco.  -  La  bolgia  settima  dell'  «  Inferno  ». 

(Magotti,  Conferenze  letterarie,  Bologna,  1893,  p.  179).  [2560 

/«/.,  XXIV-XXV.  -  Conferenza  letta  la  sera  del  9  marzo  1890  nol- 
l' OTatorio  di  B.  Giovanni  de'  Fiorentini  in  Bologna.  Tratta  prima 
(■>!  laogo  ove  son  posti  i  ladri,  poi  della  natura  e  della  ragione  della 
p^na  che  soffrono  ;  ricerca  quindi  se  e  come  e  da  chi  abbia  ritratto 
l' Alighieri  nella  rappresentazione  dei  ladri  ;  da  ultimo  dichiara  le 
putì  pi6  mirabili  dell'  episodio. 

—  Vicende  del  Poema  di  Dante  :  Conferenza  letta  in  Modena 
nella  gala  del  Circolo  per  gli  studi  sociali  la  sera  del  IV  mag- 
riol893.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1893,  8%  pp.  31.  [2561 

In  questa  conferenza  son  trascorse  in  rapida  rassegna  le  vicende 
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del  Poema  dalla  morte  di  Dante  ai  giorni  nostri.  Le  vicende  del 
carme  rispondono  a  quelle  della  vita  dell'Alighieri  per  il  yariaru  della 
politica  nei  secoli  appresso,  per  la  fortuna  dell'intera  nostra  lette- 
ratura,  delle  arti  e  della  coltura  italiana.  -  Recens.  firmata  V.  R., 
Fanf,  d.  dom.,  an.  XVI,  no.  6;  nel  Dir.  cattoL,  6  maggio,  1893;  Bull, 
d.  Soc,  datit,  it.,  ìy  118;  Giom.  dant,,  II,  117  e  545. 

Massa  Stefano.  -  «  Cosi  a  sé  e  a  noi  buona  ramogna  Qael- 

r ombre  orando»:  Nota.  Casalmaggiore,  tip.  Contini  di  P..So- 

regaroli,  1897,  8%  pp.  27.  [2562 

Purg,,  XI,  25. -Cfr.  Giom.  dant.,  Vili,  133;  Bull.  d.  Soc.  dant. 
it.,  VI,  198. 

MaSSara  Antonio.  -  Sempre  la  contraddizione  dante;>ca. 

{Gazz.  letter.,  1  giù.  1895).  [2563 

A  proposito  di  scritti  di  A.  Catalano,  in  Gazz.  lett.,  20  apr.,  25 
maggio  e  13  luglio  1895. 

Massarani  Tallo.  -  il  viaggio  di  Ulisse  in  Dante,  e  Cri- 
stoforo Colombo:  a  G.  Finali.  {Giorn.  dant.  III,  533).  [2564 

—  L'Ulisse  dantesco.  (Massarani,  Diporti  e  Veglie,  Milano* 

1898).  [2565 

Inf.,  XXVI,  56;  Purg.,  XIX,  22;  Par.,  XXVII,  83.  -  Dell'  ITlisse 
dantesco,  riaffermando  con  argomenti  nuovi  l'opinione  di  Gaspare 
Finali. 

—  Storia  e  fisiologia  dell'arte  di  ridere  :  favola,  fiaba,  com- 
media, satira,  novella,  prosa  e  poesia  umoristica.  Milano ,  Ul- 
rico Hoepli,  [Firenze,  tip.  S.  Landi],  1900-1902,  voli,  tre,  16  , 
pp.  xi-408;  XII-508;  xvi-723-(l).  [2566 

Di  Dante  bì  parla  nel  voi.  I,  pp.  215,  229,  292,  297,  339,  353- 
354,  358,  360;  nel  II,  pp.  16-29,  153,  174,  191,  220,  281,  336,  338 
0  472  ;  nel  III  (dei  Dante  a  Verona  di  P.  Ferrari)  p.  408. 

Blassèra  Aldo  Francesco.-  il  «  piaggiare  »  dantesco.  {Gior» . 

dant.,  Vn,  371).  [2567 

Inf.,  VI,  69. 

—  Di  un  importante  manoscritto  di  antiche  rime  volgari. 
{Riv.  d.  Bihl.  e  d.  Archivi,  XI,  64).  [2568 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vni,  266  ;  Giom.  dant.,  X,  108, 


Scritti  intorno  a  Dante,  -  Maste-Maiim  347 


Mastella  Oinseppe  Angelo.  -  Intorno  a  quel  «  Nicolò  »  a 
cnì  Folgore  da  S.  Gemignano  dedicò  la  corona  dei  sonetti  dei 
me«i.  Venezia^  tip.  Cordella,  1893,  8°.  [2569 

/»/.,  XXIX,  127-128.  -  Contro  il  Navone,  che,  sviato  dal  Cod. 
barberi oìado  ove  leggesi  «  a  Nicholo  di  Niai  »,  era  andato  cercando 
chi  fo8se  costai,  nella  supposizione  che  coi  sonetti  di  Folgore  nulla 
avesse  a  che  fare  la  Brigata  spendereccia  di  Siena,  né  quel  Niccolò 
ofteia  cosimna  ricca  Del  garofano  prima  discoperse,  rincalza  il  Mastella 
gii  argomenti  del  Bartoli  e  del  D'Ancona,  e  sostiene  che  i  sonetti 
ili  Folgore  son  diretti  alla  Brigata  senese  della  qnale  era  re  Niccolò 
SaJimbeni.  Il  «  di  Nigi  »  vale  di  Dionigi,  ed  è  indicazione  patroni- 
mica preziosa  e  sicura.  -  Recens.  di  Fr.  Flamini,  Bull,  d.  Soc,  dani, 
iLf  I,  31;  La  Cultura,  nuova  serie,  I,  fase.  17-18. 

Mastri  Pietro.  -  Una  nuova  interpretazione  dantesca.  {Mar- 
zocco, 26  agos.,  1900).  [2570 

Recens.  favorevole,  con  qualche  osservazione,  di  una  lettura  Pei- 
In  festa  di  Dante  di  Mario  Martinozzi. 

Mataloni  A.  -  Dante  e  Michelangelo.  Camerino,  tip.  Savini, 
1899,  8%  pp.  21.  [2571 

Cfr.  BalL  d.  Soc.  dant.  it.,  VU,  266  ;  Giom,  dant,,  VII,  185. 

Matera  Nicola.  -  La  contenenza  della  «Divina  Commedia  ». 
Trani,  Vecchi  edit.,  1891,  in  tre  tavole.  [2572 

Ad  uso  delle  Scuole  secondarie.  -  È  una  delle  tante  puhhl.  più  o 
meno  derivate  dalle  famose  tav.  di  Mich.  Caetani  duca  di  Sermoneta. 

MatiÓ  I.  -  Zoranié's  «Planine  »  und  Sannazzaro^B  «  Arca- 
dia».  (Archiv  f,  slavische  FMlologie,  XIX,  3-4).  [2573 

Esame  dì  una  imitazione  croata  dell'arcadia^  per  l' innanzi  appena 
iyvertita.  Vi  si  riconoscono  anche  gì'  influssi  di  Dante  e  del  Petrarca. 

Matson  Henry.  -  Dante  and  Milton.  (Matson,  Beferences 
for  literary  warìcerSj  Cliicago,  1892,  p.  273).  [2574 

[Hattiussi  OuidoJ.  -  La  cosmogonia  della  «  Divina  Com- 
media»: Conferenza.  Milano,  tip.  pont.  San  Giuseppe,  1894, 
8*,  pp.  32.  [2575 

Par.,  XXIX. 


Zie 
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Kaurùd  Emesto  e  Oinseppe  Signorini.  -  Nota  di  ^x- 
toscrizione  [per  erigere  nel  Campo  Verano  a  Roma  un  ricordo 
al  dantista  Giovanni  Franciosi].  Roma,  tip.  fr.  Pallotta,  1891. 
8%  pp,  [4].  [2676 

Manrras  Charles.  -  Dante  insulté.  (La  GasetU  de  Frane f, 
2U-2^5).  [2677 

Cfr.  Ctoni,  dant.,  IV,  88. 

Mazet  [Dn]  Gamille  Esmenard.  -  Traduz.  frane,  del  s<k 

netto  ilei  Petrarca  per  la  morte  di  Sennuccio.  (Del  Balzo,  Poe- 
sie ili  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.  Il, 
p.  124).  [2578 

—  Ui  «  Vie  nouvelle  »  de  Dante.  (Eev.  encycìopedique  Lii- 

rous^N  5  mar.  1895,  p.  205).  [2579 

Con  sei  ritr.  di  D.,  e  alcani  passi  della  Vita  Nuova,  dalla  trad. 
del  Duraiid-Fardel.  -  Cfr.  Giom,  dant,,  VI,  234. 

Mazzi  Angelo.  -  investigazioni  sul  luogo  dove  Ezzelino  fu 
feriti!  e  fatto  prigioniero.  {Atti  d.  Ateneo  di  Se.  leti,  e  arii, 
in  Btrgamo,  voi.  XI,  parte  1%  1891-1898).  [2580 

Cfr.   G\om,  dant,,  111,   135. 

Mazzi  Curzio.  -  Documenti  senesi  intorno  a  persone  o  ad 
avveiììmenti  ricordati  da  Dante  Alighieri.  {Gìom,  dant.,  I,  31). 

[2581 

—  r^  mensa  de'  Priori  di  Firenze  nel  secolo  XIV.  {Arch, 
9Ìor.  ÌL,  ser.  5%  voi.  XX,  336).  [2582 

Notevoli  inventari  di  masserizie  da  tavola,  dai  codd.  Asbum.  1214, 
1216  o  1893.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant,  it,,  VI,  48;  Giom.  dant,. 
Vìi,  272. 

—  I  Priori  in  Palazzo  Vecchio.  {Marzocco,  V,  24).    [2583 
Cfr.   Gioi-n,  dant,,  X,  21. 

—  Siena  e  alcune  terre  della  Valdelsa:  Cenni  storici.  (Mise, 
gt.  ih   ViildeUa,  V,  83).  [2684 
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Massi  OnrsìO  e  0.  L.  Passerini.  -  Bibliografìa  dantesca. 
(Bir.  crii,  e  bihl.  d.  Lctt.  dant.,  I,  fase.  1).  [2686 

Danno  notizia  di  recenti  libri  ed  opuscoli,  e  lo  spoglio  di  articoli 
(Unte&chi  contenuti  in  riviste  e  in  giornali. 

Hassini  Giuseppe.  -  Dante.  (Mazzini,  Scritti  editi  e  ined,, 
Roma,  1891,  p.  19).  [2586 

—  Le  Opere  minori  di  Dante.  (Mazzini,  Scritti  editi  e  ined,, 
Roma,  1891,  IV,  172).  [2687 

—  Il  Commento  foscoliano  alla  «  Divina  Commedia  ».  (Maz- 
zini, Scritti  editi  e  ined.,  Roma,  1891,  IV,  33).  [2688 

MsLKKiTìì  n.  -  Di  una  presanta  edizione  genovese  della  «  Di- 
vina Commedia»  nel  sec.  XVI.  {Giom,  ligustico,  XXII,  20). 

[2689 

Dimostra  che  una  presunta  edizione  genovese  della  Commedia,  da 
\.  Giuliani  storico  della  tipografia  ligure  creduta  stampata  dal  Bel- 
loni  verso  il  1550,  non  è  altro  che  la  contraffazione  della  famosa 
Hliz.  aldina  del  1502,  fatta  in  Lione  da  Bartolommeo  Trotti,  nel- 
l'anno stesso  o  nel  seguente. 

Hazzoleni  Achille.  -  il  «pie  fermo  »  dantesco.  Caltagirone, 
tip.  Sento,  1891,  S%  pp.  31.  [2590 

In/.,  1,  30.  -  Rifiuta  V  interpretazione  che  qui  si  alluda  alla  sa- 
lita che  il  Poeta  faceva,  e  V  altra  che  egli  saliva  con  sospetto,  e 
r altra  che  fermo  valgii  destro,  legge  diserta,  si,  che..,,  e  intende: 
«  il  Poeta  ha  ripreso  il  cammino  su  per  le  prime  falde  del  monte  le 
qoali  erano  cosi  inculto,  aspre  ed  ingombre,  che  nel  fare  il  passo  era 
d'uopo  sollevare  ben  alto  il  piede  in  movimento  per  non  inciam- 
pare ».  Alla  voce  diserta  dà  il  significato  di  scabra  e  rovinosa,  recan- 
done più  e«.,  fra  i  quali  anche  quello  del  Purg,,  III,  49. 

—  La  Sicilia  nella  «Divina  Commedia  ».  Acireale,  Saro  Don- 

xuw,  tip.-edit.,  1893,  8°,  pp.  27.  [2591 

Estr.  dalla  Ross,  d.  Leti,  siciliana,  an.  I,  nn.  1-3.  -  In  supplemento 
al  Vigo,  Dante  e  la  Sicilia  (Palermo,  1870)  è  una  ricerca  degli  ele- 
menti mitici,  storici,  letterari  e  geografici-scientiftci  disseminati  nella 
Comm.f  che  riguardano  la  Sicilia.  Contro  il  Del  Noce,  Due  studi  dan- 
tmki  (Firenze,  1892)  restituisce,  con  validi  argomenti,  alla  spiaggia 
orientale  della  Sicilia  il  golfo,  che  riceve  da  Euro  maggior  briga  (Par., 
VUI,  68):  parla  dell'appellativo  Trinacria;  di  Lucia,  la  martire  sira- 
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cnsana.  Confuta  il  Castorina,  Catania  e  Dante  Alighieri  (Catania,  1883) 
che  Dante  abbia  navigato  nel  golfo  dì  Catania,  traendone  ispirazioni. 
-  Recens.  di  G.  L.  Passerini,  Giom,  dant,,  I,  407  ;  di  A.  C,  Giom, 
8t.  d.  Lett,  it,,  XXIV,  288. 

Hazzoleni  Achille.  -  Chi  «  parea  fioco  »  :  Chiosa  dantesca. 
Acireale,  Saro  Donzuso,  (1893),  pp.  [13].  [2692 

/w/.,  I,  63.  -  Estr.  dagli  Atti  d.  Accad.  Zelantea  di  Acireale,  vo- 
lume V  (1893),  pp.  145-157.  Si  combattono  le  interpretazioni  antece- 
denti, e  si  conclude  che  il  Poeta  in  quel  <  fioco  »  ha  voluto  significaro 
gli  effetti  della  fiacchezza  e  della  macilenza  (simili  a  quelli  da  pro- 
lungato silenzio,  frutto  dMntemo  struggimento)  prodotti  in  Virgilio 
dalla  condizione  sua  dì  dannato  al  Limbo  ;  e  cosi  il  v.  63  del  Canto 
primo  suonerebbe  :  <  una  persona  la  quale  pareva  isfralita  (a  mo- 
tivo della  dimora  e  della  pena  del  Limbo)  come  per  lungo  silenzio  ». 
A  tal  conclusione  precedono  alcune  considerazioni  intomo  alla  na- 
tura della  pena,  a  cui  son  condannati  i  «  sospesi  »  del  primo  cerchio, 
fra  i  quali  è  Virgilio.  Allegoricamente  poi  questi  è  «  fioco  >,  cioè  de- 
bole, infiacchito,  come  fiacca  e  debole  per  sé  stessa,  senza  l'aiuto 
della  fede,  appariva  V  umana  ragione  nello  sfacelo  morale  di  quel 
tempo.  -  Recens.  Giom.  dant,,  II,  165  ;  Gioiii.  8t,  d,  Lett,  it,,  XXIV. 
288  ;  Bull,  d,  Soc.  dant,  it.,  I,  196. 

—  La  ruina  nel  cerchio  dei  Inssuriosi.  Acireale,  Saro  Don- 
zuso, tip.-edit.,  1898.  8%  pp.  20.  [2593 

iHjry  V,  34.  -  Avversa  fortemente  P  opinione  che  la  ruina  qui  di- 
sini^^a  ubbia  analogia  con  quelle  che  si  trovano  pili  giù  nel  cerchio 
d<!i  vì{»]enti  e  nella  bolgia  degli  ipocriti,  oche  sia  stata  prodotta  dalla 
tiirt  ti 'tirila  causa;  e  presenta  questa  sua  propria:  «  Ruina  èqui  ti  Imogo 
tìit  r'f/f  mno  ruinati  (giii  volti)  gli  spiriti  dopo  il  giudizio  di  Minosse, 
1-  t|uiJiìi?,i  a  cui  passando  in  balla  del  turbine  ricordansi».  -  Recens. 
dì  ìv.  Fomaciari,  Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  I,  57;  di  A.  C,  Giom,  Mt. 
fi  Lh.  it.,  XXIV,  288;  Giom,  dant,,  I,  189;  Cultura,  n.  ser.,  II, 
fiiRc.  2l>-27. 

—  t  passaggi  nei  Canti  danteschi.  (Xumero  unico  per  la 
^  jhntftt  Alighieri»,  Bergamo,  1899,  p.  3).  [2594 

K 1111  mera  i  passaggi  e  i  versi  delPun  Canto  all'altro  del  Poema, 
distlti*fiiendoli  in  due  classi  :  Puua  di  passaggi  generici,  per  qnanto 
i4]H^Mu  idr azione  del  Poema;  P  altra  di  passaggi  speciali  se  si  con- 
ni (Wisiim  a  sé,  o  nella  situazione  particolare  delle  singole  transizioni. 
liti  t|iiulo  ultima  specie  offro  una  seconda  divisione  in  nessi  logici  e 
foinisil).  Minuta  ricerca,  ma  che  può  giovare  a  mostrare  Patteggiarsi 
nhili'  H'.  vario  del  pensiero  dantesco  nel  passar  dalPun  capitolo  al- 
l'al  ti  ti  del  gran  lavoro,  e  a  provare  ancóra  -  se  ce  ne  fosse  oramai 
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pid  bisogno  -  la  rara  perizia  del  Poeta  nel  reggere  il  fren  delV  arte 
e  kk  maiavigliosa  fecondità  del  suo  genio  inventivo.  -  Cfr.  BulL  d, 
Soe.  dami,  it.,  VII,  313. 

Mazzoleni  Achille.  -  La  cronologia  della  Visione  dantesca 
con  appendice  bibliografica  nel  VI  centenario  della  Visione  dan- 
tesca. Bergamo,  Ist.  ital.  d'arti  grafiche,  1900,  8«,  pp.  (2)-31. 

[2696 

Cfr.  Giom.  dant,,  X,  108. 

Mazzoni  Oiuseppe.  -  Alcune  Osservazioni  sul  Commento 
della  «  Divina  Commedia  »  pubblicato  dal  dott.  G.  A.  Scartaz- 
Zini.  Lugo,  tip.  Melandri,  1893,  8**,  pp.  25.  [2696 

K  una  serie  di  note  particolari  a  molti  luoghi  del  Commento  mi- 
nore dello  Scartazzini  alla  prima  Cantica.  Specialmente  estese  e  no- 
tevoli sono  le  chiose  del  Mazzoni  sul  piò  fermo  dell'/»/.,  I,  30,  ove 
cMmclnde  <  aver  Danto  voluto  significare  che  prima  di  cominciare 
Terta,  cioè  la  salita  aspra  e  rigida,  sali,  per  alcuni  passi,  un  pendio 
dolce  ».  Per  «  seconda  morte  »  (/«/.,  I,  117)  intende  €  la  morte  del- 
l' anima,  cioè  V  etema  dannazione....  inflitta  dopo  la  moi-te  del  corpo  ». 
Sostiene  1'  allusione  a  papa  Celestino  nel  Canto  III. 

Mazzoni  OuidO.  -  Due  parole  sul  «  disdegno  »  di  Guido 
Cavalcanti.  (Nozze  Gian  Sappa-Flandinet,  Bergamo,  1894,  p,  65). 

[2697 

Inf.f  X,  63.  -  Rimette  innanzi  ima  sua  opinione  proposta  già 
nel  1889,  secondo  la  quale  la  frase  ebbe  a  disdegno  verrebbe  a  dire 
<  non  curò,  lasciò  di  amare  »  ;  per  questo,  nonostante  la  sua  altezza 
d' ingegno f  il  figliuolo  di  Cavalcante  non  potò  essere  coir Aligh ieri. - 
Cfr.  Bull,  d,  Soe.  dant,  it,,  II,  29;  Liibl.f,  geitii.  u,  rom,  PhiloL,  XVI,  55. 

—  Un  sonetto  politico  di  maestro  Antonio  da  Ferrara.  Fi- 
renze, tip.  G.  Barbèra,  1894,  8%  pp.  (4).  [2598 

Per  le  nozze  Angeli-Zannettopulo,  ediz.  di  60  esempi.  -  Il  son.,  in 
mi  <  le  reminiscenze  del  Poema  dantesco  sono  rivolto  a  invettiva 
|K)litica  »,  fu  composto,  come  ben  mostra  il  M.,  nel  1341,  quando 
Azzo  da  Correggio,  co'  fratelli  suoi,  tolse  Parma  di  sotto  alla  signo- 
rìa di  Mastino  della  Scala.  Il  son.  (di  cui  parla  anche  A.  Zonatti  in 
fìuil,  d.  Soe,  dant,  it,,  II,  75)  è  tolto  dal  cod.  Mìigl.  991  della  ci,  VII. 

-—  Epigrammi  italiani.  Firenze,  G.  Barbèra,  odit.,  1896,  18°, 
pp.  x-(l)-441.  [2699 

Tra  altro:  Accad.  degli  Umidi:  Per  D.  Alighieri. 
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Mazzoni  Guido.  -  Dante  e  il  re  di  CretA  :  a  Enrico  Panzac- 
chi.  (Pro  Candia,  niim.  unico;  Firenze,  28  febbr.  1897).  [2600 

/fi/.,  V|  4.  -  Spiega  o  commenta  la  figura  di  Minosse,  come  Dantf 
rha  concepita.  -  Cfr.  Bull,  d,  8oc.  dani.  it,,  IV,  109. 

—  Il  primo  accenno  alla  «  Divina  Commedia  »  ?  {MiacélL  Nu- 
ziale B088i-Teiss,  Bergamo,  1897,  p.  129).  [2601 

Kiguarda  la  seconda  stanza  della  Canz.  Donne  cA*  avete,  Neil'  al- 
cun che  perder  lei  «'  attende  il  Mazzoni  non  crede  sia  desiji^ato 
Dante  stesso,  e  interpreta  :  «  ohe  veramente  più  d' uno  di  quelli  che 
l'hau  vista  (Beatrice)  andrà  poi  all'  Inferno,  ma  anche  laggiù  costui, 
tra'  suoi  compagni  di  dannazione,  avrà  mi  qualche  conforto  nel  ram-  , 
montare  d'avere  in  terra  goduto  quasi  un  saggio  del  Paradiso,  e  trarrà 
alcuna  gloria  dal  poter  dire,  vantandosi  con  loro:  Eccomi,  oon  voi, 
ne'  tormenti  ;  ma  io,  almeno,  prima  di  piombar  qui,  ho  visto  in  terra  , 
quella  eh'  era  desiderata  persino  da'  beati,  e  chiesta  da  loro  a  Dio  ».  ~ 
Ofr.  Giom.  dant,,  VI,  328;  Bull,  d,  Soc.  dani.  U.,  V,  73;  Basa,  bibl 
d.  Leti.  Hai,  VI,  58. 

—  Lorenzo  da  Ponte.  (Biv.  d'Italia,  III,  9).  [2602 

A  proposito  del  libro  del  Marchesan,  Della  vita  e  delle  opp.  di  L. 
da  P.,  Treviso,  1900. 

Mazzoni  Jacopo.  -  Discorso  in  difesa  della  «  Commedia  »    .^ 

del  divino  poeta  Dante,  a  cura  di  Mario  Rossi.  Città  di  Ca- 

Htello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1898,  16%  pp.  128.  [2603 

È  il  voi  51-52  della  Coli.  d.  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Recens.  di  R.  Murari  nel  Giom.  dant.,  VI,  326. 

McAfee  0.  B.  -  The  romance  of  a  masterpiece  [la  «  Di- 
vina Commedia»];  address  before  the  literary  Societies  dili- 
vered  June  6  [1898].   (The  Industrialist,  issued  by  the  Kansa»'  ' 
State  agricuU.  College,  XXIV,  457).  [2604  - 

McOlintock  William  D.  e  Porter  Lander  McOlintock.  -'^ 

Son  and  legend  from  the  Middle  Ages.  Meadville,  Pa.,  1893.   \ 

16%  pp.  xii-141.  [260e    . 

Dante;  con  saggi  della   Vita  Nuova  e  del  Poema,  delle  trad.  de    -■ 
Rossetti  e  del  Caiy. 

McDermot   George.  -  Dante^s  theory  of  papal  politica  i. 
(The  catolic   World,  LXV,  356).  [260(  i , 
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McGìll  Anna  Blanc.  -  Some  Madonnas  of  x>06try.  (Bosary 
Buigas.,  XII,  230).  [2607 

NelU  Divina  Commedia,  nel  Paradiso  perduto  e  nel  Faust. 

[McGovem  John  Bernard].  -  Danteiana.  {Xotes  and  (^le- 

rirs.  Ber.  S\  I,  4:  II,  22;  V,  162;  VII,  44,  410;  IX,  183; 

XI,  361;  ser.  9%  II,  23;  III,  461).  [2608 

/»/.,  I,  30;  IV,  34-36;  V,  123.  137;  VII,  1,  98,  9;  Vili,  1,  45, 
70-73.  97;  IX,  23-27,  61,  98-99,  101,  115,  127;  X,  14-15,  43,  52- 
óX  62-63,  100;  XI,  7-9;  XVII,  22. 

McKenzie  Kennet.  -  A  sonnet  ascribcd  to  Chiaro  Davan- 

rati  and  its  place  in  Fable  Literature.  (Pubi,  of  Mod,  Lany. 

Jtótic.  of  America,  XIII,  no.  2).  [2609 

n  son.  ò  quello  che  ine:  Di  penne  di  paone,  a  cui  è  qui  riacco- 
sto il  dantesco:  Quando  il  consiglio  degli  augei  si  tenne. 

—  Dante' 8  references  to  Aesop.  {Annual  Eeport  of  the  Dante 
>ofi>/y,  Cambridge,  Ma«8.,  1900,  p.  1).  [2610 

Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  106. 

Meda  Filippo.  -  il  concetto  politico  di  Dante  Alighieri.  (La 
^»la  cattolica,  an.  X,  voi.  XIX).  [2611 

—  i^aggi  critici.  Milano,  libr.  edit.  6.  Palma,  1892,  16°  p., 

H'.  48.  [2612 

Tra  sJtro:  La  Beatrice  dantesca;  Il  oonte  Ugolino.  -  Recciis.  di 
^  Mandalari,  in  Giom.  dant.,  I,  35. 

''Hedicas  ".  -  Dante'»  «  Gottliche  Koniòdie  ».  (XeuphU. 
^'»tmlblatt,  XIII,  9;  XV,  7-8).  [2613 

Medin  Antonio.  -  Anc<)ra  del  «  Dux  »  di  Dante.  (liiv.  crit. 
«^  /^.  it.,  N.  S.,  I,  1892).  [2614 

Apropoeito  di  uno  scritto  del  Torraca:  Il  veltro  dantesco  e  il  DXV, 
•:i»Jf4r.  crit.  d.  Leti,  it.,  VU,  183. 

-  Caratteri  e  forme  della  poesia  storico-politica  italiana  sino  a 

^  Uni  «colo  XVI.  Padova,  tip.  Gallina,  1897, 8%  pp.  41.  {2615 

t  U  prelezione  a  nn  corso  libero  lotta  nell'  Univcr.siti\  di  Padova 
»^na(5gio  del  97.  -  Reoens.  di  V.  Ciau,  Giom.  st.  d.  Lctt.  it.,  XXXI, 
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434.  («La  parte  migliore  della  trattazione  è  quella  che  rigaarda  le 
piti  notevoli  tendenze  della  poesia  storico-politica  del  secolo  XIII  «^ 
XIV  »). 

Medin   Antonio.  -  Dne   Chiose  dantesche.    Padova,   tip. 

G.  B.  Randi,  1898,  16%  pp.  (2)-16.  [2616 

La  prima  rìgnaida  Gli  esempj  di  auperbia  punita  e  dopo  nn  cenno 
sulle  relazioni  fra  l' arte  poetica  di  Dante  e  le  rappresentazioni  della 
pittura  e  della  scultura  contemporanea,  si  ferma  all'ordine  sistema- 
tico delle  tre<lici  terzine  del  XII  del  Purgatorio  (w.  25-63).  Nella 
seconda  Postilla,  dichiarativa  del  verso  Come  degnasti  d*  accedere  al 
monte  t  {Purg.  XXX,  74)  si  opina,  contro  il  Perroni  Grande,  che  lima- 
trice rimproveri  Dante  del  primo  tentativo  di  salire  alla  vetta  del 
colle  senza  l'  aiuto  della  grazia  divina,  ma  anche  piò  dell'  esserriisi 
accostato  prima  che  la  sua  coscienza  fosse  purificat-a.  -  Recen^.  di 
G.  Mazzoni,  BuU,  d.  Soo.  dant,  it,,  V,  165;  Gtom.  dant.,  VU,  185: 
Bas9,  bibl.  d.  Lett.  it.,  VX,  163. 

—  n  probabile  autore  del  Poemetto  falsamente  attribnito  a 

Francesco  il  vecchio  da  Can*ara.  (Atti  d.  B.  Istit.  veneto,  VII. 

II,  44).  [2617 

In  fine  si  rilevano  lo  somiglianze  di  questo  poemetto  colla  fVm- 
media  e  col  Dittamondo,  facendone  notare  i  tratti  più  efficaci. 

Mednri  Armando  Diego.  -  La  rosa  nel  concetto  dantesco 
e  spiritualista.  (Meduri,  La  rosa  nella  poesia,  Reggio  Calab.. 
1895.  p.  17).  [2618 

Medwìn  Thomas,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Ugolino,  ecc. 

Boston,  1892. 

Mélanges  de  Philologie  romane  dédiés  a  Cari  Walilnnd. 

Macon,  1896,  8".  [2619 

Pubblicato  noli'  anniversario  (7  gennaio  1896)  cinquantesimo  di 
Carlo  Wahlund,  prof,  di  letteratura  romanza  nel r università  di  Vpsala. 
150  esemp.  fuori  di  comm.  -  Contengono  uno  studio  di  C.  Appel: 
I)a8  ftonett  Guido  Cavalcanti*  «  P  regno  H  giorno  a  te  infinite  tolte  ♦. 
nel  quale  si  rileva  che  V  amicizia  di  Guido  per  Dante  fu  molto  meno 
espansiva  di  quella  di  Dante  per  Guido.  Si  prende  poi  a  studiane  il 
sonetto,  nel  quale  si  vuole  ingegnosamente  trovare  che  Guido  parla 
in  persona  di  Beatrice  rinfacciante  le  aberrazioni  della  vita  sua.  Il 
venire  di  Beatrice  a  Dante  «  infinite  volte  »  alluderebbe  alle  visioni 
ed  ai  sogni  in  cui  essa  gli  apparve  secondo  la  Vita  Nuova,  ^  40.  e 
Purg.  XXX,  133-135.  Nel  v,  8  si  dovrebbe  leggere  «  [io]  ave»  ri- 
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colte  »;  interpretaDdo  <  accolte,  ricevute  ».  -  Qir.  Bass,  crii,  d,  Lett. 
ti.,  I,  33;  e  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  n.  s.,  IH,  47. 

Mele  E.  -  Una  escena  de  la  «  Comedia  »  y  otra  del  «  Quijote  ». 
(Eer.  crii,  de  hiaU  y  Uter.  espanolas.  III,  101).  [2620 

Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  234  ;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  79. 

Helìssari  Vincenzo.  -  il  delitto  nell'arte  e  nella  poesìa. 
Messina,  tip.  editr.  dell'  «Iride  Mamertiua»,  1899,  8^,  pp.  83. 

[2621 

II  primo  capitolo  è  dedicato  a  Dante  (pp.  9-14),  e  contiene  al- 
cune ovvie  oBservazioni  sulF  episodio  di  Francesca. 

Melleman  Albert  Friedrich.  -  indocti  facile  inveninnt  pa- 

troniun.  (Del  Balzo,  Poesie  di  milU  autori  ini.  a  Dante.  Roma, 
1897,  voi.  V,  p.  246).  [2622 

Melodia  Giovanni.  -  Il  primo  Sonetto  di  Dante.  (Giom. 

dant.,  Ili,  276).  [2623 

n  Son.  è  quello  A  ciascun  alma  presa....  Il  Melodìa,  dopo  che  il 
Bonghi  e  il  Lamma  vi  rinvennero  un  accenno  al  matrimonio  di  Bea- 
trice, pensa  che  vi  si  alluda  alla  trasformazione  dell'  amore,  non  Ben- 
^nale  ma  umano,  di  Dante,  in  una  dilezione  platonica  e  celeste.  - 
ReoeD8.  in  Giom.  si.  d.  Lett.  it.,  XXVIII,  249;  Rasa.  bibl.  d.  Leti,  it., 
IV,  60:  .V.  Antolog.,  XXLIX,  559. 

—  Difesa  di  Francesco  Petrarca.  (Giom.  dant.j  IV,  213  e 
3H4).  [2624 

Vaol  purgare  interamente  il  Cantore  di  Laura  dalla  taccia  di  imi- 
tatore di  Dante.  -  Recens.  di  G.  Volpi,  Rasa.  hibl.  d.  Lett.  it.,  V, 
152:  di  N.  Scarano,  Giom.  st.  d.  Lett.  it.,  XXXI,  100. 

~  Poche  altre  parole  su  Dante  e  il  Petrarca.  (Giom.  dant., 

VI,  183).  [2625 

L^ Autore  espone  alcune  altre  sue  idee  «intorno  alle  cosi  dette  imi- 
tazioni di  Dante  nel  Petrarca  e  intorno  a  ciò  che  questi  dovette  pen- 
sare e  sentire  di  quello  ». 

—  Dante  e  Francesco  da  Barberino.  Venezia,  Leo  S.  Olscliki, 
«iit.  (Palermo,  stab.  tip.  frat.  Marsala),  1896,  8%  pp.  34.  [2626 

Pnbbl.  prima  in  Giom,  dant.,  IV,  58  e  97.  -  Recens.  di  U.  Renda, 
Giom.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXIX,  469. 
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.  -  S-Tc-ìio  MI  i  «  Trìonli  »  del  Petrarca. 
'ùf-^Tith.  A.  ii.'^iK'.  #*L7,.  !>:*>.  ^\  pp.  141.  [2627 

i-^—wutw   L.  E-  F>i.---     ìfc*»,  Ì..V.  é.  Leti,  a.,  IV,  250.  -  Cfr.  BuU. 


C-R'r  fA/;->  nn  e  FUìppo  a  bello.   {Gaz2.  dei 
»•?.  fi.  */*•..  :►  Ajc.  i>è;^..  [2628 

■eia  Bu»  <N'':.  -  T.  Alìglucri  D.  L*  «Enfer»,  cliant.  I. 

'ADm    di  FTAocesro  De  Sanctis.  {Tavola  rat..  Ili, 

[2629 

Tskl  drlU  sa^enne  ìnaupirazione  del  nionaiiieDt4> 
ji  r»Ai.:r  :::  TT>r=:o.  atìdi  XI  ottobre  MDCCC'XC\  I.  Trento,  Stab. 
::..-:::.  Sin»ioni  r  Vitti,  ed.,  1S96.  8*'  gr.,  pp.  12.        [2630 

V"^**^*"*  *"T--<oxo  f^-niìra*  aiui  Ikmcri^ome  dei  moHumemio,  il  Discorso 
.m>'^»''£le  òri  òr.  G-^lirlmo  Ranzi  presidente  del  Comitato  e  il  Fer- 
V  >  il  rv*«?<««  del  mor; omento  al  ìlonicipio  di  Trento. 

Memoria  Tn"  di  I>:ìnte  Serego  Allighieri.  Venezia,  Stab. 
tip.-lìt.  C.  Ft-rrari,  1S9T,  ^•,  pp.  77.  [2631 

Mendìni  Giovanni  da  Pianettolo.  -  Sonetto  a  Franco  Sac- 
chetti. (Ivi  IkUzo.  Pof^if  ili  mille  autori  int.  a  Dante,  Roma, 
i>^9l.  voi.  III.  p.  210).  [2632 

Mendoza  JPe]  InigO  Lopes.  -  El  trìmnphete  d'Amar: 
IVfiinssion  de  don  Enrìqne  de  Villena:  Coronacion  de  Mon- 
Njicn  Jonli  :  El  Intìemo  de  los  inaniorados.  (Del  Balzo,  Po«nV 
dì  mflle  autori  itit.  a  Dante.  Roma,  1892,  voi.  Ili,  pp.  290. 
432,  434  e  452).  [2633 

Menghini  Ilario,  trad.  -  V.  Paris  G.  La  leggenda  di  Sa- 
ladino. Firenze,  1S96. 

Menza  A.  -H  Lucìfero  di  Dante.  (Giorn.  dani.,  Ili,  211). 

[2634 

Manzini  Benedetto.  -  Arte  poetica.  (Del  Balzo,  Poesie  dì 
mìììe  autori  int.  a  Dante.  lionia,  1898,  voi.  VI,  p.  320).  [2635 
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Meomartini  AlmerigO.  -r  La  battaglia  di  Benevento  fra 
Manfredi  e  Carlo  d'Angiò.  Benevento,  tip.  di  Luigi  De  Mar- 
tini, 1895,  16**,  pp.  29,  con  una  carta.  ^  [2636 

Pone  il  luogo  della  battaglia  nel  piano,  oltre  il  Calore,  che  si  estende 
ad  occidente  fino  al  vallone  Malecagna  e  a  settentrione  fino  alla  col- 
lina dei  CardoncelU  e  alla  contrada  Facchiano.  Quanto  al  ponte  presso 
Benevento  potrebbe  essere  il  ponte  della  Maorella,  non  lungi  dalla 
ritta  e  che  ad  essa  conduco  va,  tanto  piti  che  oggi  ancóra  nel  dialetto 
lottale  morella  o  maorella  significano  una  macia  di  sassi.  -  Kecens. 
di  8.  De  Chiara,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  Ili,  46. 

Meotti  G.  B.  -  Dante  Alighieri  e  il  Giubileo  del  1300.  Bre- 
scia, tip.  A.  Luzzago,  1900,  8%  pp.  29-(3).  [2637 

Mercati  Giovanni.  -  «  Pietro  Peccatore  »,  ossia  della  vera 
interpretazione  del  «Paradiso»  XXI,  121-123.  Roma,  tip.  Poli- 
glotta della  S.  C.  de  Propaganda  Fide,  1895,  4%  pp.  34.  [2638 

Par.,  XXI,  121-123.  -  Estr.  dal  periodico  Studi  e  dooum.  di  Stoi\ 
f  Diritto,  an.  XVI,  1.  Segue  T  Autore  la  lesiono  di  Benvenuto  da  Imola  ; 
ma  punteggia  diversamente  la  terzina,  e  riferendola  per  intero  alla 
vita  claustrale  di  Pier  Damiano,  per  la  casa  di  Nostra  Donna  intende 
S.  Maria  di  Pomposa,  dove  eifettivamente  il  Damiano  fu  mandato 
«Ut  monastero  di  S.  Croce  di  Font«  Avellana  nei  primi  anni  della 
Koa  vita  ecclesiastica.  Combatte  la  identificazione  con  Pier  degli 
Onesti  e  sostiene  che  Pietro  Peccatore  sia  lo  stesso  Pier  Damiani.  - 
Recens.  di  F.  Casini,  Ita«8.  bibl,  d.  Lett.  it.,  IV,  131;  di  L.  Ram- 
Wdi,  Bull  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  15  ;  di  R.  Murari,  Giorn.  dant.,  IV, 
T8;  di  P.  Tovnbee,  Academy,  1240;  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  rom. 
«.  germ.  Philòl.,  XIX,  192. 

—  Ànróra  «Pietro  peccatore».  (La  Scuola  catt.,  giu.-lugl., 
l^^97).  [2639 

In  polemica  con  L.  Magnani.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.f  VI,  75. 

—  Un'ultima  volta  «  Pietro  peccatore  ».  (Kiv.  bibl.  il.,  Ili, 
^25).  [2640 

Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  75. 

Mercer  William.  -  The  Pia  of  Dante's  «  Purgatory  ».  {The 
Àcademy,  XLIII,  154).  [2641 

Intorno  a*  docc.  ritrovati  dal  Lisini. 


.  —  TW  AOTT  of  Romeo  and  Juliet.  (Tht 

_*_«/Vii.i    x:ltit:.  i^^  .  [2642 


Cttna^  —  I»<«(i:ikM*;in  di  storia  inedie^T^ale  italiana: 
3;  ?t.»'icTuT^  òtvcl  Ji.^.1-:  2»^1>91.  {Bnll,  dell' Istit.  star.  Hai,, 
XM.  :i.  ,  [2643 

—  >.'c-i*-"..  -e:  «-..1^^  *  S«»rdt-l]o  di  Marano.  (Giarn.  $tor,  d. 

:-r..  .:.,  xv::.  ì;>:  ,  [2644 

f'i-^  ,  >  -  ^».  -  T'rv  ^^  cì»^  jJ  nuovo  Sordello  d»  Marano,  acop^rto 
<a^  1-  — «-T^.ki  i»w  -«'ifcT.irt»  BTiT^Huit^^  rome  egli  vorrebbe,  parte  delle 
ji*%fTT.-"^  i«;c  .  .lzmSj.ì.  AJir.Scii^  tutte  a  Sordello  di  Goit<o.  -  Re- 
f^'iiiw  •:.  V,  ir^^^c^T/,.  •'•^•n,  «.  rf.  Leti,  ii.,  XVII,  126. 

—  Vt.  Ti.Ar.rt7io  tV.  Vr-^:i?tnde^5iublacensi  illustrate.  Roma,  For- 
2*1:.:  «   i,.  r:^  òt!  Nt-Twito,  IM**,  8"*,  pp.   40.  [2645 

A  Jb  TvfcT.  14  ^  vi>f>40  l:ì*rj<>rìno  niuiale,  il  Merkel  accenna  al  vo- 
cjir*.»,^  n^f-r-é    ^A'V.»  111.  l::v  ,  ancor  vìvo  in  qnel  di  Subìaco. 

—  Conì^  ve^iiAji^H^  irli  nomini  del  «  Decamerone  »  :  Saggio 
d:  >:«»T:a  iWl  o^siunie,  \ì*cmtìfcomt9  «I.  r.  Acc,  d.  Lincei,  ci.  di 
>r,  nìor..  VI.  f:i.^.  !^12>.  [2646 

K*x'e:.>.  d:  C,  Mdtriì.   BmlLd.  Soc,  dami,  i/.,  VI,  47. 

Messina  e  la  ftstu  dantesca  nel  1865.  {Eros,  1900,  p.  113). 

[2647 
Ctr.  iìiorm.  Ai«/..  IX,  133, 

Mestica  Snrico.  -  La  Psicologia  nella  «  Divina  Commedia». 
Firtnzo,  BtiuiKJnul.  1893,  8**,  pp.  xlvi-147.  [2648 

Si  e>;iniina  1:i  dottrina  dell* anima  in  Dante;  i  principii  siili' ori- 
<nne,  natura,  unità,  ultima  destinazione  e  potenze  sue;  che  è  la  dot- 
trina aristotelica,  motlitìcata  e  corretta  dall' Aqainate.  L'  esame  coni- 
prende  il  Canto  XXV  del  Purgatorio  in  cui  è  svolta  la  teorica  dell» 
generazione  ;  e  a  questo  sì  riavvicinano  sistematicamente  le  altre  dis;- 
Keinìnate  per  il  Poema,  ponendole  in  relazione  con  le  dottrine  bco- 
lastiche,  con  le  idee  manifestate  da  Dante  nelle  sne  opere  minori.  - 
Recens.  di  C.  U.  Posocco,  BibL  d.  Se,  iial,,  V,  317;  Nnorn  Afitol., 
CXXIX,  343;  R.  Renier,  Giom,  sL  d.  Leti.  «.,  XXIV,  232;  Giorn, 
dant,,  1,  418;  Folchetto,  UI,  no.  208. 
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Mestica  Giovanni.  -  Anténora  o  Tolomea.  (Fanf,  d.  dom., 
4  ij6tt.  1887).  [2649 

/«/.,  XXXIII,   124. 

Meyer  Conrad  Ferdinand.  -  lyìe  iiocbzeit  de»  Mònchs. 

(Meyer,  .VarW/e»,  Leipzig,  1891).  [2650 

Dante  in  Corte  di  Cangrando. 

Meyer  Paul.  -  La  «  Descente  de  Hsiint  Paul  en  Enfer  », 

{Kiènie  francai»  coni  pose  en  Angleterre.  (liomanm,  XXIV,  356 

^  5S9).  [2651 

Stadio  completo  sn  qaesta  che  ^  una  delle  visioni  medioevali  prc- 
•Untenehe.  -  Cfr.   Bull,  d.  Soc,  dant.  it,,  IV,  78. 

-  La  vie  de  S.  Silvestre  en  vera  frani;aÌH.  (Romania,  XXVIII, 
HO).  [2652 

Rientra  nella  leggenda  costantiniana. 

—  Xotiee  8ur  un  ms.  franyais  appartenant  an  miiH^^^e  Fitz- 

uìlliam.  (Bomania,  XXV,  100).  [2653 

Cml.  miscellaneo  contenente  anche  parecchi  brani  del  Trénor  di 
Brunetto  Latini. 

Mezzani  Menghino.  -  Epitaffio  sulla  tomba  di  Dante,  ag- 
;naiitavi  la  variante  del  codice  Claricini  e  la  verHione  italiana 
ilello  ^k^olari.  (I)<d  Balzo,  Poesie  di  milk  autori  ini.  a  Dante, 
Roma,  1889,  voi.  I,  pp.  269  e  292).  [2654 

—  Epigrafe  latina  i>el  sepolcro  di  Dante.  (Ricci,  1/  ultimo 
rifugio  di  Dante.  Milano,  1881,  pp.  259  e  260  nota).  [2655 

—  Rime.  (Rìcci,  L'ultimo  rifugio  di  Dante.  Milano,  1891, 
p.  389).  [2656 

Miall  A.  B.  -  Beata  Beatrix  :  [Sonetto  bu  D.  G.  Rossetti]. 
iThe  Academy,  XLVII,  169).  [2657 

Michelangeli  Luigi  Alessandro.  -  Per  v  interpretazione 

di  due  passi  della  «Divina  Commedia».  (Bibl,  d.  Scuole  it,, 

IX,  3).  [2658 

La  pena  dei  golosi  (Tnf,,  VI)  e  la  «  delfica  deità  »  {Par.,  I,  32).  - 
Giom.  dant.,  VIU,  227. 
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Michelanjfeli  Maria  Pia.  -  La  donna  nella  «  Divina  Com- 
media ».  Messina,  tìpog.  dei  Tribanali,  1898,  8*^,  pp.  iy-104. 

[2659 

Notizia  di  A.  Della  Torre,  Bull,  d,  Soc.  dant.  iiaL,  VI,  51  ;  Giorm. 
dant.,  Vn,  185. 

Michele  [P.]  da  Carbonara.  -  V.  Carbone  Michele. 

MicOCCi  Xnisse.  -  Dante  nella  moderna  letteratura  italiaDa 
e  straniera.  Milano,  Max  Kantorowicz,  edit.,  (tip.  A.  Colombo), 
1893,  16%  pp.  99.  [2660 

Cfr.  Giom.  dant.,  I,  41. 

—  La  fortuna  di  Dante  nel  secolo  XIX.  (1/ Alighieri,  I,  372 
e  II,  78,  146).  [2661 

Cfr.  VAlighiet%  I,  379. 

—  La  fortuna  di  Dante  nel  secolo  XIX.  Seconda  ediz.  rived. 
e  accresciuta.  Firenze,  Ciardi,  1891,  pp.  viii-58.  [2662 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  no.  7,  pp.  18;  Giom.  dant.,  I,  92. 

Mignini  Girolamo,  (rad.  -  v.  Alighieri  D.  Ex  Dantìi? 

«  Par.  »,  ecc.,  ne  L'Alighieri,  III,  58. 

Mila  J  Fontanais  Manuel.  -  Dante.  (Mila  y  Fontanals, 
Obras  compi.,  Barcelona,  1892,  IV,  472).  [2663 

Biografia;  Antccodentes  de  la  Divina  Comedia;  Argomento  de  la 
D.  C.  ;  Infierno  ;  Purgatorio;  Paraiso.  -  Fu  pubbl.  dapprima  nel  Diario 
de  Barcelona,  3  ag.-20  sett.  1856. 

Mila  j  Fontanais  Manuel,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  ^- 

neto.  Barcelona,  1892. 

Milani  Luciano.  -  Esame  critico  sul  commento  della  «  Di- 
vina Commedia»  del  padre  Cornoldi.  {AtU  dell'i,  r.  Acc.  d. 
Agiati  di  Rovereto,  1900,  lugl.-sett.).  [2664 

Milton  John.  -  To  Mr.  n.  Lawes  on  liis  airs  :  [Sonetto]. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  milU  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1897, 
voi.  V,  p.  568).  [2666 
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Hinghetti  Marco.  -  intorno  al  «  Dante  in  Ravenna  », 
dramma  del  sig.  march.  L.  Biondi  :  Osservazioni  critiche,  (Min- 
ghetti,  Sentii  vari.  Bologna^  1896,  p.  1).  [2666 

"  Minimus  ".  -  La  via  del  Paradiso  nella  <(  Divina  Com- 
media». (Vita  Nuova,  I,  48).  [2667 

In  &Tore  dell' opi Dione  che,  secondo  Dante,  l'unica  strada  per 
;;iann^ere  al  cielo  sia  quella  del  Purgatorio. 

IGnO  di  Vanni  d'Arezzo.  -  Sonetti  sopra  la  prima  parte 
dì  Dante  chiamata  «  Inferno  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  avr- 
tori  intomo  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  383).       [2668 

--  Chiose  e  spiegazioni  in  terza  rima  sulle  tre  Cantiche  della 
*  Commedia  »  del  divino  Dante  Alighieri.  (Del  Balzo,  Poesie 
di  mtUe  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  451).  [2669 

—  Mino  di  Vanni  d'Arezzo  riprendendo  maistro  Antonio  [da 
Ferrara]  del  sonetto  [«  Se  a  legger  Dante  mai  caso  m'accaggia»]. 
(Ricci,  L'ult.  rifugio  di  DanU.  Milano,  1891,  p.  402).    [2670 

—  Opus  super  tres  lihros  Dantis.  (Giannini,  L'orditura  della 
«JWrfiMi  Comìnedia».  Firenze,  1894,  p.  95).  [2671 

Mmocchi  Salvatore.  ~  La  «  Legenda  trium  Sociorum  »  : 
Nuovi  studi  sulle  fonti  biogi-afiche  di  San  Francesco  d'Assisi. 
(Arck.  8tor.  ital..  Serie  quinta,  voi.  XXIV,  p.  249).    [2672 

Par.,  XL 

Minola  Hario.  -  Manfredi  nella  «  Divina  Commedia  »  :  Con- 
ferenza tenuta  in  Lodi  il  27  sett.  1900.  Lodi,  tip.-lit.  C.  Del- 
1  Avo,  1900,  8%  pp.  16.  [2673 

Minntius  JaCObnB.-  Ad  Regem christianissimum.  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  intomo  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV, 
P.  417).  [2674 

Kiola  Alfonso.  -  Le  scritture  in  volgare  dei  primi  tre  se- 
eoli  della  lingua  ricercate  nei  codici  della  Biblioteca  nazionale 
di  XapoU.  (Propugnat.,  ser.  nuova,  IV,  par.  2*,  p.  276).  [2676 

bi  niM.  del  Poema  e  della  Vita  nuova. 
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Mioletti  Pietro.  -  Guelfi  e  ghibellini  nel  «  Paradiso  »  di 
Dante  Alighieri  :  Inchiesta  sulla  storia  d'Italia.  Alba,  tip.  edit. 
di  Luigi  Vertamy,  1891,  8",  pp.  35.  [2676 

Hiraflore  [di]  Gastone.  -  Dante  georgico  :  Saggio,  con  I*re- 

fazione  di  Oi-azio  Bacci.  Firenze,  tip.  di  G.  Barbèra,  1898,  s\ 

pp.  xiii-176.  [2677 

Recens.  di  R.  Renier,  Giorn.  star,  d,  Lett.  ital.,  XXXII,  428  ;  di 
G.  Mazzoni,  Basa,  bibl.  d,  Lett.  it,,  VI,  230;  di  I.  Giglioli,  Giorn, 
dant.,  VII,  193;  di  G.  Crocioni,  Riv.  hibl.,  IV,  no.  3;  N,  JntoL. 
LXXIX,  335. 

—  Per  i  buoni  studi.  Firenze,  UflF.  della  «  Kans.  nazionale  ». 
[Pistoia,  tip.  di  G.  Fiori],  1899,  3%  pp.  4.  [2678 

"  Mìriain  ".  -  Venere  o  sole?  (Fanf.  d.  dom.,  10  dee.  1893). 

Purg,,  I,  19-21.  [2679 

BUscellanea  nuziale  Rossi-Teiss.  Bergamo,  Ist.  ital.  d'arti 
grafiche,  1897,  8«  gr.,  pp.  550.  [2680 

Contiene  tra  gli  altri,  questi  studi  di  argomento  dantesco  :  G.  Maz- 
zoni, Il  primo  accenno  alla  D.  C,f;  O.  Bacci,  Intorno  al  Farinata 
dantesco  ;  G.  Fraccaroli,  Lo  dieci  bolge  o  la  graduatoria  delle  colpe. 
-  Kecens.  di  L.  Filomusi-Guelfi,  nel  Giorn,  dant.,  VI,  327;  Bull,  d. 
Soc,  dant.  it.,  V,  73. 

BUtchell  EUen  M.  -  The  «  Paradise  »  of  Dante:  introduc- 

tory  Cantos.  (Poet.  love,  VII,  399).  [2681 

Pubbl.  anche  separatamente,  Syracuse,  N.  Y.,  1898,  16"",  pp.  (22). 

—  Twelve  lessons  on  Dante^s  «  Divina  Commedia».  Denver, 
Col.,  [1892],  16o,  pp.  3.  [2682 

Mitre  B.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  £1  «  Infiemo  »,  ecc. 
Buenos- Aires,  1893. 

BlitroviC  B.  -  Federico  II  e  l' opera  sua  in  Italia  :  Studio. 
Trieste,  tip.  Giovanni  Balestra,  1891,  8«,  pp.  127.       [2683 

Mocci  Antonio.  -  Frate  Gomita,  Nino  Visconti  e  la  Gal- 
lura. (La  Sardegna  illustr,,  I,  p.  16).  [2684 
Inf„  XXII,  81;  Purg.,  VIU,  53,  109. 
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Modena  Abd-el-Kader.  -  Firenze  :  Estiatti  da  manoscritti 
della  Biblioteca  di  Padova.  Padova,  tip.  dei  frat.  Gallina,  1894, 
N  ,  pp.  34.  [2685 

iSi  pubblica  ano  zibaldone  del  Borghini  dove  sodo  notati  cittadini 
lìoreDtinl  del  primo  qoarto  del  Trecento  dei  quali  egli  trovò  ricordi  : 
e  fn  qnesti  vediamo  la  CUia  moglie  di  Folco  Portinari  e  madre  dì 
Beatrice.  -  La  pubblicazione  è  per  nozze  Modena- Rosselli  Tedesco. 

Modona  Lionello.  -  Rime  volgari  di  Immanuele  romano, 
poeta  del  XIV  secolo,  nuovamente  riscontrate  sui  codici  e  sulle 
stampe  fin  qni  note.  Parma,  tip.  R.  Pellegrini,  1898,  8^  [2686 

Vi  si  parla,  tra  altro,  della  asserita  relazione  letteraria  fra  Imma- 
nw\e  e  Dante,  di  che  il  Modona  crede  trovare  la  conferma  in  un 
MDetto  diretto  da  Bosone  a  Immanuele,  e  nella  risposta  poetica  del 
Giudeo  a  Bosone.  Ma  cfr.  le  savie  osservazioni  che  a  tal  proposito 
ili  &nDo  nel  Giom,  si.  d.  Leti,  it.,  XXXII,  454.  -  Edìz.  di  25  esemp. 
nelle  nozze  Segré-Modona. 

—  Ancóra  di  Manoello  romano  o  giudeo.  {Giom.  ator,  d. 
Leti,  it.,  XXXIV,  275).  [2687 

Rispoudendo  a  una  critica  di  FI.  Pellegrini  ammette  che  T  inter- 
pretazione del  noto  sonetto  di  Bosone  a  Manoello  sia  quale  egli  V  ha 
proposta;  ma  crede  sia  pure  provata  l'intimità,  o  almeno  la  cono- 
M-euza  personale  che  dovette  correre  fra  D.  e  Manoello. 

—  La  reale  Biblioteca  di  Parma.  (Bit\  d.  bibliot.  e  degli  ar- 
fUvi,  VI,  11-12).  [2688 

Vi  si  descrivono,  tra  altro,  i  freschi  della  sala  consacrata  a  Dante, 
^^iegniti  dallo  Scaramuzza  negli  anni  1843-1857. 

Moller  Vilhelxn.  -  Verdensliteraturens  Perler.  Aarlius, 
1897,  8%  pp.   (1)-631.  [2689 

Tra  altro,  vi  si  parla  della  D.  C.  di  Dante,  pp.  1-24. 

Holza  Francesco  Karia.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
nille  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  404).  [2690 

Konaci  Ernesto.  -  Nota.  (Carta,  Di  un  aneddoto  dant., 
Boma,  1891).  [2691 
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Monadi  Ernesto.  -  Aneddoti  per  la  storia  della  scuola  poe- 
tica siciliana.  (Rendiconti  d,  r.  Accad.  d.  Lincei,  Y,  2).  [2692 

Gli  aneddoti  sono  due  :  il  primo  reca  tre  dociimeuti  che  riguardano 
Pier  della  Vigna  :  una  questione,  cioè,  intomo  alla  nobiltà,  posta  da 
un  Magister  T.  e  diretta  al  Della  Vigna  e  a  Taddeo  di  Sessa;  una 
discussione  diretta  da  Piero  all'Imperatrice  intomo  alla  proTenien za 
della  rosa  e  della  viola;  una  lettera  amatoria  scrìtta  certamente  quando 
il  Capuano  era  alla  Corte  di  Federico  III  ;  nel  secondo  aneddoto  si 
rìferisce  un  documento  ritrovato  già  dal  Gaudenzi  nell'Archivio  di 
Stato  a  Bologna,  che  ci  dà  notizie  della  vita  di  Arrigo  Testa  tri 
il  1219  e  il  1229. 

—  Di  Guido  della  Colonna  trovadore  e  della  sua  patria.  (Een- 
diconti  d.  r.  Acc,  dei  Lincei,  I,  8).  [2693 

Secondo  Dante  (De  vui,  eloq,,  I.  12,  e  II,  15)  Guido  sarebbe  stato 
«  indigeno  »  della  Sicilia,  e  nativo  propriamente  di  Messina.  È  o^rto 
invece  che  di  Messina  fu  giudice;  con  che  resta  escluso  che  egli  sia 
stato  nativo  di  quella  medesima  città.  L'A.  crede  che  fosse  uno  dei 
Colonnesi  dì  Roma. 

Moncada  Carle  G.  -  I^  Biblioteca  Vsiticana  e  mona.  I.  Ca- 
rini :  Ricordi.  Palermo,  1895,  8%  pp.  49.  [2694 

Tra  altro,  della  trad.  e  conmi.  della  Commedia  di  G.  da  Sciravalle. 

Mondolfi  Rodolfo.  -  I  vili,  gli  accidiosi  e  gP  invidìofii  nei 
due  regni  della  pena:  Noterella  dantesca.  (Giom,  dant,,  VI, 
82).  [2695 

Monini  Ste&no.  -  S.  Celestino  difeso  dall' accusa  di  viltà 
datiigli  dai  glossatori  di  Dante.  Pisa,  tip.  di  P.  Orsolini-Pn»- 
speri,  1892,  8%  pp.  15.  [2696 

Ltf,,  m,  60.  -  Cfr.  Ross,  hibl,  d.  Lett.  it.,  I,  165. 

Monsabrè  [il  p.]  e  la  «Divina  Commedia».  (Unità  cait., 
23  dee,  1891).  [2697 

Montanari  Giuseppe.  -  Lettera  a  B.  Sono.  (Lettere  dant, 
dal  carteggio  di  B.  Borio.  Città  di  Castello,  1898,  p.  87).  [2698 
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Montecorboli  Enrico.  -  L' ama  della  tribuna  dantesca.  (Il 
Giorno,  H,  174).  [2699 

Desorìve  an'  urna  imaginata  e  disegnata  dallo  scultore  fiorentino 
R.  Balbetti,  per  essere  eseguita  in  argento  o  in  bronzo,  e  per  rac- 
cogliere <  i  pocbi  resti  mortali  del  corpo  dì  Dante  posseduti  dalla 
Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  ». 

~  Il  Priorato  di  Dante.  (Il  Giorno,  II,  no.  16).       [2700 

Monti  Angiolo.  -  Al  passo  deir Acheronte.  Cremona,  tip. 
edit.  Foroni,  1897,  8»,  pp.  87.  [2701 

Recens.  di  R.  Fomaciari,  Bull.  d.  Soo.  dant.  it.,  V,  61. 

—  Minos.  Cremona,  tip.  edit.  Foroni,  1898,  8%  pp.  22.  [2702 
/■/.,  V,  4.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  X,  47. 

—  La  nostra  Letteratura.  Milano,  tip.-edit.  L.  F.  Cogliati, 
1^98,  8%  pp.  xiii-415.  [2703 

I>i  questo  libro  son  dedicati  a  Dante  quattro  capitoli  :  Dante  e 
!«'  oaove  rime  ;  La  trilogìa  dantesca  ;  Il  trattato  De  Monarchia;  L^  al- 
It-j^orìa  della  Divina  Commedia. 

Monti  Luigi.  -  Nuova  lezione  ed  interpretazione  del  verso 

<lant^8co  «  Pape  Satan....  ».  Vercelli,  tip.-lit.  Coppo,  1894, 16°, 

pp.  33.  [2704 

li  parlare  di  Fiuto  è  indirizzato  a  Dante  per  distoglierlo  dalla  sua 
nnpresa,  è  violento  ed  ingiurioso  e  contiene  qualche  parola  che  fa 
nrordsre  il  pec<;ato  degli  angeli.  Se  dunque  il  verso  si  potesse  ri- 
«Inrre  senza  cambiamento  di  lettere  a  tale  lezione,  il  nodo,  secondo 
i' autore,  sarebbe  sciolto.  Per  es.,  Pape  Satan ,  pape  Satàn  a  ìeppe 
*i»ai  oarai,  naràv,  cavàvra  ins.  Oh  ribelle,  oh  !  ribelle,  ah  vattene. 

—  L'interpretazione  del  verso  dantesco  «Pape  Satan....» 

<*  la  perizia  di  Dante  nella  lingua  greca.  Torino,  Ditta  G.  B. 

J*ara\ia  e  C,  edit.,  (Milano,  tip.  Capriolo  e  Massiraino),  1896, 

1«%  pp.  62.  [2706 

/«/v  VII,  1.  -  Le  parole  sarebbero  riferite  intenzionalmente  dal- 
l'Alighieri <  secondo  la  pronuncia  e  il  suono  giuntogli  all'  orecchio, 
••  non  secondo  1'  ortografia  greca  »;  e  vorrebbero  dire  Oh!  nemico  (ri- 
^^lf)f  oh!  nemico  (ribelle),  ah!  teppa  (vattene  via).  Della  quale  inter- 
pretazione la  maggior  novità  sta  nelP  assegnare  al  nome  satana  il  suo 
■lignificato  originario  e  biblico  di  nemico  o  trasgressore,  e  nell'attri- 
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buirlo,  in  questo  senso,  a  Dante,  in  cui  Fintone  vedeva  nn  nemico, 
un  trasgressore  delle  leggi  d' abisso.  In  appendice  si  cerca  dimostrare 
che  ragioni  veramente  forti  per  creder  Dante  ignaro  del  greco  non 
vi  sono.  Il  Monti  aveva  già,  nell'  opuscolo  qui  sopra  citato,  propo- 
sta la  sua  nnova  interpretazione,  che  qui  ripresenta  accresciuta  e 
meglio  motivata.  -  Recens.  di  G.  Yandelli,  Bull,  d.  Soe,  dani,  U., 
IV,  105;  Giom.  8t,  d.  Leit.  it,,  XXIX,  552. 

Monti  Vincenzo.  -  Per  le  quattro  tavole  rappresentanti  Bea- 
trice con  Dante,  Laura  col  Petrarca,  Alessandra  coli' Ariosto, 
Leonora  col  Tasso,  mirabilmente  dipinte  da  Fil.  Agrìcola  }mt 
commissione  di  S.  E.  la  Duchessa  di  Sagan  [1822].  (Monti. 
Poesie,  Firenze,  1891,  p.  360).  [2706 

—  Studii  sulla  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri.  Na- 
poli, 1894,  8%  pp.  xvi-319.  [2707 

Stato  d' Italia  ne^  tempi  anteriori  a  D.  ;  Fatti  spettanti  alla  tìU 
di  D.;  D.  riguardato  nella  letteratura,  nella  politica  e  nella  religione: 
Esame  estetico  del  Poema  dantesco  ;  Esame  ermeneutico  del  Poema  ; 
Esame  rettorico  della  Cominedia;  Appendice. 

—  Si  mostra,  con  V  esempio  di  Dante,  che  la  poesia  dee  ri- 
vestir d'immagini  i  concetti  scientifici.  (Avoli,  Modelli  di  com- 
poaiz.  a.  Torino,  1895,  p.  409).  [2708 

—  Sul  verso  di  Dante  :  «  Poscia  più  che  il  dolor  potè  il  di- 
giuno ».  (Avoli,  Modelli  di  composiz,  italiana.  Torino,  1895. 
p.  443).  [2709 

Montrésor  L.  M.  -  «  Penetra  e  risplende  ».  (7^  Cultura, 
lì,  ser.,  II,  187).  [2710 

Par,,  I,  2. 

MontUOrì  Salvatore.  -  Note  letterarie.  Napoli,  tip.  Tra- 
montano, 1900,  16%  pp.  34.  [2711 
Tra  altro:  Giulietta  e  Romeo;  Una  postilla  dantesca. 

Monumento  [II]  a  Dante  Alighieri  a  Trento.  (Alto  Adigf, 
an.  1896).  [2712 
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HonimientO  [II]  di  Dante  a  Trento.   {Nat,  ed  arte,  VI, 

no.  3).  [2713 

Sì  descTÌTono  e  si  rìprodacono  la  statua  di  Dante  a  Trento  e  ai- 
cani  episodi  scolpiti  nel  piedestallo  di  essa. 

Monumento  [II]  di  Dante  a  Trento.  (Arch,  8t.  treni.,  XIII, 
246).  [2714 

Facsimile  di  tre  medaglie  in  ricordo  del  lieto  avvenimento. 

HonnineiltO  [Pel]  a  Dante  [in  Roma].  {Corr.  d' li.,  I, 
no.  48).  [2716 

Monzixii  Eugenio.  -  La  storia  nella  «  Divina  Commedia  ». 
{Xosze  MaHetii'BHni,  Milano,  1895,  p.  27).  [2716 

Cfr.  Giom.  dant.,  TV,  89. 

Hooney  John  A.  -  Preface.  (Ozanam,  Dante  and  cathol, 
PMlosophif,  ecc.  New  York,  1897,  p.  i).  [2717 

Moore  Edward.  -  The  Beatrice  of  Dante.  {TTie  Edinburgh 
Ber.,  CLXXIV,  57).  [2718 

Ri8t.  negli  Studies  in  D.,  2*  ser.,  Oxford,  1899. 

—  The  translations  of  Aristotle  nsed  by  Dante.  (TJie  Aca- 
demy,  voi.  XLI,  p.  14).  [2719 

Conv.,  II,  15.  -  Le  prime  tradazioni  latine  di  Aristotile  farono  fatte 
non  da  originali  greci,  ma  da  versioni  arabiche.  Poi  san  Tommaso 
d'Aquino  fece  egli  stesso  o  fu  cansa  che  si  facesse  una  nuova  tradu- 
zione di  parecchie  delle  opere  di  Aristotile  direttamente  dal  greco. 
U  dee  traduzioni  ricordate  da  Dante  nel  cap.  15  del  II  trattato  del 
('onrivio  appartenevano  probabilmente  a  questi  due  tipi  o  famiglie 
<U  versioni,  corrispondendo  il  suo  «  Vecchia  »  e  «  Nuova  »  respetti- 
vamente  alle  traduzioni  arabico-latine  e  greco-latine.  -  Rist.,  con 
nuove  cure,  in  Studie§  in  D,,  1*  ser.,  Oxford,  1896. 

—  Dante^s  obligations  to  the  «  De  Officila  »  in  regard  to  the 
division  and  order  of  sins  in  the  «  Inferno  ».  {Annual  report 
0/ the  Dante  Society,  Cambridge,  Mass.,  1893,  p.  17).  [2720 

Cfr.  Giom.  dant,,  I,  417. 
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Moore  Edward.  -  A  variant  in  the  «  Vita  Nuova  ».  {Aca- 

demy,  XLVI,  448),  [2721 

Vita  Nuova,  XXX.  -  In  favore  della  lezione  «  Arabia  ».  Questa  co- 
municazione fu  poi  ripubblicata  nel  quattordicesimo  Annual  Repori 
della  Dante  Society  di  Cambridge  nel  Massachusetts  (S.  U.  America). 
Cfr.  in  proposito  il  Moore  stesso  e  il  Del  Lungo  nel  BuU.  d.  Sor, 
dant.  ital,  II,  57.  -  Rist.  in  Ann,  Bep.  of  the  D.  Soe,,  Cambridge. 
Mass.,  1895,  p.  35. 

—  Una  variante  della  «  Vita  nuova  ».  (La  Cultura,  naova 
ser,,  V,  12).  [2722 

Vita  nova,  XXX.  -  Trad.  àsiìVAcademy,  1  dee.   1894. 

—  Introdnction.  (Vemon,  Beadings  on  the  «  Inferno  »^  ecc. 
London,  1894,  I,  XVII).  [2723 

—  Dante  in  northem  latitudeB.  (Academyj  13  genn.  1894. 
p.  86).  [2724 

Ckmv,,  III,  6. 

—  Ancóra  sulla  lezione  «  Arabia  »  nel  par.  30  della  «  Vita 
nuova».  (Bull,  d.  8oc,  dant,  it.,  II,  57).  [2725 

—  Studies  in  Dante.  First  series.   Scripture  and  classical 

authors  in  Dante.  Oxford,  at  the  Clarendon  Press,  1896,  8°, 

pp.  x-400.  [2726 

Parte  della  materia  del  presente  voi.  era  apparsa  nel  faaoicolo  di 
aprile  del  1895  della  Edimburgh  Beview,  È  una  raccolta  non  solo  delle 
citazioni  dirette  o  altrimenti  riconoscibili  e  riconosciate,  ma  altresì 
delle  frasi  e  dei  modi  che,  con  probabilità  maggiore  o  minore,  Dante 
può  aver  modellati  su  qualche  scrittore  precedente.  Tra  i  claaaici  sono 
stati  compresi,  per  comodo  degli  studiosi,  anche  s.  Agostino  e  Paolo 
Orosio,  Alberto  Magno  e  gli  astronomi  arabi.  Son  esclusi  s.  Tom- 
niaso  e  gli  altri  filosofi  o  mistici  medie vhIì.  Per  i  quali  ultimi  V  au- 
tore rimanda  a  quanto  è  stato  compiuto  dall'  Hettinger  su  san  Tom- 
maso, dal  Lubin  su  Ugo  di  San  Vittore,  e  dal  Marriotto  de  Gagliole 
Bii  san  Francoseo  e  san  Tommaso  stesso.  -  Recens.  di  M.  Seborillo. 
Giom.  8ior,  d.  Lett,  ilal,,  XXXII,  156  ;  di  R.  Murari,  Giom,  doni.,  V. 
64;  di  D.  M.  O' Connor,  Dubl.  rev.,  gen.  1897,  p.  212;  lUmetrat, 
London  news,  CX,  218 ,  di  B.  Wiese,  Deutsche  Utteraturseit,,  XVIIL 
220;  Atkenaeum,  20  febbr.,  1897,  p.  242;  di  E.  Rostagno,  BnU.  d, 
Soc,  dant,  it,,  V,  1  ;  di  A.  P.,  Literarischee  CemtraJhL,  9  gen.  1897. 
32.  Cfr.  aiom.  dant.,  IV,  376. 
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Moore  Edward.  -  Studi es  in  Dante.  Seconds  Serie».  Mi- 
^cellaneous  essays.  Oxford,  Clarendon  prees,  1899,  8",  pp.  xxi- 
386.  [2727 

Contiene:  I.  Dante  as  a  religions  teacher;  II.  Beatrice;  III.  The 
rlassification  of  sins  in  the  Inferno  and  Purgatorio;  IV.  Dante^s  por- 
«>nal  attitade  towards  difiereut  kinds  of  sin  ;  V.  Unity  and  syiniuotry 
of  desing  in  the  Purgatorio;  VI.  Dante  and  Sicily  ;  VII,  The  ge- 
nuinesee  of  the  Quaestio  de  aqua  et  terra,  -  Recens.  di  K.  G.  Parodi 
e  di  F.  Angelitti,  Bull,  d,  8oc,  dant,  ital,  VIII,  41  ;  di  R.  R«nier, 
Gión.  star.  d.  Leti,  it,,  XXXVI,  159;  The  Athenaeum,  3746;  di  R. 
li.  G.,  Moming  Leader,  24  giù.  1899;  The  Guardian,  26  lugl.  1899; 
Ifaily  Chron,,  26  luglio  1899;  N.  Antolog,,  CLXVI,  575;  Notes  and 
Queriet,  IV,  79;  Literature,  28  luglio  1899. 

—  The  classical  studies  of  Dante.  (17«  Udinb.  rev.,  CXXXI, 

284).  [2728 

Ri«t.,  con  nuove  cure,  in  Studies  in  D,,  1*  eer.,  Oxford,  1896.  - 
Recens.  di  £.  Rostagno,  Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  III,  158. 

—  Dante  as  a  religious  teacher.  (The  Foi'tnightly  lleview, 

LXVin,  215  e  888).  [2729 

Rist.,  con  giunte  notevoli,  negli  Studies  in  D,,  2^  ser.,  Oxford, 
1899.  -  Notizia  in  Literature,  I,  251. 

—  L^  antenticità  della  «  Quaestio  de  aqua  et  terra  ».  Bolo- 
gna, Ditta  N.  Zanichelli,  1899,  8%  pp.  (4)-84.  [2730 

BibL  si,  crit,  d.  Leti,  it,,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa,  XII. 
-In  appendice:  D.  e  Ristoro  d^ Arezzo,  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc,  dant,  it,, 
VIU,  268. 

—  Gli  accenni  al  tempo  nella  «  Divina  Commedia  »  e  loro 
relazioni  con  la  presunta  data  e  durata  della  visione  :  Versione 
italiana  di  Gino  Chiarini.  In  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit., 
(tip.  di  6.  Camesecchi  e  F.),  1900,  16°,  pp.  171  e  7  tavolo. 

[2731 

È  il  32**  voi.  della  Bibl,  cnt,  d,  Lett,  it,,  dir.  da  F.  Torraca.  -  Re- 
cena,  di  G.  Manacorda,  Bass,  bibl.  d.  Lett,  it.,  Vili,  229;  di  F.  An- 
;?elitti,  Bull,  d,  Soc.  dant.  it..  Vili,  209.  Cfr.  Giorn,  dant..  Vili, 
43  e  529. 

Moore  Edward,  erfi7.-V.  Alighieri  D.  Tutte  le  Opere,  ecc. 
Oxford,  1894;  -  La  «  Divina  Commedia  ».  Oxford,  1900. 
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Morando  Oiuseppe.  -  Spicilegio  dantesco.  {Rivista  per  U 
Signarine,  II,  139,  180).  [2732 

Morcelli  Stefano.  -  iscrizione  latina  nel  sacello  di  Dante. 
(Ricci,  T/ult.  Hfwjio  di  Dante.  Milano,  1891,  p.  316).  [2733 

—  Iscrizione  a  ricordo  di  Dante.  (Ricci,  L^ult,  rifugio  di  D. 
Milano,  1891,  p.  144,  nota  2").  [2734 

—  Iscrizione  a  ricordo  di  Beatrice  Alighieri.  (Ricci,  L*u1t, 
rifugio  di  D.  Milano,  1891,,  p.  215),  [2735 

—  Iscrizione  a  ricordo  del  luogo  ove  furon  ritrovate  le  ossa 
di  Dante.  (Ricci,  L'ult.  rifugio  di  D.  Milano,  1891,  p.  372). 

[2736 

—  Lettere  al  canonico  Marietti.  (Nicoletti,  Manifesto  per  ìa 
stampa  del  comm.  dantesco  del  MarioUi.  Pesaro,  1892,  p.  4). 

[2737 

Morehead.  -  [Trad.  inglese  del  son.  del  Petrarca  in  morte 
di  Si»unuccio],  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Danif, 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.  189).  [2738 

—  Sonetto  a  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int, 
a  Dante.  Roma,  1903,  voi.  Vili,  p.  389).  [2739 

Morei  Michele  Giuseppe.  -  Ad  Petrum  Aloysium  Stroz- 
ziuin  ex  Forani  principibus  e  Balneoli  ducibus  epistola.  (D*'l 
Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intoì^no  a  Dante.  Roma,  1898, 
voi.  VI,  p.  586).  [2740 

Morel  Camille.  -  Une  illustration  de  l'«Enfer»  de  Dante: 

LXXI  miniatiires  du  XV  siècle.  Reprodnction  en  phototypie  et 

doscriptìon.   Paris,  Welter,  1896,  4°  obi.,  pp.  xm-139  e  71 

tavv.  [2741 

!^  la  riproduzione  dolio  miniature  che  adomano  il  cod.  italiano  2017 
della  Nazionale  di  Parigi,  che  ha  V Inferno  di  Danto  col  commenU» 
di  (luiniforto  Barzizza.  Nella  in trod azione  si  fa  la  storia  del  eod., 
passato  d' Italia  in  Francia  nella  prima  metà  del  secolo  XVI,  si  di- 
Hcorre  del  commento  e  del  suo  autore,  e  si  suppone  che  il  cod.  pre- 
sento sia  propriamente  quello  oilerto  a  Filippo  Maria  Visconti,  che 
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a  Gniniforte  commise  qael  lavoro  :  ed  i  caratteri  dell'  arte  lombarda 
che  appariscono  nelle  miniature  confermano  la  supposizione.  Si  fa 
accurato  esame  del  cod.  calcolando  che  originariamente  avesse  circa  | 

115  miniature,  delle  quali  cinquantotto,  danneggiate  più  o  meno,  ri- 
mangono nel  framm.  parigino,  tredici  nelP  imolese,  quarantaquattro 
Bon  perdute.  Nella  seconda  parte  dell'  introduzione  si  studiano  e  si  i 

descrivono  una  per  una  le  miniature  e  la  loro  tecnica.  -  Recens.  di  | 

F.  Novali,  Giom,  ator.  d.  Lett,  it,,  XXVIII,  229  ;  di  E.  Rostagno, 
Bull.  d.  Soc.  dant,  it,,  IV,  47;  Il  Convito,  lib.  Vili,  p.  Lxxiii;  The 
Nation,  LXIII,  388. 

Morel  CftXnille.  -  Lea  plas  anciennes  traductions  francai-  ! 

868  de  la  «  Divino  Comédie  ».  Paris,  Welter,  1897-'95,  8*'  ^g.,  j 

pp.  vi-623  e  6  tavole,  più  un  Atlante  di  20  tavv.       [2742  j 

Precede  uno  studio  sulle  traduzioni  francesi  del  poema  di  Dante, 
le  più  antiche  fra  le  quali  sono  qui  edite  secondo  i  mss.  di  Torino,  j 

Parigi  e  Vienna.  Il  testo  di  Torino  è  commentato  filologicamente  dal 
prof.  E.  Stengen.  -  Recens.  di  R.  Murari,  Giom.  dant.,  V,  556  ;  di 
F.  X.  Kraus,  Lithl  fur  geì-m.  u.  rom.  Phil.,  XIX,  301  ;  di  G.  Vandclli, 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  78  ;  Giom.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXV,  474.  I 

Morello.  [*' Bastlgnm  "1.  -  Dante  e  il  giubileo.  (La  Tri- 
buna, XVn,  no.  355).  [2743 

—  A  proposito  di  Dante.  (La  Tribuna,  XVII,  no.  356).  [2744 
Intorno  al  monum.  di  D.  »  Roma. 

Morena  A.  -  La  missione  sociale  del  veltro  dantesco.  (Giom. 
d.  Economisti,  dee.  1900).  [2745 

£  un  saggio  di  commento  ined.  a  tutto  lo  opero  di  D.,  intitol. 
La  morale  economica  di  I).  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  VIII,  253. 

Morici  Medardo.  -  Per  gli  epistolari  di  due  discepoli  e 
di  un  amico  di  Gaarino  Gnarini.  (Sassolo  da  Prato,  Leonardo 
Giustinian,  Ciriaco  di  Ancona).  Pistoia,  tip.  Fiori,  1897,  8", 
pp.  24.  [2746 

Nozze  Tommasini-Guarini.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  184. 

I 

—  [Dante;  il  Catria  e  il  monastero  di  S.  Croce  alla  Fonte 
Avellana].  (Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  47).  [2747 

Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  569. 


'2732 

a-^":rp"  ^u"^ ""  ^'^'^  '^«^-  ^•-^'-  n^..'V- ^.  ^. 

^^       ^-  *'''*»»'  l'^9l«  P.  21Ó).  J2735 

-  L-^       .  [2736 

.        ^^  al  t-anonico  Mariotti.  (Xit^i^rti   Jf„.,Y  ,        ■ 

8.««*.   1S*>.  vIlu    ^^'is^r^  '''  -"'  -'-•  '-'"^-- 

'2738 

■«nu  Michele  Giuaepoe  -  a^  p  » 

B>i-.  iV..  ,U^^ùZi;  ff-"  *'-'•'>-  «pigola.  <K1 

^  Ja  riprwìu^ione  delle  miniatiitv»  «1,^    -i  l2741    I 

C^  -IH  oummento  e  del  suo  mi^òT  ^t^  ''^'  *«'I»  XVI.   «  ri- 
^^^  Fi»  JtATtt  ^iscomi.  che     ; 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  Morel-Morìd  371 

a  Gnìnifortc  commise  quel  laToio  :  ed  i  caratteri  dell'  arte  lombarda 
che  appariscono  nelle  miniature  confermano  la  sapposizione.  Si  fa 
arcuiato  esame  del  cod.  calcolando  che  originariamente  avesse  circa 
115  miniatore,  delle  quali  cinquantotto,  daunegfpate  piti  o  meno,  ri- 
mangono nel  framm.  parigino,  tredici  noli'  imolese,  qoarantac^nattro 
8un  perdute.  Nella  seconda  parto  dell'  introduzione  si  studiano  e  si 
deacrÌTono  una  per  una  lo  miniature  e  la  loro  tecnica.  -  Recens.  di 
F.  Nevati,  Giom,  etor.  d.  Lett.  it,,  XXVIII,  229;  di  £.  Rostagno, 
Bull  d,  Soc.  dant,  it.,  IV,  47;  Il  Conmto,  lib.  Vili,  p.  Lxxiii;  Th€ 
yatiom,  LXUI,  388. 

Horel  Oamille.  -  Lea  plns  anciennes  traductions  francai- 
WS  de  la  «  Divine  Comódie  ».  Paris,  Welter,  1897-'95,  8°  ^g., 
pp.  vi-623  e  6  tavole,  più  uu  Atlante  di  20  taw.        [2742 

Precede  uno  stadio  sulle  traduzioni  francesi  del  poema  di  Dante, 
le  più  antiche  fra  le  quali  sono  qui  edite  secondo  i  mss.  di  Torino, 
Parigi  e  Vienna.  Il  testo  di  Torino  è  commentato  filologicamente  dal 
prof.  £.  Stengen.  •  Recens.  di  R.  Murari,  Giom,  dant.,  V,  556;  di 
F.  X.  Kraus,  Litbl.  fur  germ.  u.  rom.  Phil.,  XIX,  301  ;  di  G.  Vandclli, 
Bull,  d.  Soc,  dant.  it.,  VI,  78  ;  Giom.  ai.  d.  Lett.  it.,  XXV,  474. 

Morello,  l^^  EasUgnae  "],  -  Dante  e  il  giubileo.  (La  Tri- 
buna, XVn,  no.  355).  [2743 

—  A  proposito  di  Dante.  (La  Trihuna,XyU,  no.  356).  [2744 
Intorno  al  monum.  di  D.  ja  Roma. 

Horena  A.  -  La  missione  sociale  del  veltro  dantesco.  (Giom. 
d.  Economisti^  dee.  1900).  [2745 

Il  un  saggio  di  commento  ined.  a  tutte  lo  opero  di  D.,  intitol. 
La  morale  ec4niomica  di  D.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  253. 

Molici  Medardo.  -  Per  gli  epistolari  di  due  discepoli  e 
di  un  amico  di  Gnarino  Goarini.  (Sassolo  da  Prato,  Leonardo 
Giastinian,  Ciriaco  di  Ancona).  Pistoia,  tip.  Fiori,  1897,  8", 
pp.  24.  [2746 

Nozze  Tommasini-Guarini.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  184. 

—  [Dante,  il  Catria  e  il  monastero  di  S.  Croce  alla  Fonte 
Avellana].  (Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  47).  [2747 

Cu.  Giom.  dant.,  VI,  569« 
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MorpturgO  Salomone.  -  I  manoscritti  della  r.  Biblioteca 
Riccardiana  dì  Firenze.  Roma,  presso  i  princ.  librai,  (Prato, 
tip.  Giachetti),  1893-1900,  voi.  I,  8%  pp.  713.  [2762 

Recens.  N,  AntoL,  XLV,  fase.  10.  -  Cfr.  BtUl.  d,  Soc.  dant.  it.,  1,  40. 

—  Un  affresco  perduto  dì  Giotto.  Firenze,  tip.  G.  Carne- 
secchi  e  F.,  1897,  16\  [2763 

mastra  le  rappresentazioni  pittoriche  e' plastiche  del  Comune,  rap- 
presentato allegoricamente  come  persona,  dilapidato  da  malvagi  cit- 
tadini. -  Cfr.  Boss.  bibl.  d.  Leti,  it.,  V,  295.  Opuscolo  per  le  nozze 
Supino-Finzi. 

—  n  Romeo  e  la  Fortuna.  Venezia,  tip.  C.  Ferrari,  1900. 

8%  pp.  (12).  [2764 

Quattro  son.  ant.  che  nel  Laur.  XC  ìnf.  47,  ce.  52^-53^,  portano 
sebben  non  slan  suoi,  il  nome  di  D.;  ma  alla  poesia  dantesca  si  [mm^ 
sono  ricongiungere,  «  anche  per  ragione  di  due  ìmagini  che  al  Poeta 
inspirarono  versi  assai  famosi  ed  affettuosi:  la  Fortuna  e  il  Pelle- 
grino ».  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  134. 

Morselli  Luigi.  -  Il  «  cieco  fiume  ».  (Giom.  dant,,  Vn. 
306).  [2766 

Purg.,  I,  40. 

Morsolin  Bernardo.  -  I  presunti  autori  del  «  Lamentum 
Virginis  »,  poema  del  secolo  decimo  quarto.  (Atti  d,  r.  hi. 
len.  di  Se,  leti,  ed  aHi,  ser.  7*,  voi.  II).  [2766 

—  Un  latinista  del  Cinquecento  imitatore  di  Dante.  (Atti 
d.  r.  Istit.  reti,  di  8c.  leU.  ed  arti,  ser.  7*,  tom.  V,  1429).  [2767 

L' imitatore  è  Zaccaria  Ferreri  Teso,  di  Guardia  Alferia,  che  ebbe 
tanta  parte  nel  Concilio  di  Pisa  del  1511  contro  Giulio  II,  autore 
(li  un  poema  latino,  Lugdunense  Somnium,  due  volte  edito  nel  secolo 
«lecimosesto,  foggiato  sulla  terza  Cantica  della  Commedia,  eleggendo 
il  guida  del  suo  viaggio  Dante  stesso.  -  Cfr.  BtUl.  d.  Soc.  dant.  t/., 
II,  62. 

—  Giangiorgio  Trissìno  :  Monografia  d' un  gentiluomo  lette- 
rato nel  secolo  decìmosesto.  2*  edizione,  Firenze.  1894,  8*, 
pp.  xiv-491.  [2768 

Vi  si  tratta  della  trad.  di  G.  G.  Trissìno  del  tratt.  De  Monarthia. 
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Horsolin  Bernardo.  -  Un  cosmografo  del   Quattrocento 

imitatore  di  Dante.  (Aiti  d.  r.  Ist.  ven,  di  So,  leti,  ed  arti, 

m.  7%  Vm,  58).  [2769 

L' imitatore  è  Zaccaria  de*  Lilii,  vicontino,  in  un'  opera  ascetica 
Ik  gloria  et  gaudiis  beatorum  pubblicata  a  Venezia  nel  1501 .  Notevole 
ehe  nno  scrittore  religioso,  volendo  descrivere  il  Paradiso,  le  sue  glorie 
<^  k  sne  gioie,  attingesse  alla  Onnmedia,  e  ne  riproducesse  i  parti- 
ci)larì.  Nuova  prova  del  culto  di  Dante  nel  secolo  XV.  -  Cfr.  Haas. 
m,  d.  Leti,  it,,  V,  66. 

Moscardi  Vincenzo.  -  Bassegna  critica  di  pubblicazioni  sto- 
riebe  celestine  uscite  nel  1896.  (Bollett.  d.  8oc,  d,  8tor,  pa- 
tria A.  Lud.  Aniinori  negli  Abruzzi,  IX,  17).  [2770 

/«/.,  Ili,  59.  -  Indicazioni  di  parecchie  scritture  intomo  a  papa 
Celestino,  non  facilmente  reperibili. 

--  H  culto  degli  Abruzzesi  per  s.  Pietro  Celestino  attraverso 

m  secoli  di  storia.  (Celestino   V  ed  il  sesto  Centen.  della  sua 

incor(m.,  Aquila,  1896,  p.  417).  [2771 

Inf.,  Ili,  60.  -  Baccoglie  ed  ordina  molte  notizie  per  dimostrare 
il  culto  perenne  dei  conterranei  verso  il  semplice  fraticello. 

Moschetti  Andrea.  -  Dell'  ispirazione  dantesca  nelle  rime 

di  Francesco  Petrarca.  Urbino,  tip.  della  Cappella,  1894,  S'*, 

PP.  45.  [2772 

Stodia  le  relazioni  anche  minutissime,  del  Canzoniere  del  Petrarca 
<-olla  Vita  Nuova,  facendo  più  di  sovente  questione  d*  identitii  par- 
ticolari dì  forma  e  di  concetto,  prendendo  in  esame  anche  altre  rimo 
«ieir Alighieri.  -  Recens.  di  F.  Pellegrini,  Basa.  hibl.  d.  Leti,  it,,  II, 
250;  The  Naiion,  LIX,  83. 

—  Penne  e  pennelli  nel  secolo  XIV  :  Conferenza  tenuta  nel- 
l' Istituto  di  belle  Arti  delle  Marche  il  6  maggio  1894.  Ur- 
bino, tip,  della  Cappella,  1894,  8**.  [2773 

Si  descrive  lo  svolgimento  dell'idealità  artistica  nelle  due  forme 
della  poesia  e  della  pittura  durante  il  Trecento. 

—  Relazione  [de'  lavori  fatti  nel]  Museo  civico  di  Padova 
W']  anno  1895.  Padova,  1896,  8%  pp.  47.  [2774 

A  p.  8-9  si  parla  della  raccolta  dant.  lasciata  alla  Bihl.  di  Padova 
<la  A.  Palesa. 
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Moschetti  Andrea.  -  Chìo8a  dantesca.  {Bibl.  d.  Scuét 
class.,  an.  VI,  ser.  2*,  107).  [27^5 

Par,,  XII,  115-117.  -  Convalida  V  interpretaziono  proposta  ^àial 
Tommaseo.  Gir.  Bull,  d.  Soc,  dant,  it,,  I,  97. 

Mosaotti  Ottaviano  F.  -  Una  lettera  [al  prìnc.  don  Btld. 
Boncompagnì].  (Giorn.  dant,,  I,  79).  [2/76 

Intorno  a  Par,,  lì,  97. 

—  Illustrazioni   astronomiche  a  tre   luoghi   della  «  rivina 

Commedia  »  tutte  insieme  raccolte  per  la  prima  volta  da  G. 

L.  Passerini.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  18^,  16^ 

pp.  88.  [2777 

È  il  7°  voi.  della  Coli,  d,  opusc,  doni,,  dir.  da  6.  L.  pAsserini.  « 
Contiene y  oltre  la  Profaz.  di  G.  L.  Passerini,  la  Memori»  del  sena- 
tore O.  F.  Mossotti  di  M.  Ferrucci  ;  lUastraz.  di  un  passo  del  e.  Di 
(1-12)  del  Purgatorio  [dal  Politecnico,  VII,  an.  1845];  Lettere  due  di 
A.  Torri  in  proposito  di  un  passo  controverso  del  e.  IX  del  €  Pnrg.  » 
[dal  Giom,  del  Centenario  di  D.  A.,  1864,  no.  16];  lilnstraz.  di  an 
passo  del  e.  II  (97)  del  Paradiso  [dagli  Atti  delVAoe.  de*  Nuovi  Lin- 
cei, 1865,  voi.  XVni];  lUustraz.  di  un  passo  del  e.  XVIH  (79-87) 
del  Paradiso  [Riv,  ttoZ.  d.  So.  lett,  ed  arti,  ecc.,  1861,  an.  II,  no.  53]; 
Osservazioni  di  M.  6.  Ponta  sulla  interpret.  di  O.  F.  M.  ai  primi 
vv.  del  e.  IX  del  Purgatorio, 

Mott  Lewis  Freeman.  -  Dante  and  Beatrice?:  an  Essai  in 

Interpretation.  New  York,  Jenkins,  1892,  16%  pp.  48.  [2778 

Recens.  di  F.  X.  Kraus,  Liibl,  f.  germ,  ti.  rom,  Phil,,  XV,  157. 

—  The  system  of  courtly  love  studied  as  an  Introduction 

to  the  «  Vita  Nuova  »  of  Dante.  Boston  and  London,  U.  S., 

Ginn  and  Comp.  pubi.  The  Athenaenm  press,  1896,  8**,  pp.  ti- 

156.     .  [2779 

Tèsi  di  laurea  presentata  alla  Columbia  University.  -  Movendo 
diil  concetto  che  la  poesia  italiana  delle  origini  derivi  dalla  fran- 
cese, si  rintracciano  in  questa  le  sorgenti  del  cosi  detto  amore  cortete. 
Si  passano  in  rassegna  i  poeti  provenzali  principali  rappresentanti  di 
tale  amore,  continuando  V  esame  anche  in  quelli  nei  quali  tale  amore 
diviene  convenzione,  scienza,  simbolo.  Si  tocca  della  imitazione  dai 
provenzali  noi  poeti  italiani  provenzaleggianti  ;  della  scuola  bolognese 
e  della  toscana.  Neil'  ultimo  capitolo  V  Autore  si  studia  dì  dimostrare 
che  nella  parte  poetica  della  Vita  Nuova  ritornano  tutti  1  motivi  del- 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  Mtiir-Murari  377 

l'amore  convenzionale,  ma  fa  anche  osseryaie  le  modificazioni  che 
rìcevono  per  opera  di  Dante.  -  Becens.  di  R.  Mnrari,  Oiom.  danU, 
V,  62;  di  J.  Yising.  Zeit»ekr.  f.  franM.  apraehe  und  litt.,  XX,  40; 
di  F.  X.  Kraos,  Litbl.  /.  germ.  u.  rom.  Pkil.,  XV,  157  ;  The  Critie, 
XVIII,  55  ;  Bull.  d.  8oo.  dant.  it.,  VI,  32  ;  Giom.  si.  d.  Lett.  it., 
XXIX,  513;  di  6.  Mazzoni,  Ross.  ìnbl.  d.  Letter.  ital.,  V,  148;  di 
B.  Wiese,  Litbl.  /.  germ.  u.  rom.  Philol.,  XIX,  160;  H.  Hanyette, 
Ktr.  enUque,  XLIH,  431.    * 

Huìr  John.  -  Dante  and  Beatrice  :  a  medioeval  love  Epi- 
sode.  The  sabstance  of  a  lectare  delivered  in  Glasgow.  (The 
S^ts  magaz.,  XVH,  252).  [2780 

Hnlhall  Blarìon.  -  The  Celtic  sonrces  of  the  «  Divina  Com- 
media». (Dvblin  rev.,  CXIX,  348).  [2781 

Hnllany  Patrick  Francis  ['' Broth^i-  Aearias"].  -  How  to 

read  Dante.  (Broth.  Azarìas,  Boóks  and  reading,  New  York, 
1S96,  p.  139).  [2782 

—  The  spiritnal  sense  of  the  «  Divina  Commedia  ».  (Broth. 
Azarias,  Phases  of  thought  and  criticismj  Boston,  1892,  p.  125). 

[2783 

Mfintz  Elljfène.  -  Les  legends  dn  Moyen-àge  dans  Tart  de 
la  Renaissance.  {Bevue  dee  tradit.  papuh,  dee.  1891).  [2784 
Della  leggenda  di  Tngano  (Purg.,  X,  74). 

Murari  Rocco.  -  Brìciole  dantesche.  [La  Cultura,  n.  ser. , 
l  707).  [2786 

Sulla  interpr.  del  son.  Amor  e  H  cor  gentil  sono  una  cosa. 

—  Brìciole  dantesche.  Le  mote  della  biga  e  del  carro  trion- 
^e.  {Il  Lucano  mena.,  1897,  31  mar.).  [2786 

Cfr.  Bna.  d.  8oc,  dant.  it.,  VI,  42  ;  Oiom.  dant.,  VI,  39. 

—  Brìciole  dantesche.  «  Grazioso  fia  lor  vedervi  assai  ».  (Il 
J^veano  mene.,  I,  6).  [2787 

Pwg,,  vm,  143-145.  -  Cfr.  Oiom.  danU,  VI,  40. 
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Klirari  Rocco.  -  Bìecarda  Donati.  (La  bibl.  delle  Scwk 
iial.,  Bene  11%  toI.  3%  pp.  194).  [2788 

Sonetto  inspixato  da  Par.,  VII,  106-107. 

—  «  È  lì  ma  cela  lui  l' esser  profondo  »:  I.  La  ricerca  del- 
l' anno  natale  di  Dante  e  V  interpretazione  letterale  ed  allego- 
rica del  1*  verso  della  «  Commedia  ».  Correggio,  prem.  tip. 
Palazzi,  1894,  16%  pp.  44.  [2789 

RecenB.  di  FI.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  185  ;  c&.  Gi4fm. 
daut.,  n,  546. 

—  E  li  ma  cela  lui  Tesser  profondo:  Note  dantesche.  II. 
«  Inf.  »,  Xiy,  79-80.  Reggio  nell'Emilia,  tip.  Calderini,  1895. 
8%  pp.  30.  [2790 

Recens.  di  P.  L.  Rambaldi,  BuU.  d.  Soc.  dani.  it.,  Il,  103;  c£r. 
Giam.  dant.,  U,  546. 

—  Boezio  e  Dante.  {Giom.  dant.,  V,  18  e  VH,  36).  [2791 

Il  lib.  in,  m.  9  della  ComoI,  Phiìos.,  e  V  opera  dantesca;  La  dot- 
trina del  libero  arbitrio  in  D.  e  Boezio. 

—  Le  gnide  di  Dante  e  di  Boezio  e  la  presentazione  secDica 
di  Beatrice  e  della  Filosofia.  {Giam.  dant.,  ni,  196).  [2792 

—  I  traduttori  italiani  di  Boezio.  {L'Aurora,  1895,  p.  6).  [2793 

—  Il  cattolicismo  di  Severino  Boezio.  {Einaseimento,  il,  29- 
30).  [2794 

—  Nota  Dantesca.  Reggio-Emilia,  Calderini,  1895,  8'.  [2796 

Inf.,  XIV,  79.  -  Sostiene  che  il  bulicame  sia  proprio  qneUo  di  Vi- 
terbo, e  non  un  nome  generico,  e  che  le  peccatrici,  cioè  le  meretrici, 
ne  derivassero  acqae  nelle  stufe. 

—  Questioni  dantesche.  {L'Aurora,  I,  no.  21).  [2796 

In/.,  VI,  107.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IH,  29;  Giom.  dnni.. 
m,  472. 

—  Dante,  «  Inf,  »,  V,  109-112.  {Bibl.  d.  Scuole  ital.,  VII. 
23).  [2797 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  179. 
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Murari  Rocco.  -  Dante,  «  Inf.  »,  XXVII,  40-42.  (Bm.  d. 

Se.  ital,,  VII,  23).  [2798 

Cfr.  BuU.  d.  8o*\  dant.  it.,  IV,  179. 

—  «Libertà  va  cercando»....  {Bibl.  d.  Se.  itoZ.,  VII,  40). 

[2799 

Purg.,  I,  71.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  179. 

—  Lapo  Salterello.  (Bibl.  d.  8c.  ital.,  VII,  24).        [2800 

Far.,  XV,  128.  -Fa. notare  che  il  20  sett.  1301  D.  votò  d^ ac- 
cordo con  Lapo,  sec.  la  Consulta  pubbl.  da  Biagi  e  Passerini  (Cod. 
HpL  dant.,  disp.  V). 

—  Per  r interpretazione  di  due  versi  danteschi.  (Qiom,  dant., 
IV,  172).  [2801 

Inf.,  I,  8-9. 

—  PrefiEizione.  (Cavedoni,  Eaffronii  tra  gli  autori  hihliei  e 
ioerì  e  la«JD.  C.»  Città  di  Castello,  1896).  [2802 

—  Giulio  Perticar!  e  le  correzioni  degli  Editori  milanesi  al 
«Convivio»:  con  documenti  inediti.   (Giam.  dant.,Y,  481). 

[2803 

ninstra  i  lavori  di  emendazione  del  Perticali  al  trattato  dantesco, 
non  sempre  né  con  lealtà  adoperati  dal  Monti  nella  ediz.  di  Milano 
del  1826. 

—  Per  il  verso  «  Si  che  tardi  per  altri  si  ricrea  ».  (Giorn. 
dant.,  V,  224).  [2804 

Pnrg.,  VIU,  96. 

—  Per  l' idrografia  dell'  «  Inferno  »  dantesco.  {Bihl.  d.  8c. 
it.,  ser.  2»,  Vni,  no.  2).  [2806 

Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  151  ;  Giom.  dant.,  VII,  273. 

—  [P.  Michele  da  Carbonara].  (Carbone  M. ,  Dante  e  Pier  Lom- 
bardo. Città  di  Castello,  1897).  [2806 

—  Per  la  tecnofAgfa  del  conte  Ugolino  ma  non  pel  verso  75 
del  Canto  XXXIII  deU' «  Inferno  ».   (G^om.  dant.,  YJ,  491). 

[2807 
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Murari  Rocco.  -  Un  lampeggiar  di  riso.  {Bibl,  d.  Se,  ii., 
VII,  17).  [2808 

Purg.,  XXI,  114.  -  Cfr.  Bull  d.  Soe.  dant.  U,,  IV,  178  ;  Giom, 
dant,,  VI,  46. 

—  n  «  De  CatiBÌB  »  e  la  sua  fortuna  nel  medio  evo  :  Con- 
tributo allo  studio  delle  Fonti  dantesche.  {Giom.  star.  d.  Leti, 
itah,  XXXIV,  98). 


Dieci  volte  cita  Dante  nelle  sae  opere  minori  an  libro  di  co^tMì 
o  de  cau8i8,'  nel  Convivio  (III,  2';  6*;  7;  IV,  21);  nel  De  Monarchie 
(I,  11);  nelle  Epistole  (X,  20,  21).  Sa  i  quali  luoghi  dissertando, 
giunge  il  Murari  a  queste  conchiusioni  :  1.  Il  libro  comunemente  co- 
nosciuto dopo  la  prima  metà  del  secolo  XIII  sotto  il  titolo  di  lÀher  de 
Cau8Ì8  fu  steso  in  origine  da  un  arabo,  che  lo  desunse  dalla  ZxctxsCsssc 
OsoXoYixi^  attribuita  a  Proclo  ;  2.  che  esso  fu  tradotto  in  latino  da 
Gherardo  da  Cremona  sul  finire  del  secolo  XII  col  titolo  di  Ltòcr 
(Canones,  Aphorismi)  de  exponiione  (de  essentìa)  honitatia  purae  (sbM>- 
lutae,  summae);  3.  che  il  libro  nella  traduzione  latina  di  Gherardo 
ebbe  grandissima  importanza  presso  gli  studiosi  del  secolo  XIII  ;  4. 
che  Dante  lo  studiò  in  questa  traduzione  e  ne  invocò  piò  volte  V  su* 
torità  nelle  sue  opere.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  VIII,  117. 

—  Quadretti  danteschi.  Reggio-Emilia,  Stab.  tip.-lit.  d.  Ar- 
tigianelli, 1900,  16%  pp.   61.  [281C 
Sonetti.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  Vili,  134. 

Murray  Chester.  -  The  study  of  Dante  in  France  duringtìH  ' 
nineteenth  Century.  Ithaca,  N.  Y.,  1899,  4%  ff.  (5)-60.  [2811 

Musgrave  (George,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The  «  Dir 

Com.  »,  eoo.  «  Hell  ».  London,  1893  ;  New  York,  1896. 
Music  in  Dante's  «  Divine  Comedy  ».  (Mm.  Times,  XXXVI 

446).  [28U  ; 

Musica  dantesca.  (Caffaro,  13  gen.  1895).  [281! 

Musuer  0.  B.  -  Sul  monumento  a  Dante  Allighieri  il 
Trento:  Ode.  Venezia,  tip.  Patriarcale,  già  Cordella,  1896 
8%  pp.  8.  [281r 

Musumeci-Papale  Francesco.  -  Un  ballo  a  Dante,  parai 

e  musica.  [S.  N.],  4°  obi.,  pp.  (2)-5.  [2811  , 


Scritti  intomo  a  Dante.  -  Muzio-Narr  381 

Muzio  Girolamo.  -  L'Arte  poetica:  [Estratti].  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  intomo  a  Dante,  Roma,  1897,  voi.  V, 
p.  254).  [2816 


Nadiani  Pompeo.  -  interpretazione  dei  versi  dì  Dante  sul 
fiume  Montone,  con  altri  due  scritterellì.  Milano,  Lib.  ed.  Galli, 
,1  ainrocaro,  tip.  Barboni),  1894, 16°,  pp.  vii-99,  e  1  carta.  [2817 

/■/..  XVI,  93-103  ;  Purg.,  XI,  97.  -  Recens.  di  F.  Ronchetti  nel 
f'ion,  dami..  Ili,  372;  di  FI.  PeUegrini,  Bull,  d.  Soo.  dant.  it,,  II, 
105;  cfr.  anche  Giom,  dant.,  II,  546. 

Nannarelli  Fabio.  -  La  ragione  estetica  nella  «  Divina  Com- 
ntedia  ».  (Avoli,  Modelli  di  composiz.  italiana,  Torino,  1895. 
P.  414).  [2818 

HannUCCi  Vincenzio.  -  [Lettera  ad  Aless.  Torri].  (D' An- 
fana, Dal  carteggio  dant.  di  A,   Torri.  Pisa,  1896).      [2819 
Di  Firenze,  1846. 

Hardncd  Enrico.  -  Catalogo  di  manoscritti  ora  posseduti 

•k  don  Baldassarre  Buonconipagni,  2^  ediz.,  contenente  una 

«inscrizione  di  249  manoscritti  non  indicati  nella  prima,  e  cor- 

TMkta  dì  un  copioso  indice.  Roma,  tip.  delle  Scienze  matema- 

:rhe  e  fìsiche,  1892,  8%  pp.  viii-520.  [2820 

Vi  mmo  anche  cose  dantesche;  la  più  notevole,  il  codice  Albani 
^U  Commedia.  Da  un  ma.  dell' ^c«r&a  ripubblica  come  di  Danto  il 
^-aetto  Cecco  io  aon  conzunto  in  terra  aquaticha  con  la  risposta  Tu 
rvaì  da  lunge  cum  rima  halbatioha,  -  Cfr.   Giom.  dant,,  I,  42. 

Namxione  storica  del  «  Perdóno  »  d^  Assisi  e  Indulgenza 
drlla  Porzinncola.  Quinta  ediz.  Modena,  tip.  dell' Imm.  Con- 
-^one,  1893,  24^,  pp.  32.  [2821 

Soamario  :  I.  Origine  della  celebre  indulgenza  della  Porzinncola. 
•'.  Mia  promulgazione  e  conferma  dell'  indalgenza  di  S.  Maria  degli 
*'Tì^ìì.  III.  Della  estensione  e  dei  singolari  privilegi  della  indulgenza 

l  Perdóno. 
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Natali  Giulio.  -  La  poesia  familiare  nel  poema  dantesco.  {La 

Scena  illusi.,  an.  XXX,  no.  17).  [2822 

L'Aatore  cerca  di  completarci  con  questo  scrittoi  l'altro  di  C.  Re< 
niamiuo  su  L'affetto  materno  in  Dante  (Scena  illtuir.,  an.  SXIX. 
uo.  7)|  studiando  la  poesia  familiare  nel  divino  poema,  senza  aveiv, 
peraltro,  la  pretesa  €  di  ùkve  una  trattazione  completa,  nno  stadio 
minuzioso,  ma  col  solo  fine  d^  invogliare  altri,  che  abbia  competenza, 
a  trattare  con  lena  il  nobile  argomento  ». 

—  n  «  disdegno  »  di  Gnido.  (Corr.  d'It.,  IT.  17  seti.  1900). 
In/.,  X,  63.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  iU,  Vni,  83.  [2823 

—  Chi  prima  chiamò  «  divina  »  la  «  Commedia  »  dì  Dante! 
(Corr.  d'It.,  II,  no.  260).  [2824 

Natoli  Luigi.  -  La  «  Divina  Commedia  »  esposta  con  tre  ta- 
vole illustrate  ad  oso  delle  Scuole.  Città  di  Castello,  S.  Lapi 
tip.-edit.,  1893,  8%  pp.  16,  con  8  tavv.  colorite.         [2825 

Annunzio  ne  La  Mhl.  d.  Se.  it.,  an.  V,  no.  15. 

—  Gli  studi  danteschi  in  Sicilia  :  Saggio  storico-bibliogratico. 

Palermo,  tip.  «Lo  Statuto»,  1893,  8*"  gr.,  pp.  138.     [2826 

Dall' ^ro^.  8t.  sic.,  ser.  nuova,  an.  XVIII.  -  Nel  proemio  ai  traccia 
la  storia  degli  studi  su  Dante  in  Sicilia,  dal  Trecento  ai  j^o^^i  ^^ 
stri.  Non  si  osa  affermare  che  Dante  andasse  in  Sicilia;  si  dimot^tn 
che  neppure  nel  Seicento  il  culto  verso  l'Alighieri  si  estinse  in  Si- 
cilia, dove  ebbe  un  fervido  ammiratore  ed  imitatore  nel  notaio  pa- 
lermitano Antonino  Tantillo;  e  merita  di  esser  notato  quanto  si  os- 
serva intorno  all'uso  che  della  Commedia  fece  il  Meli.  Vien  poi,  divisi 
secondo  i  soggetti,  espositivo  e  spesso  anche  critico,  la  Bibliogralia 
che  principia  con  la  descrizione  dei  codici.  Fra  questi,  osservabile  nno 
della  Nazionale  di  Palermo  che  contiene  il  florilegio  dantesco  di  Nic< 
colò  Libumio.  -  Recens.  di  F.  Paradiso,  Baas.  d.  Lett.  ituL,  I,  208  ; 
di  A.  D'Ancona,  Boss.  hibl.  d.  Lett.  it,,  II,  55.  Cfr.  Gìom.  dant.,  II,  11}<. 

—  Di  alcune  recenti  pubblicazioni  su  la  scuola  x>oetica  sici- 
liana del  secolo  XIII.  Palermo,  tip.  <(  Lo  Statuto  »,  1896.  S  \ 
pp.  36.  [2827 

Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  376. 

—  La  formazione  della  prosa  letteraria  [siciliana]  innanzi  ni 
secolo  XVI.  Palermo,  tip.  frat.  Vena,  1896,  8%  pp.  27.  [2828 

Le  prime  scritture  siciliane  in  prosa  furono  dottate  in  dialetto  imi* 
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tante  il  toscano  ;  ma  la  loro  forma  niente  ha  di  comnne  con  quella 
adottata  nelle  poesie  del  periodo  avevo.  Coli'  andare  del  tempo  e  con 
lento  ed  incerto  progresso,  la  imitazione  toscana  divenne  piò  efficace 
e  palese  nelle  prose  siciliane  ;  ma  la  poesia  aulica,  ohe  si  conformava 
al  modello  del  Petrarca,  ragginnse  molto  più  presto  una  toscanità 
relativamente  pura.  ^ 

Natoli  Luigi.  -  Forse  cui  Guido  vostro  ebbe  a  disdegno. 
[Giorn.  dant..  Ili,  454).  [2829 

/»/.,  X,  63. 

Nayasqnés  [De]  Sebastiano.  -  Del  fiume  Serchlo:  [Studio 
<mco  e  geografico].  Lucca,  tip.  Laudi,  1899,  S"",  pp.  90.  [2830 
in/.,  XXI,  49. 

—  Spigolature  dantesche.  Lucca,  tipog.  Laudi,  1899,  16°, 
pp.  (8).  [2831 

In  Inf.,  Ili,  42,  <  alcuna  gloria  »  significa  €  nessuna  gloria  ». 

«  Navigatio  Saucti  Brendani  »  in  antico  veneziano,  edita  ed 
illagtrata  da  Francesco  Novati.  Bergamo,  GaflFuri  e  Gatti,  1893 
:i892],  8%  pp.  Lvm-110.  [2832 

Receos.  dì  L.  Biadene,  Bau.  hibl.  d.  Leti,  it.,  I,  35. 

Negri  (Gaetano.  -  Introduzione  [ai  discorsi  e  alle  conferenze 
tenate  a  cura  del  Comitato  milanese  della  Società  dantesca  ita- 
liana]. (Can  D.  e  per  D.  MQ.,  1898,  p.  xi).  [2833 

Cfr.  BnlL  d.  Soc,  dant.  it,,  VI,  153. 

—  La  Società  dantesca  italiana.  (Biv.  per  le  Signorine,  III, 
^^T).  [2834 

—  L' ellissi  delle  particelle  pronominali  nell'  uso  dei  verbi 
ntìe«8ivi.  (Negri,  Divagazioni  leopardiane.  Pavia,  tip.  del  Cor- 
riere Ticinese,  1894,  I,  87).  [2835 

Illustra  il  passo  della  sera  nel  Purg,,  Vili,  1-7  ;  e,  in  nna  nota, 
tratta  della  interpnnzione  della  discussa  terzina  delle  colombe,  nel* 
I'/"/.,  V,  82-84. 
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Negroni  Oarlo.  -  [Versione  dì  nn  epigramma  lat.  del  n>. 
Giuseppe  Bossi  air  ab.  Carmine  Galanti].  {L'Alighieri,  D. 
293).  [2836 

^  La  tomba  di  re  Manfredi.  (L'Alighieri,  I,  97).     [2837 

—  Il  barone  Locella  e  l'Esposizione  dantesca  a  Dresda.  (L-Aìi- 
ghieri,  l,  123).  [2838 

Cfr.  VAlighieH,  n,  290. 

—  Dante  Alighieri  e  Bartolo  da  Sassoferrato.  (L'Aìightri  ; 
I,  302).  [283Ì 

Nencioni   Enrico.  -  La  letteratura  mistica  :   CoDferenxi  • 
(La   Vita  itaL  nel   Trecento.   II.   Letteratura.    Milano,  189} 
p.  321).  [28é 

Vi  si  tocca  anche  della  Vita  nuova  e  della  Commedia. 

—  La  lirica  del  rinascimento.  (Vita  ital.  del  Binaèeimen^ 
Milano,  fratelli  Treves,  1893,  16^).  [284 

Vi  è  un  accenno  al  sentimento  della  natara  in  Dante  Alighe  ^ 

—  L'umorismo.  (La  Tavola  rotonda,  II,  no.  29).     [28*/^' 

Cita  Dante  per  incidemsa  ribattendo  la  sentenza  del  Carlyle:  Vm 
risma  è  la  perfezione  del  genio  poetico;  chi  ne  manca,...  è  un  in^    •• 
incompleto,,,.,  poiché  accettandola,  bisognerebbe  chiamare  l'Alighu  ^ 
insieme  con  altri  grandi,  mente  incompiuta.  L'arte  serena  e  plaat^'^O 
degli  antichi,  V  arte  di  Fidia  e  di  Sofocle,  la  musa  credente  e  sat  ;^ 
dotale  di  Dante  e  di  Milton,   la  poesia  ardente  ed  nmaniUrìa 
Victor  Hugo  repugnano  all'  umorismo  ;  il  quale  appunto  pel  suo 
rattere  di  curiosità  e  di  scetticismo  è  in  aperta  opposizione  cos    .. 
calma  serena,  e  con  la  fede  operosa.  Dov'è  calma  perfetta  e  fede  r-,, 
concussa  non  esiste  umorismo.  ■„[ 


Neri  Antonio.  -  [Versi  sotto  il  ritratto  di  D.  in  S.  Mr  \'< 
del  Fiore].  (Bicci,  L' ultimo  rifugio  di  D.  Milano,  18  ^'. 
p.  331).  [21  V, 


h 


Neri  0.  A.  -  Dante  esule  a  Bavenna  ;  À  Dante  Àlighii   \\ 
Versi.  (Ambasceria  di  D.  a  San  Gimignano.  Siena,  1899). 


..Ni, 
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Neri  Francesco.  -  Gli  animali  nella  «  Divina  Commedia  ». 
Pii?a,  Nistri,  1896,  pp.  7.  [2846 

I)à  an  prospetto  scientifico  di  qaanti  animali  sono  ricordati  nel 
Poema,  e  per  ogni  singolo  animale  indica  il  laogo  ove  Dante  ne  parla. 
-  Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant,  it,,  IV,  29. 

Nemcci  Piero.  -  Carmina  premissa  in  principio  lecture  Dan- 
to. (Del  Balzo,  Poesie  di  milk  (tutori  intorno  a  Dante,  Roma, 
1^92,  voi.  Ili,  p.  438).  [2846 

Nemcci  Rodolfo.  -  La  leggenda  del  Vólto  santo  a  Lucca. 
{Archivio  per  lo  studio  delU  trad,  popol,,  XV,  4).  [2847 

Neuman  Carlo.  -  Il  «  Dante  »  del  Kraus.   {La  Minerva, 

^.  1898).  [2848 

Rìaasanto,  assai  largo,  di  una  recensione  in  Deutsche  Bundschau, 
^:.  1898. 

New  [A]  tlieory  as  to  the  origin  of  Dante 's  Satan.  {Gha- 
hlk  rer.,  5  luglio  1896).  [2849 

"Kccheri  [H]  ".  -  V.  Moroni  Giuseppe  Maria. 

fficcolò  di  ser  Dino.  -  Terzetto  sul  libro  della  «  Comedia  » 
^  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intomo  a  Dante, 
B»ma,  1891,  voi.  Ili,  p.  475).  [2850 

Bìeeforo  Alfiredo.  -  Tipi  degenerati  e  criminali  dell'  «  In- 
aino ^  dantesco:  Paolo  e  Francesca.  (Piccola  Antol.,  II,  12). 

[2851 

<'«Tea  di  applicare  ai  dae  amanti  del  Canto  V  le  moderne  dottrine 
"cU  delinquenza,  ravvisando  nella  Francesca  un'  amante  passionale 
*-  ^c  Paolo  nn  suggestionato. 

—  Criminali  e  degenerati  nelP  «  Inferno  »  dantesco.  Torino, 
Un'eia,  1898,  8%  pp.  42.  [2852 

""^t»  «i  gli  episodi  sni  quali  si  richiama  l' attenzione.  I.  La  coppia 
«^Ì5«a  [Paolo  e  Francesca]  ;  II.  L' iroso  [Filippo  Argenti]  ;  III.  Il 
*ì^*  ^'anni  Fucci]  ;  IV.  Il  tipo  diabolico  [la  «  fiera  compagnia  »]  ; 
V.  n  p«pa  simoniaco  [Niccolò  III]  ;  VI.  Il  falsario  [maestro  Adamo]. 

''"^masito  psicologico  ingegnoso  ;  nel  quale  si  attribuiscono  a  Dante 
>'.-i*»ri  eh€  non  potevano  essere  né  di  lui  né  di  nessuno  dei  contom- 
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poraneì  suoi.  -  Recens.  di  L.  M.  Cappelli,  Giom.  dani,,  VI,  131  ;  di 
O.  Batci,  BhIL  d.  Soc,  dant,  i/.,  V,  161  ;  di  N.  Zingarelli,  Ross.  crit. 
d.  Lett,  iU,  III,  128;  di  R.  Renier,  Gioi-n,  si.  d.  Lett.  it.,  XXXJ,  416: 
uotizia  iu  The  Xation,  LXVI,  245. 

Niceforo  Alfiredo.  -  I  delinquenti  nell'  arte  :  Maestro  Ada- 
mo; il  falsario.   {La  dom.  italiana,  1,  25).  [2853 

—  I  criniiiiali  dell'  «  Inferno  »  dantesco  :  Vanni  Fiicci.  (Fan/, 
d.  dam.,  6  e  13  dee.  1896).  [2864 

—  Dante  pittore.  (La  (jazz,  del  pop.  d,  dom.,  3  dee.  1893). 

[2855 

Nicolai  6.  -  Dante  e  V  Italia  moilerna.  (lìi nascimento.  II. 
19-20).  [2866 

NiCOletti  Belisario.  -  Afanifesto  d' associazione  al  Commenti» 
della  «  Divina  Coniedia  »  dell'  arciprete  Ciiv.  Alessandro  Ma- 
riotti.  Pesaro,  Stab.  NobUi,  1892,  8%  pp.  11.  [2857 

Nicolosi  Giustiniano.  -  Considerazioni  intorno  al  cranio  di 
Dante.   (Ricci,  L'ultimo  Hfwfio  di  D.  Milano,  1891,  p.  30S). 

[2858 

Da  una  lettera  al  Pruner-Bey. 

NiCOlUSSi  Giovanni.  -  Le  notizie  e  le  leggende  geognitìthf 
concernenti  l' Italia  nel  «  Dittamondo  »  di  Fazio  degli  rinati. 
(Rendiconti  deWIst.  lombardo,  mv.  2*,  XXXI,  157).      [2859 

—  Alcani  versi  danteschi  nel  «  Dittamondo  ».  (Giom.  star, 
d.  Lett.  it.,  XXXII,  121).  [2860 

Buon  contributo  al  lavoro  preparatorio  per  un*  edizione  crìtica  del 
poema  deìV  Ubertì. 

—  Ancóra  intorno  agli  studi  di  Giulio  Perticari  sul  «  Dit- 
tamondo ».   (Giom.  8t.  d.  Leti,  it.,  XXXII,  162).  [2861 

Nicosia  Alfonso.  -  Attorno  ad  un  verso  di  Dante.  l?agusiu 
tip.  Piccitto  e  Antoci,  1895,  16%  pp.  24.  [2862 

Inf.,  I,  63.  -  Spiega  :  Mentre  eh'  io  mirava  in  basso  loco,  mi  si 
fu  offerta  diuanzi  gli  occhi  ima  persona  che  per  la  grande  solitudine 
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{silenziosa,  cioè  priva  della  luce  del  sole,  non  si  scorgeva  chiaramente  ; 
rac«Ddo  il  parea  fioco  equivalente  col  non  lasciarsi  scorgere  chiara- 
niente.  -  Recens.  di  R.  Fomaciari,  Bull,  d,  Soc,  dant,  ti.,  IV,  45. 

NidobeatO  MartìnO  Paolo.  -  Ad  lectorem.  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV, 
p.  130).  [2863 

Dalla  e<liz.  dell»  Commedia  procarata  dal  Nidobeato  nel  1477-78. 

Nigra  CostantillO.  -  La  «  galettti  »  pelle  della  lonza  di 
Dante.  {Arch.  glott.  it.,  XV,  86).  [2864 

Conferma  l'opin.  del  Salvini,  seguita  dal  D'Ancona,  dal  Wittc  e 
altri  che  nel  pasHo  dant.  (/»/.,  I,  42)  gaietta  valga  variegata  ed  equi- 
valga cioè  agli  altri  due  epiteti  maculata  (Ivf.,  I,  33)  e  dipinta  (/w/., 
XVI,  10»).  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  Vili,  130. 

Nobili  Ernesto.  -  Dante  e  l'avvenire  :  Conferenza.  Firenze, 
tip.  Bonducciana,  1891,  8%  pp.  45.  [2865 

Nocitì  Giuseppe  Angelo.  -  Orario  completo  della  «  Divina 
Commedia  ».  Cosenza,  Aprea,  1894,  8"^  pp.  27.  [2866 

Mogara  Bartolomeo.  -  La  «  Donna  pletora  »  nella  «  Vita 
nuova  »  e  nel  «  Convito  ».  (Nel  voi.  Nozze  Marietti- Brini,  Mi- 
Uno,  1895).  [2867 

Cfr.  Giorn.  dant.,  IV,  90. 

Nolhac  [de]  Pierre.  -  À  Dante.  En  lìsant  la  «  Vita  nuova»: 
[Versi].  (De  Nolhac,  Paysages  de  France  et  d'ital.  Paria,  1894, 
p.  121).  [2868 

Nomi  Venerosi  Pesciolini  Ugo.  -  Due  centenari  a  S.  Ge- 

niifrnano.  Maggio,  1899.  (Misceli,  stor.  di  Vaìdeha,  VII,  fa- 
mc.  2°).  [2869 

—  [Proemio  all' «Omaggio  a  D.  »].  (Omaggi  io  della  terra  di 
•^'.  Qemignano,  ecc.  Siena,  1902,  p.   5).  [2870 

—  Deir opportunità  delle  feste  nell'anno  1899  pel  8est4)  con- 
ti-nario  della  morte  del  concittadino  Santi  Bartolo  e  per  1'  altro 
«iella  venuta  di  Dante  Alighieri  anibasoiatorc  dei  fiorentini  al 
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Comune  di  San  Gimignano  :  Conferenza  tenuta  nelPAula  mu- 
nicipale di  detta  terra  il  dì  25  marzo  1898.  Siena,  tipog.  di 
S.  Bernardino,  1899,  4*  fig.,  pp.  40.^  [2871 

Nomi  Venerosd  Pesciolini  Ugo.  -  Di  un  avriso  rosticano 

fatto  credere  indirizzato  «  alle  genti  »  :  Risposta  al  giornale 
di  Roma  «  La  Tribana  »  del  dì  23  agosto  1898.  Livorno,  tip. 
«  Corriere  toscano  »,  1898,  16^,  pp.  8.  [2872 

Risponde  a  Vice-Bichel  che  nella  Tribuna  metteva  in  barletta  il 
cartellone  col  quale  si  annunziavano  le  onoranze  centenarie  saDgimi- 
gnanesi  a  Dante  e  a  Santo  Bartolo. 

—  Un  ricordo  dopo  sei  secoli.  (Ambascena  di  J>.  a  8.  Gi- 
mignano, Siena,  1899).  [2873 

Della  commemorazione  dell'ambascerìa  dell'Alighieri  al  Cornane 
di  S.  Gimignano. 

—  Epigrafe  in  onore  di  Dante.  {Ambiiseeria  di  D.  a  S,  Gi- 
mignano. Siena,  1899).  [2874 

—  Pel  l'ambasceria  di  Dante  Alighieri  :  Salmo.  (Ambasceria 
di  B.  a  8.  Gimigttano.  Siena,  1899).  [2876 

Norme  per  la  descrizione  e  lo  spoglio  dei  manoscritti  della 
«  Divina  Commedia  ».  (Bull.  d.  8oc.  dant.  it.,  1"  ser.,  no.  13- 
14,  16).  [2876 

Norton  Charles  Eliot.  -  Preface.  (Alighieri  D.  A  fransi, 
of  elm^en  Letters,  wiih  notes  and  commenis  by  C.  S.  Latham,  ecc. 
Boston,  1891).  [2877 

—  Preface.  (Alighieri  D.  The  «  Divine  Comedy  »,  transl  by 
T.  W.  Parsons,  Boston,  1893).  [2878 

—  [Parole  détte  nella  riunione  della  Società  dantesca  ame- 
ricana di  Cambridge  del  maggio  1893].  (Twelfth  annual  AV- 
pori  of  the  Dante  8ociety.  Cambridge,  Mass.,  maggio  1893, 
p.  11).  [2879 

Ricorda  Longfellow,  Lowel  e  il  dr.  Parsons,  tre  poeti  ohe  dedi< 
careno  la  loro  vita  a  Dante,  e  ne  difFusero  la  conoscenaa  in  Ame^ 
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dea.  H  Parsons  negli  aitimi  anni  della  vita  pubblicò  la  traduzione 
MV Inferno  ;  ma  ci  lasciò  incompiuta  quella  del  Purgatorio  e  appena 
avYÌata  quella  del  Paradiso.  Nonostante  assai  lontana  dall'  originale, 
questa  sua  yersione  merita  lode  e  assicura  al  Parsons  lunga  ed  ono- 
rata nominanza. 

Norton  Charles  Eliot.  -  [Sopra  un  ritratto  originale  di 
Dante;  trad.  giapponese  di  T.  Funahashi].  (The  Aviama  rev,, 
30  dee.  1893,  p.  17).  [2880 

—  Lectures  on  Dante:  [Programma].  [Baltimora],  1894,  8^, 
pp.  6.  [2881 

Cfr.  Boll.  d.  pubbl,  ital.,  31  maggio  1894. 

—  lUuBtrations  of  tbe  «  Divine  Comedy  »  from  the  «  Chro- 
nicle  »  of  fra  Sai  imbene.  {Faurteenth  Annual  Beport  of  the 
Dante  Society.  Cambridge,  Mass.,  1895,  p.  21).  [2882 

—  Dante.  (The  Warner  Classica  seleciedfrom  the  introductory 
Stftdieg,  ecc.  New  York,  1897.  p.  35).  [2883 

--  Dante.  (Warner,  Library  of  the  worWe  heet  Liter,  aìicient 
and  mod.,  New  York,  1897,  III,  4315).  [2884 

Scelta,  dalle  opere  di  D. 

—  Kecent  works  on  Dante.  (Nation,  LXIX,  191  e  210).  [2886 

Parla  del  Dante  di  F.  X.  Kraus,  della  Enciclopedia  di  G.  A.  Scar- 
Uzzini,  del  Dictionary  di  P.  Toynbee,  del  Dante^s  ten  h^avem  del 
<'ardner,  della  Inirodwstion  to  the  study  of  D.  del  Symonds  e  del  Dante 
nterpreted  del  Wilson. 

—  The  purport  of  the  «  Divine  Comedy  ».  (Boma  letter,, 
VU,  149).  [2886 

Norton  Charles  Eliot,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  Seiections 

from  the  Works  of  D.,  New  York,  1897;  -  The  «  Div.  Co- 
medy »,  Boston,  1891-92  ;  -  The  «  Div.  Comedy  »,  Cambridge, 
1«^2;-The  «New  Life»,  Cambridge,  1892  ;- [La  canzone 
*  Voi  che  intendendo  »  ecc.],  Boston,  1892;  -  The  «  Consol. 
of  philosophy  »,  ecc.  New  York,  1897. 
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Notizie  sul  monumento  a  Dante  in  Trento  e  riproduzione 
della  medaglia  commemoratiTa.  (Arch.  irettUno,  XIII ,  2).  [2887 

Noto  Francesco.  -  La  «  Divina  Commedia  )>  :  Oi>era  in  verM. 
Napoli,  1891,  8%  voi.  2\  [2888 

Il  Paradiso:  Poema. 

Nottola  Umberto.  -  Studj  snl  Canzoniere  di  Cino  da  Pi- 
stoia: C-ontributo  all'edizione  critica.  Milano,  Ramperti,  1893. 
8^  pp.  66.  [2889 

Contiene  una  Tavola  dei  codici  che  hanno  rime  di  Cino  ;  una  Bi- 
bliografìa delle  stampe  di  queste;  una  Discussione  sul!' antenticit'i 
delie  Rime  stesse  e  un  Saggio  della  nuova  edizione,  che  dà  trenU 
poesie  di  vario  metro.  Forse  T Autore  non  si  è  formato  un  concetto 
prvoiso  del  valore  d' ogni  manoscritto  e  delle  relazioni  che  passavano 
fra  Tuno  e  T  altro.  ~  Recens.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ti.,  1, 
35;  y.  AntoL,  3*  ser.,  voi.  XLV;  Giom.  dant.,  I,  228. 

—  Una  Canzone  inedita  di  Cino  da  Pistoia,  pubblicata  in 
occiv^ione  dello  nozze  d' argento  dei  Sovrani  d' Italia.  Milano, 
tip.  di  V.  Raniperti,  1893,  8%  pp.  8.  [2890 

Recens.  di  H.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  35. 

—  «Batte col  remo  qualunque  s^ adagia».  (Giorn.  dant.,  l. 
460).  [2891 

Ih/.,  III,  111.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  128. 

—  Un  verso  di  Dante  interpretato  con  nuovi  raffronti,  {hiru- 

zhne,  VII,  10).  [2892 

/m/.,  V,  34.  -  Crede  probabile  che  Dante  conoscesse  il  sermone 
del  Base^apè,  dove  la  parola  roina,  ruina,  è  adoperata  due  volte  per 
indicare  il  «Giudìzio  universale,  in  cui  le  anime  dei  tristi  saranno  pn- 
nite:  e  in  conformità  di  questo  senso  si  suppone  che  in  Dante  mina 
vuIjj:»  «  precipitosa  caduta  »  ;  la  caduta  degli  spiriti  malvagi  dopo  b 
sentenzi»  che  li  condanna.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  I,   152. 

Novara  Andrea.  -  I  lussuriosi  e  la  Francesca  da  Riuiinì 
neir«  Inferno  »  di  Dante.  (Gioiti,  d,  Soc,  di  letture,  genn.-niar., 
1899).  [2893 

Inf.,  V. 
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Novati  Francesco.  -  Fra  Giovanni  da  Serravalle  professore, 

predicatore,  ambasciatore  in  Perugia.  {Giom.  8t.  d.  Leti,  ii,, 

XXLX,  565).  [2894 

Sulla  testini,  degli  Annali  decemvirali  del  Cornane  di  Perugia,  af- 
ferma che  il  noto  comment.  di  D.  soggiornò  in  Perugia  negli  anni 
1400  e  1401,  esercitandovi  onorevoli  offici. 

—  Nuovi  documenti  sopra  frate  Giovanni  da  Serravalle. 
(Bull.  d.  Soc.  danU  it.,  1*  ser.,  no.  7,  11).  [2895 

—  L'abate  Gioacchino.  {Disfiori,  hio-bibliogr.  d.  Scrittori  ital.: 
^gio,  Milano,  1898).  [2896 

—  I  Manoscritti  italiani  d' alcune  Biblioteche  del  Belgio  e 

dell'Olanda.  (Ecms.  bibl.  d.  Leti,  it,,  II,  43).  [2897 

Nella  Reale  di  Bruxelles,  un  cod.  (n.  14614)  membr.  del  se- 
colo XIV  della  Commedia;  e  di  questa  una  Recapitolazione  fatta  da 
Jacopo  di  Danto  Alighieri;  altra  di  Busone  da  Gubbio;  e  il  Teso- 
retto  di  Brunetto  Latini  :  di  séguito  1*  uno  all'  altro.  Nella  Beale  di 
Olanda  in  un  cod.  uiembr.  del  secolo  XIV  il  volgarizzamento  della 
Uggenda  di  s.  Francesco,  scritta  da  s.  Bonaventura. 

—  Malta.  (Giom.  si.  d.  Leti,  ii.,  XXIV,  304).  [2898 
Par.,  rx,  54.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  danU  it.,  II,  46. 

—  Epistolario  di  Col  uccio  Salutati.  Roma,  Forzani  e  C.  tip. 
del  Senato,  1896,  voi.  Ili,  4^  [2899 

Fonti  per  la  st.  d'Italia.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  iL,  IV,  209. 

—  Pier  della  Vigna.  (Con  B.  e  per  D.,  Mil.,  1898).   [2900 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  153  ;  Giorn.  dant.,  VI,  331. 

~  Indagini  e  postille  dantesche.  Serie  prima.  Bologna,  Ditta 

N.  Zanichelli,  1899,  8%  pp.  (4)-176.  [2901 

Bibl  8t.  crii.  d.  Leti,  dant,,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa, 
IX-X.  -  Se  D.  abbia  mai  pubblicamente  insegnato  ;  Paacna  piei'iia  de- 
««IR  resonabat  avenis;  La  suprema  aspirazione  di  D.  ;  Come  Man- 
fredi s'è  salvato;  La  squilla  di  lontano  è  quella  dell'afre  Manat  La 
npera  che  '/  Milanese  accampa.  Appendice:  A.  Lattos,  La  campana 
serale  nei  secc.  XIII  e  XIV,  sec.  gli  Statuti  delle  città  italiane.  - 
ttecens.  di  F.  D'Ovidio,  Rass.  bibl.  d.  Leti,  it.,  Vili,  54;  di  A.  Ccr- 
vmto.  La  Cultnra,  XIX,  72,  e  di  G.  Albini,  XX,  326;  di  V.  Cian, 
^«W.  d.  Soc  dant.  it.,  Vili,  165;  di  N.  Zingarelli,  Rass.  d.  Leti,  it., 
IV,  278,  ecc. 
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Novati  Francesco.  -  L**  influsso  del  pensiero  latino  sopni 
la  ri  viltà  italiana  del  medio  evo.  Seconda  edizione  riveduta, 
cc^rretta  e*l  ampliata.  Milano,  Ulrico  Hoepli,  edit.,  (tip.  ITni- 
berto  Allegretti),  1899,  16*,  pp.  xiv-(2)-269.  [2902 

Dault<^,  pp.  15,  62,  66,  82,   104,  106,  202,  205,  223,   229,  255. 

—  Dante  georgìco.  {Cultura,  XVIII,  1).  [2903 

Sul  Dante  peorgico  del  co.  G.  di  Mirafiore.  -  Cfr.  Giom.  danf., 
VU.  186. 

—  Tre  Postille  dantesche.  {Bendiconti  del  r.  Ist.  lamb,  d.  Se, 

e  ìett.,  ser.  2\  voi.  XXXI,  fase.  6«).  [2904 

L»  prìma  tratta  Come  Manfredi  n  è  saìrato  (Purg.,  ni,  111)  e8po- 
nendo  che  hi  salvazione  di  lai  fu  suggerita  al  Poeta  dalla  tradizione 
e  dalle  lejnrende  delle  quali  discute.  La  seconda  Postilla  ricerca  se 
La  Mimiila  di  lontano  ò  quella  dell' Avemaria  e  conchinde  pel  no,  né 
vi  rie4>nosce  la  campana  che  sonava  il  coprì  foco;  bensf  la  campana 
ohe  sellando  1*  ultima  delle  ore  canoniche  chiama  i  religiosi  a  can- 
tare ci>uipìeta.  La  terza,  riguardante  il  verso  La  ripera  che  '2  milanege 
acfttmjìiu  conforta  la  interpretazione  di  <  attenda,  porta  in  campo  ». 
-  Kei^ns.  di  E.  G.  Parodi,  BnlL  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  173;  Giom, 
dant,,  VI,  414. 

—  Dne  gramnìatici  pisani  del  secolo  XTV,  ser  Francesco  Me- 
rolla  da  Vico  e  ser  Francesco  di  Bartolo  da  Buti.  {MiseelL  star, 
I?.  Valdeha.  V,  14).  [2905 

Importanti  notizie  sul  commentatore  di  Dante.  -  Cfr.  Bull,  d,  Sot, 
dant.  it.,  VI,  102. 

—  Enrico  VII  e  Francesco  da  Barberino.  (Arch,  sior,  ital.y 
ser.  quarta,  XIX,  373).  [2906 

Articolo  importante  per  ì  dantologi. 

—  Gherardo  da  Castelfiorentino  :  Notizie  e  dociuueuti.  [Mi- 
scilhinea  stor.  d,  Valdeha,  VI,  17).  [2907 

Pub))Iica  alcuni  documenti  dell'Archivio-  di  Stato  fiorentino  e  una 
epistola  con  cui  Gerì  d'Arezzo  manda  a  Gherardo,  rimatore  de'  primi 
anni  del  Trecento,  i  Commentari  di  Giulio  Cesare. 

--  La  morte  di  Sigieri.  {Bibl.  d.  Se.  ti..  IX,  38).     [2908 

Par.,  X,  136.  -  Segnala  un  artic.  di  G.  Paris  (Romania,  XXIX, 
107)  da  coi  si  aspetta  la  soluzione  di  <  parecchi  problemi  secondari 
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ancora  oncurì  »  che  il  passo  della  cronaca  brabantina  non  risolve.  - 
Cfr.  Giom.  dant.,  VUI,  378;  Bull  d,  Sac.  dant.  it.,  VI,  161  ;  VII,  37, 
n.  49;  Giom,  9t,  d.  Lett,  it,,  XXXV,  461. 

Novati  Francesco.  -  Fu  Dante  maestro  d' Ubaldo  da  Gub- 
bio f  lettera  al  professore  M.  Scherillo.  {BibL  d.  8c.  it,.  Vili, 
17-18).  [2909 

Contro  lo  Zìngarelli  dimostra  quanto  sia  improbabile  che  P  Alighieri 
abbia  mai  tenuto  pubblico  insegnamento.  L'accenno  biografico  di 
Dante,  fatto  nel  libro  primo  del  Teleutelogio  di  Ubaldo  Bastiani  da 
Gabbio,  resta  sempre  il  più  antico  conservatoci  in  tomo  alP  Alighieri  : 
ma,  pur  restando  autentico,  poiché  il  Nevati  pensa  che  V  eugubino 
non  conoscesse  Dante  di  persona  e  non  profittasse  del  suo  insegna- 
mento, giudica  che  quell'  accenno  non  abbia  se  non  un  pregio  di  cu- 
rioAìtà,  e  sia  unicamente  <  uno  dei  documenti  piti  antichi  per  tempo 
a  noi  giunti  intomo  alla  grandissima  fama,  onde  pochi  anni  dopo 
la  scomparsa  sua  dalla  terra  era  già  irradiata  la  memoria  del  poeta 
dirino  ».  -  Cfr.  Giom.  dant.,  Vili,  228  ;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  46. 

—  Se  Dante  abbia  mai  pubblicamente  insegnato.  (Bendicoiìti 
à.  r.  Ist,  lomb,  di  8c,  e  leti.,  serie  II,  voi.  32*,  fase.  15", 
pp.  1046-47).  [2910 

È  nn  sunto  di  ciò  che  lo  stesso  autore  ha  detto  nella  nota:  Fu 
Ikinte  maeèiro  d'Ubaldo  da  G ubino f 

Movati  Francesco,  edU.  -  V.  NavigatiO  s.  Brandani,  ecc. 
Bergamo,  1892. 

Novelli  Ettore.  -  Di  quattro  autografi  del  Tasso  conservati 
nella  r.  Biblioteca  Angelica.  Roma,  tip.  dell'  Unione  Coopeni- 
liva  edit.,  1895,  16%  pp,  17.  [2911 

A  pp.  4  e  segg.  il  Novelli  discorre  delle  postille  tassiane  air  edi- 
rione  giolitina  della  Commedia  del  1555,  cercando  di  stabilire  come 
f  quando  il  prezioso  volumetto  venne  in  Roma  e  nella  biblioteca  An- 
gelica, 

Novelli  Vincenzo.  - 1  Colonna  e  1  Caetani:  Storia  del  medio 
evo  di  Roma.  Roma,  tip.  frat.  Ballotta,  1892-93,  voli,  due, 
>%  pp.  xiv-295  ;  353.  [2912 

Ann.  di  6.  L.  Passerini,  Giom.  dant.,  I,  408. 
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.  -  La  «  Commedia  »  dì  vìa  S.  Gallo  : 
ijtxi^^  I  <^  n.    jf  r¥T«  ■mÌm;74».  2  e  9  già.  1895).  [2913 

P»s*»C2»  d   a>c2.:  T«rs  di  D.,  amonpdMnuiU  dalle  caricaturo  Jgo- 


O.  B.  -  Fa  pa{N»!anrEatore  dì  Dante.  (La  Se,  sfe.  ital,,  IV. 
167..  [2914 

I^]  du:u«£^  Paul  Pocchamiuer. 


0*Comior  D.  MoncrielL  ~  The  place  of  the  Holy  Trìnity  in 
the  «  Divina  Commedia  ».  {Dubìim  r<r.,  CXVIU,  370).  [2915 

OddO'Bonafede  Mntiltle  -  La  «  DÌTÌna  Commedia  i>  di 
IhiDte  Aliirhierì  nelle  senole  elementari  saperiori.  Citta  dì  Cn- 
^ullo,  Stab.  tip.  S.  Lapi,  1891,  8",  pp.  vni-198.         [2916 

Odeacalchi  Baldassaire.  -  Tre  grandi  nomini.  Roma. 
fUloaido  Ferino,  1898,  16*.  [2917 

Cousideiazioni  bio^rrafiche  e  critiche  so  Cristoforo  Colombo,  Ci<l 
e  san  FraDcesco  d'Assisi  {Par,,  XI). 

Oelsner  HemUUm.  -  The  inflaenee  of  Dante  on  modem 
tboaght.  London,  T.  Fischer  Unwin,  1895, 16**,  pp.  120.  [2918 

In  120  pagi  nette  si  tqoI  trattare  della  filosofia,  della  religione, 
del r indi vidaalismo  e  soggettivismo  di  Dante;  della  sensibilità  arti- 
stica di  lai;  delle  relazioni  sue  rispetto  alle  scienze»  a  quelle  natu- 
rali in  is|>ecìe;  dello  scolasticismo  e  medioevalismo  di  Dante  ;  di  Danti- 
e  il  Petrarca;  di  Dante  e  il  Machiavelli  ;  di  Dante  Michelangelo  «-«l 
Omero;  Dante  e  la  moderna  filologia  romanza;  Dante  e  il  socii^ismo: 
Dante,  T indipendenza  italiana  ed  il  moderno  concetto  dell'unità  ih»- 
litica;  Dante  in  Italia,  in  Spagna,  in  Francia,  in  Germania,  in  In- 
ghilterra, in  tutti  i  popoli,  in  tutti  i  tempi;  Dante  e  l*  influenza  <(n:i 
suirarte;  di  Dante  e  la  morale  europea;  e  d'altre  cose.  -  Recern». 
di  A.  Farinelli,  Giorn.  si.  d.  Leti,  iL,  XXIX,  134:  di  G.  Manim. 
Giom,  dant.,  Ili,  93;  di  G.  Mazzoni,  BulL  d.  Soc.  dani.  it,,  IV,  49: 
P.  Toynbee,  Academy,  XLVII,  438  ;  London  moming  Post,  10  gin.  1895. 
Cfr.  Giorn,  dant,,  DI,  135. 
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Oelsner  HermaiUl.  -  Dante  in  Frankreich  bis  zurn  Ende 
des  XVIII  Jahrhunderts.  Berlin,  Verlag  von  E.  Ebering,  1898, 
.s\  pp.  (3)-106.  [2919 

Recens.  di  H.  Haavette.  Bull,  d,  Soc.  dant.  it,  VI,  24  ;  di  M.  Scho- 
rillo,  X  JntoL,  LXXIX,  335;  di  E.  Bouvy,  Bev.  d.  lettrea  fran^.  et 
ttnng.,  XXI,  33;  E.  Solger-Gebìng,  Zfitschrift  fUr  vergleichende  Li- 
tnaUrgesch.,  XII,  485;  Bomania,  XX VU,  528. 

—  Dante '8  Beatrice  and  Villon's  Bietris.  (Literature,  IV, 
i^H3).  [2920 

Dobita  che  la  Bietris  della  Ballade  dee  Dames  du  Temps  jadis  del 
Villon  sia  da  identificarsi  colla  B.  dantesca,  la  qnale  sarà  stata  al- 
lora ficonosciata  ai  molti  lettori  del  V.  e  al  V.  stesso.  Beatrice  di 
Lorena  contessa  di  Toscana,  Beatrice  di  Borgogna,  o  qualsiasi  altra 
principessa  francese  di  nome  B.,  è  certamente  preferibile. 

Oelsner  Herman.  -  V.  Oaspary  Adolf.  The  History  of 

early  Ital.  Liter.,  ecc.  London,  1899. 

Oelsner  T.,  edit.  -  V.  Alighieri  D.  Tlie  «  Paradiso  ».  Lon- 
don, 1899. 

Oeynhausen  Federico.  -  Gnido  Cavalcanti  an  Dante  Ali- 
ghieri :  Antwort-sonett.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  in- 
torno a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  17).  [2921 

Oliphant  Urs.  -  Tlie  makers  of  Florence  Dante,  Giotto, 

Savonarola  and  tlieir  city.  London,  Macmillan  and  Co.,  1891, 

^\  pp.  xx-422,  con  27  tavole.  [2922 

Dante  (pp.  1-97).  I.  Sua  gioventó.  II.  Sua  vita  pubblica.  III.  In 
fMlio.  ^  Fra  le  illustrazioni  sono  dantesche  :  la  porta  della  Casa  di 
I>aDte,  il  ritratto  di  Dante,  il  Sasso  di  Danto. 

Olivieri  Giovanni.  -  Note  dantesclie.  Campobasso,  laniireli, 
1X91,  8%  pp.  38.  [2923 

Osservazioni  su  Francesca,  Lucifero,  la  squilla  della  sera,  Bordello, 
il  !;t>nio  e  il  culto  del  sommo  Pootii.  «  Dante  che  non  ha  precursori, 
crea  il  Poema  nazionale,  ispirato  dalla  prima  sapienza  legislatrice. 
l'oetìzza  il  nuovo  mondo  in  una  storia  idealizzata  ;  e  questa  storia, 
"sottratta  al  fato  greco,  ei  commette  al  libero  arbitrio,  e  il  libero  ar- 
bitrio sposta  la  provvidenza  cattolica,  e  però  la  Divina  Commedia  non 
♦"  voce  del  medio  evo,  è  V  appello  a'  nuovi  ». 
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.-Dute:  [Sonetto].  (Olmsted. 
M^op.    C9»i    4<jLrr    F^ewu.    Philadelphia,     189^. 
?u  --.  [2924 

Otekki  ^W  S.  -  ^llA2.i>e>:o  pn-  la  pabbl.  del  «  Gìoma]«' 
ÀU.V1WM-  ►"-  JS-  *-:  V«o«xù.  tipo;.  Yisentmìy  1893],  8"  gr.. 
7?!.  4.  [2925 

—  4  v-jf.nuù*-  Àu.K'T^K»  »  edited  by  G.  L-  PaBserìni,  Leo 
>-    ->l*trLii    j^iLishtT.    Vt-jóctr,    'jxàb.    Vicentini],    1895,    >", 

?->.  ±.  [2926 

—  LrtKiTfcrcr»  djàZ. :<•<«&.  Veneiù,  Stab.  tip.  Maentinì,  1891 , 
>•-  ?c^  ì>,  [2927 

1  m-p^'Hit  T:Z  Tii.  ^  <*;«7Y  dAat«^ch«.  Vaialo^  detta  Libreria  anti- 

—  Lew^rfcTziTfe  djLate««a.  Veneoa.  Stab.  tip.  Vifiendni,  1892, 

>'.  j.?.  :s^.:  .  [2928 

^S^'cl.  ri  Àk/'n  «•£.  t  BtW.  in  Tcndit»  presso  la  Libr.  aot.  Leo  S. 

—  Lrricrfcrsn  dantc^^ca.  Venezia,  Stab.  tip.  Visentìni,  1898. 
S'.  pp.  ì^5*.  [2929 

C^icl.  ^:U  L*kT.  am:iq.  Le^  S.  Oheiki,  29.-438  tit. 

—  LettrraTTira  dantesca.  Tenexia.  Stab.  tip.  Visentìni ,  1896. 
S  •  pp.  41.  [2930 

Cj.\:;.  d.  Zi.V.  mmtiq.  Lr^  S.  OÌPcÀti,  37.  -  624  tit. 

—  ^X^niff  >to  di  pabbl.  delle  opere]  :  «  Dante  ambasciatore 
«li  Firenze  al  Comniie  di  San  Gimignano  »  di  O.  Bacci  e  «  I)an- 
tis  -  Vita  nova  *  »  di  G.  L.  Faaserìni.  [S.  n.  ;  Firenze,  tip.  L. 
Franceschini.  1^99],  8%  pp.  2.  [2931 

Omaggio  della  terra  di  San  Gimignano  a  Dante  Alighieri* 
Vn  magirio  MCM  :  Scritti  inediti  di  A.  Fiammaszo,  S.  Grossi), 
G.  B.  Giuliani,  pubblicati  per  cura  del  proposto  Ugo  Nomi- 
Pesciolini.  Siena,  tip.-lit.  Sordomuti  di  L.  Lazzeri,  1902,  8% 
pp.  45.  [2932 
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O'Malley  Axurtin.  -  A  study  in  Dante.  (Ave  Maria,  XLL, 
197,  234).  [2933 

"O'Neìll  Moira  ",  pamd.  -  v.  Higginson  Nesta. 

Onoraiue  [Le]  di  Trento  a  Dante.  (La  Nazione,  a.  XXXVIII, 
ni.  284-87).  [2934 

Orano  Paolo.  -  Sociologia  nell'  arte.  (Ariel,  Ul,  8-9).  [2935 

Paragonando  Dante  all'Ariosto,  la  concezione  del  quale  è,  secondo 
l'Orano,  più  vasta  di  quella  dell'Alighieri,  l'Autore  afferma  che  «  la 
Dìtina  Commedia  è  né  più  né  meno  che  il  mondo  di  un  uomo  solo  : 
mondo  nel  quale  egli  è  l' unico  nomo  degno  di  grande  attenzione  »  ; 
è  inoltre,  «  un  tentativo  di  sistemazione  sociologica  de  1'  umanità. 
Ma  il  peccato  di  partenza,  il  principio  generatore  di  tutto  il  Poema, 
è  r  individuo  fiorentino,  è  Dante,  è  il  suo  interesse  meno  che  umano, 
meno  che  cittadino,  meno  che  partigiano,  individuale  ». 

Orazione  [Un*]  che  Dante  cantava  ogni  Bera.  (Del  Balzo, 
Poefie  di  mille  autori  intomo  a  Dante,  Roma,  1893,  voi.  IV, 
p.  118).  [2936 

OrbregfOn  [De]  Antonio.  -  Traduzione  spagnuola  di  un 
passo  del  «  Trionfo  d' Amore  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  167).       [2937 

Orio  Ippolito.  -  Traduzione  dell'  Epitaffio  dantesco  di  Ber- 
nardo da  Canaccio.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int,  a 
Dante.  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  78).  [2938 

Orioli  Emilio.  -  Documenti  bolognesi  sulla  fazione  dei  Bian- 
chi. Bologna,  tip.  Alfonso  Garagnani  e  figli,  1896,  8°,  pp.  15. 

[2939 

Dagli  Atti  e  mem,  della  r.  Deput.  di  st.  patria  per  le  prov.  di  Ro- 
ncaglia, III,  ser.,  voi.  XIV.  -  Recens.  di  A.  S.  Barbi,  Bull,  d.  Soc, 
^nt.it.,  IV,  61;  di  G.  L.  Passerini,  Giom,  danU,  V,  71. 

Oriolo  Filippo.  -  Il  monte  Parnaso.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
mlU  autori  int.  a  DanU.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  95).  [2940 
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Orlandi  Eutilia.  -  Il  Teatro  dì  Carlo  Marenco  :  Studio  cri- 
tico. Firenze,  Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  tip.  CooperatÌTa,  19iK>. 
8%  pp.  113-(5).  [2941 

Vi  8i  esaminano,  tra  le  altre,  le  tragedie:  Baondelmonte  e  ^li 
Amidei  ;  Corso  Donati  ;  Ezzelino  ;  Il  conte  Ugolino  ;  Manfredi  ;  Pia 
de'  Toloinoi  e  Corradino  di  Svevia. 

Orlandi  Guido.  -  Rime,  rivedute  Bai  codici  e  sulle  stamine 
da  Ernesto  Lamma.  Imola,  tip.  I.  Calcati  e  F.'',  1898,  16  , 
pp.  xvi-32.  [2942 

—  Come  rispose  ad  un  sonetto  ke  li  mandò  Dante  Alighieri. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autoH  intomo  a  Dante,  Roma,  18nì», 
voi.  I,  p.  100).  [2943 

Sou.:  Poi  che  traesti  infino  al  ferro  Varco, 

—  n  sonetto  «  Onde  si  move  e  donde  nasce  Amore  ì  »  a 
Guido  Cavalcanti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intomo  a 
DanU.  Roma,  1891,  voi.  II,  p.  253).  [2944 

Ortensi  Ulisse.  -  A  contemporary  painter-poet  :  Dante  Ga- 
briel Rossetti.  Englislied  by  E.  Barter.  Pt.  S.  Paintings.  (In- 
temat,  magasine,  II,  33).  [2945 

Già  pubbl.  in  ital.,  Emporium,  luglio-ago8.  1896. 

Orvieto  Angiolo.  -  Il  ri  tomo  di  Dante.  (77  Marzocco,  an.  V. 
no.  24).  [2946 

0'  Shea  John  J.  -  The  Celtic  groundwork  of  the  «  Inferno  » 
and  Dante's  prototype.  {Ameì\  eathoL  quarterly  ret\,  XIV,  48). 

[2947 

Ossa  [A  proposito  delle]  di  Dant«.  (Pesto  del  Carlino,  XVII. 

no.  189  e  200).  [2948 

A  propoHÌto  di  alcuni  resti  di  ossa  di  Dante  che  si  conservano  a 
Firenze  nella  Biblioteca  nazionale,  e  che  Corrado  Ricci  vorrebbe  foei- 
scro  restituite  a  Ravenna. 

Ossa  [Per  le]  di  Dante.  (Pop.  romano,  9  nov.  1896).  [2949 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  Oaso-Ouida  399 


Ossoli  Sarah  Blargaret.  -  Cary's  Dante.  (Ossoli,  Life, 
Kìtkout  and   life   tcitkìn,  or,  Bevieics,   narratives   Esaays   and  \ 

Poems,  ecc.  Boston,  1895,  p.  102).  [2960  I 

Oswald  Josef  Gottfried.  -  Farinata  degli  liberti.  (Oswald,  | 

Oedichie,  Dresden,  1892,  p.  27).  [2961  j 

Ottino  O.  e  O.  Fumagalli.  -  Bibllotheca  biblìograpbica  ita- 
licii  :  Catalogo  degli  scrìtti  di  bibliologia,  bibliografìa  e  biblio-  ; 

teconomia  pubblicati  in  Italia  e  di  quelli  riguardanti  l'Italia  i 

pubblicati  all'estero.  Roma,  L.  Pasqualucci  editore,  (Forzani 
e  C,  tip.  del  Senato),  1889;  Torino,  Carlo  Clausen,  (S.  Beni- 
to Canavese,  tip.  Salesiana),  1895,  voli,  due,  8**,  pp.  xxiv-  i 
:m;  xxii-244.                                                                [2962 

Per  D.  cfr.  i  nn.:  307,  357-358,  839-890,  2366-2367,  2544-2545, 
2967-2968.  3711,  3851-3852,  4104,  4203,  4266-4270,  4275,  4286 
e  4313  nel  voi.  I.  Nel  voi.  II  :  4577-4606,  4833  e  6328. 

Otto  BemÒt.  -  Dante  stanzai.  (In  Eggeteriés,  13  mar.  1899). 

[2963 

Ottolenghi  Lelio.  -  Da  cbi  e  quando  sia  stata  composta  la 

«  licandreide  ».  (Giorn.  si.  d.  Leti,  it.,  XXIV,  380).    [2954 

8e  ne  dice  probabile  autore  Leonardo  Giustiniani  tra  il  1420  e  il  1429. 

Ottolenghi  R.  -  I  fìgli  di  re  Manfredi.  (Aten.  ven,,  XXII, 
1-2).  [2955 

Ptirg,,  III,  112.  -  Articolo  inspirato  alla  narrazione  del  GregoroviuB. 

Ottonello  Matteo.  -  La  fontana  del  Paradiso  terrestre  nella 
«(Divina  Commedia».  {Giorn.  arcadico.  III,  178).         [2956 

L'aatore  vede  in  questa  fonte  «  un  simbolo  dell'Eucaristia  »,  e 
^retle  che  Dante,  col  raccontarci  di  aver  bevuto  di  quelle  misteriose 
•itMue,  volesse  farci  intendere  «  com'  egli  abbia  fornito  la  parte,  di- 
r^'Dio  cosi,  terrena  del  suo  gran  dramma,  colla  sacramentale  comu- 
nione, ond'  egli  ebbe  1'  ultima  disposizione  a  salire  alle  stelle  ». 

"Onìda  ".  "  V.  La  Raxnée  Louise. 
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Overmanil  Alfred.  -  Die  Beaitznngen  der  Grossgràfin  Ma> 
thilde  von  Tnscien  nebst  Regesten  ihrer  Urknnden.  Berlin, 
Mayer  und  Mttller,  1893,  8%  pp.  88.  [2957 

Risalendo  a  le  fonti,  l'Autore  indaga  con  diligenza  quali  furono 
i  possedimenti  di  Matilde  di  Toscana,  e  determina,  per  quanto  glielo 
consentono  i  documenti  rintracciati  da  lui  qua  e  là,  i  confini  e  le 
estensioni  delle  terre  sopra  le  quali  il  dominio  della  gran  Contessa 
si  distese.  -  Ne  fa  recens.  favorevole  la  Cultura,  an.  II,  della  n.  aer., 
ni.  17-18. 

—  Grafìn  Mathilde  von  Tuscien,  Ibres  Gate»  von  1115-1230 
und  ihre  Regesten.  Mit  einer  Kartenskizze.  Insbruck,  Verlaj; 
der  Wagner'schen  Uni  versi  tatft-Buchhandlung,  1895,  8*,  pp.  x- 
277.  [2968 

Cfr.  Giom.  dant,,  HI,  563. 

Owen  John.  -  Dante.  (Owen,  Ihe  skepties  of  the  italian  Ite- 
naissanoe,  London,  1893,  p.  96.  [2959 

Si  parla  del  Pomponazzi,  del  Bruno,  del  Vanini,  ed  anche  di  Dante, 
del  Petrarca,  del  Guiociaidini  e  del  Pulci.  -  Recensione  di  L.  Ferri. 
N.  AntoL,  ser.  3%  voi.  XLIX. 

Ozanam  Antoine  Frédéric.  -  Dante  and  cathoiic  Phiioe^o- 

pby  in  the  thirteenth  century.  Translated  from  the  French  by 
Lucia  D.  Pychowska.  New  York,  pubi,  for  the  Cathedral  li- 
brary reading  Circle,  1897,  8*»,  pp.  XT-507.  [2960 

Recens.  in  PubL  o]^nion,  XXII,  695  ;  di  C.  R.  Corson,  PhUosopkie. 
rev.,  VI,  567  ;  in  Nation,  LXV,  398  ;  di  A.  J.  Faust,  Ckurek  «or*. 
3  e  24  apr.  1897  ;  notizia  in  Catholic  citizen,  apr.  1897. 

—  Le  scuole  e  l' istruzione  in  Italia  nel  medio  evo.  Trada- 
zione di  G.  Z.  I.  In  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tipog.  di 
G.  Carnesecchi  e  figli),  1895,  18%  pp.  (4)-74.  [2961 

È  il  fase.  2  della  Bibl,  crit,  d.  LeU,  it,,  dir.  da  Fr.  Tornea.  - 
Cfr.  Giorn.  (toni.,  III,  565. 

—  Documents  inedits  pour  servir  a  l'histoire  littérairo  de 
l'Italie  depuis  le  VIII®  siede  jusqu'au  XIIP;  avec  des  re- 
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cherchers  sur  le  moyen-àge  italien.  Leipzig,  Welter,  1897,  8°, 

pp.  vi-416.  [2962 

È  il  no.  2  della  Collection  de  reproductian  en  fac-Hmilé  et  de  réim- 
preuiom  d'auvrages  rares  du  XIX  8iècle, 


P.-  Dante  «  Inferno  »,  V,  109,  112.  {La  bibl.  d.  Se,  itaL, 

VII,  ser.  1»,  23).  [2963 

Daote  al  racconto  di  Francesca  è  sf  commosso,  che  né  men  può 
rìspondere  a  Virgilio,  quando  gli  chiede:  che  pensef  «  E  tace  a  lungo  ; 
(]aando^  finalmente,  riuponde,  comincia....  >  Questo  passo  di  Dante 
corrisponde  a  quello  di  Omero  {Odiee,,  VII,  155)  in  cui  Ulisse  entra 
oel  palazzo  di  Alcinoo  o  si  getta  alle  ginocchia  di  Arete.  I  Feaci, 
commossi  e  maravigliati,  tacciono,  fin  che,  tardi  alla  fine  il  vecchio 
Kcheneo  s'alza  e  dice.... 

Pace  Camillo.  -  Pier  da  Medicina.  (Biv,  aJbruzz,,  XV,  364). 

[2964 

/»/.,  XXVIII,  73.  -  Notizie,  dalle  pergamene  del  Comune  di  Mon- 
tecriorgio.  Cfr.  Gl'or,  dant,,  X,  22. 

—  La  badia  di  Pomposa  e  Dante  Alighieri.  (Bass.  abnizz,, 
XVI,  24).  [2965 

Cfr.  CAom,  dant.,  X,  22. 

Pacheu  J.  -  De  Dante  à  Verlaine:  Études  d'idéalist^s  et 
mystiquen.  Paris,  libr.  Plon,  1897,  16°,  pp.  vii-284.    [2966 

Recens.  The  Nation,  LV,  32;  di  R.  Rosières,  Rev,  crii,,  XXXI, 
134  ;  di  F.  X.  Kraus,  Litblt.  /.  germ.  u.  rom,  Philol.,  XIX,  240  ;  di 
H.  M.  de  la  Broise,  Études  relig.,  20  genn.  1898;  Rev.  bibl.  et  liiter., 
mar.  1898;  di  G.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  45.  -  Cfr.  Gioim. 
doni.,  V,  453. 

Padovan  Ouglielmo.  -  Il  codice  Leniniano  di  Belluno,  uno 
*dei  cento».  {L'Alpigiano,  1891).  [2967 

Recens.  di  M.  Barbi,  Riv.  crìt.  d.  Leti,  it.,  VII,  161. 

—  [Chiosa  dantesca].  {Gìorn.  dant.,  I,  467).  [2968 
Par.,  VI,  467. 
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Padovani  OinliO.  -  Trayestimenti  carducciani.  Bologna,  Ni< 
cola  Zanichelli,  1899.  16%  pp.  150.  [2969 

Fra  le  poesie  cardacciane  è  1'  ode  Per  il  monumento  di  Dante  a 
Trento  ;  e  fra  altre  poesie,  nell'  appendice,  alcune  terzine  Daìla  Cri- 
spina  Commedia,  travestono  parte  del  Canto  del  conte  Ugolino. 

Padrìn  L.  -  La  dedizione  di  Treviso  :  Carme  del  aec.  XIV 
pubbl.  nelle  nozze  Tolomei-Frigerio.  Padova,  tip.  del  Semi- 
nario, 1896,  8°,  pp.  39,  con  una  tavola.  [2970 

Il  carme,  che  era  già  stato  edito  da  G.  6.  Orti  Manara  in  Alcuni  cenui 
etor,  e  docitmenti  che  risguardano  Cangrande  Ideila  Scala  (Verona,  1853). 
come  opera  di  Ferreto  de*  Ferreti,  è  adespoto,  ma  di  scrittore  mar- 
chigiano, e  trovasi  nella  Comunale  di  Verona  nel  cod.  segnato  coi 
nn.  798-799.  Sono  373  esametri,  di  forma  assai  trascurata,  con  nu- 
merose licenze  di  prosodia  :  ma  nonostante  ciò  il  Carme  ha  notevole 
importanza  storica,  e  per  questo  riguardo  può  opportunamente  con- 
frontarsi con  quel  Cantare  del  sec.  XIV  che  A.  Hedin  pubblicò  nd- 
V  Archivio  iieneto  del  1886.  £l  illustrato  con  copiose  e  sicure  note  :  in 
una  tavola  è  riprodotto  una  «  Pianta  di  Treviso  sino  all'  anno  1509  ». 

Pag^gi  Osvaldo.  -  [Manifesto  per  la  pubblicazione  della; 
«  Sintesi  filosofica  del  pensiero  dantesco  »  di  C.  Cartoni.  Piti- 
gliano,  tip.  ed.  «  La  lente  »,  di  0.  Paggi,  1898,  S"",  pp.  [4].  [2971 

Paganini  Oarlo  Pagano.  -  Chiose  a  luoghi  filosofici  delia 
«  Divina  Commedia  »,  raccolte  e  ristampat'O  per  cura  di  Gio- 
vanni Franciosi.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1894. 
16%  pp.  103.  [2972 

È  il  5*^  voi.  della  CoUes.  di  opusc,  dant,,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Contiene  :  6.  Franciosi,  Carlo  Pagano  Paganini,  ricordato  da  nn  .>n<» 
discepolo  ;  Di  un  luogo  del  «  Purg.  >  (XVIII,  61-63)  di  D.  che  non 
sembra  essere  stato  ancóra  dichiarato  pienamente  [dsAV Araldo  catt., 
Lucca,  1857,  a.  XIV,  no.  13];  Sopra  un  luogo  (XXIX,  59-51)  del 
Paradiso  [daW Istitutore,  Torino,  1861,  a.  IX,  no.  32];  L'Averne' 
(/«/.,  IV,  144)  della  D.  C,  [daUe  Leti,  di  fam,,  UI,  decade  2*];  Al- 
cune osservazioni  sulla  Fortuna  {In/,,  VII,  62)  di  Dante  [dall' JraMo 
cattoL,  1862,  a.  XIX,  n.  sor.,  no.  11];  Sopra  un  hiogo  del  e.  XXIV 
(91-94)  del  Par.  [dall*  Jr.  cali.,  a.  XIX,  ni.  43-46];  Di  un  luogo  tìlo- 
sofìco  {Purg.,  XVIII,  46-66)  deUa  D.  C.  [dal  Propugn.,  II,  176]. 

Pagnini  Francesco.  -  n  castello  medievale  dei  conti  Guidi 
oggi  Palazzo  pretorio  di  Poppi,  la  sua  storia,  il  suo  stato  an- 
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tieo  e  presente y  la  prima  parte  del  suo  restauro.  Arezzo ^  Stab. 
tip.  coop.  operaio,  1896,  8%  pp.  108.  [2973 

n  contenuto  del  volarne  è  indicato  abbastanza  chiaramente  dal  ti- 
tolo: notevole  è  specialmente  la  3^  parte  che  dà  notizia  di  restauri 
(non  sempre,  crediamo,  opportuni  e  benintesi)  iniziati  fin  dal  lu- 
glio 1891,  sotto  la  direzione  del  prof.  Luigi  del  Moro,  e  pel  novembre 
(1^1  1895  compiuti,  per  quel  che  riguarda  il  terzo  del  palazzo  e  la 
Vociata  contigua  dì  nord-ovest.  Come  appendice  al  suo  lavoro  il  P. 
bapobblìcato  alcune  notizie  sull'arme  dei  Gnidi,  l'elenco  del  nomi 
dei  Commissail  e  dei  Ylcail  del  Casentino,  che  tennero  perciò  V  am- 
ministrazione del  feudo  e  del  castello,  e  il  ben  noto  Lamento  del  Conte 
da  Poppi.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant,  it,,  IV,  111. 

Paine  Selma  Ware.  -  Some  glimpses  of  the  unlty  of  truth 
in  Dante.  (The  Xetv-church  rev,,  III,  642).  [2974 

"Palamedes  ".  -  Spencer  and  Dante.  (Notes  and  Queries, 
m.  8%  I,  383).  [2976 

—  A  reminiscence  of  Dante  in  Basque  llterature.  (Notes  and 
Queries,  ser.  8%  VII,  104).  [2976 

Delle  reminisc.  dantesche  nelle  opere  di  Agost.  Carduberaz,  Pani- 
plona,  1761. 

Palesa  Agostino.  -  [Scelta  dì  note  dantesche,  pubblicata 
da  G.  Valeggia].  (Giom.  dant.,  DI,  428).  [2977 

/«/.,  I,  2,  49,  87;  II,  53,  80;  III,  42,  56;  IV;  69;  V,  19;  VI, 
13;  VII,  1;  Vin,  118;  IX,  1;  XIII,  61;  XIX,  121,  49,  114;  XX, 
95:  XXVn,  121;  XXXIII,  150;  Purg.,  XIII,  118  ;  XIX,  31,  20;  XXI, 
109;  XXIV,  36,  61;  XXVI,  129;  XXIX,  10;  XXXI,  16,  31,37;  Par., 
V,  8;  XVIII,  34. 

Palgrave  Francis  Tnmer.  -  Landscape  in  early  Italian 
poetry.  (Palgrave,  Landscape  in  poetry  from  Homer  to  Ten- 
nif^on,  ecc.  London,  1897,  p.  78).  [2978 

Pallantìeri  Oirolamo.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  335).         [2979 

Parla  di  D.  -  Fu  stamp.  nel  Discorso  del  Mazzoni,  Cesena,  1573 
e  Città  di  Castello,  1898. 

Pallavicino  Sforza.  -  De  poeta  Dante  quem  illustriss.  Prin- 
cvpA  card.  Ursinus  minutissimis  litteris  et  exiguo  ad  miraculum 
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Yolumine  descriptum  habet.  (Del  Balzo,  PoeHe  di  mUle  autori 
intorno  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  pp.  554  e  564).  [2980 
Con  la  vera.  ital.  di  A.  Monti. 

Pallen  Oondé  B.  -  The  Middle  Ages  and  Dante  ;  After  Dant4'. 
(Pallen,  Epoche  of  literature,  Saint  Louis,  Mo.,  1898,  pp.  120 
e  162).  [2981 

Palmieri  Domenico.  -  Commento  alla  «  Divina  Commedia  >» 

di  Dante  Alighieri.  Prato,  tip.  Giachetti,  F.°  e  C,  1898-99. 

voli,  tre,  16%  pp.  (6)-567-(l);  (2)-454;  (2)-563-(l).       [2982 

Sommario:  Introduzione;  I.  Scopo  intrinseco  ed  estrìnseco  del 
Poema;  2.  Se  la  Divina  Commedia  ahbia  piti  sensi,  cquali;  3.  La  lupa 
e  il  veltro  ;  4.  Beatrìce,  Virgilio  ;  5.  Teatro  del  Poema  ;  6.  La  \\' 
sione.  7.  Eccellenza  del  Poema.  8.  Filosofia  di  Dante.  9.  Ghibelli- 
nismo di  Dante;  10.  Cattolicismo  di  Dante;  11.  La  classificazione 
de^  peccati  nelle  prime  Cantiche  e  la  brama  dei  dannati,  d*  an  buon 
nome  sulla  terra;  12.  II  lume  profetico  nei  dannati;  13.  Quando  fu 
scritta  e  pubblicata  la  Commedia;  14.  Cenni  cronolo^ci  della  vita  di 
Dante.  -  Seguo  il  testo  della  Commedia.  In  fine  V  Indice  delle  persone 
nominate  od  indicate  nel  Poema  e  delle  cose  notabili.  -  Recens.  in 
Cimltà  catt.,  VIII,  1185. 

Palutii  Alessandro.  -  [Lettere  concementi  la  giurisdizione 
del  sacello  dantesco  in  Ravenna].  (Ricci,  L'ult,  rifugio  di  D,A. 
Milano,  1891,  pp.  485,  ecc.).  [2983 

Panbianco  Gaetano.  -  Leggendo  Dante  ;  Pel  nionnmeDto 
a  Dante  Alighieri  in  Trento.  (Panbianco,  Canti  lirici.  Atri,  1S93. 
pp.  153  e  191).  [2984 

Panciatichi  Bartolommeo.  -  Ad  lectorem.  (Del  Balzo,  Poe- 
sie di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1 897,  voi.  V ,  p.  307).  [2985 

Dal  voi.  di  y.  Bonanni,  Discorso  sopra  la  prima  Cantica,  ecc.  Fi- 
renze, Sermartelli,  1572. 

Panciera  Domenico.  -  Dante  e  la  coscienza  umana  :  Con- 
ferenza pronunciata  il  giorno  9  aprile  1900  nella  grande  Aula 
del  regio  Istituto  nautico.  Palenno,  tip.  F.  Barravecchia  e  figlio. 
1900,  8%  pp.  44.  [2986 

Il  contenuto  nitistico  della  Divina  Commedia  è  «  la  coscienza  aman». 
E  siccome  la  coscienza  umana  è  duratura  e  universale  sino  a  che  il 
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sole  risplende  snlle  nostre  sciagnre,  cosi  sarà  daratura  ed  universale 
la  gloria  di  Dante.  Qaesto  contenuto  è  il  più  ardimentoso  concepi- 
mento dell'  intelletto  e  della  fantasia  dell'  uomo,  poiché  nella  storia 
di  questa  umana  coscienza  si  compendia  e  si  riassume  la  storia  del 
Cosmos  ».  -  Cfr.  BulL  d.  8oc.  dant.  it..  Vili,  189. 

Panerai  Pietro.  -  La  donna  nella  «  Divina  Commedia  »  : 
Conferenza  tenuta  nella  Baia  della  Società  ginnastica  alpina  a 
Belluno  la  sera  del  17  mar.  1894.  Genova ,  tipog.  della  Gio- 
ventù, 1894,  8%  pp.  28.  [2987 

—  Per  la  commemorazione  del  sesto  Centenario  della  «  Di- 
vina Commedia  »  :  Conferenza  sulla  preghiera  di  s.  Bernardo 
(C.  XXXIII  del  «Paradiso»),  letta  dal  Direttore  della  Scuola 
normale  di  Lagonegro.  Lagonegro,  tip.  Tancredi  e  Barattino, 
1900,  8',  pp.  32.  [2988 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  186. 

—  Firenze  e  il  priorato  di  Dante  Alighieri  :  Conferenza  letta 
nella  r.  Scuola  normale  di  Lagonegro  a  di  1  luglio  1900.  La- 
gonegro, tip.  Tancredi,  1900,  8%  pp.  30.  [2989 

Pangrazio  Emilia.  -  La  x>oe8Ìa  politica  nei  precursori  del 
«dolce  stil  nuovo  ».  (Riv.  délU  Signorine,  l,  13,  16).  [2990 

1.  Guittoue  e  la  sua  invettiva  ad  Arezzo.  2.  L' invettiva  a  Firenze. 
3.  Un  poeta  poco  noto.  4.  Un'  altra  canzone  politica.  5.  Corradino 
<li  Svevia  e  i  rimatori  di  Toscana.  6.  Tenzoni  politiche.  7.  Monte 
Andrea. 

PanÌ22a  Oarlo.  -  La  nostalgia  nella  «  Divina  Commedia  »: 
Conferenza  tenuta  al  Casino  artisti,  operai  e  professioni Ati  di 
Bergamo,  li  27  marzo  1896.  Trento,  tip.  E.  B.  Monanni,  1896, 
^\  pp.  48.  [2991 

Reoens.  di  G.  Mazzoni,  Bìdl.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  96. 

Palmella  Giacinto.  -  Noticine  al  Cant^  di  Farinata.  (Bii\ 
iibruzz.,  XII,  8).  [2992 

/«/.,  X,  39,  61-63. 
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Pannella  Giacinto.  -  Un'  anfibologia  voluta  nella  «  Divina 
Commedia».  {Biv.  ahruzz.,  XII,  217).  [2993 

Inf.,  I,  26-27.  -  Cfr.  Bull.  d.  8oo.  dant.  U.,  IV,  204. 

—  La  conta*adizione  del  V  Canto  dell'  «  Inferno  ».  (Eirùtta 
abruzz.,  XII,  268).  [2994 

Intorno  ai  vv.  31  e  96.  -  Cfr.  BìM.  A.  Soc,  dant.  it,  IV,  204. 

—  Giù  e  su  pei  tre  regni  della  «  Divina  Commedia  »  in  cerea 
di  edizioni  e  commenti.  Teramo,  tip.  del  «  Corriere  Abruz- 
zese »,  1898,  16%  pp.  23.  [2995 

Non  contento  dei  commenti  anche  più  vulgati,  quello  dello  Scar- 
tazzini,  del  Casini,  del  Passerini,  l'Autore  ne  invoca  uno  con  poche 
note,  trovando  qualcosa  da  riprovare  anche  nell'ultimo  dei  tre  detti.  - 
Questo  scritto  era  uscito  prima  in  più  volte  nella  Biv.  ahruzz.  au.  XIII. 

—  La  spiegazione  di  un  enigma  dantesco.  {Biv.  ahrttzz.  ó. 
8c.  leu.  ed  arti,  XIII,  143).  [2996 

Afferma  il  P.:  «  Il  nostro  egregio  collaboratore  prof.  Ettore  Bnm- 
billa  ha  trovato  la  spiegazione  certa  e  sicura  dell'  enigmatico  ver^ 
di  Dante:  Forse  cui  Guido  vostro  ebbe  disdegno.  Essa  si  fonda:  1.  Sui 
versi  del  e.  XXV  del  Par.,  dove  Beatrice,  rivolta  a  s.  Jacopo,  affemift 
che  Dante,  per  la  sua  grande  speranza,  ebbe  la  grazia  di  lare,  ancor 
vivo,  il  viaggio  fino  al  Paradiso  e  fino  al  rappresentante  e  maestri» 
della  virtù  della  speranza,  che  è  appunto  s.  Jacopo.  2.  Sa  la  noti- 
zia storica  che  Guido  Cavalcanti  intraprese  ma  non  volle  compiere  un 
viaggio  di  cui  è  menzione  nella  Cronaca  di  Dino  Compagni,  e  io  un 
sonetto  di  un  contemporaneo,  Nicola  Musica,  nel  quale  per  di  piò 
ricorre  il  medesimo  verbo  dantesco  :  Sa*  Jacopo  sdegnò  ». 

—  Breve  risposta  all'  art.  di  P.  Bellezza  :  «  Troppo  Dante  I  ». 
(Riv.  abruzz.,  XIII,  287).  [2997 

—  Furono  neri  o  biondi  i  capelli  di  Dante  t  {Biv.  abruzz. . 
XIII,  385).  [2998 

Fondandosi  sul  «  solitam  flavescere  >  dell'  ecloga  a  Gio.  del  Vir- 
gilio, opina  che  «  ì  capelli  di  D.,  in  sua  gioventù,  furono  biondi*' 

—  Le  stelle  cadenti  :  Noticina  di  correzione.  {Bir.  abnt:-'^ 
XIII,  498).  [2999 

Purg.,  V,  37-40. 
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Palmella  Giacinto.  -  Chi  fu  «  il  pastor  di  Coeenzat  ».  {Biv, 

ahn2z.,  XIV,  43).  [3000 

Purg,,  III,  124.  -  Annunzia  ohe  il  prof.  B.  Santoro  nel  no.  10  del 
periodico  II  Lucano  mensile,  1898,  pensa,  invece  che  al  card.  Barto- 
lomneo  Pignatelli,  Tescovo  di  Cosenza  dal  1254  al  1266,  al  dome- 
nicano Tommaso  d'Agni  da  Lentini,  successore  del  Pignatelli,  tras- 
loatato  a  Messina.  Il  Santoro  fa  riflettere  che  qnesto  Tommaso  fìi 
tontro  Manfredi  strumento  prima  di  Urbano  IV,  poi  di  Clemente  IV, 
eilebbe  il  tempo  di  dar  caccia  al  corpo  dello  Sverò  in  contumacia 
(iella  santa  Chiesa. 

Pansa  Giovanni.  -  Feste  in  onore  di  Celestino  V  celebrate 
in  Aquila  nei  secoli  XIV,  XV,  XVI  e  XVII.  (Iih\  àbruzzeae, 
nil,  97).  [3001 

—  Celestino  V  e  i  solitari  del  monte  Majella  :  Studio.  (Bh\ 
aimizz.,  IX,  2).  [3002 

Notizia  di  £.  Casanova,  Bull,  d.  Soc.  dant.  it,,  II,  88. 

—  La  leggenda  macabra  in  Abruzzo  e  la  scena  del  Giudizio 
parziale  in  un  affresco  della  chiesa  di  s.  Maria  del  Piano.  (Bas- 
^gna  abruzs.  di  si.  ed  arte,  II,  246).  [3003 

Per  ciò  che  qui  importa  a'  dantisti  vedi  in  Oiorn,  dant,,  X,  47. 

Pantìn  May.  -  The  Beatrice-exhibition  at  Florence.  (Aca- 
dmy,  XXXVII,  372).  [3004 

Fantini  Giovanni  Battista.  -  Ad  G.  i.  Bergamum  ecioga. 

(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  aut^yri  intorno  a  Dante.  Roma,  1897, 
voi.  V,  p.  206).  [3005 

PantnCCi  Cesira.  -  Dante  nelle  scuole  normali  :  Lettura 
fatta  all'Accademia  dei  Concordi  in  Rovigo  il  10  maggio  1896. 
Rimini,  1896,  16%  pp.  30.  [3006 

Panuccio  Gesualdo.  -  L'elemento  burlesco  nella  «  Divina 
Commedia  ».  (L* Iride  mamertina,  I,  ni.   6-7).  [3007 

Panzacchi  Enrico.  -  Le  origini  deir  arte  nuova.  (Gli  al- 
bori  della  inta  itaL,  Milano,  Treves,  1890-91,  voi.  III).  [3008 
Cfr.  Giom.  dant.,  U,  404-405. 


m  Ante.  -  Pmml'Pmpi 

"  I^d<wo   Del  Lungo.  (Jar.  ratonnì, 
an.  rr.  no-  3^n  [3#09 

Fqia  Faaqaale.  -  Dei  Codice  diplomatico  dantesco:  Noti- 
zia. {Giorw.  dami,,  W,  513).  [JOIO 

—  Un  doenmento  inedito  del  1297,  rignardante  Cino  di  Pi- 
stoia «radente  in  Bologna.  (BnV,  #f.  j^»t,.  I,  101).        [SOll 

Cfr.   BmU.  d.  Soc,  éamt.  iU,  VU^  263. 

—  Ci  DO  da  Pistoia  studente  in  Bologna  :  Docomento  incito 
del  1297.  Pistoia,  tip.  di  Giuseppe  Fiori,  1899. 8*,  pp.  13.  [3012 

CÉr.  /;ioni.  Af»l.,  Vm,  229. 

—  L*  ambascerìa  bolognese  del  1301  inviata  a  richiesta  dei 
Fiorentini  al  pontefice  Bonifazio  Vili:  nuovi  Documenti.  \Gion* 
danU,  ^^II,  291).  [3013 

Papa  Pasquale,  dìrett.  -  Y.  Biblioteca  storico  critica  deiu 

Lett.  dantesca.  Bologna ,  1899. 

Papadìa  Baldassarre.  -  Postille  alla  «  Divina  Commedia  ». 
(Giom.  danU,  IH,  228).  [3014 

N.  Zingarelli  pubblica  qui  le  postille  segnate  dal  P.  sopra  nn  ««^'in- 
piare  della  Commedia  col  oomm.  del  Vellatello,  del  1544,  ai  9^%Z' 
luoghi.  /»/.,  I,  10-21,  22-27,  28,  48;  U,  48,  127;  DI,  1-6.  22-32: 
IV,  1-3;  VI,  22-30;  Vin,  48;  IX,  63;  X,  28;  XI,  96;  XID,  40- 
45;  XIV,  28-30;  XV,  18-21,  61-75;  XVI,  118-120  ;  X\TI,  59-61,  74. 
85-87,  136;  XIX,  120:  XXn,  25-27;  XXni,  19-24;  XXIV,  47-4^: 
XXV,  2,  45,  58-61  ;  XXIX,  43-45  ;  XXXI,  43-48,  55-67  ;  XXXII,  31- 
33;  XXXIII,  37-74;  Purg.,  H,  9,  124-129;  UI,  36-38,  76-78,  79- 
84,  112-135;  IV,  19-21;  V,  3,  11-18,  77-78  ;  VI,  148-151  ;  IX,  102; 
X,  34-45,  133;  XII,  89,  127,  132;  XIV,  6,  18;  XVII,  4-7,  40-42: 
XVIII,  4-9;  XXV,  10-12,  17-18,  77-78;  XXVI,  67-69;  XXVII,  121- 
123;  Par,,  I,  60,  52-57;  V,  82-84;  IX,  49,  126-142;  XVD,  58-60; 
XXm,  1-9;  XXVI,  87-89,  97-100;  XXVU,  4;  XXIX,  103-117;  XXXII. 
33,  40-41. 

Papini  Oarlo.  -  n  monumento  a  Dante  Alighieri  per  lacittò 
di  Trento,  del  prof.  Cesare  Zocchi.  Firenze,  tip.  Bonducciana. 
A.  Meozzi,  1893,  8%  pp.  14.  [3015 

«  Ricordo  ai  componenti  il  IV  Congr.  convocato  in  Firenze  dalla 
Soc.  Dante  Alighieri  »  nel  nov.  1893. 
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Papixìi  Lnigi.  -  Dante  e  la  musica.  (Oiorn,  dant,.  III,  10). 

[3016 

Papp  Cs.  JÓZSef.  -  Az  agàr  Dante  iBteni  Szii^jàtékàban. 
{Allatok  Védelme,  1895,  no.  4).  [3017 

—  Dante  lelektana  a  «  Divina  Commedia  ».  Kolozsvàr,  Nyo- 
inatott  Gàmàn  Jànos  Oròkòsénél,  1897,  4%  pp.  63.       [3018 

—  Dante  politikai  rendszere.  Kolozavàr,  Nyomatott  gumdn 
J.  Orokóse  Konyunyomdiyàban,  1897,  8",  pp.  76.         [3019 

—  Dante  nemessége.  (Elòkéló  Yilag,  1898,  no.  25).  [3020 

—  Egy  tudÓR  iskola-Bzolga.  Maschio  Dante  magyaràzó.  (Ma- 
^yar  Pesiaìoszi,  1898,  ni.  18  e  22).  [3021 

—  Dante  a  nép  aikun.  {Elòkelo  Vilag,  1899,  mar.).  [3022 

—  Dante  «  Paradicsoma  »  magyarol.  Szàsz  Karoly  miifordi- 
taaarol.   {Erdéìyi  Mùzeum,  sett.  1900).  [3023 

DftUa  trad.  ungherese  del  Paradiso,  fatta  da  Carlo  Szàsz.  -  Cfr. 
(iimn.  dant.,  X,  22. 

—  Dante  esondai:   Ravennai  fòljegyzeseimbòl.  {Varsdnapi 
^jmig,  4  nov.  1900).  [3024 

Intorno  al  sepolcro  e  alle  vicende  delle  ossa  di  D.   iu  Ravenna. 
Cfr.  (Hifm,  dant,,  X,  22. 

—  Dante  és  bazànk.  (Magyar  Pollar,  XXIV,  132).  [3026 

—  Dante  nyomai  Verona.  (Magyar  Pologar,  1900,  no.  40). 

[3026 

—  Dante  és  a  Biblia.  (Erdélyi  Protestdm,  1900,  no.  1).  [3027 

Papp  08.  JÓZSef,  irad,  -  V.  Alighieri  D.  A  «Pokol  »,  ecc. 
Kolozsvàr,  1896. 

Parandero  O.  O.  -  Un  dantofilo  tedesco  in  Isvizzera.  (Stip- 
plem.  al  Caffaro,  9  febbr.  1896).  [3028 

P.  P.  Pocbhammer.  -  Già  pubbl.  nella  Gaae,  d.  pop»  di  Torino. 
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Pardo  Bazàn  Emilia.  -  Lob  poetas  épicos  cnstianos.  (Pardo 
Bazàn,  Gbras,  Madrid,  [1895],  XII).  [3029 

Contiene:  Dante;  Tasso;  Milton. 

Parenti  Blarco  Antonio.  -  [Lettera  al  p.  G.  B.  Giuliani^ 
(Ponta,  DanU  e  il  Petrarca,  Città  di  Cartello,  1894,  p.  72) .  [3030 
Purg.,  XXVII,  142. 

Paris  Qaston.  -  La  legende  de  Saladin.  (Jour.  d.  Savanift. 
1893,  mag.-ag.).  [3031 

/«/.,  IV,  129. 

—  Siger  de  Brabant.  (Paris,  La  poesie  du  mayen-dge,  ecc. 

Paris,  1895,  p.  165).  [3032 

Par.,  X,  136.  -  Recens.  di  G.  Mazzoni,  Bull.  <f.  Soc.  dant.  ital. 
II,  113;  Gtom.  dant.,  Ili,  269. 

—  La  mort  de  Siger  de  Brabant.  (Romania,  XXIX,  113) .  [3033 

Par,,  X,  136.  -  Nnove  osservazioni  sul  passo  del  Paradiso  e  >ol 
sonetto  del  Fiore,  risguardanti  Sigeri,  a  proposito  del  libro  del  Man- 
dounet.  -  Recens.  di  F.  Novati,  Bibl.  d.  Se.  ital,,  IX,  fase.  3*,  di 
F.  Tocco,  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  VII,  36;  Giorn.  et.  d.  Lett.  ital.. 
XXXV,  467. 

Parker  Henry.  -  Traduzione  inglese  del  brano  del  «  Trionfo 
d'Amore»  ove  Dante  è  citato.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori intomo  a  Dante,  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  179).      [3034 

Parodi  Emesto  Oiacomo.  -  [La  lonza  di  Dante].  (Bull, 
d.  Soc,  dant.  it.,  IH,  25).  [3035 

Inf.,  I,  32.  -  Sulla  orig.  del  vocab.  lonsa. 

—  La  rima  e  i  vocaboli  in  rima  nella  «  Divina  Commedia  ». 
(Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  III,  81).  [3036 

—  n  Bordello  di  Dante.  (Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  185).  [3037 
Purg.,  VI,  74  ;  VH,  3  ecc.  ;  Vili,  38  ecc.  ;  IX,  58, 

—  La  lettura  di  Dante  in  Orsanmichele.  (Bull.  d.  Soc.  dant. 
♦V..  VIII,  281).  [3038 
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Parodi  Emesto  OiaCOmo.  -  Giovanni  Pascoli  :  «  Minerva 
o^cara».  (Boss,  hibl,  d.  Leti,  tì..  Vili,  23).  [3039 

Cfr.  Giom.  dant,.  Vili,  135. 

—  Etimologie.  (MhcelL  Nuziale  Bossi-Teias,  Trento,  1897, 
p.  335).  [3040 

Vi  è  anche  quella  del  francese  antico  acesmer  (In/.,  XXYIII,  37). 

—  n  «  Soggettivismo  di  Dante  »,  di  E.  Gorra.  [Firenze, 
tip.  S.  Landi,  1899],  8%  pp.  36.  [3041 

Parsons  Thomas  William.  -  Paraphrase  of  a  passage  in 
Dante  «  Paradiso  »  Canto  XVI.  (Parsons,  Poems,  Boston,  1893, 
p.  233).  [3042 

—  Francesca  da  Rimini,  a  picture  by  Sclieffer.  (Parsons, 
Poem»,  Boston,  1893,  p.  240).  [3043 

—  On  a  bust  of  Dante:  [Versi].  (Aldrich,  A  porir.  of  Th. 
W.  Panans,  New  York,  1894).  [3044 

Parsons  Thomas  William,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The 

«Divine  Comedy».  Boston,  1896;  -  Sonnet  XIII  from  «Vita 
naova»,  in  The  Nation,  LV,  431. 

Parteli  Francesco.  -  Per  la  solenne  inaugurazione  del  mo- 
nnniento  a  Dante  Alighieri  in  Trento  nel  giorno  11  ottobre  1896  : 
Verai.  Vicenza,  Stab.  tipog.  Brunello  e  Pastorio,  1896,  16**, 
pp.  5.  [3046 

Pascal  Carlo,  trad.  -  V.  Qiesebrecht  Quglielmo,  L' istru- 
zione in  Italia,  ecc.  Firenze,  1895. 

Pascoli  Giovanni.  -  Conversazioni  dantesche.  (Marzocco^  V, 
ni,  40,  41  e  43).  [3046 

/«/.,  X,  63.  -  Cfr.  Giom,  dant,,  IX,  25. 

—  Il  messo  del  cielo.  (Vita  itah.  III,  no.  18).  [3047 

/a/.,  IX,  85.  -  Nessnna  dichiarazione  di  luoghi  controversi  della 
/>.  C.  è  più  felice  di  quella  dì  M.  Caetani  che  dice  essere  Enea  il 
me»o  del  cielo  che  apre  le  porte  di  Dite. 
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Pascoli   Oiovanni.  -  n   conte  Ugolino.    {Vita  Hai.,   III.  I 
no.  19).  [3048 

Inf,,  XXXIIIi  13  segg.  -  Ricerca  quale  veram.  sia  la  colpa  del 
Conte  e  qual  luogo  d' Inf.  è  da  esso.  Cfr.  Bull,  d,  Soc,  àant,  il.. 
IV,  208. 

—  Il  conte  Ugolino:  [Versi].  (Marzocco,wì.l,  no. 40).  [3049 

—  Intorno  la  costrozione  morale  della  «  Divina  Commedia  ». 
(Vita  itah.  III,  no.  21).  [3060 

Recens.  di  G.  Del  Noce,  BulL  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  49. 

—  A  Francesco  D'Ovidio.   (Marzocco,  V,  34).  [3051 

A  proposito  di  uno  scritto  del  D'Ovidio  sulla  Flegrea,  nel  quale 
V  illustre  professore  di  Napoli  «  oppone  suoi  argomenti  >  alla  dimo- 
strazione che  il  Pascoli  procur<S  fare  delle  tre  fiere  (Louza,  inconti- 
nenza; Leone,  violenza;  Lupa,  frode).  -  A  questii  lettera  risponde  il 
D'Ovidio  in  Marzocco,  V,  36. 

—  Minerva  oscura.  Prolegomeni  :  la  costruzione  morale  del 
Poema  di  Dante.  Livorno,  tip.  R.  Giusti,  1898,  16^,  pp.  vii- 
216.  [3052 

Pubbl.  prima  ne  II  Convito,  VI- VIII,  337  e  segg.  -  Recens.  dì 
E.  0.  Parodi,  Rase,  hibl.  d.  Leti,  ital.,  VUI,  23;  di  L.  M.  Capelli. 
Giorn,  dant,,  VII,  216  ;  di  6.  Fraccaroli,  Gioì-n.  etor.  d.  Ijeit.  itaL, 
XXXm,  364;  di  F.  P.  Luise,  Riv.  hibl  itaL,  III,  321,  357;  dì  G. 
S.  Gargano,  Marzocco,  V,  ni.  6-8.  Cfr.  Giorn,  dant,,  V,  568  ;  B«U. 
d.  Soc,  dant.  it,,  IV,  131;  V,  199;  VUI,  23. 

—  Intorno  alla  Minerva  oscura.  (Flegrea,  an.  1899,  nn.  5-6). 

[3053 

Aggiunte  al  volume  e  discussione  con  i  critici  di  esso.  -  Cfr.  Giorn. 
»t,  d.  Leti,  it.,  XXXV,  466. 

—  Sotto  il  velame  :  Saggio  d' un  interpretazione  generale  del 
Poema  sacro.  Messina,  V.  Mnglìa,  edit.,  (Catania,  tip.  S.  di 
Mattei  e  C),  1900,  16%  pp.  xv-624.  [3064 

Notizia  di  E.  Pistelli,  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  VID,  73  ;  di  L.  Fi- 
lomusi Guelfi,  Giorn.  dant.,  Vili,  507  ;  di  N.  Vaccallozzo,  Sa»;  rf. 
Lett.  it.,  VI,  65.  -  Cfr.  Marzocco,  VI,  no.  7. 
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Pasini  Ferdinando.  -  Divagazioni  estetiche  sulla  tecnica 
dantesca  del  verso  ;  Leggendo  il  «  De  vulgari  Eloquentia  ». 
{Annuar.  d.  stud,  trentini,  V,  72).  [3056 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant,  it,,  VH,  322. 

PasqnaligO   Cristoforo.  -  La  voce  «  ramogna  ».    {L'Ali- 
ghieri, IV,  221).  [3066 
Purg.,  XI,  26.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  I,  43. 

—  I  superbi  nelP  «  Inferno  »  di  Dante.  {L' Alighieri,  I,  309). 

[3067 

~  La  pietà  di  Dante  a  proposito  di  Gerì  del  Bello.  {L'Ali- 
ghitn,  II,  564).  [3068 

/»/.,  XXIX,  27. 

—  n  padre  Giuliani  e  una  pagina  del  «  Convito  ».  {L'Ali- 
iihieri,  II,   70).  [3069 

Ctmr.,  lU,  V. 

--  Ancóra  della  pietà  di  Dante  :  a  L.  Filom usi-Guelfi.  {L'Ali- 
ghieri, n,  141).  [3060 

/«/.,  XXIX,  36. 

—  Di  un  frammentario  toscano  della  «  Commedia  »  di  Dante. 
(LAlighieri,  II,  219).  [3061 

Di  un  cod.  framment.  della  Commedia  tratto  fuori  da  vecchie  carte 
«ii  casa  Useppi  dal  prop.  Ugo  Nomi  di  Sangiraignano. 

—  [Dove  e  quali  sono  le  parole  che  1'  «  Etica  »  pone  ?  La  di- 
zione «  porro  parole  »  che  parrebbe  voler  dire  esprimer  parole, 
parlare,  ha  un  qualche  esempio?]  {L'Alighieri,  lì,  239).  [3062 

CJwip.,  IV,  cauz.  str.  V,  vv.  1-9.  -  Risponde  a  un  quesito  posto 
da  C.  Leoniceno  in  V Alighieri,  I,  31. 

—  La  canzone  di  Guido  Cavalcanti  «  Donna  mi  prega  »  ri- 
(lotta  a  migliore  lezione  e  comentata  massimamente  con  Dante  : 
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a  mons.  Jacopo  Bernardi.   {L' Alighieri ,  II,  241  ^  315,  44>. 

517).  [3063 

Seg^e,  in  fine  a  qnesto  stadio,  nna  Tavola  oomparatira  tW  etmrntì 
in  ristretto  di  Egidio  Colonna,  Dino  del  Garbo,  Paolo  del  Bosso  t  iU- 
rolamo  Frachetta, 

PasqnalìgO  Cristoforo.  -  [A  Dante]  :  Sonetto  nel  gìnbileo 
sacerdotale  del  p.  Francesco  Mercante  di  Vicenza.  (L'Alighieri. 
II,  399).  [3064 

—  Comentino  al  sonetto  di  Dante  «  E  non  è  legno  ».  (L*Aìi- 
ghieri,  II,  436).  [3065 

—  Ragione,  cagione,  causa,  cosa,  nel  «  Convito  »  di  Dante. 
{L'Alighieri,  HI,  20).  [3066 

—  Che  nella  «  Divina  Commedia  »  non  s' ha  a  leggere  ii*- 
«  ed  in  petrato  »  né  «  ed  in  peccato  ».  (L'Alighieri,  IH,  31).  [3067 

Purg.,  XXXIII,  74. 

—  «  Voglia  »  assoluta  e  «  altra  »  nella  «  Divina  Commedia  «. 
(L' Alighieri j  IH,  108).  [3068 

Par.,  IV,  109  e  segg.  -  Già  pn1>bl.  ne  Vlstrufione,  U,  no.  8. 

—  Cile  nella  «  Divina  Commedia  »  s^  ha  a  leggere  «  inveg- 
giare  »  e  non  «  inneggiare  ».  (L'Alighieri,  III,  223).    [3069 

Par,,  Xn,  142. 

—  Che  nella  «  Divina  Commedia  »  pare  miglior  lezione  «  E 
vedrai  il  corregger  che  argomenta  ».  (L'Alighieri ,111, 324) .  [3070 

Par.,  XI,  138. 

—  Il  sole  che  scherza.  (L'Alighieri,  IV,  28).  [3071 

Purg.,  XV,  2  e  3.  -  Xa  spera  Che  sempre  a  guisa  di  faneinUo  »eker:(t 
è  proprio  il  cielo  del  sole  e  non  altro,  come  pare  essere  da  taluno 
creduto.  La  Bimilitudine  è  di  origine  biblica  (Proverbi,  30,  31),  (^1 
è  conveniente  e  giusta  in  ogni  parte. 

—  Traduzione  in  versi  sciolti  del  Carme  a  Dante  e  della 
Ecloga  responsiva  di  G.  Del  Virgilio,  (Del  Balzo,  Poesie  dì 
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iiiifle  auiùri  intomo  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  pp.  176, 
198  e  227).  [3072 

PaaqnaligO  Oristoforo.  -  Pensieri  sair  allegoria  della  «  Vita 
nuova  »  :  Opera  postuma.  Venezia,  Leo  S.  Olscbki,  edit. ,  (Lo- 
nigo,  prem.  tip.  Gio.  Gaspari),  1896,  8°,  pp.  viii-438.    [3073 

Pnbbl.  in  parte  ne  UAlighien,  IV,  87  e  169.  -  Ree.  di  P.  Toynbee, 
Acadmy,  1240;  Giom.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXIX,  190;  The  Athenaeum, 
3617;  di  B.  Wiese,  Litbl,  /.  germ,  u.  rom.  Phil.,  XVIII,  380.  Cfr. 
Bull,  i.  Soc.  dant.  it.,  IH,  181. 

Pasqnaligo  Francesco,  dirett.  -  V.  Alighieri  [L']  :  Rivista 

di  cose  dantesche.  Verona- Venezia,  1890-93. 

PasqnalìgO  [Francesco]  :  Notizie  bio-bibliografìche.  (L^ Ali- 
ghieri, IV,  81).  •      [3074 

Pasqnini  Pier  Vincenzo.  -  I  dannati  che  gridano  la  se- 
conda morte.  {L'Alighieri,  I,  110).  [3076 

—  «  Caina  attende  chi  vita  ci  spense  »  nel  Canto  V  del- 
l'* Inferno»  di  Dante  è  proferito  da  Paolo.  Mestre,  tip.  Longo, 
1891,  16%  pp.  43.  [3076 

/»/.,  V,  107.  -  Già  pubbl.  nella  BibL  d.  Se.  it.,  U,  57  e  59.  Cfr. 
Ball,  d,  Soc.  dant.  it.,  ser.  1*,  n.  7,  p.  23. 

Passavalli  Ignazio.  -  Un  monumento  a  Dante  Alighieri 
nella  città  di  Trento  :  Ode.  (Passavalli,  Ultime  poesie  liriche, 
Verona,  1893,  pp.  11).  [3077 

Passerini  Giuseppe  Landò.  -  Hendecasyllabi  Terentiì  Al- 
l'iati in  <c  Comoediani  »  Dantis  Aligherii.  Venetiis,  ex  typ.  Vi- 
senfeini,  1892,  4°,  pp.  (3).  [3078 

Pnbbl.  di  sol  cod.  Casant.  £.  IV,  33  (2117),  nelle  nozze  Pelivez- 
Cbiarini. 

—  A  proposito  di  un  cimelio  della  Biblioteca  Angelica.  (Po- 
letto,  Alcuni  studi  su  D.,  Siena,  1892,  p.  269).  [3079 

Già  pnbbl.  nel  Pop,  romano ,  15  apr.  1890.  -  Sulle  Aniiquitates  va- 
^tinae  di  Francesco  Alighieri,  nella  bella  ediz.  di  Antonio  Biado 
d'Aula  (1537)  e  nella  ediz.  procurata  dalFAmaduzzi  (1773). 
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Passerini  Oiuseppe  Landò.  -  n  casato  dì  £>ante  Alighieri. 

{L' Alighieri,  I,  368;  n,  7,  129,  270;  ID,  213,  410).     [3080 

Tratta  questa  materia:  La  nobiltà  degli  Alighieri;  Loro  antiche 
origini;  La  grafia  del  cognome  di  Dante;  L'esilio  degli  Alighieri 
e  il  padre  di  Dante;  Nascita  di  Dante  a  Firenze;  La  madre  e  la  ma- 
trigna di  Dante  ;  H  fratello  del  Poeta  ;  Sommario  della  vita  di  Dante  : 
Del  matrimonio  di  Dante  ;  Se  Gemma  fu  buona  moglie  ;  L'  episodio 
di  Forese;  I  figlinoli  di  Dante;  Le  opere  di  Pietro  e  di  Jacopo  Ali- 
ghieri. -  Lo  studio  è  rimasto  incompiuto. 

—  Di  tre  recenti  pabblicazioni  dantesche.  {L'Alighieri,  II. 

385).  [3081 

Promette  di  parlare  dell'opera  del  Del  Balzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori, ecc.;  de  La  Fortuna  di  Dante  nel  sec,  XVI  di  M,  Barbi  e  de'P»^- 
legomeni  alla  «  i>.  C.  »  di  6.  A.  Scartazzini  ;  ma  solo  di  quest'  ultima 
si  occupa  questo  scritto.  Ma  cfr.  U Alighieri,  IV,  42. 

—  Sei  nuovi  documenti  alighieriani  della  Cancelleria  dacale 

di  Modena.  (L'Alighieri,  U,  441).  [3082 

I  docc.  qui  pnbbl.,  probabilm.  del  1377,  sono  :  Litera  ojjfieij  Indici* 
mallefieiorum  ferraHe  in  personam  domini  donati  Aldigherij  de  florentia  ; 
Decrttum  gerardi  Aldigerii  de  Florentia  eidem  concessum  super  hedyicand»ì 
pozolum  domus  quam  habitat;  Litera  missa  domino  Marchionj per  domi- 
num  donatum  de  Aldigheriis  de  florentia;  Besponsio  faeta  per  dominu^i 
Marchionem  domino  Donato  de  Aldigherijs  de  florencia;  Litera  mis*a 
capitaneis  poriarum  mutine  ut  recipiant  super  portis  Dominieum  Aldi- 
gerij  Massarium  Mutine;  Litera  missa  Dominico  Aldigerij  Massario  Mu- 
tine ut  possit  visitare  munitUmes  existentes  super  portis  Mutine, 

—  Se  r  opuscolo  «  Questio  de  aqua  et  terra  »  sia  da  attri- 
buirsi a  Dante  Alighieri.   {L'Alighieri,  II,  489).  [3083 

Dà  conto  di  una  mem.  presentata  su  questo  argom.  da  E.  Lodrìui 
air  Ateneo  di  Brescia,  e  in  parte  riassunta,  in  parte  pubbl.  nei  Om- 
mentat'i  dello  stesso  Ateneo. 

—  Di  una  supposta  co^na  dell'  originale  della  «  Commedia  » 

e  deir  arme  antica  di  casa  Alighieri.  {L'Alighieri,  DI,  1).  [3084 

A  proposito  di  una  curiosa  comunicazione  del  sìgn.  F.  Carta  si 
Lincei.  -  Cfr.  Carta,  Di  un  aneddoto  dantesco,  Koma,  1891  e  Carducci, 
1/ originale  di  D.  nella  Gazz.  d.  Emilia,  del  13  gin.  1891. 

—  Dante  Alighieri' s  Familienmappen.  (Allgni,  Zeit.,  26  ot- 

t(»bre  1891,  Beil,  250).  [3085 

Sopra  V  arme  degli  Alighieri  e  di  un  preteso  codice  deriv.  (Isl- 
r  autogr.  della  Commenta.  -  Cfr.  Carta,  Di  un  aned,  dant,,  Roma,  1891. 
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Passerini  Oinseppe  Landò.  -  Del  matrimonio  di  Dante 
Alighieri.  Venezia,  Leo  S.  Olschki,  editore.,  (Stab.  tip.  Visen- 
tini),  1891,  8«,  pp.  11.  [3086 

Saggio  di  una  storia  del  Casato  di  D.  -  Da  U Alighieri,  DI,  213. 

—  Di  alcTuii  notevoli  contributi  alla  storia  della  vita  e  della 

fortuna  di  Dante.   (L'Alighieri,  IV,  42).  [3087 

Vi  8i  parla  della  Fori,  di  D,  nel  sec.  XVI  di  M.  Barbi  (Pisa,  1890); 
De  Vìdt.  rifugio  di  D,  di  C.  Ricci  (Milano,  1891);  Delle  Poesie  di 
mìU  autori  ini.  a  D,,  race,  dal  Del  Balzo  (voli.  I-IU,  Roma  1889- 
1903)  e  degli  StuéR  dant.,  di  G.  Franciosi,  (Avellino,  1891). 

—  Gli  «  Studi  danteschi  »  di  Vittorio  Inibrìani.  Roma,  tip. 
italiana,  1891,  8%  pp.  4.  [3088 

Dalla  Cultura,  n.  ser.  an.  I,  1891. 

—  [Sul  libro  di  M.  Barbi  :  «  La  fortuna  di  Dante  nel  se- 
tolo XVI»:  Lettera  al  prof.  G.  Zannoni].  {Cultura,  n.  ser., 
an.  I,  1891).  [3089 

—  [Prefazione  e  note  alle  illustrazioni  astronomiche  del  Mos- 
sotti].  (Mossotti,  niustr,  aatron.  allu  «  JD.  C.  »  Città  di  Ca- 
^-tello,  1893,  pp.  5  e  segg.).  [3090 

—  [Note  alle  osservazioni  del  Bottagisio].  (Bottagisio,  Osser- 
raz.  sulla  fisica  nel  Poema  di  D.  Città  di  Castello,  1894).  [3091 

--  [A  proposito  di  una  pubblicazione  dantesca  dell'  ab.  Cozza- 

Lnzzi].  (Dan  Chisciotte,  II,  no.  48).  [3092 

Xega  che  possan  esser  del  Clovio  le  illnstraz.  del  Par.,  nel  cod. 
l'rb.  della  Vaticana.  -  Cfr.  Cozza-Luzi,  Il  «  Par.  »  dant.  nei  quadri 
f  nei  bozzetti  di  CHulio  Clovio,  pubbl,  augii  originali  della  Biblioteca  Va- 
ticana, Roma,  1893. 

—  Bibliografìa  dantesca.  (Biv,  crii,  e  hibl.  d.  Lett.  dant.,  I, 
fase.  2).  [3093 

Spoglio  di  riviste  e  di  giornali  contenenti  articoli  di  argomento 
dantesco. 

—  Ballettino  bibliografico,  (Giorn.  dant.,  I-XI,  pass.).  [3094 

Bibliografia  espositiva  delle  pubbl.  dall'  anno  1893  in  poi.  Rende 
conto  di  2737  lavori  sopra  argomenti  danteschi. 

27 
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Fuaerim  Oinseppe  Lacndo.  -  Noterelle.   (Gìam.  dant,,  I. 
467).  [3095 

JP^.,  VI,  34-37;  Pmrg.,  \^IU,  5-6;  Inf.,  lU,  111;  Uii»atriaeU 
can  di  Giotto  :  In/,,  U,  30. 

—  Noterelle.  (Giom.  dant.,  I,  564).  [3096 
PuTf.,  VUT,  1-6. 

—  NoteieUe.  (Giom.  dant.,  II,  295).  [3097 
/«/.,  in,  111. 

—  Noterelle.  (Giorn.  dant.,  II,  397).  [3098 

in/..  XVn,  31-32.   Ribatte   alcune   osservaz.  del   dr.  Prompt  in 
fiitto  di  topogim6a  dantesca. 

—  NotereUe.  {Gìom.  dant..  Ili,  37).  [3099 
In/.,  V,  34. 

—  Per  il  trentesimo  anniversario  d' insegnamento  di  Giosae 
Carducci.  {Giom.  dant..  Ili,  427).  [3100 

Parole  di  saluto  a  Giosuè  Cardncci  nel  nome  de'  collaboiatorì  e 
de*  lettori  del  Giom.  danleaeo. 

—  [Sulla  vera  data  dell'ambasceria  dantesca  a  San  Ginii- 
gnano]  :  Notizia.  (Giorn.  dant.,  VII,  96).  [3101 

—  Una  nuova  notizia  della  vita  di  Dan  te  f  Venezia,  Leo  S. 
01sdiki,edit.  (Città  di  Castello,  S.  Lapi),  1896,  8%  pp.  7.  [3102 

Dal  Giom.  dant.,  IV,  216.  -  A  proposito  di  alcuni  documenti  va- 
ticani  additati  da  G.  Jorio  in  Riv.  abmzz.,  X,  353. 

—  Dante  e  le  sue  opere.  {Almanacco  ita!.,  VI,  381).  [3103  ! 
Riprodotto  nel  .Vnir.  di  Natale  della  «  Ras9.  80oL  »,  Fir.,  1900.  p.  9. 

—  Giovanni  Franciosi.  (Kazioìte,  XL,  no.  32).  [3104 

—  [n  dantista  Giovanni  Franciosi].  (Giom.  dant.,  VI,  4.*^).   | 

[3105 

Necrologia.  1 
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Passerilli  Oiuseppe  Landò.  -  Beatrice  di  Dante  Alighieri. 

(Xanone,  XLI,  ni.  236-237).  [3106 

I)à  Dotizia  di  nn  doc.  rayennatei  trovato  e  pubbl.  da  S.  Bemi- 
ioli  ((rioni,  dant.,  YII,  337)  e  poi  ripnbbl.  con  illustrazioni  da  Biagi 
e  PattMrini  (nel  Codice  dipi,  dant,,  disp.  V)  intorno  a  Beatrice  fi- 
gliaola  di  D. 

—  Sommario  della  vita  di  Dante.  (Alighieri  D.  La  «  Vita 
MMora»  a  cura  di  G,  L,  Passerini,  Torino,  1897,  p.  vii).  [3107 

—  Sommario  della  vita  di  Dante  Alighieri.  II  edizione.  To- 
rino, Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  1897,  16%  pp.  xlvii.  [3108 

Collezione  di  libri  d' istmz.  e  di  educazione.  -  Dieci  Boli  esempi,  di 
questa  operetta  furono  elegantemente  stampati  in  carta  a  mano,  per 
le  nozze  Olschki-Caro. 

—  I^  Biblioteca  dantesca  di  Willard  Fiscke.  (Il  Giorno,  II, 
320).  [3109 

—  Lettere  di  Michelangelo  Caetani  di  Sermoneta  al  conte 
Carlo  Troya.   (Giom.  dant.,  VH,  518).  [8110 

—  *  Vita  nova  »  DantiB  :  Frammento  di  un  codice  membranaceo 
del  secolo  XIV,  pubblicato  da  G.  L.  Passerini  e  Leo  S.  Olschki 
nelle  nozze  del  prof.  Enrico  Rostagno  con  la  signorina  Maria 
Cavazza.  Roma,  IV  di  giugno  MDCCCLXXXXVIII.  In  Firenze, 
pei  tipi  di  L.  Franceschini  e  C,  1898,  8°  gr,,  pp.  12.  [3111 

—  «  Vita  nova  »  Dantis  :  Frammenti  di  un  codice  membra- 
naceo del  secolo  XIV  novamente  scoperti.  In  Firenze,  per  Leo 
S.  Olschki,  nelle  case  delli  Acciaioli,  (tip.  L.  Franceschini  e  C), 
1899,  16®,  pp.  29,  con  un  fac-sim.  [3112 

Passerini  Giuseppe  Landò,  dìrett.  -  v.  Rivista  critica  e 

bibl.  d.  I^tt.  dant.,  Roma,  1893;  -  Qiomale  dantesco,  Roma- 
Venezia-Firenze,  1894-1903  j  -  Collezione  di  opuscoli  danteschi 
inediti  o  rari,  Città  di  Cast-elio,  1893-1903  j  -  Biblioteca  stor. 
critica  della  Letter.  dant.,  Bologna,  1899. 

Passerini  Giuseppe  Landò,  comment.  -  V.  Alighieri  D. 

U  «  Divina   Commedia  »,  Firenze,    1897-1901  ;  -  La  «  VitJi 
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nuova  »  sec.  la  lez.  del  cod.  Strozziano  VI,  143^  Torino,  1897  ; 
-  Le  Opere  min.  nov.  annotate:  I.  La  «  Vita  nova  »,  Firenze, 
1900. 

Passermi  Oinseppe  Landò  e  Ouido  Biskgi.  -  Del  Codice 
diplomatico  dantesco.  Roma,  tip.  dell'  Unione  cooperativa  edi- 
trice, [1895],  8^  ùgg.,  pp.  3.  [3113 

—  Codice  diplomatico  dantesco  :  I  documenti  della  vita  e 
della  famiglia  di  Dante  Alighieri,  riprodotti  in  fac-simile,  tra- 
scritti e  illustrati  con  note  critiche,  monumenti  d' arte  e  figure 
da  Guido  Biagi  e  da  G.  L.  Passerini.  Roma,  Un.  coop.  edit., 
1895-97  ;  Firenze,  tip.  G.  Camesecchi  e  F.,  1898-900,  disp.  I- 
VI,  fol.  fig.  [3114 

Op.  in  continuazione. 

—  [Atto  del  28  di  sett.  1301  del  Consiglio  dei  C  al  quale 
Dante  partecipò].  Firenze,  Stamperia  di  S.  Land!,  1897,  8", 
pp.  3.  [3115 

Passerini  Oinseppe  Landò  e  Pasquale  Papa.  -  BihUo- 

teca  storico-critica  della  Letteratura  dantesca  diretta  da  G.  L. 
Passerini  e  da  P.  Papa.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1899, 
voli.  12-(9),  8^  [3116 

Passerini  Luigi.  -  Dell'arme  [dei  conti  Guidi].  (Pagnini, 
Il  castello  dei  conti  Guidi,  Arezzo,  1896,  p.  87).  [3117 

Pastonchi  Francesco.  -  Dante  nelle  scuole.  (La  Stampa, 
an.  XXXIII,  no.  251).  [3118 

Pater  Walter  HoratiO.  -  Introduction.  (Alighieri  D.  Th( 
«  Purgatory  ».  London,  1892,  p.  xiii).  [3119 

Patetta  Federico.  -  Caorsinl  senesi  in  Inghilterra  nel  ^- 
colo  Xni:  con  Documenti  inediti.  {Bull,  sen,  di  st.  patria, 
IV,  310).  [3120 

Cfr.  Bull  d.  8oc.  dant.  it.,  Vn,  269. 
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Paton  Lucy  Alien.  -  The  personal  character  of  Dante  as 
reveaied  in  his  writings.  {Annual  Seport  of  ìht  Dante  Society, 
Cambridge  Mass.,  1892,  p.  73).  [3121 

—  The  personal  character  of  Dante  as  reveaied  in  his  wri- 
tinga.  Boston,  1892,  8"",  pp.  41.  [3122 

Baddijfe  College,  Monographs,  4. 

Patrick  James.  -  Dante  as  a  Christian  Poet.  (Christian 
Leader,  nnm.  di  Natale,  1900.  [3123 

Paul  Charles  Kegan.  -  Dante  and  the  «  Divina  Commedia  ». 
{Tkemanth.  a,  catholic  nmgaz.  and  rev,,  an.  30^,  p.  1).  [3124 

Paur  Theodor.  -  Fazio  degli  liberti,  ein  Epigone  Dante's. 
(Alnien  hausitzischen  Magaz.,  LXVII).  [3126 

Payne  William  Morton.  -  Dante  :  [Sonetto].  (Dial.,  XXII, 
325).  [3126 

Paad  [De*]  Alfonso.  -  Al  Gelli,  per  le  sue  dichiarazioni 
alla  «  Divina  Commedia  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
ini.  a  Dante.  Boma,  1897,  voi.  V,  p.  216).  [3127 

—  Al  sepolcro  di  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
int,  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  239).  [3128 

—  Sonetti  contro  il  Gelli.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
int.aDante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  280).  [3129 

Pease  Theodore  Clandins.  -  Dante's  vision  of  sin  and  judg- 
nient:  a  Study  of  the  «  Inferno  ».  (Pease,  Christian  ministry, 
Bofiton,  1894,  p.  141).  [3130 

Pecchie  A.  -  Dante  Alighieri  nelle  scuole  secondarie  infe- 
riori, classiche  e  tecniche.  Lecco,  Rota,  1891,  16^,  pp.  48,  con 
una  tavola.  [3131 

Pecci  Francesco.  -  Dant«  e  lo  Zoppio.  (Del  Balzo,  Poesie 
di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  410).  [3132 

Pecd  VinceiuEO  Oioacchino.  -  v.  Leo  XTTT. 
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Pedio  Edoardo.  -  Sempre  la  contraddizione  dantesca.  {€02- 

zetta  UUer.,  1  giù.  1895).  [3133 

A  proposito  di  un  articolo  di  À.  Catalano,  nella  Gazi,  leti.,  del 
20  apr.  1895. 

Pedone  Oinlio.  -  il  Lucifero  dantesco  ed  altre  conferenze. 
Avellino,  tip.  Gennaro  Ferrara,  1900,  16"*,  pp.  95.       [3134 
Cfr.  Bull  d,  Soc.  dant.  iU,  Vin,  188. 

Pelaes  Mario.  -  Rime  antiche  secondo  la  lezione  del  codice 
Vaticano  3214  e  del  codice  Casanatense  d.  v.  5.  Bologna,  Ro- 
magnoli, Dall'Acqua,  1895,  8*>,  pp.  xxin-390.  [3135 

Coli,  di  op.  ined,  0  rare,  pubbl.  per  cura  della  r.  Commiss.  pe'  t^fti 
di  lingua  e  dir.  da  G.  Carducci.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dani.  it..  Uh  31. 

—  Frammenti  dantesclii.  (Giom.  dant,,  IV,  349).     [3136 

Dal  cod.  93  della  sez.  Bihl.  delPArch.  di  Stato  di  liucca,  conten. 
una  misceli,  di  varie  scritture  volg.  e  lat.  dei  seco.  XIII  e  XIV.  I 
framm.  che  qui  si  pabbl.,  sono  Purg.,  VII;  XXI  dal  v.  67  alla  fine; 
XXIV,  1-42;  XXV,  1-66. 

—  Notizia  degli  stiidi  di  Giulio  Perticari  sul  «  Dittamondo  ». 

{Atti  della  r.  Acc,  luech.  di  Se.  lett.  ed  arti,  voi.  XXIX).  [3137 

Recens.  di  R.  Murari,  Giom.  dant,  V,  230;  Giom»  8t.  d.  Leti, 
it,,  XXX,  333. 

—  Vita  e  poesie  di  Bonifazio  Calvo  trovatore  genoTee«*. 
(Giom.  8t.  d,  Lett.  it.,  XXVIII,  1;  XXIX,  818).         [3138 

—  H  Canzoniere  provenzale  C.  {Studi  di  filosofia  romanza,, 
XX).  [3139 

Riproduce  diplomaticamente  il  Lanrenz.  XC  inf.,  26,  che  reca  in- 
fine i  due  sonetti  provenzali  attribuiti  a  Dante  da  Maiano. 

**  Pelio  ",  pseud.  -  Due  novelle  arabe  storico-educative,  nu- 
contate  da  Dante  Alighieri.  Pisa,  1891-92,  voli,  due,  8%  pp.  (Ih 
86;  (1)-177.  [3140 

PéUssier  Leon  0.  -  Courier  ìtalien.  (Betnie  des  guestiontt 

histor.,  XXXin,  131).  [3141 

Alla  p.  230  è  un  elenco  abbastanza  arìdo  delle  ultime  pabblica- 
cioni  dantesche. 
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Pdleg^rini  Federico.  -  Un'  enciclopedia  dantesca.  {Scintilla, 
XII,  no.  12).  [3142 

Loda  VEncicl.  dant.,  di  G.  A.  Scartazzini,  ma  rivendica  pure  il 
merito  del  Di2Ìonario  di  6.  Poletto. 

Pellegrìni  Flaminio.  -  Frammenti  d' nn  codice  sconoBciuto 

della  «Divina  Commedia».  (L'Alighieri,  III,  89).         [3143 

Dae  perg.  della  Com.  dì  Verona,  contenenti  Inf,,  XX,  17-62  ;  81- 
108;  127-130;  XXI,  1-63;  XXIX,  10-139;  XXX,  1-73. 

—  [La  lonza  di  Dante].  (Bull.  d.  8oc.  dant.  it..  Ili,  24).  [3144 
Sulla  orig.  del  vocab.  lonza. 

—  Tre  ballate  d' amore  del  secolo  XIV.  Verona,  tip.  Fran- 
chini, 1895,  8%  pp.  16.  [3146 

Son  tratte  daMibri  delP Archivio  di  Stato  di  Bologna.  La  terza 
pare  al  D'Ancona  (Baas.  bibl.  d,  Lett.  it,,  III,  9-10)  che  abbia  «  qual- 
che sentore  del  dolce  stil  novo  ». 

—  Frammenti  di  un  Canzoniere  ignoto  del  secolo  XIV.  Ve- 
rona, tip.  Franchini,  1896,  8^  [3146 

Il  frammento  trovato  dal  prof.  Pellegrini  consiste  in  due  liste  di 
pergamena  staccate  dal  dorso  d'un  libro  dell'Archivio  di  Stato  di 
Bologna,  contenenti  da  nn  lato  «  i  resti  di  sei  strofe  della  canzone 
morale  di  Fra  Guittone  d'Arezzo,  Vergogna  ho,  ed  ho  me  gtesso  in 
ira  >,  e  dall'  altro  «  tre  sonetti,  piò  due  versi  di  un  quarto  »,  Due 
di  qaesti  sonetti  paiono  al  Pellegrini  inediti,  e  1'  ultimo,  che  co- 
mincia Li  gran  tormenti  chHneembla  potemo,  sembrerebbe  potersi  at- 
tribnire  a  Guido  Cavalcanti,  perché  si  trova  anche  in  un  codice  della 
Marciana  insieme  con  una  corona  di  tredici  sonetti,  due  dei  quali 
(gli  altri  sono  anonimi)  portano  la  rubrica  Guido  Cavalcanti  a  Dante, 

—  Un  frammento  dantesco  nella  Biblioteca  civica  di  Rove- 
reto. (Bull.  d.  8oc.  dant.  it.,  IV,  17).  [3147 

Membr.,  di  62  ff.  non  numm.,  forse  della  metà  del  sec.  XV,  con 
iniziali  miniate.  Cont.  i  sonetti  e  le  canzoni  della  Vita  nova,  le  «  can- 
zoni lacte  pel  decto  dante  poi  »,  e  poesie  di  altri  ant.  autori. 

--  Alcane  rime  toscane  inedite  del  secolo  XIII.  (Miscellanea 

msiale  Boasi-Teiss.  Bergamo,  1897).  [3148 

Dal  Magliabechiano  IX,  9,  63  toglie  otto  rime  dall'  antica  scuola 
toscana,  buona  parte  delle  qnali.  se  non  tutte,  pare  appartengano 
A  Bonaggiunta  da  Lucca. 
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Pdlegrilli  yi^jniiìJA  -  A  proposito  di  una  tenzone  petica 

tr»  Dante  e  Cine  da  Pistoia.  (Giom.  st.  d.  Lett.  it,  KXXI, 

SII).  [3149 

Si  tratta  del  son.  di  Cine  Cercando  di  trovar  miniera  in  oro  e  di 
quello  dì  Dante  Dofno  fa  voi  trovare  ogni  tesoro,  con  giust«  osserva- 
xioi&i.  -  Cfr.   Giara,  dant.,  IV,   180. 

—  n  Senrenteee  dei  Lambertazzi  e  dei  Geremei.  (Atti  e  me- 
morie della  r.  Drpmias.  dì  St,  patria  per  le  Romag^e,  ser.  3^. 
Tol.  IX.  p.  70).  [3160 

Cfr.  Pwy..  xrv\  100. 

—  Tn  docomento  inedito  delle  lotte  tra  Lanibertazzi  e  Ge- 
remei. (Atti  e  memorie  d,  r.  Deputaz,  d,  St,  patria  per  le  lio- 
moitne,  ser.  8\  XIV,  13).  [3161 

Pmrg,,  XIV,   100. 

PellegTÌlli  OiacomO.  -  Sulla  istituzione  di  una  cattedra 

dantesca  a  Roma.  {Saggi  di  crit,  lett,  di  G,  Pellegrini^  Oneglia, 

tip.-lit.  emU  Ghilini,  1893).  [3152 

In  tutte  le  scuole  secondane  e  piti  ancora  nella  accademia  e  nelle 
nniversità  ove  son  professori  di  belle  lettere,  il  divino  poeta  ha  gii 
un  culto  speciale  ;  però  che  non  si  può  discorrere  intomo  alla  nostra 
storia  letteraria  senza  avere  quasi  sempre  sulle  labbra  l'Alighierì. 
Non  par  quindi  necessaria  la  instituzìoue  di  una  speciale  cattedra 
dantesca  la  quale,  ad  ogni  modo,  dovrebb'  essere  eretta  non  a  Roma 
ma  a  Firenze  centro  e  sede  della  letteratura  e  della  sapienza  italians 
e  patria  di  Dante. 

Pelli  Belletti  Oinseppina,  trad,  -  v.  Oiovanni  re  di  Sas- 
sonia, Commento  alla  «  Divina  Commedia  »  ;  ne  L'Alighieri, 
I,  65,  ecc. 

PelliCCiante  F.  -  La  politica  di  Dante.  (Eiv,  abruzs,,  XV. 
316).  [3163 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  190. 

Pellico  Silvio.  -  Francesca  da  Rimini  :  Tragedia  in  cinque 
atti.  Milano,  1893,  16%  pp.  78.  [3164 

È  il  fase.  33''  della  Bibl,  ebdomadaria  teatrale. 
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Pellico  Silvio.  -  Francesca  da  Rimini  :  a  Tragedy.  Trans- 
lated  in  English  verse,  with  criticai  preface  and  historical  in- 
troduction  by  J.  F.  Bingham.  Cambridge,  Sever  and  Co.,  1897, 
8**,  pp.  LViii-89,  con  ritr.  e  taw.  [3156 

/toltali  geme,  I.  -  Recens.  in  LiUr.  worldy  XXVHI,  180. 

—  Prose  e  tragedie  scelte.  Milano,  Ulrico  Hoepli,  (Firenze, 
tip.  di  Salvadore  Landi),  1898,  16%  pp.  xxxiv-(2)-445.  [3166 

Contiene,  tra  altro,  la  Francesca  da  Rimini.  H  voi.  fa  parte  della 
Bibìioteca  claeeica. 

Penco  Emilio.  -  Dante  Alligllieri.  (Penco,  Storia  della  Lett. 
it.,  Siena,  1891,  II).  [3167 

Cfr.  r Alighieri,  n,  493  ;  N.  Antol.,  CXV,  799. 

Pepe  Gabriele.  -  Cenno  sulla  vera  intelligenza  del  verso 
di  Dante  :  «  Poscia  più  che  il  dolor  potè  il  digiuno  »  ;  Lettere 
a  vart  sopra  il  suo  duello  con  Alfonso  di  Lamartine.  (Ruberto, 
r»  artìcol4)  dantesco  di  G.  Pepe,  ecc.  Firenze,  1398,  pp.  13 
^  27).  [3168 

Pèrcopo  Erasmo  e  Bertoldo  Wiese.  -  Storia  della  Let- 
teratura italiana  dai  primi  tempi  fino  ai  giorni  nostri.  Illu- 
strata con  160  figure  nel  testo,  31  taw.  in  cromolitografia, 
in  nero,  fiacsimili,  iniziali,  ecc.  Torino,  Un.  tip.  editr.,  1900, 
faac.  1.7,  in  8«  gr.  ^g.  [3169 

La  parte  della  Lett.  ant.,  dettata  dal  prof.  Wiese^  è  stata  trad. 
dal  prof.  I.  Pizzi,  delPUniv.  di  Torino  e  corredata  dei  testi  ital. 
<^egli  scrittori  esaminati.  -  Sono  dedicati  a  D.  i  capp.  2^  e  3°  della 
pttte  II. 

Pereira  Henry  Wall.  -  On  Dante' s  knowledge  of  heraldry. 
[Mùring's  quarierly.  VU,  63).  [3160 

Perez  Francesco.  -  Scritti.  Pubblicati  a  cura  della  città  di 
Palermo.  Palermo,  A.  Reber,  1898,  voli.  3,  16**,  pp.  clxxxiv- 
558;  432;  622.  [3161 

1  lavori  che  rìsguardano  Dante  sono  questi  :  Voi.  I.  Versione  del 
^ttato  De  Monarchia.  Alla  quale  versione  dichiara  il  Perez  di  es- 
Kre  stato  indotto  dagli  errori  riscontrati  nella  traduzione  del  Ficino, 
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(dei  principali  dà  V  elenco  :  pp.  555-556).  In  alcune  note  discnte 
sulla  lezione  del  testo  e  fa  qnalche  chiosa  riferendosi  in  ispecie  ad  Ari- 
stotele: le  quali  note  son  più  recenti  della  versione,  compinta  tra 
il  1842  e  il  1844,  e  posteriori  alla  prima  pubblicazione  della  Beathoe. 
-  Lo  stesso  Tol.  I  ha,  messe  in  luce  per  la  prima  volta,  ventana  Le- 
gioni professate  dal  Perez  nelP  Università  di  Palermo  nell'  anno  scola- 
stico 1864-65.  Le  quali,  senza  essere  una  inutile  ripetizione,  giovano 
a  commentare  V  idea  svolta  nella  Beatrice,  come  apparisce  da  un  iìb»- 
sunto  neUa  Lezione  XYII  (pp.  367-373).  La  Lezione  XX  è  ampio 
commento  al  v.  61  del  Canto  II  dell'  Inferno  in  cui  Beatrice  chiama 
Dfuite  L^  amico  mio  e  non  della  fsentura  ;  dissertando  il  Perez  sul  con- 
cetto della  Fortuna  nell'  età  media  e  mostrando  come  sì  contrapponila 
a  quella  dell'  Intelligenza  che  è  la  beatrice.  Il  qual  concetto  è  anche 
svolto  nel  cap.  XVIII  della  Beatrice  svelata.  Si  ristampa  nel  voi.  Il  di 
questi  Scritti  la  BeatìHce  svelata,  pubblicata  già  a  Palermo  nel  1865. 
tenendo  conto  in  questa  seconda  ediz.  dello  correzioni  e  delle  postille 
dell'Autore.  Il  lavoro,  che  ha  fondamento  nell'assioma  esser  neces- 
sario riporre  Dante  nel  suo  ambiente  intellettuale  e  di  studiarlo  al 
lume  della  Scolastica,  può  ridursi  a  questi  punti  di  dimostrazione  ca- 
pitale: 1.  Sagioni  per  cui  l'allegoria  ebbe  impero  esclusivo  nelle  arti 
del  medioevo  ;  2.  L'  opera  di  Dante  è  necessariamente  allegorica,  mc- 
ché,  se  si  può  errare  nella  spiegazione  di  quella  allegoria,  si  erra  eer- 
tamente quando  si  trascuri  il  senso  allegorico  che  è  il  verace  intendi- 
mento dell'Autore.  3.  La  Vita  Nuova,  il  Convivio  e  la  Commedia  sodo 
opere  coordinate  fra  loro,  ed  una  sola  idea  madre  le  tiene  unite,  quella 
simboleggiata  nella  heatt^ce.  4.  Questa  allegorica  beatrice  è  la  inieJìi- 
genza  attiva  dei  filosofi  scolastici,  la  sapienza  dei  libri  sacri.  Solo  in- 
tendendo in  beatrice  la  intéUigensta  attiva,  quale  la  concepirono  Aristo- 
tile e  gli  aristotelici,  si  spiega  la  strana  affermazione  di  Dante  che 
rispetto  all'  amore  per  la  beatrice  quello  per  Xa  filosofia  era  da  reputarsi 
vile  e  contrario  alla  ragione.  5.  Nel  realismo  scolastico  è  da  ravvisare 
il  vero  motivo  per  cui  Dante  <  simboleggiò  le  aspirazioni  dell'  intel- 
letto possibile  verso  la  intelligenza  attiva  con  una  storia  d'amore  ». 
Ciò  si  spiega  anche  meglio  quando  si  considerino  le  relazioni  del  Poeta 
con  i  mistici  dell'età  media.  6.  Il  simbolismo  filosofico  di  Dante  > 
intimamente  connesso  col  suo  ideale  politico  e  con  l' intendimento 
profetico  della  Commedia.  -  Cfr.  Giom.  sU  d.  Leti.  U.,  XXXOI,  422. 

Perez  Francesco,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  n  tr.  «  De  Mo- 
narchia ».  Palermo,  1898. 

Perez  Paolo.  -  I  sette  cerchi  del  «  Purgatorio  »  di  Dant»?  : 
Saggio  di  stadi  Delle  fragranze  che  spirano  dal  «  Purgatorio  )» 
e  dal  «  Paradiso  »  di  Dante.  3^  edizione.  Milano,  tipog.  edit. 
L.  F.  Cogliati,  1896,  8%  pp.  339,  con  ritr.  e  una  tav.  [3162 

Cfr.  Giom.  dant.,  V,  78. 
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Perìxia  Efig^enio.  -  Gli  angeli  nel  <(  Purgatorio  »  dantesco. 
Verona,  Stab.  tip.  lit.  Franceschìnì,  1894,  4"",  pp.  134.    [3163 

Xelle  nozze  Poggi-Rinaldi.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  itah,  U,  60  ; 
y.  Aniol.,  an.  XXIX,  ser.  3%  £uc.  52. 

Perini  N.|  coniment,  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Vita  nuova  ». 
London^  1893. 

Perl  Henxy.  -  Venezia,  adopted  from  the  German  by  M.  Ar- 
thur Bell,  witli  an  introduction.  London,  Giponand  Co.,  1894, 
8*  fig.,  pp.  200.  [3164 

Vi  sì  parla,  tra  altro,  del  gondoliere  Antonio  Maschio  e  del  suo 
amore  per  la  Divina  Commedia, 

Perosino  O.  S.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  «  Inferno  »,  I,  1- 
12,  trad.  in  dial.  torinese.  Città  di  Castello,  1895. 

Perozzi  Elisa.  -  Gli  affetti  domestici  e  V  ideale  femminile 
Della  «  Divina  Commedia  »  :  Conferenza  letta  alle  alunne  della 
Scuola  Normale  «  Maria  Teresa  »  in  Saluzzo.  Saluzzo,  tip.  Ve- 
6co\'ile,  1900,  8%  pp.  36.  [3166 

Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  VITI,  194. 

Perroni  Grande  Ludovico.  -  Le  varie  opinioni  sul  disdegno 

di  Guido  Cavalcanti.  Messina,  tipog.  dell' Eporèa,  1896,  16**, 

pp.  15.  [3166 

In/,,  Xj  63.  -  Rassegna  incompleta,  dacché  nulla  dice  delle  opi- 
nioni del  Berti,  del  Checchia,  del  D'Ancona,  del  Della  Giovanna,  del 
Filomnsi-Guelfi,  del  Pinzi,  del  Mantovani. 

—  Note  dantesche.  Messina,  Libreria  Muglia,  (tip.  dei  Tri- 
banali),  1897,  16%  pp.  40.  [3167 

Due  Note.  I.  Chi  caccerà  di  nido  i  due  Guidi  (Purg,,  XI,  99).  [Si 
>tffAtiene  l'opinione  vulgata  che  Dante  vi  alluda  a  se  medesimo,  ri- 
ferendo, come  altri  fece,  il  forse  a  €  caccerà  di  nido  »  non  ad  «  è 
nato  »].  II.  Si  riferisce  al  v.  74  del  XXX  del  Purg.  [Si  conferma  la 
interpretazione  «econdo  la  quale  «  degnasti  »  (=  ti  degnasti)  sarebbe 
ironico,  perché  PAlighieri,  pur  accogliendo  la  guida  di  Virgilio  pro- 
curatagli da  Beatrice,  era  stato  esitante  e  ueìV  inferno  più  d' una 
v^olta  avea  voluto  tornare  addietro].  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  Hai., 
V,  175;  Giom.  at.  d.  Lett.  it.,  XXXI,  450. 
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Perroni  Orande  Ludovico.  -  Notereiia  dantesca.  (Il  Tor- 
nw,  ly  no.  1).  [3168 

Soli' anno  della  nascita  di  D. 

—  Scritto  dantesco.  {Genio  e  follia,  I,  110).  [3169 
/»/.,  IV,  4. 

—  Due  Noterelle.  Messina,  Muglia,  1898, 16",  pp.  14.  [3170 
/«/.,  IX,  63.  -  Una  è  della  irreligioBità  di  Goido  Cavalcanti. 

—  Le  annotazioni  di  G.  L.  Passerini  alla  «  Commedia  »  di 

Dante.  (Giom.  dant.,  VIU,  480).  [3171 

Vi  si  accenna  a  questi  luoghi:  Inf,,  I,  9,  28,  32,  49,  63,  87,  117: 
II,  7;  m,  42;  IV,  1-16;  V,  34:  VI,  73,  79-80;  VU,  1,  30;  X,  39. 
52-53,  63,  100-105;  XII,  4-6,  9,  45,  106;  XIII,  51-54,  76,  70-72. 
75,  76;  XVI,  106-108;  XVIII,  1;  XX,  28-30;  XXXUI,  40-42;  iVy.. 
I,  25;  II,  92;  UI,  124;  IV,  80;  V,  37-39,  135;  VI,  28-30,  105- 
106;  VII,  94-96;  IX,  1;  XI,  98-99;  XUI,  78;  XVIII,  85-86;  XXI. 
113-114:  XXII,  52;  XXIV,  64-66  ;  XXVI,  82;  XXIX,  136-137;  XXX, 
15,  74;  XXXm,  43,  74;  Par,,  I,  10;  IV,  60;  VI,  30,  48;  VAI, 
139-142;  X,  94-96;  XI,  133-135;  XVI,  33;  XVII,  71;  XVIH,  52- 
54;  XXIX,  68-69,  145. 

—  A  proposito  di  un  nuovo  commento  alla  «  Commedia  »  : 
Appunti  danteschi.  (Biv,  abruzzese,  an.  XVI).  [3172 

—  Per  uno  scritto  dantesco.  (L^ Iride  mameri,,  I,  5).  [3173 

Osservazioni  intorno  a  uno  scrittarello  di  Gesualdo  Pannodo  sul- 
r  elemento  burlesco  nella  Divina  Commedia,  pubblicato  nello  stesso 
giornale  (I,  no.  6-8). 

—  Per  la  dedica  della  «  Vita  Nuova  »  :  Lettera  dantesca  al 
prof.  F.  Cipolla,  Verona.  (Gazzettino  letterario,  I,  1).      [3174 

Vuoisi  provare  €  che  la  dedica  della  Vita  Nuova  non  si  oppone 
per  nulla  alla  ragione  storica  del  ^  disdegno  '  di  Guido  per  Beatrice  >, 
toccato,  secondo  l'Autore,  nel  famoso  verso  del  decimo  àeìVInfento. 

—  Un  astronomo  dantofilo  del  Cinquecento  :  Appunti  per  la 
storia  della  varia  fortuna  di  Dante.  {Biv.  abruzzese,  XIV,  11- 
13;  XV,  1-2).  [3176 

Benedetto  Maggiorino. 
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Pernmi  Orande  Ludovico.  -  Un  dantofilo  messinese  del 

Quattrocento:  Appunti  per  la  storia  della  varia  fortuna  di 
Dante.  {Eros,  I,  8-9).  [3176 

n  p.  Matteo  Caldo.  -  Cfr.  BuU.  d.  8oc.  dant.  it.,  VIU,  181. 

—  Un  dantofilo  milazzese  del  secolo  passato.  {La  Binascenza, 
I,  n.  1-3).  [3177 

Ant.  Zirlili,  da  Milazzo. 

—  Sull'epicureismo  de'  due  Cavalcanti.   {ExceUior,  II,  6). 

[3178 

—  Della  varia  fortuna  di  Dante  a  Messina.  Messina,  Li- 
breria editrice  V.  Muglia,  (tip.  dei  Tribunali),  1900,  16®, 
pp.  23.  [3179 

Cfr.  Giam.  dant,,  IX,  107. 

—  P.  Maurolico,  professore  dell'  Università  messinese  e  dan- 
tista: Appunti.  Messina,  tip.  D'Amico,  1900,  4'',  pp.  33.  [3180 

Estr.  dal  voi.  pabbl.  dalla  r.  Acc.  peloritana,  per  commemorare 
il  SdO""  anniv.  dell'  Univ.  messinese.  -  Cfr.  Giam,  dant,,  IX,  108  ; 
Bull,  d,  8oc.  dant,  it,,  VUI,  87. 

—  La  festa  dantesca  a  Messina.  {Corriere  d'It,,  II,  no.  90). 

[3181 

—  L' anno  santo  di  Dante  Alighieri  e  la  r.  Accademia  pe- 

lontana.  Catania,  tip.  Sicula  di  Monaca  e  Mollica,  1900,  16^ 

piec.,  pp.  8.  [3182 

Dà  conto  della  commemorazione  fattasi  nell'Accademia  peloritana 
^«1  sesto  centenario  della  mirabile  visione,  con  discorsi  di  G.  Oliva, 
<r.  Pucoli,  A.  R.  Levi,  G.  Chinigò,  V.  Sacca,  con  la  recitazione  di 
T.  Cannizzaro  di  alcune  sue  terzine,  e  con  intermezzi  di  canto  e  di 
mnaica.  -  Cfr.  anche  Corr.  dnt,,  II,  90. 

—  Letterine  dantesche.  Messina,  Libr.  editr.  A.  Trimarchi, 
1900,  160,  pp.  91.  [3183 

Cfr.  Bm,  d.  8oc,  dant,  it,,  Vm,  128. 

—  Le  arpie  in  Dante  e  in  Virgilio.  (Genio  e  follia,  1, 123) .  [3184 
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Permccio  Andrea.  -  La  malattia  d'Apollo.  (Del  Baho, 
Poesie  di  miUe  autori  intorno  a  Dante,  Roma,  1898,  toI.  VI« 
p.  270).  [3185 

Persico  Federico.  -  Petrarca  e  Dante  :  Memoria.  {AUi  d. 

r.  Aec.  di  Se.  mor.  e  poh,  XXXVI,  209).  [3186 

E  ne  La  tav.  rotonda,  HI,  ni.  12-13.  -  Reoens.  di  Fr.  Flamini. 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  117. 

—  Due  letti.  A.  CaBanova  e  la  «Divina  Commedia».  In  Fi- 
renze, G,  C.  Sansoni,  edit.,  (tipog.  di  G.  Camesecchi  e  F.), 
1900,  16%  pp.  64.  [3187 

BibL  crit.  d.  Lett.  it.,  dir.  da  F.  Torrac»,  voi.  33.  -  Notizia  di  G.  A. 
Venturi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  157  ;  recens.  di  G.  Manacorda, 
Rasa.  hibl.  d.  Lett.  it.,  VIU,  234;  Giom.  dant.,  VUI,  230. 

—  Francesco  De  Sanctis.  (La  tav.  rotonda,  1893,  p.  24).  [3188 

PersicoOavalcanti  Onido.  -  Un'epistola  apocrifa  di  Daot^. 
(Giom.  dant.,  V,  112).  [3189 

Dell'  £p.  a  Moroello. 

—  Per  un'epistola  apocrifa.  (Giom.  dant.,  VI,  130).  [3190 
Risponde  ad  osserv.  del  Barbi  in  Bull.  d.  Soc.  dant.  it. 

—  Per  la  solita  epistola.  (Giom.  dant.,  VI,  180),     [3191 

Risponde  ad  osserv.  di  F.  Pellegrini,  nel  Giom.  »t.  d.  Leti.  UaL, 
XXXI,  311. 

—  La  prima  edizione  napoletana  della  Divina  Commedia. 
(Eiv.  d.  Bibliot.  e  d.  Archivi,  IX,  1).  [3192 

È  la  ediz.  napoletana  del  1472  uscita  in  Napoli  dalla  officina  «li 
Sisto  Riessinger,  curata  da  Francesco  Del  Tnppo.  8e  ne  conoscono 
due  soli  esemplari,  imo  nella  R.  Biblioteca  di  Stuttgart,  T  altro  nel 
Museo  Britannico.  -  Recens.  di  G.  Vandelli,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ii„ 
VI,  118. 

—  Di  un  sonetto  attribuito  a  Gino  da  Pistoia.  (Heiperia, 
VIII,  2).  [3193 

Il  sonetto  Treccie  confoì^mi  al  pie  raro  metallo,  che  secondo  il  Per- 
sico Cavalcanti  è  di  Iacopo  de  Gennaro,  benché  inserito,  sotto  il  nome 
di  Francesco  Spinello,  nella  silloge  parigina  di  rimatori  napoletani 
edita  dal  Mandalari  nel  1885. 
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Pemzzi  Simone.  -  Sonetto  a  Pescion  de'  Cerchi  intomo  a 
Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma, 
1890,  voh  II,  p.  200).  [3194 

Pesce  0.  D.  -  Sonetto.  (Eros,  MeBsina,  1900).  [3195 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  VUI,  181. 

Patella  Giovaimi.  -  Sull'identità  di  Pietro  Ispano  medico 

in  Siena  e  poi  papa,  col  filosofo  dantesco.  (BulL  sen,  di  st, 

patria,  VI,  277).  [3196 

Vuol  provare  che  il  personaggio  dant.  (Par,,  XII,  134)  è  tutt'  uno 
col  doctor  in  fisica  dei  libri  di  Bicchema  (1248-52)  e  col  papa  Gio- 
vanni XXI.  -  Cfr.  Giom.  st,  d.  Leti,  it,,  XXXV,  180  ;  Bull,  d,  Soc, 
iant,  it.,  Vili,  262. 

Patera  E.  -  Die  Vision  des  Tungdalus.  (Frogr.  Ginn.  Da- 
rotea,  Berlino,  1895).  [3197 

Petrarca  Francesco.  -  To  Boccaccio.  (Petrarca,  A  Selec- 
tion  from  hia  corrresp.,  ecc.  trans,  hy  J.  H.  Bóbinson,  New- 
York,  1898,  p.  178).  [3198 

La  lettera  al  B.  intomo  a  D. 

—  Sonetto  in  morte  di  Sennuccìo  Del  Bene.  (Del  Balzo, 
Pome  di  mille  autori  intomo  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.  II, 
p.  102).  [3199 

—  Epitaphium  Dantis  Aligerii  compositum  per  quondam  re- 
colendae  memoriae  D.  Franciscum  Petrarcha,  qui  dixit  «  Omnia 
fere  tentavi,  requies  nusquam  est  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  intorno  a  DanU,  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  163).  [3200 

—  Epistola  ad  Minghinum  Mezanum  ravennatem  civem. 
(Ricci,  L'ult,  rifugio  di  D.  Milano,  1891,  p.  231).       [3201 

Petrelli  E.  -  Dante  e  la  sua  generazione.  (Fanfulla,  XXVn, 

U3).  [3202 

A  proposito  di  una  conferenza  detta  dal  Bovio  all'  Università  ro- 
mana, il  Petrelli  osserva  che,  per  quanto  facciano  e  dicano  i  liberi 
pensatori  moderni,  «  Dante  non  diventerà  mai,  dopo  morto,  ciò  che 
non  è  mai  stato  in  vita  sua  »  :  ma  resterà  sempre  quello  che  real- 
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mente  la:  e  nn  cristiano,  nn  credente,  un  nomo  che  non  predicava 
poBtOy  come  il  Bovio  vorrebbe,  V  irrimediabile  scissora  tra  la  ragione 
e  la  fede,  ma,  al  contrario,  la  necessità  in  coi  la  ragione  si  trova. 
di  sottomettersi,  in  tntto  ciò  che  è  dogma  e  soprannaturale,  all'  a»- 
torìtà  indiscutibile  della  fede,  di  cui  egli  è  stato  il  piti  grande  illo- 
stiatore  nell'arto.  Inutile  dunque  starlo  ca  cincischiare  nella  pace 
solenne  in  cui  dorme  glorioso  in  Santa  Croce  (T)  ». 

PetltXiClli  Policarpo.  -  «  0  animai  grazioso  e  benigno  ». 
{lì  LambrM9ckini,  I,  149).  [3203 

/■/.,  V,  88. 

Petrosemolo  Balbele.  -  Naova  topografia  delle  pene  dei 

Inssiiriofii  nel  Y  dell'  «  Inferno  »  dì  Dante.  (BibL  d.  Se.  ela$- 

9kke  a.,  VI,  no.  6).  [3204 

L*A.  vuol  dimostrare  come  D.,  pur  condannando  Francesca  per 
lagionì  morali  e  religiose,  l' abbia,  per  la  pena,  ben  distinta  €  dal- 
r  abietta  turba  dì  coloro  che  nel  vizio  della  lussuria  abbrutirono  ». 
-  Recens.  dì  F.  Romani,  BM.  d.  Soe.  dant.  ti.,  n,  59. 

—  La  saldezza  deUe  ombre  nella  «  Divina  Commedia  »,  Pa- 
lermo, tip.  Lo  Casto,  1896,  S"",  pp.  17.  [3205 

Estr.  dalla  Ras9,  tidliama,  -  Si  osserva  che  neU'  Inferno  le  ombre 
a$:ìsrono  sempre  come  corpi  solidi,  senza  che  tale  solidità  sia  infir- 
mata dal  verso  VI,  35  :  Sopra  Un-  vanità  che  par  pereana.  Nel  Pur- 
gatorio le  ombre  pèrdono  la  lor  solidità  e  ciò  conformemente  alla 
teoria.  -  Recens.  in  Giom.  et,  d.  Lett.  it,,  XXVIII,  248;  di  G.  Mas- 
loiù,  BmlL  d.  Soc.  dant,  it,,  lU,  159;  Baee,  bibl,  d.  Leti,  it.,  IV,  201; 
Giom.  dnnt,,  IV,  377. 

—  La  porta  di  San  Pietro  nella  «  Divina  Commedia  ».  Àtri, 
prem.  tip.  De  Àrcangelis,  1900,  16"*,  pp.  24.  [3206 

Cfr.  Giom.  8t,  d,  Lett.  it,,  XXXVI,  262  ;  Giom.  doni.,  IX,  108. 

—  A  proposito  di  una  conferenza  sulla  <(  Divina  CJommedìa». 
Milano,  stab.  tip.  «  Insubria  »  dell'  edit.  Carlo  Àliprandì,  1893, 
8%  pp.  15.  [3207 

Illnstra  i  ponti  più  importanti  di  ima  conferenza  sa  Lo  fpirito 
mmnno  ncìV  arte  di  Dante,  tennta  nel  salone  del  circolo  Danno  di  Fog- 
gia il  15  di  gennaio  1893  dal  prof.  Giovanni  Franciosi  allo  scopo  di 
confutare  la  sentenza  di  Adolfo  Bartoli  che,  cioè,  Dante  non  è  pit- 
tore di  anime  ma  di  corpi  eoltanto,  -  L' opuscolo  è  estratto  dal  faèci- 
colo  XXVIII  (aprile  1893)  del  Peneiero  italiano. 
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Fetrosemolo  Raflbele.  -  Saggio  deUa  «  Divina  ComDiedia  » 
di  Dante  Alighieri,  leggibile  agli  Italiani  tutti.  Vasto,  tip. 
Anelli  e  Manzi tti,  1894,  4°,  pp.  8.  [3208 

11  I  Canto  dell'  Inf,,  con  versioni  e  annotazioni. 

—  Conferenze  dantesche.  {Boma  leiter,,!,  163),  [3209 

Petracci  Bargaglì  Fabio.  -  Fontebranda.  {Misceli.  8tor, 
Meneie,  pp.  177  e  193).  [3210 

/»/.,  XXX,  78.  -  In  favore  della  Fontebranda  di  Siena. 

Pezze  Pascolato  maria,  trad.  -  V.  Oarlyle,  L*eroe  quale 
poeta.  Firenze,  1897. 

Philippi  Adolph.  -  Dante  und  die  Lehre  von  den  poetischen 
KuDstfonnen.  (Preussische  Jahrhìicher,  LXXXI,  337).       [3211 

Phìlippon.  -  La  Provence  sous  Charles  I.  (B^v.  de  Marseille 

et  de  Frorence,  1891,  genn.-giug.).  [3212 

Si  pubblicano  documenti  su  Romeo  di  Villanova  {Par,,  VI,  127-142), 

PhiUìmore  Oatherine  Mary.  -  Dante  at  Ravenna:  a  Study. 
London,  EUiot  Stock,  1898,  8%  pp.  xi-218.  [3213 

R«cen8.  di  G.  Brognoligo,  nel  Giom.  dani,,  VII,  81  ;  Spectator, 
LXX,  760;  Moming  Post,  12  agos.  1898;  Athenaeum,  27  agos.  1898; 
Uterature,  10  sett.  1898;  di  M.  Payne,  Dial,  XXVI,  82. 

Phillips  Olande.  -  Chronicle  of  art  :  [Dipinti  rappr.  Fran- 
cesca da  Rimini].  (Daily  telegr.,  6  gen.  1900).  [3214 

Phillips  Stephen.  -  Paolo  and  Francesca:  a  Tragedy  in 
foni  actes.  London  and  New- York,  John  Lane,  The  Bodley 
Head,  1901,  [1900],  8%  pp.  120.  [3216 

Recen».  di  S.  Colvin,  Nineteenth  cent.,  XLVI,  915;  Times,  1  di- 
cembre 1899,  Lunature,  die.  1899,  p.  529;  The  Speot,,  LXXXIII, 
P.  839:  The  Eagle,  30  decemh.  1899  ;  Times  (New  York)  16  die.  1899 
e  13  genn.  1900  ;  Athenaeum,  6  genn.  1900,  p.  6  ;  N.  AntoL,  CLXIX, 
^6;  £iv.  d'It,,  II,  68;  Giom,  dant,,  239. 
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Pia  [La]  de*  Tolomeì.  (Bibl.  iial.  difilos.  e  lettere,  1, 12).  [3216 
A  propottìto  dì  un  libro  di  Pio  Spognotti  (Torino,  1893). 

Pia  [La]  dei  Tolomeì  condannata  a  morire  nelle  Maromm«' 
dì  Siena  calunniata  da  Ugo  come  adultera  a  suo  marito,  si- 
gnore dì  Siena:  [Versi].  [Firenze,  1892],  4**,  pp.  (2).  [3217 

PiCCardo  Biasci  Orestilla.  -  I  grandi  poeti  italiani  :  Stadi 
biografici  e  letterari.  Torino,  Paravia,  1393,  mar.  1892,  ^^ 
pp.  93.  [3218 

Dante  Alighieri  e  il  suo  Poema  (pp.  5-6). 

Picdni  Giulio  ["Jarro"]»  <^«<-  -  V.  Alighieri  D.  Can- 

lonì  d* amore,  ecc.  Firenze,  1896;  1899. 

PiCCiÒla  Oiuseppe.  -  Erudizione....  in  bicicletta.  {Bibl  d. 
Se.  rt.,  VII,  78).  [3219 

Descrìve  mi  framm.  di  ms.  dant.  conservato  a  Cagli  presso  il  cava- 
liere L.  Mangaroni-Brancatì,  e  contenente  i  passi:  In/.,  XXY,  31-151; 
XX\1-30;  XXXII,  88-139;  XXXIV-99.  La  scrittura  del  cod.  è  giu- 
dicata non  posteriore  alla  metà  del  Trecento,  anzi  molto  simile  a 
quella  de'  cosi  detti  Danti  del  cento, 

—  Frammento  ignoto  di  un  codice  della  «  Divina  Comme- 
dia »  riprodotto  su  quattro  tavole  e  pubblicato  per  cara  di 
G.  Picciòla.  Bologna,  Ditta  N.  ZanicheUi,  1898,  4"*,  pp.  9-(2), 
e  4  taw.  [3220 

—  Canossa:  [Sonetti]  a  N.  Campanini.  (Le  Grazie,  II,  17). 

[3221 

PiCCioiie  Enrico.  -  La  miniatura  e  la  nuova  d' Anagni.  (Fan- 
fuUa  d.  dom.,  a.  XV,  no.  20).  [3222 

Cfr.  Giom.  danU,  a.  I,  pp.  190-191. 

Piccioni  Luigi.  -  A  proposito  di  divinazioni  dantesche. 
{Giom,  dant.,  VII,  117).  [3223 

Par.,  XXVIII,  127-129.  -  Se  D.  precorse  veramente  il  Newton  sci»- 
prendo  e  dimostrando,  com'  è  opinione  del  Borìnski  (Uéber  poeiiscie 
Vision  nnd  Imagination,  ecc.,  Halle,  1897;  e  cfr.  Giam,  $i,  d.  I^^ 
ìf.,  XXXllI,  108)  e  di  altri,  la  legge  di  gravitazione,  la  forza  cen- 
tri i>eta  della  terra. 
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Piccioni  Luigi.  -  Studi  e  ricerche  intorno  a  Giuseppe  Ba- 
retti:  con  lettere  e  documenti  inediti.  Livorno,  Raffaele  Giasti, 
edit.  1899,  16%  pp.  vi-634.  [3224 

Vi  à  paria  di  Dante,  de'  giudizi  del  Baretti  iutonio  a  lui,  della 
traduzione  del  Baretti,  in  prosa  inglese,  di  una  parte  del  Canto  111 
MV Inferno,  dell'episodio  del  Conte  Ugolino,  ecc. 

Piceno  Crinlio.  -  Per  Dante  e  per  il  Petrarca.  (Il  Folehetto, 
IV,  no.  60).  [3226 

"Pictor".  -  V.  Pittoreggi  Filippo  Renato. 

Piergili  Giuseppe.  -  Per  la  ricerca  di  un  commentario  la- 
tino della  «  Divina  Commedia  »  dettato  nella  prima  metà  del 
secolo  XV:  Lettem  al  conte  G.  L.  Passerini.  (Giom.  dani,, 
IV,  284).  •  [3226 

Inf.,  XXVII,  29. 

Pierottì  UatteO  [^^Fra  Ghiepro'^].  -  Curiosità  della  storia. 
{La  Nazione,  an.  XLI,  no.  286).  [3227 

Sommario  :  Le  ossa  del  conte  Ugolino  ;  Come  e  chi  le  scoperse  ; 
Il  «  Sepoltuario  »  d' un  francescano  ;  Claudio  Cantelmo  e  don  Mo- 
rini,  ecc. 

--  Le  feste  di  San  Gimìgnano  in  onore  di  Dante.  {La  Na- 
zione, an.  LXI,  ni.  127  a  131).  [3228 

Piersantelli  Achille.  -  Dante  e  il  suo  Poema  :  Preambolo 
ad  un  cìrcolo  di  letture  dantesche  nella  Società  filarmonico- 
drammatica  di  Macerata,  marzo  1900.  Treja,  tip.  L.  Valen- 
tini,  1900,  le**  picc,  pp.  24.  [3229 

Cfr.  Bull,  d.  8oc.  dant.  it.,  Vili,  190. 

Pietra  fondamentale  del  monumento  dei  Tridentini  a  Dante 
Alighieri.  [Trento,  1893],  4%  pp.  2.  [3230 

Pietropaoli  0.  -  il  conclave  di  Perugia  e  l' elezione  di  Pier 
Celestino.  {Celestino  V  ed  il  sesto  cenien.  della  sua  incoronaz,, 
Aquila.  1896,  p.  97),  [3231 
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Pietrosemolo  Raflbele.  -  Nuova  Topografia  delle  pene  dei 
lussuriosi  nel  V  dell'  «  Inferno  ».  Modena,  Namias,  1894,  8"*. 

[3232 

Inf.,  y.  -  Si  sappone  che  il  vento  che  gira  entro  al  seoondo  cer- 
chio sìa  come  distinto  in  tre  ssone  :  una,  confinante  coli'  abisso,  dove 
V  impeto  è  massimo  e  perenne  ;  la  seconda  e  mediana  dove  soffia  mcD 
forte  ed  è  alternato  da  riposi  ;  la  terza,  addossata  alla  ripa,  ove  sono 
Dante  e  Virgilio,  al  tutto  quieta.  Di  pin  i  lussuriosi  s'  avrebbero  a 
dividere  in  due  schiere,  rispondenti,  nel  loro  muoversi  in  questa  atmo- 
sfera, al  diverso  modo  che  tengono  gli  stornelli  e  le  gru  :  l' una  schiera 
di  bestiali,  l'altra  di  coloro  che  ebbero  minor  colpa  nel  cedere  agli 
;  impulsi  della  carne.  -  Estr.  dalla  BibL  d.  Scuole  ital,,  VI,  16. 

p  Pignone  Carlo.  -  [Francesco  De  Sanctis  come]  nomo  poli- 

Il  tico.  (Tav.  rotonda,  1893,  p.  24),  [3233 

[  Pìlonni  OiastO.  -  L*  ultima  festa  nuptiale  in  casa  i  Dautlii. 

Rocca  Sim  Casciano, i tip.  Cappelli,  1900,  16"*,  pp.  22.  [3234 

Sono  quaranta  ottave,  a  dir  vero  non  belle,  che  il  sig.  Dino  Pro- 
venzal  ha  dissepolte,  nelle  nozze  Ugolini-Somma,  da  un  codice  (1348) 
della  Comunale  di  Verona,  dove  si  conservano  manoscritte  insieiue 
con  altri  Poemi  volgari  et  latini  di  m,  Criusto  Pilonni  gentil-  kMOwto  rr- 
rone^e.  In  questo  poemetto  l' oscuro  verseggiatore  veronese  (del  quale 
cfr.  lo  studio  di  V.  Cian  sopra  i  Criuochi  di  torte  tferHJicati,  in  J^i- 
scell,  nuziale  RoMi-Teies,  Trento,  1897,  pp.  96  e  segg.)  canta  le  nosze 
della  Ginevra  Alighieri  con  Marcantonio  Serogo,  celebrate  a  Verona 
nel  1549. 

Pìndemonte  Ippolito.  -  [Lettera  al  Bettinelli].  (Torre,  Let- 
tere di  dantisti,  nel  Giom.  dant.,  VI,  346).  [3235 

Pinelli  Giovanni  -  Pro  Virgilio  :  Commento  al  verso  di 

Dante  :  «  Di  te  mi  loderò  sovente  a  lui  ».  Treviso,  Stab.  tip. 

Turajjxa,  1898,  8%  pp.  38.  [3 

/n/.,  n.  75.  -  Recens.  di  B.  Soldati,  BuU.  d.  Soc,  dant.  «.,  VI,  28. 
(fiorii,  damt,,  VII,  275;  Baee.  hibl.  d.  Leti,  it.,  VU,  20. 

Pintacnda  Crnido  Andrea.  -  Note  dantesche  :  a  6.  n^i 
Noce.   (L'Agone,  10  mar.  1895).  [3237 

A  prop.  di  Ttr  postille  dant.,  di  G.  Del  Noce,  in  Fan/,  d.  dm. 

Finto  Michel  Angelo.  -  Dante,  Petrarca,  Machiavelli,  Mi- 
chelangelo :  Monografie  estratte  dai  corsi  di  storia  delia  Ut- 
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teratara  nazionale  in  Italia,  professati  dall' Antore  nella  Uni- 
Tersità  Imperiale  di  Pietroburgo,  1860-61  :  versione  italiana 
dal  testo  francese  inedito  per  Antonio  Finto.  Napoli,  1891,  8®, 
pp.  386.  [3238 

Pintor  Fortunato.  -  n  sesto  Centenario  della  Visione  dan- 
tesca. {BuU.  d.  Soc.  dant.  H.,  Vili,  178).  [3239 

Pio  Oscar.  -  Dante  gazzettiere.  {Eevue  du  Bresil,  15  de- 

cembre  1899).  [3240 

Poiché  nel  Poema  €  non  solamente  sono  registrati  i  grandi  avve- 
nimenti della  storia  contemporanea,  ma  anche  i  fattarelli  della  cro- 
naca »  può  dirsi  che  Dante  fu  «  il  grande  gazzettiere  del  medio  evo  !  » 

Pipitone  Federico  Cr.  -  La  mente  di  Francesco  Perez  :  Com- 
memorazione letta  alla  Società  democratica  di  Palermo  il  3  apr. 
1892.  Palermo,  tip.  f.»»  Vena,  1892,  8%  pp.  80,  con  ritr.  [3241 

—  Lettere  inedite  e  rare  d' illustri  italiani.  Palermo,  Castel- 
lana, 1895,  16%  pp.  76.  [3242 

Son  lettere  di  Salvatore  Betti,  di  Gìo.  Carmignani,  del  Costan- 
tini, di  Antonio  Franco,  del  Niccolini,  del  Puoti,  del  Rosinl,  del  Bec- 
chi, di  Felice  Bisazza,  del  Gargallo  e  dello  Zannoni  a  Gioseppe  Bozzo, 
e  rìgoardano,  quasi  tatte,  la  famosa  controversia  intorno  al  dantesco, 
Poma  più  che  il  dolor  potè  il  digiuno;  controversia  alla  quale  parte- 
ciparono specialmente  Giovanni  Carmignoni  e  Giovanni  Rosini,  e  nella 
qoale  entrò,  per  desiderio  del  granduca  Leopoldo,  arbitro  Tommaso 
Gtfgailo. 

—  Vita  di  Francesco  Perez.  (Perez,  Sentii,  Palermo,  1898, 
I,  1).  [3243 

Pizan  du  Castel  Ohristine.  -  Le  chemin  de  long  estude. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autari  intomo  a  Dante.  Roma.  1891, 
voi.  m,  p.  220).  [3244 

—  n  «  Livre  du  Chemin  de  Long  Estude  »  esaminato  e 
compendiato  in  quanto  imita  la  «  Divina  Commedia  »  da  Fe- 
derico Beck.  {L'Alighieri,  II,  381).  [3246 

Pisani  Arcangelo.  -  L' ideale  politico  di  Dante,  con  pre- 
fazione di  Federigo  Verdinois.  Bari,  Stab.  tip.  del  «  Meridio- 
nale »,  1893,  8%  pp.  28.  [3246 


438  Sentii  intomo  a  Dante,  -  Pist-Pléb 

Pistelli  Ermenegildo.  -  Una  lettera  di  Niccolò  Tommaseo 
al  p.  G.  Antonelli.  Firenze,  tip.  Bonducciana,  di  A.  Meozzi, 
1899,  16°  picc,  pp.  8.  [3247 

Cfr.  Giom.  dant,,  Vili,  135. 

—  n  «  De  vulgari  Eloquentia  »  edito  da  Pio  Rigna.  (B<m. 
nazion.,  XVIU,  379).  [3248 

Pistoia  nelle  pubblicazioni  straniere.  (Bull,  stor,  pistoiese, 

I,  1).  [3249 

Inf.,  XXIV,  148.  -  Si  discute  col  Baasermann  intorno  agli  accenni 
di  Dante  a  cose  pistoiesi  ed  al  «  Campo  Piceno  ». 

Pittoreggi  Filippo  Renato  [^^Pictor''].  -  La  lettura  pnìv 
blica  di  Dante.  {Fieramo8ca,  an.  XIX,  no.  118).  [3250 

Della  rinnovata  lettura  pubbUca  di  D.  in  Firenze. 

—  Le    feste    dantesche    di    San    Gimignano.    (Fieramosca, 
.  an.  XIX,  ni.  129  e  132).  [3251 

Piumati  Alessandro.  -  La  vita  e  le  opere  di  Dante  Ali- 
ghieri :  Notizie  ad  uso  delle  scuole  secondarie.  3*  edizione  in- 
teramente rifusa  e  accresciuta.  Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia 
e  C,  di  I.  Vigliardi,  1891,  16%  pp.  iv-148.  [3262 

Pizzi  Italo.  -  Le  somiglianze  e  le  relazioni  tra  la  poesia 

persiana  e  la  nostra  del  medio  evo.  (Memorie  dèlia  r.  Ace^d, 

delle  8c.  di  Torino,  Ser.  Il,  tomo  XLII,  pp.  253-324).  [3253 

Vi  r^ono  punti  di  somiglianza  tra  la  Commedia  e  il  libro  di  Arda 
lì|r)ìo  lU  VìrAf,  nel  quale  si  descrivono  1  godimenti  dei  booni  in  V^- 
mdifto  €»  le  pene  dei  malvagi  nell'Inferno.  L'A.  concorda  col  De  Gu- 
Ut!niati.'4  sul  sito  del  Purgatorio  dantesco. 

Pizzuto  Pasquale.  -  A  Dante  Alighieri  :  Sonetto.  (Center. 
Né  [VII  della  Visione  dantesca.  Palermo,  1900,  p.  228).  [3264 

Plebani  B.  -  Se  il  commento  palatino  alla  «  Divina  Com- 

T\wi\m  »  possa  attribuirsi  a  Talice  da  Ricaldone.  (Gazzetta  let- 

U-rtirìii,  XVII,  no.  2).  [3255 

rtJittosto  che  Fautore,  Talice  da  Ricaldone  sarebbe  il  copista  di 
qutij^to  «jomento  edito  a  spese  del  magnanimo  re  Umberto  e  il  codice 
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tomeae  non  altro  che  un  eatratto  di  quella  copia.  Ma  a  questo  pro- 
posito è  da  vedere,  quantunque  il  Plebani  non  ne  faccia  ricordo, 
qaantc  fu  scritto  già  nel  GioìiMle  st,  d.  Lett,  it.,  IV,  63,  e  quanto 
osserrò  il  Gabotto  nella  Bibl.  d.  So.  it,,  V,  11. 

Plumptre  E.  H.  trad.  -  v.  Alighieri  D.  The  Lord's  pra- 
yer,  ecc\  London,  1892  ;  -  Sonnet  to  Gio.  Quirino.  Weatmins- 
t€i  [London],  1898. 

Plmikett.  -  Botticelli  and  bis  School.  London,  George  Belle 
and  Sons,  1900,  S\  [3256 

Contiene,  tra  altro,  un  pregievole  €  Account  »  intomo  alle  illu- 
.^trazioni  del  Botticelli  alla  Divina  Commedia.  -  Recens.  in  The  Daily 
ChnmeU,  5  oU.  1900. 

Pòchhammer  Paul.  -  Dante  und  die  Schweiz  ;  ein  Wort 
an  Einheimisclie  und  Fremde.  Mit  einer  Skizze  fiir  Dante  Le- 
m.  Znrìcb,  Albert  Raustein  vorm.  Meyer  und  Zellers,  Verlag, 
1«96,  16«,  pp.  51,  con  una  tav.  [3267 

Recens.  di  C.  V.,  Bibl.  univ.  et  rev.  Suisse,  a.  CXI,  voi.  V,  219  ; 
di  P.  X.  Kraus,  Lithl.  /.  germ.  u.  rom.  Phil.,  XIX,  74  ;  Sull.  d.  Soc. 
dati,  it.,  VI,  77. 

—  Tre  questioni  dantesche  modestamente  proposte  da  uno 
straniero.  (Giom.  dant.,  Ili,  240).  [3268 

Reeens.  di  F.  X.  Kraus,  Utbl.  /.  germ.  u.  nm.  Philol.,  XIX,  194. 

—  Dnrch  Dante.  Ein  Fiihrer  durcb  die  «  Commedia  »  in  100 

Stanzen  und  10  Schizzen.  Ziìricli  u.  Leix)zig,  Karl  Henckell  u. 

C,  [1897],  16%  pp.  144  e  una  tav.  [3269 

Recen«.  di  A.  Dobelli,  CHom.  dant.,  VI,  138;  di  C.  V.,  Bihl  univ. 
fi  rev.  8ui»9e,  an.  CHI,  voi.  X,  445. 

—  Dante  im  Faust.  {Beiìage  sur  all^emeinen  Zcit.,  11-12 
ma^rgio  1898).  [3260 

Pochhammer  Paul,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  Deutscb.  stan- 

«n,  ecc.  Bremen,  1896  ;  -  Die  Teufelscbetze,  ecc.  in  Ardi,  f, 
àoi  SMium  der  neueren  Sprachen  u.  Litter.,  XCIX,  133  j  -  Bil- 
der  auf  D.,  ecc.,  in  Nord  u.  8Ud,  Apr..  1897,  p.  81. 
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Podrecca  Carlo.  -  Francesca  da  Rìmìni  :  Monologo.  Uiine, 
tip.  M.  Bardusco,  1898,  8%  pp.  15.  [3261 

Per  le  nozze  Leìcht-Gabricì. 

Poema  [E]  dei  vizi  e  delle  virtù.  (Del  Balzo,  Poesie  ii  mak 
auUyri  intorno  a  Dante.  Roma,  1891,  voi.  Ili,  p.  212).  [3262 

Nel  Poema  suddetto,  d' imitazione  dantesca,  si  trovano  n>n  poche 
reminiscenze  della  D.  C.,  ed  in  tre  luoghi  di  esso  è  menz.onato  il 
nome  proprio  di  Dante. 

Poesie  di  mille  autori  in  tomo  a  Dante  Alighieri.  -  V.  Del 

Balzo  Carlo. 

Poet  [The]  of  the  Church.  {N^ew  Torkfreeman'sjourH,  and 
Catholic  registerj  16  maggio  1896).  [3263 

Pohl  Richard.  -  Introduction  to  LÌBzt^B  Dante- symph^ny  : 
translated  by  M.  M.  Bryant.  [St.  Louis.  1896],  8%pp.  16.  [3264 
Fuori  di  comm. 

Polacco  Ltdgi.  -  Rimario  perfezionato  della  «  Divina  Com- 
media ».  (Alighieri,  Za  «  IHv,  Comm,  »  comm.  da  G,  A,  Sear- 
tazzini.  Milano,  1896).  [3266 

Pubbl.  anche  separatamente,  Milano,  Hoepli,  1896,  16®,  pp.  vm- 
97.  -  Recens.  La  Scintilla,  10  maggio  1896;  Fanf,  d.  dom,,  bìngl 
1896;  di  E.  M.,  Sibl,  univ.  et  rev,  Suis8e,  an.  CU,  voi.  VII,  448. 

—  Concordanza  speciale  della  «  Divina  Commedia  »  di  Dante 
Alighieri,  ossia  Repertorio  di  tutti  i  versi  del  Poema  ordinati 
alfabeticamente  secondo  le  loro  parole  finali,  [e]  Indice  delle 
cose  notabili.  (Alighieri.  Dii>ina  Comm.,  Firenze,  1898).  [3266 

Pubbl.  anche  separatamente,  Firenze,  Barbèra,  1898,  8*,  pp.  (D- 

CXLV. 

—  Segnapagine  danteschi  e  Tavola  sinottica  della  «  Divina 
Conjiitedia  ».  Milano,  Ulrico  Hoepli  edit.  (s.  tip.  ed  anno;  ma 
Firenze,  S,  Laudi),  8**  bisl.,  pp.  6  e  una  tav.  [3267 

Cfr.  BidL  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  73. 

Polacco  Ltdgi,  edit.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 
media ».  Milano,  1896. 
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Polenta  [da]  CrUÌdo.  -  Rime.  (Ricci,  L'ulL  rifugio  di  Dante. 
Milano,  1891,  p.  377).  [3268 

Pdlettì  Paolo.  -  La  modernità  di  Dante.  Ravenna,  tip.  e  lit. 
Karegnana,  1900,  16%  pp.  59.  [3269 

Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  25. 

FolettO  Criacomo.  -  Alcuni  stadi  sa  Dante  Alighieri  come 
Appendice  al  «  Dizionario  dantesco  »  del  medesimo  Autore.  In 
Siena,  nella  tip.  editr.  di  s.  Bernardino,  1892,  16°,  pp.  ix- 
345-(2).  [3270 

La  Beatrice  reale  e  l' allegorica  ;  La  selva  selvaggia  e  il  monte  di- 
lettoso ;  Le  tre  fiere  ;  Il  veltro  ;  il  Papato  e  V  Impero  e  loro  divina 
preparazione  ;  Il  dominio  temp.  dei  Papi  ;  Guelfi  e  ghibellini  ;  Il  ve- 
glio del  m.  Ida;  La  pianta  dispogliata;  Vita  attiva  e  contemplativa; 
(^imboliamo  dei  nameri  ;  D.  e  le  belle  Arti  ;  Specchio  cronol.  de'  fatti 
che  avvennero  tra  il  1265  e  il  1321,  e  che  nelle  opere  di  D.  trovano 
riacontro  e  conferma  ;  Albero  genealogico  degli  ascendenti  e  discen- 
denti di  D.;  La  Chiarentana  e  la  Brenta;  Il  Bacchigliene  :  Le  opere 
di  D.  -  Recens.  di  6.  Agnelli,  U Alighieri,  IV,  225  ;  J.  Pachece,  nel 
500  DeD.a  Verlaine,  Paris,  1897,  p.  259  ;  F.  X.  Kraus,  Litbl.  /.  gervi. 
».  rom.  PkOoL,  XVI,  125;  Bull.  d.  Soc.  dant.  itaL,  l"  ser.,  no.  10-11, 
p.  72. 

—  Di  ciò  che  in  Dante  si  studia  male  e  di  ciò  che  in  Dante 
non  si  studia  punto  :  Discorso  letto  alla  pontificia  Accademia 
di  religione  cattolica  [il  di  7  gin.  1894],  Padova,  tip.  del  Se- 
minario, 1894,  8%  pp.  47.  [3271 

Vuoi  dimostrare  gli  €  errori  religiosi  e  politici  che  a  D.  si  vanno 
falaamente  imputando,  mentre  non  sono  altro  che  soggettivismi  dei 
commentatori  e  dei  critici  »,  e  fiftr  conoscere  €  quanta  ricchezza  o 
ij^iorata  o  trascurata  dai  dantisti  splenda  luminosa  nelle  opere  del- 
TAUgbierì  circa  alla  religione,  alle  discipline  bibliche  e  teologiche, 
alle  scienze  sociali,  alla  filosofia  della  storia  ». 

—  L' idea  sociale  di  Leone  XIII  e  le  dottrine  di  Dante  Al- 
lighieri:  Conferenza.  Padova,  tipog.  del  Seminano,  1894,  8**, 
pp.  45.  [3272 

<  Xel  solenne  ingresso  di  Mons.  P.  Zamburlini  alla  Sede  vescov. 
di  Con64»dia  ». 
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PdetlO  GiftOOmo.  -  Digressioni  dantesche.  Venezia,  tip.  già 
Cordella,  1895,  16%  pp.  81.  [3273 

Dal  perìod.  Lm  SdmtiUa,  1895,  no.  15.  -  €  Non  si  tratta  propria- 
mente  dì  chiose  o  commento  di  questo  o  di  qnel  Inogo  del  flscro 
Poema,  ma  pìnttosto  si  tratta  di  ricerche  nn  po'  ampie  sulla  menU 
e  sai  mondi  intenti  dell* Autore  »  -  Cfr.  BuiL  d.  8oc.  danL  it,,  m,  180. 

—  S.  Antonio  da  Pàdova  e  Dante  Alighieri  :  Ricerche.  Pa- 
dova, tip.  editr.  Antoniana,  1896,  8%  pp.  30.  [3274 

—  L*  allegorìa  della  «  Divina  Commedia  »  :  Appendice  prima 

ali*  opera  «  La  Vigilia  ».  Firenzuola  d^Arda,  Ginseppe  Penns- 

ioli,  edit..  (Ferrara,)  tip.  dell' «Eridano  »,  1897,  8*",  pp.  lxx- 

386.  [3275 

Sommario:  1.  Introduaione.  3.  Allegoria  della  Cantica  deIl'/fi/<!rto. 
3.  Allegorìa  della  Cantica  del  Purgatorio,  4.  L'Apocalisse  di  Dante. 
5.  Allegoria  della  Cantica  del  Paradiso,  6.  Conclusione.  7.  Una  gita 
a  Ravenna. 

—  La  rìfonna  sociale  di  Leone  XllI  e  la  dottrina  di  Dante 

Alìgliierì  :  Conferenze.  Parte  prìma.  Siena,  presso  la  direzione 

della  «  Biblioteca  del  Clero  »,  (tip.  di  s.  Bernardino),  1898, 

voU.  due,  8*,  pp.  (4)-XTin-339.   .  [3276 

Notizia  di  F.  Pintor,  BuU,  d.  Soc,  dant,  U,,  VII,  262  ;  Gtom.  dnt., 
Vni,  232. 

—  Importanza  dello  studio  di  Dante  e  la  Politica  nelle  opere 
di  Dante.  {Giom.  aread.,  VII,  90).  [3277 

È  la  prolusione  alla  cattedra  dantesca  nell'Istituto  Leonisno  di 
alta  Letteratura  per  Tanno  Scolastico  1900-1901. 

—  La  vita  intellettuale  di  Dante  AUìghierì.  Bassano,  tip. 
Siilvestrini,  1900,  8^  [3278 

ffr.  Giom,  dami,,  X,  23. 

—  Un  dantista  contadino  e  bracciante.  {La  Stnntillaf  XII, 
no.  51).  [3279 

Dà  notieie  di  Oiusepiie  Taffiinin,  di  Sei  vessano,  un  modesto  con* 
tadino  che  sa  leggere  e  intendere  la  Dtrìaa  Cornsieiiia. 

i 
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PolettO  Oiacomo.  -  Un  periodico  dantesco.  {Scuola  sec.  it., 

li,  DO.  5).  [3280 

Espone  il  programma  di  un  nuovo  giornale  di  Btndl  danteschi  che 
ii  P.  ayeya  in  animo  di  fondare,  ed  alcune  idee  sulla  interpretazione 
<iel  pensiero  di  Dante,  già  da  Ini  espresse  altra  volta.  -  Cfr.  Bull, 
é.So€.  dant,  itah,  II,  47.  L'articolo  è  qui  riprod.  dall' Oraerr.  eattoh 

Poletto  Giacomo,  comment.  -  y.  Alighieri  D.  La  «  Di- 
vina Commedia  »,  Roma-Toumay,  1894. 

Poli  Aser.  -  Problema  astronomico  dantesco.  (Le  comuni- 

foiiani  di  un  collega,  I7  !)•  [3281 

Intorno  ai  primi  sei  versi  del  II  Canto  di  Purgatorio,  Oià  era  il 
mk  air  orizzonte  giunto. 

Poliziano  Angelo.  -  Nutrìcia.  (Del  Balzo,  Focaie  di  mille 
autori  int.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  lY,  p.  253).      [3282 

Polo  de  Medina  Salvador  Jacìnto.  -  Retrato  de  r Autor; 

Romance  à  un  avariento.  (Del  Balzo,  Poesia  di  mille  autori 
'»/.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  542).  [3283 

Ponta  M.  G.  -  Dell'  età  che  in  sua  persona  Dante  raffigura 
Qflla  «  Divina  Commedia  ».  Per  cura  di  Carmine  Gioia.  To- 
rino, tip.  L.  Roux  e  C,  1891,  16%  pp.  33.  [3284 

Vaolsi  dimostrare  no  terzo  senso  allegorico  della  Commedia,  non 
f«nDco  avvertito  da  altri.  Il  personaggio  di  Dante  passerebbe  per  le 
«ioattro  età  dell'uomo  esattamente  determinate  nel  Convivio,  Nei  primi 
^1  Canti  egli  si  figurerebbe  neW  adolescenza,  dal  61  al  98  nella  gio- 
ff'otd  e  nella  vecchiezza,  e  negli  ultimi  tre  nel  senio.  -  Cfr.  Gioim. 
i»i.,  I,  281  ;  Giom.  et.  d.  LetU  it,,  XVII,  469. 

—  Orologio  dantesco  e  tavola  cosmografica,  per  cura  di  Car- 

mise  Gioia^  e.  r.  s.  Città  di  Castello,  tip.  dello  Stab.  S.  Lapi, 

1^92,  8%  pp.  [3285 

Recens.  di  G.  Agnelli,  V Alighieri,  III,  492;  Giom.  dant.,  I,  281  ; 
•VwTfl  AntoL,  CXXra,  570;  Civ.  catt.,  ser.  15*,  voi.  VIII,  qua<l.  1043. 

—  Dante  e  il  Petrarca  :  [Studio]  5  aggiuntivi  i  Ragionamenti 
t'opra  due  Tersi  di  Dante.  Città  dì  Castello,  S.  Lapi,  tip. -edit., 
1^94,  IS'»,  pp.  91.  [3286 

^  il  voi.  6**  della  Collez.  di  opuso.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  * 


444  Senta  ùUmtm  m  DtmU,  -  PùmU-PorU 

PreCuioiie  di  <X  Gsobi;  Qual  sia  il  giodizio  dì  meas.  Fr.  Petnrca 
iotomo  alla  GMiacdM  di  D.  A.  [dal  Otorn.  amuT.,  Roma,  1^^-49. 
voi.  CXVm.  166];  Inteipcvtarioiie  del  xeno  P<roft*  io  te  90pni  U  <t>- 
HMM  e  Milri*  [dalle  O^p^v  m  i>.,  Xovi,  1845,  p.  183];  Letten  di 
M.  A.  Parenti  a  6.  B.  Giuliani  sopra  questo  ragionamento  ;  Knov» 
interpcctanone  del  Terso  EHer  la  /oaui  eft'  io  rotoifter  Mirro,  [dal 
GMHna.  «raad..  1843,  toI.  XCV,  231.  -  Becena.  di  A.  G.,  Fom/.  d. 
dMu,  1  upr,  1894} 


L  O.  ~  Oseerrazioni  sallA  interpretasione  di  O.  F. 
MoaBOtd  ai  primi  Tersi  del  Canto  IX  del  «  Pnrgatorìo  ».  ()Ios- 
Mirti,  Illustr,  agtnmomicke  a  tre  luoghi,  ecc.  Città  di  Castello, 
1S94,  p.  53).  [3287 

Pope  Alesouidar.  -  (Del  Balzo,  Poeme  di  MtUe  autori  ini. 
a  Dante.  Boma,  1898.  voi.  VI,  p.  513).  [3288 

Popnlarity  [The  posthamouB]  of  Dante.  (Church  quarttrly 
rtr.,  XLYI,  165).  [3289 

PoErebowici  Edward,  trad.  -  Y .  Alighieri  D.»  «  Bosha  Ro- 

media  ».  WarsEawa,  1899  ;  -  Czysciec,  pìesn  VI- VIII,  ecc.  [\^'ar- 
saTia,  1893]  ;  -  «  Zbofikiej  Komedyi  »,  ecc.,  in  Przegìad  PoMi. 

^^,  Sol. 

Porena  MànfiredL  -  Dante  e  Gerì  del  Bello.  Napoli,  Stab. 
tip.  nella  r.  Univ.,  di  A.  Tessitore  e  figlio,  1900,  S"",  pp.  8.  [3290 
Cfr.  BmU.  d.  Soc,  d0mL  ti,,  Vm,  85;  Giom.  danL,  X,  17. 

Porrello  Enrico.  -  Comento  sol  V  canto  deir  «  Inferno  ^. 
Cremona,  tip.  «  Interessi  cremonesi  »,  di  G.  Frisi,  1899,  16\ 
pp.  103.  [3291 

Recens.  di  G.  Lesca,  Giom.  danL,  Vm,  114. 

Porta  Carlo.  -  Descrizione  delle  tre  fiere  e  della  selva  ^l- 
vaggia  e  deir  episodio  della  Francesca  di  Dante,  in  dialetto 
milanese.  (L'Aìighieri,  EOE,  387).  [3292 

Porta  Cesare.  -  Un  quesito  ai  dantofili.  Chieti,  tipog.  di 
G.  Ricci,  1898,  8%  pp.  16.  [3293 

Recens.  di  G.  Agnelli,  Oiom.  danU.,  VII,  414. 
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Portai  E.  -  I  trovatori  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Atti 

MV Accademia  Dante  Alighieri  di  Catania,  Vili,  61).  [3294 

Acceana  ai  trovatori  citati  nella  Divina  Commedia  e  si  maraviglia 
che  solo  di  pochi  abbia  Dante  fatta  menzione  nel  suo  poema. 

—  Luoghi  provenzali  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Atti  del- 
l'Aecad.  Dante  Alighieri  di  Catania,  JX,  55).  [3296 

PosOCCO  Cesare  Ugo.  -  La  Francesca  da  Rimini  secondo 
la  storia  e  secondo  Parte;  terza  ediz.  intieramente  rifatta.  Te- 
ramo, G.  Fabbri,  edit.,  1892,  16%  pp.  88.  [3296 

.Recens.  dì  V.  Savorìni,  L^  Industria,  7  mar.  1892;  Fanf.  d,  dom,, 
an.  XIV,  no.  23;  N,  AntoL,  CXXII,  365;  di  L.  Prescetti,  V Indu- 
stria, 7  apr.  1892. 

—  Chiose  dantesche.  (Bibl.  d.  Se.  class,  it.,  IV,  123;  VI, 
123).  [3297 

i»/.,  I,  63  e  X,  82. 

—  Arte  e  psicologia.  (Bibl.  d.  8c.  class,  ital.,  2*  ser.,  VI, 
314).  [3298 

Del  libro  del  Leynardi,  La  psicologia  nelV  arte  nella  «  D.  C.  »,  To- 
rino, 1894. 

—  Dante:  Pensiero.  (Pa^fine  friulane,  IX,  42).  [3299 

Potter  C,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Cantos  fi-om  the  «Div. 
Comm.  y>y  ecc.  London,  1896. 

Powell  Frederick  Jork.  -  Syllabns  for  the  home  study 
of  Dante.  3*  ed.  Oxford,  1891,  8%  pp.  8.  [3300 

Lista  of  books;  Datee  of  Dante' s  Life  :  Genealogy  of  D.  ;  Pian  for 
reading. 

Pozza  Pietro.  -  n  pensiero  civile  di  Dante  :  pubblicazione 
fatta  nella  festa  della  inaugnrazione  del  monumento  a  Dante 
innalzato  per  spontaneo  plebiscito  dell'intero  Trentino,  11  ot- 
tobre, 1896.  Rovereto,  1896,  8%  pp.  23.  [3301 

Pozzi  Giovanni.  -  Le  curiosità  della  letteratura  giuridica. 
{La  Giustizia,  an.  VI,  n.  50).  [3302 

Cfr.  Giom.  dant.,  D,  548. 


«  i>nlr.  -  Pczzo-Prior 


,  "  Una  settimana  in  Casentino: 

iMt^  MT..  A.   XS.  T.   CX).  [3303 

ù  lìporta  la  descrizione  che  fa  della  kit- 
e  l'epùodio  di  Bnonoonte  (Purg.,  V). 

,  «  L*  indngìo  di  Casella  :  Nota  dantei^ra. 
Ar7t.3w^.  UTC  Gxv  Fnk4i.  1900«  16"*,  pp.  14.  [3304 


d.  —  Tenera  al  Ferrazzi].  (Fiammazzo,  Lrt- 
sr^  ii  /«eir<^\  in  Giorm,  dami.,  lY,  72).  [3305 

A  pc.-evMK^  £  «a  bssto  a  Dante   da  coUocani   in  una  sala  dt4 

PrttlO  BtlBrtìlIt  -  Tre  passi  della  «  Divina  Commedia  >>, 

B^H**  Hrnrùtale  •  e  nella  «  Pucelle  d'Orléans  »  del  Voltaire. 

«:-■-•.  «Jc»,*,,  I,  r>tit?).  [3306 

I  u*  j*as«  »no:  /•/..  H.  127-129;  Pmrg.,  H,  76-«4  ;  Par.,  IV,  1-6. 

—  Ali  .ine  voci  e  modi  danteschi  appieno  efficaci  nel  vol- 
pi^v*  s^f^iianti  aUa  significazione  di  certi  suoni,  ricorrenti  iu 
^r::;on  antichi  e  moderni  e  nella  tradizione  x>opolare.  {Giom, 
domU.  m.  21s).  [3307 

—  Canali  te  e  la  barca  dei  morti  nell*  «  Eneide  »,  nella  «  Di- 
vina Coiumedia  »  e  nella  tradizione  popolare  neo-greca.  {Gioru, 
ifiin^,  n.  520).  [3308 

Prenestilli  VinceniO.  -  Primor^  della  Scuola  poetica  sici- 
liana. {Pcn^^iero  Hai.,  XXIH,  99).  [3309 
Cfr.  Giom.  dami.,  X,  23. 

PreYÌti  Luigi.  -  La  tradizione  del  pensiero  italiano.  Roma. 
Befani,  1891,  8%  pp.  591.  [3310 

Di  Dante  si  ragiona  specialmente  nei  capitoli  I,  Il  e  Vili:  La 
tradizione  del  pensiero  italiano.  Il  pensiero  italiano  nella  «  DiTina 
Commedia».  La  Divina  Commedia  e  l'Arte  Cristiana. 

Priorato  [Per  il]  di  Dante.  {La  Nazione,  an.  XLII,  ni. 
168-169),  [3311 
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Priori  che  tennero  l' ufficio  dal  15  giugno  a  tutto  il  14  ago- 
sto del  1300  :  £Etc-6Ìmi1e  dal  Priorista  di  Palazzo.  {Bicordo  del 
VIeenten.  del  Priorato  di  Dante,  ecc.  Firenze,  1900,  p.  1).  [3312 

ProfeBSione  Alfonso.  -  Nuovi  Documenti  su  Vanni  Pucci. 
(La  Cultura,  n.  ser.,  I,  126).  [3313 

In/,,  XXlVf  97.  -  Verameiite  si  pubblica  un  sol  nuovo  documento 
del  1295,  tratto  dall'Archivio  di  Pistoia,  ed  è  una  condaimagìone  del 
podestà  Mainetto  degli  Scali ,  nella  quale  il  Facci  si  trova  coinvolto 
in  un  delitto  di  sangue,  che  forse  aveva  origine  politica.  L'Autore 
intende  dimostrare  che  Dante  ebbe  l' occhio,  più  che  al  ladro,  al  de- 
linquente politico  di  parte  nera,  all'  uomo  di  sangue  e  di  crucci.  Anzi, 
basandosi  su  documenti  fatti  conoscere  già  nel  1810  dal  Ciampi,  crede 
die  il  Fncci  siasi  indotto  ad  esser  ladro  «  dalla  intenzione  di  fare 
ano  sfregio  a  quelli  della  parte  avversa  piti  che  da  vera  e  propria 
ragione  di  furto». 

—  Di  un  recente  studio  dantesco.  (La  Cultwra,  n.  ser.,  II, 

ri).  [3314 

—  Intorno  al  «  De  Monarchia»  di  Dante.  (La  Cult.,  n.  ser., 
U,  169).  [3315 

Cfr.  Giom.  dant.,  I,  138. 

~  Un'antica  nota  al  «  cinquecento  dieci  e  cinque  ».  (L'Ali- 
ghieri, n,  88).  [3316 
Dalle  Hietor.  senens.  Sigism.  Titti, 

Programma  delle  feste  centenarie  dantesche.  San  Ginii- 
^niano,  maggio  1899.  San  Gimignano.  tip.  Pucci,  1899,  18°, 
PP.  2.  [3317 

Programma  delle  conferenze  tenute  [alla]  sede  [dell']  As- 
^■ociazione  generale  fra  gli  impiegati  civili  [di]  Firenze,  per 
commemorare  il  VI  centenario  della  visione  dantesca.  [S.  note  ; 
Firenze,  1900],  un  fol.,  16%  pp.  2.  [3318 

Prompt  Georges  Francois  Xavier  Jacques.  -  Forme  des 

moavements  circulaires  de  Dante  e  de  Virgile  dans  1'  «  Enfer  » 
i-i  (Uns  le  «  Purgatoire  ».  Marseille,  impr,  Barlatier  et  Bar- 
thelet,  1892,  S%  pp.  18.  [3319 


44S  Sfwan  MteTM  «  Damie.  -  Prompt 


Pronpi  Oeoqpes  Francis  Xavier  Jacques.  -  i  codici 

pAripnì  della  «  Commedia  »:  Stadio.  (L' Alighieri,  ni,  301). 


—  I  Dociorì  del  Sole:  Stadio.  {L*AUgkieH,  IV,  121).  [3321 

—  n  codice  grenoblìano  del  libro  «  De  Tulgarì  Eloquio  *>. 
(Z-Jl%*»fri,  in.  474),  [3322 

—  L'epoca  della  TÌàone  dì  Dante.  {L'Alighieri,  ni,  47>). 

[3323 

Combatte  1*  opinione  del  Boacaìno-Campo  sol  tempo  del  viag^o 
di  Dante.  Secondo  rAatore  V  oscita  del  Poeta  dalla  selva  arnene 
il  5  aprile. 

—  Studio  sulla  Malebolge  di  Dante.  Nice,  Visconti,  edit.. 
1S92,  8\  pp.  16.  [3324 

fiecen».  di  G.  Agnelli,  L'Alighieri,  IV,  151. 

—  [Ancóra  sulla  Malebolge].  (X'^/f^*ien^  IV,  222).  [3325 
Replica  ad  sdcone  oeserv.   dell^A.gllelli,  neìV Alighieri,  IV,  151. 

—  Calendario  che  si  ritrova  nel  codice  1011  della  biblioteca 
di  Grenoble  (senza  note  tìpogr.),  1898,  8*,  pp.  7,  preceduta* 
da  VII  tavv.  in  fototipia.  [3326 

Eleìrante  pabblicazione  nelle  noKse  Dini-Prompt,  rìproducente  nno 
dì  quei  calendari  che  gli  antichi  mettevano  a  capo  de'  libri  di  pr^ 
chiere.  fe  notevole  per  gli  studi  nostri  la  storia  di  Adamo  e  di  Eva. 
th pinta  in  sei  miniature  al  piede  delle  sei  pagine  del  calendario,  p^l 
nuMo  con  cui  vi  è  rappresentato  l' albero  della  scienza,  rispondente 
perfettamente  alla  descrinone  di  Dante  {Pnrg.,  XXII,  181).  Un  aìhrr 
cA^....  come  abete  •■  alio  «t  digrada  IH  ramo  in  ramo,  con  quello  i» 

—  Cose  apocrife.  {Giom.  dant.,  I,  270).  [3327 

—  il  pianeta  Venere  e  la  donna  filosofica:  Studio.  (L'Afi- 
ghieri,  IV,  184).  [3328 

Cfr.  Giorm.  danL,  I,  44. 

—  Le  contraddizioni  di  Dante.  (€Ham.  dant.,  I,  320).  [3329 


Scritti  intomo  a  Dante.  -  Prompt-Prov  449 

Prompt  Georges  Francois  Xavier  Jacques.  -  Lea  oeu- 

vrefl  latine»  apocryphes  de  Dante:  Étude  critìque.  Vcnise,  Leo 
S.  Olschki,  1893,  8%  pp.  70  con  4  fot.  [3330 

Sec.  il  P.  sono  apocrife  la  Monarchia,  la  Epist.  Kani,  la  Quaestio 
de  aqua  et  terra,  le  Ecloghe.  -  Recens.  di  A.  Mancini,  Mass,  bibl,  d. 
lAtt.  it.,  II,  41  ;  Giom.  dant,,  l,  286  ;  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  /.  germ. 
«.  rom.   PhiL,  XV,  156. 

--  Studio  snl  libro  dell'  «  Eloquenza  volgare  ».  Ancóra  il  co- 
dice grenobliano.  (Giom,  dant.,  I,  49).  [3331 

—  I  giri  danteschi  nell'«  Inferno  »  superiore.  (Giom,  dant,, 
IL  23).  [3332 

—  I  numeri  nel  divino  Poema.  (Giom,  dant,,  II,  63).  [3333 

—  L'Antipurgatorio.   (Giom,  dant,,  II,  285).  [3334 

Prompt  Georges  Francois  Xavier  Jacques.  -  V.  Ali- 
ghieri D.  Traité  de  r«Eloq.  vulgaire  ».  Venice,  1892. 

Proto  Enrico.  -  Gli  eresiarchi.  (Giom.  dant,,  V,  337).  [3335 

—  Gerione  5  la  «  corda  »  5  la  «  sozza  imagi  ne  di  froda  ». 
(Giom.  dant..  Vili,  65).  [3336 

"ProtOS  ".  -  Parli  Dante.  (La  vera  Roma,  X,  no.  1).  [3337 

Provenzal  Dino.  -  Due  noticine  dantencbe.  {lliv,  Ahruzz,, 
XV,  11).  [3338 

Nella  prima  si  pubblicano  due  sonetti  di  Giunto  Pilonni  nei  ({uali 
M  fa  lode  air  astronomo  Pietro  Pitato  di  seguire,  nei  suoi  carmi, 
Dante  e  di  consacrare  la  sua  scienza  alla  illustrazione  della  Commedia 
e  del  De  Monarchia,  Nella  seconda  si  pubblica  una  lettera  di  Giu- 
seppe Mazzini,  prova  novelljb  dell'amore  di  lui  per  Dante.  -  Cfr.  Bull, 
d.  Soc.  dant,  it,,  VUI,  207. 

—  L^  ultima  festa  nuziale  in  casa  i  Dauthi  descrijita  da  nics- 
M^r  GiaAto  Pilonni,  gentil  buomo  veronese.  Rocca  s.  Casciano, 
tip.  Cappelli,  1900,  16%  pp.  22.  [3339 

Per  nozze  Ugolini-Somma. 
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«3i  iirntà  ìKiiibi   «  Dmmie.  -  Prud-Quag 

9sWÈBtKK^B  FkSBBBMOL  --  Fimnceasco  dWfieisì  e  il  suo  ^e- 
n««ii^  •pfiii«DÒtcws4'  il  7^tiu>*oe  con  la  politica,  cogli  svolgiiueDti 
6*1  i»Hij*i»Mr#-  «-  €hZ^  <tTi!-»A  :  Studi.  I>odice8Ìn]a  edìz.  riveduto 
iiiX  -Lu>#c^-  Xw.40.  uj.,  d^  Diogene.  1896,  8**,  pp.  448.  [3340 

^taà  AstanOL  -  ~n  «on.  :  «  Dante  Alighier  nella  8ua  Coni- 
atì^àik  ►'-  Ivi  RkliMk.  P*>ef*<  di  mille  amiori  intorno  a  Dante. 
2.»imk.  r^^i-.  T^L  I-  p,  4f»l).  [3341 

—  >ifi»MTr,*  ?40cca  il  ritratto  di  Dante.  (Levi,  Dante  di  giorno 
•«•  /»./^n^,  ViTt^tiit,  1>Ì^4).  [3342 

Ptecàati  ffiTKWppe.  -  Antologìa  della  Pt>e8Ìa  italiana  da 
ItAa^iìe  al  M^Lk^^.k>k>.  3*  impressione.  Firenw»,  Succ.  Le  Mou- 
i^ier.  iv^.  >'.  pp.  vni-519.  [3343 

—  Aai.>^<^  d^lla  Prosa  italiana  dal  secolo  XIV  al  XVIII. 
^'  ìxLr^?ìh5«<x*Qe-  Fiienie.  Succ.  Le  Monnier,  1891,  8**,  pp.  viu- 
fl5.  [3344 

Pulci  F.  -  Atlante  storìeo-critico-biografico  della  Letterotum 
ìukliana.  Pdine  II.  con  tre  tavole  sinottiche  sulla  «  Divina  Com- 
medìji  ».  Palermo.  Oaosen.  1892,  4**  bisl.  [3345 

Pulci  Luca.  -  La  giostra  fatta  in  Firenze  dal  magnifico  Ix>- 
nnxo  dei  Medici  il  Teechio,  l' anno  1468.  (Del  Balzo,  Po<vi( 
di  milU  amtori  imt.  a  DamU.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  153).  [3346 

Pattkamer  Alberta.  -  Francesca  und  Paolo.  (Puttkaiuer. 
Ofcnhiirnugen  ;  IHchtmngen.  Stuttgart,  1894,  p.  34).      [3347 

Pychowska  Lucia  Dnncan,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  [i>a] 

«Convivio»],  ecc.  New  York,  1897. 


Quaglio  U.  -  Appunti  e  note  su  Dante:  Conferenza  ìetuì 
il  2  maggio  1897  alla  Società  pedagogica  di  Ferrara.  Ferrara, 
tip.  Gius.  Barbieri,  1897,  8«,  pp.  24.  [3348 
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Quarta  Nino.  -  Di  cli*^  è  n'O  U^oIìdo  secondo  Dante  ?  Rocca 

S.  Casciano,  Stab.  tip.  Capitili,  1899,  16%   pp.  48.     [3349 

In  qiiej^to  studio,  già  pnbbl.  nella  Roma  ìetteraHa  (VII,  ni.  9-21), 
si  combatte  l' opinione  del  PaHcoli,  il  quale,  com'  è  noto,  sostiene  che 
Caolino,  benché  nell'Autenora,  dov^  esHer  reo  di  Caina,  ed  ò  dan- 
nato per  avere  fatto  suo  cibo,  costrettovi  dalla  fame,  delle  carni 
de'  snoi  figlinoli  e  nipoti,  morti  prima  di  lui.  Ugolino  è  dannato  nel- 
TAntenora  degnamente,  fra  gli  altri  traditori  politici  ;  e  il  verso  fa- 
mono  Poscia  pili  che  il  dolor  potè  il  digiuno  vale  o  deve  intendersi 
«  la  fame  mi  uccise  ».  L'  antropofagia  di  Ugolino,  anche  dopo  i  pun- 
telli simbolici  e  teologici  del  Pascoli,  dee  ritenersi,  come  la  disse  il 
(.'asini  nel  suo  commento  «  una  inutile  controversia  ». 

—  Ls4  mina  e  il  tjicer  del  vento  nel  Canto  de'  InsHurioHi. 
{Ohrn.  dant..  Vili,  408).  [3350 

—  Nota  snll' ultimo  verso  del  Canto  IV  [dell' «  Inferno  »]. 
(Giorn.  dant,  VHT,  420).  [3351 

Quercia  O.  -  Dante  giudicato  da  un  socialista.  (Boss,  pu- 

fjUese,  XIV,  98).  [3352 

Il  socialista  è  B.  Malon,  che  intendendo  condannare  in  un  suo 
libro  sulla  morale  sociale  ogni  concezione  religiosa  che  trovi  fuori 
ilt-ir  umanità  la  norma  della  vita,  fa  un'  aspra  critica  della  />.  C, 
la  cui  ammirazione  sarebbe  frutto  o  del  bigottismo  o  dello  chauvi- 
«ùne  italiano  (f!)  :  ed  accusa  D.  di  essere  ingiusto,  crudele  e  cat- 
tivo cittadino.  U  Q.  metto  qui  bene  le  cose  a  posto;  spiegando  al 
>ix.  Malon  molte  cose  e  ammonendolo  che  per  bene  giudicar  D.  bi- 
Mi^na  studiarlo  nel  tempo  in  cui  visse. 

Qldrilli  Giovanni.  -  [Due  sonetti  a  Dante  e  cinciue  contro 
r*  Acerba»,  in  difesa  di  D.,  con  la  vers.  inglese  del  secondo 
^nì,  intomo  al  «  Paradiso  »,  di  D.  Gr.  Rossetti].  (Del  Balzo, 
Poe^e  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  103 
^  147).  [3353 

—  To  Dante  Alighieri:  [Sonetto  trad.  da  D.  G.  Rossetti]. 
(I>cl  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1889, 
voi.  I,  p.   148).  [3354 

Il  son.  :  Lode  di  Dio. 

—  S<metti  contro  1'  «  Acerba  »  in  difesa  di  Dante.  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I, 
P.  354).  [3355 


440  Scritti  intomo  a  Dante,  -  Podr-Polae 

Podrecca  Carlo.  -  Francesca  da  Riniini  :  Monologo.  Uline, 
tip.  M.  Bardnsco,  1898,  8%  pp.  15.  [3261 

Per  le  nozze  Leicht-Gabrici. 

Poema  [II]  dei  vissi  e  delle  virtù.  (Del  Balzo,  Poe$ie  ii  miUe 
autori  iniamo  a  Dante,  Roma,  1891,  voi.  Ili,  p.  212)    [3262 

Nel  Poema  suddetto,  d' imitazione  dantesca,  si  trovano  n>n  poche 
reminiscenze  della  B.C.,  ed  in  tre  luoghi  di  esso  è  montonate  il 
nome  proprio  di  Dante. 

P068Ìe  di  mille  autori  intomo  a  Dante  Alighieri.  -  V.  Del 

Balzo  Carlo. 

Poet  [The]  of  the  Church.  {Neio  Torkfreeman'sjaun.  and 
Catholic  register,  16  maggio  1896).  [3263 

Pohl  Richard.  -  Introduction  to  Liszt's  Dante- sympli^ny  : 
translated  by  M.  M,  Bryant.  [St.  Louis.  1896],  8*',pp.  16.  [3264 
Fuori  di  comm. 

Polacco  Luigi.  -  Rimarlo  perfezionato  della  «  Divina  Com- 
media ».  (Alighieri,  La  «  Dt't'.  Comm,  »  comm,  da  G.  A.  Sear- 
tajszini.  Milano,  1896).  [S266 

Pubbl.  anche  separatamente,  Milano,  Hoepli,  1896,  16^,  pp.  viii- 
97.  -  Recens.  La  Scintilla,  10  maggio  1896;  Fanf,  d,  dom,,  5  Ingl. 
1896;  di  E.  M.,  Bibl.  univ.  et  rev,  Suisse,  an.  CU,  voi.  VH,  448. 

—  Concordanza  speciale  deUa  «  Divina  Commedia  »  di  Dant4^ 
Alighieri,  ossìa  Repertorio  di  tutti  i  versi  del  Poema  ordinati 
alfabeticamente  secondo  le  loro  parole  finali,  [e]  Indice  delle 
cose  notabili.  (Alighieri.  Divina  Comm,,  Firenze,  1898).  [3266 

Pubbl.  anche  separatamente,  Firenze,  Barbèra,  1898,  8%  pp.  (1)- 

CXLV. 

—  Sognapagine  danteschi  e  Tavola  sinottica  della  «  Divina 
Commedia  ».  Milano,  Ulrico  Hoepli  edit.  (s.  tip.  ed  anno;  ma 
Firenze,  S.  Landi),  8"*  bisl.,  pp.  6  e  una  tav.  [3267 

Cfr.  Bull,  d,  Soo,  dant,  it.,  VI,  73. 

Polacco  Luigi,  edit.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 
media ».  Milano,  1896. 
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Polenta  [da]  Onido.  -  Rime.  (Ricci,  L'ult,  rifugio  di  Dante. 
Milano,  1891,  p.  377).  [3268 

Poletti  Paolo.  -  La  modernità  di  Dante.  Ravenna,  tip.  e  lit. 
Ravegnana,  1900,  16%  pp.  59.  [3269 

Cfr.  Gùnn,  dant.,  IX,  25. 

PolettO  Giacomo.  -  Alcuni  studi  su  Dante  Alighieri  come 
Appendice  al  «  Dizionario  dantesco  y>  del  medesimo  Autore.  In 
J^iena,  nella  tip.  editr.  di  s.  Bernardino,  1892,  16",  pp.  ix- 
345.(2).  [3270 

La  Beatrice  reale  e  l' allegorica  ;  La  selva  selvaggia  e  il  monte  di- 
lettoso ;  Le  tre  fiere  ;  Il  veltro  ;  il  Papato  e  V  Impero  e  loro  divina 
preparazione  ;  li  dominio  temp.  del  Papi  ;  Guelfi  e  ghibellini  ;  Il  ve- 
glio del  m.  Ida;  La  pianta  dispogliata;  Vita  attiva  e  contemplativa; 
simbolismo  dei  numeri  ;  D.  e  le  belle  Arti  ;  Specchio  cronol.  de'  fatti 
che  avvennero  tra  il  1265  e  il  1321,  e  che  nelle  opere  di  D.  trovano 
nscontro  e  conferma  ;  Albero  genealogico  degli  ascendenti  e  discen- 
denti di  D.;  La  Chiarentana  e  la  Brenta;  Il  Bacchigliene;  Le  opere 
di  D.  -  Recens.  di  G.  Agnelli,  L'Alighieri,  IV,  225  ;  J.  Pachece,  nel 
rao  DeD.a  Verlaine,  Paris,  1897,  p.  259  ;  F.  X.  Kraus,  Litbl,  f,  gemi. 
«.  rom,  PkOoh,  XVI,  125;  Bull,  d.  Soc.  dant.  ital.,  l'^  ser.,  no.  10-11, 
p.  72. 

—  Di  ciò  che  in  Dante  si  studia  male  e  di  ciò  che  in  Dante 
ooQ  si  studia  punto:  Discorso  letto  alla  pontificia  Accademia 
di  religione  cattolica  [il  di  7  giù.  1894],  Padova,  tip.  del  Se- 
minario, 1894,  8%  pp.  47.  [3271 

Vuol  dimostrare  gli  e  errori  religiosi  e  politici  ohe  a  D.  si  vanno 
falbamente  imputando,  mentre  non  sono  altro  che  soggettivismi  dei 
commentatori  e  dei  critici  »,  e  £ftr  conoscere  «  quanta  ricchezza  o 
ìtrnoTata  o  trascurata  dai  dantisti  splenda  luminosa  nelle  opere  del- 
l'Alighieri circa  alla  religione,  alle  discipline  bibliche  e  teologiche, 
^le  scienze  sociali,  alla  filosofia  della  storia  ». 

—  L' idea  sociale  di  Leone  XIII  e  le  dottrine  di  Dante  Al- 
lighieri:  Conferenza.  Padova,  tipog.  del  Seminario,  1894,  8°, 
pp.  45.  [3272 

«  Nel  solenne  ingresso  di  Mons.  P.  Zamburlini  alla  Sede  vescov. 
ài  Cone<»dia  ». 


tnÉBKBBÈB  ftaanKOL  -  Fruiceàco  d*Afi6Ì8Ì  e  il  suo  8e— 
o4utv.  <«Rits>òtr:k^  ix  7^k^ACK>De  con  la  polìtica,  cogli  «volgiment  ì 
<Hi.  >»ar?o*c^  e  «V'Hi  r:Ti];a:  Snidi.  Dodicesima  ediz.  rÌTedatsi 
.àiZ  Ar>iot-  X^..o.  ùp,  del  Dio^ne.  1896,  8\  pp.  448.  [3340 

ktir»ìft  "  TI  «OH.  :  «  Dante  Alighier  nella  sua  Coni- 
la E^lliK^.  P^'OCH  di  milU  amtori  intomo  a  Dante. 
3^}mik.  I^-^*.  TxwL  I.  p.  4^»1).  [3341 

—  >fi<L»Hn;^  «^-'^•ra  il  rinanó  di  Dante.  (Levi,  Dante  di  giorni» 
im   YT.^tnw.   FlTìM!!».   1>Ì^4>.  [3342 

PKCàsti  Sneppc  -  Antok>gia  della  Poesia  italiana  det 
T^tka.'se  al  Xe;A9-SAsSo.  ;$*  impressione.  Firenze,  Sncc.  Jje  Mon- 
l>^^.  ivjri.  <'.  pp.  vin-òl9.  [3343 

—  Aì;.<v«  d^^lla  Prosa  italiana  dal  secolo  XIV  al  XVIU. 
3'  isipofi?*!4->se.  Firenie.  Sncc.  Le  Monnier,  1891,  8®,  pp.  vui- 
^:>.  [3344 

Pulci  F.  "  Ailjinte  storico-crìtico-bìografico  della  Letterotunt 
j-A^Mr-A.  Pati*-  II.  o>n  tre  tavole  sinottiche  sulla  «  Divina  Com- 
airxìiji  ».  P^IrniK».  Oansen.  1892.  4**  bisl.  [3345 

Pulci  Luca.  -  La  giostra  fatta  in  Firenze  dal  magnifico  Lo- 
rvE-ro  dri  Mttiici  il  vecchio.  Tanno  1468.  (Del  Balzo,  Po«»/V 
di  «n::^  .r«.\>n  imt.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  153).  [3346 

Pnttkamer  Alberta.  -  Francesca  nnd  Paolo.  (Pnttkamer. 
Oftmb^tmHijem  :  IHirktunQen,  Stuttgart,  1894,  p.  34).     [3347 

Pychowska  Loda  Duncan,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  [M 

«Convìvio»!,  ecc.  Xew  York.  1897. 


Quaglio  U.  -  Appunti  e  note  sa  Dante  :  Conferen»  ìetu\ 
il  2  maggio  1897  alla  Società  pedagogica  di  Ferrara.  FerranJ. 
tip.  Gius.  Barbieri,  1897,  8«,  pp.  24.  [3348 
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Quarta  Nino.  -  IM  clu*  è  r<*o  Ugolino  Hccoiido  Dante  ?  Rocca 

J*.  Casciano,  Stai),  tip.  Cappelli,  1899,  16%   pp.  48.     [3349 

In  questo  studio,  già  pubbl.  nella  JRonia  lefterarìa  (VII,  ni.  9-21), 
vi  combatte  l' opinione  del  Pascoli,  il  quale,  com'  è  noto,  sostiene  che 
Tgoliuo,  benché  nell'Anton  ora,  dcv'  esser  reo  di  Caina,  ed  è  dan- 
nato i)er  avere  fatto  suo  cibo,  costrettovi  dalla  fame,  dello  carni 
fl»^'  suoi  figliuoli  e  nipoti,  morti  prima  di  lui.  Ugolino  è  dannato  nel- 
l'Antenora  degnamente,  fra  gli  altri  traditori  politici  ;  e  il  verso  fa- 
moso Poscia  pili  che  il  dolor  potè  il  digiuno  vale  e  deve  intendersi 
<  la  fame  mi  uccise  ».  L'  antropofagia  di  Ugolino,  anche  dopo  i  pun- 
telli simbolici  e  teologici  del  Pascoli,  dee  ritenersi,  come  la  disse  il 
resini  nel  suo  commento  «  una  inutile  controversia  ». 

—  La  ruina  e  il  tiicer  del  vento  nel  Canto  do'  lussurioKi. 
(Oiorn.  dant.,  Vili,  408).  [3350 

—  Nota  sull'ultimo  verso  del  Canto  IV  [dell' «  Inferno  »] . 
{(riom,  danU,  VHI,  420).  [3351 

Quercia  G.  -  Dante  gi adica to  da  nn  socialista.  (Boss,  pu- 

(flie$e,  XIV,  98).  [3352 

II  socialista  è  B.  Malon,  che  intendendo  condannare  in  un  suo 
liliro  sulla  morale  sociale  ogni  concezione  religiosa  che  trovi  fuori 
<lfir  umanità  la  norma  della  vita,  fa  un'  aspra  critica  della  D.  C, 
la  cui  ammirazione  sarebbe  frutto  o  del  bigottismo  o  dello  chauvi- 
nime  italiano  (f!)  :  ed  accusa  D.  di  essere  ingiusto,  crudele  e  cat- 
tivo cittadino.  U  Q.  metto  qui  bene  le  cose  a  posto;  spiegando  al 
^ì^.  Malon  molte  cose  e  ammonendolo  che  per  bene  giudicar  D.  bi- 
!^)gna  studiarlo  nel  tempo  in  cui  visse. 

Qnìrini  OiOVanni.  -  [Due  sonetti  a  Dante  e  cinque  contro 
l'<*  Acerba»,  in  difesa  di  D.,  con  la  vers.  inglese  del  secondo 
son.  intomo  al  «  Paradiso  »,  di  D.  (t.  Rossetti].  (Del  Balzo, 
Poesie  di  milk  autori  ini,  a  Dante,  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  103 
e  147).  [3353 

—  To  Dante  Alighieri:  [Sonetto  trad.  da  D.  G.  Rossetti], 
(luì  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1889, 
voi.  I,  p.  148).  [3354 

Il  8on.  :  Lode  di  Dio. 

—  Sonetti  contro  1'  «  Acerba  »  in  difesa  di  Dante.  (Del  Balzo, 
Poettie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I, 
P.  354).  [3355 


A^i  Striai  imiomo  a  Dante,  -  Rabb-Ra^u 


Babb  Kate  Milner.  -  Tlie  «  Divine  Komedy  )>.  (Rab,  Xa- 
tiomaì  Epir*.  Chicago,  1896,  p.  257).  [3356 

Con  s^aiggi  della  versione  del  Wilstach. 

Babbìni  Clotilde,  -  Cenni  st-orici  su  Dante  :  Monografia. 
(Rabbini,   Tfrra  totta.  Trieste,  1898).  [3357 

Saocolta  [Una  carioca]  di  segreti  e  di  pratiche  superstiziose 
fatta  da  un  popolano  fiorentino  del  secolo  XIV,  e  pubblicutsi 
per  cura  di  Giovanni  Giannini.  Città  di  Castello,  coi  tipi  del- 
l'edit.  S.  Lapi,  1898,  16*,  pp.  132.  [3358 

Dal  co4Ì.  Rice.  2067.  -  La  raccolta,  iatta  da  un  Ruberto  di  Guido 
Bernardi,  reca  la  data  «  X  di  Magio  1364  ».  /!,  notevole,  oltre  che 
per  gli  studioìù  delle  tradizioni  popolari,  anche  per  gli  amatori  del- 
l'aptioa  favella,  che  in  queste  pagine,  scritte  alla  buona,  trovemono 
un  riivo  tesoro  di  voci  e  di  frasi  della  lingua  parlata  in  Firenze  ne) 
Trecento.  -  È  il  voi.  L>*  della  Rara:  Biblioteca  dei  bibliofili, 

Raddiffé-Whitehead  Ralph.,  edit.  -  v.  AUghieri  D.  Tiie 

«  Vita  nuova  ».  London,  1892. 

Rado  Antal.  -  Dante,  élete  és  miìvei.  (Rado  A.,  Az  olas: 
irodalom  (ortétiete,  Budai>e8t,  1896,  I,  72).  [3359 

Rado  Antal,  irad.  -  v.  Alighieri  D.  La  Canz.  «  Donne 
che  avete  »,  ecc.,  in  Orokzold,  1  apr,   1900. 

Raffaelli  Bosone.-  A  Manoel  Giudeo,  essendo  morto  Dante: 
[Sonetto].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma. 
1889,  voi.  I,  p.  299).  [3360 

—  A  Manoel  Giodeo,  essendo  morto  Dante:  [Sonetto].  (Servi. 
Dante  e  gli  Ebrei,  Casale,  1893,  p.  22).  [3361 

Ragusa-Meleti  Q.- Torniamo  a  Dante.  (Centenario  [Nel  VI] 
della  visione  dantesca,  Palermo,  1900,  p.  83).  [3362 

Cfr.  BhU,  d,  Soc,  dant,  il.,  Vili,  181. 
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Baitani  Luigi.  -  Di  un  nnovo  disegno  deir  «  Inferno  »  dan- 
tesco. {Giorn.  dani.,  V,  474).  [3363 

RÌ8IH)n(le  ad  alcune  censuro  fatte  dall' Agnelli  a  un  suo  disegno 
(leir  «Inferno  »  pubbl.  da  N.  Zingarelli  nella  nuova  stampa  del  IHa- 
ìogo  di  Antonio  Monetti,  ecc.  Città  di  Castello,   1897. 

Rajna  Pio.  -  Gaia  da  Camino.  {Arch,  Sior,  it,,  serie  quinta, 
voi.  IX).  .[3364 

Fwg,,  XVI,   140. 

—  Le  origini  della  lìngua  italiana.  (Gli  albori  delia  Hta  ita- 
liana,  Milano,  1890-91,  voi.  III).  [3365 

Cfr.  Giorn.  dant.,  II,  405. 

—  La  genesi  della  «  Divina  Commedia  »  :  Conferenza.  (La 
vìtu  italiana  nel  Trecento.  Il:  Letteratura.  Milano,  1892, 
p.  225).  [3366 

Cfr.  Bull,  d.  tSoc.  dant.  it,,  1*  ser.,  no.  12,  p.  47. 

—  Conti-ibuti  alla  storia  dell'epopea  e  del  romanzo  medie- 
vale. (Romania,  XXVI,  34).  [3367 

Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dani.  it.,  IV,  110.      ' 

—  Giovanni  Andrea  Scartazzini.  {Marzocco,  VI,  no.  8).  [3368 

Rajna  Pio,  edit.  -  V.  Alighieri  D.  il  tratt.  De  vuig.  Eio- 

qnentia.  Firenze,  1896-1897. 

Ramage  Cranfurd  Tait.- Dante  query.  (Xotcs  and  (}n€rì€S, 
r  ser.,  XI,  340).  [3369 

/»/.,  XIV,  38. 

Rambaldi  Benvenuto.  -  Carmina  in  laiidem  elarÌBsimi  poe- 
tai Danti».  (Del  Balzo,  Focaie  di  mille  autori  intorno  a  Dante, 
Konia,  1890,  voi.  II,  p.  476).  [3370 

Rand  Edward  Kennard.  -  Horace,  Dante  and  Tennyson. 
(The  Xation,  LXVIII,  109).  [3371 

Randi  Luigi.  -  il  marito  e  i  figliuoli  di  Beatrice  Portinari  : 
Lettera  al  prof.  I.  Del  Lungo.   {Eiv.  d.  bibl,,  IV,  37).  [3372 
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Pozzolini  Siciliani  Oesira.  -  Una  Bettimana  in  CasentÌDo: 
(Boss,  nae.,  a.  XXI,  y.  CX).  [3303 

Parlando  di  Cainpaldino  ai  riporta  la  descrizione  che  fa  della  bat- 
taglia Dino  Compagni  e  l'episodio  di  Bnonconte  {Pur$,,  Y). 

Pranzetti  Emesto.  *  L' indugio  di  Casella  :  Nota  dante«4^i. 
Arpino,  tipi  Gio.  Fraioli,  1900,  16%  pp.  14.  [3304 

Cfr.  Giom.  dant.,  X,  28. 

Prati  Giovanni.  -  [Lettera  al  Ferrazzi].  (Fiaromazzo,  Lrl- 
tere  di  Dantisti,  in  Giorn,  dant,,  IV,  72).  [3305 

A  proposito  di  un  busto  a  Dante  da  collocarsi  in  una  sala  Uoi 
Municipio  di  Trento. 

Prato  Stanislao.  -  Tre  passi  della  «  Divina  Commedia  », 
nel!'  «  Henriade  »  e  nella  «  Pucelle  d'Orléans  »  del  Voltaire. 
{Giorn.  dant.,  I,  566).  [3306 

I  tre  passi  sono:  Inf.,  II,  127-129;  Purg.,  II,  76-84  ;  Par,,  IV,  l-«. 

—  Alcune  voci  e  modi  danteschi  appieno  efficaci  nel  vol- 
gare, spettanti  alla  significazione  di  certi  suoni,  ricorrenti  io 
scrittori  antichi  e  moderni  e  nella  tradizione  popolare.  {Ohm. 
dant.,  III,  218).  [3307 

—  Caronte  e  la  barca  dei  morti  n eli*  «Eneide  »,  nella  «Di- 
vina Commedia  »  e  nella  tradizione  popolare  neo-greca.  {Giom, 
dant.,  II,  520).  [3308 

Prenestini  Vincenzo.  -  Primordi  della  Scuola  poetica  siri- 
liana.  (Pensiero  ital.,  XXIII,  90).  [3309 
Cfr.  Giorn.  dant.,  X,  23. 

Previti  Luigi.  -  La  tradizione  del  pensiero  italiano.  Rom». 
Befani,  1891,  8%  pp.  591.  [3310 

Di  Dante  si  ragiona  specialmente  nei  capitoli  I,  II  e  Vili:  U 
tradizione  del  pensiero  italiano.  H  pensiero  italiano  nella  «  Dìtìds 
Commedia  ».  La  Divina  Commedia  e  l'Arte  Cristiana. 

Priorato  [Per  il]  di  Dante.  (La  Nazione,  an.  XLII.  ni. 
168-169).  [3311 
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Priori  che  tennero  V  ufficio  dal  15  giugno  a  tutto  il  14  ago- 
sto del  1300  :  fac-eimile  dal  Priorìsta  di  Palazzo.  {Bicordo  del 
Ylcenten.  del  Priorato  di  Dante,  ecc.  Firenze,  1900,  p.  1) .  [3312 

Professione  Alfonso.  -  Nuovi  Documenti  bu  Vanni  Pucci. 
(La  CuUura,  n.  ser.,  I,  126).  [3313 

/«/.,  XXIV,  97.  -  Veramente  si  pubblica  un  sol  nuovo  documento 
del  1295,  tratto  dall'Archivio  di  Pistoia,  ed  è  una  condannagìone  del 
podestà  Mainetto  degli  Scali,  nella  quale  il  Pucci  si  trova  coinvolto 
in  un  delitto  di  sangue,  che  forse  aveva  origine  politica.  L'Autore 
intende  dimostrare  che  Dante  ebbe  V  occhio,  più  che  al  ladro,  al  de- 
linquente politico  di  parte  nera,  all'  uomo  di  sangue  e  di  crucci.  Anzi, 
basandosi  su  documenti  fatti  conoscere  già  nel  1810  dal  Ciampi,  crede 
che  il  Pucci  siasi  indotto  ad  esser  ladro  «  dalla  intenzione  di  fare 
nno  sfregio  a  quelli  della  parte  avversa  più  che  da  vera  e  propria 
ragione  di  furto  ». 

—  Di  un  recente  studio  dantesco.  {La  Cultura,  n.  ser.,  II, 
-^7).  [3314 

—  Intorno  al  «  De  Monarchia  »  di  Dante.  {La  Cult.,  n.  ser., 
Il,  169).  [3316 

Cfr.  Giom.  dant.,  I,  138. 

—  Un'antica  nota  al  «cinquecento  dieci  e  cinque  ».  {L'Ali- 
ghim,  U,  88).  [3316 

Dalle  Histar.  aenena.  Sigimn,  THii, 

Programma  delle  feste  centenarie  dantesche.  San  Gimi- 
gnano,  maggio  1899.  San  Gimignano.  tip.  Pucci,  1899,  18°, 
PP.  2.  [3317 

Programma  delle  conferenze  tenute  [alla]  sede  [dell']  As- 
sociazione generale  fra  gli  impiegati  civili  [di]  Firenze,  per 
e^)inmemorare  il  VI  centenario  della  visione  dantesca.  [S.  note  ; 
Firenze,  1900],  un  fol.,  16%  pp.  2.  [3318 

Prompt  Georges  Francois  Xavier  Jacques.  -  Forme  des 

mouvements  circulaires  de  Dante  e  de  Virgile  dans  1'  «  Enfer  » 
t^t  dans  le  «  Purgatoire  ».  Marseille,  impr,  Barlatier  et  Bar- 
thelet,  1892,  S%  pp.  18.  [3319 
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Rennert  Hugo  Albert.  -  Dante's  treatiee  «  De  vulgari  El(^  I 
qnentia».  (^fo(UrH  Imufuage  Notes,  VI,  5).  [338J 

Restivo  Francesco  Empedocle.  -  La  sonoia  siciliana  e  odi» 

della  Colonna.  Messina,  tip.  Nicotra,  1895,  8%  pp.  16.     [3390 
Receiis.  di  £.  G.  Parodi,  nel  BulL  d.  Soc.  dant.  it.,  U,  97. 

—  Da  Bolo^a  a  Messina.  {La  7?ir.  abruzzese  di  stìense,  ìti- 
tere  ed  arti,  XII,  2).  [3391 

Reca  naove  notizie  intomo  ai  rimatori  messinesi  Rugieri  d'Amicu, 
Matteo  Riccio,  Stefano  Protonotari,  Tommaso  di  Sasso,  Rosso  Rosfio. 
Odo  e  Guido  dalle  Colonne,  e  di  Giacomo  da  Lentino,  Rinaldo 
d'Aquino,  Iacopo  MoHtac*ci  che  a  Messina  ebbero  lunga  dimora,  e 
conchinde  proclamando  Messina,  anziché  Palermo,  il  maggior  centro 
della  lirica  siciliana. 

Benlenx  Oarl.  -  Ein  Tag  in  der  «  Hòlle  »,  oder  Ugolino  and 
Roger  ;  Diclitung  in  fìinfundfiinfzìg  Gesiingen  (im  Auschluss  an 
Dante  Alighieri's  «  Holle  »).  2''  durchgeseliene  Aufl.,  mit  lUn- 
strationen  von  Fritz  Steub.  Miinchen,  1893, 16**,  pp.  xxiii-2H0. 
e  sei  tavv.  [3392 

Revello  L.  Enrico.  -  Di  dne  grandi  oratori  :  Conforenzii. 
(ienova,  Pagano,  1891,  8%  pp.  40.  [3393 

Uno  dei  dne  grandi  oratori  è  Dante,  l'altro  Machiavelli. 

Ricca  L.  -  La  «  Divina  Commedia  »  nella  storia.  {Rìruittci- 
mcììio,  I,  5).  [3394 

Ricci  Corrado.  -  Dante  allo  studio  di  Bologna.  (.V.  Antimi. 
storie  terza,  XXXII,  297).  [3391 

I  Cfr.  Bull,  d.  Soc,  dant,  it,,  1*  ser.,  no.  10-11,  p.  80. 


I 


—  Di  alcuni  Codici  sconosciuti  del  Comento  di  Pietro  Ali 

i^hjeri  alla  «  Divina  Commedia  »  {Bull.  d.  Soc.  daut,  it.,  1*  »erìt 

Tii,  5-6,  p.  46).  [33 di 

Ai  dioiotto  codici  registrati  dal  Rocca  se. ne  aggiungono  due    ii 
I  Cirri  e  un  frammento. 
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Kicci  Corrado.  -  L'ultimo  rìfagio  di  Dante  Alighieri,  con 
d«i«umentì  e  51  illustrazioni.  Milano,  Hoepli  editore,  1891, 
ÌD-fol.,  pp.  (2)-543.  [3397 

Reeens.  di  H.  A.  Rennert,  Mod,  lang.  Note9,  VI,  418  ;  A.  Tobler, 
IkìtUfhe  Litieraiurzeitung,  XII,  1904  ;  F.  X.  Kraus,  Lilbl.  fUr  germ, 
«.  ro».  PkiloL,  XIII,  27;  The  Nation,  LIV,  378  ;  di  A.  Solerti,  Giom, 
ii.d.UU.  it.,  XIX,  137;  Bull,  d,  Hoc,  dant,  iL,  1*  ser.,  no.  10-11, 
p.  75.  ecc.  ecc. 

—  «  Penetra  e  risplende»  :  Nota  dantesca  (La  Cultura,  n.  ser., 
1.799).  [3398 

-Dal  libro  dei  sogni.  (La  Tav,  rotonda,  1,14-16).     [3399 

Sulla  possi  bili  tà  di  ritrovare  a  Ravenna  l'autografo  del  Poema.  - 
Cfr.  (iiorn,  dant.,  I,  45  e  VI,  41  ;  Bull,  d,  Soc,  dant.  it,,  IV,  158. 

—  Moronto  ed  Eliseo.  (La  Tav,  rotondai,  a.  II,  n.  28).    [3400 

Par.,  XV,  136.  -  Trova  piti  chiaro,  più  regolare,  pili  logico  l' in- 
terpretare elieeo  come  predicato,  come  aggiunto  di  Moronto,  e  non 
^»i£i«  nome  proprio.  Cacciaguida  verrebbe  a  dire  cosi  che  Moronto 
te  suo  fratello,  e  fu  e  rimase  eliseo  o  degli  Elisei,  mentre  egli,  spo- 
(udo  la  donna  di  vai  di'  Pado,  fu  causa  che  la  nuova  famiglia  as- 
^ìn^sst  on  nnovo  cognome. 

—  Il  «  sanguinoso  mucchio  »  :  Nota  dantesca.  {Lettere  e  arti, 
n.  ni.  49-50).  [3401 

/»/.,  XXVII,  44. 

—  Rivelazione  storica  intorno  alle  vicissitudini  del  sepolcro 
.«ii  Dante].  (Zirardini,  Oiubileo  per  la  scoperta  delle  ossa  di  D, 
KaTfnna,  1894,  p.  61).  [3402 

—  San  Francesco  nell'opera  di  Dante  e  di  Giotto.  (Ricci, 
•<tja<jed  artisti.  Bologna,  1894,  p.  1).  [3403 

-- 1  ritratti  di  Bonifazio  Vili.  (Ricci,  Santi  ed  artisti,  Bo- 
'tna,  1895).  [3404 

Cfir.  Giom.  dant.,  Ili,  269-270. 


Sr-i£là  imi^rmo  a  Dante,  -  Ricci 


-  Guido  di  Ravenna.  Seconda  edizioDe  rì- 

ifciA.  r^  •!  v::^.  dìitt  Nici>la  e  Giacomo   Zanichelli   tip.  edit.. 

l'^rT,  :^\  pjfc.  vin-172,  con  tavola.  [3405 

V_  <L  jvfcTÌJk  «ìrC  coav^-Bto  di  San  Francesco,  del  sepolcreto  di  Brac- 
i  -.'O-c*:*-  f  À«C  «iKKvcn»  di  Dante,  daUa  p.  104  a  111;  e  della  chiesa 
ti  >.  M*:::*  ìs   P^»  fm^ri  ^P«r.,  XXI,   122)  da  p.   117   a  p.  121. 

—  La  *  DiTina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri  illustrata  nei 

".  ;-  '^lÀ  r  E^Ik-  i»cr5«>ne.  ct>n  30  eliotipie  e  400  zincotlpie.  Milano. 

r:rxx>  H.^p:i  IIW.  edìt.,  (Firenze,  tip.  di  S.  Landi),  1898.  4*. 

J.J..  iJt-74^.  [3406 

Krry-is.  di  R,  Renier,  Gi&rm.  M,  d.  Leti,  it.,  XXXII,  395-403:  <li 
L-  Fr^fcT:.  O*  ^^,  *••*..  V.  132;  A.  Tobler,  Archiv  fUr  dot  St^diMm 
^-  mtterrm  ^j-yt:hrm^  ecc.,  XCVIII,  468;  di  F.  X.  Krans,  Deutmhe 
.^«»i*A«*.  XXm.  154:  di  P.  Toynbee,  Romania,  XXVI,  321;  di 
F.  L.  R«nìNdi:ai,  RmU,  rf.  Soc.  dant,  it.,  IV,  113;  di  A.  D'Ancona. 
£^*».  >.»:.  «i-  Utt,  II..  V,  100;  Pali  Mail  Ga^g,,  17  agos.  1898:  di 
L.  M.  1 3ij*r:;j.  i-ù^m-  dttmi,.  VII.  124;  Literar,  Ccntraìblalt,  8  apr.  1899: 
d:  F.  X.  Krma$,  Lithl.  fmr  ^erm.  «.  row.  PhiL,  XVIII,  172;  di  E.  tìa- 
«rlAivìi.  Ihg*  JLi/mrr.  ^*o.  15  febbr.  1899.  -  Cfr.  Giam.  dant,,  I,  191 
e  V.  l'J6. 

—  [Per  una  recensione].  (Giorn,  iìant.,  V,  526).        [3407 

Difende  il  suo  Dante  illustrato  nei  luoghi  e  nelle  persone,  da  cen- 
sure non  sempre  giuste  fattegli  da  P.  L.  Ram baldi  nel  Bull.  à.  >«f . 
tìtìmt.  it. 

—  Note   sul  cjistello  e  sulla   chiesa  di  Polenta.   Ravenna, 

tip.  Ravignana,  1898,  8°,  pp.  14.  [3408 

L*A.,  dopo  aver  brevemente  accennato  al  recente  libro  di  Silvio 
Bernicoli  Documenti  inediti  sul  castello  di  Polenta  (Ravenna,  1897  >. 
p;issii  a  «  qualche  considerazione,  per  cosi  dire,  sentimentale  sol  ver^i 
onde  l'otle  del  Carducci  alla  Chiesa  di  Polenta  si  chiude»,  confron- 
tjiudo  con  «  le  due  Ave  Marie  che  ingemmano  il  Canto  ottavo  del 
Purgatorio  nella  Divina  Commedia  e  il  Canto  terzo  del  Don  Giovanni 
di  G.  Byron  »  la  nota  invocazione  finale  dell'  ode  carducciana,  ed  os- 
servando giustamente  come  «  alle  piò  famose  Ave  Marie  che  vanti 
la  poesia  »  abbia  dato  argomento  sempre  «  la  mestizia  della  marioa 
e  dei  colli  di  Romagna  >. 

—  La  figlia  di  Dante.  (CorHere  della  Sera,  XXIV,  230).  [3409 

Del  documento  ritrovato  da  S.  Bernicoli,  che  attesta  della  esi- 
stenza di  una  figliuola  di  Dante  monaca  in  Ravenna  a  Santo  Ste&uo 
degli  Olivi.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  VII,  337. 
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Ricci  Corrado.  -  Dante  e  il  beato  Pietro.  (Bicordo  del 
primo  pellegrinaggio  regionale  emiliano  per  VotÌ€WO  centen.  della 
Madonna  greca.  Ravenna,  1899,  pp.  3).  [3410 

Cfr.  Giorn.  dant.,  IX,  26. 

—  Francescsi.  (Flegrea,  II,  285).  [3411 

K  la  lettura  del  Canto  Y  dell' /ft/.,  fatta  dal  R.  nella  Sala  di  Daote 
:i  Firenze,  il  31  maggio  1899.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  91. 

—  Le  ossa  di  Dante.   (Il  Marzocco,  V,  29).  [3412 

Riepiloga  la  storia  deplorevole  di  alcnne  reliqnie  delle  ceneri  dì 
Dante,  yariamente  disperse  nel  1865. 

Ricci  Leonardo.-  La  «  Chiarentana  »  di  I>ant«.  (Trìdenium, 
Tir.  bim.  di  studi  scientif.,  I,  1  e  3).  [3413 

/«A.  XV,  9.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  150;  Giorn.  dant., 
VII,  332. 

Ricci  Mauro.  -  L' ossequio  di  Dante  Alighieri  a  Maria  san- 
tisshiia.  {L'Ateneo:  ricordo  del  Congr.  mariano  di  Firenze, 
9  maggio  1897).  [3414 

Accenna  ad  alcuni  luoghi  del  Poema  e  del  Convivio  in  cui  è  nonii- 
luita  e  lodata  Maria,  e  deplora  che  Dante  sia  stato  assomigliato  a 
Lutero  <  che  ancóra  cattolico  non  scrisse  -  come  nota  un  luterano, 
il  Merìe  d^Aubigné  -  se  non  due  volte  il  santo  nome  della  Vergine  ». 

—  San  Tommaso  e  Dante.  (L'Ateneo,  XXIX,  ser.  3*,  fase.  17 
^  20).  [3415 

Mostra  V  affinità  della  dottrina  dantesca  con  quella  di  s.  Tommaso 
•'irta  r essenza  e  gli  attributi  dei  demoni,  la  condizione  dei  dannati 
»i  la  c4>uoscenza  che  possono  avere  le  anime  dei  morti  di  quanto  av- 
viene nel  nostro  mondo. 

Ricci  Raffaello.-  Ulisse,  Dante  e  Colombo.  {Fan/,  d.  doni., 
11  agos.  1895).  [3416 

8ullo  scritto  del  Fiuall,  Cì'iatoforo  Colombo  e  il  viaggio  di  Ulisse  nel 
Poema  di  D.  Città  di  Castello,  1895. 

—  Ancóra  sull'opuscolo  dantesco  di  G.  Finali.  {Fanf.  d. 
(lom.,  1  seti.  1895).  [3417 
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Ricci  SafEEieUo.  -  La  «  Divina  Commedia  >  nella  rivo) a 
zione  italiana:  Conferenea  letta  il  19  aprile  1900  in  Città  di 
Castello  per  iniziati  va  delP  Accademia  de'  Liberi.  (Ba$$.  na:.. 
voi.  CXVI,  pp.  251-264).  [3418 

Cfr.  BmlL  d.  Soc.  dant.  «.,  VUI,  190. 

SiCCi  Vittore.  -  D^  una  causa  remota  del  monumento  a 
Dante  a  Trento.  {Il  Trentino  a  D.  A.  Trento,  1896).    [3419 

Ricciardi  Roberto.  -  Un   verso  di  Dante.    (La   Tar.  ro- 
tonda, IH,  3).  [3420 
/«/..  I,  117.  -  Cfr.  Bnìl.  if.  Soc.  dant.  it,,  I,  22. 

Riccio  Oiovanni  Giacomo.  -  il  maritaggio  delle  Mn^: 
Augurio  di  Dante;  £>ante  contro  T archibugio  e  la  bombanb; 
Del  lupo,  o  spigola;  Scipione  Africano  esaltato  da  Dante.  (iHl 
Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intomo  a  Dante.  Roma,  l>yT. 
voi.  V,  pp.  617  e  582).  [3421 

Ricdotti  Oinseppe.  -  Fumonc  e  Celestino  V  :  Cenni  storirt 
raccolti  e  pubblicati  per  la  ricorrenza  del  sesto  centenario  ili 
Celestino  V.  Alatri,  tip.  Oreste  De  Andreis,  1896,  8**,  pp.  21. 

[3422 

RiCCOboni  Daniele.  -  Sul  provenzale  nella  «  Divina  Conti 
media  ».  (^«t  del  B.  latit.   Veneto,  LIl,  4  e  7).  [3423 

Spoglio  di  vocaboli  ritenuti  provenzali  d'origine,  che  rivela  U 
somma  inesperienza  del  raccoglitore. 

Ricordo  deirinaugurazione  del  monumento  [a  Pan  te].  Trento, 
Zippel,  1896,  8''  mass.,  pp.  111.  [342^ 

Il  volume  contiene:  G.  Carducci,  Terzine;  L.  Anzoletti,  L*art4 
monumentale  a  Trento  [con  molte  illnstrazioni]  ;  L.  Campi»  L' ita* 
lianità  del  Trentino  ;  V.  Ricci,  Una  causa  remota  del  monumeuto  «il 
Dante  in  Trento;  V.  Riccobona,  Paesaggio  trentino  ed  i  suoi  ahi 
t^wti;  G.  Zippel,  Monumenti  a  Dante  (con  riproduzione  dei  mt^ 
numeuti  a  Dante  in  varie  parti  d'Italia];  G.  Ranzi,  Relazione  del 
Comitato  [con  riproduzione  della  statua  e  dei  bassorilievi  del  menu 
mento];  A.  Zenatti,  La  vìisk  cavalleresca  e  la  cultura  letteiaria  del 
Trentino  ai  tempi  di  Dante. 
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Bidpath  John  Clark.  -  Francesca  and  Paolo  [pittura  di  £.  M. 
de  Marini]  ;  Dant«:  [Sonetto],  {The  Arena,  XVII,  1119).  [3426 

Bieg'er  Max.  -  Ueber  die  misverstandene  Stelle  in  Dante» 
«  Commedia  ».  (Nachrichten  d.  k.  GeaélUchaft  d,  Wissenschafien 
:u  Gotihigen.  FhiloL  Histor.  Klasse,  1898,  IV,  479).         [3426 

Intorno  al  valore  storico  "dei  versi  del  VI  Purg.,  100  e  scgg.  - 
Xorizia  di  K.  Rostagao,  Bull.  d.  Soc,  dant.  it,,  IX,  38. 

—  Ueber  Dant<es  Lyrik.  {Xachrichten  von  d.  k.  Gesellschaft 
A,  WÌJiseMchaften  zu  Gòttinghen,  1899,  IV).  [3427 

Sili  significato  simbolico  della  lirica  dantesca. 

Bìghton  Edward  e  O.  H.  R.  DabbS.  -  Dante  :  a  dramatic 
Poem.  London,  1893,  16%  pp.  42.  [3428 

Rweas.  di  N.  Gale,   The  Academy,  XIV,  247. 

Rime  antiche  italiane  secondo  la  lezione  del  codice  Vati- 
cano 3214  e  del  codice  Casanatense  d.  V.  5,  pubblicate  per  cura 
dH  ilr.  Mario  Pelaez.  Bologna,  Romagnoli-Dell'Acqua,  1895, 
^ .  pp.  xxiii-390.  [3429 

Cfr.  Giam.  dant.,  Ili,  473. 

Rinuccillì  Gino.  -  [Il  son.  :  «  Chi  è  costei,  Amor,  che  quando 
apf«re  y>],  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante. 
Ironia,  1890,  voi.  II,  p.  561).  [3430 

Rivalta  A.  -  Nel  dolce  stil  nuovo.  Venezia,  prem.  stab.  Em- 
J-™,  (1898),  8%  pp.  20.  [3431 

Ritle$.sioDÌ  intomo  alle  origini  e  allo  svolgìmeuto  della  scuola  del 
'  *^^  Rtil  naovo,  <  una  delle  piti  alte  affermazioni  artistiche  che  dii- 
Nno  ancor  oggi  ammirate  nella  storia  della  letteratura  ».-  Cfr.  Bull. 
•^.  >Mc.  dant.  it.,  VII,   320. 

Rivista  critica  e  bibliografica  della  Letteratura  dantesca, 
'Hrnta  da  G.  L.  Passerini.  Roma,  [Parma,  tip.  L.  Battei], 
1^^3,  fase.  3,  8«,  pp.  60.  [3432 

**'*!  3"  fiwc.  la  Rivista  cessò  le  sue  pubbl.,  per  dar  luogo  al  Giorn. 
'^»^,  dir.  da  G.  L.  Passerini. 


«  DmmU.  -  RÌ22a-Rocca 


d*OnogBa  ffioraiinL  -  Lai  ^  concubina  di  Ti 
:  *»t  Al-  .'V  •^  r-I  Ca- ;«>  IX  del  «  Purgatorio  »,  vv.  1-12  :  nuova 
LivrTo-jLii-or.  T^^rii».  l'n.  tip.-edit.,  (Sciacca,  tip.  B.  Giia- 
•Lun^  .  :>••.  <  .  pp.  31.  [3433 

x^of<xi<v    L  M-  r«>r=A,   iw^l  /?■;/.  é.  Soc,  daut.  it..  Vili,  103. 

^jg*  jiti  AatoniOL  -  Fmort-^co  Paolo  Perez.   {Bihliot^ra  iìn- 
,rt.M    'T     xwé^-i,'.  f  :<a<rr.   1.  .V6).  [3434 

£-Tvc»-^  U  Tr:^  e  I^  *»:^re  del  Peivz.   I*  autore  «Iella  Beairicf  *••<- 
-r  «     lT^^»4  .  <  jk\\STx>  CI Ain strale  di  crìtica  storica  e  tilosofica  ». 


,  -  La  0»nietlia  de  la  gloria  de  Amor.  (Del  Balzo. 
F.ot'V  •^«  »  r.V  ««.Vri  imtorno  a  DunU.  Roma,  1893,  voi.  IV. 
p.  ,>  .  [3435 


Lnìp.  -  Di  alcuni  Commenti  della  «  Divina  Comnit-- 
•ì:a  »  c«>n'.pixi  nei  primi  vent'anni  dopo  la  morte  di  Dante.  Fi- 
r^nrr,  G.  C.  >«*nTioni  edit.,  (tip.  di  G.  Camesecchi  e  f.),  l^^l^l. 
x\  pp.  x~H>9.  [3436 

1  C^>-:isj^nii  che  il  Rocca  esamina  sono  sei  :  1.  Le  Chiome  alV  «  U- 
/'•"-♦♦  »  *;»r;baite  a  Jacopo  di  Dante,  pubblicate  da  Lord  Venn»n 
-^l  1>4S.  i'nnno  specialmente  l*  allegorìa  e  Tordine  generale  del  IV'<- 
mm^  salMfilii^ando  la  parte  storìca  all'  allegorica  :  hanno  forma  brutta 
r«l  wM-ara,  n^Il;»  $t.^mpa  o^ciirissima :  pnre,  come  antiche  assai,  funMo 
l^aMa  a  mpiti.  Il  Rocca  crede  giusta  rattrìbnzione  a  Jacopo  e  |K'ii>.i 
«^  f^^«ffT»  i-^^mposte  prima  del  1325  ;  II.  Il  Commento  anonimo  topr^^ 
f  *  ìmffrmm  ».  pubblicato  anche  questo  da  Lord  Vernon  nel  1848.  U^ 
woilr  aiÉab>ì:ìe  con  le  Chio*f  di  Jacopo,  cui  falsamente  fa  attribnito. 
tia  ymt%*'  m^^^nnore  alla  lettera  che  air  allegorìa,  diflbndendosi  anche 
«t«lla  parii^  !<torica.  Oggi  si  sa  che  tale  Commento  è  la  versione  «Iti 
i;^q«iiinrnui  latino  composto  nel  1324  da  Graziolo  dei  Bambagli"«'li: 
UL  Lr  t  'li**f'  anonime  alla  prima  Cantica,  pubblicate  dal  Selmi  nel  l^^-*- 
geaa  fwi  em  cosa  :  V  opera  di  Dante  non  si  c^tponc  nel  suo  couiplt^*^^'- 
né  fi  ciitisitt erano  le  relazioni  delle  varie  parti  fra  loro.  Predomina 
la  parte  narrativa,  incerta,  spesso  erronea  :  il  Commentatore  couobN' 
c<iniRi^Dli  aaterìori.  Pone  il  Rocca  questo  commento  tra  il  13'J1  ^ 
il  1337;  IV,  n  Commento  di  Iacopo  della  Lana.  Con  due  impre**'*'"' 
Kollchif,  f  line  moderne,  per  cura  dello  Scarabelli.  Da  non  confouiler^i 
c^it  EctiVf^niito  né  con  T  Ottimo.  Si  estende  a  tutta  la  Commféia,  ni 
è  Doncepito  molto  pili  largamente  degli  anteriorì.  Espone  il  cont*- 
niito  letterale  e  V  allegorìa  :  le  parti  piti  importanti  sono  da  ricercare 
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nella  eradizione  scolastica  e  nella  narrativa.  II  R.  lo  crede  anteriore 
al  1328,  e  ne  conosce  settantasette  codici,  compresi  quelli  che  lo 
hanno,  con  aggiunte  e  rimaneggiamenti,  tradotto  in  latino  :  di  qni 
!»i  pnò  argomentare  la  diffusione  che  ebbe;  V.  U Ottimo  Commento, 
edito  dal  Torri.  Il  Bocca  ne  conosce  ventinove  codici  :  restituisce 
la  vera  lezione  di  tal  commento  spogliandolo  da  una  miscela  con  le 
Chiose  del  Della  Lana.  È  questo  nn  commento  d' intelligente  com- 
pilazione :  V  autore  fu  toscano,  anzi  fiorentino  ;  ma  non  può  dirsi  con 
certezza,  come  pensarono  il  Mehus,  il  Batìnes,  11  Wìtte,  che  fosse 
Andrea  Lancia  ;  VI.  Il  Commento  di  Pietro  Alighieri,  pubblicato  nella 
«-dizione  Vemon-Nannucci  del  1845.  Pietro  volle  specialmente  stu- 
diare la  parte  allegorica  e  dottrinale  del  Poema  più  che  la  letterale 
e  la  storica.  Certamente  Pietro  ne  è  l'autore,  che  fece  due  diverse 
compilazioni  del  suo  lavoro.  -  Recens.  di  F.  Roediger,  Riv,  ctHt.  d. 
Leti,  it.,  VII,  97;  di  C.  Negroni,  L^ Alighieri,  II,  483;  Perseveranza, 
13  luglio  1891;  .V.  Antol.,  CXVI,  368;  Giorii,  st.  d.  Utt.  it,;  Bull, 
d.  Soc,  dant.  it.,  1*  ser.,  no.  10-11,  p.  81. 

Rocca  Luigi.  -  Le  chiose  latine   del  Codice  AmbroKÌano 
C.  198,  inf.  (Bull.  d.  Soc.  dant.,  1*  s.,  no.  8,  29).       [3437 
Cfr.  Giom.  dant,,  I,  229. 

-  Matelda.  {Con  JD.  e  per  D.  Milano,  1898,  p.  93).    [3438 
Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant.  it,,  VI,  153;  Giorn.  dant,,  VI,  335. 

EOCCO  Serafino.  -  Caron  dimonio  sulla  trista  riviera  d^Ache- 
nmie.  Torino,  Camillo  Speirani,  1895,  16",  pp.  111.        [3439 

Paragona  il  Caron  dimonio  dantesco  al  Caronte  di  Virgilio  e  al 
«V*»  Caronte  di  Aristofane.  Il  passaggio  dell'  Acheronte  avviene,  se- 
«•ondo  l'Autore,  non  per  V  intervento  di  un  angelo  ma  per  mezzo 
tlella  barca  mossa  da  Caronte.  -  Uecens.  di  R.  Fomaciari,  Bull.  d. 
Scc.  dant.  it.,  Ili,  63. 

--  Il  mito  di  Caronte  nell'arte  e  nella  letteratura.  Torino, 
C.  Clausen  editore,  1897,  8%  pp.  124.  [3440 

Inf.  Ili,  94.  -  Si  paragona  il  Caronte  dantesco  con  quello  di  Vir- 
gilio, del  Pontano,  di  N.  Franco,  di  G.  Gozzi.  Si  discoiTe  del  modo 
di  ritrarre  Caronte,  proprio  dei  canti  popolari  moderni  della  Grecia, 
il  kì  tocca  del  Caronte  nella  pittura  del  rinascimento.  A  lungo  si  parla 
'Wlla  parte  mitologica  e,  per  incidenza,  del  modo  come  Dante  passò 
l'Acheronte.  -  Recens.  di  R.  Fornaciari,  Bull.  d.  Soc,  dant,  it,,  V,  60; 
fli  F.  Pintor,  Raes.  bibl.  d.  Lett.  it.,  VI,  103;  Giorn.  et.  d.  Lett.it., 
HXI,  452. 


«  Imt^.  >  X^d-. 


lux-».  Pari*-  1>^1.  ^^  pp.  237-(2),  con 

.^,  [3441 


«^cr  I>à3.^  :  \t^  ìéttrs^  |to>iinqoe»  de  Dante.  (Ptl>/to- 
fi::::^  /e  I>rw  «i*w.  aa.  XCm,  serie  HI,  t.  LVI. 
f^S#331.  [3442 


BpDet±^Zir  ftiaCOO^L  -  EK   aa  recente  studio  sopra  i  più 
AMJrà-        -  J3i«^Ti  4ftZ^  <  I^Tìsa  0>mmedia  ».  (Eir.  crit,  d. 

Lm.  i:       a.  *r .  [3443 

A  fr  .f  'òtZfP  *ci&f>»  Cl  L.  K«<«».  -  Cfr.  B«//.  rf.  ;?or.  doni.  it.. 


H.  T.  -  V.  ^mt^ll^**^^*—  M.  Neohelleniea.  Loo- 

BO^   m-H^a-^    ciiV-lLàre  13-Xì.   (Or.   CattoL,  S.  XAII, 

IX,  9,   11:54.  F<>,  ^T4-?tr  .  [3444 

•!tHx  '.:Krrti^2za  ^  a<^ù^  d<^  £uiio»>  ^abileo,  facendone 
k  «o>Mr;«^  «i:  «r^Hs^ra.  iC:«»re  per  noi  paitieolannente  im- 
pcc  r  jittf^fljx^  ai  Moc«e  Mano  che  i  pellegrini  doTevano 
pvr  «ciTTire  la  cti^a.  e  dtu'ra  rima  del  quale,  appena  sboc- 
cai li  vm  «iL'acafT^.  <i  Te«i^T-»  B*>g3a  santa.  Benché  l'articolo  non 
<a»  fi»fr'  iiiip?g:e  e.  st^v^ria  «ìaaSASca.  la  persoasione  che  se  ne  tn^ 
e  c^  1^  ^'«^*  ■-?•^c^«>  «i  aa  mixa^nte  aefl*  occasione  del  giubileo  re- 
ai<*  par  «-^L  aLI»  umilia  dee  «aati  Pietro  e  Paolo. 


FMde.  ->  n   $eoL>ndo  cerchio  dell*  «  Inferno  »  di 

tlaate,  Fi-^rLi^,  R.  Pa^zì  edii..  1^^.  16'.  pp.  Tin-56.    [3446 

Ia/„  T,  II*».  -  Si  ««poae  «peeialmeate  il  contrasto  fra  la  pietà 
^■aaa  pei  <^«i  d'  aai«>fe.  e  il  concerto  rigoroso  della  colpa,  onde  me- 
ritiaaeate  l  ^i-^  o>r3.kn  ««oo  dal  Poeta  posti  fra  ì  dannati.  -  ReceD^. 
4fi  e.  HacM^^.  iU  ..  d.  ^#<.  ÀtfBf.  •/.,  II,  52;  Jbu*.  MM.  d.  ZW/.  ii.. 
Il-   M», 


6,  -  L'  e>prvT^ìone    proTerbiale  di  «  vespro    sici- 
tiaAo  •-  Piv^.  ujì.>  foiot.  trat.  Fusi.  l.>93,  8%  pp.  16.     [3446 

la  maa  r<?iJLri«vc^  di  B*rtolommeo  Bonatto.  oratore  di  Ludovici» 
i»oasaga  p<ih!k«o  il  Pani,  «ai  tmaoltì  scoppiati  in  Boma  alla  fine  di 
lagiao  14«1  cr^po  la  p&rtenxa  di  Pio  II  per  la  Tilleggiatura  di  TìtoIì, 
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reiazioDo  che  ai  coDserva  nell'  archivio  dei  Oonzaga,  si  leggono  queste 
parole:  Dubito  che  uno  di  non  ei  faza  il  vespero  de^  Ciciliani.  Cosi 
OD ^  espressione  che  l'Amari  supponeva  nata  tra  le  commozioni  po- 
(lolarì  di  Firenze  nel  1494  si  ritrova  trentatré  anni  prima  e  in  una 
t'orma  compinta  ed  energica  di  modo  proverbiale  che  accusa  la  sua 
forte  ed  antica  vitalità.  Il  fatto  poi  che  il  Bonatto  era  a  Koma,  e 
di  là  scriveva  alla  Corte  di  Mantova,  ripetendo  forse  le  voci  che  cor- 
revano in  mezzo  al  popolo,  è  una  prova  evidente  che  quell'  espres- 
sione era  intesa  e  diffusa  in  tutta  V  Italia. 

Romano  Nicola.  -  L' ira  di  Dante  giustificata  dalla  storia. 
Napoli,  A.  Morano,  edit.,  1891,  8%  pp.  liv-63.  [3447 

Romeo  Salvatore.  -  La  Madonna  di  Dant€  :  Studio  critico. 
Catania,  N.  Giannott^i  edit.,  1893,  16%  pp.  30.  [3448 

Notizia  nel  Giorn,  dant,,  I,  409. 

—  I  Prolegomeni  della  «  Divina  Ccnmnedia  »  esposti  a'  gio- 
vani delle  scuole  secondarie  superiori.  Catania,  N.  Giannotta, 
edit.,  1898,  16%  pp.  vi-(l)-66.  [3449 

Roncali  D.  B.  -  Intorno  al  cattolicismo  di  Dant4j.  (Pvns, 
M.,  XXIX,  17).  [3450 

Ripete  oramai  vecchie  e  note  considerazioni  sulla  presunta  orto- 
♦lo^fiia  di  D.  -  Cfir.   Giorn,  dant,,  VI,  571. 

Ronchetti  Ferdinando.  -  Ancóm  sulla  correzione  «  inneg- 
giar» al  XII,  142  «Paradiso».  (T/ Alighieri,  IV,  147).  [3451 

—  Moronto  ed  Eliseo.  {L'Alighieri,  IV,  61).  [3452 

Risp.  a  un  artic.  di  C.  Ricci  sopra  lo  stesso  argom.,  nella  Tav, 
rot.,  del  10  luglio  1892. 

-- «  Ajiior  che  movi  tua  virtù  dal  cielo».  (Giorn,  dant,, 
I.  69,  160).  [3453 

—  A  proposito  di  varianti.  (Giorn.  dant,,  I,  125),       [3454 
/■/.,  VII,   123;  PMr</.,  V,  39. 

—  Beatrice  Portinari  ne'  Bardi.  (Giorn.  dant.,  I,  330).  [3455 
Recens.  di  F.  Flamini,  JBull.  d.  Soc,  dant,  ii.,  I,  145. 
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,  -  Proposta  di  una  nuova  interpro- 
ijLSi*:4K.    Zt.  rrù.  t  M4.  d.  Leti,  dami.,  I,  18).  [3456 

—  A  fo^^io  dr  r  «  accidioso  fhnimo  »,  la  <(  bestialitate  » 
e  >  4  z^T,x<  d'acido».  {Giorn.  dami..  Il,  204).  [3457 

IV-.  ^^TL  li3:  3U.  S2:  Pfcfy,.  V,  39. 

—  IX  'z.^  pi>9i>ihile  spoislaiiiento  nella  tenitura  della  «  Vita 
=..>«va  >:  Lenen  aperta  al  dottore  Michele  Barbi.  (Giortiak 
•8\flW,.  n.  2211.  [3468 

Km«b<w  di  M.  BsHh.  BmU.  d.  ^^.  damt.  U,,  U,  44. 

—  La  dt^nna  x^ntile  nella  topografia  deir  empireo  dantesco. 
xiwi-,*^.  dtfai..  I.  50>K  [3459 

—  Os$errazì«4ii  snUa  edizione  minore  del  commento  di  G. 

A.  S<anaxzinì  alla  «  Divina  Commedia  ».  (Giorn.  dami,,  IL 

2:^7>.  [3460 

lnt<»n>o  a'  $«c?.  pa&si  del  Poema:  /«/..  I,  60,  64,  88,  91,  102: 
n.  57:  UI.  10.  il.  31,  60,  101,  106.  114,  123;  IV,  16,  25,  53.  71. 
liM.  130-151,  136,  141,  150;  V,  15.  34,  42,  46,  64,  72,  73-142,  83, 
?3.  104,  107:  Fm-,,  XXIX,  14,  50,  61;  XXX,  26,  34,  43,  52,  73. 
So.  101,  i;^S:  XXXI.  16,  28.  56,  97,  103,  104,  116,  127;  XXXIl. 
4.  25.  35,  42,  75,  85-«9,  93.  139-151,  139;  XXXIU,  21,  22,  25,  31. 
40,  44,  58-75,  58,  74,  94,  114,  117,  121,  145. 

—  [Appunti].  (Giom.  d4iNf.,  UI,  46).  [3461 

Su  la  edÌE.  Cominìana  della  Comwudia,  e  su  dì  un  possibile  spo- 
stamento negli  aitimi  puagiafi  della  lite  mora  (cfr.  Giom.  (fml..  II. 
221  ;  e  BmìL  d.  Soc.  dami.  iL.  H,  44). 

—  Chiome  dante«cbe.  {Giarm.  dami..  Ili,  85).  [3462 
Pmr^,.  V,  39. 

—  Al  prof.  FiloniU6Ì-Guelfi,  a  proposito  della  interpretasione 
di  <i  Paradiso  »,  XXVI,  38-39.  (Gìorm.  dami.,  IV,  123).  [3463 

—  n  viaggio  di  Ulisse  in  Dante,  e  Cristoforo  Colombo  :  a 
G.  Finali.  {Giom.  dami.,  HI,  526).  [3464 
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Ronchetti  Ferdinando.  -  intorno  a  due  ycrai  deir  «  In- 
terno  ».   (Giorn.  dant,  III,  335).  [3466 

/»/.,  I,  63;  X,  82. 

—  «  Sopra  Campo  Piccn  lìa  combattuto  ».  (Giorn .  dant,,  III, 
346).  [3466 

/»/.,  XXIV,  148. 

—  Le  «  nuvole  d'agosto  ».   (Giorn.  dant,,  V,  83).     [3467 
Pitrg,,  V,  37-39. 

—  [Ancóra  le  «  nuvole  d'agosto»].  (Giorn,  dant,.  III,  85). 
Fnrg.,  V,  37-39.  [3468 

—  Sulla  conformazione  del  cerchio  degli  eretici.  (Giornale 
dnni,,  V,  80).  [3469 

—  Ancóni  del  «  Paradiso  »  dantesco.  (Giorn,  dant,,  VI,  89). 

[3470 

Ojjftcrv.  Bullo  scritto  del  FilomuHÌ-(«aelfì,  (Hom,  dant.,  V,  529. 

—  lnt4>rno  a  «  Paradiso  »,  XIII,  79-81.  (Giorn,  dant,,  VI, 
176).  [3471 

Per  una  chiusa  dì  F.  K.  H.  Haselfoot. 

—  Dante  e  il  giubileo.   (La  Nazione,  XLI,  359).        [3472 

Ronchetti  Ferdinando,  edu.  -  v.  Goarìni  Alessandro. 

Il  farnetico  savio  ovvero  il  Tasso.  Cittìi  dj  Castello,  1895. 

Rondoni  Giuseppe.  -  «  Sena  vetus  »  o  il  Comune  di  Siena 
dalle  origini  «alla  battsiglia  di  Monta|)erti.  (liiv,  at.  ital.,  IX, 
f;iM.  V  e  2^).  [3473 

—  Leggende,  novellieri  e  teatro  dell'antica  Siena.  (Con/er, 

pitltbL  d,  Conim.  di  st,  p.  nella  r,  Acc,  d.   Rozzi,  Siena,  1896, 

voi.  III,  105).  [3474 

Con  notevoli  osservazioni  sulla  Pia  di  Dante  (Purg,,  V,  33)  o  su 
li'  donne  senesi.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant.  Hai.,  V,  80. 

Ronsard  Pierre.  -  Au  sieur  Barthelemi  del  Bene  gentil  i- 
loiume  [sic]  dorentin,  poete  italien  excellent,  pour  response  et 


reiuiiit'hr  À  «leoi  ''«r*  •hì*->  irAlieont^^.  (Del  Bidzo.  Poesie  di  miUf 
0gut,rri  imt.  *i   /v»/^.   R»iiu.    1M>7.   voi.   V,   p.  394).         [3475 


1 


-  Incipit  pn»lo'^is  fralri^  Mathaei  Ronipto 
«Wf  Wn»*ri:'«>.  «»nlinis  :*.  B<?iieiii<rti  Montis  Oliveti,  8ii|)er  libn» 
Dunrì*.  pt-r  i{*»*iiru  in  ait*tro  b&rÌQo  n^Lurtuni,  in  ci \i tote  Pù^tori* 
rompi  la  tnai.  itV-l  Balzi»,  P»xf#f^  di  miìU  autori  tRt.  a  Danìt. 
Roma.  \^^),  voi.  IT.  p.  4H2i.  [3476 

Ronzoni  Domenico.  -  r>i  un  pstsso  disputato  nel  «  De  vui- 

;rari  Elo-iutrutia  ».   (/>^V»/.  rf.  Sr.  i^i/..  VII,  55).  [3477 

Vmléf.  EU»»f..  I.  II.  3.  -  Dbicait»  il  passM>  <  cum  divinani  ciinun  pci- 
verni  expe4*tar«  nolii*>nint  ».  che  poco  capacitò  al  (viuliani  ed  al  Rajna.  - 
R^-ccu*..  tU  I*.   Kajiui.    Bmìl.  d.  .S>c.  damt.  it.,  V,   65. 

—  Leggendo  il  <^  Vv  \Tilg;iri  El«x|ueutia  *  nelle  edizioni  iii- 
ticlie  del  prof.  Pio  Riijna.  Monza,  tip.  col.  Artigianelli,  1^9>. 
s\  pp.  24.  [3478 

Sono  dieci  brevi  note  ad  alcuni  pa^^si  del  />e  rtil^ari  Eloqutntm. 
dei  quali  il  tesato  o  è  mal  sicaro  o  poco  intelligibile.  L'A.  le  ha  cod<- 
poste  nella  speranza  che  il  prof.  Pio  Rajna  tenga  conto  «Ielle  suo  o^ 
servazioni  «  nella  edizione  illustrativa  dell*  oi>eretta  dantesca  »  dio 
sta  preparando.  -  Cfìr.   (iiorm,  dami,,  VI,  509. 

—  Anróm  sul  ^<  Divinaui  cunini  )>  del  «  De  vulgati  Eloqucn- 
ihì  fri  l-epliia  al  prof.  R^vjna.  (i^orn,  dant,,  VI,  509).     [3479 

Cfr.    ìinlL  4.  *^t.  dant.  i/.,  V,  65. 

—  Per  in  storia  della  fortuna  di  Dante  nel  Quattroct^nt»». 
{iìiam.  ditnL.  VII,  172).  .       [3480 

1^  itn  bntno  rli  predica  recit.  a  Milano  da  nn  Francescano  nel  U9t^. 
e  iMììk  i{tjii{n  Hi  ha  un  largo  sunto  in  una  lett.  in  ed.  di  Ambn)}n«* 
Viin»co  da  Kiiaatc.  Cita  D.,  [uirlaudo  de'  tre  scalini  che  mettono  al 

PuTgiitorio. 

-^  \ji  VmirvAunw  artistica  della  «  Divina  Commedia  »  e  U- 
Opere  rVt  tì.   B*Jtni ventura.   (La  Scuola  cati,,  XIX,  1-2).  [3481 

KiH*tv|i*,  dì  l\  Tocco,  Bidl.  d,  Soc,  dant.  il,,  Vili,  175.  Cfr.  Giom. 
ff.  rf.  MU  a..  XXXV,  464. 
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Roxuoni  Domenico.  -  Le  «  pecore  matte  »  :  eomniento  ad 
alcune  terzine  del  Cauto  V  del  «  Paradiso  ».  Monza,  tip.-edit. 
Artigianelli-orfani  dei  figli  di  Maria  Immacolata,  1900,  8°, 
PP.  19.  [3482 

Notizia  di  G.  A.  Venturi,  Bull,  d,  Soc,  dant.  ìL,  VITI,  87. 

Roqnes  Emile.  -  Litterature  italienne.  {Echo  des  Jiouches 
fh  Bhone,  27  febbraio  e  17  apr.  1898).  [3483 

Dà  conto  delle  lezioni  di  M.  Bonafous  alla  facoltà  di  lettere,  in- 
toruo  ai  seguenti  argomenti:  1.  Le  «  dolce  stil  nuovo  »;  2.  Vie  de 
Dante.  Sources.  Ancetres.  Naissance.  Premier  amour.  Ktudes  et  amia. 

Rosa  Salvator.  -  I^  Satira  contro  i  poeti.  (Del  Balzo,  Poe- 
sie di  miUe  autori  intomo  a  Dante.  Roma,  1898,  voi,  VI, 
p.  150).  [3484 

Rosalba  Giovanni.  -  Gli  ordini  angelici  nel  «  Convivio  » 
e  nel  «  Paradiso  ».   (L'Alighieri,  II,  345).  [3486 

Roselli  Giuseppe.  -  Nei  vi  centenario  di  b.  Pietro  Cele- 
stino; Discolpa  di  Dante.  Pisa,  Mariotti,  1896,  16°,  pp.  150. 

[3486 

/»/.,  ITI,  59.  -  Vuol  dimostrare  erronea  V  opinione  che  attribuisce 
a  Celestino  V  T  accenno  dantesco  di  colui  che  fece  il  gran  rifiuto. 
Vnol  Aostenere  che  Colui  «  dovette  essere  un  uomo  senza  nome  nella 
storia  »  e  sappone  che  possa  alludersi  al  giovane  principe  della  pa- 
TaboU  evangelica  che  rifiutò  il  consiglio  di  (cenone  di  dare  il  suo 
ai  poveri.  -  Cfr.  RaM,  ìnhL  d.  Lett.  it,,  IV,  328  ;  Bull.  d.  Soc.  dant.  i/., 
IV,  181.    . 

Rosenberg  Adolf.  -  Neue»  zur  Litteratnr  iiber  Dante.  (Die 
nrenzhoten,  LVII,  486).  [3487 

Rosenthal  Ludwig.  -  Incunabida  typographica  :  Catalogne 

•l'nne  collectione  d'incunables  décrit8  et  oflferts  aux  aniateurs 

»  lV»cca8Ìon  du  cinquième  centenaire  de  Guttenberg.  Municb, 

J.  Rosenthal  (Ausbacb,  par  C.  Briigel  nnd  Sohn),  1900,  8°  tìg., 

pp.  232,  con  facsim.  [3488 

t^aesto  splendido  catalogo,  ornato  di  ben  80  riproduzioni  in  zin- 
cografia, registra  le  edizioni  di  Dante  di  Iesi,  1472;  Firenze,  1481; 
Venezia,  1484  ;  Brescia,  1487  ;  Venezia,  (fienali),  1491  ;  Venezia  (Pie- 
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tro  Cremonese),  1491  ;  Venezia,  1493  ;  Venezia,  1497  e  la  edizìoiir 
del  Convirio,  Firenze,  1490. 

Rossetti  Dante  Oabrìel.  - On  the  «  Vita  Naoya)»  of  Datiti': 
[Sonetto].  (Alighieri,  «  Vita  numa  ».  trans,  by  J>.  G,  Romietii, 
Portland,  1896).  [3489 

Rossetti  Dante  Gabriel,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  Tiic 

«  New  Life  ».  Portland,  1896  j  -  New-York,  1897;  -  San  Fran- 
CÌ8CO,  [1898];  -  Londra,  1899;  -  Dante  and  his  circle,  ecr. 
London,  1892 ;  -  Dante  sonnet  to  Gio.  Quirino,  We^tniinstii 
[London],  1898, 

Rossetti  Gabriele.  -  Alcune  lettere  e  poesie  inedite,  col 
ritratta  dell'Autore  e  biografia  di  A.  Sedetti.  Bologna,  1«H2. 
16%  pp.  94.  [3490 

£diz.  di  soli  200  esempi,  numerati.  A  pp.  14-15  gli  Stmdi  dant.. 
del  R. 

Rossetti  Maria  Francesca.  -  A  shadow  of  Dante,  beìn.^ 

an  Essay  towards  studying  himself,  his  world,  and  his  pilgri- 
mage.  London,  1891  e  1894.  [3491 

Rossetti  William  Michael.  -  [Lettera].  (Defrìes,  Brofrninu 
and  Dante,  in  Acad^my,  XXXIX,  40).  [3492 

Risi,  in  Poet-lore,  III,  533. 
-—  Preface.  {Dante  and  his  cicles,  London,  1892,  p.  V).  [3493 

—  Dante's  Be^itrice.  (Rossetti,  Ruskin,  Rossetti,  Preraphac- 
litism,  ecc.  London,  1899,  p.  262).  [3494 

Rossi  Antonio.  -  ì  Viaggi  danteschi  oltr^alpe.  Torino, 
Unione  tipografico-editrice,  1893,  16*,  pp.  159.  [3495 

Recens.  di  V.  Rosai,  BulL  d,  Soc,  dant,  it.,  I,  105;  di  Z.,  Gi&m.  I 
*/.  rf.  Leti,  il,,  XXIII,  281  (provasi  in  molte  partì  plagiario);  (iiorn. 
dant,,  I,  419;  Nuova  JntoL,  CXXXIV,  357.  j 

Rossi  Cesare.  -  Collocandosi  il  busto  di  Dante  Alighieri, 
oi>era  di  Ettore  FeriTiri,  nell'atrio  del  Ginnasio  comunale  di 
Trieste.  Trieste,  1894,  16%  pp.   (8).  [3496 

Fuori  di  comm. 
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Rossi  Cesare.  -  Un  busto  di  Dante  Alighieri  nel  Ginnasio 
comunale  di  Trieste.  (Pagine  friulavfi,  VII,  fase.  8**).    [3497 

Rossi  Ercole.  -  Dante  al  convento  dì  Santa  Croce.  Roma, 
IHW,  4%  pp.  23.  [3498 

Rossi  Giorgio.  -  il  Canto  XI  del  Paradiso  secondo  il  co- 
dice dantesco  della  r.  Biblioteca  universitaria  di  Cagliari.  Ca- 
gUari,  tip.  dell'Unione  Sarda,  1896,  8°.  [3499 

Riproduzione  diplomatica,  per  nozze  Rossi-Meloni,  del  cod.  cagliari- 
tano, assegnato  alla  prima  metà  del  Trecento,  che  ha  «  glosse  volgari  e 
latine  di  due  mani  diverse,  della  fine  del  Trecento  e  del  principio  del 
Quattrocento  >,  e  che  ebbe  già  illustrazione  da  Efisio  Contini  nel  1865. 

—  Il  Codice  dantesco  dell'Universitaria  di  Cagliari.  (Giorn, 

a.  d.  Leu.  it.,  XXXI,  176).  [3600 

Specialmente  si  rileva  un  rifacimento  dei  vv.  124-126  del  III  del- 
V Inferno,  -  Cfr.  Giorn.  dani.,  VI,  236. 

—  Tavola  del  codice  1739  della  Biblioteca  universitaria  di 

Bologna.  {Propugnatore,  n.  s.,  VI,  fase.  34-35).  [3601 

Contiene  anche  rime  di  D.  La  tav.  dello  stesso  cod.  public,  da 
E.  Lamma  (Propugn.,  1'^  aer.,  voi.  20^),  non  è  esatta. 

—  Omero  nel  medioevo.  {FanfuUa  d.  dom,,  XVIII,  nn.  46- 
47).  [3602 

/»/.,  IV,  88;  Purg.,  XXU,  101. 

S088Ì  L.  e  O.  Oerola.  -  Giuseppe  della  Scala  :  Illustrazione 
«storica  di  due  terzine  del  «  Purgatorio  ».  (Ann.  d,  stud.  tren- 
tini, V,  15).  [3603 

Pttrg.,  XVm,  121-126.  -  Cfr.  Bull.  d.  8oc.  dant.  it.,  VII,  69. 

Rossi  Mario.  -  n  Castravìlla  smascherato.  (Giorn.  dant., 

V,  1).  [3604 

Nel  nome  di  Castravìlla  si  nasconderebbe  quello  di  Lionardo  Salviatì. 

—  Un  letterato  e  mercante  fiorentino  del  secolo  XVI.  Fi- 
lippo iSassetti.  In  Città  di  Castello,  presso  S.  Lapi  tìp.-edit., 
1899,  8%  pp.  170.  [3606 

Il  primo  capitolo  di  questo  lavoro  è  dedicato  alla  Difesa  che  il 
Hasaetti  scrisse  della  Divina  Commedia  contro  il  famoso  discorso  di 
Ridolfo  Castravìlla.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  VI,  1. 
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MmiÌO^  fdit.  -  V.  Discorsi  [I]  dì  R.  Castravìlla  con- 
tro Dante  e  di  F.  Sassetti   in  difesa  di   Dante.  Città  di  Ca- 

Eossi  Mario,  edit.  -  V.  Mauoni  I.  Discorso  in  difesa  della  | 
«  Commedia  »,  ecc.  Città  dì  Castello,  1898. 

Bossi  Pasquale.  -  Psicologia  collettiva  :  Studi  e  riferche.   I 
Milano,  Casa  editr.  libr.  L.  Battistelli,   (Cosenza,  tip^-lit.  di 
P.  Rìof-io).  1S99.  16\  pp.  228.  [3506 

Vi  »i  paxla.  tra  altro,  della  rappiesentaz.  psico-collettiye  nella  D.  C.  - 
ClT.  Oiorm.  domi..  Vili.  439. 

Sossi  Pietro.  ~  l^  «  lectnra  Dantis  »  nello  Studio  senese  : 
Giovanni  da  Spoleto  maestro  di  Rettorica  e  lettore  della  «  Di- 
vina Commedia  *  (1396-1445).  Torino,  Bocca,  1898,  8*,  pp.  22. 

[3607 

E^tr.  dal  voi.  in  onore  di  Francesco  Schupfer.  -  È  una  contribn- 
7Ìone  utile  alla  storia  della  varia  fortuna  dì  Dante  nei  secc.  XIV  e  XV. 
('olla  Si'orta  di  numerosi  documenti  il  Rossi  ricostruisce  la  storia  delbi 
lettura  di  Dante  che  m.''  Giovanni  di  ser  Buccio  da  Spoleto  tenne 
domenicalmente  nello  Studio  senese  dal  1396  al  1445,  con  interra- 
zìoni  non  precisabili.  Alle  letture  del  m.^  Giovanni  intervennero  anche 
s.  Bernardino  ed  Enea  Silvio  Piccolomini,  poi  Pio  II,  -  Cfr.  Bnll,  é. 
Six.  diinL  it„  VI,  103;  Boss,  bibl,  rf.  Lett.  «.,  VI,  216. 

Rossi  Vittorio.  -  «  Montasi  su  Bismantova  e  in  Cacarne  ». 
{BuìL  d.  8oc.  dant.  it.,  V,  112).  [3608 

Purg,,  IV,  26. 

—  Dante  e  V  umanesimo.  (Coti  D.eper  D.  Mil.,  1898).  [3809 
Cfr.  Buìld.  Soc.  dant,  it.,  VI,  153;  Giorn.  dant.,  VI,  334, 

—  n  Quattrocento.   Milano,  P,   Vallardi,  edit.,   1898,  8». 

pp.  viii-444.  [3610 

storia  lett.  d*It,  scrìtta  da  nna  Soc.  di  professori.  -  Cfr.  BnU.  rf. 
Soc.  dant.  it.,  VII,  71. 

—  Storia  della  Letteratura  italiana  per  uso  dei  Licei.  Voi.  I: 
il  Medio  evo.  Milano,  Casa  editr.  Vallardi,  1900,  16  ,  pp.  xii- 
256.  [3511 

Cfr.  Giorn,  dant.,  X,  29. 
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Rossi  Case  Luigi.  -  Ultimo  Canto  dì  Dante;  I  fratelli  Cai- 
rolij  Sul  Castello  di  Vigevano:  [Versi].  Imola,  tip.  Galeati, 
ÌS9S,  40,  pp.  17.  [3512 

V  uUmo  Canto  di  D,  fa  pubbl.  già  nel  Riweglio,  III,  ni.  39-42. 

—  Ancóra  di  maestro  Benvenuto  da  Imola  commentatore 
dantesco.  Imola,  tip.  Galeati  e  F.,  1893,  8%  pp.  15.  [3613 

Si  pubblica  nel  testo  originale  V  atto  del  20  marzo  1365  in  cui 
Benrenuto  ed  altri  appariscono  eletti  ambasciatori  per  recare  in  Corte 
di  Roma  le  querele  di  Imola  contro  gli  Alidosi.  Segue  la  descrizione 
esterna  del  cod.  Laur.  Ashbumh.  839,  contenente,  scritto  di  mano, 
di  Ira  Tedaldo  della  Casa,  il  Commento  di  Benvenuto  9AV  Inferno  e 
al  Purgatorio,  notevole  per  la  sua  data,  che  è  il  1381.  -  Recens.  di 
F.  Nevati,  Bull.  d.  8oc.  dant.  it.,  I,  64;  Giom,  dant,  I,  419. 

KoSSi-RuSSO  Salvatore.  -  La  natura  nel  poema  di  Lucrezio 
t  di  Dante.  (Atti  e  rendic,  dell' Acc.  dafnica  di  8c,  lett.  ed  arti, 
Voi.  I,  1892-93).  [3514 

BofUd-Oasti  Filippina.  -  La  «  Divina  Commedia  »  di  Dante 
Alighieri  esposta  e  commentata  ad  uso  delle  scnole.  Torino. 
[1892]  voU.  tre,  S\  [3515 

RosSOtti  Marco  Aurelio.  - 1  numeri  e  le  forme  geometriche 
in  Dante  :  Lettura  fatta  alla  Società  educatrice  e  di  M.  S.  tra 
gh  insegnanti  di  Livorno  il  23  maggio  1900.  Pisa,  F.  Mariotti, 
1900,  80,  pp.  30.  [3516 

Cfr.  Bull.  d.  80C.  dant.  it.,  VUI,  193. 

Sostagno  Enrico.  -  Frammenti  di  un  codice  di  rime  volgari 
affine  al  Vat.  3793.  {Giom.  stor.  d.  Lett.  it.,  voi.  XXIV).  [3517 

II  cod.  Magliabechiano,  II,  III,  492,  della  seconda  metà  del  Du- 
Rento. 

—  La  Vita  di  Dante  :  testo  del  cosi  detto  «  Compendio  »  at- 
tribuito a  Giovanni  Boccaccio,  per  cura  di  E.  Rostagno.  Bolo- 
gna, Ditta  N.  Zanichelli,  1899,  8«,  pp.  (4)-LV-(3)-73-(l).  [3518 

Bibl.  8t.  erit.  d.  Lett.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa, 
IMII.  -  Recens.  di  G.  VandeUi,  Bull.  d.  Hoc.  dant.  it.,  VII,  101. 
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dello  Studio  bol<^nese  per  cura  di  Umberto  DaUari. 

B>AoznM,  Tip.  Begù.  1890-91,  Toll.  3.  [3519 

g*mrH.,  XI.  79-81.  -  Voi.  m,  p.  IV  :  si  pubblicano  i  dae  documenti 
eL<  Ane«tuM  U  dimoim  in  Bologna  di  Oderisi  da  Gubbio  nel  126> 

BovCBda  B.  Emilio.  ~  La  lìrica  amorosa  dì  Dante  e  di  Pe- 
trtnra  e  i  caratteri  del  Cinquecento.  (Ro venda,  Del  Petranhi- 
#»•>  e  cfi  fi/rvui  petrarckhii  mei  Cinquecento,  Reggio  Calabria. 
l^l»7i.  [3620 

BOYÌgiio  Ambrogio.  -  La  rinuncia  di  Celestino  V  :  Saggio 

sx*»rico  crìtico.  Verona-Padova,  frat.   Drucker,  edit.,   (tipogr. 

frat.  Gallina),  1S93,  16«,  pp.  54.  [3621 

In  questo  saggio,  risi,  nel  voi.  Celestino  V  ed  il  VI  cent,  della  ^ita 
ìMivyva.  (Aquila.  1894),  TA.  intende  ribattere  le  conclus.  del  p.  Totstì 
in  difesi  di  Bonifiizio  Vili,  e  mettere  invece  lii  sodo:  1.  Che  Celt^ 
stìno  rinunziò  al  pontificato  dietro  gli  incentivi  anche  del  card.  Cae- 
tani:  2.  Ch'egli  fu  eletto  pontefice  per  la  infiiunmettensa  di  re 
Vmrìo  1  di  Napoli  ;  3.  Che  non  per  timore  di  sciama,  ma  di  rivelazioni 
a  suo  danno,  Bonififtzio  tenne  in  prigione  fino  alla  morte  il  buo  pre- 
decessore neUa  tiarìa.  -  Cfr.  Gtom.  dant,,  1,  409, 

Ruberto  LuigL  -  Un  articolo  dantesco  di  Grabriele  Pepe  e 
il  suo  duello  con  Alfonso  di  Lamartine.  Firenze,  6.  C.  San- 
soni, edit.,  (tip.  6.  Camesecchi  e  f.),  1898,  8^,  pp.  58.    [3522 

Bibì,  nit,  d.  Leti,  dant,  dir.  da  F.  Tonaca,  voi.  22.  -  Ctt.  Bull, 
d.  Sor.  dami,  il.,  VI,  222. 

Rubetti  Guido.  -  A  proposito  del  Priorato  di  Dante.  {La 
Bohème,  I,  1).  [3623 

Rlidiger  A.  -  Dante's  Beatrice,  eine  Leienstndie  ùber  ein 
tlieolog.  Thema.  {Augsònrger  Postzeitung,  an.  1898).     [3624 

Rufo  Outierrez  Juan.  -  La  muerte  del  raton.  (Del  Balzo. 
Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1897,  voi,  V. 
p.  417).  [3625 

Russel  Oumey  Emelia.  -  Dante'»  Pilgrìm's  Progress:  or 
the  PasMage  of  the  Blessed  Soni  froni  the  slavery  of  the  present 
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corraption  to  the  liberty  of  eternai  glory,  witb  uote8.  London, 
Elliot  Stock,  1893,  8^  fig.,  pp.  xvi-421.  [3526 

Voi.  formato  da  passi  bene  scelti  del  Poema,  segafti  da  osservaz. 
dell'A.  -  Cfr.   The  Athenaeum,  342,  726. 

Russo  Vincenzo.  -  Di  una  nuova  costruzione  della  valle 
d'abisso.  (Gitani,  dant..  Ili,  66).  [3627 

Riliatte  le  osserv.  di  G.  Agnelli,   Gioim.  dant,,  II,  226. 

—  Neir«  Inferno  »  di  Dante:  nuove  Osservazioni  e  ricerche, 
con  due  tavv.  in  litografia  per  ricoHtruire  la  Valle  d' abisso. 
Ciitania,  Giannotta,  1893,  8°,  pp.  iv-80  e  due  tavv.     [3628 

Kecens.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  73  ;  Giom.  dant., 
I,  420;  Giom.  st.  d.  Leti,  it.,  XXIII,  324;  N.  AntoL,  CXXXI.,  541; 
di  A.  P.,  Rev.  critiqm,  XXXVIIl,   112. 

—  Neir  «  Inferno  »  di  Dante.  (Giorn.  dant.,  II,  69).     [3529 

In  risp.  alle  esserv.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ii.,  I,  73.  - 
Cfr.  anche  lo  stadio  di  G.  Agnelli,  Di  una  nuora  ricostruzione  della 
ralle  d^abisso,  in  Giom.  dant.,  II,  226. 

—  Un  nuovo  disegno  del  «  Purgatorio  »  dantesco  :  Appunti, 
c<in  due  tavole  in  litografìa.  Catania,  tip.  Sicula  di  Monaco 
^  MoUica,  1895,  8°,  pp.  58.  [3630 

Recens.  di  G.  Agnelli,  Giom.  dant.,  IV,  130;  di  A.  Salvatore, 
fihrn.  st.  d.  Leti,  il.,  XXVIU,  417.  -  Cfr.   Giom.  dant.,  I,  420. 

—  Per  un  nuovo  disegno  del  «  Purgatorio»  dautc\sco.  {Giom. 

dant.,  V,  39).  [3531 

Sulle  osserv.  di  G.  Agnelli,  Gioim.  dant.,  IV,  130  e  dì  A.  Salva- 
tore, Giorn.  st.  d.  Lett.  it.,  XXVIII,  417.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  Ili  421. 

—  I^  cosmografia  e  il  «Paradiso  >>  di  Dante.  {Giorn.  dant., 
V,  375).  [3532 

—  La  «  Divina  Commedia  »  esposta  in  tre  quadri,  con  una 
breve  descrizione  del  mondo  dant«»8Co,  ad  uso  delle  Scuole  se- 
«•«iidarie.  Catania,  Giannotto,,  1898,  8**  gr.j  pp.  4  e  tre  tavv. 

[3533 
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Russo  inncenso.  -  Per  il  sesto  Ceuti'Dario  della  data  della 
Visione  dantesca  :  Lettura  fatta  al  r.  Istituto  tecnico  di  Cjita- 
nìa.  Catania,  tip.  Sicnla,  1900,  8%  pp.  20.  [3534 

Cfr.  BmU,  d.  Soc,  dani.  it.,  VUI,  197. 

RnstiOO  di  Filippo.  -  Le  rime,  raccolte  ed  illustrate  da  Vin- 
cenzo Federici.  Bergamo,  Ist.  ital,  d'arti  grafiche,  1899.  S  , 
pp.  xuv-68.  [3636 

BiM,  9t.  d.  Lett,  «.,  dir.  da  Fr.  Nevati,  IV.  -  Cfr.  Ra98,  crii,  d. 
Lett,  it.,  VII,  82. 


8.  -  University  extension  :  Progi-amme  for  the  summer  mct^ 
ting  in  London.  Mr.  Wicksteed's  lectures  on  Dante.  {Evmiutj 
Post.,  23  gin.  1898).  [3636 

S.  L.  -  n  sogno  di  Scipione  e  il  «  Paradiso  »  di  Dante.  {La 
Perset^anza,  21-22  ott.  1891).  [3637 

Sabalich  O.  -  Di  una  nuova  lezione  dantesca.  {Qiom.  dani.. 
T,  651).  [3638 

Purg.,  V,  37. 

Sabatier  Paul,  edit.  -  v.  Specalum  Perfectionis. 

Sabbadini  Remigio.  -  Dante  scriveTU  «  Virgilio  »  o  «  Ver- 
gilio»!  (Giom.  sU  d.  Leti,  it.,  XXXV,  456).  [3639 

Dall'  esame  di  57  codd.  di  Bibl.  fiorentine  del  Tre  e  del  Quattro- 
cento risalta  che  nessuno  de'  due  seco,  mostra  predilezione  specì^r 
dell'una  sull'altra  forma.  Se  ne  può  dunque  concludere  che  Dant<* 
adoperò  la  forma  dotta  Virgilio,  la  quale  i  copisti,  pur  sostituendovi 
spesso  la  popolare,  dovettero  conservare  qnando  mettevano  più  at- 
tenzione al  testo  che  avevano  dinanzi. 

—  L'anno  della  nascita  di  Gasparino  Barzizza.  (Lvigi  Set- 
teìnbrinì,  periodico  lettcr.  educai.  i»eii*»7e,  an.  Ili,  10).    [3640 
Cfr.  Oiom.  dant.,  Ili,  270. 
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Sabbadini  Remigio.  -  Uu  secondo  Leonardo  aretino  e  le 

oripn'ni  di  Plinio  e  Svetonio.  {liiv,  etnea,  I,  no.  1).       [3641 

Tratta  di  un  Leonardo  dì  Arezzo  che  nel  1414,  o  gin  di  If,  era 
Itilo  Studio  di  Padova  Botto  il  Barzizza:  e  pubblica  di  lui  alcune  Iet- 
tare, una  delle  quali  aveva  datsi  già  in  luce  il  Gamurrini,  erronea- 
mente attribuendola  a  Leonardo  Bruni. 

Sabersky  H.  -  Rand  beiuerkungen  zn  eiuer  dunkelen  Danto- 
Stelle.  (Beilage  sur  Allg.  Zcituìig,  an.  1896,  no.  10).    [3642 

Sacca  Virgilio.  -  Gustavo  Dorè  nelle  illustrazioni  della 
«  Divina  Commedia  ».  (Eros,  1,  23).  [3543 

Da  un  8UO  studio  Intorno  ad  alcuni  commenti  grafici  della  €  D.  C,  », 
i*i»\'ìf  (jueste  oB8er\'.  estetiche  sulle  illustr.  del  Dorò. 

—  lutonio  ad  adcune  illustrazioni  figurative  della  «  Divina 
(  omniedia  ».  {Atti  d,  r.  Acc,  Feloritana,  an.  XIV).  [3644 

Osservazioni  critiche  sul  disegni  del  Botticelli,  di  Giovanni  Flax- 
niann,  di  Gustavo  Dor^*^  di  F.  Sciiramuzza.  Conchlusione  :  sinora  «non 
abitiamo  una  vera  e  propria  illustrazione  delle  C'antiche  dantesche  », 
e  harà  difticile  possa  darla  uno  straniero,  il  quale  non  sia  in  grado 
d'intendere  compiutamente  lo  spirito  dantesco. 

Sacchetti  Franco.  -  A  mastro  Antonio  lettor  del  Dante  in 
Firenze:  [Sonetto];  Capitolo  (1389-90).  (Del  Balzo,  Poesie  di 
miìle  autori  intotmo  a  Dante.  Koma,  1890,  voi.  II,  pp.  474 
^  y-^'y).  [3646 

—  [Le  novelle  114,  115  e  121,  trad.  in  inglese].  (Whitcombe, 
.1  Uier.  source  hook  of  the  Hai,  Renaiss,,  Philadelphia,  189S, 
P.  ^^).  [3646 

Sacchi  Antonietta.  -  Della  «  Divina  Conunedia  ».  Catania, 
tip.  Pansini,  1891,  8%  pp.  63.  [3647 

Sacchi  Ercole.  -  studi  danteschi.  (Nuora  rans,,  II,  1005). 

[3648 

-  L'«  Inferno  »  di  Dante  e  i  sette  peccati  capitali.  (Nuova 
rojui,,  1895,  no.  34).  [3649 

Kecens.  di  R.  Fomaciari,  Bull,  d,  Soc,  dant,  il..  Ili,  44;  di  F. 
Konchetti,  Giorn,  dant.,  III,  182. 


oie.  -  E««A}tÀ  o  apparenze  f:  Commenti  al  XXV 
vfci-..  ò-:  4  Ptrpfci.^rS.»  ».  \Owrm,  dant.,  Ylf  337).         [3550 

—  :*fc?:<   t  ^---kI^^*.     «wi-.^rm.  ó&nL,  Vili,  449).  [3651 

SmÌS  Kib&  -  H:<orU:   Dantes  der  Poet  von  Florentz. 

.-ir»*  .Nrfi-i*,  à»-^*»»^.  f\^m  A,  r.  Keller  und E.  Goetze.  Band  XX. 

T-nr.-T^i,  1^?^,  p,  rf^K^».  [3552 

Sftdlìar  Asua  TbCRSa.  -  Tlie  Angels  of  Diinte.  {Ave  Maria, 
X-.  ♦*:. ,  [3653 

—  T.i*  ^.vxi  pair.::!:-  of  I>aiite.  {Catholic  tcorld,  LXIII,  746). 

[3554 
SaS  Avrdio.  -  >ul  Canto  XIX  deir«  Inferno»  di  Danto. 

.:;  i  <••►*  r-.*  »;c;,,  inì>k  i.  I5).  [3655 

l<::-^rk  r^ssa  aI'.a  Ltsa  della  istraz.  pop.  in  Bologna  nel  18^2. 

SllJk  LnìgL  -  Il  >4»^io  dì  Scipione  e  il  «  ParadiBo  »  di  DanU*. 
.'si   iV-MT*'«iicrt,  21  ott,  1S*«1).  [3556 

Sàlimbene  [Tn^  da  Parma.  -  Illnsti-ations  of  the  «  Disine 
l\k-:t^l\  »  fix^m  ilie  «  llinmide  »  of  fra  Salìmbene  [e<l.  da  C. 
E,  Norto'.ì'.  \l\\9iie  Stir.,  Fomriecttt  aum.  lìeport,  Cambridp-, 
M.vs^,  lx*3.  p.  21).  •     [3657 

S>linÌTÌ  Luigi.  ~  il  «  Ihmtino  ».  Uì vendichiamo  i  nostri  di- 
ritti. l\^doTa,  lip.  fr.lli  Ssdmin,  1895.  8*",   pp.  2.  [3558 
IVI  /Mh/ìko  starnivi to  a  Padova  nel  1878. 

—  Per  il  ♦  I>antino  v.  Padova,  fr.lli  Salmin,  1895.  ?<'•, 
pp.  v^>.  [3659 

Sflklter  William  Mackintire.  -  The  Dante  sonnet.  {The 
Xation,  LVI,  431).  [3560 

Il  son.:    Tattto  gcniiic... 

Salutati  Oolnccio.  -  EpisUdario,  a  onni  di  Francesco  Nò- 
vati.  Roma,  Forzani,  tip.  del  Senato,  1896,  8*  gr.         [3661 

Vi  sono  accenni,  e  alcuni  di  una  certa  importanza,  a  coee  dante- 
sche, notate  da  G.  Lisio  in  Bull,  d,  Soc,  dami.  iL,  IV,  209, 
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Salvador!  Enrico.  -  n  pensiero  nella  storia  della  Lettera- 
tura italiana  prima  di  Dante.  {L'Arcadia^  III,  385).     [3662 

—  Il  pensiero  cristiano  nella  civiltà  del  medio  evo.  (A  Leo- 
ne Xlll  pani,  mass,  nel  suo  giubileo  episcopale.  Siena,  1893, 
p.  111).  [3563 

Si  parla  a  lungo  di  D. 

—  Le  postille  del  Tasso  alla«  Commedia»  di  Dante.  {Terso 
centen.  dalla  morte  di  T.   Tasso.  Roma,  1895,  p.  57).     [3564 

—  Il  concetto  della  vita  in  Dante.  {Vita  nova,  II,  fase.  17- 
19).  [3665 

—  Chiosa  dantesca.  {Giorn.  dant.,  V,  406).  [3566 
Par,,  I,  37-41. 

—  Dantis  Aligherii  visus  centenaria  coniniemoratio.  (  Vox 
U^ins,  III,  pp.  92).  [3567 

Adomano  questo  articolo  una  riproduzione  della  tavola  giottesca 
Uteranense  rappresentante  Bonifacio  Vili  nell'  atto  di  proclamare  il 
^nbileOf  della  casa  degli  Alighieri  a  Firenze  e  del  sepolcro  del  Poeta 
a  Ravenna. 

Salvador!  Giulio.  -  Guido  Guinlzellì  :  1'  origine  dello  stil 
novo.  {Ras8.  naz.,  an.  XIV,  1892,  voi.  LXVl,  pp.  209-228). 

[3668 

Pmrg.,  XXVI,  92.  -  Recens.  di  G.  F.  in  FanfuUa  d,  doni,,  no.  34. 

—  La  poesia  giovanile  e  la  canzone  d' amore  di  Guido  Ca- 
valcanti: Studi,  col  testo  dei  sonetti  Vaticani  e  della  canzone, 
e  due  facsimìli.  Roma,  Società  editrice  Dante  Alighieri,  (For- 
mi e  C,  tip.  del  Senato),  1895,  8%  pp.  (1)-138-(1).     [3569 

Sommario:  La  poesia  giovanile;  Il  trattato  d'amore;  Sull'auten- 
ticità dei  sonetti  vaticani  ;  I  sonetti  vaticani  ;  Il  trattato  della  na- 
tiiraf  de'  movimenti  e  degli  eft'etti  d' amore  ;  Appendice  [cont.  il 
«emione  detto  da  fra  Remigio  Girolami  per  la  morte  d' Ildebrandino 
Cavalcanti,  domenicano,  nel  1279]  ;  Glossario.  -  Recens.  di  G.  Maz- 
wni,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IX,  29;  di  F.  Pellegrini,  Gioì^.  si.  d, 
Utt.  it.,  XXVI,  195. 
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Salvadorì  Giulio.  -  U  problema  storico  dello  «stil  nuovo  «. 
{Xuora  AntoL,  CXLLX,  385).  [3670 

Cfr.  BmlL  d.  Soc.  dani.  ii.,  IV,  46;  Giorn.  dant.,  IV,  378. 

—  Sulla  vita  giovanile  di  Dante  :  Siiggìo.  Roma,  Soc.  «ii. 
Dante  AligWeri,  1900,  4%  pp.  25.  [3571 

Notizia  di  M.  Barbi,  BuU.  d.  Soc.  dani.  it.,  IX,  29. 

Sflklvadorì  Olinto.  -  L^  unità  morale  nei  tre  regni  della 
«  Commedia  ».  {Giorn.  dant.,  V,  325).  [3572 

Sftlvfttelli  Romeo.  -  D' alcuno  varianti  sdla  «  Divina  Com- 
media»: Evocazione.  Città  di  Castello,  tip.  S.  I^pi,  1891,  S"*. 
pp,  28.  [3573 

l9lf.,  IV,  25-26;  V,  84;  XXIV,  83-90. 

Salvemini  Gaetano.  -  A  proposito  deir  anno  della  nascita 
di  Cangrande  della  8cala.  {Arch.  si.  ito/.^ser.  5*,  XIV,  4).  [3574 
Par.,  XVUj  76  segg.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  lU,  566. 

—  I^  dignità  cavalleresca  nel  Comune  di  Firenee.  Finanze, 
tip.  M.  Ricci,  1896,  8%  pp,  iv-157.  [3575 

Keccns.  di  A.  S.  Barbi,  BuU.  d.  Soc.  dant.  U.,  IV,  54. 

—  I^  Consulte  della  Repubblica  fiorentina  del  secolo  XI II. 

{Arrh.  st.  ital.,  ser.  5%  XXIU).  [3576 

Fa  considerazioni  importanti  sulla  costituzione  e  8uU*  ordìnameoto 
de'  Comuni. 

---  Magnati  e  popolani  in  Firenze  dal  1280  al  1295.  Firenze. 

tip.  di  G.  Carneseccbi  e  F.,  1898,  S\  pp.  432.  [3677 

Pubbl.  dfl  r.  Istit.  di  «/«dt  sup.  di  Firenze.  -  Recens.  di  A.  S.  Barbi. 
HhIL  d.  Soc.  dant.  it.,  VH,  237;  Giom.  dant.,  VIU,  136. 

Salvini  Anton  Maria.  -  Capitolo  scritto  di  villa  al  sig.  F. 
Redi.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma. 
1898,  voi.  VI,  p.  458).  [3678 

Salvioni  0.  -  Gìudecca.  {Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  '2òh). 

[3679 

/fi/.,  XXXIV,  117. -D.  non  creò  di  sana  pianta  la  denominaiiooe 
Giudecca.  La  voce  Giudecca,  usata  nel  settentrione  e  nel  mezzogiorno 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  Sdìza-Sand  481 

d*IUlis,  non  poteva  essere  ignota  a  D.,  «  il  quale,  soatitnito  nel 
suo  spirito  il  primitivo  Giudea  con  Giuda,  non  esitò  a  servirsi  del 
derivato  f^  pronto,  per  dare  un  nome  alla  creazione  della  sua  fan- 
tana  ».  Cfr.  a  questo  proposito  lo  scritto  dell'  Honiing  in  Zeitschr, 
fnr  rom.  phUoL,  XX,  338,  e  Thomas,  Essais  de  filai,  fran^avie,  Pa- 
ris, 1897. 

Salia  Abd  El-Kader.  -  Dal  carteggio  di  AlesHaudro  Torri  : 
Utt^re  scelte  sugli  autografi  e  postillate.  Pisa^tip.  Nistri,  1897, 
s%  pp.  xviii-149.  [3680 

Dagli  Annali  della  r.  Scuola  norm.  sup.  di  Pisa.  -  Recens.  di  A. 
Torre,  Giom,  dant,  VI,  92  [con  append.  di  due  letterine  del  T.  al 
cav.  Salvatore  Betti];  di  R.  Fomaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  V, 
64;  Giom.  st.  d.  Lett.  il.,  XXXII,   255. 

Samarani  Paolo.  -  Silenzio  di  Dante  e  disdegno  di  Guido. 
I/AHghieri,  II,  102,  209).  [3681 

/»/.,  X,  63.  -  Rist.  ad  Oneglia,  1891,  8»,  pp.  21.  -  Cfr.  Bull.  d. 
Sce,  dant.  it.,  ser.  1*,  no.  7,  p.  30. 

Sambi  Paolo.  -  [Lettera  ad  Adamo  Brigidi].  {Leti.  dant. 
dai  cart.  di  B.  Sono.  Città  di  Castello,  1898,  p.  125).  [3682 

Sanborn  Trances  B.  -  Dante.  (The  Umtariam  rei\,  XVII, 
211).  [3683 

Breve  saggio  sulla  vita  e  le  opp.  di  D. 

Sander  Ferdinand.  -  Der  Kosmos  der  alten  Griechou  und 
sein  christliches  Gegenbild  bei  Dante  Alighieri.  (Bcilage  zur 
AUg,  Zeitung,  nn.  212-215).  [3684 

Sandonnini  Tommaso.  -  Dante  e  gli  Estensi.  Modena,  tip. 
di  G.  T.  Vincenzi  e  nipoti,  1893,  8**,  pp.  47.  [3686 

KHtr.  dagli  Atti  d.  r.  Deput.  di  Star,  patria  pei'  le  prov.  Afodenesi.  - 
Lavoro  apologetico  degli  Estensi,  contro  duo  saggi  del  Del  l^ungo 
nel  voi.  Dante  ne^  tempi  di  Dante.  Tratta  tutti  riuoi  luoghi  di  Dante 
rhe  hanno  con  gli  Estensi  qualche  relazione.  Conferma,  con  nuovi 
sgomenti  storici  e  con  l'autorità  dì  Giovanni  da  Bazztiuo,  il  parri- 
ddio  commesso  da  Azzo  VIII  d'Este,  accennato  neWInf.  XII,  112: 
^  combattendo  l' ipotesi  del  Del  Lungo  che  figliastro  valga,  in  quel 
^^^K^t  figlio  adulterino  ritoma  all'  interpretazione  comune  di  figlio  sna- 
iwato  :  pensa  non  esservi  ragioni,  né  nei  fatti  di  governo  né  in  quello 
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della  Ghisolabella  {In/,,  XVIII,  55)  per  la  condanna  di  Obizzo  ùz  : 
violenti,  salvo  che  Dante  lo  tuffasse  nel  lago  di  sangue  non  per  la  fe- 
rocia, ma  per  l'avarizia.  Nell'odio  di  D.  contro  ObÌ2zo  ed  Azzo  Vili, 
oltre  la  ragione  politica,  ve  n'  è  una  d'  ordine  familiare  nel  veleni 
da  Obizzo  propinato  ad  Aldighiero  Fontana,  un  de'  progenitori  nt- 
temi  di  Dante.  L'uccisione  di  Jacopo  del  Cassero  per  ordine  di 
Azzo  Vili  è  presentata  da  Dante  in  modo  (Purg.,  V,  73)  da  dol 
nascondere  le  gravi  colpe  che  Iacopo  realmente  aveva:  Beatrice  d*E5t« 
nelle  parole  di  Nino  giudice  (Purg.,  Vili,  73)  non  è  cosi  foacament^ 
dipinta  come  il  Del  Lungo  vorrebbe:  la  magnificenza  di  Azzo  VII 
è  lodata  veramente  da  Dante  (De  vulg.  Eìoq,,  II,  6,  61)  e  non  iro- 
nicamente. -  Recens.  di  G.  Gorrini,  Giom,  dant,,  II,  166;  di  C.  Mazri, 
Bull.  d.  Soo.  dant.  te.,  I,  121. 

Sanesi  O.  -  L' organisation  d-une  armée  italienne.  [Mod 
taperti,  1260]:  trad.  E.  Rodocanacbi.  Angers,  inipr.,  Biirdiu 
e  C,  1892,  S%  pp.  15.  [3586 

Sanesi  Ireneo.  -  Ancóra  sulla  Beatrice  di  Dante  :  lettera  al 
conte  G.  L.  Passerini.  (Giom.  dant.,  I,  289).  [3587 

—  Bindo  Bonichi  da  Siena  e  1©  sue  Rime.  Torino,  E.  Lw- 
scher,  1891,  8%  pp.  75.  [3588 

Cfr.  Giom.  dant.,  II,  120. 

—  Di  una  voce  impropria  nella  tenuinologia  metrica  della 
Canzone.  (Ross.  hibl.  d.  LeU.  it.,  IV,  221>.  [3589 

La  voce  impropria  è  volta,  ciascuna  cioè  delle  suddivisioni  ritmiche 
in  cui  può  risuddividersi  la  seconda  part-e  della  stanza;  alla  quale 
voce  volta  devesi  sostituire  V altra  verso,  secondo  l'uso  dell'Alighieri; 
delle  norme  del  quale  nella  formazione  della  stanza  qui  si  discorrv. 

—  A  proposito  di  Greri  del  Bello.  (Arch,  st.  it.,  ser.  quinta, 

XIX,  1).  [3690 

Ribatte  alcune  osservazioni  fatte  da  M.  Scherillo  (Jlcunt  cap.  dflU 
hiog.  di  Dante,  Torino,  1896)  intomo  ad  un  suo  opuscolo  sopra  /» 
discendenza  di  Geri  del  Bello  (Pistoia,  1895)  e  parla  di  un  nuovo  Oori 
del  Bello,  che  fii  console  dell'Arte  della  Lana,  e  che  viveva  in  Vi- 
renze  nei  primi  del  secolo  XIV.  A  questo  secondo  Geri,  che  pro>a- 
bilmente  f^  figliuolo  o  nepote  del  Geri  dantesco,  crede  ora  U  Saue^i 
si  debba  attribuire  la  paternità  di  quella  Lorenza  che  egli  aveva  cre- 
duta figliuola  di  Gerì  I,  e  della  quale  pubblicò  il  testamento.  -  Cfr.  1 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  181.  ' 
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Sanesi  Ireneo.  -  La  discendenza  di  Gerì  del  Bello.  PÌ8toia, 
tip.  Bracali,  1896,  8%  pp.  15.  [3691 

/»/.,  XXIX,  27.  -  Da  un  documento  del  13  giugno  1348,  qui  pub- 
blicAto  per  intero,  apparisce  che  Gerì  del  Bello  era  padre  di  tre  figli 
e  di  tre  figlie,  mentre  per  l' innanzi  si  credeva  che  non  avesse  avuto 
discendenza.  Pubblicazione  per  nozze  Flamini-Fanelli.  -  Kecens.  di 
M.  Scherillo,  Ra8s.  erìt,  d,  Utt.  it.,  Il,  215.  Cfr.  BulL  rf.  Soc.  dant, 
ìL,  III,  29;  Giom.  dant..  Ili,  474. 

-  Ancóra  di  Gerì  del  Bello.  (Giorn.  st.  d.  Leti,  it,,  XXXI, 
:V20).  [3692 

/n/..  XXIX,  27. 

-  D  toscaneggi  amento  della  poesia  Biciliana.  (Giorn,  fft,  d. 
iMt,  U.,  XXXIV,  354).  [3693 

Cfr.  BulL  d.  Soc,  dant.  it.,  VIU,  118. 

—  Un  documento  inedito  su  Giovanni  Bocciu^cio.  {Kasa.  hibl, 

d.  Jj€tt.  it.,  an.  I,  no.  4).  [3594 

È  un  istrumento  del  17  di  maggio  1351  (K.  acquisto  Fontani  nol- 
l'Archivio  centrale  di  Stato  di  Firenze)  pel  quale  sono  eletti  cura- 
tori delle  pericolanti  sostanze  di  Giovanni  Boccaccio  e  del  fratello 
Iacopo,  suo  pupillo,  ser  Domenico  di  ser  Iacopo  e  ser  Francesco  di 
Vanello.  Ai  due  notari  il  Certaldese,  che  si  dichiara  conscriptus  in 
ftèittricMla  artis  iudicnm  et  nptanorum  civitatis  Florentie,  dà  piena  fa- 
«•i»ltà  di  trattar  cause,  presentare  i  testimoni,  addurre  provo,  chie- 
dere od  accettar  dilazioni,  sottoporre  ad  arbitri  le  controvorHio,  far 
Nintratti,  stipulazioni,  patti,  convenzioni,  promettendo  di  t^uer  va- 
llilo tutto  quanto  da  essi  si  farà;  e  i  due  notari,  da  parto  loro,  pro- 
mettono omnia  ipsius  pupilli  netfotia  bene  et  legalitei'  exercei-e  et  eum 
indefen^um  non  relinquei-e, 

Sanfelice  Ettore.  -  Svolgimento  e  missione  dell'  arte  dan- 
tesca: Discorso  tenuto  nel  teatro  V.  E.  di  Noto,  nella  ricor- 
renza del  VI  centenario  dantesco  ;  i^ubblicato  a  cura  del  Mu- 
iiiripio  di  Noto.  Noto,  OfiF.  tip.  di  F.  Zanimit,  1900,  16% 
pp.  75.  [3596 

Cfr.  liull.  d.  Soc.  dnnt.  il.,  Vili,  188. 

San^emi&no  L.  -  La  triplice  concordanzìi  della  «  Divina 
Commedia».  [Girgenti,  1898],  16%  pp.  5-180.  [3696 
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flaimia.  KetÌCO.  -  Gli  spiriti  deirAntinfemo.  {Boss.  erit.  ó. 
Lea.  ÌL,  ^^,  l).  [3597 

Cfr.  Giom.  dant,,  X,  23. 

San  Remo  [Contessa  di]  I.  -  il  veltro.  {Aiess.  Manzoni. 

IX,  122,  134,  150,  163).  [3698 

«  Nel  veltro  dobbiamo  vedere  adombrato  un  essere  indeterminatii. 
un  tipo  al  tatto  ideale,  realizzatore  della  politica  universale  di  D.  >. 

Santillana  Imgo  Lopez  llarq.  de  Mendoza.  -  Ei  trìnm- 

pbeto  d'AHior:  I>efunB6Ìon  de  don  Enriqiie  de  Villena  ;  Con»- 
nacion  de  nionsiteii  Jordi.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
imiomo  a  Dante,  Roma,  1891,  voi.  Ili,  pp.  290,  432,  444  e 
452).  [3599 

Santinelli  Itala.  -  in  uiemoria  di  Giovanni  Franciosi.  Mi- 
lano, Stab.  tip.  Ditta  Giacomo  Agnelli,  nelP  Orfanotrofio  nui- 
scbile,  1898,  S%  pp.  15.  [3600 

Cfr,   Giorn.  dant.,  VI,  572. 

Santoro  Beniamino.  -  Nota  dantesca.  (Genio  e  foìlin,  1. 
97).  [3601 

Purg,.  Ili,   124-132. 

—  Chi  fn  il  «  pastor  di  Cosenza  ».  (Lucano  mensile.  Il, 
10).  [3602 

Sarebbe  Tommaso  d*Agui,  non  il  Pignatclli.  -  Cfr.   friom.  dant.. 

X,  24. 

Santoro  Domenico.  -  Note  dantesche.  Pisa,  Mariotti,  1901. 
8\  pp.  15.  [3603 

/«/•.,  Xm,  103-108;  Par.,  XVII,  41-56.  -  Cfr.  BhìL  d.  Soc.  dant. 
i/.,  VUI,  254. 

Santoro  Silipigni  Oiovanni.  -  l^a  teoria  della  genei^- 
zione  esposta  da  Dant^?.  (Spigolai,  scientifiche,  Medina,  19tM>, 
p.  19).  [3604 

Purg,,  XXV.  -  Mal  giadicando  D.  con  le  idee  del  tem})o  nostn>. 
TA.  dichiara  «  completamente  sbagliata,  ridicola  e  pnerile  »  la  iU*i- 
trìna  della  generazione  esposta  da  D.  e  piena  d' errori  €  d'  ÌDdol<' 
prassiologica,  ontogenica  e  psicologica». 
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Sappa  Mercurìno.  -  Deir  amore  matei-no  e  figliale  nella 
*  DÌTina  Commedia  »:  Conferenza.  Torino,  V.  Bona,  1897,  8°, 
PP.  81.  [3606 

Garbata  esposizione  e  parafrasi  dei  passi  e  specialm.  delle  simili t. 
che  nella  D,  C.  si  riferiscono  alle  mamme  e  ai  bambini. 

Sappa  Mercurìno  e  Oiovanni  Agnelli.  -  Orologio  dan- 

teM'o  per  la  cronografia  della  «  Divina  Commedia  ».  Mondo  vi, 
tip.  G.  lasoglio,  1898,  8**,  pp.  22  e  sei  tavv.  [3606 

Not.  di  R.  Cavemi,  Bull.  d.  Soc,  dant.  it,,  VI,  126. 

Sardi  Tommaso.  -  Anima  peregrina.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
mille  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  293).  [3607 

Saraelli  Vincenzo  Karìa.  -  Saggio  di  catechismo  catto- 
lico pei  giovani  studiosi,  tratto  dalla  «Divina  Commedia»  di 
Dante  Alighieri.  {Il  Catechista  cattolico,  a.  XVIII,  voi.  Vili, 
I»p.  257,  321;  voi.  IX,  pp.  1,  81,  147,  ecc.).  [3608 

Sarolea  Charles.  -  Preface.  (Volkmann  L.,  Iconogr.  dant. 
Leipzig,  1899,  p.  v).  [3609 

"Sarpi  Achille  **,  pseudon.,  -  Sul  modo  dMntendere  i  primi 
*vi  versi  nel  Canto  II  del  «  Pnrgsitorio  ».  {Le  Comunica s ioni 
(li  un  collega,  I,  2).  [3610 

Cfr.  Giom.  dant.,  III,  566. 

Sartorìs  Uarìa.  -  L' arte  di  Dante  nella  «  Divina  Comme- 
dia »  :  Conferenza  letta  nella  sala  della  Società  operaia  italiana 
di  Costantinopoli,  sotto  la  presidenza  dello  spettabile  Comi- 
tato della  «  Dante  Alighieri  »  il  7  die.  1895.  Torino,  [a.  n.], 
^\  pp.  21.  [3611 

Sassetti  Filippo.  -  Discorso  in  difesa  di  Dante.  {Discorsi 
fìi  R.  Castrarilla  e  di  F.  Sassetti,  per  cura  di  M.  Rossi,  C'ittà 
di  Castello,  1897,  p.  35).  [3612 

Sasso  Pamfilo.  -  Dante  Aligerio.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
miììcautoH  int.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  462).  [3613 
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Sanerland  H.  V.  -  Docamenti  relativi  alla  contesa  fra  le  la- 
mine Colonna  e  Caetani  sotto  Bonifazio  Vili,  e  snoi  Rucce^i^ri. 
{Archivio  d.  r.  8oc.  rom.  di  storia  patria.  Voi.  XVI,  fase.  1' 
e  2-).  [3614 

In  un  tomo  di  registri  dell' Archivio  vaticano  (Regista-.  Avenion. 
VII,  anno  I,  tomo  XVI)  trovasi ,  fra  diverse  carte  non  appartf^neuti 
al  primo  anno  del  ponteficato  di  Clemente  VII  (137d-1379)  anch» 
nn  foglio  (fol.  204  e  207),  posto  per  errore  nei  registri  del  VII  in- 
vece che  del  V  Clemente.  Le  pagine  seconda  e  terza  del  foglio. 
(fol.  204^  e  207)  sono  vuote:  sulla  quarta  è  scritto:  Hec  stint  dut 
retadonc*,  mna  breci«  et  alia  brerissi^na,  super  facto  dominormm  Co/rf*- 
pnemi^imm  et  dominorum  Gaietamorum,  facte  per  abbates  Sancii  Flortni  ti 
Saìmwrf  et  de  llontealbano  et  eorum  aigillis  sigillate,  et  debent  reddi  «a^- 
cti**imo  patri  domino  Clementi  digna  dei  gracia  summo  pontifici.  Siilb 
prima  pagina  si  legge,  scrìtto  dalla  stessa  mano,  il  testo  qui  ripn>- 
dotto  dal  Sanerland. 

Savi-Lopes  Uarìa.  -  La  donna  italiiina  del  Trecento.  Na- 
poli, 1891,  16%  pp.  31.  [3615 

Già  pnbbl.  ne  La  donna  ital,  dcscr.  da  Scrittrici  ital.,  Firenze.  Ìb90. 
p.  37.  -  Recens.  Deutsche  Litteraiuzeii,,  XII,  no.  36.  Cfr.  BnìL  d,  s* . 
dant.  it„  1*  ser.,  ni.  5-6,  p.  83. 

—  Il  Medio  Evo  in  relazione  coi  maggiori   poemi   italiani  : 

Conferenze  per  le  classi  superiori  delle  Scuole  normali  e  degli 

Educatorii.  Roma,  Trevisini,  1891,  16%  pp.  119.  [3616 

Tra  altro  :  Influenza  del  Medioevo  suir  animo  di  Dante  ;  La  donim 
nella  IHvina  Commedia  ;  Le  credenze  popolari  del  Medioevo  nella  i^i- 
rina  Commedia,  -  Recens.  in  ifir.  crit.  d.  Leti,  it,,  VII,  88. 

—  I  vascelli  fantasmi  e  le  navi  dei  morti  ;  Isole  e  città  mi- 
steriose. (Savi-Lopez,  Leggende  del  mare.  Torino,  1894,  pp.  163, 
233).  [3617 

—  Savi  Lopez  Paolo.  -  Precursori  spagnuoli  di  Dante. 
{Giom.  dant.,  IV,  360).  [3618 

—  Un  imitatore  spagniiolo  di  Dante  nel  Quattrocento  (Frau- 
cesco  Imperiai).   (Giorn.  dant.,  Ili,  465).  [3619 

—  Il  commento  di  Andrea  da  Napoli?  (Giorn.  dant.,  VI. 
164).  [3620 


Scrìtti  intomo  a  Dante,  -  3atn-8avini  487 

Savi  Lopez  Paolo.  -  Le  sorelle  dì  Francesca.   (Fkgrea, 

dee.  1900).  [3621 

Bavyìcina  la  figura  di  Francesca  a  quelle  di  Ginevra  e  di  Isotta. 

—  Dante»  einfluss  auf  Spanische  dicliter  dea  XV  Jalirhun- 
derts.  Neapel,  A.  Tessitore  and  Sohn,  [s.  a.],  8**,  pp.  12.  [3622 

Savini  Ferdinando.  -  Dante  e  la  Vergine.  (Le  glorie  d. 
Vergine,  I,  26,  35,  44,  ecc.;  II,  3,  19,  35,  ecc.;  Ili,  3,  11, 
19,  ecc.;  IV,  11,  26,  34,  ecc.;  V,  4,  13,  20,  ecc.;  VI,  11, 
27,  37,  ecc.  ;  VII,  3,  18).  [3623 

--  ìflaria  Vergine  nel  Poema  sacro  di  Dante  Alighieri.  2*  ed. 
Ravenna,  tip.  di  S.  ApolUnare,  1891,  8%  pp.  61.         [3624 
Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant,  it,,  n.  7,  pp.  31. 

—  Dante,  Pietro  degli  Onesti  e  la  Vergine  greca.  {Le  glorie 
d.  Vergine,  II,  101).  [3625 

—  Sul  verso  relativo  a  Bonifacio  arcivescovo  di  Ravenna 
«  che  pasturò  col  rocco  molte  genti  »  :  a  G.  L.  Passerini.  {Criom. 
dant.,  I,  171).    .  [3626 

Purg.,  XXIV,  29-30. 

—  I  superbi,  gì'  invidiosi,  gli  accidiosi  nell'  «  Inferno  »  dan- 
tesco. {Giom.  dant.,  II,  343).  [3627 

—  Saggio  di  una  guida  dichiarativa  della  «  Divina  Comme- 
dia». Ravenna,  prem.  tip.  Calderini,  1894,  8°,  pp.  x-54.  [3628 

—  Secondo  saggio  di  una  guida  dichiarativa  della  «  Pivina 
Commedia  »  :  Cantica  prima,  Canto  secondo.  Ravenna,  tipog. 
Calderini,  1895,  8%  pp.  58.  [3629 

Becens.  di  F.  Ronchetti,  Giom.  dant.,  lU,  469. 

—  Terzo  saggio  di  una  guida  dichiarativa  della  «  Divina 
Commedia  »:  Cantica  prima,  Canto  terzo.  Ravenna,  tip.  Cal- 
derini, 1895,  8%  pp.  67.  [3630 
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Savini  Ferdinando.  -  [Appnnti].  (G4om,  dant.,  in,  ìó). 

[J631 

Contro  V  asserzione  del  De  Leonardis  {Giom,  dant.,  I.  90)  c\e  ne! 
Paradiso  €  mancano  le  figure  »  ;  Sul  colloquio  di  Beatrice  coi  Vir- 
gilio (In/.,  II,  58-114)  ;  Su  le  «  tre  donne  benedette  »  (/«/.,  II  124  . 

—  Dante  maestro  al  popolo  italiano.  Ravenna;  tip.  Calde- 
rini,  1896,  8%  pp.  340.  [3632 

Saviezze  da  Siena.  -  v.  Forestani  Simone  detto  «  Sa- 

vioszo  da  Siena  ». 

Savorini  V.  -  Note  geografiche  al  Poema  di  Dante.  Teramo, 
G.  Fabbri,  edit.,  1892,  8^  [3633 

Sayons  E.  -  Dante  Alighieri,  sa  patrie  et  son  gibelinisme. 
(Eev.  chrétienne,  1896,  apr.).  [3634 

Scaetta  Silvio.  -  Il  Veltro.  Camerino,  tip.  Borganelli,  181)3, 
16%  pp.  123.  [3636 

In/.,  If  101.  -  Per  nozze  Marangon-Scaetta.  Si  propugna  Viàtà 
del  Conte  della  Torre,  e  fin  dal  1859  propugnata  da  Gaetano  Bai- 
sano,  «  che  il  veltro  altri  non  sia  che  lo  stesso  Poeta  »  ;  e  proponen- 
dosi di  dimostrarlo  in  séguito  col  sussidio  di  tutte  le  opere  dantesche, 
espone  qui  soltanto  gli  argomenti  che  a  lui  sembra  di  poter  tram* 
dai  primi  due  Canti  della  Commedia. 

—  Cacciaguìda.  Padova,  stab.  Prosperini,  1894,  8®,  pp.  2ó. 

[3636 

V!,  un  comm.  estetico,  dal  Canto  XI V  al  XVIII  del  Paradi90. 

—  Pier  delle  Vigne.  (Giorn.  dant.,  Ili,  129).  [3637 

—  La  «  Fama  »  nella  «  Divina  Commedia  ».  CittÀ  di  Castello. 

S.  Lnpi,  tip.-edit.,  1896,  voli,  due,  16%  pp.  107;  116.    [3638 

Sono  i  voli.  35-36  della  Coli,  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  P.v- 
scrini.  -  Rccens.  di  G.  Melodia,  Giom.  dant.,  V,  187,  436. 

Scaetta  Valerio.  -  Ancóra  le  «  nuvole  d^  agosti  ».  {Oiom. 
dant.,  I,  559).  [3639 

Purg.,  V,  37-39. 
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Scaetta  Valerio.  -  Uno  dei  primi  passi  oscuri  della  «  Di- 
vina Commedia»:  «  Inf .  y>y  XIII,  16-19.  Padova,  Angelo  Dra- 
ghi, edit.,  (Stabil.  tip.  Prosperini),  1896,  8%  pp.  20.    [3640 

—  Le  nuvole  d^  agosto.  (Gìorn.  dant,,  V,  84).  [3641 

Purg.,  V,  37-39. 

Scaglione  P.,  trad.  -y.  Alighieri  D.  Canti  della -«Div. 
Comm.  »  trad.  in  dial.  calabrese.   Cosenza,  1894. 

Scala  BartOlommeO.  -  Versi  sotto  l'effigie  di  Dante  in 
Santa  Maria  del  Fiore.  (Del  Balzo,  Poesie  di  milh  autori  in- 
torno a  Dante,  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  84).  [3642 

Scala  Bartolommeo  Cinthio.  -  Rime  e  prose,  con  note  ed 
introduzione  di  Ausonio  Dobelli.  Città  di  Castello,  S.  Lapi, 
tip.-edit.,  1898,  16«,  pp.  124.  [3643 

È  il  voi.  53-54  della  Coli,  di  opuac,  dant,,  dir.  da  Q.  L.  Passerini. 
-  Le  Rime  e  prose  entrano  in  questa  raccolta  per  le  loro  relazioni 
foUa  Vita  nova. 

Beandone  Francesco.  -  Appunti  biografici  su  due  rimatori 
della  Scuola  siciliana,  Rinaldo  e  Jacopo  di  casa  D'Aquino. 
Napoli,  Raimondi,  1897,  8**  gr.,  pp.  45.  [3644 

De  vuìg.  Eh,  U,  5,  36. 

Scarafoni  Angusto.  -  La  lingua  di  Pluto  nella  «  Divina 
Commedia  ».  Corneto-Tarquinia,  tip.  Tarquinia,  1894,  16°, 
pp.  vii-88.  [3646 

Pap  è  la  voce  araba  hàbf  che  significa  pw^ia  :  Satan  h  la  voce  si- 
riana Satana,  o  V  araba  Sicitan,  o  la  turca  Sciaitan,  e  vale  Satana,  In- 
funo, Diavolo  :  Aleppe  è  ghdlape,  che  vale  ha  vinto,  o  vinse,  ha  prevalso, 
prerahfe,  perfetto  o  passato  prossimo  del  verbo  arabo  ghdìabat,  vin- 
fwe,  o,  a  mo'  degli  arabi,  vittoria.  Non  manca  che  la  e  di  pape;  per- 
ché si  dovrebbe  dire  pap  non  pape,  giacché  la  voce  originaria  ò  bah, 
oon  habe.  Ebbene  :  questa  lettera  e,  aggiunta  a  pap,  tien  luogo  del- 
l' articolo  ul  (di,  del)  o  dell'  articolo  el  :  dacché  si  sa  che  gli  arabi 
alle  preposizioni  segnacasi,  di  cui  manca  la  loro  lingua,  suppliscono 
con  gli  articoli.  Cosi  il  verso  di  Dante  suonerebbe  in  italiano:  La 
lw/«  delV Inferno  ha  vinto;  e  in  latino:  Porta  Inferi  pì'oevaluit. 
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Scarano  Nicola.  -  Sai  vergo  «  Chi  per  lango  silenzio  pare» 

fioco  »  del  primo  Canto  déiV Infenw,  Napoli,  tip.  della  r.  Uni- 

Tersità.  1894,  8%  pp.  19.  [3646 

Inf,,  l,  63.  -  Estr.  dai  Rendiconti  della  r.  Acc.  di  Archeol.  Lett. 
e  belle  Arti.  Passate  in  rassegna  le  opinioni  dei  commentatori  e  le 
diverse  accezioni  del  vocabolo  fioco  in  Dante»  crede  che  il  verso  non 
abbia  significato  allegorico;  e,  alla  lettera,  intende:  nno  che  psir 
«  incapace  a  volgere  e  snodar  piti  la  lingua,  per  non  aver  parlato 
da  lungo  tempo,  per  esser  rimasto  lungamente  appartato  e  lungi  dal- 
l' umano  consorzio  ».  Virgilio  sarebbe  cosi  parso  a  Dante  perché  que- 
sti non  aveva  per  anco  visto  alcun'  ombra.  -  Becens.  di  N.  Zinga- 
relli,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,,  II,  58  ;  Giom,  sior.  d.  LeU.  il.,  XXV. 
149  ;  Giorn,  dant.,  IV,  380. 

—  La  saldezza  delle  ombre  nella  «  Divina  Commedia  >». 
(Nuova  AntoLy  serie  terza,  LIX,  127).  [3647 

Recens.  di  FI.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,   IH,  11. 

—  L' invidia  del  Petmrca.  (Gìom.  si.  d.  Lett.  it.,  XXIX,  1). 

[3648 

Raccoglie  le  somiglianze-  tntte,  le  piti  piccole  ancóra,  fra  scritti  del 
Petrarca  e  la  Commedia  e  conchinde  che  questa  dovette  essergli  noU 
anche  prima  del  1359  quando  il  Boccaccio  gliela  mandò  in  dono.  Si 
industria  dimostrare  che  il  Petrarca  non  fu  scevro  d' invìdia  ver*o 
rAlighieri.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  25;  B^tss.  crit.  d.  Ltti. 
it.,  Il,  85;  Giorn.  dant.,  V,  455. 

—  Alcune  fonti  romanze  dei  Trionfi.  {Rendiconti  d.  r.  Aeead. 

di  Archeol.  Lett.  e  belle  Arti  di  Napoli,  genn.-febbr.  1898).  [3649 

Si  studiano  le  relazioni  dei  Trionfi  petrarcheschi  col  Roman  de  U 
Rose,  col  Tesoretto,  colla  Commedia  e  con  parecchie  poesie  liriche  pri- 
mitive di  Provenza  e  d' Italia  :  e  si  giudica  il  poemetto  petrarchenro 
un'  «  opera  di  imitazione,  prevalentemente  dantesca  »,  senza  <  dìse- 
gno  preciso  >.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  323. 

—  L' apparizione  dei  beati  nel  «  Paradiso  »  dantesco.  {Studi 

di  Lett.  it.,  I,  2).  [3660 

Recens.  di  G.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc.  dant.,  iUU.,  VII,  233;  Giorn. 
8t.  d.  Lett.  it.,  XXXVI,  271. 

—  Gli  spiriti  dell' Antinferno.  {Studiai LeU.  f<.,n,200).  [3661 

Kspone  alcuni  dubbi  suoi  a  sostegno  dell'ipotesi  che  nell'Antìn- 
ferno  Dante  incontri  non  una,  ma  due  schiere  alquanto  diverse  <ii 
anime.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  X,  24;  BuU.  d.  Soc.  dant.  U.,  Vili,  35. 
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Scarpellini  A.  P.  -  Ultima  interpretazione  del  «  Rafael  mai 
aniek  zabi'  almi».  {L* Istruzione,  IX,  11).  [3662 

/»/.,  XXXI,  67. 

Scartazzini  Giovanni  Andrea.  -  Aus  der  neneaten  Dante- 

Literatur.  (Allgemeine  Zeit.,  1891,  Beilage  262,  1-3  e  263,  4-7; 

1?<93,  Beil.  97,  1-5,  ecc.).  [3663 

Vi  bì  annunziano  lavori  dant.  di  C.  Ricci,  I.  Del  Lungo,  W.  C. 
Schinner,  A.  Fiammazzo,  T.  Davidson,  I.  A.  Symonda,  G.  Agnelli, 
T.  Berthier,  ecc.  e  vi  si  parla  degli  Studi  su  D.  di  O.  Poletto,  degli 
Annuari  delle  due  Soc.  dant.  americane,  della  Beatrice  del  p,  Ber- 
thier e  del  sno  comoi.  alla  I).  C,  del  comm.  di  E.  Penco  e  di  quello 
di  ser  Graziolo  pnbbl.  dal  Fiammazzo,  del  Dante-profeta  del  DòUinger, 
di-ì  Dante  in  Germania  dello  Scartazzini,  ecc.  -  Cfr.  Giorn.  dant,,  1, 
130;  422. 

—  Ein  Kapitel  aus  dem  Dante-Roman.  (Schweizerische  Bund- 
schav,  I,  42).  [3664 

Combatte  T  autenticità  della  epistola  Amico  fiorentino,  che  leggesi 
ueir  unico  codice  laurenziano;  nella  quale,  come  è  noto,  ha  fonda- 
mento la  tradizione  che  nel  1316  i  Fiorentini  proponessero  a  Dante  il 
rimpatrio  a  certe  umilianti  condizioni  che  il  Poeta  nobilmente  riiintò. 

—  Dante-Handbuch  :  Einfiilining  in  das  Studium  des  Lebens 
und  der  Schrift«n  Dante  Aligbieri's.  Leipzig,  Brockliaua,  1892, 
^%  pp.  321.  [3666 

Recens.  di  F.  X.  Kraus,  Bull,  d,  Soc.  dant,  it,,  I,  14  o  in  Litbl. 
f.  germ.  u.  rom.  Philol.,  XII,  383;  Giorn,  dant,,  I,  179;  di  G.  R. 
Tarpenter,  Xation,  18  giù.  1892;  di  Sgt.,  Literar.  Centralbìatt,  15  ot- 
tobre 1892;  di  L.  Auvray.  Le  moyen-dge,  Vili,  49;  di  P.  Toynbee, 
Homania,  XXIII,  262;  Giorn,  st,  d.  Leti,  it,,  XXI,  195;  Westermann' m 
illuitr,  Deutsche  Monatsheftt,  LXXIV,  281. 

--  A  Companion  to  Dante  [trad.]  from  the  Gernian  by  A. 
J.  Batler.  I^ndon,  1893,  8%  pp.  xv-503.  [3666 

~  Dante  und  die  Kunst.  (Beilage  sur  allgem,  Zeitung,,  1892, 
n.  18,  p.  1).  [3667 

— -  Scritti  di  polemica  dantesca.  I.  Contro  un  plagiaro.  Seen- 
gen,  (8.  tip.),  1892,  %\  [3668 

Cfr.  Casini,  Per  la  verità,  Pesaro,  1892. 
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Scartauini  Oiovanni  Andrea.  -  Bibliografia  dantesca 

alemanna  dell'ultimo  decennio  (1883-1893).  (Giom.  dant.,  I. 
174).  [3659 

—  Fu  la  Beatrice  di  Dante  la  figlia  di  Folco  Portinari  1  {Giam, 
dant.,  I,  97).  [3660 

Recens.  di  Fr.  Flamini,  Bull,  d,  Soe,  dant,  itaL,  I,  145. 

—  Dantologia.  Vita  ed  Opere  di  Dante  Alighieri.  Milano. 

Ulrico  Hoepli,  (Firenze,  tip.  di  S.  Laudi),  1894,  16**,  pp.  xv- 

408.  [3661 

In  questa  seconda  ediz.  forma  il  n.^  XLII-XLIIl  dei  MantuiU  IIo«- 
pli.  -  Precede  nella  parte  prima  un  capitolo  di  Letteratura  biografica: 
segue,  in  tre  capitoli,  la  vita  di  Dante.  La  parte  seconda  comincia  con 
i  Cenni  bibliografici  sulla  Commedia  e  sulle  Opere  minori;  il  secondo 
cap.  studia  la  vita  nello  opere;  il  terzo  tratta  delle  Opere  minori: 
V  ultimo  è  consacrato  tutto  al  Poema.  Dei  capitoli  e  dei  paragrafi  ciò 
che  è  accessorio  (bibliografìa,  polemica,  ecc.)  è  in  caratteri  tipografici 
minori.  -  Recens.  di  A.  D'Ancona,  Ras»,  bibl.  d.  Leti,  it..  III.  176  ; 
di  M.  Barbi,  Bull,  d,  Soc,  dant,  it,,  II,  2;  di  B.  Wiese,  Deutécke  Ut- 
teraiurzeit.,  16  uov.  1895  ;  The  Athtnaeum,  no.  3694,  p.  221  ;  Gioru. 
dant,,  III,  43;  Oiorn,  stor,  d.  Leti,  it,,  XXIV,  310;  Fattf.  d,  dom.. 
XVI,  no.  40;  di  F.  X.  Kraus,  Lithl.  /.  germ,  u,  rotn,  Philol.,  XVI, 
129  ;  di  L.  Auvray,  Le  moyen-àge,  VIII,  49. 

—  Dante.  (Geisieslielden,  Fiihrende  Geister,  herausg,  von  An- 
ton Beti^lheim.  Berlin,  1896,  voi.  21"").  [3662 

È  press'  a  poco  un  estratto  del  Dante-Handbuch  e  della  Dantologia. 
-  Recens.  di  Sgt.,  Literar,  Centralblati,  25  apr.  1896;  di  F.  X.  Kran5. 
Lithl.  /.  germ,  u,  rom,  Philol,,  XVIII,  171  ;  di  B.  Wiese,  Deutadtt 
Litteraturzeit,  XVII,  1271. 

—  Dante-Lìteratur.  (Beilage zurallgem,Zeit., 167 -169).  [3663 

—  Enciclopedia  Dantesca  :  Dizionario  critico  e  ragionato  di 
quanto  concerne  la  vita  e  le  opere  di  Dante  Alighieri.  Milano. 
Ulrico  Hoepli,  editore-libraio  della  Real  Ca«a  (Firenee,  tipog. 
di  S.  Laudi,  direttore  dell'arte  della  Stampa),  1896-99,  voli.  2. 
16%  pp.  ix-2200.  [3664 

Il  voi.  n  è  diviso  in  due  parti.  In  principio  alVopen»  è  il  ritratto 
dell'Autore.  Quasi  ogni  articolo  ha  in  fine  indicazioni  bibliografiche.  - 
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Recens.  di  M.  Barbi,  Bull,  d.  Soc,  danU  %L,  III,  196;  di  L.  M.  Ca- 
pelli, Giorn,  dant.,  VII,  420;  di  R.  Renier,  Giom.  sU  d,  Leit.  it,, 
XXIV,  145  e  XXXm,  376;  di  A.  D'Ancona,  Ra9s.  bibl.  d.  Leti.  «., 
V,  H4;  di  G.  Crocioni,  Ra9$.  bibl.  itaL,  II,  no.  11,  III,  no.  7;  The 
Atkenaeum,  20  febbr.  1897,  p.  242  e  13  agos.  1898,  p.  221  ;  di  F. 
Pintor,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  VII,  113;  di  F.  Pellegrini,  Iai  Scin- 
lilla,  XII,  12;  di  B.  Wiese,  Deutsche  Litteraturzeit.,  XVII,  1488;  Bibl. 
«Air.  et  rer.  suisse,  IV,  618;  di  A.  P.,  Literarisch.  Centralblatt,  9  gen. 
1^97;  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  tjerm.  «.  rom.  Philol.,  XVIII,  171; 
ai  H.  Hauvette,  Ber.  crit.,  XLIV,  431. 

Scartazzilli  Giovanni  Andrea.  -  Conconlanza  della  «  Di- 
vina Commedia»,  estratta  dalla  seconda  ediz.  interamente  ri- 
fatta del  Yol.  primo  della  «  Divina  Commedia  »,  riveduta  nel 
testo  e  commentata.  Leipzig,  F.  A.  BrocktiauB,  1900,  8", 
PP.  168.  [3666 

E  nel  voi.  I  della  />.  C,  »ec.  edÌK.,  Leipzig,  1900. 

Scartazzim  Giovanni  Andrea,  comment.  -  V.  Alighieri  D. 

T^  «  Divina  Commedia  ».  Milano,  1893  ;  sec.  ediz.,  1896  ;  terza 
rtliz.,  1899;  -  La  «  Div.  Comm.  »  riv.  nel  tcBto,  ecc.  Voi.  I, 
I/«  Inferno»,  Leipzig,  1900. 

Schaff  Philip.  -  The  Renai88ance:  the  revival  of  learning 
and  art  in  the  fourteenth  and  fifteenth  centuriea.  (American 
S"r.  of  ChHrch  history,  III,  1).  [3666 

Danto,  p.   13. 

—  Dante  Alighieri  e  la  «  Divina  Commedia  ».  Prima  tradu- 
zione italiana  acconRentita  dalF Autore,  a  cura  del  prof.  Marco 
I^Ksona.  Torino,  1892,  8%  pp.  (4)-lvi.  [3667 

Già  pubbl.  a  New  York,   1890. 

Scherillo  Blichele.  -  La  madre  e  la  matrigna  di  Dante. 
(V.  ÀntoL,  Hcr.  terza,  voi.  XLIX,  405).  [3668 

Ri8t.  in  Alcuni  capp.  d.  Vita  d.  D.,  Torino,  1896.  -  Kecens.  di 
N.  Ziugarelli,   Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  I,  198;  Giom.  dant.,  II,  122. 

—  L' anno  della  nascita  di  Dante  :  Nota.  Milano,  tip.  Ber- 

nardoni  e  Rebeschini  e  C,  1895,  8°,  pp.  12.  [3669 

Dai  Rendic.  del  r.  I«t.  Lonib.  di  se.  e  lett.,  ser.  2*,  voi.  XXVIII.  - 
^'fr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,   157  ;  Giom.  dant.,  Ili,  270. 
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ScherìIlO   Michele.  -  Alcnni    capitoli    della   biografia  di 

Dante.  Torino,  E.  Loescher,  etUt.,  (tip.  V.  Bona),   1896,  s. 

pp.  xx-259.  [3670 

I  capp.  sono  :  L'  anno  della  nascita  ;  La  madre  e  la  matrì^A  ;  Il 
nome  di  L>.  ;  H  cognome  «  Alighieri  »  ;  Geri  del  Bello  ;  Brunetto  La- 
tini; I  primi  versi  ;  La  morte  di  Beatrice  ;  I  primi  studi.  In  append.: 
I  giganti  nella  «  Commedia»;  Perché  D.  salva  Salomone.  -  Di  questi 
studi,  alcuni  erano  già  comparsi  negli  Atti  della  Soc.  r.  di  Napoli 
e  deir  Ist.  lombardo,  nella  N,  AntoL,  e  nella  Zeitschr.  /.  rofii.  ?*i- 
loL  -  Eecens.  di  F.  Flamini,  Ross.  bihl.  d.  Lett.  it.,  V,  91;  di  n. 
Bacci,  Giom.  dant,^  V,  331  ;  di  F.  Colagrosso,  Gtom.  9Ìor.  d.  Lttt,  H.. 
XXX,  437;  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  U,,  IV,  1  ;  di  N.  Zmpi- 
relli,  Ba»8.  crit.  d.  LeU.  U.,  I,  117;  di  G.  Dejob,  Rev.  crUique,  XLU. 
230;  di  A.  Tobler,  Arch,f.  da»  Studium  d.  neueren  Sprachen  u,  Littn.. 
XCVII,  469.  Cfr.  Giom.  dant.,  IV,  380. 

—  n  nome  di  Dante,  {Zeiiwhrrft  /.  rom.  Fhilol.,  XX,  ir>). 

[3671 

Rist.  nel  libro  intit.  Alcuni  capp.,  ecc.  Torino,  1896.  -  Cfr.  Btflì- 
d.  Soc.  dant.  it.,  lU,  61. 

—  Pape  Satan...  (Boss.  cHi.  d.  LeU.  it.,  I,  174).       [3672 

Inf.,  VII,  1.  -  Pensa  che  Dante  non  sapesse  nulla  di  greco,  nep- 
pure gli  elementi,  e  che  mettesse  in  bocca  a  Plutone  un  gergo  mi^sto 
di  desinenze  greche,  latine  ed  ebraiche,  «  un  linguaggio  stiideute  e 
straziante,  ohe  valesse  a  ridestare  nell'  animo  dei  lettori  la  paura  chi 
V  urlo  diabolico  aveva  destato  in  lui  pellegrino  ».  Quelle  parole  rot- 
rebbero  dire:  olà,  nemico,  olà,  nemico:  ah....  prendendosi  a/fp/)f  per 
un'  interiezione  rabbiosa,  proveniente  dall'  ebraico,  che  ha  «  il  valim- 
d'un  latrato».  Anche  qui  satan  ò  inteso  }>er  nemico  ed  è  rivolto  » 
Dante.  Tale  interpretazione  fu  anche  proposta  dal  Castelunovo  e  d« 
GiuReppe  di  Cesare,  come  avverte  nn  poscritto.  Lo  Scherìllo  espo-^ 
la  sua  interpretazione  in  due  lezioni  delle  quali  un  sunto  compar^v 
ne  La  Perteveranea  del  27  novembre  1896.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  VI. 
45;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  107. 

—  Dante  e  Tito  Livio.  (Bendic.  d.  Ist.  1<fmb.,  fter.  2*,  XXX. 

fase.  5^).  [3673 

(-onclude  che  di  Tito  Livio  Dante  non  conobbe  se  non  il  noiiif. 
V Epitome  di  Floro,  e  forse  qualche  frammento  del  primo  libro;  ui-i 
le  cognizioni  di  storia  romana  desunse  principalmente  da  Floro  stesso, 
da  Orosio,  da  Virgilio,  da  Lucano  e  dal  commento  di  Servio.  -  No- 
tizia di  G.  A.  Venturi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  202;  Bass.  crit.  d. 
Lett.  it.,  II,  137. 
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Scherillo  Michele.  -  Bertram  dal  Bornio  ;  B.  dal  B.  e  il 
«  re  giovane  y>;  6.  dal  B.  e  Riccardo  cnordileone;  Dante  e  B. 
dal  B.  (iVtiora  AntoL,  LXX,  452,  651;  LXXI,  82).         [3674 

Reoens.  dì  C.  De  Lollis,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.^  V,  69;  di  N.  Zin- 
gaielli,  Sas8.  erit.  d.  Leti,  iu,  II,  23;  Giom.  dant.,  VI,  41  e  236; 
Giom.  8t.  d,  Lett.  it.,  XXXI,  450. 

—  Manfredi.  (Con  JD.  e  per  D.  Milano,  1888,  p.  37).  [3675 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  153;  Giom.  dant.,  VI,  333. 

—  Rassegna  di  studi  danteschi.  {Nuova  Antol,,  CXLIII, 
335).  [3676 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  200;  Giorn.  dant.,  VII,  189. 

—  Capane©  e  il  Veglio  di  Creta.  (Flegrea,  20  mar.  1900) .  [3677 
Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vm,  89. 

—  Dante  e  lo  studio  della  poesia  chissica.  (Ii'i'r.  d'Italia, 
III,  5).  [3678 

—  Matelda  svelata:  Postilla  dantesca.  (Biv.  d'Italia,  III, 
424).  [3679 

Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  32;  X,  24;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  85. 

—  n  nome  della  Beatrice  amata  da  Dante.  {Fendic.  del  r. 
ht.  lonA.  di  8c.  e  hit.,  XXXIV,  ser.  2^).  [3680 

Notizia  di  M.  Barbi,   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IX,  43. 

Schermali  Caroline  K.  -  Dante^s  Vision  of  God:  a  cri  ti- 
fai Ànalysìs.  Chicago,  Scott,  Foresman  and  Co.,  1897,  16°, 
PP.  32.  [3681 

Cfr.  Iia$8.  cnt.  d.  Lett.  it.,  VI,  282. 

{(chiavello  Oinseppe.  -  Studio  sulla  «  Vita  nuova  ».  Napoli, 

tip.-edit.  F.  Di  Gennaio  e  A,  Morano,  1897,  8%  pp.  33.  [3682 

Ripetizione  di  cose  ben  note.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  270. 

Schiavo  Oinseppe.  -  L' indugio  di  Casella.  Sondrio,  Stab. 
tip.  E.  Quadri,  1901,  8%  pp.  12.  [3683 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it..  Vili,  257. 
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Schiff  Uario.  -  La  première  traduction  eepagnole  de  la  «  Di- 
vine Coinédie  ».  {Homenaje  à  Menendez  y  Pelayo  en  el  ano  r»- 
\  gesìmo  de  8u  profeaorado.  Madrid ,  1899).  [3684 

Cfr.  Bull,  d,  Soc,  dant.  it,,  VI,  249  ;  Giom.  dant.,  VU,  189  ;  Gt«fT. 
>  8t.  d,  Lett.  a,,  XXXIV,  238;  Boss.  Inbl.  d.  Lett.  iU,  VII,  108. 

i 

I  —  [Sulla  Biblioteca  di  don  Inigo  Lopez  de  Mendoza].  Ton- 

!  lose,  Privai,  1898,  8°.  [3685 

!  .    Si  registra  la  traduzione  castigliana  della  Divina  Commedia  com- 

piuta da  Enrico  di  VìUena..-  Cfr.  Giom.  st.  d.  LeU.  H.,  XXXII.  2lK 

I  —  Voix  d'Antan  :  Con  ite  florentin.  {La  Suisse,  27  di  febb.. 

I  1899).  [3686 

Cfr.  Giom.  dant.,  VII,  276. 

Schìrmer  Wilhelm  Cajetan.  -  Dante  Alighieri'»  steilun^ 

zu  Kirche  und  Staat,  KaiBerthuni  und  Papflthum  :  Eine  Studie. 
Diisseldorf,  Sclirobsdorff,  1891,  8%  pp.  35.  [3687 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  15. 

Schneller  Luisa.  -  Dante  Alighieri  nella  rócca  de'  Cat^tel- 
barco:  [Versi].   {Le  glone  d.  Vergine,  VII,  53). 


Scholermaxm  Wilhelm.  -  £in  neues  Dante-Buch.  {Nord- 
deut€che  Allgm.  Zeit.,  1°  apr.  1900).  [3689 

Kecen8.  del  libro  del  Fedem,   Dante,  Leipzig,  1899. 

Schuler  Bernard.  -  Dante's  Gòttliche  Komòdie  in  125  Bil* 
dern  init  erlanterudem  Text.  Miinchen,  B.  Schuler,  1892-93. 
^^  fig-%  PP-  xxii-152  con  5  tavv.  [3690 

Le  illu8traz.  di  quest'  opera  (della  quale  si  hanno,  oltre  l' ediz.  ^ 
his8o,  una  ediz.  economica  completa,  e  una  colle  sole  tavv.)  son  tntt» 
dalla  ediz.  fior,  detta  deir^^Mcora,  1817-19.  Nella  introduz.  6i  discom- 
di  D.  e  del  suo  Poema  e  si  descrivono  i  tre  regni  etemi.  •  Reeen^ 
dì  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  germ.  u.  rom.  PhiloL,  1892, 

Schuler.  -  Dantes  «  Gòttliche  Komòdie  »  in  Wort  und  Bild. 
von  Wiese.  (Detitsche  Letteratureeit,,  21).  [3691 
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SchnltZ-<}ora  0.  -  [Sordello].  (Zeitscìtr,  f»  rom.  Philologiej 

xxn,  2).  [3692 

Replica  alle  osserTazioni  dì  risposta  che  il  De  Lollis  gli  diresse 
nel  Gìorn,  ««.  d.  Leti.  «.,  XXX,  201-207. 

—  Ueber  den  Liederstreit  zwischen  Sorde!  uud  Pei  re  Bre- 
mon.  {Archiv  f,  das  Studium  der  neuren  Sprachen  und  Litter,, 
XCm,  1-2).  [3693 

Schwìeger  P.  -  Der  Zauberer  Virgil.  Berlin,  Mittler  u.  Sohn, 
1897,  8^  [3694 

Bcìrè  TtftgftTlà  Filippo.  -  L' ideale  nella  «  Divina  Comme- 
dia y>.  Catania,  1893,  8°,  pp.  80.  [3696 
1.  Vlnfemo, 

Scomimica  [La]  di  re  Manfredi,  (lllustraz.  Hai.,  XX, 
D.  5).  [3696 

Piirg.,  in,  112.  -  Descrizione  e  riproduzione  di  un  quadro  di  Edoardo 
DalboDo. 

Scorsonelli  Antonino.  -  Sonetto.  (Nel  Vi  Centen,  d.  visione 
dantesca:  nella  riv.  Eros;  Messina,  maggio,  1900).        [3697 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant,  «.,  Vili,  181. 

Scott  Edward  J.  L.  -  Brunetto  Latini 's  home  in  Franco, 
a.  D.  1260-6.  (The  Athenaeum,  6  nov.  1897,  p.  635).    [3698 

Della  scoperta  nell'Abbazia  di  Westminster  di  un  doc.  autografo 
notarile  di  Brunetto  Latini,  datato  da  Bar  sur  PAubc  in  Champa- 
gne. -  Cfr.   Oiom.  dant,,  V,  569  ;  Bull.  d.  Soc.   dant.  it.,  VI,   163. 

Scott  Fred.  N.  -  Dante  interpretation.  (Modem  lang,  notes, 
VI,  505).  [3699 

Pwrg.,  XIX,  51.  -  Giunta  a  una  chiosa  di  H.  A.  Todd. 

Scott  Leader.  -  Echoes  of  old  Florence,  her  palaces  and 
those  who  bave  lived  in  them.  Florence,  printed  by  G.  Bar- 
^>èra,  1894,   16%  pp.  vi-326.  [3700 

Cfr.  Giom.  dant.,  II,    123. 
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Beott  William  BélL  -  Dante;  Dante  and  Beatrice;  Danti^ 
in  exìle;  The  «  Inferno  »  of  Dante:  [Veni].  (Scott  W.  B. 
A  poet's  harrai  kowtt,  rilA  a»  afUrmatk.  London,  1^9::. 
p.  120).  [3701 


AIbCftO.  -  n  sistema  dantesco  dei  cieli  e  delle 
loio  Inflnense:  Eapoeixione  e  comento.  Napoli,  tip.  di  Gennan» 
Emco  e  F.,  1895,  ì<%  pp.  vui-78.  [3702 

Conskletm  il  sistena  filosofioo  di  Dante,  quale  risalta  dalle  parplf 
di  Ini.  mettendolo  anche  a  confronto  con  quello  di  scrittori  psir«ini 
e  cristiani  dai  qnaii  attinse  specialmente,  con  Aristotile  e  con  san  Tom- 
maso. Ai  TV.  49-51  del  Canto  XXIX  del  Paradito  combatte  colon» 
che  ntì  «  sni^iretto  degli  elementi  »  veggono  la  terra,  sostenendo  rhe 
deve  in  tendersi  invece  <  la  materia  prima  od  informe  ».  Ad  ogni  modo. 
]Hosei!iie.  con  V  ima  o  con  V  altra  interpretazione  ri  man  sempre  ma 
ciavi^vMma  contradìàone  nel  sistema  dantesco.  Se,  in&tti,  f^i  so^e!* 
ribeib.  cadendo,  turbarono  ìm  terra,  questa  dunque  esisteva,  e  n- 
mane  inesplicabile  la  scritta  sulla  porta  dell' /n/emo  «  Immauri  «  »' 
••■  fmr  AMir  eremte  Se  «mi  Herme  »,  poiché  la  terra,  presa  come  uli* 
dei  quattro  elementi,  non  è  etema;  se,  al  contrario,  la  caduta  de;:' 
anpeli  turbò  la  materia  prima,  informe,  come  potè,  per  la  cadaU  <U 
Lui'ifero.  mooverà  il  mare  dall'  uno  all'  altro  emisfero,  secondo  chf 
Ihmte  imagìna  nel  XXXIV  dell' /a/frao,  se  la  terra  non  era  anconi 
cu«tituita  nei  suoi  elementi,  ma  la  nudia  ed  informe  materia  era  dii- 
fusa  per  tutto,  aspettando  a  congregarsi  e  distìnguersi  in  corpi f  Si 
rispande  che  la  contradisione  è  cosi  evidente  che  non  pad  e»0('r<> 
sfuinrita  all'acuto  pensiero  di  Dante:  e  la  oontradizione  sparisce  qoand*) 
nella  Comtmtfdim  si  distingua  nettamente  l' elemento  scientifico  dal  fan- 
tastico. >  Recens.  di  I.  Sanesì,  Giorm.  «1.  d.  Lett.  ti.,  XXIX,  516:  dì 
F.  Ronchetti.  Gtem.  dsal.,  V,  135;  di  F.  Pellegrini,  BuìL  d,  So*- 
^imt.  it.,  IH.  74. 

--  Al  Canto  XIX  del  «  Paradiso  ».  {Giorn.  dani.,  V.  123). 

[3703 

Vv.  52-57. 

—  n  peccato  di  Dante  :  Saggio  crìtico  con  un'Appendice  in- 
tomo a  la  «  Donna  gentile  ».  Roma,  E.  Loescher  e  C,  (S^ 
poli,  rip.  A.  Tocco),  1900,  S\  pp.  (8)-70.  [3704 

Inteso  a  determinare  la  vera  cagione  dei  rimproveri  mossi  da  B^«; 
trice  a  D.  nel  loro  primo  inoontro  sul  Farad,  terrestre.  -  Becen».  ài 
A.  Barbi.  BmìL  d.  Soc.  dami,  ti.,  IX,  30;  di  G.  Brognoligo,  (riof, 
dami.,  Vm,  215.  Cfr.  Giorm.  $t.  d.  Leti,  ti.,  XXXVI,  239. 
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Scndder  Vida  Dntton.  -  Ideala  of  redemptìou,  mediaeval 
and  modem:  Dante,  Spenser,  and  Shelley.  (Scudder.  Life  of 
the  spiri  in  modem  Englinh  poets.  Boston,  1895,  p.  96).  [3705 

—  Homer,  Dante,  Milton.  (The Inquirer ,  11  apr.,  1900).  [3706 
t.  in  Becord  di  Chicago ,  28  mar.  1900. 

—  Dante -B  «  Divine  Comedy  ».  (Becord,  22  marzo,  1900). 

[3707 

Scuola  [La]  clasgica.  Roma,  1892,  16%  pp.  40.       [3708 
/«/.,  II,  127;  Vili,  13. 

Scuola  [La]  educativa  di  Dante  Alighieri,  maestro  di  co- 
lor che  sanno:  Diario  storico  sentenzioso  dettato  nel  1890,  sesto 
ct'nteiiario  della  morte  dell' inspii*atrice  del  sacro  Poema  (9  giù. 
1290).  Ed.  figurata.  Torino,  C.  Ferrerò  e  G.  Beccaria,  1891, 
s%  pp.  263.  [3709 

Precede  uuo  Specchio  cronologico  della  vita  di  Z>.  J. 

Seeber  Bernardo.  -  Catalogo  antiquario.  Firenze,  tip.  Cen- 
niniana,  1897,  16",  pp.  100.  [3710 

Dante  ni.  407  a  707.  -  Cataloghi  Seeber,  no.  5. 

Seeber  Josef.  -  Uber  die  «  neutralen  engel  »  bei  Wolfram 
vou  Eschenbach  und  bei  Dante.  (Zeits,  /.  deut.  phiL,  XXIV, 
-^.i).  [3711 

Segarùzi  A.  -  Fonti  per  la  storia  di  fra  Dolcino.  (Triden- 
tum.  III,  5-6).  [3712 

/n/.,  XXVm,  35  e  segg. 

—  Contributo  alla  storia  di  fra  Dolcino  e  degli  eretici  tren- 
tini. (Tridentum,  III,  7-10).  [3713 

Selinger  Joseph.  -  Preparati on  for  the  reading  of  Dante. 
(The  Rosary  magaz,,  XII,  34).  [3714 

The  history  of  Dante's  timo;  Dante's  personality;  Dante's  wri- 
tings. 
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Senes  O.  -  Un  qui  prò  quo.  {Giom.  dant.,  l,  334).  [3715 
in/.,  m.  111. 

—  La  fisionomia  di  Dante.  {Secolo  iUu$tr,  della  dom.,  V. 
no.  209).  [3716 

Cfr.  Giom.  dami.,  I,  338. 

—  Why  Dante  cidled  his  Poema  «  Comedy  ».  (I^  Italiau 
Giiszette.  25  di  maggio  1897).  [3717 

—  Il  monumento  a  Giordano  Bruno  a  Roma  e  Dante  Ali- 
ghieri: due  Parole  a  Giovanni  Bovio.  Roma,  1891,  8^,  pp.  >**^. 

[3718 

Serafino  Aquilano.  -  V.  Aquilano  Serafino. 

Serao  Matilde.  -  Beatrice  :  Conferenza  tenuta  al  Circolo  filo- 
logico di  Napoli.  Napoli,  L.  Pierro,  (1895),  16%  pp.  53.  [3719 

ColL  mimima.  32.  -  Cfr.  C.  Vittori,  Fm  Beairì<»  di  D.  e  Malihu 
Nrrno.  Roma.  1895. 

Sercambi  Giovanni.  -  Novella  IX:  «  De  bonig  morìbut^^: 
Novella  X  :  «  De  insta  responsione  ».  (Ulrich  J.  Awgetrohìtr 
XortìlcH.  I^ipzig,  1891,  p.  125),  [3720 

(ìià  pubbl.  dal  D^Aucona  (Bologna,  1871)  e  dal  Papautì  {D.  *rr.  /• 
tradiz,  t  •  morrìlatori,  Livorno,  1873),  dal  Bartoli  (Fir.  1884)  e  ^ 
Tallarigo  e  Imbrìani  (Napoli,  1886). 

Serepii  Giovanni.  -  La  pietà  dei  due  cognati  :  Appunti  dA!i- 
teschi.  (PcH^iVro  itaL,  XXI,  319).  [3721 

/«/.,  V.  -  Cfr.  BhU.  d,  Soc.  dami,  it.,  VI,   175. 

Serena  AngnstO.  -  Chiosa  al  verso  15  del  I  di  «Pur};at<>- 
rio  *  al  prof.  cav.  F.  Trevisan.  (Giom.  dant.,  VI,  88).  [3722' 

—  L'autoi-e  del  «  Pietoso  lamento  ».  (Propuguatorf,  «.  ^^ 
VI.  tasc.  34-35).         ,  [372J 

Si  M>$t.  esv^erne  autore  frate  Anselmino  da  Montebellana,  agtx*'ti- 
iiiano.  -Cfr.  BhU.  d.  Stìc.  dant.  it.,  1»  s.,  no.  7,  p.  20;  no.  H^l- 
Hp.  (»8  e  90  :  lì.  stT.,  I,  67. 
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Sergardi  Lodovico.  -  Satire.  (Del  Balaso,  Poesie  di  mille 
auion  ini.  a  Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI,  p.  367).      [3724 
Le  Satire  I  e  II. 

Sermini  Qentile.  -  Mesticcio  in  risposta  a  Giovanni  da  Prato. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante,  Roma,  1891, 
Tol.  Ili,  p.  303).  [3726 

Sermoneta  [Duca  di].  -  V.  Oaetani  BUchelaiigelo,  duca 

(li  Sermoneta. 

Serravalle  [de]  Joh.,  trad.  e  commeni.  "  V.  Alighieri  D. 

Translatio  et  comentum  Jo.  de  Serravalle  totius  libri  Dantis. 
Prati,  1891. 

Servi  Flaminio.  -  Dante  e  gli  Ebrei.  Casale,  Cane,  1893, 

y,  pp.  23.  [3726 

In  qnesto  stadio,  pubblicato  già  ne  VUtruzionCy  1  mar.  1890,  il 
S.  riprodace  e  compie  ciò  che  molto  tempo  indietro  aveva  scrìtto 
delle  relazioni  fra  Dante  ed  Emanuele  Sifronite,  ebreo  romano. 
Tatto  ciò  che  di  biblico  e  di  talmudico  si  trova  nella  Commedia,  il 
f-oncetto  stesso  della  visione  e  le  forme  di  questa  sarebbero,  secondo 
l'Autore,  venute  a  Dante  da  Emanuele,  il  quale  in  una  sua  visione 
a\Tebbe  introdotto  Dante  stesso  nel  personaggio  di  Daniele.  -  Cfr. 
(iiom.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXII,  469  ;  Rass,  bibL  d.  Leti,  it,,  I,  250. 

Seder  Filippo.  -  Nota  dantesca.  (Il  Saggiatore j  I,  10) .  [3727 
Purg.,  XXVI,  55  e  Par.,  XXX,  79. 

—  Ancóra  del  nome  di  Beatrice.  (Fanf.  d,  dom,,  XXIII, 
no.  15).  [3728 

Fa  alcune  osserv.  all'  ipotesi  del  Sisti,  in  Fanf.  d.  dom.,  XXIII,  13. 

Sestini  Bartolommeo.  -  La  Pia  de'  Tolomei.  Roma,  E.  Fe- 
rino edit.,  1891,  18%  pp.  127.  [3729 
Bibl.  diamante. 

—  La  Pia  de'  Tolomei:  Leggenda  romantica  con  introdu- 
zione, note  e  comenti  per  cnra  di  P.  Spagnotti.  Torino  G.  B. 
Paravia,  1893,  16«,  pp.  88.  [3730 

—  La  Pia  de'  Tolomei  :  Leggenda  romantica  senese.  Siena, 
tip.  S.  Bernardino,  editr.,  1895,  16%  pp.  115.  [3731 
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,  —  Dfeante  aod  Swedenborg }  witb  other  En%i\  • 
-a  tit  »▼  rt=.kiséiAiM'.  London,  l.H93,8«,pp.  (8)-149-(3).  [3732 
Itka-^^  :  <•  ciec  :  l^imfe  ac^  Swcdenborg  ;  The  spiritual  sense  of  Daut*-. 

.  - Ca«traccio  Castracani  degli  AnteliDimll: 

f  Jrii  t  BMVi.  della  Dtp,  di  si,  p,  per  le  pn>r. 

>B'-m..  M-«.  3\  n.  par.  2*).  [3733 

<v<---«ie  inttiri^  del  Vescovo  e  conte  di  Loni  Gher»nì::ii 
XA.;ie^«.T^  =y:r--'.fcS<»  ci>ift  rispetto  ed  encomio  da  D.  ecoettoaDduln 
•  tt-.c*'»  .'•'-^'•^•e  i^  «.:;^.Iji  sua  violenta  invettiva  contro  il  mal  »t- 
•»c-Lj.«^  ^.^  c^nie  d:  ehirsa  neirfp.  Cord, 

—  Ca^TTx^  io  C;istrsicani  degli  Antelniinelli  e  gli  altri  Lm- 
^'— ^  di  |«ftrte  Bianca  in  es^ìlìo  (1300-1314)  :  Memoria.  Torino, 
i  .4:;^=.  1>^1,  4*.  pp.  62.  [3734 

r-xr.  *ì^:e  MrmxfrH  drlla  R.  Ac.  d.  Se.  di  Torino,  ser.  2*,  vo!. 
XUI.  p.  47.  -  A  p,  2?  si  acrenna  ad  Alessio  degli  Intelminelli  iti- 
*A^:-^*«-  «i*  Iv&nie:  $i  6inno  giuste  osservazioni  snl  giudizio  imu^^.^- 
:^;«>  vt*.  ««:"«•-«-:-«  k»  r  Aligli  ieri,  si  porta  ancor  oggi  intomo  alle  ta- 
r> -:  òr:  B-s-^hi  e  dei  Neri:  anche  altre  persone  rammentat*'  «l» 
l^i^t.'  >*  in-A'iitrano  in  queste  pagine,  ove  pur  giova  agli  studi  »lau- 
;«-5*.":u  «,iia:i;o  si  dice  di  Arrigo  di  Lussemburgo  e  delle  sue  reìa/itm. 
c»*n  le  *:;:a  ta^rane. 

—  Tw  Utte-ne  inedite  del  prof.  Ippolito  Ronellini.  (Gìom. 
.•Va^/.,  XXII,  ióT).  [3736 

/•/,.  XXXI,  67.  Le  lettere  sono  dir.  a  G.  B.  Giorgini.  -  Cfr.  BtlL 
rf.  Sk-.  é^mt.  il..  VII,  268. 

—  n  preteso  sepolcro  della  vedova  del  conte  Ugolino  della 
Gberanle^ea  a  Bibola  in  Lnnigìana.  {Giom,  st,  e  leti.  d.  Ligurìn, 
h  3SS),  Ì3736| 

Cfr.  Giorm.  dami,,  X,  24. 

Sgrattendio  Filippo.  -  La  Ziorba  a  Zaccone.  (Del  Bal/o. 
Poe^e  di  milìe  auiori  intorno  a  Dante,  Roma,  1898,  voi.  VL| 
p.  166).  [3737 

Shadwell  Charles  Lancelot,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  Tiie  I 

«  Purgatori  ».  London,  1892  ,•  1899.  1 
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Shakespeare  and  Dante.  (Frankfurter  Zeit.,  30noy.  1899). 

[3738 

C£r.  Gùn^.  dant.,  X,  24. 

Shelley  H.  0.  -  Dante  and  the  word  «  lucciola  ».  (Notes 
a^d  Qneries,  ser.  8*,  II,  206).  [3739 

Shelley  Percy  Bisshe.  -  V.  Alighieri  D.  Ugolino,  ecc. 

Boston,  1892;  -  Matilda,  ecc.  Boston,  1892;  -  The  first  Can- 
zone, eec.  London,  1892;  -  Fragment  adapted  froni  the  «  Vita 
uaoTa  »,  r^ndon,  1892. 

Shepard  William  P.  -  The  dlmenslons  of  Maleholge.  (Mo- 
dem lang.  Notes,  XIV,  205).  [3740 

Shepelevìch  L.  -  [Studi  su  Dante  :  La  «  Visione  di  s.  Paolo  », 
apoorife].  Cliarcov,  1891-'92.  8^  [3741 

In  lingua  russa. 

Sherman  Caroline  K.  -  Dante's  vision  of  God  :  a  criticai 
Analysi».  Chicago,  [1897],  4®,  pp.  33.  [3742 

Recens.  di  A.  Della  Torre,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  50  ;  notizia 
in  New  unity,  V,  999. 

Sherman  Lucina  A.  -  Analytics  of  Literature,  a  Mannal 
for  the  objective  study  of  English  prose  and  poetry.  Boston, 
1893,  8^,  pp.  xx-468.  [3743 

Della  struttura  de'  versi  danteschi,  alle  pp.  44,  130  e  385. 

Sichirollo  Giacomo.  -  L'Allighierl  e  il  Manzoni  accusati  di 
«leterroinismo  :  Conferenza  tenuta  al  Liceo  Benedetto  Marcello 
in  Venezia.  Rovigo,  tip.  Vianello,  1893,  8%  pp.  29.    [3744 

Recens.  di  S.  Scaetta,  Oiom.  dant.,  II,  399. 

—  n  positivismo  e  la  scolastica  nella  teorica  del  libero  ar- 
bitrio. Padova,  tip.  del  Seminario,  1894,  16".  [3746 
Recens.  di  S.  Scaetta,  Giom.  dant.,  II,  261. 


^--v^  ìlirTii  «  Dmmie.  -  dieà-%» 


I  MUKo-^^sLJw  v^BVHBBL  -  Soidi  sollft  «  Dìtìde  CoDiiiiedia  «. 

[  i.'^--;»!^   S-jò^  '^>'^-  VlAseDo,  cond.  da  A.  Conzatti,  IHH', 

l  Zi  ,  IO.   — .  [374< 

i  --^  la^'t.    n    r^    S-vfr^:^  T,  no.  23.  -  1.  L'Italia  €  donna  J 

^  IP-»»--!!»'»*  •-  i    ZnaTée  -  :il  tf-Mecmiiiismo  {Par.,  TV,  1-3);  3.  L'oss. 

\  li   ?»  ji^ianT-ci    r-ft-Y..  Hi,   1^4-132.  -  Cfr.   Giorn.  doni.,  X,  25. 


^  -  Impossdbilìa  :  eine  phìlosopbiscfae  Streìt- 

^'-i^jr:   fcTs  -S-ii   Xni-  Jahrìmndert.  Znin  ersten  Male  to!L*- 

xLitL  z  'i•-r:kL*^^»'•J^^V-  und  be^procben  von  ClemenB  Baenmker. 

kii^^r.  :>».  >'.  pp.  Tra-200.  [3747 

i.-^.-ii'iw  <L  r.  Tc«<^.   ^«7.  rf.  Sor.  éamL  t/.,  ^^,   161. 

Sfbele  fl<.ÌpÌUM.  -  I>elitti  e  delinquenti  danteschi  :  Confe- 
?*iifc  z^z-^Lk  izL  RoTrrMo  il  4  ottobre  1896.  Seconda  ediaione. 
Try-:.  .   :^:^.   ^'.  pp.   !>.  [3748 

Sf-i  "A  rjirv  ^  l>àiiT«r  addili ttiin  un  penalista,  ai  ravvisano  in  Im 
<t  '•-irY  :  Tr.i..:i::  »i.  l>ir:no  allora  rigenti,  anche  dei  lampi  che  aqnju"- 
^-<  :!  vr.-.  c-riy  ar-reiìin*  >.  Neil*  imaginare  le  pene  e  nel  prop^r- 
-  >~  ^f  Ai  7*rv;*t:  Duixe  si  conferma  ai  costami  dei  tempi  suoi;  ma 
r^/A  ci^T-run^s*  xt»cddunentale  tra  i  violenti  ed  i  frodolenti  Incidai- 
=.--:r  <T-rr:kTA  i.-r!  Canto  XI  éeW  Infamo,  e  in  altri  particolari,  vi 
r  ^i  11.17- ;o  iT.-r^òico  che  intravede  qualche  cosa  di  piò  elevato  drUf» 
p -■=:'•?:*  Tìc>t^nti  neU'  evo  medio.  L'Alighieri  non  è  mi  pr*^ 
tlt  Ila  niiova  criminologia,  ma  ebbe  intuizioni  geniali  che  hanDo 
;o  Della  motivazione  psicologica  criminosa.  -  Recens.  dì  K- 
M Tirar:,  ♦^f.^'n.  *tii/..  V,   189. 

Sìipiarelli  Luca.  -  niustiationen  eu  Dante^s  «  Divina  Com- 
metiia  *  :  rum  erstenmal  heraufigegeben  von  F.  X.  Kraus.  Frei- 
burg, i.  B.,  1892,  4«  ^g.,  pp.  vn-38  e  8  taw.  [3749 

Re<vns.  di  A.  Bassermann,  Liibl.  fur  germ.  h.  roai.  PkiM.,  XIIJ.  j 
346:  di  C.  Frey,  Dnische  lAteraturzeiU,  XIII,  1336;  .Ynora  Antóio^n^f 
CXXV,  159. 

Signorini  Giuseppe.  *  Giovanni  Franciosi.  Firenze,  Ufticio 
della  «  Kassegna  nazionale  ».  Prato,  tip.  Succ.  Veetri,  Ì900, 
8  ,  pp.  12.  [3760 

Affettuosa  e  giusta  commemorazione  del  compianto  e  geniale  dazi* 
tologo,  morto  in  Roma  il  25  gennaio  1898. 
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Siliakas  H.  -  £ene  liellevaart.  (De  Nederìandsche  Speetator, 
1892,  ni.  17-18).  [3761 

Intorno  alla  trad.  deìVInfemo,  del  Bohl. 

Silyestri    Emilio.  -  L^  umanesimo   e    il   rinascimento  in 

Dante  Alighieri.  {Atti  d,  Ace,  olimpica  di  Vicenza,  voli.  XXVII- 

XXIX).  [3762 

\on  è  Toro  che  il  Rinascimento  e  V  Umanesimo  £ftcciano  capo  sol- 
tanto nel  Petrarca  e  nel  Boccaccio.  Dante  Alighieri  è  da  ritenersi 
come  umanista  e  come  padre  del  Rinascimento.  La  yecchia  termino- 
logia delle  scuole  deve  essere  s&tata  davanti  alla  prova  dei  fatti. 

Simeoni  Ckbbriele.  -  Della  disgratia  degli  huomini  ;  Sonetto 
al  Sepolcro  di  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int» 
a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  191  e  240).  [3763 

Simoneschi  L.  -  La  vita  privata  dei  pisani  nel  medio  evo  : 
Appunti  d'archivio  raccolti  e  ordinati.  Pisa,  tip.  Citi,  diretta 
da  F.  Sìmoncini,  1895,  S*",  pp.  134.  [3764 

Nel  proemio  è  nn  accenno  alle  opere  latine  di  Dante  Alighieri. 

Simonetti  Neno.  -  L^  introduzione  al  Poema  divino  e  la  pa- 
rola umana  di  Dante.  Palermo,  tipog.  D.  Puccio,  1900,  8°, 
pp.  46.  [3765 

—  La  parola  umana  di  Dante.  Sulmona,  tip.  Angeletti,  1900, 
8%  pp.  42.  [3766 

Cfr.  BulL  d.  Soc,  dai».  %t.,  Vili,   195. 

Sinìbnldi  Gino  da  Pistoia.  -  V.  Gino  da  Pistoia. 

SiraglUa  O.  B.  -  La  proprietà  ecclesiastica  secondo  Dante. 
(Giom.  doni.,  VH,  289).  [3757 

A  propos.  di  nno  scrìtto  del  D'Ovidio  su  La  propr.  eccìes,  sec.  D. 
f  tm  luogo  del  ^  De  Monarchia  >.  Napoli,  1897. 

Siringo  Eugenio.  -  Luoghi  emendabili  della  <x  Divina  Com- 
media ».  {Boss,  di  se.,  leit.  ed  arti,  4  aprile  1895).      [3758 
Scrìtto  di  nessun  valore. 


Serìm  imtmm»  m  DmmU.  -  SùUSoe 


-  n  nome  dì  Beatrice.  {Fan/,  d.  dom.,  XXIU. 
T^...  llt  .  [3769 

La  ò^4Aa  ó(4  Poe«B  «m  chiamala  B.  perché  deaignatA  con  tal  nome 
ijt\  fcr-Tf^iMe  di  D.  in  lode  delle  settanta  donne  fiorentine. 


lafiMii^MB  .  4(  Fortuna  maior  »  [in  Chance 
e  l*i^;r\  \y\4€*  amd  ifmerk».  XLVI,  352).  [3760 

iV^r.,  XIX.  4. 

Skasaa  ffMPftBlir  K.  -  Dante^s  vision  of  God  :  a  criti- 
<;ftZ  Aiuil3  9Ìfr.  Chicago,  Scott'  Foresman  and  fo.,  1897,  16"*. 
li^.  33.  [3761 

>\<iiia  di  A.  Della  Tone.  nd  BmU,  d.  Soc.  dami,  ii.,   VI,  51. 


JolUL  -  Dante  in  America.  {Speaker,  4 
aiT.  lSiH>i.  [3762 

—  The  fonrteenth  Centnry.  London,  1899,  8",  pp.  xi-428. 
rrrW-i«  o/  Emrvpemn  LUrratmrr.  HI.  [^®' 

—  Tht*  *  Oxfoid  Dante  )>.  {Arademy,  XLVI,  505).        [3764 
S;;1U  etiìz.  di   TmUe  U  opert  di  />.  (Oxford,  1894)  a  cnia  di  EaI. 

—  Prinier  of  Italian  Literatore.  Oxford  1893,  16*,  pp.viii- 
1>4.  [3766 

A  p.  3  :   Tkt  prtcmrwr»  amd  c&miemp.  of  D. 

—  Six  studie8  in  Italian  literatnre.  {Monthìy  paekei,,  LXXXIV. 
4(>0).  [8766 

I.  Dante. 

Snider  Denton  Jaqnes.  -  Dante's  «  Inferno  »  :  a  Commen- 
tary.  St.  Louis,  1892,  8'»,  pp.  472.  [3767 

Recens,  in  Tribmme,  22  ott.  1893  ;  Nation,  LVII,  329  ;  Liter  wtrld, 
XXV,  39;  Oirto,  XXH,  337. 

Society  [American]  Dante.  -  Cfr.  Dante  Society  [Ame- 
rican]. 

Society  Dante,  Cambridge,  Maas.  -  V.  Dante  Society. 
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Society  [Dante],  London,  Engi.  -  V.  Dante  Society.  Lon- 
don, EngL 

Società  dantesca  italiana.  MDCCC-LXXXVIII.  Firenze,  tip. 
dell'Arte  della  Stampa,  1888,  S%  pp.  11.  [3768 

Contiene  il  Programma  della  Società  sottoscritto  da  Pietro  Toni- 
giani  sindaco  dì  Firenze  e  lo  Statuto. 

Soderini  Anna.  -  La  salma  di  Beatrice  Portinari.  {Vittoria 
Colojma,  1900,  no.  12).  [3769 

Solari  Gioele.  -  Le  idee  sociologiche  di  Dante.  (Ritmata  di 
sociologia,  1899).  [3770 

Cfr.  BhU.  d.  Soc,  dant.  ita!,.  Vili,  127. 

Soldini  Emilia.  -  Commento  del  Canto  XV  del  Paradiso 
(Soldini,  Conferenze.  Ancona,  1900,  8%  p.  43).  [3771 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant,  it.,  VIU,  201. 

Solerti  Angelo.  -  Una  visione  deir  Inferno  di  imitazione 
dantesca.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1892,  8°,  pp.  24.  [3772 

Tratto,  per  nozze  Salvioni-Taveggia,  dal  cod.  2751  delPUniver- 
■«itarìa  di  Bologna,  è  nn  poemetto  di  43  ottave,  certamente  opera  di 
un  meridionale;  e  pili  che  le  pene  delP  Inferno  descrive  gli  ospiti 
raorgnippati  secondo  il  posto  che  tennero  nel  mondo.  Manifestamente 
è  d'intendimento  satirico.  -  Recens.  N.  AntoL,  CXXVI,  561;  Oiom. 
«t,  d.  Lett.  it.,  XXI,  200;  Rass.  hibl.  d.  Lett.  it.,  I,  55. 

—  Noterella  dantesca:  il  verso  108  del  Canto  X  dell' «In- 
ferno». (Bibl.  d.  8e.  it.,  IV,  249).  [3773 

—  Figorazione  plastica  dell'  «  Inferno  »,  del  «  Purgatorio  » 
e  del  «  Paradiso  »  di  Dante  Alighieri,  ideata  dal  prof,  cava- 
liere Angelo  Solerti.  Bologna,  settembre  1897.  (Supplemento 
alla  Basa.  hibl.  d.  Lett.  it.,  V,  fase.  11).  [3774 

Cfr.  Giom.  dant.,  V,  478  ;  Baas.  Ubi.  d.  Lett.  it.,  V,  258. 

—  Per  la  data  della  visione  dantesca.  (Giom.  dant.,  VI, 
289).  [3775 

A  proposito  dello  studio  di  F.  Angelitti,  Sulla  data  del  viaggio  dant., 
Napoli,  1897.  Da  alcani  degli  accenni  storici  del  Poema  posti  a  raf- 
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£:\«ct4»  ttm  «.iM-Ilì  astnmoiiiiri  desunti  djd  prof.  Filippo  Angelitti  n-- 
«cJta  osa  disrordaiixa:  e  si  eonclade  come  sia  ragionevole  il  pensare 
<-£>«■  qaaado  il  Tiaf;po  miitioo  cominciò  a  concretarsi  nel  Poema  I>aiit«- 
<«rafl»e  ài  aiutarsi  coi  calendari  e  coi  calcoli  astronomici  a  determi- 
nante la  datA,  e  che  forse  un  errore  in  siffatta  ricerca  fa  causa  che 
ia  uxoria  non  s'accordi  colla  astronomia. 


Gf  irad.  -  y.  Alighieri  D.  Un  son  in  dial.  mila- 
nella  Ilimstr.  pop.,  XXIX,  762. 

[Quattro]  dettati  dagli  spiriti  di  Dante,  Petrarca. 
Arica^to  e  Tasaio.  con  pre£udone  e  commenti  spiritici  di  Ugo 
Benom.  rdine,  tip.  G.  B.  Doretti,  1897,  8%  pp.  15.  [3776 

Sonino  ffiOTUmL  -  Armidoro.  (Del  Balzo,  Poesie  di  milk 
iimU>n  intorno  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  483).  [3777 

Bordello  di  Goito.  -  Poesìe.  (De  Lollie,  Vita  e  poesie  di  Sor- 
dtlìo,  ecc.  Halle,  1896).  [3778 

Sono  Bartolommeo.  -  Lettere  dantesche  alP  amico  protV>- 

^»ore  Francesco  Longhena  di  Milano.  Città  di  Castello,  S.  Lapi. 

edit.,  1894.  [3779 

È  il  16"*  voi.  della  Colt,  di  op.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
II  Tol.  contiene:  Leti.  1%  proemiale;  Lett.  2^  e  3%  Snl  di  di  par- 
tenza e  la  di\'isione  del  viaggio  infernale  ;  Lett.  4%  sopra  i  tv.  7(^ 
72  del  I  d'imf.  ;  Lett.  5*,  Sul  giorno  preciso  di  Pasqua,  secondo 
l^ante,  nel  1300,  e  del  plenilunio  ;  Lett.  6*,  Sopra  due  passi  di  Daotc 
[/«/.,  U,  76;  Pmrg.,  XX,  63],  mal  letti  nelle  stampe  ;  Lett.  7^  Ri- 
visita del  Canto  III  In/.,  in  cinque  passi  di  dubbia  lezione  [tt.  30. 
31,  58-60]  :  Lett.  8*,  Ri\ista  del  Canto  IV  Im/.,  in  sei  luoghi  di  con- 
troversa lezione  [vv.  25,  34,  67,  94,  100,  140]  ;  Lett.  9%  Rivista  del 
irsuto  V  Imf.,  in  sette  luoghi  di  controversa  lezione  [tv.  16,  37.  4o. 
58.  68,  94,'  107];  Lett.  10*,  Rivista  di  quaUro  lezioni  nel  Canto  VI 
Imf..  [18,  70,  86,  92];  Lett.  11%  Rivista  del  Canto  VH  /»/.,  [4,  li*, 
52]  e  di  parecchi  luoghi  del  Poema  errati  nella  lezione  «  i  »  per  «  gli  •: 
Lett.  12^,  Correzione  d'  un  erroraccio  che  trovasi  in  tutte  le  stanipt. 
tino  alle  nltime  del  Fraticelli  e  Witte  nel  Canto  Vili  In/.,  [53]  ;  Let- 
tera a  don  B.  Boncompagni  sopra  un  passo  del  Par.,  Canto  l,  verso  43: 
Sposizione  astronomica  di  D.  Luigi  Benassnti  di  un  passo  dantenit* 
[Par.,  I,  43-45],  mal  letto  comunemente,  e  pessimamente  inteso  fìooni 
da  tutti  gli  interpreti. 

—  Lettere  al  Torri,  al  march.  Luigi  di  Canossa  vescovo  di 
Verona  e  a  Luigi  Benassuti  arcipr.  di  Cerea.  {Lett.  dnnt.  dal  car- 
teggio di  B.  Sorto.  Città  di  Castello,  1898,  pp.  80  e  »egg.).  [3780 
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Spadafora  Gaetano.  -  L'autorità  papaie  nel  terzo  Canto 
del  «  Purgatorio  ».  (Giom.  arcadico,  UT,  ser.  8»,  1900).  [3781 

Fa  alcune  considerazioni  snl  terzo  Canto  del  Purgatorio,  dalle  quali 
risalta,  contro  coloro  che,  per  amore  dì  pecunia  o  per  una  yana  glo- 
ria osano  «  falsare  la  natura  e  il  concotto  del  pensiero  dantesco  »  : 
V  «  che  l'antorità  papale  -  secondo  Dante  -  pnnisce  giustamente  »  ; 
2^  «  ohe  la  pena  da  essa  inflitta  è  confermata  da  Dio  ». 

Spagna  O. -Tra  un  sogno  e  l'altro.  Siracusa,  prem.  tip. 

del  Tamburo,  1899,  8«,  pp.  48.  [3782 

Vi  si  chiacchiera  anche  intorno  alla  Cecca  da  Rimini  (!)  e  al  Fiuto 
dantesco  (pp.   14  o  segg.)* 

Spagnotti  Pio.  -  La  Pia  de'  Tolomei  :  Saggio  storico-critico. 
Torino,  G.  B.  Paravia,  1893,  IG*»,  pp.  65.  [3783 

Pwg,,  V,  133.  -  Recens.  di  M.  Barbi  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
I.  60;  Giam.  dant.,  Ili,  271. 

Spalazzì  Oiovanni.  -  l^x  Francesca  da  Rimini  nel  Canto  V 
deir«  Inferno  »  di  Dante.  Ascoli  Piceno,  T.  Stipa,  edit.,  1896, 
16',  pp.  80.  [3784 

Spangenberg  Hans.  -  Cangrande  I  della  Scala  (1291-1320). 
Berlin,  Gaertner,  1892-95,  pp.  219.  [3785 

Recens.  di  E.  Jordan,  Ree.  hist.,  LUI,  367  ;  di  H.  F.  Brown,  Engl. 
histor,  Rev.,  VIII,  336;  di  G.  Bolognini,  Arch.  at.  it.,  ser  5%  XIII, 
125;  di  K.  Wonch,  Hi^t.  ZeiUchr.,  LXXIV,   134. 

Spanò  Ernesto.  -  L^  ideale  politico-religioso  di  Dante  :  Di- 
scorso letto  nella  r.  Scuola  normale  di  Nuoro  il  giorno  19  di 
aprile  1896.  Castrovillari,  tip.  di  Francesco  Patitucci,  1886, 
^%  pp.  25.  [3786 

Specnlnm  perfectiouis  seu  s.  Francisci  assisicnsis  legenda 
antiquissima,  auctore  fratre  Leone,  nunc  primum  edidit  Paul 
Sahatier.  Paris,  Libr.  Fiscbbaher,  1898, 8%  pp. ocxiv-376.  [3787 

Collect.  de  doc.  pour  Vhist,  rei.  et  litt.  du  M.  A.  -  Recens.  di  M. 
Barbi,  Bull.  d.  Soo.  dant.  it.,  VII,  73. 

Spencer  Frederic.  -  On  illustratlon  of  Dante,  «Inf.  »,  I, 
30.  (Mod.  lang.  Notes,  VI,  88).  [3788 


fn'yc*  immvmt  «  Immatf.  -  yftrrt^femf 


-  9:»^LXraàÌ3àpni  apyawari   nella  «  Dìtìu 
C.Hnai»*^t:ià  ♦«-     I'^"*:ìh^.  CI.  i4  .  [3789 

—  Ln:!-:*  il-:^  e-    a»rla  <c*.C3à-    Z"j::;iiifr».  m.  161).  '3790 

—  P?ri#-  •i»N54?mi:f  ci  I«?«irèrf^  e  il«x»  rp-^hir  sa*  prìfld  Cinqae 
•laaii  -ì^Z'*  I^_rVrai>  >  •LuL^«se«>.    il'J'  /fc^Vn".  II.  374).     [3791 

—  L^ia.^^  pcv-nrw  L*  «riiKa  e  re^Strrlca.   ìL'Aìiijkirn,  III, 

4.::  .  "      [3792 

—  •  «**«r!rrMi»  CI  «^tw^mikì*  *;ilj  <  IKt-iea  Cocmuedùi  ».  {Gian. 

^ri.\.  1.  *^:  .  [3793 

—  LjHT«»n'"Lr:i  «^-o-z^àrii-i.  Sro>::-li  «riìii.  Napoli.  Chìnraxzi. 

:--^.  >  -  [3794 

r*  immttnZ'f  .Li2-«*r5C»?  -z'aj-sci  *cs«i:  :   1.   Frante.  Prtrmm  e  Bot- 


C  lu  -  A  s^^T  rx«r,;^-ì*  of  «  Purg,.  •  XIX.  51. 

_V  *i\f^  Vw-  >"  «^*.  VII.  7t.  Iv^.-  [3796 

•..•fiTT»!  r  ^--^r^of-.  «f»n  Tc«>L  :1  •:iaI*  a^jr.Tiis^?.  alk»  srritto  dello 

l^clegio  •i&zT.n^r*».  I.  e  I\Ma.  iOfttUa.  I.  259).  [3796 


Stabilì  Fm^oesco  «ì^to  *  '.Vrr*  .r-l#e.»/i  ».  -  [Da]  «L'Acer- 
''41  ♦      IvL  rvilro.  F  ■<**^  •«•   «CV  «■^*'n    i«/.  a  IkittU,  Roma. 

:v>*.  I.  ;?.  icO  e  0:17 .  [3797 

—    r.  <«^c*fCro  :  «  Tti  tì^c*  da  Inn^  cam  rima  balhatkba  »]. 
Nat'Ìio-.  '••*  '."-  •'.'  JM*.  p»jtf:*€*im:i  ila  B,  Bomtompa^L  Roma, 

:->:.  p.  17^.  [3798 

Stappo'  KccmniOL  -  Pt«r^n>  UìspaDo  (papa  Giovanni  XXI) 
i^i  :I  >.i»^  ^-^iom*»  La  Sirena.  ìBmIL  «ra.  il.  *l.  patria.  V,  424- 

4-:  .  [3799 

Fr-..  \:i.  I  U-:.^>.  -  Crr-  Bfl,  é,  S^,  énl.  il..  Vn,  269;  Giom- 
À*f\.  VII.   ?7^^.   l':i  .^HT.  «aes*  dri  L347. 
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Stecher  A.  J.  -  La  Legende  de  Virgìle  en  Belgiqae.  (Bull, 
d.  VA.  royale  des  sciences  dea  leti,  et  des  heaux-arU  de  Bel- 
giqae, ser.  terza,  XIX,  n.  5).  [3800 

Aggiunge  nuovi  fatti  a  quelli  riferiti  dal  Compare tti,  dal  Graf,  ecc. 

Steele  Robert  £.  -  Dante  and  the  heliotrope.  {Academy, 
9  aprile  1892,  n.  1040,  pp.  353).  [3801 

In/,,  XXIV,  93.  -  Riferisce  da  Glanyille  un  passo  che  illustra  que- 
'ità  pietra. 

Stella  Ilaria.  -  Dante  a  Roma  nel  giubileo  del  1300  :  [Versi] 
sciolti.  (Oiam.  arcadico,  III,  95).  [3802 

Stenj^el  Edmund  Max.  -  Philologìscher  Kommeutar  za  der 
Franzos.  Uebertragung  von  Dante»  «  Inferno  »  in  der  Hs.  L. 
III.  17  der  Turiner  Universitiit  Bibliothekt».  Supplement  zu: 
«  Lea  plus  anciennes  traductions  franvaìses  de  la  '  Divine  Co- 
médie  '  publiées  par  Camille  Morel  ».  Paris,  Librairie  univer- 
sitaire  H.  Welter,  1897,  8%  (1)-174-(1).  [3803 

Recens.  in  Literarische9  Centralblatt,  5  mar.  1898  ;  di  F.  X.  KrauH, 
LìtbLf.germ,  u.  rom.  PhiloL,  XIX,  301.  -Cfr.  Giom.  dant,,  VII,  431. 

Stephens  Frederic  George.  -  Beata  Beatrlx  by  Dante  Ga- 
briel Rossetti.  (Pori/olio,  XXII,  45).  [3804 

—  Dante  Gabriel  Rossetti.  London,  1894,  8''  fìgur.,  pp.  96. 

[3805 

Descrive  i  soggetti  dant.  dipinti  dal  Rossetti. 

Sterret  Latham  0.  -  V.  Alighieri  D.  A  transiation  of 

eleven  Letters,  ecc.  London,  1891. 

Stiavelli  O.  -  Giuseppe  Giusti  dantista.  (Fanfulla  d.  dom., 
XX,  43).  [3806 

Cfr.  aiom.  dant,,  VII,  333. 

Stokes  Margaret.  -  Three  months  in  the  forcsts  of  France  : 
a  pilgrimage  in  search  of  veztiges  of  the  Irish  Saints  in  France. 
London,  1895,  8°  fig.,  pp.  u-291.  [3807 
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"  StOCkmann  [Dr.]  ",  psméUm.  -  Dante  e  la  modernità.  (£ìr. 
moderna  di  cultura,  III,  7-8).  [3808 

Sul  valore  che  dere  avere  il  culto  di  Dante  nell'età  nostra. 

Stradano  Giovanni.  -  Dante  :  illustrazioni  alla  «  Divina 
Commedia  »  dell'  artista  fiammingo  Giovanni  Stradano  (15^7) 
riprodotte  in  fototipia  daiP  originale  conservato  nella  r.  Biblio- 
teca Medicea  Laurenziana  di  Firenze ,  con  nna  prefazione  di  Guido 
Biagi.  Firenze,  Fratelli  Alinari,  1893,  fol.  fig.,  26  taw.  [3809 

Sono  24  disegni  per  VIf\femo,  5  per  il  PurgtUorio,  12  per  il  Pa- 
radiso, ohe  sembrano,  questi  ultimi,  d' altra  mano.  Tolti  dallo  stesso 
codice  Mediceo  palatino  75,  il  volume  contiene  anche  altri  disegni 
e  scritture  sulla  topografia  e  cronografia  del  viaggio,  le  quali  scht* 
ture  V  Editore  ha  identificate  per  opera  di  Luigi  Alamanni  il  giovam. 
-  Recens.  di  M.  Barbi,  Ross.  ìrìbU  d.  Leti,  it.,  I,  129;  P.  X.  Kraus, 
Liibì.  /.  germ.  u.  inm,  PhiloL,  XVI,  318. 

—  Dante  :  lllustrations  to  the  «  Divine  Comedy  »,  execated 
by  J.  Stradanus,  1587,  and  reproduced  in  phototyx^e  from  the 
originals  in  the  Lanrentian  Library  of  Florence;  with  an  In- 
troduction  by  G.  Biagi  and  a  Preface  by  J.  A.  Symonds.  Lon- 
don, 1892,  f.%  26  taw.  '  [3810 

Recens.  Athenaeum,  21  ott.  1893,  p.  559. 

Straet  [van  der]  Jan.  -  v.  Stradano  Oioyanni. 

Strenna  del  giornale  «  L^Etruria  ».  Cortona,  tip.  R.  Bimbi 

e  F.,  1892,  8%  pp.  27.  [3811 

Contiene,  fra  altro,  una  notizia  del  monumento  a  Dante  in  Trento. 

Strenna  trentina  letteraria  e  artistica  per  Tanno  189:1. 
Trento,  tip.  Zippel,  1892,  8%  pp.  143.  [3812 

Contiene,  tra  altro,  una  riproduz.  del  bozzetto  scelto  pel  monaiu. 
a  Dante  in  Trento. 

Strong  AugUStns  Hopkins.  -  Dante  and  the  «  DiTine  Co- 
medy ».  (Strong,  The  great  poets  and  tkeir  theoìogy.  Philadel- 
phia,  1897,  p.  105).  [3813 
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Stadi  danteschi.  (Secolo  XIX,  XVLl,  339).  [3814 

Vi  si  parla  deUa  Coli,  di  opusc,  dant,  ined,  o  rari,  dir.  da  G.  L.  Pas- 
aerini. 

Stadìes  on  the  «  Paradiso  ».  (Church  Quarterly  rev,,  XLyiI, 
151).  [3816 

Vi  8i  parla  di  £.  G.  Gardner,  Dante's  ten  heavens,  Westminster, 
1898,  e  di  F.  K.  H.  Haselfoot,  Chiosa  dantesca,  Par,,  XUI,  52-87, 
m  Giom.  dant.,  YI,  27. 

Stady  [A]  of  Dante.  The  «  Purgatorio  »  and  «  Paradiso  ». 
{The  DilettanU,  sett.  1898,  p.  15).  [3816 

Sxilger  Gtebixig  Emil.  -  Dante  in  der  deutschen  Litteratur 
bia  mm  Erscheinen  der  ersten  voUstiindigen  Uebersetzung  der 
«  Divina  Commedia  »  (1767-69).  (Zeitsehrift  f.  vergleichende  Lit- 
teraturgesch.,  Vili,  221;  453).  [3817 

Contiene  :  Yorbemerknngen  ;  D.  in  der  deutschen  Litteratnr  dea 
XV  bis  XVII  Jahrhnnderts  :  Alteste  Erwiihnungen  Dantes;  I).  als 
Politiker  u.  Gegner  dea  Papstes  ;  D.  in  der  dout.  Schwanklitteratur  ; 
Zeagniase  u.  Uebersetzungs-versuche  im  XVII  Jahrhuudert.  -  Ke- 
eens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull,  d.  Leti,  it..  Ili,  54. 

—  Dante  in  der  dentsche  Litteratur  des  XVIII  Jahrhnnderts 
big  zum  Erscheinen  der  ersten  voUstiindigen  Uebersetzung  der 
«Divina  Commedia»  (1767-69).  (Zeitsehrift/,  vergi.  lAttera- 
i^rgeeehichte,  IX,  457 j  X,  31).  [3818 

Contiene  :  Die  Lezikographen  der  ersten  Hiilfte  des  XVllI  Jahr- 
bonderts;  Einzelne  Erwiihnungen  Dantes;  Gottschcd  n.  Boduior; 
Klopstock,  Leasing,  Dnsch,  Gerstenberg,  Herder;  Die  Uobersetzim- 
e:en:  Meudelsaohn,  Meinhard,  J.  G.  lacobì;  Bachenschwanz.  -  Kecens. 
<ii  E.  G.  Parodi,  Bull,  d.  Soc,  dant,  it.,  VI,    169. 

Sullivan  Edward,  trad,  -  V.  Alighieri  D.  Tlie  «  Comedy», 

h  «  Hell  »,  London,  1893. 

Sunto  della  «  Divina  Commedia  ».  Vicenza,  [s.  tip.],  1893, 
^%  pp.  18.  [3819 

Per  le  nozze  di  Andrea  Marcello  con  la  Maria  Grimani-Giustinian. 

33 


514  Scritti  intomo  a  Dante.  -  Supi-TaUo 

Supino  Iginio  Benvenuto.  -  Sandro  Bottìoelli.   Firenze, 

Fr.  Alinari,  B.  Seeber,  editori,  1900,  8*,  pp.  158.       [3820 

Si  parla  (pp.  128-144)  delle  figurazioni  dantesche  del  B.,  e  sì  ri- 
producono, dal  noto  voi.  del  Lippmann,  le  illuBtrazioni  a  In/.,  XXI 
e  XXXI;  Purg,,  XXVm  e  XXX;  Par,,  I,  IV,  XIV  e  XVHI.  -  R«- 
cens.  di  P.  L.  Rambaldi,  Bull  d,  Soe.  dant,  it.,  VII,  123. 

Swing  David.  -  Dante.  (Swing,  Old  pictures  of  Li/e.  Chi- 
cago, 1894,  I,  165).  [3821 

Symonds  John  A.  -  Dante,  eon  temps,  Bon  oenTie,  8on 

genie  :  Étnde  littéraire  et  critique,  tradnit  de  PAnglaie  avec 

r  autorisation  de  l'auteur  par  M.lle  C.  Augis.  Paris,  Lecène. 

Oudin  et  C,  1891;  16°,  pp.  xvin-309,  con  ritratto.    [3822 

Traduzione  condotta  sulla  seconda  edizione  deir  opera  del  Symond-^. 
comparsa  nel  1890.  -  Cfr.  BuU,  d.  Soo,  dnni.  it,,  1^  ser.,  7*  p.  37. 

—  [Dante,  i  suoi  tempi,  la  sua  opera,  il  suo  genio,  trad. 
russa  di  M.  Korsh].  San  Pietroburgo,  1898,  8**,  pp.  826-v. 
con  ritr.  [3823 

—  Préface.  (Stradanus,  Dante.  London,  1892).  [3824 

—  An  introduction  to  the  Study  of  Dante.  3^  ed.  Edinburgh, 

1893,  S%  pp.  xii-288.  [3825 

Becens.  Jthenaeum,  30  novembre  1872  ;  di  H.  F.  Tozer,  Aeedemf. 
15  genn.  1873,  p.  23. 

—  The  Dantesque  and  Platonic  ideals  of  Love.  (Symond&. 
In  the  key  of  bhie,  ecc.  London,  1896,  p.  55).  [3826 

Szàsz  K&roly,  trad.  -V.  Alighieri  D.  Isteni  Sziigateka,ecc. 
Budapest,  1885-1891  ;  -  A  «  Pokol  »  elso  éneke,  ecc.  [e.  n.]  :  - 
A  «Purgator»,  ecc.,  in  Paduai  8.  Antal  Ijapia,  III,  61. 


T.  0.  -  The  angels  of  the  «  Divine  Comedy  ».  (Geniìeman'" 
magaz.,  CCLXXXV,  242).  [3827 

Tallone  Nicolò.  -  Lo  studio  critico  sulla  «  Divina  Comme- 
dia ».   {Gaffaro,  9  maggio  1893).  [3828 
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Talocchini  Libero.  -  «  E  vedrai  Santafior  com'  è  sìcara  ». 
Roma,  tip.  Cooperativa  operaia,  1893,  8"^,  pp.  18.  [3829 

Pwg.,  VI,  111.  -  Dopo  aver  parlato  della  importanza  dei  conti  Al- 
dobiandeecfai  e  della  loro  continna  fedeltà  a  parte  ghibellina,  TAutore 
conclade  che  Dante  non  poteva  rivolgersi  all'  Imperatore  per  dirgli  le 
colpe  di  quella  casata,  quasi  ad  invocare  sopra  di  essa  nna  punizione 
imperiale  :  ma,  piuttosto,  si  deve  credere  che  qui  T  Alighieri  abbia  vo- 
lato mostrare  com'  era  forte  il  ramo  ghibellino  di  Santafiora  e  fame 
notare  T antica  e  provata  fedeltà:  vieni  e  vedrai  com'è  potente 
Santafiora  e  come  puoi  star  sicuro  sulla  sua  fedeltà. 

Tamassia  Nino.  -  Una  nota  dantesca.  (€riom,  si,  d,  Lett, 
fX,  XXI,  456).  [3830 

Pwrg,,  VI,  1-9.  -  Cfr.  BuU.  d.  8oc,  dant.  it.,  I,  41. 

Tambara  GìOTamu.  -  La  punteggiatura  e  la  interpreta- 
zione di  due  terzine  nel  Canto  V  dell'  «  Inferno  ».  {L^ Alighieri, 
in,  196).  [3831 

/»/.,  V,  31-36. 

—  Le  tenebre  nel  secondo  cerchio  dell*  «  Inferno  ».  (Bibl. 
d.  Se.  it.,  V,  2-8).  [3832 

Inf.,  V,  28. 

—  «  Si  che  il  pie  fermo  sempre  era  il  più  basso  ».  (Bibl.  d. 
8c.  it.,  m,  6  e  23).  [3833 

Inf.,  I,  30. 

Tambara  Ginseppe.  -  Farinata  molesto:  Nota  dantesca.  Pa- 
lermo, Alberto  Reber,  edit.,  1899,  8%  pp.  7.  [3834 

Inf.,  X,  26-27.  -  Crede  che  i  versi  «  Di  quella  nohil  patria  natio 
.Ula  qnal/or«0  fui  troppo  molesto  »  abbiano  senso  ironico.  -  C£r.  Giom. 
li.  d.  Lett.  it.,  XXXIV,  117;  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  VI,  197. 

—  L' episodio  di  Guido  da  Montefeltro  nell'  «  Inferno  »  dante- 
sco. Milano-Palermo,  Remo  Sandron,  edit.,  1900,  8°,  pp.  35. 

Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vm,  237.  [3836 

Tambellini  Attilio.  -  il  codice  dantesco  Grandenighiano 
della  Biblioteca  Gambalunga  di  Rimini  :  Appunti.  {Propxign., 
n.  8.,  IV,  faac.  22-23).  [3836 
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Tambellixii  Attilio.  -  n  passaggio  dell'Acheronte.  {Lettert 

eArH,  I,  29).  [3837 

In/,,  in,  78.  -  A  proposito  di  artiooli  pnbbl.  dal  Borgognoni,  dil 
Pnocianti,  dall'Eosebio  e  dallo  Zingarelli  in  BibL  d.  Se,  it,,  ni.  6, 19-13. 

—  n  Veltro,  lo  Spirto  gentil,  il  Redentore.  Rimini ,  1893, 

16».  [3838 

Nella  diversità  delle  circostanze,  nella  divergenza  delle  opinioni, 
quel  che  Dante  aspettava  dal  Veltro,  qnel  che  il  Petrarca  cantava 
dello  Spirto  gentil,  qnel  che  il  Machiavelli  voleva  nel  suo  Bedemiore, 
sono,  secondo  il  Tambellini,  l' espressione  d' un  medesimo  ideale. 

Tambosi  A.  -  Discorso.  (In  memoria  d,  inaugur.  del  man, 
a  Dante,  Trento,  1896,  p.   18).  [3839 

Tansarella  Andrea.  -  Studio  dantesco.  Parte  I.  Roma,  tip. 
Ciotola,  1894,  8%  pp.  78.  [3840 

«  Una  serie  di  chiacchierate  sopra  D.  e  T  opera  sua  »  Oiom,  danU, 
m,  43. 

Tarchi  Manfi^do.  -  Dante  e  Giotto.  (Tarchi,  Saggio  di 
poe8Ìe  liriche  e  traduzioni.  Siena,  1891,  p.  41).  [3841 

TarduCCi  Francesco.  -  [Lettere  a  G.  Finali].  (Finali,  6Vi- 
stoforo  Colombo  e  il  viaggio  di  Ulisse  nel  Poema  di  D.  Città  di 
CasteUo,  1895).  [3842 

Tarozzi  Giuseppe.  -  il  primo  Canto  del  «  Paradiso  »:  Sag- 
gio di  critica  estetica.  (Biv,  etnea,  I,  24).  [3843 
Cfr.  Bull,  d.  Soo,  dant,  it.,  I,  69. 

—  La  filosofia  del  dolore  e  Parte.  {Rit^ista  di  filosofia,  pe- 
dagogia e  scienze  affini,  I,  7°,  p.  127).  [3844 

Cfr.  Giom,  dant,,  Vili,  233-234. 

—  Esercizi  ed  esempi  dì  logica.  Firenze,  Barbèra,  1899,  16*, 
pp.  100.  [3846 

In  questi  esercizi  Dante,  loico  perfetto,  è  citato  assai  spesso  (p.  21  ^ 
22,  23,  ecc.)  ;  anzi  di  lai  è  commentato,  per  il  rispetto  logico,  il  lon^ 
ragionamento  sulle  macchie  della  luna  nel  Canto  II  del  Pattu^jo  (p.  43- 
56).  Il  commento  vnol  dimostrare  la  mirabile  lucidità  e  logicità  della 
mente  dantesca. 
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Tartarixii  Pietro.  -  La  Beatrice  di  Dante  e  la  Bice  Porti- 
nari:  Studio.  Torino,  1885,  8%  pp.  54.  [3846 
Cfir.  Boss,  naz.,  voi.  XXY  ;  Baaè.  crii,  d.  LetU  iU,  HI,  20. 

Tassis  Pietro.  -  Peccati  e  pene  nell'  «  Inferno  »  dantesco  : 
nuove  Ricerche.  8*  ediz.  Macerata,  Stab.  tip.  Mancini,  1894, 
4%  pp.  28.  [3847 

Becens.  di  F.  Ronchetti,  Gtom.  dant,,  HI,  376. 

—  Principale  allegoria  della  «  Divina  Commedia  »  :  breve  Ag- 
giunta ai  «  Peccati  e  pene  »  nelP  «  Inferno  »  dantesco.  Ur- 
bino, 1898,  8^  gr.,  pp.  3.  [3848 

Tasso  Torquato.  -  Postille  alla  «  Divina  Commedia  »  edite 
.«ni  l' autografo  della  r.  Biblioteca  Angelica  da  Enrico  Celani, 
con  prefazione  di  Tommaso  Casini.  Città  di  Castello,  S.  Lapi, 
tip.  edit.,  1895,  16%  pp.  99.  [3849 

È  il  voi.  20^  della  Coìl,  di  opiuo,  dant,,  dir.  da  G.  L.  PasBerìni. 
-  Sommario:  I.  L'edizione  giolitina  deUa  D.  C  postillata  da  T.  Tasso, 
per  T.  Casini.  II.  Avvertenza  dell'  Editore.  III.  Postille  di  Torquato 
Tasso.  lY.  Note  all'edizione  di  Gaetano  Malocchi.  -  Notizia  di  A. 
Fiammazzo,  Bull,  d.  Soe,  dant,  iU,  II,  126. 

—  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int,  a  Dant^, 
Roma,  1897,  voi.  V,  p.  361).  [3850 

n  son.:  Io  non  contesi j   Vinco,  o  vinca  il  vero. 

Tasso  and  Dante.  {The  Manchester  City  news,  no.  1647) .  [3851 

Becensione  delle  PoaHlle  del  Tasso  alla  Commedia  di  Danto  pub- 
blicate dal  Celani  nella  Coli.  d.  opwc,  dant.,  di  G.  L.  Passerini  (Città 
di  CasteUo,  1895). 

Taverna  Ginseppe.  -  Spiegazione  della  prima  terzina  del 
Canto  I  dell' «  Inferno  ».  {Bibl.  ital,,  LIV,  111-125).    [3852 
Inf.,  I,  1-3. 

Tayiani  Guelfo.  -  Risposta  in  persona  di  Dante.  (Pelaez, 
ialine  ant.  itaL  Bologna,  1895,  p.  352).  [3853 

Son.  di  risposta  a  Cecco  Angiolieri. 
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le*  HcrVfiCÌS  Piero.  -  Carmina  praemissa  in  piin- 
CLIO»  MtsTBe  Danm.  (Del  Balzo,  ^oeM  di  mille  autori  hU. 
m  JtMV.  Eoou.  l>dl,  T<^  m,  p.  438).  [3854 

TUlldi  Fienccìo.  -  Sonetto  in  morte  di  Dante  Aligeri. 

r^l  RìiLd».  Pmmt  éi  wèìIU  amtari  ini,  a  Dante.  Roma,  1889. 

T^i.  I.  p,  2741.  [3855 

^wiHiMl  Baal»  irad,  -  V.  Alighieri  D.  Cacciaguida^B  Pit^- 
|ic*T,  in   Week.  lb9S,  XI.  58. 

Tenchioi  Bioe.- La  dottrina  della  purgazione  dal  Xm  Canto 
del  «  Purgatorio  »  di  Dante  :  Conferenza  letta  nella  r.  Scuola 
nomile  I&àbella  Gonzaga  del  Vasto,  in  Chieti,  il  10  apr.  1900. 
lliitru.  Siab.  tip.  G.  Ricci,  1900,  8%  pp.  17.  [3856 

Tennerom  Annibale.  -  Di  nn  compendio  sconosciuto  delLi 
«  CnvDìcA  »  di  G.  Villani.  {Bull.  d.  Ist.  sior.  ital.,  no.  13).  [3857 
Sccens.  di  G.  L.  Passerini,  Giom.  dant.,  1,  85  e  140. 

—  Appunti  dantesdìi.  (Gtom.  dant.,  II,  149).  [3858 

Vi  si  parla  di  Un  digramma  del  Landino;  La  Malta  duitoeca 
[Par..  IX,  54]  :  Una  vaiiante  del  Monti  [Inf.,  ID,  42]  e  II  Da»k 
dei  Papa  [Prato,  Giachetti,  1891]. 

Terino  di  Gastelfiorentino.  -  Le  Rime.  (MùeeU.  star.  i. 

ValdeUa,  Vm,  73).  [3869 

Pubbl.  anche  separ.,  Gastelfiorentino,  1901,  8°,  pp.  75.  -  Beceii& 
di  £.  Rostagno  in  Bull,  d.  Soe,  dant,  ti.,  IX,  46. 

Terrade  [Pére].  -  Le  grand  Jubilé  de  Pan  1300  et  la  «  Di- 
vine Comédie  »  de  Dante.  Paris,  Cli.  Poussielgue,  1900,  8*, 
pp.  32.  [386( 

Recens.  ne  VAvenir  du  Puy-de-D&me,  8  gin.  1901. 

Terrinoni  Tommaso.  -  Ancóra  sulla  tomba  di  re  Manfredi 
(U Alighieri,  I,  231).  [S86J 

Risponde  a  uno  scritto  del  Negroni  ;  cfr.  V Alighieri,  I,  97. 

Terrazzi  Regina.  -Dante  ed  il  quinto  Canto  dell'  «  Infenot  - 
Bergamo,  Cattaneo,  1892,  8^,  pp.  31.  I38ft  ' 
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Tesini  0.  -  Note  di  pedagogie  per  gli  aUievi-maestri.  Mi- 
gKarino,  tip.  P.  Bertelli,  1893,  16%  pp.  78.  [3863 

Ann.  nel  Giom.  dant.,  I,  579. 

Testerà  0.  B.  -  Francesca  da  Rimini.  {AUi  d.  Acc.  Dante 
ilighieri  in  Catania,  an.  IX,  voi.  VI,  p.  180).  [3864 

Texte  Joseph.  -  L'Italie  e  la  crìtiqne  fran^aise  au  XyiII*  sie- 
de. (R^fme  des  cours  et  amfér,,  IV,  418  e  449).  [3866 

Teza  Emilio.  -  Per  an  luogo  del  «  Convivio  ».  (Boss.  crit. 

ILeU.  it.,  I,  87).  [3866 

L'art,  è  firm.  Uno  studioso  di  D,,  e  prende  in  esame  e  dimostra 
inutile  la  proposta  di  una  variante  congetturale  di  S.  D.  Luzzatto 
ad  an  paaso  del  Conv.,  (Il,  9),  comparsa  nell' ^u^aneo  del  1844,  e 
di  naoYo  posta  in  lace  dal  T.  stesso  nell^  altro  art.  intit.  Dantiana 
Della  Bau.  hibl,  d.  Lett.  it.,  IV,  133.  -  Cfr.  Bull.  d.  8oc.  dant.  ital., 
V,  IH. 

—  Ricerche  piccine,  da  fare,  da  poter  fare.  {Giorn.  dant., 
1 172).  [3867 

~  La  «  Vita  nuova  »  e  il  «  Canzoniere  »  di  Dante  tradotti 
in  boemo.  (Giorn.  dant.,  Il,  19).  [3868 

Si  parla  delle  traduzioni  di  J.  Vrchlicky. 

-Dantiana.   {Bass.  hibl.  d.  Lett.  it.,  IV,  133).         [3869 

Dne  notiziole.  La  prima  richiama  una  correzione  al  testo  del  Con- 
rirìo,  n,  9,  pubblicata  da  Samuele  David  Luzzatto  nel  1844  nel  gior- 
o^e  VEuganeo,  proponendo  di  leggere  «  né  sieno  senza  questa  spo- 
^Qza  »,  invece  di  «  e  sieno  ».  La  seconda  parla  di  alcuni  passi  che 
^c^co  Imperiai,  si  vigliano,  nato  a  Genova  sulla  fine  del  Trecento, 
fluitò  dall'Alighieri.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  ni,  10  ;  Bull.  d.  Soc.  dant. 
<  V,  111. 

—  Traduttori  nuovi  e  vecchie  Visioni  :  Noterelle  dantesche. 
Utti  del r.  I8tit.  veneto  di  Se.  lett.  ed  arti,  toni.  LVIII,  ii).  [3870 

Anche  in  estr.,  Venezia,  tip.  Carlo  Ferrari,  1899,  8*^,  pp.  26.  -  La 
prima  Noterella  è  sopra  un  saggio  di  versione  poetica  della  Divina 
C!*««fta  pubblicato  dal  P.  Arsenio  Ghazighi^n  nel  fase,  di  genn. 
<J<;1  1899,  pp.  24-27,  del  giornale  armeno  Pazmavdb  che  si  pubblica 
»  S.  Laaoaro  in  Venezia.  La  seconda  rende  conto  dei  Cantos  from 
^* Divina  Commedia  »  of  Dante,  translated  into  english  verse  by  C.  Pet- 
to, (London,  Digby,  1896),  che  sono  dell'Inferno  i  Canti  I,  IV,  V; 
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del  Purgatorio,  il  I,  ni,  XXVII-XXXIII  ;  e  i  Canti  II  e  VH  del  Pa- 
radiso, e  del  XXXUI  del  t.  94  aUa  fine.  Tale  versione  è  in  quartine, 
con  rime  intrecciate,  con  tre  decasillabi  e  nn  quarto  Teiao  di  dodici 
sillabe.  Mata  il  metro,  cioè  non  ha  regole,  nelle  prime  dne  ternn* 
del  Poema.  La  terza  notizia  è  snll!  opuscolo  Dante,  Petrarch,  Camoen 
CXXirSonneU  tranalatéd  by  Richard  Gamett  (London,  J.  Lane.  1896. 
La  quarta  è  di  una  visione  di  un  greco  cristiano,  bizantino  medicr- 
vale,  nn' Apooàlipeis  sanctae  Mariae  Virginie  de  poenis  pubblicati  la 
prima  volta  integralmente  (Cambridge,  1893)  da  M.  R.  James  La 
quinta  è  sul  commento  che  Giovanni  Bloksa,  avuto  particolare  ri- 
guardo ad  Aristotile  ed  a  s.  Tommaso,  ha  cominciato  a  prubblcare 
(1899)  alla  versione  boema  della  Commedia  procurata  da  JaritlaT 
VrchUcky.  In  appendice  ùk  il  Teza  una  aggiunta,  dal  cod.  Marcuio, 
classe  VII,  43,  ah' ApocalisH  della  Vergine  sopra  ricordato.  -Cft. 
BuU,  d.  Soc.  dant,  it.,  VU,  278;  Gtom.  danU,  VU,  279. 

Tesa  Emilio.  -  Di  un  luogo  da  rivedere  nel  Commento  di 
6.  Boccaccio  alla  «  Commedia  ».  (Atti  e  Memorie  della  r.  A'x. 
di  Padova,  voi.  XVI).  [38T1 

Thackeray  Francis  St.  John.  -  Dant«  and  Tennyw». 

(TempU  bar,  CH,  887).  [3872 

Rist.  in  lAtteVe  Living  age,  CCII,  259. 

Thayer  William  Roscoe.  -  Dante.  (Thayer.  The  Daicn  of 
Italian  Independence.  Boston,  1893,  I,  52).  [3873 

Thomas  A.  -  Note  sur  Fran9oÌB  Bergaigne,  traductear  de 

Dante.  {Eev.  dea  hibl.,  II,  455).  [3874 

Due  indicaz.  a  proposito  del  libro  dell'Àuvray,  Les  mes.  de  D.àf$ 
Bibl  de  France,  Paris,  1892. 

Thomas  Gabriel.  -  Michel- Ange  poète  :  Étude  sur  Pexpres>- 
Sion  de  l'amour  platonique  dans  la  poesie  italienne  du  moyen- 
ftge  et  de  la  renaissance.  Paris,  1892,  8^.  [3875 

Thomas  Lleweljni.  -  A  ms.  of  the  «  Divina  Commedia  »  in 
a  Lisbon  library  [Bibl.  nazionale].  (Academy,  XLIX,  116).  [3876 

Thomsen  Grimur.-  Dante.  (Thomsen.  LiodtnMeli  Xytt  $afn, 
Kaupmannahòfn,  1895,  p.  63).  [3877 

Thomson  James.  -  Supplement  to  the  «  inferno  ».  (Thom- 
son [pseud.  «  Bysshe  Vanolis  »],  PoeticalWorlks,  London,  1895. 
I,  306).  [3878 
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ThomiaiUl  F.  -  «  Uno  livro  de  sorti  de  papa  Bonì&cio  » 
ein  italienisches  Losbiichlein.  {Archivf.  d.  Studium  der  neuerm 
Spraehen  und  lAtteraturen,  C,  1-2).  [3879 

Thornefield.  -  Danteìana.  {Notes  and  Querie$,  Ber.  8*^,  I, 
437).  [3880 

Thomton  Richard  H.  -  Dante^s  geography.  {Notes  and  Quo- 
ti^, 8*  ser.,  Vni,  127).  [3881 

—  Palmerston  and  Dante.  {Notes  and  Queries,  8*  ser.,  XII, 
266).  [3882 

Con  richiami  a  Par.,  XXXII,  106. 

Tobler  Adolf.  -  Dante  und  vier  deutsche  Kaiser.  Rede  znr 

gedàclitnisfeier  Kònig  Friedrich  Wilhelms  III  am  3  Angast, 

1891.  Berlin,  Voigt,  1891,  4°,  pp.  21.  [3883 

Crimp.  Fe<lerìgo  II,  Rodolfo  e  Alberto  di  Asburgo  e  Arrigo  di 
LDflflembnrgo.  -  Recens.  di  F.  X.  Kraas,  Liibl.  /.  germ.  u.  rom,  PhiL, 
X\%  26. 

—  Zu  Dantes  «  Convivio  ».  {Zeitsch  /.  rom.  phiL,  XV, 
514).  [3884 

Sai  passo  :  <  £  per  qnesto  modo  le  ricchezze  pericolosamente  nel 
loro  accrescimento  sono  imperfette,  che  sommettondo  ciò  che  pro- 
mettono, apportano  il  contrario  ». 

—  Der  provenzalische  Sirventes  «  Senher  n'enfantz,  s'il  vos 
platz  ».  {Sitzungsberichte  d,  k.  Freuss.  Akad,  der  Wissenschor- 
fien  zu  Berlin,  XVU,  238).  [3885 

Cfr.  BuU.  d.  Soc,  dant.  «.,  Vin,  85. 

Tocco  Felice.  -  Grli  Ordini  religiosi  e  l' eresia.  {Gli  albori 
della  vita  ital.  Milano,  Treves,  1890-91,  voi.  II).  [3886 

Cfr.  Giom,  dant.,  II,  406. 

—  Prefaziooe.  {Imbn&mj  Studi  danteschi,  Firenze,  1 891) .  [3887 

—  Qnistioni  dantesche.  {Atti  d,  r.  Accad,  di  se.  morali  e 
polit.,  xxvni).  [3888 

Le  Qaistioni  son  dne  :  la  prima  riguarda  colui  Che  fece  per  viltate 
il  gran  rifiuto,  la  seconda  Fra  Dolcino  {Inf.,  Ili,  59  e  XXVIII,  55).  - 
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Bcms.  di  F.  X.  Knuis.  LiM.  /.  germ.  v.  rom,  PkOoU,  XIX.  197. 
SmU,  é.  Ste.  é^mt.  ti..  lY,  79;  Gtom.  dami.,  Y,  455;  £a««.  Inbl.  d. 
lax.  i«..  V.  S4  :  £mm»m,  XXVI,  360. 


Tòcco  FdiCC  -  Qnìsdoiù  cronologiche  intorno  al  «  De  Mo- 
iLircliÌA  p  di  Dinte.  (BmIL  d.  Soc.  dani.  ii.,  VUI,  240).  [3889 

Tnnm  dWU  qiM«tìoii«  sollevata  dil  prof.  Slragnsa  (Giom.  dasi., 
VIL  3:^9  :  sr  il  trattato  di  Re  Roberto  sulla  povertà  evangelica  f4 
pcKsea  dire  qaasi  contemporaneo  al  De  Man.,  e  se  possa  sostenersi 
che  r  intendimento  di  qnel  trattato  è  lo  stesso  di  nn  fiunosoloocro 
del  Dr  Jf#a..  sulla  donazione  di  Costantino,  cioè  quello  di  conciliirt 
le  opp«fe<te  dottrine  dei  segnaci  della  povertà  e  dei  difensori  dells 
pn^pnetà  eceleàastica. 

—  Gli  Apoo^olici  e  fra  Dolcino.  (Arck.  stor.  ii.,  ser.  5*, 
XIX,  2).  [3890 

/■/.,  XX Vm,  55. 

—  I  Fraticelli  o  Poveri  eremiti  di  Celestino,  secondo  i  nuovi 
diMranienti.  (BolL  d.  Sor.  di  storia  patria  A.  L,  Antinori  negli 
Abrm::zi.  A.   VH,  feisc.   14).  [3891 

/■r*..  XX Vn,  105.  -  Lavoro  condotto  in  gran  parte  sui  docc  pn\>- 
blie.  dal  p.  Ehrìe,  e  in  ispecie  solla  Cromaea  deOe  triboìaziani. 

—  Quel  che  non  e'  è  nella  «  EHvina  Commedia  »»  o  Daute  e 
r  eresia  :  con  docomenti  e  con  la  ristampa  delle  «  QuiBtioni  dan- 
ì*^<'he  *.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1889,  8^,  pp.  (6)-it- 
%^ià).  [3893 

Biàì.  9i.  cHi,  d.  Leu.  dmnL,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa. 
VI.  -  Le  (^mijitiomi  trattano  d^  coivi  Che  fece  per  riUaie  U  grw  ri- 
/ato  l/n/..  Ili,  59)  e  di  Fm  Doldmo  (XXVIII,  55).  -  Recensione  di 
O.  Bacìi,  Giorn,  dami.,  VII,  450;  di  R.  Renier,  Gtom.  wL  d,  Utt. 
ir.,  XXXV,  412. 

—  Polemiche  dantesche.  [Kraus  e  Grauert].  (Bic.  d' IMo- 
tv.  417).  [3893 

Tuoi  provare  che  il  De  Man.,  scrìtto  dopo  il  CSoiir.,  non  fa  pot>* 
bbi  :ito  se  non  quando  Clemente  V,  rompendo  conteo  l'imper.  Eii- 
àct)  VII,  da  lui  prima  protetto,  annullò  la  sentenza  pronnnnats  àsl 
tribunale  imperiale  contro  re  Roberto  d'Angiò. 
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Tood  Henry  Alfired.  -  A  new  exegesÌB  of  «  Parg.  »  XIX, 
51.   {Modem  lang.  notes,  VI,  389  e  VU,  139).  [3894 

Donne  sarebbe  partic.  pass,  del  verbo  donare. 

Todeschìni  Giuseppe.  -  Lettere  al  Sorio.  {Leti.  dant.  dal 
carteggio  di  B.  Sorio.  Città  di  Castello,  1898,  pp.  50  e  segg.). 

[3896 

ToUi  Filippo.  -  La  morte  di  Dante:  [Terzine].  (Almanacco 
d.  fam.  con.  Roma,  1900).  [3896 

Tornei  Fìnamore  Rosmnnda.  -  Dante  in  San  Gimignano  : 
Sonetti.  (Ambasceria  di  D.  a  8.  Gimignano,  Siena,  1899).  [3897 

Tomlinson  Charles.  -  Dante' b  Skull.  (yotes  and  Queries, 
ser.  7*,  voi.  XI,  p.  290).  [3898 

—  A  Dante  Society  for  London.    (The  Atìienaeum,  3502, 

792).  [3899 

Di  un  tentativo  per  costituire  a  Londra  una  Soc.  dant.  Il  T.  vor- 
rebbe che  essa  fosse  connessa  colla  Lettura  Bario w  (C&.  The  Athe- 
naeum,  3492,  420)  e  colla  Biblioteca  dantesca  lasciata  dal  B.  al  Col- 
legio dell'  Università,  e  si  duole  che  la  lettura  di  D.  non  sia  fatta 
più  spesso  in  inglese. 

—  Dante,  Beatrice  and  the  «  Divine  Comedy».  London,  1894, 

8%  pp.  101.  [3900 

The  Commentator  ;  The  Scribe  ;  The  Printer  ;  The  Poet  ;  Beatrice  ; 
Dante  and  Beatrice  ;  Body  and  spirìt  ;  Dante' s  bones  and  portrait  ; 
Cary's  translation;  La  terza  rima. 

—  Dante^s  geography.  (Notes  and  Queries,  ser.  8*,  voi.  VITI, 
p.  215).  [3901 

—  Danteiana.  (Notes  and  Queries,  ser.  8'',  V,  269).  [3902 
inf.,  vn,  1. 

—  Danteiana.  (Notes  and  Queries,  ser.  8»,  V,  481).      [3903 

Di  una  difficoltà  di  interpretazione  nella  distinzione  tra  corpo  e 
spirito  nella  D.  C. 

—  Danteiana.  (Notes  and  Queries,  ser.  8*,  VII,  217).    [3904 
/V.,  I,  30;  XVII,  22. 
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TomlinSOIl  Charles.  -  The  relations  between  Daiit«  and 
Beatrice.  (Academy,  n.  936).  [3905 

Tommaseo  Niccolò.  -  Monumento  a  Dante  in  Firenze: 
Trionfo  di  Dante  ;  Lodi  date  all^  umiltà  dal  superbo  Poeta  : 
La  valle  fiori tji;  Francesco  d'Assisi;  La  madre  e  il  bambino. 
(Ayòli^  Modelli  di  composis,  italiane.  Torino,  1895  ^  pp.  395 
e  segg.).  [3906 

—  La  Sardegna  nella  «  Comedia  »  di  Dante  :  Scritto  scono- 
sciuto. {Vitaitaly  I,  112).  [3907 

Tommaseo  [Niccolò]  e  il  suo  monumento  in  Sebenieo 
(31  maggio,  1896).  Zara,  1897,  8^  [3908 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  55. 

TommasiBi-Hattiucci  Pietro.  -  Nerìo  MoscoU  da  Città  di 

Castello,  antico  rimatore  sconosciuto.  Perugia,  Un.  tip.  coop., 

1897,  S%  pp.  159.  [3909 

Memoria  estr.  dal  Boll.  d.  Dep.  umbra  di  st.  patria,  UH.  -  Becen^. 
di  FI.  Pellegrini,  BuU.  d.  Soc.  dant.  ital,  IV,  199;  di  M.  Bossi. 
Giom.  dant.,  V,  232. 

Tonini  Rosmnnda.  -  [Prefazione].  (Hensmann,  Dante  map. 
London,  1892).  [3910 

Toohey  John  Marion,  trad.  -  v.  Wibbelt  A.  Mary  in 

Danto's  «  Pjiradise  »,  in  The  Ave  Maria,  XXXVIII,  689. 

Tormay  Cecile.  -  A  Malatestiik  vàrosa.  (Maffyar  Xenuet, 

1900,  ni.  170,  189  e  201).  [3911 

Somiuario:  Francesca  es  Paolo;  A  renaissance  ìcenynr;  Sigimnonào 
Pandolfo  Malatesta. 

Tornelli  Tito.  -  La  dottrina  dantesca  della  generazione 
umana:  breve  Commento.  Bologna,  Stab.  tip.  Zamorani  e  A1- 
bertuzzi,  1893,  4«,  pp.  59.  [3912 

Ediz.  fuori  di  comm.  -  Purg.,  XXV.  Recens.  di  R.  Fomaciari  nel 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  13. 
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Torquati  Girolamo.  -  Commento  al  primo  Terso  del  C.  VII 

suU'  «  Inferno  »  della  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri. 

Roma,  tip.  A.  Befani,  1893,  8%  pp.  30.  [3913 

n  fkmoeo  yerso  Pape  Satan,  pape  Satan  aleppc,  è  una  invocazione 
fatta  da  Plato  al  prìncipe  dei  demoni,  e  deve  intendersi  :  Sorgi,  Sa- 
tana, sorgi  Satana:  alatami!  Aleppare  è  verbo  tuttavia  usato  nel  con- 
tado d'Orvieto  in  senso  di  affrettare,  correre,  volare,  far  presto,  -  Re- 
censione nella  Civ,  catU,  serie  5*,  voi.  VII,  quaderno  1037. 

Tornea  F.  -  n  «  sangninoBo  macchio  ».  {Riv,  crii,  d.  Lett. 

it„  vn,  5).  [3914 

Confata  l' interpretazione  del  Rìcci  ai  versi  di  Dante  Inf. ,  XXII, 
43-44,  in  Lettere  ed  Arti,  II,  n.  49-50. 

—  Guido  del  Duca.  (Biv.  crit.  d.  Leit.  H.,  VII,  27).  [3916 
Purg,,  XIV,  81. 

—  n  Veltro  dantesco  e  il  DXV.  (Biv,  crit.  d,  Lett.  ital., 
vn,  6).  [3916 

Le  dire  corrispondenti  al  v.  43  del  XXXIII  del  Purgatorio  indi- 
cano tre  parole  diverse,  delle  quali  sono  le  iniziali  :  e  Domìni  Xrìsti 
Vicarios  >  ;  perciò  il  Veltro  è  un  pontefice  vero  e  messo  da  Dio  ». 

—  Federico  II  e  la  poesia  provenzale.  (Nuova  -4w^o/.^  3*  ser., 
voi.  LV,  224).  [3917 

Recens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  iU,  II,  97. 

—  Fatti  e  scritti  di  Ugolino  Ruzzola.  Roma,  tip.  dell'  «  Opi- 
nione »,  1893,  8^.  pp.  32.  [3918 

De  vulg.  El.  -  Ediz.  di  50  esemplari,  per  nozze  Cassin-D' Ancona.  - 
Cfr.  Giom.  dant.,  I,  46. 

—  Le  rimembranze  di  Guido  del  Duca.  (Kuova  Antoìogia, 

3*  serie,  voi.  XLVII,  p.  5).  [3919 

Pmrg.,  XIV,  81.  -  Riferisce  le  notizie  che  per  diligenti  indagini 
gli  è  riuscito  di  raccogliere  intorno  a^  romagnoli  illustri  che  Guido 
del  Daca  nomina  nel  XIV  di  Purgatorio,  e  prometto  di  pubblicare  al- 
trove i  testi  dai  quali  ha  tratto  le  notizie. 

—  Attorno  alla  Scuola  siciliana.    (Nu&va  Antol.,  serie  4*, 

voi.  LXIII,  9).  [3920 

Con  documenti  non  prima  avvertiti,  sostiene  la  sicilianità  di  Guido 
e  di  Odo  dalle  Colonne:  fa  congetture  su  Uguccione  da  Lodi  e  su 
Pietro  da  Bersegapè  :  parla  del  significato  di  caribo  (Purg.,  XXXI,  132). 
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Tomlinson  Charles.  -  The  relatìons  between  Dante  and 
Beatrice.  {Academy,  n.  936).  [3905 

Tommaseo  Niccolò.  -  Momuneuto  a  Dante  in  Firenze: 
Trionfo  di  Dante;  Lodi  dat>e  all'umiltà  dal  saperbo  Poeta: 
La  valle  fiorita }  Francesco  d'Assisi  ;  La  madre  e  il  bambino. 
(Avoli,  Modelli  di  composiz,  italiane.  Torino,  1895,  pp.  395 
e  segg.).  [3906 

—  La  Sardegna  nella  <(  Comedia  »  di  Dante  :  Scrìtto  scono- 
sciuto. (Vitaiialy  I,  112).  [3907 

Tommaseo  [Niccolò]  e  ìl  suo  monumento  in  Sebenico 
(31  maggio,  1896).  Zara,  1897,  8°.  [3908 

Cfr.  BuU.  d.  Soe.  dant.  it.,  VI,  55. 

Tommasini-Mattiucci  Pietro.  -  Nerio  Moscoiì  da  CittÀ  di 

Castello,  antico  rimatore  sconosciuto.  Perugia,  Un.  tip.  coop.. 
1897,  S%  pp.  159.  [3909 

Memoria  estr.  dal  Boll,  d,  Dep.  umbra  di  et,  patriay  m.  -  Becen.< 
di  FI.  Pellegrini,  BM.  d.  Soc.  dant.  itaL,  lY,  199;  di  M.  Ross, 
Oiom.  dant.,  V,  232. 

Tonini  Rosmnnda.  -  [PrefEizione].  (Hensmann,  Danie  map, 
London,  1892).  [3910 

Toohey  John  Karion,  trad.  -  v.  Wibbelt  A.  Mary  in 

Dante's  «  Paradise  »,  in  The  Ave  Maria,  XXXVIII,  589. 

Tormay  Cecile.  -  A  Malatestak  vàrosa.  (Magyar  ^mstL 
1900,  ni.  170,  189  e  201).  [3911 

Sommario:  Francetca  es  Paolo;  A  renaissance  kenyur;  Sigismonéi» 
Pandolfo  M<Uatesta. 

TomeUi  Tito.  -  La  dottrina  dantesca  della  generacone 
umana  :  breve  Commento.  Bologna,  Stab.  tip.  Zamorani  e  Al- 
bertazzi,  1893,  4^,  pp.  59.  [3912 

EdiK.  fuori  dì  comm.  -  Purg.,  XXV.  Recens.  di  R.  Foraacùn  nel 
BhU.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  13. 
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Torquatì  Oirolamo.  -  Commento  al  primo  yereo  del  C.  VII 

mlV  «  Inferno  »  della  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri. 

Boma^  tip.  A.  Befani,  1893,  8%  pp.  30.  [3913 

n  £uD06O  Terso  Pape  Satan,  pape  Satan  aUppe,  è  una  invocazione 
latta  da  Plato  al  prìncipe  dei  demoni,  e  deve  intendersi  :  Sorgi,  Sa- 
tana, sorgi  Satana:  aintami!  Aìeppare  è  verbo  tuttavia  usato  nel  con- 
tado (l'Orvieto  in  senso  di  affrettare,  correre,  volare,  far  presto,  -  Re- 
rensione  nella  Oìr.  catt,,  serie  5',  voi.  VII,  quaderno  1037. 

Torraca  7.  -  n  «  sangainoBO  mucchio  ».  (Biw  crii,  d.  Leti. 
i7..  vn,  5).  [3914 

Confata  l'interpretazione  del  Ricci  ai  versi  di  Dante  Inf,,  XXII, 
43-44,  in  Lettere  ed  Arti,  II,  n.  49-50. 

—  Guido  del  Duca.  (Biv.  crii.  d.  Leti,  it.,  VU,  27).  [3916 
Pwrg.,  XIV,  81. 

—  n  Veltro  dantesco  e  il  DXV.  {Biv.  crii.  d.  Leti,  itàl., 

ra,  6).  [3916 

Le  cifre  corrì8X>ondenti  al  v.  43  del  XXXIII  del  Purgatorio  indi- 
cano tre  parole  diverse,  delle  quali  sono  le  iniziali  :  e  Domini  Xristi 
Vìcarìos  >  ;  perciò  il  Veltro  è  un  pontefice  vero  «  messo  da  Dio  ». 

—  Federico  II  e  la  poesia  provenzale.  (Nuova  Anici.,  3^"  ser., 
Tol.  LV,  224).  [3917 

Recens.  di  E.  6.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,  II,  97. 

—  Fatti  e  scritti  di  Ugolino  Buzzola.  Roma,  tip.  deir«  Opi- 
nione »,  1893,  8^.  pp.  32.  [3918 

De  vulg.  El.  -  Ediz.  di  50  esemplari,  per  nozze  Cassìn-D'Ancoua.  - 
Cfr.  Giom.  dant.,  I,  46. 

—  Le  rimembranze  di  Guido  del  Duca.  {Nuova  Antologia, 

3*  serie,  voi.  XLVII,  p.  5).  [3919 

Pwg.,  XIV,  81.  -  Riferisce  le  notizie  che  per  diligenti  indagini 
Rli  è  rìascito  di  raccogliere  intorno  a'  romagnoli  illustri  che  Guido 
del  Duca  nomina  nel  XIV  di  Purgatorio,  e  prometto  di  pubblicare  al- 
trove i  testi  dai  quali  ha  tratto  le  notizie. 

—  Attorno  alla  Scuola  siciliana.    {Nuova  AntoL,  serie  4*, 

voi.  LXm,  9).  [3920 

Con  documenti  non  prima  avvertiti,  sostiene  la  sicilianità  di  Guido 
«  di  Odo  dalle  Colonne  :  £&  congetture  su  Uguccione  da  Lodi  e  su 
Pietro  da  Bersegapè  :  parla  del  significato  di  caribo  {Purg,,  XXXI,  1252). 
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F.  -  Parole  [pronunziate  in  Palermo  il  6  mag- 
gio 1900,  inmognrandoai  un  boato  di  Dante  nel  Liceo  Vittorio 
Emanuele].  {Ceutemario  [Xei  VI]  della  Visione  dantesca.  Pa- 
lermo. 1900,  p.  213).  [3937 

—  Su  la  «  Treva  i^  di  G.  de  la  Tor.  Bologna,  Ditta  N.  Za- 
nichelli. 1900,  8<',  pp.  34.  [3938 

Toire  Aromie.  -  Alcune  lettere  a  Saverio  Bettinelli.  {Gior*. 
dami..  TI,  346).  [3939 

In  qneste  lettere  (del  Verri,  del  Fossati,  del  Dalmistro,  del  Broc- 
chi e  del  Pìndemonte),  che  si  oonserrano  nella  Comunale  di  Man- 
toTm.  à  allude  -  più  o  meno  lontanamente  -  alle  famose  Lettere  rir- 
^iiMiac. 

—  Le  «  Lettere  virgiliane  »  e  la  «  Difesa  di  Dante  ».  {Gitmi. 
d^mt,.  IV,  145).  [3940 

Da  uno  studio  in  prepaiasione,  su  La  fortuna  di  D.  nel  «ee.  XVIII. 

—  D  Commento  del  padre  Pompeo  Venturi  alla  «  Divina  Com- 
metlia  ».  (Giorm.  daut.,  V,  97).  [3941 

Tarrente  ^ncenxo.  -  Noterelle  dantesche.  (^11.  gioraniU. 
gen.  1896,  p.  16).  [3942 

Ptfr..  XIV,  43-45. 

—  Fioretti  danteschi.  (Tn.  ^torantfo^  luglio,  1896).   [3943 

Torri  Alessandro.  -  Lettere  a  B.  Sorio.  (Leti,  dani.  d4iì 
carte^o  di  B.  Sorio.  Città  di  Castello,  1898,  pp.  16  e  segg.). 

[3944 

—  Di\\  carteggio  di  Alessandro  Torri  :  Lettere  scelte  sugli 

autografi  e  postillate  da  A.  Salza.  Pisa,  I.  Nistri  e  C,  1^97. 

8^,  pp.  xvm-138.  [3945 

Estr.  dagli  Ammali  della  r.  Se.  marmale  euperiore  di  PUa.  Contri- 
hozione  assiii  considererole  aUa  storia  del  culto  dì  Dante  nella  prima 
metà  del  secolo  presente.  I  corrispondenti  del  Torri  sono:  il  Brof- 
ferio,  il  Mamiani,  Benuassù  Montanari,  Carlo  Teuca,  Caterina  Boo 
Brenzoni,  Vittore  Benzoni,  Luigi  Lechi,  Cario  Witte,  M.  A.  PsreDti, 
il  Miuzi,  Giuseppe  Campi,  Marco  6io.  Ponta,  Lelio  Arbib,  Cesarf 
Balbo,  D.  Bertolotti,  P.  M.  Bresciani,  Paul  De  Batines,  L.  Forn^ 
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ciarì,  P.  Fraticelli,  F.  Longhena,  6.  Manozzi,  E.  Mayer,  M.  Mi8< 
aiiini,  F.  S.  Orlandini,  G.  Todeschini.  Dei  qnali  il  Salza  dà  on  ri- 
cordo biografico,  con  un  indice  delle  loro  opere,  specie  dantesche. 
Fra  queste  lettere  (alle  quali  seguono  quattro  del  Torri)  una  del  Lechi 
illastra  la  terzina  Suso  in  Italia  bella  giace  un  laco,..,  (In/,,  XX,  61); 
cinque  del  Witte  hanno  copiosi  ragguagli  bibliografici.  Il  Parenti 
discute  dell'  Ottimo  nella  edizione  del  Torri.  H  Muzzi  propone  emen- 
damenti alla  volgata  del  Convivio,  o  tentativi  di  spiegar  luoghi  oscuri 
del  De  vulg,  Eloquentia;  una  del  Penta  è  sul  nome  Dante,  altre  sulla 
retta  interpretazione  delle  terzine  colle  quali  comincia  il  Cauto  IX 
del  Pwrg.:  La  Concubina  di  Titone  antico. 

Torricelli  di  Torricella  Fr.  Karìa.  -  Lettere  al  Sorio. 

(Leti,  dani.  dal  carteggio  di  B.  Sorio.  Città  di  Castello,  1898, 
pp.  112  e  segg.).  [3946 

Torrìgìani  Pietro.  -  v.  Società  dantesca  italiana. 

Tortoli  Oiovanni.  -  Relazione  economica  [della  Società  dan> 
tesca  italiana].  (Bull.  d.  8oc.  dant.  it.,  V  ser.,  no.  9,  57).  [3947 

—  Elogio  di  Carlo  Negroni,  letto  nella  solenne  tornata  del- 

rÀceademia  della  Crusca  il  di  7  gennaio  1900.   Firenze,  coi 

tipi  di  M.  CeUini  e  C,  alla  GalUeiana,  1900,  8%  pp.  58.  [3948 

Pubbl.  prima  in  Boss.  naz.  -  Vi  si  ricordano,  tra  le  altre,  le  be- 
nemerenze del  Negroni  verso  la  Società  dantesca  italiana,  e  i  suoi  studi 
intorno  a  Dante. 

—  Ricordo  del  VI  centenario  del  Priorato  di  Dante  e  della 

fondazione  di  Palazzo  Vecchio.  Firenze,  Gambi,  1900,  8°  obi., 

pp.  4.  [3949 

Alcune  notizie  intorno  al  Priorato  di  Dante  e  una  riproduzione 
della  pagina  del  cosi  detto  Priorista  di  Palazzo,  contenente  la  nota 
de'  Priori  pel  bimestre  dal  15  di  giugno  al  14  di  agosto  1300.  -  A 
spese  del  Comune  di  Firenze. 

Toscani  F.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Canti  della  «  Divina 
Comm.  »  trad.  in  dial.  calabrese.  Cosenza,  1894. 

Toscano  Giovanni  Matteo.  -  Ad  lacobum  Corbinelinm, 

Cam  Dantis  libmm  de  lingua  vernacula  edidisset.  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  intomo  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V, 
p.  346).  [3960 

34 
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Toschi  Q.  B.  -  Un  paesaggio  dantesco  :  Bismantova.  {Xn- 

tura  ed  arte,  Y,  15).  [3951 

Descrìve  la  pietra  di  Bismantova,  facendo  notare  l'analogia  dn 
essa  ha  coi  ripiani  ond'  è  formato  il  Purgatorio,  e  ponendo  in  rilieTo 
altre  somiglianze  fira  questo  monte  e  le  inyenrìoni  dantesche. 

Tossanì  Adolfo.  -  il  castello  del  conte  Ugolino.  {IUu$ira:, 
italiana,  XXVI,  14  e  16).  [3952 

Notizie  tolte  dall'archivio  dei  Gherardesca  sul  castello  di  Dono- 
ratioo  nella  Maremma  toscana.  -  L' articolo  è  arricchito  di  un  M 
ritratto  di  Ugolino  da  una  tela  del  500,  della  riproduzione  dei  quadri 
del  Benvenuti  e  del  Reynold,  della  terracotta  di  Pierino  da  Vinci 
rappresentanti  la  tragica  scena  della  muda,  e  delle  vedute  de*  «.a- 
stelli  gherardeschi  di  Donoratico,  di  Castagneto,  di  Segalarì,  di  Boi- 
gheri  e  di  Castiglioncello. 

Tovajero  Manfredo.  -  I  bimbi  nella  «  Divina  Commedia*. 
(12  Focolare,  15  apr.-l  maggio  1896).  [3953 

Toynbee  Paget.  -  Did  Dante  know  Hebrewf  {Aeadev^ii^ 

XLH,  888).  [3954 

Purg,,  XVÌIy  29.  -  Nel  Targum  al  libro  di  Ester  ìfardocheo  è  cod- 
tinuamente  designato  con  V  appellativo  «  il  Giusto  »,  espresdone  che 
non  è  usata  per  lui  nei  testi  biblici.  È  degno  di  nota,  sebbeoe  posM 
essere  una  mera  coincidenza,  che  nel  Purgatorio  (XVII,  29)  è  detto 
pure  «  il  giusto  Mardocheo  ». 

—  The  art  of  illnminating  at  Paris  in  the  time  of  Dant<-. 
(The  Academy,  26  marzo  1892,  pp.  802).  [3955 

Purg,,  XI,  80-81.  -  Mostra  che  al  tempo  di  Dante  Parigi  en  il 
gran  centro  per  la  produzione  dei  mss.  miniati  di  tutti  i  generi,  spe- 
cialmente le  Bibbie  ;  cosicché,  menzionando  la  voce  francese  {alUi^^- 
ìiare)j  Dante  naturalmente  parla  dell'arte  come  parigina. 

—  Dante^B  «  Guizzante  »  :  the  mediaeval  port  of  Wi*«ant. 
(Tìui  Academy,  XLH,  548,  592 j  XLIII,  14).  [3956 

Inf,,  XV,  4.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  iU,  I,  40. 

—  Dante^s  reference  to  Alexander  the  Great  in  India.  (if<»- 
demy,  XLI,  183;  XLVI,  18).  [3967 

In/.,  Xiy,  28-39.  -  Crede  che  la  descrizione  che  si  ha  in  q^^^ 
due  versi,  sia  una  reminiscenza  non  di  un  passo  délVEpi$toìa  Akt^- 
dH  regi9  ad  Jristoiilem  praeoepiorem  suum  de  mirahiUku$  Indie  (cb. 
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Bull,  d,  Soe,  dant,  it,,  n.  4,  pp.  27  e  246),  ma  di  un  passo  del  Ro- 
man tTÀlìxandre  in  francese  antico  (sec.  XII),  il  qnale  è  indubbia- 
mente ima  imitazione  del  laggnaglio  contenuto  nell'  Epistola. 

Toynbee  Paget.  -  An  erroneooB  reading  in  Dante^s  «  De 
Monarchia»,  II,  3.  (Academy,  XLIY,  33).  [3968 

Cfr.  Bull  d.  Soc.  dant.  ii.,  I,  88. 

—  Dante's  use  of  «  rendersi  »  and  «  renduto  »,  {Academy, 

U  509).  [3969 

/»/.,  XXVn,  83  ;  Purg.,  XX,  54.  -  Questo  verbo  ha  qui  il  valore 
di  farti  frate,  come  in  lat.  e  nell'  ant.  frane,  e  provenzale. 

—  Dante' 8  use  of  the  name  «  Trinacrìa  »  for  Sicily  :  a  Note 
on  «Par.  ».  \ail,  67.  (The  Academy,  XLIH,  175).       [3960 

Cfr.  BuU,  d.  Soc.  dant,  it.,  I,  69. 

—  Did  Dante  write  «  re  giovane  »  or  «  re  Giovanni  »  f  (Aca- 
demy, XLIV,  590).  [3961 

in/.,  XXVin,  135. 

—  Hngh  Capet  in  the  «  Divina  Commedia  »,  and  the  «  Sa- 
tyre  Ménippée  ».  (Academy,  XLIII,  547).  [3962 

Pitrg.,  XX,  43-49. 

—  n  Ciotto  di  Gerusalemme.  (Academy,  XLIII,  286).  [3963 
Par.,  XIX,  127. 

—  The  date  of  Cacciaguidas  birth.  (The  Academy,  XLIII, 
350).  [3964 

Par.,  XV,  34-39. 

—  Was  Dante  acquainted  with   Claudian  f  (Tìie  Academy, 

XLIV,  488).  [3966 

Solle  pretese  reminiscenze  di  Claudiano  in  D,  {Conv,,  I,  4;  /«/., 
XXXI,  94  ;  Purg.,  XXVIU,  50-51).  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  86. 

—  Dante' 8  interpretation  of  «  Galilea  »  a»  «  Bianchezza  ». 

(The  Academy,  XLV,  291).  [3966 

Conv.,  IV,  22.  "  La  interpretazione  data  da  Dante  appare  essere 
dovuta  a  qualche  relazione  fantastica  col  greco  fiXcL,  e  fu  forse  tolta 
dft  Isidoro  da  Seviglia  il  quale  dice  «  Galilaea  regia  Palestinae  vo- 
cata,  qaod  gignet  candidiores  homines  quam  Palaestina  ». 
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TojnbM  Fag0t.  -*  Dante^s  reference  to  the  «  Libro  del- 
l' a^:^;regazìoiie  delle  stelle  »  and  to  Alfìraganus.  {The  Academy, 
XLV.  126).  [3967 

C>«r..  n,  6  e  14.  -  n  compendio  di  astronomia  citata  da  Dante 
Drl  O^r.  vii,  6)  col  titolo  di  Libro  dtlV  aggregazUme  Mìe  bU^,  al- 
tro BOD  è,  Teimmente,  che  l' opera  di  Alfragano  intitolata  EUmeuts 
«>inMM»fliiod.  della  qoale  il  BriiÙk  Museum  possiede  cinque  edizioni,  e, 
tia  qnest^.  qnella  di  Ferrara  del  1493. 

—  Indice  dei  nomi  propri  e  delle  cose  notabili  oontennU* 
nt-Ue  opere  di  Dante.  (Alighieri,  Tutte  le  Opere,  ecc.  Oxford. 
1S94).  [3968 

—  Index  of  proper  names  in  the  prose  Works  and  «  Can- 
loniere  »  of  Dante,  (nirieenth  Annual  Report  of  the  DanU 
Socifty,  Cambridge,  Mass.,  1894,  p.  17).  [3969 

StAmp.  anche  separatamente,  Boston,  1894.  -  Recens.  di  L.  An- 
Tray,  Ber.  crU,,  XL,  300. 

—  La  Mesnie  Helleqoin.  Alichino.  (The  Academy,  XLYI, 
257).  [3970 

Imf.,  XXI,  118.  -  Cfr.  Giom,  àant.,  U,  650. 

—  La  «  seconda  morte  ».  (Academy,  XLV,  418).       [3971 
/II/.,  I,  117. 

—  Rahab's  place  in  Dante^s  «  Paradise».  (Academy,  XLVI. 

21  fi).  [3972 

Air..  IX,  116.  -  A  proposito  del  posto  occupato  da  Raab  nel  P<t- 
ra4i»o  r  Autore  ricerca  le  relazioni  fta  il  passo  dantesco  e  i  testi  avuti 
iniiiiitiì  ft^lì  occhi  dall'Alighieri,  per  trarne  che  Raab,  oltre  che  es- 
nt^iv  lUv^^tiuta,  pel  matrimonio  con  Salmon,  qoasi  la  progenitrice  della 
EìHr|ir  ili  Gesù  Cristo,  ed  essere  stata  ricordata,  particolarmente,  «ii 
tfau  ru4>lii  e  da  san  Giacomo,  presso  i  santi  Padri  fu  tenuto  quAsi 
il  dp4i  della  Chiesa.  -  Cfr.  BulL  d.  Soe.  dant.  iL,  II,  94. 

—  A  bjographical  notice  of  Dante  in  the  1494  edition  of  the 
«  Bpecuhiin  historiale  ».  (English  hisior,  Eevietc,  X,  297).  [3973 

Eiferi^(*e  la  breve  notizia  biografica  dell'Alighieri  (cfr.  Gien,  ^t. 
d*  ÌJ'it.  ir.,  XXVI,  298),  che  si  legge  in  uno  dei  capitoli  interpo- 
LftU,  4Ìq|>o  la  morte  del  Beauvais,  nello  Speculum  historiale,  edito  a 
VitTiezìn  noi  1494,  poi  riprodotto  nel  1591.  II  To3mbee  spedalmeote 
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si  fenoa  sulla  relazione  ivi  attestata  di  Daote  con  Federigo  d'Ara^ 
gona  ;  la  qoale  notizia  crede  che  sia  da  accogliere  con  circospezione, 
poiché  l'autore  di  quel  passo  si  palesa  poco  sicuro  della  storia,  fa- 
cendo morire  Cangiande  prima  di  Dante.  Della  notizia  biografica  non 
ha  potuto  rintracciare  la  fonte  diretta,  e  la  crede  indipendente  dalle 
biografie  antiche  di  Dante  che  si  conoscono. 

Toynbee  Paget.  -  An  alleged  vislt  of  Brunetto  Latini  to 
Oxford.  {The  Academy,  XLVIII,  524).  [3974 

/a/.,  XV,  32. 

*—  Dant«'s  obligations  to  Alfraganus  in  the  «  Vita  Nuova  » 
and  «Convivio».  {Romania,  XXIV,  95).  [3976 

Bist.  in  Ricerche  e  noie  dantesche,  I.  Bologna,  1899,  p.  47. 

—  Dante'8  obligations  to  Orosius.  (Romania,  XXIV,  95) .  [3976 

Esamina  i  luoghi  della  Commedia  e  delle  Oi>ere  minori  che  Dante 
ricayò  da  Qrosio.  -  Rist.  in  Ricerche  e  note  dantesche,  I.  Bologna, 
1899,  p.  13. 

—  Dante^B  references  to  Pythagoras.  (Romania,  XXIV, 
376).  [3977 

Scopre  le  fonti  a  cui  Dante  attinse  le  otto  citazioni  che  egli  ha 
di  Pitagora;  sette  nel  Convivio,  una  nel  De  Monarchia,  -  Rist.  in 
Bkerche  e  note  dantesche,  I.  Bologna,  1899,  p.  1. 

—  Dante'8  statement  as  to  the  relations  of  Alexander  the 
Great  with  the  Romans.  (Academy,  XLVIII,  113).        [3978 

De  Mon.,  II,  9.  -  Vuol  dimostrare  che  la  fonte  di  D.  non  è  Tito 
Livio  ma  la  Cronaca  di  Ottone  di  Frisinga  (II,  25)  che  dovette  es- 
»r  nota  al  Poeta  (vedi  Butler,  D,:  his  Times  and  his  Work,  p.  5).  - 
Cfr.  Bull,  d.  8oc.  dant.  it,,  IV,  129. 

—  Le  teorìe  dantesche  sulle  macchie  della  luna.  (Giorn,  si. 
à.  Leu.  it.,  XXVI,  156).  [3979 

Coni?.,  n,  14.  Par.,  H,  49,  59,  139.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
ni,  200. 

—  Li  tre  Tarquinii.  (Academy,  XLVII,  p.  173).         [3980 

Cmv.,  IV,  5.  -Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  93;  Gioì-n.  dant., 
in,  94. 
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Toynbee  Paget.  -  Dante' s  theory  as  to  the  projection  «f 
ìhv  dunUnTof  tbeEarth.(Gfoni.»<.<i.2^«.t/.,XXX,348).  [39S 

Par.f  IX,  118-119.  -  L'asserzione:  Quetto  cielo  (di  Venere)  in  »i 
t*  tìmhra  fi*  appunta  Che  il  vostro  mondo  face,.,  deriva  da  ciò  che  cì<^ 
A1fr»i^n<>  nel  cap.  che  riguarda  1' ecclissi  della  Luna,  nel  suo  lihy<. 
iKito  »  l)..  Ih  aggregatione  scientiae  stellarum. 

—  Praftjasor  Riyna's  criticai  text  of  the  «  De  vulgari  £lo- 
quentia  )>.  {Annual  B^^t  of  the  Dante  Society.  Cambrdgt^. 
MasH.j  1897,  p.  1).  [3993 

Con  un  '  accurata  collazione  che  mette  in  evidenza  le  varanti  ri- 
spetto III  t«ffto  vulgato.  -  Rist.  a  parte,  Boston,  [1898],  8**.  pp.  31. 

—  ^mxm  Italian  Dante  books.  (Modtrn  language  Quarterh. 
I,  1).  [3994 

ParU  ili^Ua  Enciclopedia  dello  Scartazzini  e  delle  edi£.  della  Om- 

medifi  dv\  Ca^^ni  e  del  Ricci. 

—  Tlic  cnins  denominated  Santelene  by  Dante  («  Conv.  ^, 
IV,  11);  Dante'»  theory  as  to  the  projection  of  the  shadow 
cfcf  Mie  i^jitth  («  Par.  »,  IX,  118-119);  A  inisreading  in  recent 
cditioiis  of  Dante' 8  letter  to  Can  Grande  («Epist.  »,  X,  22). 
{Ghnu  ni.  il.  Leti,  it.,  XXX,  347).  [3995 

RpotshH.  dt  F.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant,  it.,  V,  27. 

—  Tilt'  editio  princeps  of  the  treatìse  «  De  aqna  et  terra  * 

aB*;ntii'd  tn  Dante.   (Athenaeum,  3651,  p.  527).  [3996 

Ai  tre  ej»einpl.  già  noti  della  ediz.  princ.  del  De  aqua  et  terra  (Yt- 
ne^eia,  1508)  posseduti  dalla  Marucelliana,  dalla  Trivulziana  e  diJ- 
rUuiv.  di  Bologna  (cfr.  Giorn.  d.  Lett.  it.,  XX,  127),  ai  aggiunge 
I'  indicaz.  di  altri  due:  uno,  ora  nel  British  Mus.,  che  figurò  in  m 
eatftU  dta  libraio  Leo  S.  Olschki  di  Firenze  (lire  500),  un  altro  ch^ 
è  nella  l'oiimn.  di  Perugia. 

—  A  Uiof^raphical  notice  of  Dante  in  the  1494  edition  of 
tìii.^  <!  8|WHnLluni  historiale  ».  (The  modem  Quarterly  oflanguagt 
mnd  liumiure,  1898,  no.  1,  p.  51).  [3997 


Complef-ando  la  notizia  di  quel  cenno  biografico  del  Beauvai^  da 

Itti   |^j\  (i|j|4,.  altrove,  il  Toynbee  fa  rilevare  la  recente  comnnicazione 

-  ^<*|    Orfiiiort  (Xeue  Dante  Forsehungcn:  cfir.  E.  Rostagno  in  Bull.  d. 

j™^'  ***»«!,  lì.,  V,  186),  per  cui  la  fonte  di  esso  cenno  è  ravvisata  nel 

^•■tW»*p^eiiiifj*  ohronicarum  di  Filippo  da  Bergamo. 
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Tojmbee  Paget.  -  A  Dictìonary  of  proper  names  and  no- 
table  matters  in  the  Works  of  Dante.  Oxford,  at  the  Claren- 
don  press,  1898,  4**,  pp.  x-616.  [3998 

Recens.  in  The  Athenaeum,  3714,  923  ;  di  M.  Scherìllo,  N.  AntoL, 
LXXIX,  335;  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  201;  di  R. 
Renier,  Giom.  si.  d.  Leti,  it.,  XXXIII,  376;  di  U.  Cosmo,  Giom. 
dant,,  VII,  310;  di  H.  Hanvette,  Rev.  oritiqve,  n.  s.,  XLYII,  494; 
di  L.  AnTTay,  Folyhiblion,  gin.  1900;  di  N.  Zingarelli,  Boss.  crit. 
d.  Leti.  U.,  IV,  73  ;  di  R.  Jones,  Joum.  of  pedagogy,  XII,  100  ;  di 
F.  X.  KiaoB,  Deutsche  Litteratugeif.,  XX,  149  ;  di  W.  M.  Payne,  The 
Dial,  XXVI,  81  ;  di  E.  Moore,  Engl.  hUtor.  rev.,  XIV,  349  ;  di  A. 
Morel-Fatio,   Romania,  XXVIII,  478,  ecc.,  ecc. 

--  Dante  :  [his  nse  of  tlie  word  «  honorificabilitndìnitatibns]. 
(Literature,  9  apr.  1898,  p.  424).  [3999 

De  vulg,  El.,  VH. 

—  Dante's  references  to  the  Digestum.  (Athenaeum,  n.  3701). 

[4000 

A  complemento  dell'articolo  Digesto  nel  ano  Dante  Dictìonary.  - 
Cfr.  Bull,  d.  Soc,  dant.  it.,  VI,  195. 

—  «  Fons  pietatis  »  in  the  «De  monarchia  »  of  Dant«.  (Ath^- 
naeum,  9  apr.  1898,  p.  469).  [4001 

De  Mon,,  U,  5. 

—  ndebrandinus  Paduanus  in  Dante' 8  De  i>ulqari  Bloquentia. 

(Athenaeum,  n.  3705,  p.  609).  [4002 

De  vulg.  Eloq.,  I,  14.  -  Comunicazione  che  si  collega  a  quella  del 
Barbi  sa  Lisetta  (Plrenze,  1898).  Il  Toynbee  crede  che  col  passo  De 
rnlg,  Eloq.,  «  inter  qnos  unum  vidimus  nitentem  divertere  a  ma- 
tf^mo,  et  ad  cariale  vulgare  intendere,  videlicet  Ildebrandinum  Pa- 
dTianum  »,  Dante  alluda  a  quell'Aldobrandino  Mezzabati  padovano, 
capitano  del  popolo  a  Firenze  nel  1291  e  nel  1292,  che  risposo  al 
sonetto  risguardante  Lisetta.  Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  574  ;  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  VI,  27. 

—  The  chronology  of  «  Farad.»  VI,  1-6,  37-39.  (Athmaeum, 

n.  3693).  [4003 

Mostra  che  i  dati  cronologici  espressi  in  quei  luoghi  danteschi, 
concordano  coi  calcoli  di  Brunetto  Latini  noi  Tréeor,  I,  87,  e  I,  36.  - 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  195. 
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Toynbee  Paget.  -  Tbe  sonrce  of  a  hitherto  anidentified 
quotation  in  the  «  De  Monarchia  »  of  Dante.  {Athemaeu». 
26  marzo  1898,  p.  405).  [4004 

Mostra  che  V  alltisione  (De  Monarchia,  II,  5)  <  recte  illnd  scrìp- 
tam  est  :  Romanum  Imperìam  de  fonte  nascitor  pietatis  »,  derida  dalLi 
leggenda  di  s.  Silvestro  quale  è  narrata  dal  Yaragine  nella  Leff^ds 
aurea.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  194. 

—  A  disputed  reading  in  Dante^s  «De  Monarchia».  {Atke- 
naeum,  n.  3756).  [4005 

De  Mon.,  II,  1.  -  Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  302. 

—  «  Aenei domm  »  in  Dante' b  «  De  vulgari  Eloqnentia  ». 
(Giom.  8t.  d.  Soc.  dant.  it.,  XXXTV,  274).  [400< 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIU,  118. 

I 

—  A  misquotation  of  Dante' s  in  the  «  Convivio  ».  (Oiom 

8t.  d.  Lett.  it.,  XXXni,  178).  [400f 

Conv.,  I,  12.  -Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VUI,  114. 

—  Aristotle's  «  De  animalibus  »  in  Dante  and  other  Medi    , 
vai  Writers.  (Oiam.  at.  d.  LeU.  U.,  XXXIV,  278).      [400    ' 

Cfir.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIH,  273.  ^ 

—  Benvenuto  da  Imola  and  the  «  De  Ck>nciliis  »  of  Cice|  "  • 

(Athenoeum,  n.  3737).  [40l 

Si  ricerca  se  la  citassioiie  che  Benvenuto  da  Imola  fa  nel  suo  Ot 
mento  (in,  76),  di  quel  trattato  di  Cicerone,  oggi  perduto,  aia  a  -^.f 
dirotta  :  pfiiché  nel  primo  caso  si  dovrebbe  concluderne  che  nella* 
couda  metÀ  del  Trecento  quel  libro  era  conosciuto. 

"-Ili: 

—  Ricerche  e  note  dantesche  :  Traduzione  dall'  ingleee,  9  .t^j., 

aggitiut^e  dell'Autore.  Serie  prima.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichf  -^ar« 

1899,  S%  pp.  (4)-m-(3)-86-(2).  [4l  '^* 

BihL  Mfar.  crit.  d,  Lett.  dant,,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Pi^  'M^, 

^  Contiene:  Dante  e  Pitagora;  D.  ed  Orosio;  Derivazioni  di  i4  ij,-., 

iiiogHi  di  D.  da  Alberto  Magno;  Luoghi  della  Vita  nuova  e  del  ^-^r^l 

l^rJVHtì  da  Alfragano;  I  setti  esempi  di  munificenza  nel  C5mm?»j  ,^  ^*' 

'  ,ari«  ilftTì  tasche  sulle  macchie  della  luna.   Cfr.   BuU.  d.  Soc.  t  ,^^^ 

^'^\hr  ^^^  100.  Recens.  in  Corr.  di  Napoli,  XXVIH,  64;  Atkem$^  ^ 

*'^  mar,  1899;  Oiom.  dant.,  Vn,  327.  /^^ 

'-^i  di 
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Toynbee  Paget.  -  Sìger  de  Brabant.  (Athmaeum,  3744, 
p.  158).  [4011 

Par.,  X,  136.  -  Cfr.  Bull.  d.  8oc.  dant.  it,,  VII,  302. 

—  The  date  of  Dante's  embassy  to  San  Gemignano.  (The 
Aikenaeum,  3728).  [4012 

Dà  conto  della  comanìcazione  di  M.  Barbi  nel  Bull,  d,  Soe,  dant, 
U„  VI,  59.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  VU,  96. 

~  The  identìtyof  Clemenza.  (Athenaeum,S7S^-S7S6),  [4013 
Par.,  IX,   1.  -  Cfr.  BuU.  d,  Soc,  dant.  it.,  Vn,  302. 

—  The  «  Quaestio  de  aqaa  et  terra  ».  (Literature,  1899, 
P.  45).  [4014 

—  «  Seneca  morale».  (Qior,  si.  d.  Leti. it,, XXXV,  334).  [4016 
/•/.,  IV,   141.  -  Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant,  it.,  VUI,  120. 

—  Benvenuto  da  Imola  and  the  «  Hiad  »  and  «  Odyssey  ». 

Bomania,  XXIX,  115).  [4016 

Indaga  d'  onde  Benvenuto  abbia  ricavato  le  ventotto  citazioni  ome- 
àràe  che  ricorrono  nel  suo  Commento  a  Dante.  -  Notìzia  di  M.  Pe- 
ft^.  BM.  d.  Soc,  dant,  it.,  Vili,  36. 

—  Brunetto  Latino' s  obligations  to  Solinns.  {Romania,  XXIII, 
»).  [4017 

/•/.,  XV,  22. 

—  Dante's  reference  to  Sardanapalns.  {The  Academy,  L, 
52).  [4018 

Par,,  XY,  107-108.  -  Non  da  Giovenale  (X,  362),  com'  è  opinione 
KRfTàìe  degl'  iìiterpreti,  ma  da  un  passo  di  Egidio  Romano  (De  reg. 
^rw-.)  erede  derivare  il  dantesco  :  A  mostrar  dò  ohe  in  camera  si  puote. 
C^.  BM,  d,  Soc.  dant.  it.,  IV,  131. 

—  Tartar  clohts.  (Eomania,  XXIX,  559).  [4019 

/•/.,  XVn,  14-71.  -  Con  esempi  italiani,  francesi  e  inglesi  del 
^  e  del  Trecento,  dimostra  che  D.,  paragonando  la  pelle  dipinta 
t£kk  sozza  imagine  di  froda  al  brillante  colore  de'  drappi  barbare- 
^i.  li  riferiva  ad  oggetti  ben  noti  a'  suoi  contemporanei.  Ritiene 
V.  <?be  le  Boprapposte  non  sieno,  come  alcuni  credono,  il  disegno  in- 
i^tito,  ma  il  ricamo  o  quel  disegno  preparato  a  parte  e  poi  cucito, 
^  eoise  oggi  noi  diciamo,  applicato  al  fondo  del  lavoro. 
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Toynbee  Faget,  ediu  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Commedu  ». 

Tozer  Henry  Fanshave.  -  Dante  as  a  topographer.  (Mi*- 
d€rn  i^narierhj  of  La/nguage  and  Literaiure,  I,  274).     [4020 

Trabalza  Ciro.  -  Due  letterati  reatini  e  il  Torti  di  Bevagna. 
(Ball,  d,  J-.    Dcp.  di  8t.  p.  per  V  Umbria,  VU,  477).     [4021 
Vù.   ÌFÌft!-n.  ihtni,,  X,  26. 

Traina  Giuseppe.  -  Timori  e  paure  dantesche  nella  «  W- 
vina  Comniediii  ».  Castellamare  di  Stabia,  tip.  Salvatore  di 
Martino,  ^si^^i,  8%  pp.  11.  [4022 

Curiosa  ritt^rcft  delle  <  paure  di  Dante  ne'  suoi  tre  viaggi  nelle 
Ajiierit^he  lìeìl"  jAvvenire  »,  la  quale  conduce  T Autore  a  questa  oondo- 
^LODe:  ('hi?  «  in  Dante  manca  il  coraggio  che  viene  dal  corpo  qiun- 
tiinque  vi  HÌiL  [iHilto  accentuato  il  coraggio  che  viene  dal V  anima  »  : 
i^onii^gio  chi'  vni  nell'Alighieri  «  esaltato  dalla  sventura  dell'esilio, 
dalle  tiue  ride^ìuni  per  le  circostanze,  gli  nomini  e  i  tempi  fn  coi 
viveva  ;  t^bo  veniva  accresciuto  dai  disagi  infiniti  di  una  vita  per  e*» 
(ÌÌTtì  rniruniK^  dn  una  città  all'altra  d'Italia,  sempre  in  guerra  con  U 
forti]  lì  11  i*  v<*n  ]  '  ingiustizia  degli  uomini  ;  che  era  santificato  dilla 
perdi tiir  d4?1lL'  suo  (speranze  e  dalla  speranza  di  rientrare  in  patria  e 
dalU  HpL^riiu^a  di  riavere  il  priorato  o  almeno  l'antico  prestigio. 
1'  amore  tìei  ettladini,  la  quiete  domestica,  gì'  idoli  del  ano  cuore  >. 

Tràsk  Eatrina.  -  Paolo  te  Francesca:  [Sonetto].  (Trwk. 
Sonfìeh  iind  Itpies.  New-York,  1894,  p.  25).  [4023 

Trauzzi  Alberto.  -  Notizia  di  due  frammenti  della  «  l>i 
vina  Commedia  »  rinvenuti  a  Saut^ Agata  bolognese.  (Gì<fn- 
dant,.  Vili,  im).  [4024 

I  paaai  che  questi  frammenti  contengono  sono:  /nf.,  XX,  4-13t': 
MXl,  l-SB  ;  Purg.,  XIV,  94-151  ;  XV,  1-105  ;  XX,  37-151  ;  XXX.  14> 

Travali  Giuseppe.  -  I  documenti  con  firme  autografe  wpo- 
iiejrArcluvio  di  Stato  in  Palermo,  descritti.  Palermo,  tip. 
«  Boccone  del  povero  »,  1892,  16%  pp.  23.  [4025 

l"Jff-   S   **  ricordato  un  atto  del  1265  (m.  e.  1266)  Ind.  IX,  H 
C'anipocitis  Lucchese,  cittadino  di  Messina,  a'  Restitatori  no- 
ci di   autori  ti*  del  re  Carlo  dai  Rettori  e  dal  Conaiglio  della  città 
»  f^stituzioue  ai  legittimi  padroni  dei  heni  tolti  loro  da  Man- 
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fredì,  chiede  la  restitozione  di  una  sna  vigna  nella  fiomana  di  S.  Ca- 
taldo. Ti»  i  Rettori  è  segnato  Leonardua  Aldigerii  de  Messana,  Cfr. 
Giom.  dant.,  I,  105. 

Tt^Dta  Qiorgio.  -  Delle  benemerenze  di  Vincenzo  Monti 

verso  gli  studi  danteschi  e  verso  la  letteratura  moderna  :  Studio 

comparativo  della  «  Baasvilliana  »  colla  «  Divina  Commedia  ». 

Pisa,  E.  Spoerri,  edit.,  1891,  8%  pp.  133.  [4026 

Osserv.  sali'  arte  dì  Y .  Monti  ;  11  Virgilio  della  D,  C.  e  V  angelo 
<lalla  BasnUliana;  ecc. 

—  L' Inferno  di  Andrea  Orcagna,  affresco  che  trovasi  nel 
Cam]>06anto  pisano,  in  relazione  coir  «  Inferno  »  di  Dante. 
Pisa,  1891,  8%  pp.  35.  [4027 

Becens.  di  F.  X.  Kraus,  Liibh  /.  germ,  u.  rom.  PhiloL,  XVI,  317. 

—  «  Giusti  son  duo,  ma  non  vi  sono  intesi  ».  (L'Alighieri, 
in,  438).  [4028 

In/.,  VI,  73. 

—  L' Esilio  di  Dante  nella  «  Divina  Commedia  »  :  Studio  cri- 
tico-letterario. Pisa,  Spoerri,  1892,  16'',  pp.  ix-188.        [4029 

Raccoglie  diligentemente  e  minutamente  discute  i  luoghi  della  Com- 
media relativi  all'  esilio  ;  e  ricerca,  in  gran  parte  giovandosi  di  la- 
vori altmi,  quanto  V  esilio  abbia  contribuito  alla  composizione  del 
Poema,  e  qual  cambiamento  abbia  recato  nelle  opinioni  politiche  di 
Dante.  Seguono  quattro  appendici:  raffironto  sinottico  dei  versi  re- 
lativi all'  esilio  cogli  avvenimenti  storici  ai  quali  alludono  ;  prospetto 
dei  luoghi  nominati  nella  Commedia  che  si  può  credere  aver  Danto 
visitati  ;  del  tempo  in  cui  il  Poema  fu  composto  ;  illustrazione  dei 
VT.  46  e  segg.  del  e.  XVII  del  Paradiso,  -  Recens.  di  M.  Barbi, 
Som.  hibl.  d.  Lett.  it,,  I,  89. 

—  La  tomba  di  Arrigo  VII  imperatore  (monumento  del  Cam- 
posanto urbano  di  Pisa)  con  documenti  inediti.  Pisa,  E.  SpoeiTi, 
1893,  S'*,  pp.  101.  [4030 

Par.,  XVn,  82;  XXVH,  63;  XXX,  137.  -  Si  discorre  anche  di 
ciò  che  Dante  operò  in  favore  di  Arrigo  e  di  ciò  che  questi,  beuché 
indirettamente  e  senza  buon  frutto,  operò  in  favore  di  lui. 

—  Commento  sui  versi  82-87  del  I  Canto  dell'  «  Inferno  ». 
(Giom.   dunt.,  U,  433).  [4031 


>€1  StniÈi  imàtrmw  m  Dmmie,  -  Trenta-Tria 


.  -  Gli  i^naTÌ  e  gli  accidiosi  néìV  «  Inferno  * 
ài^-<4iH^.     «^^«or«.  «lai..  I,  513).  [4032 

—  L*  4  IiJfrfifeo  »  e  gli  altri  affresclii  del  Camposanto  di  Pisp. 

jbTnnMzi:  Jirb:  <^*nrA£:Da.a  Bnffidmacco,  al  Lorenzetti  e  a  Giotto. 

ry-^muTì  ai  k>r«ii>  twì  autori  con  documenti  inediti.  Pisa,  El- 

r^.'x^  >7»^e:TÌ.  tàìu  itip.  Galileiana),  1894,  8"*,  pp.  74.   [4033 

I  tft  jHCis^t  tran»  da  i<<ii>4ii  dell'Opera  del  duomo  di  Pisa  il  Tn^nU 
f?f«òe  7^-Vf  òeidcnv«  con  tutta  pcobftbìlità,  che  aotorì  dei  fiwsohi  ée\ 
t  A2L7««iKLto  La  pm»m»mr  di  CVùto,  il  Triomfo  della  Morte,  il  GimHisù» 
«  .  29'r^mm,  cu  Ammotrrii,  le  St&rie  di  Giobbe)  siano  i  cinque  pittori 
Fr&:I•ne?%:t^  d»  VoLTenm^  Xeraorìo  di  Federico,  Berto  di  Ai^gomentcì. 
\MeK*z*t»  CI  Fns>f«ein>  e  Oec«o  di  Pietxo,  wl  quale  oltimo  si  dere  lòr^f . 
rLTT*'  «k  :£  cria  pane,  fl  fnesoo  dell' /a/Bmo. 

—  y««?a  |?K%cTafi<ai  e  storica  a  dne  versi  della  «  Divina  Coni- 
a^rcia  >.  xGùwm.  ^mt.,  UI,  233).  [4034 

!•/..  IX.  115-113. 

—  XoTa  al  T.  96  del  Canto  \TI  del  «  Purgatorio  ».  (Giom, 
^M-,  m.  555i.  [4035 

Trentmo  JY  a  Dante  Alighieri,  XI  ottobre  MDCCCXCVI: 

llioi»rdo  dell*  ìn^ngararione  del  monumento  nazionale  a  Trento. 

<\*n  vt-rsi  di  Gio«ie  Cazdacci.  Trento,  G.  Zippel,  edit.,  1896, 

4*,  pp.  Y-111.  Ùg.  [4036 

C<>i:i:eiie:  G.  Caiduori,  13  settembre  1321;  L.  Anzoletti,  L'arte 
nsoTiuai.  a  Ti^^oto;  L.  Campi,  L'italianità  del  Trentino;  T.  Ricci, 
Dona  caa>a  remota  del  monom.  a  D.  a  Trento;  V.  Rìoeabona.  V. 
paie^jiCiTO  trentino  ed  i  snoi  abitanti;  Gios.  Zippel,  I  monom.  a  !>.; 
G.  K.;iuri.  n  monom.  a  D.  a  Trento;  A.  Zenatti,  La  vita  caTaII<^ 
rr^ra  e  la  cultura  letter.  nel  Trentino  ai  tempi  di  D.  -  Cfir.  BuU.  d. 
Sv.  àanU  iU,  IV,  19;  Giom.  dami,,  IV,  382. 

Treves  AngBlo.-  Sordello.  Vercelli,  tip.  Gkdlardi,  1894,  ^'^  . 

[4037 

Purp,,  VI,  74.  -  Tèsi  per  laorea.  Nella  prima  parte  si  riferiscono 
le  notizie  biografiche  che  abbiamo  del  Trovatore;  nella  seconda  si    j 
mol  ritrarre  il  carattere  di  lai  cosi  in  fiitto  di  cortesia  e  d*  amore 
come  di  politica  e  di  morale.  -  Cfr.  Gioni.  dami,.  II,  550. 

Tria  E.,  edit,  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Commedia  ».    j 
Napoli,  1892. 
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Tribolati  Felice.  -  Voltaire  e  r  Italia.  (Tribolati,  Scritti 
araldici  e  eavalleresehi.  Pisa,  1894,  p.  3).  [4038 

—  n  blasone  nella  «  Divina  Commedia».  (Tribolati,  Scritti 
araldici  e  cavallereschi.  Pisa,  1894,  p.  78).  [4039 

Cfr.  Giom.  dant.,  lU,  423-424. 

Trìpepi  Vìncendo.  -  I^  arpie  nell'  «  Eneide  )>,  nella  «  Di- 
vina Conunedia  »  e  nell'  «  Orlando  furioso  »  :  piccolo  Studio 
comparativo.  {Iride  manwrt.,  II,  5).  [4040 

Tlissino  Oiovaimi  Qiorgio.  -  Quartina  dettata  innanzi  alla 
tomba  di  Dante  a  Ravenna.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
iht.  a  Dante.  Boma,  1897,  voi.  V,  p.  172).  [4041 

Truffi  BiccardO.  -  La  «  seconda  morte  ».  {Giom.  dant., 
n,  507).  [4042 

—  Le  «  nuvole  d' agosto  ».  (Giom.  st.  d.  Lett.  it.,  XXX, 

510).  [4043 

Pìurg.,  V,  37-39.  -  Si  fi»  il  «oZ  calando  soggetto  àeXfendeì-e  sottin- 
teso, dando  al  gerundio  il  significato  non  infrequente  di  participio 
presente,  e  si  spiega  :  <  io  non  vidi  mai  baleni  (i  baleni  del  caldo) 
ff'ndere  di  prima  notte  il  cielo  con  tanta  velocità,  né  (vidi  mai)  il 
isole  Rimontante  fendere  s(  rapidamente  le  navole  nel  mese  di  agosto  ». 

—  (Hiiosa  dantesca:  «Inferno»,  I,  8-9.  (Giom.  dant.,  V, 
60).  [4044 

—  Gli  anticbi  spiriti  dolenti  e  la  seconda  morto.  (Bibl.  d. 

8c.  it.,  LX,  165).  [4045 

In/.,  I,  115-117.  -  A  propoB.  di  una  nota  di  V.  Fontana  (nella 
Scuola  seeond.^  19  maggio  1900).  -  Cfr.  Oiom,  dant.,  X,  26  ;  Bull, 
d.  Soe.  dant.  iU,  YUI,  125. 

Truffi  BiccardO,  edit.  -  Cfr.  Borgognoni  Adolfo,  Scelta 

di  scritti  danteschi.  Città  di  Castello,  1897. 

Tmpia  Leonardo.  -  A  Dante:  [Sonetto].  (Centenaria)  [Nel 
VI]  della  Visione  dantesca.  Palermo,  1900,  p.  230).    [4046 

Tn0Z2T10l0  Donato.  -  Una  nota  dantesca.  Salerno,  Stabil. 
tip.  frat.  Jovene,  1900,  8%  pp.  10.  [4047 
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TaTGhi  Emaanele.  -  La  protasi  della  «  Divina  Conimedìa  •. 
dichiarata  in  modo  da  servire  di  preparazione  allo  stadio  del- 
rintiero  Poema.  Milano,  tip.  Riehiedei,  1891^  16%  pp.  59.  [4048 

Tulli  Vittorio.  -  Dirionarìo  storico  mannaie  della  Lettera- 
tara  italiana,  compilato  ad  nso  delle  persone  cólte  e  delle  scnole. 
Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia,  1900,  8',  pp.  xvi.  [4049 

—  Intorno  al  primo  Canto  del  «Purgatorio»:  Parole  dvtxt 
agli  alunni  del  r.  Liceo-ginnasio  Umberto  I  nella  commemo- 
razione della  Visione  dantesca.  Roma,  tip.  Nazionale  di  G.  Ber- 
tero,  1900,  8%  pp.  32.  [4060 

Cfr.  BmIL  d.  Soc.  dant.  it.,  VUI,  197. 

Tyrer  0.  E.  -  Dante  and  Shakespeare.  {Athenaeum,  25  no- 
vembre 1899,  p.  722).  [4051 

Vedasi  anche  Ereningpott,  3  deo.  ;  Poétf  15  dee.  e  Tribune,  17  der. 
1899.  -  Cfr.  Buii.  d.  Soc.  dant.  U.,  VH,  302. 


U 

Ugolini  Aurelio.  -  Le  opere  di  Gìambatìsta  Celli.  Pira, 
tip.  Mariotti,  1898,  le"",  pp.  188.  [4052 

*   Il  eap.  Ili  tratta  delle  letture  sopra  Dante,  fatte  dal  G.  nell'Ar- 
caid.  fiorentina. 

—  Un  poeta  gnomico  del  300.  Pontedera,  tip.  Ristori,  1899. 

8%  pp.  15.  [4053 

Pa  un  saggio  di  una  speciale  monografia  su  maestro  Gregorio  di 
Arezzo,  di  cui  l' Ugolini  pubblicherà  le  Rime,  e  metterà  in  evidenza 
le  relazioni  ch^  esse  hanno  con  la  Divina  Commedia, 

Uhland  Johann  Ludwig.  -  Dante.  (Uhland.  Gedichte  ». 
Dramen.  Stuttgart,  1892,  I,  169).  [4054 

£  in  Uhland,  Poemi  seUcted  and  edited  hy  W.  T.  MeweU,  Netv- 
York,  1896,  pag.  128,  e  Uhland,  Gedichte.  WolUtdndige  ìcHtiscMe  Jwy. 
benorgt  von  E.  Schmidt  und  J.  Hartmann,  Stuttgart,  1898,  p.  210. 

—  Franceska  da  Rimino  ;  Traurspiel.  (Uhland,  Gedichte  «. 
Dramen.  Stuttgart,  1892,  II,  146).  [4055 
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Ulmaim  Ermanno.  -  Sandro  Botticelli.  Miinchen,  F.  Bruck- 
mann,  1894,  é""  fig.,  pp.  x-158.  [4066 

Si  parla  anche  delle  ìUnstrazioni  botticelliane  alla  Commedia, 

Underdown  Emily  [«  Chester  Norley  »].  -  Dante's  liberty. 
{Authùr.,  IV,  410).  [4067 

Rist.  in  Dante  vignettee.  London,  1895. 

—  Dante  vignette».  London,  1895,  16»,  ff.  28.         [4068 

Sonetti  sulla  D.  C.  -  Recens.  di  F.  J.  Snell,  Academy,  XLVII, 
373;  Athenoeum,  1  gin.  1895,  p.  705. 

—  Storìes  from  Dante.  London,  F.  Warne  and  Co.,  and 
New  York,  1898,  16%  p.  (xi)-227  e  9  taw.  [4069 

Recens.  Nation,  LXVII,  78;  Spectaior,  LXXXI.  220;  Athenaeum, 
27  ag.  1898,  p.  288;  Literature,  10  sett.  1898,  p.  223. 

Unity  Clnb  St.  Louis,  Mo.  -  Dante,  illusti-ated  in  art  and 
music.  [St.  Louis,  1891],  18%  pp.  (3).  [4060 

Uns^arelli  Gaspare.  -  L'Acquacheta,  nuova  interpretazione 
dantesca.  (Natura  ed  Arte,  VI,  23).  [4061 

In/.,  XVI,  94-102.  -  Nega  che  il  monte  Vose  aia  il  Monviso  e  so- 
stiene che  è  V  attuale  Monte  Levane  o  Avane,  già  denominato  Vcso 
(Monti  nel  dialetto),  d'onde  scaturisce  l'Acquachota.  -  Cfr.  Bull,  d, 
Soe.  dant,  «.,  VI,  197. 

—  Dante  in  Val  di  Magra.  (Natura  ed  Arte,  IX,  654).  [4062 

Scritto  pieno  di  inesattezze  e  di  spropositi.  -  Cfr.  la  ree.  di  G. 
Valeggìa,  Giom.  st.  e  lett.  della  Liguria,  I,   139. 

University  Hall  Quild.  -  Dante  loan  Collectlon,  apr.  10 
to  17,  1893  :  Notes  and  Catalogne  compiled  by  P.  H.  Wicli- 
8t«ed.  London,  [1893],  16%  pp.  26.  [4063 

Urbano  Oinseppe.  -  il  culto  di  Dante  Alighieri  dal  se- 
colo XIV  al  secolo  XIX.  Trani,  V.  Vecchi,  tip.-edit.,  1899, 
16",  pp.  68.  [4064 
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Urbìni  Qinlio.  -  L' estetica  dantesca  :  Conferenza  tennta  il 

24  maggio  1900  nell^  Aula  magna  dell'  Università  di  Perugia. 

Roma,  E.  Voghera,  edit.,  1900,  16»,  pp.  35.  [4065 

Cfr.  Giom.  dant.y  X,  26;  Bom.  oHt.  d.  Lett,  it.,  U,  281;  Bull  à. 
Soo.  dant.  it.,  Vm,  185. 

Uma  [L']  per  la  Tribuna  dantesca.  {Btbliografia  italiana, 

an.  34%  no.  12).  [4066 

Si  recano  le  lettere  scambiatesi  fra  l'avvocato  Pesoetti,  lo  scul- 
tore Barbetti  e  il  comm.  ChUovi,  a  proposito  di  un'  urna  per  oonaer- 
vare  alcune  reliquie  di  Dante  nella  Biblioteca  naEionale  di  Firenze. 

Ussani  V.  -  Vergilio  innamorato.  (Biv,  di  storia  antica  e 
scienze  affi/ni,  IV,  1-2).  [4067 

Tocca  anche  della  tradizione  virgiliana  nel  medio  evo. 


Vaccallozzo  Nunzio.  -  Ancóra  la  rimenata  di  Guido:  li 
verbo  «  ricogliere  »  in  Dante.  {Boss.  crit.  d.  Leti,  ii,,  h 
123).  [4068 

Inf.,  m,  69;  Par.,  XVIH,  69;  XXH,  97;  XXIH,  21.  -  Cfr.  BnU. 
d.  Soc.  dant.  ital.,  VI,  41. 

—  Appunti  danteschi.  (La  Fiamma,  II,  1).  [4069 

Le  stelle  che  salgono  e  le  stelle  ohe  cadono;  «  Pape  Satan  >  [inter- 
pretaz.  di  M.  Amari,  in  una  lettera  a  L.  Vigo  :  «  Satanasso  allippatc. 
allippate,  andatevene  al  diavolo];  Inf.,  I,  76-78,  91. 

—  Galileo  letterato  e  poeta.  Catania,  Giannotta,  1896,  S'\ 
pp.  x-(l)-148.  [4070 

Un  capitolo  è  dedicato  alle  due  Lesioni  del  Galilei  intorno  sUb 
configurazione  àéiVInfei*no  dantesco. 

—  n  plenilunio  e  l' anno  della  visione  dantesca.  (Boss.  p«- 
gliese,  XVI,  3-4).  [4071 

Riferite  le  ragioni  storiche  che  militano  pel  1300,  come  anno  della 
visione  dantesca,  si  combattono  alcune  delle  ragioni  astronomicb^ 
doli' Angelitti,  perché  si  crede  che  la  luna  abbia  spesse  volte  nel  Poema 
un  valore  puramente  simbolico.  -  Cfr.  Bull,  d.  Soo.  dant.  it.,  VII,  228. 
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VaCCallìUZO  Nunzio.  -  Una  pietosa  menzogna  di  Dante. 
(Boss.  cHt.  d.  Leu.  iU,  m,  241).  [4072 

Inf.,  X,  111.  -  Cfr.  Giom,  dant.,  X,  27  ;  Bulh  d.  Soo.  dant.  it., 
VU,  223. 

—  «  Vittime  »  nella  «  Divina  Commedia  »  :  Manfredi.  Confe- 
renza letta  nel  teatro  Garibaldi  di  Caltagirone  per  il  sesto  cen- 
tenario della  Visione  di  Dante.  Catania,  N.  Giannotta  edit., 
1900,  8%  pp.  29.  [4073 

Cfr.   BìM,  d,  8oe.  dant.  it.,  VIU,  196;  Giom.  dant.,  X,  26. 

Vaccaro  Vito.  -  La  «  Divina  Commedia  »  nelle  scuole  ita- 
liane: [Carme  lat.]  (Centenario  \_Nel  VT]  della  Visione  dante- 
sca. Palermo,  1900,  p.  219).  [4074 

—  Calendis  Mais.  a.  1274:  [Carme].  (Centenario  [Nel  VI] 
detta   Visione  dantesca.  Palermo,  1900,  p.  222).  [4076 

VaCCheri  Qiaseppe  Qinlio.  -  Le  tre  donne  benedette.  (Gior. 
dant.,  I,  167).  [4076 

In/.,  I,  124. 

—  Di  alcune  parole  che  fan  parte  del  trattenimento  fra  Dante 
e  Forese  al  Canto  XXIII  di  «  Purgatorio  ».  (Giorn.  dant.,  I, 
273).  [4077 

—  Nuovo  studio  per  l' iconologìa  della  «  selva  oscura  ». 
(Giom.  dant.,  II,  129).  [4078 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  U,  77. 

VagfO  Oiuseppe.  -  Conferenze  dantesche  popolari,  pubbli- 
cate per  cura  del  prof.  A.  Broccardi.  Napoli,  1891,  voli,  tre, 
in  4^  [4079 

Commento  alla  Commedia. 

—  La  ginnastica  nella  «Divina  Commedia».  Napoli,  1895, 8*". 

[4080 

Vago  Oiuseppe,  edit.  -  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 
media ».  Napoli,  1892. 
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Valeggìa  Qildo.  -  Nota  dantesca  :  della  interpretazione  dei 
primi  quattro  terzetti  del  Canto  IV  del  «  Purgatorio  »,  e  spe- 
cialmente del  terzetto  quarto.  (Bibl.  d.  Se.  itnh,  lY,  248).  [4081 

Pmrg.,  IV,  1-12. 

—  Alcune  idee  e  proposte  intomo  al  modo  di  spiegar  Dante 
nei  nostri  licei.  (Biv.  abruxz.,  VIH,  11-12).  [4082 

Kecens.  di  F.  Bomani,  BM.  d.  Soo.  doni,  it.,  I,  153. 

—  Alcune  osservazioni  sull'Antipurgatorio  dantesco.  {Bibl. 
d.  8e.  it.,  V,  180).  [4083 

Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  68. 

—  Caratteri  dei  secoli  della  letteratura  italiana.  Lanciano, 
tip.  R.  Carabba,  1893,  16%  pp.  60.  [4084 

Si  parla  di  Dante. 

—  Su  di  un  luogo  del  Cauto  Vili  del  «  Paradiso  dantesco  )^. 

(BibL  d.  Se.  it.,  V,  214).  [4085 

Si  riferisce  al  passo  Però  eh^  io  credo  che  Valta  letizia  dal  ver.  So 
al  90  del  Canto  Vili  di  Paradiso,  ove  il  Poeta  manifesta  la  propri» 
gioia  a  Carlo  Martello  ohe  gli  ha  parlato  di  sé  e  del  fratello  Roberto, 
e  che  l'Aatore  spiega:  Godo  che  tu  vegga  la  mia  letizia  in  Dio,  per- 
ché cosi  la  vedi  quale  io  la  sento,  mentre  io,  per  quanto  mi  sfor- 
zassi, non  potrei  trovare  parole  adeguate  ad  esprìmertela.  Ora  godo 
proprio  anche  del  £fttto  che  tu  questa  mia  letizia  la  vegga  in  Dio. 
cioè  che  tu  sia  qoi  beato,  nel  Paradiso.  Dante  dice  qui,  in  modo  o 
più  sublime  o  piò  ostico,  quanto  ha  detto  a  Nino  dei  Visconti  nella 
valle  fiorita  dell' Antipnrgatorìo,  Vili,  58-54;  Giudice  Nin  ^ti, 
quanto  mi  piacque  Quando  ti  vidi  non  eeeer  tra  rei  !  -  Cfr.  Buil.  d.  Soc, 
dant.  it.,  I,  87. 

—  Ancóra  a  proposito  del  verso  «  Batte  col  remo  qualunque 
s'adagia».  (Giorn.  dant.,  II,  209).  [4086 

Inf.,  m.  111. 

—  Noterelle  dantesche.  (Binaseimento,  1  nov.  1895).  [4087 

Intorno  a  Purg.,  V,  9  e  segg.,  e  Contributo  allo  studio  f ormate  drì- 
V  onomatopea  in  Dante,  -  Ree.  di  F.  Ronchetti,  Giom.  dani.,  IV,  81. 

—  Riso  e  sorriso  nella  «  Divina  Commedia  ».  Foggia,  tip.- 
lit.,  D.  PasciireUi,  1895,  8%  pp.  14.  [4088 

Dal  Rinascimento;  I.  no.  2.  -  C&.  Giom,  dant.,  Ili,  424. 
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ValeggÌA  Oildo.  -  Sauto  della  Conferenza  sul  tèma  :  «  Riso 
e  sorriso  nell'opera  di  Dant«  ».  (Bull,  d,  Soc,  educ,  Marrucino- 
frentana,  XI,  6).  [4089 

—  Del  dottore  Agostino  Palesa  e  di  alcune  sue  note  ine- 
dite alla  «  Divina  Commedia».  (Giwn,  danU,  IH,  428).  [4090 

—  Briciole  letterarie.  Lanciano,  R.  Carabba,  edit.,  1899,  8°, 

[4091 

Dei  sedici  stadt  che  formano  questa  raccolta,  i  segg.  nove  ai  ri- 
feriscono a  Dante  :  Significato  del  8uon  di  man  con  elle  (Inf,,  I,  27)  ; 
Alcune  ossery.  sull'Antipurgatorio  dantesco  ;  DelPinterpret.  dei  primi 
quattro  terzetti  del  C.  IV  del  Purg.,  e  specialmente  del  quarto  ;  Dae 
noterelle  dantesche  {Purg,,  Y,  10-15  ;  e  sull'  onomatopea  in  Dante)  ; 
Riso  e  sorriso  nella  D,  C,  ;  Alcune  idee  e  proposte  intomo  al  modo 
di  spiegar  D.  nei  nostri  Licei;  Dell'onestà  nell'arte  dantesca;  Del 
dr.  A.  Palesa  e  alcune  sue  note  inedite  alla  D,  C,  ~  Becens.  di  G. 
Brognoligo,  (Hom.  dant,,  VII,  454. 

—  Su  di  un  luogo  del  Canto  XV  del  «  Paradiso  ».  (Giom, 
dqnt.,  Vni,  561).  [4092 

Ai  w.  28-30. 

—  ni  Canto  dell' «  Inferno  »  dantesco.  Lanciano,  Rocco  Ca- 
rabba,  edit.,  1900,  16%  pp.  33.  [4093 

Cfr.  Giam.  dant,,  IX,  27-28.  -  Recens.  di  G.  Brognoligo,  Bibl.  d, 
8e,  it,,  IX,  no.  5. 

Valeggìa  Oildo,  comment.  -  V.  Alighieri  D.  il  Canto  i 

dell' «  Inferno  ».  Lanciano,  1900.  [4094 

Valensise  BaflEiele.  -  La  forma  del  suono  secondo  T Ali- 
ghieri: brevi  Ricerche;  Nella  ricorrenza  del  stjsto  Centenario 
della  «  Divina  Commedia  ».  Napoli,  R.  tip.  Pansini,  1900,  8", 
pp.  18.  [4096 

Cfr.  Bull,  d.  Soc.  dant.  it.,  Vni,  332. 

Valenti  Gtonzaga  Luigi.  -  [L'  epitaffio  per  Dante  :  «  Danti 
Aligherio  poetae  sui  tempori»  primo»].  (Rìcci,  L'ultimo  ri- 
fugio di  Dante.  Milano,  1891,  p.  316).  [4096 
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Valenti  Gtonzaga  Lnig^.  -  [L' epitaffio  per  Dante  :  «  Danti 
Alìgherio»,  ecc.,  trad.  da  J.  S.  Phillimore].  (C.  Phillimore. 
Dante  ai  Bavenna.  London,  1898,  p.  205).  [4097 

Valentino  Qiovanni  Battista.  -  La  «  Mezacana  »  ;  Difesa 
della  «  Mezacana  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intomo 
a  Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI,  pp.  211  e  220).  [4098 

Valeri  Antonio.  -  Ancóra  il  Codice  dant«8co.   {Don  Chi- 
sciotte, 1894,  n,  n.  48).  [4099 
Del  Cod.  dipi,  dant,,  di  G.  Biagi  e  di  O.  L.  Paeserìni. 

Valerio  BaflEiele.  -  Stazio  nella  «  Divina  Commedia  j^.  Aci- 
reale, tip.  del  secolo  XX,  1901,  8%  pp.  84.  [4100 
Notizia  di  F.  Pintor,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  258. 

Vàlgimigli  Azeglio.  -  Di  una  nuova  interpretazione  del 

verso  «  Pape  Satan,  pape  Satan  aleppe  ».   {Fanf.  d.  domen.. 

XIV,  no.  45).  [4101 

Inf.,  VII,  1.  - 1  commentatori  antichi  lo  vollero  spiegare  con  il 
greco  e  l'ebraico  o  con  il  latino  e  l'ebraico  insieme,  e  perfino  col 
francese,  secondo  avrisa  il  Celi  ini.  Dai  moderni  il  senso  esegetico  dì 
quello  strano  verso  verrebbe  dato  dall'  ebraico,  dall'  ebraico  volgare, 
dal  greco  :  e  di  recente  l' orientalista  Ferdinando  Giglio,  maltese,  ar- 
viserebbe  una  nuova  interpretazione  mediante  la  lingua  ebraiea  e  cal- 
daica, monsignor  Fosco  spiega  il  verso  con  voci  perfettamente  ebrai- 
che, e  il  missionario  Marta  coli' Arabo.  L'Autore,  entrando  ultimo 
nella  lizza,  propone,  a  sua  volta,  di  spiegare  il  difficile  verso  con 
voci  inglesi:  Pape  Satan,  helpe:  Padre  Satana,  aiuto. 

—  Dante  a  Oxford.  (Qiom.  dant.,  II,  256).  [4102 

—  n  culto  di  Dante  in  Inghilterra.  (Giom.  dati*., VI,  1).  [4103 

Raccolta  d' utili  notizie  poco  note,  che  mostrano  come  la  Dìtìm 
Commedia  sia  tenuta  in  pregio  e  diffusa  fra  le  classi  culto  d'Inghil- 
terra. 

Valle  E.  -  n  culto  di  Dante  in  Germania.  (La  provincia  di 
Vicenza,  28  genn.  1895).  [4104 

Degli  studi  che  in  questo  secolo  sono  stati  fi&tti  in  Germania  (Hv 
pra  il  poeta  nostro,  e  della  traduzione  latina  della  Commedia  faXU 
dall'  abate  Dalla  Piazza  e  pubblicata  nel  1848.  -  Cfr.  Bull  d.  Soc, 
dant,  it,,  III,   64. 
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Valle  E.  -  Per  un  verso  della  «  Divina  Commedia  ».  (Nuove 
veglie  veneziane,  \,  265  e  372).  [4106 

Jnf.,  ni,  42. 

VaUet  P.  -  Histoire  de  la  philosophie.  Paris,  A.  Roger  et  F. 
CliemoDs,  1899,  8*.  [4106 

Io  questa  storia  della  filosofia,  deficiente  per  la  parte  antica  e  mo- 
derna, discreta  per  la  medievale  e  più  specialmente  per  la  Scolastica, 
sono  consacrate  alcune  pagine  a  studiare  la  filosofia  di  Dante  (pa- 
gine 285-91).  Gli  insegnamenti  suoi  il  Yallet  li  deriva  dal  noto  11- 
ì>n>  dell' Ozanam  su  Dante  et  la  philoa.  cathol.  au  trdzième  aiècle,  e 
giustamente  lamenta  che  anche  dopo  cosi  bel  lavoro  «  V  illustre  Dante  » 
rimanga  <  malbeuresement  trop  peu  connu  en  France  ».  La  conclu- 
sione è  che  «  la  Divina  Commedia  est  la  somme  litterarie  et  philoso- 
phique  da  moyen-àge:  et  Dant  est  le  saint  Thomas  de  la  poesie». 
Giudizio,  che  per  essere  vero  avrebbe  solo  bisogno  di  fiir  rilevare  come 
esso  comprende  un  aspetto,  e  non  tutti,  della  grande  anima  dantesca. 

Valli  Luigi.  -  Per  una  interpretazione  del  Poema  sacro. 
(Marzocco,  VI,  7).  [4107 

Cfr.  Giom.  dant,,  X,  27. 

Valmaggi  Luigi.  -  La  fortuna  di  Stazio  nella  tradizione 
letteraria  latina  e  bassolatina.  (Biv.  di  Filolog,  e  d^lstr.  clas- 
iiea,  XXI,  7-9).  [4108 

Purg.,  XXI,  7  e  segg. 

Vandelli  Qiuseppe  e  Antonio  Fiammazzo.  -  Contributi 

all'  edizione  critica  della  «  Divina  Commedia  »  :  i  Codici  vene- 
ziani. {Bull,  d,  8oe.  dant.  it.,  1*  s.,  8tudi,  no.  15).    [4109 

Vanni  Alberto.  -  Nota  al  Canto  IV,  verso  33  del  «  Para- 
diso ».   (Qiom.  dant.,  V,  278).  [4110 

Vamhagen  Hermann.  -  Uber  die  «  Fiori  e  vita  di  filo- 
soft ed  altri  savi  imperadori  »  :  nebst  dem  italienischen  Texte. 
Erlangen,  Jnnge,  1893,  4°,  pp.  xxxii-47  con  fa<;B.       [4111 

Nel  capitolo  VI  sono  studiate  le  relazioni  di  Dante  col  Fiori  (Die 
Beziekugen  Danìes  zu  de  €  Fiori  »).  Che  il  divino  poeta  dovette  co- 
noscere il  Fiore  (PurgatoriOy  X,  73)  era  stato  già  notato  da  Gaston 
Paris;  ma  perché  nella  Commedia  ricorrono  le  parole  precise  di  nn 
manoscritto  del  Fiore:  A  te  chefia  del  verso  90,  dee  conseguirne  che 
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Dante  ne  ebbe  presente  il  testo  o  nn  testo  italiano  derÌTato  da  quello, 
forse  il  Nofpellino;  o  perché  il  Novellino  non  ha  l'emistichio  citato, 
ma  reca  la  preghiera  della  vedova  somigliantissima  a  quella  del  Poema, 
l'Autore  conchinde  che  Dante  per  l'episodio  di  Trinano  e  della  ve- 
dovella può  aver  conosciuto  il  Fiore  e  il  Novellino  o  qualche  t€«to 
presentemente  ignorato,  quasi  ponte  d' unione  delle  due  raccolta.  > 
Recens.  favorevole  di  Antoido  Ive  nella  JRae$.  Hbl.  d.  Leti,  ii.,  Il,  I . 

Vamhas^en  Hermaim.  -  Italienische  Kleinìgkeiten.  Halle. 
Niemeyer,  1895,  8%  pp.  44.  [4112 

In  questo  voi.,  dal  Varnhagen  messo  insieme  per  celebrare  il  ses- 
santesimo compleanno  del  prof.  Adolfo  Tobler,  nella  parte  terza,  fra 
altre  stampe  italiane  antiche  possedute  da  biblioteche  tedeecbe,  s' il- 
lustra anche  il  Cì-edo  che  Dante  Jece  quando  fu  aceueato  per  eretico  aUo 
inquisitore,  essendo  lui  in  Savenna, 

Vasuudlo  Oarlo.  -  Discorso  per  T  inaugarasione  del  monu- 
mento a  G.  B.  Giuliani  in  Canelli  (prov.  di  Alessandria)  sua 
patria.  {Atti  d,  r.  Aoc.  di  Scim^e,  XXVI,  e  L'Alighieri,  III. 
41).  [4113 

Vassallo  [Oarlo]:  Notizie  bibliografiche.  (L'Alighieri,  IV, 
163).  [4114 

Vatielli  Francesco.  ~  Focaia  :  Nota  dantesca.  Pesaro,  tip. 
Federici,  1897,  16%  pp.  13.  [4116 

/fi/.,  XXVIII,  89.  -  !5  probabile  che  Dante  fosse  sui  monti  di  Ur- 
bino, d'onde  la  Focara  poteva  esser  veduta  da  lungi.  Si  descrive 
specialmente  la  brulla  balza  che  si  eleva  sopra  la  Cattolica  :  e  si  chia- 
risce il  {tasso  ove  si  tocca  dei  due  caporioni  di  Fano  fatti  uccidere 
da  Malatestiuo  nel  1312.  Si  danno  informazioni  intomo  al  vento  di 
Focara,  che  Dante  nomina.  -  Cfr.  €riom.  dant.,  V,  571  ;  Giorn.  $tor. 
d,  Lett.  itaL,  XXXI,  164. 

VatSOn  John.  -  Dante  and  medieval  thought.  I-Y.  (Queen^f 
Quarterìy,  1894-95,  I-II).  [4116 

Vecoli  Alcibiade.  -  Saggio  dì  nno  studio  sul  vario  modo 
di  nominare  Dio  nella  «  Divina  Commedia  ».  Potenza,  tipog. 
editr.  Garramone,  1899,  8%  pp.  81.  [4117 

Cfr.  Bull.  d.  Sof\  dant.  it.,  VII,  47  ;  Giom.  dant.,  X,  27. 
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Vedel  Valdemar.  -  Dante  :  en  Stadie.  KobenhavB,  1892 , 
S«,  pp.  (4)-301.  [4118 

Contiene:  Klosterliterataren ;  Don  latinske  aand;  Italiensk  litera- 
tara  bardom;  Florentinsk  koltnr  og  D.;  Vita  nuova;  D.  som  popu- 
laerfiloeof  ;  D.  politiske  lìv  ;  Komodiens  genesis  ;  Helvedes  forgaard  ; 
Helvedstaden  ;  Skaersilden  ;  Paradiset  ;  Kùnsten  i  komedìen  ;  Dantes 
natnr.  -  Recens.  di  J.  Yising,  Nordisk  Tidskrift,  1892  ;  di  N.  Moller, 
TUnkueren  Maanedéskrifi  for  Literatur,  sett.  1893,  p.  708. 

Vega  Carpio  [De]  Lope  Felix.  -  Arte  nuevo  de  hacer  Co- 
media»  en  este  tiempo.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  in-- 
tomo  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  460).  [4119 

Con  referenze  al  Poema  dantesco. 

Venetian  [The]  Gandolier  and  Scliolar  of  Dante.  (Republicariy 
8  maggio  1898).  [4120 

Vi  si  parla  dì  Antonio  Maschio,  il  notissimo  gondoliere  e  danti- 
sta veneziano. 

7exiÌ2iata  Filippo.  -  A  Dante  Alighieri:  Versi.  Catania, 
X.  Gìannotta  edit.,  (Ragusa-inferiore,  tip.  Castello  e  Faglisi), 
1894,  16%  pp.  104  con  ritr.  [4121 

Venturi  Adolfo.  -  Dante  e  Giotto.  (N.  Antoìog,,  11  feb- 
braio 1900).  [4122 

Io  questo  stadio  comparativo  dell^  arte  di  Giotto  con  V  arte  di  Dante, 
il  Yentnri  vuol  dimostrare  che  tra  i  due  grandi  «  non  sono  affinità, 
meglio,  la  correlazione  necessaria  che  si  credette  esistere  tra  esse  »  ; 
ma  anzi,  le  opere  dei  due  Grandi  posson  paragonarsi  a  «  due  torri 
dÌKgiante,  simili  solo  nell'  elevatezza  delle  mura  ohe  sfidano  il  tempo  ». 
-  Recens.  dì  P.  L.  Ramhaldi,  Bull,   d.  Soc.  dant.  iL,  Vili,  230. 

Venturi    Qiovanni   Antonio.  -  Storia    della  Letteratura 

italiana,  compendiata  ad  uso  delle  scuole  secondarie.  Firenze, 

(r.  C.  Sansoni,  edit.,  (tip.  G.  Camesecchi  e  f.),   1892,  16°, 

pp.  236.  [4123 

Dante  Alighieri.  Il  secolo  XIV  o  periodo  toscano.  Vita  di  Dante. 
Le  Rime,  la  Vita  Nuova,  il  Convivio  e  le  opero  latine  ;  la  Divina  Com- 
media. Composizione  e  titolo  del  Poema.  Senso  letterale.  Allegoria. 
Fonti  del  Poema.  Valore  e  fama  di  esso. 
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Ventnri  Oioyanxii  Antonio.  -  Appunti  danteschi.  Modena, 
tip.  Namias,  1894,  S"",  pp.  15.  [4124 

Si  propone  di  «  rammentare  alcune  discussioni  e  interpretazioni 
notevoli  di  luoghi  danteschi  assai  controversi  »  non  citati  né  dal  Ca- 
sini nella  3*  edìz.  del  suo  commento  (Fir.,  1892}  né  dallo  Scarta/- 
Zini  nella  edic.  min.  della  D.  C.  (Mihwo,  1893).  -  Estr.  dalla  BibL 
d.  Se.  II.,  VI,  no.  16. 

—  I  Fiorentini  nella  «  Divina  Commedia  ».  {Ba^s.  nasìon,, 
16  giù.  1898).  [4125 

Cfr.  BnlL  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  175;  Giom.  dant.,  Vili,   138. 

—  Attorno  al  Canto  IX  dell'  «  Inferno  ».  {Ross,  nazion,, 
16  mar.  1900).  [4126 

Cfr.  BuU,  d.  Soc,  dant.  it.,  VUI,  89. 

[Ventnri  Qinseppe].  -  Spiegazione  del  passo  di  Dante  «  In- 
ferno »,  VII,  1.  [Verona,  1811],  16%  pp.  9.  [4127 
Trova  nell'ebraico  la  piò  sicura  spiegazione  di  queste  o«cure  parole. 

Venuti  Teresa.  -  Una  variante  dantesca  che  ha  per  mo- 
tivo  Cluny.  (Erudizione  e  belle  aHi,  II,  8).  [4128 

Inf.,  XXIII,  63.  -  A  conforto  dell'  opinione,  manifestata  un  giorno, 
a  voce,  dal  compianto  Giacomo  Zanella,  che  Dante  alludesse  a'  fiati 
di  Cluny  piuttosto  che  a  quelli  di  Colonia,  dove  non  si  sa  che  esi- 
stessero importanti  cenobi  nel  medio  evo,  la  marchesa  Venuti  reca  i 
vari  modi  in  cui  la  voce  è  scritta  ne'  codici  Laurenziani,  Riccardianì 
e  della  Nazionale  di  Firenze,  per  concludere  che  oltre  i  sussidi  6t4>- 
rici  abbondano  anche  i  grafici  alla  variante  zanelliana.  -  Cfr.  BuU. 
d.  Soc.  dant.  ital.,  II,   158. 

Veratti  Bartolomeo.  -  Lettera  a  Pietro  Fanfani.  (Fanfani. 
Indagini  dant.  Città  di  Castello,  1895,  p.  45).  [4129 

Par.,  XIX,  141. 

VerdinoiS  Federigo.  -  Prefazione.  (Pisani  A.y  L'ideale  pò- 
ìttico  di  Dante.  Bari,  1893).  [4130 

Verini  Ugolino.  -  De  laudibus  poetarom  et  de  felicitate  sui 
Acculi.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma. 
1893,  voi.  IV,  p.  9).  [4131 
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VerxLOn  William  Warren.  -  Readlngs  on  the  «  Inferno  » 
of  Dante  cMefly  based  on  the  Commentary  of  Benvenuto  da 
Imola,  with  an  Introductìon  by  the  rev.  Edward  Moore.  Lon- 
don, Marmillan  and  Co.,  (Dryden  Press  :  I.  Davy  and  Sons), 
1894,  voU.  due,  8%  pp.  cxi-576,  vin-721,  fig.  [4132 

C&.  6iom.  dant.,  Ili,  135-136.  -  Recens.  di  O.  Biagi,  Giom.  dant., 
IV,  138;  di  G.  Mazzoni,  BuH.  d,  Soc.  dant,  «.,  V,  79;  di  L.  ViUari, 
Academy,  XLY,  343  ;  Athenaeum,  5  magg.  1894,  p.  570  ;  Spectator, 
LXXn,  657;  Liter.  World,  XXV,  182;  Oiurchquarterlyrev.,  XXXVUI, 
510;  :Sation,  UX,  33;  Saturday  rev.,  LXXVHI,  295. 

—  Beadings  on  the  «  Purgatorio  »  of  Dante  chiefly  based  on 
the  Commentary  of  Benvenuto  da  Imola,  with  an  Introduc- 
tìon [di  R.  W.  Church],  London,  Marmillan  and  Co.,  1897, 
voli,  due,  8°,  pp.  LXXXVi-550  ;  524,  con  ritr.  e  tav.    [4133 

2*  ediz.  La  prima  fa  pubbl.  nel  1889.  -  Recens.  dì  6.  Mazzoni, 
Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  V,  78;  Saturday  rev.,  LXXXV,  84. 

—  Readings  on  tlie  «  Paradiso  »  of  Dante  chiefly  based  on 
the  Commentary  of  Benvenuto  da  Imola,  ecc.  London,  Mar- 
millan and  Co.,  1897,  voli. due,  8%  pp.  lii-580;  678,  fig.  [4134 

Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  VIII,  261. 

Verri  Pietro.  -  [Lettera  al  Bettinelli].  (Torre,  Lettere  di 
Dantisti,  nel  Giam.  dant.,  VI,  346).  [4136 

Verso  [n  primo]  oscuro,  reso  più  oscuro  dagli  interpreti 
della  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  :  Lavoro  dì  un  vecchio 
t^tndioso  di  Dante.  Vicenza,  tip.  vescov.  Staìder,  1900,  8°, 
pp.  10.  [4136 

Verso  [Un]  della  «  Divina  Commedia  ».  (Osservatore  ro- 
mano, 19  apr.  1889).  [4137 

Pnbbl.  anche  ne  V Amico  delle  fam.,  X,  n.  18.  -  Riferisce  T  inter- 
pretazione delle  parole  di  Plato,  data  da  Ferdinando  Giglio  ed  Er- 
nesto Manara  col  Bossidìo  della  lingua  maltese.  Propugnatore,  n.  «er., 
voi.  I,  parte  II,  pp.  163-166. 

Vico  d' Arìsbo,  pseudon.  -  v.  Bosdari  Lodovico. 
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Vida  [La]  del  Dante.  (UHeraldo,  16  dee.  1897).    [4138 

Ampio  resoconto  di  ana  conferenza  dello  scrittore  e  diplomatù-o 
Mnltedoy  fatta  presso  la  dotta  Corporadon  de  la  eaUe  dei  Frodo  a 
Madrid. 

Vidari  Qiovanni.  -  Frammenti  cronistorìci  dell'  agro  tici- 
nese. Seconda  ediz.  totalmente  rifatta.  Pavia^  tipogr.  Fnifi. 
1891,  S\  [4139 

Vi  si  parla  anche  di  V>.,  ohe  l'A.  crede  abbia  latto  pnr  qualche 
dimora  in  Pavia.  -  Cfr.  V Alighieri,  U,  291. 

Vies  [Les]  primltives  de  st.  Pierre  Celestin  :  nouvelle  Ob^tT- 
vation.  (Analecta  hollandiana,  XVIII,  fase.  1,  pp.  34).  [4140 

Sono  esaminate  le  Nuove  critiche  celeetine  di  6.  Celidonio  (£«««. 
abruzzese,  II,  qnad.  4°),  con  la  dottrina  e  la  forza  di  argomentazione 
proprie  a'  compilatori  degli  Anacleta.  Degli  stessi  non  sfugga  a^Ii 
studiosi  la  monografia  8.  Pierre  Celestin  et  tee  prenUers  hiografkt' 
(tomo  XVI,  365). 

Vigliacca  0.  -  Satana  e  l' invettiva  dì  Plnto  nella  «  Divina 
Commedia  »  :  nuova  Interpretazione.  Oneglia,  tip.  sacc.  Chi- 
Uni,  1899,  8%  pp.  18.  [4141 

Inf,,  VII,  1.  -  Il  diavolo  parla  in  francese  per  dar  modo  a  Dante 
di  colpire  la  Casa  di  Francia  e  manifestare  cosi  un  sao  sentimento 
politico  (!)  :  e  dice  :  Pa  pe,  Satan,  pa  pe  Satan,  ale  pa  pe,  cioè:  /*tf« 
paix,  Satan,  pas  paix,  Satan,  allez,  pas  paix.  Ma  questa  nuova  inter- 
pretazione lascia  il  tempo  che  trova;  e  quando  proprio  alle  parole 
misteriose  si  voglia  dare  un  preciso  significato,  meglio  star  con  co- 
loro che  nella  parola  Satana,  intesa  in  senso  di  ribelle,  nemico,  scor- 
gono un  appellativo  vòlto  a  Dante.  -  Notizia  di  F.  Pintor,  Bvìl  d. 
Soc,  dani,  it,,  VU,  267. 

Villa  Oherubino.  -  Raab  nella  «  Divina  Commedia  »  {Giorv. 
dant.,  VI,  171).  [4142 

Villani  Oarlo.  -  La  lirica  italiana  delle  origini  :  6iac<»nio 
da  Lentini;  Rinaldo  d^ Aquino;  Pier  della  Vigna.  Pistoia,  tip. 
frat.  Bracali,  1899,  fase.  I,  8%  pp.  69.  [4143 

Cfr.  Bull  d.  Soc,  dani,  H„  VIII,  264. 
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THllani  Filippo.  -  n  Commento  al  primo  Canto  dell'  «  In- 
ferno» pubblicato  ed  annotato  da  Giuseppe  Cagnoni.  Città  di 
CafiteUo,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1896,  16%  pp.  217.  [4144 

È  il  voi.  31-32  della  Coli,  di  opusc.  dant.,  dir.  da  O.  L.  Passe- 
rini. -  Becens.  di  R.  Mararì.  Giom,  dant.,  TV,  287;  di  L.  Rocca, 
BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  81;  Fanf.  d.  dom.,  5  Ingl.  1896;  Nuova 
JmtùL,  CXUX,  731. 

Villani  Qioyaimi.  -  Del  poeta  Dante  e  come  morio.  (Ali- 
ghieri, Xa  «  Vita  nuova».  Askendene,  1895,  p.  vii).    [4145 

—  Selections  from  the  first  nine  books  of  the  «  Croniche 

fiorentine  y>,  translated  for  the  use  of  students  of  Dante  and 

others,  by  rose  E.  Solfe,  edited  by  Philip  H.  Wicksteed  M.  A. 

Westminster,  Archibald  Constable  and  Co.,  1896, 8<>,  pp.  xlviii- 

461.  [4146 

Recens.  di  O.  Brognoligo,  nel  Giornale  dant.,  VI,  519;  in  Athe- 
narttm,  3617. 

Villani  Nicola.  -  Le  osservazioni  alla  «  Divina  Commedia  » 
di  Dante  Alighieri,  con  prefazione  e  a  cura  di  Umberto  Cosmo. 
Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tipog.-edit.,  1894, 16%  pp.  80.  [4147 

È  il  14"  voi.  della  Coli.  d.  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Cfr.  Gton».  dant.,  11,  550. 

Villari  Pasquale.  -  Le  orìgini  del  Comune  di  Firenze.  (Gli 
aWori  della  vita  italiana.  Milano,  Treves,  1890-91,  voi.  I) .  [4148 
Cfr.  Giom.  dant..  Il,  407. 

—  I  primi  due  secoli  della  storia  di  Firenze  :  Ricerche.  Fi- 
renze, G.  C.  Sansoni,  editore,  (tip.  di  G.  Carnesecchi  e  F.), 
1893-94,  voli,  due,  8%  pp.  ix-319  ;  271.  [4149 

Nel  1  voi.  (che  ha  avuto  una  nuova  edizione  nel  1898)  è  accolto 
quanto  di  piti  sicuro  sappiamo  dalle  orig.  della  città  lino  a  quando 
efisa  acquista  predominio  in  Toscana  e  D.  sta  per  prender  parte  alla 
vita  pubblica  (c£r.  ^ull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  21)  e  nel  2'^  sono  com- 
presi i  segg.  artic,  già  comparsi  nel  Politecnico,  (1868)  e  nella  N. 
Antol.,  (1869,  1888  e  1889)  :  La  fam.  e  lo  Stato  nei  Comuni  ital.,-  Gli 
Ordinam.  deUa  giustizia  ;  La  Bep.  fior,  ai  tempi  di  D.,  gli  esuli  fior. 
e  Arrigo  VII,  e,  come  append.,  la  Cronica  fior.,  attribuita  a  B.  La- 
tini, edita  qui  per  la  prima  volta.  -  Becens.  in  Giotm.  dant.,  II,  124; 
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N.  Antol,,  CXXXVI,  226;  di  L.  Bamberger,  Katiom,  XI,  87  e  l^J: 
(li  F.  T.  Perrens,  JRev,  erit,  XXXVI,  226  ;  Giom.  sL  d.  Leti.  i.'.. 
XXVI,  267;  di  P.  Santini,  Arch.  et.  U.,  aer.  6*,  XH. 

Villari  Pasquale.  -  The  two  first  oenturiea  of  FlorentÌD» 
liistory  ;  the  republic  and  parties  at  the  time  of  Dante.  Tran.^ 
lated  by  Linda  Villari.  New  York,  1894-95,  voU.  due,  8*.  [4150 

Recens.  in  Athenaeum,  13  gin.  1896,  p.  774  ;  Speetatar,  LXXVD. 
487  ;  di  D.  M.  O'Connor,  Z>«6Kfi  rev,,  CXX,  227. 

Virgili  Antonio.  -  Dei  Battezzatoi  o  Battezzatori!  negli  an- 
tichi fonti  battesimali,  a  proposito  dei  versi  16-21  del  e.  XIX 
dell' «  Inferno  ».  Firenze,  Cellini,  1892;  8°,  pp.  11,  con  una 
tavola  fototipica.  [4151 

Dall' Arch.  stor,  ital,,  sor.  5%  voi.  X,  88.  -  Recens.  di  G.  L.  Pa^ 
Borini,  Biv.  crii,  d.  Leti,  dant,,  I,  n.  2;  nella  N.  AntoL,  XLHI,  fase.  2: 
Cfr.  Bull  d.  Seo.  dani.  iU,  1^  Ber.  no.  12,  pp.  54. 

Visconti  Oaspare.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poeme  di  milU 
auion  int.  a  Dante,  Roma,  1893,  voi.  FV,  p.  283).     [4162 

Vising  Johan.  -  Hvad  vi  beundra  i  Dantes  «  Komedi  *. 
{Ord  och  bild,  IV,  385).  [4153 

In  questo  riassunto  della  D,  C.  il  Vìsing  tien  conto  dei  piti  re- 
centi studi.  Il  lavoro  è  ornato  di  cinque  figure  :  il  ritratto  di  Dant^ 
fatto  da  Giotto  nel  palazzo  del  Potestà,  quale  era  prima  del  ««taan»  : 
la  maschera  di  Dante  già  posseduta  dal  Bartolini;  i  dipinti  dell'Or- 
gagna  nella  cappella  Strozzi  rappresentanti  V  Inferno  e  il  Paradiftì: 
V  ascensione  di  Dante  e  Beatrice  nei  cieli  secondo  il  disegno  del  Bot- 
ticelli. 

—  Dante.  Goteborg,  Wettergren  u.  Kerber  (Wald.  Zachrit- 
sons  boktryckeri),  1896,  16%  pp.  (4)-165.  [4164 

È  il  5®  voi.  di  Populari  veienskapliga  Joreldsningar  rid  Gvtehmr 
Sògakola.  -  Recens.  di  P.  L.  Rambaldi,  Bull.  d.  Soc,  dani.  it.j  VI. 
69;  di  C.  Appel,  Litbl.  f.  germ.  u.  rom.  Phih,  XIX,  71.  -  Cfr.  (?w«- 
dani.,  VII,  280. 

Visione  [La]  di  Alberico  ristampata,  tradotta  e  comparata 
con  la  «  Divina  Commedia  »  dal  prof.  Catello  De  Vivo.  Ariano. 
Stab.  tip.  Appulo-Irpino,  1899,  16«,  pp.  89.  [4165 
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Visione  [Una]  dell'  inferno  di  imitazione  dantesca,  pubbli- 
cata da  Angelo  Solerti.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1892; 
}s°,  pp,  24.  [4166 

Nozze  Salvione-Taveggia.  -  Fa  tratta  dal  codice  2751  della  Biblìo' 
teca  unÌTersitarìa  di  Bologna,  del  sec.  XY.  Comincia:  Nel  mese  del 
camino  ài  nostra  vita  Quando  me  iva  per  la  mia  ventura..,.  Finisce: 
E  esso  ce  scampi  di  elio  inferno  scuro.  Consta  di  43  ottave. 

Vismara  Felice.  -  Elena:  Spigolature  greche  ad  illustra- 
zione del  Canto  V  delP  «  Inferno  »  dantesco.  {Riv.  abruzzese, 
XIV,  145).  [4167 

/«/.,  V,  64-66.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  Vni,  253. 

Vita  di  Dante.  Nel  VI  Centenario  della  «  Divina  Comme- 
dia y>.  Pisa,  tip.  Angelo  Valenti,  1900,  8%  pp.  44,       [4168 

Scritta  collettivamente  da  ventun  alunne  della  Scuola  femminile 
anneasa  all'  Istituto  S.  H.  Carruthers.  -  Cfr.  Bull.  d.  8oc.  dant.  it., 
Vni,   192. 

Vitali  Qioyaimi  dì  Meo.  -  [n  son.:  «  Contien  sua  Comedìa 
parole  sante  »].  (Del  Balzo,  Poesìe  di  mille  autori  ini.  a  Dante. 
Roma,  1890,  voi.  U,  p.  59).  [4169 

Vitti  Tonmiaso.  -  Le  orìgini  della  «  Divina  Commedia  ». 
(L'Alighieri,  I,  33).  [4160 

—  Studi  su  Dante.  Napoli,  1891,  8°,  p.  63.  [4161 

Contiene  :  Le  orìg.  della  D.  C.  ;  Il  Cinquecento  nella  D.  C.  ;  Saggio 
di  commenti  politici  ;  Il  sogno  del  Poeta  al  principiar  del  Canto  XIX 
del  Purgatorio. 

Vittori  Oarmelina.  -  La  Beatrice  di  Dante  e  Matilde  Serao. 
(La  vita  ital..  I,  156).  [4162 

Vivaldi  Vincenzo.  -  Studi  letterari.  Napoli,  A.  Morano, 
edit.,  1892,  8'.  [4163 

Tra  altro:  Form^  metriche  della  lirica  di  Petrarca  e  di  Dante. 

—  Le  controversie  intomo  alla  nostra  lingua  dal  Cinquecento 
ai  nostri  giorni.  Catanzaro,  tip.  Caliò,  1894,  8°.  [4164 

Contiene  notizie  intomo  al  De  vulg.  Eloquentia  e  alla  questione 
della  lingua. 
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YogVié  [De]  Ellg'ène-Melchior.  -  A  Ravenne.  {Berne  dt' 
deux  mondes,  voi.  117).  [4165 

Cfr.  Gian,  dant.,  1,  232. 

Voigt  Oteorg  Ludwig.  -  Dante  Alighieri  ;  Pétrarqoe  et 
Dante.  (Voigt,  Pétrwque,  Boccace  et  les  débuts  de  V  kumanUnu 
en  Italie,  ecc.  Paris,  1894,  pp.  11  e  113).  [4166 

Volante  Alessandro.  -  il  IV  centenario  colombiano  cele- 
brato da  una  diva,  con  nuove  rivelazioni  mondiali,  ovrerur^ia 
i  poli  dì  Dante:  Studio  anatomico,  sperimentato  della  terra. 
Torino,  tip.  Camillo  e  Bertolero,  1893,  4^,  pp.  22  con  II  tav. 
e  il  ritr.  deirA.  [4167 

Volkmann  Ludwig.  -  Blldlìche  Darstellungeu  za  Dant*-':: 
«  Divina  Commedia  y>  bis  zom  Ausgang  des  Renaissance.  Leip- 
zig, Breitkopf  u.  Hiirtel,  1892,  8%  pp.  66.  [4168 

Reoens.  di  J.  S.,  Literarìsch,  CentraìhUitt,  16  dee.  1893;  di  F.  X. 
Kraus,  Liibl,  /.  gertn,  u.  rom,  PhiloL,  XVI,  317. 

—  Iconografia  dantesca.  Die  bildlicìien  Darstellungen  zar 

«  Gòtti ichen  Komodie  ».  Leipzig,  Breitkopf  u.  Hiirtel,  1893. 

8"  gr.  fig.,  pp.  [8]-177  e  17  taw.  [4169 

Recens.  di  R.  Murari,  Giom.  dant,,  VI,  222;  di  A.  BassemiAno. 
Litbl,  f,  germ,  u,  ram.  PhiloL,  XIX,  10;  di  C.  Mor«l,  Giarm,  $t.  d. 
Leti,  it,,  XXXn,  179;  di  G.  L.  Passerini,  Bit,  d,  bibì.  e  d,  ank.. 
XI,  78;  di  P.  L.  Rambaldi,  Bull,  d.  Soc,  dant.  U,,  VUI,  161;  in  Athe- 
naeum,  3696;  di  II.  Thode,  Bepertor,  f.  Kunstms»,,  XXI,  388;  som- 
mario  in  Giom,  dant.,  I,  181.  -  L'opera  fu  trad.  in  inglese  dal  dott  S^- 
rolea;  cfr.  Athtnaeum,  3735. 

—  Iconografia  dantesca.  Le  rappresentazioni  figurative  della 
«  Divina  Commedia  ».  £diz.  italiana  a  cura  di  G.  Locella.  Fi- 
renze-Venezia, Leo  S.  Olscbki,  edit.,  (Città  di  Castello,  Stah. 
tipog.  S.  Lapi),  1898,  8"  gr.,  fig.,  pp.  xix-166  e  17  taw.  [4170 

Rocens.  di  R.  Murari,  nel  Giom,  dant.,  VI,  222.  I 

—  Deutsche  Dante-Freunde.  (Kunstwart,  XI,  308).    [4171 

Vi  si  discorre  del  Dantes  Spuren  in  JtaU,  di  A.  Bassermann  (MUd-    ' 
cheu,  1898)  e  del  Dante  di  F.  X.  Kraus  (Berlin,  1897).  | 
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I 

Volpi  CKovanni  Antonio.  -  in  risposta  al  sign.  cont«  G,  I 

N.  A.  Montanari:  [Sonetto].  (Del  Balzo,  Poesie  di  miik  ctu-  J 

tori  int.  a  Dante,  Roma,  1898,  voi.  VI,  p.  500).          [4172  j 

Volpi  OnglielmO.  -  n  Trecento.  Milano,  Stab.  tip.  d.  Cti^a 

editr.  dott.  Frane.  Vallardi,  1898,  8%  pp.  viii,  241-276.  [4173 

È  il  primo  voi.  di  una  Storia  letteraria  d^  Italia  scritta  da  mm  So- 
cietà di  professori,  e,  come  lavoro  di  divulgazione,  è  fette  con  inoltri 
^rbo,  e  potrà  utilmente  servire  anche  fuor  delle  scuole.  Mi^  «  chi 

ha  distribuito  il  lavoro  »  osserva  molto  opportunamente   il  Ciì^ìdì^  | 

{Riv.  d' Jt,,  ly  pag.  157)  <  ha  avuto  la  infelicissima  idea  dì  cntLs^L-  j 

crare  un  volume  al  massimo  Poeta  e  un  altro  agli  scrittori  dv\  isr-  J 

colo  XIY,  e  di  affidarne  la  composizione  a  due  distìnte  persoli  ir  it  ;  «j 

»i  che  il  Volpi,  che  ha  dovuto  subordinare  il  suo  lavoro  a  uiiii  (  hhi  jjj 

irragionevole  partizione,  ci  ha  dato,  -  pur  senza  colpa,  ed  anzi  cc^r^iiTidn  } 

di  far  il  meglio  possibile  -  un  libro  acefalo,  al  quale  manca  il  ]irirut>  e  J 

più  importante  capitolo!  »  -  Recens.  di  G.  Volpi,  Rastt.  bibl.  d.  L^H.  ìL,  f . 

MIX,  6.  Cfr.  Bull,  d.  Soc,  dant.  itaL,  VH,  47;  Giom,  rfrtw/.,  Vili,  VMÌ.  i 


1 


Voltaire  et  Dante.  (Le  Prectirseur,  16  febb.  1899).  [4174 
Intorno  al  libro  del  Bouvy   Voltaire  et  V Italie,  Paris,  1898, 

Vrchlicky  Jaroslaw,  trad,  -  V.  Alighieri  D.  «  B<i!!»ku 

Komedie».  Praze,  1890-92  ;-«  Novy  Zivot»,  Praze,  1890-in.  L 


W 

Walter   [Dottor].   -  nanai  Saxav,  naicat  Saiàv  òcXéTis.    Pupi'  4 

Satan  Pape  Siitan  alepe  !  !  :  Interpretazione  letterale.  San  Pìvr  '^. 

d'Arena,  tip.  e  cart.  C.  Gazzo,  1899,  4'^  gr.,  pp.  29-(3).    [4175  J 

/«/.,  VII,  1.  -  Ediz.  di  soli  500  esempi.  -  Spiega  con  la  lingua  ] 

greca  e  interpetra  <  Poffardìo  Satana,  poffardìo  Satana,  dei  vagahondì  j 

che  8^  inoltrano  a  questa  volta  !!  »  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI.  219,  J 

Ward  0.  A.  -  Danteiana.  (Notes  and  Queries,  ser.  8\  \'n, 
218).  [4176 

/fi/.,  Vn,  99-101. 

Wangh  Arthur.  -  London  letter,  28ai>ril.,  1893.  (The  Vri- 
tic.,  XIX,  315).*  [4177 

Snlla  mostra  dantesca  in  Londra. 
3« 


r 


JafiS  Siw%ai  imÉmw»  m  Dmmie.  -  Wébé-Whii 

WchBtar  WcbIvutUl  -  Dante'8  «  yoang  king  ».  {Academtj. 
ts'  gcs^  lyiu.  p.  60).  [4178 

J» '.,  nvnL  135-  -  Cfr.  Gi9rm.  dami.,  IV,  93. 

WtgA  TnME  ZàTer.  -  War  der  Dichter  der  «  Gròttlicheo 
R'vm'td)^  »  d«T  Verfis^ter  der  Schrift  «  De  Monarchia  »  t  (Df«- 
aiHbr  Zriuieh.  fér  Gttfkiciiswinaueka/t,  VI,  78).  [4179 

C-iojrciM  c^  aiipoB.  addotti  d*  A.  Maass,  contro  T  aatenticìtà  àt^ì 

WCBdc  KllL-Zar  DuteFondiimg  (jETmìot.  Zeìtec.^  LXTVX 

4+4..  [4180 

Prv'^'e^Mo  )e  mone  dm  quanto  aveTa  detto  il  Graaert,  ricerca: 
1.  ÌB  cTUk  lespo  le  opere  dì  Dante  siano  state  primieramente  co- 
]m«<k:^i«  is  Germania:  2.  quando  sia  stato  composto  il  trattato  /^ 
ìfi—c^iì  «e,  E  D<41a  prima  ricerca  porta  il  contributo  di  un  £itto  ri- 
>T:&r.T2«<<ìiDo,  *JiAg,i:iio  al  Granert  e  al  Snlger-Gebing,  che  nn  nu^ 
Cfl^M  i\»mamféim  fi  tzoTaTa  già.  nel  1368,  a  Praga  nella  biblioteca  dì 
«/•H^ra&Tii  di  Neomarkt.  eaneelliere  di  Cario  IV.  -  Recens.  di  £.  Ro- 
«:i.iàir:Kk.  Rm::,  é.  S^.  émmt.  iL,  VI,  44. 

Wendd  Banet  -  Mr.  Lowell  as  a  teacher.  {Sribner's  ma- 
Qii^..  X,  645).  [4181 

Norme  pel  catalogo  dantesco  dell'Harvard  University. 

Wesselofidd  Alessandro.  -  Boccaccio,  la  società  in  cai 

Tis^  ed  i  suoi  contemporanei.  S.  Pietroburgo,  tip.  dell' Acc. 

d,  :?cienxe,  1893-94,  toU.  2.  [4182 

n  cap.  IX  parla  della  FUa  di  Dante  e  il  XII  delle  Lenoni  8opn 
la  C/m  media. 

West  James  H.  -  Dante's  spirala:  [Sonetto],  (^eir  umily. 
XU,  4^9).  [4183 

Wetmore  S.  A.  -  Dante.  {Notes  and  Queries,  ser.  8\  D. 
im\.  [4184 

/»/.,  XXm,  63. 

WhitCOmb  Merrick.  -  A  literary  souce-book  of  the  Italian 

nuiiìsaance.  Philadelphia,  1898,  8%  pp.  (2)-118.  [4185 

Contiene,  tra  altro,  on  estr.  dal  De  Man,,  trad.  da  F.  J.  Chaich: 
Jla  iQìt.  di  D.  Italiae  regibus,  trad.  da  C.  S.  Latham,  e  le  now.  114. 
Uri  <»  121  del  Sacchetti,  relative  a  D. 
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White  Isabella,  eomment.  -  y.  Alighieri  D.  «  inferno  ». 
New- York,  [1894]. 

Whitehead  Ralph  Radcliffe.  -  Dante.  (Whìtehead,  Grass 
0/  the  desert.  London,  1892,  p.  47).  [4186 

Wibbelt  Angnst.  -  Die  Yerherrlichung  Marìens  in  Daniela 
«ParadiBO».  (Ber  KathoUk,  dee.  1893).  [4187 

Par.,  XXXn,  118  aegg. 

—  Mary  in  Dante^s  «Paradiso»;  translated  by  J.  M.  Too- 
hey.  {Ave  Maria,  XXXVHI,  589).  [4188 

Wicksteed  Philip  Henry.  -  Dante  :  bìx  Sermons.  3*  ediz. 
London,  1892,  8o,  pp.  vi-(l)-158.  [4189 

Dante  as  a  citizen  of  Florence;  Dante  in  exile  ;  Hell;  Purgatory ; 
Heattn,  -  Append.  :  An  attempt  to  state  the  centrai  thought  of  the 
Comedy,  -  Cfr.  Liibl.  f.  germ.  u.  ram.  Philol.,  XX,  240. 

—  Dante  loan  collectìon  in  Unversity  hall;  aprii  10  to  17, 
1^93:  Notes  and  Catalogne.  London,  [1893],  16°,  pp.  26.  [4190 

—  Syllabns  of  a  conrse  of  ten  Lectores  on  Dante' b  «  Para- 
diso ».  London,  1893,  8*,  pp.  30-(l).  [4191 

London  Soe.  for  the  extension  Lecturea. 

—  Syllabns  of  a  course  of  [12]  Leetures  on  Dante.  Sutton, 
Sarrey,  1894,  8%  pp.  35.  [4192 

University  extension  Leotures,  -  Rist.  a  Oxford,  1895. 

—  Syllabns  of  a  coarse  of  [10]  Lectnres  on  Dante' s  «  In- 
ferno ».  London,  1894,  8%  pp.  30.  [4193 

Univertity  exteneion  Leetures* 

—.Syllabns  of  a  conrs  of  [10]  Leetures  on  Dante' s  «  Purga- 
tory  ».  Sutton,  Snrrey,  1894,  8%  pp.  27,  con  tav.       [4194 
Univernty  extension  Leetures. 

—  University  extension  Leetures:  proposed  course  [di  12  Let- 
ture] on  Dante.  (Cambridge,  Engl.,  1897),  4°,  pp.  (3).     [4195 
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Wicksteed  Philip  Henry.  -  Dante.  {Daily  ehron.,  1  gemi. 

1900).  [4196 

Severa  reoensioiie  della  Vita  di  Dante  di  J.  F.  Hogaa  (Londia, 
LongmanSy  Green  and  Co.,  1899). 

Wicksteed  Philip  H.,  trad.  -  V .  Alighieri  D.  The  «  De  mo- 
narch.  »,  ecc.  Hnll,  1896;  -  A  provisional  tranal.  of  Dante's 
polit.  Lettera,  Hull,  1898;  -  Corresp.  with  G.  Del  Virgilio. 
Hull,  1898  ;  -  The  Boman  Empire,  Hall,  1898  ;  -  The  «  Para- 
diso »,  London,  1899. 

Wicksteed  Philip  H.,  edit.  -  v.  Villani  O.  Selectìons  from 

the  first  nine  books  of  the  «  Croniche  fior.  »,  Westmìnsur. 
1896  ;  -  Witte  C,  Essays  on  Dante,  London,  1898  ;  -  UdÌ- 
yersity  Hall  Onild,  Dante  loan  Collection,  London,  1893;  > 
Buonarroti  M.,  Two  sonnets,  ecc.,  London,  1898. 

Wiese  Berthold  e  Erasmo  Pèrcopo.  -  Geschichte  der  ita- 
lienischen  Litterator  von  den  àltesten  Zeiten  bis  eut  Gregen- 
wart.  Leipzig  und  Wien,  Bibliographisches  Institut,  1889,  4^, 
pp.  x-689,  fìg.  [4197 

I  capp.  2  e  3  della  II  parte  sono  dedicati  alla  Tita  e  alle  opere 
dì  Dante.' 

—  Storia  della  Letteratura  italiana  dai  primi  tempi  fino  ai 
giorni  nostri.  Illustrata  con  160  figure  nel  testo,  31  taw.  io 
cromolitografia,  in  nero,  facsimili,  iniziali,  ecc.  Torino,  Un. 
tip.  editr.,  1900,  fase.  1-7,  8«  gr.  fig.  [4198 

In  contin.  -  La  parte  della  lett.  ant.,  dettata  dal  prof.  Wiese,  è 
stata  trad.  dal  prof.  I.  Pizzi  dell'  Univ.  dì  Torino  e  corredata  dai 
testi  italiani  degli  scrittori  esaminati. 

Wilde  P.  -  Dante  Alighieri.  {Pdduai  szent  Anial  Lafja,  ni. 
57).  [4199 

Cfr.  Giom.  dant.,  X,  27. 

Wilde  Richard  Henry,  trad,  -  V.  Alighieri  D.  [H  «on.: 

«Guido,  vorrei»].  Boston,  1896. 
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Wildenbrach  Ernst  Adolf.  -  Francesca  von  Rìminì  :  No- 
veUe.  Berlin,  1892,  8%  pp.  144.  [4200 

Con  mia  ìncìs.  di  L.  Hofinann-Zeitz. 

[Williams  Francis  Howard].  -  Beatrice  and  Numphole- 
ptofl.  (Poet-lore,  HI,  163).  [4201 

Wilson  Epiphanins.  -  Dante  interpreted;  A  brìef  Buni- 
mary  of  the  life,  times,  and  character  of  Dante.  New  York, 
Putnam,  1899,  8o,  pp.  (2)-201.  [4202 

Winter  William.  -  Lawrence  Barrett  as  Lanciotto  in  Bo- 
ker's  «  Francesca  da  Biminì  ».  (Winter,  Shadotos  of  the  stage, 
ser.  3*,  New  York,  1895,  16%  p.  186).  [4203 

Witte  Karl.  -  Notizia  relativa  a  un  codice  della  «  Divina 
€k)nmìedia  »  nella  Biblioteca  municipale  di  Siena.  (Fiammazzo, 
Il  commento  più  antico,  ecc.  delV  «  Inferno  »,  Udine,  1892, 
p.  XV).  [4204 

—  Lettera  al  Sorìo.  {Lett.  dant.  dal  carteggio  di  B,  Borio, 
Città  di  Castello,  1898,  p.  47).  [4206 

—  Lettera  a  G.  J.  Ferrazzi.  (Fiammazzo,  Lett,  d,  dantisti, 
nel  Giom.  dant.,  VI,  123,  ecc.).  [4206 

—  Essays  on  Dante  (being  selections  from  the  two  volume» 
of  «  Dante  Forschungen  »)  selected,  traslated  and  edited  with 
Introdnction,  Notes  and  Appendices  by  C.  Mabel  Lawrence, 
B.  A.,  and  Philip  H.  Wioksteed,  M.  A.  London,  Duckworth, 
and  Co.,  1898, 16°,  pp.  xxii-488,  con  una  tav.  topograf.  [4207 

Recens.  di  B.  Murari,  Oiom,  dant,,  VII,  S^^Athenaeum,  3714  ;  Liter, 
mrld,  XXX,  13;  NatUm,  LXVIII,  168.  -  Cfr.  CAoi-n.  dant,,  VI,  573. 

Witte  Carlo,  edit,  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 
media». Berlino,  1892  ;- Boston,  1894  ;- London,  1900. 

Wolf  Ferdinand.  -  Kleinere  Scliriften.  (Ausgaben  und 
Abhandlungen  aus  den^  Gébiete  der  roman.  Philologie,  ed,  Edm, 
Stengel,  disp.  87").  [4208 

A  p.  20:  Bibliographisohe  Naohrioht  voii  einigen  der  neuesten  Aw- 
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gahen  von  Dant^s  Werken  [già  pabbl.  in  JahrbUcher  der  LUer.^  1824]; 
a  p.  215  una  recens.  dell'  opeia  dell'  Ozanam  Italiens  Francifkantr' 
Dichter  im  dreieehnten  Jahrhunderte  trad.  da  N.  H.  Julios  [già  pnb- 
blic.  in  Literar.  Centralblatt,  8  apr.  1854],  e  a  p.  228  una  recens. 
del  Man,  dant.  del  Ferrazzi  [da  AUgm.  Litcr.  ZeUung.,  1865,  no.  30], 

Wood  Esther.  -  Dante  BoBsetti  and  the  Pre-Raphaelite  mo- 
venient.  New  York,  1894,  8%  pp.  xii-(l)-323,  con  fig.   [4209 

Wright   Elizabeth.   -   Dante^s  «  Banquet  ».    (The   Glohe 
Quar.  rev.,  VI,  135).  [4210 

Wright  Ichabod  Charles,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The 

«  Divine  Comedy  »,  ecc.  London,  1891  j  -  [Il  sonetto  :  «  Deh 
piangi»,  ecc.],  Stockholm,  1897. 

Wulfif  Fredrik.  -  Dante,  «  Pietra  in  pietra  ».  (Eomania, 
XXV,  99).  [4211 

Propone  una  lezione  coTretta  del  sonetto  Deh,  piangi  meco  tv,  dth 
gliosa  pietra,  ohe  reputa  autentico.  -  Recens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull 
d.  Soo.  dant.  it.,  FV,  13. 

—  Om  civereattning  av  Btràfiska  diktvàrk,  fomàmligast  Dan- 
ten  ocli  Petrarcafi.  {Lunds  Univers,  Aarsàktift,  1897,  XXXIII). 

[4212 

Ulr.  Giom.  at.  d.  Lett,  it,,  XXXI,  184. 

--  Un  sonetto  di  Dante.  {Romania,  XXV,  455).        [4213 

11  Sonetto  Deh,  piangi  meco  tu,  dogliosa  pietra,  tratto  dal  Ric- 
carclìano  1103,  attribuito  a  Dante  dal  Trucchi  (I,  298),  dal  Wìtte 
il}fjritefor8chung,,  II,  562),  dal  Carducci  (Opere,  YUI,  93);  rifiutotogU 
ùiùV  Tmbrìani  (Studi  danteschi,  455),  che  pur  v'introduce  qualche  ma- 
tA^^ioTie  nella  lezione,  maggiori  di  quelle  proposte  dal  Carducci.  H 
WiiHÌ  lo  considera  anch'esso  come  di  Dante,  e  ne  presenta  la  tra- 
diu^hme  in  prosa  e  la  riduzione  a  miglior  forma. 

Wulflf  F.,  trad.  -  V.  Alighieri  Dante.  I  livets  vàr  «  Viu 
iiutiva»,  ecc.,  Stockholm,  1897. 
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Yeats  William  Bntler.  -  William  Blake  and  hiB  illustra- 
tioiiB  to  the  «Divine  Comedy».  {The  Savoy,  luglio-sett. , 
1896).  [4214 

Cfr.  Koch,  Cataì.  of  the  Dante  CoUection,  Ithaca,  1898-1900,  n,  496. 

Yriarte  Charles  Emile.  -  niustrions  Florentines  :  Dante. 
(Yriarte,  Florence,  ecc.  new.  edit.  Philadelphia,  1897,  p.  141). 

[4216 


Zabata  Oristoforo.  -  Risposta  di  Dante  ad  uno  che  lo  mot- 
teggiò della  sua  piccola  persona.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  416).       [4216 

Zacchetti  Otlido.  -  Le  lettere  virgiliane.  Pisa,  tip.  Citi, 
1895,  16»,  pp.  19.  [4217 

Nozze  Zacchetti-Vanderling.  -  Si  dimostra  come  il  celebre  Gesuita 
perdurò  sempre  nelle  sue  dottrine.  L'  opuscolo  è  un  saggio  di  un  piò 
ampio  lavoro  Sulla  fortuna  di  Dante  nel  XVIII  secolo,  -  Notizia  di 
0.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  125. 

—  n  Commento  del  Lombardi  alla  «  Divina  Commedia  »  e 
le  polemiche  dantesche  di  lui  col  Dionisi.  Roma,  Società  Dante 
Alighieri,  1899,  8%  pp.  64.  [4218 

Cfr.  Bull,  d.  Soc,  dant,  it,,  VII,  327;  Oiom,  st,  d.  Leti,  it,,  XXXV,  159. 

—  Note  dantesche.  Roma,  Società  Dante  Alighieri,  1899,  8°. 

[4219 

Contiene:  1.  Un'apparente  contraddizione.  [Ricerca  nelle  condi- 
zioni di  Dante  nel  Paradiso  la  ragione  della  dimanda,  apparentemente 
iimtile,  di  Virgilio  nélVlnf,,  I,  76  e  segg.].  2.  La  bufera  infernale. 
[La  bufera  dei  lussuriosi  che  mai  non  resta,  può  tacersi  allorché  parla 
Francesca  (Inf,,  V,  96),  poiché  Dante  e  Virgilio  «  sono  fuori  della 
zona  ventosa  »,  e  i  due  amanti,  per  parlare  col  Poeta,  escono  dalla 
loro  schiera,  e  quindi  essi  pure  rimangono  «  fuori  della  zona  ove 
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imperversa  la  bufera  »].  3.  I  dae  giosti  fiorentini.  [Sono  Dante  $t««»o 
e  Guido  Cavalcanti].  4.  La  primavera  di  Proserpina.  [Si  combatte  Tin- 
terpretazione  di  fiori  raccolti  data  alla  prtmarera  del  Purg,,  XXVIII. 
50].  5.  Il  silenzio  di  Dante  nell'ingresso  del  Limbo.  [Una  ragione 
morale  ed  una  di  sentimento  trattengono  il  Poeta  dall' inteirogvh 
Virgilio,  allorché  vede  gli  spiriti  del  Limbo].  6.  L'antropofagia  dtl 
conte  Ugolino.  [Combatte  il  Pascoli  che,  ultimo,  rimise  a  nuovo  V  an- 
tica ipotesi  che  Ugolino  addentasse  i  cadaveri  dei  figliuoli].  7.  Per 
la  voce  disconvenevole.  [Tale  voce  (In/.,  XXIV,  64-66)  non  era  inar- 
ticolata, non  era  insignificante  in  sé  stessa  ;  ma  il  Poeta  non  giaii«4> 
ad  afferrare  il  senso  di  quelle  parole  perché  si  trovava  troppo  di- 
stante]. 

ZaCChetti  Onido.  -  Brìciole  dantesche.  Barì,  Bibliot.  Aspa- 
sia, (prem.  Stab.  AveUino  e  C),  1900,  16%  pp.  25.     [4220 

I.  Par.,  X,  86-87.  II.  Purg.,  Vili,  19-21.  lU.  In/.,  H,  64-66.  e 
94-112.  IV.  Purg.,  U,  102-4.  V.  Par.,  VI,  35-6.  VI.  Par.,  XIV,  13*;- 
7.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  28;  BuU.  d.  Soc.  dant.  ti.,  VUI,  323. 

—  Deir  arte  di  Dante  nel  rappresentare  i  caratteri  e  le  pas- 
sioni limane.  (Helios,  III,  13-14).  [4221 

Zama  Edoardo.  -  Orosio  e  Dante.  (Culinra,  n.  ser..  II, 
429).  [4222 

SSamoUi  Oiacomo.  -  Alcane  massime  e  sentenze  della  «  Di- 
vina Commedia  »  illustrata.  Udine,  tip.  G.  B.  Doretti,  1894. 
8\  pp,  35.  [4223 

Nozze  Fabrìs-Zambelli.  -  Vi  si  illustrano  i  seguenti  passi  del  Poema: 
Infamo,  I,  104;  H,  9;  XV,  52  e  99;  XVI,  118  e  124;  XV,  99;  XXU. 
14;  XXIV,  25,  47  e  77;  XXVI,  21;  XXVH,  110;  XXXI,  55;  XXXU, 
12:  Purgatone,  HI,  79;  V,  13;  XVH,  59;  XXH,  28;  XXVIH,  45; 
XXX,  118;  XXXII,  104;  XXXm,  54  e  130,  Paradiao,  V,  41:  HI, 
106:  Vin,  142;  Xm,  115;  118;  121;  128  e  130;  XVI,  115;XVn. 
27  e  58:  XVIII,  58;  XIX,  79;  XX,  133. 

Zamboni  Filippo.  -  Gli  Ezzelini,  Dante  e  gU  scbiavi  (Konia 
e  la  schiavitù  personale  domestica).  Nuova  edizione  riveduta 
dair  Autore  con  documenti  inediti,  ricca  bibliografia  suUa  schia- 
vitù e  Memorie  autobiografiche  dell'  Autore.  Firenze,  tip.  Sal- 
vador^ I^ndi,  1897,  16*,  pp.  clxx\i,  516.  [4224 

Annunzio  di  C.  Cessi,  lUue.  Ubi.  d.  Lett.  H.,  VI,  36  ;  di  A.  Bo- 
nardi,  Bull.  d.  Soc.  doni,  it.,  VI,  72. 
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Zamboni  Filippo.  -  il  fonografo  e  le  Bielle  e  la  visione  del 
«  Paradiso  »  di  Dante  :  Sogni  d^  un  poeta  triestino.  Firenze, 
tip.  di  S.  Landi,  1900,  16%  pp.  45.  [4225 

Lettura  fiotta  a  Trieste,  nella  Sala  di  Minenra  il  10  gin.  1900.  - 
Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  ii,,  Vin,  240. 

Zambra  P.  -  Conferenza  su  i  Canti  Vili  e  IX  del  «  Para- 
diso y^  di  Dante,  e  particolarmente  l' amicizia  tra  Dante  Ali- 
ghieri e  Carlo  Martello,  re  titolare  d' Ungheria.  Fiume,  Libr, 
À.  Hromatra,  (tip.  P.  Battara),  1899,  8%  pp.  30.         [4226 

Cfr.  Bull,  d,  Soc.  dant.  it.,  VII,  318. 

Zambmni  O.  -  Per  un'  altra  difesa  di  Dante.  (Gasz.  letter., 
13  luglio  1895).  [4227 

A  proposito  di  uno  scrìtto  di  A.  Catalano,  in  Gazzetta  leti.,  del 
20  apr.  1895. 

Zampini  Oinseppe  Maria.  -  Su  in  alto  il  cuore  :  (leggendo 
il  «  Purgatorio  »).  {Nuovo  risorgim.,  II,  10).  [4228 

Zanardelli  Tito.  -  Historìe  de  la  Littérature  italienne.  Les 
premiers  siècles  :  Dante  et  ses  précurseurs.  Saint-Gilles,  Bru- 
xelles, Dekonink,  1895-96,  8%  pp.  335.  [4229 

Libro  affatto  inutile  ai  dantisti  e  dannoso  a'  principianti,  per  le 
molte  inesattezze  che  lo  ingombrano. 

Zanelli  Ag'OStinO.  -  Del  pubblico  insegnamento  in  Pistoia 
dal  XIV  al  XVI  secolo:  Contributi  alla  storia  della  cultura 
italiana.  Roma.  Ermanno  Loescher  e  C,  (Pistoia,  tip.  di  Giu- 
seppe Fiori),  1900,  8'',  pp.  160.  [4230 

Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  28. 

Zamboni  Eugenio.  -  Dante  nel  Trentino.  Trento,  Giov. 
Zippel,.  edit.,  1896,  8%  pp.  160.  [4231 

Cfr.  Giom.  dant.,  III,  425  ;  L.  Cesarìni  Sforza,  /{  dialetto  trentino 
e  un  libro  di  E.  Zamboni,  in  Arch.  Trentino,  XII,  2,  che  è  un'  acerba 
critica  di  questo  volumetto. 
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Zannoni  Oiovaimi.  -  Una  lettera  medita  dì  Carlo  Inno- 
cenzo Frugoni  a  Lodovico  Antonio  Loschi.  Roma,  tip.  Elze- 
Tirìana,  1895,  8%  pp.  16.  [4232 

NoBze  Flamini  Fanelli.  -  Il  F.  manifesta  il  sno  malumore  contro 
il  Bettinelli,  per  averlo  questi  compromesso  colla  pubblio,  de'  suoi 
Versi  àdolU  dopo  le  Lettere  virgiliane, 

—  Cronaca  letteraria.  (Vita  iua.,  U,  4).  [4233 

Vi  ai  parìa,  tra  altro,  della  memoria  di  A.  de  GubematÌB,  sol  tipo 
indiano  di  Lucifero,  pubblicata  negli  atti  del  X  congresso  intema- 
zionale degli  orientalisti  (Lieda,  Brill,  1895)  e  prima  nel  OiomaU 
dant.,  (m,  2). 

Zanetti  Bianco  Ottavio.  -  Snll'  epoca  della  nascita  di  Dante. 
{Annuario  metereolo^co  italiano,  II,  1899,  pp.  64).       [4234 

Dante  afferma  essere  nato  mentre  il  sole  era  nel  segno  dei  gemelli. 
Per  conoscere  in  quale  tempo  dell'aono  il  Poeta  precisamente  nacque, 
basta  sapere  che  nel  1265  il  sole  entrava  in  Gemelli  il  14  maggio, 
e  ne  usciva  il  13  giugno.  Data  quindi  V  affermazione  di  Pier  Giar- 
dini al  Boccaccio,  Dante  è  nato  tra  il  14  e  il  31  di  maggio.  -  Cfr. 
BmU.  d.  Soe.  danU  it,.  Vili,  263. 

—  Venere.  {Nuova  AwtoL,  anno  32,  fase.  S^",  p.  507).  [4235 

Osservato  ohe  se  Dante,  con  la  perìfrasi  Lo  heì  pianeta  che  ad  awter 
conforta  (Purgatorio,  I,  19),  ha  voluto,  come  spiegano  i  oomment»- 
torì,  intender  di  Venere,  certo  egli  non  la  vedeva,  nel  tempo  cui  si 
riferìsce  la  terzina,  quale  la  descrìve,  e  quindi  la  sua  descrizione  non 
può  riferìrsi  alla  realtà,  -  l'Autore  tocca  della  dottrina  degli  antichi, 
e  particolarmente  di  Dante,  circa  il  moto  degli  astrì  e  del  pianeta 
Venere. 

—  Le  stelle  cadenti.  (Nuova  Antol.,  an.  SS"",  faac.  641, 
p.  486).  [4236 

Cfr.  Giom.  dant.,  VII,  191. 

Zardo  A.  -  n  Canto  XVI  dell'  «  Inferno  ».  (Boss,  fuuion,, 
q.  XXII,  V.  CXI,  pp.  417-435).  [4237 

È  la  lettura  fatta  dallo  Zardo  in  Or  San  Michele  H  1  febb.  1900: 
d'  ordine  estetico  piuttosto  che  storico.  Ci  piace  rilevare  la  nota  s 
pag.  429,  dalla  quale  risulta  indubbiamente  che  il  monte  Levane, 
donde  discende  uno  dei  rami  dell' Acquaoheta,  è  detto  nel  dialetto  del 
luogo  Afon-vt  e  dai  vecchi  anche  Monte  Viei:  sicché  il  tonnentot4) 
verso  si  dovrebbe  spiegare  :  Come  quel  fiume  che  ha  proprio  cun- 
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mino,  cioè  prende  sno  corso  primieramente  da  Monte  Veso,  eco.  No- 
tevole anche,  quantunque  non  persuada  molto,  la  discnssione  sulla 
eorda,  con  la  quale  il  Poeta  aveva  creduto  prender  la  lonza,  e  che 
sarebbe,  secondo  lo  Zardo,  il  sìmbolo  della  vigilanza.  -  Notizia  nel 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  89. 

Zavarise  Virgilio.  -  Ode  qua  Dantes  Benìor  ipeum  alloqui- 
tur.  (Gian,  rer  Bernardo  Bembo.  Torino,  1898,  pag.  11).  [4238 

Zdekaner  Lodovico.  -  Lo  Studio  di  Siena  nel  RinaBcimento 
con  due  tavole  in  fototipia  ed  un^ Appendice  di  documenti.  Mi- 
lano, Ulr.  Hoepli,  edit.,  1894,  8%  pp.  xm-202.  [4239 

Cfr.  Bull.  d.  8oc.  dant.  it.,  II,  79. 

—  La  vita  privata  dei  Senesi  nel  Dugento.  {Conferenze  pub- 
bltc.  d.  Commiss,  senese  di  si.  p.  Siena,  1896,  II,  1).     [4240 

Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  183. 

—  La  vita  pubblica  dei  Senesi  nel  Dugento.  (Confe^renze  pub- 
hìic.  d.  Commiss,  smese  di  st.  p.  Siena,  1897,  p.  119).    [4241 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  31. 

—  La  «  grave  mora».  {Bull,  senese  di  st.p.,  HI,  406).  [4242 

Pwrg.,  m,  129.  -  Con  esempi  senesi  del  Dugento  cerea  dimostrare 
elle  il  vocabolo  mora  non  ha  il  significato  di  mucchio  di  sassi,  che 
vollero  dargli  i  commentatori,  ma  quello  di  «  lavoro  in  muratura, 
destinato  a  rimanere,  specialmente  ad  uso  di  pilastro  d' angolo  ».  A 
Dante  il  vocabolo  potè  dunque  acconciamente  servire  per  denotare 
on  tmnulo  improvvisato  a  capo  d'un  ponte.  -  Cfr.  le  osservazioni 
della  Boss.  hibl.  d.  Lett.  it.,  V,  65  ;  Giom.  dant,  V,  79  ;  Bull.  d. 
Soc.  dant.  it.,   IV,  132. 

—  A  proposito  di  una  recente  biografia  di  papa  Giovanni  XXI. 
(Pietro  Ispano).  {Bull,  senese  di  st.  patr.,  V,  21).         [4243 

Intorno  alla  biografia  di  papa  Giovanni  XXI  {Farad,  y  XII,  134) 
pubblicata  a  Mìinster  da  R.  Stapfer. 

—  n  mercante  senese  nel  Dugento  :  Conferenza.  Siena,  Stab. 

tip.  Carlo  Nava,  1900,  16%  pp.  104.  [4244 

Questa  erudita  lettura  intomo  alla  grande  attività  mercantile  della 
gente  di  Siena  a  tempo  di  Dante,  fri  fatta  dal  dotto  autore  il  13  ago- 
sto  del  1899  per  la  distribuzione  de'  premi  del  primo  concorso  an- 
nuale promosso  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Siena. 
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Zecca  Vincenzo.  -  Dante  e  Celestino  V  :  Stadio  {Storico  e 
critico.  Chieti,  Stab.  tip.  G.  Ricci,  1896,  8^,  pp.  89.         [4246 

DalV Abruzzo  cattol,  IV,  fase.  3.  -  Ctr.  BuU,  d.  Soe.  dant.  it.,  M,  I 
52  ;  Criom.  dant.,  VI,  573  ;  recens.  di  A.  Lnbin,  Riv,  dalmatica,  I,  j 
n.  2;  di  6.  Pansa,  IUub,  abruzz.,  I,  n.  3. 

Zenatti  Albino.  -  La  scuola  poetica  siciliana  del  aec.  XUI  : 
Prolusione  letta  nella  r.  Università  di  Messina.  Messina,  tip. 
D'Amico,  1894,  8%  pp.  29.  [4246 

Recens.  di  E.  G.  Parodi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  U.,  II,  97. 

—  n  «disdegno»  di  Guido  Cavalcanti.  (Culiura,  n.  ser., 
15-22  luglio,  1895).  [4247 

In/,,  X,  63.  -  Nella  controveTsia  del  cui  del  t.  66,  a  chi  si  rife- 
risca, cioè  se  sia  Guido  che  ebbe  a  disdegno  Beatrice,  o  sia  Beatrice 
che  ebbe  a  disdegno  Guido,  lo  Zenatti  fa  osservare  che  la  aolozioDe 
è  data  da  Dante  stesso  mettendola  in  bocca  al  padre  di  Guido  quando 
gli  &  dire:  coìm  dioesH:  Egli  ebbet  Manifestamente,  secondo  il  eoa- 
cetto  del  Poeta  fu  dunque  Guido  che  ebbe  a  disdegno  Beatrice.  - 
Cfr.  Bull.  d.  8oo.  dant.  it.,  IH,  28. 

—  Per  V  autenticità  della  Lettera  di  Dante  ai  Cardinali  ita- 
liani. Messina,  tip.  D'Amico,  1895,  4^,  pp.  4.  [4248 

Osserva  che  una  frase  della  Lettera  {praeter  luneuèen  panHJicem) 
potrebbe,  contrariamente  a  ciò  che  ne  pensò  Giovanni  Sforza,  il  quale 
ne  trasse  una  prova  di  apocrifità,  essere  interpretata  ironicameDt4?, 
conforme  al  modo  che  è  tenuto  nel  Poema  per  vituperare  Bontoro 
e  lo  Stricca  (fuor  che  Bonturo....  tranne  lo  Striooa).  -  Cfr.  Gìom. 
dant.,  m,  425;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  HI,  31. 

—  Arrigo  Testa  e  i  primordi  della  lirica  italiana  :  nuova  edi- 
zione con  aggiunte  e  correzioni  dell'Autore.  Firenze,  G.  C.  San- 
soni, edit.  (tip.  G.  Camèsecchi e F.) ,  1896, 16«,  pp.  vn-89.  [4249 

Bibl.  crit.  d.  Lett.  it.,  dir.  da  F.  Torraca,  voi.  4. 

—  La  vita  cavalleresca  e  la  cultura  letteraria  nel  Trentino 
ai  tempi  di  Dante.  {Il  Trentino  a  D.  A,  Trento,  1896).   [4250 

—  Un  altro  rimatore  del  «  dolce  stil  novo  ».  Catania,  tip. 

Slcula  di  Monaco  e  Mollica,  1899,  18"",  pp.  14.  [4261 

Da  Le  Grazie,  II,  n.  1.  -  Simone  Ciatti,  di  cui  abbiamo  una  bal- 
lata e  un  madrigale  nel  ood.  d.  V,  5,  Caaanatense.  Fu  umbro  e  vi-      i 
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TeT»  in  Firenze  nel  1314  (Cfr.  Del  Lungo,  Dante  a'  tempi  di  Dante. 
Boi.  1888,  pp.  125). 

Zenatti  Albino.- nuotare  da  Len  tini.  {Ero8,IynQ.  5).  [4262 

P^rg.,  XXIV,  49  aegg.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  «.,  VI,  222  ;  VII, 
320;  Giam.  dant.,  X,  27. 

—  Rime  di  Dante  per  la  Pargoletta.  (Biv.  d'It.,  II,  122).  [4253 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VU,  320;  Giom.  dant.,  VI,  574. 

—  Violetta  e  Scocchetto:  Noterella  dantesca.  (Gazzettino  Ut- 
Usrario,  I,  4-5).  [4254 

Si  rileva  che  la  lezione  Violetta  di  una  ballata  dantesca,  lezione 
che  ci  fivebbe  conoscere  una  nuova  amica  di  Dante  ovvero  un  altro 
nomignolo  di  una  tra  quelle  note,  era  stata  già  pubblicata  dal  Cre- 
ficimbeni  di  sul  ms.  Riccardiano  1118.  Lo  stesso  Crescimbeni  poi. 
Bolla  fede  di  un  ms.  perduto,  ci  dice  cbe  quella  ballata  fu  musicata 
da  uno  Scocchetto.  -  Cfr.  Giom  dant.,  VII,  333;  Ball.  d.  Soc.  dant. 
it.,  Vn,  320. 

Zenatti  Oddone.  -  Nuove  rime  d^  alchimisti.  (Propugnai., 
n.  ser.,  IV,  par.  I,  p.  387).  [4255 

Ripubblica  anche  il  sonetto  Solvete  li  corpi  in  aqua  a  tutti  diche, 
che  il  ma.  H.  493  di  Montpellier  attribuisce  a  Dante. 

—  La  «  Divina  »  Commedia  e  il  «  divino  »  poeta.  Bologna, 
Ditta  N.  ZanicheUi,  1895,  8%  pp.  (4)-46.  [4256 

Per  nozze  Fraccaroli-Rezzonico.  -  Restando  fermo  che  l' appellativo 
di  dìptna  appare  per  la  prima  volta  nel  frontespizio  della  Commedia 
^ta  dal  Giolito  nel  1555,  s' indaga  la  fortuna  dell'  epiteto  e  V  uso 
che  se  ne  fece,  rispetto  a  Dante  e  alla  maggiore  opera  sua,  dal  Boc- 
<^cio  in  poi.  -  Reoens.  di  S.  Morpurgo,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  III,  9. 

Zenatti  Oddone,  edit.  -  v.  Boccaccio  G.  Dal  Commento 

sopra  la  «  Commedia  »,  ecc.  Roma,  1900. 

Zenker  Rndolf.  -  Zu  Folquet  von  Romans  und  Folquet  von 
Marseille.  (ZeiUchr.  f.  rom.  Philologie,  XXI,  335).        [4267 

Conviene  con  l'Appel  che  V  alba  già  da  lui  attribuita  a  Folchetto 
da  Marsiglia  (Vern  diens  et  vostre  nom  e  de  sancta  Maria)  sìa  invece 
da  attribuirsi,  con  maggior  verosimiglianssa,  a  Folchetto  da  Romano, 
al  quale  pure  vorrebbe  dare  Palba  Senheì-  Dieu»  quefezist  Adam,  che 
in  qualche  modo  si  assomiglia  alla  prima.  Crede  anche  che  a  questo 
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FiAAeuo  ìbcóm  albuMne  Fnueesoo  da  Barberino,  doTO  raeconU. 
Be'  Dt^cmmtemii,  fl  caso  di  Blueeinan  richiamandosi  all'  aatorità  di  ¥iA- 
a»ccto.  -Cfr.  BmlL  é.  Soc.  end.  iL,  YU,  227. 


Teolil,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  WjzDanìe  wiary. 
in  Przfwodmik  Mal.  t  liUr,  XX,  552. 

Sgnoni  Tèodolìllda.  -  Note  letterarie.  Verona,  tip.  Colle- 
gio artigianelli,  1898,  8*.  [4258 

Tea  altzo  :  Lm  Bemiriee  Mila  <  VUa  nuova  ».  -  Cfr.  Bull,  d.  Sìk. 
émmi,  ìL,  VII,  270. 

Sino  Todaro  Lodovico.  -  Ne  l'ora  estrema:  [Sonetto\ 
(Crmiemario  [Xel  FT]  della  Vmane  dantesca.  Palermo,  1890, 
p.  229).  [4259 

Smniem  Helen.  -  Dante  e  Gladstone.  (Carriere  della  Sera, 
2-5  higlio,  1892).  [4260 

Riprod.  ne  L'Aìighieri,  IV,  160.  -  Riassame  rari:ic.  di  Gladstont 
nel  quale  a  aiTenna  che  Dante  fu  studente  ad  Oxford. 

ZìngaréUi  Hicola.  -  [La  «  Lectura  DantÌB  »  in  Orsannii* 
chele].  {Boss.  d.  LeU.  ÌL,  VI,  156).  [4261 

Parla  della  lettura  de'  Canti  XXVI  e  XXVHI  deli' Inferno,  fiitte  ài 
A.  Chiappelli  e  da  Fr.  Tornu^  -  Cfr.  Giom.  danU,  X,  27. 

—  n  libro  della  memoria.  (Bull.  d.  8oc.  danU  ii.,  1, 98).  [4262 

—  [Su  alcune  varianti  nel  testo  della  «.  Commedia  »  propo- 
ste da  F.  Ronchetti,  A.  Borgognoni  e  6.  Franciosi].  (Bull, 
d.  Soc.  dani.  ii.,  I,  116).  [4263 

—  Gli  sciagurati  ed  i  malvagi  neU'  «  Inferno  »  dantesco. 
{Giom.  dani.,  I,  252).  [4264 

Ee^^ens.  di  F.  Flamini,  Bull.  d.  Soc.  doni,  it.,  I,  49. 

—  Dante  e  Roma  :  Saggio.  Roma,  E.  Loescher,  edit.,  (Napoli, 
SUib.  tip.  Pierro  e  Veraldi),  1895,  8%  pp.  68.  [4265 

Memorie,  studi,  tradizioni  ;  La  vista  di  Roma  ;  H  concetto  poli- 
ticai e  V  idea  nazionale.  -  Recens.  di  A.  D'Ancona,  Ra8$.  hibl.  d, 
letU  U.,  ni,  11. 


Scritti  hUomo  a  Dante.  -  Zingarelli  575 

Zingarelli  Nicola.  -  Postille  di  B.  Papadla  alla  «  Divina 
Commedia  ».   {Giom.  dant.,  Ili,  229).  [4266 

—  n  sesto  cerchio  nella  topografia  dell'  «  Inferno  »  :  Eserci- 
tazione filologica.  (Giom.  danU,  IV,  194).  [4267 

—  «  Santo  Pietro  ».  (Eobs.  cHt.  d.  LeUAt.,  I,  5).  [4268 

Inf.,  Xyniy  28.  -  Crede  di  raTviaare  in  qnesta  designazione  non 
toscana  nn  vezzo  còlto  da  Dante  sulla  bocca  dei  Romani.  -  Cfr.  Giom, 
àutnU,  lY,  382;  Bìdh  d.  8oe.  dant.  it,,  IV,  43. 

—  Di  un  nuovo  disegno  dell' «  Inferno  »  dantesco.  (Giom. 
dant.,  V,  474).  [4269 

Ribatte  alcune  osserv.  delP Agnelli  in  Giom.  dant.,  V,  117  e  segg. 

—  Dante  e  la  Paglia.  (Giom.  dant..  Vili,  385).       [4270 

—  La  personalità  storica  di  Folchetto  di  Marsiglia  nella 
«  Commedia  »  di  Dante.  Con  apx)endice.  Nuova  ediz.  accre- 
sciuta e  corretta.  Bologna,  Ditta  Nicola  Zanichelli,  1899,  8", 
pp.  79.  [4271 

Par.,  IX,  67.  -  È  il  voi.  4°  della  Bib.  et.  crit.  d.  Lett.  dant., 
dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa.  Fu  già  pubbl.  nel  1897,  in 
Atti  délVAec.  di  archeol.  e  belle  arti,  XIX.  -  Recens.  di  O.  Bocci, 
Giom.  dant.,  VQ,  448;  di  M.  Pelaez,  BulL  d.  Soc.  dant.  it,,  VII, 
225  ;  di  A.  Professione,  Cultura,  ÌIX,  151  ;  di  M.  Scherillo,  Bull, 
d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  65;  di  C.  de  Lollis,  Base.  Ubi.  d.  Lett.  it.,  V, 
127;  di  A.  Tobler,  Arch.  fur  dae  Studium  d.  neueren  Sprachen  und 
Litter.,  XCIX,  228;  di  H.  Suchier,  Deutsche  Litteratuzeit.,  XVIII,  776; 
di  B.  Zenker,  Liibl.  f.  gena.  u.  rom.  Phil.,  XVm,  377  ;  di  E.  X. 
Ktaua,  Liibl.  f.  germ.  u.  rom.  Phil.,  XIX,  195. 

—  Il  Canto  XV  dell'  «  Inferno  »  letto  neUa  Sala  di  Dante 
in  Or  San  Michele.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tip.  di  G. 
Camesecchi  e  F.),  8^  [4272 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIH,  89. 

—  L' Epistola  di  Dante  a  Moroello  Malaspina.  (Boss.  crit. 
d.  Leu.  it.,  IV,  49).  [4273 

Recens.  di  G.  Vandelli,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  59. 


StriMH  hOm-h»  a  Domte,  -  ZìngareUi-Zipp 


-  La  data  del  «  Teleatelogio  )>.  (SMì 
i.  LtG^r^z.  if.^  £iécic.  1).  [4274 

F^s»  s»eì  1337  la  cionologia  del  Téleut^ogio  di  Ubaldo  Bastiani 
^  r^r  "<><:-:•:  »eC  q^ad  primo  libro  narrasi  che  Dante  fa  maestro  di 
£1  l~:NkR^  da  Gaboio.  -  Cfr.  BmU,  d.  Soe.  doni,  H,,  VI,  46. 

Sagardli  iJi^^^s  tdu.  -  Y.  Alighieri  D.  «  DìTìna  Com- 
2L«^i'^  ».  Xapolì.  1^^<9-1901  :  -  A.  Manetti.  Dialogo  circa  hI 
«iT*^.   f*>ra:a    e    misure    dello   «  Inferno  ».    Città    di    Castello. 


i  Dr.  '  The  Donatìon  of  Constantine.  (Unglisk  Hi- 
fS^'^M:  r^nVir,  no.  86).  [4275 


liznse  e  citate  le  testimonianze  del  Picoolomini,  di  Lorenzo 
d^  Bazx^ìo.  r Autore  oondnde  che  la  donazione  non  ha  fon- 
ÒA2re^:;To  stf-hnco.  Con  buona  scorta  di  documenti  il  Zinkeisen  dimo- 
«sr:»  <h«  poehì  forono  i  pontefici  che  vantarono  diritti  in  Tirtó  della 
ò  «nAfioae  :  ma.  al  contrario,  dal  qnindiceaimo  secolo  alla  vigilia  della 
RifoRca  r  oso  che  i  papi  fecero  della  dote  di  Costantino  fa  non  di 
alUrsare^  il  loro  territorio  ma  di  disporre  delle  nuove  terre  recente- 
m^E^ie  sropene. 

Sppèl  Giuseppe.  -  I  monamenti  a  Dante.  {Stremna  iren- 
tima  Uti.  f  arihi.,  1892).  [4276 

È  nel  voi.  lì  Trentino  a  Dante  Alighieri,  1896. 

—  Ginnte  e  correzioni  (all'  opera  di)  Giorgio  Voigt  :  «  Il  ri- 
f4>n:iniento  dell'  anticliitÀ  classica  ovvero  il  prìmo  secolo  del- 
l' umanesimo  »  :  con  gli  Indici  bibliografico  e  analitico.  In  Fi- 
renze. G.  C.  Sausoni,  edit.,  (tipog.  di  G.  Cameaecchi  e  F.), 
1S97,  8*,  pp.  Tin-141.  [4277 

Neir Indice  analitico  dell'opera  del  Voigt  (Firenze,  1888-1890. 
voli,  due)  compilato  da  6.  Zippel,  si  notano,  tra  altri,  questi  lichìMoi 
che  ù  riferiscono  direttamente  a  Dante  :  Dante  Alighieri  amico  del- 
>  V  antichità  ;  Dante  e  V  idea  della  fama  ;  sua  morte  cantata  da  Fer- 
reto  da  Vicenza;  Dante  e  gli  scrìtti  di  Cicerone  ;  Dante  e  il  Petrarca  : 
individualità  di* Dante  ;  gli  acctdioM  della  Divina  Commedia;  onoraiue 
a  Dante  in  Firenze  ;  Dante  neUa  estimazione  degli  umanisti  ;  lesoci 
sopra  Dante,  a  Firenze  ;  traduzione  francese  antica  della  Dirima  Com- 
media (Cfr.  Renier,  SuUa  piil  antica  versione  franoew  di  Dante.  Torino. 
1889). 


Sci'iUi  intorno  a  Ikkute,  -  Zipp-Zumh  òli 

Zippel  Giuseppe.  -  n  Filelfo  a  FU-enze,  1424-1434.  Trento, 
^itab.  tip.  Zippel,  1899,  16%  pp.  41-xv.  [4278 

Xotisia  nella  Bans.  bibl.  d.  Leti.  iiaL,  VII,  253. 

Zipper  Albert.  -  Das  Manuscrìpt  von  Kraszewskis  Dante- 
l^ebersetzuDg.  (Zeitsckrift  f.  vergleichende  LitteraUmjesehichte, 
Vili,  428).  [4279 

Zìrardinì  Clandio.  -  Giubileo  per  la  scoperta  delle  ossa  di 
Ihiute  Alighieri  e  sottoscrizione  mondiale  per  erigere  a  Lui 
un  mausoleo  in  Kavenna:  Frammenti  di  cronaca.  Ravenna, 
Mu^  tip.  editr.  cooperativa,  1894,  8°  flg.,  pp.  263.      [4280 

Cfr.  Giom,  danU,  II,  407-408. 

Zoltàn  Vilmos.  -  Beatrice.  Dante  egj'  szonettje.  (ih'szdg. 
ViUUj,  1896,  no.  47).  [4281 

2«0ppi  G.  B.  -  Gli  animali  nella  «  Divina  Commedia  ».  (L'Ali- 
Uhieri,  II,  409:  UI,  9,  66,  169,  273).  [4282 

—  Sul  Catone  dantesco:  Osservazioni.  Verona,  G.  Franchini, 
1900,  8%  pp.  55.  [4283 

Recena,  di  M.  Pelaez,  Bull,  d.  Soc,  danU  %U,  Vili,  75. 

ZnCCante  Ginseppe.  -  il  concetto  e  il  sentimento  della  na- 
tura nella  «Divina   Commedia».   (Con  JJ.  e  per  D,  Milano, 

i>^y8).  [4284 

Cfr.  BhIL  d,  8oc,  dant.  it,,  VI,  153. 

Zumbini  Bnonaventura.  -  L'impero.  (Zumhini,  i:>tudt  sul 
Petrarca.  Firenze,  1895,  p.  161).  [4285 
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OPERE  DI  DANTE 

Alighieri  Dante.  -  Fior  da  fioi*e,  dalle  opere  di  Dante, 
[edit.]  Lodovico  Biagi.  Firenze,  G.  Barbèra,  [1892],  16°,  ff. 
[202].  [4286 

—  Di  mondo  in  mondo:  Florilegio  dantesco  [compii,  da]  B, 
A.  Betzinger,  eolla  traduzione  tedesca  di  contro.  (Von  Welt  zu 
Welt:  ein  Dante- Album  mit  deutsclier  Uebersetzung) .  Freiburg, 
i.  B.,  Herder'sche  Verlagsliandlung,  1896,  8%  pp.  308.    [4287 

Cfr.  Biai.  d.  Soc,  dant.  iL,  VI,  78. 

—  Il  I  Canto  dell' «  InfeiTio  »:  traduzione  in  liugiui  albanese 
[dij  Luigi  Lorecchio.  {Antoì.  albanese.  Napoli,  1896).      [4288 

—  [Rime].  (Pelaez,  Rime  ani,  it,,  sec,  la  lez,  d,  cod.  Vat,  3214 
e  dd  cod,  Cos.  D.  V.  5.  Bologna,  1895,  p.  161).  [4289 


SCRITTI  INTORNO  A  DANTE 

Acquaticci  Giulio.  -  V.  Catalogo  delia  collezione  dante- 
sca, ecc.  Treia,  1900. 

Alberico  [Frate].  -  V.  De  Vivo  Catello. 

Alderighi  0.  -  il  Veltro  dantesco  e  Lutero  {Giorn,  d^eru- 
dh,,lY^9elO).  [4290 


J^^iO  iSa-itti  intorno  a  Ihiuie.  -  Anyio-Ikhi 


Angiolieri  OeCCO.  -  Contro  Dante  :  Sonetti,  [con  le  tra<l. 
di  vari].  (Del  Balzo,  Poesie  di  milk  autori  ini,  a  Dani€. 
Roma,  1889,  I,  120  e  8egg.  [4291 

Antologia  della  proBa  italiana.  -  V.  Pnccianti  Giuseppe. 

Anzolettì  Luisa.  -  L' arte  monumentale  a  Trento.  (U  Tren- 
tino a  1).  A.  Trento,  1896).  [4292 

Arila  Oostantino,  edit.  -  v.  Borghini  Vincenzio,  i^  Ru- 

seelleide.  Città  di  Ciistello,  1898-99. 

Angis  0.,  trad.  "  y.  Symonds  John  A.  Dante,  ecc.  Pa- 
ris, 1891. 

Bacci  Orazio.  -  Notizie  biogratìclie  di  rimatori  italiani  dei 
secoli  XIII  e  XIV  (Gioin.  Stor.  d.  Lett.  ita!.,  XIX,  fase.  2-3). 

[4293 

Nuovi  doctimeiiti  sulla  famiglia  di  Ciuo  da  Pistoia. 

Baeumker  Olemens,  edit.  -  v.  Siger  de  Brabant.  Im- 
possibilia.  Miinster,  1898. 

Baumgartner  A.,  trad.  -  v.  Longfellow  H.  W.  l^^ 

netti],  in  Betzinger,  Von  Welt  zu  Welt,  eec.  Fw-iburfr,  189K. 

Be detti  A.  -  Biografia  di  G.  Kosaetti.  (Rossetti,  Alennt  let- 
tere e  poesie.  Bologna,  1892).  [4294 

Bell  Artlir,  trad.  -  V.  Perl  Henry.  Venezia.  London,  1894. 

Beni  Paolo.  -  V.  Foffano  Francesco,  il  Catalogo  della 

Bibl.  di  P.  Beni,  nel  Giorn.  st.  e  lett.  d.  Lifjnria,  II,  377. 

BertOSSi  Ugo,  -  Commenti  spiritici.  (Sonetti  dettati  dapH 
spiriti  di  Dante,  Petrarca,  ecc.  Udine,  1897).  [4295 

Betrico  da  Reggio.  -  V.  Oanzoni  d'  amore,  eoe.  Firen- 
ze. 1899. 


Scritti  intomo  a  Dante.  -  Biade-Card  581 

BiadegO  Giuseppe.  -  L'Art«  degli  orefici  in  Verona.  (Me- 
morie d,  Aec,  d'Agr.  Arti  e  Conim.  di  Verona.  Serie  terza: 
LXVI,  an.  1891).  [4296 

Il  primo  documento  dei  molti  serbati  nell'Archivio  comunale  è 
M  1260;  riguarda  la  vendita  di  alcuni  beni  posseduti  da  Ezelino 
<l.i  Romano. 

Bingham  J.  F.,  tra€l.  -  V.  Pellico  Silvio.  Francesca  da 
Rimini.  Cambridge,  1897. 

Brizeux  A.,  trad,  -  V.  Alighieri  D.  Oouvros.  Paris,  1891. 

BrognoligO  Gioachino.  -  Luigi  da  Porto  uomo  iV  anne  e 
di  lettere  del  secolo  XVI  (1486-1529)  :  Notizia  della  vita  e  delle 
opere.  Bologna,  Fava  e  Garagnani,  1893,  8".  [4297 

"  Brother  Azarias  '\  pseudan.  -  v.  Mullany  Patrick 
Francis. 

"  Bysshe  Vanolis  '',  pseudon.  -  V.  Thomson  James. 

Campi  L.  -  L'italianità  nel  Trentino,  (lì  Trentino  a  D.  A, 
Tronto,  1896).  [4298 

Canaccio  o  Oanatro  [Da]  Bernardo.  -  [Epitaffio  dante8co, 

con  la  ti'ad.  di  Ippolito  Orio],  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori intorno  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.  II,  pag.  78).        [4299 

Cànone  di   luoghi    scelti   per  Tediz.  critica   della  «  Divina 

Commedia  ».  -  V.  Del  Lungo  Isidoro. 

Carducci  Giosuè.  -  La  chiesa  di  Polenta  :  Ode,  con  dichia- 
razioni e  commento  di  P.  Amaducci.  Bologna,  Ditta  N.  Za- 
nichelli, 1899,  80,  pp.  63.  [4300 

—  La  chiesa  di  Polenta: 'Ode  saffica  illustra t4i  e  commen- 
tata da  Giovanni  Federzoni.  (La  Strenna  d.  colonie  scolasi, 
estive  bolognesi,  dee.  1898.  Bologiìa,  1899).  [4301 

—  [Per  il  monumento  a  D.  in  Trento:  Ode  travestita  da 
G.  Pmlovani].  (Padovani,  Travestimenti  carducciani.  Bologna, 
1S99).  [4302 


582  ScriiU  imlorno  a  Damie.  -  Can-CtM 


Casilli  Tommaso.  -  Prefazione.  (Taaso,  PosUUe  alla  «  IH- 
rìnn  Commedia  ».  Città  di  Castello,  1895).  [4303 

Oasini  Tommaso,  edit.  -  v.  Bartoli  Adolfo.  Tavole  dnn- 

tesche,  ecc.  Fireoze,  1895  ;  -  V.  Lettere  di  eraditi  veneti,  ecr. 
Firenze,  1891. 

Castagna  Nicola,  edit.  -  v.  Di  Cesare  O.  Note  a  Dann*. 

Città  di  Ca«teUo,  1894. 

OastravìUa  Ridolfo.  -  V.  Discorsi  [I]  di  R.  Ca^tRivìiia 

contro  Dante,  ecc.  Città  di  Castello,  1897. 

Oatalogue  de  ta  Bìbliotètiue  de  fue  M.  Benedetto  Magìiom*. 
Parift,  1892,  due  voli.,  8*.  [4304 

Vi  81  registrano  molti  libri  di  argomento  dantenco. 

Cavalcanti  Onido.  ~  La  Canzone  :  «  Donna  mi  prega  »  fi- 
dotUi  a  migliore  lezione  e  comentata  mat^imamente  con  DanU* 
da  F.  Pasqnaligo.  (L'Alighieri,  II,  241  e  segg.).  [4305 

—  [Son.  a  D.,  colla  trad.  di  F.  W.  Gentile  e  di  Jos.  Gai- 
row.].  (Del  Balzo,  Poesie  di  miUe  aui,  ini.  a  Dante.  Roma,  1^81». 
voi.  I,  pp.  18  e  22).  [4306 

Cecco  d'Ascoli.  -  V.  Stabili  Francesco. 

Celani  Enrico,  edit.  -  V.  Tasso  Torquato.  Postille  albi 

«  Divina  Commedia  ».  Città  di  Castello,  1895. 

Celidonie  G.  -  Qni^tìoni  celestine  (Enss.  AhrnszeMe,  I,  1). 

[4307 

In  risposta  ad  appunti  mossi  alla  saa  Vita  di  Cele9timo  T. 

—  L'Autobiogi-afia  di  Celestino  V  nell'«  Opus  nietriciiui  >♦ 
dello  Stefaneschi  (Eass.  Abruszette,  II,  4).  [4308 

Cesareo  G.  Alfredo.  -  Per  una  nnova  qnestioneella  dau- 
tvM^a  ;  Per  la  data  di  una  Canzone  del  notaro  Giacomo.  {StmV 
(li  filoì.  romanza,  voi.  Ili,  pag.  85  e  169). 


S4sriiti  intomo  a  Dante.  -  Chiar-Cont  583 

Chiarmi  Gino,  trad.  -  v.  Moore  Edward.  Gii  accenni  al 

tempo  nella  «  Divina  Commedia  ».  Firenze,   1900  ;  -  Oarlyle 
TIl  Dante  e  Shakespeare.  Firenze,  1896. 

Church  R.  W.  -  Introduction.  (Vernon,  Eeadinga  of  the 
«  Purgatorio  ».  London,  1897).  [4310 

Cìno  da  Pistoia.  -  Canzone  per  la  morte  di  Arrigo  VII. 
(Borinski.  Danies  Canzone  zum  Lohe  kaiser  Heinriehs,  in  Zeits- 
rhr.f.  rom.  phiL,  XI,  43).  [4311 

—  Gino  till  Dante.  (Alighieri,  «  Vita  nuova  »,  i  St'en^k  drakt 
nr  F.  Wulff.  Stockholm,  1897,  p.  7).  [4312 

—  [Corrispondenza  poetica  con  Dante,  le  canzoni  in  morte 
di  Beatrice  e  in  morte  di  Dante,  e  tre  sonetti  apocrifi  in  bia- 
simo di  Dante,  con  le  corrispondenti  trad.  di  vari  in  lingue 
straniere].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante, 
Rom»,  1889,  voi.  I,  pp.  30  e  segg.;  voi.  II,  p.  65).       [4313 

—  A  Dante  Alighieri  in  morte  di  Beatrice.  (D'Ancona  p 
Racci,  Man.  d.  Leti.  it.  Firenze,  1894,  voi.  I,  p.  309).  [4314 

—  Rime.  (Nottola,  Stndi  sul  Canzoniere  di  Ci  no  da  Pistoia, 
Milano,  1393,  pag.  33).  [4316 

—  Rime;  Sonetti.  (Pelaez,  Bime  ani.  ital.  Bologna,  1895). 

[4316 

Cine  da  Pistoia.  -  V.  Canzoni  d'amore,  ecc.  Firenze,  1899. 

Cipolla  Carlo.  -  il  Trattato  «  De  Monarchia  »  di  Dante  Ali- 
ghieri e  Giovanni  da  Parigi  {Atti  d.  B.  Acc,  d.  Se.  di  Torino, 
XXVII,  6).  [4317 

Concorso  [il  secondo]  per  il  monumento  a  Dante  in  Trento. 
(L'Alighieri,  III,  494).  [4318 

Già  pahbl.  nel  Coit,  d.  Sera,  14  apr.,  3  o  21  ranggio,  1892. 

Conti  Angusto.  -  Lettera  al  proposto  Ugo  Nomi.  {Amba- 
iHiRceria  di  Dante  a  San  Gimìynano.  Siena,  1899).         [4319 


584  SeritH  in  tomo  a  Dante.  -  Coraz-Degio 

Oonsiìlli  Francesco.  -  La  Marina  nella  «  Divina  Coiiime- 
dia  ».  (Biv.  MaHUima,  mar.  1899).  [4320 

Oimtamme  de  la  Tour  E.  -  Prefazione.  (Carboni  G.,  Dante 
Aìighitri.  Pària,  1891).  [4321 

Dallari  Umberto,  edH.  -  V.  Rotnii  dello  stadio  holognext. 
Bologna,  1890-91. 

D'Ancona  Alessandro.  -  Per  redizione  oririca  della  «Di- 
vina Commedia  ».  -  V.  Del  Lnngo  Isidoro. 

Dante  Alighieri  e  Panno  Bant4>.  (La  Voce  cattai, ,  II,  n.  .)1). 

[4322 

Dante  iUuatmted  in  art  and  music.  -  V.  Unity  Clab,  Si. 
Limi8,  1891. 

Dante  da  Maiano.  -  [Sonetto;  colla  traci,  di  Joseph  G^ir- 
row].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma. 
lcS89,  I,  p.  51).  [4323 

Da  Ponte  Lorenzo.  -  Critique  on  certain  paasagea  in  Dant*-. 
(KiKh,  Dante  in  America.  Boston,  1896,  p.  64).  [4324 

—  Saggio  delle  indagini  critiche  8ulla<(  Divina  Commedia  ». 
(Boni,  Stuiìi  dant.  in  America.  Roma,  1898,  p.  10).  [4325 

De  Angioli  A.  -  Jacopo  Stefaneschi  edjl  suo  «  Opus  metri- 
eiuiì  ».  (Celestino  V  ed  il  sesto  csnten,  della  sua  incoronanonf. 
Aquila,  1896,  p.  381.  [4326 

De  Dominicis  Tosti  6io.  Battista.  -  [Lett^m  al  canonini 

Mariotti].  (Nicoletti,  Manifesto  per  la  stampa  del  Commento  dant. 
del  Mariotti.  Pesaro,  1892,  p.  5).  [4327 

De  Giorgfi  Nicola.  La  «  viltà  »  nel  Poema  di  Dante,  Let- 
tura alla  Sala  municipale  della  città  di  Aquila  :  [Riiissnuto]. 
(La  Prov.  deW Aquila,  1896).  [4328 

Vi  si  parla  spocialmoiito  di  Celestino  V  {Inf,,  III,  60)  e  di  mui  Fran- 
cesco (Par.,  XI,  88). 
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Delfino    Pesce    Piero.  -  Dante:    [Sonetto].    {Eros,   1900, 
p.  13«).  [4329 

De  Nicola  Achille.  -  Marco  Lombardo  o  le  elezioni  poli- 
tiche in  Italia  nel  1895.  Napoli,  1895,  8%  pp.  52.       [4330 

De  Pisan  Christine.  -  V.  Dn  Castel  Christ.  de  Pisan. 

Dì  Natale  Basile  Ignazio.  -  Dante  Alighieri  :  Dranuna  »Uì- 
rico  in  qnattro  atti.  Modica,  1891,  8'',  pp,  50.  [4331 

Dionisi  Giovanni  Jacopo.  -  [Lt^ttere].  {Lettere  (li  emditì 
reneti,  puhbl.  da  T.   Casini.  Fìnmze,  1891).  [4332 

In  una  di  queste  lettere  8i  fa  menziono  del  Perazziiii  e  delle  sue 
fatiche  e  propositi  per  il  testo  della  CoìnmeAia, 

Divine    Comedy    [llie].    {MetJwdist  rev.,  LXXVIII,  242). 

[4333 

Domenichelli  Teofilo,  edit.  -  V.  Bernardino  da  Fossa. 

Dufiresne  de  Saint  Leon  A.  et  Pani  Marais.  -  (*atni()<<;ii(^ 

«les*  incunables  de  la  Bibliotèque  Msizarin.  Paris,  VVelt<^'r,  1898, 
J6\  [4334 

Vi  si  parla  anche  di  nna  copia  della  editio  princepti  della  Comniedia, 
t'dix.  di  Foliji^iio,  1472. 

Dorando  Celestino.  -  V.  Boccaccio  Giovanni.  Novelle 

scelte.  Torino,  1897. 

Dtltschke  H.,  trad.  -  V.  Comparetti  Domenico.  Virgìi 

in  Mittelalt^r.  Leipzig,  1895. 
Edizione  [Per  V]  critica  della  «  Divina  Conunedia  ».  -  V. 

Del  Lungo  Isidoro. 

Emmannele  giudeo.  -  Rime  volgari  nuovamente  riscontrate 
m  codici  e  sulle  stampe  fin  qui  note,  da  Lionello  Modena. 
Parma,  tip.  R.  Pellegrini,  1898,  8°.  [4335 

*'  Ezio  da  Trento  ".  -  n  monumento  a  Dante  in  Trento. 
{Satura  ed  arte,  VI,  643).  [4336 
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FAUsto  Sebastiano  da  Longiano.  -  V.  <<  Gkrardo  Pietro  ". 

FiammauO  Antonio.  -  Il  Codice  dantesco  Ornmelli  della 
biblìotecii    di    Bergamo   {Atti  d.  Aec.  di    Udine,   III  (1894)). 

[4337 

Oltre  il  testo  ilantcsoo,  ha  un  Capitolo  cU  Jacopo  figliaolo  del  Poeta, 
od  altro  di  Bosotie  da  Gabbio,  oltre  un  copioso  commento  di  Jiro|Mt 
della  Lana.  Il  nis.  pare  scritto  in  pia  tempii  ma  cominciato  a  <<•- 
piare  nel  1402. 

Fiammauo  Antonio.  -  v.  Omaggio  della  terra  di  s.  (;ì- 

niignano  a  D.  Siena,  1902. 

Fioravanti  L.  -  Celestino  V  ed  il  VI  centenario  della  Krui 
incoronassione.  (J?«'.  Abruzzese  d.  Se,  Lett,  ed  Arti,  IX,  10-11). 

[4338 

Cenno  critico  favorevole  ai  vari  tèmi  dell'argomento  il' ÌDcomn»- 
//toiie,  la  riiiumeia,  i  primi  anni  della  vita,  ecc.)  svolti  per  mon^H 
•rrafie  divoi-se  nel  volume  de<Ucato  a  san  Ccle8tino, 

Frati  Lodovico.  -  Guido  Guinizelli  ;  Onesto  da  Rologiui  : 
Graziolo  de^  Banibaglioli  :  [Notizie  bio-bibliografìche].  (Dhù- 
nano  biihòibl.  deijli  geriti,  ital.  Milano,  1898).  [4339 

Fmgoni  Oarlo  Innocenzo.  -  Una  lettera  inedita  a  L.  A. 
LoBcbi,  [ed.  da  G.  Zannoni].  Roiua,  tip.  Elzeviriana,  1895. 
8  ,  pp.  16.  [4340 

Fmllani  Emilio.  -  V.  Docnmente  conceming  Dante's  dei)t<. 

Cambridge,  Mass.,  1891. 

Fnnahashi  I.,  trad.  -  v.  Norton  Oh.  Eliot.  [Sopra  un  ii 

tratto  originale  di  D.],  in  Aviama  rev.,  30  dee.  1893. 

Fnmari  Luigi.  -  La  questione  della  lingua  da  D»nt<'  ^1 
Manzoni.  Reggio  Cai.,  tip.  D'Angelo,  1900,  8*.  [4341 

Gargani  Gargano.  -  V.  Docnmente  conceming  Dant<>'^ 

<lebt«.  Cambridge,  Mass.,  1891. 

Gamett  Bichard,  trad.  -  v.  Oardncci  Oiorae.  Dante.  in{ 

Florence  Gas,,  12  maggio  1894;  -  [Trad.  ingl.  del  M>n.  «  Darit» . 
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onde  avvien»,  ecc.]  in  Hist,  of,  Ital,  Uter,,  by  R,  G.  New 
York,  1898. 

Oebhart  ^mile»  trad.  -  Y.  Gregorovins  Ferd.  Pronieiin<len 

cn  Italie.  Paris,  1894. 

Giannini  Giovanni,  edit.  -V.  Raccolta  [Una]  curiosa,  ecc. 

Città  di  CasteUo,  1898. 

"Ginepro  [Fra"],  pneudon.  -  v.  Pierotti  Matteo. 
Oioia  Carmine,  edit,  -  v.  Penta  M.  G.  Deir  etA  che  in 

•i\m  persona  Dante  raflS'irui'a  nella  «  D.  C.  ».  Torino,  1891  ;  - 
ìhmte  e  il  Petrarca.  Città  di  CaHtello,  1894. 

Girardo  da  Oastelfiorentino.  -  V.  Canzoni  d'amore,  ecc. 

Firenze,  1899. 

Girardo  Novello.  -V.  Canzoni  d'amore,  ecc.  Firenze,  1S99. 

Giuliani   Giovanni   Battista.  -  Lettere   a   Demetrio  Grn- 
iiiantieri.  (Lettere  di  uomini  illiutri,  ecc.  Pesaro,  1894).    [4342 

GixQiani  Giovanni  Battista.  -  v.  Omaggio  della  terra  di 

'^.  (4imignano  a  D.  Siena,  1902. 

Gramantieri  Demetrio,  edu.  -  V.  Lettere  di  nomini  ii- 

luHtri,  ecc.  Pesaro,  1894. 

Gray  Tommaso.  -  Lettere  dall'Italia  :  Saggio  di  traduzione 
i\ì  a.  Maruffi.  Palermo,  tip.    frat.  Vena,  1898,  16",  pp.   56. 

[4343 

Green  John   Richard.  -  Pretace   and  notes.   (Carlyle  T., 
L^ttires  OH  the  hist,  of  Literature.  New  York,  1892).      [4344 

Grosso  Stefano.    -  V.  Omaggio  delia   terra  di    S.  Gimi- 
imano  a  D.  Siena,  1902. 

Guidetti  Giuseppe,  edu.  -  Y.  Cesari  Antonio.  Elogi. 

Re>|a;io  Emilia,  1898. 

Immanuele  gindeo.  -  V.  Emmanuele  gindeo. 
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Invernino  Carolina.  Sogni  di  P(>eta.  (Invornino,  Fioi  iì'i 
pensiero,  lioiim,  189r>,  p.  283).  [4345 

Doir  amore  di  D.  per  Beatrice. 

Jenkins  T.  A.,  edu.  -  V.  Marie  de  Franca.  L'Espurpi 

toire  de  St.  Patria.  Philadelphia,  1894. 

Labitte  0.  -  Étude  Hur   la  «  Divine   Comedie  ».  (Ali^lncri 
D.,  Oeuvres.  Pari»*,  1891).  [4346 

"  Lex  Heinze  **.  -  Drei   Teufelsgcstalter,  Ein   cuUurhist*»- 

riwhe  Scliizze.   (Kohmehe  Zeit.,  19  agos.  1900).  [4347 

HroYo  rafTronto  tra  i  pnr.son»g«^i  illustrati  da  D.,  Milton  e  (ìótht . 

Locella  G.,  trad.  -  V.  Volkmann  Lndwig.  iconogniti:» 

danteBca.  Firenze,  1898. 

Lorecchio  Luigi.  -  V.  Alighieri  D.,  Il  i  Canto  deir«  inf.  ». 

trad.  in  lingua  albaueftc,  nellMnto/.  albanese,  Napoli,  1896. 

Mamiani  Terenzio,  comment,  -  v.  Orocioni  Giovanni. 

Dante  e  il  Mamiani.  {Nass.  nas,,  CIX,  93  e  282). 

Manoello  gindeo.  -  v.  Emmanuele  gindeo. 
Marcellino  [p.]  da  Oivezza,  edit.  -  v.  Bernardino  da 

Fossa.  Sui>er  laudeni,  ecc.  Firenze,  1896. 

Massarani  Tulio,  edu.  -V.  Oorrenti  Cesare.  Scritti  wiH. 

Roma,  1894. 

Megroni  Carlo,  trad.  -  v.  Bossi  Oinseppe.  Al  dantismi 

e.  Galanti,  eoo.  ne  I/Alùjhiùri,  II,  293. 

Nencioni  Enrico.  -  Prefazione.  (Carlylo  I.,  Gli  eroi,  Fi- 
renze, 1897).  [4348 

Nuccio  Piacente  da  Siena.  -  v.  Canzoni  d'amore,  eri. 

Firenze,  1899. 

Paris  Gaston.  -  La  leggenda  di  Saladino:  traduziune  «li 
Mario  Mengliini.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  [tip.  di  G.  Car- 
ncHecolii  e  F.],  1896,  1896,  16",  pp.   (4)-75.  [4349 

f:   il  voi.  .S  '  ilella  Jiihì.  fi.  Leu,  il.,  ilir.  da  F.  Tormca. 
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Passerini  Giuseppe  Landò,  edit.  -  V.  Benivieni  Giro- 
lamo. Dialogo  dì  AntODio  Manetti,  ecc.  Città  di  Cartello,  1897. 

Pecci  Giuseppe.  -  [Lettera  al  canonico  Mariottì].  (Nicoletti, 
Manifesto  per  la  stampa  del  comm,  dant,  del  MaHotti,  Pesaro, 
1892,  p.  10).  [4350 

Pelaez  Mario,  edit.  -  V.  Rime  antiche  italiane,  ecc.  Bo- 
lo^Tia,  1895. 

Pellegrini  Flaminio.  -  Rime  inedite  dei  secoli  XIII  e  XIV, 
tratte  dai  libri  dell'Archivio  notarile  di  Bologna.  [Bologna,  1 891] , 
X'.  pp.  (66).  [4361 

Dal  Propugnatore,  voi.  Ili,  p.  2'. 

Pèrcopo  Erasmo.  -  Prefazione.  (Casella  F.  A.,  Bibliografia 
(ì'aperette  Hai.,  ecc.  Napoli,  1897).  [4362 

Petrarca  Francesco.  -  [In  morte  di  Sennuccio,  colla  ti-ad. 
ingl.  di  F.  W.  Genthe  e  di  C.  Tomlinson,  la  ted.  di  J.  G.  von 
Reinliold,  la  frane,  di  L.  de  Saint  Geniés],  (Del  Balzo,  Voesie 
fVt  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1890,  voi  II,  p.  119  e  8gg,). 

[4363 

—  [Il  brano  del  «  Trionfo  d'Amore  »  ov'ò  citato  Dante,  con 
la  trad.  spaglinola  di  A.  de  Obregon  e  H.  de  Hozcs  ;  la  po- 
lacca di  Jana  Grotkowskiego,  e  le  inglesi  di  Anna  Hume  e 
H.  Parker].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante. 
Honia,  1890,  voi.  II,  pp.  167  e  segg.).  [4354 

Phillimore  Catherine  Mary,  (rad.  -  V.  Corsi  D.  M.  [Epi- 
taffio a  D.],  in  Phillimore,  2>.  at  Bavenna.  London,  1898. 

Phillimore  J.  S.  -  [Traduz.  ingl.  deir  epitattio  per  D., 
«  Danti  Aligherio»,ecc.,  di  L.  Valenti  Gonzaga].  (Phillimore  C, 
l^ante  at  Baimna.  London,  1898,  p.  205).  [4355 

Piacenti  Nuccio.  -  V.  Nuccio  Piacente  da  Siena. 

PintO  Antonio,  trad.  -  V.  Finto  M.  A.  Dante,  Petrarca, 
Machiavelli,  ecc.  Napoli,  1891. 
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Polacco  Luigi.  -  Rimario  perfezionato  della  «  Divina  Coni- 
media  ».  (Alighieri,  La  «  Dir.  Comm»  »  eomm,  da  G,  A.  ikni- 
tazcini.  Milano,  1899).  [4356 

PolettO  Giacomo.  -  Giudizio  sul  commento  della  «  Diriiiii 
Commedia»  di  Giulio  Acquaticci.  [S.  n.  tip.,  ma  1899],  K  , 
pp.  (1).  [4357 

Pope  Alexander.  -  Satira  del  dr.  John  Donne,  rimantv' 
j^iata  [da  A.  Pope].  (Del  Balso,  Poesie  di  mille  aulori  int.  " 
Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI,  p.  513).  [4358 

Pychowska  Lucia  Dnncan,  trad.  -  V.  Ozanam  A.  F. 

Dante  and  catholic  Philosophy.  New  York,  1897. 

Rajna  Pio.  -  La  «  santa  gesta  ».  (Del  Lungo,  Dal  «/v*.  t 
dal  Poema  di  D.  Bologna,  1898,  p.  489).  [4359 

/«/.,  XXXI,  17. 

Rambaldi  Pier  Liberale.  -  Dante  e  V  arte  :  a  propoiùto  tli 
ima  pubblicazione  di  L.  Yolkmann.  Firenze,  tip.  di  S.  I^tmIì. 
1900,  8%  pp.  61.  [4360 

Ranalli  Ferdinando.  -  [Lettera  a  A.  Mariotti].  (Nicnlettì. 
Manifesto  per  la  stampa  del  Comento  dant,  dei  Mariotti,  IV- 
Siìro,  1892,  p.  3).  [4361 

Rasponi  Gioacchino.  -  [Risposta  per  la  città  di  Raveniit 
alla  cittÀ  di  Firenze  che  richiedeva  le  ossa  di  Dante].  (Kicri. 
1/ ultimo  rifiufio  di  D.  MUano,  1891,  507).  [4362 

"  Rastignac  ",  psetidon,  -  V.  Morello. 

Razzolini  Luigi.  -  [Lettera  air  arciprete  Mariotti).  (Xic*- 
h'tti,  Manifesto  per  la  stampa  del  Commento  dant,  del  Mariotu. 
Pesaro,  1892).  [4363 

Recita  d'un  frate  di  S.  Spirito  in  lode  di  Dante:  lez.  <ltl 
cod.  580  della  Chigiana.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  in- 
torno a  Dante,  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  507.  [4364 
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Eegaldi  Giuseppe.  -  Dante  che  meditn  la  «  Divina  Com- 
media»: Sonetti.  (De  Nino,  Eeititudine,  ecc.  di  Dante,  Te- 
ramo, 1900,  p.  12).  [4365 

Seìnhold  J.  O.,  trad.  -  V.  Petrarca  F.  in  morte  di  Sen- 
Duccio.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini,  a  Dante,  Roma, 
1890,  voi.  II,  p.  119). 

Riccabona  V.  -  n  paesaggio  trentino  e  i  hiuu  abitanti.  (Il 
Trentino  a  D.  A.  Trento,  1896).  [4366 

Ricci  Oorrado.  -  Dal  libro  dei  sogni.  Ravenna,  tip.  Rave- 
nnana, 1897,  8%  pp.  15.  [4367 

—  Di  alcuni  codici  sconosciuti  del  commento  di  Pietro  di 
Dante  alla  «  Divina  Commedia  ».  (Bull.  d.  8oc,  dant.  ital., 
1*  ser.,  no.  5-6,  p.  46).  [4368 

—  Guido  di  Ravenna.  Terza  edizione  rifatta.  Bologna,  Ditta 
X.  Zanichelli,  1900,  16%  pp.  xvi-166  e  1  tav.  [4369 

RÌnuCCÌ21Ì  Gino.  -  [Rime  d'  imitazione  dantewca].  (L'Ali- 
ijhieH,  I,  351  ;  U,  169).  [4370 

RodOCanachi  E.,  trad.  -  V.  Sanesi  G.  LN)rganÌKiitì<>u  d'une 
amiée  ìtalienne.  Angers,  1892. 

RomptUS  Blathaeus.  -  Prologus  super  lib.  Danti»  in  metr. 
lat.  redactum.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante. 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.  462).  [4371 

Rossetti  Dante  Gabriele.  -  [Tradnz.  ingl.  di  Sonetti  di 
Guido  Cavalcanti.  Dante  da  Maiano,  della  Canzone  di  Gino 
nella  morte  di  Beatrice,  ecc.],  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori int.  a  Dante,  Roma,  1889,  voi.  I,  pp.  27  e  segg.  ;  voi.  II, 
pp.  61  e  seg.).  [4372 

Rossi  Giuseppe.  -  [Epigramma  lat.  al  dan tinta  Carmine  Ga- 
lanti, trad.  da  Carlo  Negroni].  (L'Aìiffhieri,  IT,  293).    [4373 
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Rossi  Vittorio.  "  Sulle  ornie  del  Veltro.  (Arch,  star.  ìtaL, 

1898,  disp.  1").  [4374 

A  proposito  di  uno  stadio  di  Vittorio  Gian.  Il  Rossi  non  crede  rbf 
l'A.  di  questo  stadio  sia  riuscito  a  convincere  gli  avverwul  e  perche 
scarsa  è  in  lui  Ja  fidacìa  nel  valore  direttamente  persuasivo  di  qaal- 
sivog^lia  discussione  »  :  ma  pensa  «  che  egli  abbia  dimostrato,  comi- 
in  materia  di  tal  fatta  meglio  non  si  i>oteya,  che  il  veltro  deve  es- 
sere un  prìncipe  secolare,  verosimilmente  un  imperatore  ».  La  qnalr 
pare  anche  l'opinione  del  Bossi  stesso. 

Sagmliller.  ~  Zur.  Thatìgkelt  and  Stellung  der  Kardin^iU 
bis  Papst  Bonifaz  Vili.  {Tlieologische  QHartaUchrìft,  LXXX,  2). 

[4375 

Difende  le  idee  da  lui  esposte  in  un  libro  sull'attività  e  situa- 
zione dei  cardinali  fino  ai  tempi  di  Bonifacio  Vili.  (Freiburg,  18ì*<> 
contro  le  critiche  di  K.  Wenck,  Theol,  LHeratmr»riiumif,  1898,  n.  4. 

Saint  Gteniés  [de]  Léonce,  trad.  -  v.  Petrarca  F.  in 

nìort«  dì  Sennuocio,  ecc.  in  Del  Balzo,  Poesie  di  mille  aut.  int. 
a  D.  Roma,  1890,  voi.  n,  [i.  121, 

Santini  Pietro,  ediu  -  v.  Documenti  deir  antica  costìtuz. 

del  Comune  di  Firenze.  Firenze,  1895. 

Savioli  L.  ~  Sonetto  air  improvvÌBo  sul  sepolcro  di  Dante. 
(Ricci,  L'ultimo  rifugio  di  D.  Milano,  1891,  p.  324).  [4376 

Scaetta  Valerio,  edìt.  -  v.  De  Antonellis  0.  De'  piìnciiM 

di  Diritto  i>enale  che  si  contengono  nella  «  D.  C.  »,  Città  di 
Cartello,  1894. 

Schnlz  H.  -  Peter  von  Marrone  als  Papst  Coelei*tin  V  (ZeiU- 
fiir  Kircheiìf/esvhichte,  XVU,  3  e  4,  1896).  [4377 

Selfe  Rose  E.,  trad.  -  V.  Villani  O.  Selections  from  tlic 
tirst  II  ine  books  of  the  «  Oonicbe  fiorentine  ».  Westniinster,  1^96. 

Serena  Augusto,  edit.  -  v.  Ooszi  Gaspare.  La  dife^  il' 

Dante.  Verona,  1895. 

Bewall  Frank.,  trad.  -  v.  Oarducd  Oiosue.  Dante,  in 

Foemfi  hy  G,  C.  trami.,  ecc.  New  York,  1892,  pp.  85,  120 e  127. 


Scritti  intomo  a  Dante,  -  Sonet-Togne  598 

Sonetti  tre  sopra  le  Cantiche  della  «  Comedia  y>  dì  Dante , 
dal  cod.  ÀBbb.  184  ;  il  sonetto  al  Conte  di  Virtù  e  quello  con- 
tenente il  ritratto  di  Dant«,  dal  cod.  Laur.  XXVI,  pi.  XL. 
(M  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dant^.  Roma,  1890, 
voi.  n,  pp.  518  e  segg.).  [4378 

Sonetto  a  papa  Clemente  septirao  per  riavere  V  ossa  del  gran 
teologo  Dante  fiorentino  poeta,  l'anno  1522.  (Ricci,  L'ultimo 
rifmfio  di  1).  Milano,  1891,  p.  338).  [4379 

Spang^enbergf.  -  Ferreto's  Gredicht  «  De  Scaligeroruni  ori- 
jóne  »  and  das  Geburtsjahr  Cangi'ande  I  della  Scala  (Uisiori- 
HhM  Jahrhuch,  XVII,  4).  [4380 

Contro  il  Sommersfeld,  che  la  pose  nel  1281,  sostiene,  col  Parisio. 
ia  nascita  di  Cangrande  nel  1291  ;  e  reca,  per  conferma^  alcimi  passi 
di  Ferrato. 

Tambmini  Francesco.  -  [Traduzione  deir  epitaHio  dante- 
sco di  B.  da  Canaccio  e  del  carme  di  Benvenuto  in  lode  di 
Dante].  (Del  Balzo,  PoeMe  di  mille  autori  ini,  a  Dante,  Koma, 
1890,  voi.  II,  pp.  79  e  494).  [4381 

Tavema  Oiuseppe,  eomment.  -  v.  Della  Giovanna  I.  Le 

postille  di  G.  Taverna,  ecc.,  nel  Giorn,  dant,,  I,  369. 

Tedeschi  Paolo.  -  n  principato  civile  dei  Papi  secondo  le 
dottrine  di  Dante  Alighieri.  (Le  jyrov.  dell' Istria,  XXVIII, 
no.  1).  [4382 

À  proposito  di  ano  studio  di  6.  Agnelli  sopra  (jnesto  argomento. 

Torino  di  Oastelfiorentino.  -  il  bou.  di  risposta  a  Dante  : 
*  Naturalmente  chere  ogn'  amadore  ».  (Gorra,  Fra  drammi  e 
poemi.  Milano,  1900,  p.  186,  nota  11).  [4383 

Testard  P.,  illustr.  -  V.  Oarboni  G.  Dante  Alighieri.  Pa- 
rie, 1891. 

Tognetti  Alfredo.  -  Guida  di  San  Gimignano  (provincia  di 
Siena)  con  18  illustrazioni.  Firenze,  tip.  di  S.  Laudi,  1899, 
16"  picc,  pp.  72.  [4384 
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Tommaseo  Niccolò.  -  Una  lettoni  al  p.  G.  Antonellì.  Fi- 
renze, tip.  Bonduccìana,  di  A.  Meozzi,  1899,  16**  picc.,  pp.  s. 

[4385 
OCr.  Giorn.  dant.,  VUI,  135. 

—  Lettera  a  G.  Graiuantieri.  {Lettere  di  uomini  illustri,  l'Ct. 
Pesaro,  1894).  [4386 

Trabalza  Giro.  -  Della  vita  e  delle  opere  di  Francesco  Torti 
di  Bevagua,  con  una  lettera  di  Luigi  Morandi.  Bevagli»,  tip. 
Properziana,  1896,  16%  pp.  xv-239,  con  ritratto.  [4387 

Tomlìnaon  Oharles,  trad.  -  V.  Petrarca  F.  in  mort^^  <ìi 

Senn uccio.    (Del  Balzo,   Poesie  di  mille  autori   in/,   a   Dant*. 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.  133). 

UjfXirgferì  OeCCO.  -  Compendio  poetico  della  «  Divina  Con.- 
media  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dauu. 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.  82).  [4388 

Vallini  Emesto,  music.  -  V.  Girardi  Emilio.  Sordeiio.  Li- 
vorno, 1900. 

Villari  landa,  trad.  -  v.  Villari  Pasquale.  The  two  et  ri 

turies  of  Fiorentine  history.  New  York,  1894-95. 

Villari  Pasquale.  -  il  genio  di  F.  De  Sanctis.  (Tarola  v»- 
tonda,  III,  no.  26-29).  [4389 

Witte  Karl.  -  [Due  lettere  a  Alessandro  Torri].  (D'Ancona. 
Dal  cart^(jtfio  d<int.  di  A.   Torri.  Pisa,  1895).  [4390 

Intorno  al  Commento  dell' Ottimo  pubbl.  dal  T. 

Vittori  Qiovanni.  -  Celestino  V.  {Celiano  V.  Aquila.  l^^^lM. 
p.  301).  [4391 

Zantani  Andrea.  -  Versi  acrostici  intorno  a  Dante.  IM 
Balzo,  Poesìe  di  mille  autori  int.  a  D.  Roma,  1891,  toI.  IH. 
p.  549).  [4392 

Zenatti  Oddone,  edit.  -  v.  Boccaccio  Oiovaimi.  M 

«  Common t-o  »  sopra  la  «  Commedia  )^.  Roma,  1900. 
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Acquaticci  6.  -  35,  4357. 

Ademollo  À.  -  1674. 

Agnelli  6.  -  19,  359,  452,  762, 
771,  1871,  1963,  2408,  2412, 
3270,  3285,  3293,  8324,  3325, 
3363,  3527,  3529,  3530,  3581, 
3606,  3653,  4269,  4382. 

Agricola  F.  -  2706. 

Alamanni  L.  (il  giovane)  -  3809. 

Alcock  W.  —  102. 

Albini  6.  -  974,  2901. 

Alighieri  F.  -  3079. 

Alighieri  J.  -  300,  955,  1266, 
1268,  1270,  2370,  3436,  4337. 

Alighieri  P.  -  955,  1082,  2491, 
3436,  4368. 

Alien  J.  H.  -  1973. 

Alrisi  E.  -  1188,  1977,  2172, 
3344. 

Amadncci  P.  -  4300. 

Amari  M.  -  4069. 

Amalteo  F.  -  1671. 

Amico  U.  A.  -  1013. 

Andreoli  R.  -  6,  785. 

Angelitti  F.  358,  359,  378,  1378, 
2548,  2727,  2731,  3775. 

Antonelli  6.  -  1604. 

Antonibon  G.  -  1428. 


Antonio  da  Ferrara.  -  2598,  2670, 

3545. 
Anselmino  da  Montebellnna.  - 

3723. 
Anster  J.  -  107. 
Anzoletti  L.  -  3424. 
Appel  0.-350,2619,4151,4257. 
Arila  C.  -  667. 
Arner  C.  -  653,  654,  655. 
Arnone  M.  -  1013. 
Artaud  de  Montor  A.  F.  -  2255. 
Attayanti  P.  -  479,  1604. 
Auchnoltz  A.  G.  -  99. 
Augis.  -  2045,  3822. 
An?ray  L.   -  934,   3655,   3661, 

3874,  3969,  3998. 
Avellino  G.  F.  -  1798. 
Azzoni-Ayogaro  R.  -  1082. 

Sacci  0.  -  550,  611,  626,  1132, 
1271,  1303,  1493,  1807.  1899, 
1993,  2008,  2142,  2415,  2677. 
2680,  2852,  2931,  3670,  3892, 
3894,  4171. 

Bacci  P.  -  1139,  2535. 

Baeumker  C.  -  3747. 

Balbo  C.  -  2360,  3945. 

Balsamo  G.  -  3635. . 
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Bambaglioli  G.  -  425,  426,  1285, 
1499,  1827,  1880,  8436,  8653. 

Bamberger  L.  -  4149. 

Barberino  [da]  F.  -  4257. 

Barberino  [da]  F.  di  ser  Nardo. 
-  1676. 

Barbetti.  -  4066. 

Barbi  A.  S.  -  428,  875,  2989, 
3577.  3704. 

Barbi  M.  -  151,  152,  154,  179, 
180,  383,  514,  678,  699,  1004, 
1158,  1176,  1631,  1676,  1921, 
1960,  1978,  2253,  2339,  2360, 
2409,  2889,  2890,  2967,  3087, 
3089,  3190,  3458,  8528,  3529, 
3571,  3575,  3661,  3664,  3670, 
3680,  3783,  3787,  3809,  3998, 
4002,  4012,  4029. 

Baretti  G.  -  8224. 

Baronio  C.  -  4275. 

Barsoccbini  G.  -  1010. 

Barter  E.  -  2945. 

Bartoli  A.  -  832,  1078,  2569, 
3207,  3720,  3924. 

Bartolini  A.  -  39,  916,  3942. 

Bartoloniineo  Da  Colle.  -  109, 
2171. 

Bassermann  A.  - 181, 2217, 2220, 
3249,  3749,  4169,  4171. 

Bastiani  U.  -  4274. 

Banrogartner  A.  -  2390. 

Beauvais  V.  3973,  3997. 

Becchi  F.  -  3242. 

Beck  F.  -  151,  2026. 

Bedetti  A.  -  3490. 

Bellezza  P.  -  2997. 

Belloni  A.  -  938. 

Benassuti  L.  -  1689,  8779. 

Beneke  E.  F.  M.  -  1190. 


Beniamino  C.  -  2822. 

Beniyieni  G.  -  2039. 

Benyenuti  L.  -  3952. 

Benyennto  (Maestro).  -  1060. 

Benvenato  da  Imola.  -  Y.  Barn- 
baldi. 

Benzoni  B.  -  1644. 

Benzoni  V.  >  3945. 

Bergaigne  F.  -  68,  8874. 

Bemicoli  S.  >  8106,  3408, 3409. 

Bertaccbi  G.  -  1345. 

Bertana  E.  -  699,  801,  1670. 

Berthìer  G.  -  16,  1321,  3653. 

Bertolotti  D.  >  3945. 

Bertossi  U.  -  3776. 

Bertrand  C.  -  134,  185. 

Betrico  da  Reggio.  -  842. 

Betti  S.  -  2325,  3242. 

Bettinelli  S.  -  1838,  8989,  3940. 
4217,  4232. 

Betzinger  B.  A.  -  4287. 

Biadego  G.  -  1274,  2325. 

Biadene  L.  -  1017,  1462,  2832. 

Biagi  G.  >  53,  3809,  3810, 4099, 
4132. 

Biagi  L.  >  4286. 

Billia  L.  M.  -  1340. 

Biondi  L.  -  2666. 

Bisazza  F.  -  3242. 

Blake  W.  -  4214. 

Bloksa  G.  -  3070. 

Blonnt  G.  -  108. 

Boccaccio  G.  -  641,  1891,  351^. 
3594,  4181. 

Bodmer  J.  J.  -  8818. 

Bobl  G.  -  114,  1802,  3751. 

Boker  G.  H.  -  4203. 

Boito  A.  -  176. 

Bolognini  G.  - 1141, 1881, 8783. 
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Bonaccorsi  P.  -  742. 
Bonafoas  M.  -  3488. 
Bonagìnnta  da  Lucca.  -  8148. 
Bodaddì  V.  -  2985. 
Bonanno  B.  -  1013. 
Bonardi  A.  -  4224. 
BonaTenia  I.  -  112. 
BoDaventnra  A.  -  371,  372. 
BonaTentora  [San].  -  2897. 
Ben  Brensoni  C.  -  3945. 
Bonghi  B.  -  8,  1340,  2334,  2623. 
Boni  6.  -  1197,  2102,  2200. 
Bonini  P.  -  57. 
Borghini  V.  -  1274. 
Borgognoni  A.  -  3837,  4263. 
Borinski  C.  -  3223. 
Borromeo  C.  -  1005. 
Bosone  da  Gubbio.  -  V.  Baffaelli. 
Boswell  C.  S.  -  165. 
Bottagisio  G.  -  3091. 
Botticclli   S.  -  556,  1577,  1912, 

2358,  3544. 
BouTy  E.  -  857, 1645, 1905, 2919. 
BoTio  G.  -  3202. 
Boyd  H.  -  1583. 
Bozio  G.  -  2328,  3242. 
Braccioni  P.  -  48. 
Briig  K.  2171. 
Brambilla  E.  -  2996. 
Bresciani  P.  M.  -  3945. 
Bridge  J.  P.  -  102,  1608. 
Biigii.  -  379. 
Brigidi  A.  -  2325. 
Brignoli  G.  -  2748. 
Briieni  A.  -  2. 
Broccardi  A.  -  4079. 
Brocchi  G.  B.  -  3939. 
Brofferìo  A.  -  8945. 
Brognoligo  G.-46, 361, 627, 1477, 


3213,  3704,  4091,  4093,  4196. 
Bromby  C.  H.  -  218. 
Brown  H.  F.  -  3785. 
Browne  E.  B.  -  734. 
Browne  W.  H.  -  2074. 
Browning  0.  -  1213,  1214. 
Bruschi  G.  -  643. 
Buccio  di  Banallo.  -  2422. 
Buchholta  H.  -  299,  1370,  1371. 
Buonmattei  B.  -  2152. 
Bnscaino  Campo  A.  -  17,  912, 

3323. 
Bnsk  B.  H.  -  195. 
Butler  A.  J.  -  86,  87,  98,  106, 

3656,  3978,  3983. 
Bussola  U.  -  3918. 
Byron  G.  -  3408. 

Cabanel  A.  -  2282. 

Gaetani  di  Sermoneta  M.  -  1771, 
2.325,  2572,  3047,  3110. 

Caldi  G.  -  361. 

Calisse  C.  -  2034. 

Camerini  E.  -  20,  21,  40. 

Campani  A.  -  324. 

Campanini  N.  -  1756. 

Campi  G.  -  5,  432,  3424,  3945. 

Canevazzi  G.  -  153. 

Canizzaro  I.  -  1012,  1576,  3182. 

Capelli  L.  M.  -  26,  2852,  3052, 
3406,  3664. 

Capetti  V.  -  1443. 

Cappi  A.  -  912. 

Capponi  G.  -  828. 

Carbonara  [Da]  Michele.  V.  Car- 
bone M. 

Carbone  C.  -  1005. 

Carbone  M.  -  656,  2806. 

Carducci  G.-  25,  313,  943, 1158, 
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1625,  1891,  2969,  3084,  3100, 

3408,  3424,  4213. 
Cariero  À.  -  847. 
Carini  I.  -  109,  2171. 
Cartoni  B.  -  111. 
Cartyle  J.  A-  -  85,  93,  95, 1198, 

2842. 
Carmignani  0.  -  2328,  3242. 
Carneri  B.  -  130. 
Carpenter  0.  R.  -  1518,  3655. 
Carpenter  W.  B.  -  936. 
Carrara  E.  -  50,  1379. 
Carta  F.  -  898,  899,  3084,  3085. 
Cartoni  C.  -  2971. 
Cary  H.  P.  -  71,  72,  76,  81  84, 

86,169,796,1172,1211,2085, 

2605,  3900. 
Casanova  E.  -  822,  980,  1005, 

2420,  3002. 
Casini  T.  -  11,  18,  25,  49,  103, 

148,175,300,462,1017,1105, 

1266,  1340,  1667,  2148,  2346, 

2478,  2638,  2995,  3349,  3658, 

3849,  3921,  3924,  3994,  4124. 
Castagna  N.  >  1488,  1604. 
CastelnuoTo.  -  3672. 
Casti  E.  -  1005. 
Castorina  P.  >  2591. 
Castravilla  R.  -  1500,  3612. 
Catalano  A.  -691,  833,  947, 1941, 

2017,  2563,  3133,  3880,  4227. 
Cavalcanti  G.  -  350,  865,  991, 

992,  993,  1894,  3063,  3146, 

4372. 
Cavana  E.  -  75. 
Cavedoni  C.  -  1870,  2245,  2802, 
Caverni  R.  -  630,  785,  1613. 

1689,  1694. 


Celani  E.  -  3849. 
Celidonie  G.  -  4140. 
Centofanti  S.  -  2183. 
Cervesato  A.  -  2901. 
Cesari  A.  -  658, 1684, 1757, 2396. 
Cesarini  Sforza  L.  -  4231. 
Cessi  C.  •  687,  4224. 
Chapman  J.  J.  -  94. 
Chatenet  G.  -  67,  189. 
Chaucer  G.  -  724. 
Chiappelli  A.  -  4261. 
Chiara  B.  -  1405. 
Chiarini  C.  -  928,  2731. 
Chilovi  D.  -  4066. 
Chinigò  C.  -  1012,  1576,  8182. 
Chitin  M.  P.  -  2464. 
Charch  F.  J.  -  213,  4185. 
Ciampi  8.  -  3313. 
Clan  V.  -  819, 1012,  1427,  1576. 

1617,  2220,  2615,  2901,  4874. 
datti  S.  -  4251. 
Cibrano  L.  -  1163. 
Cilleni  Nepis  C.  -  1005. 
Cimbali  G.  -  1399. 
Cinico  V.  -  120,  122. 
Cino  da  Pistoia.  -  1070,  1894. 

4372. 
Cionacci  F.  -  2151. 
Cinzia  A.  -  1073. 
Cipolla  A.  -  1013. 
Cipolla  C.  -  502,  2028,  2473. 
Cipolla  F.  -  2060,  2266. 
Cipolla  8.  -  540. 
Cittadini  C.  -  207,  210. 
Ciuffo  G.  -  1013. 
Civezza  [Da]  M.  -  V.  MarcellÌBo 

da  Civezza. 
ClovìoG.-1156, 1244,1245,3092. 
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Connetti  De  Martìis  S.  -  1066. 

ColagroBso  F.  -  3670. 

CoWìn  S.  -  8215. 

Concari  T.  -  2272. 

Conti  A.  -  318. 

Contini  E.  -  3499. 

Cooper  F.  F.  -  2236. 

Coppola  L.  -  2245. 

Corbinelli  J.  -  207. 

Coronedi  Berti  C.  -  55. 

Corsetti  F.  -  1674. 

Corson  C.  B.  -  2960. 

Corte  C.  -  1032. 

Cortelli  A.  -  1005. 

Cosmo  U.  -  17,  18,  220,  1141, 
1174,  1301,  1381,  1425,  2339, 
2436,  2490,  3387,  3998,  4147. 

CossoTel  F.  -  29. 

CosUntini  T.  -  1231. 

Cozza  Luzzi  G.  -  3092. 

Crane  W.  -  2089. 

Crescimaìino  G.  -  1013. 

Crescimbeni  G.  M.  -  4254. 

Crcscini  V.  -  2644. 

Cristofori  F.  -  1078. 

Croce  B.  -  1415. 

Crocioni  G.  -  36, 170, 1441, 1514, 
1993,  2G77,  3664. 

Csicsaky  I.  -  145. 

Gngnoni  G.  -  579,  580,  4144. 

Contamine  de  Latour.  *  892. 

Da  Canaccio  B.  -  4381. 

Dalla  Piazza  G.  -  4104. 

Dalmistro  A.  -  3939. 

D'Ancona  A.  -  3,  460,  635, 1005, 
1078,  1174,  1441,  1443,  2015, 
2334,  2339,  2409,  2569,  2826, 


2864,  3145,  3406,  3661,  8664, 

3720,  4265. 
Dante  da  Maiano.  -  1894,  4372. 
Da  Ponte  L.  -  2200,  2229,  2558, 

2602. 
Da  Re  G.  -  1481,  1997. 
Davanzati  C.  -  2609. 
Dawdsohn  T.  -  1339,  3658. 
De  Angeli  A.  >  1005. 
De  Bartholomeis  V.  -  2306. 
De  Batines  P.  -  3945. 
De  Blasiis  G.  1371,  1612. 
De  Chiara  S.-  56,  327,  856,  494, 

629,  746,  2470,  2636. 
De  Claricini   Dornpacher  N.  - 

687. 
De  Ferrari  G.  B.  -  1012,  1576. 
De  Gabernatis  A.  -  45,  3253. 
De  Hozes  H.  -  4354. 
Dei  B.  -  1440. 
Dejob  C.  -  170,  3670. 
De  la  Broise  B.  M.  -  2966. 
De  la  Ter  G.  -  3938. 
Del  Balzo  C.  -  1078,  3087. 
Delécluze  E.  J.  -  2. 
De  Leonardis  G.  -  3631. 
Dell'Abbaco  P.  -  1270. 
Della  Giovanna  I.  -  785. 
Della  Lana  I.  -  3436,  4837. 
Della  Boverc.  -  1011. 
Della  Torre  A.  -   1116,    1427, 
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Aecademia  <  Dante  Alighieri  ».  - 

234. 
Aecademia  PlatoDica  [L']  e  D.  - 

1420. 
Accenno  [Il  primo]  alla  <  D.  C.  ». 
- 1136,  1166,  2007,  2603, 2680. 
Accidiosi  [Gli]  nella  «D.  C».  - 

2695,  3627,  4032,  4277. 
À  eiaseun  alma:  son.  -  2531, 

2623. 
Aeqqaticci   Giulio:   sna   collex. 
dantesca.  -  986. 
sno  comm.  a  D.  -  4357. 
Affetti  [Gli]  domestici  nella  «  D. 
C.  ».  -  500,  548,  1814,  2019, 
2822,  3605,  8906,  3953. 
Affetto  [L*]  materno  e  filiale  nella 
«  D.  C.  ».  -  500, 548, 2822, 3605, 
3906. 
Agostino  [S.]  e  D.  -  362,  2726. 
Albanese  [Trad.]  del,  I  «  Inf.  ».  - 

2395,  4288. 
Albani-Boncompagni  [God.]  della 

«  D.  C.  ».  -  2820. 
Alberghi  [Gli]  di  Roma  al  tempo 

di  D.  -  1015,  1812. 
Alberico  da  Rosciate  e  D.  -  1672, 
1678,  1675. 


Alberico  di  Settefrati  [«Visione  » 
di  fr.].  -  1484,1490, 1507, 2049, 
4155. 

Alberto  Magno  e  D.  -2726,  3981, 
4010. 

Aldxghiero  Fontana. -F. Fontana. 

Aldine  [Ediz.]  della  «  D.  C.  »  - 
2437.  2589,  3388. 

Aldobrandeschi  [I  conti].- 1594. 

Alessandro  il  grande  e  D.  -  3957, 
3978. 

Alfragano  e  D.- 1657,3967,3975, 
4010. 

Alighieri  di  Ferrara  [Fam.].  -  F. 
Fontana. 

Alighieri  di  Firenze  [Fam.]:  no- 
tizie. -  948,  949. 

—  grafia  del  nome.  -  3080, 3086, 
3670. 

—  albero.  -  898, 943, 3270.  3300. 

—  stemma.- 470,2091,3084,3085. 

—  nobiltà.  -  875,  3080. 

—  antenati  di  D.  -  3080. 

—  discendenti  di  D.  -  948,  949, 
1195. 

—  figliuoli  di  D.  -  948. 
Alighieri  di  Modena   [Fam.].  - 
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Alighieri    Gerì.  -   3290,  3590, 

3591,  8592,  3670. 
Alighieri  Iacopo:  notizie.  -  800, 
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3440. 

—  m,  101.  -  3460. 

—  ITI,  106.  -  3460. 

—  in,  109-111.-428,  2200. 

—  Ili,  111.  -  340,  2431,  2586, 
2891,  3095,  8097,  8460,  3715, 
4086. 

—  in,  112.  -  1797. 

—  ni,  114.  -  3460. 

—  ni,  123.  -  3460. 

—  m,  124-126.  -  8500. 

—  ni,  128.  -  423. 

—  Ili,  130.  -  1103,  1797. 

—  Ili,  136.  -  671,  883,  2701, 
3439,  3440. 

—  IV,  1-3.  .  8014. 

—  IV,  1-16.  -  3171. 

—  IV,  4. -1093, 1181,2393,3169. 

—  IV,  14.  -  1797. 

—  IV,  16.  -  8460. 

—  IV,  24.  -  2554. 

—  IV,  25.  -  8460,  8739. 

—  IV,  25-26.  -  3578. 

—  IV,  25-27.  -  1800. 

—  IV,  34.  -  3779. 

—  IV,  34-36.  -  2608. 

—  IV,  52.  -  1797. 

—  IV,  53.  -  3460. 

—  IV,  67.  -  3779. 

—  IV,  68-69.  -  340,  2977. 

—  IV,  71.  -  3460. 

—  IV,  79.  -  1845.  1847. 

—  IV,  82-84.  -  1800. 

—  IV,  88.  -  3502. 

—  IV,  94.  -  3779. 

—  IV,  95.  -  1800. 


-  IV,  104-105.-729,  731, 1580, 
8460. 

-  IV.  106.  -  1693. 

-  IV,  127.  -  2169. 

-  IV,  129.  -  1736,  3031. 

-  IV,  130-151.  -  8460. 

-  IV,  136.  -  3460. 

-  IV,  140.  -  3779. 

-  IV,  141.  -  3460,  4105. 

-  IV,  144.  -  2287,  2972. 

-  IV,  150.  -  3460. 

-  IV,  151.  -  3861. 

-  V.  -  710,  1749,  1808,  1846, 
1847,  2893,  3204,  3282,  8291, 
8862. 

-  V,  4.  -  1797,  2600,  2702. 

-  V,  7-15.  -  1797. 

-  V,  16.  -  3460. 

-  V,  16.  -  3779. 

-  V,  19.  -  2977. 

-  V,  28.  -  3832. 

-  V,  31.  -  2994. 

-  V,  31-36.  -  3831. 

-  V,  34.  -  1114, 1453, 1454, 1797, 
1811,  2593,  2892,  3099,  3171, 
8460. 

-  V,  87.  -  3779. 

-V,  40.  -  1451,  8779. 

-  V.  42.  -  3460. 

-  V,  46.  -  1451,  3460. 

-  V,  58.  -  8779. 
-V,61.-356, 1118,  1121,1125, 

2454. 

-  V,  64.  -  3460. 

-  V,  64-66.  -  4157. 

-  V,  65.  -  1797. 
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/«.^VM.  T,  «a.  -  S779. 

—  T.  Ti.  -  S4«0. 

—  T,  TS^ltó.  -  S4«0. 

—  T,  TT-rS.  -  «». 

—  T,  80-  -  S56l 

—  Y,  Sr  •  1797. 

—  T.  BftM.  -  T8S.  «35. 

—  T,  a  -  SWO, 

—  T,  84.  -  S5TJ. 

—  V,  85l  -  S56. 

—  T,  sa.  -  761,  78S,  S20S. 

—  V,  9*i  -  1797. 

—  T,  ?S.  -  S4^. 

—  V,  94.  -  ST79. 

—  Y,  96.  ^  2994,  4219. 
~  Y,  97.  -  1797. 

—  Y,  100.  -  1797. 

—  Y,  102.  -  2S45. 

—  Y,  104.  «  5460. 

—  Y,  107.  - 1457,3076,8460,3779. 

—  Y,  109-112.  -  2797. 

—  Y,  116.  -  244,  291,  415,  806, 
9S1,  953,  1118,  1121,  1386, 
1400,  1407,  1603,  1629,  1781, 
1789,  1932,  1952,  1968,  1976, 
2193,  2216,  2224,  2276,  2282, 
22S3,  2305,  2405,  2621,  2851, 
2852,  2893,  2928,  2963,  3204, 
3292,  3296,  8347,  8411,  3445, 
3621,  3721,  3782,  3784,  3864, 
8924,  4200,  4203. 

—  V,  116-142.  -  546,  676,  683. 

—  V,  120-141.-1945. 
~  V,  121-128.  -  1492. 

—  V,  123.  -  675,  2608. 

—  V,  137.  -  2608. 

—  V,  189.  -  1797. 

—  V,  142. 


Inferno,  VL 

-  2658. 

-VI, 

10-18 

.  -  1628. 

-VI. 

18.- 

1797,  2977. 

-VI. 

18.- 

3779. 

-VI. 

22.  - 

1797. 

-VI. 

22-30 

.  -  3014. 

-VI, 

84.  - 

1797. 

-VI. 

85.  - 

3205. 

-VI. 

47-48 

.  -  1926. 

—  VI,  48.  - 

1928. 

-VI, 

52. -536.  537. 1168.  HOT 

24S3 

. 

-VI. 

64.  - 

537. 

-VI. 

69.  - 

2567. 

-VI. 

70.  - 

8779. 

-VI, 

73.  - 

3171,  4028,  4219. 

-VI. 

79-80 

.  -  3171. 

-VI. 

81.  - 

2544. 

-VI. 

86.- 

3779. 

—  VI. 

92.- 

3779. 

-VI. 

107.  . 

■  2796. 

—  vn 

-  1456. 

—  VII.  1.  -  894. 1 180, 1488, 1856, 

2415 

.  2416 

,  2608,  2705,  2977, 

8171 

,  3378 

,  3645,  3672,  3902, 

3913,  4069 

,  4101,  4127,  4137, 

4141 

,  4175 

, 

-vn, 

2.  - 

1800. 

-vn. 

3.  - 

2047. 

-vn. 

4.  - 

3779. 

-VII, 

9.  - 

2608. 

-VII, 

19.  - 

3779. 

-VII, 

19-21.  -  1800. 

-VII. 

30.  - 

3171. 

—  VII, 

52.  - 

3779. 

—  VII. 

56.  - 

1800. 

—  VII,  62.  - 

2972. 
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Inferno,  VU,  73.  -  1797.  Inferno,  IX,  26-29.  -  1795. 

—  VII,  97.  -  330,  333.  —  IX,  43.  -  1947. 

—  VII,  98.  -  2608.  —  IX,  52,  -  1095,  1102. 

—  VII,  99-101.  -  4176.  —  IX,  59.  -  2477. 

—  VII,  106.  -  1724.  -  IX,  61.  .  2608. 

—  VII,  121.  -  1797.  —  IX,  61-63.  -  1930. 

—  VII,  128.  -  669,  1611,  3454.  —  IX,  63.  -  3014,  3170. 
3457.  —  IX,  64-72,  -  1797. 

—  IX,  67-72.  -  686. 

—  VIII.  -  815,  1077, 1183,  1310,  —  IX,  76.  -  1797.  1930. 
1456.  —  IX,  76-78.  -  686. 

-~  Vm,  1.  -  2608.  —  IX,  79.  -  1947. 

—  VIII,  13.  -  1797,  3708.  —  IX,  80-81.  -  540,  1077,  1133. 

—  Vili,  18.  -  1132,  1451.  —  IX,  85.  -  1096,  3047. 

—  vm,  18-24.  -  2543.  —  IX,  91-99.  -  1900. 

—  Vili,  21.  -  1797.  —  IX,  98.  -  1797. 

—  VIII,  24.  -  1797.  —  IX,  98-99.  -  2608. 

—  Vili,  25-64.  -  1622.  —  IX,  101.  -  2608. 

—  Vili,  31.  -  1797.  —  IX,  109.  -  1797. 
--  Vili,  45.  -  2608.  —  IX,  112.  -  1083. 

—  Vili,  48.  -  3014.  —  IX,  112-113.  -  4034. 

—  VUI,  53.  -  3778.  —  IX,  115.  -  2608. 
--  vm,  61.  -  467,  468,  1407,  —  IX,  127.  -  2608. 

1723,  2852. 

—  Vili,  68.  -  671,  1309.  -  X.  -  272,  363,  1444. 

—  Vili,  70-73.  -  2608.  —  X-XI.  -  794.  1717,  1783. 


-  Vili,  78.  -  513,  1794,  1797.  —  X,  14-15. 

-  Vili,  97.  -  2608.  —  X,  26-27.  -  3834. 

-  Vili,  112.  -  1797.  —  X,  28.  -  3014. 

-  Vili,  118.  -  2977.  —  X,  32.  -  896,  537,  688,  1407, 

1723,  2680,  2951. 

-  IX.  -  815,  4126.  —  X,  33.  -  635. 
-IX,  1.  -  2977.  —X,  34.  -  1797. 

-  IX,  1-3.  -  265,  1734,  1735.  —  X,  39.  -  1115,  2992,  3171. 

-  IX,  8.  -  2551.  —  X,  40.  -  1797. 

-  IX,  7-8.  -  2200.  —  X,  43.  -  1797,  2608. 

-  IX,  17.  -  1809.  —  X.  49-51.  -  537. 
~IX,  23-27.  -  2608.  —  X,  52-53.  -  2608,  3171. 


€  mtU  Open  mmorì 

ifv«&  X.  i*L  -  »£.  «3.  Infermo,  Xll,  110.  -  467,  A^ 

X.  fl-iS.  -  3H3.  649,  650,  651. 


-  IL  £-^££.-  117^  dHé.  S3S.      ~  XU,  112.  -  3585. 
^Sk.  —  Xn,  119.  -  467.  I 


—  i:  ^  -  ss.  4^-7.  4«S.  1118. 

Ili:^  :..*•.  lilK  1441.  1685,  —  Xni.  -  1S75. 

:-.5.  :*r:-  irsk  itm.  1974,  —  xui,  4-6.  -  635.               | 

£11»?  s.»^  a»:.  »*7.  aM6,  —  mi,  io.  -  1797. 

J-i^-.  1174.  SéL  4347.  —  Xin,  16-19.  -  3640.               i 

—  I.  Ti  -  ITJC.  —  Xm,  80.  -  1809.                    I 

—  1.  TU  -  SITI.  —  XIU,  40.  -  685,  686.             j 

—  I.  7^.  -  4.71.  —  IIII,  40-45.  -  3014. 

—  X.  ^ì  -  3+:v  «5. 1670,  3297,  —  XID,    58.  -  416,  467,  683. 
i^^.  J4ML  1323,  1407,  1612,  1636,  1895. 

—  I.  ìì^-  -  1737.  2082,  2169,  2197,  2692,  29i)0, 

—  I.  y:.  -  17».  3637. 

—  X.  ::•:.  -  scs,  »j6,  rn\.  —  xiii,  6i.  -  2977. 

—  X.  :::.  -  A.m,  —  xm,  94.  -  1797. 

—  X.  ::.*.  «  1612.  —  xra,  108-108.  -  3603. 

—  X,  1S>.  -  2»&  —  XIII,  109.  -  1526. 

—  XIII,  126.  -  1056. 

—  XL  -  7M,  1717,  1783,  3748. 

—  XL  4-1'X  -  2:?96.  —  XIV,  15.  -  1089,  1092,  1100, 

—  XL  7-9.  -  26'>d.  1102,  1124,  1128,  1130,  1250. 

—  XL  S-  -  467,  468.  2169,  2892,  4283. 

—  3a,  21.  -  5S1.  —  XIV,  28.  -  1797. 

—  3a,  .5-X  -  411,  2101.  —  XIV,  28-39.  -  3014,  3957. 

—  XI,  96.  -  »n4.  —  XIV,  31-36.  -  8981. 

—  XI,  112.  -  1797.  —  XIV,  38.  -  3369. 

—  XIV,  38-39.  -  227,  698. 

—  Xn.  -  1419,  2321.  —  XIV,  46.  -  635. 

—  XU,  4.  -  1118.  —  XIV,  63.  -  1407,  1723, 1907. 

—  XU,  4^.  -  1117.  —  XIV,  79.  -  2795. 

—  XII,  4-9.  -  1457.  —  XIV,  79-80.  -  2790. 

—  XII,  9.  -  1099.  —  XrV,  98.  -  864. 

—  XII,  12.  -  1660.  —  XIV,  103.  -  570,  1797. 

—  XII,  13.  -  1419.  —  XIV,  116.  -  1419. 

—  XII,  107.  -  1512.  —  XIV,  117-119.  •  1457. 


T-i  fc 
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Inferno,  XV,  -  4272. 

Inferno,  XVII,  14-71.  -  4019. 

—  XV-XXXIII.  -  1980. 

—  XVII,  22.  -  2608,  8904. 

—  XV,  4.  -  297,  1838,  8956. 

-  XVII,  81-82.  -  8098. 

—  XV,  7.  -  3270. 

—  XVn,  59-61.  -  8014. 

—  XV,  9.  -  8413. 

-  XVII,  74.  -  3014. 

—  XV,  18.  -  685. 

—  XVII,  85-87.  -  1189,  8014. 

—  XV,  18-21.  -  8014. 

-  XVII,  97.  -  1483. 

—  XV,  20-21.  -  686. 

—  XVII,  136.  -  3014. 

—  XV,  22.  -  1601,  2091,  2115, 

2488,  2658,  4017. 

—  XVIII.  -  1980. 

—  XV,  80.  -  1169,  1407. 

-XVIII,  1.  -  3171. 

—  XV,  82.  -  8974. 

-  XVIII,  28-88.  -  410,  4268. 

—  XV,  52.  -  4228. 

—  XVIII,  33.  -  2414. 

—  XV,  61-75.  -  8014. 

—  XVIII,  55.  -  8585. 

—  XV,  65.  -  1885. 

-  XVIII,  61.  -  1217. 

—  XV,  70.  -  1107,  1122. 

-  XVIII.  66.  -  865,  1604. 

—  XV,  82-85.  -  324,  356,  364. 

—  XVIII,  104-105.  -  2414. 

—  XV,  99.  -  1765,  4223. 

—  XVm,  122.  -  3734. 

—  XV,  101.  -  2148. 

—  XV,  113.  -  3270. 

-  XIX.  -  355,  575,  1980. 

-  XV,  136.  -  1857. 

-  XIX,  16-21.  -  709,  4151. 

-  XIX,  18.  -  4151. 

—  XVI.  -  1980,  4237. 

—  XIX,  31.  -  467,  2852. 

-  XVI,  21.  -  1854. 

—  XIX,  31-78.  -  1250,  1407. 

—  XVI,  70.  -  1168. 

—  XIX,  49.  -  2977. 

-  XVI,  73.  -  1002. 

—  XIX,  53   -  467,  481. 

-XVI,  93-103.  -  2817. 

—  XIX,  83.  -  467. 

-  XVI,  94-102.  -  4061. 

—  XIX,  85.  -  3982. 

-  XVI,  95.  -  4037. 

-  XIX,  87.  -  2278. 

-  XVI,  106.  -  1258. 

—  XIX,  114.  -  2977. 

-  XVI,  106-108.  -  3171. 

—  XIX,  115.-  2301. 

-XVI,  106-111.  -  809. 

-  XIX,  120.  -  3014. 

-  XVI,  108.  -  2864. 

—  XIX,  121.  -  2977. 

-  XVI,  118-120.  -  3014,  4223. 

-  XVI,  124.  -  4228. 

-  XX.  -  1980. 

-  XVII.  -  1980,  2485. 
-XVII,  1-33.  -  1108. 


—  XX,  27-30.  -  2540. 

—  XX,  28.  -  1980,  2154. 

—  XX,  28-30.  -  3171. 
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Imfermo.  XX,  61.  -  a»45. 

—  XX,  91.  -  3982. 

—  XX,  9,x  -  »77. 

—  XX,  11*-117.  -  201*. 

—  XI,  US.  -  467,  1126. 

—  XX,  12^130.  -  2414. 

—  XX,  12?.  -  7S0. 

—  XXL  -  19S0,  S820. 

—  XXI,  7-18.  -  264. 

—  XXI,  4S.  -  1010. 

—  3nn.  49.  -  2830. 

—  XXI,  9d.  -  714. 

—  XXI,  112-114.  -  1872. 

—  XXI,  118.  -  3970. 

—  IXI,  ISò.  ^  741. 

—  XXn.  -  19S0. 

—  XXn,  14.  -  4223. 

—  XXU.  2^27.  -  3014. 

—  XXII,  43-14.  -  3914,  8924. 

—  XXII,  81.  -  2684. 

—  TYTT   82.  -  1989. 

—  XXII,  S8.  -  657. 

—  XXIII.  -  1836,  1980,  2557. 

—  XXIIL  19-24.  -  3014. 

—  XXIII.  35.  -  1476. 

—  XXIU,  63.  -  895,  896,  4128, 
41S4. 

—  XXllI,   103-108.  -  467,  472, 
2557. 

—  XXIU,  104.  -  3932. 

—  XXIV.  -  19S0. 

—  XXITXXV.  -  2560. 

—  XXIV,  6-9.  -  685. 

—  XXIV,  25.  -  4228. 


Inferno,  XXIV,  34-40.  -  1M24 
1684. 

—  XXIV,  46.  -  1217. 

—  XXIV,  47.  -  4223. 

—  XXIV,  47-48.  -  3014. 

—  XXIV,  64-66.  -  4219. 

—  XXIV,  77.  -  4223. 

—  XXIV,  83-90.  -  3573. 

—  XXIV,  93.  -  3801. 

—  XXIV,  97.  -  3318. 

—  XXIV,  116.  -  635. 

—  XXrV,   122-151.-  274,  275. 
408,  407,  408. 

—  XXIV,  125.  -  2535, 2852, 28M. 

—  XXIV,  127.  -  275. 

—  XXIV,  137-138.  -  1455. 

—  XXrV,  142-151.  -  1142, 13^2. 

—  XXIV,  145.  -  499. 

—  XXIV,  148.  -  491,  3249,  846Ò. 

—  XXV.  -  1862,  1980,  2560. 

—  XXV,  2.  -  8014. 

—  XXV,  7-18.  -  1790. 

—  XXV,  12.  -  497. 

—  XXV,  48.  -  1504. 

—  XXV,  45.  -  3014. 

—  XXV,  58-61.  -  3014. 

—  XXV,  122.  -  1850. 

—  XXVI.  -  1980,  4261. 

—  XXVI,  21.  -  4228. 

—  XXVI,  56.  -  679,  809,  871, 
1021,  1459,  1726,  1729,  2322, 
2564,  2565. 

—  XXVII.  -  1980,  8983. 

—  XXVII,  29.  -  3226. 

—  XXVII,  40-42.  -  2798. 
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Inferno,  XXVII,  44.  -  3401. 

-  XXVII,  67.  - 1 185, 1 531 ,  3885. 

-  XXVU,  83.  -  8959. 

-  XXVII,  85.  -  3982. 

-  XXVII,  94.  -  2d52. 
-XXVIl,   105.  -  1269,   1621, 

3891. 

-  XXVII,  110.  -  4223. 

-  XXVII,  112.  -  1935. 

-  XXVII,  121.  -  2977. 

-  XXVIII.  -  894,  1980,  4261. 
-XXVIII,  35.  -  3712,  3713. 

-  XXVIII,  37.  -  3040. 

-^  XXVIII,   55.  -   1497,   3888, 
8890,  3892. 

-  XXVIII,  73.  -  2964. 

-  XXVIII,  89.  -  4115. 

-  XXVIII,  107.  -  792. 
-XXVIII,  115.  -  635. 
-XXVIII,   134.  -  1655,   2126, 

2227. 

-  XXVIII,  135.-384, 1750, 1751, 
I7tìu,  2125,  3961,  4178. 

-  XXVIII,  139.  -  1797. 

-  XXIX.  -  1980. 

-  XXIX,  9.  -  2414. 

-  XXIX,  27.  -  678,  1167,  1704, 
3058,  3060,  3590,  3591,  3592. 

-  XXIX,  43-45.  -  3014. 

-  XXIX,  109.  -  784. 

-  XXIX,  125-132.  -  1744,  2569. 
--  XXIX,  127.  -  1579. 

-  XXIX,  127-128.  -  2569. 

"-  XXX.  -  1315,  1980,  3349. 

-  XXX,  60.  -  420. 


Inferno,  XXX,  61.  -  1260.  2862, 
2853. 

—  XXX,  78.  -  3210. 

—  XXX,  82-87.  -  635. 

—  XXX,  86-87.  -  2414. 

—  XXX,  104.  -  2852,  2853. 

—  XXXI.  -  1980,  3820. 

—  XXXI,  4-6.  -  3990. 

—  XXXI,  17.  .  1850,  4359. 

—  XXXI,  34-36.  -  686. 

—  XXXI,  43-48.  .  3014. 

~  XXXI,  55-57.  -  8014,  4223. 

—  XXXI,  67.  -  3652,  3735. 

—  XXXI,  94.  -  3965. 

—  XXXII.  -  1980. 

—  XXXII-XXXIII.  -  2162. 

—  XXXII,  9.  -  1.530. 

—  XXXII,  10.  -  1797. 

—  XXXII,  12.  -  4223. 

—  XXXII,  22.  -  1797. 

—  XXXII,  31-33.  -  686,  8014. 

—  XXXII,  40.  -  1797. 

—  XXXII,  79.  -  1797. 

—  XXXII,  81.  -  1074. 

—  XXXII,  90.  -  497. 

—  XXXII,  105.  -  1797. 

—  XXXII,  106.  -  1797. 

—  XXXII,  119.  -  1263. 

—  XXXII,  126.  -  635. 

—  XXXIII.  -  1031,  1078,  1980, 
2162,  2612,  3224,  3952. 

—  XXXIII,  1.  -  320,  467,  489. 
544,  568,  707, 1116, 1290, 1407, 
1450,  1797. 

—  XXXIII,  9.  -  1797. 
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Inferno,  IXXIII.  13.-449, 3048, 
3049. 

—  XMIII,  37-74.  -  3014. 

—  XXXIII,  40-42.  -  3171. 

—  XXXm,  41.  -  783. 

—  XIIIII,  67.  -  1118. 

—  XXXIII,   75.  -    1797, 
27«ì9,  3158,  3242. 

—  XXXIII,  89.  -  1744. 

—  XXXI II,  124.-  2649. 

—  XXXIII.  134.  -  2649. 

—  XXXm,  144.  -  657. 

—  XXXIII,  150.  -  2977. 

—  XXX  IT.  -  3702. 

—  XXXIV,  1.  -  1482. 

—  XXXIV,  28.  -  1797. 

—  XXXIV,  65.  -  2892. 

—  XXXIV,  117.  -  3579. 


Fnrgatorio,   I.  -  4050. 

—  I-IX.  -  1957 

—  1,  15.  -  3722. 

—  I,  19.  «  496,  497,  4235. 

—  1,  19-21.-2679. 

—  I,  25.  -  3171. 

—  I,  31.  -  464, 467,  1089,  1092, 
lUW  1102,  1124,  1128,  1130, 
42S3. 

—  I,  40.  -  2765. 

—  I.  45.-331,  332. 
I^  71.  -  2799. 

—  I,  121-123.-686. 


Purgatorio,  H,  76-84.  -  3306. 

—  n,  91.  -  467,  3304. 

—  n,  OJ. -3171. 

—  n,   102,  104.  -  4220. 

—  n,  no.  -  635. 

—  H,  124-129.  -  3014. 

—  m.  -  1380,  3781. 

—  m,  36-38.  -  3014. 

—  m,  49.  -  2590. 

—  lU,  55-56.  -  925. 

—  ra,  76-78.  -  3014. 

—  ra,  79.  -  4223. 

—  ra,  79-84.  -  «86,  3014. 

—  ra,  79-86.  -  635. 

—  ra,  85.  -  810. 

—  ra,  112.  -  467,  872, 954, 1821 
1371,  1414,  1835,  2686,  2ffl%, 
2837,  2901,  2904,  2955,  8o75. 
3696,  3861,  4025,  4073,  4242. 

—  ra,  112-135.  -  3014. 

—  m,  115.  -  467,  481, 

—  ra,  118.-635. 

—  ra,  122.  -  1797. 

—  ra,  124.  -  629,  3000,  3171. 

—  ra,  124-132.  -  1368,  1371, 
1373,  1374,  3601,  3746. 

—  ra,  129,-1730,2646. 

—  IV,  1-12.  -  572,  4081,  4091. 

—  IV,  19-21.-3014. 

—  IV,  26.  -  285,  1540,  3508. 

—  IV,  80.  -  3171. 

—  IV,  106.-635. 


n.  1-6.-3281,  3610. 
n,  9.  -  3014. 
n,   14.  -  1367. 


—  V.  -  619,  2478. 

—  V,  3.  -  3014. 

—  V,  7.  -  1118. 
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Purgatorio,  V,  9.  -  4087.  8037,  3692,  3693,  3778,  3926, 

-V,  10-15.  -  4091.  8927,  3928,  3929,  4037. 

-  V,  11-18.  -  3014.  Purgatorio,  VI,  78.  -  3746. 

-  V,  13.  -  4223.  —  VI,  88-90.  -  1716. 

-  V,  22.  .  810.  —  VI,  89.  -  467. 

-  V,  33.  -  3474.  —  VI,  100.  -  3426. 

-  V,  37.  -  1117,  3538.  —  VI,   105-106.  -  3171. 

-  V,  37-40.  -  331,  832,    1118.  —VI,    106.-727,    1822,    1823. 
1722.  1847,  2999,  3171,  3467,  1984,  2302,  2642,  2711. 
3468,  3639,  3641,  4043.  —  VI,  107.  -  1844. 

-  V,  39.  -   669,   8454,   3467,  -  VI,  111.  -  8829. 
3462.  —VI,  127-142.-3212. 

-  V,  58.  -  635.  —  VI,  129.  -  1716. 
-V,  04.  -  1007.  —  VI,  142-144.  -  393. 

-  V,  69.  -  1135.  —  VI,   148-151.  -  3014. 

-  V,  73.  -  467,  681,  3585. 

-  V,  77-78.  -  3014.  -  VU,  3.  -  3037. 

"  V,  88.  -  467.  —  Vn,  94-96.  -  3171. 

-  V,  96.  -  1892.  —  VII,  96.  -  142G,  4035, 
"  V,  109-111.  -  686.  -  VII,  100.  -  1927. 

-  V,  113.  -  467,  631. 

-V,  128-129.  -  730,  731.  —  VUI,  268,  269,  861,  1855. 

-  V,  130-136.  -  545,  2107.  -  Vili,  1-6.  -  2068,  1364,  2764, 

-  V,  133.  -  418,  427,  635,  2360,    2835,  3096. 

2498,  2641,  2756,  2757,  3216,  —  VHI,  4-6.  -  3408. 

3783.  —  Vili,  0.  -  1804,  1805,  2290, 

-  V,  135.  -  1101,  3171.         2901,  2904,  2923. 

—  Vni,  5-6.-3095. 

-  Vl-vm.  -  2005.  —  Vni,  6.  -  1364. 

-  VI,  1.3.  -  354,  2549.  —  Vm,  9.  1125. 

-  VI,  1-9.  -  8880.  —  Vni,  19.  -  1900. 

-  VI,  28-42.  -  1956.  8171.  —  VHI,  19-21.  -  4220. 

-  VI,  61.  -  635.  —  Vili,  .38.  -  3037. 

-VI,  72. -702.  —Vili,  53-54.  -  1599,  2684, 

-  VI,  74.  -  860,  464,  467,  596,    4085. 

617,  1250,  1254.  1365,  1461,  —  VIH,  73.  -  3585. 

1462,  1463,  1604,  1985,  2005,  —  VHI,  80.  -  2901,  2904. 

2061,  2298,  2387,  2644,  2928,  —  Vili,  96.  -  2804. 
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Purgatorio,  VUI,   109.  -  1599, 
2684. 

—  Vm,  113.-1212. 

—  Vin,  118.-467. 

—  vm,  143-145.  -  2787. 

—  IX.  -  790. 

—  IX,  1.-783, 1109,  1136,  2558, 
2777,  3171,  3287,  3945. 

—  IX,  1-3.  -  1871. 

—  IX,  1-12.  -  2777,  3433. 

—  IX,  58.  -  3037. 

—  IX,  102.  -  3014. 

—  IX,  112.-862. 

—  IX,  116.-863. 

—  IX,  130-132.-2517. 

—  IX,  141.-490. 

—  X,  16.  -  770. 

—  X,  34-45.  -  3014. 

—  X,  73.  -  1978,  4111. 

—  X,  74.  -  2784. 

—  X,  75.-2848. 

—  X,  76.  -  442,  2787. 

—  X,  133.  -  3014. 

—  XI.  -  160!^. 

—  XI,  1-20.-997. 

—  XI,  25.  -  1260,  2562. 

—  XI,  26.  -  8056. 

—  XI,  79.  -  467,  2455. 

—  XI,  79-81.  -  8519,  3955. 

—  XI,  82-84.  -  2456. 

—  XI,  94.  -  2166. 

—  XI,  97.  -  1009,  1831,  2817. 

—  XI,  98-99.  -  3171. 

—  XI,  99.  -  8167. 

—  XI,  100-106.-2297. 


Purgatorio,  XI,  121.  -  467,  95- 

—  XI,  134.  -  1524. 

—  xn,  25-63.  -  2616. 

—  XII,  71.  -  273. 

—  xn,  89.  -  3014. 

—  xn,  127.-3014. 

—  xn,  132.-3014. 

—  Xin.  -  3856. 

—  Xni,  78.  -  3171. 

—  Xin,  88-90.  -  1716. 

—  Xin,  94-95.  -  635,  1779. 

—  XUI,  109.  -  467,  2425. 

—  Xin,  109-111.-685. 

—  Xni,  118.  -  2977. 

—  Xm,  123.  -  254,  1097. 

—  Xin,  124.  -  2423. 

—  xm,  128.-2362. 

—  Xin,  153.-2363. 


XIV,  6.  -  3014. 
XIV,  18.  -  3014. 
XIV,  81.-3915,8919. 

XIV,  100.-8150,3151. 

XV,  2-3.  -  3071. 
XV,  16-28.-686. 

XV,  32.  -  1601. 

XVI,  46.  -  467,  1168. 
XVI,  58-84.  -  419. 
XVI,  130.  -  1168. 
XVI,  136-140.-808. 
XVI,  189.  -  615. 
XVI,  140.  -  3364. 
XVI,  142-144.  -  1692. 
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Purgatorio,  XVH,  1-6. 

—  XVn,  4-7.  -  .3014. 

—  XVn,  29.  -  3954. 

—  XVn,  40-42.  -  3014. 

—  XVn,  69.  -  4223. 

—  XVII,  68-C9.  -  1755. 

—  XVU,  123.  -  3456. 

—  XVm,  4-9.  -  3014. 

—  XVm,  46-66.  -  2972. 

—  XVm,  61-63.  -  2972- 

—  XVHL  85-86.-3171. 

—  XVra,  118.-  1126. 

—  XVm,  119.-1003. 

—  XVm,  121.  -  1086. 

—  XVin,  121-126.  -  3503. 

—  XVin,  124.-  1915. 


6d6.         Purgatorio,    XXI,    113-114. 
3171. 

—  XXI,  114.-2808. 

—  XXI,  130.  -  360. 

—  XXII,  28.  -  4223. 

—  XXII,  52.-3171. 

—  XXII,  88-89.  -  1467. 

—  XXn,  97.  -  1563. 

—  XXII,  98.  -  1656,  2127. 

—  XXn,  101.-3502. 

—  XXII,  119-124.-  1261. 

—  XXII,  1.31.-3826. 

—  XXIII,  43.  -  2155,  4077. 

—  XXm,  94.  -  2479. 

—  XXIII,  07.  -  635. 


XIX.  -  790. 

XIX,   1.-4161. 

XIX,  4.  -  3760. 

XIX,  20.-2977. 

XIX,  22.  -  2564,  2565. 

XIX,  31.-2977. 

XIX,  51.  -  3699,  3795,  3894. 

XIX,  90.  -  467. 

XIX,  99-103  -  766,  783. 

XX,  43-49.  -  3962. 
XX,  54.  -  3959. 

•XX,  63.-3779. 
XX,  69.  -  407. 
■  XX,  91-93.  -  1999. 

-XXI,  7.-4108. 

-  XXI,  25.  -  1690. 

-  XXI,  91.  -  2394. 
-XXI,  109.-2977. 


-  XXIV,  10.-467. 

-  XXIV,  13-16.  -  635. 
-XXIV,  22.-467. 

-  XXIV,  29-30.  -  968,  3626. 

-  XXIV,  80.-2109. 

-  XXIV,  36.  -  2077. 

-  XXIV,  38.  -  848. 
-XXIV,  49-63.-  ino.  4252. 

-  XXIV,  66.-1017, 1059,  3921, 
42.-)2. 

-XXIV,  61.-  2977. 
-XXIV,  64-66.-3171. 

-  XXV.  -  2i>48, 3550, 3604, 3912. 

-  XXV,  10-12.-3014. 
-XXV,  17-18. -3014. 

-  XXV,  77-78.  -  3014. 
-XXV,  94.-  1118. 

-  XXV,  37-60.-  686. 

-  XXV,  61.-620. 
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Purgatorio,  XXV,  77-78.  -  686. 

—  XXV,  91-93.  -  686. 

—  XXVI,  7-25.  -  810. 

—  XXVI,  34.-1101. 

—  XXVI,  .'^4-36.  -  686. 

—  XXVI,  55.  -  3727. 

—  XXVI,  67-69.  -  3014. 

—  XXVI,  82.-  1114,  3171. 

—  XXVI,  92.  -  3568. 

—  XXVI,  lia-2502. 

—  XXVI,  129.-2977. 

—  XXVI,   140-147.  -  3386. 

—  XXVn.  -  790,  2469. 

—  XVVII,  121-123.-8014. 

—  XXVII,  133.-  1523. 

—  XXVn,  142.  -  3030,  3286. 

—  XXVra.  -  3820. 

—  xxvm-xxxra.  - 1174, 1667. 

—  XXVIII,  40.  -  635. 

—  XXVni,  45.  -  4223. 

—  XXVm,  50-51.  -  3965,  4219. 

—  XXVm,  67.  -  1716. 

—  XXIX.  -  1174. 

—  XXIX-XXXin.  -  790. 

—  XXIX,  10.  -  2977. 

—  XXIX,  23-30.  -  273. 

—  XXIX,   136-137.  -  8171. 

—  XXX.  -  790,  1174,  3820. 

—  XXX,  15.  -  1111,  3171. 

—  XXX,  49-51.  -  635. 

—  XXX,  55-57.  -  635. 

—  XXX,  73.  -  635. 

—  XXX,  74.  -  2616,  3167,  3171. 


Purgatorio,    XXX,    118-120.    - 
686,  4223. 

—  XXX,  133-135.  -  2619. 

—  XXX,  144.  -  1372. 

—  XXXI.  -  790,  1148,  1174. 

—  XXXI,  16.  -  2977. 

—  XXXI,  31.  -  2977. 

—  XXXI,  37.  -  2977. 

—  XXXI,  58-60.  -  635. 

—  XXXI,  115.  -  635. 

—  XXXI,  132.  -  377,  3920. 

—  XXXI,  182.  -  570,  596- 

—  XXXII.  -  781, 790, 1148, 1174. 

—  XXXII,  2.-  1872. 

—  XXXII,  32.  -  273. 

—  XXXn,  104.  -  4223. 

—  XXXin,  37-45.  -  1257,  1259. 

—  XXXm,  43.-316.2614,8171, 
3916. 

—  XXXm,  45.  -  677. 

—  XXXm,  54.  -  4223. 

—  XXXm,  74.  -  3067,  3171. 

—  XXXra,  130.  -  4228. 


Paradiso,  I.  -  280,  3820,  384S. 

—  I,  1-3.  -  1994. 

—  I,  2,  -  2710,  3398. 

—  I,  10.  -  3171. 

—  I,  22-23.  -  1925. 

—  I,  28-33.  -  729,  731. 

—  I,  31-37.  -  1262,  1628. 

—  I,  32.  -  2658. 

—  I,  37-41.  -  3566. 

—  I,  37-45.  -  249. 
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Paradiso,   I,  37-45.  -  2023. 

- 1,  43.  -  3779. 

- 1,  43-45.  -  248,  3779. 

- 1,  43-45.  -  3779. 

- 1,  49-52.  -  712. 

- 1,  52-57.  -  3014. 

- 1,  60.  -  3014. 

~I,  103.  -  620. 

-  n,  1-6.  -  355. 

-  II,  22-26.  -  712. 

-  n,  49.  -  3885,  3979. 

-  II,  59.  -  3979. 

-  n,  91.  -  8683. 

-  II,  97.  -  2776,  2777. 
-n,  97-105.  -  686. 

~  II,  139.  -  3979. 

-  ni,  34.  -  467,  506. 

-  m,  49.  -  467,  951,  2105. 

-  UI,  58.  -  336. 

-  m,  58-bO.  -  336,  339,  340. 

-  in,  loa-104.  -  635. 
-in,  106-116.  -  635,  712. 

-  IV.  -  3820. 

-  IV,  1-8.  -  2519,  3744,  3746. 
-IV,  1^.  -  3.S06. 

-IV,  33.  -  4110. 

-  IV,  40.  -  2439 

-  IV,  48.  -  3983. 

-  IV,  60.  -  3171. 
-IV,  82-86.  -  712. 

-  IV,  97.  -  467. 

-  IV,  109.  -  3068. 
-IV,  112.  -  467. 


Paradiso,  V,  8.  -  2977. 

—  V,  13-15.  -  712. 

—  V,  37-30.  -  768,  783. 

—  V,  41.  -  4223. 

—  V,  80.  -  3482. 

—  V,  82-84.  -  8014. 

—  VI.  -  1011,  1733. 

—  VI,  1-6.  -  4003. 

—  VI,  10.  -  467.. 

—  VI,  12.  -  635. 

—  VI,  30.  -  3171. 

—  VI,  34-39.  -  2968,3095,4008, 
4220. 

—  VI,  48.  -  3171,  3286. 

—  VI,  97-102.  -  035. 

—  VI,  106.  -  1135. 

—  VI,  127.  -  635. 

—  VI,  128.  -  467,  2764. 

—  VI,  139-142.  -  635. 

—  VU.  -  2512. 

—  Vn,  6.  -  728,  731. 

—  VII,  106-107.  -  2788,  4223. 

—  Vin-IX.  -  4226. 

—  VIU,  t)2.  -  494.  1371,  1377. 

—  VIII,  65-67.  -  610,  3960. 

—  Vili,  67-70.  -  1449,  2591, 
3980. 

—  Vili,  85-90.  -  4085. 

—  Vili,  130-142.  -  686,  3171, 
422:i. 

—  IX.  -  4226. 

-IX,  1.-481,797,2464,4013. 

—  IX,  1-9.  -  7G7. 
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Paradiso,  IX,  27.  -  3270. 

—  IX,  28.  -  1027,  1911,  2580. 

—  IX,  32.  -  1250,  1475,  1479, 
lt)04,  1985,  20G2. 

—  IX,  40.  -  1872. 

—  IX,  49.  -  3014. 

—  IX,  b\.  -  1053,  126L  2898, 
3858. 

—  IX,  (51-62.  -  711. 

—  IX,  67.  -  4271 

—  IX,  81.  -  786. 

—  IX,  94.  -  467,  481. 

—  IX,  94-96.  -  1114. 

—  IX,  103-105.  -  2026. 

—  IX,  116.  -  3972,  4142. 

—  IX,  118-119.  -  39H2,  3995. 

—  IX,  126-142.  -  3014. 

—  IX,  127.  -  1054. 

—  IX,  138.  -  735,  786. 

—  X.  -  3321. 

—  X,  86-87.  -  4220. 

—  X,  94-90.  -  3171. 

—  X,  99.  -  895,  896. 

—  X,  107.  -  595,  880,  1781. 

—  X,  118-rJO.  -  317. 

—  X,  119.  -  467,  1068,  2462. 

—  X,  123.  -  467. 

—  X,  136.  -  502,  503.  2279, 2473, 
290^.  3032,  3033,  3747,  4011. 

—  XI.  -  467,  481,  639,  843,  965, 
1004,  1138,  1188,  1236,  12H8, 
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iflAZZO.    3  voloini  Uì'H°  pi<?colo^  di  oonipleflaivo  [>ag*  3956    -   *  88  — 
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nltixno  riAigio  di  Daiit«,  di  C.  Rioci,  con  documenti  o  50  Uhi- 
strazioni.  IBSl,  tin  voi.  irv-4"^  di  pag.  V1-B43 Bo- 
iate neU'arte  tadesca,  del  Prof.  0.  Locrlla.  1891.  on  voi. 
in-foL,  di  pag*  viii-30,  con  25  tavolo^  legato  di  Iubso  ....  60  — 

dpocronografìa  dal  Viaggio  dantesco,  di  G.  Agnelli.  1891, 
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Bi  pietà  nell'Inferno  di  Dante,  di  R.  DRia^  Tobre.  Saggio  di 

interpreta?! ìoji e.   1893^  in-S"*,  di  pag.  xii-220 4  — 

allexia  dantesca  microscopìoa.  Trenta  fotografie  dei  di^gni  di 
F.  Scaramuzza,  etm  testo  di  C,  Fbnini,   1880,  ia-128'',  di  pag,  183, 

legato 4  ............  15  — 

eatrice  nella  vita  e  nella  jxjesìa  del  seeolo  xai  con  Appendi<'e  di  doon- 
menti  ed  altRi  iJlustr.  di  1.  Del  Luxgo.  1891 ,  in-S**^  dì  p.  viii- 1 74.  4  -^ 
la  BonifE^lo  Vxxx  ad  Arrigo  VII,  di  I*  Dbl  Lo^ao.  Faghw  di 
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>elle  manifesta^iom  plastiche  del  sentimento  nei  perso- 
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n  Dante  scolastico  commentato,  livednto  nel  testo  da  6.  A.  Sca4 
TAZZiNi.  Quarta  edizione  a  cnra  di  G.  VjlNDBixi,  col  rìnuudo  perfe«:i4 
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spedienti  utili  all'evidenza,  ai  raffronti,  alle  ricerche,  alla  memorai, 
da  L.  Polacco.  1905,  3'  ediz.  Un  voi.  in-16®,  di  pag.  xiv-400.     1  — 
Elegantemente  legato,  con  medag^one  in  oro  sulla  coperta.     2  — 

Segnapagine  danteschi  e  tavola  sinottica  della  Diviiia  Com- 
media formata  dai  medesimi,  dì  L.  Polacco.  1897 1  — 

Simario  perfezionato  della  Divina  Commedia»  di  Dante  Ali- 
ghieri, compilato  da  L.  Polacco.  1886,  in-16*^,  di  pag.  vni-97.     1  — 

Tavole  schematiche  della  Divina  Commedia»  di  Dante  Alighieri, 
per  cura  di  L.  Polacco.  1901,  pag.  x-165  seguito  da  6  tavole  toiw'- 
graf.  in  cromoUt.  disegnate  dal  M.  G.  Agnelli  [Ìfa%>a/i  MoeplQ.     8  — 

Dai  tempi  antichi  ai  tempi  modemL  Da  Dante  a  ILeopardi. 
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1899,  in-16°,  di  pag.  xvi-288 4  — 

Tre  postille  dantesche»  di  F.  Novati  :  Come  Manfredi  ai  è  salvato. 
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che  '1  Melancse  accampa.  1898,  in-8^,  di  pag.  36 1  «Vi 

Edizione  di  soli  110  esemplari. 

Del  ritratto  di  Dante  Alighieri,  di  C.  Neoroki.  Memoria  coi< 
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di  pag.  25 6   _ 
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